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ANNO  1788. 


Dispaccio  de ' 7 maggio  1788,  nel  quale  è fermato  il  retto  principio  che  deh • 
he  regolare  la  formazione  della  voce  nelle  compre  vendite  de'  generi  , ed 
il  modo  di  applicarlo. 

Avendo  il  Ile  avuto  presente,  che  i disordini  e le  liti  prodotte  dai  con- 
tratti fatti  alla  voce  siano  derivati  dal  cattivo  metodo  tenuto  in  istabilir- 
la.  seguendosi  in  tal  rincontro  gli  incerti  giudizi  degli  uomini  quando  la 
cosa  stessa  parlava,  ha  quindi  la  M.  S.  considerato,  che  il  prezzo  vero  e 
giusto  è quello  per  cui  comunemente  si  compra  , e vende  , e che  lo 
esame  dell'  abbondanza  , e della  scarsezza  del  genere,  de'  bisogni,  e delle 
ricerche  sia  inutile  e superfluo,  poiché  il  prezzo  corrente  è 1’ effetto  ed  il 
risultato  di  tali  rapporti  , bastando  dar  loro  tempo , che  si  sviluppino  ed 
assicurino  i fatti  A questo  fine  comanda  la  M.  S.  che  , no’  luoghi  desti- 
nati a formar  le  voci  , il  Magistrato  faccia  notare  e registrare  dal  can- 
celliere luti'  i prezzi  delle  vendite  seguite  nello  spazio  stabilito  in  ciascun 
luogo  a quest'  oggetto,  ben  inteso  che  , per  gli  olii  non  sia  minore  di  tutto 
dicembre  , cominciando  dal  primo  novembre,  che  a tale  effetto  assistano  il  > 
Magistrato  medesimo,  i procuratori,  o sia  due  persone  incaricate  dalle  parti 
medesime,  e tutti  si  sottoscrivessero  ; che  se  nasce  quistione  intorno  alla 
varietà  delle  vendite  si  porli  avanti  alla  Corte  del  luogo  per  decidersi  se 
altrimenti  non  possono  convenire,  in  guisa  che  non  si  deve  registrare  par- 
tita alcuna  di  vendita  se  non  se  collo  assenso  e sottoscrizione  delle  due 
parti  , e che  terminato  il  tempo  destinato  alle  annotazioni  delle  compre 
e vendite  , si  debbano  radunare  tutte  le  persone  intervenute  per  dichiara- 
re il  prezzo  , che  risulterà  dalla  coacervazione  , vai  quanto  dire  , che  la 
scmpia  de'  prezzi  annotati  divisa  dal  lor  numero  , darà  il  prezzo  medio  o 
comune  , o sia  della  voce.  Di  Iteal  ordine  partecipo  a V.  Signoria  Illustris- 
sima il  Supremo  Consiglio  di  azienda  la  detta  Sovrana  determinazione , ac- 
ciò tanto  si  esegua  per  la  provincia  di  suo  carico. 


ANNO  1811. 


Le  fiere  ed  i mercati  debbono  essere  distribuiti  con  prudenza  , 
per  ragione  di  tempo  , c per  ragione  di  luogo. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  li  settembre  1811. 

A sostenere  la  floridezza  dell'  interno  commercio  sommamente  giovano 
le  fiere  , ed  i mercati  distribuiti  con  avvedutezza  secondo  i tempi  e Io  lo- 
calità , ma  non  già  allorché  si  combinano  in  prossime  comuni , o si  sue- 
Voi.  IV.  1 
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cedano  in  folla  , rendendosi  allora  inutili  e superflue  , non  servendo  che  a 
fomentare  la  distrazione  dal  travaglio  per  la  classo  degli  operai. 

Da  ciò  mosso  , sono  a rammentarvi  , che  nel  promuovere  e riferire 
col  parere  circa  lo  dimando  di  fiero  , c mercati  , che  dalle  comuni  di  co- 
desta provincia  vi  sarai)  fatte,  abbiate  presente  i’anzidclto  principio,  adot- 
tando una  prudente  moderazione  secondo  lo  circostanze. 

Per  le  fiere  bisogna  con  ispccialità  badare  , che  siano  stabilite  in  mo- 
do di  avere  le  comuni  nel  corso  dell'  anno  mano  mano,  in  epoche  equabil- 
mente distanti,  il  comodo  di  qualcheduna  nelle  loro  vicinanze,  c mai  per- 
mettere che  due  fiere  in  poca  distanza  si  succedano  immediatamente  , o 
dopo  brevissimo  spazio.  Pei  mercati  settimanili  e mensili  avrete  la  stessa 
cura  , che  non  sieno  oltremodo  frequenti,  e si  combinino  nel  giorno  stesso 
in  poche  miglia  di  distanza , ma  che  si  succedano  colla  stessa  equabilità 
ed  uniformità  al  principio  stabilito. 


ANNO  1815. 


Decreto  con  cui  ti  prescrive  che  tutte  le  casse  Regie  poste  in  tutto  il  Regno 
debbano  per  qualunque  pagamento  fiscale  ricevere  le  fedi  di  credito  , e le 
polizze  del  banco  delle  due  Sicilie,  e cambiarle  dove  riebieggasi  , in  mo- 
neta effettiva. 

Napoli  5 dicembre  ISlà. 

Feudisando  I.  cc.  ec.  cc. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  sieguc  : 

Art.  !.  A contare  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto 
tutte  le  casso  regie  in  qualunque  provincia  del  Regno  ( non  esclusi  i bot- 
teghini di  Lotto  Reale  , ricevitorie  del  demanio,  delle  due  Direzioni  di  be- 
ni riservati  alla  nostra  disposizione  , o de’  beni  donati  reintegrati  allo  Sta- 
to ) saranno  obbligato  non  solamente  di  ricevere  in  pagamento  di  contribu- 
zioni dirette  , ed  indirette  , o di  qualunque  altro  credito  fiscale  le  fedi  di 
credito  e le  polizze  del  detto  banco  ; ma  benanche  di  cambiarle  in  moneta 
effettiva  di  argento  o rame  , secondo  la  qualità  della  polizza  , a richiesta 
de'  possessori  , senza  che  vi  si  possano  rifiutare. 

Art.  2.  Le  fedi  di  credito  o polizze  , per  essere  ricevute  o cambia- 
te da’  sopraddetti  ricevitori,  dovranno  avere  o 1’  ultima  girata  di  firma  co- 
nosciuta al  ricevitore , o che  la  persona  esibitricc  gli  sia  conosciuta  e sot- 
toscriva in  piedi. 

Art.  3.  A misura  che  i detti  ricevitori  o cassieri  riceveranno  in  pa- 
gamento , o cambieranno  le  dette  polizze  o fedi  , noteranno  in  piedi  : Ri- 
cevuta nella  ricevitoria  di  addi  del  mese  di  anno ed  in 

uno  squarcio  noteranno  la  data  della  fede  , o quella  della  polizza  notata 
fede  , il  nome  dell'intestatario,  quello  dell'ultimo  giratario,  c quello  del- 
1’  esibitorc  notato  al  piede  ; e quindi  le  verseranno  come  contante. 

Art.  4.  Questa  nostra  disposizione  non  riguarda  clic  le  sole  nostre  rice- 
vitorie; non  inducendo  nel  commercio  de' particolari  nelle  provincie  del  nostro 
Regno  alcuna  obbligazione  di  ricever  polizze  o fedi  di  credito  per  contanti. 

Art.  5.  Confermiamo  le  disposizioni  date  dal  nostro  Ministero  di  Fi- 
nanze , che  in  tutte  le  casse  della  nostra  città  di  Napoli  non  si  possano  ri- 
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ceverc  pagamenti  , che  per  polizze  di  banco  , sotto  pena  della  immediata 
destituzione  de’  funzionari  in  caso  di  contravvenzione. 

Art.  6.  II  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  c incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1816. 


Si  ri  sol  r orto  diverti  dubbi  noli  sulla  intcrpelrazione  dell'arl.  6.°  del  Reai 

decreto  de  17  luglio  1813,  circa  la  garanlia  de  pubblici  funzionari. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  2 marzo  1816. 

11  decreto  de'  17  luglio  1815  nell'art.  G.°  dispone,  che  i pubblici  fun- 
zionari nominati  da  S.  M.  non  devono  mettersi  nello  stato  di  accusa  per 
mancanze  relative  all’  esercizio  delle  loro  cariche  , senza  il  permesso  So- 
vrano da  darsi  nel  Consiglio  de'  Ministri  di  Stato  sul  rapporto  de’  rispet- 
tivi Ministri  di  Stato  , da'  quali  i funzionari  dipendono. 

Questo  articolo  ha  fatto  sorgere  i seguenti  dubbi. 

1.  Pei  funzionari  non  eletti  dal  He  è stata  abolita  la  garanlia  accor- 
data loro  col  decreto  de1 gennaio  1812  provvisoriamente  in  vigore  1 

Il  dubbio  si  risolve  per  la  negativa  , giacché  il  decreto  de’  17  luglio 
1815.  il  cui  scopo  è stato  solamente  di  fissare  i modi  come  disbrigare  gli 
affari  , che  si  doveano  trattare  dall'abolito  Consiglio  di  Stato,  non  ha  por- 
tato alcuna  limitazione  alla  classe  de’  funzionari  coverti  di  garanlia,  ma  ha 
solo  trasfuso  nel  Consiglio  de'  Ministri  il  parere  consultivo,  che  si  prende- 
va dal  Consiglio  di  Stato  prima  di  darò  1’  autorizzazione  a procedere  con- 
tra  i funzionari. 

Oltre  a ciò  la  ragione  che  dà  luogo  alla  garentia  pei  funzionari  di  no- 
mina regia,  milita  perfettamente  anche  per  alcuni  di  que'  che  non  lo  sono, 
potendo  questi  funzionari  , come  i primi  , esser  perseguitati  con  imputa- 
zioni indiscrete  relative  all'adempimeuto  degli  ordini,  che  hanno  ricevuto  o 
direttamente  dal  Governo  , o per  mezzo  dei  suoi  agenti  superiori. 

2.  La  garentia  è generalmente  accordata  a tutti  i funzionari  di  nomi- 
na regia  ? 

Prevale  l’avviso  negativo , poiché  il  legislatore  non  ha  inteso  di  por- 
tare alcuna  innovazione  sul  beneficio  della  garanlia.  Tra’  funzionari  di  no- 
mina regia  vi  sono  di  quei , che  non  avendo  alcuna  corrispondenza  col  Go- 
verno , non  sono  soggetti  ad  una  temeraria  persecuzione  per  l’adempimen- 
to dei  suoi  ordini  : a buon  conto  non  si  verifica  in  essi  la  ragione  per  la 
quale  è stabilita  la  garantia  ; tali  sono  gli  uscieri  , i patrocinatori  , i no- 
tari  ve. 

3.  L’autorizzazione  a procedere  contro  i funzionari  di  garantia  si  devo 
dare  sempre  necessariamente  nel  Consiglio  de’  Ministri  ? 

In  questo  Consiglio  si  deve  trattare  dell'autorizzazione  a procedere  con- 
tra  que’  funzionari  solamente , po’  quali  a'  termini  del  decreto  de’  2i  gen- 
naio 1812  si  trattava  nel  dismesso  Consiglio  di  Stato  , la  cui  abolizione 
forma  l’unico  scopo  del  decreto  de'  17  luglio  1815. 
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4.  L'  autorizzazione  a procedere  deve  darsi  necessariamente  sul  rap- 
porto del  Ministro  di  Stato  , dal  quale  il  funzionario  dipende  1 

Come  il  procedimento  in  un  giudizio  penale  contro  I’  imputato  coverto 
di  garentia  è materia  del  ramo  giudiziario  affidato  esclusivamente  al  Mi- 
nistro della  Giustizia  , cosi  sul  di  lui  rapporto  solamente  deve  accordarsi 
l’autorizzazione.  Ma  perchè  il  Ministro  dal  quale  dipende  il  funzionario  im- 
putato possa  far  le  parti  che  convengono  al  suo  Ministero,  e somministra- 
re le  particolari  notizie  che  ha  o in  discolpa  dell’imputato  , o contra  lo 
stesso  , conviene  che  il  Ministro  della  Giustizia,  prima  di  fare  il  suo  rap- 
porto, prevenga  l’altro  Ministro,  il  quale  vi  prenderà  la  parte  che  stimerà 
opportuna. 

5.  M-  approvando  le  mio  idee  mi  ha  autorizzato  a comunicarvele  per 
la  retta  intelligenza  dcll’anzidetto  decreto  de’  17  luglio  1815. 


Contabili  dello  Stato  — Azioni  civili  contro  degli  stessi.  — I.'  esercizio  dille 
azioni  civili  competenti  contro  de'  contabili  dello  Stalo  per  effetto  delle 
loro  gestioni  non  è sospeso  per  l’introduzione  de’  giudizi  criminali  rela- 
tivamente a'  falli  medesimi  donde  sorgono  i loro  debiti. 

Avvito  dato  dal  Procurator  generale  della  G.  Corte  dei  conti  di  Napoli, 
ed  approvato  dal  ministro  delle  Finanze. 

A S.  e.  IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  aprile  1816. 

È mal  fondato  il  timor  del  successo  sul  quale  l'avvocato  Martinez  Im 
sospeso  di  agire  in  linea  di  responsabilità  civile  contro  del  sig.  de  Gatlis 
e do’  di  lui  garanti.  Egli  ha  creduto  , che  pendente  il  giudizio  criminale  , 
debba  rimaner  sospesa  l’azion  civile,  e cita  sul  proposito  l'autorità  del  Pro- 
curatore del  Tribunal  civile  di  Monteleonc  , il  quale  cita  dalla  sua  parte 
esempi  , e decisioni  della  Cassazione.  L’uno,  e l’altro  però  sono  stati  tratti 
in  errore  , per  quanto  io  credo,  dalla  falsa  applicazione  del  decreto  do’  23 
ottobre  1809.  Nell’art.  4."  di  questo  decreto  è detto,  che  ove  si  promuovano 
separatamente  l’azion  civile  , e la  pubblica,  deve  l’esercizio  della  prima  ri- 
maner sospeso  , finché  sia  pronunziato  definitivamente  sulla  seconda  , ma 
dagli  articoli  l.°,  2.°  e 3."  dello  stesso  decreto  evidentemente  si  rileva,  che 
l’autor  della  legge  ivi  parla  di  quell’azion  civile  elio  nasce  , e dipende  dal 
reato,  quale  è l’azione  de"  danni.  Ove  di  questi  si  tratti  , è giusto  e rego- 
lare , che  prima  si  ricerchi  il  reo  , c si  ascolti  , c poi  sia  condannato  al 
ristoro  de’ danni  : in  questo  caso  l’azion  civile  de’ danni  non  nasce  che  dal 
reato  , e non  può  esercitarsi,  che  contro  l’autor  del  medesimo  ; quindi  se 
pria  il  reo  non  sia  liquidato  l’azion  civile  non  è esercibile,  c questo  è quel- 
lo che  vari  Tribunali , e la  Cassazione  han  sanzionato  con  più  decisioni. 

Questa  teoria  però  è di  niuna  applicazione  a’  casi  nei  quali  l’azion  ci- 
vile è indipendente  dalfazion  penale,  poiché  nasce  non  dal  reato,  ma  dal- 
Fobbligaziou  civile,  e molto  meno  a’ casi  nei  quali  l’azion  civile  è la  prin- 
cipale , e la  persecuzion  criminale  non  è che  accessoria  , quale  ò appunto 
quella  che  l’amministrazione  ha  contro  del  signor  de  Gattis  , c de’  di  lui 
garanti.  Se  l’art.  4.°  del  succitato  decreto  si  estendesse  a tutti  i casi  , ne 
rimarrebbe  rovesciato  lari.  250  del  codice  di  procedura  civile,  c quel  ch’è 
più,  ne  sorgerebbe  la  conseguenza  che  le  sanzioni  penali,  anzi  che  render 
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|)iù  sicure  le  obbligazioni  principali  , ne  impedirebbero  l'esercizio,  il  che  è 
assurda  cosa  il  diro. 

A tutto  ciò  si  aggiunga,  che  spedito  dall'amministrazione  il  certificato 
di  liquidazione  , i Tribunali  devono  averlo,  e rispettarlo  corno  titolo  le- 
gittimo di  credito  non  passabile  di  alcuna  eccezione  nò  di  ordine  , nè  di  . 
discussione  ; non  rimanendo  ad  essi  , che  la  conoscenza  delle  mere  qui- 
stioni  che  possono  cadere  sulla  legittimità  della  coazione  , o del  pignora- 
mento : teoria  conosciuta  dallo  stesso  avvocato  Martincz,  e dal  Procurato- 
re Regio  di  Monteleone  , perchè  fondata  sulle  prescrizioni  del  decreto  dei 
16  dicembre  1813. 

Ciò  posto  può  V.  E.  degnarsi  di  rispondere  al  Direttore  de’  da  zi  indi- 
retti di  Calabria  Ultra  , che  faccia  presenti  questi  schiarimenti  cosi  al  Pro- 
curatore Regio,  che  all'avvocato  Martincz. 


ANNO  iSl7. 


Decreto  che  fissa  il  numero  , e i soldi  degl’  impiegati  nelle 
prigioni  del  Regno. 

Napoli  1 gennaio  1817. 

Ferdiu.ihdo  F.  ec.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  , o 
Giustizia  , e dell’  Interno  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  numero  degl’impiegati  nello  prigioni  del  Regno  , cd  i loro 
soldi  sono  fissati  dal  1 gennaio  1817  in  avanti  , corno  appresso  : 

Terra  di  Lavoro  — Santa  Maria. 

Un  custode  maggiore  mcnsuali  due.  15  — Due  aiutanti  a due.  8 per 
ciascuno  16  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — un  ser- 
viente 5 — . 

vi  rena. 

Un  ispettore  con  mensusli  25  — un  agente  contabile  15  — un  custode 
maggiore  15  — un  sotto  custode  8 — un  custode  delle  prigioni  correziona- 
li lo  — duo  aiutanti  16  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappella- 
no 4 — tre  servienti  15  — una  serviente  3. 

Capua. 

Un  agente  contabile  due.  10  — un  custode  6 — un  cappellano  4 — un 
medico  6 — un  chirurgo  3 — un  salassatore  1.50  — quattro  custodi  ne'  di- 
stretti di  Nola  , Gaeta  , Sora  , e Piedimontc  a due.  4 per  ciascuno  16  — 
quarantaquattro  custodi  circondariali  a due.  3 per  ognuno  132. 

Principato  Cifra. 

Un  agente  contabile  15  — un  custode  maggiore  15  — quattro  aiutan- 
ti 32  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — tre  custodi  al- 
le prigioni  distrettuali  12  — quaranta  custodi  circondariali  a ducati  3 per 
ognuno  120. 
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Basilicata  — Potenza . 

Un  agente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — quattro  aiutan- 
ti 32  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4. 

Ma  t era. 

Un  custode  10  — un  aiutante  8 — due  custodi  distrettuali  a due.  4 per 
ciascuno  8 — trentanove  custodi  circondariali  a due.  3 per  ognuno  117 . 

Principato  Ultra  — Avellino. 

Un  agente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — quattro  aiutanti 
32  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4. 

Montefusco. 

Un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  16  — un  medico  5 — un  chi- 
rurgo 4 — un  cappellano  4 — due  custodi  distrettuali  8 — trenta  custodi  cir- 
condariali a due.  3 per  ciascuno  90. 

Capitanata  — Foggia. 

Un  agente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  16  — 
un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4. 

Lucerà. 

Un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  1G  — un  medico  5 — un  chi- 
rurgo 4 — un  cappellano  4 — due  custodi  distrettuali  8 — venticinque  cu- 
stodi circondariali  a due.  3 per  ognuno  75. 

Terra  eli  Bari. 

Un  agente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — un  custode  per 
le  carceri  correzionali  15  — tre  aiutanti  24  — un  medico  5 — un  chirur- 
go 4 — un  cappellano  4 — due  custodi  per  le  prigioni  distrettuali  8 — treu- 
tatre  custodi  circondariali  a due.  3 per  ognuno  due.  99. 

Terra  d'  Otranto. 

Un  agente  contabile  12 — un  custode  maggioro  15  — tre  aiutanti  24  — 
un  medico  5 — un  chirurgo 4 — un  cappellano  4 — tre  custodi  per  le  pri- 
gioni distrettuali  12  — quarantadue  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a 
due.  3 per  ognuno  126. 

Calabria  Citra. 

Un  agente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — quattro  aiutanti 
32  — un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — tre  custodi  per  le 
prigioni  distrettuali  12  — trentanove  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a 
due.  3 per  ognuno  117. 

2.  Calabria  Ultra. 

Un  adente  contabile  12  — un  custode  maggiore  15  — duo  aiutanti  16  — 
un  medico0 5 — un  chirurgo  4 —un  cappellano  4 — tre  custodi  per  le  pri- 
gioni distrettuali  12  — trentadue  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a du- 
cali 3 per  ognuno  96. 
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1.  Calabria  Vltra. 

Un  agente  contabile  10  — nn  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  16  — 
un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — due  custodi  per  le  pri- 
gioni distrettuali  8 — venti  custodi  per  le  prigioni  circondariali  60. 

Molile. 

Un  agente  contabile  10  — un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti! 6 — 
un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — due  custodi  per  le  pri- 
gioni distrettuali  8 — trenta  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a due.  3 per 
ognuno  00. 

Abrutzo  Citeriore. 

Un  agente  contabile  10  — un  custode  maggiore  15  — tre  aiutanti  24  — 
un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — duo  custodi  per  le  pri- 
gioni distrettuali  8 — ventidue  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a due.  3 
per  ognuno  66. 

2.  Abruzzo  Ultra. 

Un  agente  contabile  10  — un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  16  — 
due  custodi  delle  camere  di  sicurezza  a due.  2 per  ciascuno  4 — un  me- 
dico 5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — tre  custodi  per  le  prigioni  di- 
strettuali 12  — ventisette  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a due.  3 per 
ognuno  81> 

1.  Abruzzo  Ultra. 

Un  agente  contabile  10—  un  custode  maggiore  15  — due  aiutanti  16  — 
un  medico  5 — un  chirurgo  4 — un  cappellano  4 — un  custode  per  le  pri- 
gioni distrettuali  4 — sedici  custodi  per  le  prigioni  circondariali  a due.  3 
per  ognuno  48. 

Napoli. 

Tre  custodi  per  le  prigioni  distrettuali  12  — venti  custodi  per  le  pri- 
gioni circondariali  a due.  3 por  ognuno  60.  — Totale  2663:50. 

2.  11  piano  degl’  impiegati  nelle  prigioni  della  capitale  sarà  regolato 
con  una  decisione  particolare. 

3.  I soldi  degl'impiegati  contenuti  nell’ art.  1 saranno  esenti  da  qual- 
sivoglia ritenuta  , sia  del  2 lj2  per  100,  sia  per  offerta  volontaria,  doven- 
do essere  considerati  come  gratificazioni  : ben  vero  tutti  coloro  che  ne  go- 
dranno , non  avranno  dritto  a pensione  di  ritiro  , di  vedovo  o di  orfani  , 
salvo  qualche  circostanza  particolare , in  cui  crederemo  di  derogare  a sif- 
fatta determinazione. 

4.  Se  per  un  affollamento  straordinario  nelle  prigioni  , o per  altro  ca- 
so impreveduto  il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell'  Interno  crederà 
di  dovere  aggiungere  temporaneamente  qualche  altro  impiegato  per  la  cu- 
stodia , o per  la  buona  tenuta  delle  prigioni  , al  di  là  del  numero  deter- 
minato col  presento  decreto,  permettiamo  ài  suddetto  nostro  Ministro  di  di- 
sporlo direttamente  , senza  prendere  la  nostra  approvazione. 

5.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  Grazia  e Giustizia  , dell'  In- 
terno , delle  Finanze,  o della  Polizia  Generale,  sono  incaricati  , ciascu- 
no per  la  sua  parte  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Norme  ad  osservarsi  nella  spedizione  degli  ordinativi  sulla  Tesoreria 
dal  Ministro  degli  Affari  Interni  per  li  fondi  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 gennaio  isn. 

S.  R.  M. 

Coll' art.  169  della  legge  del  12  dicembre  1816  sull’amministrazione 
civile  è detto  , che  il  Ricevitore  generale  avrà  un  conto  separato  de'  fon- 
di provinciali  clic  risultano  da  sopraimposta  alla  contribuzione  diretta:  che 
ne  terrà  un  eredito  esclusivo  al  Ministro  deU'lntcrno  , il  quale  poi  ne  di- 
spone col  mezzo  di  ordinativi  direttamente  sulla  cassa  generale  , escluso 
ogni  altro  giro  intermedio.  Questa  disposizione  mette  i Ricevitori  generali 
alla  immediazione  , ed  in  una  corrispondenza  diretta  col  Ministro  dell’In- 
terno : quindi  potrebbero  ragionevolmente  incontrarsi  dal  Ministro  delle  Fi- 
nanze degli  ostacoli  nella  esecuzione  . mentre  infatti  l’intenzione  di  V.  M. 
è stata  di  escludere  la  Tesoreria  generale  dal  prendere  ingerenza  dell’  uso 
che  si  farà  de’  fondi  provinciali  ; o non  già  di  sottrarre  i Ricevitori  gene- 
rali dalla  unica  dipendenza  in  cui  devono  essere  col  Ministro  delle  Finan- 
ze. Prego  dunque  V.  M-  di  compiacersi  dichiarare,  che  gli  ordinativi  na- 
scenti da’  fondi  provinciali  saranno  spediti  dal  Ministro  dell’  Interno  sulla 
Tesoreria  generale,  ben  voro  questa  officina  dovrà  tonformarsi  strettamente 
alla  ditta  dell'ordinativo,  nè  avrà  dritto  di  pretendere  altri  documenti,  se 
non  quelli  soli  indicati  nell'  ordinativo  medesimo  , e ninno,  se  cosi  sia  di- 
sposto. Il  Ministro  dell’  Interno  non  potrà  avvalersi  de’  fondi  provinciali 
prima  del  maturo  : i suoi  ordinativi  saranno  spediti  in  dettaglio , ed  a mi- 
sura de'  bisogni  , onde  non  avvenga  che  le  somme  riscosse  , e cho  posso- 
no essere  utili  a vantaggio  dell’  Erario  , si  tolgono  dall’  Erario  medesimo 
per  far  passaggio  in  una  cassa  particolare  per  rimanervi  oziose.  Con  que- 
sta disposizione  però  non  s'  intende  autorizzato  il  Ministro  delle  Finanze  a 
ritardare  il  pagamento  degli  ordinativi  su  i fondi  provinciali  , i quali  do- 
vranno per  l'opposto  essere  sollecitamento  soddisfatti.  Finalmente  si  com- 
piaccia pure  V.M.  dichiarare  esente  da  si  fatta  misura,  1.  quella  parte  dei 
fondi  provinciali  destinata  a costituire  uno  de’  rami  d' introito  delle  opere 
pubbliche  provinciali  che  sarà  versata  dalla  cassa  del  Ricevitore  in  quella 
del  Cassiere  della  Deputazione  corrispondente  , nella  somma  , ed  all’  epoca 
in  cui  verrà  richiesta  dall’  Intendente  della  provincia  ; 2.  il  servizio  delle 
compagnio  provinciali  , che  sarà  continuato  nel  modo  tenuto  nel  1816,  cioè 
come  il  rimanente  dell'armata;  3.  i soldi  degl'  impiegati,  che  sono  pagati 
da’ fondi  provinciali  : questi  saranno  ordinanzati  nella  line  di  ciascun  mese, 
portando  all'  appoggio  il  certificato  di  esistenza  , e servizio  di  ciascun  im- 
piegato , c nell’  ordinativo  si  farà  distinzione  della  somma  effettiva  che  do- 
vrà pagarsi  agl’  impiegati  , c dell’  altra  che  risulta  dal  2.  Ij2  per  100  da 
versarsi  in  favore  della  Cassa  di  Ammortizzazione.  — Consiglio  degli  8 gen- 
naio 1817.  — Scritto  con  i sacri  caratteri  di  S.  M.  — L’  approvo  — Fer- 
dinando. 


Digitized  by  Google 


9 


Prigioni  — Estratto  dalle  istruzioni  addizionali  della  Tesoreria  generale 
approvate  da  S.  M.  il  IO  febbraio  /S/7. 

Si  tacciono  gli  articoli  precedenti  delle  Istruzioni  , 
perchè  non  riguardanti  le  prigioni. 

PBRSONAI.R  KKI.I.K  PRIGIONI. 

5.  I cambiamenti  continui  clic  si  sono  sperimentali  negli  anni  scorsi 
nel  personale  delle  prigioni  , hanno  indotto  i due  Ministri  degli  Affari  In- 
terni, c delle  Finanze  ad  escludere  dall' assicnto  gl'impiegati  nel  ramo  me- 
desimo. Quindi  ad  eccezione  del  servizio  delle  carceri  della  Capitale , pel 
quale  sono  designate  le  persone  cui  debbono  pagarsi  le  somme  compreso 
nello  Stato  discusso , per  lutti  gli  altri  si  rimetteranno  de'  fondi  per  ac- 
conto agl’  Intendenti  regolandoli  giusta  il  prescritto  nel  decreto  del  di  I di 
gennaio  1817  relativo  al  personale  delle  prigioni.  Gl’ Intendenti  spediranno 
de' boni  su’  llicevitori  generali  giusta  il  modello  n.  1.  A.  ed  ai  termini  del- 
I'  art.  30  delle  istruzioni  sanzionate  da  S.  M.  I Ricevitori  suddetti  ne  cu- 
reranno la  estinzione  nc'  luoghi  designali  dagl'  Intendenti.  Le  matrici  dei 
boni  , ed  i boni  medesimi  saranno  lirmati  dal  custode  o altro  impiegato 
che  nc  ha  riscosso  la  valuta.  Le  matrici  de'  boni,  oltro  la  firma  della  par- 
te prendente  , avranno  il  visto  del  giudice  di  pace  pel  servizio  prestato. 

Si  osservi  il  modello  n.  1.  11. 

Secondo  è.  prescritto  nel  citato  art.  30  dello  istruzioni,  i boni  rimar- 
ranno cosi  adempiti  presso  i Ricevitori  generali  , o le  matrici  si  rimette- 
ranno agl’  intendenti  per  includerle  ne'  di  loro  conti.  Se  il  visto,  che  si  pre- 
scrive nella  matrice  , non  sia  adempito  , l'ordinatore  non  potrà  chiamare 
risponsabilo  il  Ricevitore  , ma  ne  disporrà  egli  medesimo  la  rettifica. 

Il  Ricevitore  risponderà  solamente  della  verità  della  firma  della  parte 
prendente  , sia  nel  bono  , sia  nella  matrice  ; e se  analfabeta  , rimarrà  a 
sua  cura  di  giuslificaro  similmente  la  verità  del  segno  di  Croce,  che  farà 
apporre  nella  matrice,  e nel  bono,  in  vece  della  firma. 

Questo  regolamento  concerne  gl'impiegati  nelle  prigioni  distrettuali,  e 
circondariali,  ma  per  gl’impiegati  nello  prigioni  centrali  , il  servizio  pre- 
stato sarà  contestato  o dal  Procuratore  generale  criminale  , o dal  Procu- 
ratore civile.  Pe'  soli  custodi  dello  prigioni  , che  possono  esistere  in  una 
capitale  di  provincia  alla  disposizione  del  giudico  di  paco  . sarà  adottato  il 
sistema  determinato  po’ custodi  delle  prigioni  distrettuali  c circondariali. 
Tntt'  i soldi  o gratificazioni  pagate  ad  impiegati  non  compresi  nel  decreto 
del  1 gennaio  1817  debbono  portar;  in  appoggio  anche  la  copia  della  let- 
tera ministeriale  , che  nc  autorizza  il  pagamento  , oltre  tntt*  i documenti 
sopraccennati.  La  copia  della  lettera  ministeriale  sarà  legalizzata  dal  Se- 
gretario Generale  della  Intendenza  , o da  un  Consigliere  d'intendenza.  Dei 
fondi  rimessi  agl'  Intendenti  , questi  ne  renderanno  conto  per  trimestre.  Il 
secondo  trimestre  verrà  impiegato  a raccogliere  le  quietanze,  e gli  altri  do- 
cumenti che  contestano  l'uso  fatto  de’ fondi  ricevuti.  Giusta  il  presento  re- 
golamento non  possono  dunque  gl'  Intendenti  rimettere  che  un  solo  esem- 
plare delle  quietanze  delle  parti  ; ma  le  accompagneranno  però  con  tre  bi- 
lanci , secondo  il  modello  n.  2.  dove  dinoteranno  distintamente,  e per  cia- 
scuna parte  prendente  la  distribuzione  della  somma  ricevuta.  Nel  bilancio 
non  potrà  comprendersi  alcuna  partita  di  cui  non  venga  giustificato  1'  esito 
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colla  corrispondente  matrice  di  bone  quietanzata  Non  si  avrà  conto  di  quel- 
la parte  di  esito  , che  non  sia  in  questo  modo  giustificala. 

Nel  primo  giorno  del  terzo  trimestre  gl’  Intendenti  rimetteranno  al  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  i tre  bilanci  contenenti  I’  c- 
sito  fatto  nel  primo  trimestre  co’  documenti  sopra  descritti.  I tre  bilanci 
serviranno  , uno  per  la  contabilità  del  Ministero  degli  Affari  Interni  ; il  se- 
condo pel  Itegio  Scrivano  di  razione  , al  quale  si  rimetteranno  pure  i boni 
quietanzati  ; ii  terzo  pel  Controloro  generale  della  Tesoreria. 

Non  saranno  rimessi  i fondi  pel  3."  trimestre,  so  i bilanci  del  l,°  tri- 
mestre non  saranno  stati  inviati  nel  Ministero.  Non  si  ammetteranno  pre- 
testi al  ritardo.  Nel  primo  mese  del  3.”  trimestre  la  contabilità  del  Mini- 
stero degli  Affari  Interni  si  occuperà  dell’esame  del  bilancio  e documenti, 
e far»  le  sue  osservazioni  agl’  Intendenti  in  modo  nel  1.*  giorno  del  2.* 
mese  del  3.°  trimestre  debbono  immancabilmente  pervenire  alla  Tesoreria 
generale  i conti  giustificati  del  i.u  trimestre.  Quindi  lo  Serivano  di  raziono 
non  potrà  rifiutarsi  a pagare  gli  ordinativi  di  acconto  che  si  spediranno  dal 
Ministero  degli  Affari  Interni  por  tutto  il  i.°  mese  del  3.°  trimestre;  conio 
all’  opposto  rifiuterà  costantemente  gli  acconti  relativi  al  2.”  mese  del  3.° 
trimestre,  quante  volte  a quella  epoca  non  sia  giustificato  il  conto  del  l.“ 
trimestre. 

Se  in  esito  della  discussione  del  conto  del  1."  trimestre  risulteranno 
dalle  somme  disponibili  a favore  degl’  Intendenti  , 1'  acconto  del  2.°  mese 
del  3.°  trimestre  sarà  minorato  di  altrettanta  somma,  e per  l'opposto  con 
un  ordinativo  di  saldo  sarà  pagata  agl’  Intendenti  quella  somma  di  cui  po- 
tranno risultare  creditori  sull’  esito  giustificato  da  essi  fatto  pel  1."  tri- 
mestre. 


Pane  e materiale  per  le  prigioni.  ■ 


C.  Avanti  di  definire  come  debba  giustificarsi  il  conto  delle  somme  ri- 
messe agl’  Intendenti  per  pane  e materiale  delle  prigioni,  conviene  stabili- 
re le  spese  che  gl’  Intendenti  medesimi  possono  eseguire  sulle  somme  di- 
sposte a loro  favore  a tale  oggetto  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  degli 
Affari  Interni 

ltimanc  dunque  sanzionato  ; 

1. “  Il  carcere  po' detenuti  nello  stato  di  sanità  avrà  de’ tavolati  co- 
strutti a spese  del  Governo  , o delle  provincie. 

2. ”  Il  pavimento  del  carcere  si  laverà  in  ogni  la  giorni:  cd  allora  vi 
si  faranno  delle  fumigazioni  di  nitro  , o di  acido  muriatico , ed  in  man- 
canza di  aceto.  In  ogui  sei  mesi  s’imbiancherà. 

3. °  li  fisco  stipendierà  il  barbiere,  ed  il  lavandaio  pei  poveri.  Le  som- 
me assegnate  a costoro  saranno  pagate  a titolo  di  gratificazione  ; ed  essen- 
do il  compenso  della  spesa  che  soffrono,  e delle  fatiche  delle  loro  braccia, 
non  saranno  soggette  a ritenzione  alcuna  per  qualunque  causa.  L’Intenden- 
te determinerà  la  somma  da  pagarsi  a costoro  in  ciascuno  mese. 

4. “  In  ogni  «ala  di  detenuti  vi  sarà  per  conto  del  fisco  un  lume  ad 
olio  per  la  notte.  Per  ogni  lampada  potrà  consumarsi  in  ciascuna  notte  dal 
1."  di  novembre  a tutto  aprile  once  4 lj2  di  olio  , e dal  li*  di  maggio 
a tutto  ottobre  onrc  3. 

o."  Il  fisco  darà  un  trattamento  pe’  detenuti  nello  stato  di  sanità. 

Ii.°  La  somministrazione  sarà  composta  di  un  pane  ben  cotto  del  pe- 
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so  di  enee  20  esclusa  la  crusca  grossa,  e la  minuta,  ed  inoltro  verrà  som- 
ministrata una  zuppa  nel  seguente  modo  : 

Pasta  bianca  di  buona  qualità  once  5,  purché 
il  prezzo  della  stessa  sia  tate  , che  uguagli  o dif- 
ferisca di  poco  da  quello  delle  derrate  che  som- 
ministrano negli  altri  giorni  ; 

Sugna  un  terzo  di  oncia  , 

Sale  un  terzo  di  oncia  , 

Pepe  , ed  erbe  a sufficienza. 

Favo  once  G, 

Oglio  un  sesto  di  oncia. 

Sale  un  sesto  di  oncia. 

Pel  martedì  e ve-  i Fagioli,  o altro  legume  di  cgual  condizione  on- 
ntrjl  ’ < ce  sei  — oglio  un  sosto  di  oncia  — sale  un  sesto 

I di  oncia. 

Le  circostanze  di  luogo , o di  tempo  potranno  consigliare  la  minora- 
zione , ma  non  mai  1'  aumento  di  questa  razione. 

L’ Intendente  potrà  ancora  disporro  de'  cambiamenti  sulla  qualità  del- 
la minestra  giornaliera  , e se  anche  lo  stimi  ( previa  però  1'  approvazione 
Ministeriale  ) potrà  ordinare  la  somministrazione  del  solo  pane  , cessando 
quella  della  minestra.  In  questo  caso  però  il  peso  del  pane  cotto  che  ri- 
ceveranno i detenuti  poveri , sarà  di  once  28. 

7. °  I detenuti  nudi  , ed  assolutamente  inabili  a vestirsi,  potranno  ri- 
covero due  camice  di  tela  di  canape  , un  calzone  lungo,  ed  una  giacca  di 
tela  colorata. 

8. °  Lo  prime  , ed  ultime  giornate  del  viaggio  , che  si  farà  da  un  de- 
tenuto da  una  prigione  all'  altra  , ancorché  composte  di  poche  miglia,  sa- 
ranno considerate  come  giornate  intere  , e quindi  saranno  pagate  al  dete- 
nuto grana  12  senza  prender  pane  , o altro  razioni  da  quelle  prigioni  dal- 
le quali  sorte  , o entra  . Il  pagamcnlo  delle  grana  12  è compreso  Ira  lo 
spese  di  giustizia  , e quindi  non  a carico  del  dipartimento  degli  Affari  In- 
terni. Per  darsi  al  detenuto  in  ogni  viaggio  il  trattamento  delle  grana  12 
deve  viaggiare  per  più  di  3 miglia. 

9. "  Le  razioni  del  pano  , della  zuppa  , c dell’olio,  c la  fornitura  del- 
le vesti  , saranno  date  da'  partitori  , co'  quali  si  stabiliranno  dagli  Inten- 
denti le  leggi,  c la  valuta  di  ciò  che  riguarda  ciascuno  effetto.  Tutt’  i par- 
titi si  faranno  colle  subaste  al  ribasso  , e gl'  Intendenti  saranno  tenuti  a 
renderne  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  per  la 
sua  supcriore  approvazione. 

10.0  La  fornitura  del  pane  e materiale  per  le  prigioni  non  potrà  es- 
sere fatta  in  economia,  ad  eccezione  del  caso  che  momentaneamente  fosse 
abbandonata  dal  fornitore  , ovvero  non  si  trovasse  persona  che  volesse  in- 
traprenderla a discreto  partito.  Avvenendo  questo  , le  forniture  fatte  in 
economia  dovranno  essere  approvato  dal  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni . 

11.0  Ove  un  detenuto  sorta  da  «ina  prigione  per  entrare  o nello  spe- 
dale, o in  un’  altra  che  trovasi  stabitita  nella  stessa  città,  non  potrà  figu- 
rare che  in  un  solo  nolarnento. 

12.°  I Sitenuti  per  causa  di  debiti  , qualunque  sia  la  loro  povertà  , 


Per  la  Domenica 
e jxl  giovedì. 


Pel  lunedì  , merco- 
ledì , e tubalo. 
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non  sono  a carico  del  Governo  , ma  debbono  ripetere  il  trattamento  da 
quelli  che  hanno  provocato  il  loro  arresto. 

13.”  1 detenuti  per  qualunque  altro  delitto,  e imputazione  , per  aver 
dritto  alla  razione,  debbono  giustificare  lo  stato  di  estrema  povertà  presso 
lo  intendente  nella  capitale  della  provincia  , o presso  il  Procuratore  cri- 
minale o civile  , presso  il  Sotto  intendente  nelle  prigioni  distrettuali  , o 
presso  i giudici  di  pace  nelle  prigioni  circondariali  ; nel  modo  come  verrà 
detto  nelle  istruzioni  di  dettaglio  , che  si  formeranno  dal  Ministro  degli 
Affari  Interni,  e relative  più  alla  economia  ed  al  sistema,  che  alla  conta- 
bilità delle  prigioni. 

L’agente  contabile  , o ’l  custode  , allorché  un  nuovo  detenuto  dichia- 
rerà di  non  potere  sussistere  nelle  prigioni  co’  propri  mezzi  , ne  farà  rap- 
porto a chi  si  conviene,  il  quale  disporrà  la  verifica  dell 'assertiva;  e quan- 
do avrà  provato  1‘  impossibilità  del  detenuto  a sostenersi  a proprio  conto  , 
determinerà  che  sia  a carico  del  Governo.  Intanto  , finché  i rapporti  non 
saranno  pervenuti,  il  detenuto  sarà  a carico  del  Governo.  Quando  si  veri- 
fichi  l'opposto , fra  le  spese  di  giustizia  che  dovranno  rimborsarsi  al  fisco, 
si  terrà  ragione  dello  importo  del  pane  che  ha  ricevuto  ; ed  il  prodotto 
diminuirà  , di  unita  agli  altri  proventi  , i fondi  che  si  pagano  dal  Gover- 
no. Tale  prodotto  si  dimostrerà  nel  bilancio  trimestrale. 

Negli  stati  mensuali  , che,  come  si  dirà  in  appresso,  gflntendenti  so- 
no obbligati  di  rimettere  in  giustificazione  dell’  esito , precederà  alla  firma 
dell’Intendente  la  dichiarazione,  che  la  povertà  di  tutti  i detenuti  a carico 
del  Governo  è stata  provata  legalmente. 

li.0  L’  agente  contabile  delle  prigioni  interverrà  nell’  ora  della  som- 
ministrazione per  riconoscere  l.°  se  coloro  che  prendono  la  razione  sieno 
gli  stessi  che  debbono  riceverla  ; 2.°  se  il  peso  sia  giusto  ; 3.°  se  la  qua- 
lità delle  forniture  sia  quella  prescritta  dalle  istruzioni  , e da’  patti  del 
partito. 

15.°  Almeno  due  volte  in  ciascun  mese  l’ Intendente  manderà  alla  im- 
provvista un  Consigliere  d'intendenza  all’ora  della  distribuzione  , per  rico- 
noscere se  le  razioni  sieno  sane  , e sufficienti  giusta  il  partito.  In  quella 
città  ove  nen  trovasi  stabilita  l'Intendenza  , verrà  delegato  daN'Intendente 
medesimo  o uno  de’  primi  proprietari  , che  godo  di  somma  riputazione  , 
o il  Sindaco  , per  eseguire  questa  commissione  ; c quindi  saranno  anche 
da  costoro  vistati  gli  stati  mensuali , che  si  rimettono  nel  Ministero  degli 
Affari  Interni. 

I conti  che  gl'  Intendenti  debbono  rimettere  nel  Ministero  degli  Affari 
Interni  per  far  conoscere  l’uso  fatto  delle  somme  ricevute,  debbono,  incon- 
seguenza de'  principi  qui  sopra  stabiliti,  esser  redatti  nel  seguente  modo  : 

L'agente  contabile  , essendo  obbligato  ad  assistere  nel  tempo  della  di- 
stribuzione , formerà  uno  stato  de’  detenuti  per  ordine  alfabetico.  Egli  di- 
noterà i nomi  e cognomi  di  tutti  coloro  che  sono  a carico  del  Governo.  Ri- 
scuoterà dai  custode  di  quel  carcere  , in  cui  si  sono  immesse  le  razioni  , 
la  dichiarazione  della  seguita  immissione.  Il  custode  apporrà  inoltre  alla 
detta  dichiarazione  la  firma  corrispondente. 

.Se  in  qualche  provincia  le  somministrazioni  saranno  state  fatte  anche 
nelle  prigioni  distrettuali  e circondariali,  l'agente  contabile  per  ciascuna  di 
queste  prigioni  richiederà  uno  stato  mensuale  formato  dal  Sindaco  , o E- 
letto,  dinotante  il  numero  de’  detenuti  , dello  somministrazioni  fatte  , del 
prezzo  delle  mercuriali  ( non  essendovi  partito  ) ed  il  certificato  del  custode 
della  consegna  delle  razioni  per  uso  de'  detenuti.  Dal  suddetto  Stato,  c da 
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ito  Umiditi  che  potrà  ricevere  da'  Sindaci , ricaverà  il  uotaincnto  mensuale, 
che  devo  rimettersi  al  Miniato  degli  Affari  Interni. 

Il  primo  documento  da  rimettersi  è la  copia  legale  del  contratto  per 
la  somministrazione  del  pane  , zuppa  , vesti  ed  altro.  Finché  il  contrailo 
non  sia  spirato  , rimesso  una  volta  iu  triplico  esemplare,  non  si  avrà  più 
l'obbligo  d'inviarlo. 

Invierà  inoltro  Hntcndcnte  uno  stato  mensualo  , che  conterrà;  oltre  i 
nomi  de’ detenuti  a carico  del  Governo,  anche  di  quelli  che  si  mantengo- 
no a proprie  spose,  o a carico  de'  creditori  , se  sono  imprigionati  per  de- 
bito, ed  anche  de'  militari.  Nella  colonna  delle  osservazioni  saranno  ri- 
marcate tutte  queste  circostanze. 

Lo  stato  mensualo  sarà  formalo  in  triplice  esemplare  giusta  il  model- 
lo n.  3.  In  questo  modello  sono  designate  31  colonne,  quanti  possono  es- 
sere i giorni  di  un  mese.  I nomi  e cognomi  de*  detenuti  verranno  notati 
per  ordine  alfabetico.  Se  il  detenuto  avrà  ricevuta  la  razione  per  1'  intero 
mese,  la  lettera  lt  notata  a fianco  del  nome  del  detenuto  in  ciascuna  co- 
lonna lo  dinoterà  : c quindi  nella  colonna  seguente , dove  si  riporta  la  som- 
ma a cui  ascendono  le  razioni  somministrate,  si  comprenderà  l'importo  del- 
le razioni  medesime,  elio  dovrà  corrispondere  al  partito,  ed  al  ninnerò  dei 
giorni,  in  cui  ciascun  detenuto  ha  ricevuto  la  razione.  Se  un  detenuto  avrà 
ricevuto  le  vesti , o altri  effetti  , nella  colonna  propria  sarà  indicato  colla 
lettera  R , c nella  colonna  delle  osservazioni  verranno  spiegati  gli  oggetti 
che  avrà  ricevuti.  Nella  colonna  che  indica  lo  imporlo  delle  vesti , sarà 
compresa  la  somma  , giusta  il  contratto , o l'effettivo  speso  , secondo  elic- 
la somministrazione  sarà  stala  fatta  a partito,  o in  economia. 

Ove  un  detenuto  non  sia  compreso  nello  sialo  del  mese  precedente  , 
ovvero  figuri  per  una  porziono  solamente  de’  giorni  di  un  mese,  nella  co- 
lonna delle  osservazioni  si  farà  rimarcare  1’  epoca  del  suo  ingresso  : e se 
sia  uscito  dalle  prigioni,  si  osserverà  nella  colonna  medesima,  se  sia  stato 
messo  in  libertà,  ovvero  abbia  fatto  passaggio  in  altre  prigioni  , o nell'o- 
spedale. 

Verificandosi  che  un  detenuto  sia  venuto  da  altra  città  lontana  più  di 
tre  miglia  dal  luogo  ove  è stabilito  il  carcero  in  cui  entra,  per  quella  gior- 
nata non  potrà  figurare  nel  notamento  mensuale. 

Quindi  si  rimarcherà  nelle  osservazioni  il  luogo  donde  viene  il  dete- 
nuto , c la  giornata  in  cui  è arrivato.  La  distribuzione  del  pane  c della 
zuppa  si  esegue  alle  11  della  mattina.  Quindi  per  ciascun  detenuto  clic 
sorte  , o entra  nelle  prigioni  , se  abbia  preso  la  razione  si  farà  osservare 
clic  sia  uscito  dopo  le  11  ,,o  che  sia  entrato  prima  dello  lt.  Questa  mi- 
sura però  potrà  variare  secondo  le  misure  economiche  dell’Intendente.  Lo 
stato  mensuale  sarà  verificato,  e firmato  dall’agente  contabile,  vistato  dal- 
l’Intendente , e cerziorato  dal  Consigliere  d’intendenza  , o dal  Sindaco,  che 
in  quel  mese  sarà  stato  incaricato  di  visitare  le  prigioni  nell'ora  della  di- 
stribuzione delle  razioni. 

Se  la 'somministrazione  sia  stata  fatta  in  economia  , in  vece  del  par- 
tito, s'invieranno  le  mercuriali  de’  generi  dati  a’  detenuti  poveri , c la  co- 
pia dell'  autorizzazione  Ministeriale  , come  sopra  si  è accennato.  Tutte  le 
spese  di  tavolati  , imbiancatura  , fumigazione  cc.  non  saranno  compreso 
nello  stato  mensuale  ,•  ma  saranno  rimesse  le  note  dettagliate  di  tutti  gli 
oggetti  somministrati , accompagnandolo  col  certificato  del  carceriere  , che 
tutti  i suddetti  generi  sono  stati  a lui  consegnati , e di  più  collo  apprezzo 
dell'  ingegnere  locale  , se  le  spese  falle  riguardino  i tavolati.  Rimane  poi 
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particolarmente  determinato  per  l'articolo  fumigazioni  , die  se  la  spesa  oc- 
corrente per  le  medesime  si  riduca  ad  una  piccola  somma,  può  l’Intenden- 
te autorizzarla.  Ciò  può  verificarsi  quando  si  adoperi  l’aceto  ; ma  se  sia 
necessario  di  ricorrere  al  nitro  , o all’acido  muriatico,  almeno  la  spesa  del 
1."  mese  dovrà  essero  approvata  dal  Ministro  degli  Atrari  Interni  , |«oten- 
do  quelle  de’  mesi  seguenti,  ove  non  digeriscono  considerevolmente  da  quel- 
la del  l.°  mese,  essere  autorizzato  semplicemente  dall'Intendente.  Tutti 
questi  documenti  però  si  ricercheranno  se  il  prezzo  della  imbiancatura,  fu- 
migazione c tavolato  non  derivi  da  un  partito.  Essendovi  il  partito  .dovrà 
rimettersi  la  copia  del  medesimo  in  triplice  esemplare  , ed  un  notamento 
degli  oggetti  consegnati  colla  fede  d’ immcssionc  del  custode.  Per  tutte  le 
sp  se  straordinarie,  oltre  di  quelle  contenute  nel  presente  regolamento,  ma 
che  I’  Intendente  crederà  necessarie  pel  ben  essere  delle  prigioni  , dovrà 
rimettersi  in  appoggio  del  bilancio;  I.  I’  autorizzazione  Ministeriale  ; 2.  la 
dichiarazione  clic  la  spesa  sia  stala  eseguita  ; 3.  la  quietanza  della  parte  , 
cui  si  asserisce  essersene  pagalo  l’ importo- 

Pcr  ciascun  trimestre  I’  Intendente  formerà  un  bilancio  in  triplice  co- 
pia , per  servire  una  alla  contabilità  del  Ministro  degli  Affari  Interni;  I’  al- 
tra per  lo  Scrivano  di  razione  , cui  si  rimetteranno  tutt’  i documenti  ed  i 
boni  quietanzati  , formati  giusta  il  modello  n.  t.  A.;  la  terza  pel  Contro- 
loro generale.  La  medesima  distribuzione  si  farà  dello  tre  copie  de'  con- 
tratti , e degli  stati  mensili.  Il  modello  di  questo  bilancio  può  osservarsi 
al  n.  2. 

I bilanci  trimestrali  che  verranno  redatti  dall'agente  contabile,  porte- 
ranno la  di  lui  firma.  Saranno  esaminati  di  unita  a’nolamcnti  mrnsuali  dal 
capo  di  officio  della  Intendenza  incaricalo  della  contabilità  , il  quale  atte- 
sterà di  essere  stato  da  lui  verificato  e comprovato  , e quindi  lo  firmerà. 
L'Intendente  , o chi  ne  fa  le  veci  , vi  apporrà  in  seguito  il  suo  visto  , di- 
chiarando che  tutto  le  spese  che  vi  si  contengono,  sono  da  lui  approvate. 
Siffatta  dichiarazione  porterà  la  sua  firma.  In  seguito  verranno  esaminati  i 
bilanci  trimestrali  nella  officina  del  Proeurator  criminale  , o civile  ; ed  il 
visto  del  Procuratore  servirà  per  contirmare  la  verità  del  numero  de’  de- 
tenuti , c se  hanno  vittitato  a carico  del  Governo  , o a proprie  spese  in 
numero  corrispondente  a quello  clic  si  è manifestato  al  Segretario  di  Stato 
Ministro  di  Grazia  c Giustizia.  Per  quanto  concerne  il  modo  di  eseguirsi  » 
pagamenti  , c l’epoca  della  rcddiziono  del  conto,  sarà  strettamente  segui- 
to anche  per  questo  ramo  di  servizio  quanto  trovasi  ordinato  nelle  presenti 
istruzioni  pel  personale  delle  prigioni. 

Gl’Intendenti  delle  provincie,  oltre  del  mantenimento  de’ detenuti  pa- 
gani, sono  incaricati  di  provvedere  al  sostentamento  e custodia  de"  militari 
di  terra  e di  mare  , se  per  caso  ve  ne  sopravvenissero  in  qualche  città  , 
dove  mancassero  le  prigioni  militari. 

Gl’Intendenti  faranno  conoscere  al  Ministro  degli  Affari  Interni  in  un 
bilancio  distinto  , accompagnato  da  tuli’  i documenti  necessari  , le  speso 
fatte  per  questo  ramo  : il  Ministro  degli  Affari  Interni  inviterà  quello 
della  Guerra  e Marina  ( cui  rimetterà  tutt'  i documenti  analoghi  ) a rim- 
borsare gl’  Intendenti  delle  sommo  spese  per  individui  dipendenti  dal  suo, 
dipartimento 

Po’ modelli  degli  stati  , clic  gflntendenti  debbono  stabilire  pe*  diversi 
averi  da  pagarsi  ai  detenuti  militari,  si  conformeranno  al  disposto  nell’ ul- 
timo regolamento  dell’ Amministrazione  militare. 
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Otprdale  t itile  prigioni , e trattamento  di  detenuti  infermi. 

7. 

1.  Il  fìsco  darà  un  trattamento  a' detenuti  nello  stato  di  malattia. 

2.  Vi  sarà  a tal  uopo  in  ciascuna  prigione  centrale  un  luogo  desti- 
nato per  ospedale  di  carceri  , clic  sarà  corredato  di  letti,  di  utensili  , c di 
tutto  ciò  che  necessita  alla  mcdela  do'  detenuti  infermi. 

3.  IV  mali  contagiosi  , se  le  circostanze  lo  permettano  , potrà  sce- 
gliersi un  luogo  separato- 

4.  Quando  il  detenuto  povero  entrerà  nell’  ospedale  per  infermità  gli 
resterà  sospeso  il  pane  , c la  raziono,  che  gli  è dovuta  come  sano. 

5.  Egli  riceverà  le  medicine  , e potrà  essergli  somministrato  il  se- 
guente trattamento — Nella  mattina  once  4 di  minestra  bianca,  o di  riso 
di  buona  qualità  , once  6 di  carne  , ed  once  tt  di  pane  bianco  di  primo 
fiore.  Il  peso  della  minestra  bianca  , e della  earne  è fissato  sul  genero 
crudo  ; quello  del  pane  sul  genere  cotto.  In  due  giorni  della  settimana  in 
vece  della  minestra  bianca,  si  darà  la  verde. 

La  sera  potrà  ricevere  un  biscotto  di  once  4,  ed  un  terzo  di  caraffa 
napoletana  di  vino. 

6.  Nella  visita  giornaliera  , che  il  medico  farà  alle  prigioni  de’  carce- 
rali infermi,  ordinerò  se  gli  ammalati  debbono  avere  la  razione  intera  , c 
stabilirà  quelli  che  debbono  ricevere  ima  porte  , o anche  che  debbono  ri- 
manere a perfetta  dieta.  Saranno  anche  notate  , ed  eseguite  le  ordinazio- 
ni del  medico  , ove  creda  che  un  ammalato  debba  avere  un  trattamento 
diverso  da  quello  di  sopra  stabilito , o che  sia  necessario  di  darglisi  un 
ristoro. 

7.  Il  letto  dell’  ospedale  potrà  essere  formato  di  uno  scanno  di  legno 
dalla  parte  de'  piedi  , di  tre  tavole  clic  appoggiano  ad  un  ristaglio  di  fab- 
brica, o banchetto  dalla  parte  della  testa,  di  un  pagliaccetto,  di  due  len- 
zuola di  tela  bianca  , di  un  cuscino  di  lana  , o di  capecchio  colla  fodera 
di  tela  , di  una  coverta  di  lana  per  I'  inverno  , e di  cotonina  per  gli  al- 
tri tempi. 

Le  somministrazioni  di  questi  oggetti  saranno  fatte  dal  guardaroba,  clic 
dev’essere  stabilito  in  ciascun  ospedale.  Ove  gli  effetti  esistenti  nel  guar- 
daroba abbisognano  di  riparazioni  , saranno  queste  ordinate  dall  Intendente; 
ove  debbano  rimpiazzarsi  , e quindi  farsene  l’ acquisto  , deve  l'Intendente 
consultare  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  per  la  supc- 
riore approvazione  , tanto  per  gli  effetti  da  rimpiazzarsi , che  pel  prezzo 
de’  medesimi.  La  copia  dell’autorizzazione  Ministeriale  verrà  rimessa  in  ap- 
poggio del  conto  trimestrale. 

8.  Nel  pagliaccetto  vi  saranno  sette  rotoli  o mezzo  di  paglia,  che  po- 
tranno essere  cambiate  ogni  t5  giorni.  La  razione  della  paglia  corrisponde- 
rà a mezzo  rotolo  per  ogni  giorno.  Ove  il  medico  lo  credesse  necessario  , 
potrà  essere  rinnovata  più  frequentemente. 

9.  L’ammissione  nell’  ospedale  sarà  eseguila  sulla  proposiziono  del  me- 
dico , approvata  dal  Procuratore  criminale  , o civile,  ovvero  dall’autorità, 
per  di  cui  ordine  trovasi  arrestato  l’infermo. 

Il  trattamento  de’  detenuti  infermi  non  sarà  menato  buono  dalla  Scri- 
vania di  razione  , quante  volte  in  appoggio  del  bilancio  trimestrale  non  si 
rimetta  per  ciascun  detenuto  infermo  nuovamente  ammesso  nell’osprdalc  la 
copia  del  biglietto  dell’autorità  , che  ha  ordiuato  l’ammissiono,  vistato  dal- 
P Intendente. 

10.  Il  servizio  basso  delle  prigioni  sarà  fatto  per  turno  da’  detenuti 
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sani  clic  sono  a carico  del  Governo . in  modo  clic  non  potrà  da  questo 
lato  farsi  alcun  esito  , oltre  la  razione  ordinaria  , clic  deve  ricevere  il  de- 
tenuto sono. 

it.  Per  eli  ospedali  della  capitalo  trovasi  fissato  con  decisione  Sovra- 
na il  numero  degl'  impiccati  che  debbono  esservi  addetti  , ed  i soldi  ri- 
spettivi. Per  gli  altri  ospedali  del  Pegno,  oltre  del  medico,  chirurgo  e cap- 
pellano , determinati  con  decreto  del  di  1 gennaio  1817,  potranno  esservi 
degli  infermieri  , e degli  assistenti,  c potrà  esservi  invitato  qualche  medi- 
co , o chirurgo  straordinariamente  se  I’  affollamento  degl'  infermi  lo  esiges- 
se. Questa  misura  potrà  essere  prescritta  dall"  Intendenti!  , il  quale  , se  il 
servizio  prestato  da  costoro  si  sarà  limitato  a pochi  giorni,  potrà  egli  me- 
desimo proporzionar  loro  una  gratificazione  sui  fondo  dell’  ospedale.  Se  la 
durata  dell'assistenza  de'  medici,  o chirurgi  straordinari  andasse  alla  lunga, 
dovranno  consultare  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Altari  Interni  , 
sulla  gratificazione  , che  deve  darsi  ai  medesimi  ; c quindi  nel  conto  tri- 
mestrale , cui  sono  ohi  ligati  gl’  intendenti  , come  appresso  , dee  rimettersi 
all’appoggio  dì  questa  partita  di  esito  la  copia  della  lettera  Ministeriale. 

12.  Lo  stesso  notamento  prescritto  po’ detenuti  sani  dovrà  farsi  anche 
po’  detenuti  infermi , aggiungendo  una  colonna  indicata  : Mcdtle , cd  estro - 
ordinari.  In  questa  colonna  saranno  riportato  quello  stesse  somme  che  ri- 
sultano da  un  registro  particolare  , intitolato  appunto  : Registro  di  medile 
cd  eUraonlinarl  per  l’  ospedale  del  carcere.  Questo  registro  conterrà  lo  se- 
guenti colonne  ; 1 . nome  e cognome  del  detenuto  infermo  ; 2.  I’  ordinazio- 
ne medica  per  mcdcle , ed  estraordinari  ; 3.  I’  importo  di  essi. 

13.  Se  un  partito  abbia  fissato  il  prezzo  delle  razioni  (come  in  Na- 
poli } tanto  per  lo  vitto  , vesti , paglia  cc.,  quanto  per  le  medi  le  , ed  e- 
straordinarl  , la  copia  del  contratto  sarà  messa  in  appuggio  del  1.  conto 
trimestrale.  Per  le  medicine  , gl'  Intendenti  procureranno  con  tutt’  i loro 
mezzi  di  avere  un  contratto  , che  sottoporranno  ali'  approvazione  Ministe- 
riale , c quindi  ne  verrà  puro  rimessa  copia  in  appoggio  del  conto  trime- 
strale. 

14.  L’ agente. contabile  , o altri  che  potrà  essere  incaricato  de’ conti 
dell’  ospedale  dello  prigioni , formerà  uno  stato  giornaliero  di  tutti  i dete- 
nuti poveri  ammalati  che  sono  a carico  del  Governo.  In  osso  noterà  per 
ciascuno  detenuto  , se  abbia  preso  I’  intera  razione  , la  metà  della  stessa  , 
ovvero  sia  rimasto  in  perfetta  dieta.  Vi  noterà  egualmente  quali  mcdcle  , 
cd  estraordinari  gli  saranno  stati  somministrati.  Ita  questo  registro  giorna- 
liero formerà  lo  stato  mensuale  per  progressione  alfabetica  , giusta  il  mo- 
dello n.  4.  Iti  tale  stato  ne  invierà  tre  copie  nel  Ministero  degli  Affari  In- 
terni nella  redazione  del  conto  trimestrale,  in  modo  che  ogni  bilancio  tri- 
mestrale dovrà  portare  in  appoggio  nove  stati  che  saranno  ripartiti  fra  la 
contabilità  del  Ministero  degli  Atfari  interni  , la  Scrivania  di  razione,  c la 
Controloria  generale. 

15.  Lo  stato  mensuale  di  sopra  prescritto  verrà  firmato  dal  medico 
ordinatore  , e dall’  infermiere  , o custode  dell’  ospedale  , per  la  immessio- 
m;  de’  generi. 

Ile.  Il  notamento  mensuale  sarà  distribuito  in  31  colonne,  come  quel- 
lo de'  detenuti  sani.  A fianco  del  nome  di  ciascun  detenuto,  in  ogni  colon- 
na de’ giorni  del  mese,  sarà  messa  la  cifra  numerica  1,  1j2,  ovvero  o, 
secondo  il  detenuto  infermo  avrà  ricevuta  intera,  o mezza  la  razione  gior- 
naliera , o puro  sarà  rimasto  in  perfetta  dieta. 

17.  Il  bilancio  trimestrale  sarà  inoltre  accompagnato  dalle  copie  dei 
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contralti,  da'  boni  dell’  Intendente  quietanzati  dallo  speziale,  o da’  Tornitori. 

Per  tutte  le  speso  Tatto  non  a partito,  ma  in  economia,  conviene  che 
sieno  messi  in  appoggio  i notamenti  degli  oggetti  acquistati  per  servizio 
dell’  ospedale , corredandoli  colle  quietanze  delle  parti , e coll’  approvazio- 
ne dell'  Intendente. 

t8.  Il  notamento  mcnsualc  accompagnato  da  30  registri  giornalieri,  di 
cui  è incaricato  1’  agente  contabile  , o colui  che  porta  i conti  dell'  ospeda- 
le , ed  inoltre  dal  registro  delle  medele , cd  estraordinari  , sarà  esaminato 
dalla  contabilità  dell'  Intendenza  ; cd  il  capo  di  ulìzio  incaricato  di  questo 
ramo  nella  Intendenza  dichiarerà  che  tutl'  i calcoli  vanno  in  regola , e la 
verità  di  tutte  le  copie  delle  disposizioni  Ministeriali  , o dell'  Intendente  , 
che  si  rimettono  in  appoggio  del  cento  medesimo.  Egli  firmerà  questa  di- 
chiarazione , e quindi  sottoporrà  il  notamento  al  visto  dell'  Intendente.  Lo 
stato  mensualc  verrà  di  poi  esaminato  nella  odierna  del  Procurator  crimi- 
nale , ovvero  del  Procurator  civile  , che  vi  apporrà  anche  il  suo  visto. 

t9.  1 conti  delle  somme  ricevute  saranno  rimessi  dall’  Intendente  al- 
V epoche  stabilite  pe’  Tondi  del  personale  , e del  pane , e materiale  per  lo 
prigioni.  Ciascuno  conto  trimestrale  sarà  accompagnato  ( corno  sopra  si  è 
detto  ) da  nove  conti  mensuaii,  dalle  copie  de'  contratti  , se  ve  ne  sono,  e 
da'  notamenti  dettagliati,  se  le  spese  sono  state  Tatto  in  economia.  Porterà 
inoltre  in  appoggio  tult'  i boni  quietanzati  per  le  somme  cho  sono  stato 
pagate. 

20.  I soli  detenuti  poveri  possono  essere  mantenuti  nell’  ospedale  a 
carico  del  Governo.  Però  anche  i detenuti  non  poveri  figureranno  nel  no- 
tamento mensualc  , indicandosi  nella  colonna  delle  osservazioni,  clic,  non 
essendo  poveri , non  sono  a carico  del  Governo.  Nella  stessa  colonna  delle 
osservazioni  si  Taranno  rimarcare  1’  entrate , e le  uscite  de' detenuti  nell'o- 
spedale. Il  modello  de'  bilanci  trimestrali  per  le  spese  dell'  ospedale  delle 
prigioni  sarà  lo  stesso  che  si  è stabilito  per  mostrare  l’ uso  Tatto  de'  Ton- 
di ricevuti  per  pane  , e materiali. 

Disposizioni  comuni  a'  due  articoli  precedenti. 

8.  Gli  assegnamenti  mensuaii  , che  si  pagano  dal  Governo  , saranno 
diminuiti  dell'  importo  di  tutti  i proventi,  che  nel  carcere  de’  sani  potranno 
ottenersi  da  multe,  questue  (e  dove  vi  sieno  stanze  che  si  danno  in  af- 
litto  ) dalle  pigioni  delle  medesime;  o nel  carcere  degl'  ìnTermi  similmente 
da'  proventi  delle  questue , e dalle  pigioni  delle  camere.  A tal’  uopo  gli 
stati  mensuaii  tanto  dell'ospedale  , che  del  carcere  do'  sani , porteranno  in 
ultimo  una  dichiarazione  , che  Taccia  conoscere  se  dagl'  indicati  proventi 
siasi  ottenuto  qualche  Tondo  cho  sarà  detratto  dal  totale  della  somma  a 
pagarsi.  L'agente  contabile,  o colui  che  è incaricato  do' conti  , firmerà 
tale  dichiarazione. 


Si  stabilisce  la  tariffa  ile’  dritti  di  esame  , e di  cedola  per  li  sala  notori , 
dentisti  , levatrici  , farmacisti  , ed  agrimensori. 

COMMISSIONE  DELL*  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  2 aprile  1817. 

Nella  tariffa  del  regolamento  per  la  Regia  Università  degli  studi  non 
sono  determinati  i dritti  di  esame  , c di  cedola  de'  salassatori  e de’  den- 
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tigli  , de’  raccoglitori  dei  parti  e delle  levatrici.  Quest*  Commessione  adun- 
que ha  creduto  di  fissare  carlini  dieci  pel  dritto  di  esame,  e carlini  ven- 
ticinque per  quello  della  cedola.  Così  ha  ancora  (issato  carlini  trenta  pel 
dritto  di  esame  , c ducati  dodici  per  il  dritto  della  cedola  de’  farmacisti  , 
ducati  tre  pel  dritto  di  esame  , e ducati  sette  per  dritto  della  cedola  de- 
gli agrimensori  , giacché  questi  dritti  neppure  si  trovano  determinati  dal 
regolamento. 

Inoltre  ha  stabilito,  che  le  cedole  in  farmacia,  ed  in  agrimensura  sa- 
ranno da  ogg'  innanzi  in  pergamena  senza  suggello  pendente  ; e che  quei 
farmacisti  , ed  agrimensori  , che  hanno  pagato  l’antico  dritto  per  Tesarne, 
pagheranno  ancora  T antico  dritto  per  la  cedola  ; c che  gli  esercenti  dello 
stesse  professioni,  provveduti  delle  passale  cedole,  possano  ora  cambiar- 
le colle  nuove  pergamene  , pagando  durati  due  stabiliti  po’  duplicati  nel- 
la tariffa  de’  regolamenti.  S.  E.  il  Ministro  ha  approvate  queste  determi- 
nazioni a’  26  marzo  scorso. 


In  i/uali  casi  si  possono  spedire  piantoni  per  oggetto  di  amministrazione: 

$ pene  contro  gli  amministratori  che  abusano  di  tale  facoltà. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 aprile  1817. 

Si  è promosso  il  dubbio,  se  si  potessero  praticare  le  coazioni  militari, 
ossia  se  si  potessero  spedire  i piantoni  per  assicurare  T esecuzione  di  qua- 
lunque atto  dell’  Amministrazione  civile. 

S.  M , cui  ho  rassegnato  questo  affare  nel  suo  Consiglio  de’ 2 del  cor- 
rente, ha  risoluto,  che  sia  permesso  1’  uso  de’  piantoni  per  I’  esazione  dei 
dazt  comunali  legalmente  costituiti,  e ripartiti  'cosi  contro  i contribuenti, 
come  contro  gli  appaltatori  ; che  si  possa  praticare  lo  stesso  modo  per  la 
esazione  de'  censi  , e de’  canoni , dei  quali  si  sia  in  possesso  di  esigere. 
Vuole  pure  la  M.  S.  che  quell’  amministratore  che  si  permetterà  di  spe- 
dire i piantoni  fuori  dei  casi  espressi  , dovrà  essere  condannato  non  solo 
al  rifacimento  de’  danni  , ed  interessi  a favore  di  colui  , che  ha  sofferto  i 
piantoni  , ma  benanche  ad  una  inulta  da  impiegarsi  a beneficio  do’  poveri. 

I.e  partecipo  nel  Reai  Nome  questa  Sovraua  determinazione  pel  dovu- 
to adempimento. 


Nome  a seguirsi  nelle  Intendenze  per  la  contabilità  de'  fondi  provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  aprile  1817. 

La  legge  del  12  dicembre  1816  dispensava  i fondi  provinciali  dalle  mi- 
sure adottate  pe’  fondi  della  Tesoreria  generale,  pc’  quali  con  istruzioni  det- 
tagliate , già  sanzionate  da  S.  M.,  è rimasto  provveduto  per  ogni  articolo 
di  spesa  , quali  documenti  vi  abbisognassero  per  giustificarla.  La  detta 
legge  voleva  anzi  che  i Ricevitori  generali  tenessero  degl’introiti  prov ve- 
nienti da’  fondi  provinciali  un  conto  a parte  , sul  quale  io  direttamente 
avrei  tratto  de’  mandati  a misura  de’  bisogni. 
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S.  M.  con  data  posteriore  ha  diversamente  opinato  , e per  togliere 
dalla  cassa  de’  Ricevitori  generali  i fondi  che  vi  si  versano  dai  prodotti 
addetti  alle  spese  provinciali,  fa  d'uopo  elio  il  Segretario  di  Stato  Ministro 
delle  Finanze  concorra  con  la  sua  autorizzazione  a'  pagamenti  che  vengono 
da  me  ordinanzati. 

Con  precedente  circolare  le  ho  fatte  note  tali  disposizioni  prevenendo- 
la che  la  Tesoreria  generale  non  avrebbe  avuto  più  diritto  ad  esigere  altri 
documenti,  all’  infuori  di  quelli  che  io  medesimo  avrei  indicato  negli  ordi- 
nativi- E siccome  all’infuori  della  sola  modificazione  portata  alla  legge  dei 
ti!  dicembre  ( di  non  disporsi  da  ine  direttamente  su  In  casse  de’  Ricevi- 
tori )niun  altro  cambiamento  è stato  da  S.  M.  recato  alla  legge  medesima; 
cosi  il  modo  di  giustificare  l'esito  de’ fondi  provinciali  dev  'essere  precisamen- 
te lo  stesso  determinato  nella  citata  legge  ; quindi  in  tutti  i mici  ordina- 
tivi è stato,  c verri  da  me  prescritto  di  non  riscuotersi  alcun  documento. 
Non  è però  che  nella  contabilità  del  mio  Ministero  non  si  debba  conoscere 
in  quali  usi  siano  stati  adoperati  i fondi  da  me  liberati  ; egli  è ne  ossa- 
rio che  minutamente  io  esamini  le  spese  fatte,  onde  possa  approvarle,  mo- 
dificarle , e cangiarle  secondo  le  circostanze  , e nello  stesso  tempo  possa 
sottomettere  a S.  M.  i risultali  delle  imposizioni  , di  cui  i Consigli  pro- 
vinciali hanno  opinato  di  dover  gravare  le  rispettive  provincie. 

L’esame  de’  documenti  per  lo  spese  eseguite  interessa  principalmente 
le  provincie  , e perciò  a‘  termini  della  legge,  del  12  dicembro  i Consigli 
d’ Intendenza  sono  stati  delegati  alla  discussione  del  conto  materiale  del- 
l’ esito  fatto  sui  fondi  sopra  indicati,  ed  i Consigli  provinciali  del  conto 
morale. 

Le  obbligazioni  di  ciascun  Intendente  verso  il  mio  Ministero  consiste- 
ranno solo  nell'  inviarmi  io  ogni  quadrimestre  un  bilancio  distinto  per  cia- 
scun articolo  di  spesa  compresa  nello  stato  discusso  rispettivo  senza  docu- 
mento alcuno,  o colle  seguenti  indicazioni. 

1 . Per  Io  mantenimento  dello  compagnie  provinciali  , gf  Intendenti- 
non  avranno  l'obbligo  di  far  conoscere  alcun  risultato,  giacché  la  Regia 
Scrivania  di  Raziono  è incaricata  di  manifestare  direttamente  gli  esiti  fatti 
per  le  medesime  con  anticipazione,  onde  ottenere  gli  ordinativi  di  regola- 
rizzazione , rimettendo  ali’  uopo  gli  analoghi  documenti.  Ma  so  però  una 
parto  de'  fondi  destinati  per  lo  mantenimento  delle  compagnie  provinciali 
resti  invertito  per  riattazioni  di  casermo,  c per  manutenzioni  di  forniture, 
allora  nel  bilancio  formato  sul  modello  di  quello  che  trovasi  annesso  alle 
istruzioni  addizionali  n.  2.  verrà  indicata  nell’  introito  la  somma  da  me 
disposta  , dinotando  l'articolo  , il  capitolo,  cd  il  numero  dell'ordinativo,  e 
nell'esito  saranno  riportali  i nomi  di  coloro  a’  quali  si  son  fatte  pagare  le 
somme  , l’oggetto  circostanziato  di  ciascuna  spesa,  e la  somma  liberata  ad 
ognuno,  s' indicherà  nelle  osservazioni,  da  quali  documenti  ogni  partita  di 
esito  sarà  appoggiata  nella  reddizione  del  conio  materiale  presso  il  Consi- 
glio d'intendenza.  Siffatto  bilancio  che  conterrà  ancora  la  giustificazione  di 
tutti  gli  altri  esiti  fatti  sopra  i fondi  provinciali,  meno  l'esito  dei  proietti, 
verrà  rimesso  periodicamente  net  corso  del  scgucule  al  quadrimestre  pre- 
cedente. 

Sarà  formato  in  doppio  esemplare,  perchè,  ove  io  Io  creda,  possa  tra- 
smetterne una  copia  at  Consiglio  d'  Intendenza,  ed  al  Consiglio  provinciale 
per  tenerla  presente  nell’  esame  del  conto,  e verificare  se  esiste  una  per- 
fetta concordanza  fra  gli  esiti  e i documenti  giustificativi  che  a me  sono 
-tati  indicati  , e quelli  che  realmente  vengono  sottoposti  al  di  loro  esame. 
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La  giustificazione  verso  il  Consiglio  d'intendenza  verrà  §>oi  resa  nel  modo 
stesso  , come  in  appresso  sarà  detto  per  gli  articoli  Casermamento  della 
Gendarmeria  , e Fucilieri  Reali,  e manutenzione,  costruzione,  e riattaziono 
di  edifìci  provinciali  di  qualunque  natura.  Rimane  però  stabilito  che  il  mo- 
do da  provvedere  alle  forniture  o per  appalto  , o in  economia,  dev’essere 
da  me  precedentemente  sanzionato. 

2.  Per  lo  mantenimento  delle  officine  delle  Intendenze  , e Sottinten- 
denze,  oltre  l’indicazione  dell’  introito  nel  modo  additato  nell’  articolo  pre- 
cedente, nell'esito  verrà  riportato  il  numero  dei  capi,  e vice-capi  di  officio,  o 
degli  altri  impiegati  co’  loro  rispettivi  soldi,  ed  inoltre  la  somma  effettiva- 
mente spesa  per  gasti  di  scrittoio.  I soldi  verranno  giustificati  presso  il 
Consiglio  d’intendenza  co’  ruoli  nominativi  degl'impiegati,  certificati  por  l’e- 
sistenza e servizio  dai  Segretari  generali  nelle  Intendenze,  e da’  Sottinten- 
denti nelle  Sotto-Intendenze  colle  quietanze  di  ciascuno  impiegato,  o di- 
chiarate dalle  firme  apposte  a questo  titolo  ne’  ruoli  medesimi,  o in  fogli 
particolari.  Le  spese  fatte  per  gasti  di  scrittoio  si  giustificheranno  con  note 
dettagliate  degli  oggetti  acquistati,  e colle  quietanze  delle  parti,  cui  diconsi 
pagate  le  somme  che  si  portano  in  esito. 

3 Per  Io  Casermamento  della  Gendarmeria,  e de’  Fucilieri  Reali,  nel 
bilancio  che  si  rimetterà  , sempre  che  si  tratterà  di  spese  d’ indennità  di 
alloggio  c mobilio,  nella  parte  dell’esito,  s’indicheranno  dettagliatamente  le 
persone  , alle  quali  si  dicono  pagate  le  somme  , e I’  oggetto  di  ciascuna 
partita  di  esito.  Presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  poi  , queste  spese  saran 
giustificate  da'  certificati  delle  autorità  militari  proporzionati  alle  tarilTe  in 
vigore,  e dalle  ricevute  degli  uffiziali,  a’  quali  sono  state  pagate  le  sommo 
portate  m esito. 

Le  manutenzioni  di  fornitura  saranno  giustificate  presso  il  Consiglio  d’in- 
tendenza da'  contratti  di  appalto  precedentemente  da  me  approvati  , c da 
mie  autorizzazioni  per  eseguirsi  in  economia  , da’  certificati  delle  autorità 
militari  per  la  buona  tenuta  delle  forniture  medesime  , e quantità  giusta 
il  convenuto,  e dalle  ricevute  de’ fornitori,  o altre  persone  alle  quali  sono 
state  lo  somme  soddisfatte.  Nel  bilancio  da  inviarsi  al  mio  Ministero  s'iu- 
dichcrauno  solo  questi  documenti  , che  saran  riserbati  per  esser  presentati 
al  Consiglio  sopra  indicato. 

Le  manutenzioni  , riatta/. ioni  , o nuove  costruzioni  di  caserme  , ver- 
ranno documentate,  nella  reddizione  del  conto  materiale  al  Consiglio  d’  In- 
tendenza, da'  contratti  di  appalto,  o stabilimenti  di  amministrazione  in  eco- 
nomia, sempre  da  me  approvati  , dallo  misure  ed  apprezzi  di  lavori,  dai 
certificati  de'  periti  per  la  esecuzione  de'  lavori  medesimi,  e dalle  ricevute 
delle  parli.  Nel  bilancio  da  rimettersi  nel  mio  Ministero  , s’  indicheranno 
nelle  osservazioni  tutti  questi  documenti,  e le  partite  di  esito  saranno  se- 
parate per  ciascuna  parto  prendente,  con  la  indicazione  dettagliata  dell’og- 
getto della  spesa  eseguita. 

I pagamenti  di  pigioni  saran  documentali  da' contratti  di  affitto,  e dalle 
ricevute  delle  somme  pagate  all'oggetto.  Gl'Intendenti  però  per  ottener  del- 
le somme  per  questi  pagamenti , debbono  inviar  precedentemente  nel  Mi- 
nistero in  semplice  esemplare  i contratti  di  fitto  , o qualunque  altro  cer- 
tificato contestante  la  pigione  dovuta  al  proprietario  del  locale  occupato  per 
uso  di  caserma.  Le  disposizioni  tanto  per  le  manutenzioni  , riattazioni  , e 
nuove  costruzioni  di  caserme,  (pianto  per  le  pigioni,  sono  applicabili  ancora 
agli  altri  edifizl  provinciali , di  qualunque  natura  essi  sieno- 

4.  Qualunque  soldo  , gratificazione  o assegnamento  fisso  mcnsuale  ver- 
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rà  documentato  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  da  certificati  di  esistenza  e 
servizio,  c dalie  ricevuto  delle  parti  premienti.  Nel  bilancio  che  mi  siri' 
metterà  , non  si  tralascerà  di  osservare  il  più  minuto  dettaglio  nell'ogget- 
to della  spesa  eseguita  per  soldi  , gratificazioni  , o assegnamenti  come  so- 
pra , indicando  le  persone,  i titoli  che' lian  dato  luogo  al  pagamento,  eie 
somme  pagate  ad  ognuno. 

5.  Per  le  spese  imprevedute  siano  relative  a gratificazioni  per  una  sola 
volta,  siano  per  compensi  di  travagli,  siano  per  qualunque  altro  oggetto,  i 
miei  avvisi  di  pagamento  dovranno  servire  di  autorizzazione , ed  assieme 
colle  ricevute  delle  parti,  giustificheranno  il  conto  presso  il  Consiglio  d’in 
tendenza.  Nel  bilancio  che  mi  si  rimetterà,  si  osserverà  sempre  il  più  mi- 
nuto dettaglio  nella  parte  delPoggetto  della  spesa. 

6.  Le  spese  di  vaccinazione,  sino  alla  concorrenza  di  mensuali  ducati 
30.  verranno  documentate  presso  il  Consiglio  d’intendenza  cogli  stessi  pezzi 
all’appoggio  riscossi  sinora  dalla  Tesoreria  generale  , e giusta  il  modo  di 
distribuzione  ordinato  dal  regolamento  in  vigore  pe’  comitati  provinciali  , e 
non  prevedute  dal  regolamento  suddetto  , sarai)  giustificate  dagli  ordini  dei 
comitati  di  vaccinazione,  corroborati  dalla  superiore  autorizzazione,  c dalle  ri- 
cevute delle  parti.  Si  osserverà  sempre  il  più  minuto  dettaglio  negli  oggetti 
della  sposa  compresa  nel  bilancio  che  si  rimetterà  nel  mio  Ministero. 

7-  I documenti  per  la  spesa  di  mobilio  dello  Intendenze,  o Sottinten- 
denze  consisteranno:  1.  nelle  mie  autorizzazioni  per  l'esecuzione  della  spe- 
sa; 2.  nelle  note  dettagliate  degli  oggetti  acquistati  ; 3.  negli  apprezzi  dei 
periti  ; 4.  nelle  dichiarazioni  dell'  immissione  seguita  ; 5.  nelle  ricevute  del- 
le parti  prendenti. 

8.  Sul  conto  de’  proietti  conviene  osservare  e definire  precedentemente 
le  spese  da  eseguirsi  colle  sommo  che  mensualmentc  verranno  poste  a di- 
sposizione degl’  Intendenti  per  questo  ramo.  Bimane  dunque  stabilito  clic 
debba  gravitarvi. 

La  mercede  giornaliera  alle  balie  incaricate  della  nutrizione  de'  pro- 
ietti, compresa  la  spesa  delle  fascio  e pannoliai  necessari.  Onesta  merce- 
de non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  15  mensuali  por  ciascuna  balia  , 
escluso  il  caso  che  in  una  provincia  si  rendesse  difficile  il  rinvenire  di  lle 
balie  a questo  prezzo  per  lo  scarso  di  loro  numero,  e per  l'agiatezza  di  llo 
donne  dedicate  a questo  servizio.  Iìinvcro  verificandosi  questo  caso;  gl'ln- 
tendenti  dovranno  precedentemente  provocarne  , ed  ottenerne  la  mia  auto- 
rizzazione. Malgrado  la  fissazione  del  maximum  per  mercede  allo  balio  ,. 
attesa  la  scarsezza  do’ fondi  addetti  al  mantenimento  degli  espositi  , gl'in- 
tendenti cureranno  che  i Consigli  generali  degli  Ospizi  - impieghino  tutti  i 
loro  mezzi,  perchè  l’assegnamento  mcnstiale  non  oltrepassi  la  somma  di 
carlini  12,  e badino  diligentemente  a risparmiare  su  quelli  che  si  trovano 
fissati  a somme  maggiori , procurando  di  non  avvalersi  della  latitudine  lor 
conceduta  , se  non  ne' casi  di  massima  urgenza  c bisogno. 

I proietti  saranno  a carico  del  Governo  , cioè  i maschi  al  più  tardi 
sino  all’  età  di  anni  otto  compiti,  c le  femmine  a tutto  l’anno  dodicesimo. 
Sarà  provveduto  perchè  passino  dopo  questa  età  negli  orfanotrofi  , a tale 
oggetto  stabiliti  , o da  stabilirsi.  Le  medelc  , ed  altre  spese  che  potranno 
occorrere  no’  casi  di  malattia  de’  proietti  saranno  somministralo  da’  fonili  di 
beneficenza,  e propriamente  dagli  articoli  di  spesa  segnata  per  medicino 
ai  poveri. 

La  giustificazkmo  delle  spese  , determinate  nel  modo  precedente,  sarà 
fatta  colle  dichiarazioni  circostanziate  de’  Siedaci  , o Eletti  , o Deputati  , 
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e de'  Parrochi  di  ciascun  comune  , contestante  l’ esistenza  del  proietto  pel 
mese  cui  1’  esito  ha  riguardo  , e di  essere  stata  soddisfatta  la  balia  della 
mercede  , alla  medesima  stabilita.  Ove  la  mercede  fosse  maggiore  di  car- 
lini 15  dovranno  tali  dichiarazioni  essere  accompagnate  dalla  copia  legalo 
dell’ autorizzazione  da  me  data  , perchè  1’  aumento  avesse  luogo. 

I bilanci  , da’ quali  i citati  documenti  debbono  essere  accompagnati  , 
dovranno  contenere  le  seguenti  rubriche. 

t.“  Nome  c cognome  del  proietto. 

2. "  Giorno  dell'  esposizione  del  proietto. 

3. »  Età  presuntiva  del  proietto  alla  data  della  esposizione. 

4 ° Distretto  , dove  risiede  la  balia. 

5. “  Comune  , idem. 

6. °  Nome  e cognome  della  balia  cui  è stato  consegnato  il  proietto. 

7. °  Mercede  mensualc. 

8.  ' Data  , alla  quale  il  proietto  è stato  consegnato  alla  balia. 

9. J  Mercede  delta  balia  proporzionata  pel  tempo  pel  quale  ha  nutri- 
to il  proietto. 

10. "  Maschio. 

11. "  Femmina. 

12. »  Se  storpio  o sano. 

l3.o  Morto. 

14.°  Preso  dall’  Ospedale  degli  espositi  per  esser  nutrito  da’  partico- 
lari a loro  conto. 

15  ° Passato  all'orfanotrofio. 

16.°  Osservazioni. 

Un  estratto  di  questo  bitaneio  formerà  la  giustificazione  che  per  cia- 
scun quadrimestre  gl’  Intendenti  hanno  obbligo  (li  rimettere  in  questo  Mi- 
nistero nel  corso  del  mese  seguente  al  precedente  quadrimestre  , non  o- 
mettendo  in  detto  bilancio  alcuna  delle  rubriche  sopra  indicate  , formando 
per  questo  articolo  di  spesa  provinciale  un  bilancio  separato  che  conterrà 
tutte  queste  indicazioni  , oltre  di  quelle  prescritte  per  1’  introito  ne'  prece- 
denti articoli  di  spesa. 

Gl’  Intendenti  per  avvalersi  de'  fondi  provinciali  trarranno  de'  boni  su  i - 
Ricevitori  generali.  I boni  saranno  formati  secondo  il  modello  N-  1 alliga- 
to alle  istruzioni  addizionali  a quelle  della  Tesoreria  generale. 

I Ricevitori  generali  a’  termini  delle  istruzioni  faranno  pagare  i boni 
in  que'  comuni  che  saranno  denotati  dagl'  Intendenti  ne’  boni  medesimi.  In 
tal  modo  te  balio  verranno  di  unita  alle  altre  persone  a di  cui  favore  sono 
disposti  i boni  . più  sollecitamente  soddisfatte  delle  somme  loro  dovute. 

In  esecuzione  delle  citate  disposizioni,  essendo  già  oltrepassata  la  me- 
tà di  aprile  , gl'  Intendenti  si  applicheranno  alla  formazione  del  bilancio  det 
primo  quadrimestre  , da  inviarsi  in  questo  Ministero  in  doppio  esemplare 
che  conterrà  l' introito , e l'esito  di  tutte  le  somme,  da  me  disposte.  Que- 
sto bilancio  mi  verrà  rimesso  immancabilmente  nel  corso  del  mese  di  mag- 
gio , c successivamente  , come  sopra  si  è detto  , mi  si  rimetterà  costan- 
temente per  ciascun  quadrimestre  nel  corso  del  mese  seguente. 

Altro  bilancio  separato  verrà  formato , e rimesso  nei  mio  Ministero 
alla  stessa  epoca  , dinotante  lo  stato  de’  fondi  destinati  per  opere  pubbli- 
che provinciali,  li  modello  sarà  lo  stesso  diretto  agl’  Intendenti  con  mia  cir- 
colare nello  scorso  anno,  osservando  sempre  la  indicazione  delle  parti  pren- 
denti , i lavori  relativi  alle  diverse  opere,  ed  i contratti  passati  per  la  e- 
sccuzione  di  ciascun  lavoro  ordinato  no'  particolari  articoli  degli  stati  di' 
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scussi  deHe  opere  pubbliche  , a cui  debbono  aver  rapporto  le  spese  , che 
sono  riportate  ne'  bilanci , dovendo  perciò  dinotare  i tratti  di  strada,  nuo- 
vamente costruiti  , o tenuti  a mantenimento. 

Ella  signor  Intendente  , mi  avviserà  subito  della  ricezione  della  pre- 
sente circolare  , rimanendo  incaricata  della  stretta  esecuzione  di  quanto 
nella  medesima  si  contiene. 


Detrito  che  prescrive  le  formalità  per  le  copie  , estratti  certificati  ec. 
che  si  rilasciano  da  pubblici  funzionari. 

Napoli  21  aprile  /S/7. 

Ferdinando  I.  ec.  ec.  ec. 

Visto  il  dubbio,  se  le  copio,  le  spedizioni,  gli  estratti  , le  fedi,  ed  i 
certificati  che  si  rilasciano  da'  funzionari  pubblici  dovessero,  in  rpianto  alla 
di  loro  registrazione,  essere  soggette  alle  disposizioni  relative  agli  atti  pub- 
blici , o a quelle  riguardanti  gli  atti  sotto  firma  privata. 

Considerando  che  le  copie  ed  altre  carte  succennate  sono  valide  a far 
fede,  o a prestar  documento  in  giustizia,  e che  sotto  quest'  aspetto  in  cer- 
to modo  non  differiscono  da  quelle  rilasciate  dagli  uffizioli  pubblici  descrit- 
ti , e nominali  nella  nostra  legge  del  di  25  di  dicembre  I8|fi  sul  regi- 
stro , e sulle  ipoteche  , in  guisa  che  per  quanto  risguarda  I’  autenticità  di 
dette  scritture  , il  fine  della  legge  sia  lo  stesso , o elio  sicno»  rilasciate  da- 
gli uffizioli  pubblici  propriamente  detti  , o da'  pubblici  funzionari. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  I.  Noi  dichiariamo  cho  tutte  le  disposizioni  contenute  negli  ar- 
ticoli "23  , c 29  della  nostra  legge  de’  25  di  dicembre  1816  sul  registro  , 
e quella  dell' art.  20  dell’altra  nostra  legge  de'  31  gennaio  del  corrente 
anno  sul  bollo  (I)  sono  comuni  agli  uffiziali  pubblici  propriamente  detti  , 
ed  a'  funzionari  pubblici. 


(t)  Ecco  gli  articoli  citali  della  indicata  legge  de’  25  di  dicembre  1810. 

All.  23  a I noloj,  cancellieri,  uscieri, segretari  delle  amministrazioni  pubbliche, 
» e comunali  , ed  ogni  altro  ufliziale  pubblico  , debbono  a di  loro  cura,  c responsi- 
I,  bilil à presentare  alla  formatiti  del  registro  , prima  che  si  possa  far  uso  degli  atti 
»,  da  essi  formati  , quelli  dipendenti  dal  loro  Ministero,  o da  quelli  de'  giudici,  Tri-. 
» bunali  , o dalle  Corti  , da’ Consigli  d'intendenza,  da’ comuni  , o dagli  stabilimenti 
» pubblici.  Essi  dorranno  eseguire  il  pagamento  de’  diritti  con  riceverne  anticipala- 
» mente  I’  imporlo  dalle  parli. 

Art.  29.  » È vietato  a'  notaj  , ed  a tutti  gli  altri  nIEziali  pubblici  di  rilasciare 
» spedizioni,  copie,  estratti  o certificati  degli  atti  di  cui  essi  conservano  minute,  sen- 
si za  averle  prima  sottoposte  alla  formalità  del  registro. 

» Le  copie  , e spedizioni  degli  atti  giudiziari  saranno  sottomesse  allo  stesso  ob- 
ss  bligo.  » 

L'art.  20  della  legge  de'  30  gennaio  1817  i il  tegnente  : 

« Quella  di  grana  13  sarà  impiegata  per  tiitte  le  copie  e spedizioni  , pc’cerlifi- 
» cali  , gli  estratti  , o le  fedi  clic  si  rilasciano  da'  notaj,  dagli  arbitri,  da'  cancellieri 
» delle  giustizie  <6  pace  , de'  Tribunali  , c delle  Córti  , da'  segretari  d<  Ile  ammiui- 
» «trazioni  , « degli  stabilimenti  pubblici  , da’ cancellieri  comunali  , di  atti  di  cui  le 
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2.  Sotto  la  denominazione  di  rnnzionarì  pubblici  si  comprendono  gl'im- 
piegati delle  Segreterie  , e Ministeri  di  Stato  , gli  agenti  delle  diverse  am- 
ministrazioni dello  Stato  , i siedaci  , i conservatori  delle  ipoteche , gli  ar- 
chivisti do' pubblici  stabilimcuti , compresi  anche  quelli  delle  curie  eccle- 
siastiche , ed  in  generale  ogni  persona  cui  sieuo  adulato  pubbliche  funzioni. 

1 detti  funzionari  non  potranno  rilasciare  copie  , spedizioni  , estratti  , 
fedi  , o certificati  di  atti  , c scritture  che  presso  di  loro  esistono  , senza 
che  siano  scritte  in  carta  bollata  di  grana  12  , e se  prima  a di  loro  cura, 
c responsabilità  non  sieno  adempiti  di  registro  , sotto  le  pene  comminate 
in  caso  di  contravvenziono  dall' art.  30  della  legge  de’  25  di  dicembre  18 16, 
e dall'  art.  33  della  legge  de'  30  di  gennaio  di  quest'  anno. 

3.  Le  copie  , le  fedi,  e le  altre  scritture  menzionate  di  sopra  e regi- 
strate in  conformità  dell'articolo  precedente  dovranno  essere  sottomesse  a 
cura  de'  funzionari  pubblici  da  cui  emanano  al  visto  gratuito  del  giudico 
di  pace  del  circondario  della  loro  residenza  sotto  pena  di  ducati  6.  Senza 
questa  vidimazione  l'alto  non  potrà  avere  il  menomo  effetto  nè  in  giudi- 
zio , nè  fuori  , a norma  di  ciò  che  è prescritto  nell'  articolo  15  della  men- 
tovata legge,  circa  gli  atti  sotto  firma  privata.  Le  parti  interessate  per  tale 
formalità  pagheranno  grana  2,  e Ij2  al  cancelliere  della  giustizia  di  pace. 

4-.  Non  sono  compresi  nello  disposizioni  dell’  articolo  precedente  gli  at- 
ti, copie,  certificati,  ed  estratti  rilasciati  dagli  uffiziali  pubblici,  come  sono  i 
notaj  , i segretarii  generali  delle  Intendenze,  i segretarii  de’ Consigli  d’in- 
tendenza, quelli  delle  Soltintcndcnze,  e quelli  delle  amministrazioni  pubbli- 
che , i cancellieri  delle  giustizie  di  pace  , de’ Tribunali  , delle  Corti  di  ap- 
pello , delle  Corti  Criminali , della  Itegia  Corte  de’ conti  , e della  Corte  di 
Cassazione,  i quali  in  forza  dell'  art.  fi  del  regolamento  del  di  27  di  diccm- 
cre  1816  sono  tenuti  alla  manutenzione  del  repertorio. 

5.  I cancellieri  della  giustizia  di  pace  avranno  un  secondo  repertorio 
di  carta  di  bollo  per  riportarvi  giorno  per  giorno  le  fedi,  certificati,  ed  c- 
stratti  suddetti,  licito  secondo  repertorio  sarà  da  essiloro  tenuto  allo  stesso 
modo  di  quello  che  essi  tengono  per  gli  atti  deila  giustizia  di  pace  , c del- 
la spesa  del  repertorio  e della  loro  opera  no  rimangono  indennizzati  col 
dritto  di  grana  2,  e indicato  nell’ art.  3. 

6.  I nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  , ciascuno  per  la  parto  che  lo 
riguarda,  sono  tutti  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


» mimile  da  cui  sì  conservano  , e per  tolte  le  copie  di  carte  depositate  presso  gli  uf- 
» (iciaii  pubblici  , e di  Carle  annesse  agli  sili  suddetti. 

» Sono  compresi  io  questa  disposizione  gli  ('stralli  delle  matrici  fondiarie,  die 
» si  rilasciano  dagli  agenti  dille  contribuzioni  dirette,  e da'  sindaci  , ed  i certificali 
» o borderò  delle  conscrrazioni  delle  ipoteche.  » 
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Metodo  per  la  ripartizione  degli  Moggi  militari  che  producano  pagamenti 
d indennità  a carico  ilei  ramo  della  guerra. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 maggio  IHi 7. 

La  disposizione  dell’ art  5 del  Reai  decreto  dei  Si  novembre  18)6  ha 
Tatto  nascere  qualche  contestazione  sul  dritto  di  distribuire  gli  alloggi  mi- 
litari Tra  le  autorità  amministrative,  ed  i Commessaci  di  guerra,  i quali,  e 
perchè  debbono  essi  rilasciare  i certificati  pel  pagamento  delle  indennità,  e 
perchè  la  polizia  de’  padiglioni  militari  si  trova  loro  affidata  con  disposizio- 
ne emanata  pel  ramo  della  guerra  a 13  aprile  1816  , credono  di  dover 
prendere  una  ingerenza  attiva  nella  distribuzione  degli  alloggi.  Il  Comando 
Supremo,  per  far  cessare  questa  differenza,  con  circolaro  de’  9 del  corrente 
diretta  a’Commcssarl  di  guerra,  ha  dichiarate,  che  la  ripartizione  di  quegli 
alloggi  militari,  che  producono  il  pagamento  d' indennità  a carico  del  ramo 
della  guerra,  ai  termini  deli’ art.  5 del  decreto  dei  21  novembre  1816,  deb- 
ba esser  fatta  dalle  autorità  civili  di  accordo  coi  Commcssarl  di  guerra,  in- 
tanto che  questi  siano  nel  caso  di  rilasciare  con  piena  scienza  gli  attestati 
in  virtù  de’  quali  delibano  esser  pagate  le  indennità.  Questa  dichiarazione, 
sarà  sufficiente  a troncare  ogni  contestazione,  ed  i signori  Intendenti  dispor- 
ranno, che  lo  autorità  sotto  i loro  ordini  si  conformino  alla  medesima  (1). 


/ cancellieri , « calieri  comunali  possono  essere  eletti 
fra  s decurioni. 

MINISTERO  DEGL!  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  maggio  1817. 

L’ art.  Ili  della  leggo  de’  12  dicembre  1816  sull’Amministrazione 
civile  prescrive  , che  i decurioni  non  possono  nominare  nel  proprio  seno 
i siedaci  , gli  eletti  , e gli  aggiunti.  Era  da  ciò  nato  il  dubbio  , se  que- 
sto articolo  Tosse  applicabile  anche  alla  scelta  de'  cancellieri  , e cassieri 
comunali. 

S.  M.,  a cui  nel  Consiglio  de’  25  del  corrente  ho  rassegnato  questo 
dubbio  , avendo  preso  in  considerazione,  che  nelle  disposizioni  dell’  enun- 
ciato articolo,  c nel  contesto  dell’  intero  titolo  IV  deircntinciata  legge  non 
son  compresi  nè  i cancellieri,  nè  i cassieri  , ha  risoluto  che  questi  possa- 
no essere  eletti  fra  i decurioni. 

Vuole  però  la  M.  S.  che  quante  volte  un  decurione  sia  nominato  cas- 
siere , o cancelliere  , debba  cessar  di  far  parte  del  dccurionato , acciò  la 
di  lui  influenza  uon  posso  recar  danno  agl’  interessi  comunali. 


(I)  Con  Beat  rescritto  de'  21  settembre  1839  S.  M.  ti  è degnala  dichiarare,  elle  i 
militali  dovendo  eaacre  alloggiali  nelle  case  degli  abitanti,  come  prescrive  la  Reale  or. 
dinanza  di  piazza  al  num.  1030  , è di  esclusiva  attribuzione  delle  autorità  comunali 
rassegnare  loro  alloggio  presso  tale,  o tale  altro  individuo,  secondo  che  giudiche 
ranno  convrnienle. 

Voi.  IV.  * 
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Nei  Reai  Nume  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  j>er  di  Ui 
intelligenza  , c per  1’  uso  che  no  risulta. 


In  quali  rasi  , al  in  qual  modo  postomi  usare  i piantoni  contro 
gli  credi  de’ cassieri,  ed  appaltatori  de' dazi  comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  giugno  /S/7. 

Con  rapporto  de’  30  aprile  ultimo  ella  propone  il  dubbio , se  il  mez- 
zo coattivo  per  la  esazione  de'  dazi  comunali  possa  usarsi  per  via  di  pian- 
toni anche  eontra  gli  eredi  de’ cassieri  , ed  appaltatori  de' dazi  stessi,  che 
sono  restati  in  debito  verso  i comuni.  Io  credo  che  nei  soli  casi  espressi 
nella  circolare  de’  5 aprile  ultimo,  cioè  per  la  esazione  de’ dazi  legalmen- 
te costituiti,  c ripartiti  , de’  censi  e do'  canoni  de’  quali  si  sia  in  possesso 
di  esigere,  si  può  impiegare  il  detto  genere  di  coazione  , anche  contro  gli 
eredi  degl’ indicati  debitori:  t . perchè  la  risoluzione  Sovrana  non  ne  fa  ec- 
cezione; 2.  perchè  restringendosi  le  coazioni  a’ soli  piantoni,  e non  già  al- 
1’  arresto  personale , gli  credi  de’  debitori  non  soffrono  che  gli  cITctti  della 
sola  risponsabiìità , nascente  dall’  esazione  , cui  per  dritto  sono  soggetti  ; 
3.  finalmente  perchè  tali  debitori  han  tutto  il  tempo  di  produrre  delle  ec- 
cezioni in  giudizio  , giusta  quel  che  si  prescrivo  nell’  art.  243  della  legge 
de’  t2  dicembre  1816.  Queste  coazioni  però  possono  aver  luogo  eontra  gli 
eredi  de’  debitori  morosi  colle  seguenti  limitazioni  : 1.  Spirato  il  termino 
accordato  dalla  legge  per  deliberare  sull’  accettazione  , o rinunzia  dell'ere- 
dità , giacché  la  legge  stessa  vieta  , durante  il  termine  suddetto  , di  pro- 
cedersi eontra  l’erede;  2.  Scorsi  gli  otto  giorni  proscritti  dall'art.  877  del 
codice  civile  provvisoriamente  in  vigore  per  costituirsi  in  mora  , essendo 
la  coazione  una  pena  assegnata  alla  morosità  del  debitore  ; 3.  Per  la  sola 
porziono  virile  secondo  il  disposto  dell’ art.  873,  trattandosi  di  un  debito, 
o peso  ereditario. 

In  conformità  dunque  di  questi  principi  ella  potrà  dare  le  disposizio- 
ni convenienti. 


Preferenza  accordata  ai  legni  con  bandiera  napoletana  pel  trasporto  degli 
effetti  appartenenti  a qualunque  ramo  di  amministrazione  civile  o mi- 
litare. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  giugno  1817. 

S.  M.  desiderando  di  dare  un  incoraggiamento  alla  sua  marina  mer- 
cantile de' suoi  Reali  domini  al  di  quà  , ed  al  di  là  del  faro  , c volendo 
la  M.  S.  limitare  questo  incoraggiamento  alla  preferenza  de’  noleggi  di  suo 
Regio  conto  , con  risoluzione  presa  nel  Consiglio  de'  2 del  corrente  . ha 
ordinato,  che  i generi  , e gli  effetti  di  qualunque  natura  di  pertinenza  di 
tutte  le  amministrazioni  finanziere  , civili  . o militari  non  possono  essere 
trasportati  nell’estensione  degli  anzidetti  Reali  domini,  so  non  per  basti- 
menti coverti  dalla  sua  Reai  bandiera. 
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Kol  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’a- 
dempimento  di  risulta. 


I dubbi  mila  legge  del  contenziosa  amminittralico  deggiono  proporti 
al  Procuratore  generale  pretto  la  G.  C.  de'  conti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  giugno  1817. 

I.e  leggi  sul  contenzioso  amministrativo  dan  luogo  qualche  volta  a dei 
dubbi  , che  meritano  di  essere  rischiarati  , per  la  regolarità  del  procedi- 
mento. Il  Procuratore  generale  presso  la  G.  C.  do’ conti  è il  magistrato, 
a cui  converrà  eli’  ella  si  dirigga  in  ogni  occorrenza  onde  riceverne  gli 
opportuni  schiarimenti  ; questi  non  potranno  eh’  cssero  conformi  a’  prin- 
cipi adottati  dalla  Gran  Corte  stessa  , alla  quale  è attribuito  in  ultima  a- 
natisi  il  contenzioso  amministrativo.  Il  detto  Magistrato  provocherà  lo  ri- 
soluzioni superiori,  qualora  ne  sente  bisogno. 


Si  danno  le  ditpotizioni  per  l"  abitazione  de'  Giudici  itlrultori  , 
e de’  toro  Cancellieri. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  6 agotlo  1817. 

Il  Ministro  degli  Affari  Interni  , premurato  da  me  per  lo  stabilimento 
de’  locali  da  assegnarsi  alle  officine  dei  Giudici  istruttori  nel  ca|>o-iuogo  dei 
distretti  , mi  ha  fatto  osservare  esser  cosa  utile  di  darsi  ne’  locali  mede- 
simi 1'  abitazione  ai  Giudici  istruttori,  ed  ai  loro  Cancellieri,  qualora  que- 
sti funzionari  lo  vogliano,  a condizione  però  eh’  essi  paghino  la  rata  della 
pigione  convenuta  in  proporzione  del  locale  che  ciascuno  di  loro  occuperà. 

Siccome  questo  metodo  può  far  I’  utile  del  servizio,  ed  il  comodo  an-' 
che  degli  enunciati  funzionari,  cosi  i Procuratori  generali  criminali  si  por- 
ranno di  accordo  cogl’  Intendenti  per  islabiliro  l’occorrente,  secondo  i casi 
particolari  ; nella  intelligenza  , che  rimane  sempre  in  piena  libertà  degli 
Istruttori , e de’  Cancellieri  di  abitare  o no  ne’  locali  loro  assegnati. 

Lo  prevengo  allo  signorie  loro  per  la  piena  intelligenza. 


Circa  la  provvista  de'  custodi  delle  prigioni  locali. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  13  agosto  181 7. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.,  che  le  prigioni  locali  erano  mal  custodite, 
per  mancanza  di  persone  , che  volessero  addirsi  all’  uffizio  di  custode  , at- 
tesa la  tenuità  del  soldo,  la  M.  S.  si  è degnata  ordinare,  che  qualora  non 
si  rinvenganq  de’  pagani  che  accettino  simili  impieghi,  siano  questi  conferiti 
ai  militari  riformati,  permettendo  loro  di  cumulare  col  soldo  di  custode  la  pen- 
sione di  ritiro,  che  trovatisi  godendo  sul  Gran  Libro  del  debite  pubblico. 
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Per  esecuzione  dunque  di  questa  Sovrana  determinazione  , elleno  si 
concerteranno  cogl'  Intendenti , perchè  alle  piazze  vacanti  di  custodi  nello 
prigioni  di  circondario  , ove  non  vi  siano  pagani  che  vi  aspirino , si  de- 
stinino i militari  riformati,  domiciliati  in  cotcsta  provincia. 


Rendite  de'  comuni  — Sequestri. — / creditori  dei  comuni  non  possono  in 
virtù  de'  loro  titoli  di  credito  procedere  al  sequestro  presso  terzi  delle  ren- 
dite de’  loro  debitori  , che  nel  modo  prescritto  negli  articoli  28  e seguenti 
della  legge  de'  21  marzo  Ì817. 

Avviso  emesso  il  di  16  agosto  1817  dalla  Commessione  de ' Presidenti  della 
G.  Corte  de'  conti,  ed  approvato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  30 
dello  stesso  mese,  ed  anno. 

Promosso  dall’  Intendente  di  Bari  il  dubbio  , se  dopo  la  legge  de’  21 
marzo  1817  possano  i creditori  de’  comuni  sequestrarne  le  rendite  presso 
terzi  io  virtù  dei  loro  titoli  di  credito  , senz'  altra  formalità  , clic  quelle 
prescritte  dal  codice  di  procedura  provvisoriamente  in  vigore  ; 

La  Commessione  : 

Veduti  gli  articoli  28  o seguenti  della  legge  de’2l  marzo  1817  ; 

Considerando,  che  ne’  cennati  articoli  è disposto  , che  in  virtù  delle 
decisioni  proferite  da’ giudici  del  contenzioso  amministrativo,  e giudiziario 
contro  dello  Stato,  dei  Comuni,  delle  Amministrazioni,  e de'  pubblici  Sta- 
bilimenti , non  può  procedersi  alla  vendita  degli  stabili  , e dei  mobili  dei 
medesimi  , ad  eccezione  do’ soli  casi  espressi  nclt'art.  29,  se  non  dopo  scorsi 
tre  mesi  dall’  intimazione  del  giudicato  fatta  all'Intendente  della  provincia, 
il  quale  fra  questo  spazio  di  tempo  è nel  dovere  deostruirne  il  Capo  del- 
l’Amministrazione corrispondente,  e Ministero  , da  cui  essa  dipenda  , sol- 
lecitandoli a prendere  le  misure  opportune  pel  pagamento  ; 

Che  da  tale  disposizione  si  raccolga  fuor  di  ogni  dubbio,  che  fu  men- 
te del  Legislatore  d’impedire,  cln:  potesse  chiunque  con  atti  di  esecuzione 
su’ beni  de’ divisati  corpi  morali  arrestare  in  qualche  parte,  con  grave  dan- 
no dei  medesimi  , le  operazioni  della  loro  amministrazione  , se  prima  le 
autorità,  dalle  quali  dipendono,  non  risolvano  circa  i mezzi  onde  soddisfare 
il  debito  col  minore  incomodo  possibile  *, 

Che  quindi  nel  divieto  della  legge  dehbonsi  intender  compresi  anche  i 
sequestri  delle  rendite  presso  terzo  in  virtù  di  qualsivoglia  titolo  esecuti- 
vo, sebbene  di  essi  non  si  fosse  espressamente  latta  parola,  dappoiché  di- 
retti ad  arrestare  l’esazione  delle  somme  dovute  al  debitore,  possono  pro- 
durre gli  stessi  inconvenienti  a’  quali  volle  darsi  riparo  : 

E di  avviso 

Che  i sequestri  presso  terzo  in  danno  de’ comuni  in  virtù  di  qualsi- 
voglia titolo  esecutivo  non  possano  aver  luogo  , cho  nel  modo  prescritto 
negli  articoli  28  c seguenti  della  legge  de’  21  marzo  1817. 
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Ritenuta  det  due  e meno  per  cento  che  ì comuni  devono 
su  i soldi  de'  Reijt  Giudici. 

MINISTERO  DEGLI  AERAMI  INTERRI. 

Napoli  20  settembre  1817. 

Si  è proposto  it  dubbio  , se  da' soldi  de’  Giudici  Regi  di  circondario, 
che  saran  pagati  dalie  casse  comunali,  dal  primo  gennaio  prossimo  si  deb- 
ba, o no  ritenere  il  due  e mezzo  per  cento  per  le  pensioni.  D’accordo  col 
mio  Collega  il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  si  è risoluto  af- 
fermativamente, che  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  praticandosi 
su’ soldi- do’ Giudici  Regi  di  circondario  da  pagarsi  da’  comuni,  dal  primo 
gennaio  1818,  come  per  tutti  gli  altri  regi  impiegati  , 1’  importo  della  ri- 
tenzione suddetta  debba  esser  versato  nelle  casse  de’  Ricevitori  geuerali 
per  conto  della  Tesoreria  generale. 

Ne  la  prevengo,  signor  Intendente  , onde  per  l’adempimento  di  que- 
sta disposizione  dia  le  istruzioni  corrispondenti  ai  cassieri  comunali. 

Pesca  — contravvenzione  — In  mancanza  di  regolamenti  particolari , le 
contravvenzioni  in  muteria  di  pesca  debbono  essere  lustrati  e,  e giudicale 
coll * norme  stabilite  nella  legge  organica  del  potere  giudiziario  del  di  20 
maggio  t808,  e nelle  leggi  penali  vigenti. 

Parere  della  Commissione  consultiva  de’  Precidenti  della  G.  C.  do"  conti 

approvalo  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  18  ottobre  1817. 

Formato  dagli  agenti  forestali  della  provincia  di  Molise,  e trasmesso  al 
Regio  Giudice  del  circondario  pel  corso  di  giustizia  , un  processo  verbale 
contro  quattro  individui  del  comuue  di  Fornelli  , per  aver  fatto  use  nella 
pesca  delTerba  detta  iotomaglio  , cagionando  danni  no»  lievi; 

È nato  il  dubbio  , se  un  procedimento  siffatto  della  reputarsi  rego- 
lare , e se  lo  stesso  metodo  debba  seguirsi  in  casi  simili. 

La  Commessione  osservando: 

1.  Che  sebbene  nell'articolo  149  della  leggo  de’ 20  gennaio  18H  , ve- 
desì  promesso  un  regolamento  sulla  pesca,  tuttavolta  lo  stesso  non  è stato 
pubblicato  sinora  ; 

2.  Che  quindi  in  mancanza  di  norme  particolari  per  le  contravven- 
zioni in  tale  materia,  rimangano  le  stesse  comprese  nelle  disposizioni  ge- 
nerali del  dritto  , e però  debbono  essere  istruite  colle  regole  fissate  nella 
legge  organica  det  potere  giudiziario  dell’anno  1808,  ed  indi  punite  a non- 
ni a delle  leggi  penali  vigenti  net  Regno  ; 

3.  Che  in  conseguenza  di  ciò  regolarmente  abbian  proceduto  gli  agenti 
forestali  di  Molise,  rimettendo  il  verbale  in  quistione  al  Regio  Giudice  del 
circondario  ; 

4.  Che  Io  stesso  sistema  debba  necessariamente  serbarsi  in  casi  simi- 
li , finché  con  un  particolare  regolamento  non  vengano  a stabilirsi  altre 
norme  per  tali  giudizi  ; 
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. E di  aeeito  ; 

F.sser  regolare  il  corso  dato  al  verbale  della  contravvenzione  in  esame, 
e doversi  procedere  nella  stessa  guisa  uè’  casi  simili,  finché  con  un  parti- 
colare regolamento  non  venga  altrimenti  provveduto. 


Giustizia  nelle  permute. — Non  può  obbligarsi  taluno  a ricevere  in  compenso 
di  fondi  ceduti  allo  Stato  valori  meno  pregevoli  di  quelli  ceduti,  sebbene 
diano  una  rendita  uguale  , e la  norma  a seguirsi  in  tali  casi  dee'  esser 
quella  di  stabilirsi  un  capitale  sulla  rendita  de'  fondi  ceduti  alta  ragione 
corrente  nelle  vendite  dei  medesimi  , ed  indi  autorizzarsi  il  proprietario 
ad  impiegarlo  in  acquisto  di  valori  di  pertinenza  dello  Stato  alla  ragio- 
ne stabilita  dalla  legge,  laddove  scelga  beni  stabili,  oa  quella  corrente  in 
piazza,  se  prescelga  effetti  pubblici. 

irriso  dato  il  25  ottobre  181 7 dalla  Commestione  dei  Presidenti  della  G. Cor- 
te de'  conti  di  Napoli  , ed  approvato  da  S.  IH.  il  26  novembre  dell'anno 
stesso,  a riserva  dell'ultima  parte  riguardante  la  scelta  delle  iscrizioni. 

Con  decreto  de’  21  luglio  1 8 IV  fu  disposto  di  riunirsi  l’isola  di  Nisita 
al  demanio  dello  Stato  per  formarvisi  un  lazzaretto  sporco  , c di  darsi  al 
proprietario  in  compenso  altrettanti  fondi  demaniali  di  ima  rendita  uguale. 
Il  reddito  dell'  isola  fu  regolarmente  liquidato  per  mezzo  di  periti  in  an- 
nui ducati  2*25:Vii'2.  lordi,  cioè  in  172.864.  provenienti  da  fondi  rustici  , e 
in  ducati  52:598.  da’  fondi  urbani  ; c poiché  l'isola  era  di  dominio  diretto 
del  Duca  l’clronc  , c di  utile  dominio  del  Marchese  Disegni,  a ciascun  di 
loro  si  apparteneva  una  porzione  della  rendila  medesima. 

In  aprile  1816  ( già  fin  dal  precedente  mese  di  gennaio  era  stata  l' i- 
sola  consegnata  al  demanio]  l’enfiteuta  ed  il  padron  diretto  con  un  pubbli- 
co strumento  dichiarano,  e per  loro  volontà,  che  restava  sciolto,  c che  dal- 
l’annua rendita,  liquidata  come  sopra,  ducati  8'.:492.  ne  erano  dovuti  a Pe- 
trolio, ed  i rimanenti  143:970.  a Bisogni,  riserbandosi  a ciascuno  di  ossidi 
agire  particolarmente  pel  compenso  corrispondente  alla  sua  porzione.  La 
somma  attribuita  a Petrolio  fu  composta  de’  seguenti  elementi  , cioè  , di 
durali  700  pel  canone  perpetuo  stabilito  sull’  isola,  di  ducati  14  per  altro 
antico  canone  esistente  sulla  stessa  a favore  della  mensa  Arcivescovile  di 
Napoli  i he  rimase  a suo  carico  , di  ducati  40  per  una  cappellani  fondata 
dal  fu  Presidente  Astuto  , di’  egli  si  obbligò  di  far  celebrare  nella  Chiesa 
dell’isola  , di  due.  30  finalmente  accordatigli  da  Bisogni,  in  forza  di  quella 
convenzione.  Dippiù  fu  stabilito  , elio  i diritti  di  devoluzione  , c di  laude- 
mio  , che  Petrolio  vantava  per  elTetlo  del  suo  dominio  diretto  , restavano 
compensati  colla  somma  di  ducati  13:831.  rilasciatagli  da  Bisogni  6U  di  un 
credito,  clic  contro  di  lui  rappresentava. 

Cessata  l’occupazione  militare  piacque  a Bisogni  di  agire  per  ottenere 
il  compenso  in  beni  fondi  corrispondenti  a’  suoi  ducati  143:970.  lordi.  Surso 
allora  il  dubbio  , se  il  Governo  avesse  dovuto  ritenere  l'isola  per  lazzaret- 
to sporco,  e per  altro  uso,  ovvero  restituirla  al  proprietario;  ma  in  seguilo 
di  un  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  fu  Sovranamente  risoluto  nel  di 
31  ottobre  1815,  clic  1’  isola  restasse  riunita  al  demanio  dello  Stato,  c clic 
da  questo  si  fossero  dati  in  compenso  altrettanti  fondi  non  di  provenienza 
ecclesiastica  . di  una  rendita  uguale  a quella  liquidata  per  detta  proprietà. 
Agi  di  fatti  Bisogni  per  ottenere  per  la  sua  porzione  una  casa  dell’  aumù- 
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distrazione  de'  beni  reintegrali  , e gli  fu  accordata  a rendita  per  rendita  , 
venendo  cosi  a conseguire  annui  ducati  1 17:121.  netti. 

Dopo  ciò  ricorse  il  Duca  Petrone  , chiedendo  in  case  del  Demanio  la 
sua  porzione  di  rendita.  Faceva  egli  in  tale  occasione  riflettere  , eh’  essen- 
dovi molta  differenza  fra  la  rendita  , nascente  da  beni  rustici  , da  lui  ce- 
duta , c quella  de’  fondi  urbani  che  andava  ad  ottenere,  era  necessario  per 
serbare  uua  giusta  uguaglianza  di  dar  cantale  alla  prima  , giusta  il  valore 
corrente  de’  beni  rustici  , "per  indi  impiegare  la  somma  , che  ne  sarebbe 
derivata  , in  acquisto  di  case  alla  ragione  del  15  per  100,  secondo  le  re- 
gole stabilite  nel  decreto  de’  25  ottobre  1813.  Soggiungeva  cho,  nel  darsi 
capitale  alla  sua  rendita,  doveva  aversi  conto  de’ diritti  di  devoluzione  , o 
di  laudcniio  , eh’  erano  attaccati  al  dominio  diretto  dell’  isola  , del  padro- 
nato della  Chiesa  ivi  esistente  , eh’  era  riserbato  al  padrone  diretto  nella 
censuazionc  , e’finalmente  della  speciosità  del  fondo  perduto  , che  unito  a 
tante  prerogative  che  vi  erano  unite,  formava  il  lustro  di  sua  famiglia. 

Tale  dimanda  fu  rimessa  per  parere  al  marchese  Vigo,  il  (piale  opinò, 
che  giusta  la  ragione  serbata  in  tempo  dell’  occupazione  militare  nel  darsi 
in  fondi  urbani  il  compenso  de’  fondi  rustici  perduti,  alla  rendita  spettante 
al  Duca  Petrone  si  dovesse  dar  capitale  alla  ragione  del  dodici.  Aggiunse 
cho  gli  annui  ducati  81:492.  dovessero  scemarsi  deducati  14  pel  canone 
alla  mensa  Arcivescovile  , il  quale,  gravitando  sul  fondo  doveva  rimanere 
a carico  del  Demanio,  e degli  annui  ducati  40  addetti  alla  cappcllania,  che 
lo  stesso  Demanio  faceva  celebrare  nella  cappella  dell’  isola  , giusta  le  di- 
cposizioni  del  fondatore. 

lu  séguito  di  tale  parere  il  Ministro,  in  dala  de’  1 fi  aprile  del  corrente 
anno,  ordinò  al  signor  Vigo  d’indurre  il  Duca  Petrone  a contentarsi  di  un  as- 
segnamento sul  Gran  Libro  corrispondente  alla  sua  rendila  depurata  dei  pesi 
pubblici;  ma  non  avendo  voluto  lo  stesso  a ciò  condiscendere , con  Mini- 
steriale de’  18  dello  scorso  mese  di  giugno  fu  prescritto  , elio  se  gli  conti- 
nuasse a corrispondere  dal  Demanio  I’  annuo  canone  depurato  dal  quinto, 
c dagli  altri  pesi  , rimasti  a carico  dèi  Governo. 

Di  tale  risoluzione  Ministeriale  ha  reclamato  Petrone  al  Rcal  Trono  , 
sostenendo,  che  non  possa  esser  egli  obbligato  a continuare  ad  esigere  il 
canone  , mentre  per  precedenti  Sovrane  disposizioni  se  gli  appartiene  un 
compenso  in  beni  fondi  corrispondente  alla  sua  rendita  ; e clic  il  capitale 
di  questa  debba  fissarsi  con  tutte  le  considerazioni  di  sopra  espresse  , per 
indi  ((arsegli,  o beni  rustici  alla  ragione  corrente,  o case  al  5 per  100,  an- 
corché gli  uni  c lu  altro  fossero  di  provenienza  ecclesiastica,  o finalmente 
iscrizioni  sul  Gran  Libro  io  corrispondenza  del  capitale  suddetto. 

La  M.  S.,cui  si  son  presentate  tali  rimostranze  , considerando  chele 
stesse  son  dirette  ad  attaccare  la  risoluzione  Ministeriale  de’  18  giugno,  si 
è benignata  disporre,  che  la  Commessione,  avendo  presentato  il  ricorso  di 
Petrone,  o tutte  le  carte  relative  all’affare  , manifesti  il  suo  parere. 

Premessi  tali  fatti  la  Commessione  ha  elevate  le  seguenti  quistioni: 

1.  Il  Duca  Petrone  può  domandare  un  compenso  corrispondente  alla 
porzione  della  rendita  di  Nisita  che  gli  appartiene,  ovvero  dev’essere  con- 
tento di  riscuotere  dal  Demanio  a titolo  di  canone  la  rendita  medesima  ? 

2.  Nella  prima  ipotesi , il  compenso  in  quali  valori  gli  è dovuto  , cd 
a quale  ragione? 
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Sulla  prima  gai  si  ione: 

Considerando,  die  in  virtù  del  decreto  de’ 21  luglio  18IÌ,  e della  de 
terminazione  Sovrana  de’ 21  ottobre  1810  , il  Governo  ò debitore  al  prò 
prietario  di  Nisila  , chiunque,  egli  sia  , di  un  compenso  in  beni  fondi  u 
gusle  alla  intera  rendita  della  stessa  liquidata  , come  si  è detto,  in  duca 
ti  225:162.; 

Clic  divisa  colla  convenzione  di  aprile  1815  , fra  Petrone  e Bisogn 
1’  anzidetto  rendita  , ne  segue  essere  ad  ognuno  dovuto  il  compenso  prò 
porzionato  alla  sua  porzione  ; 

Che  quindi  la  disposizione  Ministeriale  de’.  18  giugno  , colla  quale  s 
obbliga  Petrone  a riscuotere  annualmente  il  pagamento  di  un  canone,  de 
ve  intendersi  relativa  solamente  al  tempo  , finché  non  ottenga  il  eompen 
so  dovutogli,  dappoiché,  nell'opposta  ipotesi,  se  gii  verrebbe  a torre  un  di 
ritto  fondato  sulla  giustizia , e garentito  da  replicate  disposizioni  della  su 
prema  potestà. 

Sulla  seconda  g ut  si  ione: 

Considerando  , che  il  compenso  suddetto  può  dimandarsi,  giusta  le  e* 
mmeiate  Sovrane  determinazioni  , in  beni  demaniali  di  qualunque  natura  a 
scelta  del  creditore  ; che  debbansi  esentare  solamente  dalla  scelta  i beni 
rustici  di  provenienza  ecclesiastica  , poiché  il  (ìoverno  ne  ha  proibita  la 
vendita  ; e elio  fra’  valori  da  scegliersi  si  potrebbero  collocare  benanche 
delle  iscrizioni  sui  Gran  Libro  , poiché  , per  quanto  rilevasi  dalle  carte 
rimesse  , il  creditore  non  è alieno  dal  riceverle  , ed  il  Governo  dall1  ac- 
cordargliele ; 

Clic  pria  di  farsi  talo  scelta  sia  regolare,  giusta  l'assunto  di  Petrone, 
di  darsi  capitale  alla  sua  rendita,  senza  però  aver  conto  de’  vari  diritti  di 
devoluzione  c laudemio,  pei  quali  ehb'  egli  un  compenso  da  Bisogni,  come 
era  giusto  , nella  convenzione  passata  tra  loro  ; 

Che  invano  alla  fissazione  del  capitale  si  opporrebbe  di  doversi  al  cre- 
ditore solamente  una  rendita  uguale  a quella  che  godeva,  dappoiché  deri- 
vando la  stessa  per  la  maggior  parto  da  fondi  rustici  pregevolissimi  nelle 
vicinanze  della  capitale,  è di  una  importanza  maggiore  di  qualunque  altra, 
che  se  gli  accordi  in  una  uguale  quantità,  ma  in  valori  di  natura  diversa 
da  quelli  perduti,  e che  quindi  sia  indispensabile  di  ricorrere  al  progettato 
metodo  onde  fare  , che  egli  riceva  quel  compenso  , che  fu  intenzione  del 
Governo  di  concedergli  del  tutto  uguale  a ciò,  che  gli  era  mancato  ; 

Che  anche  inutilmente  si  opporrebbe  di  venirsi  in  tal  guisa  a render 
migliore  la  condizione  di  Petrone  relativamente  a quella  del  Marchese  Bi- 
sogni , cui  il  compenso  ò stato  accordato  a rendita  per  rendita,  perchè  dal 
fatto  di  costui  niuna  ragione  può  desumersi  , onde  negare  all’altro  ciò  che 
Ita  dritto  a pretendere  ; 

Clic  in  tali  circostanze  ad  oggetto  di  conciliare  la  giustizia  dovuta  a 
Petrone  col  minor  danno  possibile  del  Governo  , alla  rendita  in  disputa  , 
dopo  di  averla  scemata  del  canone  dovuto  alla  mensa  di  Napoli,  del  peso 
della  cappellata  , e della  fondiaria  sul  rimanente  , potrebbe  darsi  capitale 
al  5 per  100,  per  quanto  soglionsi  vendere  i fondi  rustici  d'iniìma  qualità 
nelle  vicinanze  della  capitale  , trovando  il  Governo  nella  tenuità  dell'  indi- 
cata ragione  un  compenso  sufficiente  per  quella  parto  di  tal  rendita  dai 
fondi  urbani , ch'erano  nell'isola  ; 

Clic  potrebbe  inoltre  autorizzarsi  il  creditore  ad  impiegare  il  capitale 
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suddetto  in  acquisto  di  beni  rustici  alla  ragione  del  7 e 8 por  100  in  Na- 
poli, Terra  di  La-voro,  e ne’ due  Principati  , e dell' 8 o 9 nelle  altre  pro- 
\incie  del  Degno  , ovvero  di  fondi  urbani  al  10  por  100,  o finalmente  d' i- 
scrizioni  sul  tìran  Libro  alla  ragione  corrente  in  piazza  ; 

Per  tali  molivi  la  Commttsione  è di  avviso: 

1. °  Che  al  Duca  Petrone  sia  dovuto  in  valori  di  proprietà  dello  Sta- 
to un  compenso  corrispondente  alla  rendita  di  ducati  81:492.  che  se  gli 
appartiene  su  quella  liquidata  per  l'isola  di  Nisita. 

2. ”  Che  nel  fissar  simil  compenso  debba  darsi  capitale  alla  rendita,  cui 
ha  diritto  , alla  ragione  del  5 per  100  , depurandola  prima  dei  ducati  18 
per  canone  dovuto  alla  mensa  Arcivescovile  di  Napoli  , dei  ducati  4<>  per 
la  cappellani»  da  celebrarsi  nella  C hiesa  dell'  isola,  e del  peso  fondiario  su 
ciò  che  vi  rimane. 

3. °  Finalmente  che  il  capitale  stabilito  in  tal  modo  possa  essere  im- 
piegato dal  creditore  in  acquisto,  a sua  scelta,  di  beni  rustici,  tranne  quelli 
di  provenienza  ecclesiastica  alla  ragione  del  7,  e 8 per  100  in  Napoli  , Ter- 
ra di  Lavoro  , o ne’  due  Principati  , e dell'  8,  e 9 nelle  altro  provinole  , 
ovvero  di  fondi  urbani  al  10  per  100,  o finalmente  d’ iscrizioni  sul  Gran 
Libro  alla  ragione  corrente  in  piazza. 


/ tagli  ne'  boschi,  anche  per  servizio  delle  opere  pubbliche,  non  possono  farsi 
che  in  esecuzione  delle  disposizioni  dell’ Amministrazione  generale  di  Acque 
e Foreste. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFA  RI  INTERNI. 

Napoli  1 novembre  1SI 7. 

A prevenire  nel  tratto  successivo  gl’  inconvenienti  , che  hanno  avuto 
luogo  nel  taglio  degli  alberi  per  servizio  delle  opere  pubbliche  di  qualun- 
que specie,  S.  M.,  nel  Consiglio  del  20  dello  spirato  mese  sopra  rapporto 
del  Ministro  delle  Finanze,  si  è degnala  risolvere,  che  in  ogni  caso,  c per 
qualsivoglia  opera  pubblica,  anche  approvata  dalla  M.  8.,  per  taglio  degli 
allori  clic  vi  potrà  occorrere,  si  adisca  l' Amministrazione  delle  Acque,  c 
Foreste,  onde  l'esecuzione  ne  succeda  in  regola^ 

Ne  la  prevengo  , sig  Intendente  , onde  per  P adempimento  di  questa 
Sovrana  risoluzione  ella  dia  lo  disposizioni  convenienti  nella  parte  che  la 
riguarda. 


In  quali  casi  sieno  esenti  dall ’ alloggio  militare  le  case,  ove  sono 
alloggiati  gli  agenti  delle  Amministrazioni  finanziere. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  dicembre  1817. 

Con  altra  mia  degli  lì  giugno  ultimo  scorso  . io  richiamai  in  osser-, 
vanza  le  disposizioni  della  circolare  dei  28  luglio  1813  . relativa  all'allog- 
gio de'  diversi  agenti  delle  Amministrazioni  finanziere  , che  trovatisi  in  gi- 
ro per  affari  di  servizio.  Ferme  sempre  rimanendo  quelle  disposizioni  , è 
necessario  d’  insinuare  ai  Sindaei  , eh’  esentino  dagli  alloggi  militari  le  ca- 
Vol.  IV.  a 
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t*'  occupate  da'  suddetti  agenti  delle  Amministrazioni  finanziere,  dinante  la 
dimora  di  questi  nelle  case  suddette.  Il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle 
Finanze  ha  desiderato  . che  questa  disposizione  venisse  aggiunta  alle  pre- 
cedenti , cd  io,  trovandola  molto  ragionevole , la  incarico  di  eseguirla. 


ANNO  1818. 


Gl'  Intrudenti  esercitano  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  pretto  i Consi- 
gli li'  Intendenza  per  tutelare  gl'  interessi  dell'  Amministrazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  gennaio  1818. 

Essendo  stato  proposto  a S.  M.  io  stabilimento  di  un  funzionario  che 
esercitasse  le  parti  del  Pubblico  Ministero  presso  t Consigli  d'  Intendenza, 
la  M.  S.  rinviò  un  tal  progetto  all'esame  del  Supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria , di'  è stato  di  parere,  di  doversi  rigettare , perchè  in  vista  della 
legno  il  Pubblico  Ministero  presso  i Consigli  d’  Intendenza  si  trova  affidato 
agl'  Intendenti,  perchè  una  tal  qualità  è ancora  piò  preponderante  negl’ In- 
tendenti , che  ne’  Magistrati,  che  ne  sono  rivestiti  presso  i Tribunali,  per- 
ché il  privameli,  c il  rivestirne  mi  altro  funzionario  sovvertirebbe  ogni  or- 
dine di  attribuzioni,  e diminuirebbe,  con  danno  dell’Amministrazione,  l'in- 
fluenza. 1’  opinione  e l’autoritb  degl’  Intendenti.  Il  Re,  cui  nel  Consiglio  dei 
">1  dicembre  è stato  rassegnato  un  tal  parere,  si  è degnato  di  uniformarsi 
al  medesimo,  ma  ha  ordinato  nel  tempo  stesso,  che  gli  si  dia  conto  dopo 
di  averne  interrogato  gl-  Intendenti,  s’ essi  intervengono  ne’ Consigli  , c so 
adempiono  a’  doveri,  attribuiti  loro  dalla  legge  nella  doppia  qualità  di  Pre- 
sidenti.del  Consiglio,  e di  tutori  de' comuni  c di  tutte  le  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  di  lei  in- 
telligenza ed  adempimento. 


I mandali  che  spediscono  i Sindaci  non  deggiono  estere  in  carta  da  bullo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  gennaio  1818. 

Avendo  proposto  al  Re  il  dnbbio.se  dovessero  essere  in  caria  bollata 
i mandati,  che  secondo  l'ordine  di  contabilità  si  traggono  da’ Sindaci  sulle 
casse  comunali  , la  M.  S..  uniformandosi  al  parere  del  Supremo  Consiglio 
di  Cancelleria  , eh’ è stato  consultato  sull'oggetto,  si  è degnata  di  dichia- 
rare nel  Consiglio  de'  2V  del  prossimo  scorso  dicembre  1817  , clic  i detti 
mandati  siano  esenti  dal  bollo  come  lo  è tutta  la  contabilità  comunale  , e 
sue  dipendenze,  la  quale  è assimilata  dalla  legge  a quella  dello  Stato. 

Net  Rea!  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  , per  I'  li- 
so di  risulta  : nella  prevenzione,  che  S.  K.  il  Segretario  di  Slato  Ministro 
delle  Finanze  l'ha  comunicata  dal  suo  lato  all'Amministrazione  generale 
del  Registro  c Bollo. 
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Dtertlo  con  etti  si  ordina  aprirti  un  credito  al  Ministero  dc/jli  Affari  Interni 

dell' importo  de' residui  degli  stati  discussi  provinciali  dal  1816. 

Napoli  4 febbraio  ISIS. 

Fbbdihakdo  I.  ce.  ec.  cc. 

Considerando  , che  col  permettere  a’  Consigli  Provinciali  l’ imporsi  un 
determinato  numero  di  grana  addizionali , non  si  è voluto  formare  di  que- 
sta un  reddito  dello  Stato , ma  unicamente  concorrere  col  sentimento  del- 
le Provincie  ali’ esecuzione  di  alcune  spose  dirette  a loro  particolare  van- 
taggio. 

Visto  l’art.  169  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  sull’  Amministra- 
zione civile. 

Vista  (a  nostra  risoluzione  degli  8 di  gennaio  1817  , colla  quale  re- 
stò in  parte  modificato  il  contenuto  nel  detto  art.  166  della  citata  legge. 

Visto  l'art.  3 del  nostro  Ueal  decreto  de’  14  di  gennaio  1817,  col  qualo 
furono  approvati  gli  stati  discussi  provinciali  del  1817. 

E tenendo  presente  altresì  l'altra  nostra  risoluzione,  presa  nel  Consi- 
glio de’  31  di  dicembre  ultimo  relativa  all'annullamento  delle  reste  dell’an- 
no 1816,  ed  anteriori. 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finanze, 
e degli  Affari  Interni. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.*  È aperto  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  In- 
terni un  credito  dell’  importo  di  tutte  le  reste  degli  stati  discussi  provin- 
ciali del  1816  , di  cui  alla  data  de’  31  dicembre  1817  non  si  sia  ancora 
disposto  con  ordinativi  sulla  Tesoreria  generale. 

Tali  reste  saranno  liquidate  di  accordo  fra  la  Tesoreria  generale  , ed 
H sosto  ripartimento  della  nostra  Heal  Segreteria  di  Stato,  e Ministero  do- 
gli Affi  ri  Interni. 

2. ”  Il  credito  indicato  nelTart.  precedente  sarà  riportato  sopra  i regi- 
stri del  18 18  contenenti  le  reste  del  1817  , c precisamente  sul  capitolo 
supphinentario  per  le  reste  del  1816  , ed  anteriori. 

3. *  Le  disposizioni  contenute  ne’ due  precedenti  articoli  sono  applicabili 
esualrnpnte  agli  anni  avvenire  ; in  modo  che  in  ciascun  principio  di  an- 
nata , liquidate  che  saranno  le  reste  della  gestione  preantecedente , di  cui 
non  siasi  ancora  disposto-  con  ordinativi  sulla  Tesoreria  generale , ne  ven  - 
ga aperto  H credito  in  corrispondenza  al  Ministero  degli  Affari  Interni  cou 
wn  capitolo  supplimcntario. 

4. “  Tutte  le  resto  risultanti  al  1 di  gennaio  1818  dagli  articoli  del  man- 
tenimeato , e casermamento  delle  compagnie  provinciali,  e compagnie  sccl- 

s te  , saranno  portate  a credito  della  nostra  Heal  Tesoreria  generale  , la 

1 quale  se  ne  avvarrà,  tanto  po’,  pagamenti  eseguiti  per  gl’ indicati  oggetti  di 

i spesa  con  anticipazione  , quanto  per  quelli  clic  gl’  Intendenti  delle  provin- 

t eie  facessero  conoscere  m prosieguo  e a sor  dovuti  per  P esercizio  del  1816; 

» sempre  |*rò  sino  alla  concorrenza  <1  ^ somme  riportate  negli  Stati  discus- 

< s?  provinciali  di  quell’anno.  • •* 

5*1  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finanze  e degli  Affari  In- 
terni , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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È personale  e non  alienabile  il  privilegio  accordato  a taluno  di  avere  nella 
sua  casa  un  coretto  sporgente  in  una  gualcite  chiesa  vicina. 

Parere  dato  il  1 7 gennaio  181 7 dalla  Commestione  consultica  de'  Presiden- 
ti della  Gran  Corte  dei  conti  , ed  approvato  da  S.  M.  il  18  febbra- 
io 1818. 

Sul  dubbio  promosso  dall'  Intendenti  di  Napoli,  se  il  comune  di  Castel- 
lammare , cui  appartiene  il  padronato  n-lla  Chiesa  del  Gesù  di  quel  luo- 
go , abbia  dritto  a pretendere  che  si  chiuda  la  porta,  che  dalla  contigua  ca- 
sa del  principe  Barberini , venduta  ultimamente  a l>.  Michele  C'olli*  intro- 
duce in  una  dello  due  tribune  della  Chiesa  medesima  , nella  quale  tribuna 
esso  comune  ed  il  clero  insieme  sin  dall'  anno  1793  permisero  a Barberini 
di  poter  esercitare  le  sue  pratiche  religiose  , in  vece  di  costruirsi  un  co- 
retto, giusta  la  grazia  ottenuta  dal  Sovrano  nel  di  18  maggio  dello  stesso 
anno  ; 

La  Commissione: 

Considerando,  che  per  legge  civile  e canonica  è vietato  a chiunque  l'in- 
trospctto  nelle  Chiose,  per  allontanar  cosi  da  esse  non  solo  ima  servitù,  il 
di  cui  godimento  non  compete  a‘  laici,  ma  benanche  gli  scandali  ed  incon- 
venienti, che  sogliono  risultarne  in  pregiudizio  del  culto  divino  ; 

Che  ad  onta  di  ciò  non  sia  a porsi  in  dubbio  di  essersi  sovente  dispen- 
sato a tal  divieto  in  grazia  d’illustri  e ragguardevoli  p rsonaggi , il  di  cui 
carattere  fu  reputato  bastevole  ad  impedire  gl’  inconvenienti  indicati  , ma 
che  tali  dispense  però  , essendo  ineri  privilegi,  non  possono  estendersi  oltre 
le  persone  contemplate  ; 

Che  il  permesso  quindi  accordato  al  Principe  l).  Urbano  Barberini  con 
Beai  dispaccio  de'  18  maggio  1793  di  costruire  a sue  spese  un  coretto  nel- 
la chiesa  dol  Gesù  di  Castellammare,  venne  a costituire  un  privilegio  ine- 
rente alla  sua  persona  , da  non  potersi  alionare  . nò  per  conseguenza  tra- 
smettere colla  cosa  all’  acquirente  della  stessa  chiunque  ei  fosse  ; 

Che  invano  si  opporrebbe  ai  diversi  di  reputare  il  privilegio  in  esame 
inerente  alla  cosa,  essendosi  accordato  in  considerazione  della  dimora  pre- 
cedentemente fatta  dalle  Principesse  Beali  nella  casa  suddetta  ; poiché  tal 
motivo  che  servi  di  ragionamento,  onde  far  meritare  a Barberini  Impres- 
sala distinzione  , non  pud  mai  produrre  , che  un  privilegio  per  sua  indole 
personale  divenga  attaccato  alla  cosa,  per  passare  colla  stessa  a qualunque 
persona  ne  divenisse  padrone  ; 

Che  molto  meno  potrebbe  opporsi  , che  dopo  la  morte  del  Principe 
D.  Urbano,  avvenuta  nel  1796,  avendo  il  Comune  ed  il  Clero  permesso  si- 
nora , che  il  suo  figlio  D.  Maffeo  continuasse  a valersi  della  suddetta  tri- 
buna, ha  questi  prescritta  tale  servitù  , in  guisa  ila  poterla  trasmettere  a 
chiunque  ; dappoiché  è noto  che  il  possesso,  cui  resiste  la  legge,  non  è di 
alcuna  forza  , nè  può  indurre  una  prescrizione  ; ed  in  conseguenza  il  Co- 
mune ed  il  Clero,  i quali  riconoscendo  in  I).  Maffeo  I'  erede  del  nomo  dei 
suoi  maggiori,  tollerarono  che  continuasse  a godere  di  una  prerogativa  ac- 
cordata al  suo  genitore  per  rango  distinto  , che  occupa  , non  incontrando 
ostacolo  alcuno  a sostenere  I’  estinzione  di  tal  privilegio  ora  cito  venduta  la 
e,asa  a D.  Michele  Cioflì  naturale  del  luogo,  si  aprirebbe  il  campo  ad  emu- 
lazioni, e discordie  che  simili  distinzioni  sogliono  produrre  fra  concittadini , 
i quali  aspirano  ad  una  certa  uguaglianza  fra  loro  ; 
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Che  comunque  siano  indubitate  le  addotte  teorie  pure  sembri  regola- 
re , che  la  disputa  non  venga  ad  essere  economicamente  decisa,  e che  l'ap- 
plicazione delle  stesse  si  rimetta  a'  Tribunali  ordinari  , innanzi  a'  quali  le 
parti  già  lian  piatito  in  linea  possessoria  por  talune  innovazioni  fatto  dal 
Clero  nella  tribuna,  onde  impedirvi  1’  accesso  della  casa  vicina  ; 

E di  avviso  : 

Dichiararsi  da  S.  M personale,  e non  alienabile  il  privilegio  accorda- 
to nel  1790  al  Principe  Barberini,  e rimettersi  per  le  conseguenze  lo  par- 
ti a'  Tribunali  ordinari. 

» S-  HI.  nel  Consiglio  de’  18  febbraio  1813  dichiarò  personale  , o non 
alienabile  il  privilegio  in  quistioue. 


Contratti  dei  pubblici  Stabilimenti  — Difetlo  di  formalità  — Per  motivi  di 
utilità  può  ortlinarsì  V esecuzione  di  un  contralto  formato  con  un  pubbli- 
co stabilimento,  malgrado  il  difetto  delle  firme. 

Aniso  dato  il  2 gennaio  1818  dalla  Commestione  dei  Presidenti  presso  la 
G ■ Corte  de'  conti,  ed  approvalo  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  28 
febbraio  dell'  anno  stesso.  * 

Essendosi  stipulato  in  Aquila  nel  dì  primo  luglio  1303  uo  contratto  fra 
r arcispedale  di  S.  Spirilo  di  Roma,  lo  spedale  de’ proietti  di  Aquila  , e 
D.  Vincenzo  Calle,  eoi  quale  furono  a questo  ultimo  conceduti  in  enfiteusi 
per  un  determinato  annuo  canone  tutti  i beni  di  due  commende,  c di  tre 
canonicati  nelle  provincie  di  Chieti , e Teramo,  appartenenti  all'  arcispeda- 
li', il  quale  da  tempo  antichissimo  ne  aveva  assegnate  le  rendite  al  soccor- 
so del  detto  spedale  de’  proietti  ; 

Ed  essendo  per  lungo  tempo  rimasto  ineseguito  un  tal  contratto  per 
mancanza  del  corrispondente  Regio  assenso  ; 

È nato  il  dubbio  , se  giusta  le  dimaude  del  signor  Caffè,  si  debba  ora 

10  stesso  Sovranamente  approvare. 

La  Commestione: 

Considerando,  che  varie  irregolarità  furon  commesse  nel  conchiudersi 

11  contratto  in  esame  , a motivo  di  non  essersi  fatto  precedere  I'  apprezzo 
de’  beni  per  la  fissazione  del  canone  ; e per  l'emanazione  de  bandi,  e pub- 
blicazione degli  avvisi  prima  degl’incanti  seguiti  nella  sola  città  di  Aquila, 
mentre  i beni  cran  siti  nelle  provincie  di  Chicli , e di  Teramo  , non  che 
per  essersi  ottenuto  il  decreto  di  expedil  dal  Regio  Governatore  di  Aquila, 
e non  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria,  come  era  diritto,  trattandosi  di  beni 
situati  in  diverse  provincie  ; 

Che  sebbene  tali  motivi  sarebbero  sufficienti  onde  negarsi  la  chiesta 
Sovrana  approvazione  , tuttavolta  dovendosi  principalmente  aver  in  mira 
nella  presente  disputa  l'utilità  del  pio  luogo,  conviene  prima  di  ogni  altro 
assicurare,  se  questa  si  ottenga  coll’esecuzione  del  eontratlo  indicato,  met- 
tendosi da  banda  tutte  le  commesse  irregolarità  , delle  quali  inopportuno 
sarebbe  il  tener  conto,  nel  caso  di  positiva  utilità; 

Che  non  potendoci  al  momento  istituir  lai  esame  per  mancanza  delle 
necessarie  notizie  di  fatto  , uopo  è incaricarne  qualche  autorità  locale  pre- 
scrivendole di  aver  presente:  1°  t’estaglio  che  può  ottenersi  attualmente  dai 
tondi,  c il  canone  convenuto  pcgli  stessi;  2."  l'eventualità,  cui  sou  soggetti 
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gli  eslagli , e le  indispensabili  spese  di  esazione;  3.*  da  una  banda  la  re- 
stituzione die  dovrebbe  farsi  dallo  spedale  a Calle  dei  chinati  1970  ricevuti 
per  premio  della  conclusione  del  contratto,  c dall'altra  il  debito  di  costui 
pel  litio  di  più  anni  dei  fondi  medesimi,  che  dopo  del  1803  ha  continuato 
a ritenere  col  carattere  di  conduttore,  che  aveva  per  lo  innanzi;  final- 
mente il  valore  de’  miglioramenti , ch'egli  assume  di  aver  fatto  , nel  caso 
che  realmente  vi  esistano  ; ' 

,•  . V*,le  laddove,  messe  a calcolo  tutte  queste  circostanze,  c conosciuta 
I utilità  dell'esecuzione  del  contratto,  altro  ostacolo  non  s’  incontri  che  ci- 
vile, allora  quello  della  redimibilità  del  canone  stabilito' coir  articolo  530 
del  codice,  gioverà  riflettere  potersi  un  tale  inconveniente  non  solo  differi- 
fe,  aggiugnetido  il  patto  permesso  dall'articolo  medesimo  di  non  darsi  luo- 
go all  affrancazione  fra  trenta  anni  , ma  benanche  allontanarlo  quasi  del 
lutto,  (issandosi  per  la  medesima  una  bassa  ragione  , quale  potrebbe  esser 
quella  del  due  per  100,  onde  inabilitare  in  ogni  tempo  l'enfiteuta  ad  effet- 
tuarla;. 

. E di  aevito: 

Incaricarsi  il  Consiglio  d’ Intendenza  della  provincia  di  Aquila  a pro- 
cedere colle  norme  indicate  all'esame  della  utilità  del  contratto  in  disputa 
|"‘l  pubblico  stabilimento  di  colà  , ondo  prendersi  in  seguito  le  opportuno 
determinazioni  relativamente  alla  chiesta  approvazione  del  medesimo. 

Rcal  Decreto  con  cui  dichiarasi  che  i fondi  provinciali  non  sono  soggetti 
alla  diversità  degli  esercizi  come  lo  sono  guclli  della  Tesoreria  generale. 

Xapvli  H marzo  1818. 

Fekdinamdo  I.  ec.  cc.  cc. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  \ di  febbraio  ultimo,  col  quale  abbiamo  sta- 
bilito il  sistema  da  tenersi  per  ravvivare  i fiondi  provinciali  , ed  esentarli 
dalle  regole  generali  di  ammortizzazione  adottate  po’  fondi  della  nostra  Te- 
soreria generale. 

Essendo  nostra  intenzione  di  garantire  a’  Consigli  provinciali  il  libero 
uso  delle  sommo  da  essi  volute. 

Sulla  proposizione  ne’  nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari 
Interni  , e delle  Finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  sieguc: 

Art.  t.  I fondi  provinciali  non  sono  soggetti  alla  diversità  degli  eser- 
cizi come  lo  sono  quelli  della  nostra  Tesoreria  generalo,  ed  in  conseguen- 
za quante  volte  gl' Intendenti  crolleranno  necessario  di  avvalersi  delle  reste 
di  un  esercizio  per  le  spese  di  un  esercizio  diverso  , ovvero  stimeranno  in- 
vertire i fornii  correnti  |ier  le  spose  dogli  anni  scorsi  , sulle  dimando  che 
uè  faranno  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  no- 
saranno  da  questo,  ove  lo  stimerà  conveniente,  spediti  i corrispondenti  or- 
dinativi sulla  Tesoreria  generale  , dalla  quale  no  verranno  senza  ostacolo  , 
e seguendo  la  ditta  de’ medesimi,  adempiti  i pagamenti  ; quante  volte  però  ■ 
l'oggetto  della  spesa  sia  per  uso  provinciale  , e non  riguardi  l'epoca  ante- 
riore al  di  1 gennaio  1816,  per  la  quale  non  potranno  spendersi  che  quello 
sole  sormn"  elio  verranno  da  noi  accordate  annualmente  per  arretrati. 

2.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  precedente  avranno  il  loro- 
vigore  dal  1 gennaio  1818  in  avanti. 
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3.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  degli  Affari  Interni  , c delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Debiti  dei  Comuni  — Elevazione  d’  interessi  per  cause  urgenti  , e di  utili- 
tà. — Fra  le  urgenze  straordinarie  capaci  ad  autorizzare  per  un  comune, 
' giusta  l'art.  300  della  legge  de ’ 12  dicembre  1816  , la  contrazione  di  us 
debito  con  un  interesse  . maggiore  del  cinque  per  cento  , può  noverarsi  la 
costruzione  di  una  strada  di  sommo  vantaggio  , la  quale  al  momento,  in 
cui  si  progetta  , esige  una  spesa  molto  minore  di  quella  che  si  richiede- 
rebbe in  altro  tempo. 

Avviso  dato  il  28  febbraio  ISIS  dalla  Commessane  dei  Presidenti  , ed 
approvato  da  S.  M.  con  Real  rescritto  degli  8 aprile  dell'anno  stesso. 

Prescritta  di  ordine  superiore  la  costruzione  della  strada  di  comunica- 
zione fra’  due  Principati  , ne  fu  formato  il  corrispondente  progetto  , mer- 
cé il  quale  l'ultimo  tratto  di  essa  doveva  eseguirsi  dal  punto  detto  Belliz- 
zi  sino  alla  Puntarola  , luogo  per  poche  miglia  lontano  da  Avellino.  Su’ 
richiami  degli.  Avellinesi  fu  un  tal  progetto  emendato  dalla  Direzione  de’ 
Ponti  e Strade,  e stabilito  dover  tale  strada  menare  da  Bellizzi  sin  dentro 
l’abitato  di  Avellino  piuttosto  che  alla  Puntarola,  a condizione  che  la  spesa 
maggiore  richiesta  all'uopo  in  due.  15,60i:t>G.  dovesse  soffrirsi  per  due  ter- 
ze parti  dal  Comune,  e per  1’  altro  terzo  dalla  Provincia  , dappoiché  co- 
munque l'opera  in  tal  guisa  formata  fosse  vantaggiosa  ad  amendue , era 
nondimeno  pel  primo  infinitamente  più  utile.  Il  Ministro  degli  Affari  In- 
terni però  sul  motivo  che  i fondi  , proposti  dall’  indicato  Comune  per  far 
fronte*  all’aumento  della  spesa  di  suo  carico,  non  erano  plausibili,  rigettò  il 
secondo  progetto,  cd  ordinò  l'esecuzione  del  primo. 

Dolente  il  l>ecurionato  del  luogo  della  perdita  di  un  vantaggio  , che 
laddove  volesse  in  altro  tempo  procurarsi  colla  formazione  di  una  traver- 
sa, costerebbe  uiva  spesa  molto  maggiore  della  progettata,  ha  creduto  d’im- 
plorare da  S E.  il  Ministro  la  rivocazione  degli  ordini  indicati  , presen- 
tando anche  col  sagrifìzio  del  suo  privato  Interesse  vari  mezzi  per  eseguirsi 
il  nuovo  progetto  , ad  onta  della  mancanza  de’  fondi.  Ila  primieramente 
procurata  una  offerta  dell'appaltatore  D.  Saverio  Curdo  di  voler  costruire 
la  Strada  da  Bellizzi  ad  Avellino  a’ prezzi  fissati  dalla  Direzione  de’ Ponti, 
e strade  in  due.  21  mila,  e sotto  la  vigilanza  degl'ingegneri  dipartimentali, 
contentandosi  di  riceverò  nel  corso  dell’opera  la  terza  parte  di  tal  somma 
di  carico  della  provincia,  e soli  ducati  tremila  prontamente  in  conto  de'  due 
terzi  da  pagarsi  dal  Comune.  Pel  dippiii  poi  dal  prezzo  de’  lavori  , di  cui 
questi  risulterà  debitore,  gli  accorda  la  dilazione  di  anni  quattro  dal  I gen- 
naio 1819,  con  doversi  eseguire  i pagamenti  in  rate  uguali  in  ogni  anno  , 
coll’  interesse  frattanto  a scalare  alla  ragione  del  sei  per  cento.  Ila  inoltre 
opinato  doversi  prendere  a mutuo  dal  Comune  i ducati  tremila  da  darsi 
prontamente  all’  appaltatore  ; e poiché  non  riesce  ad  ottenerli  con  un  inte- 
resse minore  del  dieci  per  cento  , ragione  assai  grave  , ha  perciò  risoluto 
di  rendersi  esso  mutuatario  di  una  tal  somma  verso  chi  vorrà  prestargliela 
con  quell'interesse  più  o meno  gravoso,  che  potrà  convenire,  per  indi  dar- 
la al  Comune  al  sette  per  cento  , soffrendo  cosi  la  perdita  della  differenza 
fra  1’  una  , e l’altra  ragione.  E finalmente  ha  stabilito  che  la  restituzione 
dei  durati  tremila,  come  anche  il  pagamento  delle  altre  somme,  che  si  do- 
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anni  successivi  sulle  somme  ammesso  nello  sialo  discusso,  e colla  inversio- 
ne di  qualche  articolo  meno  urgente  descritto  nello  stesso. 

Sottoposta  la  deliberazione  dcciirionalc  formata  all'. oggetto  all'  esame 
del  Consiglio  d'  Intendenza  della  provincia  c stala  approvala,  ad  eccezione 
del  solo  articolo  riguardante  gl  interessi  del  seti'  p"r  cento  su]  debito  di 
ducati  tremila,  i quali  ha  opinato  il  Consiglio  doversi  fissare  alla  «tessa  ra- 
gione del  sei  per  cento  progettata  pel  credito  , elio  sorgerà  all'  appaltatore 
pel  residuo  di  prezzo  dei  lavori  da  farsi. 

L' Intendente  della  provincia,  si  è uniformato  al  parere  del  Consiglio 
d’  Intendenza  . soggiogamelo  soltanto  , che  gl'  interessi  tutti  dovrebbero  es- 
sere, a suo  avviso,  alla  ragione  del  cinque  per  cento  prescritta  coll'articolo 
300  della  legge  de’  12  dicembre  1810  pei  debiti  dei  comuni. 

In  tale  stato  di  cose  si  è dato  luogo  al  quesito,  su  il  tratto  di  strada 
in  quistionc  deliba  , giusta  la  dimanda  ìlei  dccurionato  , condursi  piuttosto 
da  Ucllizzi  ad  Avellino,  che  alla  Puntarola;  ed  in  tal  caso  , se  sieno  plau- 
sibili i mezzi  dallo  stesso  proposti  per  I' esecuzione,  e specialmente  se  gl' in- 
teressi da  corrispondersi  dal  Comune  sulle  somme  delle  quali  resterà  debi- 
tore , debbano  essere  quelli  del  cinque  per  cento  , ovvero  di  uua  ragione 
maggiore. 

La  Commentane: 

Consacrando  , die  non  sia  a porsi  in  dubbio  1’  utilità  derivante  dalla 
formazione  di  Ila  strada,  giusta  la  correzione  progettata  dalla  Direzione  ilei 
fonti  c .Strade,  non  solo  per  la  Provincia  intera  , attesa  la  maggior  brevi- 
tà della  medesima,  e le  migliòri  opere  di  arte  che  vi  si  possono  eseguire  , 
nta  per  lo  Comune -di  Avellino  in  particolare  a motivo  del  traffico  più  fre- 
quente che  verrebbe  a farvisi,  e di  una  beila  uscita,  clic  acquisterebbe  dol- 
ala parte  più  abitata  ; 

Che  i mezzi  proposti  dal  dccurionato  , per  eseguirsi  f opera  ad  onta 
della  mancanza  de’  fondi  necessari  al  Comune,  sieno  i soli  che  I amore  del 
pubblico  comodo  poteva  consigliare  nelle  attuali  circostanze  dd  Comune  me- 
desimo, e che  quindi  sieno  essi  degni  di  approvazione  , egualmente  di  • lo 
zelo  dei  decurioni  è meritevole  di  un  attestato  di  Suvrano  gradimento,  ca- 
pace a farne  ripetere  gli  esempi  ; 

Che  a vie  meglio  assicurare  gl’interessi  del  Comune  c della  Provincia 
ancora  , potrebbero  utilmente  indursi  delle  modificazioni  a’  patti  contenuti 
nell1  offerta  dell’appaltatore,  le  quali  riducono  alle  seguenti:  t.°  che  le 
somme  da  pagarsi  nel  corso  dell’  opera  gli  sieno  soddisfatte  in  seguito  del- 
le misure  de’  lavori  die  eseguirà  ; 2."  die  pei  ducati  3000  pagabili  pron- 
tamente dal  Comune  debba  egli  dare  una  idouea  cauzione  per  P osservanza 
degl’  impegni  assunti  ; 3."  finalmente  che  la  dilazione  di  anni  quattro  da 
lui  accordata-  pel  pagamento  delle  somme  residuali  di  detrito  del  Comune 
medesimo,  non  debba  decorrere  dal  primo  di  genuaio  l8ftì,  ma  bensì  dalla 
data  dello  misure  de’  lavori  ; : ■ 

Che  oltre  a ciò  sja  opportuno  di  provvedere  con  maggior  precisione  a' mez- 
zi onde  estinguere  > debiti,  dei  quali  rimarrà  gravato  il  Comune  , indican- 
do sin  da  ora  gli  articoli  di  llo  stato  discusso  , che  dovranno  essere  inver- 
titi all’  oggetto,  o i fondi  che  in  altra  guisa  si  crederà  proprio  destinare  ; 

Che  sebbene  I’  interesse  stabilito  dalla  legge  de’  12  dicembre  IslG,  pei 
debiti  dei  Comuni,  sia  quello  del  cinque  per  cento,  tuttavolta  la  stessa  col- 
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l' articolo  300  permette  di  convenirsene  uno  maggiore , in  caso  di  urgenza 
straordinaria  ; 

die  per  dirsi  esistente  Una  urgenza  basti  dimostrare  da  un  lato  l'as- 
soluta necessità  del  Comune  di  avere  la  somma  richiesta  in  prestito,  e dal- 
I'  altro  l' impossibilità  di  ottenerla  ad  un  interesse  uguale  a quello  ordina- 
riamente permesso  dalla  b'gge  ; 

Che  della  prima  di  tali  circostanze  non  possa  punto  dubitarsi  nel  caso 
in  disputa  , essendosi  dimostrata  la  mancanza  totale  de’  fondi  necessari  al 
Comune  per  1’  esecuzione  dell'  opera  progettata  , il  sommo  vantaggio  che 
dalla  stessa  viene  a ritrarre,  e la  spesa  maggiore  di  cui  vi  sarebbe  biso- 
gno , laddove  in  seguito  colla  formazione  di  una  traversa  volesse  aversi 
l’equivalente  ; 

Che  essendo  d’  altronde  sicuro  non  solo  per  l'attualo  scarsezza  di  nu- 
merario , ma  benanche  per  le  varie  ricerche  inutilmente  fatte  dal  deciirio- 
nato  , di  non  potersi  ottenere  il  danaio  necessario  all’  oggetto  , che  ad  un 
interesse  maggiore  del  cinque  per  cento  , sembra  di  verificarsi  appunto  il 
caso  della  eccezione  della  legge  , e di  doversi  quindi  permettere  per  lo 
meno  la  stipulazione  dell’  interesse  del  sei  per  cento  proposto  dal  Consi- 
glio d’intendenza  ; 

E di  avvito  : 

Cile  in  vece  del  tratto  di  strada  da  Bellizzi  alla  Puntarola  debba  ese- 
guirsi quello  da  Bellizzi  ad  Avellino  , e che  sieno  plausibili  i mezzi  all'og- 
getto progettati  dal  Decurionato  di  questo  Comune,  ed  approvati  dal  Consi- 
glio d’  Intendenza  della  Provincia  , se  non  clic  capaci  delle  modificazioni 
di  sopra  espresse  ; 

Disporsi  per  conseguenza  il  pagamento  della  terza  parte  della  spesa  di 
carico  della  Provincia,  da  eseguirsi  però  a favore  dell’appaltatore  Curcio  a 
seconda  che,  per  effetto  delle  misure  parziali  dei  lavori  eh’  eseguirà  , ri- 
sulterà creditore  del  prezzo  degli  stessi  ; 

Autorizzarsi  il  Comune  di  Avellino  a contrarre  col  suo  decurionato  un 
debito  di  ducati  3000  coll’interesse  del  sei  per  cento  pendente  la  restitu- 
zione , e questi  pagarsi  prontamente  all’appaltatore,  il  quale  dovrà  presta- 
re all'oggetto  una  idonea  cautela  di  soddisfazione  del  Decurionato  ; 

Autorizzarsi  dippiò  il  Comune  anzidetto  ad  obbligarsi  di  pagare  allo 
stesso  appaltatore  le  altre  somme , delle  quali  risulterà  creditore  per  saldo 
degli  enunciati  lavori,  colla  dilazione  di  quattro  auni  da  decorrere  non  dal 
1.*  gennaio  1819,  ma  bensì  dalla  data  delle  corrispondenti  misure,  coll’iu- 
le resse  frattanto  alla  ragione  medesima  del  sei  per  cento  ; 

Disporsi,  che  il  Comune  indichi  subito  i fondi  coi  quali  estinguersi  gli 
enunciati  suoi  debiti,  e pagarsi  gl’  interessi  ; 

Finalmente  manifestarsi  al  Decurionato  il  Sovrano  gradimento  per  Io 
zelo  dimostrato  pel  bene  del  proprio  paese. 


Voi.  IV. 
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Sull’ammestione  delle  carie  estere  che  pervengono  nel  Regno. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

* Xapoli  14  mano  ISIS. 

Ai  Procuratori  generali  pretto  le  G.  C.,  e Tribunali  civili. 

S.  M.  ha  risoluto  , che  gli  agenti  del  Ministero  Pubblico  , e sulle  di 
loro  negative,  i Tribunali,  e le  G.  C.  possono  ordinare  I’  amnicssione  dello 
carte  estere  , cho  pervengono  nel  Regno  , benché  non  siano  legalizzate. 

Ha  inoltre  S.  M.  risoluto  , che  i processi  pervenienti  dall’estero  sie- 
no  dispensati  dalle  formalità  del  Regio  Recipialur. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  signorie  loro  questa  Sovrana  determina- 
zione pel  dovuto  adempimento  , e perché  la  passino  alla  conoscenza  dei 
collegi  giudiziari  presso  do’  quali  elleno  esercitano  te  funzioni  del  Ministe- 
ro Pubblico. 

N*  luoghi  ove  non  etitlono  vice-Contoli  esteri  le  autorità  municipali 
potranno  apporre  la  sola  firma  nei  ruoli  di  equipaggio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 aprile  1818. 

S-  M.,  nel  Consiglio  de1  9 caduto  marzo  sul  rapporto  del  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  Affari  Esteri , si  è degnata  risolvere  , clic  ad  ovviare 
gl'  inconvenienti  , che  sogliono  spesso  accadere  nei  luoghi  del  Regno  nei 
quali  non  esistono  vice-Consoli  esteri,  a’  legni  delle  rispettive  nazioni,  che 
in  essi  approdano,  cd  ove  non  possono  sperare  di  essere  soccorsi  , c pro- 
tetti da  quest’  impiegati,  non  essendovi  vice-Consoli  , o altri  agenti  esteri 
ne’  luoghi  di  approdi  de’  suoi  domini,  le  autorità  municipali  de’  luoghi  sud- 
detti potranno  apporre  la  sola  firma  nei  ruoli  di  equipaggio. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  ciò,  perchè  ne  curi  I adempimento  di  mia 
parto  , nell'  intelligenza  che  dovrà  darsi  per  detta  firma  la  preferenza  ai 
Siedaci  comunali. 


Si  fitta  la  rata  della  pigione  a carico  de'  Giudici  Istruttori  , 
e dei  toro  Cancellieri  pei  locali  di  loro  abitazione. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  13  maggio  1818.  . 

Ai  Procuratori  generali  delle  G.  C.  criminali. 

Quando  nel  medesimo  localo  vi  è l’uffizio  , e P abitazione  del  Giudice 
Istruttore  e del  Cancelliere  , la  pigione  si  pagherà  per  un  terzo  dall’  Am- 
ministrazione civile  , e per  duo  altri  terzi  dal  Giudice  e dal  Cancelliere 
con  quella  proporzione  che  si  converrà  tra  loro  . avuto  riguardo  alla 
maggioro  o minore  estensione  , o comodo  del  locale  , che  ciascun  di  essi 
occuperà. 

Allorché  poi  nel  locale  vi  abiti  il  solo  Giudice  , o il  solo  Cancelliere  . 
la  pigione  si  pagherà  metà  dall'  Amministrazione  , e metà  dal  funzionario 
che  vi  abita. 
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Questo  metodo  si  deve  serbare  ancora  pei  locali  dei  Giudicati  di  Cir- 
condario , quando  in  essi  domiciliano  i Giudici  , ed  i Cancellieri. 

Tutto  ciò  non  reca  alcuna  novità  a quanto  trovasi  stabilito  con  la  cir- 
colare de' € agosto  t8l7,  cioè  cho  rimane  sempre  in  arbitrio  de’ detti  fun- 
zionari di  abitare  ne’ locali  ove  sonoi  loro  uffizi,  ovvero  di  procurarsi  altra 
abitazione  particolare,  che  più  convenga  alle  loro  rispettive  circostanze- 


Nei  contratti  di  fitto  de’  capiti , comunali  , e di  altri  pubblici  Stabilimenti 
derni  apporre  il  patto  della  rinuncia  ad  escomputo  per  qualsiasi  causa. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  maggio  1818. 

A norma  dcllai  Sovrana  risoluzione  , comunicatale  con  rescritto  del  4 
aprile  prossimo  passato , le  azioni  di  escomputo  sopra  affitti  di  cespiti  co- 
munali debbono  essere  instituite  innanzi  all'autorità  giudiziaria,  o nei  ter- 
mini dell’  art.  1769  del  codice  provvisoriamente  in  vigore  , il  Giudice  nel 
soggetto  caso  può  dispensare  il  fìttaiuolo  dal  pagamento  di  una  parte  della 
mercede  pendente  il  giudizio.  L’una  e l’altra  disposizione  può  indurre  un 
dissesto  all’andamento  dell’amministrazione.  ' 

Ad  evitare  le  conseguenze  trovo  conveniente,  che  nei  contratti  di  af- 
fitto si  faccia  rinunciare  il  fìttaiuolo  cosi  a qualunque  azione  di  escompu- 
to , onde  ogni  disputa  cho  n'  emerge  rientrasse  nella  giurisdizione  de'  Con- 
sigli d'intendenza  a norma  dell’ indicata  risoluzione  , corno  al  beneficio  del- 
l’articolo suddetto. 

Ella  quindi  prenderà  colla  sua  prudenza  le  misuro  opportune  onde  ab- 
biano luogo  siffatte  rinunzie  , e sorveglierà  l’ esecuzione  dello  disposizioni  , 
che  darà  in  proposito. 


La  pigione  del  locale  per  lo  Giudicato  d' istruzione  sarà  ripartita  per  un 
terzo  a carico  della  Provincia  , e per  due  terzi  a carico  del  Giudice  , e 
del  Cancelliere  ove  amendue  vi  abitassero,  e per  la  metà  fra  la  provincia 
e ciascuno  di  essi  cui  piacesse  profittare  dell'abitazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 giugno  1818. 

Con  circolare  del  9 agosto  1817  fu  stabilito  , che  combinandosi  nello 
stesso  locale  l’uso  dell'uffizio  del  Giudice  Istruttore  , e l’abitazione  del  me- 
desimo , e del  Cancelliere  , dovesse  la  spesa  della  pigione  ratizzarsi  su 
questi  funzionari  proporzionatamente  alla  parté  , cho  ne  occupassero  per 
1’  abitazione. 

Affin  di  prevenire  le  quistioni , cho  potrebbero  insorgere  nelPapplica- 
zione  di  questa  misura,  ho.  determinato  di  accordo  col  Ministro,  di  (irazia, 
e Giustizia,  che  la  pigione  sia  ripartita  per  un  terzo  a carico  della  Provin- 
cia, e per  due  terzi  a carico  del  Giudice,  e del  Cancelliere,  ove  ambedue 
prescelgano  di  abitare  nel  locale  , o per  metà  fra  la  Provincia , c ciascu- 
no di  essi  cui  piacesse  tale  abitazione.  Il  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia 
ha  diretto  i suoi  ordini  in  questo  senso  al  Procuratore  Regio  criminale  , 
affinchè  si  possa  mettere  con  lei  di  accordo  sul  proposito.  Ella  quindi  da- 
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rà  di  concerto  col  medesimo  le  disposizion  opportune  , onde  nel  soggetto 
raso  la  regola  prefissa  sia  costantemente  osservata  , ripetendole  clic  la  mi- 
sura di  abitazione  nello  stesso  locale  dell' otfic ina  non  è obbiigatoria,  i sud- 
detti funzionari  potendo  ricusarla  , ove  loro  non  aggrada.  Questa  misura  è 
applicabile  ancora  ai  Giudici  di  Circondario  , ed  ai  loro  Cancellieri  , qua- 
lora abitassero  nei  locali  addetti  ai  Giudicati , che  si  gomministrano  dai 
Comuni,  ed  ella  ne  disporrà  similmente  l'esecuzione. 

In  questa  occasione  la  prevengo  di  essersi  determinato  di  accordo  col 
lodato  Ministro , che  tra  gli  oggetti  di  primo  stabilimento  delle  officine  dei 
Giudici  Istruttori  non  van  compresi  i registri  eh’  essi  son  obbligati  a tene- 
re per  l'esercizio  delle  loro  funzioni.  L’Amministrazione  dunque  non  dovrà 
sopportare  veruna  spesa  per  simili  oggetti. 

Gli  alti  di  tubarla  saranno  registrali  dopo  l'approvazione , purché  siasi  ap- 
posta la  clausola  che  il  contratto  avrà  esecuzione  dal  momento  che  sa- 
rà approvato  dall’Jntendentc. 

MINISTERO  DEGI.I  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  13  giugno  1818. 

A fine  di  prevenire  gl' inconvenienti  , che  potessero  aver  luogo  a dan 
no  de’  Comuni  dal  registro  progressivo  degli  atti  di  subasta  per  affitti  dei 
loro  cespiti  , di  cui  siasi  riserbata  la  superiore  approvazione  , a’  termini 
della  legee,  ho  determinato  di  accordo  col  Ministro  delle  Finanze,  che  que- 
sti atti  venissero  registrati  , dopo  che  i contratti  suddetti  venissero  defini- 
tivamente ultimati . A conciliare  però  con  questa  misura  1‘  interesse  delle 
parti  e quello  de'  regolamenti  relativi,  è necessario  di  apporre  negli  atti  di 
subaste  la  clausola,  che  il  contratto  avrà  esecuzione  dal  momento  che  sarà 
approvato  dall' Intendente,  ed  inserire  gli  stessi  atti  nei  rispettivi  repertori 
colla  seguente  nota  marginale  : atto  sottoposto  all'  approvazione  dell'  In- 
tendente. 

Nel  caso  poi  , che  6i  debbono  i primi  atti  menzionare  negli  atti  po- 
steriori , vi  si  deve  apporre  egualmente  l'enunciata  clausola  sospensiva. 
Rivestiti  gli  atti  di  aggiudicazione  di  queste  formoli;  , eseguita  I'  approva- 
zione del  contratto  , gli  atti  medesimi  saranno  tutti  insieme  registrati  col 
pagamento  de'  corrispondenti  dritti  a carico  di  colui  cui  spetta,  il  termine 
di  rigore  fissato  nel  decreto  dei  2 marzo  sul  registro  dovendo  decorrere 
dalla  data  dell'approvazione  suddetta. 

Ella  disporrà  I'  esatta  esecuzione  di  questa  misura  , avendo  il  lodato 
Ministro  dato  gti  ordini  convenienti  in  proposito  nella  parto  che  lo  ri- 
guarda. 


Non  è permeilo  stabilire  come  dazio  comunale  il  diritto  di  senseria. 


Avviso  della  Commestione  Consultiva  de'  Presidenti  della  Gran  Corte  dei 
conti  , approvato  con  Ministeriale  degli  Affari  Interni  del  dì  13  giu- 
gno 1818. 

Sul  dubbio,  se  debba  approvarsi  il  progetto  dell'  Intendente  di  Napoli  di 
ridurre  a dazio  comunale  >1  diritto  di  senseria  solito  e pagarsi  nella  Torre 
della  Annunziata  nelle  contrattazioni  de'  cereali , e ciò  a motivo  di  essersi 
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intrusi  nell’  esercizio  del  mestiere  di  sensali  varie  persone,  oltre  il  numero 
di  sei  stabilito  con  un  regolamento  dell'anno  1808,  le  quali  diritti  abusivi 
esigendo,  ed  in  diversi  modi  vessando  i venditori  de’  generi,  fan  temere  la 
diminuzione  del  commercio  nel  luogo. 

La  Commestione: 

Considerando,  che  mercè  la  proposta  misura  verrebbe  a ridursi  a da- 
zio perpetuo  ciò  che  di  presente  è un  semplice  compensamelo  dato  di  lo- 
ro volontà  da’  commercianti  all’  opera  de’  sensali , dei  quali  è assolutamen- 
te in  loro  balia  di  valersi  o pur  nò; 

Che  se  gli  abusi  e le  vessazioni  introdotte  nell'  esercizio  della  senseria 
richieggono  de’  rimedi,  deggiono  questi  rinvenirsi  in  altri  mezzi  totalmente 
diversi  dal  progettato,  che  produrrebbe  al  ceto  de’  commercianti  un  malo 
maggiore; 

Che  tali  mezzi  esser  potrebbero  quelli  di  permettere  l’ esercizio  della 
senseria  a coloro  solamente  che  ne  ottengano  l' autorizzazione  dal  Sotto- 
Intendente  del  distretto  sul  rapporto  del  Sindaeo  del  comune  , di  far  pre- 
cedere a tale  autorizzazione  rigidi  esami  della  morale  del  richiedente  , on- 
de negarla  sussistendo  de’  dubbi  circa  la  sua  condotta  ; di  ornare  di  un 
distintivo  gli  esercenti  legittimamente  per  non  farli  confondere  cogl’  intru- 
si ; e di  stabilire  contro  di  costoro  delle  ammende; 

E di  avviso: 

Itigeltarsi  il  progetto  in  esame  , o provvedersi  co’  mezzi  di  sopra  in- 
dicati al  regolare  esercizio  della  senseria  suddetta. 

Sessione  del  28  maggio  1818. 


Aon  può  accordarsi  la  patente  di  guardia  rurale  ad  un  proprietario 
per  la  custodia  de’  suoi  fondi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  giugno  1S18. 

Nel  Consiglio  de’  4 corrente  essendosi  rassegnato  al  Re  il  dubbio  ele- 
vato da  qualche  Intendente,  se  ad  un  proprietario  di  fondi  possa  accordar- 
si la  patente  di  guardia  rurale  per  la  custodia  de’  suoi  fondi  , S.  M.  sul 
parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ha  considerato , che  rivestito 
un  proprietario  di  fondi  del  carattere  di  guardia  rurale,  nel  caso  di  danni 
accagionati  nel  proprio  territorio  , egli  avrebbe  il  dritto  e tutte  le  facoltà 
accordate  dalla  legge  dei  12  dicembre  1816  negli  art.  288,  e 290,  che  le 
facoltà  medesime  riunite  all'  interesse  particolare  sarebbero  forse  cagione  di 
conseguenze  contrarie  alla  giustizia,  ed  alla  sicurezza  de’  cittadini  ; che  in 
alcune  proviucie,  ove  le  proprietà  sono  all’  inGnito  suddivise,  invigilando  i 
proprietari  alla  custodia  de’  rispettivi  fondi,  innumerevoli  inconvenienti  po- 
trebbero risultare  da  questa  riunione  di  uomini  in  arme  , con  grave  peri- 
colo della  pubblica  tranquillità;  e che  insieme  la  legge  avendo  "prescritto , 
ehc  le  guardie  rurali  dovessero  prestare  in  alcuni  casi  il  servizio,  che  d’or- 
dinario appartiene  alla  Gendarmeria  nella  dipendenza  del  Sindaco  , ciò 
mal  potrebbe  ripetersi  da’  particolari  proprietari  in  arme.  Quindi  la  M.  S. 
ha  risoluto,  che  non  possa  ad  un  proprietario  di  fondi  accordarsi  la  paten- 
te di  guardia  rurale  per  la  custodia  dei  suoi  fondi. 
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Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  adempi- 
mento. 


Nelle  caute  di  falsità  di  documenti  della  contabilità  de' funzionari  dell’am- 
ministrazione civile  deve  eseguirti  il  ditpotlo  nell'  articolo  138  della  legge 
de  li  dicembre  1816. 

■ 'MISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  luglio  1818. 

Coll'  articolo  138  della  legge  organica  sull’  Amministrazione  civile  del 
di  12  dicembre  1316,  si  trova  stabilito  quanto  segue  : 

« I funzionari  nell'  Amministrazione  civile  sono  sotto  la  guarentia  del- 
le leggi  nell'  esercizio  dello  loro  funzioni  per  effetto  della  guarentia  non  pos- 
sono esser  tradotti  in  giudizio  per  qualunque  accusa  nascente  da  contraven- 
ziune,  delitto,  o misfatto  commesso  in  occasiono  deli’  esercizio  delle  proprie 
funzioni  , se  non  dopo  che  il  procedimento  contro  di  essi  sia  stato  da  noi 
autorizzato,  sulla  proposizione  del  Ministro  dell’  Interno,  da  cui  dipendono, 
e nel  modo  che  sarà  dalla  legge  determinato. 

Or  si  cercò  saliere,  se  un  Amministratore  è accusato  di  falsità  di  do- 
cumenti nella  contabilità  di  sua  Amministrazione  , può  la  Gran  Corte  Cri- 
minale procedere  nel  giudizio  colla  sua  ordinaria  autorità,  ovvero  serbar  si 
debbono  le  forme  prescritte  col  sopraccitato  articolo? 

Un  tal  dubbio  con  Reai  Rescritto  de’  13  del  mese  di  maggio  del  cor- 
rente anno  per  lo  Ministero  dell’  Interno,  venne  sommesso  all’  esame  e pa- 
rere della  prima  e seconda  Camera  del  Su[>remo  Consiglio  di  Cancelleria  , 
la  quale  ha  riflettuto  : che  fra  le  funzioni  delle  quali  i funzionari  dell’Ani- 
ministrazione  civile  sono  dalla  legge  incaricati,  vi  è quella  di  dover  forma- 
re i loro  conti  giustificativi , in  conseguenza  le  falsità  da  essi  commesse  dei 
documenti  della  contabilità  della  loro  Amministrazione  è indubitatamente  un 
reato  commesso  in  occasione  dell’esercizio  delle  proprio  funzioni,  per  Io  clic 
I'  articolo  di  sopra  mentovato  include  evidentemente  un  tal  caso  ; le  dett1’ 
Camere  sono  stale  di  avviso  : 

Cile  nelle  cause  di  falsità  di  documenti  della  contabilità  de'  funzionari 
dell'  Amministrazione  civile  , debbano  eseguirsi  le  forinole  ordinate  nell  u*' 
dicato  art.  138.  : 

S.  M.,  a cui  un  tal  avviso  e parere  è stato  sottoposto,  si  è degnata  di 
sanzionarlo  nel  Consiglio  de’  21  dello  scorso  mese  di  luglio. 

Passo  tutto  ciò  alla  vostra  intelligenza  per  vostra  norma  , e per  I & 
salto  adempimento. 

Decisioni  — Esecuzione  di  esse  — 1 Consigli  d' Intendenza  degjiono  eseguir/,  _ 
non  interpetrare  le  decisioni  della  G.  C.  dei  conti. 

Avviso  emesso  dalla  G.  C.  de’  conti  di  Napoli  il  5 luglio  1818 , ed  appi*' 
vaio  da  S.  M.  con  Beai  rescritto  de’  21  agosto  dell’  anno  medesimo. 

Sialo  della  controversia. 

Per  ordinanza  del  Commessario  ripartitore  de’  Demani  cavalier  Accia; 
vio,  la  difesa  detta  gurgoscalzante  appartenente  al  conte  Massenzio  Filo  m 
Altamura  fu  al  comuno  di  S.  Eramo  attribuita , perchè  il  Conte  non  ave» 
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presentato  il  titolo  di  legittimamente  possederla.  Reclamò  costui  nel  1812  con- 
tro I'  ordinanza  menzionata,  e presentò  per  documenti  di  sue  ragioni  lo  stru- 
mento di  compra  che  i suoi  maggiori  fatta  aveano  della  difesa  indicata,  ed 
un  attestato  di  essere  non  nell'  agro  di  S.  Eramo  , ma  in  quello  di  Al- 
tamura. 

La  Commessione  del  contenzioso  posto  mente  essere  stato  per  lo  giu- 
dicato della  Commcssione  feudale  dal  paramento  escluse  le  difese  , per  le 
quali  poteasi  da’  possessori  documentare  lo  acquisto,  coll’  obbligo  a costoro 
di  pacare  un  annuo  canone  a favor  del  Comune,  ed  avere  il  Conte  presen- 
tato il  titolo,  per  la  di  cui  mancanza  eragli  stata  dal  Commessario  la  di- 
fesa tolta  , opinò  doverglisi  restituire  insieme  co'  frutti  riscossi  , pagato  al 
Comune  il  debito  canone. 

Abolito  il  Consiglio  di  Stato,  la  gii  Regia  Corte  dèi  conti  si  uniformò 
per  intero  al  parere  della  Commessione  del  contenzioso,  e determinò  il  ca- 
none alla  somma  di  annui  ducati  28,  c fu  dal  Governo  approvato. 

Indi  il  Conte  Filo  al  Consiglio  d'  Intendenza  della  Provincia  ricorse  , 
chiedendo  liquidarsi  il  suo  credito  pei  frutti  dal  Comune  riscossi  per  tre 
anni  e nove  mesi , dal  di  che  aveagli  fatto  notificare  il  reclamo  prodotto 
da  lui  nel  Consiglio  di  Stato.  Il  Comune  rispose  avere  sempre  posseduto  in 
buona  fede,  e la  somma  ritratta  da’ frutti  essere  stata  di  ducati  164,  non 
2i0  annui,  come  Filo  domandava  , ritenuto  l’ eccedente  per  ciò  che  gli  era 
dovuto,  e per  compensamento  degli  usi  che  sulla  difesa  esercitava. 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  ebbe  per  vero  non  di  esecuzione  di  decisio- 
ne della  Corte  dei  conti,  ma  d' interpetrazione  essere  disputa,  poiché  tràt- 
tavasi  di  esaminar  se  il  Comune  posseduto  avesse  in  buona  fede,  c se  fos- 
se quindi  obbligato  alla  restituzione  de’  frutti  ritenendo  il  canone  , e però 
disse  non  avere  facoltà  a definire  il  piato. 

Si  dolse  il  Conte  di  questo  provvedimento,  provocando  nella  Gran  Cor- 
te dei  conti  di  stabilire  l’autorità,  cui  dovea  egli  ricorrere  per  la  esecuzione 
del  giudicato. 

La  Gran  Corte  dei  conti,  inteso  il  Regio  Procuratore  generale  cavalier 
de-Thomasis,  sul  rapporto  del  Consigliere  relatore  cavalier  Porcinari; 

Considerando:  l.°  che  il  Comune  non  possedè  in  buona  fede  oltre  il 
tempo,  che  il  Conte  gli  fece  intimare  il  reclamo  co’  documenti  per  doman- 
dare l’annullamento  dell'  ordinanza  ; 

2. °  Che  però  la  Reai  Corte  dei  conti  abolita  decise  essere  dal  Comu- 
ne dovuto  a lui  i frutti  della  difesa  dal  primo  gennaio  1813  in  poi  ; 

3. *  Che  per  la  stessa  decisione,  e per  lo  giudicato  della  Commessione 
feudale,  il  Comune  non  ha  altro  diritto  sulla  difesa  menzionata  , che  quel- 
lo di  riscuotere  1’  annuo  canone  di  ducati  28  ; 

4. *  Che  quindi  non  d'interpetrazione,  ma  di  eseguire  una  dqcisione  ir- 
revocabile era  opera  ; 

È di  avvito  : 

Annullare  la  decisione  impugnata,  e che  il  Consiglio  d’ Intendenza  ese- 
gua quella  dell’  abolita  Reai  Corte  dei  conti. 
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Redditi  de’  comuni  — Diritto  de’  fittaiuoli.  — Non  compete  al  fittaiuolo  dei 
dazi  comunali  diminuzione  di  fitto,  per  avere  taluni  cittadini  a' palli  sta- 
biliti nel  contratto  di  allogazione  contravvenuto. 

Avviso  della  Gran  Corte  de'  conti  di  Napoli  emesso  il  30  giugno  ISIS  , ed 
aprovato  da  S.  M.  con  Reai  rescritto  de'  29  agosto  dell'  anno  stesso. 

Stato  della  controversia. 

D.  Gaetano  Giova,  c Domenico  Raja  nel  1816  tolsero  in  fitto  per  an- 
nui ducati  2088:  88.,  e per  lo  spazio  di  due  anni  , il  diritto  proibitivo  del 
pane  dal  comune  di  Somma  , rinunziando  per  ragione  qualunque  espressa- 
mente a diminuzione  di  fitto,  e rimanendo  libero  a quei  cittadini  di  prov- 
vedersi altrove  del  pane,  e di  lavorarne  per  uso  proprio  , o delle  loro  fa- 
miglie. 

A'  5 luglio  dell’  anno  suddetto  , il  sindaco  di  Somma  riferì  all’  Inten- 
dente della  provincia  che  i fittaiuoli  querelavano,  che  quegli  abitanti  com- 
pravano il  pane  nei  limitrofi  comuni,  ove  non  essendovi  diritto  proibitivo, 
vendevasi  a prezzo  meno  caro , e che  avea,  per  conciliare  in  uno  gl’  inte- 
ressi di  tutti  , fatto  aumentare  di  una  oncia  il  peso  del  pane,  oltre  quello 
convenuto  nel  contratto  , per  operarne  la  diminuzione  a tempo  opportuno, 
onde  compensare  con  la  medesima  la  perdita,  cui  dovevano  i fittaiuoli  sog- 
giacere. E si  conchiuse  implorando  provvedimenti  più  efficaci. 

Approvò  l’ Intendente  I'  operato  del  sindaco  , e ad  impedire  le  con- 
trav  volizioni  gl'  ini  [toso  di  somministrare  ai  fittaiuoli  la  pubblica  forza  , li- 
ve fosse  stata  necessaria.  Non  poterono  essi  usarne  a loro  grado  per  le 
contrarietà  dello  Ispcttor  Commessario  di  polizia  * del  circondario , il  quale 
tenno  clic  ne  volessero  abusare  per  togliere  ai  cittadini  il  diritto  servato 
loro  dal  contratto , e di  cui  scrvivansi  più  per  colpa  de’  fittaiuoli  clic  per 
altra  cagione  ; dappoiché  il  pane  che  costoro  vendevano  era  di  scarso  po- 
so , e cattivo. 

Di  qui  procede  che  il  fittaiuolo  Giova  convenne  il  Comune,  onde  glie- 
ne pagasse  i danni  ; l.°  per  essergli  mancata  in  gran  parte  la  cosa  loca- 
ta ; 2.°  per  avere  aumentato  il  peso  del  pane  , senza  che  il  compensa- 
mento proposto  si  effettuasse  mai  ; 3.°  per  avere  rivendute  nella  nuova 
messe  a prezzo  minore  le  farine,  che  avrebbe  ridotte  in  pane  tutte,  qua- 
lora fosse  stata  eseguita  la  convenzione  menzionata. 

Il  Consiglio  d’ Intendenza  dapprima  chiari  vere  lo  dedotte  ragioni  , e 
che  1’  aumento  intervenuto  nel  peso  del  pane  montava  a ducati  716-50. 
e poscia  ributtando  le  altre  inchieste  del  signor  Giova , con  provvedimen- 
to dei  30  luglio  1817  condannò  il  Comune  a lui  pagare  I’  indicala  somma; 
e ciò  coi  ritratto  dalla  diminuzione  che  nel  peso  del  pane  sarebbesi  ope- 
rata , o che  cominciò  ad  effettuarsi  dal  di  primo  settembre  dell'anno  sud- 
detto. 

Reclamò  il  signor  Giova  di  un  tale  provvedimento,  sì  perchè  egli  non 
avea  inai  assentito  al  metodo  adottato  per  la  soddisfazione  de'  mentovati 
due.  746:56.,  si  perchè  il  Consiglio  d’  Intendenza  non  gli  avea  accordato 
alcun  compensamento  delle  altre  perdite  fatte  per  le  farine  vendute  di  poi 
a minor  prezzo  , e per  le  contravvenzioni  commesse  da  parecchi  cittadi- 
ni di  Somma , i quali , nel  tempo  del  fitto,  aveano  acquistato  il  pane  al- 
trove , non  solo  por  provvedere  a’  loro  bisogni  , ma  eziandio  per  vender- 
lo ad  altri.  D’ altra  banda  si  dolse  il  Comuno  della  condanna  de'  duca- 
ti 746:56-  allegando  non  competere  pei  medesimi  diritto  al  signor  Giova  , 
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e che  se  ne  ave»  , l'era  contro  il  sindaco,  che  da  se  solo  proposo  lo  ac- 
crescimento del  peso  del  pano  , ed  il  componsamento  dare. 

La  lì.  G.  dei  conti  , intese  le  parti  , inteso  I’  Avvocato  generale  Ca- 
valiere de  Kosa,  sul  rapporto  del  Consigliere  relatore  Cavaliere  Fortunato; 

Considerando  : 1.  che  l’aumento  di  peso  del  pane  era  un  rimedio  an- 
tico, che  gli  abitanti  di  Somma  rinnovavano  in  ogni  circostanza  , in  cui  il 
Comune  fossesi  trovalo  esposto  al  rischio  di  non  conseguire  alcun  frutto 
dal  dritto  proibitivo  del  pane  ; 

2.  Che  1'  aumento  suddetto  fu  approvato  dall'Intendente  della  provin- 
cia , come  un  antico  mezzo  dal  tempo  provato  il  migliore  , per  conciliare 
l’ interesse  del  fittaiuolo  con  quello  degli  abitanti  ; 

3.  Che  il.  metodo  stabilito  dal  Consiglio  d’intendenza  per  lo  pagamen- 
to dei  due.  746:50.  dovuti  al  signor  Giova  per  l'aumento  del  pane  , indi- 
pendentemente da  ogni  altra  ragione,  non  può  essere  eseguito;  poiché  col- 
i’anno  1817,  spirato  il  termine  del  suo  fitto,  non  può  egli  servarsi  il  ri- 
tratto dalla  diminuzione  del  peso  del  pane  sino  a che  il  suo  credito  non 
6ta  estinto  nello  intero  ; 

4-  Che  fatta  la  indicata  diminuzione  dal  di  primo  settembre  1817  , 
debbono  dal  credito  anzidetto  dedursi  le  somme  che  il  signor  Giova  abbia 
forse  introitate  a cagione  della  medesima  ; 

5.  Cho  variando  il  prezzo  delle  farine  , poiché  I’  aumento  tutto  stato 
sarebbe  a beneficio  del  signor  Giova,  non  ha  egli  diritto  a pretendere  coni- 
pensamento  per  la  minorazione  di  esso  ; tantoppiù  che  fu  interamente  suo 
)' acquisto  delle  medesime , e sua  oscitanza  il  non  venderle,  e farle  di  va- 
lore decrescere; 

6.  Che  non  è al  fittaiuolo  mancata  la  cosa  locata  ; poiché  il  Comune 
non  solamente  pose  in  opera  tutti  i mezzi  onde  impedir  le  contravvenzio- 
ni , ma  altri  ne  provocò  , ed  ottenne  dalle  autorità  superiori  , e si  oppose 
costantemente  a'  tentativi  delle  altre  autorità  , diretti  piuttosto  a regolare 
che  a vietar  1’  liso  della  forza  pubblica  contro  i contravventori  ; 

7.  Che  il  ritratto  di  parecchie  centinaia  di  ducati  dal  di  primo  set- 
tembre in  poi  per  la  diminuzione  del  peso  del  pane,  mostra  evidentemen- 
te non  essere  al  fiUaiuoto  mancata  la  cosa  locata;  imperocché  se  vi  fossero 
state,  come  ei  dice,  contravvenzioni  avrebbero  dovuto  crescere  senza  dubbio, 
allorché  il  pane  fu  diminuito  di  peso  ; 

8.  Che  nel  contratto  fu  accordato  agli  abitanti  di  Somma  là  libertà 
di  provvedersi  di  pane  altrove  pei  bisogni  loro,  e delle  loro  famiglie;  laon- 
de se  lo  abbiano  fatto  , si  son  giovati  di  un  diritto  cui  lo  stesso  fitiaiuolo 
avea  aderito  ‘, 

9.  Che  quando  anche  alcuno  di  essi  abusando  di  questo  diritto,  aves- 
se fatto,  o comprato  altrove  del  pane  per  venderlo,  dovea  il  fittaiuolo  ri- 
volgersi contro  del  medesimo  , e debbe  a se  imputare  1’  errore  di  credere 
potere  mai  il  Comune  dell'  altrui  fatto  rispondere  ; 

Uniformemente  alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero; 

È di  avviso: 

Ributtarsi  il  prodotto  reclamo  , ed  ordinarsi  cho  il  ComUde  paghi  i 
ducati  746:56.  deducendo  le  somme  che  il  signor  Giova  abbia  ritenuto  sul 
ritratto  per  la  diminuzione  del  peso  del  pano  intervenuta  dal  di  primo  di 
settembre  1817  in  poi. 


Voi.  IV, 
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La  facoltà  di  fare  e promulgare  nelle  provinole  del  Regno  i regolamenti  di 
Polizia  Amministrativa  appartiene  esclusivamente  agl'  Ini  end  enti  nei  ter- 
mini , e nel  modo  prescritto  nella  legge  de'  12  dicembre  tSl/i. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  settembre  ISIS. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  il  parere  della  se- 
conda Camera  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  intorno  alla  quistionc 
relativa  alla  facoltà  di  fare  , c pubblicare  i regolamenti  di  polizia  ammi- 
nistrativa nelle  provincie  del  Regno,  quella  di  Napoli  esclusà  , la  M.  S., 
considerando  in  conformità  del  parere  della  Camera  , che  1’  eccezione  fat- 
ta nella  provincia  di  Napoli  a favore  della  Prefettura  di  Polizia  non  tende 
ad  abbattere  , ma  a vieppiù  confermare  la  regola  generale  stabilita  nella 
legge  de' 12  dicembre  tSlti,  che  il  Ministro  di  Polizia  istituito  per  veglia- 
re alla  sicurezza  dello  Stalo  , alla  tranquillità  de’  cittadini,  ed  alla  preven- 
zione dei  delitti  . non  dee  prendere  alcuna  parte  ne’ regolamenti  di  Polizia 
Amministrativa,  la  quale  essendo  tutta  municipale,  varia  secondo  le  diverse 
circostanze  locali  di  ciascun  Comune  , ed  è perciò  esclusivamente  attribui- 
ta ai  Decurionali  sotto  la  vigilanza  degl’  Intendenti  , incaricati  dalla  legge 
di  rivestire  della  sanzione  legale  i regolamenti  che  i decurionati  progetta- 
no , e del  Ministro  degli  Affari  Interni  al  quale  è attribuita  la  conoscenza 
definitiva  dei  reclami  che  si  elevassero  ; si  è degnata  di  Sovranamente  ri- 
solvere., che  ferme  le  particolari  disposizioni  date  per  la  provincia  di  Na- 
poli , la  facoltà  di  fare  . e promulgare  nelle  altre  provincie  del  Regno  i 
regolamenti  di  Polizia  Amministrativa  , appartenga  esclusivamente  agl'  In- 
tendenti nei  termini  , e nel  modo  prescritto  nella  citata  legge  de'  12  di- 
cembre 181(5. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  adem- 
pimento , avendola  comunicata'  per  P uso  di  risulta  al  Ministro  della  Po- 
lizia Ceneraio. 


Soluzione  di  taluni  dubbi  elevali  nella  rinnovazione  dei  titoli  dì  censi 
appartenenti  ai  Comuni,  ed  ai  Luoghi  Pii  di  beneficenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  ottobre  ISIS. 

Sul  proposito  della  rinnovazione  do7  titoli  dei  censi  appartenenti  a’ Co- 
muni , ed  a'  Luoghi  Pii  di  beneficenza  si  sono  elevati  diversi  dubbi,  il  cho 
ha  prodotto  che  sia  trascorso  il  termine  di  tre  mesi  da  S.  M.  accordato  , 
senza  che  in  parecchi  luoghi  sia  stata  eseguita  tale  operazione. 

Avendo  ora  S.  M.  prorogato  a tutto  il  mese  di  dicembre  questo  ter- 
mine , e dichiarato  clic  per  P ultima  volta  accordava  tale  grazia,  è im- 
portante che  rimuovano  tutti  gli  ostacoli  che  si  sono  frapposti. 

Per  ciò,  dopo  di  avere  inteso  il  parere  della  Commessione  consultiva 
della  G.  C.  de’  conti,  vengo  a communicarle  le  seguenti  istruzioni,  che  di- 
leguano tutti  i dubbi  elevati,  e Gssano  il  sistema  che  dee  tenersi  per  la  rin- 
novazione de'  titoli  di  cui  si  tratta. 

1 . La  rinnovazione  de’  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  i pubblici  No- 
tai , ma  mercè  un  ruolo  de'  debitori  da  formarsi  dagli  Amministratori  dei 
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comuni , e de'  pubblici  stabilimenti , e da  discutersi  e rendersi  esecutivo  dai 
Consigli  d’intendenza,  intesi  gl’  interessati,  senza  che  il  ruolo  vada  sogget- 
to alle  formalità  del  Registro  e del  Bollo. 

2.  Essendosi  considerato  che  la  citazione  individuale  de'  debitori  per 
assistere  alla  discussione  del  ruolo  può  incontrare  non  poche  difficoltà,  per 
evitare  qualunque  inconveniente  saranno  adottate  le  stesse  regole  stabilite 
col  Rcal  Decreto  de*  30  gennaio  1817  per  rendere  esecutivi  ititeli  de’ cre- 
diti del  Demanio,  per  quanto  risguarda  il  modo  di  citare  i debitori,  c non 
già  per  la  discussione.  In  conseguenza  di  che  gli  Amministratori  de’  Co- 
muni , e de’  Luoghi  Pii  formeranno  il  ruolo  colle  formo  prescritte  dall’ar- 
tic.  56  del  detto  Decreto.  Sarà  data  al  ruolo  medesimo  tutta  la  pubblici- 
tà nel  modo  stabilito  nell’art.  39  del  Decreto  istcsso,  e scorsi  i termini  di 
cui  si  parla  nell’  art.  60,  il  Consiglio  d’intendenza  procederà  alla  discussio- 
ne del  ruolo,  compariscano  o pur  nò  i debitori  , rendendolo  in  seguito  ese- 
cutorio per  procedersi  agli  atti  ulteriori. 

3.  Mancando  i titoli  costitutivi  de’  censi,  il  possesso  di  esigere  in  cui 
trovavasi  il  creditore  nel  1806,  e la  pruova  dell’  esazione  effettuata  dopo 
tale  anno,  varrà  per  titolo,  salvo  al  debitore  ogni  eccezione  per  dimostra- 
re l’ inesistenza  , o l’annullamento  del  medesimo. 

i.  Dovendo  prendersi  I’  iscrizione  ipotecaria  pe’  censi  indicati  in  una 
provincia  diversa  da  quella,  ove  ne  sicguo  la  rinnovazione,  dovrà  ciò  aver 
luogo  in  virtù  di  un  estratto  del  ruolo  già  discusso,  e ronduto  esecutorio. 

5.  Le  iscrizioni  ipotecarie  dovranno  per  ora  eseguirsi  a credito  , per 
darsi  indi  le  disposizioni  opportune  circa  il  riscuotiinento  della  somma  elio 
a tal  titolo  saran  dovute  coutro  i debitori.  Il  Ministro  delle  Finanze  ha  già 
comunicate  le  disposizioni  al  Direttore  generale  del  Registro  c Bollo  , ac- 
ciò le  iscrizioni  suddette  sieno  fatte  a credito,  serbata  la  norma  stabilita  dalla 
legge  del  25  dicembre  1816. 

6.  È opportuno  di  dichiarare,  che  po’  censi  enfiteutici  non  è necessa- 
ria l’ iscrizione  ipotecaria  , poiché  rimanendo  il  dominio  diretto  presso  il 
concedente  , nou  vi  è bisogno  della  formalità  imposta  dalla  legge  soltanto 
a’  creditori  godenti  un’  ipoteca. 

7.  La  stessa  regola  vale  per  i canoni  che  si  corrispondono  pei  De- 
mani comunali  ev-feudali  ed  ecclesiastici  suddivisi , che  possono  riputarsi 
come  censi  riservativi  o pure  enGteutici. 

Sciolti  cosi  tutti  i dubbi,  che  diverse  Amministrazioni  han  promosso, 
non  mi  resta  che  inculcarle  a porre  tutta  l’opera,  acciò  la  rinnovazione  dei 
titoli  sia  adempita  al  prefisso  perentorio  intervallo  , rimoveudo  qualunque 
altro  ostacolo  che  potesse  nuovamente  presentarsi. 

Guarcntia  de’  pubblici  funzionari. 

Legge  per  li  reali  in  officio  commessi  da* pubblici  funzionari. 

Napoli  19  ottobre  ISIS. 

Fekdinando  F.  ec.  ee.  ee.  ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  Grazia  , e Giustizia  ; 

Edito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , c sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Art.  1.  I pubblici  funzionari  eletti  da  noi  non  potranno  pe’  reati  iti 
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officio  essere  sottoposti  ad  alcun  giudizio  penale  , senza  la  nostra  autoriz- 
zazione. 

2.  La  nostra  autorizzazione  sarà  preceduta  dall’avviso  del  Supremo 
Consiglio  di  Cancelleria  pei  seguenti  funzionari  : 

t.°  I Reggenti,  e Consiglieri  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria; 

2. *  Gli  Agenti  del  Ministero  Pubblico  , i Consiglieri  della  Suprema 
Corte  di  giustizia  , e della  Gran  Corte  de’  conti  , ed  i Giudici  dello  Gran 
Corti  civili,  e criminali,  e de’  Tribunali  collegiali  ; 

3. °  Gl'  Intendenti , e Sottintendenti  , Segretari  Generali  , e Consi- 
glieri d’intendenza  ; 

4. "  I funzionari  di  ogni  ramo  di  -pubblica  Amministrazione,  dal  gra- 
do di  Direttore  inclusivamcnte  fino  a tutti  i gradi  superiori. 

3.  Pe'  reati  in  officio  di  quei  funzionari  che  non  si  sono  eletti  da  Noi, 
basterà  pel  giudizio  l'autorizzazione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
d>  Grazia  e Giustizia. 

4.  Non  debliono  considerarsi  funzionari  pubblici  i Notai , i Patrocina- 
tori , gli  Uffiziali  dello  stato  civile,  gli  Uscieri  ; e generalmente  tutti  gl’im- 
piegati nelle  officine  delle  Corti  . Tribunali  . e Regie  procure,  delle  Inten- 
denze, Sottintendenze,  delle  Amministrazioni  Generali , Direzioni,  ed  Ispe- 
zioni , e di  qualunque  altra  amministrazione  inferiore. 

5.  Sotto  nome  di  reati  in  affilio  sono  unicamente  compresi  quei  fatti 
che  il  funzionario  commette  , violando  i doveri  che  dalle  leggi  sono  stati 
particolarmente  alla  sua  carica  annessi  per  la  regolare  amministrazione  del 
pubblico  servizio  alle  sue  cure  affidato. 

6.  Il  divieto  contenuto  negli  articoli  precedenti,  di  procedersi  senz'au- 
torizzazione contra  i funzionari  pe’  reati  in  officio,  non  impedisce  all'  auto- 
rità giudiziaria  di  ricevere  , tanto  da’  privati , quanto  da’  pubblici  fun- 
zionari le  dcnuncie  pe’  reati  in  officio,  di  raccòrrò  lo  indagini,  o di  proce- 
dere a tutti  quegli  atti  che  lo  sviluppo  de’  fatti  richiede. 

Essi  si  asterranno  soltanto  dallo  spedire  mandato  contro  il  funzionario 
indiziato,  e dal  chiamarlo  con  qualunque  altro  modo  alla  loro  presenza  per 
sottoporlo  ad  interrogatorio. 

7.  Nel  caso  però  che  si  tratta  di  un  fatto  di  dubbia  verità,  pel  quale 
a’ termini  delle  leggi  bisogna  una  contraddiziono  preliminare  alla  istruzione 
del  processo  , I’  autorità  giudiziaria  potrà  udire  il  funzionario  cui  tal  fatto 
viene  attribuito,  in  contraddizione  delle  parti. 

8.  I funzionari  pubblici  dovranno  somministrare  tutte  le  notizie  , esi- 
bire c rimettere  tutti  i registri,  carte,  ed  altri  documenti  che  dalle  autorità 
giudiziarie  sono  richiesti  per  la  compilazione  delle  indagini  autorizzate  dal- 
l’articolo 6 della  presente  legge, 

9.  Raccolte  le  indagini  , qualunque  sia  la  specie  del  reato  in  officio 
che  vi  ha  dato  luogo  , gli  atti  saranno  sempre  rimessi  al  Procuratore  Ge- 
nerale presso  la  Gran  Corte  criminate;  la  quale,  sulla  requisitoria  del  me- 
desimo , pronuncierà; 

i.°  Se  le  pruovc  raccolte  danno  luogo  a spedizione  di  mandato  di 
arresto  contra  il  funzionario  indiziata  ; 

2.°  Se  il  fatto  di  cui  il  funzionario  è imputato,  costituisce  un  reato  di 
officio,  a’  termini  dell’  art.  5 della  presente  legge. 

Nel  caso  che  sull’  una  , e sull’  altra  parte  della  requisitoria  , la  Gran 
Corto  criminale  deciderà  affermativamente  , colla  stessa  decisione  ordinerà 
l’ invio  degli  atti  al  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia , e Giustizia, 
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1 0.  L'autorizzazione  di  procedersi  in  un  giudizio  penale  contra  un  pub- 
hlieo  funzionario  sarà  sempre  promossa  dal  nostro  Ministro  di  Grazia  , e 
Giustizia  , o data  dallo  stesso  , secondo  la  diversità  de’  casi  contemplati 
india  presente  legge  ; e sarà  sempre  dal  medesimo  Ministro  comunicata. 
Allorché  però  il  reato  in  officio  sia  stato  commesso  in  un  ramo  di  servi- 
zio estraneo  al  Dipartimento  della  giustizia  , il  Ministro  di  Grazia,  e Giu- 
stizia dovrà  sempre  prendere  I’  avviso  del  Ministro  o Segretario  di  Stato 
del  Dipartimento  cui  tal  ramo  di  servizio  appartiene. 

lt.  La  guarentia  pe'  funzionari  pubblici  è comune  ai  loro  complici,  o 
correi. 

L'autorizzazione  data  a procedersi  contra  di  quelli  , comprende  anche 
questi  ultimi. 

1*2.  La  cessazione  della  carica  non  fa  decadere  il  funzionario  pubbli- 
co dalla  guarentia  stabilita  colla  presente  legge  pe’  reati  in  officio  commessi 
durante  l'esercizio  della  medesima. 

13.  Tutte  le  anteriori  disposizioni  contrarie  alla  presento  legge  riman- 
gono abolite. 

t ogliamo  , e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta, 
riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  , e Segretario  di  Stato  Ministro  di  Gra- 
zia , e Giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  c controsegnata  dai  nostro 
Consigliere  e Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e registrata,  e depo- 
sitata nella  Cancelleria  generale  del  Regno  delle  due  Sicilie  , si  pubblichi 
colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  Regno  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorità,  le  quali  dovranno  prendere  patibolar  registro  ed  assi- 
curarne l'adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  Regno  delle  Duo  Sicilie  è partico- 
larmente incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Censi  — Affrancazione.  — I contratti  di  affrancazione  di  censi  io»  già 

perfetti,  ove  siasene  pagalo  il  prezzo,  ed  il  Gorerno  li  abbia  approvali- 
Avviso  dato  il  23  sellenibre  1818  dalla  Commissione  dei  Presidenti  presso 
la  ti . C . de'  conti  , ed  approvalo  dal  Ministra  delle  Finanze  il  13  di- 
cembre dell'  anno  stesso. 

Promosso  il  dubbio  , se  debba  reputarsi  perfezionato  il  contratto  di 
affrancazione  dell’  annua  rendita  costituita  di  452:43.  dovuta  dal  Principe 
di  Belvedere  al  Pio  Monto  di  S.  Giuseppe  de*  Nudi  per  lo  capitale  di  du- 
cati 9048  , gr.  74,  o nel  caso  affermativo,  se  possa  dimandarsene  la  riso- 
luzione ; 

la  Commessione  : 

Attesocchè  tutti  gli  ostacoli  presentali  dal  Monte  all’affrancazione  sud- 
detta furon  rimossi  con  una  risoluzione  Ministeriale  del  di  6 aprile  1814  , 
per  la  quale  fu  il  Principe  di  Belvedere  ammesso  al  preteso  riscatto,  pur- 
ché però  per  la  fine  dello  stesso  mese  avesse  depositate  nella  Cassa  di 
Ammortizzazione  le  cedole  corrispondenti  al  prezzo  , ed  avesse  soddisfatto 
al  Monte  in  contanti  le  'arretrate  annualità  ; 

Che  il  deposito  delle  cedole  non  segui  che  agli  U di  giugno  dell’an- 
no medesimo  , vale  a dire  oltre  il  termine  stabilito  , e le  annualità  non 
furono  affatto  pagate , ma  che  ciò  non  ostante  sottoposta  dalla  Cassa  di 
Ammortizzazione  una  tale  ricompra  all’  approvaziouc  superiore  , fu  essa 
impartita  ucl  di  22  dicembre  dello  stesso  anno  ; 
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Che  da  tal  punto  uopo  è reputar  perfezionato  il  contratto  ad  onta  che 
non  siasi  in  seguito  stipulato  il  corrispondente  strumento,  dappoiché  non  es- 
sendo questo  richiesto  di  rigore  della  legge  che  permise  le  airrancazioni  , 
e stabili  il  modo  onde  cirettuarle  , è diretto  unicamente  ad  una  maggior 
pruova  dell'  atto  , e ad  una  più  sicura  cautela  delle  parti  , o per  conse- 
guenza pud  in  ogni  tempo  stipularsi  ; 

Ch'  cvvi  però  azione  ad  ottener  la  risoluzione  del  contratto  medesimo 
in  tal  guisa  conchiuso,  a motivo  che  tra  i principali  obblighi  resultanti  a Bel- 
vedere essendovi  la  soddisfazione  delle  annualità  arretrate  (le  quali  avreb- 
bero dovuto  pagarsi  anche  prima  doli' accennata  approvazione)  ha  egli  da- 
to occasione  allo  scioglimento  dello  stosso  per  nou  avere  ciò  adempiuto 
linora  ; 

E di  avviso  : 

Doversi  reputar  perfezionata  l' affrancazione  in  esame  , e potersene 
dimandare  la  risoluzione  innanzi  le  autorità  competenti. 


ANNO  1819. 


Non  può  disporsi  dagl'  Intendenti  il  pagamento  de'  soldi  a'  maestri,  c mae- 
stre delle  scuole  primarie,  se  sul  certi  ficaio  d’  assistenza  alle  scuole  non 
ci  aera  apposto  prima  il  visto  l'Ispettore  del  Circondario. 

Napoli  17  gennaio  1819. 

COMMISSIONE  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Affinché  i maestri,  e le  maestre  dello  scuole  primarie  , poste  ne*  vari 
Comuni  di  cotcsta  Provincia,  riconoscano  per  loro  immediati  seperiori  gl*  1" 
spettori  de"  Circondari , e de'  Distretti  rispettivi  , la  prego  , signor  Inten- 
dente , a non  rilasciare  i soldi  tanto  ai  primi  , che  alle  seconde  , se  pri- 
ma non  vi  sarà  il  visto  dell'  Ispettore  del  Circondario  , a cui  appartengo- 
no sul  certificato  di  assistenza  alle  scuole. 


Aggiudicazione  preparatoria  — Diritto  derivante  da  essa  all’  aggiudicata- 
rio.  — L'  aggiudicazione  preparatoria  non  trasferisce  irrevocabilmente  al- 
l'aggiudicatario  il  diritto  di  far  procedere  alla  definitiva. 

Avviso  dato  il  1 { gennaio  1S19  dalla  Commessione  dei  Presidenti  della  G-C- 
de  conti  di  Napoli,  ed  approvalo  dal  Ministro  delle  Finanze  il  30  dello 
slesso  mese  ed  anno. 

Essendo  stati  aggiudicati  preparatoriamente  nell'  Intendenza  di  Nap0^ 
a’  signori  Trombetta  e Rossetti  vari  fondi  esposti  in  vendita  dalla  'tesore- 
ria generale  a norma  del  decreto  de’ 5 luglio  18 IO,  per  mancanza  di  P®^ 
gamenlo  del  prezzo  degli  stessi  per  parte  di  coloro  , clic  comperali  gh  a‘ 
vevano  dallo  Stato  ; . 

Ed  essendosi  in  seguito  per  disposizione  dell’  Agente  del  Conlenzi11-' 


Digitized  by  Google 


55 


tifila  Tesoreria  medesima  sospesi  gli  atti  ulteriori  per  la  vendita  , a moti- 
vo che  taluni  de' debitori  avevano  soddisfatto  ciò  che  dovevano  , e con 
altri  fransi  stabilite  delle  convenzioni  ; 

E nato  il  dubbio,  se  ad  onta  di  ciò  possano  gli  aggiudicatari  provviso- 
ri pretendere  di  procedersi  all’  aggiudicazione  definitiva , per  effetto  del  di- 
ritto che  sostengono  di  aver  essi  acquistato  mercè  la  preparatoria  ; 

La  Commestione  : 

Considerando , che  I’  aggiudicazione  preparatoria  , corrispondente  allo 
subastazioni  dette  un  tempo  appo  noi  ad  finem  proridendi  , altro  diritto 
non  trasferisca  a chi  1’ abbia  ottenuta,  clic  quello  df  farlo  divenir  definiti- 
vamente aggiudicatario  del  fondo  , ove  avendo  luogo  I’  incanto  definitivo 
altri  non  migliori  1’  offerta  da  lui  fatta,  ma  non  mai  quello  di  doversi  ne- 
cessariamente procedere  alla  vendita  del  fondo  medesimo,  ancorché  venga 
a mancarne  la  causa,  sia  per  essere  stati  soddisfatti  i creditori  che  l’ave- 
vano intrapresa,  sia  per  convenzione  stabilita  tra  essi  ed  il  debitore  ; 

Che  chiaro  argomento  di  ciò  si  raccolga  dall’  art.  693  del  Codice  di 
Procedura  civile,  e dall’  art.  31  della  legge  sulla  spropriazione  forzata  del 
di  14  agosto  1815  , coi  quali  , dopo  di  essersi  precedentemente  dichiarata 
nulla  qualunque  alienazione  dello  stabile  pignorato  fatta  dal  debitore  in  se- 
guito della  pervenutagli  denunzia  del  pignoramento  , vicn  disposto  potere 
siffatta  alienazione  conseguire  il  suo  effetto  , se  prima  dell’  aggiudicazione 
(s’intende  della  definitiva  ) , l’acquirente  depositi  una  somma  sufficiente 
a soddisfare  il  creditore  precedente,  e tutti  gli  altri  creditori  inscritti  com- 
parsi ; 

Che  potendo  siffatto  deposito  eseguirsi  nell’  intervallo  fra  I’  aggiudica- 
zione preparatoria  e la  definitiva,  è chiaro  che  in  tal  caso  questa  non  ha 
più  luogo,  e 1’  aggiudicatario  niun  diritto  può  opporre  , poiché  niuno  in  lui 
in  simile  occasione  la  legge  ne  riconosce  ; 

Che  prescindendo  di  questi  argomenti  tratti  dalle  disposizioni  generali 
del  dritto,  evvi  per  la  questione  in  esame  particolare  prescrizione  di  leg- 
ge, che  allontana  ogni  dubbio,  dappoiché  coll’  art.  3 del  cennato  Iteal  de- 
creto de’  5 luglio  4816  è stabilito,  cho  pendenti  gl’incanti  per  la  vendita  del 
fondo  può  il  debitore,  o chiunque  altro  vi  abbia  interesse,  pagare  ciò  eh’  è 
dovuto  alla  Tesoreria  generale  e far  sospendere  gli  atti  ulteriori; 

E di  avviso  : 

Niun  diritto  competere  a’ signori  Trombetta,  c Rossetti,  alla  continua- 
zione degli  atti  per  l’ aggiudicazione  definitiva  de’  fondi  in  contesa. 

Liti  dei  Comuni  — Introduzione  di  esse.  — L articolo  309  della  legge  dei 
12  dicembre  1816  circa  la  facoltà  de'  Sindaci  d’introdurre  senza  alcuna 
superiore  autorizzazione  le  liti  de'  Comuni  di  competenza  dei  Giudici 
di  Circondario,  non  è staio  derogalo  dall ' art.  16  della  legge  de  21  mar- 
zo 181 7. 

Avvito  della  Commestione  de'  Presidenti  di  Napoli  , dato  il  dì  8 febbraio 
1819,  ed  approvato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  il  20  dello  slesto 
mese,  ed  anno. 

Promosso  il  dubbio,  se  l’art.  309  della  leggo  de’  42  dicembre  1616  , 
con  cui  è permesso  ai  Sindaci  , preso  soltanto  1’  avviso  del  Decurionato , e 
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senza  alcuna  autorizzazione  superiore  , d‘  introdurre  le  liti  de’  Comuni  di 
competenza  de’  Giudici  di  Circondario  , sia  stato  derogato  dall'  art.  1G  del- 
la legge  del  21  marzo  1817  , col  quale  vien  attribuita  in  generale  ai  Giu- 
dici del  contenzioso  amministrativo  la  facoltà  di  autorizzare  I’  introduzione 
de'giudiz.i  riguardanti  lo  Stato,  i Comuni,  ed  i pubblici  Stabilimenti  senza 
farsi  distinzione  alcuna  fra  quelli  di  competenza  de'  Tribunali  , c gli  altri 
appartenenti  ai  Giudici  di  Circondario  ; 

La  Commestione: 

Considerando,  clic  col  suddetto  articolo  della  legge  de’ 21  marzo  non 
volle  il  legislatore  stabilire  i casi  nei  quali  fosse  necessaria  per  lo  Stato , 
pe’  Comuni,  e pei  pubblici  Stabilimenti  l’ autorizzazione  superioro  a formar 
dimandi:  in  giudizio  , il  che  era  stato  precedentemente  ordinato  con  leggi 
particolari,  ma  volle  indicare  soltanto  le  autorità  alle  quali  per  tali  affari 
dovea  tenersi  ricorso  ; 

Che  quindi  lungi  di  essersi  indotta  con  ciò  alcuna  deroga  alle  prescri- 
zioni della  legge  de’  12  dicembre  18 IO  , deve  reputarsi  la  stessa  in  piena 
osservanza  , anche  perchè  1’  indicato  articolo  ad  esse  espressamente  si  ri- 
mette nell’  occuparsi  de'  richiami  da  prodursi  contro  le  determinazioni  dello 
autorità  all’  uopo  destinate  ; 

E di  avviso  : 

Potere  i Sindaci  da  se  introdurre  le  liti  de1  Comuni  di  competenza  dei 
Giudici  di  Circondario. 


Sono  esenti  dalla  formalità  di  Registro  e di  Bollo  gli  atti  ne  ce  start 
alla  celebrazione  de'  matrimoni. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  20  febbraio  1819. 

S.  M.  uniformandosi  al  parere  della  Seconda  Camera  del  Supremo  Con- 
siglio di  Cancelleria  , ha  risoluto  nel  Consiglio  de’  15  del  corrente  mese , 
che  gli  atli  necessari  alla  celebrazione  de’  matrimoni  , soggetti  al  registro 
gratuito  in  forza  dell’  art.  19  , n.°  7 della  legge  de’  23  dicembre  1816  , 
sieno  da  ora  innanzi  esenti  da  qualunque  formalità  di  Itcgistro  e di  Bollo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  tal  Sovrana  risoluzione  per  1 115,1 
di  risulta,  ed  in  riscontro  del  suo  foglio  de’  17  ottobre  ultimo  n.°  3562 , 
nell’  intelligenza,  che  ne  ho  data  eguale  comunicazione  al  Ministro  degli  Af- 
fari Interni,  ed  al  Direttore  Generale  del  Registro  c Rollo  (1). 


(t)  Rol  [Vienilo  din  Ilo  al  Minitiro  di  Grazia  c Giustizi*. 


Digitized  by  Google 


a7 


•Contabili  dello  Slato  — Pagamento  delle  somme  contenute  nelle  declaratorie 
spedite  a lor  favore.  — / contabili  dichiarali  creditori  dello  Stato  da' 
giudici  competenti  han  dritto  ad  essere  soddisfatti  del  credito  , senza  at- 
tendere alla  discussione  dei  loro  conti  successivi  , tranne  sei  casi  sola- 
mente. 

Parere  del  Procurator  Generale  delta  Gran  Corte  de  conti  approvato 
dal  Ministro  delle  Finanze. 

Napoli  IO  marzo  Ì8Ì9. 

A.  S.  E.  in  MINISTRO  DELLE  FINANZE. 

Col  suo  pregiatissimo  foglio  del  3 del  corrente  mese  ella  mi  comanda 
di  rassegnarle  il  mio  avviso  sul  dubbio  , se  debbano , o no  , esser  pagato 
a'  contabili  le  somme,  di  cui  hanno  ottenuta  la  declaratoria  da  questa  Gran 
Corte  , senza  attendere  la  discussione  de'  conti  successivi. 

Non  vi  è dubbio,  che  per  regola  generate  un  contabile  dichiarato  cre- 
ditore ha  dritto  ad  essere  soddisfatto  del  suo  credito  all’  istante  , e senza 
attendere  che  sian  discussi  i suoi  conti  successivi.  Oltre  a che  questa  re- 
gola è conforme  alla  ragion  comune  , il  sistema  contrario  ci  spingerebbe 
all’  assurdo  , che  un  contabile  , il  quale  fosse  conservato  nella  carica  du- 
rante sua  vita,  non  avrebbe  dritto  a reclamare  il  pagamento  della  credi- 
toria ottenuta  , se  non  dopo  sua  morte. 

Ciò  nondimeno  questa  regola  generale  va  soggetta  alle  seguenti  ecce- 
zioni ; e in  altri  termini  vi  è dritto  a sospendere  i pagamenti  della  credi- 
toria ne’  seguenti  cosi  : 

1 . •  Se  la  Gran  Corte  avesse  espressamente  deciso  , che  del  credito 
del  contabile  se  ne  debba  tener  ragione  nel  conto  seguente  ; 

2. "  Se  l'amministrazione  , da  cui  il  contabile  dipende  , abbia  a ri- 
scuotere da  lui  altre  somme  , o quantità  per  qualunque  titoli  , o cause  ; 

3. ”  Se  da'  conti  posteriori  già  presentati  risultasse  il  contabile  debi- 

tore giusta  la  sua  stessa  posizione,  o a causa  di  errori  di  calcoli  commes- 
si a danno  dell'  Amministrazione  , o per  visibili  partito  duplicate  di  esito  , 
ai  termini  di  quanto  violi  previsto  nell’articolo  10  del  regolamento  de'  2 
febbraio  1818;  - 

4. °  Se  dopo  spedita  la  declaratoria  il  contabile  si  trovasse  in  istato 
di  malversazione  ; 

5. »  Se  il  contabile  in  attività  di  esercizio  non  avesso  ancora  pre- 
sentato gli  altri  suoi  conti  , malgrado  di  esser  già  scorso  il  termine  dalla 
legge  stabilito  ; 

0.°  K finalmente  so  il  contabile  a 11’ ‘epoca  , che  domanda  il  paga- 
mento della  creditoria  , fosse  uscito  di  carica  , e non  avesso  ancora  pre- 
sentai i i conti  posteriori  a quello  dal  quale  emerge  la  declaratoria. 


V«l.  IV. 
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F dovuto  alla  contabilità  dell'  Intendenza  un  diritto  del  messo  per  renin 
per  la  liquidazione  ile'  rotili  delle  opere,  pubbliche  provinciali,  ed  ultima- 
ta la  disaminile  di  cesi  in  Contiglio  d Intendenza  debbomi  rimettere  al- 
la Gran  Corte  de'  conti  per  la  revitione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 maggio  18Ì9. 

Si  è dimandato,  se  sia  dovuto  un  dritto,  c quale . alla  contabilità  del- 
l' Intendenza  per  la  liquidazione  c discussione  do'  fondi  addetti  alle  opere 
pubbliche  provinciali? 

l.a  risposta  a questo  quesito  può  desumersi  dell’  articolo  4 del  Reai 
Decreto  del  1 febbraio  1816  , il  quale  dichiara  applicabili  alla  contabili- 
tà di  tali  fondi  tuli'  i decreti  e regolamenti  relativi  alla  contabilità  co- 
munale. 

Or  l’Intendenza  essendo  autorizzala  dall’  articolo  liti  della  legge  dei 
1*2  dicembre  IH  Iti , a percepire  l’uno  per  cento  sulle  rendite  ordinarie  di 
ciascun  Comune  per  le  spese  di  liquidazione  , c discussione  de’  conti  co- 
munali , bene  inteso  però  clic  il  maximum  del  dritto  non  {tossa  oltrepas- 
sare i ducali  duecento  ; ne  seguirebbe  che  un  cgual  dritto  dovesse  altri- 
lmirsi  all’  Intendenza  per  la  liquidazione  e discussione  del  conto  de’  fondi 
addetti  alle  opere  pubbliche  provinciali  , alla  quale  il  Consiglio  d’  Inten- 
denza deve  procedere  per  elTetto  dell’  articolo  7 del  citato  decreto  del  I 
febbraio  18t(i.  Essendosi  però  considerato,  che  i detti  fondi  si  compongono 
{ter  lo  più  di  risorse  straordinarie  , c clic  il  conto  de’  medesimi  è sotto  o- 
gni  rapporto  più  semplice  , e più  breve  della  maggior  parte  de’  conti  co- 
munali maggiori  , si  è giudicato  conveniente  di  ridurre  alla  metà  il  drit- 
to , die  I’  Intendenza  potrà  esigere  dalla  Provincia  per  la  discussione  del 
conto  medesimo. 

In  conseguenza  il  dritto  sarà  del  mezzo  per  cento:  la  liheranza  di  ini 
tal  dritto  è riserbata  alla  mia  approvazione,  c verrà  accordata  di  anno  in 
anno  in  vista  di  un  rapporto  col  quale  ella  mi  farà  conoscere  l’esito  del- 
la già  seguita  discussione  del  conto  , indicandomi  particolarmente  il  totale 
dell’  introito  , che  avrà  formato  il  materiale  del  couto  , e che  dovrà  re- 
golare il  dritto  della  contabilità. 

Si  è domandato  inoltre,  se  la  discussione  di  detto  conto  debba  inten- 
dersi ultimata  in  Consiglio  d’  Intendenza,  o se  debba  essere  sottomessa  al- 
la Gran  Corte  de’ conti? 

I.a  risposta  a questo  quesito  emana  similmente  dal  citato  art.  4 del 
decreto  del  i febbraio  , in  virtù  del  quale  debbono  applicarsi  al  conto 
de’  fondi  suddetti , le  disposizioni  dell’  articolo  274  della  legge  de’  12  di- 
cembre 1816  , poiché  l’impiego  di  tali  fonili  è regolato  con  uno  stato  di- 
scusso riserbato  all’approvazione  Sovrana.  Ella  quindi  in  esecuzione  di  que- 
sta legge  , come  sarà  terminata  nel  Consiglio  d'  Intendenza  la  discussione 
di  detto  conto  , dovrà  rimetterlo  alla  Gran  Corte  de’  conti  , perchè  vi  si 
proceda  alla  revisione  prescritta  dalla  legge,  siccome  si  osserva  per  i con- 
ti di  que’  comuni  che  hanno  uno  stato  discusso  approvato  dal  Re. 

S.  M.,  a cui  ho  rassegnato  nel  Consiglio  de’  4 corrente  maggio  que- 
sta risoluzione,  si  è degnata  di  sanzionarla.  Io  quindi  gliela  partecipo  nel 
lteal  Nome  per  I’  esalto  adempimento. 
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Ceremonie  pubbliche.  — Decreto  ehe  fissa  i ordine  della  precedenza 
nelle  ceremonie  pubbliche. 

Napoli  IS  maggio  1819. 
Ferdinando  I.  cc.  ec.  oc. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  <|uanlo  sicguc. 

TITOLO  I. 

Dii  rango,  e delle  precedenze  in  generale. 

Art.  t.*  Nello  corcmonio  pubbliche  che  saran  celebrate  no’  h ioghi  ili 
nostra  residenza  o del  nostro  Luogotenente  (ìenerale  , sarà  seguila  la  sola 
etichetta  della  nostra  Reai  Corte.  In  tutti  gli  altri  luoghi  gli  onori  0 le. 
precedenze  delle  autorità  nelle  pubbliche  eeremonie  verranno  regolati  a nor- 
ma delle  seguenti  disposizioni. 

2.°  Le  autorità  che  in  seguito  del  nostro  ordine  dovranno  assistere 
alle  ceremonie  pubbliche  sono  i Comandanti  Generali  delle  Divisioni  militari; 
le  Gran  Corti  Civili  , 
gli  Arcivescovi  , 
gl'  Intendenti  , 

i Vescovi  , 1 

le  Gran  Corti  Criminali  , 
i Comandanti  delle  Provincie  0 Valli  , 

i Tribunali  Civili  , . 

i Consigli  d' Intendenza  , 1 

i Tribunali  di  Commercio  , 
i Direttori  Provinciali  , 
i Sottintendenti , 
i Guidici  Istruttori  , 
i Ricevitori  Generali , 
i Regi  Giudici  di  Circondario  , 
i Siedaci  ed  » Deeurionati  , 
i Comandanti  dello  Piazze. 

3. "  I comandanti  di  Piazzo , allorché  sono  Colonnelli  , prenderanno 
rango  prima  dei  Sottintendenti  , e prima  de’  Regi  Giudici  di  Circondario  , 
allorché  sono  Tenenti  Colonnelli  e Maggiori. 

4. *  Nelle  pubbliche  ceremonie  i Capi  dei  Corpi  Militari,  Giudiziari  ed 
Amministrativi  saranno  distinti  da’  Corpi  stessi  a’  quali  appartengono. 

5. ”  I ranghi  e gli  onori  accordati  ad  un  Corpo  non  potranno  per  nes- 
sun caso  appartenere  individualmente  a’  membri  che  lo  compongono. 

6. “  Le  autorità  che  esercitano  intcrinamente  lo  loro  funzioni , non 
godranno  degli  onori  annessi  alla  carica  , cho  nel  caso  in  cui  ne  avranno 
avuto  da  Noi  una  particolare  autorizz.azione. 

7. “  Allorché  un  Corpo  0 uno  degl’impiegati  designati  nelt’articalb  2. 
inviterà  altri  Corpi  0 impiegati  pubblici  nel  luogo  destinato  all’esercizio  del- 
le sue  funzioni  , perchè  assistano  ad  una  ccremonia,  il  Corpo  o L'impiega- 
to che  avrà  fatto  l' invito  , vi  conserverà  il  suo  posto  ordinario  ; 0 gl’im- 
piegati invitati  conserveranno  fra  di  loro  il  rango  assegnato  nel  presente 
decreto. 

8. °  Nelle  pubbliche  ceremonie  religiose  0 civili  il  primo  posto  sarà 
sempre  occupato  da  quella  tra  le  autorità  indicate  nell’  ari.  2.  che  vi  «i 
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trova  la  prima  designata  , ed  in  sua  mancanza  da  quella  cJk>  vico  dopo  ; 
e cosi  successivamente. 

TITOLO  11. 

Degl’  incili  alle  cerimonie  pubbliche . 

9. “  1 nostri  ordini  per  la  celebrazione  dello  cereraonic  pubbliche  sa- 
ranno diretti  agli  Arcivescovi  , ed  a’  Vescovi  per  le  ccremome  religiose  : 
saranno  diretti  agl’intendenti  per  le  ccremonie  civili 

10. "  Nel  caso  che  nel  luogo  di  residenza  dell’impiegato  al  quale 
verranno  diretti  i nostri  ordini,  vi  sieno  una  o più  persone  collocate  pri- 
ma di  lui  nell’articolo  2.,  porterà  esso  gli  ordini  presso  dell'  impiegato  cui 
la  preceden7.a  è dovuta  , per  convenire  del  giorno  e dell’  ora  della  cere- 
ìnonia. 

Nel  caso  contrario  convocherà  per  iscritto  presso  di  se  quelli  tra  gli 
impiegati  collocati  dopo  di  lui  nell'  ordine  della  precedenza  , il  concorso 
de'  quali  sarà  necessario  per  I’  esecuzione  de'  nostri  Reali  Ordini. 

TITOLO  III. 

Dell'ordine  che  le  persone  in  impiego  terranno  nelle  cerimonie  pubbliche. 

11. “  Gl'impiegati  che  saranno  chiamati  alle  ceremonie  pubbliche,  si 
riuniranno  in  casa  della  persona  che  dovrà  occuparvi  il  primo  posto. 

12. °  Lo  persone  indicate  nell'articolo  2.  seguiranno  nelle  ceremonie 
l’ordine  della  precedenza,  secondochè  è espresso  in  questo  decreto:  di  mo- 
do che  la  persona  alla  quale  la  precedenza  è dovuta  , abbia  sempre  alla 
sua  dritta  quella  che  dee  occupare  il  secondo  posto  , alla  sinistra  quella 
che  dee  occupare  il  terzo  , e così  di  seguito.  Queste  tre  persone  forme- 
ranno la  prima  linea  del  corteggio. 

13. °  Nelle  processioni  l'ordine  della  precedenza  comincia  dal  posto 
più  prossimo  al  Santissimo  o al  capo  del  clero  , sia  che  il  corteggio  pre- 
ceda , sia  che  segua  il  Santissimo  o il  capo  del  clero. 

TITOLO  IV. 

Autorità  locali.  Capi.  • . 

1V.°  L'ordino  col  quale  essi  marceranno , sarà  il  seguente  ; 

1.  i Comandanti  Generali  delle  Divisioni  militari  nel  territorio  del 

loro  comando  , 

2.  i Presidenti  delle  Gran  Corti  Civili  , 

3.  gli  Arcivescovi  , 

<*.  gl'  Intendenti , 

5.  i Vescovi  , 

6.  i Presidenti  dello  Gran  Corti  Criminali  , 

7.  i Comandanti  delle  Provincie  o Valli, 

8.  » Presidenti  de’  Tribunali  Civili , 

9.  i Presidenti  do'  Tribunali  di  commercio. 

10.  i Direttori  Provinciali , 

11.  i Sottintendenti , 

12.  i Ricevitori  Generali  , 

13.  i Regi  Giudici  di  Circondario , 

H.  i Sindaci , 
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lo.  i Comandanti  dulie  patte. 

15.  L' Aiutante-Comandante  , e I Aiutante  di  Campo  accompagneran- 
no i Comandanti  Generali  delle  divisioni  militari.  I Comandanti  delle  Pro- 
vincie o Valli  saranno  accompagnati  dall'  Aiutante  di  Campo,  se  sono  Ge- 
nerali , se  non  lo  sono  , da  un  ullìzialc. 

L'Intendente  sarà  accompagnato  dal  Segretario  Generale  , e dal  Ca- 
po del  primo  uffizio  dell' Intendenza. 

Due  Canonici  accompagneranno  gli  Arcivescovi.  I Vescovi  saranno  ac- 
compaguati  da  un  solo  Canonico. 

1 Presidenti  delle  Gran  Corti  Civili  o Criminali  , o de'  Tribunali  Ci- 
vili saranno  accompagnati  da' rispettivi  Cancellieri  e da  un  Vice-Cancelliere 

0 Sostituto  al  Canccllire.  > 

I Direttori  provinciali  finalmente  saranno  accompagnati  dal  primo  tra 
gP  impiegati  delle  rispettive  Direzioni. 

16.  I Segretari  Generali  o i capi  di  officio  dello  Intendenze  , gli  Aiu- 
tanti di  Campo,  i Cancellieri,  e Vice-Cancellieri  o Sostituti  a'  Cancellieri , 

1 Canonici  ed  i primi  tra  gl'  impiegati  delle  Direzioni  Provinciali  accom- 
pagneranno le  persone  cui  sono  addetti  ; in  modo  che  non  formino  rango 
nel  corteggio,  ina  seguano  i loro  rispettivi  superiori,  senza  che  in  mancan- 
za de'  medesimi  sia  ad  essi  lecito  d’  intcrvcuiro  nelle  pubbliche  ceremonie 
o prendervi  posto. 

TITOLO  V. 

Capi  da'  corpi  giudiziari  er. 

17.  I corpi  cammineranno  nell'  ordine  eseguente, 

1.  I membri  delle  Gran  Corti  Civili. 

2.  I Generali  e gli  Uffiziali  Superiori  senza  truppa  appartenenti  alla 
Divisione. 

Gli  Uffiziali  Generali  c Superiori  dell’ artiglieria  e del  genio  , apparte- 
nenti ad  una  Divisione  militare,  debbono  nelle  ceremonie  pubbliche  andare 
collo  Stato  Maggiore  della  Divisione,  e prendere  fra  gli  Uffiziali  che  lo  com- 
pongono, il  rango  in  ragiono  del  loro  grado  e della  loro  antichità  nel  det- 
to loro  grado.  Gli  Uffiziali  di  questi  Corpi,  quando  non  saranno  addetti  cho 
ad  una  sola  Provincia  , marceranno  collo  Stato  Maggiore  di  detta  Provin- 
cia, e prenderanno  rango  fra  gli  Uffiziali  che  lo  compongono  in  ragione  del 
loro  grado  e della  loro  antichità  in  detto  grado.  Gli  Uffiziali  di  delti  Cor- 
pi, che  semplicemente  saranno  addetti  ad  una  piazza , dovranno  marciare 
rollo  Stato  Maggiore  di  detta  piazza,  c prendere  rango  fra  gli  Uffiziali  cito 
lo  compongono,  in  ragione  del  loro  grado  e della  loro  antichità  in  detto 
grado. 

3.  I membri  delle  Gran  Corti  Criminali. 

4.  I membri  do’  Tribunali  Civili. 

I Giudici  distruzione  criminale  nelle  ceremonie  pubbliche,  che  saran- 
no celebrate  ne’  capoluoghi  delle  Provincie,  prenderanno  il  loro  rango  coi 
rispettivi  Tribunali  Civili. 

5.  I Consigli  d’  Intendenza. 

6.  I membri  de'  Tribunali  di  commercio. 

7.  I corpi  municipali  c decurionati. 

8.  Gli  Uffiziali  dello  Stato  Maggiore  della  piazza. 

18.  I nostri  Procuratori  Generali  e Regi  Procuratori  seguiranno  in  una 
linea  separata  i membri  dello  rispettive  Gran  Corti  o Tribunali.  Eglino  sa- 
ranno accompagnati  da'  loro  sostituti. 
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TITOLO  V!. 

Velia  maniera  culla  quale  le  persane  in  impiego  prenderanno  posto. 

19.  Vi  sarà  nel  centro  del  luogo  destinato  alle  ceremonie  civili  c re- 
ligiose una  sedia  di  appoggio  destinata  per  quello  tra  i funzionari  che  deb- 
ba occupare  il  primo  posto. 

I Comandanti  Generali  delle  Divisioni  militari,  i Presidenti  , ed  i Pro- 
curatori Generali  delle  Gran  Corti  Civili , gli  Arcivescovi  , e gl’  Intendenti 
saranno  situati  a dritta  , i Vescovi  , i Presidenti  ed  i Procuratori  Generali 
delle  Gran  Corti  Criminali,  i Comandanti  delle  Provincie  o Valli  , i Presi- 
denti ed  i Procuratori  Itegl  de'  Tribunali  Ovili  , saranno  situati  a sinistra 
del  funzionario  che  occuperà  il  primo  posto  : il  resto  del  corteggio  sarà 
situato  indietro  ; salvo  ciò  che  sarà  detto  nell’  articolo  21. 

20.  I Sostituti  de’  Procuratori  Generali  delle  tìran  Corti  , ed  i Sosti- 
tuti de’  Regi  Procuratori  de’  Tribunali  Civili  prenderanno  posto  tra  i Vi- 
ce-Presidenti delle  rispettive  Gran  Corti  e Tribunali  secondo  P ordine  di 
nomina. 

21.  Le  autorità  che  si  recano  per  qualche  pubblica  ceremonia  in  chie- 
sa, prenderanno  [tosto  nella  nave  della  medesima,  e secondo  l'ordine  cor- 
rispondente , lasciando  sgombro  il  presbiterio  per  P esercizio  della  sacra 
funziouc. 

22.  Le  ceremonie  non  cominceraimo  che  quando  l' impiegato  che  oc- 
cuperà il  primo  [tosto  avrà  preso  il  suo  posto  : questi  si  ritirerà  il  primo. 

23.  Al  corteggio  riunito  per  le  cerimonie  sarà  fornita  una  guardia  di 
onore  di  trii|tpa  di  linea,  di  fucilieri  o di  militi. 

2à.  Tutte  le  disposizioni  di  leggi,  deereti  e regolamenti  anteriori  che 
sono  contrario  al  presente  decreto,  e che  riguardano  materie  espressamen- 
te contemplate  nel  medesimo,  sono  rivoeate.  Da  ora  innanzi  il  rango  e la 
precedenza  delle  autorità  sopraindicate  nello  ceremonie  pubbliche  saranno 
esclusivamente  regolate  a norma  di  questo  decreto. 

2».  Tutti  i nostri  Segretari  di  Stato  e Ministri  , il  Capitan  Generale 
Comandante  il»  capo  dell’  Armata  ed  il  Ministro  di  Stato  esercente  prov- 
visoriamente lo  funzioni  di  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  Reali  Domini 
oltre  il  Faro  sono  incaricati  deHa  esecuzione  del  presente  decreto  (1). 


(t)  Nell' esecuzione  di  questo  decreto  sono  stati  promossi  in  epoche  diverse  dei  dub- 
bi , die  dalla  sapienza  Sovrana  sono  stati  dilucidati  colli  seguenti  Mesciuti  ripor- 
tati nel  presente  volume. 

Miai  Mcscritto  de1  19  giugno  1819 
de  tO  gennaio  1826 
de’  23  maggio  1827 
de'  14  maggio  1828 
de’ 24  gennaio  1829 
de’  28  marzo  1829 
degli  8 c 28  aprile  1829 
de’  26  agosto  1829. 
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/ Comuni  debbono  continuare  a pagare  le  somme  , che  stanno  contribuendo 
per  congrue  , o supplementi  ai  parrochi  salce  le  determinazioni  a pren- 
dersi in  prosieguo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  39  maggio  1819. 

Essendosi  elevalo  il  dubbio,  se  i Comuni  debbono  continuare  a pagare 
il  supplemento  di  congrua  ai  parrochi  dopo  l’ultimo  concordato,  o so  deb* 
bono  esserne  sgravati  nella  circostanza , che  per  effetto  del  concordato  me- 
desimo i Comuni  debbono  supplire  al  mantenimento  dello  Chiese  , e dei 
sotto  parrochi  ; è stato  Sovranamente  risoluto  . che  si  contiuui  per  ora  il 
pagamento  di  tutte  le  somme  , che  stanno  attualmente  contribuendo  per 
congrua  , o supplemento  ai  parrochi,  salvo  la  determinazione  da  prendersi 
ne’  casi  che  occorreranno  in  vista  dell’esame  che  si  farà  sulle  particolari 
circostanze. 

Ella  invigilerà  per  l'adempimento  di  questa  Sovrana  risoluzione. 


In  caso  d'impedimcnlo  , od  assenza  del  Cancelliere  comunale  , sarà  questi 
rimpiazzalo  nel  servizio  del  Conciliatore  dal  Sostituito  Cancelliere,  o da 
altro  impiegalo  comunale- 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  giugno  1819. 

In  vari  Comuni  si  è verificato  il  caso  che  il  Conciliatore  non  abbia  po- 
tuto esercitare  gli  atti  della  sua  giurisdizione  por  lo  impedimento  del  Can- 
celliere comunale,  che  la  logge  destina  ad  assisterlo  nella  sua  udienza. 

Ad  oggetto  di  prevenire  un  tale  inconveniente  è necessario,  che  in 
ogni  Comune  si  destini  un  Sostituto  al  Cancelliere  comunale  specialmente 
addetto  a rimpiazzarlo  presso  il  Conciliatore  in  ogni  caso  di  assenza  , o 
impedimento.  In  quei  Comuni  dove  esista  oltre  il  Cancelliere  qualche  im- 
piegato comunale  , potrà  questi  assumere  le  dette  funzioni  senza  verun  au- 
mento di  soldo,  percependo  soltanto  i dritti  accordati  dal  regolamento  sulle 
conciliazioni. 

Laddove  poi  non  si  trovino  stabiliti  impiegati  nello  cancellerie  , con- 
viene che  ne  sia  autorizzato  uno  al  solo  oggetto  indicato  , senza  assegnar- 
gli alcun  soldo  a carico  del  Comune  , dovendosi  contentare  de’  soli  dritti 
sulle  conciliazioni.  Cod  questa  veduta  ella  assicurerà  il  servizio  dell’  uffizio 
de’  Conciliatori  in  cotesta  Provincia  dovunque  ne  senterà  il  bisogno. 


Precedenza  nelle  pubbliche  eeremonie  Ira  i Direttori  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  giugno  1819. 

Dopo  il  decreto  del  18  maggio  ultimo  era  nato  il  dubbio  sulla  prece- 
denza nelle  pubbliche  eeremonie  dei  Direttori  Provinciali  delle  diverse  am- 
ministrazioni finanziere.  S,  M.  a proposta  del  Ministro  Cancelliere  . aven- 
do considerato  che  i medesimi  sono  tutti  di  ugual  grado,  nel  Consiglio  del 
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1 corrente  ha  dichiarato  , che  quando  in  un  luogo  ri  siano  più  Direttori 
delle  dette  Amministrazioni,  debbano  tra  essi  precedere  quegli,  in  cui  con- 
corre l'antichità  della  nomina  fatta  dalla  stessa  M.  S.  Dietro  la  prevenzio- 
ne , che  me  ne  ha  data  il  lodato  Ministro,  le  partecipo  questa  Sovrana  ri- 
soluzione per  l'adempimento  corrispondente. 


I soldi  a'  Giudici  di  Circondario  debbonsi  pagare  per  la  somma  intera  dal 
cassiere  del  Comune  capo  luogo,  1 1 quale  ne  ripeterà  la  quota  da'  Comu- 
ni componenti  il  Circondario. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  7 agosto  1819. 

Con  determinazione  presa  da  S.  M.  nel  suo  Consiglio  do’ 26 dello  scor- 
so luglio  a rapporto  del  Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia,  e Giusti- 
zia , c dal  medesimo  comunicatami  in  data  de’  A andante,  si  è disposto  , 
che  a contare  dal  primo  gennaio  1820  in  poi  , affinchè  i Regi  Giudici  dei 
Circondari  composti  da  più  Comuni  possano  riscuotere  più  agevolmente  i 
loro  soldi  mensili  , questi  siano  pagati  per  la  somma  intera  dal  cassiere 
del  Comune  capo-luogo  , restando  il  dritto  allo  stesso  Comune  di  ripetere 
la  quota  da’  Comuni  componenti  il  Circondario  medesimo,  a somiglianza  del 
metodo  adottato  con  altra  determinazione  pei  Giudici  de'  Circondari  do’  do- 
mini al  di  là  del  Faro. 

Glielo  partecipo  perchè  ella  ne  disponga  I'  adempimento. 


Reai  decreto  con  cui  disponesi  che  la  parie  de'  fondi  provinciali  ordinanza- 
la  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  , e non  adempita  di  pagamento  al 
31  dicembre  di  ogni  anno  , che  compirsi  il  periodo  degli  anni  due  , ri- 
mane esentata  dall’annullamento  prescritto  per  gli  esiti  a carico  della  lical 
Tesoreria. 

Napoli  22  novembre  !8I9. 

Ferdinando  I.  cc.  ec.  ec. 

Vista  la  nostra  Sovrana  risoluzione  de' 31  dicembre  1817,  colla  quale 
viene  stabilito  di  non  dover  proseguire  la  Tesoreria  generale  che  la  conta- 
bilità di  due  soli  esercizi  consecutivi  , rimanendo  annullati  a'  31  dicembre 
del  secondo  -anno  tanto  i , pagamenti  ordinanzati  , e non  effettuati  , quanto 
le  resto  degli  stati  discussi  , delle  quali  non  si  fosse  disposto  a quell’  epo- 
ca da’  Ministeri  rispettivi. 

Visto  l'art.  3 del  Rcal  decreto  de’  4-  di  febbraio  1818,  con  cui  sta  pre- 
scritto di  doversi  ogni  anno  aprire  un  credito  al  Ministero  degli  Altari  In- 
terni di  tutte  le  reste  de’  fondi  provinciali  non  disposti  con  ordinativi  al  31 
di  dicembre  dell’anno  che  forma  il  termine  del  perielio  fissato  come  sopra. 

Volendo  agevolare  per  quanto  si  possa  il  servizio  di  detti  fondi  pro- 
vinciali. 

Sulla  proposizione  de’ nostri  Consiglieri  Segretari  distato  Ministri  del- 
le Finanze  , e degli  Altari  Interni. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 


Digitized  by  Google 


65 


Art.  1.  La  parte  de' fondi  provinciali  ordinanzata  dal  Ministro  degli 
Affari  Interni  , e non  adempita  di  pagamenti  al  3i  di  dicembre  di  ogni 
anno  , che  compie  il  periodo  degli  anni  due  fissato  con  la  nostra  Sovrana 
risoluzione  de' 31  di  dicembre  1817,  rimane  esentata  dall’ annullamento  pre- 
scritto per  gli  esiti  a carico  della  Heal  Tesoreria. 

Art.  2.  1 ricevitori  della  Tesoreria  generale  proseguiranno  dopo  il  di 
31  di  dicembre  del  secondo  anno  ad  effettuare  i pagamenti  su  mandati  del 
Pagator  generale  pei  fondi  provinciali  nel  modo  stesso  che  avranno  prati- 
cato dopo  la  chiusura  di  cassa  del  primo  anno  , uniformandosi  pel  dippiù 
a quanto  vien  periodicamente  determinato  nello  istruzioni  della  Tesoreria 
generale  per  le  chiusure  di  cassa. 

Art.  3.  I nostri  Consiglieri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finanze 
c degli  Affari  Interni,  ciascuno  dalla  sua  parte  , sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Gli  alti  di  morie  degli  stranieri  debbonsi  dagl'  Intendenti  rimettere 
al  Ministero  degli  Affari  Interni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  maggio  1819. 

Il  Ministro  degli  Affari  Esteri  mi  ha  osservato  di  trovar  necessario , 
che  i signori  Intendenti  indirizzino  in  questo  Ministero  gli  atti  di  morte 
degli  stranieri,  invece  di  rimetterli  direttamente  a lui  , come  ha  praticato 
qualche  Intendente,  a fine  di  adempirsi  delle  legalizzazioni , e cosi  evitarsi 
la  restituzione  de'medesi  per  parte  degli  Agenti  esteri,  perchè  mancanti  di 
siffatta  formalità. 

lo  trovando  regolare  la  proposizione  del  suddetto  Ministro  la  incarico, 
signor  Intendente  , di  rimettere  da  oggi  in  avanti  in  questo  Ministero  gli 
atti  di  morte  degli  esteri  , onde  potersi  spedire  a’  loro  destini  colle  dovu- 
te legalizzazioni. 


Rimangono  significate  quelle  somme  che  gl'intendenti  liberano  per  lo  servizio 
de'  Punti  e Strade  al  di  là  di  quanto  à fissato  Ministerialmente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  dicembre  1819. 

Taluni  Intendenti  hanno  ecceduto  ne'  loro  conti  annuali  per  le  somme 
prop  oste  dal  Direttore  per  lo  servizio  de’  Ponti  , e Strade,  lo  la  prevengo 
per  regola  invariabile,  che  il  fondo  che  in  ogni  mese  si  mette  alla  sua  di- 
spos  izione  pel  ramo  suddetto  non  dev’  essere  ecceduto  , se  grimo  ella  non 
si  sia  messa  di  accordo  col  Direttore  Generale  de’ Ponti,  o Strade. 

Tutto  ciò,  che  potrà  spendersi  al  di  là  dell’assegnamento  meusile,  non 
sarà  menato  buono  ne'  conti.  » 


Voi.  tv. 
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Regolamento  per  le  scuole  primarie  ih.'  fanciulli  di  Napoli  , e del  Regno  , 
approvalo  da  S.  M.  il  dì  21  dicembre  ISI9. 

Art.  i.  In  ogni  quartiere  della  Capitale,  dove  non  vi  sono  scuole  di 
mutuo  insegnamento  , vi  saranno  due  scuole  secondo  il  metodo  normale. 
Quelle  di  mutuo  insegnamento  saranno  gradatamelo  sostituito  alle  attuali 
scuole  primarie  a misura  che  si  avranno  i locali  opportuni  a ricevere  un 
maggior  numero  di  alunni  , ed  i maestri  capaci  di  esercitare  detta  scuola. 

2.  Le  scuole  conserveranno  la  circoscrizione  attuale  , finché  stabilito 
il  metodo  di  mutuo  insegnamento  , il  tempo  , o 1’  esperienza  non  facciano 
vedere  la  necessità  di  una  nuova  circoscrizione. 

3.  AI  servizio  di  una  scuola  primaria  continueranno  ad  essere  addetti 
un  maestro,  ed  un  aggiunto.  Per  quello  poi  di  mutuo  insegnamento  vi  sa- 
rà un  solo  maestro  attesa  la  semplicità  del  metodo. 

4-.  i Sindaci,  e Decurionati  de’  rispettivi  Comuni,  a tenore  delle  leggi 
amministrative,  formeranno  le  terne  per  la  nomina  de’ maestri  delle  scuo- 
le primarie. 

5.  Conosciuta  la  proposta,  c prese  a tale  riguardo  In  debite  informa- 
zioni sull’  assunto  , il  Presidente  della  Commcssione  della  Pubblica  Istru- 
zione approverà  uno  dei  candidati  , che  troverà  più  meritevole.  A tal  ri- 
guardo il  Presidente  stesso  corrisponderà  pure  direttamente  cogl'  Intenden- 
ti delle  Provincie. 

6.  Nelle  città  più  popolate  del  Regno  saranno  censcrvate  lo  scuole  at- 
tuali , e si  cercherà  di  stabilirvi  al  più  presto  una  scuola  di  mutuo  inse- 
gnamento. 

7.  Per  l’esercizio  di  tali  scuole,  e secondo  sarà  meglio  praticabile,  sa- 
ranno destinati  i locali  de'  Monasteri  soppressi;  ed  altri  egualmente  oppor- 
tuni, che  verranno  indicati  dal  Presidente  della  Commcssione  della  Pubbli- 
ca Istruzione  di  accordo  nogl’  Intendenti  delle  Pravincie. 

8.  Il  servizio  , che  si  presterà  da’  maestri  primari  , sarà  compensato 
colle  cariche  vacanti  nelle  rispettive  ispezioni  dopo  I'  esercizio  di  anni  IO, 
a contare  dal  1 gennaio  1816. 

9.  Dippiù  un  maestro  primario  concorrendo  a qualunque  cattedra  va- 
cante ne'  Reali  Stabilimenti  di  Ptihfdiea  Istruzione  , a parità  di  meriti,  a- 
vrà  la  preferenza.  I maestri  delle  scuole  di  mutuo  insegnamento  godranno 
degli  stessi  vantaggi,  e prerogative,  e conteranno  gli  anni  di  esercizio  dal 
giorno  dell'  istallazione  delle  rispettive  scuole,  nel  caso  che  non  siano  sta- 
li antecedentemente  maestri  di  scuole  primario  secondo  il  metodo  norma- 
le ; se  poi  abbiano  pur  servito  in  dette  scuole,  conteranno  gli  anni  di  ser- 
vizio dal  1816  in  poi,  come  sopra. 

10.  Il  Presidente  della  Commcssione  della  Pubblica  Istruzione  nell  in- 
viare lo  stato  annuale  degli  alunni,  sia  delle  scuole  primarie  , secondo  il 
metodo  normale,  sia  di  quelle  dì  mutuo  insegnamento,  indicherà  a S.  E. 
il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  AfTari  Interni  i servizi  , ed  i meriti 
de’  rispettivi  maestri,  c gli  anni  del  loro  esercizio. 

H.  Saranno  provvisoriamente  conservati  gli  attuali  Ispettori  delle  scuo- 
le primarie,  salve  quelle  modifìcaziohi , che  dal  Presidente  della  Commes- 
sione  della  Pubblica  Istruzione  saranno  proposte  a S.  E.  il  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  AfTari  Interni , prima  della  fino  del  corrente  anno. 

i2.  Ogni  Circondario,  in  cui  vengono  divisi  i Distretti  delle  Provincie 
del  Regno,  avrà  un  Ispettore  di  Circondario,  ogni  Distretto  un  Ispettore  Di- 
strettuale. 
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13.  Gl'Ispettori  dì  Circondario  presteranno  gratuitamente  i loro  ser- 
vigi , ma  avranno  il  diritto  di  essere  elevati  al  grado  d’  Ispettori  Distret- 
tuali, e niuno  potrà  essere  nominato  Ispettore  Distrettuale  senza  aver  ser- 
vito antecedentemente  da  Ispettore  di  Circondario,  e senza  risedere  nel  Ca- 
po-luogo del  Distretto. 

14.  Gl’  Ispettori  Distrettuali  avranno  un  soldo  non  minoro  di  annui  du- 
cati 72. 

lo-  Gl’  Ispettori  Distrettuali,  e quelli  di  Circondario  dovranno  essere  r- 
struiti  nel  metodo  di  mutuo  insegnamento. 

16.  L’  Ispettore  Distrettuale  d’  accordo  col  Presidente  della  Commcs- 
sione  della  Pubblica  Istruzione  fisserà  I'  orario  matutino  , o vespertino  in 
cui  debbansi  esercitare  le  scuole  di  sua  ispezione  , secondo  le  particolari 
cirsostanzc,  usi,  abitudini  delle  popolazioni. 

17.  Sarà  osservato  nelle  scuole  primarie  del  Regno  I’  antico  metodo 
normale,  finché  gradatamente,  o laddove  sarà  praticabile,  non  siavi  sosti- 
tuito il  metodo  di  mutuo  insegnamento. 

18.  I libri  , che  serviranno  all’  istruzione  primaria,  saranno  i seguen- 
ti, cioè  1.  il  metodo  normale  per  imparare  a leggero  e scrivere  corretta- 
mente, 2-  il  catechismo  di  Religione  della  Diocesi,  c de' doveri  sociali  adot- 
tati dal  Governo,  3.  I’  aritmetica  elementare 

19.  Si  procurerà  al  più  presto  di  compilare  gli  stessi  libri  elementari, 
secondo  il  metodo  di  mutuo  insegnamento,  i quali  serviranno  per  le  Scuo- 
le stabilite,  e da  stabilirsi  secondo  questo  nuovo  metodo. 

‘20.  Vi  saranno  ancora  per  la  più  estesa  educazione  de*  fanciulli  altri 
libri  elementari,  e questi  consisteranno  , 1 . in  una  breve  e chiara  gram- 
matica italiana,  2.  negli  avvisi  di  buone  creanze  del  Galateo,  3.  nel  cate- 
chismo di  agricoltura  , 4.  nel  catechismo  di  arti  da  insegnarsi  tanto  nella 
capitale,  che  nelle  Provincie  del  Regno  secondo  le  abitudini  , e i bisogni 
delle  popolazioni. 

21.  Chiunque  vorrà  imprendere  ad  esercitare  un'arte,  o mestiere  sa- 
rà obbligato  di  presentare  la  matricola  di  avere  assistito  nelle  scuole  pri- 
marie, di  saper  leggere,  e scrivere,  lo  prime  nozioni  di  aritmetica,  e il  ca- 
techismo di  Religione,  c de’  doveri  sociali. 

22.  L’articolo  precedente  non  iucominccrà  ad  aver  luogo  , cho  dal  1 
gennaio  1820. 

23.  Gl’  institutori  primari  spiegheranno,  e adatteranno  a qualche  ope- 
razione pratica  il  catechismo  agrario,  o profitteranno  dello  stato  della  ve- 
getazione delle  diverso  stagioni  dell'  anno  , per  indicare  col  fatto  ciò  cho 
avranno  già  insegnato  astrattamente. 

24.  I Siedaci  , e Decurionati,  coll'  intelligenza  degl’  Ispettori  , vigile- 
ranno egualmente  all’  esecuzione  di  questo  regolamento  nel  lenimento  dei 
rispettivi  Comuni. 

25.  1 Sindaci  non  pagheranno  i soldi  a’ maestri  , c maestre  primario 
de’  rispettivi  Comuni  , so  gl’  Ispettori  non  accerteranno  , cho  i medesimi 
abbiano  con  zelo,  ed  esattezza  prestato  il  loro  servizio. 

26.  Nella  Capitale  gP  Ispettori  delle  scuole  primario  avranno  la  cura 
d' inviare  duo  volte  P anno  lo  stato  dalle  scuole  di  loro  ispezione  diretta- 
mente al  Presidente  della  Commessione  della  Pubblica  Istruzione. 

27.  Nelle  Provincie  similmente  due  volte  1’  anno  gl’  Ispettori  di  Cir- 
condario agi'  Ispettori  Distrettuali  invieranno  gli  stati  medesimi. 

28.  L’ Ispettore  Distrettualo  invierà  due  volte  P anno  al  Presidente 
della  Commessiti  ne  della  Pubblica  Istruzione  Io  stato  delle  scuole  primario 
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dell'  intero  Distretto,  e vi  aggiungerà  in  line  quelle  osservazioni , che  cre- 
derà più  opportune  a'  progressi  della  istruzione  elementare  del  Distretto  di 
sua  ispezione. 

29.  Simili  stati  saranno  compilati  secondo  il  modello  annesso  alla  fine 
di  questo  regolamento. 

30.  Nella  Capitale  una  volta  l'anno  vi  sarà  un  esame  generale  dei  fan- 
ciulli, nel  quale  saranno  premiati  quei  maestri,  che  avranno  meglio  rego- 
late le  loro  scuole  , istituito  un  maggior  numero  di  alunni,  e quegli  alun- 
ni , che  avranno  meglio  profittato  dell'  insegnamento.  A questo  esame  in- 
terverrà il  Presidente  della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  , e le  al- 
tre autorità,  che  saranno  dal  medesimo  invitate. 

31.  Lo  stesso  esame  avrà  luogo  nelle  città  più  popolate  del  Regno 
colf  intervento  delle  autorità  costituite , che  vi  risiedono,  e dell’  Ordinario, 
se  vi  si  troverà  presente. 

32.  Di  tutti  questi  esami  si  farà  processo  verbale  da’  rispettivi  Ispetto- 
ri, che  dagl'  Ispettori  Distrettuali  sarauno  rimessi  al  Presidente  della  Com- 
messione  di  Pubblica  Istruzione. 

33.  Tutti  coloro  , a’  quali  incumbe  V istruzione  primaria  , da  due  in 
duo  anni  potranno  proporre  al  Presidente  della  Commessione  di  Pubblica 
istruzione  que’  miglioramenti,  e quelle  modificazioni , che  crederanno  con- 
venevoli al  presente  regolamento.  La  Commessione  di  Pubblica  Istruzione 
giudicherà  del  loro  valore,  c se  debbano  inviarsi  a S.  E.  il  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  per  le  modificazioni  occorrenti. 
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Regolamento  per  le  scuole  delle  fanciulle  di  Napoli  e del  Regno 
approvato  da  S.  M.  il  dì  21  dicembre  1819. 

Art.  1.  Vi  saranno  nella  Città  di  Napoli  scuole  di  fanciulle  a propor- 
zione del  bisogno  di  ciascun  quartiere. 

2.  Esse  verranno  servite  da  una  maestra  , o da  una  o due  aggiun- 
to , ossia  aiutanti  , secondo  il  numero  delle  fanciulle  , che  concorreranno 
in  dette  scuole. 

3.  La  distribuzione  delle  scuole  sarà  fatta  in  guisa,  cho  tutta  la  po- 
polazione della  Capitale  risentir  ne  possa  egual  vantaggio. 

4.  Nelle  città  del  Regno  , che  oltrepas-ano  gli  ottomila  abitanti,  vi 
saranno  due  scuole  di  fanciulle  servite  ognuna  da  una  maestra  , e da 
un'  aiutante. 

5.  In  quelle  che  hanno  una  popolazione  fra  i cinque,  o gli  ottomila 
abitanti  vi  sarà  una  scuola  servita  da  una  maestra  , c da  un'aiutante. 

6.  Finalmente  in  quello  di  popolazione  minore  vi  sarà  una  scuola 
servita  da  una  maestra. 

7.  Nella  Capitale  le  scuole  gratuite  delle  fanciulle  saranno  pagate 
secondo  il  metodo  attuale:  nelle  Proviueie  aiuteranno  a carico  do'  rispetti- 
vi Comuni. 

8.  Saranno  conservate  tutte  le  scuole  attuali,  cho  non  sono  mante- 
nute a speso  del  Reai  Erario  , e saranno  sottoposte  a'  regolamenti  gene- 
rali di  Pubblica  Istruzione. 

9.  Saranno  riguardate  come  scuole  secondarie  femineo  tutte  quelle 
scuole  , che  si  tengono  da  religiose  ne’  luoghi  del  loro  ritiro  a pensione  , 
o gratuitamente. 

10.  11  titolo  di  scuola  secondaria  importa  un'istruzione  più  elevata 
di  quella  , clic  si  dà  ordinariamente  alle  fanciulle  nelle  scuole  primarie. 

11.  L’istruzione  delle  fanciulle  nelle  scuole  primarie  consisterà  nel- 
1’  insegnar  loro  le  arti  donnesche  > ed  i doveri  dello  stato  , che  potrebbe- 
ro elegere , come  nell’  articolo  seguente. 

12.  Vi  saranno  ad  uso  di  tutte  le  scuole  feminee  del  Regno,  i libri 
seguenti  , 1.  il  metodo  normale  per  imparare  a leggeree  scrivere,  2.  una 
breve  c chiara  aritmetica,  3.  il  catechismo  di  religione,  e de' doveri  sociali 
adottato  dal  Governo,  4.  il  catechismo  de’  doveri  speciali  delle  donne  se- 
condo il  loro  diverso  stato  , finalmente  quello  di  economia  donnesca. 

13.  Tutte  le  attuali  maestre  debbano  essere  istruite  nel  metodo 
normale. 

14.  La  Commessìonc  di  Pubblica  Istruzione  veglierà  alla  più  pron- 
ta, ed  esatta  esecuzione  del  precedente  articolo. 

15.  Tutte  le  scuole  feminee  del  Regno  saranno  sotto  la  vigilanza 
della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  , e de’  suoi  Sindaci  , e Decurio- 
nati  rispettivi  , non  esclusa  la  superiore  vigilanza  dei  Vescovi. 

1(5.  Tanto  nella  Capitate  , che  nelle  Provincie  del  Regno  , gl'  Ispet- 
tori delle  scuole  primarie  de'  lanciulti  avranno  anche  l'ispezione  delle  scuo- 
le gratuite  feminee. 

17.  Le  maestre  della  Capitale,  c Distretto  di  Napoli  ogni  sei  mesi 
rimetteranno  lo  stato  delle  loro  scuole  al  Presidente  della  Commessione  di 
Pubblica  Istruzione  per  mezzo  do' rispettivi  Ispettori,  come  praticheranno  al- 
tresì quelle  itegli  altri  Distretti  della  stessa  Provincia  di  Napoli,  e delle  altro 
Provincie  del  Regno  por  mezzo  degli  Ispettori  Distrettuali. 
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18.  L*  assiduità  delle  maestre,  ed  i!  profitto  che  faranno  le  fanciul- 
le , saranno  titoli  speciali  a meritare  la  Sovrana  beneficenza. 

19.  Le  donzelle  nubili,  le  quali  vorranno  profittare  della  beneficen- 
za del  Sovrano  , de'  maritaggi  , e di  qualunque  altra  pia  istituzione  stabi- 
lita a loro  vantaggio  , noi  potranno  altrimenti  , che  presentando  la  matri- 
cola di  avere  assistito  alle  scuole  gratuite,  com’  è specificato  nel  presento 
regolamento. 

20.  Alla  fine  di  ogni  anno  vi.  sarà  un  esame  generale  per  le  scuoio 
delle  fanciullo  Questo  esame  avrà  luogo  una  settimana  dopo  quello,  eh’  è 
stato  prescritto  nel  regolamento  per  le  scuole  de’  fanciulli  , e colle  mede- 
sime solennità. 

21.  fn  tal  giorno  saranno  ancora  distribuiti  i premi  alle' maestre,  ed 
alle  fanciulle,  c specialmente  i sussidi  dotali  a quelle,  che  si  saranno  mag- 
giormente distinte.  La  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  proporrà  i mez- 
zi opportuni  a S.  M.  per  que’  Comuni  , ove  non  esistono  pio  fondazioni  in 
beneficio  delle  fanciulle. 

22.  Gl’  Ispettori  di  accordo  con  le  maestre  de’  rispettivi  Circondar! 
fisseranno  le  ore  del  giorno  da  consegrarsi  agli  esercizi  di  nostra  S.  Reli- 
gione. 
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Censi  — Le  Amministrazioni  Diocesane  debbono  far  esaminare  da'  Contigli 
d'  Intendenza  per  la  corrispondente  liquidazione  i titoli  de'  censi  onde 
rimangano  di  fini  tiramento  assicurati. 

COMMESTIONE  DE  Pii  ELIDENTI  DELLA  GRAN  CORTE  De' CONTI. 

Napoli  16  febbraio  1820. 

Promosso  il  dubbio,  se  le  Amministrazioni  delle  Commessioni  Dioce- 
sane, assimilate  mercè  i decreti  de’  t7  novemtire  1818,  o i9  giugno  181'.) 
agli  Stabilimeoti  di  beneiicenza  , in  quanto  a privilegi  por  l'esazione  delle 
proprie  rendite  , abbiano  I'  obbligo,  pria  di  procedere  alla  riscossione  dei 
censi  ad  esse  dovuti  da'  luoghi  pii,  di  far  seguire  presso  il  Consiglio  d'in- 
tendenza della  Provincia  la  liquidazione  de’  titoli  corrispondenti. 

La  Commcssione  — Considerando  doversi  distinguere  ciò  che  riguarda 
la  semplice  esazione  de’ censi  suddetti,  da  ciò  ch’è  relativo  all'  esame  del- 
I'  esistenza  de’  titoli  costituitivi  de'  medesimi . 

Che  per  le  esazioni  godono  le  Commessioni  Diocesane  , come  si  è 
certo,  i privilegi  stessi  degli  Stabilimenti  di  beneiicenza  ; ma  relativa- 
mente poi  all’esame  de' titoli,  ninna  disposizione  ovvi  , che  l'esenti  dalla 
liquidazione  presso  il  Consiglio  d’ Intendenza  , prescritta  per  tutti  coloro 
clic  rappresentano  crediti  siiTatti  , non  esclusi  gli  stessi  Stabilimenti  di  be- 
neficenza. 

Ibi  in  (ine  ,.  eh'  è dell'  interesse  delle  Amministrazioni  indicate  di  far 
liquidare  i loro  censi  attivi,  onde  rimangano  dillìuitivamente  assicurati  tali 
crediti,  nè  alcuna  opposizione  possa  più  in  avvenire  incontrare  la  riscos- 
sione de'  medesimi. 

È di  avviso,  essere  tenute  le  Amministrazioni  Diocesane  a far  seguire 
presso  i Consigli  d'intendenza  delle  Provincie  la  liquidazione  de'  censi  in  qui- 
stione. 

Approvato  questo  avviso  con  Ministeriale  de’  16  febbraio  1820. 

Le  monde  false  debbono  restituirti  infrante  alle  parli  versanti. 
ie-oiiEbu  generale. 

Napoli  17  giugno  1820. 

Non  cessando  diversi  contabili  di  reclamare  lo  disposizioni  convenien- 
ti, onde  le  monete  false  di  oro,  e di  argento  non  sieno  restituite  alle  parti 
versanti  se  non  infrante  , per  cogl  ovviare  la  circolazione  delle  stesse  ; in 
data  del  31  maggio  ultimo,  avanzai  mio  rapporto  a S.  E.,  il  Ministro  del- 
le Finanze  per  le  disposizioni  di  risulta. 

La  prelodata  E.  S.  con  riscontro  del  14  andante  si  è compiaciuta  par- 
teciparmi aver  determinato  di  restituirsi  infrante  alle  rispettive  parti  le  mo- 
nete false  di  oro,  e di  argento,  che  si  versassero’  nelle  casse  dei  ricevito- 
ri di  denaro  pubblico  di  qualunque  grado,  e da  qualunque  Amministrazio- 
ne essi  sieno  dipendenti  , avendone  passato  l'avviso  corrispondente  a’ Capi 
di  esse. 

Voi.  IV.  10 
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In  continuazione  quindi  dell'altra  mia  circolare  del  13  maggio  dello 
all’  ometto  relativa,  le  do  comunicazione  di  quanto  sopra  , perche  ne  curi 
1’  esalto  adempì  mento  non  solo  per  la  parie  , che  direttamente  lo  riguar- 
da, ma  benanche  per  quella,  elio  concerne  i Ricevitori  Distrettuali,  nonché 
gli  agenti  tutti  della  percezione  di  eotcsta  Provincia  da  lei  dipendenti. 


Il  soldo  dovuto  agl'  Ispettori  delle  scuole  de'  Distretti  debbono  loro  pagarsi 
dai  cassieri  Distrettuali,  che  ne  faranno  esazione  delle  rate  rispettive  dai 
Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFA  RI  INTERNI. 

Napoli  23  agosto  1820. 

La  Commessione  della  Istruzione  Pubblica  mi  ha  riferito  di  essersi 
preteso  in  qualche  Provincia  che  gl  Ispettori  delle  scuole  dei  Distretti  , ai 
quali  spetta  il  soldo  di  annui  ducati  scttanladuc  sugli  avanzi  de'  Comuni  , 
dovessero  riscuoterli  a piccole  rate  da’  Comuni  rispettivi. 

lo  le  fo  osservare,  signor  Intendente,  che  le  scuole  primarie  poggian- 
do principalmente  suite  gravi,  e mnltiplici  cure  degl’ispettori  Distrettuali  , 
c questi  scegliendosi  tra  i più  distinti  soggetti  , non  è al  certo  conveniente 
di  assoggettarli  ad  una  sì  minuta,  ed  umiliante  operazione. 

La  incarico  quindi,  signor  Intendente,  a disporre,  che  gl’  Ispettori  Di- 
strettuali sicno  pagati  da' cassieri  de’ rispettivi  Distretti. 


Negl’  inviti  che  si  rimettono  agli  agenti  delle  poste  per  la  spedizione  dei 
corrieri,  slajfette,  ed  altri  servizi  straordinari  , deve  indicarsi  tl  Mini- 
stero i ter  lo  gitale  si  esegue  la  spedizione. 

.MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  ottobre  1820. 

Per  evitare,  che  le  speso  de’  corrieri,  delle  stafTette,  o degli  altri  ser- 
vizi straordinari  delle  poste,  elio  da  celesta  Intendenza  si  dispongono  per 
oggetti  relativi  ed  altri  dipartimenti,  e non  siano  a carico  di  questo  Mini- 
stero, disporrà  , che  negl’  inviti  che  si  rimettono  agli  agenti  dello  poste  , 
s’  indichi  il  Ministero  per  lo  quale  si  eseguo  la  spedizione,  ed  a di  cui  ca- 
rico deve  in  conseguenza  essere  imputabile  la  corrispondente  spesa. 


Fondi  Provinciali  — Istruzioni  per  V applicazione  de'  decreti  de'  4 febbraio 
ISIS,  e 22  novembre  1819  risguardante  la  non  ammortizzazione  de’  fon- 
di Provinciali  dopo  il  corso  di  due  anni. 

MINISTERO  DEGI.I  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  dicembre  1820. 

Con  Reali  Decreti  de’ 4 febbraio  1818,  e 22  novembre  1819  trovasi 
ordinato,  che  i fondi  Provinciali  non  debbono  andar  soggetti  all’ammortiz- 
zazione dopo  il  corso  di  due  anni  , proscritta  po’  fondi  della  Tesoreria  ge- 
nerale. Questa  eccezione  fu  basata  sul  giusto  riguardo,  che  i fondi  di  pro- 
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[irietà  delle  Provincie  non  possono  formare  un  reddito  dello  Stato,  ma  deb- 
bono destinarsi  ad  usi  unicamente  diretti  al  vantaggio  delle  Provincie  me- 
desime. Intanto  per  avere  una  contabilità  regolare,  per  non  mantenere  aper- 
ti tanti  registri  , quanti  possono  essere  gli  anni  scorsi,  c per  conoscersi  ad 
una  epoca  certa  le  spese  di  ciascun  anno  , Ito  creduto  necessario  prendere 
gli  oracoli  di  S.  A.  II.,  la  (piale  nel  Consiglio  de’ "28  novembre  ultimo  si  è 
benignata  ordinare  , che  continuando  i fondi  provinciali  a rimanere  esenti 
dall’ ammortizzazione  , e non  soggetti  alla  diversità  degli  esercizi  , debbono 
k'  Deputazioni  Provinciali  far  conoscere  a questo  Ministero  pel  30  giugno 
dell’  anno  seguente  il  definii,  che  forse  sarà  risultato  sopra  qualche  articolo 
dello  stato  discusso  provinciale  dell’  anno  precedente  , affinchè  ottenendosi 
qualche  risparmio  sullo  stato  discusso  corrente,  si  possa  questo  invertire  al 
npianamento  del  deficit. 

Inoltre  S.  A.  R.  ha  trovato  indispensabile,  clic  le  Deputazioni  Provin- 
ciali facessero . liquidare  pel  30  giugno  di  ciascun  anno  tutte  io  spese  del- 
I’  anno  precedente,  orni’  essere  sodisfatte  quelle  che  non  ancora  fossero  or- 
dinate per  1'  epoca  del  30  settembre  , e dedicarsi  gli  avanzi,  ove  ne  risul- 
tassero, in  supplemento  dello  introito  dell’  avvenire,  diminuendosi  in  propor- 
zione i grani  addizionali  per  le  spese  provinciali. 

Di  Sovrano  comando  le  comunico , signor  Intendente  , tale  determina- 
zione di  S.  A.  R.,  onde  ella  possa  perfettamente  uniformarsi  per  la  Provin- 
cia di  suo  carico. 


ANNO  1821. 


Come  debbano  essere  autorizzati,  e da  quali  autorità  i ijuardiani  comunali 
urli  asportazione  delle  armi. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  19  moggio  1821. 

Si  è promosso  il  dubbio,  se  i guardiani  urbani  o rurali  de’ Comuni  pos- 
sano essere  autorizzati  all’  asportazione  delle  armi  dagl'  Intendenti,  per  ef- 
fetto delle  disposizioni  dell’articolo  283  della  legge  de’  12  dicembre  181G, 

0 lo  debbano  essere  direttamente  dal  Ministero  di  Polizia  Generale- 

Per  togliere  ogni  equivoco  , che  potesse  sorgere  su  di  quest’  oggetto  , 
io  debbo  prevenirla,  che  agl’  Intendenti  è attribuita  la  facoltà  di  patcntaro 

1 guardiani  urbani  , o rurali  de’ Comuni  per  ciò  che  riguarda  il  solo  eser- 
cizio dell’  impiego.  Si  appartiene  poi  ai  Ministro  di  Polizia  Generale  di  ri- 
lasciare a ciascuno  de’  suddetti  individui  patentati  il  permesso  di  asportare 
le  armi  dallo  leggi  non  vietate,  durante  il  tempo  del  servizio,  e ciò  in  vi- 
sta dello  informazioni  favorevoli  clic  gli  stessi  Intendenti  dirigeranno  all’e- 
nunciato Ministro  di  Polizia  Generale. 

lo  la  prevengo  , signor  Intendente  , di  tutto  ciò  per  1’  esatto  adempir 
i mento  che  ne  risulta. 
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Come  debba  funi  la  scella  de  maestri  per  le  scuole  primarie. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  182 i. 

Essendo  intenzione  di  S.  M.  il  Re  che  I’  istruzione  pubblica  dell’  ti- 
no, e dell'altro  sesso  sia-  confidata  a persone  di  sana  morale  , e d' illibata 
condotta,  e che  sia  sorvegliata  da1  Parrochi  de’  rispettivi  Comuni  , ha  riso- 
luto la  M.  S.  sul  parere  della  Giunta  di  scrutinio  per  la  Istruzione  Pubbli- 
ca, che  tanto  l’articolo  4 del  regolamento  delle  scuole  primarie  ( appro- 
vato da  S.  M.  a’  21  dicembre  1819  ) sulla  scelta  de’ maestri  , quanto  l'ar- 
ticolo il  sull’ esercizio  delle  funzioni  degl'ispettori  delle  scuole  medesime, 
sicno  modificati  nel  seguente  modo,  cioè; 

« Art.  4.  1 Sindaci,  e Decurionati  debbono  formare  la  terna  de’ mae- 
stri, e passarla  per  mezzo  dell’  Intendente  al  Vescovo  della  rispettiva  Dio- 
cesi. Il  Vescovo  sceglierà  tra’  proposti  quel  soggetto  che  crederà  più  degno; 
c quante  volte  non  vi  sieno  soggetti  forniti  delle  qualità  necessarie,  si  per 
la  morale  che  per  lo  ramo  scientifico , ne  avviserà  l’ Intendente  , il  quale 
disporrà  una  seconda  terna. 

» Art.  fi.  1 Parrochi  avranno  l’immediata  vigilanza  sulle  scuole  pri- 
marie delle  rispettive  Parrocchie  tanto  in  Pò  poli  , che  nelle  Provincie  ». 

Nel  Iteal  Nome  lo  partecipo  a lei  , signor  Intendente,  per  lo  adempi- 
mento. 


A chi  si  appartenga  ('  approvazione  della  scelta  de’  maestri 
delle  scuote  primarie. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 agosto  1821. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  contenuto  in  un  rapporto  della  Giunta  di  scru- 
tinio per  la  Istruzione  Pubblica  intorno  alla  erronea  interpetrazione,  che  ta- 
luno ha  data  alle  modifiche  approvate  dalla  M.  S.  sugli  articoli  4 ed  11 
del  regolamento  per  le  scuole  primarie. 

Ila  quindi  S.  M.  confermato  il  detto  regolamento  Sovranamente  appro- 
vato, nel  modo  espresso  nel  Reai  rescritto  del  di  lì  p.  p.  giugno,  e colle 
seguenti  spieghe.  Dichiara  la  M.  S. , che  l’approvazione  ile’ maestri  appar- 
tiene alia  Giunta  suddetta  , in  forza  dell'  art.  5 del  regolamento  accenna- 
to ( sul  quale  non  è portata  alcuna  modifica  ) ; e ciò  dopo  che  i Vescovi 
ne  avran  fatta  la  scelta,  c dopo  che  gli  eletti  avran  subiti  i soliti  esami  in 
presenza  degl’  Ispettori  Distrettuali  delle  scuole  , dei  Parrochi  e Sindaci  ri- 
spettivi, e delle  persone  destinate  dagl’intendenti,  ben’ inteso,  che  la  Giunta 
proporrà  le  nomine  anzidetto  a questa  Segreta! ia  di  Stato  per  ottenerne  il 
corrispondente  Reai  diploma.  Dichiara  inoltre  S.  M.  , che  nell’  essersi  at- 
tribuito ai  Parrochi  la  vigilanza  immediata  sulle  scuole  di  unita  agl’  Ispet- 
tori stabiliti  por  parte  della  Istruzione  Pubblica,  e scelti  sempre  tra  sog- 
getti più  distinti,  per  meriti  letterari  o ecclesiastici,  in  seguito  de' rapporti 
de’ Vescovi  e degl  Intendenti,  e quindi  vuole  la  M.  S.,  che  i Parrochi  nou 
possano  impedire  agl’  Ispettori  l‘  esercizio  delle  loro  funzioni.  Dichiara  in 
line  il  Re  per  modo  di  regola  , clic  quanto  riguarda  la  morale  , cosi  dei 
maestri,  coinè  delle  loro  massime,  debbo»  dipendere  dalla  Ispezione  de’ ri- 
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spettivi  Ordinari  Diocesani.  AH’  incontro  , quanto  concerno  lo  esame  dello 
scibile  circa  l’ attitudine  del  professore  ad  insegnare  con  prolìtto  lo  lettere, 
ciò  resta  riserbato  alla  Giunta  nella  maniera  di  sopra  espressala. 

Nel  Keal  Nome  ne  passo  1*  avviso  per  1’  adempimento. 


Non  i concertimi  e inerire  ai  reclami  dei  coloni  per  l’  annullamento  o ridu- 
zioni dei  contralti  onerosi  falli  tra  negozianti  di  grano  ; ma  debbono  I e 
Autorità  Amministrative  invigilare  alla  consertazione  ed  aumento  dei  monti 
frumentari,  e de' pegni. 

MINISTERO  BEGLI  AFEAHI  INTERNI. 

Napoli  8 agosto  t82t. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  le  varie  doglianze  presentate  in  questa 
Reai  Segretaria  su  i contratti  onerosi  fatti  dai  negozianti  di  grani  coi  coloni, 
chiedendosene  da  questi  l'annullamento,  o la  riduzione  ad  un’equa  ragione, 
la  M.  S.  nel  Consiglio  de'  k del  prossimo  passato  luglio,  si  degnò  rimet- 
tere P affare  all’esame  della  Gran  Corte  , la  quale  nell' opinare  ebbe  pre- 
sente le  seguenti  condizioni.  1.  Che  quando  i contratti  conchiusi  fra  i 
negozianti  ed  i coloni  si  credessero  da  questi  gravosi,  pure  il  rimedio  che 
si  dimanda  di  annullarli  o modificarli  porterebbe  mali  assai  maggiori  di 
quelli  che  risarcir  si  vogliono  ; dapoichè  annullare  con  una  legge  posterio- 
re i contratti  già  fatti,  ed  abolire  l'azione  del  credito  è violare  il  dritto  di 
proprietà.  2.  Oltre  a ciò  da  tale  espediente  ne  potrebbero  derivare  con- 
seguenze troppo  funeste  alle  classi  de’  coltivatori  , imperocché  verrebbero 
conseguentemente  a negarsi  i negozianti  nel  tratto  successivo  a far  loro 
le  solite  anticipazioni  tanto  necessarie  alla  coltura  delle  terre  , e pel  loro 
sostentamento,  ond’essi  sarebbero  ridotti,  come  l’esperienza  ha  dimostrato  in 
casi  simili,  alla  piò  desolante  miseria,  ed  alla  dura  necessità  di  vendere  le 
poche  terre  che  formano  il  solo  loro  patrimonio.  Quindi  per  un  vantaggio 
momentaneo  si  aprirebbe  il  campo  a mali  gravissimi  , e di  lunga  durata. 
Su  tali  considerazioni  opinò  essa  Gran  Corte,  di  non  doversi  deferire  alla 
domanda  già  detta  dell'  annullamento  , o della  modificazione  de’  contratti; 
restando  però  aperta  la  via  a’  coloni  di  poter  esperimentare  ne’  Tribunali 
competenti  i toro  dritti,  se  ne  abbiano,  a norma  delle  leggi  in  vigore  circa 
il  doto  , ed  altre  magagne  legali.  S.  M.,  nell’  approvare  nel  Consiglio  dei 
3t  dello  scorso  mese  questo  parere,  mi  ha  comandato  comunicarlo  a tutte 
le  Autorità  Amministrative  per  loro  intelligenza  e regola  , soggiungendo 
colle  sue  paterne  viste  di  raccomandare  ad  esse  Autorità,  come  adempio, 
di  vigilare  gelosamente  sulla  conservazione  de'  monti  frumentari , o di  pe- 
gni , c del  loro  retto  uso  , di  prendere  in  esame  la  ripristinazione di  quelli 
malversati , o aboliti  per  incuria  degli  Amministratori  passali  , ed  in  line 
di  promuovere  Ja  istituzione  degli  altri,  specialmente  ove  mancassero  , es- 
sendo questi  non  solo  un  bene  pei  miserabili  coloni  da  esimerli  da  detti 
onerosi  contratti  , ma  uo  incoraggiamento  il  piu  potente  alla  pubblica  pro- 
sperità. 
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Itoc  amenti  necessari  a coloro  elèe  si  retano  nella  Capitale 
a causa  di  studi. 

MINISI  Elio  DEGLI  AFFAMI  INTKBM. 

Napoli  12  settembre  1821. 

In  forza  del  Real  decreto  del  di  '»  p.  p.  aprilo  essendosi  rinviati  da 
Napoli  gli  studenti  provinciali  nel  sono  dolio  proprio  famiglio  , aflinchò 
avessero  ivi  continuati  gli  stilili  canterali  fino  alla  riapertura  della  Regia 
Università  , cd  approssimandosi  ora  il  tempo  opportuno  pei  di  loro  ritor- 
no , S.  M.  ha  ordinato  , c vuolo  che  gli  studenti  non  possan  venire  dallo 
Provincie  alla  Capitale  , so  non  provveduti  degii  attestali  cosi  de’  rispettivi 
Ordinari  Diocesani  , come  degl’  Intendenti  , i quali  assicurino  lo  loro  qua- 
lità morali  c politiche.  Giunti  poi  in  Napoli  , aspetteranno  nella  Uuiver 
sita  degli  Studi  nella  loro  condotta  quelle  leggi  salutari  , c quelle  istru- 
zioni clic  lor  verranno  date  noi  piano,  che  precederà  I'  apertura  della  me- 
desima Regia  Università. 

Nel  Resi  Nome  le  ne  passo  l'avviso  per  ["adempimento  corrispoiideute. 


/.e  manutenzione  , e.  fateresti  mento  de' mobìli  per  uso  delle  Corti,  ttei  Tri- 
bunali, dei  Giudici  d Istruzione  , e dei  Giudici  Regi  dece  gravitare  fra 
le  spese  di  giustizia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  settembre  tS2t. 

T Capi  delle  Corti  c dei  Tribunali  hanno  sovente  ripetuto  le  dimando 
per  le  speso  occorrenti  alla  manutenzione  , e rinnovazione  di  quei  mobili  , 
di  cui  per  misura  straordinaria  furono  alla  prima  istallazione  forniti  a ca- 
rico delle  Provincie  , e do'  Circondari  gli  edilizi  destinati  all’  amministra- 
zione della  giustizia. 

Or  questa  domanda  , incontrando  gli  ostacoli  che  emanano  dagli  arti- 
coli IC 2,  e 216  delia  legge  de’  12  dicembre  1816,  S.  M.  nel  Consiglio  dei 
12  del  corrente  , si  è degnata  di  risolvere  Sovranamente,  che  avendo  le 
Provincie  , ed  i Circondari  sopportate  le  spese  di  primo  stabilimento  dei 
mobili  per  uso  delle  Corti  , de  Tribunali  , de'  Giudicati  d'istruzione,  c dei 
Giudicali  Regi  , la  manutenzione,  e l'accrescimento  di  essi  debba  gravita- 
re fra  le  spese  di  giustizia. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  la  di  lei 
intelligenza  , ed  adempimento  clic  ne  risulta. 

Si  raccomanda  agl'  Intendenti  la  buon  amministrazione  delle  Provincie , e la 
vigilanza  nel  prevenire  i reati  , perseyuituiit  e porli  nei  limili  delle  loro 
attribuzioni. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2G  ottobre  1821. 

I.e  oscillazioni  politiche  che  ultimamente  ha  soflorto  questo  bello  e 
disgraziato  Regno  rendono  più  difficile  li  posizione  de’ primi  Magistrati  del- 
la Provincia,  c più  vasta  la  sfera  ile'  loro  doveri.  Ideo  bizzarro  di  cui  al- 
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Ulne  menti  sono  forse  ancora  ripiene  , odii  privati  mai  estinti  , passioni 
esagerate  che  si  rivoltano  contro  l'impero  delie  leggi,  obbligano  un  funzio- 
nario pubblico  , cd  in  modo  particolare  un  Intendente  ad  un  contegno  ri- 
goroso, ma  giusto,  ad  una  vigilanza  costante,  ma  diligente  cd  imparziale  , 
onde  non  aberrare  tra  gli  estremi  che  menano  sempre  a più  funesti  ri- 
sultamenti.  Senza  dubbio  allorché  S.  AL  in  tali  circostanze  lo  contidò  l'am- 
ministrazione di  mia  delle  Provincie  del  suo  Regno , le  diede  una  prova 
grandissima  delta  fiducia  che  ripone  ne'  di  lei  lumi  , conviene  ch’ella  giu- 
stifichi scmprepptà  questi  sentimenti  del  nostro  Augusto  Sovrano  a di  lei 
riguardo  Quindi  se  qualche  sciagurato  osi  turbare  l'ordine  pubblico  ella  ha 
bisogno  di  tutta  la  sua  energia  per  contribuire  onde  sia  assicurato  nelle 
mani  della  giustizia  Se  da  un  lato  il  rigore  è comandato  dal  bisogno  di 
assicurar  la  pare  c il  riposo  de’ tranquilli  sudditi  di  S.  M.,  dall'  altro  l'In- 
tendente deve  ricordarsi  che  padre  di  una  gran  famiglia  , essendo  ridotto 
alla  tristissima  necessità  di  punire  , ha  grandi  motivi  di  gemerne.  Pre- 
venire i delitti,  arrestarne  il  corso,  più  che  punirli,  è il  perno  su  cui  s’ag- 
gira I’  arte  di  governare,  FacillUsimi  ne  sono  i principi.  Se  il  commercio, 
se  J"  industria  , so  le  arti  sono  secondate  e protette  ; se  i poveri  trovano 
nei  loro  travagli  un  mezzo  agevole  alta  loro  sussistenza  , se  la  fortuna 
pubblica  non  si  rende  del  patrimonio  di  pochi,  so  una  giustizia  severa,  ma 
imparziale  , regola  i dritti  di  tutti  ; so  in  fine  la  pace  , la  sicurezza  , la 
tranquillità  è iit  tutto  le  famiglie  , certo  i delitti  saranno  estinti  , o sa- 
ranno il  partaggio  di  qualche  disgraziato  clic  uu  cicco  destino  trac  alla 
sua  propria  ruìna.  Da  questa  regola  di  per  se  stessa  evidentissima  discen- 
de la  conseguenza  . che  il  primo  dovere  di  un  Intendente  è quello  di  be- 
ne amministrare  e di  far  prosperare  da  tutti  i lati  la  Provincia  commessa 
alle  suo  cure  ; il  secondo  quello  di  perseguitare  il  delitto,  e punirlo  noi  li- 
miti delle  suo  attribuzioni.  Il  primo  di  questi  doveri  è nobile  , sublima 
P immaginazione  , e la  rallegra  ; il  secofido  è penoso  , rattrista  il  cuore 
e gli  fa  male.  Ella,  sig.  Intendente,  ha  perciò  bisogno  di  portare  una  dili- 
genza particolare  su  tutti  i rami  dell’ amministrazione.  La  più  gran  parte 
de’  Decurioni  si  è variata  , i Sindaci  , gli  Eletti  , quasi  tutto  il  personale 
dell'  Ammistrazione  Comunale  ò di  nuova  nomina,  lo  mi  auguro  che  le 
scelte  siano  sempre  cadute  sopra  uomini  imparziali  e degni  di  meritare  la 
confidenza  pubblica.  Ma  alcuni  di  essi,  forse,  poco  esperti,  han  bisogno  d'es- 
sere menati  a mano  nella  difficile  via  , nella  spinosa  carriera  amministra 
tiva  , ed  ella  ò chiamata  a questo  nobile  ministero.  Raccogliendo  tutte  le 
idee  sopra  espresse,  egli  è evidente,  signor  Intendente  , che  il  buon  servi- 
zio del  Re  , il  ben  essere  de’  suoi  popoli  esige  che  ella  riprenda  tutte  le 
fila  dell’  Amministrazione  c che  ne  segua  le  sinuosità  , ne  regoli  1’  ordine 
in  tutte  le  suo  ramificazioni.  In  questo  modo  ella  farà  la  felicità  dei  buo- 
ni e fedeli  sudditi  del  Re  , e nella  loro  prosperità  riposa  la  tranquillità  o 
l'ordine  pubblico. 
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I toldi  de  funzionari  ammini tiratiti  delle  Protineie 
non  possono  estere  toddit falli  in  Napoli. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  ottobre  1821. 

Sulle  premure  rii  qualche  funzionario  amministrativo  di  Provincia  per 
essere  soddisfatto  in  Napoli  de’  soldi  che  gli  erano  dovuti  , il  signor  Di- 
rettore delle  Finanze  mi  ha  fatto  conoscere  , che  questa  misura  non  può 
aver  luogo  in  seguito  di  un  sistema  generale  in  contrario  adottato  dalla 
Tesoreria,  la  quale  ha  sperimentato  non  conveniente  ai  suoi  interessi  , ed 
alla  giusta  economia  , che  debbe  portare  nelle  sue  risorse  , di  accrescere 
il  numerario  degli  esiti  per  banco  , ed  esser  quindi  nella  necessità  di  ri- 
chiamare in  Napoli  somme  maggiori  del  bisogno  ordinario  per  soggiacere 
alle  spese  , ed  a'  rischi  del  trasporto  dei  fondi  che  regolarmente  dovreb- 
bero essere  adoperati  in  Provincia. 

Mi  affretto  a prevenirglielo  per  sua  norma  , ed  affinchè  possa  darne 
comunicazione  a tutti  i funzionari  di  cotesta  Provincia  da  lei  dipendenti  , 
onde  si  astengano  da  oggi  innanzi  di  avanzare  delle  dimaude  per  pagamenti 
di  simil  natura. 


La  legge  de  21  giugno  181!)  non  ha  derogato  V istruzione  n " 353  dell ’ an- 
tica Amministrazione  drlhi  Registratura  e Demani  de'  SS  novembre  1812 
che  stabilisce  il  modo  come  radiarsi  le  iscrizioni  de'  crediti  demaniali 
estinti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2!  ottobre  1821. 

La  Direzione  Generale  del  Registro  e Bollo  propose  il  dubbio,  se  in  se- 
guito della  pubblicazione  della  legge  de’  24  gennaio  1819  sul  Registro  e 
sulle  Ipotivihe,  coll'  art.  1 della  quale  si  sono  derogato  tutte  le  disposizio- 
ni precedenti,  relative  a tale  materia,  è stata  anche  rivocata  l’istruzione 
n.“  333  dell’  antica  Amministrazione  della  Registratura  , e de'  Demani  dei 
28  novembre  1812  , che  stabilisce  il  modo  come  radiarsi  le  iscrizioni  dei 
crediti  demaniali  estinti,  o puro  sia  rimasta  tuttavia  in  vigore. 

Consultata  da  me  la  Commessione  provvisoria  del  Demanio  pubblico 
eoli’  intervento  dell'  Agente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  generale,  la  me- 
desima adottando  le  stesse  considerazioni  sviluppate  dalla  cennata  Direzio- 
ne Generale  , cioè  che  I'  art.  164  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi  civili 
stabilisce  1'  intendente  a rappresentare  il  Demanio  nella  rispettiva  Provin- 
cia , c che  perciò  ha  egli  la  facoltà  di  prestare  il  consenso  perla  radiazio- 
ne delle  suddette  iscrizioni  ai  termini  dell' art.  2051  delle  leggi  civili  , è 
stata  di  avviso  di  doversi  continuare  ad  osservare  le  disposizioni  contenu- 
to nella  mentovata  istruzione  n.°  333.  Inoltre  ha  opinato  la  suddetta  Com- 
messione , che  I’  atto  pel  consenso  clic  deve  prestarsi  dall’  Intendente  ai 
termini  del  citato  art.  2051  , in  vece  di  farsi  in  un  solo  originale,  e spe- 
dirsene la  copia  all'  uffìzio  delle  Ipoteche  , come  si  è praticato  per  lo  pas- 
sato, si  debba  fare  in  doppio  originale  , acciò  uno  si  conservi  presso  l'In- 
tendenza, c l’altro  sia  presentato  all’  uffizio  delle  Ipoteche  , ove  dev’  ese- 
guirsi la  radiazione  della  iscrizione  , onde  cosi  vi  sia  ima  maggior  caute- 


Digitized  by  Google 


81 

la  per  lo  parti  , c si  eviti  ogni  equivoco , che  potesse  correre  nella  copia. 

Trovando  regolare  un  tal  parerò , ne  prevengo  lei,  signor  Intendente , 
perdio  vi  si  uniformi  nella  parto  che  la  riguarda. 


Regolamtnlo  per  la  riscossione  de'  ioidi,  e delle  indennità  de’  funzionari  am- 
ministrativi , e per  fissarsi  il  modo,  e l’  epoca  dei  congedi  che  potranno 
loro  essere  accordati.  Approdalo  da  S.  Al.  nel  Consiglio  di  Stalo  de ’ 6' 
novembre  1821. 

Art  1.  Il  certificato  di  servizio  sarà  il  Bolo  documento  valido  alla  per- 
cezione del  soldo  di  qualunque  funzionario  amministrativo  , e su  di  esso  la 
Tesoreria  generale  dovrà  formare  gli  aggiustamenti,  in  conformità  delle  suo 
istruzioni.  Quindi  dal  giorno  del  possesso  della  carica  dovrà  aver  luogo  il 
pagamento,  e continuare  senza  interruziene  , quando  il  titolare  sarà  rima- 
sto costantemente  nell'  esercizio  della  medesima. 

2.  L'  atto  del  giuramento  , prestato  a norma  delle  leggi,  sarà  necessa- 
rio per  essere  immesso  nel  possesso,  c non  già  per  (issare  l’epoca  dalla  qua- 
le dovrà  cominciare  la  percezione  del  soldo. 

3.  Il  soldo  dovrà  terminare  col  giorno  in  cui  terminerà  l' esercizio  del- 
la carica, 

k.  Quando  anche  un  funzionario  amministrativo  uscisse  dal  servizio 
prima  della  nomina  del  successore,  o prima  che  costui  andasse  a rilevar- 
lo, perderà  qualunque  dritto  al  soldo  per  l' epoca  intermedia  dalla  cessazio- 
ne del  suo  servizio  al  possesso  del  successore. 

5.  Al  contrario,  dandosi  il  successore  ad  un  funzionario  , o assegnan- 
dogli altra  destinazione,  o promuovendolo,  gli  sarà  dovuto  il  soldo  per  la 
carica  che  lasccrà  lino  al  giorno  nel  quale  P avrà  esercitata  , non  ostante 
che  il  decreto  di  nomina,  o la  destinazione  del  successore  fosse  di  una  da- 
ta anteriore  al  giorno  medesimo. 

G.  Nel  caso  di  traslocazione  , potrà  un  funzionario  percepire  il  soldo 
della  carica  che  lasccrà  , senza  la  necessità  della  esibizione  de'  certificati 
di  servizio  pel  tempo  che  dovrà  impiegare  necessariamente  nel  viaggio,  e 
che  sarà  definito  secondo  le  circostanze  dal  Segretario  di  Stato,  o Diretto- 
re degli  Affari  Interni  ; e per  P opposto  lo  perderà  di  diritto  per  quello 
che  eccederà  questo  termine,  quando  non  si  trovasse  a ciò  superiormente 
autorizzato  (1). 

7.  Il  primo  sarà  certificato  dal  Segretario  Generale  , o da  colui  clic 
ne  farà  le  funzioni,  per  lo  Intendente,  pe’  Sottintendenti  , o pe’  Consiglieri 
d'  Intendenza  ; e pel  Segretario  Generale  dall’  Intendente  , o dal  Consiglie- 
re d' Intendenza  più  anziano. 

8.  Tali  certificati  saranno  immediatamente  trasmessi  dall'  Intendente 
nella  Segretaria  di  Stato  degli  Affari  Interni  , onde  darsene  comunicazione 
a quella  delle  Finanze  , per  le  opportune  disposizioni  di  pagamento.  Essi 
saranno  redatti  in  doppio  esemplare  , da  rimanere  uno  nella  Segretaria  di 
Stato  degli  Affari  Interni , e 1'  altro  da  trasmettersi  nella  Regia  Scrivania 
di  Razione. 

9.  Gl'  Intendenti,  i Sottintendenti,  i Segretari  Generali,  ed  i Consiglie- 


(t)  Con  Ministeriale  de’  14  ottobre  1835  è stabili  lo  che  i funzionari  amministra- 
tivi cambiando  residenza  hanno  dritto  al  soldo  pel  tempo  che  impiegano  nel  viaggio. 
Voi.  IV.  1t 
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ri  d'  Intendenza,  essendo  obbligati  a residenza,  non  potranno  allontanarse- 
ne senza  una  espressa  autorizzazione , che  sarà  data  dal  He,  per  gl'inten- 
denti, e dal  Segretario  di  Stato,  o Direttore  degli  Affari  Interni,  pe'  Segre- 
tari Generali,  c po'  Consiglieri  d'  Intendenza  : ben  vero,  lo  facoltà  del  Se- 
gretario di  Stato,  o Direttore  degli  Affari  Interni,  saranno  limitate  al  pe- 
riodo di  un  mese,  per  ogni  tempo  maggiore  sarà  indispensabile  la  Sovra- 
Da  approvatone,  il  tutto  in  conformila  dell  art.  96  della  legge  del  di  1 — 

dicembre  1816.  . . , . 

10.  Per  effetto  del  disposto  nell  articolo  precedente,  dovendosi  accor- 
dare una  proroga,  la  quale  unitamente  al  permesso  già  ottenuto  eccedesse 

10  spazio  di  un  mese,  sarà  necessario  impetrarsi  I’  autorizzazione  di  S.  M. 
indistintamente  per  tutti  gl’  indicati  funzionari  amministrativi. 

11.  Allontanandosi  taluno  di  essi  dal  posto,  per  congedo  ottenuto,  non 
avrà  diritto  alla  percezione  della  rata  del  soldo  corrispondente  al  periodo 
dell’  assenza. 

12.  Nondimeno  il  Segretario  di  Stalo  , o Direttore  degli  Affari  Inter- 
ni, per  malattia,  o per  altre  circostanze  particolari,  potrà  accordargli  il  go- 
dimento dell’intero  soldo,  o di  una  porzione , di  esso  (1). 

13.  Dovendosi  però  la  licenza,  attesa,  la  sua  durata,  o la  qualità  del 
funzionario  accordare  dal  Re  , a tcrmidt’  aell  art.  9 del  presente  regola- 
mento, occorrerà  l’autorizzazione  Sovrana  al  pagamento  di  tutto  , o parte 
del  soldo.  Mancando  questa  , s’ intenderà  che  per  un  mese  dovrà  pagarsi 

11  soldo  diminuito  di  un  terzo  , e che  pel  tempo  al  di  là  del  mese  dovrà 
essere  dalla  Tesoreria  ritenuto  interamente. 

ti.  Ove  un  funzionario  amministrativo  abusasse  del  congedo  accorda- 
togli, tenendosi  lontano  dalla  residenza  per  quindici  giorni  al  di  là  del  tem- 
po determinato,  occorrerà  una  espressa  autorizzazione  Sovrana  , per  esse  te 
nuovamente  immesso  nell’  esercizio  della  carica. 

15.  Il  Segretario  di  Stato,  o Direttore  degli  Affari  Interni,  avrà  l’ob- 
bligo di  comunicare  immediatamente  a quello  delle  Finanze  il  congedo  ac- 
cordato ad  un  funzionario  amministrativo,  per  le  disposizioni  necessarie,  in 
ordine  agli  aggiustamenti  da  stabilirsi  sulla  Tesoreria  generale  per  la  ri- 
tenzione, o pel  pagamento  di  tutto,  o parte  del  soldo. 

16.  Le  indennità,  cui  i funzionari  amministrativi  potranno  aver  dirit- 
to , oltre  i propri  soldi,  per  vacazioni  fuori  residenza,  per  rimpiazzo  di  ti- 
tolari o per  sostituzione  a piazze  vacanti,  saranno  calcolate,  po’  diversi  gra- 
di, nel  seguente  modo. 

Intendente. 

Uscendo  io  giro  dalla  residenza  avrà  un'  indennità  di  ducati  sette  al 
giorno  (2). 


(1)  Con  Beat  Bescrilto  de’  22  settembre  1835,  partecipalo  con  Ministeriale  dei  21 

ottobre,  fu  ordinalo,  die  ai  funzionai!  civili  in  congedo  col  godimento  del  soldo  la  Te- 
soreria generale  non  dovrà  praticare  ritenuta  , purché  non  sia  dovuta  alcuna  inden- 
li  ita  a coloro  che  lì  rimpiazzano.  » 

(2)  Questa  indennità  0 stata  ridotta  a ducati  quattro  al  giorno  col  Rea!  decreto 
4 giugno  1831. 
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Sottintendente.  ■ 

Per  un  simile  disimpegno  nella  propria  qualità  di  Sottintendente  rice- 
verà ducati  due  al  giorno. 

Dovendo  supplire  un  Intendente  avrà  un'  indennità  di  ducati  tre  , o 
grani  33  al  giorno  in  residenza,  o di  ducati  sei,  e grani  66  al  giorno  fuo- 
ri residenza  (1). 

Segretario  Generate. 

Gli  saranno  dovute  le  stesse  indennità  fissate  per  un  Sottintendente  , 
ne’  casi  ne'  quali  vacasse  fuori  residenza  nella  propria  qualità  di  Segretario 
Generale,  o supplisse  all'  Intendente  in  residenza,  o fuori. 

Consigliere  d' Intendenza. 

Vacando  fuori  reaidenza  percepirà  un'indennità  di  ducato  uno,  c gra- 
ni 50  al  giorno. 

Facendo  le  veci  di  un  Intendente  avrà  dritto  ad  una  indennità  di  du- 
cati tre  e grani  33  al  giorno  in  residenza  (2). 

Supplendo  ad  un  Sottintendente  riceverà  un  ducato  al  giorno  in  resi- 
denza, e due  fuori  residenza. 

Supplendo  ad  un  Segretario  Generale  in  residenza  riceverà  un  ducato 
al  giorno  pel  tempo  al  di  là  del  periodo  di  due  mesi  , per  un  tempo  mi- 
nore non  avrà  dritto  ad  alcuna  indennità. 

Facendo  poi  le  stesse  funzioni  di  Segretario  Generale  fuori  della  resi- 
denza avrà  una  indennità  di  ducati  due  al  giorno,  dal  momento  in  cui  c«- 
mincerà  a prestare  questo  servizio. 

Coniigtiere  Provinciate  o Distrettuale. 

Facendo  le  veci  di  un  Sottintendente , o di  un  Segretario  Generale,  si 
serberà  la  stessa  proporzione  fissata  per  un  Consigliere  d' Intendenza,  cioè  di 
un  ducato  al  giorno  in  residenza,  e di  due  fuori  residenza  , eccetto  il  caso 
nel  quale  sostituendo  un  Segretario  Generale  in  residenza  , queste  funzioni 
non  oltrepassassero  il  periodo  de’  due  mesi , non  essendogli  allora  dovuta 
alcuna  indennità. 

Facendo  le  veci  di  Consigliere  d*  Intendenza,  se  la  piazza  sarà  vacan- 
te, gli  spetterà  l’intero  soldo  annesso  alla  medesima,  non  essendo  vacanto 
non  gli  sarà  dovuta  alcuna  indennità  in  residenza  , a norma  del  disposto 
nelPart.  24.  della  legge  del  di  12  dicembre  1816. 

Quante  volte  poi  uscisse  in  giro  dalla  residenza  , se  supplisse  ad  una 
piazza  vacante  , percepisce  in  conseguenza  la  indennità  dell’  intero  soldo  , 
oltre  a questa,  gliene  sarà  dovuta  un’  altra  di  un  ducato  al  giorno  : se  sup- 
plisse ad  una  piazza  non  vacante  , e conscguentemente  non  avesse  alcuna 
indennità  per  le  funzioni  in  residenza,  riceverà  ducati  due  al  giorno  (3). 


(1}  Con  Rial  decreto  de' 4 giugno  1831  f indennità  di  un  Sottintendente,  e Se- 
gretario Generale  che  rimpiazza  l'Intendente  è fissata  a ducati  due  ai  giorno  in  resi- 
denza, cela  ducati  tre  fuori- residenza. 

(2)  La  stessa  indennità  fissata  col  decreto  de’4  giugno  1831  per  un  Segretario  Ge- 
nerale, o Sottintendente  c dovuta  ad  un  Consigliere  d'  Intendenza  che  rimpiazza  l’In- 
tendente sia  in  residenza,  sia  fuori,  come  pure  ad  ugni  altra  autorità  inferiore,  clic  rim- 
piazza la  supcriore. 

(3)  Li  Consiglieri  Provinciali,  c Distrettuali  andando  in  giro  per  disimpegni  ain- 
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Le  disposizioni  relative  ad  un  Consigliere  Provinciale  o Distrettuale  , 
saranno  altresì  applicabili  a tutti  coloro  , che  non  avendo  tal  qualità , po- 
tessero essere  adoperati  in  simili  funzioni  (1). 

17.  Sarà  vietato  espressamente  a qualunque  funzionario  di  percepi- 
re nel  tempo  stesso  , c per  diverse  funzioni,  più  di  una  indennità. 

18.  Conseguentemente , so  un  funzionario  di  grado  inferiore , che 
si  trovasse  a supplire  un  Segretario  Generale  d’  Intendenza  , dovesse  nel 
tempo  stesso , per  qualche  circostanza  straordinaria  , far  le  veci  dell’  In- 
tendente , gli  sarà  dovuta  solamente  la  indennità  stabilita  per  la  sostitu- 
zione di  quest'  ultimo , avendo  sempre  diritto  in  tali  casi  alla  percezione 
di  quella  attaccata  al  grado  maggiore. 

19.  Non  sarà  dovuto  a' funzionari  amministrativi  di  qualunque  gra- 
do alcuna  indennità  di  viaggio  , per  recarsi  nella  residenza  di  coloro  che 
potessero  esser  chiamati  a supplire  , salvo  qualche  caso  particolare  , in 
cui  la  lunghezza  , o la  difficoltà  dei  viaggio  esigesse  una  spesa  molto  mag- 
giore del  compenso  , che  potesse  ritrarsi  nell’esercizio  delle  funzioni  prov- 
visorie del  grado  superiore,  ed  allora  si  dovrà  adire  la  Reti  Segretaria  di 
Stato  degli  AfTari  Interni  per  una  straordinaria  provvidenza 

20.  Le  indennità  ai  funzionar  t amministrativi  graviteranno , o sul 
supero  del  fondo  destinato  per  lo  pagamento  de’  loro  soldi  . quantevolte 
fussero  dovute  per  essersi  supplito  a piazze  vacanti  , » a titolari  in  con- 
gedo senza  soldo  , o con  ritenzione  di  parte  di  esso  ; ovvero , estranea- 
mente a questi  due  casi  , sul  fondo  ammesso  nello  stato  discusso  del  Di- 
partimento degli  Affari  Interni . per  ispese  straordinarie  dell’  Amministra- 
zione Civile  , io  conformiti  delta  decisione  Sovrana  del  di  27  di  mag- 
gio 18  8. 

21.  11  Segretario  di  Stato  , o Direttore  della  Reai  Segretaria  degli 
Affari  interni,  farà  in  modo  , che  la  Tesoreria  generale  non  si  graverà  di 
duplicati  pagamenti  d’indennità  , e di  soldo  por  una  stessa  carica  , a cau- 
sa dei  congedi  accordati  , esclusa  qualche  circostanza  straordinaria  , clic 
rendesse  indispensabile  ima  misura  diversa. 

22.  I certificati  d’indennità  ai  funzionari  amministrativi  saranno  for- 
mati e trasmessi  nella  Segretaria  di  Stato  degli  Affari  Intorni  per  le  op- 
portune disposizioni,  nel  modo  stosso,  e colle  stesse  formalità  richieste  per 
gli  alti  di  possesso  , giusta  gli  art.  7 ed  8 del  presento  regolamento. 

Oltre  a ciò,  sarà  indispensabile  , quantevolte  si  trattasse  d’  indennità 
dovute  per  funzioni  esercitate  in  residenza  , di  esprimere  ne  certificati 
l’oggetto  della  sostituzione,  se  per  vacanza  della  piazza,  o per  congedo  ot- 
tenuto dal  titolare  , ed  in  questo  seconda  caso  indicare  la  data  in  cui  dal- 
la Segretaria  di  Stato  degli  Affari  Intorni  si  sarà  comunicato,  e la  durata 
di  esso  ; ed  in  fine , se  si  sarà  accordata  col  godimento  del  soldo,  o sen- 
za ; ovvero  con  diminuzione  di  una  parte  di  osso. 

Mancando  una  di  queste  indicazioni  ne'  certificati,  non  saranno  ricevuti. 


ministrativi  hanno  diritto  alla  indennità  stessa  stabilita  nel  presente  regolamento  per 
coloro  che  suppliscono  piane  vacanti  nel  Consiglio  <!'  intendenza  — Rial  Rttcriuo  dei 
315  marzo  1825. 

(1)  Con  tirai  Riscritto  de'  * ottobre  1831  Fu  stabilito  di  doversi  un’ indennità  di 
carlini  quindici  al  giorno  ai  Consiglieri  Provinciali  , o Distrettuali,  ni  altri  soggetti 
clic  fussero  incaricati  di  affari  amministrativi  fuori  P ordinaria  turo  resistenza. 
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23.  Ogni  altra  disposizione  precedente , non  «onforme  a quello  con- 
tenate nel  presente  regolamento,  rimarrà  derogata. 


La  destinazione  a far  parta  delta  deputazione  che  scegtie  il  Consiglio  Ge- 
nerale di  ogni  Provincia  per  sollecitare  presso  l'  Intendenza  , o p resto  le 
Reali  Segretarie  di  Stalo  le  risoluzioni  delle  sue  deliberazioni  , non  deve 
dare  occasione  a verun  deputalo  di  recarsi  in  Aapoli  a spese  dei  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 dicembre  182/ , 

La  legge  organica  dell'  Amministrazione  Civile  ha  data  la  facoltà  ni 
Consiglio  Generale  di  ogni  Provincia  di  scegliere  una  deputazione  di  uno  o 
due  individui  colta  conunessione  di  sollecitare  presso  l’ Intendente,  o pressa 
le  Reali  Segretarie  di  Stato  Le  risoluzioni  , ed  il  compimento  delle  suo  de- 
liberazioni. 

Or  S.  M.  nel  Consigli»  de*  21  del  prossima  decorso  mese,  sì  è degna- 
ta disporre  per  punto  generale,  che  la  destinazione  a far  parte  di  tale  de- 
putazione non  debba  dare  occasione  a verun  deputato  provinciale  di  venir 
in  Napoli  a spese  de’ Comuni. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determioazioiie  per  lo  a- 
nalogo  adempimento. 


I figli  di  famiglia  che  vivono  in  casa  paterna  non  possono  accettar  cari- 
che Comunali  , non  escluse  quelle  di  Decurioni  » lenza  il  consenso  del 
padre . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  dicembre  1821. 

Esisteva  ancora  imsohito  il  dubbio,  se  il  figlio  di  un  proprietario,  ai 
termini  dell’  ari.  100  della  legge,  de’  12  dicembre  1810,  il  quale  avesse  l’e- 
tà prescritta  per  fare  parte  degli  eligibiti  a cariche  civiche  , potesse  esse- 
re iscritto  nelle  liste  di  questi  , benché  vivendo  60tto  il  tetto  paterno,  non 
avesse  isolatamente  una  rendita  propria  sufficiente  a dargli  questo  dritto. 

Or  S.  M.,  dando  luogo  a considerazioni  relative  alle  diverse  risponsa- 
bilità  inerenti  a tal’  impieghi  , sopra  tutto  a quelle  che  risultano  dalle  di- 
sposizioni contenute  ucl  regolamento  finanziere  del  1 febbraio  1816,  e dal- 
1*  art.  04  della  precitata  legge  , si  è degnata  decidere  nel  Consiglio  dei  16 
del  corrente  mese  , che  i figli  di  famiglia  che  vivono  in  casa  paterna  non 
possono  accettare  cariche  Comunali , non  escluse  quelle  di  Decurioni,  sen- 
za il  consenso  del  padre. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  la  sua  os- 
servanza. 
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ANNO  1822. 


Norma  da  teguirti  nel  caso  di  destituzione  del  Rettore  , vice- Rettore,  ed 
Amministratore  del  Collegio  » o Liceo  per  l'assicurazione  della  cassa. 

MINISTERO.  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  gennaio  1822. 

Per  assicurare  gf  interessi  degli  Stabilimenti  di  Pubbtica  Istruzione  è 
necessario  , verificandosi  il  caso  io  cui  (ussero  contemporaneamente  desti- 
tuiti il  Rettore  v iL  vice-Rettorc,  l'Economo  , e gli  Amministratori  del  Col- 
legio , o Liceo,  die  la  cassa  dello  Stabilimento  sia  custodita. 

Li  conseguenza  di  ciò  , appena  ella  avrà  avuto,  notizia  delta  destitu- 
zione di  qualcheduno  de’  detti  impiegati  , e prima  di  partecipar  loro  la  e- 
sonerazionc  , si  servirà  di  fare  colla  sua  presenza,  o del  Sottintendente  del 
Distretto  , ove  trovasi  il  CoUegio. , o.  Liceo  coll’  intervento  di  detti  impie- 
gati , la  contata  di  cassa,  redigendone  processo  verbale  per  inviarlo  alla 
Giunta  di  Pubblica  Istruzione  , ritenendo  presso  di  se  una  delle  tre  chia- 
vi della  cassa,,  e consegnando  le  altre  a chi  meglio  eroderà  tra  le  persone 
dello  stesso  Stabilimento. 


1 vice- Consoli  de  Sovrani  esteri  no»  sudditi  di  S.  M.  sono  esenti 
dal  peso  degli  alloggi  militari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 febbraio  1822. 

Al  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Esteri  è pervenuto  qual- 
che reclamo  per  parte  de’  Consoli  Generali  de’  Sovrani  esteri , i quali  si 
sono  doluti  , che  taluni  vice-Consoli  destinati  ne’  capi  luoghi  deBe  Provin- 
cie , o Distretti  ad  esercitare  le  (unzioni  , deHe  quali  vengono  rivestiti  dai 
rispettivi  Sovrani  sono  stati  obbligati  a somministrare  l’alloggio  a' militari 
non  permanenti.  Non  essendo  giusto  che  i sudditi  esteri  siano  sottoposti 
alle  nostre  leggi  e regolamenti,  ella,  signor  Intendente,  per  la  Provincia  che 
amministra  disporrà,  che  qual  si  sia  di  essi,  ove  non  suddito  di  S.  M.,  ma 
estero  , cd  esercita  le  (unzioni  di  vice-Consolo  del  suo  proprio  Sovrano  , 
riconosciuto  dal  Governo  di  S-  M.  il  Re  N.  S.,  in  tal  qualità  venga  esen- 
tato dal  peso  degli  alloggi  militari. 
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II  Dipartimento  detta  Guerra  dtve  vedere  ai  Comuni  % locali  , 
che  non  tenone  più  ad  uti  militari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  febbraio  1822. 

A proposta  de!  mio  Collega  Direttore  della  Rea!  Segretaria  di  Guerra 
S.  M.  nel  Consiglio  de'  15  dell'  andante  si  è degnata  ordinare,  che  a richie- 
sta de’  Comuni  il  Dipartimento  della  Guerra  deve  consegnare  a titolo  di 
cessione  quei  locali  , i quali  non  più  servono  ad  usi  militari  , con  la  di- 
chiarazione però  ne  rispettici  r erbati  di  consegna  di  tutte  le  spese  fattevi 
precedentemente  dal  Dipartimento  della  Guerra.  Ne!  passare  tale  risoluzio- 
ne Sovrana  alla  di  lei  intelligenza,  io  desidero  che  le  dia  la  massima  pub- 
blicaziooe,  onde  i Comuni,  che  sono  nel  caso  di  profittarne,  possano  ritrar- 
ne  un  utile  a seconda  delle  loro  circostanze. 


Le  spese  di  scrittoio  degli  agenti  contabili  delle  prigioni  cedono  in  metà 
a carico  del  Governo,  e nell'  altra  deli  appaltatore  generale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  febbraio  1822. 

S.  M , prendendo  in  considerazione  lo  domande  ripetuto  dagli  agenti 
contabili  delle  prigioni  centrali  delle  diverse  Provincie  del  Regno  per  es- 
sere indennizzati  delle  spese  di  scrittoio  , si  è degnata  risolvere  nel  Con- 
siglio del  15  del  corrente  , che  una  metà  di  esse  ceda  a carico  del  Go- 
verno, ed  un  altra  dell’appaltatore  generale.  Perchè  dunque  possa  darsi 
esecuzione  agli  ordini  Sovrani,  è necessario  conoscere,  in  un  distinto  nota- 
mente formato  sul  calcolo  di  ciò  che  è abbisognato  nel  1820  e negli  an- 
ni precedenti  , l’ importo  delle  spese  per  la  stampa  , e per  la  carta  delle 
basi  di  entrata  e uscita  , e degli  stati  di  movimenti  , c quello  degli  altri 
oggetti  di  scrittoio  che  si  crederanno  assolutamente  indispensabili  per  que- 
sto ramo  di  servizio.  Di  Sovrano  comando  glielo  partecipo  , affinchè  ella 
possa  uniformarsi  per  ciò  che  riguarda  la  Provincia  di  suo  carico  , nella 
prevenzione  che  l'attuale  deficienza  de’  mezzi  della  Tesoreria  non  permet- 
te di  allontanarsi  punto  in  simili  esiti  dalla  più  rigorosa  economia,  la  qua- 
le deve  regolarli  in  modo,  che  non  solo  non  si  ecceda  la  somma  pagala 
nel  1820  , ma  all'  opposto  si  presenti  in  paragone  di  questa  un  sensibile 
risparmio. 


Si  prescrivono  mezzi  di  rigore  perchè  gli  studenti  frequentino 
le  Congregazioni  di  Spirito. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  marzo  1822. 

Informato  il  Re,  che  non  pochi  Maestri  pubblici  e privati  non  curano 
d’  invigilare,  che  gli  scolari  rispettivi  frequentino  le  Congregazioni  di  Spi- 
rito stabilite  ne’  diversi  Comuni  del  Regno  al  maggior  bene  della  gioventù 
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studiosa,  txl  informato  altresì  die  una  gran  parte  dei  padri  di  famiglia,  in 
vece  di  obbligare  i loro  figliuoli  a recarsi  in  dette  Congreghe  ne’ di  festivi, 
sono  piuttosto  disposti  a distoglierli  da  tali  pratiche  riligiosc  , ha  ordinato 
quanto  segue,  t.  Tutti  i Maestri,  sieno  pubblici  sicno  privati,  dovranno  se- 
condare le  premure  de'  Vescovi  per  ciò  che  riguarda  la  frequenza  delle 
Congregazioni  di  Spirito. 

In  conseguenza  di  ciò  i Maestri  pubblici  in  ciascun  semestre  dovranno 
produrre  un  attestato,  col  visto  dei  Vescovi , in  comprova  di  aver  vigilato 
su  i loro  discepoli  intorno  all'  intervento  de'  medesimi  nelle  Congregazioni 
di  Spirito.  Mancando  un  tale  attestato,  sarà  impedito  il  pagamento  del  lo- 
ro soldo.  Ed  in  quanto  a'  Maestri  privati  , ancorché  costoro  sicno  muniti 
di  permesso  supcriore  , i Vescovi  potranno  sospenderli  dall’  esercizio  delle 
scuole  tutte  le  volto  che  li  troveranno  negligenti  nell’  adempimento  dello 
stesso  dovere.  2.  Rispetto  poi  a quei  trascurati  genitori,  t quali  non  man- 
deranno i propri  figliuoli  alle  Congregazioni  accennate  , desiderando  il  pa- 
terno cuore  di  S.  M.  di  chiamarli  al  primo  de’  loro  doveri  , qual  si  è 
quello  dcll’educazion  religiosa  della  prole  , la  M.  S.  ha  dichiarato,  che  lai 
contumaci  genitori  sieno  indegni  di  ottenere  qualunque  carica  pubblica.  Lo 
stesso  va  detto  pe’  tutori  e per  tutti  que’  congiunti  che  fanno  le  veci  dei 
propri  genitori.  3.°  Ha  in  line  ordinato  S.  M-,  che  que’ fanciulli  , o ado- 
lescenti i quali  non  porteranno  documenti  di  aver  assistito  alle  Congrega- 
zioni suddette,  non  potranno  aspirare  a veruna  piazza  franca  , nè  a cari- 
ca , né  a qualunque  altra  grazia. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo,  signor  Intendente,  por  l’adempimento 
di  sua  parte. 


L vietalo  agli  appaltatori  de'  dazi  Comunali  la  spedizione  de'  piantoni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFACI  N1TERNI. 

Napoli  25  marzo  1822. 

Si  è elevato  il  dubbio,  se  agli  appaltatori  do’  dazi  Comunali  competa  la 
facoltà  di  spedire  i piantoni  contro  de’  contribuenti  morosi. 

Or  S.  M.,  nel  Consiglio  de’ 20  del  corrente,  si  è degnata  risolvere  ne- 
gativamente una  tal  quistionc. 

Nel  Reai  Nome  , le  partecipo  questa  determinazione  Sovrana  per  l’uso 
di  risulta  (lj. 


In  quali  casi  i Segretari  Generali  che  rimpiazzano  gl'  Intendenti 
hanno  dritto  alle  indennità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  aprile  1822. 

Coll’  articolo  16  del  regolamento  do’  6 novembre  1821  è prescritto,  fra 
gli  altri  , che  dovendo  il  Segretario  Generale  d’ Intendenza  supplire  un  In- 


(11  Quoto  Reai  Rescritto  trovasi  modificalo  dall’altro  de’ 28  luglio  1827  comuni- 
calo con  foglio  del  1 agosto  seguente. 
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tendente,  riceverà  una  indennità,  che  per  le  funzioni  in  residenza,  è fissata 
a due.  3:33.  il  giorno  , e per  le  funzioni  fuori  residenza,  a due.  6:6G.  Sic- 
come però  non  ò definito,  se  il  Segretario  Generale  possa  avervi  dritto  , o 
che  f Intendente  abbandoni  la  residenza,  por  uscire  dalla  Provincia  , o che 
vada  in  giro  per  la  medesima  per  affari  di  servizio  , è sorto  il  dubbio  , 
se  la  indennità  debba  pagarsi  in  questi  due  casi  indistintamente  , ovvero 
praticarsi  diversamente. 

Avendo  rassegnato  alla  decisione  di  S.  M.  tal  quistione,  si  è benigna- 
ta la  M.  S.  dichiarare  nel  Consiglio  de'  6 del  corrente  , elio  quando  l’In- 
tendente non  esca  dalla  Provincia  , debba  reputarsi  iti  residenza,  e quindi 
nitma  indennità  sia  dovuta  al  Segretario  Generalo. 


I figli  di  famiglia  non  possono  amministrare  fondi  Comunali,  se  non  quando 
vano  guarenti  li  dal  proprio  genitore,  o da  altra  opulenta  persona. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i5  aprile  1822. 

Giusta  la  comunicazione  a lei  fattane  con  Kcal  rescritto  circolare  dei 
22  dicembre  ultimo  , S.  M.  nel  Consiglio  do' 19  dello  stesso  mese  si  de- 
gnò decidere  , che  i tigli  di  famiglia  , i quali  vivono  in  casa  paterna  non 
(tossono  accettare  caricho  Comunali , non  esclusa  quella  di  Decurione,  senza 
il  consenso  dei  genitori. 

Ora  è sorto  il  doppio  dubbio. 

1.  Se  un  figlio  di  famiglia  posto  nella  condiziono  che  sopra  , il 
quale  trovisi  nominato  cassiere  del  suo  Comune  col  consenso  del  padre  an- 
teriormente alla  mentovata  risoluzione  Sovrana  , debba  continuare  nell'eser- 
cizio della  sua  carica  , malgrado  la  sopravvenienza  del  dissenso  paterno  , 
2.  Se  possa  essere  obbligato  accettare  la  carica  di  cassiere  Comunale  un 
figlio  di  famiglia  costituito  nei  dati  medesimi , e senza  il  consenso  pater- 
no , ove  il  Decurionato  espressamente  dichiari  di  esserne  esso  garante. 

S.  M.,  cui  tutto  ciò  rassegnai,  si  è degnata  disporre  nel  Consiglio  dei 
27  del  mese  di  marzo  , che  si  esegua  la  precitata  sua  Reai  decisione  , o 
che  in  conseguenza  i figliuoli  di  famiglia  non  debbono  am  ministrare  fondi, 
Comunali  , se  non  quando  siano  guarentiti  o dal  proprio  genitore , o da  al- 
tra opulenta  persona. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  la  sua 
analoga  osservanza. 


Si  richiama  in  vigore  la  tassa  Innocenziana  relativamente  ai  dritti 
de  matrimoni  e pompe  funebri. 

INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE. 

Campcbatso  29  aprile  1S22. 

Il  Consiglio  Generalo  nell’  ultima  sua  sessione  rinnovò  a S.  M.  le  ri- 
mostranze sull'  abusiva  esazione  de'  dritti  pe’  matrimoni  , e domandò  ripe- 
tersi gli  ordini  già  dati  Sovranamente  nel  1819  per  farla  cessare  , e per 
fare  che  per  le  funzioni  funebri  si  osservasse  la  tassa  Innocenziana  , o gli 
usi  locali  inveterali  , -se  non  fossero  in  opposizione  di  quella. 

Voi.  IV.  12 
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La  M.  S.  noi  Consiglio  dogli  8 gennaio  di  questo  anno  dispose  repli- 
carsi gli  onici  analoghi  alla  Iteal  Segretaria  degli  Affari  Ecclesiastici  , e 
che  in  simile  occasione  essa  Iteal  Segretaria  avesse  presento  non  meno  la 
lassa  Innocenziana  , clic  il  divario  della  moneta  deteriorata  di  valore,  per 
cosi  coll'approvazione  del  Santo  Padre,  fissare  una  nuova  tassa  comune  per 

tutto  le  Curie  del  Regno.  . n 

11  sig.  Direttore  della  Iteal  Segretaria  degli  Affari  Ecclesiastici  nel  Con- 
siglio degli  lt  marzo  ultimo,  per  effetto  di  ciò  rhe  trovavasi  risoluto  nel- 
l'altro Consiglio  degli  8 gennaio,  riprodusse  questo  articolo  alla  Sovrana  ri- 
soluzione ; e S.  M.  si  degnò  dichiarare  , che  mentre  si  riserhava  di  dare 
le  sue  disposizioni,  permetteva  che  I’  esazione  de  dritti  di  stola  bianca  e 
nera  si  eseguisse  a nonna  delia  tariffa  approvata  col  Iteal  dispaccio  del  - 


dicembre  1792.  „ , 

Dietro  ciò  io  ho  ottenuto  dalla  Iteal  Segretaria  degli  Affari  Ecclesia- 
stici la  copia  legale  di  questa  tariffa  . c secondo  le  disposizioni  superior- 
mente pervenutemi  per  la  esecuzione  degli  ordini  di  S.  M . mi  affretto  a 
pubblicarla  nuovamente,  ondessa  torni  in  esatta  osservanza  dalla  parte  delle 
Curie  Diocesane,  de' Parrochi,  Economi  , e Cleri,  lino  a che  non  sarà  sta- 
ta emanata  la  tassa  che  andrà  a stabilirsi,  uniformemente  alla  risoluzione 
degli  8 gennaio  sopra  enunciata. 

Eccone  il  suo  intiero  tenore. 


Copia  del  piano  delle  tariffe  da  osservarti  per  la  esazione  de  dritti  , Inula 
dagli  Ordinari  del  Regno  e dalle  loro  Curie,  quiintn  du  Parrochi  per  ra- 
gióne di  stola  bianca  e nera  , approvato  da  Sta  Al  susta’  con  dispaccio 
de'  28  dicembre  1792. 

ARTICOLO  I. 

Il  quale  riguarda  la  dichiarazione  della  tassa  Innocenziana  rispetto 
agli  Ordinari,  ed  alle  Curie  Ecclesiastiche. 

1.  Che  nè  il  Vescovo  o altro  Prelato,  nè  il  suo  Vicario  generale  o 
foraneo,  Cancelliere  , ed  Cllizialc  qualsivoglia  , congiunti  , familiari  o ser- 
vitori possano  esigere  o ricevere  emolumento  , o eos’  alcuna  sotto  qualsi- 
voglia colore  o pretesto  di  atti  por  la  giustificazione  de’  requisiti,  ovvero  di 
tovaglia,  forbici,  pettine  ed  altro  dagli  ordinandi,  nò  sotto  titolo  di  regalo 
o mancia,  ancorché  spontaneamente  si  offerisse,  o volesso  darsi;  ma  sol- 
tanto l'ordinante  possa  ricevere  l'oblazione  della  candela  , a libero  arbitrio 
dell’ordinato  circa  la  qualità  e peso. 

2.  Che  il  Cancelliere  per  le  lettere  testimoniati  della  collazione  del- 
l'ordine già  dato  , ovvero  per  le  lettere  dimissoriali  per  la  collazione  da 
farsene  da  altro  Vescovo,  possa  ricevere  solamente  la  decima  parte  di  uno 
scudo  romano  , o sia  un  giulio,  il  quale  per  sicura  norma  secondo  l'equi- 
valente della  moneta  di-  Regno  , non  deliba  oltrepassare  i grani  tredici  , 
esclusi  da  tal  esazione  quo'  religiosi  che  sono  veri  questuanti  , ai  quali  è 
interdetto  l'uso  del  denaro. 

3.  Che  il  Cancelliere  medesimo  nella  collazione  del  suddiaconato  pe- 
gli  atti  che  si  debbono  faro  per  la  giustificazione  della  verità,  o sufficien- 
za del  patrimonio  , o del  beneficio,  a titolo  del  quale  si  dovrà  taluno  pro- 
movere, possa  soltanto  esigerò  quelTemolurhento  che  sia  proporzionato  al- 
la mera  fatica  per  la  scrittura,  c carta  senzachè  il  Vescovo  o Vicario,  o 
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altro  Cffiziale  nò  direttamente,  nè  indirettamente  no  possano  partecipare.  Il 
qual  emolumento  non  debba  mai  eccedere  uno  scudo  , o sia,  secondo 
la  sicura  ed  ordinaria  norma  , i carlini  tredici  , ed  esigendo  la  fati- 
ca una  ininor  mercede  , debbasi  esigere  solamente  quel  meno  , senzadio 
pegli  altri  ordini  , o prima  tonsura  si  esiga  cos’  alcuna  , anche  sotto  pre- 
testo di  registratura  di  brevi  o dispenso  , e di  altre  scritture  , o di  pre- 
sentata , o di  qualunque  altra  giustificazione  e solennità,  o rimozione  d’ im- 
pedimento. 

4.  Che  se  le  suddette  lettere  testimoniali  ovvero  dimissoriali  con- 
tengano pili  ordini  , non  dehha  esigersi  altra  mercede  , clic  la  suddetta  di 
crani  tredici  , la  quale  non  possa  moltiplicarsi  a ragione  di  ciascun  ordine. 
.Non  sia  però  tenuto  il  Cancelliere  a fare  una  sola  scrittura  per  più  ordi- 
ni, quando  questi  servati»  servandis,  venissero  a conferirsi  in  diversi  tem- 
pi, ed  in  diverse  ordinazioni  ; ma  , volendo  , possa  farle  separatamente  , 
non  già  rispetto  a quegli  ordini  che  si  conferissero  in  un  istesso  giorno  , 
come  sono  » minori,  ne' quali  dovrà  farsi  una  sola  scrittura  , e nelle  let- 
tere dimissoriali  che  si  diano  per  la  promozione  a più  ordini  parimenti  , 
non  si  possono  moltiplicare  scritture. 

5.  Che  dal  Cancelliere  non  si  |>ossa  esigere  cosa  alcuna  por  lo  rogito 
della  collazione  degli  ordini,  o sia  per  f atto  di  esservi  taluno  ammesso  , 
n per  1'  accesso  al  luogo  dell'  ordinazione,  anche  col  pretesto  di  mancia,  o 
di  recalo. 

0.  Che  nella  collaziono  di  benefizi  residenziali  di  natura  Ecclesiastica 
non  possa  il  Vescovo  , o altro  Ordinario  collatore  , il  Vicario  , il  Cancel- 
liere, o qualsivoglia  altro  Clìiziale,  i loro  parenti  , familiari  , o servitori  , 
esigere  o ricevere  emolumento  alcuno  , o altra  cosa  sotto  qualsivoglia  co- 
lore, o pretesto,  anche  di  mancia  , o volontario  donativo  ; ma  soltanto  il 
Cancelliere  per  le  lettere  della  collazione,  compresa  carta  , sigillo  cd  ogni 
altra  cosa  , possa  esigere  la  mercede  proporzionata  alla  scrittura  c mate- 
ria, non  eccedente  però  la  suddetta  somma  di  carlini  tredici  , senza  esige- 
re altro  , c particolarmente  per  l'approvazione,  e preeloziono  nel  concorso. 

7.  Che  in  quanto  al  possesso  il  Prelato  , e suo  Vicario  o altro  Cfii- 
ziale  non  possa  esigere  cos’aldina,  e il  Cancelliere,  se  sarà  dentro  la  città, 
possa  per  il  rogito,  o sia  atto  del  possesso  ed  ogni  altro  che  occorra,  esi- 
gere < giuli  tre  , o sia  secondo  il  detto  equivalente  in  moneta  di  Regno, 
grani  trentanovc.  Nei  borghi  poi  gitili  quattro  , ossiano  grani  cinquanta- 
due;  o se  in  altro  luogo  , possa  esigere  la  stessa  somma  al  giorno  , e le 
spese  di  vitto,  e viatico.  Quantevolte  però  nel  luogo  del  beneficio  siavi  al- 
cun Regio  notaio,  si  debba  la  Curia  assolutamente  di  costui  valere  per  l’at- 
to del  possesso,  senza  esservi  necessità  del  suo  Cancelliere. 

8.  Che  ne’  suddetti  benefizi  residenziali  di  qualità  Ecclesiastica  non 
possa  1’  Ordinaria  o per  le  Ietterò  testimoniali  dell'  approvazione  e pree- 
lezione nel  concorso  , o per  le  attestazioni  sopra  la  vita,  costume  , idonei- 
tà de.'  concorrenti  , esigere  o ricevere  mercede  cd  emolumento  alcuno  in 
danaro,  o altro-  cose  sotto  qualsivoglia  pretesto  o colore,  anche  di  sponta- 
neo donativo, 

9.  Che  per  l’ esecuzione  di  Bolle  , che  si  lascian  correre  dalla  Data- 
ri», mence  la  precedente  Beai  Commendatizia,  ed  il  successivo  Regio  cx'c- 
qiuilur,  non  possono  i Vescovi  o altri  Prelati  Ordinari  de’  luoghi  , ed  i di- 
loro  Vicari  . c Cancelliere,  o altri  Ulfiziali  , pretendere  di  doverne  essere 
|kt  necessità  esecutori  del  possesso,  ma  sia  in  arbitrio  de’  provvisti  I’  o- 
leggerseue  l'esecutore  , c il  notaio;  ma  se  il  provvisto  elegga  1'  ordina  rio 
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Uffiziolo  , e il  silo  Cancelliere , o veramente  se  fossero  indirizzate  all’  Or- 
dinario, ovvero  al  suo  Vicario  , nell’  uno  e nell'  altro  caso,  purché  si  trat- 
ti di  mera  esecuzione , non  dcbhasi  esigere  e ricevere  emolumento  alcu- 
no, ma  sia  lecito  al  solo  Cancelliere  per  la  copia,  registro  di  dette  Italie 
ed  altri  atti,  ricevere  la  mercede  proporzionata  alla  fatica  per  la  scrittu- 
ra , ma  mai  non  eccedente  la  suddetta  somma  di  carlini  tredici. 

10.  Che  accadendo  contraddizioni  , di  modo  che  convenga  far  proces- 
so in  cause  mere  Ecclesiastiche  spirituali,  la  mercede  del  Cancelliere  si  pos- 
sa estendere  a carlini  ventisci  , e non  più  , senza  che  il  Vescovo  o suo 
Vicario  o altro  l'ffiziale  , possa  esigere  , c ricevere  emolumento  alcuno  , 
mentre  in  tali  cause,  a norma  de’  sacri  canoni  , non  ostante  qualsivoglia 
abusiva  consuetudine  in  contrario  , il  giudizio  si  debba  interporre  gra- 
tis, senzachè  circa  l’esistenza  di  patronati,  o per  la  controversia  di  perti- 
nenza tra  compadroni,  o presentati  ne  benefìzi  di  qualità  ecclesiastica,  pos- 
sano le  Curie  medesime  ingerirvisi. 

11.  Che  rispetto  ai  matrimoni  , cosi  per  l’ esecuzione  delle  dispense 
ottenute,  precedente  sempre  il  Iteal  permesso  a poter  ricorrere,  ed  il  suc- 
cessivo Regio  exeguatur , come  por  la  giustificazione  dello  stato  libero  , o 
che  non  vi  sia  canonico  impedimento  , ed  anche  per  la  dispensa  alle  pub- 
blicazioni, o per  la  licenza  di  potersi  contrarre  in  casa  , o in  altro  luogo , 
o in  tempo  insolito  e proibito  , o che  si  possa  contrarre  in  presenza  di  al- 
tri, clic  del  Parroco,  precedente  però  sempre  il  consenso  di  costui,  e per 
ogni- altro  atto  clic  occorresse  fare;  l'Ordinario  e il  suo  Vicario,  ed  ogni 
altro  iniziale,  <>  Ministro  o familiare,  non  possa,  anche  col  pretesto  di  man- 
cia, c di  volontario  donatario,  esigere  e ricevere  emolumento  alcuno,  nè  in 
danaro,  nò  in  altre  cose,  ma  solamente  il  Cancelliere  possa  esigere  la  mer- 
cede proporzionata  alla  fatica  della  scrittura  , cioè  nell’esecuzione  delle  di- 
spense grani  trentanove  in  moneta  di  Regno  , corrispondente  a quella  di  tre 
gitili,  permessa  nella  tassa  Innocenziana  ; e pei  testimoni  sopra  lo  stato  li- 
bero, e cho  non  vi  sia  impedimento  , un  giulio  per  testimone  , purché  in 
tutto,  o per  tutti  gli  atti  occorrenti  non  si  ecceda  la  somma  di  carlini  tre- 
dici. Beninteso  elio  ove  sianvi  conteso  rispetto  ai  matrimoni,  ed  agli  spon- 
sali no  appartenga  alle  Curie  Ecclesiastiche,  giusta  la  polizia  del  Hegno.  la 
sola  cognizione  circa  la  validità  , spettando  quella  dell’  esistenza  ai  soli 
Giudici,  e Magistrati  laici  competenti  , e per  siffatte  ed  altre  cause  conten- 
ziose, e di  cui  n'  è permesso  alle  Curie  il  procedimento  , si  osservi  il  so- 
lito di  ciascuna  Curia  Ecclesiastica  circa  l’ esazione  de’  dritti  competenti 
al  Cancelliere,  purché  sia  minore,  e non  eccedente  la  pandetta  della  G.  C. 
della  Vicaria,  e ciò  sino  a che  altrimenti  non  si  procederà  ; senza  tenersi 
confo  di  altra  esazione  , allorché  se  ne  faccia  menzione  nella  tassa  Inno- 
ccnziana,  che  sia  dipendente  o da  causo  proscritte  nel  Regno,  o nelle  qua- 
li dcbhasi  a dirittura  dipendere  d(v  S-  M. , e che  sono  riserbate  ai  Giudi- 
ci, e Magistrati  laici  competenti. 

12.  Sovranamente  dichiarandosi  che  in  que'  luoghi  , ove  il  solito  sia 
minore  della  presente  tariffa,  debba  assolutamente  osservarsi  il  solito. 

ARTICOLO  H. 

Il  quale  riguarda  i Parroclii,  così  pe’  drilli  di  ilota  bianca,  che  nera. 

1.  Che  nel  concedersi  fedi  di  battesimo,  di  morte,  o di  altro  cho  oc- 
corra , non  si  esiga  più  di  un  carlino  , e di  un  carlino  allorché  occorra 
la  ricerca  ne’  libri  antichi,  che  oltrepassano  il  decennio. 
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2.  Che  per  le  pubblicazioni , tanto  pe'  matrimoni  , quanto  pegli  ordi- 
nandi , niente  ai  pretenda  , ma  un  solo  carlino  quando  si  richiegga  la  fede 
di  tali  pubblicazioni , senzachè  col  pretesto  di  volersi  fare  tre  fedi  separa- 
te delle  pubblicazioni  medesime,  esiger  si  possano  tre  dritti. 

3.  Che  per  le  fedi,  o altro  atto  che  possa  occorrere  ne’ matrimoni,  non 
si  debba  eccedere  i carlini  sci  senza  niente  pretendersi  di  più  per  la  be- 
nedizione agli  sposi  , e specialmente  per  la  prestatone  di  fazzoletto  o al- 
tro genere  di  robe  , o pel  suono  di  campane  , nè  si  possa  pretendere  di 
volersi  in  tale  occorrenza  forzosamente  celebrare  la  messa. 

4.  Che  nell’  amministrazione  de’  sacramenti  niente  esiger  si  possa,  co- 
me nulla  da’ poveri  in  tutte  le  occorrenze,  avendo  in  considerazione  il  loro 
miserai  ile  stato  , da  starsi  a fede  delle  rispettive  Università  , che  dovrà 
sempre  darsi  gratuitamente,  e nulla  possa  chiedersi,  o esigersi  per  la  be- 
nedizione delle  donne  infantate,  allorché  dopo  il  parto  per  la  prima  volta 
entrano  in  Chiesa. 

5.  Che  non  possa  impedirsi  ai  moribondi  , ed  ai  di  loro  congiunti  ed 
eredi  di  eleggersi  la  sepoltura  ove  vogliono  ; nè  col  pretesto  di  tale  ele- 
zione possa  pretendersi  menoma  cosa  di  più. 

6.  Che  compete  a ciascuno  la  facoltà  di  chiamarsi  al  funebre  accom- 
pagnamento quali  e quanti  preti  secolari,  o regolari,  che  voglia,  o confra- 
ternite separatamente  o unitamente  con  quell’  equa  e moderata  mercede 
che  si  potrà  convenire,  senzachè  col  pretesto  della  cura  abituale  pretender 
possano  un  forzoso  intervento,  dovendo  i Corpi  Ecclesiastici  , laddove  sieno 
invitati,  por  obbligo  inerente  al  loro  ministero  forzosamente  intervenire  con 
la  suddetta  equa  e moderata  mercede. 

7.  Clic  al  solo  Parroco  , o a colili  che  sostiene  la  cura  attuale,  com- 
peta P intervento  per  la  benedizione  ai  cadavere,  purché  nel  tempo  dai  ri- 
tuali prescritto  non  ricusi  d’  intervenirvi. 

8.  Che  ne’  rispettivi  luoghi  debba  ogni  Parroco  per  il  suddetto  acces- 
so, e benedizione  del  cadavere  continuare  ad  esigere  grani  venticinque,  ma 
ove  sia  altro  il  solito,  debba  un  tal  solito  osservarsi,  rispetto  al  solo  drit- 
to de’ mortori,  sino  a che  S.  M.  altrimenti  non  risolverà. 

9.  Che  dal  Parroco  non  si  possa  impedire  o ritardare  la  scpultnra  e 
I’  esequie  dei  defunti  cosi  cittadini,  come  forestieri  pel  pagamento  dei  suoi 
dritti,  ma  rimangono  a lui  le  ragioni  da  esperimentarle  su  de’  beni  de’  de- 
fonti e presso  il  Giudice  laico  competente  , senza  darsi  molestie  personali 
>i  figli,  moglie,  e congiunti,  e nulla  esiger  si  possa  da'  poveri,  da  starse- 
ne a fede,  come  sopra,  delle  rispettive  Università. 

10.  Che  nello  esperimento  di  tali  ragioni  , ordinai)  tosi  dal  Giudice 
laico  il  sequestro  , debba  sempre  escludersi  gli  strumenti  rurali  , ed  altri 
mobili  necessari  alla  vita,  con  intendersi  abolito  ogni  altro  eccesso. 

11.  Finalmente  i tassati  dritti  non  avranno  luogo  a prò  di  que’Par- 
rochi,  ai  quali  per  particolari  circostanze  n’è  stato  finora,  o ne  sarà  per  So- 
vrana disposizioue,  vietata  I’  esazione. 

Io  v’  invito  , signori  , a rimanerne  intesi  , raccomandando  a ciascuno 
dalla  sua  parte  l’osservanza  di  questi  ordini  superiori,  eia  vigilanza,  per- 
chè P esazione  di  cui  si  parla  si  faccia  nel  modo,  e nella  proporzione,  co- 
me c slato  di  sopra  stabilito. 

All’oggetto  trovo  regolaro  che  tutti  gli  atti  i quali  vengono  rilasciati 
nelle  diverse  occasioni,  c po' diversi  casi  contemplati  , portino  in  piedi  la 
specifica,  ossia  il  nolamenio  de'  dritti  esatti  nel  modo  istcsso  come  fanno 
> pubblici  notai;  e ciò  perche  si  abbia  sempre  la  giustificazione  di  sill'at- 
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to  percezioni  , c si  evitino  gli  eccessi  ai  quali  può  farsi  luogo  a danno  del- 
lo parti , con  infrazione  della  legge. 


1 detenuti  comunque  abbiano  i genitori  possidenti  , se  sono  emancipali  c 
nulla  essi  posseggono  debbono  considerarsi  poceri  per  la  somministrazio- 
ne della  sussistenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  aprile  tS22. 

Col  rapporto  del  di  6 dell’  amianto  meso  promuove  ella  il  dubbio,  so 
debba  somministrarsi  la  sussistenza  al  detenuto  che,  non  possedendo  cosa 
alcuna,  abbia  però  il  genitore  che  paga  oltre  a dui',  li  di  fondiaria.  In  ri- 
scontro le  rescrivo  che  se  il  (iglio  ò emancipato,  e nulla  possiede  dee  con- 
siderarsi tra  detenuti  poveri. 


Si  sospende  il  soldo  del  mese  di  settembre  in  aranti  ai  Presidenti  de'  Tri- 
bunali Civili  , ed  ai  (Undici  delegali  per  la  cifra  de'  registri  degli  atti 
dello  Stato  Civile,  quando  non  ne  documentino  i adempimento  a lutto  il 
precedente  mese. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  aprile  1822. 

Il  Direttore  della  Fieni  Segretaria  di  Slato  di  Grazia  o Giustizia  mi 
ha  partecipato  ; che  S.  M.  volendo  rendere  più  certa  c sicura  I'  esecuzio- 
ne della  legge  sull'  interessante  ramo  dello  Stato  Civile  , nel  Consiglio  del 
primo  del  corrente  si  è degnata  di  disporre,  clje  resti  sospeso  il  pagamen- 
to de’ soldi  del  mese  di  settembre  in  avanti  ai  Presidenti  ed  a’  Giudici  dei 
Tribunali  Civili,  che  ne  avranno  delegazione,  quante  volte  non  cerchino  di 
avere  per  tutto  il  detto  mese  adempiti  di  cifra  , numerati  , c restituiti  ai 
rispettivi  Intendenti  tutti  quei  registri  degli  atti  dello  Stato  Civile  che  sie- 
iio  loro  precedentemente  pervenuti.  I.o  passo  alla  di  lei  intelligenza , per- 
chè rimetta  in  questa  Iteal  Segretaria  di  Stalo  i uotamentì  de’  registri  a 
misura  clic  ne  farà  P invio  al  Presidente  del  Tribunale  Civile  , onde  cono- 
scersi se  questi  Magistrati  si  prestino  all'esatto  adempimento  della. Sovra- 
na determinazione. 


Gli  afilli  de’  beni  riuniti  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  debbono  eseguii  si 
secondo  le  norme  stabilite  nel  decreto  de  18  ottobre  1819. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 maggio  1822. 

S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  del  7 corrento  ha  ordinato  , clic  pepli 
affìtti  di  tutti  i beni  riuniti  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  si  serbino  le 
norme  stabilite  col  Keal  decreto  de’  18  ottobre  18 1U  po' beni  del  Demanio 
Pubblico. 
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Nel  beni  Nome  lo  partecipo  a lei  per  intelligenza  , ed  uso  di  risulta 
nella  parte  che  ta  riguarda. 


L funzione  lìal  peso  degli  alloggi  militari  accordata  ai  vice- Consoli  esteri 
dere  limitarsi  a quelli  soli  tra  essi , i quali  tono  venuti  espressamente 
dall'  estero. 

MINISTERO  DEGLI  AFFLUÌ  INTERNI. 

Napoli  22  maggio  1822. 

In  continuazione  della  circolare  dc!  2 febbraio  ultimo  , relativa  all’e- 
senzione dal  peso  degli  alloggi  militari  , e rial  servizio  della  guardia  civi- 
ca che  devo  accordarsi  ai  vice  consoli  esteri  , allorché  sono  sudditi  del  So- 
vrano o del  Governo  che  rappresentano,  delibo  soggiungerle,  che,  secondo 
la  spiegazione  data  da  S.  E-  il  Consigliere  di  Stato  incaricato  del  portafo- 
glio del  Ministero  degli  Affari  Esteri  , ciò  debba  aver  luogo  , quando  tali 
individui  siano  venuti  espressamente  dall’  Estero  per  esercitare  il  suddetto 
impiego  di  vice-Console  , o di  Agente  Consolare,  e non  già  quando  si  tro- 
vino stabiliti  nc‘  Reali  domini,  e vi  esercitano  la  mercatura,  o qualche  al- 
tra industria  , giacché  in  tal  caso  traendo  vantaggio  dalla  loro  dimora  in 
Napoli  , non  debbano  essere  esentati  dal  soffrire  i pesi. 


Obbligo  de'  medici , e cerusici  Comunali  d' istruire  le  levatrici 
de'  loro  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.' 

Napoli  1 giugno  1822. 

L'  animo  paterno  del  nostro  Augusto  Sovrano , le  cui  benefiche  c pa- 
terne cure  sono  dirette  alla  vera  e stallile  felicità  de’  suoi  diletti  popoli  , 
ad  oggetto  di  allontanare  gl’  inconvenienti  che  nascono  nelle  Provincie  del 
Regno  per  la  imperizia  delle  Levatrici  , con  lleal  rescritto  del  di  primo 
del  corrente  mese  ha  ordinato  : 

Che  un  medico  o cerusico  di  ciascun  Comune  sia  incaricato  di  accor- 
rere alle  partorienti  , essendo  chiamalo  , c nel  tempo  istesso  in  un  gior- 
no della  settimana  insegni  ad  un  qualche  numero  di  donne  maritate  o vi- 
due  1’  arte  salutare  dell’  ostetricia.  Per  ciò  eseguire  non  si  sceglierà  alcun 
medico  , o cerusico  se  non  abbia  fatto  prima  l’obbligo  di  dare  tale  insegna- 
mento , nò  conseguirà  V onorario  , se  prima  non  abbia  fatto  costare  di  a- 
vcre  adempito  al  dovere  della  sopraddetta  istruzione.  Quando  un  medesi- 
mo individuo  esercitasse  le  due  professioni  di  medico  cerusico  simultanea- 
mente, non  potrà  cader  dubbio  sulla  persona  che  debba  insegnare.  Quando 
poi  due  individui  avranno  separalo  tale  incarico,  sarà  nell’  arbitrio  del  De- 
nirionato  di  vedere  chi  tra  i due  professori  sia  riputato  il  più  abile  , ed 
il  più  morale  , e questo  resterà  incaricato  di  tale  insegnamento. 

Nel  far  partecipazione  di  questa  Sovrana  risoluzione  , incarico  spe- 
cialmente i Sindaci  di  non  spedire  mandati  di  pagamenti  a favore  de’  me- 
dici, e cerusici  condonati  , s’ essi  non  presentino  un  certificato  del  Decu- 
rionato,  da  cui  costi  di  aver  adempito  al  succennato  insegnamento  dell'ar- 
te ostetricia,  e di  essersi  prestati  nelle  occorrcnzo  alle  chiamate  delle  par- 
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tonanti  ; special  riunite  (piando  costoro  non  si  trovino  nominati  a tali  (un- 
zioni sopra  terno  liecurionali , e elle  non  abbiano  ottenuta  I'  approva/.ione 
di  questa  Intendenza.  I Sindacò  e cassieri  che  si  permetteranno  questi  pa- 
gamenti ne  saranno  significali  nei  loro  conti. 


L' interstizio  di  anni  Ire  per  potere  un  individuo  etsere  di  nuovo  nominalo 
Sindaco  , od  Eletto  , riguarda  la  Siena  carica  esercitata,  e non  una  di- 
versa del  Comune  stesso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  giugno  IS22. 

Si  è promosso  il  dubbio  , se  la  disposizione  della  legge  de'  12  dicem- 
bre 1816  di  non  potersi  nominare  un  soggetto  alle  cariche  di  Sindaco,  E- 
letto  , e Aggiunto  , so  non  dopo  I'  classo  di  tre  anni,  debba  intendersi  per 
la  stessa  carica  esercitata  , o per  tutte  le  altre  Comunali. 

S.  M.  nel  suo  ordinario  Consiglio  distato  de'  25  del  corrente  si  è de- 
gnata di  dichiarare,  clic  il  divieto  contenuto  nell' art.  131  della  leggo  de’ 
12  dicembre  1816  riguarda  soltanto  le  medesime  cariche  esercitate  , ma 
che  gli  stessi  soggetti  possono  essere  eletti  in  altre  cariche  diverse  del  me- 
desimo Comune. 

Nel  lleai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  disposizione  per  1'  uso  di 
risulta 


Condizioni  che  debbono  contenere  i certificati  di  povertà  dei  contrabbandieri 
per  ammettersi  dai  Magistrati. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  luglio  1822. 

Con  circolari  dirette  da  questo  Ministero  agl’  Intendenti  di  tutte  le 
Provincie,  sotto  le  date  de’  16  ottobre  , e 13  novembre  1816  (urouo  sta- 
bilite le  norme  da  seguirsi  dalle  Autorità  dello  Amministrazioni  Civili  nel 
rilasciarsi  le  fedi  di  povertà  a favore  de’  contravventori  agli  stabilimenti 
dei  dazi  indiretti  , i quali  dopo  espiata  la  pena  correzionale  , rimangono 
in  carcero  pel  pagamento  delle  multe  , e delle  spese  di  giustizia. 

Essendosi  posteriormente  osservato,  che  le  formalità  prescritte  con  la 
seconda  delle  citate  circolari  , benché  analoghe  alle  leggi  in  vigore  nel 
1816,  non  si  trovano  perfettamente  in  armonia  colle  disposizioni  de’  de- 
creti de'  13  gennaio  1817  , c,de’21  settembre  1818  ; si  sono  di  accordo 
col  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  stabilite  le  condizio- 
ni , sotto  le  quali  dovrà  dai  Magistrati  ammettersi  la  povertà  de'  controb- 
bandieri. 

Le  condizioni  di  cui  è parola  sono  le  seguenti  : 

1.  che  il  detenuto  non  sia  portato  ne'  pubblici  registri  come  con- 
tribuente al  di  sopra  di  ducati  sei  ; 

2.  che  non  abbia  veruna  industria  , o sia  che  non  eserciti  alcuno 
impiego  lucroso  , che  non  sia  trafficante  ; 

3.  che  viva  col  travaglio  giornaliero  delle  proprie  braccia  ; 
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1.  che  la  povertà  sia  comprovata  con  certificato  del  Sindaco  loca- 
le , c verificata  dall'  Intendente  della  Provincia  , o dal  Sottintendente  del 
Distretto. 

lo  le  comunico  lutto  ciò  , signor  Intendente  , perchè  ne  disponga  la 
esecuzione  nella  parte  che  la  riguarda. 

Begolamento  provvisorio  per  la  qualità  delta  moneta  da  impiegarti  nei  pa~ 
gamenti  di  conto  delta  Tesoreria  generale  , sanzionalo  da  S.  M.  nel  Con* 
tiglio  ordinario  di  Stato  dei  12  di  agosto  1822. 

Art.  1.  Il  pagamento  delle  cambiali  tratte  dal  Ministero  si  eseguirà 
interamente  in  moneta  ili  argento. 

2.  Quello  dei  soldi  degl’  impiegati  sia  Civili  » sia  Militari  sarà  fat- 
to per  la  Capitale,  da  ducati  15  inclusivi  in  sotto,  ili  moneta  di  rame;  tut- 
to il  rimanente,  da  ducati  15  cd  un  grano  in  sopra,  per  un  decimo  in  ra- 
me , per  nove  decimi  in  argento. 

Per  le  Provincie  poi , il  pagamento  sarà  fatto  indistintamente  , tre 
quarti  in  argento  , ed  un  quarto  in  rame. 

3.  tinello  del  presto  per  la  truppa,  verrà  effettuilo  per  un  decimo 
in  argento  , e per  novo  decimi  in  rame. 

La  sola  Gendarmeria  sarà  pagata  con  Un  quinto  in  argento  , o quat- 
tro quinti  in  rame. 

4.  Quello  dei  proietti  sarà  fatto  in  moneta  di  rame. 

5.  Il  pagamento  degli  Ospedali  sarà  elfettuito  per  un  quarto  in  ar- 
gento , e per  tre  quarti  in  rame. 

6.  Quello  del  mantenimento  delle  carceri,  per  due  terzi  in  argen- 
to, e per  uno  in  rame,  se  si  tratta  di  pagamenti  a'  fornitori  , se  di  soldi 

in  fine , secondo  la  regola  stabilita  coll'  art.  2. 

I.  Quello  delle  forniture  per  un  sesto  in  rame  , e per  cinque  se- 

sti in  argento. 

8.  Quello  delle  strade  , per  un  quinto  in  argento  , e per  quattro 
quinti  in  rame. 

9.  Quello  del  cantiere  di  Castellamare,  tutto  in  rame. 

10.  Quello  delle  spese  di  burò  in  generalo  agl’  ì mpiegati  si  Civili  , 
che  Militari,  colla  stessa  proporzione  de'  soldi,  secondo  sta  detto  all'art.  2. 

I I . Quello  delle  peusioni  , sarà  regolato  nel  seguente  modo  cioè  : 

Per  le  pensioni  di  giustizia  da  ducati  50  inclusivi  in  sopra»  in  mone- 
ta di  argento,  e da  due.  50  meno  un  grano  in  sotto,  in  moneta  di  rame. 

Quelle  di  grazia  da  ducati  100  esclusive  in  sopra  , in  moneta  di  ar- 
gento , e viceversa  in  moneta  di  rame. 

Quelle  delle  monache  coriste,  e dei  Religiosi  Sacerdoti  di  Napoli  , e 
Degno  , e delle  pensioni  monastiche  intestate  alla  Cassa  di  Ammortizza- 
zione in  moneta  di  argento. 

Tutte  le  altre  pensioni  saranno  pacate ‘in  moneta  di  rame. 

12.  Le  spese  di  vaccinazione  saranno  soddisfatte  un  quarto  in  ar- 
gento , c tre  quarti  in  rame. 

13.  Il  pagamento  delle  fortificazioni , e frontiere  per  due  terzi  in 
rame  , ed  un  terzo  in  argento. 

14.  Quello  del  mantenimento  dell’  Isola  di  Ponza,  sarà  eseguito  per 
nn  terzo  in  argento  , e due  terzi  in  rame. 

15.  Gli  assegnamenti  su  i ruoli  provvisori  saran  pagali  colla  stessa 
regola  de’  soldi , come  sta  detto  all’  art.  2. 

\ol.  tv.  13 
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lfi.  I pagamenti  da  farsi  agli  Stnliilimenli  di  Pubblica  Beneficenza 
saranno  fatti  p<  r un  quarto  in  argento  , e tre  «piarti  in  rame. 

17.  Quello  delle  indennità  di  alloggio,  e mobilio  sarà  effettuilo  colle 
stesse  proporzioni  de'  soldi,  come  sta  detto  all’  art.  2. 

18.  Quello  dtdle  indennità  di  vacazione  di  qualunque  specie  , tutto 
in  moneta  di  argento. 

19.  Quello  degli  affìtti  di  magazzini  , Caserme  della  Gendarmeria 
Reale  . c di  locali  per  servizio  delle  Amministrazioni  tutto  in  moneta  di 
argento. 

20.  In  ogni  Ricevitoria  tanto  Generale  , quanto  Distrettuale  verrà 
affìsso  il  presento  regolamento. 

Sono  quindi  incaricati  i Ricevitori  nello  eseguire  i pagamenti  colla  pro- 
porzione su  indicata  , di  fare  spiegare  nella  quietanza  delle  parti  prenden- 
ti la  qualità  della  moneta  di  rame,  e di  argento  , che  sarà  stata  eroga- 
ta , e di  notarla  all’  esito  del  libro  di  cassa  sotto  ciascuna  rubrica  di  mo- 
neta , coll’  indicazione  dell'  oggetto  del  pagamento. 

21.  Nel  caso  poi  di  mancanza  di  una  delle  due  sopraddette  specie  di 
moneta  , i Ricevitori  sono  autorizzati  a potersi  discostaro  dal  prescritto  di 
sopra  , onde  non  vengano  attrassati  i pagamenti. 

l)i  tal  circostanza  però  sarà  fatta  espressa  menziono  nel  libro  di  cassa. 


Come  debbano  regolarsi  le  transazioni  per  individuo,  o capo  di  famiglia  in 
mancanza  di  appalti  de'  dazi  di  consumo  giusta  l'  art.  202  della  legge 
de  12  dicembre  1816. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 ottobre  1822. 

La  legge  del  12  dicembre  1 S 1 0 nell’ art.  202  attribuisce  agl'intenden- 
ti la  facoltà  di  regolare  La  percezione  de' dazi  di  consumo  sull'avviso  del 
Decurionato  e del  -Sottintendente.  Nell’  articolo  seguente  poi  si  stabilisce 
il  principio  , che  tale  percezione  possa  farsi  col  metodo  della  transazione 
per  individuo  o per  capo  di  famiglia,  secondo  le  forme  della  legge  istrssa 
prescritte,  ma  quando  non  potesse  assolutamente  aver  luogo  per  appalto  o 
in  amministrazione. 

Questa  regola  sembra  o negletta  o male  applicata  , poiché  troppo  so- 
vente si  richiede  di  autorizzarsi  l'esazione  de’ dazi  Comunali  in  via  di  tran- 
sazione , eh’  essendo  una  eccezione  , non  deve  adottarsi  che  nel  solo  caso 
d'  impossibilità  assoluta  degli  altri  metodi  dalla  legge  indicati. 

Egli  c importante,  signor  Intendente,  ch'ella  invigili  rigidamente  al- 
l’osservanza de’ principi  stabiliti.  Dev’ ella  sentire  elio  savie  sono  le  limi- 
tazioni poste  dalla  legge  nel  permettere  l'esazione  de’  dazi  Comunali  in  via 
di  transazione  , poiché  in  tal  modo  essi  sono  concertili  in  una  imposizio- 
ne diretta  , td  in  una  cera  capitazione  , la  quale  ordinariamente  pesa  più 
su  i poveri  , che  su  i ricchi,  che  ne  fanno  la  ripartizione. 

Da  tutto  ciò  risulta  la  necessità  di  cercare  tutti  i mezzi  , perchè  f e- 
sazione  de’  dazi  Comunali  sia  data  in  appalto.  E questo  il  mezzo  più  fa- 
cile di  percezione  , e il  meno  soggetto  ad  abusi.  Ove  poi  , esauriti  tutti 
gli  espedienti  , si  fosse  nella  necessità  di  adottarsi  f ultimo  , cioè  quello 
della  transazione  , ella  ne  farà  la  richiesta,  come  una  eccezione,  che  par- 
ticolari circostanze  rendono  necessaria  , e possano  solo  giustificare. 
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Io  tono  sicuro  ch'ella  si  attaccherà  rigidamente  all’ osservanza  di  que- 
ste regole,  e cho  porterà  un  attenzione  continua  su  di  questo  ramo  essen- 
ziale dell'  Amministrazione  de'  Comuni. 


Disposizioni  irgolamentarii  pel  servizio  delle  Poste. 

MINISTERO  DKLI.E  FINANZE. 

Napoli  19  ottobre  1822. 

Il  servizio  delle  Poste  è della  maggior  dcliratczza  , ed  ispirar  deve  la 
piti  grau  confidenza.  Per  quanta  cura  g'  impiega  nella  scelta  di  (jlli/iali 
probi,  e virtuosi  si  sentono  spesso  de’ disguidi  dispiacevoli  in  particolarità 
per  parte  de’  Cancellieri  Comunali,  in  quei  luoghi  ove  manca  l'IjlTieio  di  Po- 
sta. Adìn  di  eliminare  adunque  anche  il  sospetto  che  nelle  Ollicinc  di  Po- 
sta nelle  Provincie  abusar  si  possa  del  secreto  dulie  lettere,  si  son  fatte  da 
questo  Ministero  le  seguenti  disposizioni  regolamentane. 

1.  Le  Direzioni  ili  Posta  di  prima  classe,  essendo  sotto  la  imme- 
diata vigilanza  degl'intendenti  delle  Provincie,  saranno  prese  «la  questi  fun- 
zionari tutte  le  misuro  necessarie  alla  regolare  , e spedita  distribuzione 
delle  lettere. 

Le  stesse  Direzioni  saranno  situate  , al  più  che  sia  possibile,  in  luo- 
ghi centrali  e comodi  ai  funzionari,  ed  al  pubblico  , e saranno  provvedu- 
te d' inferriata  a fronte  di  straila  per  la  maggiore  regolarità  della  distri- 
buzione, ai  termini  dell'art.  265  del  regolamento  approvato  da  S.  M.  nel 
di  21  marzo  1819. 

2.  Nelle  altre  Direzioni  ed  Officine  di  Posta  , nelle  semplici  Offici- 
ne. c ne'  luoghi  serviti  da’  Cancellieri  Comunali,  l'apertura  delle  valigie  sa- 
rà fatta  in  presenza  «lei  Parroco  . del  Giudice  Itegio  di  Circondario,  ovve- 
ro del  Giudice  Conciliatore,  del  Sindaco  del  Comune,  e del  Capo  della  Ci- 
vica. Ove  alcuno  o più  di  questi  funzionari  sieno  impediti  , basterà  che 
almeno  uno  di  essi  intervenga  alla  indicata  operazione.  1 funzionari  che 
assisteranno  all’apertura  della  valigia  , baderanno  alla  pronta  distribuzione 
della  corrispondenza  , e specialmente  di  quella  officiale.  Per  le  Direzioni, 
cd  Officine  di  Posta  l'apertura  delle  valigie  sarà  fatta  nelle  Officine  di  Po- 
sta. Pe'  luoghi  serviti  da  Cancellieri  Comunali  nella  casa  Comunale. 

3.  Gl'Intendenti  delle  Provincie  disporranno  e vigileranno  , che  la 
corrispondenza  dalle  Direzioni  ed  Officine  di  Posta  ai  Comuni  sia  sempre 
spedila  con  valigia  chiusa  a chiave  , ed  i Direttori  di  Posta  baderanno  di 
spedire  nelle  valigie  i pacchi  suggellati  coll'impronta  delle  rispettive  Dire- 
zioni , onde  dai  corrieri  di  Posta  interna  non  possa  in  modo  alcuno  abu- 
sarsi delia  corrispondenza. 

4.  Nel  caso  che  la  valigia  arrivi  aperta  in  qualche  Comune,  o che 
il  pacco  delle  lettere  in  esse  contenuto  arrivi  dissuggellato  , o in  fine  se, 
qualche  lettera  sia  di  servizio,  sia  privata  si  trovi  alterata  nella  chiusura, 
i funzionari  destinati  ad  assistere  all'apcrture  dello  valigie,  nc  faranno  uni- 
tamente al  Cancelliere  Comunale  un  processo  verbale  in  triplice  spedizione 
di  cui  una  copia  sarà  rimessa  all'Amministraziono  Generale  delle  Poste  , 
un  all'altra  all'Intendente  della  Provincia  , e la  terza  sarà  inviata  alla  Di- 
reziono, o Officina  di  Posta  , da  cui  si  sarà  ricevuta  la  spedizione  , onde 
rAmmiuistrazioue  Generalo  delle  Poste  «li  accordo  coll'Intendente  della  Pro- 
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vincia  possa  prendere  le  misure  per  scovrire  I'  autore  della  mancanza  , e 
per  punire  il  col|>evole. 

5.  Tutto  ciò  che  si  è prescritto  nell’  articolo  precedente  sarà  osser- 
vato ne’  luoghi  di  residenza  degl'  Intendenti  , e Sottintendenti  delle  Pro- 
vincie. 

lo  avendo  partecipato  tali  disposizioni  al  Dirctterc  Generale  delle  Po- 
ste, mi  affretto  di  farlenc  comunicazione  , perch’  ella  per  la  parte  che  la 
riguarda  ne  curi  P esatto  adempimento  , mettendosi  di  accordo  colla  Gene- 
rale Amministrazione  delle  l'oste. 


Gli  alti  di  liquidazioni  formano  titolo  per  cauzionar»  a in  mini /trai  icamrn 
le  i Decurionati  rerponsabili  della  sfondacazione  delle  ricettive  quote  dei 
generi  di  privativa. 


MINISTERO  DELI. E FINANZE. 

Napoli  26  ottobre  1822. 

In  quei  Comuni  ove  non  si  trovano  soggetti,  che  si  obbligano  diretta- 
mente per  l’appalto  a partito  forzoso  , il  Dccurianato  è responsabile  della 
sfondacazione  dello  rispettive  quote  de' generi  di  privativa.  ’Ne'  sensi  perù 
dell’  art.  6 del  regolamento  de'  20  settembre  1821  * Decurionati  figurano 
avanti  la  Generale  Amministrazione  de’  Dazi  Indiretti  rivestiti  di  tutte  le 
obbligazioni  annesse  ai  suoi  agenti  contabili,  per  cui  sono  soggetti  alle  coa- 
zioni amministrative,  in  vista  degli  alti  di  liquidazione. 

Essendo  quindi  insorto  il  dubbio  sul  titolo  come  coazionarsi  gl'indivi- 
dui resi  per  una  tal  causa  responsabili,  io  ho  scritto  alla  Generale  Ammi- 
nistrazione de'  Dazi  Indiretti  , che  il  titolo  in  questione,  ai  termini  della 
legge,  sia  da  ritrovarsi  negli  atti  di  liquidazione,  per  cui  liquidando  la  me- 
desima le  mancanze  della  rispettiva  sfondacazione,  che  vanno  a carico  dei 
Decurionati  , dovrà  spedire  in  corrispondenza  contro  i medesimi  gli  atti 
coattivi  di  risulta. 

lo  nel  farle  una  tale  partecipazione  , la  prego,  signor  Intendente  , di 
usar  tutt’  i mezzi,  che  sono  in  di  lei  potere,  perchè  colla,  repressione  del- 
le frodi  , e con  altri  provvedimenti  economici  si  attivino  le  sfoodacazioni 
dei  generi  di  privativa  , impegnando  gl'  individui,  che  sono  risponsabili,  a 
non  far  ritrovar  mancanza  nella  fine  dell'anno. 

Io  mi  auguro,  che,  mercè  le  zelanti  di  lei  cure,  possa  mettersi  in  re» 
gola  questa  parte  di  Reai  servizio,  e cosi  nel  mentre  si  assicura  all'  Am- 
ministrazione il  pieno  de’  suoi  introiti  di  un  tal  ramo,  si  risparmia  ai  Dc- 
cqrionati  l’inevitabile  passo  degli  atti  coattivi  nei  casi  d>  attrasse,. 
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.4  quali  osservanze  tien  soggetti  i patrocinatori  prima  di  entrare 
in  esercizio  delle  loro  funzioni. 

MINISTERO  DIGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  gennaio  1825. 

S.  M.  ( N.  S.  ) , veduto  il  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato  in 
data  de’ 6 del  corrente  , da  Vienna,  su  di  un  rapporto  della  Giunta  di  Pub- 
blica Istruzione  de'  16  ottobre  ultimo,  relativamente  agli  esami  per  lo  con- 
ferimento de’  gradi  dottorali  , ha  ordinato  che  si  richiamino  in  osservanza 
le  leggi,  ed  i regolamenti  ; e quindi  che  i Patrocinatori  non  siano  ammes- 
si all'esercizio  , se  prima  non  siano  esaminati,  ed  abbiano  ottenuto  il  gra- 
do di  licenza  dall'  (.'Diversità  degli  Studi,  e che  quei  che  attualmente  tro- 
vansi  esercitando  la  professione  medesima  di  Patrocinatori  senza  aver  con- 
seguito il  detto  grado  , debbano  subire  un  esame  in  iscritto  innanzi  ad  una 
Commessione  composta  da’  Procuratori  Regi  de'  luoghi  , ove  si  trova  una 
Corte  di  Appello,  una  Criminale,  un  Tribunale  Civile.  Ne’ luoghi  poi  ovo 
risiede  una  Corte  Criminale,  ed  un  Tribunale  Civile  , i Procuratori  Regi 
presso  questi  due  collegi  comporranno  la  detta  Commessione  , associando 
loro  un  Giudice  o della  Corte  o del  Tribunale.  Quando  gli  esami  si  ese- 
guano ne’  lunghi  di  residenza  degP  Intendenti , questi  faranno  anche  parte 
della  detta  Commessione.  Gli  esami  suddetti  si  faranno  a norma  del  rego- 
lamento per  la  collazione  de’ gradi  accademici.  Siccome  a' Patrocinatori  si 
è data  la  facoltà  di  esercitare  la  loro  professione  a condizione  , che  nello 
spazio  di  due  mesi  presentino  il  diploma  di  licenza  , rosi  quando  i mede- 
simi si  presenteranno  all’esame  colla  esibizione  delle  fedi  richieste  dal  det- 
to regolamento  , e del  lodevole  esercizio  , e fatto  il  deposito  de’  dritti  , il 
Procuratore  Iteeio  potrà  stabilirli  a continuare  le  funzioni  temporaneamen- 
te, fino  a che  I'  Università  non  avrà  deciso  sul  merito  degli  esami,  c spe- 
dirsi loro  il  diploma. 

Vuole  inoltre  la  M.  S.,  che  non  si  ammettano  domande  per  ottenere 
cariche  giudiziarie,  se  non  di  coloro,  che  dimostrano  di  esser  laureati  , ed 
esaminati. 

Parimente  comanda  il  Re,  che  coloro  i quali  ottengono  dignità  eccle- 
siastiche, non  possano  essere  immessi  nel  possesso,  se  prima  non  siano  mu- 
siti della  laurea. 


Contro  x debitori  de'  generi  di  privativa  possonti  usare 
le  coazioni  de'  piantoni. 

ministero  delle'  finanze.  * 

Napoli  8 febbraio  1823. 

Il  decreto  de’ 7 dicembre  1819  non  permetto  altri  atti  coattivi  contro 
i debitori  morosi  de’ Comuni  per  generi  di  privativa  ad  essi  somministrati 
nei  casi  preveduti  con  gli  altri  decreti  de’  19  dicembre  18ii),  c tio  marzo 
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1811),  se  non  quelli  soli,  che  po'  debitori  Comunali  sono  ordinati  dalla  leg- 
ge de'  12  dicembre  1816. 

Altronde  con  Sovrana  risoluzione  de’  12  aprile  1817  partecipata  agl'in- 
tendenti per  mezzo  del  Ministero  degli  Altari  Interni,  trovandosi  da  S.  M. 
permesso  l’uso  dei  piantoni  per  l’esazione  de' dazi  comunali,  de' censi  , e 
dei  canoni,  vi  è stato  qualche  Intendente,  elle  ha  invocato  in  favore  dei  Decu- 
rionali  la  facoltà  di  adoperarsi  i piantoni  contro  i morosi  di  privativa  nel  modo 
disposto  col  citato  lteal  decreto,  onde  i Dccurionati  possano  avere  de' mez- 
zi tacili  ad  astringere  i privati  , tanto  a riceversi  le  quoto  di  detti  generi, 
ove  sia  al  caso  detta  ri  partizione , quanto  a pagarne  il  prezzo. 

S.  M.,  a cui  è stato  tutto  ciò  rassegnato,  inteso  il  parere  dell'ordina- 
rio Consiglio  di  Stato  , in  data  de'  25  delle  scorso  gennaio,  da  Vienna,  ha 
permesso,  come  una  estensione  al  Sovrano  rescritto  de' 2 aprile  1817,  elio 
coulro  i debitori  de'  generi  di  privativa  si  usi  la  coazione  dei  piantoni. 

Nel  lteal  Noine  glielo  partecipo,  sig.  Intendente  , per  I’  adempimento. 


Sulle  competenze  dei  mobili  appartenenti  atte  Intendenze, 
e Sottintendenze  (I). 

MIAI  STESO  DK(i  LI  AFFACI  IVTKR.VI, 

Napoli  Jò  fibbraio  1825. 

Coll*  articolo  145  della  legge  de'  12  dicembre  1816  fu  accordalo  alle 
Intendenze  , ed  alle  Sottintundenze  il  grosso  mobile  necessario  alle  Segre- 
tarie, ed  allo  abitazioni  degl’  Intendenti  , c de'  Sottintendenti  , lasciandosi  al 
Ministro  dell’  Interno  la  cura  di  stabilire  con  un  regolamento  la  competen- 
za del  mobile,  I’  annua  manutenzione  di  esso.  La  mancanza  di  un  tale  re- 
golamento, che  non  si  è finora  pubblicato,  non  dovea  più  oltre  tollerarsi,  e 
conveniva  determinar  con  precisione  ciò  eli’  è dovuto  ai  funzionari  contem- 
plati dalla  legge,  o qual  è il  peso  che  debbono  sopportar  le  Provincie.  Per 
queste  ragioni  S.  M.  il  Re,  inteso  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario, 
si  è degnata,  da  Vienna,  in  data  de’ 25  del  prossimo  scorso  mese  di  gennaio 
di  determinare  «pianto  segue  : 

1.  Il  grosso  mollile  accordato  dalla  legge  do'  12  dicembre  1816  alle  In- 
tendenze, c Sottintendenze,  consiste,  per  le  Segretarie  nello  tavole  da  scri- 
vere, armadi,  e scalfii  li  per  conservar  le  carte  , sedie  e calamai  di  ottone, 
o di  altra  materia  durevole;  per  le  abitazioni  ne' letti  composti  di  lettie- 
re, materassi,  cuscini,  e coperte,  senza  biancheria  , ne*  candelieri  a cera,  e 
da  olio,  decenti,  ma  non  di  argento,  nelle  sedie  , sofà,  c tavolieri  necessa- 
ri, nè  comò,  o altra  specie  di  armadi  per  riporre  abiti,  biancheria,  libri  ed 
altri  oggetti  ; e ne'  fanali  per  le  scale  , è portone  ; esclusa  ogni  specie  di 
biancheria,  e crelaglia,  e di  cristalli,  escluse  le  posate  , la  batteria  di  cu- 
cina , ed  ogni  altra  masserizia,  che  non  è in  questo  articolo  espressamente 
indicata. 

2.  Per  la  manutenzione  c rivestimento  del  descritto  grosso  mobile 
sono  assegnati  sul  fondo  speciale  facoltativo  di  cotcsta  Provincia  ducati 
cento  venti  annui  per  l'Intendenza  , annui  ducati  novanta  per  la  Sottinten- 


(I)  Deal  rescritto  diretto  all'  Inlcndciilc  di  Davi  , c non  dissimile  fu  quello  spedi* 
tu  agl*  liitcudculi  delle  altre  Provincie. 
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(lenza  di  Barletta  , ed  annui  ducati  sessanta  per  la  Sottinlendenza  in  A Ita- 
mura.  Queste  somme  però  saranno  liberate  alle  rispettive  Deputazioni  Pro- 
vinciali, e Distrettuali  scelte  dal  Consiglio  Provinciale  per  la  conservazione 
de’ mobili.  Le  Deputazioni  avranno  l'obbligo  di  provvedere  con  dette  som- 
me al  rivestimento  de’ mobili  sdruciti  , o deteriorali  dall’uso,  ed  al  rim- 
piazzo di  quelli  che  si  andranno  consumando,  senza  che  possano  mai  ecce- 
dere la  somma  assegnata  ; e di  darne  conto  distinto  e preciso  al  Consiglio 
Provinciale  in  ogni  anno. 

3.  bara  fatto  un  esatto  inventario  del  mobile  di  ogni  Intendenza  , c 
di  ogni  Sottintendenza  , che  n’  esprimerà  la  quantità  , la  qualità  , od  il  va- 
lore. Tale  inventario  sarà  in  tre  originali,  de’ quali  uno  sarà  presso  l’Inten- 
denza , o Sottintendenza  , I’  altro  presso  la  Deputazione  , ed  il  terzo  sarà 
spedito  al  Ministero  degli  AfTari  Interni.  Un  quarto  originale  del  mobile  del- 
le Sottintendenze  sarà  conservato  nella  Intendenza.  Le  Deputazioni  saranno 
responsabili  di  ogni  mancanza  del  mobile  deseritto  nell’  inventario.  Ciascun 
Intendente  e Sottintendente  nel  cessare  dall' esercizio  della  carica,  e nel  cam- 
biar destinazione  sarà  tenuto  di  fare  alla  Deputazione  la  regolare  consegna 
del  mobile. 

4.  Per  questa  prima  volta  sarà  esaminato  il  bisogno  che  ciascuna 
Intendenza  o Sottintendenza  può  avere  del  grosso  mobile  puramente  neces- 
sario ( compreso  il  vecchio,). 

5.  La  biancheria,  argenteria,  cristalli,  terraglia  , batteria  di  cucina, 
ed  ogni  altra  masserizia  attualmente  esistente,  o che  non  sono  compresi  nel 
grosso  mobile  sopra  determinato  di  competenza  degl’  Intendenti  , e de’  Sot- 
tintendenti, saranno  venduti  a cura  delle  rispettive  Deputazioni  dietro  valli 
tazione  di  esperti,  ed  il  prezzo  sarà  versato  nella  cassa  delle  opere  pubbli- 
che Provinciali.  Uno  stato  estimativo  di  tali  oggetti,  appena  che  ne  sarà  se 
guita  la  vendita,  verrà  rimesso  al  Ministero  degli  AfTari  Interni. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  le  riferite  risoluzioni  Sovrane  , perchè  le 
esegua  nella  parte  elio  la  riguardano,  e le  comunichi  per  I' adempimento  ai 
Sottintendenti  , ed  alle  Deputazioni  de’  mollili  , non  che  al  Consiglio  Pro- 
vinciale , e Distrettuale  nella  prima  loro  riunione  per  l'uso  di  risulta. 


Per  In  nuinufcn  zinne  , ed  accrescimento  ile'  mobili  gei  Giudicati  d'  Istru- 
zione, e i Giuditali  Regi  deve  praticarsi  quanto  per  lo  innanzi  si  è pra- 
ticalo. 

MINTSTEBO  DEGLI  AFFASI  INTKRNI. 

Napoli  22  febbraio  1825. 

Nel  Consiglio  de’  2 settembre  1821  fu  presa  la  seguente  determina- 
zione : « S.  M.  Sovranamente  decide,  che  dopo  la  prima  spesa  fatta  dnl- 
» le  Provincie  per  la  mobilia  delle  Corti,  e de' Tribunali , la  manutenziu- 
» ne,  e I’  accrescimento  di  tal  mobilia  ne’  contratti  successivi  debba  anda- 
>,  re  fra  le  spese  di  giustizia  ». 

Or  dovendo  in  questo  stretto  senso  essere  interpetrata  la  circolare  dei 
19  settembre  1821  con  cui  fu  comunicata  la  enunciata  Sovrana  determina- 
zione , ella  non  la  estenderà  nè  ai  Giudicati  d’istruzione,  nè  ai  Giudicati 
Regi  , pei  quali  dovrà  pagarsi  quanto  per  lo  innanzi  si  è praticato. 
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Da  quali  fondi  debbano  preti  atti  gli  alimenti  ai  detenuti,  ehe  manchi  uà 
dei  mezzi  di  sussistenza,  benché  figli  di  penane  facoltosa 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 marzo  1823. 

Dall'  Intorniente  della  prima  Calabria  Ultra  fu  elevato  il  dubbio,  se  i 
detenuti  fieli  di  genitori  facoltosi  , che  nel  carcere  ai  erano  trovati  privi  di 
mezzi  di  sussistenza  , dovessero  essere  alimentati,  durante  la  loro  prigionia, 
a carico  de’  fondi  del  Governo,  ovvero  delle  famiglie  rispettive. 

Avendo  interrogato  il  signor  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , il  mede- 
simo ha  fatto  osservare,  che  i genitori  per  legge  sono  obbligati  ad  alimen- 
tare, e mantenere  i loro  lìgli,  nè  vi  è ragione  per  cui  possa  dirsi  che  que- 
st’ obbligo  de’  genitori  , c questo  dritto  pe’  figli  si  estingua  , per  la  circo- 
stanza ehe  costoro  si  trovino  in  prigione  ; che  anzi  debba  esser  questa  ima 
considerazione  dippiù  a favore  de’  lìgli.  Inoltre  ha  (gito  riflettere,  che  non 
si  possa  opporre,  che  il  dritto  pegli  alimenti  è dato  a’  figli  e che  non  deb- 
ba sperimentarsi  dal  Governo,  poiché  quando  questo  trovasi  al  caso  di  da- 
re gli  alimenti  nelle  prigioni  ai  figli  poveri  di  padre  facoltoso,  onde  non  pe- 
riscano , per  questo  fatto  istesso  viene  ad  acquistare  un  dritto  contro  i ge- 
nitori per  esserne  rimborsato. 

I.e  comunico  tutto  ciò  perchè  possa  darne  comunicazione  alle  Autorità 
Giudiziarie  di  cotesta  Provincia  , e procurarne  di  accordo  il  dovuto  adem- 
pimento. 


Decreto  relativo  agl'impiegati  Civili,  i quali  per  imputazioni  di  reati  eomeiu, 
o commesti  in  officio,  venitsero  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  (!)■ 

Vienna  22  marzo  1823. 

Ferdinando  I.  ec.  ee.  eo. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze. 

Inteso  il  parere  del  nostro  ordinario  Consiglia  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  Decretare  , o Decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gl’impiegati  Civili  che  per  imputazione  di  reati  comuni,  o 
commessi  in  ufficio  , venissero  sottoposti  ad  un  giudizio  penale  , rimarran- 
no sospesi  di  soldo,  o di  funzioni. 

2.  Durante  la  sospensione  per  la  enunciata  causa  , sarà  loro  corri- 
sposta una  monsual  prestazione  a titolo  di  soccorso. 

3.  |>a  prestazione  rimane  fissata  al  terzo  del  soldo  pel  tempo  che 
f imputato  sarà  in  carcere  con  mandato  d’  arresto  , ed  alla  metà  del  wldn 
per  lutto  il  tempo  che  si  troverà  in  carcere  con  mandato  di  deposito  , o 
sotto  altro  mandato  qualunque  , o sotto  consegua  , o sotto  cauzione,  o ar- 
restalo per  sola  disposizione  della  polizia. 

4.  1 rispettivi  Ministri  di  Stato  potranno  a norma  dei  regolamenti 


(1)  Questo  Reai  decreto  fu  esteso  alla  Sicilia  con  altro  posteriore  dei  18  actlein* 
bre  1820.' 
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far  pagare  a titolo  d’ indennità  le  gratifìcuioni  a coloro  che  rimpiazzeran- 
no gl'  impiegati  sospesi  ; ben  inteso  però  che  tali  gratificazioni  a'  rimpiaz- 
zanti provvisori  , ed  i soccorsi  agl'  imputati  non  potranno  giammai  cumu- 
lativamente eccedere  i soldi  non  pagati  a'  prevenuti. 

5.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti  non  saranno 
più  applicabili  al  momento  che  gl’impiegati  prevenuti  di  retti  io  ufficio  ri- 
mangono amministrativamente  destituiti. 

6.  11  pagamento  de'  soccorsi  e gratificazioni,  di  cui  si  è fatta  parola 
negli  Articoli  precedenti,  sarà  disposto  da  sopra  Ì’  economia  de’  ioidi  elio 
per  la  espressala  causa  non  verranno  pagati  agl’impiegati  sottoposti  a giudizio. 

7.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretari  di  Stato 
degli  Affari  Esteri  . di  Grazia  e Giustizia,  e delle  Finanze,  ed  i nostri  Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  degli  A (Tari  Interni , e della  Polizia  Generala  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Dilucidazioni  alla  circolare  de'  15  febbraio  sulle  competenze  della  mobilia 
alle  Intendenze  ed  alle  Sottintendenze. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  16  aprile  1823. 

In  continuazione  della  risoluzione  Sovrana  emanata  da  S.  M.,  da  Vien- 
na, ai  25  gennaio,  e partecipata  col  Reai  rescritto  circolare  de’  15  febbraio 
ultimo,  la  M-  S.  si  è degnata  , sul  parere  del  Consiglio  di  Stato  ordinario, 
di  determinare  ai  28  marzo  p.  s.,  che  fra  gli  oggetti  di  grosso  mobile ,■ 
accordati  alle  Intendenze,  e Sottintendenze,  e colla  cennata  sua  Sovrana  ri- 
soluzione de’  25  gennaio  , vadano  compresi  anche  i seguenti  : 

1.  1 portieri  de'  balconi  , e finestre  , e le  persiane  ; 

2.  I tappeti  sopra  i tavolini  per  uso  da  scrivere  ; 

3.  I bracieri,  o gli  utensili  da  cammino  per  riscaldare  le  stanze  ; 

4.  Gli  arredi  Sacri  per  le  cappello  private,  nelle  case  ove  tali  cap- 
pelle esistono  ; 

5.  Gli  oggetti  da  gabinetti  di  ritirata , come  bidet,  tavole  di  notte 
e simili. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  uso  di 
risulta,  nella  intelligenza,  che  per  queste  , quanto  per  ogni  altra  specie  di 
grosso  mobile,  si  debba  provvedere  al  puro  bisognevole  in  snpplimento  alla 
mobilia  esistente  che  si  riconosca  del  tutto  consumata  , inservibile,  o man- 
cante , allontanando  ogni  idea  di  lusso , die  la  ristrettezza  de'  fondi  Pro- 
vinciali non  può  tollerare. 


Dilucidazioni  al  decreto  de’  18  maggio  1819  sulle  precedenze 
nelle  pubbliche  ccremonie. 


Ministero  degli  affari  interni. 


\ Napoli  10  maggio  1823. 
In  occasione  della  ceremonia,  ch'ebbe  luogo  il  12  gennaio  ultimo  , 
rono  elevati  da  qualche  Intendente  dei  dubbi  sulla  interpol  razione  del 
Voi.  IV.  1» 


fll- 
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orcio  de'  18  maggio  1810,  col  quale  è determinato  l'ordine  delle  preceden- 
ze delle  diverse  autorità  nelle  pubbliche  funzioni. 

Ad  evitare  ogni  ulteriore  quistione  su  "questa  materia,  ella,  signor  In- 
tendente , analogamente  al  citato  decreto  . disporrà  , clw  nella  formazione 
del  programma  , cho  dovrà  essere  compilato  in  ciascuna  occasione  , ove  si 
tratta  di  fissare  il  posto  alle  autorità  in  Chiesa  , si  esegua  per  la  prima 
linea  ciò  che  dispone  letteralmente  1'  articolo  19  dei  suddetto  decreto  , o 
nel  fissarlo  per  tutte  le  rimanenti  autorità,  si  segua  strettamente  l'ordine 
prescritto  nelPart.  2.  dello  stesso  decreto. 


Attribuzioni , e doveri  delle  Commeteioni  Provinciali  di  Pubblica 

Jetr  azione. 

PRESIDENZA  DELLA  GIUNTA  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  12  luglio  1823. 

Pepo  emanato  il  Regolamento  del  di  8 marzo  corrente  anno  , per  le 
Commessioni  Provinciali  di  Pubblica  Istruzione,  create  in  virtù  del  nuovo 
decreto  de’  12  settembre  1822  , vari  dubbi  mi  si  sono  fatti,  tanto  dai  Pre- 
sidenti delie  dette  Commessioni , quanto  da’  Rettori  do’  Reali  Stabilimenti, 
sulle  attribuzioni  e doveri  de'  rispettivi  impiegati  , ed  io  ho  dato  a cia- 
scuno la  risposta  atta  a diliguare  il  dubbio  proposto. 

Or  perchè  le  dilucidazioni  date  particolarmente  sieno  generalmente  co- 
nosciute, e praticate  uniformemente  , ho  giudicato  di  riunirle  nella  pre- 
sente circolare. 

lai  Commessioni  Provinciali  per  l’articolo  del  citato  nuovo  decreto  so- 
no chiamate  alle  stesse  cure  della  Pubblica  Istruzione  , affidate  a me  nel- 
l'articolo precedente  , come  Presidente, della  Regia  Università  degli  Studi. 
Quindi  esse  rappresentando  me  stesso  nelle  Provincie  , i Rettori  dei  Reali 
Collegi  e Licei  , ed  i Capi  di  qualunque  altro  Stabilimento  di  Pubblica  I- 
struzione  per  tutto  ciò  clic  riguarda  scibile,  disciplina,  e morale  , debbono 
farne  intese  le  Commessioni  Provinciali  , ed  esser  secoloro  di  accordo  nel 
proporre  i mezzi  di  miglioramento,  o di  emenda  di  disordini,  sia  « he  que- 
sti i Rettori  gli  abbiano  fatti  conoscere  alle  Commessioni  , sia  che  le  Com- 
messioni abbiano  prevenuti  i Rettori  di  taluni  inconvenienti,  ch'erano  sfug- 
giti all'occhio  ed  alla  di  loro  penetrazione. 

Intanto  , per  gli  oggetti  medesimi,  o corrisponderanno  direttamente  con 
me  . cosi  i Presidenti  delle  Commessioni  Provinciali,  come  i Rettori  o Capi 
degli  Stabilimenti 

Corrisponderanno  pure  direttamente  con  me  gl’  Ispettori  Distrettuali  , 
come  per  lo  innanzi,  abbenclvè  per  gl'istessi  oggetti  ne  abbiano  informate 
le  Commessioni  Provinciali,  sia  ultroneamente,  sia  a di  loro  richiesta. 

Pel  ramo  poi  di  amministrazione  e di  economia  , poiché  le  Commes- 
sioni Provinciali  non  sono  chiamate  in  altro  che  a vegliare  , se  la  vittita- 
zione  è di  buona  qualità  ed  a norma  de’  regolamenti,  cosi  le  Commessio- 
ni amministrative  continueranno  ad  agire,  come  per  lo  innanzi,  senza  ve- 
runa dipendenza  dalle  Commessioni  Provinciali  ; e tenendo  la  solita  corri- 
spondenza diretta  con  me  per  mezzo  de’  Rettori  degli  Stabilimenti. 

Gl'Intendenti,  sempre  che  loro  piacerà,  potranno  vegliare  superiormen- 
te sulle  operazioni  delle  Commessioni  Provinciali,  come  le  prime  Autorità 
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delle  Provincie  ; debbono  prenderò  però  una  parte  diretta  ed  attiva  sulle 
deliberazioni  delle  Commessioni  amministrative,  delle  quali  sono  tuttavia,  co- 
me lo  sono  stati , i Presidenti. 

1 soli  informi  sul  personale,  che  mi  si  diano  dagli  Ordinari  e dagl'in- 
tendenti direttamente,  mentre  per  tutt'  altro  la  corrispondenza  è de’  Presi- 
denti delle  Connnessioni  Provinciali,  de'  Rettori,  c Capi  degli  Stabilimenti, 
lo  intanto  sarò  obbligatissimo  agli  Ordinari,  ed  agl’intendenti  quante  volte 
si  compiaceranno  d’illuminarmi  particolarmente  su  di  tutti  gli  altri  oggetti, 
che  possono  riguardare  il  bene  degli  Stabilimenti,  ed  i progressi  della  Pub- 
blica Istruzione.  Il  Regolamento  per  le  Commessioni  Provinciali  della  Istru- 
zione Pubblica  è il  seguente. 

Art.  t.  I componenti  lo  Commessioni  dovranno  procurare  con  tulio 
I'  impegno  e zelo,  di  adempire  a quanto  ad  essi  è adulato  cogli  art.  ti  , o 
7 del  Reai  decreto  de'  il  settembre  18-23. 

2.  Essendo  la  loro  principal  cura  quella  di  sorvegliare  , perchè  I’  i- 
struzione  pubblica  in  tutte  le  sue  parti  cammini  con  esattezza,  ed  a norma 
delle  leggi  e regolamenti  in  vigore  ; afliruliè  con  più  faciltà  si  possa  otte- 
nere questo  intento  , potranno  i componenti  le  Commessioni  ripartirsi  tra 
loro  l'incarico,  addossandone  a ciascuno  di  essi  una  parte.  Oucsto  partico- 
lare incarico  però  dovrà  avere  il  solo  oggetto  di  vegliare  più  assiduamen- 
te, osservare,  raccogliere  notizie  , ponderare  preventivamente,  per  poi  tutto 
proporre  in  Commcssione  riunita. 

3.  La  Commossione  dovrà  riunirsi  nella  stanza  del  Liceo  , o Colle- 
gio, ove  si  unisce  la  Commcssione  amministrativa  , c propriamente  nei  gior- 
ni ne' quali  questa  non  si  raduna. 

k.  Tra  i componenti  la  Commcssiooe  , l' Ecclesiastico  dì  maggior 
qualità  , od  il  più  anziano  fra  gli  uguali  farà  da  Capo  , ed  il  più  giovino 
farà  da  Segretario. 

5.  \ i sarà  tra  libro  nel  quale  si  dovranno  scrivere  tutti  gli  appun- 
tamenti della  Coinmessione  : ciascuuo  appuntamento  dovrà  esser  preceduto 
dalla  data  del  giorno,  mese-,  ed  anno,  e dovrà  essere  sottoscritto  da  tutt'  i 
componenti  la  Coinmessione. 

6.  I componenti  la  Commessionc  , o unitamente  , o isolatamente  , 
oppure  alternativamente  tra  essi , procureranno  di  portarsi  al  Liceo  o Col- 
legio, per  ispezionare  e vedere  regolarmente  tutto  ['andamento  di  esso,  si 
per  la  parte  morale,  che  per  la  scientifica;  non  che  per  la  buona  tenuta  , 
ordine,  proprietà  , e nettezza  tanto  nella  persona.,  che  in  tutti  gli  oggetti. 
Osserverà  similmente,  se  la  vittitazionc  sia  della  qualità  conveniente,  cd  a 
norma  de’  regolamenti. 

7.  Dove  trovassero  degl'inconvenienti  in  qualunque  ramo,  che  pro- 
venissero da  negligenza  o malizia  , ne  faranno  prima  avvertiti  coloro  che 
mancano  , ed  ove,  ciò  non  ostante , Don  si  emendassero  , la  Commessione 
ne  farà  rapporto  al  Presidente  della  Regia  Università  degli  Studi,  il  quale 
col  parere  della  Giunta  della  Istruzione  Pubblica,  proporrà  al  Ministro  de- 
gli Affari  Interni  quello,  che  si  crederà  opportuno. 

8.  La  Commessione  prenderà  conto  per  mezzo  degl’  Ispettori,  e tal- 
volta, ove  lo  creda,  anche  per  mezzo  de’ Partocbi  , o di  altri  soggetti  lo- 
cali, che  più  potrebbero  meritare  la  sua  fiducia,  su  l'andamento  delle  scuo- 
le primarie,  e secondarie  della  Provincia  , e delle  scuole  private  ancora  , 
per  conoscere  se  in.  ciascuna  di  esse,  si  adempia  a quanto  bì  conviene  ; e 
se,  da' rapporti  che  avrà,  venga  a rilevare  inconvenienti,  ne  darà  conoscen- 
za al  Presidente  dcll'Univrijila,  da  cui,  col  parere  della  Giunta,  sarà  prò- 
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posto  quel  tanto  , che  ai  stimerà  conducente  a riparare  tale  inconveniente. 

9.  Venendo  interrogata  la  Commessione  dal  gennaio  Presidente  su 
qualunque  oggetto  relativo  all'Istruzione  Pubblica,  si  presterà  alle  richieste 
del  medesimo. 

10.  Dovunque  occorresse  di  aver  bisogno  dell’autorità  dell’Intenden- 
te, si  potrà  dirigere  al  medesimo,  per  quelle  disposizioni , che  al  momen- 
to potessero  abbisognare 

It.  Tutto  ciò  che  le  Commessioni  stimeranno  utile  di  dover  stabi- 
lire, sia  per  circostanze  particolari  di  qualche  Liceo  o Collegio  o Scuola  , 
sia  in  generale  per  lo  miglioramento  della  Istruzione  Pubblica  , lo  propor- 
ranno per  mezzo  del  Presidente  dell"  Università  degli  Studi  , il  quale,  dopo 
essersene  fatto  il  conveniente  esame  nella  («imita,  proporrà  al  Ministro  de- 
gli AfTari  Interni  il  parere  della  medesima.  In  ogni  mese  dovrà  la  Com- 
messione  inviare  al  Presidente  dell’  Università  un  rapporto  col  quale  gli 
dia  notizia  dell'  andamento  dell’  Istruzione  Pubblica  della  Provincia.  Napoli 
8 marzo  1823. 


Arila  vacanza  dei  benefici  curali,  la  di  cui  congrua  è a carico  de  Comuni, 
debbono  guati  corrispondere  alle  Amministrazioni  Diocesane  rispettive  te 
somme  stessi,  che  somministravano  ai  defunti  titolari, 

«INtSTBao  DEGLI  AFE* Iti  INTERNI. 

Napoli  16  luglio  1823. 

c ulla  questione  surta  tra  I'  Amministrazione  Diocesana  di  Cava  , ed  il 
Comune  di  Pagani , se  nella  vacanza  attuale  della  llcttoria  curata  , e della 
quarta  porzione  similmente  curata  della  Chiesa  di  S.  Felice  , il  suddetto  Co- 
mune dovesse,  o no  corrispondere  gl'  interi  annui  ducati  202  per  la  prima, 
ed  i ducati  5'*  all’  anno  per  la  seconda  -,  S.  M.  veduto  il  parere  del  suo 
Consiglio  di  Stato  ordinario  nel  di  27  del  prossimo  scorso  mese  di  giugno, 
da  Vienna , ha  ordinato,  che  per  punto  generale  resti  fissato,  che  nella  va- 
canza de’  benefìci  curati,  la  di  cui  congrua  è a carico  do’ Comuni,  debbano 
i Comuni  atessi  corrispondere  allo  Amministrazioni  Diocesane  rispettive  le 
somme  medesimo,  che  per  conta  di  tali  benefici  somministravano  ai  defunti 
titolari. 

Nel  Reai  Nume  glielo  partecipo  per  1’  adempimento  di  risulta. 


i»  quali  casi  , e con  qual  metodo  possono  le  Amministrazioni  Finanziere 
far  procedere  all'arresto  de'  contabili  debitori  pria  di  essere  tali  dichiarati 
dai  giudizi  diffinitivi  della  G.  C.  dei  conti. 

«IIMSTEItO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 novembre  1823. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  circa  i casi  ne’  quali  le  Amministrazioni 
Finanziere  possono  far  procedere  all’arresto  de’ contabili  debitori,  prima  ch’essi 
siano  dichiarati  tali  mercé  giudizi  dilllnitivi  della  G-  C.  de’  conti,  e sul  mo- 
do di  eseguirlo  , S.  M.,  unifórmemente  al  parerò  della  Commessione  Con- 
sultiva de'  Presidenti  della  cennata  G.  C.  , si  è degnata  dichiarare  cou  So- 
vrana determinazione  do'  21  del  prossimo  passato  ottobre:  i.  che  i casi. 
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ne’  quali  ai  può  dalle  Amministrazioni  procedere  all’arresto  de’  contabili  pri- 
ma dell'esito  dei  giudizio  dei  loro  conti,  sono  quelli  preveduti  ue’  numeri  1 
e 2 dell’  articolo  257  della  legge  de’  2V  febbraio  1899  , lo  disposizioni  del 
quale  sono  state  col  Keal  decreto  de’ 26  marzo  1816  rese  applicabili  a tutti 
i contabili  dello  Amministrazioni  pubbliche  ; 2.  che  il  titolo  da  formarsi 
all’oggetto  dev’essere  una  decisione  amministrativa  del  Direttore  della  Pro- 
vincia, e dell'Ispettore  , allorché  questi  sarà  in  giro  , giusta  il  citato  arti- 
colo 257;  3-  che  le  forme  dell’esecuzione  dell’arresto  debbono  essere  quel- 
le stabilite  nell’  art.  7 del  Keal  decreto  dei  2 febbraio  1818,  circa  l’esecu- 
zione coattiva  delle  decisioni  della  ti.  C.  dei  conti. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  , ond’  ella 
Delle  occorrenze  ne  curi  l’ adempimento  della  sua  parte. 


Il  Segretario  Generale  che  rimpiazza  I Intendente  per  congedo  da  questo  ot- 
tenuto, o per  altra  causa  , comunque  non  sorta  dalla  residenza  o dalla 
provincia,  ha  drillo  ad  indennità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  dicembre  1823. 

Sul  dubbio  insorto  , se  la  decisione  Sovrana  del  6 aprile  1822  , colla 
quale  si  dichiarò  , che  quando  l'Intendente  esca  in  giro  dal  luogo  della  sua 
residenza  , ma  non  già  dalla  Provincia  , nulla  spetti  d’  indennità  al  Segre- 
tario Generale  , doveva  estendersi  ancora  al  caso  in  cui  1*  Intendente  la- 
sciando 1'  esercizio  delle  sue  funzioni  per  congedo  ottenuto  , o per  altra 
causa  , non  sorta  dal  luogo  della  sua  residenza  ordinaria  , o dalla  Provin- 
cia ; S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  17  del  corrente  si  è de- 
gnata dichiarare,  in  seguito  di  avviso  rassegnatole  dalla  Commessione  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  de’  conti  , che  in  questo  secondo  caso  il  Se- 
gretario Generale  che  rimpiazza  l’ Intendente  abbia  diritto  all'indennità  pro- 
scritta dal  regolamento  del  6 novembre  1821  , o che  1'  Intendente  rimanga 
nel  Capo-luogo  , o nella  Provincia  , o che  vada  ad  uscirne. , 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  norma  ed  intelligenza. 


1 Cancellieri  Comunali  a richiesta  de'  notai  stipulatori  dei  testamenti  deb- 
bono dichiarar  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno  dell ’ avvenuta  morte 
del  testatore. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  27  dicembre  1893. 

L’  articolo  48  , numero  3.  della  legge  de’  21  giugno  1819  prescrive  , 
che  i testamenti  rogati  per  atto  pubblico  debbono  registrarsi  nel  termine 
di  tre  mesi  , da  decorrere  dal  giorno  della  morte  del  testatore  , e 1'  arti- 
colo 55  della  stessa  legge  gli  assoggetta  al  doppio  dritto,  so  nel  detto  termi- 
no non  sieno  registrati. 

Or  ailìuchè  i Ricevitori  del  Registro,  e Bollo,  quando  lor  si  chiede  il 
registro  di  tali  atti,  abbiano  sicura  notizia  del  cominciamento  del  cennato 
termine  , si  è proposto  dal  Dircttor  Generale  de'  detti  rami  , che  i Cancel- 
lieri Comunali,  a richiesta  de’ notai  stipulatori  do’  testamenti,  dichiarino  gra- 
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tii  il)  piedi  di  tali  atti  il  giorno  deli'  avvenuta  morte  del  testatore  , colla 
osservazione,  che  una  tale  dichiarazione  serve  per  intelligenza  del  Ricevi- 
tore del  Registro,  e Bollo;  e poiché  l'articolo  38  della  legge  de'  2 gen- 
naio 1820  proibisce  di  farsi  due  atti  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata,  si 
è proposto  pure  dal  detto  funzionario , che  per  le  cerniate  dichiarazioni  si 
dispensi  ad  un  tale  divieto,  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  , manifestandomi  tutto  ciò  , mi  ha  parteci- 
pato net  Rea!  Nome  , che  S.  M.  in  data  de'  18  del  cadento  mese  si  è de- 
gnata di  approvare  queste  proposizioni. 

Ne  la  prevengo  per  di  lei  iute  Ifigenia , o perchè  ne  curi  1’  adempi- 
mento per  la  parte  che  la  riguarda. 


ANNO  1824. 


1 quadri  de  debitori,  giusta  il  decreto  de'  2 maggio  1823, 
sono  esenti  dal  registro. 

UINISTKKQ  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 gennaio  1824. 

Si  è promosso  if  dubbio  , se  debbano  sottoporsi  al  bollo  , ed  al  regi- 
stro, t.  i quadri  de' debitori  , che  in  esecuzione  dell'articolo  a.  del  Reai 
decreto  del  2 maggio  ultimo  ciascun’  Amministrazione  Diocesana  deve  ri- 
mettere all'  Intendente  della  Provincia  ; 2.  le  copie  estratte  di  tali  qua- 
dri , che  l'  Intendente  deve  spedire  ai  Sindaci  , per  essere  adisse  , e pub- 
blicate ; 3.  ì ruoli  diflinitivi  resi  esecutori  dall’  Intendente  a tenore  del 
citato  decreto. 

Intesa  la  Direziono  Generale  det  Registro  e Bollo  , uniformemente  al 
parere  della  medesima,  ho  risoluto  l'indicato  dubbio  net  modo  che  segue  : 

1.  I quadri  de' debitori,  che  te  Amministrazioni  Diocesane  debbono 
passare  agl’  Intendenti  , sono  esenti  dal  bollo,  e dal  registra  , consideran- 
dosi come  atti  di  Amministrazione  interna  ; 

2.  Sono  similmente  esenti  del  bollo  , e registro  le  copie  estratte  di 
tali  quadri  che  gl’  Intendenti  rimettono  ai  Sindaci  , dappoiché  le  . medesi- 
me , giusta  il  prescritto  nei  suddetto  decreto  , debbono  essere  pubblicate 
Delle  formo  uaitato  pugli  atti  del  Governo  ; 

3.  I ruoti  diflinitivi  poi  da  dichiararsi  esecutori  con  ordinanza  de- 
gl’ Intendenti  , debbono  essere  redatti  in  carta  bollata  , e sottoporsi  al  re- 
gistro , essendo  essi  destinati  a costituire  i titoli  contro  i debitori.  Quindi, 
signor  Intendente  , ne  curerò  1’  adempimento  da  sua  parte  , nella  intelli- 
genza che  ho  dato  comunicazione  di  tal  risoluzione  al  Ministero  .degli  Af- 
fari Ecclesiastici , ed  alla  cennata  Direzione  Generale. 
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Ì notai  non  sono  esenti  dalla  carica  di  Cassieri  Comunali . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 gennaio  1824. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  do’  20  ottobre  ultimo  in 
ordine  al  dubbio,  se  i notai  fossero  esenti  dalle  cariche  di  Cassieri  Comu- 
nali , la  M.  8-,  inteso  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  Domini  al  di  qua 
del  Faro  , nel  Consiglio  di  Stato  de’  26  dello  scorso  mese  si  è degnata  ap- 
provare, che  i notai  non  siano  esclusi  dall'  uffizio  di  Cassieri  Comunali , 
specialmente  quando  non  vi  siono  altri  idonei,  come  accade  ne’ piccoli  Comuni. 

Nel  lleal  Nome  glielo  partecipo  per  I’  adempimento. 


In  tutti  gli  affari,  in  cui  ti  sia  obbligo  di  prendere  il  parere  de’  Sottinten- 
denti, debbono  i rapporti  di  questi  ultimi  essere  trascritti  per  intero  nelle 
proposte. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  gennaio  1824. 

S.  M , inteso  il  parere  del  Consiglio  de'  Ministri,  nel  Consiglio  di  Stato 
ordinario  de’  29  del  prossimo  scorso  mese  di  dicembre  si  è degnata  di  or- 
dinare, che  gl’  Intendenti  delle  Provincie,  in  tutt’  i loro  rapporti  relativi  a 
quegli  oggetti  , pei  quali  la  legge  richiede  le  osservazioni  ed  il  parere  dei 
Sottintendenti  , debbano  inserirvi  letteralmente  le  osservazioni  , ed  i pare- 
ri suddetti  , nei  medesimi  termini,  ne’  quali  si  sono  scritti  da'  Sottintenden- 
ti , senza  toglierne  ne  anche  la  data  , le  parole  di  convenienza  , e la  fir- 
ma ; c debbono  poi  aggiungervi  il  proprio  parere , motivato. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  Padem-  - 
pimento. 

Non  possono  i Comuni  sospendere  il  pagamento  di  ciò  che  soglion  dare  ai 
Parrochi , talco  V esame  delle  ragioni  che  avessero  per  esserne  disca- 
ricati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  febbraio  1824. 

L’  articolo  7 del  Concordato  colla  Santa  Sede  prescrive  che  le  Parroc- 
chie, le  quali  non  hanno  una  sufficiente  congrua,  debbono  ricevere  un  sup- 
plemento di  dote  colla  proporzione  ivi  stabilita.  A’  termini  adunque  dell’e- 
nunciato articolo  è evidente,  che  la  Commessione  esecutrice  del  Concordato 
non  ha  altro  obbligo  che  quello  di  dare  i supplementi  alle  Parrocchie  di 
libera  collazione  , qualora  le  congrue  eh’ esse  godevano  all' epoca  del  Con- 
cordato non  si  trovassero  nella  proporzione  fissata  dall’articolo  medesimo,  ed 
in  conseguenza  tali  Parrocchie  debbono  essere  conservate  nel  pieno  posses- 
so di  quello  che  percepivano  prima  del  Concordato.  Secondo  questi  prin- 
cipi evidentissimi  la  Commessione  esecutrice  del  Concordato  ha  regola- 
to le  sue  operazioni  nell’assegnamento  de’  supplementi  di  congrua  alle  Paroc- 
chie  ; assegnamenti  che  S.  M.  si  è degnata  di  tempo  in  tempo  di  sanzio- 
nare. Io  ho  creduto  necessario  di  darle  questi  schiarimenti  onde  prevenire 
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ogni  equivoca  interpclrazione , c gl’  inconvenienti  che  nella  formazione  di 
alcuni  stati  discussi  Comunali,  o di  variazione  si  sono  tolti  quegli  assegnameli* 
ti  che  nel  passato  erano  destinati  a favore  dello  Parrocchie.  Forse  vi  po- 
tranno essere  delle  ragioni  in  favore  dei  Comuni,  ma  queste  conviene  di  de- 
durle, esaminarle,  e prendere  su  di  esse  le  disposizioni  convenienti  , e non 
già  per  via  di  fatto  privare  le  Parrocchie  di  quegli  assegnamenti  che  fino- 
ra hanno  goduto  a carico  de'  Comuni.' 


Non  possono  imporsi  nuoci  dati  di  consumo  ne' Comuni  , e cariare  la  ta- 
riffa di  quelli  esistenti,  se  nz' adempirsi  prima  al  prescritto  nella  legge  sul 
riguardo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 aprile  1824. 

Nell’  esame  degli  stati  discussi  o degli  stati  di  variazione  de'  Comuni 
pel  corrente  esercizio  ho  avuto  luogo  di  osservare,  che  talvolta  per  equili- 
brare gl’  introiti  cogli  esiti  s’ impongano  nuovi  dazi  sulla  consumazione  , o 
si  varia  la  loro  tariffa  senza  prima  conformarsi  alle  disposizioni  dell'  arti- 
colo 1 99  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Questo  metodo  violando  le  disposizioni  della  legge , io  ho  creduto  ne- 
cessario di  richiamare  la  più  stretta  osservanza.  Tutte  le  volte  dunque  che 
il  bisogno  lo  esige,  ella  , dolio  di  aver  sentito  il  rispettivo  Decurionato  , e 
1’  avviso  di  cotesto  Consiglio  d’ Intendenza  , chiederà  la  superiore  approva- 
zione, sia  cho  un  nuovo  dazio  si  debba  imporre,  sia  che  se  ne  debba  va- 
riare la  tariffa.  Seguita  l'approvazione,  potrà  poi  situarsi  il  dazio  sugli  sta- 
ti pei  correnti  esercizi,  ove  abbia  avuto  luogo  di  essersi  nello  stato  discus- 
so, o nello  stato  di  variazioni  aumentata  la  tariffa  senz’  aver  prima  provo- 
cata la  Sovrana  approvazione.  Ella  ne  farà  rapporti  motivati  Comune  per 
Comune  con  indicare  tutte  le  circostanze  volute  dalle  leggi  per  provocarse- 
ne da  S.  M.  ( D.  G.  ) la  sanatoria. 

Quando  non  vi  siano  agenti  Consolari  in  un  porto,  i Capitani 
esteri  possono  farsi  assistere  da  chi  loro  più  piacerà. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 aprile  1824. 

Essendo  stata  rassegnata  al  Re  la  dimanda  fatta  , se  in  mancanza  di 
agenti  Consolari  esteri  in  qualche  porto,  i Siedaci  Comunali  debbano  prov- 
visoriamente esercitare  le  funzioni  de'  Consolati  vacanti,  o se  questo  disim- 
pegno debba  esercitarsi  da  altra  autorità  ; S.  M.  sulla  considerazione  , che 
non  può  impedirsi  a'  Capitani  esteri  di  far  agire  pe’  loro  affari  , o il  racco- 
mandatario, cui  son  diretti,  o altra  persona  di  lor  piacere,  quando  essi  stes- 
si non  vogliono  occuparsene,  si  è servita  di  Sovranamente  comandare  esser 
sua  Sovrana  volontà  , che  si  riconosca  il  dritto  de’  Capitani  esteri  di  farsi 
assistere  da  chi  lor  più  piace  , quando  non  vi  siano  agenti  Consolari  , da 
cui  dipendono. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Reai  determinazione  per  l’adem- 
pimento. 
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/ ioidi  de  Regi  Giudici  in  congedo  non  saranno  liberali  a'  supplenti,  ma 
rimarranno  in  depotilo,  e si  pagheranno  con  particolari  determinazioni. 

MINISTERO  Di  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  8 maggio  1824. 

Sovente  avviene,  che  i Regi  Giudici  di  Circondario  cui  si  è accordato  il 
congedo,  e che  per  le  loro  circostanze  non  dovrebbero  prendere  il  soldo  , 
ne  restan  privi  , a motivo  che  la  riscossione  so  ne  fa  dal  supplenti , unica- 
mente in  vista  de’  certificati  di  servigio. 

Ad  evitare  ciò,  e perchè  le  disposizioni  generali  contenute  nel  Rea!  de- 
creto de’ 21  ottobre  1822  sopra  i congedi,  siano  adottate  esattamente,  an- 
che pe*  Itegt  Giudicati  di  Circondario,  conciliandole  con  ciò  che  trovasi  al- 
P oggetto  prescritto  , e tuttavia  rimasto  in  vigore  nel  Sovrano  regolamento 
de'  18  novembre  1817,  sarà  disposto,  che  ne’  casi  di  congedo  de’ Itegt  Giu- 
dici di  Circondario,  non  si  faccia  alcuna  liberazione  di  soldo,  restando  il  me- 
desimo in  deposito  per  soddisfarsi  quindi  colla  norma  delle  determinazioni, 
che  saran  prese  all'opportunità,  dopo  ritirati  i Giudici  in  residenza,  tranne 
il  caso  in  cui  sarà  da  me  dichiarato  , che  durante  il  congedo  vi  sia  il  go- 
dimento del  soldo. 

Comunico  alle  SS.  LL.  tutto  ciò  por  intelligenza,  e per  1’ adempimen- 
to della  parte,  che  li  riguarda. 


Non  i vietalo  che  il  Sindaco  1.  o 2.  Eletto  congiunto  con  alcun 
Decurione  trovisi  nella  stessa  Amministrazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  giugno  1824. 

La  Commcssione  de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  do’  conti  avendo 
preso  in  esame  il  dubbio  promosso  dall'Intendente  di  Terra  di  Lavoro,  cioè, 
so  fosse  vietato  che  un  cittadino  possa  essere  nominato  Sindaco  , 1.  o 2. 
Eletto  di  qualche  Comune,  ove  si  trovasse  congiunto  con  uu  Decurione  nel- 
lo stesso  Comune  nel  grado  di  ascendente,  o discendente  di  zio  , nipote  o 
fratello,  sulle  considerazioni  che  nell'  articolo  110  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816  si  trova  prescritto  non  poter  essere  membri  dello  stesso  Decurio- 
nato  i congiunti  ne'  gradi  di  sopra  espressati  i che  nel  seguente  articolo 
112  si  stabilisce  Io  stesso  divieto  fra  gli  Amministratori  Comunali  ; elio 
avendo  il  legislatore  compreso  P enunciate  disposizioni  in  due  articoli 
separati,  sembra  chiaro  , che  non  abbiano  voluto  stabilire  alcun  rapporto 
fra  di  essi,  ed  in  conseguenza  , che  il  divieto  non  possa  estendersi  oltre  i 
casi  precedenti  , molto  più  perchè  si  aumenterebbero  gli  ostacoli  alla  ele- 
zione degli  Amministratori  indicati  ; in  fine  che  nel  caso  in  cui  si  trattas- 
se da’  llccurionati  dell'esame  de’ conti  degli  Amministratori,  ovvero  di  qualche 
loro  interesse,  per  evitarsi  qualche  sospetto  di  parzialità,  sarebbe  prudente, 
che  non  prenda  parte  in  tale  deliberazione  quel  membro  del  Derurionato  , 
che  si  trovasse  congiunto  negli  enunciati  gradi; 
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È tlala  di  avvilo: 

Potersi  dichiarare,  che  non  è vietato  dalla  legge  di  nominare  Sindaco, 
1.  o 2.  Eletto  Comunale  un  individuo  che  aia  congiunto  con  qualche  De- 
curione nei  gradi  indicati,  e che  , ove  tal  parentela  esista,  debba  solamen- 
te astenersi  il  Decurione  d’  intervenire  nelle  deliberazioni  del  Decurionato  , 
che  abbiano  per  oggetto  le  disposizioni  dei  conti,  o altro  interesse  dell' Am- 
ministratore suo  congiunto. 

S.  M-,  cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  2 del  corrente  ho  ras- 
segnato questo  parere,  si  è degnata  risolvere  di  farsi  tal  dichiarazione. 

Nel  Kcal  Nome  ne  la  prevengo  per  l’uso  di  risulta. 


Le  assise  de’  commestibili  di  qualche  durata  dee  stabilirle  il  Decurionato , e 
l’esecuzione  ni  affidata  al  primo  Eletto  ; te  assise  giornaliere  dee  darle  il 
primo  Eletto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  giugno  1824. 

La  Commessionc  Consultiva  presso  la  Gran  Corte  dei  conti  avendo 
preso  in  esame  il  dubbio  elevato  , se  la  facoltà  d'imporre  le  cosi  dette  as- 
sise su  i generi  di  consumo  sia  fra  le  attribuzioni  del  primo  Eletto,  o pure  del 
Sindaco  ; visti  gli  articoli  58,  278,  e 279  della  legge  de’  12  dicembre  1816; 
considerando,  eh*  essendo  oggetto  di  Polizia  Urbana  la  vigilanza  sull'annona, 
c su'  venditori  di  generi  annonari  , sono  in  essa  compreso  le  assise  ; che 
sebbene  il  Sindaco  sia  la  prima  autorità  del  Comune,  ed  alla  immediazione 
di  lui  il  1.  Eletto  è incaricato  della  Polizia  Urbana  , e Durale,  tutta  vol- 
ta essendo  il  primo  Eletto  dalla  legge  chiamato  ad  esercitare  un  tale  inca- 
rico particolarmente  , e giusta  le  istruzioni  clic  gli  verranno  date  dal  IV- 
ciirionato  , non  si  possa  dire  che  in  ordine  alle  assise  sia  nella  facoltà  del 
Sindaco  di  metterle,  e del  primo  Eletto  di  farle  osservare  ; che  nello  sta- 
bilimento delle  assise  neppur  possa  il  primo  Eletto  generalmente  esercitare 
l'incarico  alla  immediazione  del  Sindaco,  e secondo  le  istruzioni  che  rice- 
verà dal  Decurionato  , poiché  vi  sono  assise  giornaliere  , c soggette  a con- 
tinue variazioni;  e che  perciò  bisogna  distinguere  le  assise  che  sono  di  qual- 
che durata  da  quello  giornaliere,  che  sono  affari  del  momento; 

E stata  di  avviso: 

Che  le  assise  di  qualche  durata  debbono  essere  fissate  dal  Decurionato 
a proposta  del  Sindaco  , e coll’  intervento  del  primo  Eletto,  e debba  que- 
sti farle  eseguire  alla  immediazione  del  Sindaco  a norma  della  deliberazio- 
ne Decurionalc  ; ma  le  assise  giornaliere  debbono  essere  stabilite  dal  primo 
Eletto. 

Nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  15  del  corrente  ho  rassegnato  al 
Re  N.  S.  l'enunciato  parere,  e la  M.  S.  si  è degnata  di  approvarlo. 

Ne  la  prevengo  nel  Reale  Nome,  perchè  ne  curi  1’  adempimento. 
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Per  le  piazze  franche  nel  Collegio  Veterinario  non  posiono  proporti  clte 
giovani  rigorosamente  esaminati,  e che  promettono  buona  riuscita. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  luglio  1824. 

Il  Presidente  della  Regia  Università  degli  Studi  mi  fa  conoscere  , clic 
spesso  avviene,  che  i soggetti  che  sono  proposti  per  alunni  a mezza  piaz- 
za franca  nel  Convitto  Veterinario  sono  nudi  di  ogni  cognizione,  per  cui  i 
professori  dello  Stabilimento  no  soffrono,  e gli  alunni  non  si  trovano  a por- 
tata di  completare  tra  i quattro  anni  gli  studi  prescritti. 

Ad  evitare  un  sitratto  inconveniente  , io  la  incarico  da  oggi  innanzi  , 
che  pria  di  proporsi  gli  aspiranti  a tali  piazze,  sieno  i medesimi  rigorosa- 
mente esaminati,  o sieno  proposti  giovani  su  de’  quali  si  abbia  sicurezza  di 
poter  riuscire  buoni  Veterinari,  o che  no  abbiano  almeno  le  cognizioni  pre- 
liminari volute  dall'articolo  32  del  regolamento  approvato  da  S.  M. 


La  guarentia  pe  Cassieri  Comunali  dura  per  tutto  il  tempo 
in  cui  sono  in  esercizio. 

, MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  luglio  1824. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  volendo  togliere  qualunque  dubbio  che  potesse  sor- 
gere riguardo  al  tempo  pel  quale  devo  durare  la  guarentia,  che  si  presenta 
pei  Cassieri  Comunali,  nel  suo  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  29  dello  spi- 
rante si  è deguata  ordinare,  che  pel  tratto  successivo  lo  cauzioni  dei  Cas- 
sieri Comunali  si  diano  coll'  espressa  condizione  di  dover  durare  per  tutto 
il  temilo  che  il  Cassiere  per  qualunque  causa  continui  nell’  esercizio  , oltre 
il  periodo  stabilito  dalla  legge. 

Nel  lteal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  , per  lo  adempi- 
mento che  ne  risulta. 


1 funzionari  amministrativi  che  fra  due  mesi  dopo  la  visita  nelle  loro  giu- 
risdizioni non  mandino  i certificati  delle  indennità  loro  dovute  ne  perdo- 
no il  dritto 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  agosto  1824. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  i diversi  inconvenienti , che  per  le  istru- 
zioni in  vigore  della  Tesoreria  generale  sull'  ammortizzazione  de’  crediti 
dopo  duo  esercizi,  derivano  dal  ritardo,  col  quale  i funzionari  amministra- 
tivi avanzano  delle  domande  per  indennità  di  visitala  M.  S.  si  è degnata 
prescrivere  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  degli  1 1 del  corrente,  cho  lad- 
dove, classi  i due  mesi  dopo  il  ritorno  di  un  funzionario  in  residenza,  non 
ubbia  curato  di  far  pervenire  in  questo  Ministero  il  corrispondente  certifi- 
cato della  esecuzione  della  visita  , debba  intendersi  decaduto  di  riscuoter- 
ne la  indennità. 
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Di  Sovrano  coniando  glielo  partecipo  per  regolamento  , ed  intelligenza 
sua  , e de  funzionari  amministrativi  di  cotesta  Provincia. 


Le  petizioni  che  si  trasmettono  con  la  formala  per  i uso  conveniente 
debbono  avere  pronto  avviamento  di  giustizia. 

UIMSTEHO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  t settembre  1824. 

11  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri  nel 
Itcal  Nome  mi  ha  manifestato  quanto  segue. 

Il  He  N.  S.  è stato  informato  dell' erroneo  senso  che  dalle  autorità  dii 
Governo  vien  dato  alla  forinola  ticr  i uso  conveniente,  colla  quale  sono  ne' 
Heali  dispacci  rimesse  le  suppliche  , credendola  equivalente  all’idea  di  non 
doversene  tenere  alcun  conto  , in  opposizione  della  intenzione  Sovrana  , e- 
«pressamente  dichiarata  con  Reai  rescritto  de'  26  luglio  1804. , in  occasiono 
di  una  supplica  di  I).  Giuseppe  Bartucci  ; perciò  la  M.  S.  si  ò degnata  di 
rinnovare  la  detta  dichiarazione  , e di  ordinare  per  punto  generale  , e per 
uniforme  regola  di  tutte  le  Reali  Segretarie  , e Ministeri  di  Stato  , clic  i 
Magistrati  ed  ogni  altro  funzionario  , cui  nella  rimission  di  suppliche  , od 
altre  carte  vadati  diretti  gli  ordini  colla  enunciata  formola  , debbono  dare 
all'  affare  di  che  si  tratta  il  regolare  avviamento  che  convenga,  sia  con 
rappresentare  , ove  bisogni , sia  con  accordare  , o rifiutare  la  dimanda,  se- 
condo che  la  giustizia  lo  esiga,  sia  con  dare  qualunque  altro  provvedimen- 
o,  che  venga  dall' affare  richiesto. 

Glielo  partecipo,  signor  Intendente,  per  l’usa  di  risulta. 


Gli  stranieri  che  si  naturalizzano  nel  Regno  debbono  essere  Cattolici. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  11  settembre  1824. 

S.  M.  preso  in  considerazione,  che  la  Religione  Cattolica  è la  sola  che 
si  professa  ne’ suoi  Beali  Domini,  ha  risoluto  nel  Consiglio  ordinario  disia- 
to de’  6 di  questo  mese  , che  gli  stranieri  , i quali  dimandino  essere  natu- 
ralizzati sudditi  della  M-  S. , debbano  essere  Cattolici. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  risoluzione  per 
1'  uso  conveniente  nella  esecuzione  del  Beai  decreto  dei  18  maggio  ISIS. 


Come  debbano  praticarsi  gli  scavi  delle  antichità . 

MIMSTEtlO  della  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  29  settembre  1824. 

La  Reai  Segretaria,  e Ministero  di  Stato  della  Casa  Reale  mi  ha  comu- 
nicata la  determinazione  Sovrana,  che  da  oggi  innanzi  gli  scavi  di  antichi- 
tà sieno  sorvegliati  non  solo  dal  Sindaco  Comunale  , c dall’  incaricato  * ' 
Direttore  del  Rcal  Museo  Borbonico  , giusta  l’ art.  2 del  Reai  dccrct» 
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de'  14  maggio  1823,  ma  eziandio  dagli  agenti  di  Polizia,  nei  quali  si  abbia 
una  fiducia  maggiore  ; imponendosi  loro  sotto  la  più  stretta  responsabilità 
d’  investigare,  e vigilare  tutte  lo  operazioni  de'  ricercatori  di  antichità,  ed 
aver  cura  particolare  che  non  si  nascondano,  nè  s’ involino  gli  oggetti  tro- 
vati, ma  che  se  ne  faccia  e rimetta  la  nota  per  mezzo  del  Sindaco  all'  In- 
tendente della  Provincia  , eseguendosi  per  tutto  quanto  contiensi  nel  citato 
Reai  decreto  do’  14  maggio  1822. 

I motivi  che  hanuo  indotto  S.  M.  a prescrivere  le  norme  indicate  de- 
rivano dall'  essersi  conosciuto,  cho  i ricercatori  di  oggetti  antichi  eseguisco- 
no degli  scavi  senza  Sovrano  permesso  , e che  altri  dopo  averlo  ottenuto 
trasgrediscono  il  suddetto  Reai  decreto  de'  14  maggio  1822  , vendendo  cd 
asportando  furtivamente  gli  oggetti  rinvenuti. 

Per  la  esecuzione  dunque  di  tali  ordini  Sovrani,  io  'mi  diriggo  al  signor 
Prefetto  di  Polizia,  ed  ai  Sottintendenti  della  Capitale,  e de’  Distretti  della 
Provincia  di  Napoli,  ed  ai  signori  Intendenti  , Ispettori  Commessart  , ed  1- 
spettori  di  Polizia  nelle  altre  Provincie  de’  Reali  Domint  di  qua  del  Faro. 

Ai  suddetti  funzionari  , per  la  parte  che  riguarda  le  rispettive  giuri- 
sdizioni, è raccomandata  la  più  accurata  vigilanza  nell' espresso  articolo  do- 
gli scavi  foripando  un  oggetto  sommamente  geloso  per  S.  M . 

Ed  acciò  la  volontà  Sovrana  sia  nota  anche  ai  Giudici  Regi,  cd  ai  Sin- 
daei  , i quali  nel  carattere  di  agenti  di  Polizia  hanno  anche  la  obbligazio- 
ne, e la  responsabilità  precisa  d’invigilare  nell' emergenze  degli  scavi  ; ri- 
marrà a cura  de'  signori  Intendenti  di  far  eseguire  la  inserzione  della  pre- 
sente circolare  nel  giornale  d'intendenza,  riscuotendone  il  riscontro  dalle  sud- 
dette autorità.  Aggiungo  a ciò  la  preghiera  di  voler  fare  riportare  sul  gior- 
nale medesimo  il  decreto  suddetto  de’  14  maggio  1822  per  maggior  osser- 
vanza de’  Reali  ordini. 

II  signor  Prefetto  di  Polizia,  ed  1 signori  Sottintendenti  di  Casoria,  Ca- 
stellammare, e Pozzuoli  ne  porgeranno  la  consimile  partocipazione  alle  au- 
torità della  rispettiva  dipendenza. 


L'  alto  di  morie  del  soldato  dee  trasmetterti  dall'  Vffiziale  dello  Stato  Ci- 
vile del  luogo  uve  muore  alt’  Viziale  dello  Stato  Civile  del  luogo  di  na- 
scitii. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  ottobre  1S24. 

L’  art.  85  del  Codice  civile  prescrive,  che  I’  Uflìzialc  dello  Stato  Civi- 
le debba  trasmettere  1’  atto  di  morte  al  di  lui  collega  dell’  ultimo  domici- 
lio della  persona  defunta  per  iscriverlo  ne’  registri. 

L’  Intendente  di  Capitanata  ha  in  proposito  promosso  il  dubbio,  che  non 
trovandosi  preveduto  dalla  legge  , se  un  soldato  sia  di  linea  , sia  gendar- 
me, o dì  altra  arma,  i di  cui  movimenti  per  oggetto  di  servizio  avvengo- 
no bene  spesso  da  un  Comune  all’  altro  del  territorio  del  Regno,  che  per- 
ciò non  ha  domicilio  fisso,  passando  a morte,  sia  nell' ospedale,  sia  ucl  lo- 
cale delia  caserma,  o di  altro  luogo  , debba  intendersi  per  ultimo  domicilio 
del  defunto  il  luogo  in  cui  si  verifica  la  morte  , o pure  debba  1'  llllìzialo 
dello  Sialo  Civile  trasmetterò  I’  atto  di  morte  nel  luogo  di  nascita  del  sol- 
dato o gendarme.  Il  Ministro  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  cui  partecipa i 
siljjtto  dubbio,  di  riscontro  mi  ha  manifestato  di  aver  riconosciuta  giudizio- 
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sa  , e legale  la  osservazione  del  nominato  Intendente  , e che  a prevenire 
ogn’  inconveniente  per  la  esecuzione  del  citato  articolo  , ha  scritto  ai  Regi 
Procuratori  Civili,  onde  avvertano  gli  Ufliziali  dello  Stato  Civile  del  domi- 
cilio di  origine,  qualora  manchi  il  domicilio  legale  del  defunto. 

Ne  la  prevengo,  signor  Intendente,  per  di  lei  intelligenza,  o per  lo  di- 
sposizioni, che  ne  risultano. 

Non  è di  rigore  il  termine  fissalo  dal  decreto  de’  30  gennaio  I8fl 
per  la  formazione  de  quadri  dei  debitori. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  ottobre  1824. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  ha  dichiarato  non  essere  di  ri- 
gore il  termine  espresso  nell’ art.  56  del  Reai  decreto  de’  30  gennaio  1817, 
per  la  formazione  dei  quadri  dei  debitori  di  rendite  costituite  , c di  canoni 
verso  il  Demanio,  da  rimettersi  agl'  Intendenti,  per  rendersi  esecutivi  dopo 
la  loro  pubblicazione. 

Stante  dunque  sillatta  Sovrana  dichiarazione  , che  nel  Rcal  Nome  le 
partecipo  , più  non  deve  mettersi  in  dubbio  , che  i quadri  redatti  nou  tra 
il  divisato  termine  possono  pubblicarsi  , o rendersi  esecutori  , come  puro 
quelli  che  andranno  tuttavia  a redigersi,  e che  quelli  dopo  l'elasso  del  ter- 
mino redatti  , c già  pubblicati  , e renduti  esecutori  , debbono  costituir  ti- 
toli pel  Demanio. 


Tariffa  de'  dritti  doniti  al  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  tulle  dicerie 
spedizioni  di  titoli  ed  altro. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 


Napoli  30  ottobre  1824. 

Uniformemente  alle  premure  , che  mi  manifesta  con  suo  rapporto  dei 
23  dello  spirante  , le  dico  in  riscontro , cho  il  dritto  di  regio  exequatur , 
che  si  paga  per  la  spedizione  de’  reali  decreti  per  autorizzarsi  i Comuni 
alla  celebrazione  delle  fiere  , c mercati  è fissato  nell’  annessa  tariffa. 


Tariffa  de ’ dritti  sulle  spedizioni  del  Supremo  Consiglio  di 
del  dì  1 aprile  1820. 


Assenso  ad  un  Comune  per  celebra 
re  una  fiera  o un  mercato 


iclebra-  \ 
* * ’ } 


di  1.  classo  D 
di  2.  classe  . 
di  3.  classe  . 


Cancelleria 

12 

' ’ 8 

‘ 1 6 


Assensi  . . . . 


Per  la  carica  o be- 
nefìcio ecclesiastico. 


{Alle  regole  di  una  congregazione  . . . 

Asti  statuti  di  collegiata 

Allo  conclusioni  de’ fratelli 

ÌDcll’  Arciprete  di  Allamura 

Dell’  Arcidiacono  di  Lucerà 

Del  Tesoriere  di  S.  Nicola  di  Bari  . . . 

Pel  semplice  grado  di  Cappellano  maggiore. 
Del  Tesoriere  della  cattedrale  di  Lucerà  . 


20 

30 

6 

150 

50 

60 

150 

50 
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Diploma  pel 


Privilegio.  . 


titolo 


( di  Principe 
i di  Duca 
' di  Marchese 
l di  Conto  . 


Ascrizione  alla  Cittadinanza  Napoletana  (I)  . . . 

( di  privativa  per  istampa  di  libro  , ed  altro. 
( di  nomina  di  notaio 


1200 

1000 

800 

600 

50 

20 

5 


Permesso  di  adozione  quoad  successionem.  . . 

Per  ogni  permesso  di  erezione  di  cappella  rurale 
Idem  di  ccnstiazionc  e permuta  de’  luoghi  pii , o di 
Comuni  dell’  annua  rendita  di  ducati  50  . . . 

Idem  idem  da  due.  50  a 300  

Idem  idem  da  due.  300  a qualunque  somma  . . 
Nota.  — Tutti  i seguenti  oggetti  , oltre  all’  anzidetto  diritto 
quatur  in  ducati  1,30.  .sono  anche  soggetti  a’ dritti  rispetlivamente 
nessi  : 


50 
20 

2.70 
4.40 
5.  ìO 
d’  exe- 
loro  an- 


noila di  un  Vescovo 20.01 

Idem  di  prima  dignità  ecclesiastica 6.00 

Idem  di  pensioni  ecclesiastiche  superiori  agli  annui  ducati  72  . 6. 00 

Idem  di  benefìci,  canonicati  semplici  o curati  di  collazione  apo- 
stolica   4.00 

Idem  per  le  dispense  matrimoniali  di  primo  c di  secondo  grado 

spedite  per  d ataria  , o per  breve 4.  00 

Idem,  idem  di  terzo,  e quarto  grado 2.  00 

Idem  per  oratori  privati ■ 20.  00 

Idem  sulle  carte  generalizie,  che  conferiscono  gradi,  onorificen- 
ze , dispensa  dello  regole  ec.  che  si  rilasciano  da’  Procuratori  Gene- 
rali ...  . ■ 6.00 

Idem  per  dispense  di  età ’ 2.00 


La  spesa  de'  supplementi  ai  registri  dello  Stato  Civile 
è a carico  de'  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Nap  ili  20  novembre  1824. 

Si  è dubitato  a carico  di  chi  dovesse  cedere  la  spesa  necessaria  per  la 
esecuzione  del  Reai  decreto  de’  16  agosto  1815,  riguardante  il  supplimento 
de’  registri  dello  Stato  Civile.  Si  è osservato  che  in  ultima  analisi  questo 
spese  debbano  soffrirsi  da  coloro,  che  per  colpa  o per  oscitanza  ne  han  pro- 
curata la  dispersione,  o l’ inosservanza.  Ma  si  è del  pari  considerato  , che 
le  provvide  disposizioni  dell’enunciato  decreto  rimarrebbero  paralizzate,  o 
privati  pure  moltissimi  -delle  interessanti  prove  dello  State  Civile  , qualora 
prima  di  far  gravare  le  spese  necessarie  all’oggetto  sui  Comuni,  si  voles- 
se preliminarmente  discutere,  se  altri  sia  obbligato  a sostenere  tali  spese. 


(1)  Il  dritto  di  due.  80  s’  intende  esser  dovuto  per  la  spedizione  del  decreto  di 
nalaralizzazionc  nel  Regno  ( Rescritto  de'  IH  febbraio  18ÌS  ). 
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Per  conciliare  le  vedute  di  economia  . e di  giustizia  coll’  urgenza  , e 
coll’ importanza  del  lavoro,  che  doe  eseguirsi,  S.  M.  nel  Consiglio  di  Sta- 
to ordinario  de'  17  corrente  si  è degnata  prescrivere,  che’ le  spese  anzidet- 
to debbano  cedere  a carico  de’  Comuni,  salvo  a’  medesimi  il  dritto  di  riva- 
lersene sopra  quelli  che  in  modo  qualunque  f abbiano  cagionate. 

Nel  lieal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'esat- 
to adempimento  che  ne  risulta. 


L' Intendente  esercita  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  presso  il  Consiglio 
d'intendenza  —Confinila  del  Reai  rescritto  de’  51  dicembre  1817. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 dicembre  1824. 

La  Consulta  de’ Reali  Domini  di  qua  del  Faro  esaminando  la  quistione 
da  lei  proposta  col  rapporto  de’  19  novembre  1823,  a maggioranza  di  voti, 
è stata  di  avviso  , di  non  doversi  portare  alcuna  innovazione  al  Rcal  re- 
scritto de’ 31  dicembre  1817,  che  rigetta  lo  stabilimento  di  un  Pubblico  Mini- 
stero presso  i Consigli  d’intendenza.  8.  M.,cui  ho  rassegnato  nel  suo  Con- 
siglio di  Stato  ordinario  del  1 andante  questo  avviso  , si  è degnata  di  ap- 
provarlo, dichiarando  nel  tempo  medesimo,  che  l'Intendente  esercita  le  fun- 
zioni di  P.  M.  colla  sua  presenza,  sostenendo  i dettami  della  legge  e del- 
la giustizia  , e col  richiamare  a questi  doveri  oralmente  il  Consiglio  , ove 
vedesse  aberrazione. 

Le  partecipo  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’  adem- 
pimento. 


I monasteri  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi  ad  usi  pubblici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 dicembre  1824. 

Più  domande  fannosi  da  vari  Comuni  per  potere  alienare  , o dare  a 
censo  alcuni  locali  un  tempo  de'  monisteri  soppressi  a fine  di  ritrarne  una 
rendita  certa  sinora  non  percepita.  Potendosi  tali  locali  , anzi  che  alienare 
o censire,  addire  ad  uso  di  oflicinc  della  casa  Comunale,  allo  stabilimento 
delle  caserme  militari  della  Gendarmeria,  ad  uso  de’  posti  della  guardia  ci- 
vica . o finalmente  servire  per  la  formazione  di  ospizi  , o di  orfanotrofi  ; 
qualora  ella  mi  rilnetta  le  carte  per  la  ccnsuazione  , o alienazione  di  tali 
locali,  dichiarerà  che  il  fondo,  che  si  propone  di  censire,  o di  alienare  non 
possa  con  vantaggio  addirsi  ad  uno  degli  usi  indicati , o perchè  il  Comune 
ne  fusse  già  provveduto  , o perchè  il  locale  non  potesse  per  circostanze 
particolari  adattarvisi  con  positiva  utilità. 
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Gl'  individui  condannati  per  uno  ite  ito  reato  tono  tenuti  in  tolidum 
al  pagamente  delle  ammende  , spese  di  giudizio  , td  altro. 

TESORERIA  GENERALE. 

Napoli  tl  dicembre  1824 . 

Per  ciò  che  ha  riferito,  con  rapporto  de’  4 stante  numero  1156,  e per 
gli  schiarimenti  , che  le  ha  richiesti  il  suo  subordinato  Ricevitore  Distret- 
tuale di  Lagonegro,  in  ordine  alla  esazione  delle  ammende  silvane  , allor- 
quando gii  articoli  si  riferiscono  a diversi  debitori,  sono  a manifestarle,  che 
quante  volte  ciò  accadesse  nelle  liste  di  earico , che  si  emettono  dalla  Di- 
rezione Generale  di  Ponti,  e Strade,  Acque,  Foreste  e Caccia,  tuli’  i tassati 
sono  tenuti  in  suliduin  di  pagare  I’  articolo  a malgrado  che  nelle  sentenze 
non  vi  si  specificasse  questa  circostanza  , la  quale  è insita  al  fatto  , come 
ha  prescritto  la  legge  nell’  art  54  delle  leggi  penali,  clic  si  esprime  in  que- 
sti termini: 

Tutti  gl'  individui  condannati  per  uno  itesio  reato  ton  tenuti  in  tolido 
all'ammende,  alle  restituzioni , ai  danni,  ed  alle  spese. 

Ciò  posto,  non  vi  cade  dubbio,  che  la  esazione  di  questi  articoli  deb- 
ba farsi  in  soliduin  senza  alcuna  ripartizione.  Per  l’altro  articolo  poi,  elio 
il  detto  contabile  le  ha  rapportato,  e che  verte  sull’impossibilità  di  sal- 
darsi questo  cespite  al  31  dicembre  andante  anno,  giusta  quanto  con  mio 
foglio  circolare  da’  24  novembre  ultimo  le  premurai  , si  porta  in  discariro 
l'ultima  lista  a carico  , e la  più  forte  , la  quale  non  è stata  spedita  dalla 
dipendenza  de'  Ponti  e Strade  , che  il  giorno  21  del  detto  mese  di  novem- 
bre , mancandogli  per  la  realizzazione  di  essa  il  tempo  fisico,  che  vi  vuo- 
le tanto  per  la  diramazione  degli  avvertimenti,  quanto  per  la  pratica  delle 
coazioni  verso  do’ debitori  morosi,  la  maggior  parte  dei  quali  sono  distanti 
circa  30  e 40  miglia  in  quel  Distretto  , conchiudendosi,  che  quantevolte  si 
ha  nell'  idea  di  non  far  rimanere  pendenza  su  quest’  oggetto  nei  Distretti 
nella  (ine  di  ciascun  esercizio,  è d’uopo  che  lo  liste  si  sp  oliscano  a tempo 
debito,  e senza  ritardo  alcuno. 

Queste  ragioni  possono  aver  luogo  pel  tratto  successivo  , ed  a quale 
oggetto  ne  vado  in  giornata  a manifestare  le  premure  al  signor  Direttore 
Generale  de’  Ponti  e Strade:  intanto  olla  colla  solita  sua  energia  deve  far 
di  tutto,  onde  colla  chiusura  dell'esercizio  si  porti  bilanciato  questo  cespi- 
te, e sull’oggetto  metterà  in  opera  tutto  il  prescritto  no'  regolamenti. 


Stabilimento  delle  cappelle  nelle  prigioni  Distrettuali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  dicembre  1824. 

S.  M.  net  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  14  dell’andante  ha  ordinato, 
che  nelle  prigioni  di  ciascun  Distretto  de’ suoi  Reali  domini  di  qua  del  Faro, 
fosse  destinata  una  cappella  , in  cui  i detenuti  potessero  esercitare  gli  atti 
di  nostra  Santa  Religione,  e che  quindi  si  divenga  alla  scelta  dei  rispettivi 
Cappellani,  e si  provvegga  a quanto  altro  occorre  nello  cerniate  prigioni  per 
k>  stesso  oggetto. 

In  esecuzione  di  tale  Sovrana  risoluzione,  la  incarico  a manifestarmi  , 
se  nello  prigioni  Distrettuali  di  cotcsta  Provincia,  o in  qualcheduna  di  esse 

Voi.  IV.  l« 
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esistano  tali  cappello  ; nel  caso  opposto  , farà  formare  le  peririe  «Ielle  spe- 
se necessarie  per  la  costruzione  delle  medesimo,  e me  lo  rimetterà  per  le 
ulteriori  disposizioni  elio  occorrono. 


Dilucidazioni  di  alcuni  dubbi  su  i trasporli  militari  per  mare. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAH1  INTERNI. 

Napoli  29  dicembre  1824. 

Il  Ministro  della  Guerra  mi  partecipa  , che  nel  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario do'  30  p.  p.  mese  di  novembre,  risolvendo  alcuni  dubbi  insorti  nella 
esecuzione  dell’  ordinanza  amministrativa  militare  circa  i trasporti  per  ma- 
re , la  M.  S.  si  è degnata  di  approvare  : 

1.  Che  nella  Città  di  Napoli  , Palermo  , Messina  , nelle  quali  non 
Vi  è deficienza  di  mezzi,  il  ramo  di  Guerra  provvedo  direttamente  ai  tra- 
sporti per  mare  de’ militari  isolati  , e de’ piccoli  distaccamenti  , senza  il 
concorso  delle  Autorità  Comunali. 

2.  Che  i padroni  de’  legui  , eh’  eseguono  tali  trasporti  , siano  sod- 
disfatti del  nolo  convenuto  nelle  piazzo  ove  sono  diretti  da’  Commessar!  di 
Guerra  incaricati  di  detto  servizio  , i quali  devono  certificare  l’arrivo  do’ 
militari  imbarcati. 

3.  Che  non  convenendo  stabilir  tariffa  di  prezzi  invariabili  po’  tra- 
sporti per  mare  da  tutt’  i punti  del  Regno  , siano  questi  eseguiti  con  ap- 
positi contratti  parziali  , secondo  i bisogni. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e perchò  ne  curi  l’adampimen- 
to  nella  parte  che  la  riguarda. 


ANNO  1825. 


il  Decurione  più  antico  funziona  da  Giudice  del  Contenzioso  Amministrativo, 
quando  non  lo  possano  ni  il  Sindaco,  ni  gli  Eletti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  gennaio  1825. 

Fu  elevato  il  dubbio  sulla  persona  die  dee  funzionare  da  Giudice  del 
Contenzioso  Amministrativo  in  una  controversia  di  occupazione  di  suolo 
pubblico  , quando  il  Sindaco  è sospetto  per  ragione  di  affinità  , e de’  duo 
Eletti  uno  trovasi  assente  , e 1’  altro  vien  dato  per  sospetto  nella  quistio- 
nc.  Propostosi  il  caso  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  26  dello  spirante 
gennaio  , in  seguito  del  parere  rassegnato  a S.  M.  dalla  Consulta  dei  Reali 
Domini  di  quà  del  Faro  , è stato  Sovranamente  stabilito  per  regola  gene- 
rale , che  in  tutti  i casi  nei  quali  il  Sindaco  , ed  Eletti  mancassero  o fos- 
sero impediti , il  Decurione  più  antico  per  nomina  debba  rimpiazzare  il 
Sindaco  o gli  Eletti. 
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AgP  impiegati  detenuti  in  carcere  per  cause  civili  sarà  accordato  per  un  me- 
se il  soldo  che  godono,  c se  decorsi  due  mesi  non  saranno  restituiti  in  li- 
bertà li  procederà  alla  di  loro  destituzione  (1J. 

Napoli  7 febbraio  1S25. 

Francesco  I.  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  siegue. 

Art.  1.  Agl’  impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debiti  sarà  ac- 
cordato per  un  mese  il  soldo  che  essi  godono. 

2.  Si  aspetterà  per  duo  mesi  la  di  loro  escarcerazione,  c nel  caso  elio 
dopo  un  tal  termine  continuino  a restare  in  carcere,  si  procederà  alla  loro 
destituzione. 

3.  Tutti  i nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretari  di  Sta- 
to , ed  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esccuziono 
del  presente  decreto. 


La  ritenuta  del  i 10  per  cento  a favore  della  Tesoreria  generale  deve  aver 
luogo  anche  su  i fondi  Provinciali  che  riguardano  soldi  , gratificazioni , 
e spese  di  uffizi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  febbraio  1825. 

Dal  signor  Ministro  delle  Finanze  è stato  partecipato  , che  S.  M.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  7 del  corrente  si  sia  degnata  risolvere  , 
che  la  ritenuta  del  10  per  cento  , ordinata  con  Ueal  decreto  de’  5 ottobre 
dello  scorso  anno,  debba  avor  luogo  a favore  della  Tesoreria  generale  an- 
che sopra  gli  esiti  a carico  de’  fondi  Provinciali  , che  riguardano  assegna- 
menti personali  per  soldi,  gratificazioni,  e spese  di  uffizio. 

Mi  affretto  di  comunicaro  a lei,  signor  Intendente,  una  tale  determina- 
zione Sovrana,  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


I detenuti  non  perfettamente  ristabiliti  dalle  febbri  carcerarie  non  saranno 
messi  in  libertà  perchè  il  male  non  si  diffonda. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 marzo  1825. 

S.  M.  sulla  proposizione  rassegnata  dal  Consiglio  Generale  di  Terra  dì 
Lavoro,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  9 dello  spirato  mese  , si  è de- 


ci) Tale  decreto  fu  esteso  alla  Sicilia  con  altro  del  4 di  agosto  dello  slesso 
anno,  concepito  nei  seguenti  termini. 

Art.  1.  Le  <IUpo«uioni  contenute  negli  articoli  1,  c 2 del  soprassalto  nostro 
decreto  de’  7 febbraio  sono  comuni  anche  alla  Sicilia. 
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guata  ordinare,  che  da  ora  innanzi  , se  qualche  detenuto  ottenga  gli  ordin  i 
di  escarcerazione,  e si  ritrovi  infermo  , non  si  mandi  via  se  non  perfetta- 
mente guarito  , e ciò  perchè  si  allontani  il  pericolo  di  potersi  diffondere  il 
germe  delle  febbri  carcerarie. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo,  onde  cotesta  Commessione  ne’ casi  cor- 
rispondenti uè  procuri  I'  esatto  adempimento. 


Norme  ad  osservarsi  nel  dare  esecuzione  alla  ritenuta  del  iO  per  100 
tulli  diversi  esiti  che  ne  debbono  esser  gravali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 marzo  1815. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  1 1 febbraio  prossimo  scorso  , 
S.  M.  si  è degnata  di  emettere  le  seguenti  determinazioni  , in  proposito 
di  diversi  dubbi  elevati  da'  rispettivi  Ministeri  , e da  me  alla  M-  S.  umi- 
liati nell'  esecuzione  del  Reai  decreto  de'  5 ottobre  1824,  sulla  ritenuta  del 
•10  per  100. 

t.  Che  per  tutti  gli  esiti  della  prima  classe  , ossia  del  personale  , ri- 
manga 1’  esecuzione  della  ritenuta  a cura  della  Tesoreria  generale  , conio 
quella  che  ne  regola  i pagamenti,  senza  veruna  ingerenza  de  Ministeri;  sal- 
vo le  eccezioni,  che  S.  M.  si  trova  di  avere  già  accordate  , o che  piacesse 
alla  M.  S.  di  accordare  in  seguito. 

2 Che  per  gli  esiti  di  seconda  classe,  i quali  si  dispongono  con  ordi- 
nativi do’  rispettivi  Ministri,  debbono  negli  ordinativi  stessi  determinarsi  lo 
ritenute  da  farsi,  e la  Regia  Scrivania  di  Razione,  riunendo  tutti  quelli  che 
avrà  ricevuti  nel  corso  di  ogni  mese  per  ciascun  Ministero,  spedirà  la  libe- 
ranza  complessiva  di  detta  ritenuta , a favore  del  Tesoriere  generale  , por 
tenersene  da  costui  couto  a parte , come  è prescritto  nel  Reai  decreto  dei 
5 ottobre  182’*. 

3.  Che  per  gli  esiti  di  terza  classe,  qualora  T oggetto  della  stessa  non 
riguarda  pagamenti  di  generi  acquistati,  o di  convenzione , debba  ugualmen- 
te prescriversi  la  ritenuta  in  ciascun  ordinativo , che  sarà  tratto  dal  Mini- 
stro del  Ripartimcnto  , cd  in  fine  del  mese  rilasciarsene  dalla  Scrivania  di 
Razione  la  liberanza  in  favore  della  Tesoreria  generale. 

4.  Che  pel  pagamento  delle  spese  di  scrittoio  de’ Ministeri,  e delle  Am- 
ministrazioni, che  ne  dipendono,  debba  del  pari  ordinarsi  la  ritenuta  ; co- 
me pure  po’ soldi  de  Custodi,  Amministratori,  ed  altri  impiegati  addetti  al 
servizio  delle  prigioni  ; pe’  rilasci  a’  Cancellieri  su’  dritti  di  Cancelleria  dei 
Tribunali  diversi  ; per  le  gratificazioni  per  lo  arresto  de’  disertori  ; per  le 
indennità  di  foraggi,  alloggio  , e mobilio  , cho  si  pagano  in  denaro  a’  mili- 
tari ; e per  le  gratificazioni  , soldi , e pensioni  , che  van  compresi  fra  gli 
esiti  di  prima  e seconda  classe  ; per  le  fortificazioni  ed  editici  militari  del 
Genio. 

5.  Che  sulle  somme  che  pagansi  per  supplemento  di  spese  , o per  do- 
tazione a’  diversi  Stabilimenti  Pubblici  , e di  Beneficenza  , non  debba  prati- 
carsi altra  ritenuta,  se  non  in  corrispondenza  soltanto  de’  soldi,  ed  altri  as- 
segnamenti degl’  impiegati  addetti  in  ciascuna  dipendenza  ; da  determinarsi 
l’ importare  di  queste  ritenute  dal  Ministro  del  rispettivo  Dipartimento  , die- 
tro la  liquidazione,  che  nc  farà  stabilire  sulla  totalità  degl’  impiegati  di  cia- 
scuno Stabilimento. 
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G.  Che  non  debbono  andar  soggetti  a ritenuta  del  10  per  100  le  ra- 
zioni di  foraggio  in  natura,  e le  indennità  dovute  a coloro  , che  sommini- 
strano r alloggio  , amrhe  in  natura  , a militari;  gli  assegni  de’ Corpi  , cioè 
di  vestiario,  mantenimento  , massella  , prima  massa  di  massctta  ; assegna- 
menti e massa  per  gl’  individui  di  Gendarmeria  ; e generalmente  tutto  ciò 
che  dalla  Tesoreria  si  paga  sul  modo  stesso  del  presi  , ed  è soggetto  agli 
aggiusti  in  denaro  ; egualmente  che  non  debba  praticarsi  ritenuta  su’  duca- 
ti 15  assegnati  con  le  tariffe  a ciascuno  alunno  del  Keal  Collegio  Militare  , 
ed  i ducati  8 por  quello  delle  scuole  militari  ; inoltre  non  debba  andar  sog- 
getto a ritenuta  ciò  <'ho  pagasi  a'  Comuni  del  Pizzo,  Vento  lena  , ed  Urta 
per  rimpiazzo  delle  rispettive  rendite  ; come  pure  il  mantenimento  delle 
monache  di  S.  Filippo  e Giacomo  , e sussidi  di  piccole  somme  a carico  de- 
gli Stabilimenti  di  Beneficenza  , fra  quali  quelli  , che  si  distribuiscano  dal 
Cardinale  Arcivescovo  ; il  mantenimento  della  Chiesa  di  S.  Martino  ; il 
rimpiazzo  a vari  Stabilimenti  di  Beneficenza  della  Capitale  per  la  parte 
che  ricevono  dalla  crociata  ; gli  annui  ducati  360  mila  al  Corpo  della  Cit- 
tà di  Npoli,  ed  altri  Stabilimenti  della  Capitale  ; gli  annui  ducati  20  mila 
per  la  Iteal  fabbrica  del  Reale  Albergo  de'  poveri  ; ed  infine  tutte  le  som- 
me, che  per  causa  di  annualità,  o di  rato  di  capitali  si  pagano  dalla  Teso- 
reria a' creditori  convenuti  de’ diversi  Ministeri. 

Nel  Reai  Nomo  eomtnunico  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  , 
per  intelligenza  e norma  di  cotesti  uffizi  Finanzieri  ; nella  prevenzione 
che  la  disposizione  , di  cui  ebbi  I’  onore  di  tener  discorso  all’  E.  V.  colla 
mia  de’  23  febbraio  prossimo  scorso  , n.°  583  , è rimasta  Sovranamente 
contromandata  col  presente  Iteal  rescritto  , dovendosi  in  vece  eseguire  da' 
rispettivi  Ministri  , quanto  nel  2.  articolo  del  Rescritto  medesimo  trovasi 
stabilito. 


Il  Consigliere  Decano  firma  gli  atti  del  Contiglio  d‘  Intendenza 
in  assenza  dell'  Intendente. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  marzo  1825. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  promosso , se  la  corrispondenza 
eli’  emana  dagli  atti  dei  Consiglio  d’  Intendenza  , nell'  assenza  dell’  Inten- 
dente , debba  firmarsi  dal  Consigliere  Decano  , o dal  Segretario  Generale 
d’  Intendenza,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 del  corren- 
te uniformandosi  al  parere  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  del  Fa- 
ro , si  è degnata  ordinare  ,'che  si  firmino  dal  Consigliere  Decano,  in  caso 
di  assenza  , o di  assoluto  impedimento  dell’  Intendente,  tutti  gli  atti  relati- 
vi alla  discussione  degli  oggetti  contenziosi , che  si  trattano  dal  Consiglio 
nelle  sue  particolari  sessioni,  e la  spedizione  delle  lettere  di  avviso  de’  te- 
stimoni , lasciandosi  al  Segretario  Generale,  o a chi  lo  rimpiazza,  la  comu- 
nicazione del  rimanente  della  corrispondenza. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l’  adempimento. 
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Se  si  facciano  trascorrere  due  mesi  senza  mandare  i certificati  delle  inden- 
nità dovute  ai  funzionari  amministrativi  di  grado  inferiore  , si  decade 
dal  dritto  della  indennità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  marzo  1825. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  22  del  corrente  si  è degna- 
ta risolvere , di  estendersi  agli  esiti  per  indennità  ai  funzionari  ammini- 
strativi di  gradi  inferiori,  che  sostituiscono  altri  di  gradi  superiori  , la  re- 
gola Sovranamente  fissata  agli  11  agosto  182'»  per  lo  indennità  dei  giri 
dovute  a funzionari  del  ramo  medesimo  , cioè  eh’  elassi  i due  mesi  dopo 
cessata  la  sostituzione  , o non  rimesso  il  certificato  in  questo  Ministero  , 
b’  intendano  decaduti  dal  dritto  di  percepire  le  indennità. 

Di  Sovrano  comando  glielo  comunico  per  lo  dovuto  adempimento. 


Ai  Consiglieri  Provinciali  , e Distrettuali  , uscendo  in  giro  per  disimpe- 
gni amministrativi,  è ducuta  la  indennità  stessa  fissata  nel  Regolamento 
ile'  6 novembre  1821  per  coloro  che  suppliscono  piazze  vacanti  nel  Consi- 
glio d’ Intendenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  marzo  1825. 

S.  M.  nel  Consìglio  di  Stato  ordinario  de’  22  del  corrente  si  è de- 
gnata di  risolvere,  che  ogni  qualvolta  un  Consigliere  Provinciale  o Distret- 
tuale esca  in  giro  per  disimpegno  di  affari  amministrativi  , mentre  non 
trovasi  a funzionare  nel  Capoluogo  della  Provincia  da  Consigliere  d'  Inten- 
denza , riceva  la  stessa  indennità  , che  nel  llcgolamento  de’ G novembre 
I82t  ò (issata  per  i casi  ne’  quali  esce  in  giro  , essendo  già  nel  Consiglio 
d’ Intendenza  a supplire  ad  una  piazza  non  vacante. 

Di  Sovrano  comando  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e perché 
possa  rimettere  in  questo  Ministero  il  certilicato  de'  giri  , che  nel  rapporto 
del  2 ottobre  182'»  , assicurò  di  essersi  eseguili  dal  Consigliere  Provinciale 
D.  Domenico  do  Martini. 


Sono  espressamente  vielati  i pranzi  di  uso  per  le  riunioni 
de’  Consigli  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAUI  INTERNI. 

Napoli  28  marzo  1825. 

Per  un  abuso  da  lungo  tempo  introdotto  i Presidenti  do’  Consigli  Pro- 
vinciali nelle  riunioni  annuali  danno  un  pranzo  a’ componenti  del  Consiglio, 
all’  Intendente  , ed  alle  autorità  della  Provincia , e quindi  l’intendeute  è in 
certo  modo  nella  necessità  di  fare  altrettanto. 

S.  M.  il  Ite  N.  S.  avendo  nella  sua  somma  saviezza  considerato  , die 
i Consigli  Provinciali  sono  convocati  per  adempire  le  nobili  funzioni  clic 
in  legge  loro  impone , o per  proporre  tuli'  i miglioramenti  di  cui  la  l'ro- 
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vincia  può  essere  suscettibile  , vuole  che  siano  allontanate  tutte  le  distra- 
zioni , che  possono  far  divergere  1’  attenzione  dei  Consigli  , o particolar- 
mente de’  Presidenti  da  questo  scopo  unico  della  loro  convocazione.  Quin- 
di S.  M.  si  ò degnata  risolvere  , che  rimanga  espressamente  vietato  , tan- 
to a' Presidenti  de’ Consigli,  «pianto  agl’intendenti  di  dare  de’ pranzi  suddetti. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  , perché 
ella  la  comunichi  al  Presidente  di  cotesto  Consiglio  Provinciale  nella  sua 
prossima  riunione,  e perchè  dal  suo  lato  l'esegua  rigidamente. 


Determinazione  Sovrana  da  servire  di  norma  nelle  proposto 
de'  Configli  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1825. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  9 febbraio  ul- 
timo si  degnò  di  ordinare,  che  i Consigli  Provinciali 

1 . Non  propongano  nuove  strade,  se  non  quando  sieno  compiute,  o 
prossime  a compiersi  quelle,  cho  già  si  costruiscono  ; 

2.  Che  non  rivengano  sugli  oggetti  risoluti,  a meno  cho  nuove  cir- 
costanze non  lo  dettassero  ; 

3.  Che  non  propongano  nuovi  Stabilimenti  di  Beneficenza  , di  Edu- 
cazione od  altri  , se  non  abbiano  prima  ben  basato  i fondi  necessari  per 
le  spese  di  primo  stabilimento,  e pel  mantenimento  successivo  delle  opere; 

h.  Che  non  delibano  immischiarsi  nello  opere  Comunali,  dipendendo 
queste  dalle  deliberazioni  de' rispettivi  Decurionati,  e secondo  le  regole  sta- 
bilite dalla  legge  , eccetto  quando  tali  opere  potessero  aver  nesso  con  quel- 
le della  Provincia. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  la  co- 
munichi al  Consiglio  Provinciale  nell'apertura  dell'imminente  sessione. 


Di  quali  documenti  abbisognino  i maestri  addetti  al  sèrvizio  forestale 
per  lo  indennità  di  transiti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1825. 

I maestri  addetti  al  servizio  forestale,  per  le  tariffe  annesso  all'  Ordi- 
nanza della  Reai  Marina,  debbono  avere  la  cavalcatura  ne' transiti,  che  ese- 
guono pel  disimpegno  de’  loro  incarichi.  Ad  evitare  per  quest’oggetto  qua- 
lunque abuso,  il  Ministro  della  Guerra  ha  disposto,  che  i mentovati  mae- 
stri non  possono  pretendere  alcun  rimborso  pe’  loro  viaggi  di  trasporto,  so 
non  esibiscono  un  certificato  del  Sindaco  del  luogo,  da  cui  risulti,  che  siasi 
la  cavalcatura  presa  in  effetti  , e qual  prezzo  siasi  sborsato.  Ella  darà  le 
disposizioni,  perchè  i Sindaci  de’ Comuni  di  cotesta  Provincia  rilascino  sif- 
fatti certificati,  ove  siasi  fatto  uso  di  simil  mezzo  di  trasporto. 
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L’alloggio  delle  truppe  di  permanenza  o di  passaggio  per  meno  di  15  giorni 
i a carico  itegli  abitanti  e non  della  Provincia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  marzo  1825. 

L’art.  228  dell'Ordinanza  militare  de’  29  giugno  ultimo  stabilisce,  che 
gravitar  debbono  sugli  stati  discussi  Provinciali  le  spese  che  potranno  ero- 
gare i Siedaci  per  alloggio  delle  truppe  di  passaggio  , o di  permanenza  in 
un  Comune,  meno  di  quindici  giorni.  S.  M.  nel  suo  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario de- 23  prossimo  scorso  meso  si  ò degnata  di  prendere  in  considera- 
zione la  circostanza  , che  pe’  regolamenti  in  vigore  da  molti  anni  noi  Ne- 
gro l'alloggio  delle  truppe  di  passaggio  , e fino  a quindici  giorni  di  quelle 
di  permanenza  , è a carico  degli  abitanti  de’  rispellivi  Comuni  , e non  già 
dell' Amministrazione  Provinciale.  Ila  inoltre  la  M S.  considerato  , che  la 
legge  de’  12  dicembre  1816  sull’  Amministrazione  civile  non  stabilisce  tali 
spese  tra  le  Provinciali  , e che  d'altronde  sarebbe  di  grandissimo  imbaraz- 
zo liquidare  per  ogni  Comune  lo  dette  spese.  Quindi  la  M.  S-  ha  ordinato, 
che  .l’articolo  dell’ordinanza  dev’  esser  inteso,  ed  eseguito  in  conformità  dei 
regolamenti  in  vigore,  e della  legge. 

Le  partecipo  nel  lleal  Nomo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dempimento  , prevenendola  che  dal  Ministro  della  Guerra,  dietro  i miei  uf- 
fìzi, si  è già  data  partecipazione  alle  autorità  militari. 

Allorché  i conduttori  de’  distaccamenti  militari  , cut  si  forniscano  razioni 
o altro,  non  sanno  scrivere,  i loro  boni  deggiono  essere  segnati  da  due  te- 
stimoni. 

INTENDENZA  GENERALE  DELL’  ESERCITO. 

Napoli  9 aprile  1825. 

Si  è avuto  luogo  di  conoscere,  che  alcuni  Comuni  sono  stati  nelle  cir- 
costanze di  somministrare  la  sussistenza  a de’  distaccamenti  di  truppe,  i capi 
de’ quali,  non  sapendo  scrivere,  non  hanno  potuto  Ormare  i boni  corrispon- 
denti, per  cui  avendo  rassegnato  l’avvenuto  a S.  E.  il  Ministro  della  liner-  • 
ra  e Marina,  la  prefata  E.  S.  con  dispaccio  de’ 26  del  passato  mese,  4.  Ri- 
partimento  , 2.  Carico  num.  1834  , ha  deciso  , che  ove  avvenisse  il  dif- 
ficile caso  , che  in  qualche  Comune  si  somministrassero  delle  razioni  ad  in- 
dividui, che  non  sapessero  scrivere  , allora  i boni  potranno  farsi  corredare 
dal  certificato  di  due  testimoni , rendendoli  cosi  ammissibili  nella  totalizza- 
zione, che  in  seguito  far  se  ne  dovrà  da’  Consigli  di  Amministrazione. 

Nel  comunicargli  questa  superiore  decisione  per  loro  governo  , ho  l’o- 
nore pregare  i signori  intendenti  di  passarla  a conoscenza  de’  Sindaci  dei 
Comuni  , onde  averla  presente  nelle  circostanze. 
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Non  hanno  V obbligo  i Comuni  di  avvalerti  de' Notai  Cerli/ieatori 
per  la  stipulazione  de'  contralti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  aprile  Ì823. 

Si  era  elevato  il  dubbio,  se  i Comuni  per  la  stipulazione  de’  loro  par- 
ticolari contratti  dovessero  avvalersi  esdusivauteote  del  ministero  de'  Notai 
Certiflcatori  ; di  accordo  col  Ministro  delle  Keali  Finanze  , e con  quello  di 
Grazia  e Giustizia  , si  è convenuto  , che  i Comuni  a piacer  loro  possono 
nelle  loro  particolari  contrattazioni  avvalersi  di  qualunque  Notaio  sia,  o no 
Certificatore. 

Le  comunico  questa  risoluzione  , affinchè  ella  la  faccia  nota  alle  Àm  - 
ministrazioni  Comunali  per  I-  uso  che  convenga. 


Quando  » C ancrllieri  Comunali  vogliano  incaricarti  del  lavoro  degli  uffici 
di  Conciliazione  non  hanno  dritto  i Sostituii  a dovergli  rimpiazzare  in 
tale  incarico. 


MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 maggio  1823. 

A 23  aprile  ultimo  mi  ha  ella  manifestato  , che  in  alcuni  Comuni  di 
cotesta  Provincia  sia  avvenuto  il  caso,  cho  i Cancellieri  Comunali  gelosi  de’ 
piccoli  prov venti  , che  percepivano  i Cancellieri  Sostituti  , nel  travagliare 
presso  la  Giustizia  Conciliatrice  , abbiano  voluto  incaricarsi  di  un  tale  la- 
voro , ed  ha  chiesto  conoscere  la  norma  da  seguirsi  in  proposito.  Di  ri- 
scontro le  osservo  , che  la  nomina  de'  Sostituti  ha  avuto  specialmente  per 
oggetto  di  far  supplire  i Cancellieri  in  caso  di  mancanza.  Or  quando  que- 
sti vogliono,  e possono  adempire  anche  ai  disimpegni  presso  i Conciliatori, 
non  si  può  far  agire  in  loro  vece  i Sostituti. 


È vietato  a Sindaci  la  ricompra  in  contanti  de'  boni  di  foraggi 
a!  distaccamenti  del  Treno. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 giugno  1823. 

Sua  Eccellenza  il  Ministro  della  Guerra  , e Marina  ai  28  maggio  ulti- 
mo mi  previene  , che  i distaccamenti  del  Treno  , i quali  spesso  sono  in 
movimento  pei  diversi  servizi  del  ramo  Militare  , vendono  in  contanti  al 
Sindaci  i boni  delle  razioni  di  foraggi  spettanti  agli  animali  da  loro  con. 
dotti,  ed  ai  quali  invece  somministrano  pessime  fave  ed  avene  leggiere,  cho 
da  essi  ai  acquistano  a vilissim  > prezzo.  Or  siccome  tale  procedimento  ar- 
bitrario nuoce  al  mantenimento  degli  animali  di  Itegio  conto  pel  pessimo 
nutrimento  , che  lor  si  appresta  , ad  evitare  tali  abusi  , siccome  il  lodato 
Ministro  dal  suo  lato  ha  adottato  misure  di  rigore  contro  gl'  individui  del 
Treno,  che  osassero  incorrerò  a tali  mancanze  , è necessario  , eh’  ella  dal 
suo  lato  disponga  , che  i Sindaci  de'  Comuni  appartenenti  alla  Provincia  da 
lei  amministrata  , si  guardino  in  avvenire  di  permettersi  la  ricompra  di 
Voi.  IV.  17 
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ciotti  boni  sotto  qualunque  pretesto,  facendo  osservar*  , elio  in  caso  di  con- 
travvenzione si  adotteranno  contro  di  loro  delle  misure  di  rigore. 


Le  spese  di  villo  e medele  pe‘  detenuti  infermi,  anche  dopo  gli  ordini  ollenuli 
di  escarcerazione,  deggiono  gravitare  tu l fondo  delle  prigioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 giugno  1825. 

S.  M.,  visto  il  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato , con  decisione 
emessa  in  Milano  a’  26  dello  scorso  mese  , si  è degnata  approvare  che  la 
spesa  di  medcla,  e vitto  da  somministrarsi  ai  detenuti  infermi,  dopo  otte- 
nuti gli  ordini  per  la  loro  escarcerazione,  deliba  gravitare  sul  fondo  mede- 
simo delle  prigioni  , continuandosene  a portare  il  notainento  nel  registro 
de’  medesimi  tino  alla  guarigione  in  una  rubrica  separata. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  in  continuazione  del  Rcal  rescritto  dei 
2 marzo  ultimo  , o per  l'adempimento. 


Si  deve  terbart  il  solilo  circa  le  indennità  dei  primi  Eletti  pei  viaggi  in  oc- 
casione della  verifica  delle  contravvenzioni  ai  regolamenti  di  Polizia  Ur- 
bana e Rurale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  giugno  1825. 

Ai  6 del  corrente  ella  ha  domandato  una  norma  a seguire  quando  i 
primi  Eletti  de'  Comuni  sollecitano  il  pagamento  delie  indennità  loro  dovu- 
te per  vetture  o cibaria  in  occasione  che  debbono  eseguire  de’  viaggi  per 
la  verifica  delle  contravvenzioni  ai  regolamenti  di  Polizia  l’rhana  e Rura- 
le. Di  riscontro  la  incarico  di  praticare  in  proposito  quanto  si  è fatto  sinora. 


Conte  debba  essere  pagato  un  militare  assoluto  da  un  Consiglio 
di  Guarnigione,  finché  raggiunga  il  suo  Corpo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  giugno  1825. 

Si  è elevato  il  dubbio  sul  modo  di  pagarsi , e da  chi , un  militare  as-  ' 
soluto  da  un  Consiglio  di  Guarnigione,  sino  a che  non  raggiunga  il  Corpo  , 
cui  appartiene,  e quali  averi  gli  competono.  Non  essendosi  preveduto  que- 
sto dubbio  dall'Ordinanza  amministrativa  militare,  il  Ministro  della  Guerra 
lia  dato  le  seguenti  disposizioni: 

1.  1.’  individuo  assoluto  dal  Consiglio  di  Guerra  di  Guarnigione  deve 
continuare  a ricevere  la  sussistenza  dei  grani  dodici  al  giorno  dallo  stes- 
so ramo  delle  prigioni  , sino  a quando  non  partirà  dal  luogo  , dov’  è stato 
detenuto. 

2.  Quando  poi  si  metterà  in  marcia  per  raggiungere  il  proprio  Cor- 
po, se  questo  lo  farà  rilevare  dalla  prigione,  deve  lo  stesso  pensare  ad  as- 
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sicurare  la  sussistenza,  durante  il  tragitto  , altrimenti  il  Comandante  della 
Piazza  , e quello  della  Provincia  spedirà  1’  individuo  al  Corpo  , facendolo 
scortare  dalla  Gendarmeria,  la  quale  anticiperà  la  sussistenza  da  brigata  in 
brigata  , ed  i Consigli  di  Amministrazione  , che  ne  faranno  l'avanzo,  con- 
teggeranno  col  Corpo  dove  1'  uomo  sarà  portato  in  rivista  per  tutte  le  sue 
competenze,  dal  giorno  che  si  è posto  in  marcia. 

3.  L'individuo  sarà  accompagnato  da  un  foglio  detto  pasto,  nel  quale 
saranno  notate  le  somme  che  la  Gendarmeria  anticipa  , dovendo  il  passo, 
suddetto  essere  messo  in  appoggio  della  rivista  del  Corpo  , ove  l’uomo  ap- 
partiene. 

k.  Durante  il  viaggio  i militari  di  tal  classe  , quantunque  portati 
dalla  Gendarmeria,  riceveranno  dalla  medesima  ciò  cho  la  legge  accorda  ai 
militari  viaggiando  isolatamente  colle  competenze  dell'  articolo  134  dell’Or- 
dinanza amministrativa  militare  pegli  averi  , e I'  alloggio  nei  termini  di 
detta  Ordinanza  ; c sebbene  viaggeranno  scortati  dalla  Gendarmeria  , non 
perciò  saranno  custoditi  come  presi  , nè  potranno  essere  alloggiati  nello 
prigioni. 

5.  Qualora  1’  individuo  si  ammalasse  per  istrada,  il  foglio  detto  passo 
sarà  spedito  al  Corpo  dal  Capo  dell’ospedale  militare,  o civile  , il  quale  no 
rilascerà  ricevo  alla  Gendarmeria,  eh'  esibisce  l'uomo  ammalato  , e nell’  ii- 
scire  il  militare  guarito  , cominccrà  a viaggiare  collo  regole  prescritte  nel- 
l'Ordinanza pegl'individui  che  sortono  dagli  ospedali. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , o per  l’adempimento  nella  par- 
te, che  la  riguarda. 


È obbligo  de' Notai  Certificatovi  apporre  la  data  in  lettere  ne'  certificati  di 
esistenza  degli  assegnatari  e sussidiane  de' ruoli  provvisori  delta  Teso- 
reria generale. 

TESORERIA  GENERALE. — SCRIVANIA  PI  RAZIONE. 

Napoli  2 luglio  1825.  - . . 

Essendo  dell’  obbligo  di  questa  Tesoreria  generale  1’  escogitare  tutt’  i 
mezzi  che  crede  necessari  per  assicurare  gl’interessi  fiscali  , sono  ad  avan- 
zarlo la  preghiera  di  far  sentire  a tutt’  i Notai  Ccrtificatori  e Sindaci  di 
cotcsta  Provincia  di  sua  direzione  di  apporre  la  data  in  lettere  a tutt’  i cer- 
tificati di  esistenza,  che  rilasciano  a favore  degli  assegnatari  , e sussidiami 
de’ ruoli  provvisori  di  questa  Tesoreria  geueralc,  nella  prevenzione  , che  sa- 
ranno rifiutati  tutti  quei  certificati  che  porteranno  la  data  in  cifre. 


Siano  occupale  o vacanti  le  piazze  di  Regi  Giudici  nei  Circondari,  il  Cas- 
siere Comunale  dee  versare  alla  cassa  Distrettuale  la  ritenuta  del  due  e 
mezzo  per  cento. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  luglio  i825. 

Essendosi  determinato  con  intelligenza  del  signor  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia,  che  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  sopra  i soldi  dei  Re- 
gi Giudici  si  pratichi  sul  numero  do’  Circondari,  e non  già  sulle  persone  , 
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sia  che  le' piazze  siano  occupale  da  litolari,  o da’ supplenti,  sia  che  si  trovi' 
no  vacanti  ; la  incarico  a disporre  per  la  Provincia  di  suo  carico  , che  i 
Cassieri  de’  Comuni,  a di  cui  carico  sono  i soldi  soprmdirati  , versino  esat- 
ti,mento  P ammontare  del  due  , e mezzo  per  cento  presso  i Ricevitori  ri- 
spettivi. 


Decreto  relatito  agl'  impiegati  detenuti  in  correre  per  causa  di  debiti 
ne’  l leali  domini  oltre  il  Faro 

Napoli  4 agosto  1825. 

Fbancksco  I.  oc.  ec.  ec. 

Visto  il  decreto  de’ 7 di  febbraio  del  corrente  anno,  da  Noi  emesso 

per  gl-  impiegati  nc’  nostri  domini  di  quà  del  Faro  detenuti  in  carcere  per 

causa  di  debiti,  il  cui  tenore  è il  seguente  , 

» Fu  arse  Esco  I.  ec.  ec.  ec. 

» Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
» Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ; 

» Udito  il  nostro  ordinario  Consiglio  di  Stato  ; 

» Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue. 

» Art.  1.  Agl'impiegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  debili,  sarà 
» accordato  per  un  mese  il  soldo  che  essi  godono. 

» 2.  Si  aspetterà  per  due  mesi  la  di  loro  escarcerazione  ; e nel  caso 

» che  dopo  un  tal  termine  continuino  a restare  in  carcere  , si  procederà 
» alla  di  loro  destituzione. 

» 3.  Tutti  i nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo  Ministri  Segretari  (fi 
» Stato,  ed  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della  esecu- 
» zione  del  presente  decreto. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 e 2 del  soprinserito 
nostro  decreto  de'  7 di  febbraio  1823  sono  comuni  anche  alla  Sicilia. 

2.  Tutti  i nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretari  di  Sta- 
to, ed  il  nostro  Luogotenente  Generalo  in  Sicilia  sono  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Allorché  i Ricevitori  del  Registro  e Bollo  sono  proposti  dai  Decurionatì  giu • 
sta  la  Sovrana  risoluzione  de’ 29  ottobre  tSu  , i Decurionatì  istessi  sano 
garanti  della  loro  gestione. 

M1MSTEKO  BELLE  FINANZE. 

Napoli  20  Agosto  1825. 

Golia  Sovrana  risoluzione  comunicala  in  data  de’  29  ottobre  1817  fu 
concessa  ai  Pccurionati  di  proporre  dei  soggetti  per  fare  le  funzioni  di  Ri- 
cevitori del  Registro  e Bollo  no'  rispettivi  Circondari,  ne’  quali  non  vi  fosso 


Digitized  by  Google 


133 

ub  Ricevitore  colla  debita  cauzione,  con  dovere  però  i Decurionati  render- 
si garanti  de’  soggetti  proposti,  altrimenti  la  Ricevitoria  verrebbe  soppres- 
sa, ed  aggregata  a quella  del  Circondario  prossimo. 

Or  in  occasione  , che  D.  Giovanni  Milone,  Ricevitore  del  Registro  e 
Bollo  di  Francavilla  in  Provincia  di  Lecce,  nominato  a tal  carica  da  quel 
Decurionato  in  ottobre  1818  sotto  la  sua  garantia,  è rimasto  debitore  in  du- 
cati 56:40.,  si  è proposto  il  dubbio,  se  diebbono  essere  tenuti  al  pagamen- 
to di  tal  somma  all'  Amministrazione  del  Registro  e Bollo  i Decurioni  che 
elessero,  e gare  olirono  il  Ricevitore,  ovvero  quelli  dell’  epoca  in  cui  è av- 
venuto il  debito. 

Avendo  io  proposto  a S.  M.  un  tale  aflare,  la  M.  S.  si  ò degnata  or- 
dinare, che  per  lo  ricupero  de'  ceonati  ducati  55:  40.  la  detta  Amministra- 
zione agisca  presso  l' Intendente  della  Provincia  per  obbligare  chi  di  dritto 
al  pagamento.  Ila  poi  S.  M.  dichiarato  che  per  lo  avvenire  , fermi  rima- 
nendo i regolamenti  in  vigore,  quante  volte  i rispettivi  Decurionati  locali, 
nella  rinnovaziene  annuale  di  una  parto  de’  loro  componenti,  non  facciano 
alcun  ostacolo  alla  continuazione  de*  Ricevitori  del  Registro  e Bollo  prece- 
dentemente nominati  dagli  stessi  Decurionati , s’ intendono  rinnovate  le  lo- 
ro garantie  per  rispondere  in  ogni  tempo  delle  mancanze  de'  suddetti  Rice- 
vitori. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  determinazione  per  1’  uso  di 
risulla. 


1 medici  condottati  dei  Comuni  debbono  assistere  tutti  indittintamente 
nelle  loro  malattie. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  SO  agosto  18S5, 

Ai  termini  dell’  articolo  220  della  Legge  de’  12  dicembre  1816  i me- 
dici debbono  assistere  tutt’  i naturali  del  Comune  , dal  quale  percepiscono 
la  condotta.  L’ espressioni  di  detto  articolo  lion  limitano  la  loro  assistenza 
ai  poveri  , ma  raccomandano  questi  spezialmente , poiché  essendo  per  lo 
più  i poveri  negletti,  usa  1’  espressione  specialmente,  il  che  dinotai  che  deb- 
bano assistere  anche  i non  poveri. 


I Cassieri  Comunali,  che  avendo  danaro  in  cassa  no»  adempiono  al  versa- 
mento di  ciò  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pubbliche  Provinciali,  pos- 
sono essere  soggettali  alle  coazioni  de’  Commessati,  e piantoni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  agosto  1825. 

Essendosi  promossi  i dubbi , se  possono  spedirsi  i Commessarl  contro 
dei  Cassieri  Comunali  morosi  a pagare  la  tassa  delle  opere  pubbliche  Pro- 
vinciali, c contro  i particolari  contribuenti  , per  ratizzi  territoriali  , o vo- 
lontari , S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  suo  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  11 
di  questo  mese  , inteso  I’  avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del 
Faro,  ed  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  si  è degnata  risolvere  , che  qtian- 
tcvoltc  gl'  Intendenti  abbiano  verificato,  che  i Cassieri  Comunali  tengouo  il 
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denaro,  e sieno  in  ritardo  di  versare  ciò  che  devono  alla  cassa  delle  opere  pubbli- 
die  Provinciali,  possono  spedirsi  contro  di  loro  i Comraessarl,  o i piantoni.  In 
quanto  poi  ai  particolari  morosi  in  forza  di  ratizzi  , allorché  essi  avranno 
avuto  P avvertimento  , sempre  necessario  , ondo  sappiano  quel  che  devono 
pagare  , a chi  ed  in  qual  epoca,  potranno  spedirsi  contro  di  essi  , se  sono 
in  ritardo,  soltanto  i piantoni,  come  per  ogni  altra  contribuzione,  e non  mai 
i Commessali , non  convenendo  questa  misura  dispendiosissima  contro  dei 
particolari  contribuenti. 

Glielo  partecipo  nel  Reai  Nome  per  di  lei  intelligenza  e governo. 


Le  tomminitlrasioni  di  lume  e fuoco  alle  teorie  de’  procacci 
tono  a carico  de  Comuni. 

MINISTKBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 settembre  Ì825. 

Si  dubita,  se  la  somministrazione  di  lume,  e fuoco  alle  scorte  de’ pro- 
cacci , ed  il  pigione  de' locali  addetti  al  ricovero  delle  carrette  del  procac- 
cio debbano  essere  a carico  de*  Comuni  , o di  altro  dipartimento.  Di  ac- 
cordo col  Ministro  delle  Finanze  si  è stabilito,  che  la  scorta  dei  procacci 
prestando  il  servizio  come  ogni  altra  truppa  di  passaggio  , le  somministra- 
zioni di  lume  e fuoco  debbouo  essere  a carico  de’  Comuni.  La  spesa  poi 
del  pigione  del  locale  pel  ricovero  de’  traini  dev’  essere  a carico  de1  'vettu- 
rini de'  procacci  in  tutt’ i Comuni  del  Regno  ne'  punti  di  riposo  ; in  man- 
canza de' locali  i vetturini  alloggino  nelle  osterie  pagando  colla  spesa  di 
alloggio,  anche  quella  del  ricovero  de' traini  , e degli  animali. 

Con  questi  principi  dunque  ella  regolerà  questo  ramo  di  servizio. 


Si  permeile  che  nel  t gennaio  ti  facciano  le  felicitazioni  di  uso  dalle  diverse 
autorità  al  Capo  della  Provincia  come  mezzo  da  pretentarle  a S.  M. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  settembre  Ì825. 

Ho  rassegnato  al  Re-  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  degli  11  corrente 
mese  il  dettaglio  delle  feste  eseguite  nelle  Provincie  nella  ricorrenza  del 
giorno  natalizio  di  S.  M , e la  M.  S.  nel  rimanerne  intesa  si  è degnata 
permettere  , clic  per  simili  ricorrenze  si  faccia  quello  stesso  eh'  è stato 
solito  praticarsi  negli  altri  anni  , e che  nel  di  1.  di  gennaio  le  diverse  au- 
torità presentino  al  Capo  delta  Provincia  le  felicitazioni  , che  dirigono  al 
Sovrano. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l’uso  di  risulta. 
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Indennità  dovute  ai  Custodi  supplenti  delle  prigioni  , 
allorché  funzionano  da  proprietari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI 

Napoli  24  leltembre  1825. 

Nelle  prigioni  centrali  di  qualche  Provincia  del  Regno  è avvenuto,  che 
per  la  sospensione  di  un  Custode  siasi  dato  al  supplente  , oltre  il  proprio 
soldo,  una  gratificazione  corrispondente  alla  metà  ed  anche  ai  due  terzi  de- 
gli averi  del  sospeso,  e ciò  sull’  appoggio  del  prescritto  nel  Reai  decreto 
del  22  marzo  1823.  Io  ho  osservato,  che  questa  misura  renderebbe  la  sor- 
te di  tal  classe  (T  impiegati  migliore  di  quella  degl’impiegati  nell’ Ammi- 
nistrazione civile  , pei  quali  è determinato  che  uno  di  grado  inferiore,  che 
sostituisce  un  altro  di  grado  superiore,  non  ha  dritto  che  alla  conservazione 
del  proprio  soldo,  e ad  una  idennità  proporzionata  al  terzo  del  soldo  di  co- 
lui , che  è chiamato  a supplire. 

Quindi  la  incarico  a disporre  per  le  prigioni  di  cotesta  Provincia  , che 
in  avvenire  i rimpiazzi  per  maximum  non  ricevano,  oltre  il  proprio  soldo, 
se  non  che  il  terzo  del  soldo  di  colui  che  sostituiscono  , quando  sono  nel 
caso  di  esercitare  ambiduc  gl1  impieghi . ed  una  discreta  gratificazione  allor- 
ché essi  stessi  debbano  essere  suppliti  ; ed  in  modo  che  il  Governo  nulla 
paghi  al  di  là  del  solito , dovendo  il  Reai  decreto  de’  22  marzo  1823  esse- 
re applicabile  a’  soli  casi  ne’  quali  il  supplente  non  è impiegato,  ed  in  con- 
seguenza non  percepisce  alcun  soldo  proprio. 


Nell'impedimento  del  primo  e fecondo  Eletto  le  verifiche  delle  contravvenzioni 
alla  legge  de’  21  marzo  181 7 ti  fanno  dal  Decurione  più  anziano. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  ottobre  1825. 

Le  rimetto  copia  conforme  del  Reai  decreto  degli  11  del  p.  s mese, 
col  quale  S.  M.  si  è degnata  determinare,  che  trovandosi  impediti  legitti- 
mamente tanto  il  primo  Eletto  di  un  C"nmne  , quanto  il  secondo  Eletto, 
a disimpegnare  le  funzioni  loro  affidate  coll' articolo  1.  della  legge  de' 21 
marzo  1817  , il  più  anziano  in  ordine  di  nomina  Ira' Decurioni  li  rimpiaz- 
zi. Pilla  darà  ad  un  tal  decreto  la  conveniente  pubblicità  , e ne  curerà 
I’  osservanza. 


Gli  Amminiilratori  Comunali  non  pottono  cambiar  domicilio  durante 
l'  esercizio  della  carica  senza  il  permesso  dell ' Intendente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 novembre  1825. 

Essendosi  promosso  il  dubbio , se  un  individuo  rivestito  di  una  carica 
Comunale  possa  cambiar  domicilio  pri  ma  di  terminare  il  periodo  della  ge- 
stione della  carica  , che  occupa  ; 

S.  M.,  uniformandosi  all’avviso  della  Consulta  de’  Reali  Domini  di  qui 
del  Faro , nel  Consiglio  di  Stato  ordì  nario  de'  2 andante  si  è degnata  ap- 
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provare,  che  un  Amministratore  Comunale  non  possa  cambiar  domicilio  nel 
periodo  della  gestione  della  carica , senza  un  motivato  permesso  dell’  In- 
tendente. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  1’  adempimento. 


Con  la  Sovrana  Titolazione  degli  11  settembre  1825  non  ti  è derogato 
al  Jleal  decreto  de'  IS  maggio  1811)  intorno  alle  precedenze. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI.  ■ 

Aapoli  23  novembre  1825. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Sato  ordinario  de’  10  corrente  novembre  si  è 
degnala  dichiarare  , che  nel  disporre  colla  sua  Sovrana  risoluzione  de’  12 
settembre  ultimo  che  le  diverse  autorità  nel  di  primo  di  gennaio  di  cia- 
scun' anno  presentino  al  Capo  della  Provincia  le  felicitazioni  , che  dirigo- 
no al  Sovrano,  non  abbia  inteso  di  derogare  alle  prescrizioni  del  Reai  de: 
creto  de’  18  maggio  1813  , col  quale  è stabilito  1’  ordino  delle  precedenze 
nelle  pùbbliche  ceremonie.  Ha  quindi  comandato  la  M.  S.,  che  la  esecu- 
zione della  citata  risoluzione  degli  11  settembre  ultimo  sia  conforme  alle 
disposizioni  contenute  nel  suddetto  Reai  decreto. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza,  ed  uso  di  risulta. 


Cedono  a carico  degli  Uffizioli  di  Salute  le  spese  pei  mezzi  di  trasporti 
aicurdati  per  di  loro  giudizio  a'  militari , che  ti  sono  ammalati  in  mar - 
citi,  e che  poi  giunti  all'  Ospedale  «oi»  hanno  bisogno  di  entrarvi  perché 
trovami  esani  da  malattia. 

INTENDENZA  GENERALE  DELL'ESERCITO. 

Napoli  3 dicembre  1823. 

Essendo  avvenuto  di  essersi  accordati  dei  mezzi  di  trasporto  tanto  a 
degli  individui,  che,  marciando  in  distaccamenti  minori  di  Ù'J  uomini,  si  so- 
no ammalati  durante  la  marcia  , ed  in  conseguenza  giudicati  da'  professori 
di  entrare  nello  Spedale,  o Ospizio  più  prossimo,  come  egualmente  a quelli 
che  in  simili  circostanze  sono  partiti  da  un  luogo  di  stazione,  e che  poi  tanto 
gli  uni,  che  gli  altri  nell'  arrivare  all'Ospedale  trovandosi  esenti  da  malat- 
tia non  hanno  avuto  bisogno  di  entrarvi  , S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  e 
Marina,  dietro  mia  proposta  , con  Ministeriale  dei  *21  p.  p.  mese  n.  5530, 
A.  Ripartimento  , Ita  disposto  in  massima,  che  la  spesa  di  siffatto  traspor- 
to ceda  a carico  degli  (.iniziali  di  Salute  , e ciò  sulla  considerazione  che  i 
professori  medesimi  per  mestiere  devono  conoscere  , se  la  malattia  è da 
meritare  la  cura  dello  Spedale  , poiché  particolarmente  pegl'  individui  che 
sono  in  marcia  , se  la  loro  lieve  malattia  dipenda  da  stanchezza  , o dal- 
l’essere spedati,  somministrando  loro  i mozzi  di  trasporto  voluti  in  questo 
caso  dall’Ordinanza  militare,  vengono  ad  essere  sollevati  e condotti  nel  tem- 
po stesso  ai  loro  destini. 

Lo  passo  per  ciò  alia  di  loro  conoscenza  per  le  corrispondenti  opera- 
zioni di  risulta. 
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Come  debbano  farti  le  felicit asiani  al  Sovrano  nel  giorno  i dell'anno- 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  6 dicembre  1825. 

Essendosi  elevato  il  dubbio,  se  le  felicitazioni  da  farsi  nel  di  primo  del- 
I*  anno  dalle  diverse  Autorità  , come  fu  prescritto  in  data  degli  11  settem- 
bre ultimo  , dovessero  praticarsi  a voce  , o in  iscritto , la  provengo  che  la 
Autorità  residenti  nel  C'apoluogo  della  Provincia  dovranno  recarsi  di  per- 
sona , ed  in  gala  presso  quella  delle  Autorità  residenti  nel  Capoltiogo  me- 
desimo cui  è data  la  precedenza  su  tutte  le  altre,  giusta  l'art.  2 del  Heal 
decreto  de'  18  maggio  1819,  ed  a voce  dovranno  manifestare  a detta  Au- 
torità quelle  felicitazioni , che  intendono  dirigere  al  Sovrano. 


Tra  le  cariche  Comunali  mìo  quella  di  Decurione  è compatibile  con  quella 
di  Iticcciture  del  Registro  e Dolio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 dicembre  1825  (1). 

Col  suo  rapporto  del  3 prossimo  scorso  mese  ella  propone  il  dubbio  , 
se  la  carica  di  Kicevitore  del  Registro  e Bollo  sia  compatibile  con  qualche 
carica  Comunale , potendosi  considerare  I’  esenzione  accordata  dall’  art.  26 
del  Reai  decreto  de'  15  maggio  1820  , come  un  favore  , a cui  si  può  dal 
Ricevitore  rinunciare. 

Dopo  di  aver  interrogato  sull’  oggetto  il  Ministro  delle  Finanze  debbo 
dirle  , che  le  cariche  Comunali  sono  generalmente  incompatibili  colle  fun- 
zioni di  Ricevitori  del  Registro  e Bollo,  meno  l'incarico  di  Decurione,  per- 
chè non  obbliga,  il  Ricevitore  ad  essere  lontano  dalla  sua  oilìcina  , e non 
riunisce  I’  esercizio  di  attribuzioni  , che  possano  csscro  in  collisione  ; ben 
vero  però  il  Ricevitore  non  può  essere  astretto  suo  malgrado  ad  accettare 
tal  carica- 


/ ruoli  di  transazione  pe’  dazi  Comunali  deggiono  esser  fatti  per  tutto 
il  15  novembre:  pene  contra  i trasgressori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 dicembre  1825. 

Con  mia  de’  17  del  mese  di  novembre  del  passato  anno  , la  prevenni 
di  dare  le  disposizioni  , perchè  i ruoli  di  transazione  pei  dazt  Comunali 
non  affittati  si  fossero  formati  nei  primi  mesi  dell'  anno  , e ciò  ad  og- 
getto di  potersi  esigere  a rato  mensili  , cosi  evitarsi  l’inconveniente  , che 
formandosi  o molto  inoltrato,  o nella  fine  dell’  anno , le  persone  non  agia- 
te ne  soffrissero,  non  essendo  in  circostanze  di  pagare  l' importo  delle  loro 
rate  tutto  in  una  volta.  Non  ostante  però  tali  prescrizioni,  ho  veduto  con- 


fi) Quella  Ministeriale  è diretta  all'Intendente  di  Campoliasso. 
Voi.  IV.  1» 
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tinuato  il.  sistema  di  farsi  tali  ruoli  nella  (ine  quasi  dell'  anno,  cd  in  aironi 
Comuni  per  tale  circostanza  sono  anche  ai  venuti  degl  inconvenienti.  Ad  og- 
getto quindi  di  dare  a ciò  un  riparo  , ho  rassegnato  tutto  a S.  M.,  la  quale 
nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  5 del  corrente  mese  si  è degnata  di  ri- 
solvere, che  dei  dazi  Comunali  se  ne  procuri  I’  affitto  pubblicandosene  gli 
affissi  per  invitare  gli  attendenti  nel  mese  di  agosto  dell  anno  precedente 
all  esercizio,  a cui  appartiene  la  riscossione  , e che  ove  per  tutta  la  metà 
del  mese  di  novembre  non  si  trovi  latto  1’  affitto,  il  Dccurionato  debba  su- 
bito formare  il  ruolo  di  transazione,  ed  inviarlo  al  Sottintendente,  dopo  l’af- 
fissione, o discussione  dei  reclami  che  gl  Intendenti  senza  perdila  di  tem- 
po debbono  far  discutere  e rimetterli  a questo  Ministero  per  1’  approvazio- 
ne, affinchè  tutto  si  trovi  ultimato  pel  principio  dell  esercizio,  e la  riscos- 
sione possa  farsi  a rate  mensili. 

Affinchè  vi  sia  una  pena,  in  caso  d’ inosservanza,  S.  M.,  ha  parimente 
prescritto  , che  il  Sindaco  e Dccurionato  , che  trascurino  di  far  pervenire 
all  Intendente  il  ruolo  per  lo  tempo  stabilito,  saranno  essi  tenuti  a versa- 
lo nella  cassa  Comunale  1’  importo  del  dazio  della  somma  ammessa  sullo 
stalo  discusso. 

Per  lo  venturo  esercizio  poi  , trovandosi  già  finito  il  mese  di  novem- 
bre, la  M.  S.  ha  ordinato,  che  subito  all’arrivo  della  presente  , gl’inten- 
denti dispongano,  che  per  tutti  i dazi  non  affittati  si  facciano  sollecitamen- 
te i ruoli  , si  discutono  , e si  rimettano  a questo  Ministero  , onde  almeno 
per  la  fine  del  venturo  mese  di  gennaio  si  trovi  tutto  ultimato  , c la  ri- 
scossione possa  farsi  per  questa  volta  in  undici  rate  in  vece  di  dodici. 

Nel  Kcal  Nome  le  partecipo,  signor  Intendente,  queste  Sovrane  deter- 
minazioni, perchè  le  comunichi  a chi  convenga  , e no  curi  l esatto  adem- 
pimento di  risulta  . inculcandole  nel  tempo  stesso  di  tenermi  riscontrato 
dell’  arrivo  della  presente. 


ANNO  I8‘2G. 


Nelle  pubbliche  ceremonie  il  primo  inietto  Ita  la  precedenza  sul  secondo. 

MINISTERO  DfcULI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  gennaio  1826. 

Essendosi  dal  Sindaco  di  Taverna,  in  Calabria  interiore  seconda,  pro- 
mosso il  dubbio,  a chi  degli  Eletti  spetti  la  procedenza  nelle  pubbliche  cc- 
remonie  in  caso  di  sua  assenza  , se  al  1 . o 2.  Eletto  , la  Consulta  di  Stato 
dietro  l'incarico  ricevuto  da  S.  M.  ha  considerato  , clip  la  legge  organica 
de'  12  dicembre  1816  distinguendo  gli  Eletti  in  primo  , e secondo  , abbia 
già  fissata  la  precedenza  dell’uno  sopra  dell'altro,  giacché  al  1.  Eletto  è 
attribuita  la  giurisdizione  municipale  c rurale  , ed  esercita  il  Pubblico  Mi- 
nistero presso  il  Sindaco,  e presso  il  Giudicato  Circondariale,  giusta  l’artico- 
lo 38  della  legge  medesima,  ed  al  secondo  Eletto  non  è attribuita  alcuna  di 
queste  preminenze,  assistendo  soltanto  al  Sindaco  nell'  amministrazione  , ed 
oltre  a ciò  è chiamato  a supplire  le  funzioni  del  1.  Eletto  in  caso  di  as- 
senza, c d’ impedimento  , lo  che  dimostra  chiaramente  l’ inferiorità  del  di 
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lui  grado.  Avendo  rassegnato  al  Re  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  do'  2 
andante  mese  le  considerazioni  della  Consulta  di  Stato  , la  M.  S.  si  è de- 
gnata approvare  il  parere  della  medesima  , cioè  che  la  precedenza  nel- 
le pubbliche  ceremonie  spetti  sempre  al  primo  Eletto  in  mancanza  del 
Sindaco. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo,  signor  Intendente , per  sua  intelligen- 
za ed  uso  di  risulta. 


Gl'individui  addetti  al  servizio  attivo  de'  Dazi  indiretti  s’intendono  destituiti 
se  tono  arrestati  per  qualunque  causa. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  11  gennaio  1826. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  mi  ha  dato  conoscenza  della  risolu- 
zione presa  per  regola  generale  dell’  Amministrazione  de'  Dazi  Indiretti,  por 
effetto  della  quale  si  debbano  intendere  destituiti  quegl'  individui  addotti  al 
servizio  attivo  dell'  indicato  ramo , che  sono  arrestati  per  affari  estranei  al- 
1*  Amministrazione  medesima. 

Me  ntro  le  comunico  siffatta  determinazione,  la  incarico  a basare  su  di 
essa  le  sue  operazioni  , nel  caso  che  si  trovino  , o sieno  spediti  in  cotesto 
prigioni  centrali  detenuti  appartenenti  al  servizio  attivo  de’  Dazi  Indiretti  -, 
di  maniera  che , ove  si  veriiichi  la  loro  povertà,  e sieno  stati  arrestati  per 
affari  estranei  all’  Amministrazione  cui  appartengono  , il  mantenimento  di 
essi  dev’  essere  a carico  del  Dipartimento  degli  Affari  Interni. 


La  qualità  degli  animali  deve  considerarsi  l una  separatamente  dall'  altra 
nei  ratizzi  per  fida. 

INTENDENZA  DELLA  PROVINCIA  DI  MOLISE. 

Campobasso  31  gennaio  1826. 

L’art.  190  della  legge  de’  12  dicembre  18 1 G sull' Amministrazione  ci- 
vile prescrive,  che  non  deve  esigersi  fida  dal  possessore  di  animali  gregari 
fino  al  turni,  di  tO  piccoli  ed  uno  grande. 

Essendosi  da  ine  pel  Comune  di  Ccrccpiccola  fatto  il  dubbio  a S.  E. 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , se  possedendosi  cumu- 
lativamente animali  piccoli  al  di  sotto  di  dicci  , cd  animali  grandi  più  di 
uno,  dovevano  o no  escludersi  i piccoli  dalla  tassa,  la  prclodata  E.  S.  con 
ministeriale  del  25  cadente  mese  , 2.  ripartimene  , ha  risoluto  il  mio 
dubbio  come  appresso: 

« La  qualità  degli  animali  si  deve  considerare  1’  una  separatamente 
dall’altra,  quantunque  uno  posseda  ambo  le  qualità,  talché  so  uno  posseg- 
ga meno  di  dicci  animali  piccoli,  e due  grandi  sarà  esente  pc’  primi,  c pa- 
gherà pe’  secondi.  » 

Io  quindi  mi  affretto  di  parteciparlo  alle  SS.  LL.  per  l’ effetto  di  ri- 
sulta, non  senza  incaricarle  della  restituzione  di  quanto  indebitamente  siasi 
esatto  contro  la  massima  stabilita  dal  Ministro. 
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Se  ('eccezioni,  per  le  quali  due  congiunti  non  possono  far  parie  del 
Decurionalo,  fieno  applicabili  alla  carica  di  primo  Elello. 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI  (lj. 

Napoli  31  gennaio  1826. 

La  Consulta  di  Stato  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  avendo  per  So- 
vrano comando  esaminato  il  caso  di  alcune  eccezioni  prodotte  da  persona 
nominata  alla  carica  di  1.  Eletto,  ha  considerato  ; 

t.  Che  nelPart.  110  della  legge  de’  12  dicembre  1816  è stabilito  di 
non  potersi  nominare  membri  dello  stesso  Decurionato  gli  ascendenti  , o 
discendenti  in  linea  retta,  il  zio,  ed  il  nipote,  o due  fratelli,  ed  all'art.  1 12,  che 
non  possono  nominarsi  alla  stessa  Amministrazione  i detti  congiunti  , ma 
die  la  legge  non  stabilisce  tal’  impedimenti  fra  i Decurioni  , c gli  agenti 
Comunali. 

2.  Che  le  attribuzioni  dell'  Eletto  non  gli  concedono  alcun  rapporto 
col  Decurionato  , a meno  che  in  mancanza  del  Sindaco  e del  2.  Eletto 
debba  assumere  le  veci  , caso  che  non  è si  frequente. 

3.  Che  dando  campo  a nuove  eccezioni  si  diminuirebbe  il  numero 
delle  persone  eligibili  alle  cariche  Comunali  , il  che  per  isventura  sarebbe 
di  pregiudizio  , specialmente  ne’  piccoli  Comuni.  Ed  ha  opinato  che  l'esecu- 
zione degli  art.  110  e 112  sono  applicabili  separatamente  ai  membri  del 
Decurionato  , ed  agli  agenti  dell'  Amministrazione  Comunale  , ma  non  pos- 
sono essere  relative  fra  detti  funzionari.' 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’ 21  del  caduto  mese  si  è de- 
gnala di  approvare  questo  parere  della  Consulta  di  Stato. 

Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  per  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 

* 

Con  guati  obblighi  delibanti  tener»  i mercati  e le  fiere  ne'  di  festivi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  8 marzo  1826. 

Essendo  stati  umiliati  a S,  11.  alcuni  reclami,  perchè  venisse  proibita 
la  celebrazione  di  que’  mercati , che  per  consuetudine  , o per  antiche  con- 
cessioni vengono  celebrati  in  motte  Comuni  del  Regno  nel  giorno  festivo  di 
Domenica,  ond’essere  un  tal  giorno  interamente  consacrato  al  culto  divino, 
volendo  la  prcladata  M.  S.  conciliare  l’adempimento  del  precetto  della  san- 
tificazione dei  di  festivi  xoi  bisogni  delle  popolazioni  povere  , ed  agricole  , 
le  quali  non  potrebbero  perdere  altra  gioroata  di  travaglio  nella  settimana 
per  provvedersi  del  bisognevole  non  solo  pel  vitto  , che  degli  oggetti  ru- 
rali, in  seguito  del  parere  emesso  dalla  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà 
del  Faro  , inteso  il  Consiglio  di  Stata  ordinario  , si  è degnata  ordinare  in 
data  de’  due  del  corrente  : 

Che  i mercati  anzidetti  nelle  Domeniche,  nella  stagione  d'inverno,  deb- 
bano incominciare  almeno  quattro  oro  prima  del  mezzo  giorno,  c nelle  al- 
tre stagioni  sei  ore  prima  di  mezzo  giorno  , acciò  ognuno  possa  in  prefe- 

(<)  Quella  Ministeriale  è stata  ricavata  dal  giornale  d'Inlcndrnxa  di  Cainpobasso 
in  una  circolare  duella  ai  Snidaci  di  quella  l’rurincia  dall'  Intendente. 
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renza  essere  in  Chièsa  per  gli  oggetti  di  sopra  divisati.  Oltre  a ciò  coman- 
da la  M.  S.,  che  nei  santi  giorni  di  Natale,  venendo  di  Domenica,  e nella 
Pasqua  di  Resurrezione,  c di  Pentecoste  , non  vi  debba  essere  mercato  af- 
fatto, e cosi  nei  giorni  della  Circoncisione,  Epifania  , ed  Assunta  , venendo 
anche  di  Domenica  , ferma  , fuori  di  queste  sole  giornate  la  celebrazione 
de’  mercati  in  tutte  le  altre  Domeniche  dell’anno.  In  (ine  è volere  di  S.M., 
che  sia  proibita  la  celebrazione  del  mercato  nel  giorno  del  Corpus  Domini 
in  quei  Comuni  dove  nel  giorno  stesso  se  ne  solennizza  la  festività  , e che 
accordandosi  nuovi  permessi  per  mercati  , si  escludano  sempre  i giorni  di 
Domenica. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  risoluzione  per  1’  adem- 
pimento. 


Norme  proposte  dal  Procuratore  Generale  della  Gran  Corte  de'  conti 
net  fissare  il  compenso  ai  difensori  de'  Comuni. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI, 

Napoli  11  marzo  1826. 

Il  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  de’  conti  per  meglio  di- 
stinguere le  attribuzioni  delle  Autorità  amministrative  , e giudiziarie  nel- 
lo stabilimento  delle  tasse  a prò  degli  avvocati  difensori  dei  Comuni  pro- 
pose eh’  egli  farebbe  conoscere  agl’  Intendenti  il  merito  , e ’l  risultato  del- 
la causa  , e le  fatiche  del  difensore , eh’  essi  sentendo  il  Decurionato  del 
Comune  debitore  , e se  credessero  anche  il  Consiglio  d’intendenza  per  pro- 
pria istruzione  , darebbero  il  loro  parere  a lui  , eh’  egli  esporrebbe  il  suo 
al  Ministro  degli  Affari . Interni  , chiedendogliene  l’approvazione,  e che 
nella  disparità  de’  pareri  ne  rimetterebbe  allo  stesso  la  decisione. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , essendosi  uniformata 
a questo  avviso , S.  M.  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  2 gennaio  ul- 
timo si  è degnata  di  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  determinazione  , perchè  nelle  oc- 
correnze vi  si  uniformi. 


1 guardiani  rurali  non  possono  usare  di  altro  distintivo  che  della  \ lat:a 
prescritta  dalla  legge  de’  12  dicembre  1816. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  15  marzo  1826. 

Mi  è stato  riferito  , che  alcuni  guardiani  rurali  al  servizio  de'  parti- 
colari , in  vece  di  fregiarsi  della  placca  nel  braccio,  proscritta  dsH'art.'28fj, 
della  legge  de’  12  dicembre  1816,  si  sono  arbitrati  a porre  delle  cifre  o 
altri  distintivi  ne’  loro  cappelli  a somiglianza  de’  guardiani  dipendenti  dalla 
Reai  casa. 

Trattandosi  di  un  abuso  , ed  anche  di  una  contravvenzione  all’  artico- 
lo suddetto  , io  la  prego  di  dare  le  disposizioni  , ch’ella  stima,  acciò  non 
abbia  luogo  nel  perimetro  della  Provincia  da  lei  amministrata. 
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Il  premio  ai  Catsieri  per  i introito  de'  dritti  pe  gradi  dottorali 
i del  due  per  cento. 

FRE51DENZA  DELLA  REGIA  UNIVERSITÀ*  DEGLI  STUDI. 

Napoli  19  aprile  1826. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  con  ufficio  del 
9 corrente  aprilo  ha  definito,  che  il  premio  da  darsi  ai  Cassieri  Comuna- 
li per  dritto  di  esazione  delle  somme  che  s'introitano  in  Provincia  pei  gradi 
dottorali  sia  del  due  per  cento. 

Glielo  prevengo  per  l’esecuzione. 


Quali  portone  meritino  essere  esentate  dalla  carica 
di  Consiglieri  Distrettuali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  aprile  1826. 

Pietro  le  giuste  osservazioni  del  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  dirette 
a non  far  deviare  i Magistrati  Giudiziari  dalle  loro  occupazioni,  I'  avverto: 

1.  Che  non  bisogna  comprendere  i Giudici  do'  Tribunali  Civili  , e 
della  Gran  Corte  Civile  di  Napoli  nelle  proposte  por  le  rinnovazioni  perio- 
diche dei  Consigli  Distrettuali  , le  di  cui  diete  si  tengono  nel  mese  di 
aprile. 

2.  Che  senza  pericolo  di  ritardar  cause  possano  essi  solo  chiamarsi 
a far  parto  de’  Consigli  Provinciali  , le  di  cui  sessioni  ricorrono  nel  mese 
di  maggio  , intervallo  di  ferie  pei  Tribunali. 

3.  Che  i membri  delle  Gran  Corti  Criminali  , e quei  dello  Gran 
Corti  Civili  di  Trani  , Catanzaro  ed  Aquila,  che  disimpegnano  simultanea- 
mente le  funzioni  criminali  , non  debbano  proporsi  per  alcun  de’  due  Con  - 
sigli  attesa  la  loro  perenne  occupazione. 

Ella  si  conformerà  a questi  avvertimenti,  o li  parteciperà  per  lo  stes- 
s*  oggetto  ai  Pocuriouati  della  Provincia. 


Come  debbano  stabilirsi  le  lasse  pegli  avvocali  de'  Comuni 
o delle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  aprile  1826. 

Dopo  la  comunicazione  del  Reai  rescritto  degli  1 1 marzo  ultimo  per 
Io  stabilimento  delle  tasso  a favore  degli  avvocati  de  Comuni  , si  è du- 
bitato : 

1.  Se  le  domande  degli  avvocati  debbano  presentarsi  presso  1 Inten- 
denza , o la  Gran  Corto  de’  conti. 

2.  Se  negli  affari  contenziosi  per  le  opere  pubbliche  Provinciali,  nei 
quali  saranno  necessari  gli  avvocali,  le  tasse  debbano  per  essi  stabilirsi  col 
parere  delle  Deputazioni  Provinciali  , in  vece  de'  Decurionati. 

Il  Procuratore  Generale  presso  la  Gran  Corte  de'  conti,  da  me  di  nuo- 
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vo  consultato  nella  circostanza,  ha  manifestalo,  che  le  disposizioni  della  So- 
vrana determinazione  , lungi  di  dare  un  nuovo  sistema  per  tutte  le  tasso 
dei  difensori  de'  Comuni  , sono  applicabili  soltanto  alle  tasse  per  difese  fat- 
te presso  I'  abolita  Cornmcssionc  feudale  , o ne'  Tribunali  antichi  ; dovendo 
restar  fermi  per  ogni  altro  genere  di  compenso  i regolamenti  in  vigore  pre- 
scritti dalla  legge  de’  12  dicembre  1816,  e dal  decreto  del  12  aprile  1823. 
Ciò  posto  è chiaro  , che  nella  esecuzione  delta  Sovrana  determinazione  non 
potendo  esservi  domande  di  tasso  per  cause  trattate  nei  Tribunali  della  Pro- 
vincia, c nei  Consigli  d'intendenza  , le  petizioni  de’  difensori  debbono  pre- 
sentarsi nella  Gran  Corte,  e che  non  possono  avervi  interesse  alcuno  le  ope- 
re pubbliche  Provinciali. 


I Comuni  non  hanno  bisogno  di  nuoce  autorizzazioni  per  gravarsi 
delle  sentenze  di  cui  vogliono  appellare. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI  (1). 

Napoli  6 maggio  1826. 

H Comune  di  S.  Gregorio  con  ricorso  presentato  in  questo  Ministero 
si  è doluto  di  avergli  cotesto  Consiglio  d’ Intendenza  negata  I’  autorizzazio- 
ne di  reclamare  nella  Gran  Corte  de’ conti  contro  una  decisione  del  Consi- 
glio medesimo  nella  causa  fra  il  duca  di  Laurenzana,  ed  i Comuni  di  S.  Gre- 
gorio , Picdimonte  , Castello  , e S.  Potilo.  Non  trovo  necessaria  tale  au- 
torizzazione. I.a  legge  do’  12  dicembre  1816  non  l’esige,  che  per  le  azio- 
ni , che  i Comuni  vogliono  intentare  innanzi  a’  Tribunali  ordinar)  , e non 
già  presso  le  autorità  Amministrative , nò  poi  è ragionevole  , che  introdotto 
una  volta  il  giudizio  , il  Comune  debba  attendere  tante  autorizzazioni  per 
quanti  sono  i gradi  di  giurisdizione  , che  deve  percorrere  per  terminare  la 
lite.  Le  manifesto  per  tutto  ciò,  dietro  anche  il  parere  del  Procuratore  Ge- 
nerale piifcso  la  Gran  Corte  de'  conti  , che  il  Comune  di  S.  Gregorio  può 
agiro  in  quella  Gran  Corte  senza  l’autorizzazione  di  cotesto  Consiglio  d’in- 
tendenza. 


Intitolazione  de’  ruoli  censuarl.  — I Comuni  non  sono  esclusi  dal  beneficio 
accordato  col  Reai  decreto  dei  21  settembre  1S19  per  l' intitolazione  de' 
ruoli  censuarl. 

LUOGOTENENZA  GENERALI!  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  18  maggio  1826. 

L'  Intendente  di  Palermo  propose  il  dubbio  , so  quanto  prescrivesi  nel 
Reai  decreto  , e nel  regolamento  circa  le  formalità  d'  adempirsi  per  l' inti- 
tolazione di  ruoli  censuarl  per  qualunque  possessore  di  censo,  sia  applica- 
bile ancora  a’  Comuni  che  abbiano  de’ censi  , i quali  figurano  nella  parte 
attiva  de’  loro  stati  discussi  superiormente  approvati  , e costituiscono  perciò 
in  favore  degli  stessi  , un  titolo  liquido  ed  esecutivo. 

Avendo  io  su  ciò  considerato  , che  la  supcriore  approvazione  imparti- 


(1)  Ministeriale  diretta  all’Intendente  di  Terra  di  Lavoro. 
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la  su  gli  stati  discussi  de'  Comuni  e de’  pubblici  Stabilimenti , non  può  in- 
fluire a rendere  esecutorie  le  partite  pc’  censi  compresi  in  essi  stati  discus- 
si, dapoicchè  questi  censi  trovandosi  costituiti  con  pubblici  istrumenti , ed 
in  tal  caso  la  qualità  esecutoria  sarà  ricavata  dalla  intitolazione  degl’  i- 
strumenti  medesimi,  giusta  il  prescritto  nel  Keal  decreto  de’ 21  settembre 
1819,  o se  mancano  i pubblici  istrumenti,  dalla  costituzione  dei  censi  , cd 
in  questo  secondo  caso  la  qualità  esecutoria  risulta  dalla  intitolazione  dei 
ruoli  ccnsuarl  , e dall'  adempimento  di  quanto  prescrivasi  nel  regolamento 
annesso  al  decreto  suddetto,  cd  avendo  altresì  considerato,  che  l'indicato  re- 
golamento non  olire  eccezione  veruna  a riguardo  de’ Comuni  e de'pubbici 
Stabilimenti,  ho  risoluto  di  dichiarare  , che  la  disposizione  del  Reai  decre- 
to de'  27  ottobre  1825  c dell’  annessovi  regolamento  è generale  , e che  in 
conseguenza  i Comuni  cd  i pubblici  Stabilimenti  non  ne  sono  esclusi.  Par- 
tecipo ciò  a Lei  per  l'uso  di  risulta. 


È permesso  in  taluni  casi  celebrare  ne'  d\  festivi  le  fiere  ed  i mercati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 giugno  1826. 

Venendo  in  molte  Comuni  del  Regno  celebrati  de'  mercati  nel  giorno 
di  Domenica,  sia  per  consuetudine,  sia  per  antiche  concessioni,  si  compiac- 
que S.  M.  in  data  de'  2 marzo  ultimo,  giusta  la  participazione  a lei  fatta 
in  data  degli  8 dello  stesso  mese,  prescrivere  le  ore  in  cui  dovessero  aver 
luogo  i mercati  anzidetti  : in  alcuni  giorni  ne  vietò  assolutamente  la  cele- 
brazione, ed  in  fine  ord  inò  , che  accordandosi  nuovi  mercati  ne  fossero  e- 
sclusc  le  Domeniche-  Essendosi  in  seguito  osservato  che  diversi  Comuni  go- 
dono la  celebrazione  di  varie  fiere  annuali,  c queste  per  lo  più  coincidono 
nelle  Domeniche  , o nei  giorni  in  cui  sono  vietati  i mercati , o finalmente 
in  occasione  de’  Santi  Protettori,  e che  altre  nuove  simili  dimani  si  sono 
avanzate,  è sorto  il  dubbio,  se  tanto  le  celebrazioni  di  fiere,  che  da'  rispet- 
tivi Comuni  si  godono  negli  anzidetti  giorni,  quanto  le  altre  nuove  diman- 
dc  fatte  per  simili  stabilimenti  debbono  essere  compreso  nel  divieto  an- 
zidetto. 

Avendo  umiliato  il  tutto  a S.  M.,  la  medesima  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  1.  corrente  , si  è degnata  risolvere,  che  per  le  fiere  che  già 
sono  state  concedute  si  adottino  le  stesse  prescrizioni  date  pe’  mercati.  Ri- 
guardo poi  alle  nuove  concessioni,  siccome  le  fiero  non  sono  periodiche,  ma 
vengono  celebrato  uoa,  o duo  volte  1’  anno  , cosi  si  è degnata  ordinare  la 
prelodata  M.  S.  di  permettersi  no’  di  festivi  , eccetto  quelli  ne’  quali  si  è 
vietato  di  celebrarsi  i mercati,  benché  conceduti. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  una  tale  Sovrana  risoluzione  per  l'adeiu- 
pimento. 
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Regolamento  per  la  formazione  della  voce  de  cereali  in  Barletta. 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI. 

Napoli  14  giugno  IS26. 

Veduta  la  Sovrana  determinazione  degli  1 1 agosto  1824  , con  cui  fu 
ordinata  la  compilazione  di  un  regolamento  circa  la  voce  de’cereali  in  Bar- 
letta ; 

Veduto  1'  avviso  emesso  sul  proposito'  dal  Consiglio  d'intendenza  di 
Bari,  rimesso  dall'  Intendente  con  rapporto  de'  5 novembre  1825  ; 

Volendo  per  esecuzione  de’  cennati  ordini  Sovrani  sottoporre  ad  una 
norma  costante,  ed  invariabile  il  mo  lo  , ondo  stabilire  la  voce  suddetta  , 
per  determinare  in  ogni  anno  il  più  esattamente  che  si  possa  il  prezzo  cor- 
rente di  tali  derrate  nel  luogo  indicato  ; 

In  seguito  di  autorizzazione  Sovrana  determina  quanto  segue  : 

Art.  1.  Nella  prima  Domenica  di  maggio  di  ciascun  anno  , il  Decn- 
rionato  di  Barletta,  precedente  avviso  agl'  interessati  per  mezzo  di  un  ma- 
nifesto, si  riunirà  per  procedere  all'elezione  di  quattro  deputati , due  della 
classe  de' negozianti,  ossia  compratori,  o due  de’  coloni,  ossia  dei  vendito- 
ri de’  cereali,  onde  intervengano  negli  atti  necessari  per  istabilire  la  voce. 
La  proposta  de’  soggetti  sarà  fatta  rispettivamente  dagl'  interessati  , ove  si 
presentino,  e dove  no  il  Decurionato  , cui  apparterrà  sempre  la  elezione  , 
vi  procederà  senza  di  quella.  Nel  caso  di  discordanza  fra  il  Decurionato  , 
e gì’  interessati,  ne  sarà  compilato  processo  verbale,  o la  scelta  sarà  fatta 
dal  Sottintendente  di  quel  Distretto. 

2.  Dopo  siffatta  scelta  sarà  aperto  ttn  registro  nella  Sottintendenza,  nu* 
morato,  e cifrato  in  ogni  foglio  dal  Sottintendente,  e conservato  dal  Segre- 
tario della  medesima,  dove  giorno  per  giorno,  a cominciare  dal  di  15  giu- 
gno fino  al  14  di  agosto  inclusivamcnte  , saranno  registrati  tutt'  i contratti 
di  vendita  di  cercali  che  in  un  tal  tempo  avranno  luogo  in  Barletta,  facen- 
dosi nel  registro  menzione  e della  data  del  contratto,  e della  quantità,  qua- 
lità, e peso  de’cereali  venduti,  o de’  nomi  de’  compratori , c venditori  , e 
del  prezzo  a pronto  pagamento. 

3.  Ogni  contratto  non  sarà  altrimenti  notato  nel  registro  , cho  colla 
sottoscrizione  del  Sindaco,  o del  primo  Eletto  , e di  tutti  i deputati.  Ove 
alcuno  di  questi  ultimi  manchi  sarà  necessaria  la  sottoscrizione  del  Sottin- 
tendente. 

4.  Nel  caso  di  controversia  , se  debba  registrarsi  qualche  contratto  , 
come  anche  circa  gli  errori  materiali,  che  potranno  dirsi  avvenuti  in  quel- 
li già  registrati  , ne  sarà  formato  processo  verbale  sottoscritto  dal  Sinda- 
co, da'  deputati,  e dal  Segretario  della  Sottiiitendenza  , e la  questiono  sarà 
decisa  dal  Sottintendente  in  Decurionato  , presi  tutti  i chiarimenti  oppor- 
tuni. Ove  la  gravezza  delle  circostanze  lo  esiga  , il  Sottintendente  , preso 
1'  avviso  del  Decurionato,  prima  di  decidere  , potrà  farne  rapporto  all’  In- 
tendente. 

5.  Nel  giorno  15  di  agosto  si  riunirà  il  Decurionato,  preseduto  dal  Sot- 
tintendente, coll'  intervento  de'  deputati,  o di  tutti  gl'  interessali,  i quali  sa- 
ranno avvertiti  otto  giorni  prima  mercè  la  pubblicazione  di  un  altro  ma- 
nifesto. Si  procederà  dapprima  alla  formazione  di  una  nota  di  tutt’  i con- 
tratti risultanti  dal  registro,  ed  indi  alla  coàcervazione  de’  prezzi  de’ mede- 
simi. Il  dato  medio  esprimerà  il  prezzo  della  voce. 

Se  sul  momento  della  formazione  della  nota  indicata  si  pretendesse  da 
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tutti,  o parte  degl’ interessati  presenti  di  escludere  dalla  coacervatone  al- 
cuno de’ contratti  fatto  registrare  da’ deputati , perchè  fraudolento  , la  qui- 
stionc  sarà  risoluta  dal  Sottintendente  sull’  avviso  del  Deeurionato. 

6.  Di  tutto  ciò  che  avrà  luogo  per  effetto  dell'  articolo  precedente  sa- 
rà formato  un  processo  verbale  , il  quale  insieme  con  tutte  le  altre  carte 
precedenti  sarà  rimesso  all'  Intendente,  affinchè  verificando  se  siansi  osser- 
vate le  norme  prescritte  nel  presente  regolamento,  preso  1’  avviso  del  Con- 
siglio d’ Intendenza,  proceda  all’  approvazione  della  voce  stabilita. 

7.  In  caso  di  querele  per  parte  dogi'  interessati  , V Intendente  trasmet- 
terà le  carte  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  per  le  ul- 
teriori determinazioni. 


La  incompatibilità  di  zio  e nipote  contemplata  nell’articolo  110  della  Ugge 
tuli'  Amministrazione  civile  dee  prendersi  nel  sento  il  più  stretto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  2!  giugno  1826. 

S.  M.  a parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  si  è 
degnata  di  dichiarare,  che  l’ impedimento  d’ incompatibilità  tra  zio  e nipo- 
te indicato  nell’articolo  110  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  , debba  in- 
tendersi nel  senso  più  stretto,  cioè  riguardo  ai  figli  di  sorelle,  e fratelli , o 
germani,  o consanguinei,  o uterini. 

Nel  Reai  Nome  le  partocipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1'  uso  di 
risulta. 


L’  impedimento  ad  estere  rieletto  nelle  cariche  Comunali  prima  che  spiras- 
se un  triennio  di  ripoto , è quando  trattasi  di  rielezione  alla  carica  me- 
desima. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  28  giugno  1826. 

La  Consulta  Generale  del  Regno  incaricata  per  Sovrano  comando  di 
discutere,  c dare  il  suo  avviso  sul  dubbio  insorto,  se  la  disposizione  della 
legge  de  12  dicembre  di  non  potersi  nominare  un  soggetto  alle  caricho  di 
Sindaco,  c di  Eletto,  se  non  dopo  tre  anni,  debba  intendersi  per  la  stessa 
carica  esercitata,  o per  tutte  le  altre,  ha  opinato: 

1.  Che  1'  art.  131  della  legge  per  l’interstizio  del  triennio  debba  in- 
tendersi ed  aver  luogo  , quando  uno  sia  rieletto  alla  stessa  carica,  e cho 
giusta  la  spiega  fattane  col  Ueal  rescritto  del  26  giugno  1822,  non  debba 
aver  luogo  se  sia  stato  destinato  a carica  diversa. 

2.  Che  possa  S.  M degnarsi  di  prescrivere  , che  dopo  due  trienni  di 
esercizio  non  sia  permesso  ai  Decurionati  nominare  un  individuo  ad  una 
terza  carica  , ma  lasciarlo  in  riposo  per  un  intiero  periodo  di  un  triennio 

o biennio,  secondo  l'ultima  carica  esercitata- 

S-  M.  nel  suo  ordinario  Consiglio  di  Stalo  del  22  del  corrente,  essen- 
dosi degnata  di  approvare  questo  avviso , glielo  partecipo  nel  Reai  Nome 
per  I adempimento  di  risulta. 
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Ne'  Comuni  che  stabiliscono  un  appallo  delle  multe  per  contravvenzioni  , 
le  spese  de'  giudizi  tono  a carico  degli  appaltatori.  • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 luglio  1836. 

La  legge  do'  12  dicembre  1816  , e ’l  decreto  del  2 gennaio  1822  sta- 
biliscono lo  multe  per  contravvenzioni  urbano  e rurali  in  vantaggio  do'  Co- 
muni, clic  sogliono  darle  in  appalto.  L’Amministrazione  Generalo  del  Regi- 
stro e Bollo  ignora,  se  le  spese  di  giustizia  da  esitarsi  in  giudizio  per  l’ap- 
plicazione di  tali  multe  debbono  anticiparsi  dalla  Beai  Tesoreria,  o da’  Co- 
muni, o dagli  appaltatori.  Il  Ministro  delle  Finanze,  messosi  di  accordo  al- 
l’oggetto  con  quello  di  Grazia  e Giustizia,  ha  rinvenuto  legale  l’avviso  del- 
l’Amministrazione , cioè  che  tali  spese  debbano  essere  a carico  do’ Comuni, 
o dagli  appaltatori,  giacché,  nel  caso  attuale,  questi  a nome  e nell'interesse  de’ 
quali  si  procede  , sono  assimilati  allo  parti  civili  , e quindi  al  pari  di  esse 
sono  tenuti  alle  spese  di  giustizia,  ripugnando  il  contrario  avviso  alle  parole, 
ed  al  senso  degli  articoli  5,  6 e 8 del  decreto  de’  13  gennaio  1817. 

Glielo  partecipo,  signor  Intendente,  per  l’adempimento  di  risulta,  aven- 
do dato  il  lodato  Ministro  gli  ordini  corrispondenti  aU'Aininiuistrazione  Ge- 
nerale. 


Quali  personali  circostanze  deggiono  indicarsi  nell ’ invio  de’  falli 
alla  casa  de’  matti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  I luglio  1S26. 

Ogni  qual  volta  dovrà  ella  domandare  I’  ammessiono  di  un  folle  nello 
Stabilimento  di  Aversa,  la  incarico  non  solo  d’indicarmi  il  nome,  cognome 
e patria,  ma  benanche  I’  età  , il  temperamento,  la  condizione  , il  modo  di 
vivere  , le  presunte  cagioni  della  sua  follia  , e le  malattie  sofferte  ; su  di 
che  potrà  richiedere  un  certificato  dal  medico  locale  del  Comune  del  folle, 
quale  certificato  mi  rimetterà.  A queste  notizie  unirà  l’  altra  relativa  alle 
risorse  pecuniarie , e possidenza  della  famiglia,  cui  il  follo  appartiene,  e no 
riscuoterà  certificato  del  Sindaco,  che  anche  mi  spedirà. 


Istruzioni  da  osservarsi  per  la  riscossione  del  dazio  di  grani  sei  a tomolo 
sulla  farina,  imposto  eoi  decreto  dei  28  màggio  1826,  approvale  da  S.  M. 
in  luglio  1826. 

Art,  1.  Gl’  Intendenti  , ricevuto  cho  avranno  il  carico  de’  Comuni 
della  rispettiva  Provincia,  faranno  immediatamente  la  partecipazione  a cia- 
scun Sindaco  del  carico  del  proprio  Comune. 

2.  11  Sindaco  nella  Domenica  immediata  seguente  a tale  partecipa- 
zione adunerà  il  Decurionato,  il  quale  esaminando  le  rendite,  ed  i pesi,  le 
risorse, e le  circostanze  tutte  del  Comune;  dovrà  deliberare,  se  questo  da- 
zio abbia  a riscuotersi  interamente  sulla  farina,  o pure  non  abbia  a riscuo- 
tersi o in  tutto  , o in  parte,  perchè  il  Comuuo  avrà  mozzi  come  supplire. 
Potrà  deliberare  ancora  , se  sia  più  utile  alla  popolazione  l'aumentare  qual- 
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elio  altro  dazio  esistente  , « in  altro  modo  come  supplire  in  tutto  , o in 
parto  al  carico  del  nuovo  dazio. 

3.  Ove  venisse  deliberato  di  non  riscuotersi  interamente  , o in  parte 
questo  nuovo  dazio,  dovrà  specificare  i fondi  , ed  i mezzi,  che  vi  dovranno 
supplire.  Il  Sindaco  col  primo  corriere  invierà  all’  Intendente  la  delibera- 
zione Dccnrionale  , e questo,  preso  l'avviso  dal  Consiglio  d'intendenza,  pro- 
vocherà sollecitamente  l' autorizzazione  per  la  inversione  de’  fondi  proposti 
dal  Decurionato  ■ 

k.  Se  il  Decurionato  delibererà  l’aumento  di  qualche  dazio  esisten- 
te , o qualche  altro  dazio  perchè  lo  creda  meno  incomodo  alla  popolazione, 
dovranno  parimenti  il  Sindaco,  e l’Intendente  praticare  quanto  è detto  nel- 
l’articolo precedente. 

3.  Q lantevolte  poi  esistesse  nel  Comune  il  dazio  sul  macinato  , ed 
il  Decurionato  deliberasse  l’aumento  di  esso  per  l’intero  carico,  o parte  del 
itoedesimo,  non  vi  sarà  bisogno  di  nuov’  autorizzazione. 

6.  Dovendosi  questo  nuovo  dazio  darò  in  affitto,  a norma  dell’ar- 
ticolo IO  del  citato  decreto,  dovrà  essere  cura  del  Sindaco  emanare  gli  af- 
fìssi per  invitare  gli  oblatori  a produrre  le  offerte.  Il  Sindaco  dovrà  rego- 
lare in  modo  le  sue  operazioni  , che  per  tutto  il  meso  di  novembre  si  tro- 
vino espleti  i termini  per  l'affitto  dell'anno  seguente  , tanto  a produrre  le 
offerte  che  pegl'  incanti  provvisorio,  e diffinitivo,  non  che  pegli  addilamenti 
tutti  , e perciò  dovrà  essere  sua  cura  di  prevenire  le  operazioni  di  tanto, 
quanto  bisogna  , perchè  tutto  sia  completo  per  lo  tempo  di  sopra  designa- 
to, e colui  ai  quale  sarà  rimasto  I’  affitto  possa  mettersi  in  possesso  al  pri- 
mo del  mese  di  gennaio  dell'anno  seguente. 

7.  Questo  dazio  dovrà  riscuotersi  sull’  effettivo  consumo  , cd  alla 
ragione  fissata  nell’ art.  7.  del  ripetuto  decreto  de'  28  maggio  so  dovrà  esi- 
gersi per  intero,  o a quella  ragione  minoro,  a cui  ricadcrà  , dedotta  quella 
parte  , che  può  supplirsi  in  altro  modo  , come  si  è detto  nell'  articolo  2, 
senza  che  si  possa  trarre  veruna  illazione  dall'  articolo  8 del  decreto 
medesimo,  in  cui  è detto  di  essersi  calcolato  a grani  2'*  l’anno  per  ogni 
anima  ; poiché  questa  calcolazione  è servita  al  solo  oggetto  di  basare  il 
carico  di  ciascun  Comune. 

8.  Ql'  Intendenti  dovranno  avvertire  i Sindaci , od  i Dccurionati , che 
giusta  l'art.  10  dei  citato  decreto  il  carico  fatto  al  Comune  è invariabile  , 
e che  perciò,  se  col  prodotto  del  dazio  di  grana  sei  a tomolo,  e di  quegli 
altri  mezzi  che  avrà  proposti  il  Decurionato , si  ritrarrà  somma  maggiore 
del  carico  , questa  rimarrà  a beneficio  del  Comune  ; se  poi  si  ritraesse 
somma  minore,  sarà  a peso  del  Comune  il  dover  supplire  il  mancante. 
Quindi  avvertirà  i Sindaci  , e Decurionati  medesimi  a bilanciar  bene  le  lo- 
ro proporzioni  in  modo  , onde  immancabilmente  sia  versata  dal  Comune 
la  somma  del  rispettivo  carico  nella  cassa  Distrettuale. 


Dilucidazioni  sulla  ritenuta  di  un  semestre  di  soldo  a nuovi  impiegati. 

31  INI  STERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 agosto  1S26. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  col  lleal  rescritto  del  19  del  p scor- 
so luglio  mi  partecipa  che  , avendo  umiliato  a S-  M.  diversi  dubbi  insorti 
nell'  applicazione  dell’  art.  2 del  lleal  decreto  de’  3 dicembre  1825  in  cui 
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è prescritto  , che  a contare  dal  1 gennaio  1826  in  tutte  le  nuove  prov- 
viste , o promozioni  ad  impieghi  , cosi  civili,  che  militari,  non  sarà  corri- 
sposto il  soldo  ai  nuovi  nominati  , o promossi  , se  non  sei  mesi  dopo  co- 
minciato il  servizio  di  primo  impiego  , o di  posto  di  ascenso  , la  M.  S. 
siasi  degnata  dichiarare,  che  la  baso  fondamentale  della  ritenuta  debba  es- 
sere di  esentare  tutti  quei  pagamenti  periodici  , e fissi  che  sieno  compen- 
sativi di  spesa  effettiva  , ed  indispensabile  , ed  al  contrario  assoggettare 
alla  ritenuta  stessa  tutti  gli  altri  pagamenti  , i quali  , o sieno  relativi  ad 
aumenti  di  avere,  o essendo  compensativi  anche  di  spesa  , possa  ritardar- 
sene la  esecuzione.  Su  tal  principio  ha  S.  M.  determinato,  che  sieno  esenti 
dalla  ritenuta  di  sei  mesi  i pagamenti  per  gasti  di  scrittoio  , per  indennità 
di  rappresentanza  ai  militari  , per  indennità  di  foraggio  , e per  oggetti  si- 
mili ; e che  in  vccu  vi  sieno  assoggettati  i pagamenti  per  soprassoldi  , per 
indennità  fisse  ai  Magistrati  , per  gratificazioni  mensili  , per  indennità  di 
alloggio  , e mobilia  ec.  Ila  inoltre  la  M.  S.  prescritto,  che  vadano  esclusi 
dalla  ritenuta  le  nuovo  assegnazioni  sopra  i ruoli  provvisori  , gli  aumenti 
di  esse  , e richiami  de*  militari  dal  ritiro,  dall’  attenzione  di-  destino  all’at- 
tività nello  stesso  grado  , gl'  impiegati  in  generale  che  dalla  sospensione 
sono  reintegrati  ne’  loro  posti,  non  che  gli  uffiziali  isolati  che  da  una  clas- 
se passano  all’  altra  nel  proprio  grado  , e ciò  sul  riflesso  che  la  legge  del- 
la imposizione  ha  contemplato  i soli  nuovi  impiegati  e le  promozioni  : ma 
che  debbono  esserne  colpiti  gl’  impiegati  civili  e militari  destituiti  , i quali 
fossero  richiamati  in  servizio,. 'dovendosi  questi  riputare  come  nuovi  eletti, 
semprechò  però  non  sia  loro  accordata  la  non  interruzione  di  servizio.  Fi- 
nalmente ha  S.  M.  ordinato,  che  la  ritenuta  debba  cominciare  dal  giorno 
dell’ effettivo  possesso,  quantcvolte  non  vi  sia  una  particolare  Sovrana  di- 
sposizione in  contrario- 

Mi  affretto  a comunicarle  tali  ordini  Sovrani,  per  sua  intelligenza,  o 
per  1’  adempimento  nella  parte  che  potrà  riguardarla. 


Le  cause  che  interessano  V Amministrazione  deggiono 
essere  trattale  conte  urgenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 agosto  1826. 

Il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  con  Rescritto  del  5 del  corrente  mi 
ha  partecipato,  che  S.  M.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  10  luglio  ul- 
timo conformandosi  all’avviso  della  Consulta  do’  Reali  domini  di  quà  del 
Faro  , ha  risoluto , che  le  cause  de’  Comuni  e degli  Stabilimenti  pubblici 
presso  le  Autorità  giudiziario  vi  bebbano  essere  spedito  come  urgenti,  qua- 
lora le  domande  per  lo  dichiarazioni  di  urgenza  sieno  poggiate  su  gravi  mo  - 
tivi  di  utilità  pubblica  e di  particolare  economia  de’  Comuni  o degli  Stabi- 
limenti stessi,  rimanendo  però  affidata  la  valutazione  di  tali  motivi  alia  pru- 
denza ed  al  giudizio  de’ Presidenti,  e de’ rispettivi  collegi.  Cita,  per  la  par- 
te che  la  riguarda , darà  piena  ed  esatta  esecuzione  a questa  Sovrana  de- 
terminazione, anche  corno  Presidente  del  Consiglio  Generale  degli  Ospizi,  cui 
la  renderà  nota. 
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Sulla  verifica  della  contabilità  de'  trasporti  pe'  militari  infermi . 

INTENDENZA  GENERALE  DELL’  ESERCITO. 

Napoli  26  agosto  1826. 

Insorto  il  dubbio  per  parte  del  Comandante  della  Provincia  di  Terra 
di  Lavoro,  come  verificare  le  contabilità  de'  trasporti,  che  si  eseguono  da' 
Comuni  pei  militari  infermi  giusta  il  prescritto  dall’  art.  iti!)  dell'  Ordinan- 
za amministrativa,  nel  caso  in  cui  i passaggi  de’ militari  in  tale  posizione 
succedessero  senza  intelligenza  , com’  è avvenuto  ; S.  E.  il  Ministro  della 
Guerra  e Marina,  inteso  in  assunto  il  parere  di  questa  intendenza  Genera- 
lo dell’Esercito  , con  disfaccio  de’  10  dello  scorso  mese  di  luglio,  ha  dispo- 
sto , che  i Commessaci  di  Guerra  trasmettano  ogni  mese  ai  Comandanti  di 
Provincia  gli  stati  di  registro  de’  mandati  delle  forniture  ordinate  pel  tra-; 
sporto  de'  militari  infermi;  ed  i Supplenti,  che  sono  nel  caso  di  spedire  ta- 
li mandati,  rimetter  devono  al  Coinmcssario  di  Guerra,  incaricato  del  servi- 
zio amministrativo  militare  della  Provincia,  l’esiratto  di  registro,  indipenden- 
temente da  quello  che  le  Comuni  istesse  devono  unirò  in  appoggio  alle  con- 
tabilità riguardanti  il  servizio  iu  argomento  , da  far  giungere  ai  corrispon- 
denti-Intendenti  di  Provincia  ; quali  estratti  riuniti  che  saranno  dal  Coin  - 
niessario  di  Guerra  , verranno  diretti  insieme  a quello  che  gli  riguarda,  al 
rispettivo  Comandante  di  Provincia  non  piu  tardi  del  giorno  10  di  ciascu  n 
mese  per  quello  scorso,  onde  abilitarlo  alla  verifica  in  quistione.  Mi  pre- 
gio comunicarle,  signore,  questa  Ministeriale  disposizione  per  la  debita  in- 
telligenza, nella  prevenzione  che  ho  interessato  i Commessaci  di  Guerra  di 
darne  conoscenza  ai  Supplenti  per  1’  adempimento  che  a questi  riguarda  ta- 
le determinazione. 


1 soldi  de ’ Giudici  Regt  in  congedo  rimangono  in  deposito 
a disposizione  del  Ministro. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  50  agosto  1826. 

In  riscontro  al  suo  ufficio  del  di  10  dello  spirato  mese  le  manifesto  , 
che  senza  eccezione  alcuna  debbono  rimanere  in  deposito  alla  mia  disposi- 
zione i soldi  de’  Giudici  di  Circondario,  non  solo  per  lo  periodo  de’  conge- 
di legittimi  , ma  anche  per  tutto  il  tempo  eh’  essi  ne  facessero  abuso  dopo 
compiuto  il  congedo.  Sia  ciò  per  la  più  chiara  intelligenza  della  mia  cir- 
colare del  di  8 maggio  182Ì-. 


A chi  sia  commesso  discutere  i conti  morali  de’ Licei  e Collegi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  50  agosto  1826. 

E occorso  di  osservare,  che,  mentre  cogli  art.  170  e 171  della  legge 
del  12  dicembre  1816  si  prescrive  , che  il  conto  morale  do’  fondi  Provin- 
ciali debba  rendersi  al  Consiglio  Provinciale,  ed  il  conto  materiale  al  Con- 
siglio d’ Intendenza,  si  dica  all'opposto  udì' art.  1 del  lleal  decreto  del  2 
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febbraio  1818,  che  lotti  coloro  che  sono  incaricati  della  direzione  de’ fondi 
c del  danaro  Regio,  e de’  fondi  destinati  ai  Reali  Stabilimenti,  debbano  pre- 
sentare annualmente  alla  Gran  Corte  de’  conti  un  bilancio  generale  dimo- 
strativo degl'  introiti,  c degli  esiti  fatti. 

Quindi  essendo  surto  il  dubbio,  se  tanto  i Reali  Licci,  e Collegi,  i qua- 
li ricevono  un  supplemento  di  dotazione  da'  fondi  Provinciali,  che  quelli  che 
si  mantengono  colle  rendite  di  propria  dotazione  , debbano  , o pur  no  pre- 
sentare i loro  conti  alla  discussione  della  Gran  Corte  de’  conti  , si.  è spe- 
rimentato il  bisogno  di  definirsi,  se  per  gli  Stabilimenti  che  si  mantengano  coi 
soli  fondi  propri  siano  o no  applicabili  le  disposizioni  dell’ art.  1 del  citato 
Rcal  decreto,  e debbono  in  conseguenza  andar  soggetti  alla  rcddizionc  del 
conto  alla  Gran  Corte  de'  conti,  ovvero  esserne  esentati  ; e se  per  gli  Sta- 
bilimenti che  hanno  delle  assegnazioni  dai  fondi  Provinciali  , debbano  ser- 
barsi le  prescrizioni  degli  art.  170  e 171  della  legge  del  12  dicembre  1816, 
e se  queste  rimanendo  derogate  dalle  disposizioni  dell’  art.  1 del  Hcal  de- 
creto del  2 febbraio  1818,  abbia  ad  imporsi  loro  ('obbligo  della  rcddizionc 
del  conto  alla  Gran  Corte  de'  conti. 

S.  M-,  cui  ho  rassegnato  tutto  ciò  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei 
26  del  corrente,  si  è degnata  risolvere,  che  per  lo  conto  morale  di  ciascun 
Liceo,  o Collegio  i rispettivi  Consigli  Provinciali  propongano  una  Commes- 
s ione  di  tre  individui,  o che  siano  o no  Consiglieri  Provinciali,  ai  quali  ne 
venga  delegato  l’esame,  c che  per  quello  eh'  c relativo  al  conto  materiale, 
questo  si  discuta  dal  Consiglio  iP  Intendenza  della  Provincia  , cui  appartie- 
ne lo  Stabilimento,  ed  in  caso  di  gravame  dalla  Gran  Corte  de'  conti. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e pel  corrispon- 
dente adempimento. 


/ locali  per  le  Cancellerìe  de'  Regi  Giudicali  debbono  consegnarsi  co'  mobili 
qi  Cancellieri,  perchè  rispondano  della  manutenzione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 settembre  1826. 

Qualche  Intendente  ha  fatto  osservare  di  essere  espediente  agl’  inte- 
ressi de’  Comuni,  che  i locali  destinati  per  udienza,  e Cancellerie  de'  Giu- 
dicati di  Circondario  sieno  regolarmente  consegnati  col  mobile  , e cogli  og- 
getti di  primo  stabilimento  ai  Cancellieri  de’  Giudicati  medesimi,  onde  pos- 
sano essi  occuparsi  della  manutenzione,  e rispondere  poi  de’ guasti  , e de- 
gl’ involamenti.  Di  accordo  col  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  , avendo  tro- 
vato regolare  tal  espediente  , 1’  ho  approvato  , e quindi  il  lodato  Ministro 
ha  dato  gli  ordini  analoghi  ai  Regi  Procuratori  presso  i Tribunali  civili  per 
1’  adempimento  nella  parte  che  li  riguarda.  Darà  anche  dalla  sua  parte  le 
opportune  disposizioni,  perchè  seguano  le  indicate  consegne. 
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Non  potendosi  ottenere  il  fitto  de’  dazi  comunali  si  ritornerà  ai  ruoli 
per  transazione  prima  d' incominciare  l'  esercizio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  settembre  iSìtì. 

Ho  rassegnato  a S.  M I’ avviso  della  Consulta  Generale  sul  dubbio 
promosso  , se  nei  casi  di  non  trovarsi  ad  ailittarc  la  riscossione  de’  dazi  di 
consumo  Comunali , tanto  ordinari,  che  quell'  imposti  per  far  fronte  al  no- 
vello dazio  prescritto  col  decreto  de’  28  maggio  del  corrente  anno,  conve- 
nisse abolirsi  i ruoli  di  transazione  permessi  nell’  articolo  203  della  legge 
dei  12  dicembre  1816  col  surrogarsi  altro  metodo,  S.  M.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de*  26  del  corrente  mese  ai  è degnata  risolvere,  che  per  ora 
non  si  faccia  novità  alcuna  ai  sistemi  attualmente  vigenti.  Nel  tempo  stes- 
so la  M.  S-  ha  ordinato,  che  gl’  Intendenti  inculchino  ai  Siedaci  , e Decti- 
rionati  di  mettere  in  opera  i mezzi  possibili,  perchè  la  riscossione  pei  dazi 
Comunali  e precisamente  quella  del  nuovo  dazio,  si  dia  in  ailìtto  , e che  i 
ruoli  di  transazione  si  mettano  in  uso  nell’  estremo  caso  soltanto,  quando, 
praticati  tutti  gli  sforzi  per  ottenere  I’  affitto  , non  sia  stato  all'atto  possibi- 
li; di  riuscirvi,  perchè  la  legge  permette  questo  metodo  in  ultimo  luogo,  lo 
che  mostra  che  la  legge  stessa  è venuta  a permetterlo  nel  solo  caso  di 
assoluta  necessità. 

Ha  comandato  inoltre  S.  M.,  che  gl’  Intendenti  debbano  inculcare  la 
esalta  esecuzione  della  sua  Sovrana  risoluzione  de’ a dicembre  1825,  per- 
chè ne'  casi  che  non  si  ottenga  I'  aditto  di  qualunque  dazio  Comunale  , 
i ruoli  di  transazione  siano  Tatti  a tempo  e prima  che  cominci  lo  eser- 
cizio , onde  possa  farsene  la  riscossione  per  dodicesimi,  divenendo  cosi  me- 
no gravosa  la  percezione  particolarmente  alla  genio  povera. 

In  fine  la  M.  S.  ha  determinato,  elio  se  ne  facciano  conoscere  quelle 
autorità  amministrative,  lo  quali  procureranno  la  riscossione  de’ dazi  sen- 
za ricorrere  ai  ruoli  di  transazione  per  poterle  fare  degne  delle  sue  So- 
vrane considerazioni. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  esat- 
to adempimento  che  ne  risulta. 


/ Comuni  non  debbono  sopportare  la  spesa  per  legare  il  codice 
e la  collezione  delle  leggi  di  proprietà  de'  Giudicali  Regi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 ottobre  1826. 

Ai  29  settembre  scorgo  Ella  ha  fatto  sentire  le  premure  che  lo  si  fan- 
no dal  Itegio  Procuratore  presso  del  Tribunale  civile  per  farsi  legare  a ca- 
rico do’  Comuni  la  Collezione  delle  leggi  di  proprietà  oV  Regi  Giudicati  , e 
riprovvedersi  anche  a carico  de’  Comuni  medesimi  le  cinque  parti  del  Co- 
dice ne’  Circondari  ove  sono  consumate,  lo  le  osservo  , che  ! Comuni  non 
debbono  somministrare  nè  la  Collezione  delle  leggi  , nè  il  Codice  ai  Giudi- 
cati Regi  di  Circondario.  La  copia  del  Codice  acquistata  nel  1819  uovo  ser- 
vire per  solo  uso  delle  Cancellerie  Comunali,  e po’  Giudici  ConeiliatorL 
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Le  eoa: ioni  a debitori  morosi  de  Collegi,  i de'  Lirei  li  faranno 
per  mezzo  de'  irrr enti  Comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  SS  ottobre  1SS6. 

Avendo  fatto  presento  al  Re  aldini  dubiti  insorti  intorno  al  modo  corno 
intimarsi  le  coazioni  ai  debitori  morosi  do’ Collegi,  c Ucci,  S.  M.  nel  Con- 
siglio ordinario  degli  1 1 luglio  prossimo  scorso  , si  è degnata  approvare  , 
che  tal'  intimazioni  abbian  luogo  pel  ministero  de’  serventi  Comunali  con 
l'incarico  dei  Snidaci  delegati  dagl’intendenti,  come  trovasi  stabilito  pe'  Co- 
muni, e per  gli  Statiilimenti  di  pubblica  Beneficenza. 

Nel  Itcal  Nome  glielo  partccip  > per  I'  uso  di  risulta. 


/ Contigli  d‘  Intendenza  nel  pronunziare  le  multe  dichiarar, inno  a beneficio 
di  guate  casta  debbano  eterne  applicale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  S novembre  1820. 

Il  Ministro  delle  Finanze  ha  conosciuto  di  non  comprendersi  nelle  am- 
mende giudiziarie  civili  , delle  quali  è parola  nel  Reai  decreto  del  7 novem- 
bre 1826,  non  solo  le  multe  contemplale  nell’ art.  19V  della  legge  dei  12 
dicembre  1816  appartenenti  ai  Comuni  , come  proventi  giurisdizionali  , ma 
anche  quelle  dipendenti  dall’ art.  137  dalla  stessa  legge,  perchè  applicabili 
a beneficio  dì  uno  Strfbflimento  di  Beneficenza  a scelta  del  Consiglio. 

Intanto  per  evitarsi  le  quistioni  clevabili,  conviene  che  i Consigli  d’in- 
tendenza noli'  emettere  le  decisioni  portanti  condanna  a multa  indichino  a 
favore  di  chi  n’  è destinato  I'  introito,  e per  quale  articolo  della  legge. 


Mitura  , e circoscrizione  de'  /loschi. 

DIREZIONE  GENERALE  DI  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQCB 
E FORESTE  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  8 novembre  1826. 

L’  arlicolo  32  della  nuova  legge  sull’  Amministrazione  Forestale  pre- 
scrive, che  tutt’  i boschi,  e le  selve  dello  Stato  , de’  Comuni  , de'  pubblici 
Stabilimenti,  e de’ Corpi  morali  tanto  Laicali  eh' Ecclesiastici  , siano  misu- 
rati, e circoscritti  da  limiti  inalterabili , e quindi  notati  in  un  registro  che 
si  terrà  presso  questa  Direzione  Generale  coll'  indicazione  del  l’ estensione  e 
della  natura  del  suolo,  come  ancora  della  specie  , e della  qualità  degli  al- 
beri che  vi  esistono. 

Or  1’  esecuzione  di  questo  articolo  ha  bisogno  di  un  tempo  non  indif- 
ferente , ma  intanto  lo  stesso  articolo  , prevedendo  questo  caso  , prescrivo 
che  gl’  Intendenti  curino  che  provvisoriamente  vi  sieno  mesa’  i termini  , e 
che  ove  vi  fossero  usurpazioni  sieno  queste  verificate,  ed  in  fine  che  dopo 
l'aggregazione  dell'usurpato  sieno  confinati  legalmente. 

l’oichè  questa  provvisoria  operazione  può  esscro  csecuila  in  poco  tem- 
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]>o , ed  c .1  Mula  la  alle  suo  mro,  quindi  io  richiamo  eoo  questa  mia  tutta  la 
sua  addiziono  su  tato  articolo  , o la  prego  Mi  far  uso  Mi  tutto  il  suo  noto 
zelo  per  eseguirsi  quanto  più  presto  si  può  questa  operazione  preliminare, 
t'cr  contribuire  ancor  io  a questo  atto  Mi  amministrazione  che  io  stimo  ne- 
cessario tanto  per  impedire  nuove  usurpazioni,  quanto  per  rivendicare  lo  av- 
venute, la  prevengo  che  ho  scritto  all'Ispettore  affinchè  dia  gli  ordini  op- 
portuni a tutte  le  Guardie  Generali  della  Provincia , che  in  conseguenza 
de1  Mi  lei  ordini  si  uniscano  co’  Sindaci  de'  Comuni  ov’  esistono  boschi  per  e- 
seguire  di  accordo  ciò  che  il  legislatore  ha  proscritto. 

Attendo  un  di  lei  riscontro  che  mi  assicuri  ch'ella  ha  bene  accolto 
questo  mio  uDìzio  , c che  darà  le  disposizioni  convenienti. 


Provvida  de'  guardaboschi. 

DIREZIONE  GENERALE  DI  PONTI  E STBADE  , E DELLE  ACQUE 
E FORESTE  E DELLA  CACCIA. 

Aapoli  li  novembre  1S26. 

Coll'articolo  165  della  nuova  legge  forestale  è prescritto,  che  dall’  Il 
gennaio  1827  cessi  di  pagarsi  dalla  Keal  Tesoreria  il  soldo  delle  guardie 
iorcslali  addette  alla  custodia  de’  boschi  de' pubblici  Stabilimenti,  e dei  Cor- 
pi morali  , dovendo  a ciò  provvedersi  da’  rispettivi  amministratori  o capi 
degli  Stabilimenti.  Con  questa  disposizione’  regolandosi  il  modo  del  paga- 
mento delle  guardie  forestali,  la  legge  prescrive  che  i boschi  abbiano  la  de- 
debita custodia  ; poiché  nell'art.  170  dice,  che  quantevolte  il  Direttore  Ge- 
nerale scoraessc  che  i boschi  dei  Comuni  , o i boschi  de'  pubblici  Stabili- 
menti e de'  Corpi  morali  mancassero  Hi  guardie,,  o che  alla  custodia  di  essi 
non  fossero  sufficienti  le  guardie  destinate  . e che  i soldi  assegnati  allo 
guardie  non  fossero  corrispondenti  al  servizio  , o in  fine  che  il  pagamento 
dei  soldi  soffrisse  ritardo  , il  Direttore  Generale  potrà  dirigere  rispettiva- 
mente uffizi  agl'intendenti  cd  agli  amministratori  dei  pubblici  Stabilimenti, 
e de'  Corpi  morali  per  provocare  opportuni  provvedimenti.  Da  tutto  ciò  si 
raccoglie,  che  le  attuali  guardie  forestali  addette  alla  custodia  de’  boschi 
do’  pubblici  Stabilimenti  o de’ Corpi  morali  non  possono  essere  abolite,  sal- 
vo restando  una  diminuzione  o un  aumento  di  numero,  ove  le  circostanze 
di  estensione  e di  posizione  lo  richieggano.  E benché  coll’  art.  167  la  no- 
mina dei  guardaboschi  po'  boschi  e per  le  selve  de’  pubblici  -Stabilimenti  e 
de’  Corpi  morali  sia  attribuita  a'  rispettivi  amministratori,  pur  non  di  meno 
la  giustizia  esige  che  sieno  conservati  gli  attuali  guardaboschi  che  per  la 
loro  idoneità,  condotta  c maniera  di  servire  non  abbiano  dato  motivo  di 
fondate  lagnanze. 

Per  l’esatto  adempimento  di  quanto  è prescritto  nei  citati  articoli  del- 
la nuova  legge  forestale  debbo  richiamare  la  di  lei  attenzione  su  i seguenti 
oggetti  , e pregarla  di  concorrervi  con  le  disposizioni  che  dipendono  dalle 
attribuzioni  a lei  accordate  : 

1.  Po'  boschi  e per  le  selve  de’ pubblici  Stabilimenti,  e de’ Corpi  mo- 
rali, pc’  quali  le  speso  di  guardie  ascendevano  all'importo  del  soldo  d'un  guar- 
daboschi , tali  Stabilimenti  pubblici  , e Corpi  morali  debbono  essere  obbli- 
gati di  mantenere  di  lor  proprio  conto  un  guardaboschi. 
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2.  Del  pari  i pubblici  Stabilimenti  e Corpi  morali  pe*  quali  le  spe- 
se di  guardie  ascendevano  all’  importo  del  soldo  di  più  guardaboschi , deb- 
bono essere  tenuti  di  mantenerne  di  lor  proprio  conto  lo  stesso  .numero. 

3.  Per  que’  boschi  le  cui  speso  di  guardie  erano  minori  dell’  impor- 
to del  soldo  di  un  guardaboschi  , ella  si  compiacerà  consultare  i rispettivi 
amministratori,  se  intendono  di  mantenere  un  guardaboschi  di  proprio  con- 
to, nel  quale  caso  essi  ne  faranno  la  nomina,  ed  ella  lo  munirà  di  paten- 
te in  conformità  dell'art.  167.  Qualora  poi  non  intendono  soggiacere  a talo 
spesa,  ella  disporrà  che  i boschi  in  discorso  sieno  aggregati  per  la  custodia 
a quelli  de'  Comuni  vicini,  e stabilirà  la  rata  che  gli  amministratori  deb- 
bono contribuire  per  soldo  de’  guardaboschi  de'  Comuni  anzidetto  che  no 
saranno  incaricati,  in  conformità  dell'art  167. 

4.  Qualora  gli  amministratori  di  que’  boschi,  lo  cui  speso  di  guar- 
dia ascendevano  all’ importo  del  soldo  d' un  guardaboschi,  credano  che  per 
la  loro  estensione  possano  essere  aggregati  ad  altri  boschi  per  diminuirsi 
la  spesa  di  guardia,  ne  faranno  a lei  la  dimanda  se  gli  Stabilimenti  da  lei 
dipendono,  o la  spediranno  a questa  Direzione  Generale,  se  appartengono  ai 
Corpi  morali  indipendenti  dalla  di  lei  amministrazione.  In  vista  di  tale  di- 
manda dalla  Direzione  Generale  si  disporrà  una  verificazione  delle  circo- 
stanze de'  boschi  da  eseguirsi  dalia  rispettiva  Guardia  Generale  coll'assi- 
stenza degl’  incaricati  degli  amministratori  por  prendersi  le  determinazioni 
iu  corrispondenza  delle  circostanze. 

5.  Le  stesse  operazioni  si  praticheranno  per  qui  boschi  pei  quali 
gli  amministratori  giudicheranno  espediente  di  ridurre  il  numero  dei  guar- 
daboschi incaricati  della  custodia. 

6.  Relativamente  a’  guardaboschi  che  per  l’  aggregazione  do’  boschi 
de’  pubblici  Stabilimenti  o Corpi  morali  a quelli  do'  Comuni  vicini  reste- 
ranno superanti,  la  Direzione  Generale  li  raccomanda  alla  di  lei  equità,  af- 
finchè con  preferenza  li  faccia  destinare  alla  custodia  do'  boschi  Comunali 
o di  quei  do'  pubblici  Stabilimenti  che  da  lei  dipendono.  Del  pari  la  Dire- 
zione Generale  a lei  raccomanda  gli  attuali  guardaboschi  addetti  alla  cu- 
stodia de’ boschi  de’ Corpi  morali  i quali  senza  difetti  d'  idoneità  o condot- 
ta saranno  con  poca  equità  esclusi  dagli  amministratori  per  sostituire  in 
loro  vece  persone  di  loro  dipendenza. 

Coll’  articolo  170  della  nuova  legge  essendo  prescritto,  che  invigilassi 
sulla  buona  custodiate’  boschi , e laddove  vi  scorgessi  alcun  difetto  mi  di- 
rigessi a lei  ed  agli  amministratori  de’  pubblici  Stabilimenti  o de’  Corpi  mo- 
rali per  provocare  opportuni  provvedimenti  , ho  creduto  mio  dovere  di 
prevenire  ■ disordini  che  potrebbero  avvenire  nell' esecuzione  delle  modifi- 
cazioni prescritto  relativamente  alla  custodia  de'  boschi.  A tale  oggetto  mi 
sono  a iei  diretto  pregandola  di  assicurare,  con  lo  disposizioni  che  ho  avu- 
to l’onore  di  additarlo,  l'andamento  di  questo  importante  ramo  di  servizio  , 
di  cui  ella  ed  io  siamo  del  pari  responsabili.  Per  1’  oggetto  stesso  ho  dato 
ordine  all’  Ispettore  forestale  di  cotesta  Provincia  di  darle  tutti  gli  schiari- 
menti che  potranno  occorrerlo  , e dipendere  da  lei  per  tutto  ciò  che,  può 
riferirsi  al  regolamento  di  questo  servizio. 
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Doveri  de  ijuardaboichi  e dell*  Guardie  Generali  forestali  per  le  verifiche  , 
procedure  , e pene  di  reali  silvani. 

DIH1Z10XE  GENERALE  DI  POSTI  E STRADE,  E DELLE  ACQUE 
E L'ORESTE  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  29  novembre  1826. 

Il  titolo  7.  della  nuova  legge  forestale  , pubblicata  nel  di  1 di  questo 
mese  , che  contiene  il  codice  penale  , come  anche  il  titolo  8.  che  si  rife- 
risce alla  procedura,  non  ammettono  quelle  categorie  su  i boschi  sulle  selve 
che  sono  stabilite  ne’  titoli  precedenti  circa  1’  amministrazione  ; e perciò  le 
pene  ed  il  procedimento  pe' delitti  e le  contravvenzioni  seivane  sono  applica- 
bili a luti’  i boschi  , escluso  ciò  che  sta  per  eccezione  espresso  nella  se- 
zione 4.  del  titolo  7.  relativamente  a’  boschi  de'  privati.  In  conseguenza  so- 
no le  stesse  le  peno  ed  il  procedimento  pel  castigo  delle  contravvenzioni 
nei  boschi  , e nelle  selve  dello  Stato,  de'  Comuni,  de’  pubblici  Stabilimenti 
e dei  Corpi  morali  tanto  Laicali,  quanto  Ecclesiastici.  1 • 

Nell’art.  145  sta  prescritto  come  lo  era  nella  legge  precedente,  che  gli 
agenti  della  Direzione  Cenerate  ne’  giudizi  forestali  esercitino  tutt'  i dritti 
delle  parti  civili  senza  che  vi  sia  bisogno  d’ istanza  o di  querela  del  dan- 
neggialo , ed  in  conseguenza  hanno  eglino  l'obbligo  di  procedere  pel  casti- 
go de' contravventori  su  tutt’  i boschi  o selve  esistenti  nel  rispettivo  Cir- 
condario , sia  qualunque  il  proprietario  o 1’  amministratore. 

Oltre  ciò  sta  indicato  nell'art.  139,  che  la  Guardia  Generale  quando  si 
accorgesse  di  qualche  mancanza  , o difetto  ne'  processi  verbali  che  saranno 
formati  da’  guardaboschi  deve  fare  un  processo  verbale  suppletorio  ; e so 
la  contravvenzione  è di  molta  importanza  deve  conferirsi  nel  luogo  , e di 
accordo  coll’  Autorità  giudiziaria  deve  procurare  che  si  supplisca  con  al- 
tri atti  ai  difetti  del  primo  verbale.  Quest’ohbligo,  che  non  era  imposto  al- 
le Guardie  Generali  colla  legge  precedente,  apporterà  grandi  vantaggi  alla  e- 
conomia  seivana  col  sollecito  , e sicuro  castigo  dei  contravventori. 

Tutte  queste  osservazioni  menano  a stabilire  il  principio,  che  tutti  i 
guardaboschi,  benché  adesso  la  massima  parto  di  essi  non  abbiano  una  pa- 
tente della  Direzione  forestale,  nè  per  essere  pagati  abbia»  più  bisogno  de’ 
certificati  di  servizio  dalla  Guardia  Generale  del  Circondario  , in  cui  esisto- 
no le  loro  comprese  , devono  però  proseguire  a mandare  i loro  verbali  al- 
la' Guardia  Generale  rispettiva,  perchè  senza  di  tal  invio  costui  non  può  e- 
seguire  i suddetti  suoi  doveri,  che  la  nuova  legge  gli  ha  imposto. 

Altronde  nell’art.  140  sla  chiaramente  ordinato,  che  i compilatori  dei 
processi  verbali  ne  trasmettano  una  copia  al  loro  immediato  supcriore  , e 
questo  superiore  immediato  de'  guardaboschi  per  questo  lato  del  contenzio- 
so è sicuramente  la  Guardia  Generale,  benché  essi  non  dipendano  più  pel 
pagamento,  o per  la  nomina.  ‘ 

Vi  è ancor  di  più,  che  quando  le  Guardie  Generali  non  abbiano  tutte 
le  copie  de’  processi  verbali  per  le  contravvenzioni  , accadrebbe  eh’  eglino 
ne’  loro  giri  bimestrili  trovando  delle  contravvenzioni  ne  stenderebbero  nuo- 
vi verbali , il  che  intralccrebbo  il  procedimento  contenzioso  , e regolarmen- 
te non  conoscendo  i veri  autori  ne  processerebbero  i guardaboschi  elio  bau 
la  custodia  de’  boschi  danneggiati  soprattutto  , quando  non  li  trovassero  di- 
morando ne’  medesimi  nell’  atto  della  visita. 

Quindi  mi  rivolgo  a lei,  signor  Intendente  , e dovendo  io  credere  che 
ella  resti  persuasa  della  regolarità  delle  suddette  mio  osservazioni,  la  prò- 
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go  di  dare  i suoi  ordini  circolarmente  per  la  istruzione  di  tutt’  i guardabo- 
schi tanto  Comunali  quanto  de'  Stabilimenti  pubblici  , e Corpi  morali  Lai- 
cali ed  Ecclesiastici  , allineile  ognuno  di  essi  segua  come  ha  finora  fatto 
a mandare  alla  Guardia  Generale  la  copia  de'  verbali  che  avrà  formato  per 
te  contravvenzioni  ne’  boschi  e selve  affidate  alle  sue  cure,  dopoché  nè  a- 
vrà  fatta  la  consegna  colla  dovuta  ratificazione  all'Autorità  giudiziaria. 

Si  compiaccia,  signor  Intendente,  di  accòglierò  questa  mia  circolare  co- 
me una  novella  prova  del  mio  impegno  a far  eseguire  esattamente  la  leg- 
ge nuova  , e ad  impedire  che  lo  diverse  interpetrazioni  ne  attenuo  i buoni 
risullamenti. 

In  line  la  prego  di  darmi  conoscenza  degli  ordini  che  sarà  per  dare, 
affinchè  io  possa  istruirne  i subordinati  in  cotesta  Provincia. 


A orme  a seguirsi  nella  proposta  de'  nuoci  dazt. 

Napoli  9 dicembre  1826. 

Il  bene  del  servizio  esige  , eh’  ella  per  modo  di  regola  , allorché  dee 
dimandare  I'  autorizzazione  di  nuove  imposte  sia  per  aumento,  sia  per  va- 
riazione di  dazio  in  rimpiazzo  di  deficit,  debba  specificare  individualmente 
la  mancanza  ed  il  motivo  di  essa  , unendo  sempre  una  copia  dello  stato 
di  variazione  alla  proposizione. 


I funzionari  giudiziari  debbano  rilasciare  agli  agenti  forestali  le  copie 
de'  verbali  forestali  che  presso  di  essi  depositano. 

direzione  generale  I>1  PONTI  e strade  e delle  acque 
E FORESTE  e della  caccia. 

Napoli  30  dicembre  1826. 

Iteplicando  al  suo  pregiato  foglio  del  9 di  questo  mese  1.  ufficio,  nu- 
mero 6350,  la  ringrazio  della  benigna  accoglienza  che  ha  fatto  alla  lettera 
circolare  di  questa  Direzione  Generale  del  28  dello  scorso  novembre  nu- 
mero 148,  e delle  sagge  disposizioni  dato  in  conseguenza  della  medesima. 

Oltre  di  ciò  devo  ancora  assicurarla,  che  la  di  lei  osservazione  circa 
il  caso  in  cui  un  funzionario  giudiziario  non  consegnasse  a' redattori  dei  ver- 
bali la  copia,  è piena  di  quella  saviezza  ehe  tanto  la  distingue  ; ma  intan- 
to ella  deve  compiacersi  di  riflettere,  che  i compilatori  devono  insistere  per 
avere  tali  copie,  e quando  tale  insistenza  risulti  inutile,  devono  darne  par- 
te alle  Guardie  Generali  o pure  a’  Siedaci  per  spingere  il  funzionario  ad 
adempiere  al  proprio  dovere,  eh’  è quello  di  rilasciare  la  copia  del  verbale 
a' termini  dell' art.  140  della  novella  legge  forestale. 
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Agevolazione  a vecchi  esercenti  in  farmacia  senza  carte  autorizzanti. 

PROrOMEDlCATO  GENERALE  DEL  REGNO. 

Napoli  30  dicembre  1826. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  Affari  Interni  con  data 
del  23  del  corrente  mese  mi  è stato  partecipato  quanto  segue  ; 

» Ho  fatto  presente  al  Re  il  parere  emesso  dalla  Giunta  per  la  Pub- 
blica Istruzione  sul  di  lei  rapporto  del  30  settembre  ultimo  intorno  ai  far- 
macisti non  privilegiati. 

a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  t6  corrente  si  è de- 
gnata approvare  il  parere  di  detta  Giunta,  ordinando  : 

» 1.  Che  i farmacisti  i quali  esercitano  lodevolmente  da  10  anni  la 
loro  professione  senza  interruzione,  e col  permesso  del  Protomedico  , dopo 
gli  attestati  del  Vescovo  e dell'  Intendente  della  Provincia  della  loro  con- 
dotta morale  e politica  , possono  ottenere  la  cedola  senza  esame  , e senza 
essere  obbligati  al  pagamento  de’  dritti  corrispondenti. 

» 2.  Clic  quelli  tra  essi  che  abbiano  un  esercizio  al  di  sotto  di  10 
anni,  debbano  adempire  a’  dovuti  esami  , per  indi  provvedersi  della  cedola 
con  pagarne  i dritti  a rate,  e frattanto  inibirsi  loro  1‘  esercizio.  Per  le  Pro- 
vincie lontane  si  può  rimettere  agl’  Intendenti  P incarico  di  destinare  due 
probi  medici,  e due  farmacisti,  i quali  facciano  a tenore  della  leggo  il  do- 
vuto esame  degli  aspiranti. 

» 3.  Che  da  ora  innanzi  non  debba  mai  permettersi  1’  esercizio  a 
chiunque  de’ farmacisti,  se  non  sia  stato  prima  dalla  Regia  Università  esa- 
minato a tenore  de’  regolamenti,  ed  abbia  ottenuto  la  cedola. 

>>  4.  Che  nel  caso  che  in  qualche  Comune  del  Rogno  non  vi  sia  un 
farmacista,  possa  la  Municipalità  di  esse  dirigere  per  mezzo  deli'  Intenden- 
te la  petizione  di  avere  un  farmacista,  onde  colle  dovute  ricerche  si  possa 
rinvenire,  assoggettandolo  alle  condizioni  volute  dalla  legge.  Non  vi  è poi 
bisogno  di  particolare  permesso  per  chiunque  munito  di  cedola  voglia  in  un 
Comune  aprire  una  farmacia,  quantcvolte  però  concorrono  nel  medesimo  lo 
qualità  morali  e politiche  necessarie. 

» Nel  Keal  Nome  glielo  partecipo  per  uso  di  risulta  ». 

Io  nel  parteciparle  I’  enunciato  Sovrano  volere  per  sua  intelligenza  , e 
per  farvi  dare  la  dovuta  esecuzione,  le  soggiungo  all’  oggetto  , che  restano 
fisse  tutte  le  anteriori  disposizioni  di  questo  uffizio,  relative  a non  potersi 
iniziare  vendita  di  medicamenti  in  una  spczieria,  se  prima  dal  signor  vice- 
protomedico, e Speziale  visitatore  del  Distretto  non  se  ne  sia  fatta  la  do- 
vuta ispezione  , e non  si  siano  trovate  uniformi  al  prescritto  dal  ricettario 
legale  di  questo  Regno. 
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Par  ticolare  premio  accordalo  ai  Cauteri  Comunali  per  l' incotto 
del  dazio  sul  macino. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTENSI. 

Napoli  10  gennaio  1827. 

Approssimandosi  P epoca  , in  cui  debbono  incominciare  i versamenti 
del  danaro  che  si  ritrarrà  dal  nuovo  dazio  sul  macinato,  si  è stabilito  d'ac- 
cordo col  Ministro  delle  Finanze  , che  i Cassieri  Comunali  , come  pratica- 
no per  le  contribuzioni  dirette,  versino  nei  bimestri  determinati  presso  gli 
Esattori  , o Percettori  Comunali,  in  favore  de’  quali  firmeranno  le  analoghe 
obbliganzc.  I)’  altronde  pe’  regolamenti  in  vigore  essendo  i Decurionati  re- 
sponsabili per  tali  Esattori , a questa  responsabilità  dee  aggiungersi  quella 
pel  montante  de’  nuovi  versamenti  ; e credendosi  che  i medesimi  Esattori 
non  offrano  le  cautele  sufficienti  a far  fronte  a queste  nuove  somme  , che 
presso  di  loro  si  versano,  potranno  i Decurionati  pretenderne  l’aumento 
nella  prevenzione,  che  dal  ramo  delle  Finanze  a carico  della  Tesoreria  ge- 
nerale essi  riceveranno  premio  particolarmente  per  questo  servizio. 


Se  particolari  circostanze  de’  Comuni  consigliano  i ruoli  di  transazione  pe' 
dazi  Comunali  in  vece  degli  appalti,  non  si  dia  fa  più  stretta  esecuzio- 
ne alla  risoluzione  Sovrana  de'  26  settembre  1826. 

MINISTERO  DIGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  gennaio  182 7. 

Da  vari  rapporti  ha  rilevato  S.  M.  la  troppa  stretta  intelligenza  data 
alla  sua  Sovrana  risoluzione  del  26  settembre  ultimo  , con  cui  si  deter- 
minò di  procurarsi  gli  appalti  pei  dazi  Comunali  , e non  riuscendo  questi 
di  divenirsi  ai  ruoli  di  transazione  , anche  quando  circostanze  partico- 
lari e ’l  bene  delle  popolazioni  facessero  riputare  più  conducenti  i ruo- 
li. Dichiarò  quindi  la  M.  S.,  che  rimanendo  fermala  citata  sua  risoluzione, 
nondimeno  sempre  c quando  le  particolari  circostanze  de’  Comuni  , e P u- 
tile  delle  popolazioni  facessero  conoscere  più  plausibili  i ruoli  di  transazio- 
ne , non  resta  impedito  I’  adottarli. 

Vuole  però  S.  M.,  che  detti  ruoli  siano  formati  colla  massima  impar- 
zialità , tenendosi  presenti  le  circostanze  dei  tassati  , e il  prescritto  della 
legge,  onde  ninno  si  aggravi , e specialmente  la  classe  povera. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  a- 
dempimcnto. 
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Le  Autorità  Amministrative  in  rifila  ti  tratteranno  a proprie  tpeie 
eil  alle  locande  o ai  concenti. 

MINISTERO  BEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  gennaio  1827. 

Nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  10  del  corrente  S.  M.  ha  ordina- 
to, che  sia  severamente  proibito  agl’intendenti,  Segretari  Generali,  Sottinten- 
denti , e Consiglieri  d'intendenza  , di  alloggiare,  o di  essere  trattati  da  qua- 
lunque Autorità,  Comune  , o particolare  in  occassione  delle  visite  , o giri 
che  fanno  per  la  Provincia.  É nella  volontà,  eh'  essi  si  debbano  mantenere 
a loro  proprie  spese,  e che  per  l’ alloggio  debbano  servirsi  delle  locande  . 
ed  in  mancanza  di  queste  de’  conventi. 

Nel  Heal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  pel  suo  c- 
satto  adempimento. 


In  quei  Comuni  tra  le  cui  rendite  vi  tien  dazi  non  ti  pottono  autorizzare 
o intraprendere  opere  o tpete  non  urgenti  tenza  t'  appivvàzione  del  Mi- 
mitro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  gennaio  1827. 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  10  andante  si  è degnata  de- 
terminare per  punto  generale,  che  per  tutti  qne'  Comuni,  tra  le  rendite  de’ 
quali  vi  siano  dazi  Comunali,  non  possono  gl'  Intendenti  autorizzare  , o faro 
intraprendere  vcrun’  opera  , costruzione  , o altra  spesa  non  urgente  , senza 
l’ approvazione  di  questo  Ministero  , c Reai  Segretaria  di  Stato. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’adempimen- 
to corrispondente. 


Se  gli  agenti  Forestali  dian  disposizioni  non  conformi  alla  legge  forestale, 
gC  Intendenti  hanno  le  facoltà  di  sospenderne  la  esecuzione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  gennaio  1827. 

La  legge  testé  pubblicata  sul  ramo  Forestale  le  ha  senza  dubbio  mo- 
strato con  quanta  cura  il  Re  ( N.  S.  ) nel  provvedere  alla  pubblica  utilità  , 
abbia  nell’atto  stesso  con  poche,  e bene  intese  limitazioni  restituito  a' pri- 
vati proprietari  , ed  agli  amministratori  , e capi  di  pubblici  Stabilimenti  , 
e de’  Corpi  morali  il  pieno  esercizio  dei  loro  rispettivi  dritti  6iii  boschi. 

Or  ad  oggetto  di  ovviare  nella  esecuzione  della  leggo  ad  ogni  equivo- 
co che  menar  potrebbe  a risultamenti  da  tali  vedute  diversi,  le  quali  della 
legge  sono  fondamento  , c principio  ; io  la  incarico  , signor  Intendente,  che 
quantevolte  ella  scorga  , che  nell’  andamento  del  servizio  forestale  gli  a- 
genti  di  questo  ramo  diano  alle  disposizioni  della  legge  un’  interpetraziono 
diversa  dal  suo  senso  letterale  , o che  ne  alterino  in  benché  menoma  par- 
te il  tenore  , deve  ella  , signor  Intendente,  sospendere  ogni  operazione  che 
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non  le  sembra  negli  stretti  termini  della  legge,  e riferir  sul  momento  a 
questa  Heal  Segretaria  per  opportuni  provvedimenti. 


La  Direzione  Generale  de’ Ponti  e Strade  non  deve  prendere  ingerenza  vil- 
la nomina  de'  guardaboschi  de'  Comuni,  dei  pubblici  Stabilimenti,  e Cor- 
pi morali,  appartenendo  agl'  Intendenti  , ed  agli  amministratori  rispet- 
tivamente. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  SO  gennaio  1827. 

Il  Direttore  Generale  de’  Ponti  , c Strade  ha  fatto  il  quesito  , se  pos- 
sano continuare  a servire  nei  boschi  dei  Comuni  , dei  pubblici  Stabilimen- 
ti , e dei  Corpi  morali  quei  guardaboschi  che  vi  si  trovano  destinati  pria 
della  novella  legge  forestale,  i quali  non  han  dato  motivo  di  doglianza. 

E questa  ficai  Segretaria  rispondendo  a tal  quesito  ha  dichiarato,  che 
si  osservino  esattamente  le  positive  , c chiare  disposizioni  della  legge  dei 
21  agosto  1826,  articoli  165,  166,  e 167,  per  le  quali  alla  custodia  dei  bo- 
schi dei  pubblici  Stabilimenti  , e dei  Corpi  morali  debbesi  provvedere  dai 
rispettivi  amministratori  , e capi  degli  Stabilimenti , e per  le  quali  dispo- 
sizioni la  Direzione  Generale  de’  Ponti  c Strade  non  dee  prendere  in- 
gerenza sulle  nomine  dei  guardaboschi  dei  Comuni  , dei  pubblici  Stabili- 
menti, e dei  Corpi  morali,  attribuite  agl'  Intendenti  , ed  agli  amministra- 
tori rispettivamente. 


Se  non  ci  sten  locande  o conventi  per  alloggiare  te  Autorità  amministrative 
in  visita,  useranno  le  case  particolari,  ma  senza  trattamento. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Npoli  J febbraio  1827. 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  do’  21  gennaio  ultimo  le  rescrivo  , dio 
qualora  non  vi  sia  alcuno  degli  alloggi  dinotati  nella  Sovrana  risoluziono 
de'  tO  dello  stesso  mese  , bisogna  fare  uso  di  alloggio  privato,  ma  senza 
trattamento. 


I guardaboschi  de'  Comuni,  e de' pubblici  Stabilimenti  deggiono 
saper  leggere  e scrivere. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 febbraio  1827. 

È stato  dimandato  , se  gl’  individui  che  vengono  designati  per  la  cu- 
stodia de' boschi  de’ pubblici  Stabilimenti,  e de’ Corpi  morali,  i quali,  ai  ter- 
mini degli  articoli  166  e 167  della  legge  de’  21  agosto  1826  sulle  foresto, 
debbono  ricevere  dagl’  Intendenti  la  patente  di  nomina,  e debbono  necessa- 
riamente saper  leggere,  e scrivere. 

E questa  Reai  Segretaria  considerando  , che  per  I’  articolo  182  della 
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detta  legge  , le  disposizioni  che  dalla  medesima  emanano  sono  obbligatorio 
indistintamente  per  tutti  i guardaboschi,  qualunque  sia  la  loro  nomina  , e 
la  loro  distinzione,  e considerando,  che  fra  le  disposizioni  della  legge  , vo 
ne  ha  di  quelle  che  obbligano  gli  agenti  forestali  a compilare  i processi  ver- 
bali per  reati  in  materia  de'  boschi,  le  rcscrivo  , signor  Intendente  , eh’  ò 
dell’interesse  degli  amministratori  de’ Stabilimenti  , da’ quali  i boschi  di- 
pendono , di  prescegliere  alla  custodia  de’  boschi  individui  che  sappiano 
leggere  e scrivere. 


Si  dichiara  non  poter  servire  alla  custodia  de ' boschi  Comunali  se  non  gl'in- 
dividui Mininoli  e patentati,  a’  termini  dell'  articolo  i6tì  della  legge  fore- 
stale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 febbraio  1827. 

E stato  promosso  il  dubbio  , se  i guardaboschi  de'  Comuni  , che  tro- 
vansi  in  esercizio  con  patente  della  Direzione  Generale  de’  Ponti  c Strade  , 
e delle  Acque  e Foreste,  e della  Caccia  , debbano  ricevere  ora  nuove  pa- 
tenti dagl'  Intendenti  ; e so  alla  spedizione  di  coleste  nuove  patenti  debba- 
no precedere  le  proposizioni  de’  Decurìonati  rispettivi. 

E questa  Reai  Segretaria  di  Stato,  sulla  considerazione  che  la  legge  de’ 
21  agosto  1826  ha  restituito  a'  Comuni  il  pieno  dritto  della  custodia  da’  lo- 
ro boschi  , le  rescrive,  che  non  possono  servire  alla  custodia  de'  boschi  de’ 
Comuni  se  non  gl’  individui  , i quali,  ai  termini  dell’  art.  166  della  legge, 
verranno  , sulle  proposizioni  de’  Decurìonati,  nominali  e patentati  dagl’  In- 
tendenti. 


I Cassieri  Comunali  possono  ne'  Capiluoghi  di  Provincia  o di  Distretto 
versare  il  dazio  sul  macino  presso  i Ricevitori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  14  febbraio  182 7. 

Esistendo  no’  Capiluoghi  di  Provincia  , e di  Distretto  le  casse  de’  Ri- 
cevitori, conviene  che  il  nuovo  dazio  sul  macino  sia  versato  nelle  medesi- 
me direttamenle  da’  Cassieri  Comunali,  senza  obbligare  questi  ad  eseguire 
i loro  versamenti  nelle  mani  degli  Esattori.  Ella  disporrà  la  pronta  esecu- 
zione di  questa  disposizione  ne’  detti  Comuni  Capohioghi. 


Definizione  delle  terre  boscose. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  febbraio  1827. 

In  un  rapporto  de’  4 dicembre  ha  ella  dimandalo,  se  le  terre  salde  ed 
incolte,  coverte  semplicemente  di  cespugli  e macchie  di  specie  diverso,  con- 
siderar si  debbano  nell’  applicazione  delle  disposizioni  della  leggo  dei  21 
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agosto  1826  su’  boschi,  come  terre  salde  boscose,  ovvero  corno  terre  saldo 
non  boscose. 

Sull’  avviso  del  Direttore  Generale  de’  Ponti  e Strade,  e dello  Acque  e 
Foreste,  e della  Caccia,  vien  questa  Reai  Segretaria  a dichiararlo  , che  le 
terre  salde  coverto  di  cespugli,  di  spine,  o di  altri  mucchi  d’erbe  o pic- 
ciolo pianto  non  silvane  possono  reputarsi  come  terre  salde  non  boscose;  ma 
le  terre  salde  al  contrario  che  contengono  virgulti  di  alberi  selvaggi  debbo- 
no essere  considerate  come  boscose , perchè  tali  le  annunziano  le  macchie 
esistenti. 


Obbligo  de'  compratori  del  combattibile  recito  ne’  botchi  di  pagare 
la  tasta  dell'  8 per  100  alla  Tesoreria  generale. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFA H]  INTEUN1. 

Napoli  14  febbraio  1827. 

L'art.  69  della  legge  de’ 21  agosto  1826  su’ boschi  condona  tutt’  i de- 
biti arretrati  dipendenti  dalla  tassa  dell’  8 per  100  eh’  esigevasi  prima  a fa- 
vore della  Tesoreria  generale  nelle  vendite  di  tagli,  che  faccvansi  nei  boschi 
de’ Comuni,  de’ pubblici  Stabilimenti  e do’ Corpi  morali. 

£ nato  il  dubbio,  se  tal  graziosa  Sovrana  risoluzione  applicar  si  debba 
semplicemente  a favore  de’  Corpi  morali  debitori  per  arretrati  della  men- 
tovata tassa,  ovvero  debba  estendersi  anche  in  beneficio  de’  compratori  «lei 
legname  , i quali  negli  atti  di  compra  han  certamente  ritcnato  il  valore 
della  tassa. 

Sulla  proposta  del  Direttor  Generale  de'  Ponti  e Strade,  o dietro  1’  av- 
viso dell’Agente  del  Contenzioso  della  Iteal  Tesoreria  generale  , il  Ministro 
delle  Finanze  ha  dichiarato,  che  I’  obbligo  assunto  da’  compratori  de’  tagli 
deve  reputarsi  come  un  pagamento  già  fatto  , e quindi  il  rilascio  non  può 
estendersi  ad  essi. 

Glielo  partecipo  per  sua  nonna. 


E in  libertà  dei  privali  di  mettere  in  difesa  i loro  boschi 
che  avessero  so/f  rio  incendio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  24  febbraio  1827. 

In  un  rapporto  de’  7 del  corrente  ha  ella  primieramente  esposta  la 
ragione  , per  cui  nel  1822  si  dispose,  che  i boschi  incendiati  si  dovessero 
prontamente  mettere  in  difesa.  Ha  soggiunto,  cho  essendosi  annunziato  al 
Duca  di  Bovino  , ed  al  Marchese  del  Vasto  , che  convenisse  per  effetto  di 
tal  disposizione  ciò  praticare  in  quella  parte  de'  loro  boschi,  che  fu  nell'an- 
no scorso  incendiata  , abbiano  essi  risposto,  che  ai  termini  della  novella  leg- 
ge forestale  non  debba  cotesta  Direzione  Generale  prendere  piò  alcuna  in- 
gerenza su  i fondi  de'  privati.  Ha  detto  inoltre,  che  quantunque  sia  vero  che 
la  legge  stessa  taccia  su  questo  punto  , pur  nondimeno  chiaro,  è,  clic  la- 
sciandosi aperto  al  pascolo  il  fondo  incendiato,  non  possa  più  questo  ài  pri- 
stino stato  di  bosco  restituirsi.  Ha  detto  da  ultimo,  che  fissar  convenga  in- 
torno all’  articolo  , di  cho  è parola , una  norma  a cui  attenersi  in  casi  si' 
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miti , non  meno  po’  boschi  de'  privati,  che  per  quelli  de'  Corpi  morali,  dei 
('ornimi  , e de’  pubblici  Stabilimenti. 

Or  questa  Reai  Segretaria  ha  considerato,  che  incombe  a’  proprietari  di 
mettere  in  difesa  i boschi  distrutti , qualora  siano  essi  intenti  alla  riprodu- 
zione de’  boschi  stessi.  Ha  considerato  pure  che,  quante  volte  la  terra  ri- 
manga salda,  non  vi  sia  pericolo  da  temere  per  danni  a’  fondi  , ed  opere 
soltogiacenti  a’  boschi. 

Su  tali  considerazioni  Ella  si  servirà  di  manifestare  se  altro  le  riman- 
ga da  aggiungere. 


Gl'incaricati  della  Polizia,  ritenendo  tolo  le  carte  che  appartengono  a questo 
ramo,  restituiranno  tubilo  quelle  di  commercio  ai  negozianti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  febbraio  1821. 

S.  E.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato , Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  Finanze  , con  Reai  rescritto  dei  24  del  cadente  mese  mi  ha  parte- 
cipato, che  coll'art.  45  della  legge  doganale  de’  19  giugno  1826  s’ impone 
1’  obbligo  a’  negozianti  di  presentare  in  dogana  le  dichiarazioni  in  dettaglio- 
dei  carico  de’  bastimenti  fra  tre  giorni,  a contare  dall’  approdo  de’  medesi- 
mi , spiegandosi  che  un  tal  termine  sarà  di  rigore,  o che  non  saranno  am- 
messe l’ eccezioni  per  mancanza  di  fattura  cagionata  da  ritardo  di  posta  , 
avvertendosi  ancora  che  i capitani  di  bastimenti  potranno  essi  medesimi 
portare  le  fatture.  Mi  ha  soggiunto  in  oltre  il  prclodato  signor  Ministro  , 
che  il  Commercio  abbia  fatto  osservare  di  essere  i negozianti  spesso  inabi- 
litati a ricevere  dal  capitano  le  fatture  , e le  notizie  relative  alle  dichiara- 
zioni delle  mercanzie,  da  che,  specialmente  quando  i legni  non  sono  subi- 
to ammessi  a libera  pratica  , gl'incaricati  della  Polizia  , e quelli  della  Sa- 
lute, invece  di  rilasciare  le  carte  agl'interessati,  le  trasmettono  direttamen- 
te nelle  officine  delle  Poste  , donde  doii  è possibile  ritirarle  pria  che  spiri 
il  termine  assegnato  alle  dichiarazioni  in  dettaglio.  In  fine  ha  conchiuso  lo 
stesso  signor  Ministro,  che  rassegnatosi  questo  affare  a S.  M.,  siasi  degnata 
di-  prendere  in  considerazione  1’  osservazione  del  Commercio  , per  cui  nel- 
1’ ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  12  del  corrente  ha  risoluto  la  M.  S.,che 
gl’  incaricati  della  Polizia  , dopo  adempiute  le  formalità  sanitarie  , ritenen- 
do quelle  carte  che  possono  interessare  la  Polizia  , restituiscano  subito  ai 
negozianti  le  fatture,  le  polizze  di  carico  , ed  altre  carte  simili  senza  farle 
passare  pel  canale  della  posta.  Le  partecipo  tutto  ciò  per  l’esatto  adempi- 
mento da  sua  parte  e per  intelligenza  de’  negozianti. 


1 Sindaci  debbono  certificare  il  servizio  de'  guardaboschi  Comunali. 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 marzo  182 7. 

Con  rapporto  de’  21  febbraio  prossimo  scorso  ella  ha  chiesto  di  co- 
noscere, se  i Sindaci  debbano  certificare  il  servizio  de’  guardaboschi  Comu- 
nali per  lo  pagamento  de’  loro  stipendi,  in  luogo  dell’  Ispettore  forestale  , 
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or  che  tali  agenti  non  prendono  ingerenza  alcuna  sulla  custodia  de'  boschi 
Comunali. 

Di  riscontro  le  rescrivo,  cho  i Sindaci  sono  quelli  che  debbono  certi- 
ficare il  servizio  degli  stipendiati  Comunali. 


Senza  richictta  delle  Autorità  non  postano  ultroneamente  i Decurionati 
rilasciare  certificati  di  condotta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  marzo  1827. 

Spesso  i Decurionati  de'  Comuni  rilasciano  spontaneamente  alle  parti  i 
certificati  di  sana  morale  , d'  illibata  politica  , e di  regolare  condotta,  men- 
tre quasi  sempre  tali  favorevoli  assicurazioni  risultano  opposte  alle  qualità 
notoriamente  cattive  de’ soggetti  contemplati.- 

Per  evitare  tale  inconveniente  , ella  prescriverà  ai  Decurionati  di  non 
più  emettere,  senza  richiesta  delle  Autorità,  certificati  ultronei  di  condotta. 


La  discussione  delle  opposizioni  alle  coazioni  amministrative  de'  Comuni  o 
delle  Commestioni  di  Beneficenza  deve  essere  fatta  come  per  cause  urgenti 
ne'  casi  di  eccezioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  marzo  1827. 

Colla  data  del  15  del  corrente  il  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia  mi 
partecipa  il  seguente  Keal  rescritto: 

Eccellenza 

Per  Sovrano  rescritto  del  6 agosto  ultimo  partecipai  a V.  E.  avere 
S.  M.  risoluto,  uniformemente  all'avviso  della  Consulta  di  questi  Iteali  do- 
mini , che  le  cause  dei  Comuni  e degli  Stabilimenti  pubblici  dovessero  es- 
sere spedite  come  urgenti  presso  le  Autorità  giudiziarie  , semprechè  le  do- 
mande per  le  dichiarazioni  di  urgenza  fossero  poggiate  sopra  gravi  motivi 
di  utilità  , e di  particolare  economia  de'  Comuni  e degli  Stabilimenti  stessi . 
rimanendo  però  affidata  la  valutazione  di  tali  motivi  alla  prudenza  ed  al 
giudizio  discrezionale  de'  rispettivi  collegi.  Di  recente,  uniformemente  ad  av- 
viso della  medesima  Consulta  di  questi  Keali  domini,  avuto  riguardo  all’og- 
getto cui  sono  dirette  le  spese  de’  Comuni  , e degli  Stabilimenti  pubblici  , 
S.  M.  nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  del  3 del  corrente  mese  ha  risoluto, 
che  l'esame  delle  opposizioni  de'  debitori  de'  Comuni  , e degli  Stabilimenti 
pubblici  , dietro  le  coazioni  loro  intimate  ai  termini  della  legge  del  12  di- 
cembre 1816,  debba  essere  riguardato  come  affare  urgente  , meno  che  si 
tratti  di  qualche  partita  annosa  cd  inviluppata,  la  quale  eccezione  sarà  va- 
lutata dai  Presidenti,  e da’  rispettivi  collegi  colla  loro  prudenza  , e col  loro 
giudizio  discrezionale. 

Glielo  prevengo  per  1’  uso  di  risulta. 
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Reai  decreto  pel  quale  ti  estendono  a'  Reali  domini  di  là  del  Faro 
te  disposizioni  della  legge  forestale  de  21  agosto  182 7. 

Napoli  26  marzo  1827. 

Francesco  I.  ec.  ec.  ec. 

Colla  nuova  legge  forestale  de’ 21  agosto  1826  abrogando  noi  pe’ nostri 
domini  di  quà  del  Faro  tutte  le  disposizioni  della  legge  de’  18  di  ottobre 
1819  concernenti  la  economia  silvana  , dichiarammo  che  pei  nostri  domini 
oltre  il  Faro  le  suddetto  disposizioni  sarebbero  rimaste  in  vigore  sino  a cho 
una  nuova  legge  adattata  a quelle  circostanze  locali  non  fosse  stata  da  noi 
sanzionata. 

Veduto  ora  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  Ge- 
nerale in  Sicilia. 

Scorgendo  Noi,  che  nessuna  locale  circostanza  pud  rendere  meno  utile  agli 
amatissimi  sudditi  de’  nostri  domini  oltre  il  Faro  I'  applicazione  alla  Sicilia 
dell’ anzidelta  nuova  legge  , che  con  tanto  felice  successo  è ormai  in  vigo- 
re in  quest'altra  parte  del  regno. 

Considerando  Noi,  che  gli  stessi  riguardi  di  omogeneità  ed  affinità  di  ser- 
vizio, non  disgiunti  da  quelli  di  una  ben  intesa  economia,  i quali  ci  han  de- 
terminato ad  aggregare  pe’  nostri  domini  di  quà  del  Faro  il  Ramo  di  Acque 
e Foreste  e della  Caccia  a quello  do'  Ponti  e Strade,  reclamano  l’eguale  mi- 
sura por  la  Sicilia. 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  ottobre  1824.  , con  cui,  abolita  la  Direzio- 
ne Generale  del  Demanio,  fu  provvisoriamente  riunita  alla  Direzione  Gene- 
rale de’  Rami  e Dritti  Diversi  l'Amministrazione  degli  oggetti  relativi  alle  ac- 
que e foreste  ed  alla  caccia,  compresi  in  quella  del  Demanio. 

Veduto  il  decreto  del  10  di  agosto  1824  portante  I'  organizzazione  del- 
la Sopraintendenza  Generale  di  Ponti  e Strade. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  legge  de’  21  di  agosto  1826  per  le  acque  e foreste  e la 
caccia,  sanzionata  pe' nostri  domini  al  di  quà  del  Faro,  è anche  estesa  alla 
Sicilia. 

Quindi  dal  di  della  pubblicazione  del  presento  decreto  avrà  la  medesi- 
ma il  suo  pieno  effetto  pe’  nostri  domini  oltre  il  Faro,  c rimarranno  anche 
ivi  abrogate  tutte  le  disposizioni  della  legge  de’  16  di  ottobre  1819  concer- 
nenti I’  economia  silvana.  Per  la  caccia  , e per  la  pesca  ci  riserbiamo  di 
pubblicare  una  nuova  legge  ; ed  intanto  vogliamo  che  restino  in  osservanza 
gli  attuali  stabilimenti. 

Art.  2.  Il  Ramo  dello  Acque  e Foreste,  e della  Caccia  cesserà  in  Sici- 
lia di  far  parte  dalle  attribuzioni  della  Direzione  Generalo  de’  Kami,  e Drit- 
ti Diversi,  c rimarrà  aggregato  alla  Sopraintendenza  Generale  de’  Ponti  e Stra- 
de, come  lo  è in  questi  domini  alla  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade. 

Art.  3.  Tutte  le  cure  , sia  amministrative  , sia  di  vigilanza  , che  la 
suddetta  legge  de’  21  agosto  1826,  secondo  i diversi  casi,  attribuisce  pe’ no- 
stri domini  di  quà  del  Faro  alla  Direzione  Generale  de’ Ponti-e  Strade,  Acque 
e Foreste,  c Caccia  residente  in  Napoli,  ed  ai  suoi  agenti,  sono  deferite  pei 
nostri  domini  oltre  il  Faro  alla  Sopraintendcuza  Generale  dello  stesso  nome 
residente  in  Palermo,  ed  a’  suoi  agenti. 
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Art.  4.  Por  tutti  i casi  che  la  suddetta  legge  rimanda  alla  nostra  ri- 
soluzione, o approvazione,  sarà  inoltrato  il  rapporto  al  nostro  Luogotenente 
Generale,  da  cui  verranno  provocate  le  nostre  determinazioni. 

Art.  5.  Le  incombenze  che  la  lesige  medesima  affida  a’ Sottintendenti, 
nella  mancanza  di  queste  Autorità-  in  Sicilia,  saranno  disimpegnate  dagli  stes- 
si Intendenti  (1). 

Art.  6.  Ne’  tagli  de’  boschi  de’  Comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti  , e 
d' Corpi  morali  Ecclesiastici,  c Laicali,  il  rapporto  che,  giusta  l'articolo  31 
della  suddetta  legge  , gl'  Intendenti  di  questa  parte  de’  Reali  domini  sono 
tenuti  di  fare  anticipatamente  al  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Gucr- 
ta  c Marina  , onde  gli  agenti  della  Reai  Marina  possano  concorrere  allo  ac- 
quisto del  legname  in  Sicilia,  sarà  fatto  dagl'intendenti  al  nostro  Luogote- 
nente Generale  , da  cui  ne  sarà  passato  il  corrispondente  officio  al  mentova- 
to Ministro.  . 

Art  7.  E riserbato  in  Sicilia  al  solo  nostro  Luogotenente  Generale  , 
corno  lo  è in  questi  Reali  domini  al  solo  Ministro  delle  Finanze  per  l ari  39 
della  sopraddetta  legge  , il  dispensare  dall'  incanto  le  vendite  de’  tagli  , e 
gli  affìtti  di  pascoli  ne’ boschi,  e nelle  selve  di  proprietà  dello  Stato,  qualora 
dietro  rapporto  motivato  del  Sopraintendcnte  Generale  crede  ciò  conveniente 
a’  Reali  interessi. 

Art.  8.  Il  regolamento  per  fissare  i periodi  del  taglio  ne’  boschi,  e nel- 
le selve  cedue  appartenenti  allo  Stato  , di  cui  si  fa  menzione  nell'  articolo 
40  della  legge,  sarà  approvato  dal  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia, 
messo  d’  accordo  col  nostro  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  9.  il  martello  del  Governo,  prescritto  nell'articolo 43,  porterà  per 
la  Sicilia  lo  lettere  iniziali  S.  LI.  ( Sicilia  ulteriore  ). 

Art.  10.  L'annuo  quadro  do' miglioramenti,  che  occorreranno  farsi  nei 
detti  boschi  dello  Stato  a'  termini  dell'  articolo  68  della  leggo  , sarà  in  Si- 
cilia presentato  dal  Sopraintendente  Generale  al  nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale. 

Art.  11.  Nel  caso  preveduto  dall'articolo  74  della  legge,  cioè  che  gl’in- 
tendenti consigliati  rial  Sopraintendente  Generale  a far  eseguire  de’  miglio- 
ramenti ne’  boschi  Comunali  , non  lo  credessero  opportuno  o necessario  , 
1’  affare  sarà  rimesso  alla  risoluzione  del  nostro  Luogotenente  Generale  su’ 
rapporti  degl’  Intendenti,  e della  Soprantendenza  Generale. 

Art.  1*2.  La  ripartizione  delle  ammende  fra  gl’  impiegati  ed  agenti  del 
ramo  forestale  a’  termini  dell'  articolo  99  della  legge,  sarà  fatta  a giudizio 
del  nostro  Luogotenente  Generale,  ed  in  seguito  di  rapporti  del  Soprauten- 
dente  Generale. 

Art.  13.  Non  sarà  in  Sicilia  adoperata  la  formalità  del  ritto  per  bollo 
sulla  carta  de’ processi  verbali  da  compilarsi  o registrarsi  a’ termini  dell’ar- 
ticolo 126. 

Art  14.  Nel  caso  che  si  verificasse  la  prescrizione  pe'  reati  forestali 
prevista  dall’  articolo  143.  la  Soprantendenza  Generale  ne  informerà  il  no- 
stro Luogotenente  Generale  per  le  disposizioni  di  rigore  da  prendersi  in  li- 
nea disciplinare. 

Art.  15.  Le  offerte  di  transazione,  e le  conclusioni  di  cui  si  parla  net- 


ti) Le  Sollinlendcnze  le  quali  per  un  decreto  degli  11  ottobre  1817  vennero  crea- 
le ne'  Reali  domini  di  là  del  Faro,  c che  per  altro  decreto  digli  8 marzo  1835  furo- 
no quivi  abolite,  sono  state  ripristinale  con  Reai  decreto  de’  31  ottobre  1837. 
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l’articolo  152,  saranno  po'  detti  nostri  domini  oltre  il  Faro  scritte  e distese 
io  carta  semplice. 

Art.  16.  Il  rilascio,  a’  termini  degli  articoli  183*  e 181,  della  patente  a’ 
guardaboschi  de'  privati  proprietari  sarà  autorizzato  in  Sicilia  dal  nostro  Luo- 
gotenente Generale,  precedente  rapporto  del  Direttore  Generale  di  Polizia. 

Art.  17.  Essendo  nostro  preciso  volere,  che,  nel  riunirsi  alla  detta  So- 
prantendenza  Generale  de’ Ponti,  e Strade  la  dipendenza  delle  Acque  e Fore- 
ste, e della  Caccia,  non  gi  accresca  il  numero  degl’  impiegati,  e che  quan- 
do vi  sia  bisogno  di  nuove  braccia  , limitatamente  passino  a servirvi  que- 
gl’impiegati della  Direzione  Generale  di  Kami  o Diritti  Diversi,  i quali  vi  era- 
no specialmente  addetti , in  modo  che  numericamente  gl’  impiegati  non  sie- 
no  accresciuti  , nè  tampoco  le  spese  ; rimarrà  per  ora  sospeso  in  riguardo 
alla  Sicilia  I'  adempimento  della  Sezione  1 . del  Titolo  IX  della  legge  fo- 
restale del  21  agosto  1 826  sino  a tanto  che  dal  nostro  Luogotenente  Gene- 
rale ci  verrà  presentato  , e sarà  da  noi  approvato  il  piano  organico  degli 
agenti  forestali,  basato  sulle  linee  sopraindicate;  ed  intanto  sopra  questi  ar- 
ticoli non  sarà  portata  alcuna  novità  all'  attuale  stato  della  cosa. 

Art.  18.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri  Segretari  di  Sta-, 
to  di  Grazia,  e Giustizia,  e degli  Affari  Ecclesiastici,  e delle  Finanze,  i Mi- 
nistri Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni,  della  Guerra  e Marina,  e della 
Polizia  Generale,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  Generale  in 
Sicilia  sono  incaricati,  ognuno  per  la  sua  parte  , della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Le  Commestioni  nelle  quali  interviene  il  Presidente  di  Gran  Corte  civile 
debbinoti  riunire  nel  locale  de’  Tribunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  aprile  1827. 

Sul  suo  rapporto  del  7 marzo  ultimo  per  la  quistione  relativa  al  luogo 
in  eoi  debbansi  riunire  le  Commessioni  nelle  quali  interviene  il  Presidente 
della  Gran  Corte  civile  , d’accordo  col  Ministro  di  Grazia,  e Giustizia  si  è 
stabilito,  che  le  medesime  debbano  riunirsi  nel  locate  di  <piei  'tribunali. 
Quindi  resta  fissato  per  punto  generale  che  qualora  nelle  Commessioni  sud- 
dette interviene  un  Presidente  di  Gran  Corte  civile  debbano  le  medesime 
riunirsi  nel  locale  della  Gran  Corte  civile.  Ne  la  prevengo  per  sua  norma. 


Agl’  impiegati  in  giro  i Sindaci  forniranno  T alloggio  , ove  non  vi  siano 
alberghi,  con  una  moderata  indi  unità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTBRNI. 

Napoli  21  aprile  1827. 

In  tempo  della  passata  Amministrazione  della  Registratura,  e dei  De- 
mani, attesa  la  difficoltà  che  sperimentavasi  dagl'impiegati  superiori  in  am- 
bulanza di  rinvenire  un  alloggio,  allorché  erano  nella  necessità  di  pernottare 
in  qualche  Comune  , dove  non  vi  fossero  alberghi  pubblici , fuiono  obbli- 
gati i Sindaci  di  procurare,  mediante  il  pagamento  di  una  moderata  inden- 
nità, un  ricovero  a tutti  gli  agenti  del  Governo  in  giro  per  lo  disimpegno 
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del  loro  impiego.  Ora  è avvenuto-,  che  recatosi  un  interino  Verificatore  in 
un  Comune  per  la  chiusura  de' conti  di  quel  Iticevitore  del  llegistro  e Bol- 
lo , ed  avendo  quivi  osservata  la  mancanza  di  pubblici  alberghi , si  è di- 
retto al  Sindaco  per  ottenere  un  alloggio,  ma  questo  glielo  ha  negato.  Ad 
evitare  siffatti  inconvenienti,  ella,  signor  Intendente,  richiamerà  l’osservanza 
dell’antica  misura  praticata,  cioè  che  i Sindaci  procurino,  mediante  il  paga- 
mento di  una  moderata  indennità,  un  alloggio  agl’  impiegati  in  giro  in  quei 
Comuni  , ove  manchi  un  pubblico  albergo,  prestandosi  alle  domande  , che 
per  tale  oggetto  verranno  loro  fatte  dai  detti  impiegati. 


Allorché  ti  esige  mi  ruolo  di  transazione  il  dazio  sul  macino,  i contribuenti 

deggiono  pagaie  non  dopo  il  giorno  14  alta  scadenza  del  bimestre. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  aprile  4827. 

Ella  ha  fatto  conoscere,  che  quando  l’esazione  del  dazio  sul  macino  si 
dee  fare  per  via  di  transazione,  i Cassieri  Comunali  non  possono  ucl  gior- 
no 15  del  mese,  in  cui  scade  il  bimestre,  versare  presso  gli  Esattori  dello 
contribuzioni  dirette  lo  somme  provvedenti  dal  dazio  istesso  , giacché  i 
contribuenti  istruiti  di  questa  scadenza  non  pagano  le  quote  dovute  prima 
di  essa. 

Or  d’accordo  col  Ministro  delle  Finanze  si  è stabilito,  che  in  quei  Co- 
muni, ne’  quali  il  dazio  del  macino  si  riscuote  col  mezzo  di  transazione , i 
contribuenti  paghino  le  loro  rispettive  quote  non  dopo  il  giorno  li  del  mo- 
te, in  cui  ciascun  bimestre  matura. 

Giova  qui  osservare,  che  qualora  , si  destinasse  per  simili  versamenti 
una  data  posteriore  al  di  15  , non  solamente  si  farebbe  una  eccezione  alla 
regola  generale,  eccezione,  che  darebbe  luogo  a conseguenze  di  esempi,  ma 
i contribuenti  stessi  avendone  conoscenza  farebbero  pur  essi  i pagamenti 
nella  data  stessa  , che  poi  versamenti  de’  Cassieri  verrebbe  stabilita. 

Quanto  poi  al  dubbio,  di  non  potersi  esigere  in  taluni  Comuni  per  que- 
sto dazio  cinque  sole  parti  in  moneta  di  argento,  giacché  essendo  le  quoto 
de' contribuenti  di  pochi  grani,  si  soddisfano  in  moneta  di  rame,  le  fo  sen- 
tire, che  il  Ministro  delle  Finanze  permette  nelle  occorrenze  qualche  ecce- 
zione alla  regola  stabilita  per  le  proporzioni  fra  lo  monete  di  rame,  e quel- 
le di  argento  ne’ versamenti  , di  cui  è parola  , qualora  tato  eccezione  sia 
giustificata  da’  Sindaci  nc’  borderò  de’ versamenti  degli  Esattori. 


Ne'  Comuni  ove  ti  reca  il  Percettore  ad  etigere  la  contribuzione  , il  Cos- 
tiere Comunale  non  Ita  dritto  al  premio  per  la  esazione  del  dazio  lui 
macino. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  28  aprile  1827. 

Il  Ministro  delle  Finanze  con  sua  circolare  de’  7 febbraio  dispose,  che 
ne’  Comuni  di  quei  Circondari  ove  esistono  Pcicettori  di  nomina  Regia,  do- 
vessero i Cassieri  Comunali  firmare  le  obbliganze  pel  versamento  del  dazio 
sul  macino  a favore  dc’Perceltcri  de’ rispettivi  Circondari;  c questi  a fa- 
Vol.  I\.  22 
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vorc  de'  Ricevitori  flistrettnali.  Ora  i Percettori  essendo  obbligati  di  recarsi 
di  persona  in  tutt’  i Comuni  del  Circondario  per  esigere  I’  ordinaria  contri- 
buzione fondiaria  , egli  è chiaro  che  debbono  pure  assumere  il  carico  «li 
esigere  in  ciascun  Comune  da’  Cassieri  Comunali  le  somme  pel  dazio  sul 
macinato.  Risulta  da  ciò,  che  non  essendo  i Cassieri  Comunali  obbligati  al 
trasporto  del  danaro,  nè  soggetti  a rischio,  non  hanno  dritto  a vcrun  com- 
penso. 


Sono  denti  dal  Bollo  e Registro  le  Ordinanze  amministrative  per 
rimboschimenti  o divieto  di  coltura  di  terre  in  pendio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 maggio  1827. 

Si  è promosso  il  dubbio,  se  debbano  sottoporsi  al  Rollo  od  al  Registro 
le  Ordinanze,  che  a' termini  dell’ art.  22  della  legge  de’ 21  agosto  1826,  si 
emettono  dagl'  Intendenti  per  la  proibizione  della  coltura  o per  Io  rimbo- 
schimento de’  terreni  in  pendio. 

Siccome  le  dette  Ordinanze  sono  da  reputarsi  come  atti  di  pubblica 
amministrazione  , io  ho  dichiarato  che  le  medesimo  debbano  andare  esenti 
dalla  formalità  del  Bollo,  e del  Registro. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza  c regola  , prevenendola  di  aver- 
ne passato  gli  ordini  corrispondenti  all'Amministrazione  Generale  del  Registro 
e Bollo. 


Se  meritano  la  esenzione  dalle  cariche  Comunali  i venditori 
de'  generi  di  privatila. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 maggio  1827. 

Il  Ministro  delle  Finanze,  avendo  esaminato  le  questióni,  se  per  l'arti- 
colo 10  del  regolamento  annesso  al  Beai  decreto  de'  17  agosto  1825,  l'esen- 
ziono  de’  venditori  privilegiati  dalle  cariche  Comunali  possa  aver  luogo  an- 
ello per  coloro  , che  l'escrcitano  prima  d' intraprendere  l'appalto  della  ven- 
dita de’  generi  di  privativa  , e se  il  privilegio  della  esenzione  debba  valere 
pe’  venditori  dei  Comuni  centrali , ed  anche  per  que’  patentati  de’  Comuni 
riuniti;  per  la  prima  quistione  trova  regolare,  che  della  esenzione  non  pos- 
sano giovarsi  coloro  i quali  esercitando  cariche  municipali  intraprendono  il 
partito  della  vendita  de’  generi  di  privativa  ne’  Comuni  ; c per  la  seconda 
questiono  credo  giusto,  che  godano  della  esenzione  tulli  que*  che  sono  stati 
nominati  venditori  dei  generi  di  privativa  , secondo  il  decreto  de’  29  gen- 
naio 1817,  purché  abbiano  avuto  la  nomina  pria  di  conferirsi  loro  le  cari- 
che municipali. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e per  l' adempimento  che  ne 
risulta. 
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1 Canteri  Comunali  sono  compresi  tra  i pubblici  funzionari  per 
esercitare  pubbliche  funzioni  nella  spedizione  delle  coazioni. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  del  registro  e bollo. 

Napoli  19  maggio  1827. 

Fu  quistione,  se  i Cassieri  Comunali  fossero  compresi  nel  numero  dei 
funzionari  pubblici  nel  senso  dell'articolo  42  delle  legge  del  2 gennaio  1820 
sul  Bollo  , e del  precedente  decreto  del  21  agosto  1817  , per  Iucche  fu 
rassegnato  il  dubbio  alla  soluzione  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze. 

Avendo  S.  E con  pregevole  Ministeriale  del  28  aprile  ultimo  n.  818 
dichiarato  , che  i Cassieri  suddetti  bon  van  compresi  fra'  funzionari  pub- 
blici per  esercitare  pubbliche  funzioni  nella  spedizione  delle  coazioni  ch'cssi 
rilasciano  in  forma  esecutiva  a tener  della  legge  del  12  dicembre  del  18 16. 
io  le  do  scienza  di  questa  ministeriale  spiegazione,  onde  ella  la  comuni- 
chi a'  di  lei  subordinati  pel  rilievo  delle  multe,  qualora  i Cassieri  suddetti 
pei  loro  atti  si  lascino  colpire  dalle  disposizioni  dell’ art.  42  della  citala 
legge  sul  Bollo. 


Circa  C uniformità  del  metodo  d4  insegnamento 
ne'  Collegi  e ne’  Licei. 

GIUNTA  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  19  maggio  182 7. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  A (Tari  Interni , in  seguito 
degli  ordini  Sovrani  circa  l'uniformità  del  metodo  d’istruziono,  ha  risoluto, 
che  i professori  dei  Beali  Collegi  , e Licei , c delle  scuole  secondarie  , ed 
i maestri  debbano  essere  obbligati  a far  uso  nell’insegnamento  de’  libri  pre- 
scritti dagli  statuti  c da’  regolamenti  sanzionati  da  S.  M.  Ila  quindi  ordi- 
nato la  lodata  E.  S.  di  portarsi  tutta  la  vigilanza  sull'  adempimento  di  tale 
disposizione. 

lo  lo  partecipo  a lei  , signor  Intendente  , e la  prego  ad  impiegare 
tutta  la  sua  attenzione  , onde  i professori  di  cotesto  Beai  Collegio  , quelli 
delle  scuole  secondarie  , e i maestri  di  cotesta  Provincia  eseguano  esatta- 
mente quanto  il  lodato  Ministro  ha  ordinato  , facendomi  conoscere  in  caso 
d’ inadempimento  i nomi  de’  trasgressori. 


Ceremonie  pubbliche.  — Risoluzione  di  dubbi  elevati  dai  funzionari 
finanzieri  in  riguardo  alla  precedenza  nelle  pubbliche  ceremonie  (1). 


PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO 

Eccellenza 


DEI  MINISTRI. 

Napoli  23  maggio  1827. 


Coerentemente  alle  premure  di  V-  E.,  manifestate  con  lettera  del  9 
settembre  del  passato  anno,  per  averne  la  difluiitiva  risoluzione  dei  dubbt 


(1)  ficai  rescritto  diretto  al  Ministro  deile  Chiame. 
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elevati  da  diversi  funzionari  finanzieri , circa  l' intervento,  e le  precedenze 
nelle  pubbliche  cereraonie  ; S.  M.t  cui  rassegnai  tale  oggetto,  avendone 
commesso  I'  esame  alla  Consulta  Generale,  si  è degnata  uniformarsi  al  pa- 
rere dalla  medesima  emesso  , c quindi  ha  Sovranamente  risoluto. 

Che  la  rimostranza  dei  Direttori  Provinciali  , i quali  reclamavano  nel 
luogo  delle  ceremonic  un  posto  tra  i Capi,  non  sussista,  c che  essi  debbano 
avere  in  Chiesa  il  luogo  loro  stabilito  nell'  art.  2 del  Keal  decreto  de'  18 
maggio  IH  1 9 in  cui  si  parla  delle  precedenze  generali. 

Che  pei  Ricevitori  (ìenerali  della  Tesoreria  generale  , i quali  preten- 
devano la  precedenza  su  i Giudici  Istruttori  , si  debba  parimenti  stare  al 
citato  art. ‘2  in  forza  del  quale  il  Giudice  Istruttore,  considerato  isolatamente, 
precede  il  Ricevitore  Generale,  siccome  fu  nel  1819  dichiarato  per  via  del- 
l'abolito  Ministero  della  Cancelleria  Generale. 

Che  circa  la  domanda  di  ammissione  alle  pubbliche  ceremonie  fatta  da 
Ricevitori  Distrettuali,  e dai  Controlori  Provinciali  della  Tesoreria  , e da 
tutti  gli  altri  funzionari  finanzieri  notati  in  piedi  , ninna  innovazione  deli- 
ba farsi  al.  disposto  nel  mentovato  decreto  do'  18  maggio  181‘J  si  per  la 
qualità  dei  funzionari  ammessi  alle  ceremonic,  che  per  l'ordine  con  che  vi 
sono  ammessi  lino  a quando  S.  M.  non  abbia  dei  più  forti  motivo  da  risol- 
vere altrimenti,  siccome  fu  parimenti  dichiarato  per  via  del  detto  abolito 
Ministero  di  Cancelleria  , e che  dove  i designati  funzionari  fossero  invitati 
alle  pubbliche  ceremonie  , debbonsi  lor  costituire  delle  sedie  dietro  il  cor- 
teggio da  starvi  in  confuso , e senza  minima  distinzione  di  posto. 

Che  fino  a che  non  sia  altrimenti  risoluto,  non  debba  aver  luogo  la  do- 
manda dei  Direttori  di  Posta,  di  essere  annoverati  tra  i Direttori  Provineali, 
perchè  essi  sono  Direttori  particolari  per  ciascun  Distretto  di  cui  seguono  lo 
classi,  nè  per  la  leggo  organica  dello  Poste  dei  29  marzo  18 1 9 hanno  al- 
cuna attribuzione  Provinciale  , che  possa  fargli  comprendere  nel  numero 
delle  autorità. 

Ispettori  Controlori  del  Registro  — Verificatori  idem. — Conservatori 
('elle  Ipoteche.—  Ricevitori  del  Registro  nel  Ca|K>lnogo.  _ Controlori  dello 
Contribuzioni  Dirette.— Ispettori  Generali  dc'Ponti  e Strade  in  giro.—  Inge- 
gneri Ispettori  di  Kipartimenti.  — sotto-ingegneri  — Ispettori  dei  Dazi  In- 
diretti.—Controlori  idem— Tenenti  d'Ordine  idem — Ricevitori  idem — Coman- 
danti di  golette —Ricevitori  Generali  dei  Lotti — ls|>ettori  Forestali. 


Gli  alti  di  aggiudicazione  per  teiere  considerali  titoli  autentici  ed  esecutori 
hanno  bisogno  di  una  dichiarazione  dei  Presidenti  dei  Tribunali  civili  (!)• 

SHMSTEKO  DEGLI  AFFAI!)  IISTKHNI. 

Napoli  26  maggio  182 7. 

Eccellenza 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  F-.  dei  4 gennaio  ultimo  1.  Ca- 
rico n.  7,  per  dichiararsi  titolo  autentico  , ed  esecutorio  I’  atto  di  aggiudi- 
cazione ai  termini  della  legge  dei  12  dicembre  1816  nei  contratti  Comu- 
nali ; e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  16  del  corrente  si  è 
degnata  prescrivere,  di  adottarsi  in  Sicilia  il  sistema  di  far  rendere  esecu- 

(1)  È diretto  questo  Rul  rescritto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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tori  gli  atti  di  aggiudicazione,  dei  quali  è quistione,  dai  Presidenti  del  Tri- 
bunale civile  delle  rispettive  Valli. 

Pici  Itcal  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  S.  perchè  si  serva  fame  1*  uso 
conveniente. 


Gl’  individui  che  terrone  a’  torchi  di  Comuni  , e di  Corpi  morali 
debbono  essere  pagati  da'  rispettivi  amministratori. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  maggio  1827. 

In  un  suo  rapporto  de’  7 maggio  ha  ella  fatto  osservare  che  dopo  la 
pubblicazione  della  legge  forestale  de’  21  agosto  1826  parecchi  brigadieri 
e guardaboschi  di  pubblici  Stabilimenti  , c di  Corpi  morali  han  continuato 
a servire  , e che  sulla  dimanda  , che  le  hanno  alcuni  di  essi  diretto  di  es- 
ser soddisfatti  della  loro  mercede  , e sugli  uflizt  da  lei  praticati  si  siano  i 
rispettivi  amministratori  negati  di  pagare  compenso  pel  servizio  loro  pre- 
stato. Per  la  qual  cosa  ha  dimandato  che  se  le  indichino  i mezzi  co'  quali 
possa  ella  obbligare  gli  amministratori  al  pagamento , di  che  è parola. 

Ed  io  le  rescrivo  in  riscontro,  che  questo  affare  non  riguarda  la  Dire- 
zione Generale  de’  Ponti  e Strade  , la  quale  regola  il  servizio  e provvede 
esclusivamente  ai  pagamenti  de’  guardaboschi  addetti  alla  custodia  de’  boschi 
dello  Stato  , senza  prendere  nelle  nomine  , e nel  compenso  degl’  individui 
che  servono  alla  custodia  de’  boschi  de’  Comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti  , 
e de’  Corpi  morali  altra  ingerenza  , all’  infuori  di  quella  che  le  accorda  la 
legge  all'  art.  170  , cioè  limitatamente  a dirigere  ufizt  agli  amministratori 
degli  Stabilimenti  , e de’  Corpi  morali  , da’  quali  i boschi  dipendono  per 
provocare  opportuni  provvedimenti. 


Divieto  di  eseguirsi  il  taglio  di  legname  ne’ boschi  per  motivi  di  urgenza. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 giugno  1827. 

Taluno  de*  sig.  Intendenti  ha  fatto  parola  de’  casi  straordinari  che  ri- 
chieggon  talvolta  , per  motivi  di  urgenza,  tagli  di  legname  ne’  boschi,  e nel 
silenzio  della  novella  legge  forestale  de’ 21  agosto  1826  ha  creduto  di  ve- 
der confermate  le  disposizioni  dell’  abolita  legge  su  i boschi,  che  particolar- 
mente negli  articoli  123  e 1-21  i casi  di  urgenza  trattavano,  e il  modo  c 
1*  ordine  onde  ricorrere  a’  tagli. 

E questa  Ileal  Segretaria  ha  scritto  all’  Intendente  medesimo  , e ne 
previene  pur  lei  per  la  parte  che  può  riguardare  la  Provincia  di  suo  cari- 
co , che  a' termini  dell’  articoio  1.  della  legge  de’ 21  agosto  1826  tutte  lo 
disposizioni  anteriori  concernenti  la  economia  silvana  sono  state  abrogate  ,' 
e quindi  non  vi  è ragione  da  credere  che  col  silenzio  la  disposizione  pe’ 
casi  di  urgenza  , o altra  potessero  rimanere  in  osservanza. 

l.a  legge  guarda  i casi  ordinar),  e la  prudenza  degli  amministratori  dee 
supplire  in  tutt’ i casi  non  preveduti.  Gli  antichi  regolamenti,  contemplando 
bisogni  straordinari  e casi  di  urgenza,  aprivano  il  rampo  ad  eccezioni  ch’c- 
lano  igni  giorno  sorgenti  di  abusi  negli  agenti  di  esecuzione  , e di  doglian- 
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zc  negli  amministratori  e ne'  proprietari  dei  boschi , cho  soggiacevano  , in 
danno  delle  proprietà  loro  , ad  operazioni  delle  quali , col  pretesto  dell’  u- 
tilità  pubblica,  si  mostrava  non  di  rado  il  bisogno. 

La  straordinarietà  de’ casi  , il  bisogno  più  o meno  urgente,  la  scelta 
de’ mezzi  da  portarvi  riparo  , le  formalità  che  deggiono  accompagnar  I’  o- 
perazione  , il  vantaggio  reale  del  servizio  pubblico,  il  minor  sagrilìzio  delle 
proprietà  private  , il  riguardo  loro  dovuto,  sono  gli  oggetti  che  un  saggio 
amministratore  dee  ponderatamente  esaminare  , quando  si  tratta  di  dispor- 
re operazioni  che  la  legge  non  ha  preveduto  , c per  le  quali  non  si  ha  il 
tempo  di  attendere  ordini  superiori. 


Provvedimenti  e sentenze.  — Sono  soggetti  alle  formalità  del  Ilegistro  col 
pagamento  peti)  della  metà  de ’ diritti  stabiliti  per  li  provvedimenti  pre- 
paratori , e diffamivi  de'  Consigli  d’  intendenza  , i provvedimenti  , e le 
sentenze  che  pronunziansi  da’  Sindaci,  e primi  Eletti  in  materie  di  Con- 
tenzioso Amministrativo. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  E BOLLO 

Napoli  16  giugno  182 7. 

Pietro  disposizione  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze,  comunicata  colla 
circolare  numero  918,  fu  stabilito  , di  essere  soggetti  a dritti  di  Ilegistro 
i provvedimenti  dei  primi  Eletti  in  materia  del  Contenzioso  Amministrati- 
vo. — In  seguito  fu  fatto  il  dubbio  , se  ugualmente  a dritti  dovean  essere 
soggette  le  sentenze  che  si  pronunziano  dai  tendaci  in  virtù  degli  articoli  6 
e 7 della  legge  dei  21  marzo  1817. 

Fu  allora  risoluto  dalla  lodata  E.  S.,  che  tutti  gli  atti  che  si  emettono 
dai  Giudici  del  Contenzioso  Amministrativo  debbono  registrarsi  per  la  metà 
dei  dritti  dei  provvedimenti  preparatori  e dillinitivi  dei  Consigli  d’inten- 
denza. — È fuori  dubbio  ette  tra  i detti  atti  son  compresi  anche  le  sen- 
tenze in  parola  dei  Sindaci.  Quindi  sono  anche  questo  soggette  al  dritto  di 
Hegistro  , ed  a quello  stesso  fissato  colla  citata  circolare  pei  provvedimen- 
ti dei  primi  Eletti.  Val  quanto  dire  per  grani  trenta  le  sentenze  interlocu- 
torie , e preparatorie , e di  grani  sessanta  le  sentenze  dillinitive  ai  termini 
dell’  art.  65  numeri  1 , o 2 della  leggo  sul  Ilegistro.  Or  perchè  una  tal 
«orma  sia  tenuta  nel  dare  la  formalità  suddetta  , ella  farà  conoscere  que- 
sta determinazione  ai  suoi  dipendenti  , e mi  darà  ricezione  della  presente. 


In  quali  casi,  e con  quali  circospczioni  sia  permesso 
l'  uso  dell'  acqua  di  mare. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  13  luglio  1827. 

S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  mi  ha  manifestato  , che  S.  M.  consi- 
derando , che  la  privativa  del  sale  porta  seco  il  divieto  dell’  elemento  dal 
quale  esso  si  estrae , per  cui  tutta  la  possibile  vigilanza  debba  usarsi  per 
parie  degli  agenti  del  Governo  affinchè  I’  acqua  del  maro  non  sia  giammai 
attinta  per  la  cristallizzazione  de’  sali,  e cho  in  pari  tempo  possa  tollerarsi 
limitatamente  per  le  sole  popolazioni  che  abitano  sul  lido  un  uso  moderato 
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(lolle  acque  indicate  per  i bagni  medicinali  , o per  altri  urgenti  bisogni 
della  vita  , ma  in  tanta  modica  quantità  da  non  far  sospettare,  che  l'acqua 
possa  esser  destinata  alla  cristallizzazione  , ha  la  prclodata  M.  S.  Sovra- 
namente risoluto  : 

1.  Che  fermo  rimanendo  il  divieto  di  servirsi  dell’ acqna  di  mare,  sic- 
come fu  statuito  nel  crearsi  una  privativa  pel  sale  , abbia  a tollerarsi,  che 
le  popolazioni  , le  quali  abitano  ne’  Comuni  situati  nel  lido  , usino  mode- 
ratamente dell’  enunciata  acqua  , e che  quindi  senza  bisogno  di  alcuna  li- 
cenza (attingano  con  vasi  di  una  capacità  non  maggioro  di  quattro  caraire 
na  politane. 

2.  Che  un  tal'  uso  debba  tollerarsi  soltanto  nelle  Comuni  situate  sulle 
spiagge  del  mare  , rimanendo  vietato  di  trasportare  I’  acqua  suddetta  nello 
campagne  , o in  altri  paesi  mediterranei. 

3.  Che  le  autorità  locali  abbiano  a praticare  la  più  rigida  sorveglian- 
za , perchè  non  si  abusi  dell'accordata  agevolazione  in  pregiudizio  dei  Reali 
interessi. 

Mi  premuro  comunicarle  siffatta  Sovrana  determinazione  , ond’  ella  no 
curi  I'  esalto  adempimento  per  la  parte  che  la  riguarda. 


Norme  ad  osservarsi  nelle  verifiche  de'  dibotcamenli  che  per  pubblica 
sicurezza  occorrono  a fianco  alle  strade. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  luglio  1827. 

In  alcuni  regolamenti  , che  pria  che  si  fosse  pubblicata  la  nuova  leg- 
ge su’  boschi  erano  in  vigore  , relativamente  a’  diboscamenti  per  motivi 
di  pubblica  sicurezza  , trovavasi  stabilito  , che  il  diboscamento  de’  fondi 
che  fiancheggian  le  strade  non  potesse  farsi  , che  per  una  striscia  non  più 
larga  di  cinquanta  canne. 

Or  essendosi  ordinati  per  oggetti  di  sicurezza  pubblica  parecchi  dibo- 
scamenti in  Principato  Citeriore,  ha  quell'  Intendente  dato  conto  del  dubbio 
promosso  da  quell'  Ispettore  forestale  , se  debhasi  cioè  po’  diboscamenti  , 
e smacchiameitti  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  procedere  a quanto  è di- 
sposto per  l’articolo  IR  della  legge  del  21  agosto  1826,  ovvero  a ciò  che 
prescrivono  i regolamenti  summentovati.  Perochè  ha  fatto  osservare,  che 
riferendosi  I'  articolo  sopracitato  a’  diboscamenti  , che  dimaudansi  nell’  in- 
teresse de’  privati  , e non  a quelli  che  riguardano  f utilità  pubblica  , pare 
che  la  legge  stessa  serbando  silenzio  intorno  a’  secondi  non  sia  venuta  ad 
abrogare  le  precedenti  disposizioni.  Quindi  ha  egli  chiesto  che  si  definisca 
in  massima,  se  trattandosi  di  diboscamenti  , che  han  per  issopo  la  pubblica 
sicurezza,  si  debbano  eseguire  i regolamenti  anteriori  alla  novella  legge  fo- 
restale , oppure  quel  cho  racchiùde  l’art.  18  della  legge  stessa. 

E questa  Reai  Segretaria  avendo  considerato,  che  mal  si  apponga  I’  I- 
speltore  forestale  nel  credere  che  nello  dimando  di  diboscamenti  per  mo- 
tivi di  sicurezza  pubblica  non  "debbansi  eseguire  le  disposizioni  della  novel- 
la legge  , ha  risoluto  che  quando  in  casi  simili  si  sarà  adempiuto  a tutte 
le  operazioni  , che  in  essa  novella  leege  sono  indicate  , si  verifichi  pure  se 
sia  eseguibile  senza  inconvenienti  il  divisamente  di  diboscare  i fondi  nell'in- 
tera larghezza  dello  50  canne  dal  punto  in  cui  il  bosco  tocca  la  strada  ; o 
pur  convenga,  per  non  recar  danni  alla  strada  medesima  , o ad  altri  fondi, 
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in  altro  mo<1o  eseguire  il  diboscamento  , lasciando  delle  linee  di  alberi  a 
certa  distanza  fra  loro. 

Tutte  queste  condizioni  dovranno  esaminarsi  dal  Consiglio  forestale  , e 
quindi  verranno  rassegnate  da  questa  Iteal  Segretaria,  alla  intelligenza  del 
He  N.  S.  allorquando  si  provocheranno  gli  ordini  po’  diboscamenti  men- 
tovali. 

In  fine,  trattandosi  di  oggetti  che  interessano  la  sicurezza  pubblica  , le 
spese  saranno  a carico  della  Polizia  Generale. 


Le  ricevute  ai  rcdilcnti  de'  Comuni  e pubblici  Stabilimenti 
deggiono  esser  fatte  in  carta  bollata ■ 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

NapM  21  luglio  1827. 

A premura  dell'Amministrazione  Generale  del  Registro,  e Bollo,  il  Mi- 
nistero delle  Finanze  ha  provocato  da  questo  di  mio  carico  gli  ordini  op- 
portuni a reprimere  qualunque  abuso,  che  possa  esistere  per  parte  de-  Cas- 
sieri Comunali,  e degli  Stabilimenti  di  pubblica  utilità  di  ogni  genere  , nel 
rilasciare  ai  propri  reddenti  i ricevi  in  carta  semplice  in  vece  della  bol- 
lata. Or  malgrado  che  io,  contando  sulla  di  lei  vigilanza  non  dubiti  , che 
ne’  Comuni  commessi  alla  sua  tutela  non  abbia  luogo  tale  inconveniente  , 
pure  le  partecipo  quanto  di  sopra  , ond'  ella  rammenti  agli  amministratori 
<1c’ Comuni  , c degli  altri  Corpi  morali  le  Sovrano  disposizioui  all'uopo  c- 
inesse  ne"  regolamenti  del  Kcgistro  , e Bollo. 


In  quali  modi  postone  gli  appaltatori  de'  dazi  Comunali  domandare 
la  spedizione  de'  piantoni  contro  i contribuenti  morosi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i agosto  1S2 7. 

Con  risoluzione  Sovrana  de’ 2 aprile  1817  si  permise  l'uso  de'  pian- 
toni per  la  riscossione  de'  dazi  Comunali  contro  i contribuenti  , ed  appalta- 
tori morosi.  Posteriormente  essendosi  domandato,  se  la  facoltà  di  spedire  i 
piantoni  competesse  anche  agli  appaltatori  de’  dazi  Cumunali  contro  i con- 
tribuenti morosi  , nel  Consiglio  di  Stato  dei  20  marzo  1822  , fu  risoluto 
negativamente.  Ora  si  è promosso  il  dubbio,  se  i detti  appaltatori  possano 
chiedere  ed  ottenere  dagli  agenti  Comunali  la  spedizione  de’  piantoni  contro 
i contribuenti  de’ dazi  Comunali  morosi. 

S.  M.,  cui  ho  avuto  l'onore  di  rassegnare  il  dubbio  , c l’avviso  emes- 
so su  di  esso  dalla  Consulta  di  questi  Beali  domini  , nell'ordinario  Consi- 
glio di  Stato  de’  25  luglio  ultimo  , sì  è degnata  di  risolvere  , che  quando 
un  appaltatore  richieda  sopra  una  nota  di  contribuenti  morosi  la  facoltà  di 
spedire  i piantoni  agli  agenti  Comunali  per  astringerli  , si  debba  tale  fa- 
coltà accordare  contro  le  persone  descritte  nella  nota,  non  mai  però  sopra 
domande  vaghe  , a scanso  di  ogni  abuso  , che  potrebbe  nascere  , quando 
non  si  accordasse  contro  de’ debitori  certi  , c per  somme  certe. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  e- 
satlo  adempimento. 
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Gli  arrtlrali  dell'  8 per  cento  tul  taglio  de ' botchi  debbono  pagarti 
dagli  aggiudicatari  alla  Tesoreria  generale. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  1 agosto  182 7. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  del  2i  luglio  ultimo  sul  dubbio  ch'eleva 
pel  pagamento  dell’  8 per  cento  su’  tagli  de’  boschi  de’  Comuni  e de’  pub- 
blici Stabilimenti,  le  rescrivo,  che  [ter  punto  generale  si  è stabilito  per  l'ar- 
retrato il  rilascio  a favore  di  coloro  che  uè  fossero  direttamente  debitori,  ma 
quando  non  i proprietari,  ma  gli  aggiudicatari  sono  i debitori  , devesi  pagare 
da  questi  non  al  proprietario,  ma  alla  Tesoreria  generale. 


Come,  ed  a ehi  delbano  furti  le  dimande  di  diboscamento 
per  misura  di  pubblica  sicurezza. 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  K STRADE,  E DELLE  ACQUE 
- E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  il  agosto  1827. 

S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  in  data  de’  21  luglio  mi  ha  diretto  un 
dispaccio  del  tenor  seguente. 

In  alcuni  regolamenti  che  pria  che  si  fosse  pubblicala  la  nuova  leggo 
sti  i boschi  erano  in  vigore,  relativamente  ai  diboscamenti  per  molivi  di  si- 
curezza pubblica,  trovasi  stabilito,  che  il  diboscamento  de’  fondi,  che  fian- 
cheggiano le  strade,  non  potesse  farsi  che  per  una  striscia  non  più  larga  di 
cinquanta  canne. 

Or  trovandosi  ordinati  per  oggetto  di  sicurezza  pubblica  parecchi  di- 
boscamenti in  Principato  Citeriore,  ha  qiieMTfttendente  dato  conto  del  dub- 
bio promosso  da  quell’ispettore  forestale,  se  debhasi  cioè  pe’  diboscamenti, 
e smaechiamenti  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  procedere  a quanto  è di- 
sposto per  l’art.  t8  della  legge  de’  21  agosto  1826,  ovvero  a ciò  che  pre- 
scrivono i regolamenti  summentovati.  Perocché  ha  fatto  osservare,  che  ri- 
ferendosi l'articolo  sopracitato  a’ diboscamenti  che  dimandansi  nell’ interesso 
de’  privati  , e non  a quelli  che  riguardano  I’  utilità  pubblica , pare  che  la 
legge  stessa  serbando  silenzio  intorno  ai  secondi  , non  sia  venuta  ad  abro- 
gare le  precedenti  disposizioni.  Quindi  ha  egli  chiesto  , che  si  definisca  in 
massima  , se  trattandosi  di  diboscamenti  , che  han  per  iscopo  la  pubblica 
sicurezza,  si  debbano  eseguire  i regolamenti  anteriori  alla  novella  legge  fo- 
restale, o pure  quelli  che  racchiude  l'articolo  18  della  legge  stessa. 

E questa  Reai  Segretaria  avendo  considerato,  che  mal  si  apponga  l’I- 
spettore forestale  nel  credere  che  nelle  dimande  di  diboscamenti  per  mo- 
tivi di  sicurezza  pubblica  non  dehbansi  eseguire  le  disposizioni  della  no- 
v ella  legge  , ha  risoluto  ,•  che  quando  in  casi  simili  si  sarà  adempito  a 
tutte  le  operazioni  , che  in  essa  novella  legge  sono  indicate  , si  verificili 
pure  se  sia  eseguibile  senza  inconvenienti  il  divisamente  di  diboscare  i fon- 
di nella  intera  larghezza  delie  cinquanta  canne  dal  punto  in  cui  tocca  la 
strada,  o pure  convenga,  per  non  recar  danni  alla  strada  medesima  , o ad 
altri  fondi  , in  altro  modo  eseguire  il  diboscamento  , lasciando  delle  linee 
di  alberi  a certa  distanza  fra  loro.  Tutto  queste  condizioni  dovranno  csa- 
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minarsi  dal  Consiglio  forestale  , e quindi  verran  rassegnate  da  questa  Reale 
Segretaria  alla  intelligenza  del  Re  N.  S.,  allorquando  si  provorheranno  gli 
ordini  |kì'  diboscamenti  mentovati.  In  fino  trattandosi  di  oggetti  , che  in- 
tercssano  la  sicurezza  pubblica,  le  spese  saranno  a carico  della  Polizia  Ge- 
nerale. 

Or  siccome  pe’  diboscamenti  contemplati  nel  sopraccitato  articolo  18  i 
proprietari  de' boschi  sono  nell’ obbligo  dirigere  le  loro  dimande  all'Inten- 
dente della  Provincia  , cosi  in  virtù  della  soprascritta  lettera  ministeriale 
pei  diboscamenti  per  misure  di  sicurezza  pubblica,  l'iniziativa  è anche  del- 
l'Intendente. Ilo  quindi  stimato  essere  indispensabile  parte  del  mio  dovere 
di  farneia  consapevole,  affinchè  ella  per  le  verificazioni  de’ diboscamenti  per 
misura  di  pubblica  sicurezza  potesse  dare  le  disposizioni  conformi  a quelle 
volute  per  le  verificazioni  de’  diboscamenti  per  interesse  privato  , ed  inteso 
Tlspettore  forestale  rimettere  a questa  Direzione  Generale  il  corrispondente 
processo  verbale  munito  del  di  lei  parere. 


1 guardaboschi  de  Comuni  , pubblici  Stabilimenti  , e Corpi  morali  debbo- 
no prestare  il  giuramento  pria  d'imprendere  l'esercizio  della  carica  presso 
l'Autorità  Amministrativa  dalla  quale  la  carica  viene  ad  essi  conferita. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE, 

Napoli  18  agosto  1827. 

Poiché  negli  articoli  166,  e 167  della  legge  forestale  dei  21  agosto  del 
1826  vien  prescritto  che  dagli  Intendenti  si  dieno  le  patenli  , cosi  ai  guar- 
daboschi delle  Comuni,  i quali  vengono  dagli  Intendenti  stessi  nominati  co- 
me ai  guardaboschi  doi  pubblici  Stabilimenti  e dei  Corpi  morali,  che  nomi- 
nati vengono  dai  rispettivi  amministratori,  si  è dall'  Intendente  di  Principa- 
to Citeriore  formato  di  tali  patente  un  modello,  onde  farsi  stampare. 

K questa  Iteal  Segretaria  dopo  aver  inteso  il  Reai  Ministero  della  Po- 
lizia Generale  relativamente  all’articolo  del  modello  che  si  riferisce  alla 
permissione  delle  armi,  rcscrivc  all'  Intendente  di  Principato  Citeriore,  che 
per  le  patenti  da  darsi  ai  guardaboschi,  ai  termini  degli  art.  166  , e t67 
della  legge  forestale,  può  egli  adottare  il  proposto  modello  , di  cui  mando  a 
lei  copia.  Or  manifestandole  ciò,  Signor  Intendente,  per  semplice  intelligen- 
za sua  , le  aggiungo  che  essendosi  relativamente  ai  guardaboschi  promosso 
il  dubbio,  se  prestar  deggiono  il  giuramento  presso  il  Regio  Giudice  del  Cir- 
condario , ovvero  presso  il  Sindaco  del  Comune  , il  Ministro  di  Grazia  , e 
Giustizia  lia  fatto  osservare  , che  convien  distinguere  il  giuramento  che  i 
guardaboschi  prestano  pria  d'  imprendere  P esercizio  della  carica  , e quello 
che  debbono  prestare  nella  ratifica  dei  processi  verbali,  che  sono  in  obbligo 
di  compilare  pei  reati  che  eommettonsi  nei  boschi  alla  loro  custodia  affi- 
dati. Riferendosi  il  primo  al  conferimento  della  carica,  debbo  il  giuramento 
prestarsi  presso  l'Autorità  Amministrativa,  dalla  quale  la  carica  vien  con- 
ferita. Riguardo  al  secondo  debbesi,  a’ termini  degli  articoli  127  c 132  della 
legge,  il  giuramento  prestare  presso  il  Giudice  del  Circondario,  ed  in  man- 
canza di  questo  presso  il  supplente  o il  funzionario  che  nel  Comune  eser- 
cita la  polizia  giudiziaria  , poiché  innanzi  a questo  i processi  verbali  rati- 
ficansi.  Di  ciò  provengo  pure  lei  per  regolamento  suo  in  quel  che  riguarda 
la  Provincia  di  suo  carico. 
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Nella  dimanda  per  '.'ammissione  di  un  folle  nella  Casa  de"  malli  dell'essere 
anche  indicalo  il  suo  mestiere. 

MINISTERO  DEGLI  AFFA  RI  INTERNI. 

Napoli  29  agosto  1827. 

Olire  le  richieste  notizie,  che  dovrà  ella  indicare  ogni  qualvolta  chio- 
derà di  ammettersi  mi  folle  nelle  Case  dei  matti  di  Aversa,  a norma  degli 
ordini  comunicatile  all'  oggetto  nel  di  1 luglio  dello  scorso  anno  1826  , vi 
aggiungerà  il  mestiere  , cui  trovasi  addetto  l'individuo  per  lo  quale  si  chie- 
derà l’ammissione. 


Ritenuta  del  dieci  per  cento — Non  sono  soggetti  alla  ritenuta  del  semestre 
tutti  i pagamenti  periodici  e fissi,  che  sono  compensativi  di  spesa  indi- 
spensabile, e fissa.  Le  indennità  per  viaggi  , visita  , dimora  , e generi  di 
scrittoio  debbonsi  soddisfare  colla  ritenuta  del  dieci  per  cento. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  15  settembre  182  7. 

Nell’  eseguirsi  il  Reai  decreto  ile’  14-  novembre  1825  sulla  ritenuta  del- 
le prime  sei  mesate  dei  soldi  degl'  impiegati,  si  è incontrato  il  dubbio  , se 
debbano  esservi  soggette  le  gratificazioni  , le  indennità  , e simili  ; si  ù in- 
contrato parimenti  il  dubbio,  se  le  indennità  di  viaggio  , visita,  dimora  , e 
generi  di  scrittoio  debbano  esser  soggetto  alla  ritenuta  del  10  per  100.  Re- 
lativamente al  primo  dubbio  S.  M.  ha  dichiarato,  che  la  base  fondamentale 
della  ritenuta  delle  sei  mesate  è quella  di  esentare  tutti  quei  pagamenti  pe- 
riodici e tissi  che  son  compensativi  di  spesa  effettiva  , o indispensabile,  co- 
me gasti  di  scrittoio,  indennità  di  rappresentanza  ai  militari,  o indennità  di 
foraggi  , e simili  , e di  sottoporvi  all'  incontro  tutti  gli  altri  pagamenti  , i 
quali  o siano  relativi  ad  aumenti  di  averi  , come  i soprassoldi , le  indennità 
fisse  ai  Magistrati,  le  gratificazioni  mensili  , ed  altri  ; o che  essendo  com- 
pensativi anche  di  spesa,  possa  ritardarsene  l’esecuzione  , come  è l'Indenni- 
tà di  alloggio,  e di  mobilio. 

Circa  al  secondo  dubbio  è stato  dichiarato  , che  a mente  del  Reai  de- 
creto de’  5 ottobre  1824  , e del  rescritto  de’  7 marzo  1826  , le  indennità 
per  viaggio,  visita,  dimora,  e generi  di  scrittoio  debbonsi  soddisfare  colla  ri- 
tenuta del  10  per  100.  Essendo  queste  le  norme  da  tenersi  per  le  due  ri- 
tenute del  10  per  100  , e della  mezza  annata  , io  le  do  a conoscere  a lei 
per  sua  intelligenza,  e regolamento. 

A quali  pensionisti  debbano  rilasciarsi  gratuitamente  i documenti 
necessari  alla  esazione  della  pensione. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  GRAN  LIBRO. 

Napoli  15  settembre  182  7. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  di  febbraio  ultimo  , nel 
qnale  ha  ella  manifestato  il  suo  parere  in  ordine  a quei  pensionisti  che  me- 
ritar possono  il  rilascio  gratuito  de’ documenti  loro  bisognevoli  , cosi  per  la 
iscrizione  , come  per  lo  pagamento  delle  loro  pensioni  ; la  M.  S.  in  dala 
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ilei  1 corrente  mese  si  è degnata  annuire  alle  di  lei  proposizioni  ordinando 
in  conseguenza,  clic  siano  all’  uopo  adottati  i seguenti  provvedimenti,  cioè  : 

t.  Che  si  proseguano  a far  rilasciare  gratis  i certificati  di  vita  a tutto 
quelle  vedove  ed  orfane  della  lteal  Marina  , che  attualmente  godono  di  tal 
favore,  c le  di  cui  pensioni  non  oltrepassano  i ducati  cinquanta  all'  anno  , e 
per  le  altre  che  hanno  pensioni  di  somma  maggiore  assoggettarsi  al  pagamen- 
to de’  corrispondenti  dritti. 

2.  Che  la  certifica  di  esistenza,  tanto  delle  prime  che  delle  seconde  del- 
le dette  pensioniste,  si  prosegua  a fare  dal  Notaio  Certifìcatore  signor  Pi- 
scopo. 

3.  Che  per  lo  tratto  successivo  tutte  le  vedove  ed  orfane  della  Reni 
Marina  , alle  quali  verranno  concesse  pensioni  non  eccedenti  i ducali  dieci 
annui,  godano  il  favore  che  siano  ad  esse  rilasciati  i documenti  cosi  per  la 
iscrizione  come  per  la  esazione  delle  pensioni  senza  pagamento  alcuno  dallo 
stesso  Notaio  signor  Piseopo,  il  quale  sarà  poi,  giusta  il  sistema  attuale,  sod- 
disfatto dalla  generale  Tesoreria  , rimanendo  escluse  da  cosiffatta  facilita/.io- 
no  tutte  le  altre  vedove  ed  orfane,  che  otterranno  pensioni  di  somma  mag- 
giore di  ducati  dieci  all’  anno,  le  quali  saranno  immatricolate,  e ripartite  ai 
Notai  Certilicatori,  alla  di  cui  serie  apparterranno. 

4.  Finalmente  S.  M.,  per  atto  di  sua  Kcal  clemenza,  si  è degnata  per- 
mettere, che  a tutti  quegl’  individui  dell'uno  e dell’altro  sesso,  sia  del  ramo 
di  marina,  sia  di  altra  dipendenza  , i quali  hanno  pensioni  non  maggiori  di 
ducati  dieci  all'  anno  , si  faccian  loro  rilasciare  gratis  i documenti  necessa- 
ri per  la  iscrizione,  e per  lo  pagamento  delle  loro  pensioni  , rimborsando- 
sene l’ importo  dalla  Tesoreria  generale  ai  Notai  rispettivi  Certificatori  alla 
di  cui  serie  appartengono. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  quindi  tali  Sovrane  determinazioni  per  sua 
intelligenza,  ed  adempimento  di  risulta. 

Perchè  gli  anzidetti  ordini  Sovrani  si  eseguano  con  tutta  scrupolosità  , 
c si  eviti  qualunque  equivoco,  che  potrebbe  essere  dannevole  a’  pensionisti, 
mi  raccomando  a lei,  signor  Intendente,  di  far  promulgare  in  tutta  la  Provin- 
cia per  quanto  potrà  essero  possibile  la  grazia  Sovrana  , e nel  comunicarla 
a tutti  i Notai  Certificatori  per  l'esatto  adempimento,  dovranno  costoro  atte- 
nersi alle  seguenti  mie  disposizioni. 

1.  Pria  di  rilasciare  il  Notaio  qualsisia  documento  a quei  pensionisti  , 
cui  riguardar  debba  la  grazia,  è nell’  obbligo  di  notare  in  dorso  del  certifi- 
cato di  esistenza  o carta  qualunque  le  seguenti  parole , gratis  perchè  a ca- 
rico della  Tesoreria  generale. 

2.  Ri  formare  in  ogni  fine  d’anno  un  conto  generale  e distinto  delle  com- 
petenze , o delle  spese  dal  Notaio  erogate  nel  corso  dell’  anno  colla  indica- 
zione de'  soggetti  c della  natura  della  siiesa. 

3.  In  fine  di  dover  presentare  a lei,  signor  Intendente,  il  conto  anzidet- 
to per  essere  inviato  in  questa  Direzione  munito  del  di  lei  visto  , perchè 
dopo  eseguite  le  corrispondenti  verifiche  possa  io  disporre  1’  occorrente  per 
lo  rimborso  a favore  del  Notaio. 
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/.a  riscossione  de'  dazi  Comunali  di  consumo  deve  limitarti  alla  consuma- 
zione dentro  il  Comune,  ed  è da  intendersi  per  Comune  P aggregato  del- 
le case  che  lo  compongono,  e non  il  suo  territorio. 

Ll'OGOTENBNZA  GENERALE  DI  5.  M.  IN  SICILIA. 

Reali  rescritti  de'  7 giugno , ed  8 settembre  1827  comunicati 
a 24  settembre  1827. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Interni  in  data 
de’ 5 stante  mi  è stata  comunicata  la  Sov  rana  determinazione  presa  da  S.  M. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  27  agosto  scorso,  colla  quale  la  preloda- 
ta  M.  S.  si  è degnata  permettere  , che  si  dasse  corso  alla  precedente  sua 
Sovrana  risoluzione  del  1 giugno  1826  del  tenore  che  segue  — « Umiliato 
al  Re  il  contenuto  nel  rapporto  dell’ E.  V.  degli  II  novembre  1824  relati- 
vamente al  dubbio,  se  i dazi  di  consumo  Comunali  doveano  riscuotersi  su  i 
generi  che  si  consumano  in  tutto  il  territorio  del  Comune  rispettivo,  la  M.  S. 
udita  la  Consulta  di  celesta  parte  dei  suoi  domini  ha  prescritto  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  del  1 corrente,  che  la  riscossione  di  tali  dazi  debba 
restar  sempre  limitata  , a mente  dell'articolo  30  delle  istruzioni  de’  10  no- 
vembre 1819,  alla  consumazione  dentro  il  Comune  , e si  è degnata  pertan- 
to dichiarare  , che  per  Comune  si  debba  intendere  1’  aggregato  delle  case  , 
che  lo  compongono,  e non  mai  il  suo  territorio. 

Qual  Sovrana  decisione  io  comunico  a lei,  in  esecuzione  degli  ordini  di 
S.  M.,  per  P adempimento  corrispondente. 


Titoli  di  nobiltà  — Non  postonsi  assumere  de'  titoli  di  nobiltà  da'  secondo- 
geniti  delle  famiglie  , e da'  parenti  collaterali,  nè  appropriarsi  arbitraria- 
mente da'  nuovi  possessori  de'  fondi  i titoli  , che  vi  erano  annessi,  senza 
un  espresso  Regio  assenso  (1). 


MINISTERO  DI  CASA  REALE. 


Eccellenza 


Napoli  24  settembre  1827. 


S.  M.  ad  oggetto  che  sia  posto  un  freno  all’  abuso  , pressoché  gene- 
ralmente introdotto  nei  suoi  Reali  domini,  d'intestarsi  dei  titoli  a’ secondo- 
geniti  delle  famiglie,  o di  alienarsi  a favore  dei  collaterali,  comunque  com- 
presi nel  grado  feudale  , ovvero  di  appropriarsi  arbitrariamente  dai  nuovi 
possessori  dei  fondi  quei  titoli  , eh’  erano  annessi  ai  fondi  medesimi  , cioc- 
ché dopo  r abolita  feudalità  non  è più  permesso,  nè  prima  lo  era  senza  un 
espresso  Regio  assenso  , ha  ordinato. 

1.  Che  cumulandosi  nel  rapo  di  qualche  famiglia  diversi  titoli,  que- 
sti non  potessero  arbitrariamente  intestarsi  agl'  individui  della  famiglia  stes- 
sa, nè  in  qualunque  modo  distrarsi  anche  a favore  dei  collaterali,  senza  u- 
na  espressa  Sovrana  approvazione.  Sono  eccettuati  solamente  da  questa  di- 
sposizione i casi,  in  cui  il  capo  di  qualche  famiglia  per  consuetudine  per- 


(!)  tifai  rescritto  dùcilo  al  Limgolcncnle  Generale  in  Sicilia. 
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mette,  che  durante  la  sua  vita  , uno  dei  suoi  titoli  sia  portato  dal  figlio  pri- 
mogenito, o da  chi  ne  tiene  luogo. 

2.  Che  coloro  i quali  hanno  comprato  , dopo  l'abolita  feudalità  , dei 
fondi,  cui  trovansi  annessi  dei  titoli,  non  potessero  appropriarsi  i titoli  me- 
desimi , ed  avendo  acquistato  tali  fondi  prima  della  feudalità  abolita,  non 
potessero  appropriarsi  dei  titoli  annessi  , se  non  siano  garentiti  dalle  leg- 
gi , c dal  particolare  assenso  di  S.  M. 

3.  Che  tutti  i titoli  assunti , o appropriati  fin’  ora  negl’  indicati  modi, 
riguardandosi  come  risultanti  da  un  atto  meramente  arbitrario,  ed  abusivo, 
non  dovessero  ulteriormente  usarsi. 

Infiue  la  M.  S.  riserbandosi  di  pubblicare  altre  Sovrane  risoluzioni  ten- 
denti a conservare  il  lustro  della  nobiltà  nei  suoi  Reali  domini  , ha  ordi- 
nato , che  le  disposizioni  contenute  in  questo  rescritto  siano  inscritte  nel 
giornale  del  Reano  delle  due  Sicilie  , c che  per  cotesta  parte  de’  Reali  do- 
mini V.  E.  sia  incaricata  di  sorvegliare  alla  esatta  esecuzione  delle  stes- 
se , come  il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  nei  Reali  do- 
mini di  qua  del  Faro. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  sua  intelligenza  , e perchè 
si  serva  farne  I'  uso  che  convenga  di  sua  parte  , essendosi  passato  il  cor- 
rispondente avviso  al  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale. 


Pe  guardaboschi  Comunali  vi  è luogo  alla  ritenuta  del  due  e mezzo 
per  cento,  ed  al  beneficio  che  ni  risulta, 

MINISTERO  DELLE  FINANZE, 

Napoli  26  settembre  1827. 

Avendo  consultato  la  Commessione  de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corto 
de’  conti  pel  dubbio  elevato  , se  cioè  il  soldo  de’  guardaboschi  Comunali 
debba  soffrire  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  per  far  godere  a 
tali  impiegati  il  favore  della  legge  per  le  pensioni  di  ritiro  , e vedovanze  , 
la  medesima  ha  opinato  , che  i guardaboschi  de'  Comuni,  assimilandosi  alle 
guardie  rurali  , debbono  considerarsi  come  impiegati  Comunali  soggetti  alla 
detta  ritenuta  , e quindi  compresi  nell’  enunciato  beuelìcio  di  legge  ; ed  io 
mi  sono  uniformato  a questo  avviso. 


Valutazione  degli  alberi  abbattuti,  mutilati  , e danneggiati  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQUE 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  26  settembre  1827. 

Dall’  Ispettore  forestale  di  Bari  è stato  proposto  il  dubbio  a questa 
Direzione  Generale  , se  per  la  mulilazione  debba  valutarsi  tutto  l'albero  , 
come  prescrivesi  nella  tariffa  annessa  alla  legge  forestale,  ad  onta  che  l’al- 
bero stesso  sia  stato  altro  volte  capitozzato  o mutilato. 


(I)  Circolare  diretta  agl’  Iipottori  forestali. 
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Fattosi  rapporto  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  , questi  inteso  il 
parere  di  questo  Consiglio  forestale  , con  dispaccio  de’  18  andante  ha  or- 
dinato .quanto  qui  appresso. 

In  un  rapporto  de'  30  giugno  manifestò  ella  il  parere  dol  Consiglio  fo- 
restale sul  dubbio  incontrato  dall’  Ispettore  di  Bari  per  la  esecuzione  del- 
l’articolo 100  della  legge  de’ 21  agosto  del  1826  nella  valutazione  da  dar- 
si agli  alberi  , che  in  contravvenzione  venissero  abbattuti , mutilati , od  in 
qualunque  altro  modo  danneggiati  , i quali  alberi  si  trovassero  già  danneg- 
giati anteriormente  alla  contravvenzione. 

L'Agente  del  Contenzioso  della  Beai  Tesoreria  generale  , che  per  di- 
sposizione di  questa  Reai  Segretaria  ha  esaminato  1’  affare,  ha  riferito,  che 
ben  si  apponga  il  Consiglio  forestale  nel  dire,  che  la  valuta  dell’  albero  di 
delitto  debbasi  calcolare  sulla  circonferenza  che  ha  questo  nella  sua  base  , 
o sia  nel  suo  tronco  , e che  non  occorra  perciò  esaminare  se  sia  intero  o 
mutilato. 

Ed  in  veduta  di  ciò  questa  Reai  Segretaria  le  rescrive,  analogamente 
all  avviso  del  Consiglio  forestale  , che  faccia  eseguire  lq  disposizioni  della 
legge  , senza  darsi  luogo  ad  interpetrazioni. 

Le  comunico  detta  disposizione  Ministeriale  per  suo  regolamento  c per- 
chè venga  partecipata  alle  Guardie  Generali  di  sua  dipendenza. 


V azione  penale  pe’  reali  foretlali  rimane  prcscritla 
col  tratcorrimento  del  biennio  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DB’  PONTI  E STRADE  , E DELLE  ACQUE 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  3 ottobre  1837. 

Alcuni  Ispettori  forestali  han  fatto  il  dubbio,  se  l'azione  pe’ dibosca- 
menti si  prescrive  in  due  mesi  , ovvero  in  due  anni  , coinè  per  tutti  gli 
altri  reati  forestali  , e se  po' diboscamenti  e dissodamenti  il  Ministero  Pub- 
blico possa  promuovere  l’azione  penale  prima  che  ! Intendente  abbia  de- 
ciso , o non  ostante  che  questi  decida  di  non  esservi  luogo  a procedimen- 
to giudiziario.  Essendosene  fatto  rapporto  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finan- 
ze , questi,  inteso  il  Consiglio  forestale  e I’  Agente  del  Contenzioso  della 
Tesoreria  generale  , con  dispaccio  de'  26  p.  p.  mese  di  settembre  scrive 
quanto  segue  : - 

In  un  rapporto  de’  26  maggio  ella  facea  osservare,  che  sulla  esecuzio- 
ne dell’  articolo  173  della  legge  de’  21  agosto  1826  alcuni  agenti  forestali 
avean  promosso.  I dubbio  , se  1'  azione  pe'  diboscamenti  e dissodamenti  si 
prescrive  nel  termine  di  due  mesi  , ovvero  nel  termine  in  cui  prescrivesi 
l'azione  per  tutti  gli  altri  reati  forestali.  E nell’altro  suo  rapporto  de'  30 
di  giugno  ella  dicea  , che  a parere  del  Consiglio  forestale  I'  articolo  173 
delia  legge  stessa  non  alteri  il  termine  nell'  articolo  143  stabilito  per  cole- 
ste prescrizione. 

In  riscontro,  dopo  aver  inteso  l’avviso  dell'Agente  del  Contenzioso  della 
Rcal  Tesoreria  generale  , vengo  a dichiararle  , che  non  essendosi  nel  cita- 


(I)  Circolar*  divelta  aglTipeltori  forestali. 
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to  articolo  173  derogato  alle  disposizioni  generali  delle  leggi  della  procedu- 
ra nei  giudizi  penali , le  (piali  per  lo  ramo  forestale  vengono  chiamate  in 
osservanza  coll'alt.  143  della  mentovata  legge  de’  21  agosto  18*20,  egli  ù 
chiaro  che  non  possa  intendersi  prescritta  allo  spirare  de’  due  mesi  l'azione 
pe’  reati  , di  cui  è parola  nel  detto  articolo  17:1  , e le  aggiungo  che  I"  in- 
tervallo de’ due  mesi  , indicato  dall’articolo  173,  intendesi  fissato  pel  corso 
delle  operazioni  amministrative,  delle  quali  nel  detto  articolo  si  fa  parola. 

Le  comunico  tutlociò  per  sua  intelligenza,  e perché  ne  possa  dar  par- 
te alle  Guardie  Generali  di  sua  dipendenza  pel  di  loro  regolamento. 


Coloro  che  dimorano  in  un  Comune  sono  obbligati  a pagare 
i dazi  di  consumo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  novembre  1827. 

Per  assoggettare  un  individuo  al  pagamento  de1  dazi  di  consumo,  cho 
si  riscuotono  da’  Comuui,  si  richiede  solo  , eh’  ei  dimori  , e consumi  nel 
Comune.  E ciò  di  riscontro  al  rapporto  di  lei  de’  3 andante. 


I Contigli  d‘  Intendenza  nelle  decisioni  portanti  condanna  a multa  in  ese- 
cuzione dell'  art.  137  della  legge  de ’ 12  dicembre  1816  debbono  indicare  a 
favore  dì  chi  ne  è destinato  f introito. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  novembre  1827. 

Il  Ministro  delle  Finanze  ha  riconosciuto  di  non  comprendere  nelle  am- 
mende giudiziarie  civili , delle  quali  è parola  nel  Keal  decreto  del  7 no- 
vembre 1826  , non  solo  le  multe  contemplate  nell’  art.  191  della  legge  del 
12  dicembre  I8t6  appartenenti  a’ Comuni  come  proventi  giurisdizionali;  ma 
anche  quelle  dipendenti  dall’articolo  137  della  stessa  legge  , perchè  appli- 
cabili a benefizio  di  uno  Stabilimento  di  benelìcenza  a scelta  del  Consiglio. 

Intanto,  per  evitarsi  le  quislioni  elevateli,  conviene  che  il  Consiglio  d'in- 
tendenza nell’emettere  le  decisioni  portanti  condanne  a multa,  indichi  a fa- 
vore di  chi  n’  è destinato  1’  introito,  e per  quale  articolo  della  legge. 


Gendarmi.  — In  ciascuna  Intendenza  vi  debbono  essere  per  ordinanze 
tre  Gendarmi  veterani  forniti  di  sciabola,  e bastone. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  novembre  1827. 

S.  M.  il  Ite  ( D.  G.  ),  cui  ho  rassegnato  diverso  osservazioni  elevato 
dagli  Intendenti,  intorno  al  divieto  prescritto  dalla  novella  ordinanza  di  Gen- 
darmeria di  somministrarsi  guardie  d’  onoro  a qualunque  funzionario  nello 
Provincie,  meno  che  un  solo  piantone  ad  ogni  Intendenza  per  custodia  dcl- 
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1’  Archivio,  »i  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  2'1  andante  ri- 
solvere, che  non  debba  alterarsi  la  regola  stabilita  nella  succitata  ordinanti» 
di  Gendarmeria.  Vuole  però,  che  si  assegnino  tre  veterani  forniti  di  sciabola 
e bastone  per  ordinanza  di  ciascun'  Intendenza. 

Nel  Hcal  Nome  le  comunico  la  Sovrana  determinazione  per  l'uso  con- 
veniente. 


Dilucidazioni  alla  circolare  de'  9 dicembre  1826  tulle  proposte 
de ’ nuoci  dazi,  e sulle  loro  variazioni. 

MINISTERO  DF.CI.l  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  t dicembre  182 7. 

Con  Ministeriale  de’ 9 dicembre  detraili  o scorso  fu  disposlo,  che  tutto 
le  volte  che  bisognava  proporre  nuovo  imposizioni,  o aumento,  e variazioni 
di  dazi  esistenti,  conveniva  specificare  esattamente  il  motivo  che  dava  luo- 
go alla  nuova  imposizione  colle  variazioni  de’  dazi  già  autorizzati,  accompa- 
gnando sempre  la  proposizione  con  una  copia  dello  stato  di  variazioni. 

(tendendosi  più  importante  un  tal  sistema  or  che  vanno  a stabilirsi  pii 
stati  del  prossimo  quinquennio  , ella  disporrà  che  esattamente  sia  osservata 
la  norma  indicata  , nella  intelligenza  che  quando  anche  si  trovasse  di  aver 
rimesso  lo  stato  nel  Ministero,  e sorgesse  il  bisogno  di  proporre  un  nuovo 
dazio,  o altra  variazione,  fa  d'uopo  che  all' incartamento  vi  sia  unita  una 
copia  dello  stato  già  rimesso  , o che  in  seguilo  dovrà  rimettere  , benché 
servendo  a quest'  uso  non  sia  in  carta  stampata  , in  cui  sogliono  essi  tra- 
scriversi. 

Nel  conformarsi  esattamente  a qu  ste  disposizioni  , ella  mi  accuserà  la 
ricezione  della  presento. 


Ammende  forestali.  — Le  mutazioni  per  ammende  forestali  di  una  somma 
minore  di  ducati  quindici  li  approvano  dal  Direttore  Generale  dei  Ponti, 
e Strade  , per  quelle  superiori  poi  è riserbata  l'approvazione  al  Ministro 
delle  Reali  Finanze. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  dicembre  1827. 

Signor  Direttore  Generale — L'art  151  della  legge  de’ 21  agosto  1826 
su  i boschi  ammette  a transazione  gl’  imputati  per  contravvenzioni  ai  re- 
golamenti forestali,  purché  le  offerte  relative  siono  prodotte  prima  del  giu- 
dizio , oppure  prima  che  la  sentenza  si  renda  inappellabile.  E per  1’  arti- 
colo 15V  è dichiarato  , che  il  danaro  che  si  versa  nella  Tesoreria  generale 
dietro  offerta  di  transazione,  debba  reputarsi  come  pagato  provvisoriamente, 
fino  a che  non  verrà  dalla  Direzione  Generale  comunicata  ai  suoi  agenti 
la  superiore  approvazione  sulla  transazione  offerta. 

Or  ad  oggetto  di  accelerare  per  quanto  è possibile  le  procedure  rela- 
tive alle  transazioni,  che  ai  termini  della  legge  vengono  offerte  per  le  con- 
travvenzioni ai  regolamenti  forestali,  questa  Reai  Segretaria  le  scrive , che 
può  ella  approvare  , senza  bisogno  di  autorizzazione  superiore  , tutte  le 
Voi.  IV.  21 


Digitized  by  Google 


186 

transazioni  per  ammende  da  quindici  ducati  in  sotto,  qualunque  sia  la  som- 
ma elio  si  offro  in  transazione. 

Por  tutte  lo  trasazioui  poi  elio  si  offriranno  per  ammende  di  sommo 
superiori  a ducali  15  , ella  si  servirà  di  prenderò  le  superiori  determina- 
zioni di  questa  Beai  Segretaria. 


Il  prodotto  del  dazio  tul  macino  debb'essere  iscritto 
negli  stati  discussi  quinquennali. 

MIMSTBRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  dicembre  182 7. 

Per  rendere  uniformo  1’ amministrazione  de' Comuni,  ella  disporrà,  che 
le  somme  messe  a loro  carico,  pel  nuovo  dazio  sul  macino  da  pagarsi  alla 
Tesoreria  generale,  siano  calcolate  fra  le  rendite,  c gli  esiti  straordinari  su- 
gli stati  discussi  quinquennali. 


ANNO  1828. 


Riffe — Eccezioni  al  divieto  delle  riffe  (1). 

MINISTERO.  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 gennaio  1828. 

Eccellenza 

Con  tre  successivi  rapporti  de’  23  luglio,  7 ottobre  , c 13  novembre 
dell’or  caduto  anno,  Itipartimento  di  Grazia,  n Giustizia,  3.  carico  n.  1582, 
c 2)93,  manifestando  V.  E.  gli  abusi  del  traflìco  delle  riffe  sempreppiù  cre- 
scenti a danno  degl’introiti  del  Regio  Lotto  . non  meno  che  del  buon  ordi- 
no , e della  pubblica  tranquillità,  poiché  deviando  man  mano  dal  moderato 
uso  tolleratone  con  le  Sovrane  risoluzioni  dei  19  giugno  182<i,  e de’ 20  mar- 
zo 1827,  si  è andato  quel  traflìco  combinando  in  modo  da  offrire  apparen- 
temente ai  giuocatori  condizioni  più  vantaggiose  di  quelle  del  lotto  , e mo- 
tivi al  tempo  stesso  di  frodi  , e truffe,  c quindi  di  disordine  ; ha  ella  mo- 
strato la  necessità  di  un  pronto  Sovrano  provvedimento  , mentre  sebbene 
cotesto  Direttore  Generale  di  Polizia  non  abbia  lasciato  di  emettere  un'  or- 
dinanza diretta  a regolarizzare  il  tollerato  traffico  , pure  non  toglie  questa 
il  male  dalla  radice.  S M.,  a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  17  del  caduto  dicembre,  ponderando  da  un  lato  le  con- 
siderazioni prodotte  dalla  Consulta  dei  Reali  domini  oltre  il  Faro  , discre- 
pante il  solo  Consultore  Cavaliere  del  Bosco,  e dall’  altro  lato  le  considera- 
zioni messo  innanzi  da  quest’  ultimo  , uniformandosi  in  lino  al  parere  della 
maggioranza  della  Consulta  medesima,  si  è degnata  ordinare: 

(t)  beai  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generate  in  Sicilia. 
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1.  Che  si  proibiscano  i botteghini  di  ride,  gli  stampati,  ed  ogni  specu- 
lazione già  messa  in  pratica  in  Messina,  o in  altro  luogo  per  tutti  gli  estrat- 
ti generali,  e condizionati,  e per  tutte  le  combinazioni  a terno,  ed  altro,  co- 
munque rappresentino  commestibili  , o altra  cosa. 

2.  Che  sia  parimente  proibita  ogni  altra  ritta  , che  abbia  per  oggetto 
premio  in  danaro  contante  di  qualunque  somma. 

3.  Che  le  riffe  riguardanti  oggetti  di  un  valore  che  sorpassi  la  somma 
di  due.  30  , non  possano  aver  luogo  senza  una  speciale  Sovrana  autorizza- 
zione. 

k.  Finalmente  le  riffe  riguardanti  oggetti  di  un  valore  fino  alla  somma 
di  due.  30,  vengano  tuttavia  tollerato. 

Ha  inoltre  S.  M.  dichiarato  , che  il  permesso  delle  riffe  corno  sopra  , 
s’  intenda  sempre  limitato  al  solo  primo  estratto. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  queste  determinazioni  per  1’  uso  con- 
veniente. 


Sono  ferme  le  privative  po’  Reali  Domini  di  quii  e di  là  del  Faro, 
quando  siensi  stabilite  le  fabbriche  in  entrambi  i Reali  domini. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 gennaio  1S2S. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  20  dicembre  ultimo  si  è de- 
gnata determinare  farsi  una  dichiarazione,  con  cui  si  stabilisca,  che  la  So- 
vrana risoluzione  de’  22  giugno  1820,  in  quanto  riguarda  I'  estensione  an- 
che nell'altra  parte  de1  Reali  domini,  delle  privativo  accordato  in  una  di 
esse  per  oggetti  industriali,  rimanga  ferma  , qualora  colui,  che  ottenne  la 
privativa,  ne  stabilisca  la  fabbrica  tanto  nell’ima  che  nell'altra  parte  del 
suddetti  Reali  domini  ; altrimenti  la  privativa  vaierà  per  quella  sola  par- 
te, in  cui  sarà  stabilita  la  fabbrica. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  1’  adem- 
pimento di  risulta. 


Esercizi  Spirituali.  — Non  possono  gl’impiegati  dispensarsi  dall' adempi- 
mento de’  propri  doveri  nel  corso  degli  esercizi  spirituali  che  eseguono 
nella  Quaresima  (1). 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  ECCLESIASTICI, 

Napoli  10  gennaio  1828.- 

Eccellenza 

Avendo  rassegnato  al  Re  ciò  che  V.  E.  mi  ha  manifestato  col  suo 
pregevol  foglio  del  24  dicembre  ultimo  , relativamento  alla  maniera  , onde 
ottenersi  ebe  dagl'impiegati  fossero  eseguiti  gli  esercizi  spirituali  , senza 
che  manchi  il  Reai  servizio  ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  (> 
del  corrente  mese  di  gennaio  si  è degnata  autorizzarmi  di  far  sentire  a 


(I)  Reai  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Cenciate  in  Sicilia. 
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V.  E.  , ch>'  la  pratica  «lei  santi  esercii!  per  gl'  impiegati  dev'essere  com- 
binata in  modo  clic  , mentre  si  adempio  a questo  essenziale  atto  di  nostra 
Sacrosanta  Religione  , non  si  apporli  il  menomo  ritardo  od  abbandono  al 
disimpegno  degli  affari  , di’  è attribuito  a ciascuno  di  delti  impiegati  , il 
che  facilmente  si  ottiene,  quando  nel  periodo  dei  predetti  santi  esercizi  nel 
corso  della  Quaresima,  datosi  luogo  all'  esercizio  delle  rispettive  temporali 
occupazioni  nelle  ore  della  mattina,  si  passi  il  giorno  olla  Chiesa  a ciò  de- 
stinata verso  le  ore  23  all'  adempimento  del  predetto  spirituale  dovere  , 
come  si  è praticato  (in’ ora,  e si  pratica  dagl'impiegati  dei  Ministeri  di  Sta- 
to, e di  tutte  le  Amministrazioni  di  questa  parte  dei  Reali  domini,  nella 
prevenzione  che  non  si  è preteso  giammai,  che  la  pia  opera  dei  santi  eser- 
cizi debba  comportare  la  totale  reclusione  degl'  impiegati  nel  luogo  ove  tali 
esercizi  si  praticano  , per  tutto  il  tempo  della  durata  dei  medesimi  , e 
1’  allontanamento  dalle  pubbliche,  o domestiche  cure  degl’impiegati;  il  che 
(piando  taluno  di  essi  voglia  spontaneamente  eseguire,  non  può  farlo  senza 
una  speciale  supcriore  licenza  di  esentarsi  pur  più  giorni  dagli  obblighi  del 
proprio  impiego. 

Nel  Reai  Nome  comunico  ciò  a V.  E , perchè  si  serva  fame  l'uso  con- 
veniente. 


Nelle  verifiche  delle  terre  in  pendio  i Comuni  debbono  pagare  le  vetture 
ai  Sindaci,  e le  indennità  ai  periti. 

MINISTERO  DECI!  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  30  gennaio  1828. 

Di  riscontro  al  suo  rapporto  de'  20  dicembre  ultimo,  sulle  spese  fatto 
da’  Sindaci  de'  Capiluoghi  di  Circondario  per  la  verifica  de'  luoghi  in  pen- 
dio della  Provincia,  le  partecipo  , che  i rispettivi  Comuni  debbono  pagare 
le  spese  di  vettura  pe’  Sindaci,  e le  vacazioni  ai  periti. 


Titoli  di  nobiltà. — Gl'Intendenti  venendo  in  cognizione  che  taluno  ti  arro- 
ghi abulicamente  de'  titoli  di  nobiltà  dere  panarne  avvito  all’  uffiziale 
eletta  polizia  giudiziaria  per  la  punizione  del  contravventore  a'  termini  delle 
leggi  penali  (1). 


MINISTERO  DI  CASA  REALE. 


Eccellenza 


Napoli  8 febbraio  1828. 


Col  suo  foglio  dei  14  del  passato  gennaio  , relativo  al  dubbio  promosso 
dall’  Intendente  di  Caltanissetta,  circa  l’esecuzione  della  Sovrana  determina- 
zione de'  24  settembre  dell'anno  scorso,  riguardante  I’  abuso  dei  titoli  di  no- 
biltà, ha  V.  E.  manifestato  , che  inteso  sull’  assunto  il  Consultore  di  cote- 
sto Governo,  il  medesimo  avea  fatto  rilevare  , che  trovansi  col  codice  pe- 
nale stabilite  delle  pene  contro  coloro  , che  si  arrogano  titoli  di  Reale  col- 


(1)  HcjI  rescritto  diretto  al  Laogulroeule  Cenerate  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


189 


(azione,  ed  essendo  in  conseguenza  siffatto  abuso  un  delitto,  debbano  le  ri- 
spettive Autorità,  acquistandone  notizia  , nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  , 
passarne  immediatamente  avviso  all’  uffiziale  di  polizia  giudiziaria  , ondo 
dal  Pubblico  Ministero  se  uc  promuova  l'azione  penale  ; per  la  qual  cosa 
avea  lo  stesso  Consultore  conchiuso  di  farsi  sentire  all’  Intendente  di  Cal- 
tanissetta,  che  venendo  in  cognizione  di  tali  trasgressioni,  ne  avesse  passa- 
to immantinente  l’avviso  all'uffiziale  competente  di  polizia  giudiziaria,  ondo 
potersi  reclamare  dal  Pubblico  Ministero  la  pena  prescritta  dall'  art.  165 
delle  leggi  penali. — E S.  M.,  cui  ne  ho  dato  conto,  è venuta  ad  approvare 
il  parere  del  detto  Consultore. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  intelligenza  , e perchè 
si  serva  farne  l'uso  di  risulta. 


Nelle  proporzioni  che  ti  fanno  per  accordarti  permittioni  per  distodamen- 
ti,  e dibotcamenli  debbi  il  Contiglio  foretlale  badare  che  rimanga  quan- 
tità sufficiente  di  combustibile  e nel  Comune  in  cui  i sito  il  fondo  da  dit- 
sodarti,  e ne  Comuni  vicini. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  marzo  1828. 

Ella  ha  fatto  in  varie  occasioni  osservare,  che  util  cosa  sarebbe  il  dif- 
ferire le  decisioni  intorno  a’  permessi  che  domandano  per  dissodamento  di 
terre  salde,  fino  a che  il  rinselvamento  delle  terre  appese  sia  inoltrato  tan- 
to, che  offra  una  specie  di  larga  compensazione  per  le  terre  che  si  dis- 
sodano. 

Per  tale  divisamento  le  fo  riflettere,  che  dopo  la  pubblicazione  della 
legge  forestale  non  vi  è dritto  di  negare  , e di  sospendere  le  permissioni 
per  dissodamento  a tutti  coloro  che  si  trovino  negli  stretti  limiti  della  legge. 

In  conseguenza  le  cure  del  Consiglio  forestale  debbono  ridursi  , sotto 
la  piena  sua  responsabilità,  a verificare  esattamente  , prima  di  proporne  le 
domande  a questa  Reai  Segretaria,  se  in  esse  a punto  fisso  concorrano  tut- 
te le  condizioni  da  cotcsta  legge  prescritte,  e soprattutto  quelle  dall'art.  17 
determinate  ; badando  in  primo  luogo,  se  , accordandosi  il  chiesto  dissoda- 
mento , rimanga  quantità  sufficiente  di  combustibile  non  solo  nel  territorio 
del  Comune  in  cui  è posto  il  fondo  che  chiedesi  dissodare  , ma  ne’  Comu- 
ni ancora  che  a quello  son  vicini. 


Gli  alti  de’  Contigli  Provinciali  ti  rimettono  al  Minitlro  direttamente 
da'  Prendenti  de'  medesimi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  marzo  1828. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  il  dubbio  proposto  dal  Con- 
siglio Provinciale  di  Terra  di  Lavoro  , se  gli  atti  delle  sessioni  del  Consi- 
glio, che  contengono  la  discussione  degli  oggetti  amministrativi  attribuiti  ai 
Consigli  Provinciali  dalla  legge  , ed  i suoi  voti  pe’  medesimi  , debbano  es- 
sere trasmessi  dal  Presidente  del  Consiglio  al  Miuistro  degli  Affari  Interni 
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dirottamente,  o per  mezzo  dell’ Intendente  della  Provincia,  eh’ ò incaricato 
a manifestare  la  sua  opinione  su  i medesimi  per  effetto  della  Sovrana  riso- 
luzione degli  8 marzo  182i  ; la  M.  S.,  inteso  I’  avviso  della  Consulta  dei 
Suoi  Reali  domini  di  qua  del  Faro,  ha  rivocata  la  Sovrana  risoluzione  dei 
C marzo  Ì82i  , e vuole  che  per  la  delta  rimessiva  , osservandosi  quanto 
prescrive  la  legge  de’  121  dicembre  1816,  si  presentino,  o si  rimettano  diret- 
tamente dal  Presidente  gli  atti  del  Consiglio  Provinciale  al  Ministro  degli 
Affari  Interni  , il  quale  potrà  in  seguito  domandare  gli  schiarimenti  che 
occorreranno,  prima  di  presentarli  alla  Sovrana  risoluzione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  . perché 
ella  la  comunichi  al  Consiglio  Provinciale  , od  al  suo  Presidente  nella  im- 
minente sessione. 


Gl'InttnJenli,  i Procuratori  Generali  etl  i Direttori  del  Registro  e Bollo  ri- 
solveranno a guai  resino  delibanti  imputare  le  spese  per  sepoltura  dei  ca- 
daveri, per  sezioni , ed  altre  simili  anticipale  da'  Comuni. 

MINISTERO  DfcU LI  APPARI  INTENRI. 

Napoli  2 aprile  1828. 

Accade  sovente  , che  da’  Comuni  si  facciano  delle  spese  per  trasporti 
di  feriti,  per  sezione  de’ cadaveri  di  uccisi,  e per  sepoltura  de’ medesimi 
per  trasporto  de’  detenuti  all’  ospedale  de’  matti  ed  altre  di  simile  natura  , 
e che  domandandosene  da  essi  il  rimborso  incontrano  a ciò  degli  ostaco- 
li , o perché  si  creile  che  alcune  di  tali  spose  debbano  andare  a loro  ca- 
rico , o perché  si  dubita  a carico  di  qual  ramo  alcune  altre  debbano  gra- 
vitare , cioè  se  sopra  il  fondo  delle  spese  di  giustizia  , o sopra  quelli  di 
Polizia  , cd  altri.  Affinchè  siffatte  quistioni  si  possano  subito  definire  , n 
prendersi  le  disposizioni  corrispondenti , giusta  le  leggi  , ed  i regolamenti 
in  vigore,  mi  sono  messo  di  accordo  coi  Ministri  delle  Finanze  , di  Grazia 
e Giustizia  , e della  Polizia  Generale,  c si  è determinato,  che  negli  esposti 
casi  P Intendente  della  Provincia  , il  Regio  Procuratore  Generale  Crimina- 
le , ed  il  Direttore  del  Registro  e Bollo  , si  riuniscano  insieme  , e risol- 
vano i dubbi  col  definire  il  ramo,  a cui  carico  le  dette  spese  debbano  gra- 
vitare. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e per  I’  adempimento  corrispon- 
dente. 


Bescritto  Reale  che  dichiara  dover  subito  impedirsi  di  zappare,  le  terre  in 
pendio  nel  Distretto  di  Nola  dissodate  prima  del  181.5  ; salvo  a’ proprie- 
tari di  ripararle  fra  due  anni  per  indi  coltivarle  di  nuovo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 aprile  1828. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  31  dello  scorso  mese  di  marzo  so- 
no state  rassegnato  al  Ite  N.  S.  le  proposizioni  del  Direttor  Generale  do’ 
Fonti  c Strade,  espresse  in  un  rapporto  de’  7 febbraio,  relativamente  alla  or- 
dinanza emessa  già  dall’  Intendente  di  Terra  di  Lavoro  in  csccuziouc  dcl- 
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I' art.  22  della  legge  de’ 21  agosto  1826  su’  boschi  pel  rinsaldimcnto  da  far- 
si da’  rispettivi  proprietari  de’  terreni  in  pendio,  sili  ne’  Comuni  del  Distret- 
to di  Nola,  e colpiti  dalle  disposizioni  dell'  art.  21  della  legge  mentovata. 

E sono  state  rassegnate  pure  alla  intelligenza  Sovrana  le  sollecitudini 
cosi  dell’  Intendente  di  Terra  di  Lavoro  , come  del  Consiglio  forestale,  che 
muovono  e dai  danni  gravissimi  avvenuti  già  nel  Distretto  di  Nola  per  la 
sconsigliata  coltivazione  de'  terreni  in  pendio,  c dal  timore  di  sciagure  no- 
velle, qualora  de’  terreni  mentovati  non  venga  tosto  proibita  la  coltivazione. 

Ed  il  Re  N.  S.  si  è servito  ordinare,  che  resti  da  ora  impedito  lo  zap- 
pamento  nc’  terreni  in  quistione  , che  tanti  danni  arrecano  alle  sottoposte 
campagne  , salvo  a’  proprietari  di  provvedere  nel  corso  di  due  anni  ai  mez- 
zi opportuni  per  impedire  il  danno  de’  sottoposti  terreni , onde  ciò  fatto  po- 
ter poi  ricoltivare  i loro  fondi. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  pel  pronto  ed  esalto  adempimento. 

Avvertenza.  Nel  Distretto  di  Nola  trovansi  di  Sovrano  comando  erette  duo 
Commessioni,  una  per  la  parte  idraìdica,  l’altra  per  la  parte  forestale.  Appo- 
site istruzioni  regolano  le  loro  attribuzioni  relativamente  alla  esecuzione  delle 
opere  che  vi  si  eseguono  si  per  lo  incanalamento  de’  torrenti,  si  per  lo  rin- 
saldimcnto de’  terreni  in  pendio.  Le  opere  d’  incanalamento,  le  quali  si  ese- 
guono a spese  de’  Comuni,  sono  dirette  da  agenti  dipendenti  dal  Reai  Mi- 
nistero degli  Affari  Interni,  quelle  per  lo  risaldamcnto  de’ terreni  in  pendio 
si  eseguono  sotto  la  direzione  di  un  Ispettore  Ceneraio  forestale  quivi  al- 
1’  uopo  spedito  dal  Rcal  Ministero  delle  Finanze. 

lina  Sovrana  disposizione  de’  21)  aprile  1834-  mette  sotto  la  responsa- 
bilità del  Direttore  Generalo  de’  Ponti  e Strade,  e di'ti'  Intendente  di  Terra 
di  Lavoro  la  esatta  e celere  esecuzione  delle  opere  progettato  , c li  obbli- 
ga a dar  conio  ogni  mese  dal  progresso  de’  lavori  , c de’  motivi  adequata- 
mente  giustificati  d’  impedimento,  o tardezza. 


Indennità  di  viaggio  a'  funzionari  incaricati  della  verifica  de’  fondi 
da  diboscarti  e dissodarsi. 

MINISTERO  DE  1.1. E FINANZE. 

Napoli  9 aprile  1828. 

Ai  ten.iini  dell’ art.  19  della  legge  de' 21  agosto  1826  sui  boschi  , A 
stato  rassegnato  al  Re  N.  S.  un  progetto  di  tarilTa  per  le  spese  di  viaggio 
de’  funzionari,  che  per  esecuzione  dell’art.  18  della  legge  stessa  vengono  a- 
doperati  sulle  verificazioni  di  fondi  pe’  quali  chiedcsi  permissione  ai  dibo- 
scamenti , e dissodamenti. 

Ed  il  Re  si  è servito  risolvere,  che  per  indennità  di  viaggio  a ciascun 
de’  tre  funzionari,  chiamati  dall’  art.  18  della  legge  forestale  alla  verifica- 
zione delle  domande  di  diboscamenti,  si  corrisponda  una  indennità  di  grani 
venti  a miglio  da  calcolarsi  dal  limite  della  rispettiva  residenza  fino  al 
luogo,  oe  è situato  il  fondo  da  verificarsi,  e similmente  pel  ritorno  di  que- 
sto luogo  fino  alla  residenza  dei  funzionari  mentovati.  F.d  ha  ordinato  il 
He,  che,  pel  tempo  della  dimora  ne' luoghi  ove  le  verificazioni  si  eseguono,  si 
corrisponda  a ciascuno  de’  funzionari  indicati  una  indennità  di  carlini  sei 
al  giorno. 
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Nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , e perchè  nelle  occorrenze  si  serva  di  darvi  adempimento. 


Non  tono  obbligati  i Sindaei  a dare  alloggio  gratuito  agV  individui 
delle  brigate  mobili  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  aprile  1828. 

In  due  soli  rapporti,  il  primo  cioè  de'  28  luglio  1827  , e l'altro  de’  26 
marzo  di  questo  anno,  facendo  ella  parola  delle  spese  a cui  van  soggetti 
gl’  individui  delle  brigate  mobili  forestali  , ha  mostrata  la  diiTicoltà  di  gra- 
varli ancora  delle  spese  dell'  alloggio,  per  quel  tempo  in  cui  pel  disimpe- 
gno de’  loro  incarichi  debbono  dimorarle  paesi  , ne’  quali  impossibile  si 
rende  di  rinvenire  locande  o osterie.  E quindi  ad  oggetto  di  agevolarli , ha 
proposto  d’ invocarsi  un  superior  provvedimento,  onde  tutte  le  volte  in  cui 
gl’  individui  delle  brigate  mobili  saranno  obbligati  di  trattenersi  per  affari  di 
servizio  in  alcun  Comune,  il  Sindaco  del  Comune  stesso  debbe  dare  allog- 
gio gratuito  allo  guardie,  ed  ai  cavalli. 

Or  io  le  rescrivo  in  riscontro  , che  non  può  aver  luogo  quanto  ella 
ha  proposto. 


Allorché  un  Consigliere  d'  Intendenza  per  incarico  del  Contenzioto  Ammini - 
Uralico  ha  drillo  atte  indennità  , saranno  pagate  dalle  parti  che  a era  n 
duetto  l'accetto  sopra  luogo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  aprile  1828. 

Sorto  il  dubbio , se  qualora  un  Consigliere  d’  Intendenza,  nella  qualità 
di  (iiudicc  del  Contenzioso  Amministrativo  esce  in  giro  ad  istanza  delle  par- 
te litiganti  , il  pagamento  delle  indennità  che  gli  competono  , dovesse  cede- 
re a carico  delle  parti  medesime  , ovvero  del  Governo  , e nel  primo  caso, 
se  dovesse  adottarsi  la  tariffa  stabilita  col  regolamento  de’ 6 novembre  1821, 
o più  tosto  quella  fissata  per  1’  ordine  giudiziario  col  Reai  decreto  de’  iti 
agosto  1813;  fu  Sovranamente  incaricata  a dare  il  suo  parere  la  Consulta 
de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , la  quale  in  adempimento  di  siffatti  or- 
dini pronunziò  I’  avviso,  che  le  indennità  alle  autorità  del  Contenzioso  Am- 
ministrativo fossero  dovute,  ne’  casi  della  legge  , dalle  parti  litiganti  , a di 
cui  istanza  tali  funzionari  sortano  fuori  residenza  , proporzionandosene  la 
tassa  sul  regolamento  del  6 novembre  1821. 

S.  M.,  cui  ho  rassegnato  tutto  ciò,  si  è degnata  approvare  a’ 7 del  cor- 
rente aprile  I’  avviso  della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  , perchè  possa  uniformarsi  a tal  So- 
vrana disposizione  pe’  funzionari  amministrativi  della  Provincia  di  suo  ca- 


(t)  Ministeriale  dirette  al  Dircltor  Generate  di  Acque , e Strade. 
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rico  ; nella  intelligenza  , che  nei  certificati  per  indennità  da  pagarci  ai  me- 
desimi da'  fondi  del  Governo  , dovrà  da  oggi  in  poi  farsi  espressamente  ri- 
levare che  l’oggetto  del  giro  è tutto  estraneo  al  caso  indicato  di  sopra,  al- 
trimenti saranno  rifiutati  da  questo  Ministero. 


Trazzere  pubbliche.  — Preterizioni  riguardanti  la  reintegra 
delle  pubbliche  Trazzere  (t). 

MINUTERÒ  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  aprile  1828. 

Prescrivendosi  nel  Reai  dispaccio  dei  24  marzo  18tl  (2)  elio  la  rein- 
tegrazione dei  terreni  usurpati  nelle  pubbliche  Trazzere  ordinata  col  di- 
spaccio medesimo  , non  abbia  effetto  quando  in  tali  terreni  viali  si  trovino 
già  piantati  alberi,  e fabbricate  case  , ma  invece  si  costringano  i possessori 
al  pagamento  di  un  annuo  canone  all'erario.  V.  E.  con  rapporto  de’ 7 mag- 
gio , e 16  agosto  18*27  , 2.  carico  num.  104  , e 3363  ha  manifestato  la 


(1)  Beai  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(3)  Il  dispaccio  de'  24  marzo  1811  , che  ti  cita,  diretto  al  Tribunale  del  Rral  Pa- 
trimonio di  Sicilia,  è il  arguente. 

aeri.  szgsv.taiia  DI  stato  , ed  aziskda. 

Palermo  ti  marzo  18U. 

« Si  è umiliata  al  Re  la  rappre*entanza  dell'  Avvocato  Fiscale  di  coletto  Tribù- 
„ nate  D,  Francesco  Capane  de'  18  dello  scorto  mese  di  febbraio  , colla  quale  ha  il 
» medesimo  informalo  , tanto  sulla  relazione  del  Segreto  di  Piazza  per  darti  riparo 
„ alle  usurpazioni  di  quelle  Trazzere,  e vie  pubblirhe,  quanto  su  di  una  memoria  coli- 
sa lenente  il  progetto  di  restringersi  la  latitudine  delle  Trazzere  del  Regno  , e eoucc- 
» dersi  a etn-o  le  porzioni  ro  I Intero  li  , e la  M.  S.  approvando  pienamente  quanto  il 
» detto  Avvocalo  Fiscale  ha  proposto  , ha  ordinalo  le  cose  seguenti. 

» 1.  Che  non  li  alteri  l'antico  sistema  della  estensione  delle  Trazzere  , e che 
» su  questo  articolo  si  osservi  esattamente  il  dispaccio  de '9  maggio  1799,  ciocche 
» le  Trazzere  debbano  mantenersi  nella  esteusione  di  canne  dieciotto  , e palmi  due, 
» per  comodo  del  passaggio  del  bestiame.  , 

» 2-  Clic  ogni  anno  il  Maestro  Segreto  pubblichi  mi  bando,  in  cui  si  prescriva 
» la  conservazione  dille  iu. drsimc  Trazzere  , e ai  proibisca  sotto  la  pena  di  citi- 
„ quanta  once  qualsivoglia  usurpazione. 

» 3.  Che  in  esecuzione  de1  bandi  degli  anni  1787  , 1788  , 1789  , e 1801  si  re* 
» integrino  con  modo  esecutivo  a favore  del  pubblico  le  usurpazioni  commesse  nelle 
ss  Trazzere  da  tali  epoche  in  poi. 

» 4.  Che  per  evitarsi  qualunque  inconveniente,  si  proceda  in  questo  affare  con 
» tutta  la  circospezione  , onde  non  si  dia  luogo  ad  eccesso,  o a trascuratezza  con 
» pregiudizio  de'  possessori  , o del  pubblico. 

ss  3.  Che  non  debba  aver  luogo  la  reintegrazione  per  le  terre  usurpate,  nelle  quali 
» vi  sono  piantati  alberi  , o fabbricate  case  , ma  ai  debbono  costringere  i posscs- 
,s  sori  a costituire  il  censo  a favore  delia  Regia  Corte,  previa  la  estimazione  d'on  o. 
» nesto  perito. 

ss  6.  Finalmente  S.  M.  si  è riscrbala  di  risolvere  il  conveniente  , riguardo  alle  u- 
„ surpazioui  più  antiche  , te  quali  prcceduiio  le  suddette  epoche,  in  vista  delle  re* 

» lazioui , che  le  saranno  rassegnate,  e delle  dilucidazioni  che  si  faranno. 

» Il  che  quesla  Rial  Segretaria  di  Slato  , cd  Azienda  di  Sovrano  comando  parte- 

u cipa  a cotesto  Tribunale  per  lo  adempimento.  — Donilo  Tornirmi  ». 

Voi.  IV.  23 
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necessità  di  altri  provvedimenti  addizionali  alla  disposizione  anzidetia  , 
nella  previsione  del  caso  ciré  i terreni  usurpati  nelle  Trazzere  e posti  a 
coltura  non  abbiano  lasciato  il  secondo  passaggio  per  l’interno  commercio. — 
Discussa  per  Reai  ordine  la  materia  dalla  Consulta  dei  Iteali  domini  ol- 
tre il  Faro,  cd  emesso  dalla  stessa  il  ricercato  parere,  S.  M-  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de'  31  del  caduto  marzo,  uniformandosi  a tal  parere  , si 
è degnata  ordinare: 

1.  Che  sulle  Trazzere,  conservate  attualmente  nello,  stato  legale  di  can- 
ne 18,  e palmi  8 ai  termini  del  suecennato  Reai  ordine  dei  21  marzo  181 1, 
non  si  faccia  alcuna  novità  ; e a riparare  la  menoma  usurpazione  visi  ap- 
pongano i corrispondenti  pilori  , da  servire  di  limiti  tra  la  pubblica  , e la 
privala  proprietà. 

2.  Che  le  Trazzere  usurpate  per  tutta  l’epoca  dell’ anzidetto  Reai  di- 
spaccio, debbano  sottoporsi  a quelle  misure  che  nella  stessa  Reai  delibera- 
zione del  1811  trovassi  prescritte. 

3.  Che  per  le  Trazzere  , le  di  cui  usurpazioni  abbiano  avuto  effetto 
dopo  il  suecennato  periodo,  se  ne  debba  ordinare  la  reintegrazione,  con  che 
però,  nei  soli  casi  in  cui  possa  aver  luogo  un  esame  degno  della  considera- 
zione di  S.  M.,  si  sospenda  ogni  operazione,  e se  ne  dia  conto  alla  M.  8. 
per  le  sue  Sovrane  risoluzioni,  o per  quelle  dispense,  e condizioni  che  nell’alto 
suo  potere  , e nella  sua  sapienza  sarà  per  giudicare  opportuno. 

Ila  perù  la  M.  S.  avvertito,  ed  ordinato,  che  T enunciata  sospensio- 
ne della  reintegra  sia  nei  soli  rarissimi  casi  nei  quali  concorrano  straordi- 
narie circostanze,  clic  meritassero  la  Sovrana  considerazione. 


No « compete  gravame  giudiziario  a coloro  che  ton  colpiti  dalle  ordinanze 
amministrative  per  rimboscamento  , e rinsaldamento  di  tetre. 

mimstkbo  niuxiv  fiv.iszk: 

Napoli  12  aprile  1828. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 31  marzo  ultimo  è stalo  rassegna- 
to al  Re  N.  S.  quanto  in  un  rapporto  de’ 23  del  precedente  gennaio  avea 
ella  messo  in  veduta,  insieme  coi  parere  del  Consiglio  forestale  ; relativa- 
mente al  progetto  concernente  i reclami  che  s’intcnrlcrebbe  di  produrre  av- 
verso le  Ordinanze  che  gl’intendenti  d'-lle  Provincie,  a’ termini  dell’ art.  22 
della  legge  de’ 21  agosto  1826  su.i  boschi,  emettono  per  proibir  la  coltura, 
e per  ordinare  il  rimboscamento  de’  terreni  in  pendio  colpiti  dalla  disposi- 
zione della  legge  stessa. 

E si  è pur  rassegnato  alla  intelligonza  Sovrana,  che  un  reclamo  di  si- 
mil  natura  non  potrebbe  giammai  cadere  sul  dritto,  emanando  esso  da  una 
positiva  disposizione  di  legge,  eli’ è inattaccabile,  ma  bensì  sulle  circostanze 
di  fatto  cui  le  disposizioni  legislativo  sono  stato  dirette.  Per  le  quali  cose 
non  vi  è ragione  di  determinare  un  metodo  di  procedura  giudiziaria  per  la 
discussione  di  cosi  fatti  reclami,  anche  perchè  interessa  altamente  alla  eco- 
nomia silvana  del  Regno  di  abbreviare  il  più  che  sia  possibile  i termini 
per  lo  rinsaldamento  e rimboscamento  delle  terre  ridotte  irregolarmente  a 
coltura. 

Ed  il  Re  N.  8..  uniformemente  al  parere  rassegnatogli  , ha  Sovrana- 
mente  dichiarato,  che  gravame  giudiziario  non  possa  competere  a coloro  che 
ton  colpiti  dalle  Ordinanze  delie  leggi  prescritte  a tal  riguardo  , salvo  tol- 
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tanto  ai  meditimi  il  ricorso  alla  M.  S.  per  qualche  rimedio  amministrati- 
vo in  circostanze  di  sommo  momento. 

Nel  Reai  Nome  la  prevengo  di  ciò  per  sua  intelligenza  o regola. 


/ difensori  de'  Comuni  saranno  compensati  sulle  norme 
del  ficai  decreto  de’  12  ottobre  IS2  7. 

MINISTRICI)  DfcUI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  aprile  1828. 

Si  era  promosso  il  dubbio  , se  il  Reai  decreto  de’  1 si  ottobre  1827  re- 
lativo al  modo  come  si  deve  stabilire  la  tassa  degli  avvocati  era  applicabi- 
le pe’  difensori  de’  Comuni.  Essendomi  messo  di  accordo  a questo  riguardo 
col  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , si  è convenuto  che  I’  enunciato  Reai 
decreto  nulla  ha  innovalo  all'  art.  3ti  della  legge  de’  12  dicembre  1816  sul  - 
1’  Amministrazione  civile  . in  quanto  al  mudo  amministrativo  di  determina- 
re i compensi  dovuti  al  difensori  de’ Comuni. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza  , e per  I’  nso  clic  ne  risulta. 


Le  commestioni  incaricate  delle  verifiche  de’  fondi  da  diboscarsi  e dissodarsi 
debbono  uniformarsi  strettamente  alla  legge  forestale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  aprile  1828. 

In  un  rapporto  de’  19  aprile  parlando  ella  dei  permessi  che  si  accor- 
dano per  diboscamenti,  c dissodamenti  di  fondi,  dietro  le  verificazioni  ch’e- 
seguonai  a’  termini  della  legge  de’  21  agosto  1826  pe’  boschi  , suppone  cho 
questa  Reai  Segretaria  abbia  dato  per  massima  dilucidazioni  e provvedi- 
menti circa  il  metodo  che  le  comracssioui  dalle  leggi  chiamate  serbar  deg- 
giono  in  tali  verificazioni. 

Or  io  le  fo  osservare  in  riscontro,  clic  se  qualche  particolar  circostan- 
za ha  potuto  indurre  alcun  agente  forestale  a promuover  questi  , le  dilu- 
cidazioni ed  i riscontri  che  per  particolari  casi  possono  essersi  dati  da  que- 
sta Reai  Segretaria  alla  Direzione  Generale  de’ Ponti  o. Strade  , e delle  Ac- 
que e Foreste  o della  Caccia  in  nulla  valer  poteano  ad  ampliare  o restrin- 
gere le  operazioni  delle  commessioni  chiamate  dalla  legge,  alla  quale  dee  ri- 
gorosamente starsi. 


Ceremonie  pubbliche.  — / Consigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  pubbli- 
che ceremonie  prendono  posto  dopo  i Consigli  d’  Intendenza  , ed  il  Pre- 
sidente immediatamente  dopo  il  Presidente  del  Tribunale  Civile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  maggio  1828. 

La  Consulta  Generale  del  Regno,  a cui,  per  effetto  di  Sovrani  ordini  ,. 
si  riunì  per  sentire  il  suo  parerò  una  rappresentanza  del  Comando  Gene- 
rale del  Reai  Esercito  io  ordine  al  rango  di  precedenza  dei  Consigli  di 
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guerra  di  guarnigione  nelle  ceremonie  pubbliche  , avendo  preso  in  consi- 
derazione l’ esposto,  è venuta  ad  opinare,  che  i Consigli  di  guerra  di  guar- 
nigione abbiano  un  posto  nelle  pubbliche  ceremonie  ; che  tal  posto  esser 
potrebbe,  pei  Giudici  di  detti  Consigli,  dopo  i Consiglieri  d’  Intendenza  , o 
prima  dei  Giudici  del  Tribunale  di  Commercio  , e pel  Presidente  il  posto 
immediatamente  dopo  del  Presidente  del  Tribunale  civile.  Rassegnatosi  a 
N.  M.  siffatto  parere , la  M.' S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  13  a- 
prile  prossimo  scorso  si  è degnata  approvarlo,  lo  quindi  nel  Reai  Nome 
glielo  comunico  , signor  Intendente , per  I’  uso  di  risulta. 


Si  toglie  il  dicielo  a'  Parroehi  di  elitre  maestri  di  icuole  primarie. 
presidenza  della  regìa  università’  degli  studi. 

Napoli  17  maggio  1828. 

S.  M.,  con  Reai  rescritto  de’  10  corrente  mese,  si  è degnata,  per  punto 
generale,  rivocare  1'  articolo  del  regolamento  delle  scuole  primarie  col  quale 
è detto , che  a'  Parroehi  è proibito  di  essere  maestri. 

Io  lo  partecipo  a lei  , signor  Intendente,  por  sua  intelligenza  , e per 
le  disposizioni  di  risulta. 


Riffe.  — Si  conferma  il  divieto  delle  riffe  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 


Napoli  17  maggio  1828. 

Eccellenza 

Mostrando  V.  E.  con  rapporto  del  17  dello  scorso  aprile , che  T avi- 
diti  c la  malizia  han  saputo  trovare  dei  mezzi  per  eludere  le  stesse  saggo 
limitazioni  apportate  con  la  Sovrana  determinazione  dei  17  dicembre  1827  , 
sotto  alle  quali  si  era  continuato  a tollerare  I’  uso  moderato  delle  riffe  , il 
che  prosiegue  a produrre  una  notabile  minorazione  agl’  introiti  del  Regio 
Lotto  , e perniciose  conseguenze  alla  morale  pubblica  , cd  all’  interna  tran- 
quillità . ha  conchiuso  di  trovarsi  ormai  necessaria  l’ assoluta  proibizione 
delle  riffe.  Discusso  I-  affare  nel  Consiglio  dei  Ministri  , con  I’  intervento 
dei  Consiglieri  di  Stato,  e Ministri  senza  portafoglio,  non  che  di  V.  E.,  per 
tutte  le  ragioni  da  lei  addotte  S.  M.  si  c degnata  ordinare  , che  sia  asso- 
lutamente proibito  roso  ulteriore  di  qualsivogliano  riffe,  dichiarando  soltanto 
che  continuerà  la  M.  S.  ad  accordare  di  volta  in  volta  la  cosi  detta  Beneficiata 
nell’  occasione  della  festa  di  S.  Rosalia  a Palermo  , e qualche  altra  simile 
che  è stata  sempre  solita  a permettere  : salvo  ancora  gli  speciali  permessi 
che  volta  per  volta  potrà  V.  E.  accordare  per  riffe  di  oggetti  particolari  di 
belle  arti,  e di  lusso,  escluse  sempre  le  mercanzie,  e commestibili,  o sta- 
bilimento di  botteghini. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  I’  uso  conveniente. 


(1)  Bea)  mcrillo  direno  al  Luogotenente  Generate  io  Sicilia. 
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Obblighi  a cui  sono  tenuti  gli  Vederi  del  Contenzioso  amministrativo 
terso  1'  Amministrazione  del  Registro  e Bollo- 

MINISTERO  degli  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  giugno  1828. 

Il  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze mi  ha  partecipato  di  essersi  determinato:  1.  clic  contro  gli  Uscieri  del 
Contenzioso  amministrativo  , i quali  omettessero  ne'  primi  10  giorni  di  cia- 
scun mese  di  esibire  il  loro  repertorio  al  visto  del  Ricevitore  del  Registro, 
ai  termini  dell' art.  37  della  legge  de’  21  giugno  18 10,  sia  applicata  la  mi- 
sura della  sospensione  dalle  loro  funzioni,  oltre  la  multa  stabilita  dall'  an- 
zidetto articolo,  finché  essi  non  adempiranno  alla  detta  esibizione;  del  pari 
che  col  Reai  decreto  dei  18  luglio  1827  trovasi  prescritto  pegli  Uscieri  del 
Contenzioso  giudiziario.  2.  Che  le  Autorità  alle  quali  i Ricevitori  del  Re-  . 
gistro  debbono  far  conoscere  gli  Uscieri  dei  Contenzioso  amministrativo  ina- 
dempienti alla  presentazione  del  repertorio  , e le  quali  debbono  pronuncia- 
re la  di  loro  sospensione,  sono  il  Proeurator  Generale  presso  la  Gran  Cor- 
te de’  conti  pegli  Uscieri  addetti  alla  medesima  , e gl’  Intendenti  pegli  U- 
scieri  de' Consigli  d’intendenza,  de' Corpi  municipali,  e della  Commessione 
Generale  degli  Ospizi.  3.  Che  gli  Uscieri,  i quali  abbiano  la  duplice  com- 
messionc  d'  instrumentare  atti  del  Contenzioso  amministrativo,  ed  atti  del 
Contenzioso  giudiziario,  debbono  tenere  due  repertori  per  notare  in  uno  di 
essi  gli  atti  della  prima  specie,  e nell'  altro  quelli  della  seconda  , restando 
condonate  le  multe  finora  incorse  da  tali  Uscieri  , che  avessero  tenuto  un 
diverso  sistema.  4.  Che  gli  Uscieri  delle  Autorità  del  Contenzioso  giudi- 
ziario , i quali  o per  ispecial  delegazione  della  legge  , o per  essenza  delle 
loro  ordinarie  attribuzioni  istrumcntano  atti  del  Contenzioso  amministrati- 
vo, debbano  tenere  un  solo  repertorio,  per  riportarvi  tanto  questi  atti,  che 
quelli  relativi  al  Contenzioso  giudiziario.  Ella,  signor  Intendente  , ne  cure- 
rà 1’  adempimento  nella  parte,  che  la  riguarda. 


A ehi  appartiene  la  scelta  de'  Predicatori  quaresimali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  giugno  1828. 

Sul  dubbio  da  lei  promosso  al  13  maggio  ultimo  per  la  scelta  dei  Pre- 
dicatori quaresimali,  avendo  interrogato  il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiasti- 
ci, il  medesimo  mi  ha  manifestato  quanto  segue. 

Colle  superiori  disposizioni  del  18  settembre  1813  relative  ai  Predica- 
tori quaresimali  promosse  dall’  allora  Ministro  del  Culto,  si  ebbe  in  veduta 
di  chiamare  in  osservanza  l'antica  Polizia  Ecclesiastica  del  Regno  circa  la 
nomina  de’  Predicatori  , ai  quali  i Comuni  corrispondono  1’  onorario. 

In  forza  di  tale  Polizia,  nascente  da' Reali  rescritti  del  14  dicembre 
1745,  de’  2t  agosto  1751,  e do"  18  febbraio  1785,  i Comuni  devono  presen- 
tare la  terna  de’  quaresimalisti  a tutto  novembre  per  farsene  la  scelta  da’ 
Vescovi.  Possono  essi  ripeterla,  in  caso  che  i soggetti  nominati  non  incon- 
trassero l’approvazione  de' Vescovi  medesimi. 

Non  presentandosi  siffatta  terna  pel  tempo  indicato  sono  liberi  i Ve- 
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scovi  di  sciegliere  ossi  il  Predicatore  , al  quale  si  corrisponderà  dal  Comu- 
ne il  solito  onorario  ; ma  so  trascurassero  i Vescovi  di  scegliere  il  sogget- 
to nella  terna  presentata  a tempo  opportuno  , questo  dritto  si  devolve  al 
Metropolitano  , ed  in  mancanza  di  M itropolitano  al  Vescovo  viciniore. 

Ciò  posto  , risolvendosi  il  dubbio  dell’  Intendenza  dalle  indicate  Sovra- 
ne disposizioni,  non  vi  è luogo  al  provvedimento  da  loi  progettato. 

Intanto  il  lodato  Ministro  ha  conchiuso  essere  necessario,  a prevenire 
ogni  contesa  sull*  oggetto , che  le  terne  de’  Predicatori  sieno  presentate  ai 
Vescovi  al  piti  presto  possibile  ne)  corso  del  tempo  descritto  dalle  accen- 
nate Sovrane  risoluzioni. 

Lo  partecipo  tutto  ciò  per  l'adempimento. 


Come  debbono  essere  formale  le  dichiarazioni  per  cangiamento  di  domicilio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  12  luglio  1828. 

È sorto  il  dubbio,  se  l’Autorità  amministrativa  , o pure  la  giudizia- 
ria debba  cifrare  H registro  per  lo  dichiarazioni  di  cangiamento  di  domici- 
lio , il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
e Giustizia  ha  fatto  riflettere  , che  la  legge  non  ha  prescritto  per  tale  og- 
getto un  particolare  registro  , e che  le  dichiarazioni  di  cangiamento  di  do- 
micilio vanno  redatte  in  forma  di  processo  verbale  sopra  carta  di  bollo  , 
che  dev’essere  somministrata  dalla  parte  richiedente  , e sulla  quale  dev’es- 
sere apposta  la  corrispondente  registrazione.  L’ adempimento  di  questa  for- 
malità assicurando,  che  alcun  cangiamento  non  possa  praticarsi,  oggetto  cui 
mira  la  cifra  sopraddetta  , rende  superfluo  l’  uso  della  medesima  nella  spe- 
cie , anche  quando  un  particolare  registro  per  maggior  comodità  volesse 
all’uopo  tenersi. 


Il  Consiglio  delle  prede  marittime  i la  sola  Autorità  competente  a prendere 
conoscenza  degli  oggetti  che  si  ricuperano  da  un  naufragio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Rapali  12  luglio  1828. 

Essendosi  verificato  che  qualche  Intendente  ha  venduto  all*  incanto  gli 
oggetti  ricuperati  dal  naufragio  , il  Procuratore  Generale  del  Re  presso  il 
Consiglio  delle  prede  marittime  ha  fatto  avvertire,  rhe  la  sola  Autorità 
competente  a prendere  conoscenza  di  tali  affari  è la  Commessione  dì  pri- 
ma istanza.  Quindi  ha  domandato  gli  ordini  generali , perchè  niuna  Auto- 
rità prenda  per  l’avvenire  ingerenza  in  questa  specie  di  affari  ; ma  che  ne 
lasci  la  cognizione  alla  Commessiono  suddetta,  s da  Autorità  chiamata  dal- 
la leg&c  a giudicare  negli  oggetti  in  quistione. 

Ella,  signor  Intendente,  si  uniformerà  strettamente  a quanto  la  legge 
all'oggetto  prescrive. 
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Tuli'  i terreni  da'  quali  provengono  danni  a proprietà  soggiacenti , qualunque 
sieno  debbono  comprendersi  negli  stati  delle  terre  a pendio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  23  agosto  1818. 

Nella  esecuzione  di  ciò  che  prcscrivesi  nella  legge  dei  21  agosto  1826 
sui  boschi  per  impedire  i danni  , che  la  coltura  delle  terre  in  pendio  ar- 
reca ai  sottoposti  terreni  , fu  questo  dubbio  promosso  , se  trattandosi  di 
coltura  che  apporti  nocumenti  non  a’  poderi  suttogiacenti,  ma  bensi  a stra- 
de, ad  abitati  , ed  a pubblici  edilizi  , delibasi  nel  formarsi  lo  stato  delle 
terre  in  pendio  procedere  ai  termini  di  essa  legge  , ovvero  lasciarsi  al- 
l'Autorità competente  la  cura  di  provvedere  secondo  il  prescrito  delie  leggi 
civili,  e de'  regolamenti  di  Polizia  urbana. 

Il  Consiglio  forestale  faceva  su  tal  dubbio  osservare,  che  le  disposizio- 
ni della  legge  de’  21  agosto  1826  tendenti  ad  evitare  i danni  nascenti  dal- 
la sconsigliata  coltura  de’  terreni  in  pendio  , ed  a toglierne  la  cagione,  ri- 
guardar si  dovessero  nell*  interesse  dell'economia  forestale,  tanto  pei  terreni 
sottoposti,  quanto  per  istrade  , abitati  , e pubblici  edilìzi,  e fece  pure  rile- 
vare il  Consiglio  forestale  , che  la  comminazione  dello  pene  per  delitti  ri- 
guardanti dissodazioni  di  fondi  in  contravvenzioni  della  legge  citata,  è con- 
cepita ne'  termini  generali  di  danni  arrecati  a proprietà  sottoposte  , senza 
limitar  queste  a terreni  inferiori  , ma  estendendoli  a qualsivoglia  fondo  sia 
rustico,  sia  urbano.  Avvisò  quindi  il  Consiglio  forestale,  c l'Agente  del  Con- 
tenzioso della  Reai  Tesoreria  generale  fu  della  stessa  opinione,  che  tutti 
indistintamente  i terreni,  da' quali  pervengan  danni,  si  potessero  compren- 
dere negli  stali  di  cui  è parola  nell'art.  22  della  legge  summentovata. 

E S.  M.  ( 1).  G.)  a cui  si  è tutto  ciò  rassegnato,  si  è degnata  di  uni- 
formarsi all'avviso  sopraccennato. 

Nel  Rcal  Nome  le  fo  noto  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza, e per  l'adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Certificati  di  condotta.  — Si  estende  a’  Sottintendenti  la  facoltà  conferita 
agl’ Intendenti  di  autorizzare  i Decurionali  a rilasciare  de'  certificati  di 
condotta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  3 settembre  1828. 

Sul  divieto  fatto  di  rilasciarsi  da’  Decurionali  certificati  ultronei  di  con- 
dotta, oggetto  del  mio  foglio  circolare  del  10  marzo  dello  scorso  anno  , si 
ò promosso  il  dubbio,  se  la  facoltà  di  autorizzare  il  rilascio  di  tali  docu- 
menti conferita  agl’  Intendenti  possa  estendersi  a’  Sottintendenti  , per  di- 
spensare le  parti  interessate  dall'  incomodo  di  recarsi  ne'  Capìluoghi  delle 
Provincie.  D'accordo  col  Ministro  della  Polizia  Generale  si  è stabilito  , che 
i Sottintendenti  , possono  avvalersi  di  tale  facoltà  , inculcandosi  però  loro 
di  non  abusarne. 

Glielo  partecipo , signor  Intendente  , per  l’adempimento  di  risulta. 
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Notai. — l Sindaei  faranno  rtpotli  a subire  un  giudizio  penale  di  falso,  se  si 
pernietlono  rilasciare  ai  Autai  de'  certificali  difformi  dal  raro  in  riguardo 
alla  continuala  permanenza  cui  sono  tenuti  nel  Comune  loro  rispettiva- 
mente assegnato, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 settembre  1828. 

Il  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia  mi  ila  partecipalo  quanto  siegue. 

u li  Ke  N.  S.  volendo  assicurare  in  un  modo  più  positivo  il  servi- 
zio  dell'Importante  ramo  Notariale,  specialmente  per  quanto  concerne  l’ob- 
bligo a1  Notai  , imposto  dall'articolo  della  legge  del  23  novembre  1819  , di 
risedere  nel  Comune  nel  quale  sono  stati  destinati  , prescrive  eoi  decreto 
del  *29  ottorabre  1825,  .che  in  ogni  quattro  mesi  dovessero  i Notai  giusti- 
ficare innanzi  la  Camera  Notariale  della  Provincia  la  loro  continuata  per- 
manenza nel  Comune  rispettivamente  assegnato  per  residenza  , con  certifi- 
cati del  Sindaco. 

Sono  ora  informato  , che  questa  provvida  disposizione  non  sia  esatta- 
mente osservata  da'  Notai  , e che  i Sindaei  tengano  mano  a colesta  grave 
trasgressione,  col  permettersi  di  rilasciare  ai  Notai  i certificali  di  residenza, 
mentre  questi  noa  riseggono  attualmente  nel  loro  Comune 

Cotesto  abuso  da  una  banda  produce  gravissimo  inconveniente  nel  ser- 
vizio Notariale , poiché  fa  mancare  alla  popolazione  I'  iniziale  pubblico 
dalla  legge  assegnatole  per  rogare  gli  atti  dalla  legge  affidati  al  di  lui 
ministero,' ed  espone  a rischi  la  conservazione  degli  atti  medésimi,  alla  di 
cui  custodia  la  legge  vigila  particolarmente;  dall'altra  banda  espone  i Sin- 
daci  alla  pena  del  falso,  allorché  essi  rilasciano  de’  certificati  contrari  alla 
verità. 

Ad  oggetto  di  ovviare  cotesti  inconvenienti , cd  assicurare  viemaggior- 
mente  I’ osservanza  degli  ordini  Sovrani  , prego  PE.  V.  a dare  dal  canto 
suo  le  disposizioni  che  stimerà  convenienti  , allineile  i Sindaei  non  si  per- 
mettano di  rilasciare  ai  Notai  certificati  difformi  dal  vero,  facendo  loro  av- 
vertire, che  in  caso  di  trasgressione  da  parte  loro  , si  esporranno  a subirò 
un  giudizio  penale  di  falso. 

Le  comunico  tutto  ciò  affinchè  ella  dia  le  disposizioni  analoghe. 


Le  approvazioni  ai  quadri  de'  debitori  delle  Amministrazioni  Diocesane 
debbono  subito  dall'  Intendente  essere  trasmessi  alle  Ammimstrazioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  20  settembre  1828. 

Vengo  istruito  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  di  un  inconveniente, 
che  spesso  si  verifica  a danno  del  patrimonio  della  Chiesa  nella  discussione 
delle  opposizioni  di  debitori  di  rendite  costituite  ai  quadri  formati  a norma 
del  Ueal  decreto  de’  2 maggio  1823.  Trovandosi  stabilito  netl’art.  6.  di  esso, 
che  le  opposizioni  intimar  si  debbano  all’Intendente,  si  è creduto  che  nella 
discussione  delle  medesime  l’Intendente  stesso  sia  il  legittimo  rappresen- 
tante de’ titolari  de’ benefici,  e delle  Amministrazioni  Diocesane.  Ila  questo 
errore  nasce,  che  i debitori  appena  notificate  le  opposizioni  si  affrettano  di 
farlo  discutere,  e non  costituendosi  l'Intendente  in  giudizio  come' parie  , 
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eglino  non  hanno  contradittori , e riescono  per  lo  più  ad  ottenere  dui  Tri- 
bunale sentenze  favorevoli,  che  sovente  acquistano  la  forza  della  cosa  giu- 
dicata. Secondo  lo  spirito  del  citato  decreto  l’ intendente  in  simili  airari  noli 
ò clic  un  semplice  organo  di  comunicazione  tra  la  parto  opponente,  e l'Ammi- 
nistrazione Diocesana,  a cui  incombe  di  vegliare  alla  difesa  du'dritti  propri 
di  ciascun  beneficio.  Per  evitare  dunque  I'  esposto  inconveniente  deve  esser 
cura  dell’  Intendente  di  rimettere  alla  rispettiva  Amministrazione  I’  atto  di 
opposizione  , appena  che  gli  vien  notificato  , affinchè  essa  possa  sostenere 
le  suo  ragioni  in  gitidzio,  o eccitare  all’uopo  il  titolare,  so  trattasi  di  bene- 
ficio pieno,  o darne  comunicazione  al  Itegio  Procuratore  civile,  se  fallare 
riguarda  de’  benefìci  di  Regio  patronato  , affinchè  intervenga  nel  giudizio 
come  parte  principale  , a tenore  del  Reai  decreto  de’  27  ottobre  1825  per 
la  difesa  de’ dritti  della  Reai  Corona.  lilla,  signor  intendente,  si  uniformerà 
esattamente  a questa  misura  per  la  parte  che  riguarda  lei  , accusandomi 
la  ricezione  della  presente. 


Iitruzione  mila  susiisttnza  al  detenuti  militari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i6  ottobre  Ì82S. 

11  signor  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  partecipa,  che  ad  oggetto 
di  provvedere  alla  sussistenza  de'  detenuti  militari  particolarmente  nei  tran- 
siti , or  che  la  Gendarmeria  Reale  è riunita  ne’ soli  Capoluoghi  delle  Pro- 
vincie e dei  Distretti  , abbia  creduto  ili  adottare  i seguenti  provvedimenti. 

1.  Che  la  sussistenza  di  grani  dodici  al  giorno  dovuta  a que' militari 
che  tengono  detenuti  per  reati  militari,  e ristretti  nelle  prigioni  Comunali, 
sia  anticipata  dal  Sindaco  del  Comune  , il  quale  no  sarà  rivaluto  diretta- 
mente dallo  appoderato  delle  prigioni  militari,  mediante  l'apposita  contabi- 
lità. L’appoderato  medesimo  dovrà  poi  far  figurare  nella  rivista  generale 
delle  Provincie  taf  individui  come  presenti  nel  Comune  ove  elTettivamento 
sono  stati  detenuti,  e per  quel  numero  di  giornate  nelle  quali  han  ricevuto 
la  sussistenza  da'Sindaci  rispettivi  , mettendo  in  appoggio  della  rivista  In 
contabilità  ricevute  da’  Sindaci  medesimi. 

Che  per  le  giornate  di  transito  , non  potendo  la  Gendarmeria  per  ef- 
fetto della  novella  organizzazione  trovarsi  presente  in  tuli’  i punti  della 
Provincia,  per  occuparsi  ria  per  tutto  rii  dette  anticipazioni,  queste,  per  quei 
Comuni  ove  non  risiede  la  Gendarmeria  , dovranno  esser  fatte  dai  Sindaci 
locali,  fermo  rimanendo,  che  la  Gendarmeria  debba  anticipare  la  corrispon- 
dente sussistenza  ne’  giorni  di  transito  , allorché  i detenuti  sono  in  suo  po- 
tere, inviandosi  in  ogni  caso  f arrestato  con  un  foglio  di  passo  , nel  quale 
deve  annotarsi  la  sussistenza  che  si  dà  giornalmento  a tali  individui,  onde 
conoscersi  sino  a quafeppea  sono  stati  pagati,  per  indi  eseguirsene  il  rim- 
borso dagli  appoderati  dello  prigioni.  Questo  sistema  non  apporta  altro  can- 
giamento a quello  in  vigore,  che  ili  dover  gli  appoderati  unire  alle  loro  ri- 
viste due  contabilità  in  vece  di  una  per  la  Sussistenza  suddetta  , cioè  una 
de’ Sindaci  locali,  e l'altra  della  Gendarmeria,  e ciò  indipendentemente  dalla 
sussistenza  che  potrebbero  i Sindaci  anticipare  ai  detenuti,  per  le  giornate 
di  permanenza  di  cui  sopra  è parola. 

Non  incontrando  difficoltà  nell’adozione  di  questo  sistema  , la  incarico 
a disporre  che  i Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia  di  suo  carico  vi  si  Oni- 
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formino  esattamente,  avvertendo  sopra  II  ni  to,  che  i grani  dodici  son  dovuti 
solo  a que’ militari  che  vengono  arrestati  per  reati  puramente  militari  , 
mentre  agli  altri  deve  corrispondersi  la  diaria  stabilita  pc’  detenuti  pagani, 
tenendosi  presente  il  regolamento  approvato  da  S.  M.  a 22  agosto. 


Misuratori  giurati  — Quale  eia  il  compenio  da  doverli  proporzionare  ai 
mit aratori  giurali  allorché  eieguono  delle  misure  per  tagli  di  boschi  in  e- 
secuzione  dell' art.  163  della  legge  de'  Si  agosto  1826. 

MIMSTEBO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  18  ottobre  1828. 

In  un  rapporto  de’  . . . dimandò  l' Intendente  della  Provincia  di  . . . 
su  quali  norme  regolar  si  dovesse  il  compenso  de’  misuratori  giurati  , che 
in  ogni  Provincia  a'  termini  dell'  art.  163  della  legge  de’  21  agosto  1826  , 
vengono  delle  misure  do’  tagli  incaricati  , sotto  la  dipendenza  dell’  Ispettore 
forestale. 

E questa  Rcal  Segretaria  , dopo  aver  inteso  P avviso  del  Consiglio  fo- 
restale, sulla  considerazione  che  non  convenga  stabilire  norme  generali  per 
questo  servizio  , nel  quale  possono  circostanze  diverse  concorrere  , ha  riso- 
luto, che  quando  accade  di  mettersi  in  esecuzione  ciò  che  è prescritto  nel 
citato  articolo  163  si  provvegga  opportunamente  dagl'  Intendenti  stessi,  pro- 
vocati superiori  provvedimenti  qualora  si  crederà  ciò  necessario. 


Il  Sindaco  soltanto  in  seguito  di  permesso  superiore  può  rilasciare, 
certificati  di  condotta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  ottobre  1828. 

Essendo  il  Sindaco  il  solo  amministratore  de’  Comuni,  di  accordo  col 
Ministro  della  Polizia  Generale  si  è stabilito  , che  i certificati  di  condotta, 
da  rilasciarsi  previa  1’  autorizzazione  degl’  Intendenti  , o de'  Sottintendenti  , 
debbono  farsi  dai  Sindaci  . in  esclusione  de’  Decurioni.  Ella  si  uniformerà 
a tale  disposizione. 


Sono  comminate  delle  pene  agli  agenti  Comunali,  che  rilascino 
sema  fondamento  certificati  d'  impossidenea. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  96  novembre  1828. 

Spesso  dagli  agenti  Comunali  si  rilasciano  certificati  d' indigenza  non 
fondati  sulla  verità  in  favore  de’  debitori  morosi  verso  la  Reai  Tesoreria 
per  essere  cosi  esentati  dalle  coazioni. 

S,  E.  ii  Ministro  delle  Finanze  fa  le  più  vive  , e giuste  premure  per 
richiamare  tutti  gli  agenti  Comunali  alla  scrupolosa  esattezza  in  questa 
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parte  di  servizio  ; sotto  le  pene  comminate  dalle  leggi  , chiamandoli  ri- 
sponsabili  del  danno  che  ne  risulta  al  Reai  Tesoro  , in  caso  di  falsità  , o 

mendacio. 

lo  desidero  ch’ella  dia  la  maggiore  pubblicità  a questa  disposiziono  , 
e che  ne  vigili  esattamente  1’  adempimento. 


Quadri  de’  debitori  delle  mense  , badie  cc.  — Soluzione  t li  dubbi  promossi 
sull'  intelligenza  del  Reai  decreto  de’  2 maggio  1823,  il  quale  stabilisce  il 
snodo  da  rendere  esecutivi  i quadri  de'  debitori  per  rendite  costituite  del- 
le mense,  badie,  e de’ benefici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  29  novembre  1828. 

Con  rapporto  de’  26  settembre  ultimo,  prendendo  ella  argomento  dalla 
mia  circolare  del  20  dello  stesso  mese,  sollecita  la  risoluzione  di  vari  dub- 
bi altra  volta  proposti  al  Ministro  degli  Affari  Interni  sull'  intelligenza  del 
lleal  decreto  do’  2 maggio  182}  , il  quale  stabilisce  il  modo  da  rendere  c- 
secutivi  i quadri  de'  debitori  per  rendito  costituite  delle  mense  , badie , o 
benefici.  Io  vengo  sopra  ciascuno  di  essi  a manifestarlo  la  mia  particolare 
opinione. 

Partendo  dal  principio  di  essere  I’  Amministrazione  Diocesana  , c non 
già  T Intendente  , il  rijo  convenuto  nel  giudizio  promosso  da’  debitori  con 
richiami  avverso  T ihserzione  del  loro  nome  nel  quadro , ella  nel  vidimare 
I*  atto  , che  a’  termini  dell’  art.  6 del  citalo  decreto  le  viene  notificato,  ha 
creduto  dichiarare  espressamente  di  doversi  dall'attore  intimare  anche  l'Am.- 
ministrazione  Diocesana  interessata,  invece  di  rimetterlo  ella  l'atto  rice- 
vuto. lo  veggo  che  questo  sistema  sia  vizioso  perche  aggiungo  la  necessità 
di  una  seconda  intimazione  non  prescritta  dal  decreto  , e rende  più  dispen- 
dioso il  giudizio  per  I'  attore. 

Osserva  ella,  che  a’ termini  del  decreto  medesimo,  i ruoli  didlniti vi  di- 
vengono esecutori  in  forza  di  una  sua  Ordinanza  , e che  siano  anche  ese- 
cutivi gli  estratti , quando  alla  firma  del  Presidente  dell'  Amministrazione 
Diocesana  sia  unita  la  sua  ; e quindi  brama  di  sapere  quale  Autorità  sia 
competente  qualora  venga  arguita  di  nullità  f Ordinanza,  e il  debitore  pro  - 
duca le  sue  opposizioni  contro  te  coazioni  che  le  Amministrazioni  Diocesa- 
ne hanno  il  dritto  di  spedire  dopo  la  notifica  dell'  estratto  del  ruolo  sum- 
inentovato.  Sembra  che  l'esame  di  quistioni  siffatte  si  appartenga  ai  (vin- 
dici del  Contenzioso  giudiziario  , versandosi  esse,  non  già  sulla  legittimità^ 
validità  , o interpetrazione  di  un  atto  della  pubblica  Amministrazione,  ma 
bensì  sul  valore  di  un  titolo  affatto  privato,  nel  qualo  non  interviene  l'au- 
torità pubblica,  che,  per  imprimergli  il  carattere  dell'  autenticità  , e la 
forza  esecutiva.  Di  tal  teorica  può  trarsi  anche  un  argomento  dagli  arti- 
coli 8i  n.  1.  , e 70  del  Reai  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  , che  la  sta- 
bilisce in  termini  espressi  pe’  beni  del  Demanio,  e che  ha  servito  di  nor- 
ma alla  redazione  dell’altro  decreto  do’ 2 di  maggio  1823.  Ciò  non  ostan- 
te bisogna  lasciare  aperto  T adito  all'  elevazione  de’  conflitti  di  attribuzioni 
tra  le  autorità  del  Contenzioso  amministrativo  , e quelle  del  giudiziario  , 
ove  avessero  luogo  a norma  detta  legge. 

Ella  propone  anche  il  dubbio,  se  le  opposizioni  prodotte  nel  modo  an- 
zidetto weiio  devolutive  , o sospensive.  Traendo  argomento  dal  citato  arti- 
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colo  70  del  decreto  del  30  di  gennaio  1817,  può  dirai  che  esaendo  1 estrat- 
to del  molo  un  titolo  autentico,  od  esecutivo,  non  possa  arrestarsene  l'ese- 
cuzione sino  all'  accusa  di  falso  , sino  a che  il  Tribunale  non  conceda  una 
soprassessoria. 

Kispondendo  in  fine  all’ultimo  de'  suoi  dubbi,  sul  modo  come  debba  il 
Consiglio  d'  Intendenza  procedere  nelle  quistioni  di  simil  natura  , io  le  fo 
rillettere,  che  quante  volto  il  Consiglio  si  creda  competente , sia  fuori  dub- 
bio che  non  per  via  di  avviso  alPlntcndento  , ed  amministrativamente,  ma 
bensì  come  Giudice  del  Contenzioso  amministrativo,  e con  le  forme  della 
legge,  abbia  a procedere,  e pronunziare  la  sua  decisione. 

La  prevengo  che  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  cui  ho  manifestato 
questa  idea,  n'è  convenuto,  e che  per  intelligenza  ha  dato  notizia  al  Mini- 
stro degli  Affari  Interni  di  questo  foglio. 


Musica — È vietalo  ntguirti  nelle  Chiete  delle  musiche  vocali,  ed  itlrurr.en- 
lali , se  prima  non  eia  itala  riveduta  ed  approvata  da  una  Commestione 
di  Centura  (1). 

MINISTERO  DI  CASA  REALE. 

Napoli  8 dicembre  1828. 

S.  M.  è stata  informata  con  rincrescimento  del  suo  Reai  animo  , che 
siasi  introdotto  l'abuso  di  accompagnare  con  musiche  teatrali  gl'  inni  con- 
sacrati all’  Altissimo  nelle  più  auguste  ccremonie  della  nostra  Santa  Reli- 
gione. E volendo  la  M.  S.  che  tale  abuso  sia  represso,  si  è degnata  ordi- 
nare , che  da  oggi  innanzi  non  si  possa  eseguire  in  Chiesa  veruna  musica 
nè  vocale,  nè  istrumentale,  se  prima  non  sia  stata  riveduta,  ed  approvata 
«la  una  Commessione  di  censura,  le  cui  funzioni  verranno  disimpegnate  da 
tre  de’  più  rinomati  Maestri  di  cappella  , che  verranno  nominati  da  V.  E. 

Detta  Commessione,  senza  entrare  nel  merito  artistico  delle  composi- 
zioni , terrà  per  massima  doversi  escluderò  dalle  Chiese  le  musiche  profa- 
ne, tanto  se  siano  tratte  da  opere  , o balli  già  rappresentati  in  Teatro  , 
quanto  se  sieno  nuove  , ma  che  alle  sopraindicate  possano  assimilarsi,  o in 
qualunque  modo  sieno  capaci  di  risvegliare  una  scandalosa  rimembranza  dei 
teatrali  allettamenti.  Tutte  le  altre  musiche  poi,  chea  tali  casi  non  appar- 
tengono, verranno  approvate  , ed  ottenuta  una  volta  l'approvazione  non  vi 
sarà  bisogno  di  altra  nel  tratto  successivo.  Ma  ordinato  inoltro  la  M.S.,  che 
i Maestri  di  cappella  chiamati  a dirigere  le  musiche  nelle  Chiese,  tanto  se 
essi  , o altri  ne  siano  gli  autori  , dovranno  sotto  la  propria  risponsabilità 
procurarsene  1’  approvazione,  ed  in  ogni  caso  d’  inadempimento  verranno  i 
contravventori  puniti  colle  pene  di  polizia.  Ed  affinchè  si  conosca  in  qual 
modo  debba  chiedersi,  ed  ottenersi  I'  approvazione  delle  sopraindicate  mu- 
siche, vuole  S.  M.,  che  le  medesime  sieno  presentate  al  socio  più  anziano 
della  Commessione  di  censura,  il  qualo  farà  da  presidente;  lo  stesso,  tenen- 
do presente  la  massima  di  sopra  stabilita,  apporrà  il  suo  visto  bone  a quel- 
le, che  a suo  giudizio,  e senza  veruna  discussione , o dubbio,  meriteranno 
d’essere  approvale. 


(I)  È diretto  quoto  Beai  rescritto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Per  le  altre  poi  che  debbansi  assolutamente  escludere  , o che  esigono 
esame  se  possono  , o no  ottenere  l'approvazione  , lo  stesso  Presidente  riu- 
nirà la  Commessione  subito,  o dopo  il  giudizio  della  medesima  apporrà  di 
sua  mano  il  visto  , o il  riliuto.  Di  ciascun  giudizio  della  Commessione  sia 
affermativo  , sia  negativo  , è intenzione  Sovrana  che  venga  redatto  ragio- 
nato verbale  , e che  questo  sottoscritto  da'  soci  della  Commessione  sia  ri- 
messo all’E.  V. 

Ila  ordinato  altresì  la  M.  S.,  che  lo  musiche  da  eseguirsi  nei  Capiluo- 
ghi  delle  Valli  siano  esibite  agl'intendenti,  e negli  altri  Comuni  ai  Siedaci, 
i quali  dovranno  rimetterle  agl'intendenti  medesimi,  e che  costoro  abbiano 
cura  d’inviarle  all'E.  V.  onde  farli  esaminare  dalla  Commessione  di  censura. 

Ad  oggetto  poi  di  facilitare  l'esecuzione  delle  musiche  già  conosciute  , 
e che  non  contengono  alcuna  delle  eccezioni  di  sopra  espresse,  S.  M.  vuo- 
le, che  la  Commessione  ne  rimetta  a V.  E.  al  più  presto  il  notamento  on- 
de pubblicarsi,  e servire  di  norma  a’ Maestri  di  cappella  , i quali  potranno 
eseguirle  senz'altro  permesso,  rimanendo  soltanto  risponsabiii  dell'  idendità 
delle  medesime. 

Lo  stesso  sistema  avrà  luogo  per  le  altro  musiche  , che  verranno  suc- 
cessivamente approvate  , ed  affinchè  se  ne  abbia  conoscenza  , la  Commes- 
sione di  censura  dovrà  rimetterne  all’E.  V.  ogni  due  mesi  l'elenco,  il  quale 
verrà  del  pari  pubblicato. 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  queste  Sovrane  risoluzioni,  affinchè 
si  serva  disporre  l'adempimento. 


L*  verifiche  pe’  diboteamenti  deggiono  farti  non  dal  Sindaco  del  Comune 
al  cui  territorio  il  botco  ti  appartiene,  ma  dal  Sindaco  viciniore. 

■ ■MISTERO  DELLE  FIMANZB. 

Napoli  fi  dicembre  1828. 

In  conformità  di  avviso  del  Consiglio  forestale,  questa  Reai  Segretaria 
ha  risoluto,  che  quantcvolte  ai  termini  dell' art.  18  della  legge  de’  21  ago- 
sto 1826  su  i boschi  , si  chieggano  permissioni  per  diboscamenti  , e dis- 
sodamenti de'  fondi,  che  appartengonsi  in  proprietà  ai  Comuni  , ovvero  ad 
individui  che  delle  funzioni  di  Sindaco  son  rivestiti , le  verificazioni  dalla 
legge  stessa  prescritte  vengano  in  tali  casi  eseguite  non  già  dal  Sindaco  del 
Comune  , in  cui  giace  il  fondo  da  dissodarsi,  ma  bensì  dal  Sindaco  di  uno 
de’  più  vicini  Comuni , da  destinarsi  dall'Intendente  della  Provincia. 

Ne  la  prevengo  pertanto  per  sua  intelligenza  , e per  l’uso  di  risulta. 
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ANNO  1829. 


Il  decreto  de  12  ottobre  1827  non  porla  alcuna  alterazione  all' art.  314 
della  Ugge  sull'  Amministrazione  civile  circa  il  compenso  agli  avvocali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  gennaio  1829. 

Le  comunico  per  1’  uso,  che  ne  risulta,  il  seguente  Reai  rescritto  par- 
tecipatomi dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  in  data  del  7 andante. 

Eccellenza 

Surto  il  dubbio,  se  il  decreto  del  12  ottobre  1827,  che  regola  i com- 
pensi corrispondenti  all’opera  degli  avvocati,  abbia  portato  alcun'alterazione 
alla  disposizione  compresa  nell’  articolo  311  della  legge  del  12  dicembre 
1816  sull’  Amministrazione  civile,  relativamente  al  compenso  dovuto  ai  di- 
fensori de’ Comuni  ; S.  M.  nel  Consiglio  ondinario  di  Stato  del  29  dell’or 
caduto  mese  di  dicembre  si  è degnata  di  dichiarare  , che  il  decreto  anzi- 
detto de' 12  ottobre  1827  non  ha  alterato  la  dispo-izione  dell’ art.  311  del- 
la mentovata  legge  de’  12  dicembre  1816,  in  ciò  che  riguarda  le  Autorità 
che  debbano  faro  la  Ihpiidazionc  del  compenso  dovuto  ai  difensori  de’  Co- 
muni, p che  il  citato  decreto  fissa  solamente  le  norme  da  seguirsi  per  de- 
terminare siffatto  compenso. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  per 
1’  uso,  che  convenga,  prevenendola  di  averne  sotto  questa  data  comunicato 
il  tenore  a tutte  le  Autorità  giudiziarie. 


Non  avvi  bisogno  del  ministero  del  Giudice  per  V arresto  de  contabili  Coma, 
noli,  e de’  pubblici  Stabilimenti  tuttoché  etisie  decisione  di  condanna  del  Con- 
siglio d' Intendenza,  essendo  sufficiente  all'  esecuzione  il  ministero  di  un 
Usciere  del  Tribunale  Civile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  gennaio  1829. 

A 6 dicembre  ultimo  ella  mi  dimandò,  se  l’ arresto  personale  dei  con- 
tabili Comunali,  e de’  pubblici  Stabilimenti,  debitori  per  causa  di  conti,  deb- 
ba eseguirsi  con  ordinanza  dell’  Intendente  , o per  mezzo  del  Regio  Giudi- 
ce ordinario. 

Trattasi  nella  specie  di  un  arresto  personale  , che  non  può  essere  cer- 
tamente ordinato  dall’  Intendente  , ove  non  sia  stato  pronunziato  dal  Consi- 
glio d’  Intendenza.  Essendo  quindi  la  decisione  del  Consiglio  , e non  l’ or- 
dinanza dell’  Intendente  che  fa  arrestare  il  contabile  , è sufficiente  la  spe- 
dizione della  decisione  di  condanna  pel  ministero  di  un  Usciere  del  Tribu- 
nale civile. 

Glielo  partecipo  per  uso  di  risulta. 
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Rilascio  della  lassa  dell'  8 per  cento  per  le  guardie  forestali  a vantaggio 
dei  Comuni  e Corpi  morali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAVI  INTERNI. 

Napoli  2t  gennaio  1829. 

Le  comunico  per  I’  uso  di  risulta  il  seguente  Reai  rescritto  partecipa- 
tomi dal  Ministro  delle  Finanze. 

Eccellenza 

Per  l’art.  69  della  legge  de' 21  agosto  1826  su  i boschi  vennero  dal 
Re  N.  S.  condonati  tutt’  i debiti  arretrati  dipendenti  dalla  tassa  dell' 8 per 
cento,  che  pria  della  legge  istessa  esigessi  a favore  della  Reai  Tesoreria  ge- 
nerale nelle  vendite  de’  tagli  di  legnami  che  faceansi  nei  bosohi  de’  Comu- 
ni, de'  pubblici  Stabilimenti,  e dei  Corpi  morali. 

Promosso  poi  il  dubbio  , se  dovesse  tale  graziosa  Sovrana  risoluzione 
estendersi  pure  a beneficio  de’  compratori  de’  legnami  ( comecché  costoro  a- 
vessero  dal  prezzo  di  esse  ritenuta  la  somma  della  tassa  dell’  8 per  cento) 
ovvero  intendersi  semplicemente  accordato  quel  rilascio  a beneficio  de’  Co- 
muni, de’  pubblici  Stabilimenti,  e dei  Corpi  morali , questo  dubbio  ha  da- 
to luogo  a moltiplici  quistioni  e litigi.  Quindi  il  Re  N.  S.,  in  seguito  del- 
1’  avviso  della  Consulta  Generale  del  Regno  delle  due  Sicilie,  rassegnato  alla 
M.  S.  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  del  13  dicembre  1828,  si  è degna- 
ta di  approvare  il  rilascio  di  tutte  lo  reste  dell’  abolita  tassa  nell’  8 per 
cento  sui  tagli,  sia  che  ne  appariscano  debitori  i Corpi  morali  proprietari 
dei  boschi,  sia  che  trovansi  nelle  liste  di  carico  intitolate  a’  compratori  del 
legname,  dichiarando  la  M.  S.,  che  diviene  al  rilascio  mentovato  per  solo 
atto  di  Sovrana  generosità  ; generosità  untamente  ordinata  a vantaggio  dei 
Comuni,  e degli  altri  Corpi  morali  nella  legge  contemplati  , e senza  che  i 
compratori  de’  tagli  coll’  obbligo  del  pagamento  dell'  8 per  cento  acquistino 
dritto  da  questa  Sovrana  dichiarazione,  ma  sihbtnc  le  loro  rispettive  azio- 
ni, ed  eccezioni  coi  Corpi  morali  contraenti  si  rimangono  discutibili  secon- 
do le  leggi. 


Ceremonie  pubbliche.  — Si  stabilisce  il  posto  che.  debbono  prendere  i com- 
ponenti dei  Consigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  ceremonie  pubbliche. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  gennaio  1829. 

Rassegnatesi  a S.  M.  le  rimostranze  inoltrate  dal  Comando  Generale  del 
Real  Esercito),  onde  provocarsi  una  modifica  all'anteriore  decisione  Sovra- 
na, con  cui  fu  stabilito  il  ranno  di  precedenza  del  Presidente,  e de' Giudici 
de’  Consigli  di  guerra  di  guarnigione  nelle  pubbliche  ceremonie  ; la  M.  S. 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  9 del  corrente  mese,  confermando  per 
quanto  riguarda  il  cilatd  Presidente  1’  anzidetta  sua  Itcal  decisione  emessa 
coerentemente  a!  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno  , si  è degnata 
ordinare  pei  componenti  dei  Consigli  medesimi  , che  prendano  posto  do- 
po la  Gran  Corte  Criminale  , come  straordinariamente  incaricati  a procede- 
re per  materie  criminali. 
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Cauzione.  — Facilitazione  che  ti  accordano  ai  colti  misti  iji  latori 
del  Genio  in  riguardo  alla  coazione  per  (j  arcati  a delle  opere. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  SI  gennaio  1829. 

Le  comunico  per  I'  uso  di  risulta  il  seguente  Reai  rescritto  partecipa- 
tomi dal  Ministero  della  Guerra. 

Eccellenza 

i>  Il  Ministro  delle  Finanze,  dopo  di  avere  inteso  il  Consiglio  di  Teso- 
ria  , c 1’  Agente  del  Contenzioso  , ha  manifestato  di  non  aver  cosa  ad  os- 
servare in  contrario  alle  proposizioni  del  Comando  Generale  del  Reale  Eser- 
cito, di  potersi,  cioè,  ammettere  in  luogo  della  legale  cauzione  voluta  dal 
Reai  rescritto  del  27  dicembre  1827  , un  mallevadore  per  quei  cottimisti 
annuali  de'  lavori  del  Genio,  che  vantaggiando  i Reali  interessi  non  potesse- 
ro presentare  cauzione  di  loro  possidenza  , purché  però  indipendentemente 
dal  verbale  della  Commissione  che  stabilisce  i cottimi,  da  contestare  , elio 
fra  le  persone  possidenti  nel  paese  non  vi  sia  stata  alcuna,  la  quale  avesse 
offerto  un  eguale  ribasso,  o poco  meno  di  quello  esibito  da  altro  individuo 
privo  di  possidenza,  l' Intendente  della  Provincia  attesti  la  solvibilità  del 
fideiussore,  c che  quando  poi  siavi  chi  dia  una  cauzione  in  beni  fondi,  possa, 
ad  oggetto  di  facilitarsi  questa  specie  di  contratti,  una  tale  cauzione  essere 
esaminata  da'  Consigli  d’ Intendenza  delle  rispettive  Provincie  ». 

« Sul  dubbio  poi  promosso  dall' Intendente  Generale  dell’Esercito  per 
le  cauzioni  da  darsi  dai  cottimisti  nella  Sicilia,  il  suddetto  Consiglio  di  Te- 
soreria ha  opinato  , che  debbano  verificarsi  , ed  accettarsi  da  quella  Gran 
Corte  de'  conti,  e Ministero  dello  Finanze,  anche  per  questa  parte  ha  detto 
di  non  aver  cosa  ad  osservare  in  contrario.  » 

« Fattosi  il  tutto  presente  a S.  M.  il  Re  (D.  G.)  nel  Consiglio  di  Stato 
ordinario  de'  9 del  corrente  mese,  la  M.  S.  si  è degnata  approvare  le  pro- 
posizioni surriferite.  » 


Boschi.  — Le  disposizioni  in  favore  del  ramo  di  marina,  contenute  nella 
legge  de' 21  agosto  1826  su  i boschi,  si  estendono  anche  a favore  del  ramo 
di  artiglieria . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 febbraio  1829. 

11  Re  , N.  S.  , alla  cui  Sovrana  intelligenza  sono  state  rassegnate  le 
dimande  fatte  già  dal  Consiglio  Generale  di  Artiglieria  al  Comando  Generalo 
dell’  Esercito,  e manifestate  a questa  lteal  Segretaria  di  Stato  della  Guerra, 
e della  Marina,  tendenti  a procurare  al  ramo  di  artiglieria  dello  facilitazioni 
nell'acquisto  de’  legnami,  di  cui  il  ramo  stesso  abbisogna;  il  Ite  N.  S.  uni- 
formemente al  parere  umiliatogli,  si  è servito  risolvere,  che  le  disposizioni 
in  favore  del  ramo  di  marina,  contenute  nella  legge  de’ 2l  agosto  1826  su  i 
boschi,  si  estendono  anche  a favore  del  ramo  di  artiglieria. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo,  signor  Intendente,  per  sua  intelligen- 
za , c perchè  si  serva  disporne  l’ adempimento. 
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Si  appartiene  a'  proprietari  la  tedia  de'  mezzi  opportuni  per  impedire  « 
danni  che  cagiona  la  coltura  delle  terre  in  pendio  , siccome  appartienti 
all'  Amministrazione  forestale  di  chiedere-  il  rintaldamento  di  esse  , qua- 
lora i mezzi  adoperati  siano  inefficaci. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  li  febbraio  1829. 

In  un  rapporto  de’  3 dello  scorso  dicembre  ella  ha  rammentata  la 
disposizione  dell'articolo  21  della  legge  de’  21  agosto  1826  su  i boschi,  di 
doversi  , cioè  , restituir  saldi  i terreni  in  pendio  coltivati  da  epoca  ante- 
riore al  1815,  qualora  apportando  essi  danno  a'  terreni  inferiori  il  proprie- 
tario nello  spazio  di  due  anni  non  provvegga  a'  mezzi  opportuni  per  im- 
pedir tale  danno. 

Ha  poi  ella  soggiunto,  che  per  conseguire  il  fine  inteso  dalla  legge  util 
sarebbe  provocare  da  S.  M.  una  Sovrana  disposizione  aflìn  di  dichiararsi, 
che  i mezzi  opportuni,  per  impedire  i danni  de'  quali  è parola  , consistano 
generai  mente  in  ridurre  le  grandi  scoscese  a scaglioni  , ed  in  formare  a 
determinate  distanze  zone  boscose.  E poiché  in  talune  particolari  circostan- 
ze mezzi  diversi  poss.no  essere  puro  atti  al  bisogno,  cosi  ha  ella  avvisato 
che  in  questi  particolari  casi  si  farebbe  una  eccezione  , precedente  perù  il 
permesso  della  Direzione  Generalo  de’  Ponti  e Strade. 

Or  io  deggio  farle  osservare,  che  lo  scopo  della  logge  è d’ impedire  i 
danni  che  i terreni  in  pendio  coltivati  pria  del  1815  fan  temere  pu'  fondi  sot- 
toposti. 

La  legge  impone  perciò  ai  proprietari  P obbligo  di  rinsaldire  i terreni, 
qualora  nel  tempo  determinato  non  provveggano  con  mezzi  opportuni  per 
impedire  i danni  ; ma  lascia  senza  dubbio  a'  proprietari  la  scelta  di  tali 
mezzi  ; siccome  d'altronde  conserva  all’Amministrazione  forestale  il  dirit- 
to d'invocare  la  disposizione  del  rinsaldamento  de' terreni,  qualora  i mezzi 
adoperati  non  producano  il  fine  inteso. 


Le  terre  in  pendio  dissodate  nel  corso  del  1815  debbono 
restituirti  salde  e rimboscarti. 

ministero  delle  finanze, 

Napoli  21  febbraio  1829. 

L’articolo  20  della  legge  de’ 21  agosto  1826  su  i boschi  dispone  il  rin- 
saldaniento  c il  rimboscamento  delle  terre  dissodate  dopo  l’anno  1815  qua- 
lora sieno  in  pendio  , solcate  facilmente  dalle  acque,  e che  apportino  danno 
ai  terreni  sottoposti.  E nell’  articolo  21  della  legge  stessa  è stabilito,  che  i 
terreni  in  pendio  coltivati  anteriormente  all'anno  1815  debbano  restituirsi 
saldi,  qualora,  apportando  danno  a’ terreni  inferiori,  i proprietari  nel  termine 
di  due  anni  non  provveggano  ai  mezzi  opportuni  per  impedire  tale  danno. 
Nel  silenzio  quindi  della  legge  relativamente  ai  terreni  in  pendio  col- 
tivati nel  corso  dell'  anno  1815,  e pel  quesito  fatto  circa  le  regole  che  per 
essi  applicar  si  debbano,  il  Consiglio  forestale  è stato  di  parere,  che  le  terrò 
coltivate  nel  corso  dell'anno  1815  debbano  rimenarsi  al  pristino  stato  di 
boschi  applicandosi  ad  esse  le  disposizioni  dell'articolo  20. 

Or  essendosi  rassegnato  l’ affare  alla  Sovrana  intelligenza  insieme  col- 
Voi,  IV.  n 
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1’  avviso  die  su  di  esso  , d’  ordine  Sovrano  , lia  dato  la  Consulta  de'  Reali 
domini  di  qua  del  Faro,  il  Ite  N'.  S.  approvando  l’avviso  della  Consulta 
uniforme  al  parere  del  Consiglio  forestale  , si  è servito  risolvere  , che  le 
terre  in  pendio  , detto  volgarmente  terre  appese  , dissodate  nel  corso  del- 
1’ anno  1815,  sieno  comprese  nelle  regole  dell' art.  20  della  legge  de’ 21 
agosto  1826  su  i boschi,  per  le  quali  debbano  tali  terre  restituirsi  salde,  o 
rimboscarsi  a carico  de’  proprietari. 

Nel  lleal  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , ed  uso  di  risulta. 


Ceromonie  pubbliche. — Si  dichiara  il  patto  che  debbono  occupare  in  Chiesa 
nelle  pubbliche  ceremonie  i Direttori  del  Genio  , e di  Artiglieria  , ed  il  - 
sotto-ispettore  di  Gendarmeria. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  28  marzo  1829. 

La  Consulta  di  Stato  dei  Reali  domini  ni  di  qua  del  Faro,  incaricala 
per  ordine  di  S.  NI.  di  esaminare  la  controversia  insorta  per  parte  dei  Di- 
rettori del  Genio,  e di  Artiglieria  ,'  residenti  in  Barletta  , e sotto-ispettore 
di  Gendarmeria  pel  posto  che  debbano  prendere  nelle  pubbliche  ceremonie, 
ha  considerato,  che  le  autorità  reclamanti  per  la  loro  Direzione  , ed  Ispe- 
zione nelle  diverse  Provincie  debbono  essere  considerate  come  Capi  di  Corpi, 
è stata  d’avviso  clic  in  Chiesa  nel  centro  della  linea,  da  situarsi  delle  se- 
die parallelamente  all’  altare  maggiore  , segga  il  Sottintendente  , sulla  sua 
diritta  le  Autorità  militari  che  sono  alla  testa  delle  sue  dipendenze  , e di 
cui  la  resilienza  è fissata  nel  Capoluogo  del  Distretto,  serbando  l'ordine  di 
rango,  e di  anzianità  corno  sono  i Direttori  del  Genio,  e di  Artiglieria  , o 
sotto-ispettore  o Comandante  di  Gendarmeria,  ed  il  Comandante  della  Piaz- 
za, e sulla  sinistra  le  diverse  Autorità  civili,  come  Sindaco,  Giudico  Regio, 
c Commessario  di  Polizia.  Rassegnato  a S.  M.  nel  suo  Consiglio  di  Stata 
ordinario  de’ 20  corrente  tale  parere  della  Consulta,  si  è la  M.  S.  degnata 
approvarlo. 

Nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  , signor  Intendente  , per  sua  intelli- 
genza , cd  uso  di  risulta. 


Gi  incartamenti  amministrativi  sono  esenti  dal  Bollo  , e dal  fìegistro. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  marzo  1829. 

11  Consigliere  Ministro  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha  parteci- 
pato di  essersi  promosso  il  dubbio  , se  gl’  incartamenti  amministrativi  do- 
vessero , o pur  nò  esser  sottoposti  al  Rollo  , e Registro  , allorché  debbono 
prodursi  in  giudizio  dalle  Amministrazioni  civili. 

Inoltre  mi  previene,  cho  dietro  una  corrispondenza  passata  tra  il  Mi- 
nistero di  suo  carico,  e quello  delle  Finanze,  siasi  di  accordo  statòlito,  che 
il  proposto  dubbio  debba  esser  risoluto  per  la  negativa,  e di  avere  in  con- 
seguenza diramato  circolare  alle  Autorità  giudiziarie  di  questi  Reali  domini. 

N'c  la  prevengo  per  P uso  di  risulta. 
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Ccremonie  pubbliche.  — Soluzione  di  quittioni  promosse  tra  i Direttori 
dei  Dazi  Indiretti,  e quelli  dei  Rami,  e Dritti  Diversi  per  la  precedenza 
nelle  pubbliche  ceremonie. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  S aprile  IS29. 

Il  Consigliere  Ministre  di  Stato,  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  mi 
ha  in  data  de'  28  dello  scorso  marzo  comunicato  Iteal  rescritto  del  tener 
seguente: 

« 1 Direttori  de'  Dazi  Indiretti  , e dei  Dazi  Diretti  , e Dritti  Diversi 
della  Provincia  di  Basilicata  in  ottobre  dello  scorso  anno  promossero  il  dub- 
bio a chi  dei  due  fosse  dovuta  la  dritta  , e la  .precedenza  nella  pubbliche  * 
ceremonie  , dopo  la  effettuila  organizzazione  dei  rami  finanzieri  nelle  Pro-  . 
vincie  , secondo  i dettami  del  Reai  decreto  de’  10  gennaio  1825. 

» Contemporaneamente  l'altro  Direttore  dei  Dazi  Diretti,  e Dritti  Di- 
versi di  Abruzzo  Citeriore  presentò  a questa  Reai  Segretaria  consimili  re- 
clami, poggiati  su  di  talune  particolari  circostanze  che  lo  riguardavano  , a 
differenza  del  suo  collega  dei  Dazi  Indiretti. 

» Abhcnchò  tali  questioni  si  fossero  altra  volta  agitate  , pure  piacque 
al  Re,  N.  S-,  cui  fu  fatto  tutto  pres  ente,  incaricare  la  Consulta  Generale  del 
Regno  di  discutere,  e ilare  il  suo  avviso  su  di  esse  sotto  amenduc  i punti. 

» La  Consulta  Generale  prendendo  in  disamina  la  prima  delle  riferito 
controversie,  considerò,  che  le  due  Direzioni  Provinciali  finanziere  sono  Ira 
loro  eguali  per  essere  una  la  natura  di  esso  , cd  una  c contemporanea  la 
loro  istituzione.  Che  nel  Reai  decreto  organico  del  10  gennaio  1825  non 
si  diede  una  espressa  primazia  ad  alcuna  delle  due  cerniate  cariche,  epporò. 
deve  riputarsi  un  accidente,  e non  mia  marca  di  distinzione  la  nomina  della 
Direzione  dei  Dazi  Indiretti  prima  dell'  altra  dei'  Diretti. 

» Che  per  conseguenza  debba  essere  stabilita  la  precedenza  dei  Direi' 
tori  sulle  regole  in  vigore  tra  i funzionari  di  cgnal  grado. 

» E quindi  fu  d’avviso  essa  Consulta,  che  la  precedenza  dovesse  aver 
luogo  dove  la  data  di  nomina  di  un  Direttore  sia  anteriore  a quella  dcl- 
1’ altro.  In  date  eguali  di  nomina  , la  precedenza  dovesse  cadere  in  prò  di 
colui  , che  abbia  preso  prima  possesso;  ò dove  la  nomina  , ed  il  possesso 
sieno  contemporanei  , la  precedenza  dovesse  essere  regolata  dall’anzianità 
dell’  età. 

» In  quanto  poi  ai  particolari  reclami  del  Direttore  dei  Dazi  Diretti- 
di  Chicli  , la  Consulta  ha  rillettuto  , elio  questo  funzionario  nel  1806  era 
Preside  in  Cosenza,  e però,  ai  termini  del  Reai  rescritto  de' 2G  luglio  1817. 
nel  concorso  degli  altri  impiegati  del  ramo  amministrativo  dev’essere  trat- 
tato .colla  precedenza  elio  gli  compete  in  quello  dove  è stato  piazzato  colla 
nomina  a Direttore  interino  nel  1816,  in  ordinario  nel  1828  , per  lo  che 
ha  portalo  sentimento,  che  il  Direttore  de’  Dazi  Diretti  della  ripetuta  Pro- 
vincia di  Abruzzo  Ci  tra  debba  nelle  pubbliche  funzioni  avere  la  precedenza 
sul  di  lui  collega  dei  Dazi  Indiretti  , non  ostante  che  il  primo  fosse  stato, 
nominato  interino  Direttore  della  Registratura  nel  1816,  e proprietario  dei 
Rami  Riuniti  nel  1828  , cd  il  secondo  Direttore  de'  Dazi  Indiretti  proprie- 
tario nel  1818. 

« Essendomi  recato  a dovere  di  rassegnare  a S.  M.  ambiduo  questi 
pareri  della  Consulta  Generale  del  Regno  , la  M.  S-  si  è degnata  unifor- 
mar visi  ». 
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Lo  partecipo  a lei , signor  Intendente,  per  sua  intelligenza  , ed  uso  di 
risulta. 


Sistema  a seguirsi  per  far  pervenire  al  ramo  di  Arteglieria  le  notisi* 
che  possono  interessarlo  relativamente  a.'  tagli  di  alberi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  22  aprile  1829. 

Riscontrando  il  di  lei  rapporto  degli  11  febbraio,  che  tratta  del  modo 
onde  darsi  esecuzione  alla  Sovrana  risoluzione  de'?  dello  stesso  mese  , per 
la  quale  sono  state  applicate  a favore  del  ramo  di  Artiglieria  le  disposi- 
zioni che  contengonsi  nella  legge  du’  21  agosto  1826  su'  boschi  in  favore 
della  Reai  Marina  , le  prevengo,  signor  Direttore  Generale,  che  non  aven- 
do l'artiglieria  agenti  nelle  Provincie,  a' quali  dagl’ispettori  forestali  far  si 
potessero  le  dichiarazioni  convenienti  de’  tagli  da  eseguirsi,  uopo  è che  lo 
notizie  de’’ tagli  si  faccian  da  lei  pervenire,  |>er  mezzo  di  questa  Reai  Se- 
gretaria di  Stato,  al  Reai  Ministero  di  Stato  della  Guerra. 


Cercmooie  pubbliche. — L'Ispettore  di  Polizia  deve  precedere  il  Giudice 
Regio  nelle  pubbliche  certmonie. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  aprile  1829. 

Nella  Provincia  di  Capitanata  era  insorta  quistione  di  rango  nelle  pub- 
bliche ccremonie  tra  l'Ispettore  di  Polizia  ed  il  Giudice  Regio,  pretendendo 
quest'  ultimo,  in  opposizione  della  determinazione  Sovrana  , che  formò  og- 
getto della  Ministeriale  de' 10  ottobre  1828  per  lo  ripartimento  1.  num. 
14440,  d’aver  la  precedenza  sull'  Ispettore.  Il  Procurator  Generale  del  Ito 
di  quella  Provincia  n'elevò  rapporto  a 8.  E.  il  Ministro  di  Grazia,  e Giu- 
stizia , quasi  dubitando  che  l'indicata  determinazione  Sovrana  fosse  relativa 
soltanto  ai  Commcssart,  ed  agl’ispettori  Commessart,  e non  già  ai  semplici 
Ispettori,  ma  la  prelodata  E.  S.  in  conformità  delle  norme  da  S.  M.  sta- 
bilite nel  1828  ha  comunicate  al  suddetto  Procurator  Generale  del  Ite  lo 
disposizioni,  onde  l’Ispettore  preceda  il  Giudice  Regio.  Le  serva  ciò  d'intel- 
ligenza pe’  casi,  nei  quali  potessero  elevarsi  delle  gare  Somiglianti. 


Dichiarasi  di  non  competere  soldo  , od  alcuna  prestazione 
agl’  impiegati  sospesi. 

Ministeriale  de  4 di  maggio  1829. 

Essendosi  promosso  dubbio  , se  agl'  impiegati  civili  di  qualunque  ra- 
mo , venendo  sospesi  d’  impiego  , sia  per  qualche  mancanza  nello  adempi- 
mento de’  propri  doveri  , sia  per  misura  disciplinare,  spettano  rate  di  sol- 
do , si  è convenuto  d'  accordo  tra  me  , e S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze, 
che  i medesimi  non  hanno  dritto  a soldo  , nè  ad  alcuna  prestazione  inve- 
ce dello  stesso  , durante  il  tempo  della  sospensione  , eccetto  che  in  veduta 
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degli  addotti  discarichi  il  Capo  dell’  Amministrazione  trovi  non  meritata  la 
sospensione  , e degno  conseguentemente  il  sospeso  di  un  qualche  risarci- 
mento , nel  qual  caso  si  deve  proporre  1'  occorrente  al  Governo  pe’  provve- 
dimenti che  si  giudicheranno  convenienti. 


Il  drillo  dii  reptrlorio  pcgli  atti  de'  Cancellieri  Comunali  è a carico 
della  cassa  del  Comune. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  maggio  1829. 

Il  Reai  decreto  de'  12  settembre  ultimo  stabilisce,  che  i Notai,  i Can- 
cellieri, ed  Uscieri  presso  tutte  le  giurisdizioni  esigono  dalle  parti  per  com- 
penso della  carta  di  bollo  impiegata  per  iscrivere  gli  atti  nel  rispettivo  re- 
pertorio il  dritto  fìsso  di  grani  quattro  per  ciascun  atto. 

Questo  dritto  è stato  tassativamente  attribuito  a'  Cancellieri  di  tutte 
le  giurisdizioni,  e sarebbe  duro  l'estenderlo  ai  Cancellieri  di  Amministrazio- 
ne, perchè  le  leggi  che  impongono  un  peso  ai  cittadini,  non  possono  esten- 
dersi sopra  cose  diverse  da  quelle,  sulle  quali  hanno  precisamente  pronun- 
ziato. 

Quindi  di  riscontro  al  suo  rapporto  de’  6 andante  le  partecipo  , che 
non  può  l'enunciato  Heal  decreto  sul  dritto  di  repertorio  applicarsi  ai  Can- 
cellieri Comunali. 

La  spesa  de’ repertori,  aumentata  per  le  prescrizioni  contenute  nel  Reai 
decreto  de'  26  marzo  1827,  dev’essere  messa  a carico  delle  c$sse  Comunali. 


I Sindaci  firmeranno  le  misure  de’  lavori  del  Genio  nelle  Piazze 

co'  Comandanti  delle  medesime.  - 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  20  maggio  1829. 

II  Comando  Generale  del  Rcal  Esercito  fa  delle  premure  , poiché,  in 
quei  luoghi  ov'è  stabilito  il  Comandante  della  Piazza  esso  (irmi  le  misure  del 
(ionio  pe’  lavori  di  mantenimento  delle  fortificazioni,  e degli  edifizl  militari  nel- 
la sua  qualità  , c che  nei  Comuni  poi  dove  i Sindaci  non  funzionano  da 
Commessali  di  Guerra  , le  firmino  del  pari  nella  qualità  di  funzionanti  da 
Commessarl  di  Guerra,  non  ostante  che  il  Comandante  della  Piazza  assuma 
i citati  due  carichi,  essendo 'incompatibile  che  quest’ultimo  firmi  nelle  due 
qualità  diverse  di  Comandante  di  Piazza,  e di  Commessario  di  Guerra. 

Io  desidero  eh’  ella  uniformemente  a tali  premure  dia  le  disposizioni  , 
che  ne  risultano. 
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Rendite  sul  Gran  Libro.  — Facilitazioni  che  ti  accordano  ai  Comuni,  Luo- 
ghi Pii,  ed  altri  Corpi  morali  per  la  ttazione  delle  rendite  di  loro  pro- 
prietà iscritte  sul  Gran  Libro. 

DIREZIONE  GENERALE  DEL  GRAN  LIBRO. 

Napoli  23  maggio  1829. 

Un  uffìz  io  di  questa  Direzione,  direttole  in  data  de’  29  marzo  1820,  fe- 
ce conoscere  il  mezzo  da  S.  M-  approvato  , come  semplificare  il  metodo 
che  si  teneva  ne’  pagamenti  delle  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro  di  pro- 
prietà de’  Comuni,  Luoghi  Pii,  pubbliche  Beneficenze,  ed  altri  Corpi  mora- 
li stabiliti  nelle  varie  provincìc  del  Regno.  Ora  un  Rcal  rescritto  della  da- 
ta de’  15  del  corrente  mese  ha  portato  delle  modificazioni  al  sistema  ge- 
nerale finora  serbato,  atte  a rendere  più  facile,  e spedito  il  pagamento. del- 
le rendite  , mentre  con  esse  è stato  .Sovranamente  ordinato  cosi.  Che  dal 
primo  luglio  prossimo  venturo  in  avanti  i pagamenti  delle  rendite  si  ese- 
guissero in  polizze  notate  fedi  a favore  de'  propri  intestatari  di  esse  , die- 
tro l’ esibizione  de'  titoli  d'  iscrizione,  restando  questa  Direzione  discaricata 
dall'  obbligo  di  riconoscere  i procuratori  da  proprietari  delle  rendite  istes- 
se.  Che  rimanesse  abolito  1’  uso  di  ritirarsi  la  quietanza  delle  polizze  clic 
si  consegnano,  essendo  sufficiente  il  bollo,  che  si  appone  in  dorso  degli  e- 
stratti  d’  iscrizione.  Che  essendo  delle  attribuzioni,  e della  risponsabilità  del 
Banco  di  legittimare  la  persona  . che  da  esso  ritira  il  danaro,  mediente  la 
quietanza  che  segna  in  dorso  della  Aiolizza,  questa  Direzione  restar  doves- 
se esonerata  dall'  epoca  suddetta  del  1 luglio  prossimo  venturo  in  poi  dal- 
P obbligo  di  riconoscere  procuratori  per  f esazione  delle  rendite.  Che  in  li- 
ne i soli  Notai  Certificatori.  come  coloro  che  ricevono  in  deposito  i man- 
dati sia  per  trasferimenti,  sia  per  esazione  di  rendite,  debbono  autenticare 
il  carattere,  e le  qualità  di  colui  che  in  vece  dell'  intestatario  della  polizza 
deve  ritirare . it  danaro  dal  Banco  ; in  conseguenza  il  Banco  non  dovrà  ri- 
conoscere le  legalizzazioni  dei  Notai  civili  , ma  quelle  sede  de'  < edificatori. 

Le  partecipo  io  quindi,  signor  Intendente,  anche  nel  carattere  di  Pre- 
sidente del  Consiglio  degli  Ospizi  , siffatte  Sovrane  determinazioni  , ad  og- 
getto che  possa  farle  prontamente  conoscere  ai  rispettivi  Amministratori  dei 
suddetti  Luoghi  Pii,  Coftuini,  Beneficenze  , ed  altri  Corpi  morali,  che  sono 
possessori  di  rendite,  perchè  dal  I luglio  prossi  mo  venturo  in  avanti  si  n- 
stengano  di  spedire  le  quietanzo  per  I’  esazione  delle  rendite,  essendo  suffi- 
ciente solo  per  conseguirle,  che  nella  scadenza  di  ogni  semestre  mi  faccia- 
no pervenire  per  via  di  cotost’  Intendenza  gli  estratti  d'  iscrizione,  per  es- 
sere restituiti  da  me  in  compagnia  delle  polizze  di  Banco.  Dipenderà  asso- 
lutamente poi  dalla  di  lei  penetrazione,  il  vedere  , se  negl'  Interessi  di  quei 
tra  gli  Stabilimenti  succennati,  che  si  servono  dell’opera  de’ procuratori  in. 
Napoli,  debba  far  adottare  per  I’  economia  che  presenta  senza  dubbio  il  no- 
vello metodo,  che  avrà  principio  come  di  sopra  più  volte  ho  detto  dal  1 del 
prossimo  luglio  in  avanti,  o pure  di  proseguirsi  quello  de'  procuratori  , clic 
con  I’  abolizione  delle  quietanze  sarebbe  pressoché  inutile. 

Intanto  per  buona  regola  di  corrispondenza  , ed  anche  per  mia  tran- 
quillità la  prego  ad  csscro.  compiacente  di  accusarmi  ricapito  della  pre- 
sente. 
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A or  me  per  procedere  alla  giacitura,  e casermaggio 
delle  truppe  di  transito. 

MINISTERO  DEGI.I  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  "26  maggio  1S29, 

Vari  inconvenienti  ai  sono  sperimentati  sul  modo  di  provvedere  alla  gia- 
citura, ed  al  casermaggio  della  truppa  di  transito,  e di  quella  che  va  a ri- 
levare le  altre  di  guarnigione  nello  diverse  Piazze. 

Per  terminare  le  quistioni  che  finora  hanno  avuto  luogo  , ed  introdur- 
re un  sistema  stabile,  ed  uniforme  in  tutto  il  ltegno,  tenendo  presenti  le  di- 
sposizioni all'  uopo  fatte  dall’  Intendente  Generale  , e gli  altri  divisamenti 
del  Comando  Generale  del  Reai  Esercito,  il  Ministro  della  Guerra  ha  stabi- 
lito quanto  segue  ; 

1.  Glie  per  truppe  di  passaggio  debbano  considerarsi  come  peri* addie- 
tro, ed  ai  termini  dell’art.  285  dell'Ordinanza  amministrativa  militare,  quelle 
che  arrivano  in  un  sito  qualunque,  tanto  per  mero  transito  , quanto  per  ri- 
manervi meno  di  quindici  giorni. 

2.  Che  la  truppa  in  tal  caso,  come  si  è sempre  praticato  uniformemen- 
te alle  prescrizioni  dell'  Ordinanza  istcssa,  sia  alloggiata  a carico  dei  Comu- 
ni sulla  paglia  a terra,  e ne*  suoi  locali  , o pure  distribuendola  per  le  case 
degli  abitanti. 

3.  Che  alle  truppe  di  arrivo  in  una  Piazza,  o in  altro  sito  qualunque, 
tanto  per  rimanervi  più  di  quindici  giorni  , quanto  per  dare  la  muta  ad  al- 
tre , siano  dagli  appaltatori  forniti  i letti  che  si  troveranno  disponibili  nello 
stesso  giorno  di  arrivo,  c nei  seguente,  ai  termini  dell'  articolo  290  dell'Or- 
dinanza. 

4.  Finalmente,  ch’esaurita  la  dotazione  per  la  truppa,  che  si  trovasse 
mancante  di  letti,  sia  fornita  la  paglia,  bonificandosi  la  sposa  sullo  contabi- 
lità a carico  del  ramo  di  Guerra,  sino  a che  non  giungeranno  i letti  neces- 
sari, mediante  lo  cure  dell’  appaltatore  da  esserne  avvertito  a tempo  con- 
formemente all' art.  290  dell'Ordinanza. 

Io  lo  partecipo  ciò,  signor  Intendente,  per  1'  uso  di  risulta. 


Con  quali  precauzioni  si  debbano  accompagnare  i folli 
. al  Reale  Stabilimento  di  /leena. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 giugno  1829. 

Non  di  rado  avviene,  che  dietro  regolare  autorizzazione  per  1'  ammis- 
sione de’  folli  a pagamento  nelle  case  de’  matti  in  Aversa,  vengono  costoro 
colà  diretti  con  suo  utlizio  , ed  accompagnati  da  persone  che  si  asseriscono 
congiunte  del  demente  , delle  quali  s' ignorano  i nomi  , i gradi  di  parente- 
la , c le  circostanze  di  fortuna.  Ben  da  ciò  si  ravviserà  di  qual  valore  pos- 
sono risultare  gli  obblighi  che  dai  medesimi  si  riscuotono  , c con  quanta 
facilità  possano  eludersi  gl'  interessi  dello  Stabilimento. 

Quindi  è che  ad  evitare  sifTatti  inconvenienti  , ella  nello  inviare  tali 
folli  nello  espressalo  Istituto  , dovrà  designare  , il  grado  di  parentela  di 
colui  , che  ve  lo  accompaganerà  , onde  ottenere  colla  sicurezza  della  per- 
sona anche  quella  della  corrispousiono  de'  mensili  pagamenti  , clic  si  pro- 
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mettono  coll'  obbligo  proscritto  da'  regolamenti,  dio  se  ragionevoli  molivi 
impediranno  a'  congiunti  di  accompagnare  il  demente  nel  mentovato  locale, 
dovrà  ella  alligare  al  suo  uffizio  un  obbligo  del  di  lui  genitore,  o più  stret- 
to parente,  per  lo  pagamento  de'  mensili  due.  12,  o pure  ti  , importo  del- 
l’ intero  , o mezzo  trattamento  nobile  , espressandosi  nel  foglio  medesimo 
anche  la  obbligazione  di  dovere  soggiacere  all’importo  degli  oggetti  di  ve- 
stiario, o giacitura. 

Finalmente  ella  procurerà  che  le -parti  interessate  si  uniformino  a tali 
disposizioni , senza  delle  quali  non  si  darà  luogo  alla  di  loro  ammissione. 


Non  debbono  i Decurionali  ingerirti  della  condotta  de'  Regi  funzionari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 7 giugno  1829. 

S.  E.  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia  mi  fa  conoscere  gli  abusi  , ne’  quali  incorrono  i Decu- 
rionati.  Questi  Corpi,  che  la  legge  chiama  col  nomedi  amministrazione  Co- 
munale, e le  cui  facoltà  sono  ristrette  all’  amministrazione  del  rispettivo 
Comune,  pure  spesse  volte  si  costituiscono  ceusori  delle  Autorità  giudiziarie, 
e specialmente  dei  Giudici  di  Circondario  , commendando  , o biasimando 
il  rispettivo  merito  , provocando  finanche  le  promozioni  o punizioni  , eri- 
gendosi cosi  in  giudici  del  merito  , o del  demerito  dei  funzionari  , che  il 
Ke  ( 1).  G.  ) ha  destinati  ad  amministrar  loro  la  giustizia  , ed  ha  solleci- 
tato da  me  gli  ordini  corrispondenti  u far  cessare  gli  abusi  di  cui  ò paro- 
la. Fila  prenderà  conto  di  tutto  ciò  , e darà  le  analoghe  disposizioni , che 
si  convengono. 


Le  caie  de’  Liquoristi  sono  esenti  dall'  alloggio  militare. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  giugno  1829. 

S.  E.  il  Ministro  degli  AfTari  Ecclesiastici  con  Rcal  rescritto  del  17  an- 
dante mi  previene  , che  avendo  rassegnato  a S-  M.  le  suppliche  del  P.  Co- 
de Ucttore  della  Congregazione  del  Santissimo  Redentore  , con  cui  egli  ha 
fatto  osservare,  che  le  case  del  suo  Istituto  per  avere  I’  obbligo  di  dare  gli 
Esercizi  Spirituali  agli  ordinandi  nei  tempi  rispettivi , ed  a tutti  coloro  che 
amano  raccogliersi  nello  spirito,  cd  oltre  a ciò  venendo  spesso  destinate  per 
luogo  di  ritiro  degli  Ecclesiastici  , e de’  laici  discoli  , come  pure  de’  giova- 
netti , che  vanno  ad  eligure  il  loro  stato  , o a sperimentare  la  loro  voca- 
zione, non  possono  esser  soggette  al  peso  degli  alloggi  militari  per  le  inevi- 
tabili conseguenze  pericolose  , che  ne  risulterebbero  , ha  la  M.  S.  in  data 
degli  8 andante  ordinato  , che  tutte  le  caso  dei  Liguoristi  siano  esenti  dal 
peso  degli  alloggi  . di  qualunque  natura  essi  siano  , onde  possano  attendere 
tranquillamente  agl’  indicati  esercizi  del  loro  ministero. 

La  prevengo  di  questa  Sovrana  determinazione  , ond’  ella  dal  suo  lato 
possa  dare  le  disposizioni  che  ne  risultano. 
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Sovrane  determinazioni  sulla  imposizione  delle  mete  ai  cereali  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  giugno  1829 . 

Eccellenza 

Ho  umiliato  all’  alta  intelligenza  di  S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de’  12 
marzo  ultimo  , 1.  carico  , imm.  1251.  col  quale  ella  ai  serri  proporre  non 
che  delle  norme  onde  stabilirsi  up  sistema  stabile  per  la  Imposizione  dello 
mete  nella  vendita  dei  frumenti  ed  altri  cereali  ne' Comuni  di  cotesti  «cali 
domini,  ma  bensì  degli  espedienti  particolari  , onde  risolversi  una  questiono 
insorta  tra  le  Autorità  amministrative  di  Siracusa  nella  circostanza  di  do- 
versi colà  imporre  la  meta  su  i frumenti  del  1827. 

E la  Maestà  Sua,  inteso  I'  avviso  della  Consulta  di  cotesti  Reali  domi- 
ni, ritenendo  le  osservazioni,  e le  proposizioni  relative  dell’ E.  V.,  e volen- 
do colle  stesse  combinare  i principi  degli  attuali  sistemi  amministrativi,  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  12  del  corrente  si  è degnata  ordinare  per  si- 
stema generale  le  cose  seguenti: 

1.  Che  ogni  Decurionato  scelga  tra  i suoi  membri  cinque  de’  più  abi- 
li , intelligenti  cd  onesti  per  raccogliere  le  vendite  do’  generi  fatte  per  via 
di  contratti  pubblici  , o per  partite  di  sensali  infra  il  mese  immediato  alla 
raccolta  d' ogni  rispettiva  derrata  , coacervarlo , tirarne  il  prezzo  medio  e 
proporre  il  parere  sulla  meta  da  imporsi. 

2.  Che  tal  di  loro  parere  con  tutti  i pezzi  di  appoggio  si  discuta  dal 
Decurionato  , e vi  deliberi,  ed  indi  colle  deliberazioni  del  medesimo  si  passi 
per  via  del  Sindaco  al  rispettivo  Intendente. 

3.  Che  I’  Intendente , visto  tutte  le  carte  , risolva  sulla  detta  delibe- 
razione Decurionale  sia  che  riguardi  il  Comune  in  cui  esista  o no  carica- 
tolo , ed  approvandola  resti  fissata  la  meta  per  la  somma  proposta  , salvi 
i reclami  al  Luogotenente  Generale  secondo  le  forme  amministrative.  Cho 
se  poi  esso  Intendente  opinasse  in  contrario,  inviar  debba  la  deliberazione 
colle  sue  osservazioni  al  Decurionato  , e se  questo  persistesse,  si  trasmet- 
tano le  carte  al  Luogotenente  Generale  per  1’  approvazione. 

Ha  ordinato  poi  la  prelodata  S.  M.,  che  la  meta  del  frumento  per  l'an- 
no 1>27  in  Siracusa,  resti  fissata  ad  once  3 , e tari  6 per  ogni  salma  to- 
gate , che  corrisponde  ad  once  quattro  della  salma  abolita,  siccome  fu  pro- 
posto da  quello  Intendente. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo  ciò  all'  E.  V.  perchè  si  serva  farne  l’uso  con- 
veniente , riserbandomi  di  rimettere  il  corrispondente  Reai  decreto  tosto 
che  sarà  munito  dalla  sagra  Orma  di  S.  M.  . 


(t)  Questa  Beai  determinazione  è diretta  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
Voi.  IV.  S» 
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Allorché  un  privalo  viene  incaricalo  dall'  Intendente  di  un  disimpegno  am- 
ministrativo , aerò  le  tiesse  indennità  dei  Consiglieri  Provinciali  t Di- 
strettuali. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  giugno  1829. 

Con  decisione  Sovrana  del  22  marzo  1825 , si  ordinò  che  ai  Consi- 
glieri Provinciali  o Distrettuali,  de'  quali  non  si  era  fatto  parola  nel  rego- 
lamento de' 6 novembre  18-21;  si  dasse  la  indennità  di  carlini  venti  al  gior- 
no, quando  eseguissero  1'  ilicarico  nello  stesso  Comune  di  loro  residenza. 

Posteriormente  è avvenuto  , eh' essendosi  dall'  Intendente  di  qualche 
Provincia  confidato  un  disimpegno  amministrativo  ad  un  particolare  non  ri- 
vestito del  carattere  di  Consigliere  Provinciale  , o Distrettuale  non  siasi  po- 
tuto proporzionargli  il  pagamento  dello  indennità  de’  giri. 

Quindi  avendo  domandato  in  proposito  i provvedimenti  Sovrani  , si  è 
degnata  S.  M.  prescrivere  a’ 12  del  corrente,  che  a questi  ultimi  si  desse- 
ro le  istesse  indennità  , che  si  trovano  stabilite  pe'  Consiglieri  Provinciali  , 
o Distrettuali. 

Nel  Reai  Nome  io  glielo  partecipo  per  la  sua  norma  , ed  iutelligenza . 


In  quali  casi  i Cancellieri  possono  esigere  il  dritto  di  repertorio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 luglio  1S?9. 

Con  suo  rapporto  del  di  1.  aprile  passato  ella  si  è fatto  a dimandare 
le  superiori  decisioni  sul  dubbio  , che  in  occasione  di  rimostrarne  del  Sin- 
daco di  Fiumara,  a lei  sembra  applicabile  agli  altri  Comuni  tutti  benan- 
che , cioè  se  i Cancellieri  Comunali  nel  rilasciare  estratti  di  catasto  , oltre 
ali'  apposito  stabilito  dritto  di  grani  cinque  , possono  riscuotere  il  dritto  di 
grani  quattro  pel  mantenimento  del  repertorio  de'  loro  atti. 

Ora  a riscontro  , c per  sua  intelligenza  , e regola  , questo  Reai  Mi- 
nistero le  fa  osservare,  e le  previene  , signor  Intendente  , che  accordatasi 
dal  decreto  Reale  de’  12  settembre  1828  la  percezione  di  grani  quattro  per 
ogni  articolo  , che  s’ inserisce  nel  repertorio  de’  Cancellieri  Comunali,  e do- 
vendo i medesimi  riportarvi  gli  estratti  , che  rilasciano,  de’  catasti  provvi- 
sori , possono  senza  dubbio  riscuotere  l’emolumento  , di  cui  è parola  , di- 
sposto per  la  iscrizione  degli  atti  nel  repertorio,  indipendentemente  da  quel- 
lo di  grani  cinque  , il  quale  riguarda  la  emissione  de’  certificati  estratti  da’ 
catasti  provvisori. 
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In  guati  casi  i funzionanti  da  Commentari  di  Guerra 
dipendono  da'  Commetsari  titolari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  II  luglio  1829. 

Il  Ministro  dulia  Guerra  e Marina  in  data  del  4 andante  , mi  ha  ri- 
messo un  ullizio  del  tenor  seguente  : 

Eccellenza 

In  seguito  degli  ordini  emessi  colla  Ministeriale  del  2 dello  scorso  mag- 
gio , mini.  t79l,  il  Gominessario  di  Guerra  di  Montcleono  ha  fatto  pre- 
sente all’  Intendente  Generale  doli’  Esercito  , che  la  disposiziono  con  cui  si 
prescrive,  che  i funzionanti  da  Commcssart  dipendono  da  titolari,  potrà  es- 
sere in  piena  osservanza,  sempre  quando  i primi  dipendano  dai  secondi  per 
qualunque  operazione  , che  potessero  disimpegnare  , e rimetterne  i docu- 
menti pel  canale  di  costoro  ; ma  se  ciò  non  accadesse,  come  di  fatti  avvie- 
ne nelle  Calabrie  , mentre  redigono  le  carte  isolatamente  , ed  hanno  il  lo- 
ro corso  , in  questo  caso  non  si  chiama  risponsabilo  di  qualunque  inconve- 
niente possa  accadere.  Ad  oggetio  di  ovviare  ogni  inconveniente  , che  da 
ciò  potrebbe  derivare,  prego  l’E.  V.  a compiacersi  dare  gli  ordini  a' Sie- 
daci chiamati  dalla  legge  a rappresentare  i Commessari  di  Guerra  titolari, 
onde  sia  osservata  la  rigorosa  dipendenza  de’  funzionanti  da’  titolari , ai 
quali  obbligatamente  debbono  rimettere  tutti  gli  atti  originali  , a meno  che 
pegli  stati  , e verbali  , giusta  gli  articoli  4-98  e ititi  dell’  Ordinanza  ammi- 
nistrativa militare  , mentre  di  questi  passare  soltanto  debbano  i duplicati, 
dovendo  essi  staro  agli  ordini  che  per  mezzo  dei  Commessari  titolari  rice- 
veranno , senza  vcrun  arbitrio  , poiché  in  amministrazione  dev’  essere  ser- 
bata la  gerarchia  di  servizio  , c persone  strettamente  per  la  linea  fiscale  , 
ed  indipendentemente  da  quelle  delle  Autorità  militari. 

10  desidero,  eh’  ella  analogamente  alle  premure  del  lodato  Ministro  dia 
le  disposizioni  opportune. 

Indennità  di  alloggio  , e mobiglia  agli  Uffizioli  tuperiori  di  Gendarmeria. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 agotlo  1829. 

11  Ministro  della  Guerra  e Marina  in  data  del  29  luglio  p.  p.  mi  ha. 
partecipato  il  seguente  Reai  rescritto  : 

Eccellenza 

S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  df  Stato  del  30  giugno  scorso,  si  è de- 
gnata approvare,  che  ai  Tenenti  Colonnelli,  e Maggiori  Comandanti  dei  bat- 
taglioni , e squadroni  di  Gendarmeria  , sia  corrisposta  l'indennità  mensile 
di  ducati  undici  per  alloggio  , o mobiglia  , applicandosi  loro  il  Sovrano  re- 
scritto del  9 gennaio  ultimo , relativo  all’  indennità  suddetta  ai  Maggiori  di 
artiglieria  comandanti  le  brigate  isolate,  e l’ aumento  di  ducati  due  al  mese 
per  l'indennità  medesima  ai  Capitani  Comandanti  interini  dei  battaglioni 
distaccati  da’ propri  Corpi.  Noi  Iteal  Nome  ho  l'onore  di  partecipare  a V.  E. 
tale  Sovrana  determinazione  per  intelligenza  e governo. 
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Comunico  a lei  quella  Sovrana  determinazione  per  intelligenza,  e per 
1'  uìo  che  la  riguarda. 


La  somministrazione  ai  militari  tolto  mandato  dee  farti  in  danaro., 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  agosto  1829. 

E avvenuto  che  un  artigliere  prevenuto  di  ferita  in  persona  di  un  pa- 
cano trovasi  sotto  giudizio  de' Tribunali  ordinari  , ma  con  semplice  manda- 
to , cosicché  mentre  nou  ha  la  somministrazione  degli  alimenti  dai  fondi 
delle  prigioni,  perchè  non  detenuto  , non  può  neppure  riceverla  dal  ramo 
della  Guerra  . attesa  la  spedizione  del  mandato.  (Jnindi  ho  riconosciuto  il 
bisogno  di  definirsi,  se  ad  un  militare  sottoposto  alla  giudicatura  de' Tribu- 
nali, ma  che  non  sia  in  prigione,  bensì  con  mandato,  dubbasi  la  sussisten- 
za, e se  in  natura,  o in  danaro,  ed  in  quest’  ultimo  caso  por  qual  somma. 
Avendo  domandalo  i provvedimenti  Sovrani  in  proposito  , ha  S.  M.  a’  12 
del  corrente  dichiarato,  che  gli  si  dia  in  danaro  l’ importo  di  quella  som- 
ministrazione che  avrebbe  se  fosse  in  carcere  , a peso,  del  ramo  degli  Af- 
fari Interni;  cioè  l’importo  di  una  razione  convenuta  nel  contratto  generale 
per  lo  servizio  delle  prigioni  del  Kcgno. 

Nel  beai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  norma  ed  intelligenza. 


Le  disposizioni  posteriori  al  decreto  de' 18  maggio  1819  sulla  precedenza 
nelle  pubbliche  ceremonie  sono  ricocate. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  agosto  1829. 

Essendosi  rassegnato  al  Re  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’ 21  an- 
dante mese  alcuni  dubbi  proposti  dalle  Autorità  de’  Capoluoghi  di  Provincie 
C di  Distretti  , pel  rango  di  precedenza  da  tenersi  nelle  ceremonie  pubbli- 
che, la  M.  S.  , onde  ovviare  ogni  ulterior  questione  e reclamo  di  tal  na- 
tura, si  e degnata  risolvere,  che  si  stia  strettamente  a quanto  è disposto 
nel  decreto  de’  18  maggio  1819,  cosicché  tutte  quelle  Autorità  si  militari, 
che  civili,  contemplate  in  detto  decreto,  intervengano  nelle  pubbliche  cere- 
monie,  prendendo  il  posto  in  esso  decreto  loro  assegnato.  Tutte  le  altre  , 
che  nell’ enunciato  decreto  non  si  trovauo  nominate,  nou  v’  intervengano. 

E siccome  vi  è stata  qualche  disposizione  posteriore  al  decreto  mede- 
simo per  alcune  Autorità  , che  non  erano  in  quello  contemplate  , cosi  la 
Al.  S.  si  è degnata  di  dichiarare,  che  rimane  annullata  e rivocata  qualun- 
que disposiziono  posteriore  al  decreto  suddetto. 

Nel  Kcai  Nome  lo  partecipo  a lei,  signor  Intendente,  per  intelligenza, 
ed  uso  di  risulta. 
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Non  possonsi  rappretenlare  dille  opere  drammatiche  tenza  il  contcnio  dei 
toro  autori  o pagando  a questi  un  premio  da  determinarti  dall'  Inten- 
dente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  2 settembre  1829. 

La  Consulta  di  Stato  do' Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , incaricata 
por  ordine  Sovrano  di  esaminare  la  questione,  se  per  effetto  degli  articoli 
7 e 8 del  decreto  de’ 7 novembre  1811  provvisoriamente  in  vigore,  gli  au-  , 
tori  di  opere  drammatiche  hanno  il  dritto  della  proprietà  sulle  loro  produ- 
zioni, tutte  le  volte  che  vengono  riprodotte  ne’  Teatri  del  Kegno  , e se  in 
conseguenza  debbono  gl’impresari  in  ogni  anno  ottenere  il  consenso  degli 
autori  per  far  uso  de'  loro  componimenti  , è venuta,  dopo  varie  considera- 
zioni , ad  opinare  quanto  segue  : 

i-  Che  debba  eseguirsi  il  disposto  negli  articoli  7 c 8 del  decreto  dei 
7 novembre  18H  circa  il  consenso  che  debba  ottenersi  dall’autore  di  un’ope- 
ra in  musica,  o in  prosa  che  voglia  rappresentarsi,  ed  al  premio  dovutole, 
qualora  non  vi  sia  convenzione  in  contrario. 

2.  Per  le  Provincie  il  premio  debba  essere  moderato,  e debba  determi- 
narsi, quando  le  parti  non  siano  d’  accordo,  dall’  Intendente  amministrativa- 
mente, ed  in  caso  di  reclamo  dovrà  definirsi  decisivamente  dal  Ministro  de- 
gli Affari  Interni. 

3.  Cho  tutto  ciò  s’ intenda  , purché  non  vi  sia  una  convenziono  parti- 
colare tra  gli  autori  , e gl’  impresari  intorno  alla  proprietà  della  composi- 
zione , nel  quale  caso  ogni  dritto  dello  parti  è rimesso  alla  interfietrazione 
de'  contratti,  ed  all'  Autorità  competente. 

Rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  21  dell’or  ca- 
duto agosto  tale  parere  della  Consulta  , si  è la  M.  S.  degnata  di  ap- 
provarlo. 

Nel  Reai  Nomo  glielo  partecipo  , signor  Intendente  , per  1’  uso  di  ri- 
sulta. 


Come  debbansi  fornire  i mezzi  di  trasporto  alle  truppe  in  colonna  mobile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  9 settembre  1S29. 

S.  E.  il  Ministro  dotta  Guerra,  o Marina  mi  ha  comunicato  il  Sovra- 
no rescritto  del  teuor  seguente  : 

Eccellenza 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  le  proposizioni  fatto  dal  Coman- 
do Generale  del  Reai  Esercito  sul  metodo  da  adottarsi  per  la  somministrazio- 
ne de’  mezzi  di  trasporto  alle  truppe  in  colonna  mobile  , nonché  i divisa* 
nienti  emessi  all’  uopo  dall’  Intendente  Generale  dell’  Esercito- 

La  M.  S.  con  la  sua  somma  saggezza  avendo  preso  in  disamina  tanto 
le  proposizioni  suddette,  quanto  la  misura  proposta  dal  detto  Intendente  Ge- 
nerale per  conciliare  T andamento  di  tale  servizio  col  metodo  dell’  Ordinan- 
za amministrativa  militare,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 30  dello  scor- 
so giugno  si  è degnata  ordinare  quanto  segue  : 

1 . Che  a’  battaglioni  , o compagnie  , che  sono  distaccate  dalla  colonna 
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mobile  riunita  in  Nocora  por  eseguirò  movimenti  isolati  . quantcvolte  mar- 
ciare non  possono  alla  leggiera  , siano  somministrati  uno  , o più  furgoni  di 
quelli  addetti  alla  colonna  mobile  suddetta  , a seconda  esige  il  bisogno  , e 
ne’  luoghi  montuosi  siano  ad  essi  forniti  i mezzi  di  trasporto  a baste  , giu- 
sta il  prescritto  dell’Ordinanza  amministrativa  militare  con  la  tabella  nume- 
ro (3,  senza  tcners  conto  nel  caso  su  indicato  della  nota  apposta  alla  citala 
tabella,  dovendosi  tale  Sovrana  concessione  estendere  a tutte  lo  altre  trup- 
pe , che  trovansi  nella  indicata  posizione  della  suddetta  colonna  mobile  , c 
che  non  possono  marciare  affatto  alla  leggiera  , come  fu  pel  3.  Reggimento 
Svizzero  nella  occasione  di  essersi  portato  in  Napoli  per  I'  ultima  parala  di 
Piedigrotta,  sostituendosi  a forgoni,in  caso  di  mancanza,  i mezzi  di  traspor- 
ti ordinari  ne’ luoghi  rotabili. 

2.  La  truppa  nel  farsi  fornire  il  trasporto  dalle  Comuni  , o rinvenen- 
do da  se  gli  animali  necessari  a seconda  la  competenza  prescritta  dalla  ci- 
tata tabella  numero  13,  anticipar  devo  da’  fondi  suoi  i pagamenti  ai  vettu- 
rali, e ripeterne  dall’  Intendenza  Generale  il  rimborso,  che  verrà  corrispo- 
sto da’  fondi  de’  trasporti  a disposizione  del  funzionario  locale. 

Tale  rimborso  praticar  si  deve  mediante  un  deconto  da  formarsi  dal 
Corpo,  appoggiato  dall’  ordine  del  movimento  della  forza  marciata,  dal  nu- 
mero degli  animali  da  basto  serviti  c dovuti  , dalle  gite  dettagliatamente 
percorse,  dallo  ammontare  pagato,  seconda  le  tariffe  per  giorno,  e per  ani- 
male , e dalle  ricevute  legalizzate  dalle  Autorità  Comunali  ile’  pagamenti 
fatti  a’  vetturali,  ed  in  seguito  di  tale  rimessiva,  e della  verifica  sulla  esat- 
tezza dell’  esito,  se  ne  dovrà  disporre  la  rivaluta  dall’  Intendente  Generale. 

Nel  Jleal  Nomo  mi  pregio  partecipare  a V.  E.  tali  Sovrane  determi- 
nazioni, perchè  voglia  restare  intesa  , ed  emettere  in  proposito  gli  ordini , 
che  giudicherà  convenienti.  Napoli  24  luglio  1829. 

Lo  passo  alla  di  lui  intelligenza  per  1’  adempimento  che  ne  risulta. 


1 ruoli  di  transazione  per  la  percezione  de’  dazi  Comunali  deggiono  farsi 
in  mancanza  degli  appalti , ed  osservandosi  determinale  prescrizioni* 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  settembre  1829. 

Vari  reclami  sono  arrivati  a piedi  del  Trono  per  le  gravezze  che  sof- 
frono i poveri  nella  esazione  de’ dazi  Comunali  . ripartiti  con  ruoli  di  tran- 
sazione. La  M’.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  dell'andante 
ha  considerato,  che  i reclami  non  sono  fondati  sul  modo  di  percezione  per 
via  di  ruoli,  che  forse  è per  se  stesso  meno  gravoso  quando  è regolarmen- 
te fatto  , ma  da  elio  molti  ruoli  di  transazione  si  fanno  dopo  essere  scorsa 
una  gran  parte  dell’anno. 

J)a  ciò  avviene  , che  la  gente  povera  deve  pagare  in  una  sola  volta 
cinque  , sei  , e sette  mesi  un  dazio  , mentre  se  si  fosse  fatto  ogni  mese  al 
principio  dell’  esercizio,  la  percezione  sarebbe  riuscita  più  facile  o quasi  in- 
sensibile. 

Questo  inconveniente  fu  osservato  fin  dal  1824  ; e con  circolare  di 
questo  Ministero  dei  17  novembre,  si  prescrisse  , che  i ruoli  di  transazio- 
ne si  dovevano  trovar  fatti,  ed  approvati  per  tutto  il  mese  di  gennaio  di 
ciascun  anno. 

Questi  ordini  non  aveudo  prodotto  i risultamculi  che  se  ne  dovevano 
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attendere  , furono  rinnovati  d'  ordine  Sovrano  , ma  pure  con  poco  suc- 
cesso. 

Intanto  volendo  S.  M.  colla  sua  usata  clemenza  togliere  gl'inconve- 
nienti sopraccennati,  e rendere  .la  percezione  de’  dazi  il  meno  eh'  è possi- 
bile gravosa  per  la  gente  povera  , si  è degnata  ordinare,  che  sia  richiama- 
ta nella  più  esatta  osservanza  la  legge  de’  12  dicembre  1816,  la  quale  ne- 
gli artiroli  232  e 233  prescrive  , che  I’  affitto  delle  rendite  Comunali  deb- 
ba cominciare  al  I.  gennaio  , e che  quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni 
affitto  , debbo  procedersi  a quanto  conviene  per  rinnovarli. 

Nel  tempo  stesso  vuole  la  M.  S.,che  mentre  si  emanano  gli  affissi,  e 
si  attendono  le  offerte  , si  facciano  contemporaneamente  i ruoli  di  transa- 
zione , perchè  ove  I'  affitto  abbia  luogo  , i ruoli  resteranno  inutili  , e nel 
caso  contrario  questi  si  troveranno  pronti  per  mettersi  in  esecuzione  al  prin- 
cipio dell’  anno  , e riscuotendosi  in  rate  mensili  la  contribuzione  sarà  in- 
sensibile per  la  gente  povera. 

Inoltre  la  M.  S.  sempre  colla  benefica  intenzione  di  sollevare  i poveri, 
si  è degnata  di  accordare  un'  altra  agevolazione.  La  legge  citata  coll’  arti- 
colo 203  esclude  dalla  transazione  gl’  indigenti,  ed  i minori  di  cinque  anni, 
e soggiunge  che  la  classe  degli  esenti  non  può  essere  maggiore  del  quinto 
della  popolazione.  Ora  S.  M.  estende  la  suddetta  faroltà  sino  al  quarto  del- 
la popolazione,  avendo  inteso  la  M.  S.  che  alcuni  Decurionati  da  per  loro 
avevano  escluso  un  numero  maggioro  del  quinto,  ma  che  i Consigli  d'  In- 
tendenza non  avevano  potuto  approvare  per  I’ ostacolo , che  s'incontra  nella 
legge. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione,  la  di  cui 
esatta  esecuzione,  è volontà  dei  Re  N.  S.,  che  sia  sotto  la  responsabilità 
di  lei  o de’  Sottintendenti. 

Eccezione  al  Reai  decreto  de'  9 di  febbraio  1821  sul  divieto  di  far  seque- 
stri , od  assegnamenti  volontari  sopra  determinale  somme  che  si  pagano 
dalle  casse  Regie. 

Napoli  17  settembre  1829. 

Fbascesco  I.  ec.  oc.  ec. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  de’  9 di  febbraio  1821 , portante  il  di- 
vieto di  far  sequestri  , o assegnamenti  volontari  su  i soldi  , ed  altri  averi 
che  si  pagano  dalle  Regie  casse. 

Prendendo  in  considerazione  , che  in  siffatto  divieto  vanno  puro  com- 
presi i casi  di  alimenti  da  somministrarsi  dagli  ascendenti  a'  discendenti  , 
e viceversa , come  da  un  coniuge  all'  altro,  casi  suscettivi  per  loro  natura 
di  particolari  riguardi , ed  eccezioni. 

Sulla  proposizione  de'  nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  , Ministri  Se- 
gretari di  Stato  di  Grazia,  c Giustizia,  e delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  o decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  1 casi  giudicati  da’  Tribunali  competenti  per  alimenti  dovuti 
dagli  ascendenti  a'  discendenti,  e viceversa  , come  da  un  coniuge  all'  altro, 
sono  eccettuati  dal  divieto  prescritto  col  decreto  de’  9 di  febbraio  4824.  In 
conseguenza  le  Itegie  casse  ammetteranno  per  1'  esecuzione  de'  giudicati  de’ 
Tribunali  inquanto  all'esercizio  delle  ritenute;  salvo  agl' interessati  di  far 
valere  le  loro  ragioni  corno  di  dritto  presso  i Tribunali  medesimi. 
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2.  L'  eccezione  di  cui  è parola  nell'  articolo  precedente  , è applicabile 

non  solamente  alle  ritenute  a carico  de’  soldi  , ma  delle  altre  somme  an- 
cora enunciate  ne'  numeri  2,  3,  4,  5 , ed  8 dell'  articolo  primo  del  detto 
Reai  decreto  , restando  però  dichiarato  che  le  ritenute  medesime  non  po- 
tranno eccedere  il  quinto  del  soldo,  e delle  altre  somme  su  cui  vanno  im- 
putate. . . 

3.  Tutto  ciò  che  non  entra  nel  disposto  nel  presento  decreto  , si  ri- 
mane nel  suo  pieno  vigoro  , giusta  il  tenori!  del  decreto  de’  9 di  febbra- 
io 1824  , e delle  Sovrane  decisioni  in  dilucidazione  di  esso  emanate. . 

4.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  il  nostro  Consiglierò 
di  Stato  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , ciascuno  per  la  parto  che  lo 
riguarda  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


I Deeurionati  non  possono  deliberare  sopra  malerie  estranee  ali  amministra- 
zione , e specialmente  sopra  la  condotta  dei  Regi  funzionari  giusta  la 
circolare  de'  1 7 giugno  1829. 

MIMSTEUO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 ottobre  1829. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  ha  fatto  osserva- 
re , che  da  più  tempo  i Deeurionati  si  permettono  elevare  delle  rappre* 
sentenze  , di  emettere  deliberazioni  sopra  oggetti  ai  quali  non  sono  chia- 
mati, e senza  provocarne  l’approvazione  dell'  Intendente,  siccome  è prescrit- 
to nella  legge  del  12  dicembre  1816  , deliberando  or  contro  i Regi  Giudici, 
or  contro  i Capi  delle  guardie  urbano  , ed  or  rappresentando  avverso  dei 
procedimenti  per  reità  di  Stato.  Ad  ovviare  simili  inconvenienti  ella  , te- 
nendo presente  la  circolare  del  17  giugno  ultimo  sullo  stess’  oggetto  , farà 
avvertiti  i Deeurionati  a non  incorrere  in  simili  errori  , dovendosi  essi  ver- 
sare soltanto  in  ciò,  che  riguarda  1’  amministrazione  Comunale. 


Ni  /’  Intendente  , ni  Consiglieri  <T  Intendenza  tono  astretti  ad  astenerti 
daliintercenire,  e dall’ emettere  i di  loro  voti  ne’  Contigli , ancorché  vi  ti 
tratti  de'  giudizi  sulla  solidità,  legittimità,  ed  interpetrazione  , o spiega- 
zione di  quegli  atti  amministrativi  medesimi  alta  cut  formazione  eglino 
rispettivamente  per  ragion  di  officio  abbiano  preso  parte  (1). 

MINISTERO  DECI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  ottobre  1829. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  del  di  18  agosto  1828,  1.  ca- 
rico , num.  2491  , circa  il  dubbio  sul  modo  di  procedere,  nel  caso  che 
l’Intendente  avendo  contratto  per  gl’  interessi  della  Valle,  fosse  convenuto 
innanzi  il  Consiglio  d’  Intendenza  , non  che  il  parere  su  tal  dubbio  emesso 
dalla  Consulta  di  cotesta  parte  dei  Reali  domini  ; e la  M.  S.  inteso  sull’og- 
getto il  parere  della  Consulta  Generale  dol  Regno  , nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  del  19  stanto  si  è degnata  dichiarare,  che  ne’  giudizi  innanzi  i Con- 


(t)  Rescritto  diretto  »1  Luogotenente  (tencralc  in  Sicilia. 
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tigli  d'intendenza  riguardanti  contratti  d'interesse  Provinciale  alla  cui  sti- 
pulazione l'Intendente  già  si  trovasse  di  aver  preso  parto  qual  Capo  della 
Valle  da  lui  amministrata  ; 

1.  L’  Intendente  non  ne  rappresenta  in  alcun  caso  il  reo  -convenuto. 
Egli  anzi  giammai  , all’  infuori  che  per  fatti  di  suo  privato  personale  in- 
teresse, può  esser  citato  a comparire  innanzi  i denominati  Consigli. 

2.  Indipendentemente  da  ciò  nò  1 Intendente,  nè  i Consiglieri  d’intendenza 
sono  astretti  ad  astenersi  dall’  intervenire  , e dall'  emettere  i loro  voti  nei 
Consigli  ancor  che  vi  si  tratti  de'  giudizi  sulla  solidità,  legittimità  , ed  in- 
tr-rpetrazione  o spiegazione  di  quegli  atti  amministrativi  medesimi  alla  cui 
formazione  eglino  rispettivamente  per  ragion  di  u (Tizio  abbiano  preso  parte. 

Nel  Iteal  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.,  perchè  si  serva  farne  I’  uso 
conveniente. 


Si  proibita  la  coltura  dell « terre  in  pendio  tovratlanli 
alle  pubbliche  strade. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  SS  ottobre  1829. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  19  del  corrente  mese  sono  state 
rassegnate  al  Re  N.  S.  le  proposizioni  del  Direttore  Generale  de'  Ponti 
e Strade  di  proibirsi  fin  da  ora  le  coltivazioni  de'  terreni  in  pendio  nella 
prima  Calabria  Ulteriore,  i quali  sono  colpiti  dalle  disposizioni  dell'  art.  21 
della  legge  de’  21  agosto  1826  su  i boschi,  e ciò  ad  esempio  di  quanto  fu 
dal  Re  N.  S-  disposto  per  terre  simili,  site  nel  Distretto  di  Nola. 

E sono  state  pur  rassegnate  alla  intelligenza  Sovrana  le  di  lei  solleci- 
tudini , che  muovono  da'  gravi  danui  avvenuti  in  alcuui  Comuni  per  cote- 
sta  sconsigliata  coltura. 

Ed  il  Re  N.  S.  si  è servito  ordinare  , che  per  rimediare  a mali  gra- 
vissimi in  danno  delle  proprietà  private,  delle  strade  pubbliche , e dell'  a- 
gricoltura,  resti  da  ora  impedito  il  zappainento  nei  terreni  in  quistione  del- 
la prima  Calabria  Ulteriore,  salvo  ai  proprietari  di  provvedere,  nell’  inter- 
vallo stabilito  dalla  legge,  ai  mezzi  opportuni  per  impedire  il  danno  dei 
sottoposti  terreni,  onde  ciò  fatto  poter  poi  coltivare  i loro  fondi. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  pel  pronto,  ed  esatto  adempimento. 
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Casse  dell’  Intendenza.  — frn  Intendente  non  trovando  in  regola  la  catta 
deir  Intendenza  deve  tradurre  il  Cantere  nel  Contiglio  A' Intendenza  per 
primo  grado  ne’  confi,  e nella  Gran  Corte  Criminale  per  la  pena.  Pub 
V Intendente  diventar  etto  debitore  in  luogo  del  Cantere,  quando  attume 
a te  spontaneamente  tale  conto.  Pub  anche  l’Intendente  diventar  debitore 
dopo  il  Costiere  , quando  i abbia  scelto  male  , e non  abbia  riscossa  una 
idonea  cauzione.  — E in  fine  l’  Intendente  contabile  per  le  tue  ordina- 
zioni , ma  per  la  parte  morale  nell'  impiego  de ' fondi  Provinciali  , ed  è 
questa  la  natura  del  conto  proprio  di  lui. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  dicembre  1829. 

La  Consulta  dei  Iteali  domini  di  quà  del  Faro  , incaricata  di  Reai  or* 
dine  di  riesaminare  l'avviso  emesso  dalla  Gran  Corte  de'  conti  avverso  una 
decisione  , emessa  dal  Consiglio  d'  Intendenza  di  Terra  d'  Otranto  nella  cau- 
sa della  cassa  di  quell'intendenza  contro  colui,  clic  n’  era  già  stato  Cassie- 
re della  medesima,  per  la  malversazione  imputatagli,  ha  pienamente  discus- 
sa la  questione  , esaminando  li  tre  quesiti  seguenti,  i.  Quale  sia  la  natura 
delle  casse  delle  Intendenze.  2.  Chi  sia  tenuto  a render  conto  di  tali  casse. 
3.  Chi  sia  il  giudice  di  tali  casse. 

Dopo  lungo  esame  , e diverse  considerazioni  lilialmente  la  Consulta  ha 
conchiuso  1.  che  le  casse  delle  Intendenze  contengono  danaro  pubblico: 
2.  cho  siccome  i Cassieri  delle  Intendenze  si  versano  in  un  servizio  pubbli- 
co . ed  hanno  la  loro  missione  da  una  pubblica  Autorità,  cosi  sono  tenuti  di 
rendere  il  conto  , Come  quello  che  è di  pubblico  interesse:  3.  la  Consulta 
ha  distinto  il  conto  della  malversazione,  dalla  pena  della  malversazione;  il  pri- 
mo è di  competenza  del  Contenzioso  amministrativo  quando  sorge  contro- 
versia intorno  alla  regolarità  ed  esattezza  del  conto,  per  le  disposizioni  del- 
T art.  3.  e k della  legge  de'  21  marzo  1817;  l’applicazione  della  seconda 
appartiene  alla  Gran  Corte  Criminale,  per  le  disposizioni  delle  leggi  penali 
contenuto  nell'  art.  2t6  sez.  3 del  cap.  A.  Da  questo  principio  la  Consulta 
lia  tirato  le  seguenti  conseguenze. 

So  un  Intendente  che  è il  superiore  immediato  non  trova  in  regola  la 
cissa  dell’  Intendenza  , dee  tradurre  il  Cassiere  nel  Consiglio  d'  Intendenza 
per  primo  grado  no’  conti  , e nella  Gran  Corte  Criminale  per  la  pena. 

Può  l’ Intendente  diventare  esso  debitore  in  luogo  del  Cassiere  , quan- 
do assumo  in  se  spontaneamente  tale  conto. 

Può  anche  l’ intendente  diventar  debitoro  dopo  il  Cassiere,  quando  rab- 
bia scelto  male  , e non  abbia  riscossa  una  idonea  cauzione.  Ma  in  questo 
caso  viene  egli  non  come  Cassiere  , ma  corno  elettore  del  Cassiere  , quali- 
tà che  non  debbono  confondersi.  E nel  concorso  di  queste  due  qualità  , si 
trova  anche  il  bene  del  servizio  , poiché  invece  di  un  debitoro  del  danaro 
pubblico,  se  ne  hanno  due. 

E infine  T Intendente  contabile  per  le  sue  ordinazioni,  ma  per  la  parie 
morale  nell’  impiego  de'  fondi  Provinciali  , ed  è questa  la  natura  del  conto 
proprio  di  lui. 

Avendo  rassegnato  un  tale  avviso  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de'  20  p.  p.  mese  di  novembre,  la  M.  S.  si  è degnata  d'approvarlo 
ed  ha  ordinato  eh'  esso  debba  servire  di  regola  generale. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  le  ser- 
va di  regola  , e vi  si  uniformi. 
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Ni  il  Cancelliere  Comunale,  nè  il  suo  sostituito  può  estere  Decurione. 

MINISTERO  DEGM  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  gennaio  1850. 

Con  Suo  foglio  de’  13  andante  si  propone  il  dubbio  , so  i .Cancellieri 
Archivarl  , ed  i Cancellieri  sostituti  dei  Comuni  possano  essere  nominati 
alla  carica  di  Decurione. 

Di  riscontro  lo  fo  osservare,  che  due  cariche  Comunali  non  possono, 
cumularsi  simultaneamente. 


La  spesa  de’  repertori  de’  serventi  Comunali  è a carico  de'  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  50  gennaio  1830. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  de’  23  dicembre  ultimo  le  partecipo  , che 
la  spesa  necessaria  per  la  provvista  dei  repertori  , che  i serventi  ComunaR 
sono  obbligali  a tenere,  tanto  nella  qualità  di  Uscieri  dei  Conciliatori  , che 
del  Contenzioso  amministrativo,  dev'  essere  messa  a carico  delle  casse  Cot- 
munali. 


Dichiarazione  sul  rifiuto  de ’ sequestri,  b delle  delegazioni  tulli  soldi, 
pensioni , e sussidi  a carico  della  Tesoreria. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  3.  SI.  NEI  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  15  febbraio  1830. 

Si  è elevato  il  dubbio,  se  le  persone  rivestite  di  pubblico  ufficio  avu- 
to riguardo  al  Reai  decreto  del  9 febbraio  1821»  sulla  insequestrabilità  dei 
soldi,  delle  pensioni  ed  altro  qualunque  assegnamento  a carico  della  Teso- 
reria generalo  siano  tenute  di  accettare  sequestro  che  possa  essere  intimato 
alle  Regie  casse. 

Dopo  di  essermi  posto  di  accordo  per  questo  oggetto,  tanto  con  S.  E. 
il  Ministro  delle  Finanze  , quanto  con  quello  di  Grazia  e Giustizia  , io  ho 
considerato  che  l’ indicato  Iteal  decreto  nel  dichiarare  insequestrabili  i sol- 
di, le  pensioni  , e qualunque  assegnamento  a carico  della  Tesoreria,  debite- 
per  iscopo  di  assicurare  non  solo  il  vantaggio  particolare  degl'  impiegati,  dei 
pensionisti  o sussidiari  con  la  intangibilità  dei  soldi  delle  pensioni  c dei  sus- 
sidi, ma  benanche  1’  interesse  del  Real  Servizio,  il  quale  avrebbe  risentito 
non  poco  detrimento,  laddove  per  effetto  del  sequestro  dei  soldi  gl’  impie- 
gati sarebbero  rimasti  privi  di  mezzi  di  sussistenza  , e si  ebbe  soprattutto 
col  detto  Reai  decreto  l' intenzione  di  porro  un  riparo  al  disordine  ed  invi- 
luppo , ed  al  pericolo  di  duplicati  pagamenti  io  cui  messo  aveva  la  Teso- 
reria generale  la  moltiplicità  dei  sequestri  e delle  cessioni. 

Ilo  considerato  ancora,  clic  a malgrado  del  divieto  pronunziato  in  ma- 
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niera  assoluta  dal  Rcal  dcereto  de’  9 febbraio  1824,  nessuna  Autorità  giu- 
diziaria può  ordinare  sequestri  o delegazioni  in  qualunque  modo  e per  qual- 
sivoglia ragione  sopra  i soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  Regie  casse, 
a meno  il  caso  degli  alimenti  contemplato  nell’  ultimo  Reai  decreto  de’  17 
settembre  scorso,  e che  quando  mai  tale  Autorità  vi  abbia,  i funzionari  e 
gli  agenti  della  Tesoreria  generale  a fronte  di  un  atto  legislativo  assoluto,  e 
che  non  ammette  eccezione,  qual’  è il  suddetto  Keal  decreto  dei  9 di  feb- 
braio 1824,  della  di  cui  esecuzione  sono  essi  direttamente  incaricati  e re- 
sponsabili , accettar  non  possono,  anzi  siano  tenuti  rifiutare  l'intima  del  se- 
questro e della  delegazione,  come  di  un  atto  contraddiccnte  a quello  della 
Somma  potestà. 

Per  siffatte  considerazioni  vengo  a dichiarare  e prescrivere,  che  le  Au- 
torità giudiziarie  non  osino  di  ordinare  , nè  gli  Uscieri  rilasciar  sequestri  o 
atti  di  delegazioni  in  qualunque  modo  , c per  qualsivoglia  ragione  , sopra  i 
soldi  , le  pensioni  , i sussidi,  gli  assegnamenti  od  altre  somme  ed  averi  di 
qualunque  natura  che  si  pagano  dalle  Regie  casse  , meno  che  non  si  tratti 
del  caso  degli  alimenti  contemplato  dal  Beai  decreto  de’  17  di  settembre 
scorso,  e che  i funzionari  c gli  agenti  della  Tesoreria  generale  , ad  eccezio- 
ne del  caso  anzidetto,  debbono  costantemente  rifiutare  qualunque  intima  di 
sequestro  o delegazione  che  possa  loro  essere  fatta  contro  l’espresso  divie- 
to del  Reai  decreto  de’ 9 febbraio  1824. 


Come  delbansi  ealular»  i fondi  nella  costituzione 
di'  Sucri  patri  moni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  marzo  1830. 

In  seguito  del  voto  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ul- 
teriore pel  modo  di  valutarsi  i fondi  per  agevolare  agli  Ecclesiastici  la  co- 
slituzione  de’  .Sacri  patrimoni  , nonché  di  simile  richiesta  fatta  dal  Procura- 
tore del  Re  presso  il  Tribunale  civile  del  primo  Abruzzo  interiore  per  via 
del  Ministro  di  Grazia,  c Giustizia,  S-  M.  incaricò  la  Consulta  Generale  del 
Regno  di  discutere  e dare  il  suo  avviso  in  proposito  , con  manifestare  , se 
la  norma  proposta  per  le  anzidette  Provincie  si  potesse  per  regola  generale 
adottare  per  qualunque  costituzione  di  Sacro  patrimonio. 

Coerentemente  al  parere  della  Consulta  medesima  , la  M.  S.  trovando 
opportuno  di  agevolare  la  costituzione  de’ Sacri  patrimoni , e facilitare  in  tal 
modo  la  promozione  de’  giovani  chierici  al  sacerdozio  specialmente  nelle  at- 
tuali circostanze  , in  cui  il  bisogna  di  aumentare  il  numero  dei  preti  si  fa 
spesso  sentire  in  varie  Diocesi  del  Regno  , 'nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo 
del  18  dell’  andante  mese  si  è degnata  dichiarare  : 

1.  Che  i Tribunali  civili  nello  esame  de’ Sacri  patrimoni  si  debbano 
restringere  a vedere  soltanto  la  pertinenza  de’  beni , e la  loro  esenzione  da’ 
vincoli  d’  ipoteca  , ed  anche  di  censo  , senza  entrare  innanzi  tempo  e vi- 
vente il  padre  nella  discussione  del  dritto  della  legittima  degli  altri  figli. 

2.  Che  nella  valutazione  dei  beni  debbono  stare  ad  elezione  della  par- 
te o al  semplice  imponibile  , accettandolo  per  rendita  effettiva,  o alle  nor- 
me contenute  nell’  articolo  33  della  legge  del  29  dicembre  1828  , per  la 
spropriazionc  forzala  , moltiplicando  l’ imponibile  secondo  la  legge  , e da 
tale  capitale  ricavando  la  rendita  in  ragione  del  cinque  netto  per  cento,  o 
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all’  apprezzo  secondo  il  disposto  negli  articoli  33  e 102  della  legge  mede- 
sima ; ed  in  tutl'  i casi  i ducati  cinquanta  debbono  essere  lordi  di  fon- 
diaria. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , e perchè  dia  a questa  Sovrana 
disposizione  la  maggior  pubblicità. 


Ordinanze  degl'  Intendenti  per  lo  divieto  di  coltura  delle  terre  in  pendio, 
e per  lo  rintaldamento  di  quelle  non  riparate. 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  E STRADE  , E DELLE  ACQUE 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  27  marzo  1830. 

Taluni  Ispettori  m'  han  consultato  per  sapere  quali  funzionari  debbano 
destinarsi  alla  verificazione  delle  riparazioni  , che  i proprietari  delle  terre 
a pendio  colpite  dall’articolo  21  della  legge  del  21  agosto  1826  son  tenuti 
di  fare  fra  due  anni  , e se  per  impedire  la  coltura  in  quelle  terre  non  ri- 
parate v’  occorra  una  nuova  Ordinanza  deU’Intendente,  dopo  quella  con  cui 
le  riparazioni  furono  ordinate. 

Il  Consiglio  forestale,  al  di  cui  esame  ho  sottoposto  tali  punti , nella 
sessione  de’  19  febbraio  ; 

Considerando  in  primo  luogo,  che  in  rispetto  ai  fondi , pe’  quali  colle 
Ordinanze  degl'  Intendenti  si  fossero  prescritte  le  riparazioni , ma  non  si 
fossero  eseguite  nel  tempo  stabilito  dalla  legge,  conviene  che  gli  stessi  Ma- 
gistrati con  novella  Ordinanza  ne  vietino  la  coltura  , ad  oggetto  che  vio- 
landosi il  divieto  possano  processarsi  i contravventori  ; 

Considerando  in  secondo  luogo,  che  per  potersi  emanare  la  novella  Or- 
dinanza è indispensabile  la  verificazione  di  lutt'  i fondi  da  ripararsi  , ondo 
conoscersi  quali  di  essi  sieno  stati  con  effetto  riparati  ; 

Considerando  inoltre,  eh’  è troppo  giusto  che  siffatta  verificazione  ven- 
ga commessa  alle  Guardie  Generali  , ed  ai  Sindaci  , come  hanno  opinato 
1’  Intendenlo  e I’  Ispettore  di  Capitanata  , perchè  sono  quell’  istessi  funzio- 
nari, che  la  legge  ha  chiamati  alla  compilazione  degli  stati  delle  terre  a 
pendio,  e che  conoscendo  già  le  circostanze  locali  di  tali  terre  possono  più 
d’  ogni  altro  agente  giudicare  delle  riparazioni  eseguite  ; 

Considerando  in  fine,  che  per  le  terre  riparate  , può  anche  avvenire, 
che  coll’  andare  del  tempo  si  verificasse  che  le  riparazioni  eseguite  non 
abbian  fatto  conseguire  il  fine  della  legge,  qual  è quello  d'impedire  i danni 
(he  arreca  la  coltura,  sia  perchè  le  riparazioni  non  siano  state  edicaci,  sia 
perché  i proprietari  non  abbiano  curato  di  mantenerle  , sia  in  fine  perchè 
le  rifrazioni  medesime  siano  state  distrutte  dalla  forza  iocalcolabile  della 
natura  ; 

\ iste  F articolo  21  della  legge  de’ 21  agosto  1826  : 

È di  parere,  che  a misura  che  scorrono  i due  anni  dal  di  della  pub- 
blicazione delle  Ordinanze  degl'  Intendenti  prescriventi  le  riparazioni,  deb- 
bano le  Guardie  Generali  ed  i Sindaci  compilare  un  nuovo  stato  delle  sole 
terre  dissodate  prima  del  1815,  distinguendo  quelle  riparate  dalle  altre  non 
riparate  , affinchè  gl’  intendenti  possano  con  novelle  Ordinanze  disporre  la 
continuazione  della  coltura  de’  terreni  riparati,  ed  il  rinsaldamento  di  quelli 
nou  riparati;  e che  in  tali  Ordinauzo  debbasi  espressamente  dichiarare,  che 
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in  qualunque  tempo  il  fatto  dimostrasse  cho  le  riparazioni  eseguite  non  ab- 
biano fatto  evitare  i danni,  sarà  di  bel  nuovo  proibita  la  cultura  , finché 
non  si  sarà  verificato  d' essersi  efficacemente  riparati  i fondi  a pendio  , 
essendo  questo  lo  spirito  della  leggo  sopraccitata. 

Mi  fu  un  pregio  di  parteciparle  per  le  disposizioni  in  conseguenza  della 
sopra  scritta  deliberazione  , che  con  questa  stessa  posta  ho  partecipata  be- 
nanche all’  Ispettore  di  cotcsta  Provincia  per  1’  esatto  adempimento  nella 
parte  che  lo  riguarda. 


Il  patrimonio  Ecclesiastico  , o il  Demanio  non  è obbligato  esibire  il  titolo 
per  sostenere  il  suo  dritto  di  credilo  derivante  dal  ruolo  reso  esecutorio. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  B GIUSTIZIA. 

Napoli  3 aprile  1830. 

Si  sono  doluti  i Ministri  degli  Affari  Ecclesiastici,  e delle  Finanze,  elio 
in  occasione  di  giudizi  promossi  dai  debitori  del  patrimonio  Ecclesiastico,  o 
del  Demanio  tendenti  ad  impugnare  il  debito  pel  quale  erano  stati  inscritti 
sui  ruoli  diffmitivi,  rombiti  esecutori  ai  termini  dei  Reali  decreti  de’ 30  gen- 
naio 1817  , o de'  2 maggio  1823,  talune  Autorità  giudiziarie,  contro  la  ve- 
ra intelligenza  dei  decreti  medesimi , hanno  opinato,  che  il  patrimonio  Ec- 
clesiastico o il  Demanio  creditore  , sia  tenuto  in  tah  giudizi  i titoli  esibire 
originari  del  credito,  senza  tenersi  conto  del  titola  nascente  dal  ruolo  diflinilivo 
esecutorio,  di  cui  si  è anche  talvolta,  in  pendenza  del  giudizio,  sospesa  l'effi- 
cacia. lo  debbo  in  proposito  fare  osservare,  che  nella  esistenza  della  iscrizione 
del  nome  di  un  debitore  sul  ruolo  esecutorio,  potendovi  da  parte  del  debi- 
tore istesso  esser  luogo  a giudizio  petitoriale,  poiché  in  questo  giudizio  egli  vi 
Sta  da  attore,  suo  è per  legge  il  peso  di  dimostrare  la  sussistenza  della  promos- 
sa azione,  senzachè  in  alcun  caso  possa  obbligarsi  il  creditore  ad  esibirò  titoli 
antichi,  e che  in  fine  quando  il  magistrato  dietro  le  pruove  offerte  dal  debi- 
tore non  faccia  dritto  diffinitivamentc  all'  azione  dello  stesso,  non  può  sen- 
za manifesta  violazione  della  regola  del  dritto,  sospendersi  la  efficacia  del 
ruolo  esecutorio.  Questa  efficacia  non  può  cessare  cho  in  conseguenza  di  sen- 
tenza la  quale  abbia  fatto  passaggio  in  «osa  giudicata.  Elleno  avranno  cura 
di  comunicare  al  rispettivo  Collegio  queste  osservazioni  , e nello  occasioni 
adempire  le  funzioni  del  loro  Pabblico  Ministero  nel  vegliare  per  la  esalta 
esecuzione  delle  disposizioni  legislative  su  la  soggetta  materia. 


La  corrispondenza  di  que  funzionari  che  non  hanno  franchigia  di  posta 
dei'  essere  comunicata  per  mezzo  dell'  Intendenza. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  aprile  1830. 

Non  di  rado  avviene  che  qualche  Sottintendente  si  trovi  nel  caso  di 
dover  .corrispondere  per  affari  di  servizio  con  pubblici  funzionari  , e con 
Prelati  appartenenti  ad  altri  Distretti  , e talvolta  anche  ad  aliene  Pro- 
vincie. 

I regolamenti  della  Regia  Posta  non  accordando  franchigia  sopra  tale 
corrispondenza,  viene  questa  ragionevolmente  sottoposta  a tassa. 
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Quindi  ad  esentare  non  meno  i Sottintendenti  che  i funzionari,  c Pro- 
tali suddetti  dal  pagamento  della  tassa,  io  la  prego  di  far  inserire  nel  gior- 
nale d’  Intendenza  un  avviso  col  quale  rimangono  essi  avvertiti  , che  ove 
sieno  nel  caso  di  trasmettere  degli  uflìct  ai  Sottintendenti  di  altri  Distretti, 
la  corrispondenza  dev’  essere  inviata  per  mezzo  di  cotesta  Intendenza,  sot- 
to fascia  , e serbate  le  altre  formalità  prescritto  da’  regolamenti  di  sopra 
citati. 

Non  credo  superfluo  il  ricordarle  in  questa  occasione  , eli’  ella  per  af- 
fari di  servizio  può  corrispondere  in  franchigia  cogl’  Intendenti  di  altre  Pro- 
vincie. In  conseguenza  laddove  i Sottintendenti,  a cui  gli  uflìct  son  diretti, 
appartengono  ad  aliena  Provincia  , ella  dee  fargli  arrivare  per  mezzo  del 
suo  collega  di  quella  Provincia  , non  potendo  la  franchigia  altrimenti  es- 
ser accordata. 


Certificati  di  esistenza.  — Per  organo  delle  Intendenze  , « delle  Sottinten- 
denze debbonti  rimettere  nella  Regìa  Scrivania  di  Razione  i certificali  di 
esitlenza  degl'individui  dimoranti  nelle  Provincie,  che  a guaina  titolo  go- 
dono ancgnamenti , o tussidt  dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  aprile  1830. 

Dal  Ministero  delle  Finanze  si  sono  prese  le  seguenti  determinazioni  : 

1.  Che  da  ora  in  poi  esclusivamente  per  organo  dello  Intendenze  , e 
Sottintendenze  siano  ricevuti  , e rimessi  nella  Regia  Scrivania  di  Raziono 
presso  la  Tesoreria  generale  i certificati  desistenza  di  quegl'individui  dimo- 
ranti nelle  Provincie  , che  a qualsia  titolo  godono  assegnamenti  o sussidi 
su  i ruoli  provvisori  , od  altra  qualunque  prestazione  dipendente  dal  Mini- 
stero delle  Finanze. 

2.  Che  pel  giorno  27  di  ciascun  mese  si  facciano  pervenire  nelle  mani 
degl’intendenti  , e Sottintendenti  le  fedi  di  vita  , onde  potersi  faro  la  ri- 
messa non  più  tardi  del  mese  susseguente. 

3.  Al  margine  di  ciascun  certificato  deve  con  precisione  indicarsi  la 
Provincia,  il  Distretto,  ed  il  Comune,  ove  dimora  I individuo. 

A.  Quando  poi  a tutto  il  giorno  cinque  non  saranno  rimesse  nelle  In- 
tendenze, o Sottintendenze  le  fedi  suddette  , non  saranno  ricevute  nel  Re- 
gio officio  della  Scrivania  di  Razioue  se  non  nel  seguente  mese  , e sempre 
con  data  corrente. 
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Le  piccole  ed  isolate  riunioni  di  caie  comunque  denominale , dipendenti  da 
un  Comune,  dcbbonsi  riputare  nubili  memi  rurali  non  soggette  a dazi  ci- 
vici tulla  consumazione  , quando  la  popolazione  rispettiva  non  giunga  a 
superare  il  numero  di  250  abitanti  (I). 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  aprile  1830. 

Eccellenza 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  del  21  gennaio  scorso,  1. 
carico  , num.  197  , relativamente  alla  intelligenza  ua  darsi  al  Sovrano  re- 
scritto del  7 giugno  1826  intorno  alla  riscossione  dei  dazi  civici  in  Sicilia, 
col  qua  le  si  disse,  che  per  Comune  debba  intendersi  lo  aggregato  delle  caso 
che  io  compongono  e non  mai  il  suo  territorio,  c la  M.  S.  inteso  l'avviso 
della  Consulta  dei  Reali  domini  oltre  il  Faro  , nel  Consiglio  di  Stato  or- 
dinario dei  18  stante  si  è degnata  dichiarare,  che  nella  parola  Comune  del- 
la decisione  Sovrana  del  7 giugno  1826  comprcndesi,  non  che  1’  aggregato 
principale  delle  case,  da  cui  per  l’ordioario  la  Comune  prende  il  suo  nome, 
ma  bensì  ogni  aggruppamento  anche  subalterno  di  case  , che  costituisca 
parte  integrale  del  Comune  , madre  patria,  e ne  fruisca  quindi  i comodi, 
c le  prerogative  , quali  sono  i soli  luoghi  contigui  alla  città  e le  sezioni 
comunali  propriamente  dette  , abbenchè  segregate  dal  Comune  , siccome  i 
casali  della  città  di  Messine,  e che  tutte  altro  più  piccole,  ed  isolate  riu- 
nioni di  case  , comunque  denominate  , dipendenti  da  un  Comune,  abbiansi 
sempre  a riputare  per  presunzione  di  legge  quai  stabilimenti  rurali  non 
soggetti  a dazi  civici  sulla  consumazione  , quando  la  loro  popolazione  ri- 
spettiva non  giunga  a superare  il  numero  di  duecento  cinquanta  abitanti. 

Nel  Keal  Nome  partecipo  all’  E.  V.  questa  Sovrana  determinazione  , 
perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente. 


Debbono  esservi  ne'  Comuni  i regolamenti  di  Polizia,  nei  quali  si  determini 
tra  i altro  la  multa  per  le  contravvenzioni  indicate  negli  articoli  6 e 7 
della  legge  dei  21  marzo  1817. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  maggio  1830. 

Qualunque  siano  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  di  Polizia  urbana  o 
rurale  riguardanti  le  strade  pubbliche,  sono  comprese  negli  articoli  6 e 7 
della  legge  de'2l  marzo  1817  , benché  non  vi  fossero  particolarmente  in- 
dicate ; e perciò  a norma  degli  articoli  20  e seguenti  della  stessa  legge  i 
Sindaci  sono  competenti  a pronunziare  le  multe  , che  non  oltrepassano  i 
ducati  sei  , ed  i Consigli  d'  Intendenza  le  multe  maggiori  di  detta  somma. 
Riscontrando  dunque  il  di  lei  rapporto  del  26  aprile  ultimo  le  osservo,  che 
tutto  dipende  dall'esistenza  di  detti  regolamenti  , e quindi  la  necessità  ebe 
in  ciascun  Comune  vi  fossero  i regolamenti  amministrativi  che  stabiliscano 
le  multe  corrispondenti  ad  ogni  contravvenzione,  onde  non  lasciare  all'  ar- 
bitrio de'  Sindaci  il  comminare  le  multe  non  eccedenti  i ducati  sci  , che 


(1)  Rral  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia 
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apparterebbero  alle  Autorità  superiori.  Ella  in  conseguenza  mi  rimetterà  un 
progetto  di  regolamento. 


Conti  Comunali. — Sono  tenuti  alla  reddizione  dei  conti  dei  Comuni  della 
Sicilia  gli  Amminiitratori  che  yeti  irò  no  dall’epoca  in  cui  i Comuni  furono 
provveduti  dalla  Commcttione  dei  itali  discutei  , t ti  rendè  noto  il  no- 
vello sistema  Amministrativo  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  maggio  Ì830. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  di  V-  E.  del  di  8 marzo  1.  carico 
n.  8093  circa  lo  stabilimento  del  tempo  per  obbligare  gli  Amministratori 
Comunali  alla  reddizione  de'  conti  arretrati  da  liquidarsi  nella  seconda  Ca- 
mera dei  Consigli  d’ Intendenza  , e la  M-  S.  considerando,  che  il  novello 
sistema  dell'Amministrazione  civile,  sono  scorsi  anni  dodici,  è attivato  in  Si- 
cilia , e che  un  decennio  precedente  a tal'  epoca  verrebbe  ad  abbracciar» 
un  periodo  di  anni  ventiduc,  nel  quale  spazio  gli  Amministratori  delle  coso 
pubbliche  nella  maggior  parte  debbono  essere  estinti , e che  i loro  eredi  , 
e rappresentanti  ignorano  quanto  dai  loro  rappresentati  sull’ assunto  prati- 
cossi  , che  P Amministrazione  civile  era  circoscritta  per  I’  antico  regimo 
di  altre  regole  , e misure  totalmente  diverse  da  quelle  attualmente  in 
vigore;  e che  il  Governo  prima  dell'istallazione  delle  Intendenze  elesse  una 
Commessione  per  fornire  i Comuni  degli  stati  discussi  basati  sopra  le  re- 
gole dell'  attuale  Amministrazione  civile  , ordinandone  la  esecuzione  , ed  il 
cominciametiLo  , per  cui  gii  Amministratori  furono  sottoposti  agli  obblighi 
della  reddizione  dei  conti  , come  osservasi  tuttavia  : inteso  il  parere  della 
Consulta  di  cotesti  Reali  domini  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  i7 
del  corrente,  si  è la  prelodata  M.  S.  degnata  prescrivere  , che  I'  epoca  da 
fissarsi  per  misura  generale  ad  obbligare  alla  reddizione  dei  conti  gli  Am- 
ministratori delle  rendite  Comunali  debba  ripetersi  dal  giorno  che  i Comuni 
di  cotesta  Isola  furono  provveduti  del  lavoro  dalla  Commessione,  e fu  co- 
stà reso  noto  il  nuovo  sistema  ; salvi  sempre  i dritti  contro  gli  Ammini- 
stratori precedenti  per  le  appropriazioni , o malversazioni  a danno  dei  Co- 
muni amministrati  infra  i termini  legittimi. 

Nel  Reai  Nomo  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  perchè 
si  serva  farne  l’uso  che  stimerà  conveniente. 


(i)  Rial  rescritto  (.Irci lo  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
Voi.  IV.  30 
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Si  dichiara  al  Dircltor  Generale  de'  Ponti  e Strade  non  dover  gli  agenti  fo- 
ratali prendere  parte  ne’  giudizi  per  reati  che  eommettonsi  in  balchi  di 
privati  proprietari. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  giugno  1830. 

In  un  rapporto  de'  20  maggio  , parlando  ella  del  quesito  altre  volta 
promosso  circa  i reati  che  eommettonsi  he1  boschi  di  privati  proprietari,  ha 
manifestato  essere  ella  pienamente  convenuta  nel  divisamente  suggerito  dal- 
l’ Agente  del  Contenzioso  della  Tesoreria  generalo  , che  ninna  parto  prender 
debbano  d’  oggi  innanzi  gli  agenti  forestali  ne’  giudizi  concernenti  reali  elio 
eommettonsi  ne’  boschi  di  privati  proprietari. 

E questa  Iteal  Segretaria  lo  rescrive  in  riscontro,  che  ne  rimane  intesa. 


I funzionari  amministrativi  che  non  profittano  de  congedi  ottenuti 
fra  quindici  giorni  non  potranno  più  avvalersene. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  giugno  1830. 

In  ordino  ai  congedi  di  già  accordati , o da  accordarsi  ai  funzionari 
dell’Amministrazione  civile  , la  prevengo  , che  colui  che  lo  ha  ottenuto,  so 
non  ne  profitta  fra  lo  spazio  di  giorni  quindici  dal  di  della  partecipaziono 
ricevuta,  non  potrà  più  avvalersene,  ed  ha  bisogno  di  un  novello  permesso. 


/ guardnbosci  ed  altri  agenti  dell'  Amministrazione  forestale  possono 
asportare  il  cangiarro  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  30  giugno  1830. 

Da  qualche  di  lei  Collega  mi  si  è fatto  conoscere  che  i guardaboschi 
per  f esercizio  delle  loro  funzioni  abbisognerebbero  del  cangiarro  sì  per  la 
maggior  tutela  della  propria  persona,  che  per  imporre  vieppiù  a coloro  cho 
volessero  attentare  alle  proprietà  di  cui  essi  ne  sono  i custodì.  Avendo  pre- 
so in  considerazione  siffatta  emergenza  , ho  voluto  sentire  per  mezzo  del 
Ministro  delle  Finanze  la  opinione  della  Direzione  Generalo  de'  Ponti  o 
Strade,  e delle  Acque  e Foreste.  I riscontri  che  mi  sono  arrivati  fortifica- 
no f avviso  che  si  era  proposto.  Quindi  rimane  stabilito,  che  i guardabo- 
schi siano  de’ Comuni,  siano  de’ Corpi  morali  , e de’  Pubblici  Stabilimenti, 
o al  servizio  de’  particolari  proprietari  , come  pure  i guardacaccc,  i guar- 
datagli!. e i guardatane  di  Taranto  , dipendenti  dalla  Direzione  do’  Ponti  e 
Strade  , possano  detenere  ed  asportare  oltre  del  fucile  , benanche  il  can- 
giarro . con  farsene  espressa  menzione  nc’  permessi  che  andranno  successi- 
vamente a rilasciarsi  da  questo  Ministero.  Mentre  le  ne  dò  la  opportuna 
comunicazione,  non  lascio  interessarla  a voler  richiamare  i permessi  di  que’ 
guardaboschi  , che  sono  muniti  di  patente  di  cotesta  Intendenza  , onde  ap- 
porvi l'ampliazione  del  cangiarro.  Potrà  tale  ampliaziono  esser  segnata  ai 
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piedi  de’ permessi  , dicendosi  per  autorizzazione  comunicata  da  questo  Mi- 
nistero. 


I diritti  dovuti  per  alti  degli  Uscieri  del  Contenzioso  amministrativo  sono 
assimilati  a quelli  degli  Uscieri  presso  il  Tribunale  civile  , e Conci- 
liatore. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 luglio  1830. 

Per  Sovrano  comando  tu  incaricata  la  Consulta  dei  Beati  domini  di 
qui  del  Faro  di  manifestare  il  suo  avviso  sul  modo  da  regolarsi  i dritti 
dovuti  agli  Uscieri  del  Contenzioso  amministrativo  presso  i Consigli  d’inten- 
denza , o presso  i Sindaci  dei  Comuni.  La  stessa  assimilando  i Consigli 
d' Intendenza  ai  Tribunali  civili  , ed  i Sindaci  ai  Conciliatori  , a cui  si  av- 
vicinano per  grado,  e per  le  somme  sulle  quali  possono  pronunziare,  ha  o- 
pinato  , che  gli  atti  degli  Uscieri  presso  i Consigli  d’ Intendenza  sicno  re- 
golati secondo  la  tariffa  delle  spese  giudiziali  do’  Tribunali  civili  , e che 
gli  atti  presso  i Sindaci  dei  Comuni  sicno  regolati  sulla  tarlila  dei  Conci- 
liatori. 

S.  M.  nel  Suo  Consiglio  di  Stato  del  29  dello  scorso  giugno  si  è de- 
gnata approvare  il  mentovato  parere. 

Nel  Rea!  Nome  glielo  partecipo  per  1'  adempimento  di  risulta. 


1 [ondi  Comunali  di  un  imponibile  minore  di  carlini  trenta 
possono  locarsi  senza  subasta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  luglio  1830. 

Con  Kcal  rescritto  de'  9 febbraio  1828  fu  dichiarato  , che  negli  affitti 
de’  fondi  do’  Luoghi  Pii  , che  abbiano  un  imponibile  al  di  sotto  di  ducati 
quindici  sia  sufliciento  una  sola  licitazione  , restando  le  spese  a carico  del 
httuario.  Po'  fondi  poi  di  un  imponibile  al  di  sotto  di  carlini  trenta  si  possono 
fare  i contratti  di  fitto  scnz’alcuna  licitazione.  Essendosi  da  qualche  Inten- 
dente domandato  , che  una  tale  Sovrana  determinazione  fosse  estesa  anche 
agli  aditti  de’  fondi  Comunali , la  Consulta  de’  Reali  domini  al  di  qua  del 
Faro  ha  osservato,  che  quantunque  la  legge  del  12  dicembre  1816  coll'ar- 
ticolo 230  abbia  provveduto  al  modo  di  poter  ottenere  la  dispensa  dalle 
subaste,  e l’abbreviazione  de'  termini , pure  potrebbe  permettersi  , che  pei 
piccoli  fondi  , che  hanno  un  imponibile  al  di  sotto  di  carlini  trenta  si  fa- 
cessero gli  affitti  senza  la  solennità  delle  subaste , e quindi  si  estendesse 
anello  a questi  fondi  Comunali  la  Sovrana  risoluzione  del  9 febbraio  1828. 
Pcgli  affitti  poi  degli  altri  fondi  Commiati  avendo  la  legge  permesso  la  di- 
spensa dalle  subaste,  qualora  straordinarie  circostanze  lo  richieggano  , non 
vi  è motivo  da  portare  alcuna  alterazione  a ciò  che  la  legge  ha  disposto. 

Per  queste  considerazioni  la  Consulta  ò stata  di  avviso  , che  anche  i 
fondi  Comunali  che  hanno  un  imponibile  al  di  sotto  di  carlini  trenta  pos- 
sano allìttarsi  senza  subaste,  estendendosi  ancho  per  l’allìtto  di  questi  fon- 
di il  Rual  rescritto  del  9 febbraio  1828.  Essendosi  S,  M.  degnata  di  ap- 
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provare  questo  avviso,  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  de- 
terminazione, perchè  ella  vi  si  uniformi. 


È permuto  l’uso  de' piantoni  contro  i Catturi  morosi  che  abbiano  esalto 
la  tana  protomedicale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  ISTERICI. 

Napoli  25  agotlo  1850. 

Si  dolse  il  Governo  degl'  Incurabili  che  non  ostante  gli  ordini  dati  per 
l'esatto  versamento  de’  fondi  che  s’incassano  per  dritti  protomedicali  , pur 
tuttavia  poco  o niente  risultato  han  prodotto.  Io  avendo  osservato  che  l'e- 
sazione di  questa  tassa  procedeva  effettivamente  con  mollo  ritardo,  ho  cre- 
duto di  provocare  particolari  misure  da  S.  M.  , e la  M.  S.  considerando 
che  non  trattasi  di  astringere  particolari  contribuenti , ma  solo  di  obbligare 
i Cassieri  Comunali  ad  esigere  i versamenti  delle  somme  di  cui  si  sono  di- 
chiarati depositari , nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  7 andante  ha  ordi- 
nato, che  sia  permesso  1*  uso  di  piantoni  contro  de'  Cassieri  medesimi  per 
quelle  gomme  di  cui  gl'intendenti  non  hanno  difficoltà  che  da  costoro  se 
ne  sia  fatto  l’ introito- 

iti  Sovrano  comando  glielo  partecipo  per  lo  esatto  adempimento. 


/ Consiglieri  Provinciali  i guati  non  faranno  catare  nel  modo,  t nel  tem- 
po convenevole  la  legittimità  delle  ragioni,  che  avranno  loro  impedito  l'e- 
l treizio  dille  proprie  funzioni,  taratine  trattali  come  dimiiiionart  volon- 
tari, e decaduti  da  gualsiati  diritto  dell' Amministrazione  civile. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  agosto  1830. 

É stato  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio,  se  i Consiglieri  Provinciali,  che 
non  ne  hanno  esercitato  le  funzioni  , profittando  della  disposizione  contenu- 
ta nell’articolo  155  del  Roal  decreto  degli  11  ottobre  1817  eh’ è quella 
stessa  del  paragrafo  2.  dell'  articolo  t30  della  legge  de’  12  dicembre  1816 
possano  essere  esonerati  dalla  carica  di  Decurione.  La  M-  S.  inteso  l' av- 
viso della  Consulta  Generale  del  Regno,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
17  del  cadente  mese,  c considerando,  che  colla  mentovata  disposizione  le- 
gislativa siasi  voluto  accordare  un  favore  a colui  , che  ha  ben  meritato  dal 
suo  Ite,  e dalla  sua  Provincia,  prestandosi  con  utile  all'esercizio  delle  fun- 
zioni di  rappresentare  la  Provincia  ; che  la  caratteristica  di  Consigliere 
scompagnata  dall'effettivo  esorcizio  delle  funzioni  inerenti  alla  earica  è un 
titolo  debole  a poter  tenere  soddisfatti  i fini  del  legislatore  , molto  più  poi 
so  ricusato  ne  venisse  l’esercizio,  senza  legittima,  e comprovata  ragione;  si 
è degnata  ordinare  , che  tutti  quei  Consiglieri  Provinciali  , e Distrettuali , 
elio  astenendosi  per  avventura  dall'esercizio  delle  loro  funzioni  non  faranno 
costare  nel  modo  , c nel  tempo  convenevole  la  legittimità  delle  ragioni  , 
che  glielo  avranno  impedito,  saranno  trattati  come  dimissionari  volontari , 
già  decaduti  da  qualsiasi  dritto  dell’Amministrazione  civile. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  di  lei  intelligenza,  e governo. 
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Procedura  a ttrbarti  per  ottenere  una  seconda  spedizione  delle  decisioni 
de'  Contigli  d’ Intendenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  agosto  1830. 

Essendosi  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio,  so  possa  spedirsi  una  seconda 
decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  nel  caso  di  essersi  smarrita  la  pri- 
ma dopo  di  essere  stata  notificata  in  termine  ai  convenuti  ; la  M.  S.  nel 
Consiglio  di  Stato  del  17  del  corrente  agosto  , inteso  il  parere  della  Con- 
sulta Generale  del  Regno,  si  è degnata  risolvere,  che  ricercandosi  dalle  par- 
ti una  seconda  spedizione  esecutiva  delle  decisioni  dei  Consigli  d'intenden- 
za, debbano  ricorrerere  all'Intendente  rispettivo,  perchè  come  Presidente 
del  Consiglio , in  vista  dei  motivi  che  si  adducono,  la  permetta  con  sua  or- 
dinanza , come  sta  prescritto  pei  Presidenti  dei  Tribunali  giudiziari  nell'ar- 
ticolo 932  della  procedura  civile. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza. 


1 Sindacì  possono  come  terzi  opponenti  prender  parte  alla  discussione 
del  conto  de ' Cassieri. 

CIRCOLARE  INSERITA  NEL  GIORNALE  D*  INTENDENZA 
DELLA  PRIMA  CALABRIA  ULTRA. 

Reggio  4 settembre  1830. 

Avvenne  il  caso  che  uno  de’  Sindaci  di  questa  Provincia  nella  decisio- 
ne fatta  dal  Consiglio  dell'  Intendenza  sul  conto  materiale  del  Cassiere  fu 
assoggettato  al  regresso  per  alcune  partite  significate  al  detto  Cassiere.  No 
reclamò  il  Sindaco  al  Reai  Ministero  degli  Affari  Interni.  Fattosi  rapporto 
dell’  occorrente  tra  1’  altro  si  rassegnò  . che  il  regresso  erasi  accordato  con- 
tro del  Sindaco  che  trasse  il  mandato  in  forza  degli  articoli  248  , e 250 
della  legge  de'  12  dicembre  1816-  In  seguito  di  ciò  con  Ministeriale  dei  31 
luglio  ultimo  è stato  risoluto  , che  il  Sindaco  può  produrre  opposizione  di 
terzo  qualora  non  fosse  stato  inteso  nella  decisione  , e dovrà  reclamarne 
alla  Gran  Corte  de’  conti  , non  profferendo  la  legge  altro  modo  onde  im- 
pugnare la  menzionata  decisione. 

Con  tale  risoluzione  viene  spiegata  una  massima,  che  ho  creduto  pro- 
prio di  farla  nota  per  istruzione  de’  Sindaci  , onde  sappiano  il  rimedio  che 
loro  compete  qualora  il  Consiglio  d'  Intendenza  nella  decisione  de’  conti  ma- 
teriali de’  Cassieri,  accordi  il  regresso  contra  di  essi  Sindaci. 

In  quanto  però  alla  decisione  de' conti  morali  che  fa  l' Intendente,  il 
gravame  che  compete  ai  medesimi  Sindaci  è quello  dell’  articolo  269  della 
citata  legge  de’  12  dicembre  1816. 
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II  repertorio  degli  Veci  cri  degli  uffici  di  Conciliazione 
è a carico  del  Comune. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  settembre  iS30. 

Sul  dubbio  ingorlo  a carico  di  chi  ceder  debba  la  spesa  del  repertorio 
che  per  lesine  debbono*tener  i serventi  Comunali,  che  funzionano  da  Uscie- 
ri de’  Conciliatori,  e del  Contenzioso  amministrativo  , lo  partecipo  elio  la 
detta  spesa  debb'  essere  messa  a carico  do’Cotnuni,  uniformemente  a quan- 
to praticasi  pe'  repertori  de’  Cancellieri  Comunali. 


I Giudici  di  Circondario  ne’  giri  per  affari  amministrativi  han  dritto 
all’  indennità  stessa  dovuta  ai  Consiglieri  d'  Intendenza. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  25  settembre  ISSO. 

Essendosi  osservato  cho  nel  regolamento  annesso  al  Keal  decreto  dei 
G novembre  1821  non  si  era  fatta  parola  dello  indennità  pe'  giri  cho  si  e- 
scguono  per  disimpegni  amministrativi  dai  Giudici  Kegt  di  Circondari'!  , ed 
avendolo  rassegnato  a S M.  si  è degnata  la  M.  S.  di  risolvere  ai  13  del 
corrente  , che  si  dia  loro  , nel  caso  indicato  di  sopra,  la  stessa  indennità 
cho  nel  regolamento  de’ 6 novembre  1821  trovasi  stabilita  po’ giri  dei  Con- 
siglieri dell’  Intendenza. 


Norme  sulle  permissioni  di  u so  dell'acqua  marina. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  ISSO. 

In  data  de*  1 luglio  1827  fu  partecipato  al  Ministero  della  Polizia  Ge- 
nerale il  seguente  Sovrano  rescritto  : 

Con  ufficio  del  21  marzo  di  quest’  anno  nel  farmi  conoscere  I’  E.  V. 
taluni  avvenimenti  elio  hanno  avuto  luogo  per  impedirsi  dadi  agenti  del- 
le privative  I’  uso  dell'  acqua  di  mare  , mi  ha  manifestato  io  premure  di 
comunicarle  le  norme  da  doversi  tenere  su  tal  proposito. 

lo  mi  son  fatto  un  dovere  di  prendere  in  maturo  esame  quest’  affare, 
ed  in  seguito  degli  analoghi  schiarimenti  ho  rassegnalo  P affare  al  Ile  nel- 
1’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  23  giugno  p.  p. 

La  M.  S.  ha  considerato,  che  la  privativa  del  salo  porta  seco  il  di- 
vieto dell'  elemento  da  cui  il  sale  si  estrae , per  cui  tutta  la  possibile  vi- 
gilanza deve  usarsi  per  parte  degli  agenti  dei  Governo  , affinchè  I’  acqua 
del  mare  non  sia  giammai  attinta  per  la  cristallizzazione , de'  sali.  Ha  con- 
siderato inoltre  di  potersi  tollerare  limitatamente  , per  le  solo  popolazioni 
che  abitano  sul  lido  del  maro,  un  uso  moderato  dell’  acqua  di  mare  pei  bi- 
sogni medicinali , o per  altri  urgenti  bisogni  della  vita,  ma  in  tanta  modi- 
ca quantità  da  non  far  sospettare  che  1’  acqua  possa  essere  destinata  alla 
cristallizzazione  de’  sali. 
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In  conseguenza  la  M.  S.  ha  risoluto. 

1 . Che  fermo  rimanendo  il  divieto  dell’  uso  deli’  aequa  di  mare  per 
essere  un  tal’  uso  in  opposizione  allo  stabilimento  della  privativa  del  sale, 
debba  tollerarsi  elio  le  popolazioni,  le  quali  abitano  ne’  Comuni  situati  sul 
lido  usi.io  moderatamente  dell' acqua  di  mare,  e che  quindi  senza  bisogno 
di  alcuna  licenza  l'attingano  con  vasi  d’  una  capacità  non  maggiore  di  quat- 
tro carafTe  napolitano. 

2.  Che  un  tal’  uso  debba  tollerarsi  soltanto  nelle  Comuni  situato  sullo 
spiagge  del  mare,  rimanendo  vietato  di  trasportare  l’acqua  suddetta  nello 
campagne  o in  altri  paesi  mediterranei. 

3.  Clic  nel  tollerarsi  quest’uso  debba  praticarsi  ogni  sorveglianza  perchè 
non  si  abusi  in  pregiudizio  de’  Reali  interessi. 

Un  tal  rescritto  fu  pure  da  ine  comunicato  al  Direttore  Generale  dei 
Dazi  indiretti. 

In  seguito  di  tutto  ciò  questo  Ministero  era  sicuro,  che  fosse  cessato 
ogni  inconveniente  intorno  all’  uso  dell’  acqua  di  mare,  ma  in  vece  con  rin- 
crescimento è informato,  che  gl’  inconvenienti  si  raddoppiano,  sì  perchè  si 
abusa  dell’  acqua  di  mare,  e si  perchè  molti  individui  si  trovano  per  una 
tal  causa  ristretti  nelle  prigioni.  Mi  si  fa  pure  supporre  che  1’  inconve- 
niente di  abusarsi  pur  dell’  acqua  di  maro  venga  in  certo  modo  favorito  o 
fomentato  dalla  connivenza  delle  Autorità  locali  , e municipali  con  pregiu- 
dizio degl’  interessi  della  Rea!  privativa  de'  sali,  o clic  non  pochi  individui 
trovatisi  arrestati  senza  una  sentenza  dui  competente  Magistrato. 

E perciò  che  io  la  prego  , signor  Intendente  , di  penetrarsi  de’  sensi 
della  Sovrana  risoluzione  , perchè  con  tutti  i mezzi  che  sono  in  di  lei  po- 
tere si  freni  I’  abuso  dell’  acqua  di  mare  , tollerandosi  1’  uso  moderato  ne’ 
termini  prescritti.  La  prego  ancora  a premier  conto  dì  tutte  le  persone  che 
trovansi  arrestate  per  una  tal  causa  , ed  ove  non  vi  sia  alcuna  condanna 
del  Magistrato  le  farà  mettere  immantincnti  in  libertà  , soprattutto  coloro 
il  di  cui  arresto  fosse  stato  per  indiscreto  zelo  disposto  per  l’uso  di  acqua 
di  mare  ne'  termini  permessi  colla  Sovrana  risoluzione.  Per  quelle  persone 
poi  che  sono  in  prigione  per  condanna  legalmente  pronunziata,  ella  si  ser- 
virà di  riferirmi  I’  occorrente  per  le  superiori  risoluzioni. 


Dritti  di  licenza  da  cacao  senza  schioppo  (I). 

DIREZIONE  GENERALE  DB’  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQCB 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  2 ottobre  ISSO. 

S.  E il  Ministro  delle  Finanze  con  dispaccio  de’ 25  settembre  mi  ha 
comunicato  il  seguente  Reni  rescritto. 

1 regolamenti  sulla  caccia  sanzionati  colla  leggo  de’  18  ottobre  1819 
pcrmetteano  di  darsi  in  allìtto  pel  tonimcnto  di  uno  o più  Comuni  le  li- 
cenze per  le  cacce  , che  si  fanno  senza  schioppo  , c stabilivano  inoltre  la 
tariffa  de’  il  ri  t ti  da  esigersi  sulle  licenze  che  per  le  cacce  di  ogni  natura  la 
Dilezione  Generale  de’  Ponti  e Strade  annualmente  spedisce.  Ma  questo  si- 


(1)  Di  rei  la  agl  ' Ispettori  fornitali. 
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Sull'  articolo  mantenimento  de'  detenuti  si  granerà  l'  esito  delle  medicine  da 
somministrarsi  nelle  malattie  ai  detenuti  infermi  nelle  prigioni  Circon- 
dariali. 

CIRCOLAR E INSERITA  NEL  GIORNALE  D’INTENDENZA 
DELLA  PRIMA  CALABRIA  ULTRA. 

Reggio  6 ottobre  1830. 

Non  vi  era  alcuna  disposizione  che  permetteva  la  somministrazione 
delle  medicine  agi’  infermi  detenuti  nelle  prigioni  Circondariali  per  delitti 
correzionali - 

D'altronde  esigeva  l’umanità  darsi  tutti  gli  aiuti  possibili  a coloro  che 
privi  di  libertà  soggiacciono  a delle  infermità.  Ho  quindi  proposto  a S.  E. 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  che  sull’articolo  addet- 
to pel  mantenimento  de’  detenuti  si  diano  le  necessarie  medicine  , giustifi- 
candosene poi  l'esito  nelle  contabilità  colle  ricette  segnate  dal  medico,  dal 
Sindaco,  da  due  Decurioni,  e vistate  anche  dal  Regio  Giudice. 

Ed  avendo  l’E.  S.  approvata  la  mia  proposizione  con  Ministeriale  dei 
28  agosto  ultimo,  4.  ripartimento  , I.  carico,  io  mi  afTretto  di  darne  co- 
municazione per  l’uso  di  risulta  , ed  esatto  adempimento;  nell’  intelligenza, 
che  i detenuti  infermi  nelle  carceri  suddette  a disposizione  della  Gran  Cor- 
te Criminale  devono  ricevere  le  medicine  a spese  del  ramo  di  Giustizia  , 
ben  inteso  che  tutto  ciò  riguarda  i detenuti  poveri  che  non  pagano  fondia- 
ria maggiore  di  ducati  sci  , o che  i genitori  non  la  paghino  maggioro  di 
ducati  dodici,  a tenore  de’  regolamenti  generali. 


Non  possono  gl'impiegati  delle  Intendenze  , e Sottintenderne  essere  adoperali 
per  disimpegni  amministratici  senza  superiore  autorizzazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 ottobre  1830. 

Ho  avuto  luogo  di  osservare  , che  qualche  Intendente  siesi  awaluto 
dell'opera  degl'impiegati  nell’Intendenza,  e nelle  Sottintendenze  della  Pro- 
vincia per  disimpegni  di  affari  amministrativi. 

Non  trovando  regolare  questo  sistema,  la  incarico  a disporre,  che  tanto 
ne’  casi  di  giri  da  farsi  fuori  residenza  , che  nelle  sostituzioni  a qualche 
piazza  vacante,  si  adoperino  esclusivamente  i funzionari  superiori  dell’Am- 
ministrazione civile,  o i Consiglieri  Provinciali  , e Distrettuali.  Qualora  poi 
per  qualche  straordinaria  circostanza  dovessero  assolutamente  affidarsi  ad 
altri  de’  disimpegni  di  simil  natura  , avrà  cura  di  chiederne  preventiva- 
mente I’  autorizzazione  di  questo  Ministero  , esprimendo  i motivi  che  con- 
siglino l’adozione  di  tal  misura. 


Voi.  tv. 
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Ne' casi  di  matrimonio  Ira  un  f /filiale,  ed  una  Signora  di  famiglia  Sici- 
liana pub  sostituirti  alla  dote  di  ducali  200  annui  in  rendila  iscritta 
sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  quella  di  ducuti  360  annui  in  beni 
fondi  nella,  e libera  d'ipoteche  (1). 

MINISI  ERO  Iti  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  14  ottobre  1850, 

Rassegnato  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) la  quistione,  se  convenga  stabilirò 
per  regola  una  eccezione  al  Reai  decreto  del  13  aprile  1828,  sostituendo 
alla  doto  in  rendita  iscritta  cd  immobilizzata  sul  Gran  Libro  del  debito 
pubblico  di  ducati  200  annui,  quella  di  ducati  560  annui  in  beni  fondi  net- 
ta e libera  d'ipoteche  , c ciò  solamente  pei  casi  di  matrimonio  Ira  un  l!ITi- 
zialc  cd  una  Signora  di  famiglia  Siciliana  , e fino  a che  non  sarà  recato 
in  Sicilia  il  Gran  Libro  del  debito  pubblico  , la  M.  S.  uniformandosi  al 
parere  del  Consiglio  de' Ministri,  nel  ( onsiglio  ordinario  di  Stato  del  12  cor- 
rente , si  è degnata  decidere  favorevolmente  all'  eccezione  al  lleal  decre- 
to del  13  aprile  1830. 

Nel  lteal  Nome  comunico  a V.  E.  tale  Sovrana  detcrminaziono  per 
sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamcnto. 


Chiese  Parrocchiali.  — 1 Comuni  sono  tenuti  al  mantenimento  delle  Chiese 
Parrocchiali  quando  queste  mancano  di  rendite  particolarmente  addette  al- 
l'oggetto { 2 ). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  50  ottobre  1830. 

Ho  letto  quanto  ella  ha  riferito  al  23  dell'  andante  sul  mantenimento 
della  Chiesa  Parrocchiale  di  Cortale,  cd  in  riscontro  le  rescrivo,  che  laddove 
non  vi  sieno  rendite  particolarmente  addette  all'oggetto,  i Comuni  sono  te- 
nuti al  mantenimento  non  solo  dello  fabbriche  delle  Chiese  Parrocchiali , 
ma  altresì  al  mantenimento  del  Sagrestano , della  cera  , dell’  olio , ed  altri 
oggetti  all'uopo  relativi. 


Atti  di  coazione.  — Dilucidazioni  relativamente  al  Registro  , e Rollo  de- 
gli atti  di  coazione  che  si  spediscono  da'  Cassieri  Comunali  a'  debitori 
morosi. 


AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  E BOLLO. 

Napoli  6 novembre  1830. 

Il  sistema  quasi  generalmente  invalso  presso  i Cassieri  Comunali  di 
formare  in  carta  libera  , c di  noti  registrare  le  coazioni  , che  spediscono 
contro  i debitori  di  rendite  Comunali , avendo  richiamato  P attenzione  di 

(1)  Ite. il  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

(2)  Ministeriale  diretta  all’Intendente  di  Catanzaro. 
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questa  Generale  Amministrazione,  ha  portato  a risolvere  la  qnlstione,  se  le 
coazioni  suddette  siano  , c debbano  ciTettivamcnte  esser  soggette  al  Bollo  ,■ 
cd  al  Itegislro.  L'esame  di  questa  quistionc  ha  menato  anche  alla  soluzione 
dell'altra  relativamente  alle  coazioni  , clic  si  spediscono  dai  Cassieri  di  Be- 
neficenza, de'  Luoghi  Pii,  c di  altri  Stabilimenti  pubblici. 

In  proposito  si  fece  osservare  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  , che 
non  vi  era  legge  che  ne  avesse  favorita  la  esenzione  j e che  sebbene  iu 
taluni  casi  le  coazioni  erano  per  somme  minori  di  ducati  sei  , non  perciò 
potevano  , e doveano  godere  di  un  tal  favore  , perchè  emanando  diretta- 
mente  dai  Cassieri  Comunali  non  poteano  in  niuri  modo  entrare  nella  ca- 
tegoria degli  atti  pei  Conciliatori,  comunque  nel  tratto  successivo  avessero 
potuto  rientrare  nelle  di  costoro  attribuzioni  ; che  le  coazioni  sono  diversa 
cosa  dai  semplici  avvertimenti  : che  esse  venivano  eseguite  da'  serventi 
Comunali,  i quali  in  questo  caso  si  adoperavano  non  come  Uscieri  del  Con- 
ciliatore , ma  quasi  come  Uscieri  Comunali  : che  sol  quando  la  percezione 
delle  rendite  Comunali  avesse  portato  contesa  innanzi  al  potere  amministra- 
tivo , la  esecuzione  delle  decisioni  da  questi  emanate,  una  volta  si  appar- 
teneva agli  Uscieri  del  Conciliatore,  altra  volta  a quelli  del  Regio  Giudice, 
o del  Tribunale  ; che  nel  primo  di  questi  casi  gli  atti  di  esecuzione  dovea- 
no  essere  esenti  dal  Registro  , e Bollo  , purché  però  tali  Magistrati  si  a- 
dissero  ; ed  inlinc  che  la  percezione  dello  rendite  Comunali  niente  avea  di 
comune  con  quella  delle  contribuzioni  dirette. 

Similmente  fu  fatto  osservare  in  quanto  alle  coazioni  , clic  si  spedi- 
scono da'  Cassieri  di  Bcncfìceza,  c do’  Stabilimenti  pubblici,  ch'cssendo  que- 
sti assimilati  alle  Amministrazioni  Finanziere  , non  godono  delia  esenzione 
pei  loro  atti  dal  Registro,  c dai  Bollo. 

Or  la  lodata  E.  S.  in  seguito  di  questi  rilievi  ha  determinato  , aven- 
done dato  anche  parte  a S.  E.  il  Ministro  degli  AflTari  Interni  : 

t.  Che  le  coazioni,  che  si  spediscono  dai  Cassieri  Comunali  alla  guisa 
stessa  di  quelle  do’  contabili  delle  Amministrazioni  Finanziere,  son  soggette 
al  Registro,  e Bollo,  e che  solo  gli  avvertimenti  clic  si  spediscono  dai  me- 
desimi ne  sono  esenti  ; ben'  inteso  però  che  questi  ultimi  debbono  essere 
in  carta  di  bollo  di  grani  tre,  tutte  le  volto  che  vengono  notificati  dagli 
Uscieri  , o dai  serventi  Comunali  , che  fanno  le  veci  di  Uscieri,  ai  termini 
del  n.  31  delPart.  28  della  leggo  do’  2 gennaro  1820. 

2.  Che  in  quanto  agli  atti  di  esecuzione  , bisogna  distinguere  il  caso, 
in  cui  han  luogo  in  seguito  di  sentenza  de'  Conciliatori  , da  quello  in  cui 
gli  atti  stessi  rientrano  nelle  attribuzioni  di  altro  funzionario  giudiziario  , 
giacché  nel  primo  caso  è troppo  giusto  , che  ai  termini  all’  art.  16  della 
leggo  di  procedura  civile  godano  della  esenzione  di  amendue  le  formalità  , 
mentre  nel  secondo  caso  per  lo  disposizioni  generali  vi  rimangono  soggetti. 
Per  la  prima  parte  però  ha  fatto  osservare  la  succitata  E-S.,  che  la  esen- 
zione non  può  essere  invocata  quando  non  si  tratta  di  esecuzione  di  sen- 
tenza de’  Conciliatori,  o quando  questi  non  si  siano  aditi,  tuttocchè  la  som- 
ma sia  minore  di  ducati  sei. 

3.  Che  questo  stesse  norme  debbonsi  segoire  per  gli  atti  coattivi  oc- 
correnti per  la  esazione  de’ censi,  e di  altri  cespiti  dovuti  a’  Luoghi  Pii,  e 
delle  quantità  in  grano  dovute  ai  Monti  frumentari. 

4.  Finalmente  che  debbasi  faro  eccezione  del  dazio  sul  macino,  impo- 
sto col  decreto  do' 28  maggio  1826,  dovendo  questi  essere  esenti  da  paga- 
mento di  Bollo  , c di  Itegislro  , come  per  lo  contribuzioni  diretto,  trattan- 
dosi di  dazio  fiscale  , quantunque  si  esiga  da’ Comuni. 


Ella  comunicherà  tali  disposizioni  agli  impiegati  superiori  , ed  altri 
agenti  dell’Amministrazione  da  lei  dipendenti  per  I'  esatto  adempimento,  e 
mi  accuserà  la  ricezione  della  presente. 


Comi  dtbbanti  rinnovar!  li  iterizioni  pe  ruoli  collettivi  delle  Meme  , 
ed  Amministrazioni  Diocesane  ec. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  novembre  1830. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  mi  ha  comunicato  il  se- 
guente Reai  rescritto. 

Eccellenza 

Ho  rassegnato  a S.  M.  i dubbi  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per 
l’ iscrizione  ipotecaria  da  prendersi  o rinnovarsi  in  forza  di  ruoli  in  collet- 
tiva resi  esecutivi  a favore  delle  Amministrazioni  Diocesane  , delle  Mense 
Vescovili,  de’  benefici  delle  Chiese  ricettizie,  de'  Seminari,  di  altre  Corpora- 
zioni Ecclesiastiche,  nonché  a favore  de'  Comuni,  de’  Luoghi  Pii , o altri  Sta- 
bilimenti. E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  26  dello  scorso 
settembre  si  è degnata  di  risolvere: 

1.  Che  si  formino  separati  borderò  per  ciascun  articolo  di  credito  com- 
preso nei  ruoli,  e che  questi  borderò,  i quali  debbano  essere  redatti  incar- 
ta bollata  di  grani  dodici  a tenore  della  legge  , sieno  registrati  gratuita- 
mente e col  solo  compenso  di  un  grano  per  ognuno  a favore  del  Ricevi- 
tore del  Registro,  e Bollo. 

2.  Che  tali  borderò  sieno  esclusivamente  formati  dai  Conservatori  delle 
Ipoteche  , e non  dagli  Amministratori. 

3.  Che  per  la  formazione  e redazione  di  ciascun  borderò  un  doppio 
si  dia  ai  Conservatori  in  compenso  di  grani  quindici,  in  vece  di  grani  tren- 
ta fissati  da’  regolamenti. 

4.  Che  la  spesa  degli  enunciati  borderò,  non  escluso  il  compenso  di 
sopra  stabilito  a favore  del  Ricevitore  del  Registro,  e Bollo  per  la  registra- 
zione gratuita  do’  medesimi,  come  pure  tutte  le  altre  spese  occorrenti  per 
le  iscrizioni , o rinnovazione  di  esse,  debbano  cedere  a carico  delle  parti 
debitrici,  ma  saranno  anticipate  dai  richiedenti  le  formalità. 

5.  Ch’  essendovi  luogo  a rettifica  di  antecedenti  iscrizioni , si  debba 
questa  fare  indipendentemente  all'atto  di  rinnovazione. 

6.  Che  per  tali  rettifiche  non  si  riscuotono  1 dritti  fiscali,  i quali  re- 
stino rilasciati. 

7.  Che  gli  emolumenti  dovuti  ai  Conservatori  delle  Ipoteche  per  le 
iscrizioni  , rinnovazioni  , o rettifiche  debbano  loro  esser  pagati  per  intero 
giusta  la  tariffa  legale. 

Lo  passo  alla  di  lei  intelligenza  per  l'uso  di  risulta. 
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La  riscossione  de’  dazi  Comunali  debbe  limitarsi  alla  consumazione  entro 
il  Comune,  e li  deve  intendere  per  Comune  V aggregato  delle  case  che  lo 
compongono  e non  il  tuo  territorio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  > 

Napoli  26  gennaio  183t. 

La  Consulta  de'  Reali  domini  di  qua  del  Faro  , che  per  ordine  So- 
vrano fu  incaricata  di  dare  il  suo  avviso  sul  di  lei  rapporto  del  21  agosto 
ultimo,  informativo  sulla  domanda  della  Principessa  di  Gerace  per  far  esen- 
tare dal  dazio  di  consumo  gli  abitanti  di  Policoro  , ha  considerato  : 

1.  Che  la  risoluzione  presa  da  S.  M.  nel  1828,  sulla  simile  preten- 
sione del  Comune  di  Tursi,  fu  basata  principalmente  su  i seguenti  motivi  : 
1.  che  la  tenuta  di  Policoro  formi  popolazione  separata  e distinta  , e che 
i coloni  ivi  chiamati  di  passaggio  dal  proprietario  possono  essere  di  paesi 
diversi  , ed  amovibili  di  giorno  in  giorno  : 2.  che  ove  dazi  d’  immissione 
non  si  possano  esigere,  dazi  di  consumo  non  si  pagano,  e perciò  non  si  pa- 
gano fuori  il  recinto  di  un  Comune  : 3.  che  ruoli  di  transazione  non  pos- 
sono aver  luogo  per  consumo  non  soggetto  a dazio  : k.  che  qualora  per 
ruoli  di  transazione  i dazt  si  percepiscono  , non  possa  un  contribuente  es- 
sere iscritto,  che  sul  ruolo  del  paese  nel  quale  ha  il  suo  domicilio. 

2.  Ha  considerato  , che  per  simile  quistione  surta  in  Sicilia  , S.  M. 
determinò  , che  la  riscossione  de’  dazi  Comunali  resti  limitata  alta  consu- 
mazione dentro  il  Comune,  e che  per  Comune  debba  intendersi  l’aggrega- 
to delle  case,  che  lo  compongono,  e non  mai  il  suo  territorio. 

3.  Che  nel  fatto  la  tenuta  di  Policoro  non  è certamente  fra  le  case 
del  Comune  di  Montavano,  ma  si  bene  nel  suo  territorio,  e quindi  si  tro- 
va precisamente  nel  caso  della  esenzione. 

È stata  perciò  di  avviso,  potersi  S.  M.  compiacere  di  dichiarare,  che 
gli  abitanti  e coloni  della  tenuta  di  Policoro  siano  esenti  dalla  tassa  dei 
dazi  di  consumo  imposta  nel  Comune  di  Montalbano. 

Avendo  la  M.  S.  approvato  un  tal  parere,  nel  iteai  Nome  glielo  par- 
tecipo per  l'uso  di  risulta. 


Modifica  della  circolare  degli  8 dicembre  1825  circa  i mezzi  di  trasporto 
ai  militari  infermi,  che  nel  corso  della  marcia  prima  di  giungere  all’ Ospe- 
dale ti  ristabiliscono. 

INTENDENZA  GENERALE  DELL'  ESERCITO. 

Napoli  29  gennaio  1831. 

È accaduto  che  a de  militari  isolati  infermi  per  essere  inabili  a mar- 
ciare a piedi  sonosi  somministrati  i mezzi  di  trasporto  per  entrare  nell'O- 
spedale militaro  , o Ospizio  civile  , e che  durante  la  marcia  , essendosi  ri- 
stabiliti , non  sono  per  conseguenza  entrati  a curarsi  in  alcuno  degli  Sta- 
bilimenti sanitari.  I)a  questa  circostanza  è risultato,  che  alcuni  funzionari 
amministrativi  sono  stati  obbligati,  a’  termini  della  circolare  de' 3 dicembre 
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1825  numero  3360,  rigettare  secondo  il  caso  la  fornitura  a carico  di  colui 
che  ha  spedito  il  mandato  per  lo  trasporto  , o del  Professore  lisico.  Per 
eliminare  i reclami  giunti  su  tal  particolare  , sono  stato  nella  necessità  di 
provocare  da  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra,  e Marina  una  inodilicazione  , 
per  cui  la  E.  S.  con  dispaccio  de’  20  novembre  ultimo,  4.  ripartimento 
numero  129,  sulla  mia  proposizione  ha  approvato,  cho  resta  stabilito,  in  mo- 
dificazione di  detta  circolare,  di  dovere,  cioè,  i Commessarl  di  Guerra,  ben 
inteso  i titolari,  verificare,  se  il  militare  nella  suddetta  posizione  abbia  ef- 
fettivamente avuto  dritto  al  trasporlo  concessogli,  e comprovare  poscia  con 
verbale  il  luogo  della  guarigione  degl'  individui  durante  la  marcia,  non  che 
l’epoca  in  cui  lo  stesso  avrà  cessato  di  percepire  il  trasporto  , con  alligare 
tale  documento  all’ultimo  mandato  rilasciato. 

Nel  comunicarle,  signori , questa  modificazione  alla  surriferita  circola- 
re, debbo  interessarle  a curarne  l’esatto  adempimento  nelle  occorrenze  che 
se  le  potranno  presentare  nelle  liquidazioni  delle  mensili  contabilità  do’  tra- 
sporti ordinari  po’  militari  infermi. 


Norme  pe’  giuramenti  che  si  prestano  dagli  (ispiranti  ai  gradi 
accademici,  e da'  pubblici  funzionari. 

M1MSTEBO  DEGLI  AFFARI  1VTKHM. 

Napoli  29  gennaio  ISSI. 

Pubblicatosi  il  Reai  decreto  de’  16  agosto  dello  scorso  anno  1830  , col 
quale  venne  stabilito  il  sistema  da  tenersi  per  la  redazione  , e pel  registro 
degli  atti  di  giuramento,  furono  elevati  i seguenti  dubbi: 

1.  Se  pe’  giuramenti  degli  aspiranti  ai  diversi  gradi  accademici,  doves- 
sero redigersene  i corrispondenti  verbali,  o pure  continuarsi  ad  eseguire  il 
disposto  negli  articoli  24  e 25  degli  Statuti  annessi  al  Reai  decreto  do’  14 
febbraio  1816,  cho  riguardano  i Reali  Licei,  e Collegi. 

2.  Se  gli  atti  , ed  i verbali  relativi  al  possesso  da  darsi  ai  Sinda- 
ci  , Eletti , Decurioni , ed  altri  impiegati  nell’  Amministrazione  civile  , i 
quali  non  godono  alcun  trattamento  , o se  lo  godono  , lo  percepiscono  da’ 
Comuni  , debbono  registrarsi  . e rimettersi  in  questo  Ministero. 

Essendosene  analogamente  scritto  al  Ministro  delle  Finanze  , facendo- 
gli fra  l’ altro  conoscere  le  formolo  do’  giuramenti  particolarmente  compi- 
late pegli  aspiranti  a’  gradi  accademici , lo  stesso  è venuto  a manifestare 
il  seguente  suo  divisamente  : 

1.  Clic  in  quanto  agli  aspiranti  ai  diversi  gradi  accademici  , poiché  ia 
forinola  de’  loro  giuramenti  è diversa  da  quella  de’  giuramenti  che  si  pre- 
stano dagl’  impiegali  del  Governo  , nc  risulta  , che  pe’  giuramenti  degli  a- 
spiranti  suddetti  debba  continuarsi  ad  eseguire  il  disgiosto  negli  Statuti  an- 
nessi al  Reai  decreto  de’  14  febbraio  1816  , dapoichè  il  Reai  decreto  de’ 
16  agosto  1830  è relativo  ai  giuramenti  degl’  impiegati  del  Governo  , e di 
coloro  , che  sono  tenuti  a tale  adempimento- 

2.  Che  pe’ Sindaci , Eletti  , Decurioni,  ed  altri  impiegati  nell’ Ammi-* 
nistrazione  civile,  i quali  non  godono  di  alcun  trattamento,  non  cade  dub- 
bio , cho  i verbali  dei  loro  giuramenti  debbano  ricevere  la  formalità  gratui- 
ta del  Bollo  e del  Registro;  ma  laddove  essi  impiegati  godono  un  trattamen- 
to qualunque  , sebbene  lo  percepiscono  dai  Comuni  , debbono  tali  verbali 
essere  redatti  in  carta  bollala  , e registrati  col  pagamento  de’  dritti  corri- 
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spendenti  , o quindi  rimessi  per  conservarsi  originalmente  in  questo  Mini- 
stero, a' termini  de’ Reali  decreti  de'  17  luglio  1815,  c 13  agosto  1830. 

3.  Che  in  quanto  ai  verbali  di  possesso  , che  si  dà  agl’  impiegali  di 
qualunque  ramo,  e classe  per  l'esercizio  delle  loro  funzioni  , debbano  que- 
sti andare  esenti  dal  Bollo,  e dal  Registro,  considerandosi  come  atti  di  Am- 
ministrazione interna.  Le  partecipo  quiudi  tutto  ciò  per  di  lei  intelligenza  , 
cd  adempimento. 


Gl'  impiegali  e funzionari  obbligali  a domicilio  deggiono  dipendere 
po'  congedi  dalle  Autorità  loro  superiori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

< 

Napoli  3 febbraio  1831. 

Dopo  il  Reai  rescritto  del  1.  dicembre  ultimo  , col  quale  fu  inibito  ai 
funzionari  ed  impiegati  di  qualsivoglia  ramo  di  allontanarsi  dalla  residenza 
senza  espresso  Sovrano  permesso  , si  è proposto  il  dubbio,  se  tale  inibizio- 
ne si  estendesse  ancora  ai  Siedaci  , Eletti , ed  altri  impiegati  nelle  Segre- 
tarie delle  Intendenze,  e Sottintendenze,  e Consigli  degli  Ospizi. 

S.  M.  si  è degnata  di  dichiarare  , che  per  riguardo  agl’  Intendenti  per 
residenza  s’  intende  la  Provincia  rispettiva.  Per  la  qual  cosa  agl'  Intendenti 
è permesso  regolarmente  il  giro  delle  Provincie  , e Distretti  rispettivi  per 
atTari  di  pubblico  servizio  a tenore  del  prescritto  della  legge  ; ed  i Sieda- 
ci , e gli  altri  funzionari  Amministrativi  , ed  impiegati  sopraddetti  dipen- 
deranno pegli  analoghi  permessi  dallo  Autorità,  a cui  la  legge  ha  accordata 
questa  autorizzazione. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  dichiarazione  per  di  lei 
intelligenza  , e governo. 


Debiti  dei  Comuni,  — Non  è permesso  contrarsi  dai  Comuni  de’  debiti  per 
la  soddisfazione  di  obbligazioni  risultanti  da  un  giudicalo  , ma  debbonsi 
eseguire  le  prescrizioni  dettate  negli  articoli  28  , e 32  della  legge  de'  21 
marzo  1817. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  5 febbraio  1831. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , incaricata  per  ordi- 
ne Sovrano  di  dare  il  suo  avviso  nelle  carte  riguardanti  il  mutuo,  cho  in- 
tendeva fare  il  Comune  di  Vallata  per  pagare  ia  Mensa  Vescovile  di  S.  An- 
gelo dei  Lombardi,  di  ducati  cinquemila  educetrto  per  decime,  ha  fatto  (ese- 
guenti considerazioni. 

Non  ò noto,  nè  si  manifesta,  se  le  decime  , di  che  è stata  lite  , siano 
decime  Sagramentali , o domenicali.  Nel  primo  caso  , vale  a dire  delle  de- 
cime Sagramentali , la  dottrina  canonica  si  è , che  le  decime  arretrate  si 
debbono  dal  di  della  contestazione  della  lite  , non  pe’  tempi  precedenti-  Il 
che  va  detto  nel  presupposto , che  i ducati  5200  , sicno  una  somma  accu- 
mulata di  parecchi  anni. 

Non  ha  che  faro  qui  la  distinzione  del  possessorio  e del  petitorio,  che 
adotta  il  Comune.  Se  le  decime  sono  Sagramcntali , 1’  aziono  a domandarle 
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è rondata  sulle  regole  del  dritto  canonico  , o sulla  consuetudine  della  Ghie- 
sa  ili  S.  Angelo  dui  Lombardi,  che  prende  questa  prestaziono  per  titolo  di 
dotazione. 

Tutto  questo  è esame  di  dritto  , che  non  ha  nulla  di  comune  col  si- 
stema delle  azioni  possessorie  , le  quali  riguardano  lo  stato  de'  Tondi  , e 
delle  specie  di  varie  servitù  esercitate  sopra  essi  , che  talvolta  ha  per  og- 
getto l'agricoltura  e la  pastorizia;  tale  altra  volta  ha  per  oggetto  la  conser- 
vazione de’  predi  rustici  ed  urbani , ed  anche  il  provvedere  agli  usi  della 
vita.  Sotto  queste  vedute  le  azioni  possessorie  non  possono  proporsi  , che 
fra  1’  anno  del  turbato  possesso  , ed  innanzi  a'  Giudici  do’  Circondari  a cui 
ò più  propriamente  commessa  la  giustizia  locale  , per  accorrere  più  spedi- 
tamente, e più  utilmente.  Dal  quale  ordine  di  giudizi  si  è deviato  nella  spe- 
cie, essendosi  trattato  delle  decime  innanzi  alla  G.  G.  Civile  , e pretenden- 
dosi una  somma  per  prestazione  dovuta  sopra  uoa  lunga  serio  di  anni  tra- 
scorsi. Del  modo  , come  possono  eseguirsi  i giudicati  contro  i Comuni  , è 
trattato  nell’  art.  28  e 32  della  legge  de’  21  marzo  1817  sul  Contenzioso 
amministrativo.  L’  esecuzione  su’  beni  del  Comune  è permessa  , dopo  che 
il  giudicato  sia  stato  intimato  all'  Intendente  , e dopo  che  siano  trascorsi 
tre  mesi  senza  prenderne  gli  espedienti  opportuni  : il  sequestro  sulle  ren- 
dite correnti  , soggette  alle  spese  di  amministrazione,  è sempre  vietato.  Nel 
rapporto  dell’  Intendente  non  si  fa  menzione  di  essersi  fatto  godere  questo 
beneficio  al  Comune  di  Vallata.  E 6e  questi  termini  sono  trascorsi,  il  dritto 
della  Mensa  sarà  sopra  gli  stabili  , che  possiede  il  Comune  , e che  deve 
spropriarli  per  soddisfarsi,  lo  un  caso  estremo,  quando  i Comuni  non  ab- 
biano beni  di  sorte  alcuna,  saranno  presi  gli  espedienti  a risponsabilità  del- 
1’  Intendente  e del  Sindaco,  ed  il  debito  sarà  descritto  nello  stato  discusso 
dell’anno  seguente.  Tutto  questo  andamento  dovea  eseguirsi  pria  di  risol- 
vere per  la  contrazione  di  un  debito  , od  almeno  dovea  mostrarsi  , che  la 
spropriazione  di  uno  de’  fondi,  che  la  Comune  ha,  siccome  apparisce  dalla  de- 
liberazione Decurionale,  sia  più  dannevole  del  debito  a contrarsi.  Checché 
siasi  però,  non  era  inutile  trattare  colla  Mensa  di  S.  Angelo  dei  Lombardi, 
intorno  alla  divisione  de’  ducati  5200,  in  rate  annuali,  salvo  ciò  che  si  sa- 
rebbe giudicato  sulla  corrisponsiono  delle  decime,  e degli  arretrati,  se  sia- 
vi- luogo  a trattare  ancora.  Nella  quale  trattativa  doveva  essere  tenuto  pre- 
sente, che  le  rendite  non  esatte  dalla  Mensa  erano  sottratte  ai  soccorsi  dei 
poveri,  e che  potrebbero  tornare  loro  divise  egualmente  , come  un  accre- 
scimento di  rendita  dell’  anno  seguente.  E questa  idea  anche  a parte  dovea 
ritenersi,  che  ogni  mezzo  che  si  usi  per  obbligare  il  Comune,  graverà  sem- 
pre direttamente  la  classe  più  popolosa  , eh'  è quella  de'  poveri,  e non  dei 
possidenti;  di  maniera  che  pagheranno  ora  i non  proprietari,  ciò  che  di  sua 
natura  era  dovuto  da’  possessori  de'  fondi.  Dopo  tutto  ciò,  la  Consulta  me- 
desima è stata  di  parere  , che  salve  tutte  le  vie  di  dritto  al  Comune  di 
Vallata,  intorno  al  giudicato  di  che  trattasi,  se  vi  ha  luogo,  si  propongono 
nuovi  espedienti  pel  pagamento  de’ ducati  5200  pretesi  dalla  Mensa  di  S.  An- 
gelo dei  Lombardi;  e che  si  discuti  coll'Ordinario  di  S.  Angelo,  il  progetto 
di  eseguire  il  pagamento  a rate  uguali. 

Essendosi  S.  M.  uniformata  ad  un  tale  avviso  , nel  Reai  Nome  glielo 
partecipo  per  l’esatto  adempimento. 
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II  divieto  della  cumulazione  di  ioidi  co'  soprassoldi,  pensioni,  ed  altri  averi, 
prescritto  col  Reai  decreto  degli  II  gennaio  IS3I  non  è applicabile  agl'im- 
piegati che  percepiscono  un  soldo  dalle  Reali  Finanze , ed  altro  dalla 
Casa  Reale  (1). 

MINISTERO  B REaL  SEGRETARIA  DI  STATO  DI  CASA  REALE* 

Napoli  18  febbraio  1831. 

Eccellenza 

Il  Regio  Scrivano  di  Razione  ha  chiesto  conoscere  dal  Contador  prin- 
cipale della  Reai  Casa  , se  D.  Nicola  Melorio  , D.  Pietro  de  Cusatis  , e 
D.  Rocco  Grossi  si  trovino  in  percezione  di  soldo,  assegno,  o altro  emolumen- 
to sotto  qualunque  titolo  dal  ramo  di  Casa  Reale. 

Il  Contador  principale  sulla  supposizione  , che  tal  richiesta  possa  es- 
sere relativa  a qualche  misura  , che  si  voglia  prendere  ( per  I’  effetto  del 
Reai  decreto  degli  11  dello  scorso  gennaio  vietante  la  cumulazione  de' soldi 
co’  soprassoldi,  pensioni  , o altri  averi  ) circa  il  soldo  , che  i connati  indi- 
vidui godono  come  medici  degli  Ospedali  militari,  ha  osservato,  che  il  ser- 
vizio riguardante  la  Reai  Casa  sembra  doversi  considerare  come  quello  di 
una  casa  particolare  ; che  il  divieto  della  cumulazione  non  debba  esten- 
dersi agl'impiegati  o pensionisti  della  Casa  Reale,  i quali  esercitassero  altri 
impieghi  dello  Stato  ; e che  in  conseguenza  non  debba  il  Regio  Scrivano  di 
Razione  cercare  indagini  della  natura  di  quelle  accennate  di  sopra. 

Ha  inoltre  osservato , che  ove  seguisse  diversamente  , molti  impiegati 
della  Casa  Reale  dovrebbero  andar  soggetti  alla  medesima  legge , e princi- 
palmente tutti  coloro  , che  hanno  un  grado  militare,  come  i maestri  dei 
Reali  Principi  ec.,eche  qualora  gli  enunciati  tre  Professori  venissero  a per- 
dere uno  de’  loro  soldi,  gl'  individui  della  Reai  Famiglia  nou  sarebbero  piu 
nelle  circostanze  di  malattie  serviti  con  zelo  ed  assiduità. 

Ha  chiesto  quindi  conoscere  la  norma  da  tenersi  all'oggetto. 

Avendone  io  dato  conto  al  Re  , ha  8.  M.  considerato: 

1.  Che  siano  regolari  le  osservazioni  del  Contador  principale,  non  do- 
vendo la  Tesoreria  generale  del  Regno  prendere  ingerenza  sugl’  individui  , 
che  servono  particolarmente  la  M.  S.,  la  quale  altronde  si  è degnata  rila- 
sciare alla  Finanza  la  vistosa  somma  di  due.  190:000.  dagli  assegni  di  Casa 
Reale. 

2.  Che  ove  non  si  permettesse  la  cumulazione  de’  soldi  dello  Stato  con 
quelli  di  Casa  Reale,  quest’ultima  si  esporrebbe  all’inconveniente  di  vedersi 
privata  del  servizio  de’  primari,  e più  abili  soggetti  nel  rispettivo  ramo  , i 
quali  hanno  altri  impieghi  dipendenti  dallo  Stato,  e non  ne  ritrarrebbe  al- 
cun profitto,  mentre  dovrebbe  provvedersi  di  altri. 

3.  Che  il  Reai  decreto  degli  tl  gennaio  riguarda  i soldi , ed  averi  a 
peso  dello  Stato,  il  quale  niun  vantaggio  otterrebbe,  se  dalla  Casa  Reale  si 
togliessero  i soldi  a coloro  che  godono  altri  averi  a carico  della  Tesoreria 
generale. 

4.  Ch’  essendosi  il  citato  Reai  decreto  applicato  con  particolare  Koal 
rescritto  de’  28  dello  scorso  gennaio  alla  Casa  Reale  , è rimasta  vietata  la 
cumulazione  de’  soldi  con  averi  a carico  delia  Reai  Casa  medesima  , ma 
non  già  de’  soldi,  ed  averi  dello  Stato  con  quelli  della  Heal  Casa. 

(1)  Uni  romito  diretto  al  Miniatro  delle  Finanze. 

Voi.  IV.  3> 
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Per  tali  considerazioni  adunque  ha  S.  M.  risoluto  di  scriversi  a V.  E., 
come  adempio  nel  Itcal  Nome  , perchè  disponga,  elio  dalla  Reai  Tesoreria 
generale  dei  Regno  non  si  tenga  conto  de'  soldi , averi  , pensioni  , gratifica- 
zioni cc.  che  alcuni  impiegati  dello  Stato  percepiscono  dalla  Casa  Reale. 


Se  preteriva  di  riconoscersi  ia  firma  de  Segretari  Generali,  e Consiglieri 
d? Intendenza  quando  funzionano  da  Intendenti. 

MINISTERO  DEGÙ  APPARI  INTERNI. 

Napoli  16  marzo  1831. 

Surse  questione  tra  il  Ministero  delle  Finanze,  e quello  di  mio  carico, 
se  doveva  o pur  no,  senza  la  risponsabilità  degl’  Intendenti  , riconoscersi  la 
firma  de’ Consiglieri  dell'Intendenza  in  tutte  le  operazioni  che  potessero  ese- 
guire , allorché  trovandosi  a sostituire  i Segretari  Generali  fossero  ancora 
chiamati  a far  le  veci  dell'  Intendente.  Avendo  domandalo  i Sovrani  oracoli 
sul  proposito  , S.  M.  a’  3 del  corrente  si  è degnata  risolvere  , che  quando 
un  Consigliere  d’ Intendenza  vien  destinato  a rimpiazzare  un  Segretario  Ge- 
nerale , debba  darsi  avviso  alle  Amministrazioni  della  Provincia  ; che  sic- 
come si  ammette  la  facoltà  di  firmare  per  l'Intendente  nel  Segretario  Gene- 
rale funzionante  da  Intendente,  debba  pure  ammettersi  nel  Consigliere,  che 
rimpiazza  il  Segretario  Generale;  che  debba  il  Consigliere,  c non  altri  rispon- 
dere di  quanto  opera  in  questa  qualità,  e chiamato  ancora  a far  le  veci  d’in- 
tendente ; e che  in  fine  debba  ingiungersi  a'  Ricevitori  Generali  di  riconosce- 
re le  firme  de'  Segretari  Generali  , e de'  Consiglieri  allorché  gli  uni  , o gli 
altri  suppliscono  gflntendenli. 

Nel  Reai  Nomo  glielo  partecipo  per  lo  corrispondente  adempimento 
nella  parte  che  riguarda  la  Provincia  di  suo  carico- 


Liste  degli  eligibili.  — Si  ordina  per  li  Comuni  de'  Beali  domini  oltre  il 
Faro  che  invece  di  ogni  quattro  anni,  le  liste  degli  eligibili  siano  rinno- 
vate ogni  due  anni  (1). 

MINISTERO  DEGLI  APPARÌ  INTERNI. 

Napoli  23  marzo  1831. 

Ho  umiliato  al  Re  il  rapporto  del  già  Luogotenente  Generale  del  1.  . 

novembre  anno  scorso,  1.  carico  numero  3957  , nel  quale  espose  le  difficol- 
tà che  sperimentansi  da  taluni  Decurionati  nel  presentare  agl’  Intendenti  le 
proposte  per  la  rinnovazione  dei  Carpi  amministrativi  , atteso  lo  scarso  nu- 
mero degli  eligibili,  ed  implorò  la  elargazione  delle  liste  ; e la  M.  S.,  pre- 
vio il  parere  della  Consulta  di  cotesta  parte  de'  Reali  domini,  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’  13  del  corrente  mese  , si  è degnata  prescrivere,  che 
le  liste  che  dovevano  rinnovarsi  in  ogni  quattro  anni  sino  a nuova  sua  di- 
sposizione, siano  rinnovato  ogni  due  anni. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  disposizione  per- 
chè si  serva  farne  fuso  conveniente. 


(1)  beai  rescritto  diretto  al  Luogotcmutc  Umerale  iu  Sicilia. 
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Cassieri  Comunali.  — Non  tono  tenuti  a prestar  giuramento 
i Cassieri  de'  Comuni  della  Sicilia  (1). 

Atl.MSTEKO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  26  marzo  1831. 

Dopo  che  con  Sovrana  risoluzione  de’  3 agosto  1830,  comunicala  a co- 
testo  Ministero  di  Stato  il  giorno  7 dello  stesso  meso  , erasi  determinato, 
che  i Cassieri  delle  opere  di  Beneficenza,  non  avendo  alcuna  facoltà  dr  di- 
sporre, non  fossero  tenuti  a giuramento  , onde  non  essere  astretti  co’  tenui 
loro  averi  a soddisfare  i dritti  di  registro  per  gli  atti  stessi  del  loro  giu- 
ramento, che  sovente  oltrepassavano  in  valore  gli  averi  medosimi  , il  ces- 
sato Luogotenente  Generale  funzionante  con  officio  de’  28  dicembre  ultimo, 
1.  carico  numero  4910,  elevò  il  dubbio,  se  trovandosi  nello  stesso  caso  la 
maggior  parto  de’ Cassieri  Comunali,  possa  anche  per  costoro  valere  la  pre- 
calandata  Sovrana  determinazione. 

Avendo  io  fatto  presente  al  He  siffatto  dubbio,  la  M-  S.  nel  Consiglio 
di  Stato  ordinario  de’  14  del  corrente  mese  si  è degnata  risolvere  , che  la 
sullodata  Sovrana  risoluzione  de'  3 agosto  1830  si  estenda  ancora  ai  Cas- 
sieri Comunali. 

Nel  Real  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  I1  uso 
che  stimerà  conveniente. 


Arresto  personale.  — Le  decisioni  dei  Consigli  d’intendenza,  contenenti  bor- 
dine per  1‘  arresto  personale  de  debitori  dei  Comuni,  debbono  eseguirsi  dal- 
le Autorità  giudiziarie  in  conformità  del  disposto  nell' art.  27  della  Ug- 
ge de’  21  marzo  1817  (2). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  marzo  1831 . 

Con  pregevolissimo  ufficio  degli  H languente  , 1.  carico  num.  899, 
si  è servita  V.  E.  richiamare  la  mia  attenzione  su  varie  saggissime  sue  os- 
servazioni per  le  quali  ha  creduto  di  combattere  il  giudizio  di  alcuni  In- 
tendenti di  cotesti  Reali  domini  , indotti  nella  credenza  che  ai  Consigli  d'in- 
tendenza possa  competere  la  facoltà  di  emettere  , e di  fare  insieme  esegui- 
re le  loro  decisioni  clic  portano  all’  arresto  personale  contro  ■ debitori  de’ 
Comuni  ; e .l' è piaciuto  sul  proposito  richiedermi  qual  sia  la  pratica  in  os- 
servanza in  questi  Reali  domini.  In  replica  ho  I’  onore  di  rammentare  al- 
I’  E.  V.  che  generalmente  l’esecuzione  delle  decisioni  pronunziate  da’ Giu- 
dici del  Contenzioso  amministrativo,  fra’  quali  si  annoverano  i Consigli  d’in- 
tendenza , appartiene  alle  Autorità  giudiziarie  per  I'  art.  27  della  legge  dei 
21  marzo  1817.  Egli  è vero  però  che  nel  citato  articolo,  e ne’ seguenti  si 
parla  soltauto  dell’  esecuzione  reale,  e non  già  delle  coazioni  personali.  Ma 
debbo  farle  osservare,  che  non  poteva  farsi  menzione  dell’  arresto  persona- 
le, dappoicchè  per  lo  Codice  civile  che  nel  1817  era  provvisoriamente  in 


(t)  Resi  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
(2)  Ministeriale  diretta  al  Luogotcuculc  Generale  in  Sicilia. 
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vigore,  e pe’  regolamenti  di  quel  tempo  , non  era  permealo  ordinare  I'  ar- 
resto peraonale  per  causa  civile.  Che  se  poi  le  leggi  posteriormente  hanno 
ciò  permesso  , ed  i Consigli  d’  Intendenza  no’  casi  previsti  dalla  legge  ordi- 
nassero I’  arresto  personale  contro  i debitori  de’  Comuni,  egli  sembra  chia- 
ro, ehe  l'eaccuzoiuo  sia  devoluta,  a’ termini  del  citato  articolo  27,  alle  Au- 
torità giudiziarie,  vaio  a dire  agli  Uscieri  di  quel  ramo  , ed  a'  Guidici  or- 
dinari, laddove  si  apponesse  irregolarità,  o nullità  di  arresto.  Questa  è l’in- 
telligenza comunemente  adottata  presso  questi  Beali  domini  , nè  conosco 
alcun  caso  In  cui  siasi  messa  in  dubbio  per  diversità  di  senso  alterata,  ri- 
tenendo quindi  I’  E.  V.  i savissimi  principi  sul  proposito  sviluppati  nel  pre- 
citato di  lei  ufficio  , potrà  nella  pienezza  delle  sue  facoltà  disporre  , che 
vcnchi  rettificata  la  falsa  intelligenza  , che  abbia  |>otuto  sull’  oggetto  adot- 
tarsi da  alcun  pubblico  funzionario  in  cotesti  domini. 


Debbono  evitarti  It  liti  pti  Comuni , e dove  quelle  ninno  indilptniabili  deb- 
bono gf  Intendenti  vigilarne  il  buon  andamento,  ed  indi  curare  f esecu- 
zione de'  giudicati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  13  aprile  1831. 

Nell'  esame  degli  stati  di  variazioni  e suppletori  pel  corrent*  esercizio, 
ho  veduto  con  dispiacere,  che  in  alcune  Provincie  somme  non  indifferenti 
si  han  dovuto  ammettere  per  far  fronte  alle  spese  delle  liti  attive  o pas- 
sive, che  i Comuni  sostengonu-  Persuaso  che  i litigi  sono  un  male  gravis- 
simo , sopra  tutto  per  le  Amministrazioni  pubbliche,  egli  è della  prudenza 
di  un  diligente  ed  accorto  Amministratore  di  evitarli  per  quanto  è possibi- 
le , o almeno  di  diminuirne  il  numero.  La  legge  provvida  nella  disposi- 
zione ha  nel  titolo  X,  capitolo  2.  stabilito  regole  tali  , che  bene  applicate, 
sono  sufficienti  per  evitare  che  una  lite  sia  intrapresa  leggermente  , o con 
poco  accorgimento.  Ella  sempre  nel  fine  di  non  involgere  i Comuni  nc'  di- 
spendi, che  i giudizi  portano  necessariamente  con  loro,  ha  offerto  a’  Consi- 
gli d'  Intendenza  i mezzi  come  proporne  le  transazioni  economiche.  Tal- 
volta, non  vi  ha  dubbio,  è forza  di  ricorrere  ai  Magistrali  , perchè  i Co- 
muni ottengano  la  giustizia  che  loro  è dovuta  , sia  per  le  azioni  che  deb- 
bono necessariamente  intentare  , sia  per  sostenere  le  loro  ragioni  , allorché 
sono  chiamati  in  giudizio , ma  nell’  uno  e nell'  altro  caso  quando  la  lite  è 
giusta  , ed  è divenuta  inevitabile  , conviene  che  I’  Intendente  la  spinga  con 
vigore,  o ne  segua  diligentemente  il  corso,  come  farebbe  un  vigilante  pa- 
dre di  famiglia,  ondo  ottenerne  un  risultamento  , che  non  può  essere  che 
felice,  quando  alla  lite  ha  preceduto  esame  accurato  del  buon  dritto. 

Questo  scopo  ottenuto  , è importante  che  gl’  Intendenti  vigilino  all'  e- 
aecuzione  delle  sentenze.  * 

Nel  caso  di  vittoria  debbono  i Comuni  risentirne  gli  effetti  , e rimbor- 
sarsi a tenore  della  legge  delle  spese  sofferte  , nel  caso  contrario  la  mano 
dell'  Amministrazione  diviene  tanto  più  necessaria,  quanto  che  deve  provve- 
dere a'  mezzi  come  mettere  il  Comune  nella  circostanza  di  adempiere  agli 
obblighi  che  risultano  dalla  sentenza,  nel  modo  il  più  conveniente  ch'è  pos- 
sibile. 

È questo  un  oggetto,  signori  , che  merita  la  più  scria  attenzione.  Se 
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una  («articolare  famiglia  può  essere  rovinata  da  capo  a fondo  da  una  lite 
capricciosamente  intrapresa  e debolmente  sostenuta,  questo  gravissimo  incon- 
veniente si  deve  tanto  più  temere  per  lo  Amministrazioni  pubbliche,  che  di- 
sgraziatamente non  ispirano  il  medesimo  interesse.  Sari  del  pari  della  loro 
diligenza  il  procurare  che  i Comuni  siano  al  più  presto  rimborsati  delle  spe- 
se giudiziarie  , a cui  hanno  dritto  per  le  liti  gii  terminate  in  loro  vantag- 
gio. Non  cesso  perciò  di  raccomandare  al  suo  noto  zelo  ed  all'  amore  che 
ella  sente  pe'  suoi  amministrati  un  oggetto  cosi  importante  per  la  loro  pro- 
speriti. 


Rifaciménto  di  danni,  id  ammenda  per  le  contravvenzioni  forestali  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DE*  PONTI  E STRADE,  E DELLB  ACQUE 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  30  aprile  1831. 

Un  suo  collega  avendo  promosso  de’ dubbi  sulle  pene  comminate  dalla 
vigente  legge  silvana  po'  diboscamenti  de'  boschi  di  proprietà.  Regia,  ed  es- 
sendosi cotesti  dubbi  discussi  nel  Consiglio  forestale  , fu  emesso  da  questo 
Collegio  I'  avviso  di  cui  le  acchiudo  copia  , e che  si  estende  anche  a*  di- 
boscameli di  boschi  di  qualunque  classe  : ella  terrà  presente  questo  av- 
viso in  tutti  i casi  relativi. 

Estratto  del  parere  del  Consiglio  forestale  emesso  nella  sessione  del  li  ot- 
tobre 1830  intorno  ai  dubbi  proposti  dall'  Ispettore  della  Calabria  Ulte- 
riore seconda  circa  i diboscamenti  t»  contravvenzione  ne' boschi  di  pro- 
prietà Regia. 

Il  Consiglio  forestale  , letto  il  rapporto  dell'Ispettore  della  Calabria  Ul- 
teriore seconda  de’ 29  luglio  1830,  col  quale  propone  i seguenti  due  dubbi: 

1 . Se  gli  autori  di  diboscamento  ne’  boschi  di  Regia  pertinenza  son  te- 
nuti al  rifacimento  del  danno  cagionato  all’alberatura  delle  proprietà  dibo- 
scate , mentre  l'articolo  105  della  legge  forestale  non  prevede  questo  caso: 

2.  E se  quando  col  diboscamento  di  un  moggio  di  bosco  della  indica- 
ta classe  si  facesse  un  danno  maggiore  di  venti  ducati  , I’  autore  del  reato 
debb'  essere  condannato  all*  ammenda  eguale  al  danno  , ovvero  a quella  in- 
dicata nel  succennato  articolo  105. 

Udita  la  relazione  del  signor  Crispo  : 

Osserva  in  rispetto  al  primo  quesito,  che  tanto  l’art.105,  citato  dall’Ispet- 
tore, quanto  tutti  gli  articoli  delle  sezioni  11,  III,  IV,  della  legge  forestale,  si 
riferiscono  alle  pene,  e che  il  rifacimento  del  danno  non  essendo  pena,  non 
dovea  parlarsene,  come  se  n’è  parlato,  in  quelle  sezioni.  Le  leggi  penali  ne 
han  fatto  oggetto  di  particolari  prescrizioni  parlando  delle  disposizioni  comuni 
a’  tre  ordini  della  giustizia  penale,  cioè  criminale,  correzionale,  e di  polizia  , 
come  può  agevolmente  rilevarsi  consultando  gli  articoli  à6  e seguenti  delle 
leggi  penali.  Osserva  sullo  stesso  quesito,  che  per  l'articolo  35  della  procedu- 
ra penale  ogni  querelante  può  costituirsi  parte  civile  tutte  le  volte  che 
avendo  ricevuto  danno  dal  reato , voglia  chiederne  l’ indennizzazione.  Or 
gli  agenti  forestali  sono  per  legge  parte  civile  , ne’  giudizi  de'  reati  di 


(t)  Diretta  agl’  Iipettori  Cordiali. 
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tal  ramo  . giusta  1’  articolo  145  della  legge  silvana  , ed  essendo  par- 
te civile  senza  che  vi  sia  bisogno  d’  istanza  o di  querela  del  danneggiato  , 
debbono  essi  agenti  domandare  1’  indennizzamento  , ed  il  giudico  non 
può  pronunciare  condanna  al  pagamento  dell’  ammenda  , senza  compren- 
dervi anche  il  rifacimento  del  danno  a prò  del  proprietario  , chiunque 
sia  , del  fondo  danneggiato  , ai  termini  dell’  articolo  102  della  succen- 
nata  legge  forestale. 

Osserva  circa  il  secondo  quesito , che  qualunque  sia  il  danno  ca- 
gionato al  fondo  , sia  di  proprietà  Regia  , sia  di  altra  classe  , tanto  col 
diboscameuto  , quanto  col  dissodamento,  la  legge  non  avendo  preso  per  nor- 
ma dell’  ammenda  il  montante  del  danno  , non  vi  è ragione  a pretendere 
per  ammenda  , so  non  so  quella  di  venti  ducati  a moggio  , più  o meno  in 
proporzione  dell’estensione  diboscata  o dissodata. 

È d'avviso, di  rescriversi  all’Ispettore,  che  nei  casi  di  diboscamenti  e disso- 
damenti in  contravvenzione  ne’  fondi  si  di  pertinenza  Regia,  che  di  proprietà 
dei  Conrani,  pubblici  Stabilimenti,  Corpi  morali,  e privati,  il  verbale  dell’  agen- 
te forestale  dee  contenere  la  valutazione  d<-l  danno,  quando  ve  ne  fosse,  e 
la  Guardia  Generale,  o altro  agente  superiore  , che  intervenendo  al  giu- 
dizio fa  le  veci  della  parto  civile,  dovrà  chiedere  1*  indennizzamento  a fa- 
vore del  danneggiato  , oltre  la  condanna  alle  pene  comminate  dalla  leggo 
forestale  po’ reati  della  natura  suddetta. 


Norme  a seguirsi  per  pagare  agli  agenti  forestali  le  indennità 
per  la  compilazione  degli  itati  delle  terre  in  pendio  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DE'  PONTI  E STRADE. 

Napoli  12  maggio  ISSI. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AITari  Interni,  da  me  con- 
sultato suf  metodo  che  debbono  tenere  i Guardia  Generali  compilatori  de- 
gli stati  delle  terrò  a pendio  per  ottenere  il  pagamento  delle  indennità  pro- 
messe loro  in  compensazione  delle  spese , che  seco  porta  siffatta  compila- 
zione , in  data  de'  iti  corrente  si  ò compiaciuta  di  uniformarsi  al  mio  av- 
viso, ed  ha  quindi  ordinato,  che  le  indennità  di  due  carlini  a miglio  in  fa- 
vore de'  Guardia  Generali  per  lo  operazioni  degli  stati  delle  terre  a pendio, 
sian  loro  pagate  sulle  specifiche  delle  distanze  da  essi  corso  , e certificato 
vere  da  rispettivi  Sindaci. 

Ella  farà  noto  a’  Guardia  Generali  suoi  subordinati  la  suddetta  risolu- 


(1)  A conferma  di  quota  disposizione  è utile  qui  trascrivere  un  ufjzio  dei  Mi- 
nistro degli  Affari  Interni  diretto  al  Ministro  delle  Finanze  a'2t>  marzo  183t  delle- 
nor  seguente  : , . , 

« Ho  1'  onore  di  assicurare  a V.  E.,  che  da  per  tutto  nelle  Provincie,  per  quan- 
» tc  richieste  se  nc  son  fatte  agl'  Intendenti  , sono  stati  soddisfatti  da'  Comuni  i Guai*. 
» dia  Generali  delle  indennità  loro  dovute  per  la  già  seguita  operazione  riguardante 
» la  formazione  digli  stati  delle  terre  in  pendio  i». 

E sull'  esempio  di  questo  provvedimento  il  Re  N.  S.  con  Sovrana  risoluzione" de* 
31  dicembre  1837  ha  ordinato,  che  nella  parte  de*  Reali  domini  di  la  del  Faro  , sia, 
a spese  de*  Comuni,  pagata  a' Guardia  Generali  forestali  una  eguale  indennità  di  viag- 
gio per  gli  stati  che  si  compilano  de'  terreni  da  rinsaldici,  o rimboschirsi  a'  termini 
dell’  art.  22  della  legge  forestale,  perocché  comuni  estendo  le  disposizioni  della  legge  su* 
loschi,  comuni  i modi  di  esecuzione  esser  desino. 
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/.ione  Ministeriale  , che  con  questo  stesso  ordinario  ho  partecipato  all"  In- 
tendente per  le  disposizioni  di  risultamento. 


Non  deggiono  toglierti  ai  Comuni  i Medici  e Cerutici  condottati  per 
vedute  di  risparmio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  maggio  1831. 

Taluni  Decurionati , chiamati  a deliberare  , dopo  la  promulgazione  de’ 
Reali  decreti  degli  11  gennaio  ultimo,  e delle  correlative  Ministeriali  istru- 
zioni su  i dazi,  cho  più  convettiva  abolire,  o minorare  , e sulle  spese  , che 
bisognava  diminuire,  han  proposto  sugli  stati  suppletori  la  soppressione  dcl- 
1’  articolo  del  Medico  e del  Cerusico,  osservando,  che,  o mai  erano  stati  in 
attività  i professori  sanitari  nel  proprio  Comune  , o che  i Medici  locali  si 
prestavano  gratuitamente  all’  assistenza  de’  poveri.  Intanto  io  avendo  diret- 
ta la  mia  particolare  attenzione  su  questo  interessante  oggetto,  mi  son  con- 
vinto , cho  taluni  Comuni  , per  diminuire  i dazi  il  piu  che  si  poteva  , han 
proposto  la  soppressione  dell'  esito,  di  cui  è parola  , giustificandone  la  pro- 
posizione nel  modo  come  sopra  indicato  , mentre  ciò  non  si  verifica. 

Or  dovendosi  portare  pronto  riparo  ad  un  inconveniente  si  serio,  e non 
dovendo  permettersi  , che  le  popolazioni  , che  costantemente  hanno  avuto 
il  Medico,  ed  il  Cerusico,  ne  restino  prive,  io  richiamo,  signor  Intendente , 
tutte  le  di  lei  cure,  perchè  subito  vi  sia  provveduto,  nel  miglior  modo  pos- 
sibile , onde  la  povera  gente  non  manchi  di  salutari  soccorsi.  Pel  corrente 
esercizio,  ella  provvederà,  e coi  fondi  delle  spese  imprevedute,  o proponen- 
domi qualche  inversione  de’  fondi  addetti  ad  oggetti  non  urgenti  , o rego- 
landosi sulle  attuali  tariffe.  Pegli  stati  di  variazioni  del  venturo  esercizio  , 
farà  calcolare  fra  le  spese,  la  somma  prescritta  dal  regolamento  del  19  del 
p.  mese  di  gennaio  pe’  professori  anzidetti. 


Nuova  forma  di  repertori  pegli  uffizi  di  Conciliazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. . J 

Napoli  4 giugno  1831. 

Una  novella  forma  di  repertori  dei  serventi  Comunali  , come  Uscieri 
dei  Conciliatori  , e del  Contenzioso  amministrativo  , nonché  dei  Cancellieri 
Comunali,  come  Cancellieri  dei  Conciliatori,  è stata  stabilita  di  concerto  tra 
i Ministri  di  Finanze,  e di  Grazia  e Giustizia. 

£ convenuto  anche,  che  la  spesa  di  detti  repertori  debba  cedere  a ca- 
rico de’  Cancellieri , e de’ serventi  Comunali  , salvo  a costoro  la  iodenniz- 
zazione  giusta  il  Reai  decreto  dei  22  settembre  1828. 

Le  partecipo  tutto  ciò  per  la  di  lei  intelligenza  , ed  uso  di  risulta. 
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Reai  decreto  riguardante  talune  riduzioni  tulle  indennità 
de'  funzionari  amministrulivi. 

Napoli  4 giugno  i83t. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  regolamento  approvato  col  Reai  decreto  dei  6 novembre  1821 . 

Volendo  che  le  indenuità  accordate  col  medesimo  ai  funzionari  dell'Am- 
ministrazione civile  vengano  egualmente  moderate  onde  sieno  consentanee  ai 
principi  di  economia  , che  le  circostanze  dello  Stato  esigono  , e che  abbia- 
mo stabiliti  in  tutti  i rami  delia  pubblica  Amministrazione  coi  uostri  Reali 
decreti  degli  11  gennaio  di  questo  Anno. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art-  1.  Le  indennità  di  giro  fuori  della  residenza,  alle  quali  avranno 
dritto  gl'intendenti  , saranno  da  ora  innanzi  di  ducati  quattro  al  giorno. 

2.  Se  un  Segretario  Generale,  un  Sottintendente,  o un  Consigliere  d’in- 
tendenza supplirà  l’Intendente  in  residenza,  avrà  un  indennità  di  ducati  due 
al  giorno  ; se  fuori  di  residenza  di  ducati  3. 

3.  Le  Autorità  inferiori  che  rimpiazzeranno  le  superiori,  avranno  per 
indennità  di  giro , quelle  come  sopra  assegnate  alle  Autorità  che  rim- 
piazzano. 

k.  Il  regolamento  de’  6 novembre  1821  , e tutte  le  nostre  Sovrane 
disposizioni  che  non  sono  contrarie  al  presente  decreto  , restano  in  vigore. 

5.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni,  e delle  Fi- 
nanze sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Gl'  individui  del  Regno  , e quelli  dello  Stalo  Pontificio  oltre  dei  pattapor- 
ti  deggion  estere  muniti  de'  certificati  di  non  ettere  sottoposti  ad  alcun 
gravame  o pregiudizio  pretto  il  proprio  Governo. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  15  giugno  1831. 

In  seguito  di  concerto  tra  il  nostro  Governo,  e quello  del  Santo  Padre, 
è stato  risoluto,  che  gl'individui  dell’uno,  e dell’altro  Stato  partendo  dalle 
rispettive  Provincie , abbiano  ad  avere  oltre  del  passaporto  dell'  intendente 
o del  Sottintendente  per  questi  Reali  domini,  e del  Delegato  Apostolico  per 
quelli  Pontefici  , un  certificato  firmato  da  una  delle  dette  Autorità,  con  cui 
si  specifichi , che  non  siano  sottoposti  ad  alcun  gravame  o pregiudizio  pres- 
so il  proprio  Governo  ; e ciò  nella  veduta  d1  impedire  che  i soggetti  ricono- 
sciuti per  le  loro  pessime  opinioni  noa  avessero  un  troppo  facile  , e conti- 
nuato accesso  nei  due  Stati.  Da  questa  misura  sono  eccettuate  le  classi  dei 
pastori  , de’  bracciali  e degli  addetti  in  generalo  a lavori  di  campagna  , se- 
condo I*  antico  solito. 

Le  ne  passo  prevenzione  per  sua  intelligenza,  e perchè  ella  abbia  a cu- 
rarne t'esatta  osservanza. 
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Aon  dece  darsi  alcuna  mercede  alla  truppa  che  custodisce  i servi  di  pena 
nell' esecuzione  de'  Incori  , cui  sono  addetti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  giugno  ISSI. 

Il  Ministro  della  Guerra  mi  previene  di  essersi  stabilito  non  doversi  da- 
re alcuna  mercede  alla  truppa  destinata  alla  custodia  e scorta  de’  servi  di 
pena  addetti  a qualsivoglia  lavoro  , e che  nel  caso  si  sia  data  tal  mercede, 
non  debba  ammettersene  la  bonilica  , ma  bensì  farsi  cedere  a carico  di  chi 
I'  ha  irregolarmente  disposta. 

La  prevengo  , signor  Intendente , di  tutto  ciò  , perché  le  sia  di  norma. 


I tenenti  Comunali  ed  i Cancellieri  avranno  un  solo  reportorio  si  vegli 
alti  degli  uffici  di  Conciliazione,  che  per  quelli  del  Contenzioso  ammini- 
strativo. 

amministrazione  generale  del  registro,  e dollo. 

Napoli  22  giugno  ISSI. 

Coll’articolo  36  mim.  k della  legge  de' 2t  giugno  1819  gli  Uscieri  dei 
Conciliatori  obbligati  alla  tenuta  di  un  repertorio  furono  dispensati  di  prov- 
vedersi di  quelli  che  si  somministrano  dall’  Amministrazione  , potendo  da 
ciascun  formarselo  di  quel  numero  di  fogli  di  carta  di  grani  dodici  che 
meglio  avesse  stimalo. 

Fu  riflettuto  però  che  i serventi  Comunali,  oltre  di  servire  come  Uscie- 
re di  Concialiatori  , adempivano  nel  tempo  stesso  alle  funzioni  di  Usciere 
del  Contenzioso  amministrativo  ; e visto  che  in  quest'  ultima  qualità  stipu- 
lavano atti  che  figurar  dovevano  in  repertorio  , fu  col  decreto  de'  18  otto- 
bre 1829  stabilito  , che  i serventi  Comunali  in  vece  di  avere  un  repertorio 
separato  per  tali  alti  , avessero  dovuto  avere  un  solo  reuertorio  nodi  atti 
dell'ima,  e dell’altra  natura. 

Emessa  questa  disposizione , è nato  il  dubbio,  se  il  repertorio  de'  ser- 
venti Comunali  poteva  continuare  ad  essere  formato , come  sopra  , in  car- 
ta di  grani  dodici  , o pur  dovevansi  da’  medesi  usare  a norma  della  legge 
i repertori,  che  si  spacciano  dall'Amministrazione,  tostocchè  dovevano  com- 
prendere gli  atti  di  amenduc  le  attribuzioni. 

Per  un  riguardo  sembrava  che  ciascun  servente  Comunale  avosse  po- 
tuto formarselo  ad  arbitrio  : per  l’altro  che  questo  avosse  dovuto  esser  di 
quelli  dell’Amministrazione,  giacché  dovendo  gli  atti  del  Contenzioso  ammi- 
nistrativo esser  riportati  su  di  un  repertorio  , niuna  eccezione  vi  era  sullo 
forme  de’  medesimi. 

Nel  dover  quindi  stabilire  la  forma  de'  repertori  ad  uso  de’  serventi 
Comunali  pegli  atti  di  loro  attribuzione,  si  è posto  mente  al  ristretto  nume- 
ro degli  atti  eh  essi  fanno,  ed  alla  tenuità  degli  emolumenti  di  cui  godono. 

Ha  in  conseguenza  determinato  8.  li.  il  Ministro  dello  Finanze,  di  ac- 
cordo con  S.  E-  il  Ministro  di  Grazia  o Giustizia  , che  i repertori  unici  ad 
uso  do’  serventi  Comunali  tanto  nella  qualità  di  Usciere  de’  Conciliatori  , 
che  del  Contenzioso  amministrativo  si  formassero  da  quest’Amministrazione, 
ciascuno  di  fogli  cinque  di  carta  di  grani  dodici,  coll’ obbligo  a detti  ser- 
venti Comunali  di  doversene  provvedere  dalla  medesima. 

Voi.  IV. 
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Similmente  per  identità  di  ragione  un  tal  temperamento  si  è esteso  ai 
Cancellieri  Comunali  pel  repertorio  che  tener  debbono  come  Cancellieri  dei 
Conciliatori. 

In  risulta  di  questa  disposizione  nasce  il  dubbio,  se  tanto  i serventi  Co- 
munali che  i Cancellieri  Comunali  dovessero  subito  provvedersi  dei  nuovi 
repertori  nella  Torma  che  saranno  spediti  dall'Amministrazione , o pure  at- 
tendere che  si  esauriscano  quelli  che  si  trovano  già  -di  avere. 

In  proposito  io  le  manifesto  di  non  esser  regolare  elio  si  provveggano 
subito  de’  nuovi  repertori  , ma  appena  che  avranno  esaurito  gli  antichi.  A 
togliere  però  gli  arbitri,  ella  disporrà,  che  i Ricevitori  nella  prima  vidima- 
zione che  dovranno  porre  su  i repertori  in  attuale  uso,  li  cifrino  indicando  il 
numero  de’  fogli  che  gli  compongono. 

Darà  adempimento  a queste  disposizioni  tenendomi  assicurato  detta  ri- 
cezione della  presente. 


Manifestanti  al  Direllor  Generale  de’  Ponti  c Strade  i provvedimenti  dati 
dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia , perchè  no»  si  dia  corso  o’  granami 
degli  agenti  forestali  , pria  che  non  vi  abbia  aderito  la  Direzione  Ge- 
nerale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  luglio  1831. 

Poiché  ella  , nel  far  parola  di  giudizi  a carico  d’  individui  imputali  di 
recisione  di  altieri  in  contravvenzione  de'  regolamenti  forestali  , ebbe  occa- 
sione di  accennare  i danni  che  arrecano  litigi  di  tal  natura  , allorché  da’ 
Procuratori  Generali  si  dà  corso  a'  gravami  degli  agenti  silvani  avverso  lo 
sentenze  de’  Giudici  di  Circondario  , senza  attendersi  elio  cotosta  Direzione 
determini  se  debbasi  sostenere  l'appellazione,  ovvero  ad  essa  rinunciarsi,  que- 
sta Iteal  Segretaria  non  indugiò  a far  riflettere  al  Ministro  Segretario  di 
Stato  di  Grazia  e Giustizia  , che  ai  termini  dell’articolo  146  della  legge  de’ 
21  agosto  1826  debbasi  sospendere  il  corso  de’  gravami  summentovati  fino 
al  momento  in  cui  venga  a quei  Magistrati  partecipata  la  determinazione 
di  cotesta  Direzione  Generale  •,  ed  in  pari  tempo  fu  fatta  premura  percliò 
il  signor  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  disponesse  che  i Magistrati  medesi- 
mi ciò  eseguissero. 

Ora  il  prclodato  Ministro  ha  manifestato  di  aver  ordinato  a tutti  i Pro- 
curatori Generali  del  Ro  presso  le  Corti  Criminali,  che  ne’  giudizi  per  tra- 
sgressioni in  materia  silvana,  ne’ quali  si  producano  gravami  dagli  agenti 
forestali,  non  si  trasmettano  gli  atti  alla  Corto  Suprema  di  Giustizia  se  non 
previa  approvazione  di  cotesta  Direzione  Generale  ; e che  ad  ottenerla  in 
caso  di  ritardo  , debbano  essi  alla  Direziono  medesima  chiederla  diretta- 
mente. 

Rispondo  cosi  al  suo  rapporto  de’  22  dello  scorso  mese. 
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1 CnnnHitri  C omunali  debbano  rimettere  nei  termine  di  rrnti  giorni  al  Di- 
rettore del  Itegistro , e Hallo  gli  estratti  di  condanna  delle  multe  pronun- 
ziate dai  Si  lutaci. 

Napoli  1S  agosto  1831. 

Ferdinando  II  ec.  ec. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Per  le  multo  pronunziate  dai  Sindaci  in  virtù  delle  leggi  dei 
21  e de’ 25  di  marzo  1817  , dovranno  i rispettivi  Cancellieri  Comunali  ri- 
metterne gli  estratti  di  condanna  al  Direttore  del  Registro  e Bollo  della 
Provincia  nel  termine  di  venti  giorni  stabilito  dal  Reai  decreto  de’  9 di  set- 
tembre 18-28  , e sotto  le  multe  comminate  dal  decreto  medesimo  in  caso 
di  contravvenzione. 

2.  1 detti  Cancellieri  terranno  presso  le  di  loro  Cancellerie  il  registro 
in  carta  libera  prescritto  dall'articolo  6 dell'altro  decreto  de’  7 di  novembre 
1826,  per  annotarvi  le  notizie  ivi  indicate. 

3.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle'  Finanze  e degli  Affari  in- 
terni sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


/ funzionari  amministrativi  anche  allorché  compiano  gli  anni  60  neW  eser- 
cizio della  carica,  prima  di  terminarlo  non  possono  essere  esonerati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 stHcmbre  1831. 

Interrogata  di  Reai  ordino  la  Consulta  di  questi  Reali  domini  sul  dub- 
bio, se  un  funzionario  Comunale  meriti  la  esenzione  della  carica  , essendo 
giunto  alla  eli  di  sessanta  anni  nel  corso  del  periodo  del  suo  esercizio  ; 
la  medesima  ha  opinato  , che  la  csonerazione  in  parola  non  possa  aver 
luogo , ma  debba  proseguire  nella  carica  duranto  I'  intero  triennio  , es- 
sendosi conferita  la  medesima  prima  di  cominciare  gli  anni  60. 

Rassegnato  a S.  M.  tale  avviso  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
9 agosto  ultimo  la  M.  S.  si  è degnata  di  approvarlo. 

Nel  Keal  Nomo  glielo  partecipo  per  di  lei  intelligenza  e governo. 


Si  raccomanda  1'  esatta  osservanza  della  legge,  perchè  i Sottintendenti  siano 
intesi  in  tutti  gli  affari  de’  rispettivi  Distretti , e si  aggiungano  altre  pre- 
scrizioni pel  riguardo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 settembre  183'. 

I.a  legge  nello  stabilire  i Sottintendenti  in  ogni  Distretto,  volle  con  ciò 
dare  all'  Amministrazione  pubblica  un  funzionario  che  ne  invigilasse  da  vi- 
cino , e ne  regolasse  il  corso  , ma  lo  pose  sotto  la  dipendenza  immediata 
dell’  Intendente,  affinché  si  consonasse  l’unità  de'  principi  , e tuli’ i rami 
avessero  una  tendenza  comune.  Con  questo  presidio  gl’  Intendenti  ottengono 
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quello  nozioni  elio  sono  indispensabili  por  regolare  gli  affari  dei  Comuni  , 
die  non  appartengono  al  primo  Distretto  , e la  loro  coscienza  riposa  più 
tranquilla  nelle  misure  clic  adottano,  lo  però  lio  osservato  con  pena,  clic 
in  qualche  circostanza  i Siedaci  in  vece  di  dirigersi  al  Sottintendente  del 
proprio  Distretto , si  sono  posti  in  corrispondenza  diretta  con  la  Intenden- 
za, da  cui  ricevono  le  disposizioni,  che  sono  poi  comunicate  ai  Sottintenden- 
ti per  1’ esecuzione  , o per  semplice  intelligenza.  Cosi  il  (ine  della  legge  re- 
sta deluso  , e si  rendono  inutili  le  prime  Autorità  del  Distretto  Ma  vi  è 
dippiù,  si  contraddice  con  ciò  espressamente  all'  art.  V3  della  legge  del  12 
dicembre  18HÌ  che  richiede  il  parere  del  Sottintendente.  Con  antichi  Am- 
ministratori pieni  di  esperienza  io  non  discenderò  a dimostrare  la  fallacia 
di  un  si  fatto  sistema  , ed  i mali  che  nc  son  la  conseguenza.  Ma  avendolo 
veduto  adottato  in  qualche  circostanza  , è mio  dovere  di  richiamare  I'  at- 
tenzione degl'  Intendenti  nell’  osservanza  della  regola  , cioè  che  gli  alTari, 
tutti  de’  Distretti  debbono  essere  risoluti  in  seguito  di  rapporti  motivati  de’ 
rispettivi  Sottintendenti.  Tra  i moltiplici  interessanti  oggetti  di  Amministra- 
zione debbono  al  certo  richiamare  gravissima  attenzione  gli  affìtti  delle  ren- 
dite , c di  tagli  de'  boschi  de’ Comuni. 

E per  l’uno  c per  l’altro  oggetto  interminabili,  e sventuratamente  non 
rado  fondati'  sono  i ricorsi  do’  privati  cittadini  eontra  gli  Amministratori 
Comunali  accusati  di  peculato  , di  trascuraggine  , d' illeciti  favori  , di  collu- 
sione con  gli  affittatovi  ed  appaltatori.  Itegli  affìtti  delle  rendite  si  è già  di- 
scorso in  tante  circolari  di  questo  Ministero,  che  richiamano  l'esatta  os- 
servanza dello  leggi  , c de’  regolamenti  : giova  ora  discendere  no’  particola- 
ri relativi  ai  taglialo’ boschi,  alle  querele  di  cui  sopra  è parola,  conviene  ag- 
giunger quelle  per  le  devastazioni,  e le  deteriorazioni  de''bosclii.  E franca- 
mente aggiungerò  , che  il  grillo  si  eleva  non  solo  eontra  la  più  parto  de' 
Siedaci  , ed  in  vero  molti  di  questi  ricorsi  non  sono  sprovveduti  di  fonda- 
mento. La  esperienza  nell’  Amministrazione  di  più  Provincie,  e nella  visita 
che  S.  M.  degnò  affidarmi,  e nella  direziono  di  questo  Ministero  accresce 
il  mio  conoscimento  della  realtà  di  tali  disordini  La  legge  del  21  agosto 
1.820  nel  fine  di  dare  a simili  proprietà  un  pregio  , ed  un  maggior  valore 
limita  le  attribuzioni  della  Direzione  Umerale  de’ Ponti  e Strade,  più  grave 
quindi  ne  risulta  la  risponsabilità  diretta  dell'Amministrazione  civile,  si  per 
la  custodia  de'  boschi , clic  pel  loro  miglioramento  , e per  la  regolarità;  ed 
il  profitto  de’  tagli  regolari  i quali  debbono  essere  consigliati  dalla  Direzio- 
ne Generale  ed  eseguiti  dagl’  Intendenti  c Sottintendenti , sotto  la  loro  cu- 
ra e garantia.  Da  tutto  ciò  sorge  la  necessità  che  in  sì  fatte  vendite  deb- 
bono gl’  Intendenti  non  solo  far  precedere  il  parere  motivato  del  Sottinten- 
dente , ma  anche  autorizzarlo  quando  il  bisogno  il  richiede  ad  accedere  per- 
sonalmente sopra  luogo  per  allontanare  le  frodi  , ed  avvalersi  di  quei  sog- 
getti su  cui  ripone  una  intera  fiducia  per  far  seguire  quelle  verifiche  che 
il  caso  esigerà.  Con  questo  cautele  è difficile  di  essere  indotto  in  errore  , 
quando  i Sottintendenti  adempiono  con  zelo  ed  intelligenza  ai  doveri  , che 
la  legge  loro  impone.  Per  contrario  gl'intendenti  non  potrebbero  essere  mai 
tranquilli  confidando  sulla  riserva  della  loro  approvazione  , dopo  eseguite 
le  licitazioni  , riserva  che  può  essere  utile  in  alcuni  casi  , ma  che  può  in 
moltissimi  altri  tornar  vana,  perchè  un  affare  da  principio  mal  basato,  ol- 
tre de' litigi  a cui  dà  luogo  ordinariamente,  non  può  aver  mai  effetti  feli- 
ci. Sicuro  ch’ella  non  abbia  mai  mancato  di  consultare  i Sottintendenti  su 
di  tutti  gli  oggetti  relativi  al  Distretto  che  amministrano  , io  le  raccoman- 
do sempreppiù  la  osservanza,  nella  prevenzione,  che  non  approverò  veruna 
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proposizione  che  mi  potesse  esser  fatta,  se  non  è accompagnata  dal  parere- 
motivato  del  Sottintendente  pei  Comuni  che  non  appartengono  al  primo  Di- 
stretto , e per  questo  , o dalle  verifiche  ch'ella  mi  assicurerà  aver  fatta 
personalmente  , o da  quelle  fatte  eseguire  da  un  Consigliere  d’ Intendenza  , 
o da  un  Consigliere  Provinciale  da  lei  delegato  , di  cui  mi  farà  conoscere 
il  rapporto  motivato.  Desidero  eli'  ella  dia  di  lutto  questo  disposizioni  let- 
terale conoscenza  ai  Sottintendenti,  e che  ne  fonda  i principi  a’  Siedaci  ne’ 
giornali  d’  Intendenza,  c me  ne  assicuri  l'eseguito  adempimento.  Molla  -sag- 
gezza che  la  distingue  ella  vede  aperto  che  1’  economie  prescritte  con  Keat 
decreto  degli  11  gennaio  scorso  non  basterebbero  al  certo  ad  assicurare  la 
buona  amministrazione  Comunale  , se  venissero  momentaneamente-  trascu- 
rati i vantaggi  che  in  ogni  ramo  di  rendita  e di  risorsa  debbono  cautamen- 
te procurarsi.  Ed  io  non  dubito  che  non  ne  faccia  principale  oggetto  dello- 
sue  cure. 


Si  fanno  delle  avvertenze  da  osservarsi  nella  proposta  degli  aumenti 
de’  fondi  delle  spese  imprevedute  de'  Comuni. 

MINISTERO  UEGI.1  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  settembre  ISòt. 

Le  ripetute  domande  di  aumento  di  fondi  delle  speso  imprevedute,  che 
continuamente  mi  arrivano  da  talune  Provincie  , hanno  richiamato  tolta  la 
mia  attenzione  e mi  sono  creduto  obbligato  a discendere  nei  più  mintili 
particolari , onde  intendere  con  verità  d'  onde  provenga  si  (Tal  lo  bisogno  , 
che  turba  certamente  il  regolare  andamento  dell’  economia  Comunale. 

Tutte  le  volte  che  mi  si  è presentata  una  domanda  di  tal  genere  Ito 
chiesto  all'Intendente  il  nota  ilici)  tu  delle  spese  fatto  gravitare  sul  fondo  c- 
saurito.  Non  ho  ravvisalo  in  veruno  di  tali  nolimcnti  , clic  il  fondo  era 
esaurito  per  mancanza  di  qualche  introito  calcolalo  nello  sialo  ili  variazio- 
ni , ciò  die  mi  ha  provato  che  i fondi  di  rendita  con  cerio  accorgimento 
sono  siali  descritti  dei  rispettivi  siati  ; ma  invece  ho  con  pena  avuto  luo- 
go di  osservare,  che  l’esaurimento  trao  la  sua  origine  dall'oiiblio  di  ciò  che 
la  legge  ed  i regolamenti  prescrivano.  Mentre  sullo  stalo  vi  è per  esempio 
un  fondo  destinato  alle  opere  pubbliche,  questo  fonilo  non  si  spènde  , e si 
lascia  in  vece  gravitare  sulle  imprevedute  l'accomodo  del  forno  , la  riatta- 
ziono  della  casa  Comunale,  e cose  simili.  Cosi  per  le  liti,  ed  atti  giudizia- 
ri , ed  altre  spese  siffatte.  Ora  tutto  questo  non  è ciò  che  disordina  la 
contabilità,  ed  immerge  l’amministrazione  nella  più  penosa  confusione?  Ol- 
tre a ciò  si  permettono  spese  riprovabili  sotto  ogni  rapporto.  La  spesa  dei 
corrieri  è immensa  e forte  , mentre  i regolamenti  del  servizio  della  posta 
interna  somministrano  ai  Comuni  tutte  le  facilitazioni  per  la  corrispondenza 
interna.  Convengo  che  vi  possono  essere  casi  di  urgenza  , ed  in  tal  modo 
la  spesa  è indispensabile  ; ma  un  £silo  considerevole  per  la  spedizione  dei 
corrieri  adottata  per  sistema  è ciò  clic  non  de\c  permettersi  più  , e sul 
quale  esercitandosi  una  particolare  vigilanza  si  vedrà  apertamente  , che  la 
maggior  parto  di  queste  spese  elìmcro  comunemente  si  credo  come  un 
provento  della  carica  de’  Sindaci.  Basta  interrogarne  i cittadini  onesti  dei 
Comuni  per  convincersene.  Mentre  si  accorda  un’  annua  somma  per  inden- 
nità di  scrittoio  al  Cancelliere  Comunale,  ed  un  appuntamento  ad  ano,  o più 
impiegati  presso  l'amministrazione,  nei  notaruenti  spesso  si  vede  l'esito  per 
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la  ligatura  dei  volumi  della  collezione  delle  leggi , pel  fuoco  , per  la  copia 
dello  stato  discusso  , o di  variazioni,  e simili  ; spese  tutte  irregolari  , per- 
chè compensate  a’  Cancellieri  coi  fondi  d' indennità  , ed  agli  amanuensi  coi 
soldi  corrispondenti. 

Finalmente  con  egnal  pena  ho  visto  che  i Consigli  d'intendenza  nell'e- 
same di  siffatti  notamenti  non  hanno  fatto  la  più  piccola  osscrvazionu  sullo 
irregolarità  degli  esiti  di  cui  è parola,  ed  hanno  lasciato  fare  a me  ciò  che 
la  legge  da  essi  esige. 

Signor  Intendente  , un  tale  stato  di  cose  deve  cessare  imperiosamente 
volendolo  il  bene  dcH'Ammiuistrazione,  e la  regolarità  del  servizio.  1 Con- 
sigli d'intendenza  debbono  essi  religiosamente  giudicare  della  regolarità  o 
irregolarità  degli  esiti  ; o debbono  essi  con  appositi  provvedimenti  condan- 
nare il  Sindaco,  se  malamente  ha  disposto  del  fondo  , ovvero  proporre  la 
somma  cho  può  accordarsi  in  aumento  del  Tondo  esaurito.  D ora  in  poi  el- 
la , signor  Intendente,  tutte  le  volte  che  dovrà  propormi  aumento  dei  fon- 
di d’ imprevedute  non  me  ne  farà  la  proposizione,  che  dopo  fatta  dal  Con- 
siglio d'intendenza  la  discussione  del  notainento  delle  spese , che  sono  gra- 
vitate sul  fondo  esaurito  , e che  no  abbia  riconosciuto  la  legalità.  I nota- 
menti suddetti  avranno  una  colonna,  nella  quale  il  Consiglio  partita  per  par- 
tita darà  il  suo  avviso  , ed  in  fine  di  detto  notamento  ella  esprimerà  il  suo 
parere  motivato.  In  questo  sol  caso  io  emetterò  le  analoghe  disposizioni,  e 
con  questo  sistema  di  rigore  ella  troverà  lo  maggiori  facilitazioni  nell’  an- 
damento amministrativo.  Dal  suo  conosciuto  zelo  , e dalla  sua  espertezza 
nelle  cose  di  amministrazione  io  mi  attendo  i più  felici  risaltati  , mentre 
come  si  rileva  dalla  circolare  in  istampa  , cho  con  questa  data  le  compie- 
go , e di  cui  la  presente  forma  un  non  poco  importante  comento  , ove  la 
più  severa  economia  nelle  spese  non  sarà  serbata  , ove  dagl'intendenti  , o 
dai  Consigli  d'intendenza  una  sopraffina  diligenza  non  sarà  portata  nell'esa- 
me delle  spese  prima  su  i bilanci  bimestrili  , ed  indi  nella  discussione  dei 
conti,  non  vi  sarà  Amministrazione  pubblica. 


È dovuta  l’ indennità  di  carlini  quindici  il  giorno  a'  Consiglieri  Provin- 
ciali e Distrettuali , ed  altri  soggetti  che  dagl'intendenti  possono  essere  in- 
caricati del  disimpegno  di  affari  amministratiti 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  ottobre  1831. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de' 4 del  corrente  si  è degnata 
dichiarare,  che  i Consiglieri  Provinciali,  e Distrettuali,  od  altri  soggetti  cho 
dagl’  Intendenti  possono  essere  incaricati  del  disimpegno  di  affari  ammini- 
strativi, fuori  la  di  loro  ordinaria  residenza,  ricevano  la  stessa  indennità  di 
carlini  quindici  il  giorno  fissata  col  Kcal  decreto  del  4 dello  scorso  giugno 
pei  Consiglieri  d'intendenza  in  giro. 

Nel  Keal  Nome  glielo  partecipo  per  sua  norma,  ed  intelligenza  : nella 
prevenzione,  che  siccome  la  presente  decisione  della  M.  S.  è un'appendice  al 
citato  Reai  decreto,  che  giusta  gli  ordini  Sovrani  ha  cominciato  ad  aver  vi- 
gore dal  30  agosto,  data  della  sua  pubblicazione,  cosi  la  decisione  medesi- 
ma deve  aver  luogo  pei  Consiglieri  Provinciali , e Distrettuali , e per  altri 
dallo  stesso  giorno  30  agosto. 
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Debbono  osscrcarsi  le  preterizioni  delle  leggi  di  procedura  nel  farsi  dai 
serventi  Comunali  i pegnoramenli  a carico  de ’ debitori  dei  Comuni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAMI  INTERNI. 

Napoli  28  ottobre  1831. 

Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  del  29  agosto  ultimo , col  quale  facen- 
domi conoscere  l'abuso  ch’esiste  , che  i contribuenti  morosi  della  tassa  dot 
macino  od  altro  chiudono  le  porte  allorché  il  servente  Comunali!  vuole  ope- 
rare il  sequestro  , ha  proposto  autorizzarsi  i serventi  colla  sola  presenza 
ilei  Sindaco,  o di  uno  degli  Eletti  ad  aprire  te  caso  dei  renitenti  Le  fo 
avvertire  che  senza  ledere  i principi  delle  Leggi  intorno  alla  divisione  dui 
poteri  amministrativi  e giudiziari , se  1"  apertura  delle  case  debba  farsi  in 
un  Comune  dove  non  esista  Giudice  Regio,  il  Sindaco  può  farne  le  veci  , 
secondo  è disposto  nell'  art.  677  delle  leggi  di  procedura  , e 1'  art.  57  della 
leggo  sull’Amministrazione  civile.  Ove  poi  colà  sia  la  dimora  del  Giudice, 
può  con  facilità  chiedersi  l’ intervento  di  questa  Autorità  , mentre  identiche 
sono  le  formalità  di  questa  natura  di  procedura,  sia  qualsivoglia  l’Autorità 
che  v.'  interviene.  Su  tali  principi  ella  prov vederi  ne'  rincontri. 


Denunzia  delle  terre  in  pendio,  riparate  o non  riparate  *- 
dissodale  prima  del  1815. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 dicembre  1831. 

L’articolo  21  della  legge  de’ 21  agosto  1826  sui  boschi,  dispone,  elici 
terreni  in  pendio  che  sono  coltivati  da  un’epoca  anteriore  al  1815.  saranno 
restituiti  saldi  , qualora  , apportando  danno  ai  terreni  inferiori  , il  proprie- 
tario nel  termine  di  due  anni  non  provvegga  a’  mezzi  opportuni  per  impe- 
dir tal  danno. 

Per  la  esecuzione  di  questa  disposiziono  parecchi  quesiti  sono  stati  fatti, 
c circa  le  operazioni  occorrenti,  laddove,  tras'orso  il  tempo  prolisso  i dan- 
ni non  sieno  stati  impediti,  e circa  i funzionari  che  si  debbono  di  tali  ope- 
razioni incaricare. 

E questa  Reai  Segretaria  di  Stato  , sull'  avviso  che  ha  dato  intomo  a 
ciò  la  Comme'ssione  de’  Presidenti,  della  Gran  Corte  de'  conti  , ha  risoluto, 
che  la  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade  debba  limitarsi  a denunziare 
agli  Intendenti  i proprietari  de'  terreni  in  pendio,  i quali  non  avessero  adem- 
pito alle  disposizioni  dell'  articolo  21  della  legge  forestale  , adìn  di  provve- 
dersi opportunamente  dagl'intendenti  a’  termini  dcHa  legge  , restando  gl’  In- 
tendenti medesimi  tenuti  di  darne  conto  a questa  ficai  Segretaria  di  Stato. 

Di  ciò  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e per  lo  adempimento  nella 
parte  che  io  riguarda. 
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Non  possono  i fratelli  germani  estere  uno  Conciliatore  , e l'altro 
Cancelliere  arcltivario. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 dicembre  ISSI. 

Fu  inviata  all'  esamo  della  Consulta  do'  Itcali  domini  di  quà  del  Faro 
la  soluzione  del  dubbio , se  due  fratelli  germani  possono  essere  uno  Conci* 
tintore,  e l’altro  Cancelliere  nrcliivario.  La  medesima  è stata  di  avviso  ne- 
gativo , adducendo  non  solo  l’ incompatibilità  per  la  cagione  naturale  , ma 
anrhe  l'osservazione,  che  l'art.  210  della  leggo  organica  giudiziaria  del  29 
maggio  1817  dispone  espressamente,  che  l’ascendente  , il  discendente  , il 
fratello  , lo  zio,  ed  il  nipote,  cd  i cugini  in  primo  grado  non  potranno  es- 
sere simultaneamente  addetti  ad  un  Tribunato  , o ad  una  Gran  Corte  , nò 
come  Giudici,  nè  corno  Regi  Procuratori,  o Regi  Procuratori  Generali,  nò 
corno  sostituti  Cancellieri  , o vicc-Cancellieri.  Or  quantunque  tale  divieto 
riguardi  i Collegi  giudiziari , non  i Giudicati  di  Circondario  e non  i Conci- 
liatori, non  di  meno  la  ragiono  del  divieto  è la  stessa. 

Quindi  è stata  di  avviso  , che  non  possono  esercitare  contemporanea- 
mente due  fratelli  germani  uno  la  carica  di  Conciliatore  , o l' altro  quella 
di  Cancelliere  archivario  Comunale.  Avendo  rassegnato  al  Re  N.  S.  questo 
parere  , la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  primo  andante  si  ò 
degnata  di  approvarlo.  - 

Glielo  partecipo  nel  Rcal  Nome  per  1‘  uso  di  risulta. 


Può  un  Consigliere  d'intendenza  far  le  parti  di  P.  M.  presso  il  Consiglia 
in  assenza  del  Segretario  Generale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 dicembre  ISSI. 

Sul  dubbio  promosso  , se  possa  l’ Intendente  destinare  un  Consiglierò 
d’intendenza  a far  le  parti  di  Pubblico  Ministero  in  una  causa  in  vece 
del  Segretario  Generalo,  allorché  questo  impiego  è vacante  , il  Procuratore 
Generale  presso  la  Gran  Corte  de' conti  ha  opinato  favorevolmente.  S.  M. 
nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  del  primo  andante  si  è degnata  di  appro- 
vare questo  parere. 

Glielo  partecipo  nel  Rcal  Nome  per  l'uso  di  risulta. 


/ dazi  Comunali  deggiono  esigersi  nell'  intero  territorio  del  Comune. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 dicembre  ISSI. 

Diversi  coloni  di  Lucerà,  Troia,  c Foggia  , si  dolsero  della  imposizione 
del  dazio  di  consumo  su  i generi  sfarinabili  in  tutto  il  lenimento  Lucori - 
no.  Incaricato  i’  Intendente  di  Capitanata  a dare  il  suo  avviso  , quel  fun- 
zionario fece  osservare,  che  il  dazio  era  imposto  da  molti  anni  addietro  e 
eh’  era  il  solo  sul  quale  I’  amministrazione  Comunale  di  Lucerà  fondava  , o 
traeva  i mezzi  per  lo  spese , non  aveudo  beni  patrimoniali  ; ed  in  lino  lo 
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conseguenze  elio  no  sarebbero  derivate  qualora  l'esazione  del  dazio  Bisge- 
neri sfarinabili  si  fosse  circoscritta  al  solo  perimetro  delle  mura  nella  Pro- 
vincia di  Capitanata , ove  la  maggior  parte  degl’  industrianti  di  bestiame 
vive  in  campagna.  Rassegnatosi  I’ affare  a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  del  primo  del  corrente,  si  è degnata  determinare,  che  in  Ca- 
pitanata i dazi  Comunali  debbono  esigersi  nell'intero  tenimcnto  del  Comune. 

Nel  Ilcal  Nome  glielo  comunico  per  di  lei  intelligenza cd  uso  di  risulta. 


ANNO  1832. 


Si  rammentano  le  disposizioni  per  co  in  prendersi  nelle  condizioni  degli  af- 
fitti de  cespiti  Comunali  In  rinunzia  all'  escomputo  qualunque  , ed  al  be- 
neficia della  legge  per  la  sospensione  ili  una  parte  della  mercede  in  pen- 
denza di  giudizio  ; chiamandosi  responsabili  i Cancellieri  della  mancan- 
za sotto  pena  di  destituzione. 

MIRISI  KUO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  4 gennaio  1832. 

Con  Reai  rescritto  del  4 aprile  1818  fu  partecipato  a tutti  gl’  Inten- 
denti la  Sovrana  risoluzione  presa  sul  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Can- 
cclleria  , con  la  quale  fu  dichiarata  la  competenza  de'  Tribunali  ordinai  t 
nelle  cause  di  escomputo  , e di  rescissione  di  contratti  fra  i Comuni  e Sta- 
bilimenti pubblici  da  una  parte,  e gli  aflìttatori  de’  dazi  Comunafi,  e di  al- 
tri I.  ifo  cespiti  di  rendita  dall'  altra  , eccetto  però  il  caso  in  cui  nei  con- 
tratti di  affitti  si  trovasse  stipulato  il  patto  col  quale  si  fosse  rinunciato  in 
termini  assoluti,  o in  casi  particolari  all' escomputo  , nel  quale  caso  S.  M. 
dichiarò  che  la  competenza  di  tali  causo  fosso  del  potere  amministrativo  a 
norma  dell’articolo  8 mim  3 della  legge  de’  21  marzo  1817.  E con  circo- 
lare di  questo  Reai  Ministero  e Segretaria  di  Stato  de'  16  maggio  dell'anno 
stesso  fu  inculcato  agl’intendenti  medesimi  d'  inserire  ne' contratti  di  affitto 
delle  Amministrazioni  di  loro  dipendenza  il  patto  espresso,  col  quale  i'allit- 
latore  rinunci  a qualunque  azione  di  escomputo  , ed  al  beneficio  della  leg- 
ge, che  autorizza  il  giudice  a dispensare  il  linaiuolo  dal  pagamento  di  una 
parte  della  mercede  pendente  il  giudizio.  Queste  disposizioni  poli  hanno  su- 
bita dal  18 18  sin  oggi  alterazione  di  sorta  alcuna,  ed  importa  grandemente 
al  bene  de'  Comuni,  e delle  altre  Amministrazioni  pubbliche  che  sieno  re- 
ligiosamente osservate.  Credo  perciò  necessario  di  rammentarle  a lei,  onde 
nel  fissare  le  condizioni  degli  affitti  ai  termini  ddl'art.  233  della  legge  dei 
12  dicembre  1816.  aggiunga  sempre  questo  patto  , qualora  fosse  stato  ob- 
bliato,  rinnovandone  la  memoria  a’  Siedaci,  Cancellieri,  Dccurioiiati,  Sottin- 
tendenti, ed  al  Consiglio  d'intendenza,  c chiamandoli  tutti  risponsabili  del- 
la costatile  aggiunzione  di  un  tale  patto  alle  condizioni  di  tutti  gii  attilli. 
Tale  risponsabilità  sarà  da  lei  imposta  iu  pnrticolar  modo  ai  Cancellieri 
Comunali  sotto  pena  di  destituzione  in  caso  di  mancanza,  per  la  quale  non 
sarà  ammessa  veruna  scusa,  ed  ogni  qual  volta  si  verifichi  ella  me  ne  Ta 
rà  immediato  rapporto.  Mi  assicuri  in  risposta  di  aver  ricevuta  la  presen- 
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te,  o di  averla  partecipata  a tutti  gl'  indicati  funzionari  ampliandone  la  pub- 
blicazione ancor  per  mezzo  del  giornale  d’Iuteudeuza. 


Le  tote  Guardie  Generali  foratali  debbono  formare  gli  itati  delle  terre 
in  pendio  non  riparate,  o riparate  dopo  il  biennio  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQUE 
E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  fi  gennaio  1832. 

Prima  di  comunicarle  per  T esatto  adempimento  la  lettera  Ministeriale 
de’  9 dicembre,  con  cui  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  dello  Finanze  ha  pre- 
scritto il  modo  di  darò  esecuzione  all’  art.  2t  della  legge  del  21  agosto 

1826  , in  riguardo  a que’  proprietari  di  terre  a pendio  che  nel  periodo  di 

due  anni  non  avessero  fatto  eseguire  le  riparazioni  ordinate  dall'  Intenden- 
te, ho  voluto  sentire  il  parere  di  questo  Consiglio  forestale  , il  quale  nella 
sessione  del  2 corrente  ; 

Visto  il  suo  parere  de’  19  febbraio  1830  comunicato  circolarmente  a- 
gl'  Intendenti  , ed  agl'  Ispettori  a’  27  del  susseguente  mese  di  marzo  ; coi» 

tale  parere  il  Consiglio  opinò,  che  a misura  che  scorrevano  i due  anni  dal 

di  delle  ordinanze  degl'  Intendenti  prescriventi  le  riparazioni  delle  terre  a 
pendio  dissodate  prima  del  1815,  dovessero  le  Guardie  Generali  ed  i Sin- 
daci  compilare  uno  stato  di  tali  terre,  distinguendo  quelle  riparate  da  quelle 
non  riparate  , affinchè  gl’  Intendenti  potessero  con  novelle  ordinanze  di- 
sporre la  continuazione  della  coltura  de’  terreni  riparati  , dichiarando  clic 
in  qualunque  tempo  il  fatto  dimostrasse  che  le  riparazioni  eseguite  non  a- 
vessero  fatto  evitare  i danni  , sarebbe  di  bel  nuovo  inibita  la  coltura. 

Letto  il  dispaccio  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  de'  3 dicembre  1831, 
con  cui  ha  disposto  che  la  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade  deliba  li- 
mitarsi a denunziare  agl’  Intendenti  i proprietari  de’  terreni  in  pendio  , i 
quali  non  avessero  adempito  alle  disposizioni  dell’  art.  21  della  legge  fore- 
stale , aflìn  di  provvedersi  opportunamente  dagl'  intendenti  stessi  a'  termini 
della  legge,  restando  essi  tenuti  di  dame  conto  a quella  Reai  Segretaria  di 
Stato  ; 

Poiché  I’  accennata  disposizione  Ministeriale  nella  sostanza  non  altera 
il  parere  di  questo  Collegio  de’  19  febbraio  1830  , perchè  gli,  stati  allora 
prescritti  altro  scopo  non  aveano  che  di  denunziare  agl'intendenti  quei  pro- 
prietari che  non  aveano  adempito  all'  obbligo  delle  riparazioni  ; 

Poiché  siffatti  stati  a’  termini  del  parere  suddetto  doveano  compilarsi 
dalle  Guardie  Generali  , e da’  Sindaei  , come  quelli  che  avendo  già  com- 
pilati i precedenti  stati  delle  terre  a pendio , aveano  piena  conoscenza  de’ 
fondi  colpiti  dalla  legge  ; 

Poiché  oggi  per  effetto  della  suddetta  Ministeriale  disposizione  conviene 
che  gli  stati  medesimi  si  compilino  da’  soli  agenti  della  Direziono  Genera- 
le, alla  quale  S.  E il  Ministro  delle  Finanze  ha  concessa  la  facoltà  di  de- 
nunciare i proprietari  delle  terre  non  riparate  ; 

Ha  determinato  di  farsi  sentire  agl'  Ispettori,  clic  da  oggi  innanzi  a 


(I)  Ducila  agl  Ispettori  forestali. 
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misura  elio  scorrono  i due  anni  dal  di  in  cui  sonosi  ordinate  le  riparazio- 
ni , debbono  disporre  che  soltanto  le  Guardie  Generali  compilino  gli  stati 
delle  sole  terre  non  riparate  , i quali  per  mezzo  di  essi  Ispettori  saranno 
spediti  agl'  Intendenti  . per  le  opportune  provvidenze. 

Glielo  partecipo,  aflinchè  sia  ella  in  grado  di  farne  consapevoli  le  Guar- 
die Generali  di  sua  dipendenza,  ed  incaricarli  della  esecuzione. 


GV  impiegati  Comunali  detenuti  in  carcere  hanno  dritto 
ad  una  porzione  dello  stipendio. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  18  gennaio  1832. 

Fu  elevato  il  dubbio  , se  il  decreto  de’  22  marzo  1823,  fosse  applica- 
bile agl'  impiegati  Comunali  per  far  loro  ottenere  il  pagamento  di  una  por- 
zione dello  stipendio  pel  tempo  in  cui  fossero  detenuti  in  carcere.  La  Con- 
sulta Generale  del  Regno,  di  Reai  ordine  incaricata  di  esaminare  la  propo- 
sizione , e dare  il  suo  avviso  , ha  resscguato  , che  il  decreto  de'  22  mar- 
zo 1823  di  sopra  indicato  , sia  applicabile  indistintamente  agl’impiegati  Co- 
munali ; e S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  lk  del  corrente  mese 
si  è degnata  di  approvare  I'  avviso  della  Consulta. 


Basta  enunciare  nelle  domande  per  conciliazione  contro  i Comuni  sola- 
mente l'oggetto  della  contestazione,  senza  esserci  l'obbligo  di  produrre  do- 
cumenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  gennaio  1832. 

Qualche  Decurionato  avea  proposto,  che  quante  volte  si  volesse  istitui- 
re un  giudizio  contro  del  Comune  l'attore  non  solo  dovesse  uniformarsi  al- 
l’articolo 17  della  legge  sul  Contenzioso  amministrativo  de’ 21  marzo  1817, 
con  cui  si  prescrive  che  devesi  presentare  alle  Autorità  amministrative  una 
domanda  di  conciliazione  prima  di  cominciar  la  lite,  ma  fosse  nell' obbligo 
ancora  di  unire  alla  domanda  i documenti  di  cui  vorrà  avvalersi  innanzi 
ai  Tribunali  per  provocare  l’azione  , di  modo  che  si  conosca  dal  Comune 
se  vi  sia  dritto  nell'  attore  , e se  vi  sia  ragione  undé  convenire  il  giudizio. 

$.  M.  il  Re  ( l).  G.  ) sul  parere  della  Consulta  dei  Reali  domini  di  qua 
del  Faro  si  è degnata  ordinare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  li  an- 
dante mese,  che  ritenuta  la  disposizione  letterale  dell’  art.  17  della  legge 
de’  21  marzo  1817  sul  Contenzioso  amministrativo  , si  dichiari  soltanto  , 
che  la  dimanda  di  conciliazione  da  presentarsi  pria  di  cominciare  i giudizi 
contro  i Comuni  sia  fondata  sopra  documenti,  di  clic  si  farà  special  men- 
ziono , o sopra  i principi  di  dritto  da  cui  ricavasi  razione. 
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Folli.  — Norme  ad  osservarsi  per  la  spedizione  de'  (olii  nella 
sala  d’  osservazione  in  S.  Francesco  in  Napoli. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 febbraio  1832. 

Volendo  regolarizzare  il  servizio  di  ricezione  do’  malti  in  Aversa  , le 
rimetto  un  modello  delle  indicazioni  da  esprimersi  nell’  invio  de'  medesimi 
nella  sala  di  osservazione  in  S.  Francesca  di  questa  Capitalo  per  1'  esperi- 
mento di  loro  follia,  onde  la  cosa  proceda  con  uniformità,  e colla  maggio- 
re esattezza. 

Ella  ne  trasmetterà  una  copia  a'  Sindaci  di  sua  dipendenza  , ed  incili-' 
eberà  loro  di  far  riempire  tutte  le  colonne  del  modello  anzidetto  con  la 
possibile  accuratezza,  ogni  volta  che  dovranno  innoltrarsi  dimando  di  simil 
natura. 

Allorquando  i Sindaci  1’  avranno  provveduta  del  modello , e del  certi- 
ficato relativo  alla  possidenza  , ed  ella  avrà  verificato  pienamente  le  carte 
mentovate  , le  spedirà  in  questo  Ministero.  Quindi  attenderà  Io  mie  ulte- 
riori disposizioni  per  essere  autorizzata,  alta  spedizione  del  folle  di  cui  sarà 
questione. 

Modello. 

Nomi , cognomi,  e patria 

Età 

Condizione 

Possidenza  (1) 

Temperamento  * • , * 

Sue  abitudini  allorché  era  sano  di  mente 

Epoca  in  cui  la  follia  si  è manifestata 

Cause  cognite,  o desunte  per  induzione  ohe  hanno  cagionata  la  follia  (i) 

Metodi  curativi  adoperati,  e loro  risultameotì 

Se  coniugato , vedovo  , o celibe. 

li 18 

Firma  de'  Medici 
N.  N. 

N.  N. 

Visto  dell’Intendente  della  Provincia. 


(t)  Nei  certificalo  del  Sindaco  esprimente  se  figura  , e come,  su' ruoli  fondiari  , 
conviene  inoltre  ebe  si  dica  se  capitali,  industrie  ,e  simili,  quali,  e quante  alvina 
il  ni, ilio  , o colmo  clic  liauno  dcbilo  di  rappresentarlo, 

(2)  E d'uopo  clic  si  usi  sutuiua  precisione,  c chiarezza  allatto  allontanando  le  vo- 
ci geni  ricbct 
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!•'  accordata  una  indennità  di  carlini  due  a n tiglio  alle  Guardie  Generali 
forestali  per  te  spese  necessarie  alla  compilazione  de/jli  stali  delle  terre  in 
pendio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  febbraio  1832. 

Sulla  proposizione  fatta  da  qualche  di  lei  collega  trovasi  da  questo 
Ministero  approvato  di  corrispondersi  I’  indennità  di  carlini  due  a miglio 
alle  Guardie  Generali  per  le  spese  necessarie  alla  compilazione  degli  stati 
delle  terre  in  pendio  prescritta  coll’  art.  22  della  legge  forestale  del  21  a- 
gosto  1826.  Questa  determinazione  presa  su  di  particolari  proposizioni  do- 
vendo servire  di  norma  generale , io  la  comunico  a.  lei  pel  corrispondento 
adempimento. 


Come  debbasi  provvedere  allorché  il  Dccurionato  in  due  terne  successive 
non  offra  soggetti  idonei  alla  carica  di  Cassiere. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  febbraio  1832. 

Qualche  Intendente  ha  dovuto  rifiutare  le  due  terne  fatte  da’  Decurio- 
nati  per  la  nomina  del  Cassiere  , non  avendo  in  esse  trovato  soggetti  ido- 
nei. E poiché  l'art.  115  della  legge  de' 12  dicembre  1810  non  indica  qual 
regola  debba  seguirsi  dopo  rifiutato  le  due  prime  terne,  di  ordine  Sovrano 
ne  fu  passato  il  dubbio  all’  esame  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  qua 
del  Faro.  La  medesima  ha  rassegnato  per  suo  avviso  , che  possa  degnarsi 
S.  M.  di  sanzionare  per  massima  per  tutte  due  le  parti  de’ suoi  Reali  do- 
mini , che  dove  i Dccnrionati  nella  prima  o seconda  tema  non  abbiano  no- 
minato all'  impiego  di  Cassiere  soggetti  idonei  , debba  1’  Intendente  , previo 
avviso  motivato  del  Consiglio  d'  Intendenza  , sottomettere  lo  terne  , ed  i 
molivi  di  rifiuto  al  Ministro  dell’ Interno,  perchè  disponga  , o che  uno  dé* 
nominati  s' immetta  Mei  possesso  della  carica  , o che  I’  Intendente  obblighi 
il  Dccurionato  a scegliere  dal  .suo  corpo,  c sotto  la  sua  responsabilità  sem- 
pre uno  , o due  Decurioni  , elio  ne  disimpegnino  le  funzioni  sino  a che  non 
presenti  il  Dccurionato  istcsso  una  nuova  terna  all'  Intendente  di  soggetti  a- 
Lili  , ed  idonei  , da  poterne  inviaro  la  scelta  al  prelodato  Ministro. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  del  13  del  corrente  mese  si  è degnala 
di  sanzionare  l'indicato  avviso  per  massima. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  la  . di  lei  intelligenza  , e governo. 


Predicatori  quarisimali.  — Norme  ad  osservarsi  nei  Comuni  della  Sicilia 
per  la  scelta  de'  Predicatori  quaresimali. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  20  febbraio  1832. 

Si  è disputato  a lungo  tra  il  Vescovo  di  Siracusa  , e l’ Intendente  , se 
l’elezione  de'  Predicatori  quadragesimali  pc’ Comuni  della  Valle  dovesse  do- 


Digitized  by  Google 


270 


ferirsi  alla  dignità  ecclesiastica  , ovvero  soltanto  dipenderà  dall’Autorità  am- 
ministrativa alla  quale  in  realtà  si  appartiene. 

Il  Iteal  (iovcrno  con  sua  manifestazione  dei  A luglio  del  raduto  anno 
dirimcndo  la  questione  spiegò  qual  fosse  la  facoltà  dell 'Intendente,  c segnò 
i limiti  tin  dove  estender  si  potesse  la  giurisdizione  Vescovile,  per  non  crea- 
re ostacoli  all'esercizio  della  tutela  degl’interessi  municipali,  confidata  dalle 
leggi  al  pubblico  funzionario  anzidetto. 

Posteriormente  nello  scorso  gennaio  dal  Ministro  degli  Affari  Ecclesia- 
stici fu  comunicato  un  rescritto  Reale  pubblicato  ne'  domini  continentali  di 
S.  M.  nell'  anno  1818  , e giudicato  applicabile  a questa  parte  del  Regno, 
onde  mantenere  I'  uniformità  della  disciplina.  Con  qual  risoluzione  Sovrana- 
mente  si  provvedo  al  caso  che  si  presentassero  da'  Dccurionali  per  Predi- 
catori soggetti  di  Diocesi  aliene. 

Le  ordinanze  del  Governo  non  sono  stale  seguite  da'  risultati  che  ne- 
cessariamente dovevano  attendersi.  La  potestà  dell'  Ordinario  di  avocare  a 
se  l'elezione  de'  Predicatori  sussiste  , ed  impedisce  elio  ai  Cornuto  destinato 
fosse  in  tempo  proprio  il  rispettivo  Predicatore  ; ciò  che  attraversa  il  re- 
golare andamento  dello  cose.  , 

A rischiarar  questa  materia  nella  quale  il  difetto  d' intelligenza  , e i 
dispareri  potrebbero  far  nascere  scandalose  gare  tra  i dignitari  della  Chiesa, 
e i funzionari  preposti  alla  civile  Ammiuistraziune  con  positivo  pregiudizio 
dell'  istruzione  Evangelica  de’  popoli  , il  Governo  fa  palese  generalmente  si 
ai  Vescovi,  come  agl’intendenti , che  per  conservare  agli  uni  , ed  agli  altri 
integre  le  proprie  attribuzioni  c facoltà,  uopo  è di  mantenersi  iu  perfetta  os- 
servanza la  norma  seguente. 

Avanzate  che  siano  da'  Decurionati  le  terne  , l' Intendente  fa  la  scelta 
del  Predicatore  , e si  dirige  all'Ordinario  ondo  conceda  la  licenza  di  predi- 
care al  soggetto  nominato.  Quando  l'Ordinario  non  incontra  difficoltà,  e per- 
metto che  quel  tale  Sacerdote  possa  esercitare  i ministeri  Evangelici,  allo- 
ra l'Intendente  passerà  alla  definitiva  elezione.  In  caso  poi  che  il  Predica- 
tore sia  di  aliena  Diocesi,  il  Vescovo  ricercherà  dall’Ordinario  della  Diocesi 
del  candidato  le  opportune  informazioni  a mente  del  rescritto  enunciato  , 
per  poter  cosi  concedere  la  licenza  con  piena  cognizione  di  causa. 

Riconoscendosi  patentemente  il  bisogno  di  accordo  tra  gli  Ecclesiastici, 
e le  Autorità  civili  ; e divenuta  col  presento  provvedimento  , fondato  sullo 
spirito  di  tutte  le  antecedenti  disposizioni,  e discipline,  conciliabile  ogni  pas- 
sala controversia,  il  Reai  Governo  ha  la  fiducia  che  non  si  eleveranno  per 
l'avvenire  nuove  difficoltà,  e che  f elezione  do'  Predicatori  seguirà  ovunque 
con  sollecitudine  , e senza  pretensione. 


Si  danno  delle  norme  per  la  tana  delle  tpeie  ne'  provvedimenti  dell'Autorità 
del  Contensioeo  amminietrativo  per  contravvenzioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  febbraio  1832. 

Domandò  ella  con  rapporto  de!  18  novembre  ultimo,  come  doveva  re- 
golarsi la  tassa  delle  spese  nei  procedimenti  per  contravvenzioni  riserbate 
al  Contenzioso  amministrativo  , specialmente  pe'  periti,  pe’  testimoni,  per  le 
indennità  di  viaggio  agli  Eletti  , pegli  accesi  del  Cancelliere,  c per  la  com- 
pilazione degli  atti.  In  quanto  ai  testimoni  la  legge  del  2a  marzo  1817  vi 
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Ita  provveduto  roll'art.  66.  Poi  poriti  la  loppe  nulla  no  dico;  ma  può  adot- 
tarsi la  stossa  norma  elio  si  pratica  ne'  Tribunali  ordinari  , ossondo  una  o 
la  medesima  ragione  onde  sono  state  regolate  nella  procedura  ordinaria  le 
loro  indennità,  e quelle  de'  testimoni.  Gl  i Eletti  sono  tenuti  di  officio  a ve- 
rificare le  contravveu/.ioni,  e tanto  ossi-,  che  i Cancellieri  nulla  possono  pre- 
tendere per  indennità  di  viappio  , tranne  la  sola  spesa  effettiva  , e quando 
la  distanza  sia  tale  da  obbligarli  a valersi  di  un  mezzo  di  trasporto,  e ciò 
perchè  le  cariche  de'  primi  sono  lucramele  gratuite  e di  onore,  ed  i se- 
condi ricevono  uno  stipendio  a fine  di  adempire  tutt'  i doveri,  niuno  esclu- 
so , che  sono  loro  dalle  leggi  e dai  regolamenti  imposti.  Gli  atti  finalmente 
debbono  esser  fatti  anche  di  officio  , o la  spesa  sarà  rimborsata  dal  contrav- 
ventore , ove  la  contravvenzione  rimarrà  verificata.  A tali  principi  ella  si 
uniformerà. 


Rifiutala  la  prima,  e la  seconda  terna  formala  dal  Dccurionalo  per  la  no- 
mina del  Cancelliere  Comunale,  l'Intendente  ha  la  facoltà  di  proporre  al  Mi- 
nistro degli  Affari  Interni  una  nuova  terna. 

MIN1STEH0  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  febbraio  1832. 

La  Consulta  de’ Reali  domini  al  di  quà  dei  Faro  ha  esaminato  di  Reai 
ordine  lo  seguenti  tre  quistioni  relative  alla  nomina  dei  Cancellieri  Comu- 
nali , 1.  se  una  terna  rifiutata  per  non  essersi  serbato  il  rito  , o per  es- 
sersi proposti  soggetti , che  solTrono  eccezioni  legali , debba  ritenersi  come 
fatta  e rigettata,  o è da  considerarsi  nulla;  2.  se  debba  ritenersi  come  fat- 
ta una  seconda  tema,  nella  (juale  siano  compresi  tutti  o porzione  de’ sog- 
getti proposti  nella  prima  terna  già  rifiutata  ; 3.  o so  avendo  la  legge  ta- 
ciuto ncll’art.  115  il  modo  da  procedersi  dopo  rifiutala  una  seconda  , l'In- 
tendente sia  facoltato  a nominare  come  trovasi  disposto  riguardo  a taluni 
altri  impiegati  Comunali  nell’art.  Ili. 

Ila  quindi  la  Consulta  medesima  opinato,  che  S.  M.  possa  degnarsi  di- 
chiarare come  non  avvenute  le  terne  irregolarmente  fatte  dal  Dccurionato 
per  la  nomina  del  Cancelliere,  e di  ordinare  che  la  terna  fosse  fatta  collo 
norme  prescritte  dal  Ueal  rescritto  del  1817  e dall' art.  Ilo  delia  legge  dei 
12  dicembre  1816  ; che  non  trovando  f Intendente  nella  prima  terna  sog. 
getti  idonei,  potesse  rigettarla  per  farne  fare  dal  Decurionato  una  seconda 
composta  di  soggetti  tutti  diversi  da  quelli,  che  erano  stati  compresi  nella 
prima  ; e che  in  fine  non  trovando  nemmeno  in  detta  seconda  terna  sog- 
getto idoneo,  debba  l'Intendente  chiedere  al  Ministro  di  poter  egli  propor- 
re una  terna  di  soggetti  idonei  all'incarico  di  Cancelliere. 

S.  M-,  a cui  ho  rassegnato  il  suddetto  avviso  della  Consulta,  si  è de- 
gnata nel  Consiglio  di  Stato  del  13  febbraio  corrente  di  approvare  questo 
avviso  per  massima. 

Nel  Reai  nome  glielo  partecipo  per  la  di  lei  intelligenza  e governo  . 
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statistica  — Decreto  col  quale  li  stabilisce  in  Palermo 
una  Direzione  centrale  di  statistica. 

Napoli  là  marzo  1832. 

Ferdinando  II.  cc.  cc.  ec. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato,  presso  il  Conto  di  Si- 
racusa Luogotenente  Generale  ne'  Reali  domini  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AlTari 
Interni  ; 

l dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  É stabilita  in  Palermo  una  Direzione  centralo  di  statistica,  se- 
condo I'  annesso  regolamento  da  noi  approvato. 

2.  La  compilazione  de'  lavori  statistici  di  ogni  Valle  seguirà  ad  esser 
parte  delle  incumbenze  degl’  Intendenti  , che  avranno  alla  loro  iminedia- 
ziono  i Direttori,  c redattori  che  si  trovano  attualmente:  gl’ Intendenti  sa- 
ranno in  corrispondenza,  e sotto  la  dipendenza  della  Direzione  centrale  per 
la  esecuzione  di  tali  lavori. 

3.  È assegnato  per  quella  Direzione  centrale  di  statistica  il  fondo  di 
once  mille  annuali , che  sarà  fornito  di  once  quattrocento  dalla  Tesoreria 
generalo  , in  once  diicento  dal  fondo  comune  dello  Valli  , cd  in  once  quat- 
trocento sul  fondo  speciale  delle  Valli  medesimo  da  ripartirsi  a ciascuna  in 
ragione  della  rispettiva  popolazione. 


negatamente  per  la  Direzione  centrale  di  statistica  in  Sicilia 
analogamente  al  decreto  de'  là  marzo  I8à2- 

Art.  1.  La  Direzione  centrale  di  statistica  istituita  in  Palermo  con  Reni 
decreto  di  questa  data  sarà  composta  di  un  Direttore  , un  Segretario,  un 
Archivario  , sci  Goni  messi  , de'  quali  due  di  prima  classe  , due  di'  seconda, 
c due  di  ter/a  , quattro  Soprannumeri,  con  un  liscierò  , ed  un  ltarandiere. 

2.  Sarà  destinato  qualche  Convento  per  P uflicio  della  Direzione  me- 
desima. 

3.  Il  Direttore  sarà  nominato  da  S.  M.  , il  Segretario  e tutti  gli  altri 
impiegati  sino  ai  Soprannumeri  inclusivamcntc,  saranno  di  nomina  di  S.  A. 
It.  il  Luogotenente  Generale  , I'  Usciere  ed  il  lJarandierc  di  nomina  del  Mi- 
nistro Segretario  ili  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generalo. 

Per  la  prima  provvista  del  personale  si  seguiranno  queste  norme.  Il 
Direttore  sarà  eletto  da  S.  M.  sulla  proposta  che  ne  presenterà  S.  A.  R. 
il  Luogotenente  Generale;  e lo  stesso  metodo  si  serberà  nulle  provviste  ul- 
teriori in  caso  di  vacanza  : il  Segretario  e I'  Arcliivario  saranno  nominati 
da  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale  su  di  una  lista  di  dicibili  cho  la  Coin- 
messionc  incaricata  della  compilazione  di  questo  progetto  presenterà  , inte- 
so il  parere  del  Direttore  che  sarà  stato  da  S.  M.  eletto  , accompagnando- 
la colle  corrispondenti  osservazioni  : gli  cligibili  saranno  presi  tra  le  perso- 
ne istruite  della  materia  , e clic  riuniscano  lutti  i necessari  requisiti:  i Com- 
messi tutti  cd  i Soprannumeri  saranno  scelti  a roncorso  , restando  affidalo 
alla  Commessione  la  esecuzione  del  concorso  : l'Usciere  cd  il  Barandiorc  sa- 
ranno eletli  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  sulla  proposta  del  Direttore. 

4.  In  caso  di  vacanza  le  provviste  ulteriori  saranno  regolate  come  sc- 
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gue-  Le  piazze  di  Segretario -e  di  Archirario  saranno  provvedute  sulle  li- 
ste di  eligibili  che  presenterà  il  Direttore  di  persone  istruite  sulla  materia. 
Le  piazze  di  Commessi  di  prima  e di  seconda  classe  saranno  provvedute 
per  antichità  ed  assiduità  di  servizio.  Le  piazze  di  Commessi  di  terza  clas- 
se saranno  provvedute  a concorso  fra  i Soprannumeri.  Le  piazze  infine  di 
Soprannumeri  saranno  provvedute  anche  a concorso,  e vi  potrà  essere  am- 
messo qualunque  individuo  che  abbia  gli  opportuni  requisiti  di  morale. 

La  esecuzione  dei  concorsi  nei  casi  rispettivi  resta  affidata  al  Diretto- 
re , il  quale  ne  farà  conoscere  i risultamene  a S.  A.  R.  per  le  corrispon- 
denti risoluzioni. 

Saranno  esaminatori  in  tutti  gli  enunciati  concorsi  il  Direttore  mede- 
simo , il  professore  di  economia  pubblica , e quello  di  agricoltura  di  quella 
Università  di  studi. 

5.  11  modello  da  osservarsi  nella  formazione  de’  registri,  quadri  sinot- 
tici ec.  ec.  , sarà  il  cosi  detto  cabulario  comparativo  , secondo  i modelli 
presentati  al  Governo  dalla  Commessione  soprannominata  con  rapporto  de’  30 
di  luglio  1829. 

6.  Il  Direttore  sarà  il  solo  Capo  di  quella  Direzione. 

7 Egli  avrà  la  corrispondenza  col  Governo,  cogl'intendenti  o con  tutte 
le  altre  Autorità , che  non  potranno  ricusarsi  di  somministrargli  i lumi  che 
verranno  loro  richiesti  , ed  al  contrario  somministrerà  quelli  schiarimenti 
che  gli  saranno  dimandati  da’  pubblici  funzionari. 

8.  Sarà  sua  cura  la  formazione  de’ registri  , quadri  sinottici  ec.  ec.  se- 
condo i modelli  citati  all'  articolo  5,  sia  per  la  popolazione  ed  i suoi  movi- 
menti , sia  per  le  altre  notizie  statistiche.  Sarà  parimenti  a sua  cura  la 
formazione  dello  stato  della  bilancia  di  commercio  , mettendosi  all'  uopo  di 
accordo  col  Direttore  Generale  de’ Dazi  Indiretti. 

9.  Egli  ordinerà  e dividerà  i lavori  da  farsi  tanto  dal  Segretario,  quan- 
to dall'  Archivario  e dagli  altri  impiegati  per  la  chiara  e precisa  classiGca- 
zione  degli  oggetti  statistici.  Sarà  a cura  dell’ Archivario  la  riunione  e la 
conservazione  delle  carte  , la  tenuta  de’  protocolli  e de’  registri  : egli  sarà 
assistito  da  un  Commesso  di  terza  classe  e da  un  Soprannumero  , che  re- 
stano esclusivamente  addetti  all’ archivio.  Tutti  gli  altri  lavori  saranno  a 
cura  del  Segretario  assistito  dai  Commessi  e dagli  altri  Soprannumeri  : la 
distribuzione  dei  medesimi  formerà  il  soggetto  di  un  regolamento  di  servi- 
zio interno  che  il  Segretario  presenterà  all'  approvazione  del  Direttore,  sen- 
za che  resti  con  ciò  derogato  a quanto  si  stabilisce  nell’  art.  10  che  deb- 
basi  intendere  ne’  casi  di  straordinario  lavoro. 

10.  Non  vi  sarà  nella  Direzione  centrale  della  statistica  alcun  trava- 
glio esclusivo  , ma  quando  il  bisogno  lo  richiederà,  e sarà  ordinato  dal  Di- 
rettore , tutti  gl'  impiegati  nella  Direzione  saranno  obbligati  di  prestare  vi- 
cendevolmente il  servizio. 

11.  Il  Direttore  oltre  gli  altri  rapporti  per  le  frequenti  occorrenze,  pre- 
senterà in  ogni  anno  al  Governo  un  conto  esatto  di  tutte  le  operazioni  col 
confronto  di  un  anno  all'altro , e colte  rispettive  osservazioni,  che  sarà  pub- 
blicato colle  stampe. 

12.  In  mancanza  del  Direttore  il  Segretario  ne  farà  le  veci. 

13.  Il  Segretario  terrà  la  corrispondenza  della  Direzione  di  cui  sarà 
risponsabìle , e sarà  particolarmente  incaricato  d’ invigilare  al  buon  anda- 
mento dell’  ufficio  , prevenendone  ove  occorra  il  Direttore. 

là.  L’  Archivario  terrà  conto  dell'  Archivio,  de’  registri  e di  tutto  al- 
tro lavoro  che  si  farà  nella  Direzione  sotto  la  sua  risponsabilità. 

Voi.  IV.  ai 
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15.  L’assegnamento  di  once  mille  annuali  statòlito  per  la  Direziono 
centrale  di  statistica  sari  distribuito  nel  seguente  modo. 

Al  Direttore  once  venticinque  mensuali. 

Al  Segretario  once  otto  e tari  dieci. 

All’  Archivario  once  sei  e tari  venti. 

Ai  due  Commessi  di  prima  classe  once  sei  per  ognuno. 

Ai  due  Commessi  di  seconda  classe  once  cinque  per  ognuno. 

Ai  dye  Commessi  di  terza  classe  once  tre  e tari  dieci  per  ognuno. 

Ai  quattro  Soprannumeri  oncia  una  per  ciascuno.  . 

All’  Usciere  once  due  e tari  venti. 

Al  Barandiere  oncia  una  e tari  venti. 

Per  spese  straordinario  ed  imprevedute  e generi  di  scrittoio  once  sei 
e tari  dieci  al  mese. 

Spese  di  primo  fornimento  per  una  sola  volta  once  sessantasei  e tari 
venti. 

I fondi  coi  quali  dee  fornirsi  questo  assegnamento , saranno  sulla  Te- 
soreria Generale  per . . once  400 

Sul  fondo  comune  delle  Valli ' 200 

Su  i londi  speciali , da  ripartirsi  ad  ogni  Valle  in  ragione  della 
rispettiva  popolazione 400 

Totale , once  1000. 

Le  once  sessantasei  e tari  venti  per  ispese  di  primo  fornimento  si  pre- 
leveranno in  rate  proporzionali  sul  fondo  speciale  delle  Valli. 


Tempo  e modo  di  bruciarti  le  tloppie. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  14  marzo  1832. 

L’  esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nella  prima  sezione  del  titolo 
sesto  della  legge  de’  21  agosto  182G  su’  boschi,  che  stabiliscono  il  tempo  in 
cui  può  appiccarsi  fuoco  alle  stoppie  , e le  precauzioni  che  debbono  in  ciò 
usarsi  ha  dato  luogo  ad  un  quesitone,  se  convenga  cioè  far  eseguire  il  bru- 
ciamento delle  stoppie  nelle  ore  della  sera,  nelle  quali,  meglio  che  in  quel- 
le del  giorno,  si  è creduto  potersi  discernere  ed  evitare  gl’  incendi. 

E su  tale  quesito  ha  ella  manifestato  un  parere  contrario  per  gl’  in- 
convenienti diversi  che  accader  potrebbero , laddove  nelle  ore  della  sera  si 
facesse  il  bruciamento  delle  stoppie  eseguire  ; c solamente  ha  raccomandato 
che  delibasi  scrupolosamente  osservare  di  non  appiccar  fuoco  alle  stoppie 
allorché  spirano  i venti  impetuosi. 

Or  questa  Reai  Segretaria  di  Stato  uniformemente  al  parere  da  lei  da- 
to , ed  in  seguito  di  avviso  della  Commcssione  de’  Presidenti  della  Gran 
Corte  de’  conti  , le  rescrivo  che  il  fuoco  alle  stoppie  debba  attaccarsi  di 
giorno  e non  di  notte  , e che  debba  proibirsi  di  attaccar  fuoco  alle  stoppie 
quando  spirano  venti  impetuosi , circostanza  questa  che  dovrà  defìnirsi  dal 
Sindaco  del  Comune  , o da  uno  de’  Decurioni  prescelto  dallo  stesso  , e sot- 
to la  risponsabilità  de’  medesimi , siccome  dall'  articolo  82  della  legge  do' 
21  agosto  1826  si  trova  disposto  per  Io  adempimento  deile  altre  formalità 
dalia  legge  stessa  stabilite. 
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Di  citV  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e per  lo  adempimento  nella 
parte  che  la  riguarda. 


Indennità  di  grani  20  a miglio  alle  Guardie  Generali  foratali  pegli  stati 
delle  terre  a pendio  compilali  anche  prima  del  1832. 

DIREZIONE  GENERALE  DE'  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQUE 
FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  7 aprile  1832. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfTari  Interni  con  dispaccio 
de’  18  febbraio  mi  ha  partecipato  la  risoluzione  di  corrispondersi  alle  Guar- 
dio  Generali  l’indennità  di  grani  20  a miglio  per  le  spese  che  loro  cagiona 
la  compitazione  degli  stali  delle  terre  a pendio. 

Comunicata  questa  lettera  Ministeriale  agl’ispettori  forestali  delle  Pro- 
vincie  , quello  di  Capitanata  promosse  il  dubbio,  se  il  tari  a miglio  debba 
pagarsi  anche  pegli  stati  che  si  trovavano  già  distesi  precedentemente.  La 
prefata  E.  S.,  cui  non  indugiai  a sottoporre  il  dubbio  per  sentirne  la  riso- 
iitzbnc  , mi  la  dato  la  seguente  risposta: 

Napoli  31  marzo  1832. 

Signor  Direltor  Generale.  — Iteplicando  al  dubbio  fatto  dall’  Ispettore 
di  Capitanata  espresso  nel  di  lei  rapporto  de'  3 di  questo  mese,  se  cioè  alla 
indennità  di  carlini  due  a miglio  concessa  alle  Guardie  Generali  per  le  ope- 
razioni degli  stati  delle  terre  in  pendio  vi  abbian  dritto  quelli  ancora  fra 
essi  che  per  effetto  di  maggior  diligenza  all*  epoca  detta  concessione  suddet- 
ta si  trovavano  di  aver  già  compiuto  un  simile  lavoro  , adottando  i motivi 
da  lei  dedotti , approvo  che  si  corrispondano  a queste  diligenti  Guardie  Ge- 
nerali lo  indennità'  medesime. 

Ho  creduto  mio  dovere  di  farla  consapevole  della  soprascritta  Ministe- 
riale , giacché  la  stessa  E.  S.  avcala  già  fatta  consapevole  della  prima  ri- 
soluzione. 


Le  verifiche  de'  fondi  di  meno  di  5 moggia,  pe'  quali  si  chiedi  la  permissione 
Sovrana  di  dissodamento  debbono  farsi  in  collettiva. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  25  aprile  1832. 

Il  Ite  N.  S.  prendendo  in  benigna  considerazione  che  i proprietari 
di  piccioli  fondi  sakii  e boscósi  tralascian  di  chiedere  le  permissioni  Sovra- 
ne pel  dissodamento  di  essi  , forse  nella  difficoltà  di  adempiere  alla  spesa 
delle  verificazioni  che  deggionsi  eseguire  a‘  termini  della  leggo  do’ 21  ago- 
sto 1826,  ha  la  M.  S.  ordinato  nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  17  a- 
prilc , uniformemente  all-  avviso  della  Consulta  de'  Beali  domini  di  qua  del 
Faro  , che  si  facciano  ili  collettiva  gli  atti  delle  verificazioni  per  dissoda- 
menti e diboscamenti  di  fondi  da  cinque  moggia  in  sotto  , col  doversi  ese- 
guire le  verifiche  a ragione  di  trenta  moggia  il  giorno,  c col  ripartirsi  la 
spesa  fra  i proprietari  in  ragione  della  estensione  del  suolo. 

Ed  afilli  di  dare  ai  proprietari  dui  più  piccoli  fondi  una  facilitazione 
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maggiore  , ha  la  M S.  approvato,  rho  qualora  . in  raccogliendo  gl’ Inten- 
denti le  domande  per  dissodamento  di  piccoli  fondi , una  domanda  s , pr 
senti  per  fondo  di  grande  estensione  sito  nello  stesso  Comune,  I Intendente 
profitti  di  questa  opportunità  per  disporre  che  la  < ommessione  veri  ica  - 
ce  dell’  esame  di  tutte  queste  domande  contentyorancamente  s incarichi  , 
praticandosi  in  seguito  il  regolare  ratizzo  nel  modo  indicato.  ... 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  miei 
genza  , o per  lo  adempimento  nella  parte  che  lo  riguarda. 


JV'on  può  (stenderli  ai  dazi , ed  alle  privative  la  disperila  alle  subaste  ac- 
cordala pegli  altri  cespiti  Comunali,  la  di  cui  rendita  imponibile  sia  mi- 
nore di  carlini  trenta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  aprile  1832. 

S.  M.  sull’  analogo  avviso  delia  Consulta  dei  Reali  domini  di  quà  del 
Faro  ha  comandato,  che  non  possa  estendersi  all'  affitto  de’  «•»*  1 • « °e'!° 
privative  di  piccioli  Comuni  il  Sovrano  rescritto  de  IO  luglio  1830,  che  di- 
sponeva la  dispensa  alle  subaste  pegli  affitti  dei  beni  Comunali  , che  han- 
no un  imponibile  al  di  sotto  di  carlini  trenta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  suo  rego- 
lamento e governo,  ed  in  riscontro  al  rapporto  relativo  eh  ella  diresse  ai 
12  dicembre  ultimo. 


I fogli  di  udienza  de'  Consigli  d'  Intendenza  debbono  essere  tenuti 

in  carta  bollata . 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 maggio  1832. 

II  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , con  uffizio  del  31  marzo 

ultimo  mi  lia  partecipato  quanto  segue  : ......  „ 

« Sul  dubbio  proposto  dall'Amministrator  Generate  del  Hegistro  c Bollo, 
se  presso  le  Segretarie  de'  Consigli  d’ Intendenza  dovesse  tenersi  in  carta 
bollata  il  registro  dei  fouli  di  udienza  , ove  si  annotano  le  decisioni  origi- 
nali , giusta  eli  articoli  183  , e t88  della  legge  de’  25  marzo  1817  sulla 
procedura  del  Contenzioso  amministrativo  , questo  Ministero  in  data  dei  22 
marzo  1828  gli  rese-risse  affermativamente  , poiché  nella  leggo  de’ 2 gen- 
naio 1820  sul  bollo  non  vi  era  alcuna  eccezione  per  tali  fogli  di  udienza  , 
e perchè  anche  in  carta  bollata  li  teneva  la  Gran  Corte  dei  conti,  la  qua- 
le poteva  servir  di  norma  a tutti  i Consigli  d’  Intendenza.  Ora  il  mentova- 
to Amministratore  Generalo  mi  riferisce  , che  quasi  tufi  i Consigli  d In- 
tendenza continuano  nel  sistema  di  tonerò  i detti  fogli  ili  udienza  in  carta 
libera  , e quindi  provoca  le  disposizioni  , onde  sia  eliminato  un  tale  abuso 
nocivo  alla  Finanza.  Nel  manifestare  a V.  E.  ciò  la  prego  di  dare  gli  or- 
dini opportuni  perchè  i cennati  fogli  di  udienza  , presso  i Consigli  suddetti 
sieuo  tenuti  in  carta  bollata  , mentre  in  caso  di  contravvenzione , saranno 
comminate  le  corrispondenti  multe  ». 
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le  comunico  , signor  Intendente  , tutto  ciò  , affinchè  ella  ne  disponga 
I'  adempimento. 


Le  indennità  alle  Guardie  funerali  forestali  pcgli  stali  delle  terre  a pen- 
dio saran  pagate  tulle  specifiche  delle  distarne  percorse  certificate  da  Sni- 
daci- 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  E STRADE,  E DELLE  ACQUE 
E FORESTE  , E DELLA  CACCIA. 

Napoli  I!)  maggio  1832. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  da  me  eon- 
sultato  sul  metodo  dio  debbono  tenero  le  (iuardie  (ìenerali  compilanti  de- 
gli stati  delle  terre  a pendio  da  restituirsi  salde  o boscoso  , o da  ripararsi 
fra  due  anni,  per  ottenere  il  pagamento  delle  indennità  loro  promesse  eol- 
ia lettera  Ministeriale  de'  <8  febbraio  di  questo  anno,  in  compcnsa/ioim 
delle  spese  che  seco  porla  siffatta  compilazione,  in  data  dei  Iti  corrente  si 
è compiaciuto  di  conformarsi  al  mio  avviso,  ed  ha  quindi  approvato,  che  la 
indennità  di  carlini  due  a miglio  in  favore  delle  Guardie  Generali  per  le  ope- 
razioni degli  stati  delle  terre  in  pendio  siano  loro  pagate  sulle  specifiche 
delle  distanze  da  essi  corse,  e certificate  vere  dai  rispettivi  Sindaci. 

Mi  fo  un  pregio  di  farla  consapevole  per  le  disposizioni  in  conseguen- 
za della  soprascritta  risoluzione  Ministeriale,  che  con  questa  stessa  data  ho 
anche  partecipato  all'Ispettore  forestale  per  l’esatto  adempimento  nella  parte 
che  gli  concerne. 


/ medici,  i chirurgi,  « farmacisti  da  meno  di  sessa.it'  anni  di  età  debbono 
regolarizzare  le  loro  carte  autorizzanti  ; a quelli  poi  ili  olire  i tessan- 
t'  anni  ti  accordano  talune  agevolazioni.  Preterizioni  pegli  esercenti  Carle 
salutare  ed  i venditori  di  farmaci  da  meno  di  venti  anni  senza  carte.  Di- 
vieto assoluto  per  coloro  che  l' esercitano  da  meno  di  un  decennio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  màggio  1832. 

Il  Protomedico  Generale  del  Kegno  ha  osservato,  che  malgrado  la  leg- 
ge de’  25  settembre  1822,  moltissimi  si  sono  intrusi  ad-  esercitare  l’arte 
salutare.  Ed  affili  di  reprimersi  la  triplice  classe  degli  abusi,  cioè,  1.  di 
coloro  che  debbono  regolarizzare  lo  antiche  carte  autorizzanti  ; 42.  de’ vec- 
chi esercenti  senza  veruna  autorizzazione  ; 3.  e di  quelli  che  tutto  giorno 
s’introducono  nell’esercizio,  ha  proposto:  I.  doversi  obbligare  i medici, 
chirurgi  , e farmacisti  che  hanno  meno  di  sessanf  anni  di  età  a regolariz- 
zare i loro  antichi  privilegi  o col  cambiarli,  o col  farci  apporre  il  visto 
della  Regia  Università  , ed  a quelli  clic  liauuo  già  passato  il  sessantesimo 
anno  accordarsi  delle  agevolazioni  dopo  verificato  il  loro  legale  esercizio  ; 
2.  i medici,  chirurgi,  farmacisti,  salassatoci-,  levatrici,  droghieri,  semplici- 
sti , o erbaiuoli  , e venditori  di  medicinali  di  qualunque  natura  , che  non 
hanno  la  carta  autorizzante,  qualora  abbiano  'enti  anni  di  lod  'volo  eserci- 
zio contestate  nello  forme  più  autentiche  da’  Occurionati  -Comunali,  da'l'ar- 
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rechi,  e da' Professori  del  rispettivo  ramo,  dicendosi  ancora  dagli  stessi 
d’ esser  meritevoli  della  carta  autorizzante  , con  vidimazione  de’ signori  In- 
tendenti per  la  verità  , spedirsi  loro  la  carta  autorizzante  col  pagamento 
de'  dritti,  c quelli  poi  che  contano  dieci  anni  di  esercizio  contestato  egual- 
mente nelle  torme  autentiche,  come  sopra,  sottoporsi  ai  soli  esami  pratici 
da  darsi  in  questa  Capitale,  o ne’  Licei.  G che  le  dette  agevolazioni  per  le 
accennate  due  classi  debbano  aver  luogo  a tutto  il  corrente  anno  1832  , 
classo  il  quale  debba  restare  sospeso  chi  non  ha  ubbidito  a regolarizzarsi. 
3 . per  la  classe  di  coloro  che  da  qualche  anno  meno  di  un  decennio  si  sono 
intrusi  iu  funzioni  senza  veruna  autorizzazione  , proibirsi  severamente  la 
continuazione.  Particolarmente  poi  per  le  levatrici  ha  fatto  conoscere  la 
necessità  del  loro  rcgolarizzamcnto  qualunque  sia  il  tempo  del  loro  eserci- 
zio. E poiché  gli  agenti  Comunali,  i Capi  di  Amministrazione,  i llcgt  Giu- 
dici, o le  stesse  Corti  spesso  si  avvalgono  ed  autorizzano  ad  esercizi  per- 
sone mancanti  del  dovuto  privilegio  , trova  espediente  ordinarsi  alle  dette 
Autorità  di  non  avvalersi  di  una  persona  qualunque  dell'  arte  salutare  , se 
non  sia  munita  di  carta  autorizzante,  e clic  nelle  autorizzazioni  o verbali 
s'  esprima  la  natura,  e 1'  epoca  della  rispettiva  carta.  Resta  espressamente 
vietato  di  poter  esercitare  pubbliche  funzioni  a chi  non  vi  c stato  prima 
legalmente  autorizzato,  ed  essere  nella  responsabilità  di  ogni  Capo  di  Am- 
ministrazione di  provocare  la  sos|>ensione  d'esercizio  per  chi  non  ha  il  pri- 
vilegio o carta  autorizzante  voluta  dalla  legge  : non  doversi  riconoscere  i 
cosi  detti  pratici  , i quali  con  tal  pretesto  si  permettono  esercitare  abusi- 
vamente. Non  riconoscersi  vermi  nuovo  esercente  anche  autorizzato,  se  pri- 
ma P Autorità  protoniedicale  non  no  abbia  ricevuto  avviso  in  iscritto,  e ciò 
per  evitare  delle  carte  false.  In  liuc  comminarsi  dello  pene  ai  trasgressori 
del  prescritto  -dalle  leggi  , e particolarmente  la  pena  della  destituzione  ai 
Capi  che  non  curano  la  esecuzione,  e 1’  esilio  o la  reclusione  a coloro  che 
dopo  il  divieto  continuano  nell’  esercizio  illegalmente.  Incaricata  per  ordine 
Sovrano  Ja  Consulta  de’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  di  discutere  c dare 
il  suo  avviso  su  quanto  sì  è proposto  , dal  connato  Protomedico  , la  stessa 
avendo  il  tutto  esaminato  c discusso  P ha  trovato  ragionevole  , e sensato 
in  tutte  le  sue  parti  , c tendente  ad  allontanare  dall'  umanità  falsi  periti  , 
che  miocono  tanto  alla  salute  pubblica  , c quindi  è stata  di  avviso  di  po- 
tersi adottare  le  misure  suggerite  dal  Protomedico  Generale  , con  doversi 
però  avere  tutt'  i riguardi  per  le  vecchie  persone,  che  hanno  esercitato  con 
lode  P arte  salutare,  e che  solamente  non  hall  potuto  godere  della  regola- 
rizzazione per  elTetto  della  loro  miseria  , usandosi  verso  costoro  le  vedute 
della  più  grande  moderazione,  e di  piena  generosità  ancora  rispetto  a drit- 
ti. S.  M cui  ho  fatto  presente  tutto  ciò,  si  è degnata  d'approvare  il  parere 
della  Consulta. 

Nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  per  P adempimento  di  risulta. 


Competenze  degl"  impiegati  delle  Intendenze  e delle  Sottintendenze 
negli  affitti  de'  beni  del  Demanio. 

INTENDENZA  DI  TESSA  DI  BASI. 

Bari  •’i  giugno  1833. 

Si  è elevato  il  dubbio,  se  gl’  impiegati  nelle  Intendenze , e nelle  Sol- 
Untendenze  debbano  riscuotere  i dritti  di  competenza  a'  termini  della  tarlila 
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stabilita  con  1’  art-  56  del  quaderno  generale  della  condizioni  pegli  affitti 
«lei  tieni  demaniali,  allorché  questi  hanno  a celebrarsi  presso  quelle  offici- 
nc.  I,' Amministrazione  Generale  della  Cassa  d' Ammortizzazione,  o del  De- 
manio l’iibhlii'o  , consultata  all'  oggetto  da  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze 
è stata  di  avviso,  che  le  competenze  stabilite  coll' art.  56  del  suddetto  qua- 
derno di  carico  de'  3 marzi)  3330  non  possono  attribuirsi  che  agl'  impiegati 
presso  le  Intendenze,  Soltiqtgndenze,  e Sindaci.  E tale  parere  è stato  ap- 
pronto dall’  Eccellenza  Sua. 

. L'  indicato  art.  50  è del  tenor  seguente  : 

Saranno  a carico  degli  aggiudicatari  le  spese  delle  rispettive  aggiudi- 
cazioni che  vengono  stabilite  nel  seguente  modo. 

Sull'  estaglio  al  di  sotto  di  ducati  cento  grani  sessanta. 

Da  ducati  cento  a tremila , oltre  i grani  CO  , grani  diciotto  per  ogni 
cento  ducati. 

Da  ducati  tremila  in  sopra  per  ogni  cento  ducali  grani  dodici. 

Qualunque  però  risulti  I'  ammontare  del  dritto  di  sopra  stabilito  , il 
medesimo  non  potrà  eccedere  la  somma  di  ducati  cinquanta. 

Pel  registro  dell’atto  nel  repertorio  saranno  riscossi  grani  dicci. 

Per  le  copie  in  forma  esecutiva  dell'  atto  di  aggiudicazione  diflìniti va  , 
l’onorario  sarà  il  quarto  di  ciò  che  trovagi  stabilito  pel  «letto  allo  , purché 
non  sia  minore  di  grani  trenta  , nè  maggiore  di  ducati  tre. 


Allorché  si  passano  gli  alimenti  ai  detenuti  creduti  pnreri  , e che  in  effetti 
non  lo  siano  , *i  possono  obbligare  a restituirne  l’  ammontare  coi  messi 
amministratici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 giugno  1832. 

S.  M.  in  data  del  6 del  corrente  ha  ordinato  , che  (piando  i detenuti 
creduti  poveri  , mentre  in  eliciti  non  lo  erano  , sono  invitati  alla  restitu- 
zione dell'importo  degli  alimenti  ricevuti  a carico  del  Governo,  e si  rifiu- 
tati o al  pagamento,  possano  esservi  astretti  colle  coazioni  amministrative,  e 
co'  piantoni  , come  tuli'  i debitori  fiscali,  escluso  I'  arresto  personale,  e cho 
volendosi  ottener  questo  , debba  aversi  per  mezzo  di  un  giudizio  ordinario. 

Nel  Keal  Nome  glielo  partecipo  per  sua  norma  , ed  intelligenza. 


Abilitazioni  ai  vecchi  esercenti  Parte  salutare. 

PRESIDENZA  DELLA  REGIA  L'NIVERSITa’  DEGLI  STL'dI. 

Napoli  9 giugno  Ì832. 

Ilo  l’ onore  di  acchiuderle  copia  conforme  di  un  Reai  rescritto  de'  29 
maggio  p.  p.  (1)  a favore  de’  vecchi  esercenti  nell’arte  salutare  ed  altri  ra- 
mi , pregandola  di  dare  le  analoghe  disposizioni,  ed  al  più  presto  possibile, 
perchè  una  misura  generale  e tanto  benefica  del  nostro  Augusto  Sovrano 
giunga  a cognizione  di  chiunque  può  avervi  interesse  , e non  lasci  trageor- 


(t  ) Questo  Beai  rescritto  è riporlalo  alla  pag.  271. 
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re  re  il  termine  di  rigore  per  tutta  il  corrente  anno  stabilito,  onde  goderne. 
Sarebbe  all’  uopo  utilissima  cosa  non  solo  di  rènder  noto  il  lodato  rescritto 
Reale  per  mezzo  del  giornale  dell'  Intendenza,  ma  anche  disporsi  da  lei  di 
affiggersene  una  copia  in  ogni  Comune,  e di  esigente  conto  della  seguita  af- 
fissione. 

Giova  puro  render  noto  a tutti  , ed  anche  a coloro  , i quali  avessero 
avanzate  domande  per  grazie  ed  agevolazioni  speciali  ne’  rami , di  cui  si 
tratta  , prima  de’ 29  dello  scorso  mese  , che  per  ottenere  una  carta  auto- 
rizzante da  questa  Regia  Università  o nuova,  o in  cambio  di  altra  antica, 
si  debbano  alle  domande  da  dirigersi  a me  direttamente  , o per  mezzo  di 
lei,  unire  le  fedi  legali  di  nascita  , di  moralità,  e di  perquisizione  crimina- 
le e correzionale  , tutte  registrate  , e le  due  prime  anche  da  lei  vidimate. 
Trattandosi  poi  di  visto  da  apporsi  a qualche  antico  privilegio  , purché  sia 
munito  di  bollo  , può  risparmiarsi  la  fede  di  nascita.  Gli  esercenti  da  venti, 
o dieci  anni  debbono  pure  presentare  tutte  le  indicate  fedi*,  oltre  il  docu- 
mento legale  , richiesto  col  Reai  rescritto  , de’  Decurionati  , Parrochi  , e 
Professori  pe’  rispettivi  rami,  vidimato  da  lei  per  la  verità  di  quanto  si  at- 
testa. 


Per  togliere  ogni  motivo  di  ritardo  , trovo  puro  necessario  di  rendersi 
pubblico  , che  i dritti  in  tutto  sono. 

Per  la  laurea  medica  o cerusica  ........  66,  00. 

Per  la  cedola  in  farmacia 15,  00. 

Per  quella  de’  salassatori.  . 3, 50. 

Per  quella  delle  levatrici.  . . . 3,  50. 

Per  quella  di  dentista 3,  50. 

Per  ogni  cambio  di  privilegio  del  Protomedico 27,  60. 

Per  un  duplicato  2,  00. 

Per  un  visto 2,  00. 

Questi  dritti  , ne’  casi  in  cui  si  deve  far  qualche  esame  , possono  pa- 
garsi in  due  volte,  prima  dell’esame,  e prima  di  ottenere  la  carta  ; ma  in 
tali  casi  nel  luogo  dell’  esame  si  avranno1  le  necessarie  istruzioni.  Inoltre  i 
dritti  medesimi  spettando  a questa  Hegia  Università  possono  versarsi  o di- 
rettamente , o depositarsi  presso  cotesta  Intendenza  , e rimettersene  la  ri- 
cevuta ; toccando  poi  a’  Reali  Licei,  saranno  presso  di  essi  pagati. 

In  conseguenza  la  prego  a rimettermi  tutte  le  domande  , che  comple- 
tate colle  carte  di  sopra  indicate  le  perverranno  per  le  ulteriori  disposi- 
zioni , aggiungendo  ella  per  quelli  , che  potessero  meritare,  giusta  l’avviso 
della  Consulta  di  Stato,  una  considerazione  pel  pagamento  de’  dritti,  le  ne- 
cessarie notizie  del  loro  preciso  stato  finanziere  e di  famiglia. 

intanto  si  compiaccia  accusare  la  ricevuta  della  presente. 


1 Segretari  interini  delle  Società  Economiche  hanno  drillo 
alla  metà  del  tolda. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  giugno  1832. 

Surto  il  dubbio  sulla  indennità,  cui  potevano  aver  dritto  coloro  ebe  in- 
terinamente  funzionano  da  Segretari  delle  Società  Economiche  delle  Pro- 
vincie di  Principato  Citra  , e Principato  Ultra  ; S.  M.  si  è degnata  nel  Con- 
siglio ordinario  ^di  Stato  del  17  del  cadente  mese  di  stabilire  in  massima, 
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che  gl'  intonili,  durante  il  servizio,  ricevano  la  metà  del  soldo  de’  titolari  , 
attorcile  le  piazze  sono  vacanti. 


Cariche  Comunali  — esenzioni  — / Portieri  de'  Lotti  nelle  Provincie 
tono  esenti  dalle  cariche  municipali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  giugno  1852. 

Con  risoluzione  de'  9 del  corrente  mese  S.  M.  si  è degnata  accordare 
a' Postieri  de’ Lotti  Delle  Provincie  l'esenzione  dallo  cariche  municipali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1'  uso 
di  risulta. 


/ verbali  di  aggiudicazione  de' cespiti  de'  Comuni  , e della  Beneficenza  per  _ 
gli  affitti  che  nell'offerta  non  pattano  due.  30  , tengono  forza  di  pubbli- 
ci isirumenti. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  7 luglio  1832. 

In  qualche  Provincia  di  questi  Reali  domini  crasi  introdotto  il  siste- 
ma di  non  redigere  più  istrumenti  pubblici  pegli  affittì  de’  cespiti  Comunali, 
nella  idea  che  bastar  potessero  i soli  processi  verbali  di  aggiudicazione  per 
la  vicendevole  cautela  delle  parti  , e ciò  ha  menato  agl’  inconvenienti , che 
presane  illegalmente  la  iscrizione  ipotecaria  ( giacché  la  legge  non  ricono- 
sce ipoteca  convenzionale  , che  co’  soli  titoli  autentici  ) gli  appaltatori  dei 
cespiti  Comunali  hanno  sovente  prodotto  dell'  eccezioni  cui  vali  soggette  lo 
carte  private. 

Osservato  altronde  che  l’obbligo  di  solennizzare  il  pubblico  istrumento 
menava  ad  altri  danni  , principalmente  perchè  mal  si  soffriva  dagli  appal- 
tatori stessi  una  non  lieve  spesa  per  la  stipulazione  di  affitti  di  poco  mo- 
mento, e per  cui  facilmente  se  ne  allontanavano,  fu  proposto  perciò  , che 
ad  esempio  di  altre  pubbliche  amministrazioni  , fra  le  quali  la  Cassa  di 
Ammortizzazione  e Pubblico  Demanio,  fosse  adottato  nelle  Amministrazioni 
Comunali  che  i ccnnati  processi  verbali  sieno  q ualificati  come  pubblici  istru- 
menti. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , cui  la  proposizione  fu 
d’ordine  Sovrano  passata  per  la  discussione,  dietro  valide  considerazioni  ha 
opinato — Che  le  disposizioni  dell’ art.  39  del  Reai  decreto  de’ 30  gennaio 
1817,  si  estendano  a favore  de’  beni  Comunali  , limitatamente  però  agli  af- 
fitti , che  nella  offerta  non  oltrepassano  due.  30,  comunque  possa  poi  cre- 
scere a maggior  somma  nel  calore  delle  licitazioni,  e riguardo  ai  contratti 
che  trovansi  già  aggiudicati  , incaricarsi  gl’intendenti,  che  prudenzialmente 
ed  a spese  de’  Comuni  ne  facciano  ridurre  a pubblici  istrumenti  que’  soli  , 
pepli  affitti  de’  cespiti  che  sopra  , pe’  quali  riconosceranno  la  utilità  della 
stipulazione  ed  iscrizione  , purché  non  fossero  assicurati  abbastanza  gl’  in- 
teressi relativi  de'  Comuni. 

S.  M.  quindi,  cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  25  del  prossimo 
scorso  mese  di  giugno  ebbi  l’onore  di  rassegnare  tutto  ciò  , trovando,  che 
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questa  misura  riuscirà  infinitamente  giovevole  all'Amministrazione  civile,  si 
ò degnata  Sovranamente  approvare  l’avviso  della  Consulta,  dichiarando  che 
la  misura  stessa  debba  estendersi  anche  alle  Amministrazioni  della  Pubbli- 
ca  Beneficenza  , che  la  logge  considera  come  sezioni  de’ Comuni,  e che  sia 
adottabile  ancora  a quelle  de’  Reali  domini  oltre  il  Faro- 

Nei  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , affinchè  no 
venga  disposta  la  esatta  esecuzione,  e per  inserzione  ne  farà  comunicazione 
al  Consiglio  degli  Ospizi  , mentre  le  cenno  che  io  ho  diretto  simile  Beale 
rescritto  a’  Ministri  di  Grazia  e Giustizia,  e delle  Finanze. 


Conti  Comunali  — Soluzione  di  taluni  dubbi  elttali  tuli  intelligenza  , ed 
applicazione  del  lleal  rescritto  del  22  maggio  ISSO  riguardante  l'esame , 
e giudizio  de'  conti  arretrati  delle  rendite  de’  Comuni  di  Sicilia. 

REAL  SEGRETARIA  e MINISTERO  DI  STATO  PRESSO  IL  M'OGOTENKNTE 
GENERALE  ne’  REALI  DOMINI  al  DI  la'  DEL  Faro. 

Palermo  luglio  1832. 

Comunicato  in  data  de' 17  giugno  1830  num.  2093  circolarmente  a co- 
tcsta  Gran  Corte,  ed  agl'  Intendenti  il  Sovrano  rescritto  de' 2*2  maggio  dello 
stesso  anno  con  cui  8.  M.  prescrisse  IYpoca  da  fissarsi  per  obbligare  gli 
Amministratori  dello  rendile  Comunali  alla  reddizione  de' conti,  qualcuno  di 
detti  funzionari  elevò  i seguenti  dubbi,  se  doveansi  o nò  esaminare  quei 
conti  i quali  essendo  stati  dai  gestori  presentati  non  si  erano  ancora  sotto- 
posti ad  alcuno  esame  , se  dovessi  proseguire  la  discussione  di  quelli,  che 
si  trovavano  sotto  esame  avanti  l'arrivo  del  sullodalo  Sovrano  rescritto,  e 
se  pei  conti  decisi,  de’  quali  non  si  era  fatta  ancora  cosa  giudicata,  dovessi 
continuare  lo  esame  per  la  decisione  difiìnitiva,  o riputarsi  tali  conti  corno 
non  esaminati  e decisi. 

Il  Governo  prendendo  nella  dovuta  considerazione  siffatti  dubbi  ne  fe- 
ce rapporto  a S.  M.  provocando  in  assunto  le  sue  Sovrane  determinazioni, 
in  seguito  di  che  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  in  data 
de’  Hi  ottobre  1830  partecipò  a questo  Ministero  di  Stato  il  seguente  So- 
vrano rescritto. 

Eccellenza  — Afiìn  di  fissarsi  la  non  equivoca  intelligenza,  e la  esalta 
esecuzione  del  Sovrano  rescritto  de’ 22  maggio  ultimo  con  cui  si  stabili 
l’epoca  per  la  reddizione  e discussione  de’  conti  Comunali  dal  giorno  in  cui 
i Comuni  di  cotesta  Isola  furon  provveduti  degli  stati  discussi  salva  ogni 
azione  contro  i precedenti  Amministratori  pei  casi  di  appropriazione,  c di 
malversazione  , con  rapporto  de'  23  agosto  precorso,  3.  carico  n.  1586,  si 
servi  V.  E.  proporre  i dubbi  seguenti  : 

1.  Se  delibasi  o no  far  l’esame  di  quei  conti  i quali  essendo  stati  dai 
gestori  presentati  non  avevano  ancora  subito  alcun  esame. 

2.  Se  debbasi  proseguire  la  discussione  di  quelli  che  si  trovavano  sotto 
esame  avanti  I’  arrivo  del  sullodato  Sovrano  rescritto. 

3.  Se  pei  conti  decisi  , ma  do’  quali  non  si  ò fatta  ancora  cosa  giudi- 
cata , delibasi  continuare  lo  esame  per  la  decisione  difiìnitiva  , o delibarmi 
tali  conti  riputare  come  non  esaminati  e decisi. 

Or  avendo  io  ciò  rassegnato  a S.  M.,  previo  lo  avviso  della  Consulta 
di  cotesti  Reali  domini,  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  12  del  corrente 
Si  è la  M.  S.  degnata  determinare , che  in  tutti  e tre  i casi  dall’E.  V.  in- 
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dicati  si  sospenda  il  procedimento  sempre  che  non  \i  si  rinvenga  nè  ap- 
propriazione, nè  malversazione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  olP  E.  V.  per  1'  uso  conveniente. 

Volendo  intanto  S.  A.  H.  il  Luogotenente  Generale  agevolare  gl’  Inten- 
denti nel  dare  esecuzione  a questo  Sovrano  rescritto,  ed  assicurare  insieme 
gl’  interessi  de’  Comuni  nel  Consiglio  de’  30  dello  scorso  giugno  si  è degna- 
ta risolvere. 

1.  Che  per  tutti  i conti  di  tale  epoca  già  decisi  , ove  siavi  stato  pre- 
sentato reclamo,  debba  questo  aver  luogo  ed  esaminarsi  nel  senso  del  So- 
vrano rescritto,  per  ridursi  la  decisione  in  quelle  somme  che  si  conoscono 
di  malversazione  , e di  appropriazione. 

2.  Che  per  quelli  conti,  pei  quali  non  siavi  più  luogo  a reclamo,  deb- 
bano gl’  Intendenti  , ed  i Consigli  d'  Intendenza  riesaminare  i conti  decisi 
nel  senso  del  rescritto,  ed  in  linea  di  dichiarazione  modificare  le  rispettivo 
decisioni  , e ridurle  solamente  per  le  somme  di  malversazione  o appropria- 
zione ; dovendo  queste  nuove  decisioni  essere  notificate  agl'  interessali  per 
darvisi  in  seguito  eseruziono. 

3.  Che  per  gli  altri  conti  non  decisi,  debbano  gl'  Intendenti  ed  i Con- 
sigli fare  un  esame  sommario  sugli  stessi  per  conoscere . se  siavi  stata  mal- 
versazione o appropriazione , nel  qual  caso  debbano  continuare  i procedi- 
menti. 

Nel  Reai  Nome  , e d'ordine  di  S.  A.  R.  partecipo  a cotcsta  Gran  Cor- 
te il  Sovrano  rescritto  de’  16  ottobre  1830,  e le  dichiarazioni  enunciate 
della  prelodata  A.  S.  per  sua  intelligenza  ed  uso  che  convenga  da  sua  parte. 


È accordalo  a ' Comuni  per  la  es azione  delle  loro  rendile  di  qualunque  na- 
tura l'uso  de’ piantoni  del  pari  che  a’ Luoghi  Pii , ed  agii  Stabilimenti 
di  Beneficenza  dtl  Regno. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  luglio  1832. 

S.  M-  ha  rilevato  da  un  rapporto  deir  Intendente  della  Provincia  di 
Napoli,  cho  la  percezione  delle  rendite  Comunali  e di  Pubblici  Stabilimenti 
e Luoghi  Pii  soffre  il  più  sensibile  c pregiudizievole  ritardo  , perchè  1'  uso 
dei  piantoni  accordato  col  Sovrano  rescritto  de' 5 aprile  1817  si  limita  per 
la  riscossione  de' censi  c canoni  , e dei  dazi  Comunali. 

Volendo  la  M.  S.  riparare  a tal  disordine  , si  è degnata  nd  Consiglio 
di  Stato  ordinario  del  di  8 del  corrente  approvare  1'  avviso  e la  pro|>osta 
di  esso  Intendente,  ed  ha  Sovranamente  disposto  , che  l'uso  de’  piantoni  per- 
messo col  connato  rescritto  si  estenda  per  le  rendite  di  qualunque  specie 
che  possono  appartenere  ai  (iomuni,  a*  Luoghi  Pii , ed  agli  Stabilimenti  di 
Beneficenza  del  Regno  , dandosi  a'  soli  Intendenti,  e a’  Sottintendenti  la  fa- 
coltà di  accordarlo  senza  la  intervenzione  de’ Giudici  Regi  indicata  nel  Reai 
decreto  de’  23  gennaio  1816. 

Glielo  partecipo  nei  Reai  Nome  per  sua  intelligenza  , c per  1’  adem- 
pimento. 
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E necessaria  la  Sovrana  permissione  per  innestare 
ed  ingentilire  alberi  tilvani. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 agosto  4832. 

Sulla  proposizione  fatta  già  dal  Consiglio  forestale  di  accordarsi  al  mo- 
nastero di  Santa  Maria  della  Purità  di  Martina  il  permesso  di  far  innesta- 
re gli  olivi  sparsi  in  alcuni  fondi  che  il  detto  monistero  possiede,  la  Com- 
messione  de'  Presidenti  della  Gran  Corto  de’ conti  manifesti  , che  per  tale 
innesto  non  avesse  quel  pio  luogo  il  bisogno  di  chiedere  permissione  ; con- 
siderando intorno  a ciò  la  Ommessione  medesima  che  pe’  boschi  , le  sel- 
ve , e le  terre  salde  dei  monisteri,  degli  altri  corpi  morali  chiesastici,  sic- 
come pe’  boschi  , le  selve  , e le  terre  salde  dei  corpi  morali  laicali  , le 
attribuzioni  della  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade  , sono  per  la  legge 
de'  21  agosto  1826  limitate  alla  sola  vigilanza  per  la  conservazione  e pel 
miglioramento  dei  boschi  c delle  terre  salde  alle  dette  corporazioni  appar- 
tenenti. 

Tale  opinione  della  Commessionc  de’  Presidenti  della  Gran  Corte  de’ 
conti  indusse  il  Consiglio  forestale  a rassegnare  osservazioni  novelle  per 
mostrare  eh'  essendo  daila  legge  istessa  definiti  i boschi  per  terre  salde  ed 
incolte  contenenti  alberi  selvaggi  , sarebbero  essi  tratti  dalla  vigilanza  del- 
f amminUtrazione  , qualora,  cangiando  per  via  d'innesti  la  loro  natura, 
venissero  ad  essere  coverti  d'alberi  gentili  e fruttiferi.  E per  tanto  su  que- 
sta diversità  di  opinioni  avendo  il  Re  N.  S.  ordinato,  che  la  Consulta  de’ 
beali  domini  di  quà  del  Faro,  esaminata  la  pendenza,  dasse  il  suo  avviso, 
la  Consulta  medesima  ha  avvisato,  che  ove  si  tratta  di  boschi  non  debba 
ammettersi  il  principio  stabilito  dalla  Commessionc  de’  Presidenti  della  Gran 
Corte  de’  conti  , ma  sia  indispensabile  sempre  una  Sovrana  autorizzazione 
per  poter  innestare  degli  alberi  gentili  ne' medesimi  che  li  hanno  selvaggi, 
onde  non  si  dia  rampo  a cambiar  col  tempo  la  natura  de’  boschi. 

Ed  essendosi  il  Ite  N.  S.  uniformato  al  parere  della  Consulta  , nel 
Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  intelligenza  sua , o del  Consiglio  forestale. 


/ difensori,  e procuratori  presso  i Contigli  d'  Intendenza  hanno  dritto 
all’  onorario  giusta  il  Reai  decreto  dei  12  ottobre  1827. 

MINISTERO  DEGL!  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  agosto  1832. 

La  legge  de’  25  marzo  1817  art.  35  prescrive  , che  presso  il  Consi- 
glio d'  Intendenza  le  parti  contendenti  debbono  essere  rappresentate  da 
procuratori  speciali  per  la  legittimazione  delle  persone  che  contendono,  ma 
1'  opera  che  siffatti  difensori  prestano,  essendo  quella  di  avvocati,  essa  deb- 
ba essere  considerata  sulle  norme  , che  per  le  fatiche  degli  avvocati  sono 
stabilite  nel  Reai  decreto  de’  12  ottobre  1827. 

Ciò  in  riscontro  al  dubbio,  ch'olla  propose  col  rapporto  de'  lì  luglio. 
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Deputati  del  Monte  di  Pietà  in  Palermo  — L'elezione  de’  Deputali  del  Mon- 
te di  Pietà  ti  appartiene  al  Decurionalo  che  rappresenta  il  Comune  di 
Palermo  , il  quale  ha  il  patronato  tul  Monte  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 settembre  1832. 

* 

Ho  rassegnato  al  Re  i rapporti  di  cotesto  Ministero  di  Stato  dei  2!) 
aprile  1829  , 12  luglio  1830  , e 27  ottobre  1831  , relativamente  al  dub- 
bio promosso  sull'elezione  dei  Deputati  del  Monte  di  Pietà  in  cotesta  Ca- 
pitale ; e la  M.  S.  previo  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  oltre 
il  Faro  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  2 del  corrente  si  è degnata 
dichiarare  che  l'esercizio  dell’antico  diritto  del  Comune  di  Palermo  all’e- 
lezione dei  Governatori  del  Monte  di  Pietà  , il  quale  ha  causa  nel  patro- 
nato del  Comune  sul  Monte  , e nelle  conseguenti  di  lui  costituzioni  specia- 
li roborate  di  Regio  assenso,  sostanzialmente  si  spetta  al  suo  Decurionalo, 
in  cui  per  le  vigenti  leggi  la  rappresenianza  della  Comune  risiede.  Ed  ha 
ordinato  che  l’ ingerenza  dell’  Intendente  a riguardo  delle  deliberazioni  De- 
curionali  in  assunto,  debba  limitarsi  a delle  osservazioni  occorrenti  sulle  ri- 
spettive qualità  personali  dei  candidati  nell'  atto  di  doversi  da  lui  rasse- 
gnare le  elezioni  anzidette  all’intelligenza  del  Rea!  Governo. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  I’  uso 
conveniente. 


Maestri  primari  — • In  difetto  di  Ecclesiastici  abili  possono  estere  eletti  mae- 
stri delle  scuole  primarie  nei  Comuni  anche  i laici  nei  quali  concorrono 
i requisiti  di  essere  buoni  cristiani  , zelanti  , ed  istruiti. 

PRESIDENZA  DELLA  GIUNTA  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  22  settembre  1832. 

8.  M.  con  Reai  rescritto  degli  8 andante  mese  ha  ordinato  che  ove 
non  vi  fossero  Ecclesiastici  abili,  può  estendersi  la  nomina  de’ maestri  delle 
scuole  primarie  nei  Comuni  anche  m persona  dei  làici  , nei  quali  concorro- 
no i requisiti  di  essere  buoni  cristiani,  zelanti,  ed  istruiti. 

Lo  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza , e per  1’  uso  di  risulta. 


I documenti  della  povertà  de'  condannati  ad  ammenda  , come  pena  princi- 
pale, devono  da'  Direttori  del  Registro  e Rollo  inviarsi  al  giudice  che  ha 
pronunciato  le  condanne  per  la  sostituzione  di  altra  pena  a seconda  del 
Reai  decreto  de'  20  giugno  1827. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  E BOLLO. 

Napoli  29  settembre  1832. 

Il  decreto  Reale  de’  20  giugno  1827,  prescrive  che  in  caso  di  condan- 
na ad  ammenda  come  pena  principale  del  reato  , se  il  condannato  giusti- 
fichi  l’assoluta  impossibilità  di  pagarla,  verrà,  in  luogo  deli’  ammenda , sot- 


ti) Beat  rescritto  diretto  al  Luogolcuratc  Generale  in  Sicilia. 
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toposto  dal  giudice  die  I'  ha  pronunciala  , ad  una  pena  a seconda  de'  casi 
in  detto  decreto  determinati. 

Per  la  esecuzione  di  tale  disposizione  S.  G.  il  Ministro  delle  Reali  Fi- 
nanze , col  consiglio  dei  suo  Collega  di  Grazia  e Giustizia,  dietro  mio  rap- 
porto , ha  trovato  regolare  che  i Ricevitori  del  Registro  e Bollo  , nell’  a- 
vere  i documenti  della  povertà  de’  condannati  ad  ammende  della  specie  , 
non  debbono  rimetterli  al  Direttore  della  Provincia  unicamente  per  otte- 
nerne il  discarico  , ma  si  debbono  tali  documenti  far  pervenire  al  giudice 
che  ha  pronunziate  le  condanne,  altrimenti  il  detto  magistrato  ignorando  la 
insolvibilità  del  condannato  , non  potrebbe  alle  ammende  sostituire  alcuna 
delle  pene  che  il  citato  decreto  ha  sanzionato. 

1/  additata  misura  favorisce  cosi  I’  interesse  della  giustizia  , e delle 
Reali  Finanze , giacché  allontana  la  impunità,  e spiuge  il  condannato  a tro- 
vare il  mezzo  di  soddisfare  I’  ammenda  , per  non  essere  sottoposto  a pena 
afllittiva. 

Ha  quindi  la  E.  S.  determinato,  che  i Direttori  sempre  quando  avran- 
no de’  documenti  legali  della  povertà  dei  condannati  ad  ammende  per  pe- 
na principale  , li  rimettano  al  giudice  che  ha  pronunziate  le  condanne,  per 
lo  adempimento  di  quanto  nel  mentovato  decreto  Reale  è prescritto,  ed  ira 
1’  E.  S.  premurato  il  detto  signor  Collega  di  Grazia,  e Giustizia  a dare  gli 
ordini  opportuni  , perchè  i giudici  facciati  conoscere  il  loro  operato  al  Di- 
rettore, onde  possan  costoro  procedere  alta  depennazione  de’  carichi  , ove 
abbia  luogo. 

Lo  partecipo  tali  Ministeriali  risoluzioni  comunicatemi  dalla  lodata  E S. 
con  carta  dei  1 . andante  , n.  2546  , perchè  ne  curi  la  osservanza  in  ciò 
che  la  riguarda. 


E accordala  l'  indennità  di  carlini  due  a miglio  alle  Guardie  Generali  fo- 
restali per  te  martellate  degli  alberi  di  dote  , e di  limite  ne’  boschi  Co- 
munali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  3 ottobre  18,12. 

La  circolaro  de’  18  febbraio  ultimo  stabilisce  l'indennità  di  carlini  due 
a miglio  alle  Guardie  Generali  per  le  spese  di  compilazione  degli  stati  dd- 
le  terre  in  pendio  prescritta  coll’ art.  22  della  leggo  forestale  del  21  ago- 
sto 1826. 

In  talune  Provincie  una  simile  indennità  è stata  accordata  alle  stesse 
Guardie  Generali  quando  si  sono  impiegate  per  le  martellato  degli  alberi 
di  dote  , e di  limite  , che  si  eseguono  nelle  vendite  de’  boschi,  e selve  ce- 
due Comunali. 

Questa  determinazione  dovendo  essere  del  pari  che  la  prima  general- 
mente adottata  , io  la  comunico  anche  a lei  per  1'  adempimento  nella  Pro- 
vincia eh’  ella  amministra. 
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AV  contralti  di  vendita  di  fruiti  agretti , di  taglio  , e di  affitto  di  erbag- 
gi de'  boschi  Comunali  torà  espresso  il  patto  di  rinuncia  ad  ogni  cseom- 
puto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 ottobre  1832. 

Con  Sovrano  rescritto  de’  k aprile  ultimo  le  comunicai  la  risoluzione 
che  ne’  contratti  di  appalti  , opere  ec.  vi  si  apponesse  il  patto  di  essere 
della  competenza  del  Contenzioso  amministrativo  tutte  le  quistioni  e con- 
troversie che  potessero  insorgere. 

Or  le  ingiungo  di  far  apporre  ne’  contratti  di  affitto  , ed  in  tutte  le 
contrattazioni  che  ne  sono  suscettibili  , 1’  espresso  patto  della  rinunzia  ad 
ogni  escomputo.  La  dichiarazione  di  un  tal  patto  che  rimane  a cura  ed  a 
risponsahilità  del  Capo  dell’Amministrazione,  e del  Segretario  Generale  è 
necessaria  per  due  oggetti;  1.  per  allontanare  tutte  le  quistioni  di  escom- 
puto che  spesso  si  fan  sorgere  per  indebolire  la  forza  delle  obbligazioni  , 
e per  eccepire  sugl’impegni  che  si  contraggono.  Il  2.  per  vieppiù  sanzio- 
nare il  patto  della  competenza  del  Contenzioso  amministrativo  , giacché  , 
giusta  il  Sovrano  rescritto  tuttavia  in  vigore  del  i aprile  1818,  comunicato 
per  l’ organo  del  Ministro  degli  Affari  Interni  , tutte  le  cause  di  cscompu 
to  e di  rescissione  de’ contratti , che  potranno  aver  luogo  Ira  lo  Stato  , i 
Comuni  , e Stabilimenti  pubblici  da  una  parte,  e gli  affittatoci  dall'  altra, 
sono  dichiarate  di  competenza  del  potere  amministrativo  , nel  caso  in  cui 
ne’  contratti  sia  intervenuto  patto  , col  quale  siasi  rinunciato  in  termini  as- 
soluti, o in  casi  particolari,  all'escomputo. 


1 Sindaci  debbono  ratificare  con  giuramento  fra  le  24  ore  i verbali 
forestali  nella  compilazione  de' quali  intervengono. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 novembre  1832. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  tli  ordine  So- 
vrano di  esaminare  un  parere  emesso  dal  Consiglio  forestale  , di  farsi  cioè 
esenti  dalla  ratilicazione  con  giuramento  i processi  verbali  che  pegli  artico- 
li 87  , 88  e 173  della  legge  de’  21  agosto  1826  vengono  compilati  dalle  Au- 
torità amministrative  , ha  dichiarato  che  niun  cangiamento  sia  da  indursi 
alla  legge  forestale , considerando  che  una  maggior  garanzia  si  abbia  me- 
diante il  giuramento,  massime  ne’  casi  che  occasione  darebbero  ad  inflizioni 
di  gravi  pene  , e quindi  è stata  di  avviso,  che  in  qualunque  caso  interven- 
ga un  Sindaco  alla  formazione  di  un  processo  verbale  in  materia  forestale, 
deggia  ratificarlo  tra  le  2 4 ore. 

£ S.  M.  ( I).  G.  ) , a cui  è stato  rassegnato  l’avviso  della  Consulta  si 
è degnata  di  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  e per  lo  adempi- 
mento nella  parte  che  la  riguarda. 
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Non  ti  deve  indennità  a'  testimoni  adibiti  da'  serventi  Comunali 
ne’  pignoramenti  di  mobili. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  14  novembre  1832. 

Nell’art.  82  della  legge  di  procedura  civile  ò prescritto,  che  i serventi 
Comunali  per  la  esecuzione  delle  sentenze  de’  Conciliatori  debbono  proce- 
dere al  pegnoramento  dei  mobili  a danno  del  succumbente  in  presenza  di 
due  testimoni.  Surto  il  dubbio,  se  si  debba  alcun  compenso  ai  testimoni , 
che  nel  caso  anzidetto  debbono  essere  adoperati,  io  ho  osservato  . che  pe- 
gli  stabilimenti  in  vigore  non  può  esigersi  in  fatti  di  atti  giudiziari  alcuno 
emolumento  o propina , che  non  sia  espressamente  accordata  dalla  legge  ; 
che  la  tarilTa  de' di  agosto  1819  per  le  spese  giudiziarie  nelle  materie  ci- 
vili , mentre  accorda  un  emolumento  ai  testimoni  che  intervengono  ai  pi- 
gnoramenti per  esecuzione  di  sentenza  emessa  da'  Giudici  di  Circondario  , 
o da  altre  superiori  Autorità  giudiziarie,  non  istabilisce  alcuno  emolumento 
a’  testimoni  richiesti  pe'  pignoramenti  che  cseguonsi  da'  serventi  , o dagli 
Uscieri  de’  Conciliatori  ; che  quindi  sia  bene  il  caso  di  poter  invocare  la  re- 
gola di  dritto , e di  poter  ritenere , che  la  legge  , dove  ha  voluto  permet- 
tere un  emolumento  , espressamente  1'  ha  stabilito  , e che  ove  non  lo  ha 
voluto  si  è taciuta:  che  la  ragione  di  questa  differenza  stia  particolarmente 
nella  idea  della  maggior  economia  nel  procedimento  innanzi  ai  Conciliatori; 
che  corrisponde  pure  questa  idea  alla  osservazione  che  i pignoramenti  ch'e- 
seguonsi  da’  serventi  Comunali  non  possono  d’  ordinario  riguardare  che  la 
classe  povera  , o d'  altronde  per  la  loro  forma  speciale  richiedono  la  du- 
rata di  pochissimo  tempo,  e quindi  non  possono  recare  a’  testimoni  una  di- 
strazione positiva  dalle  loro  occupazioni.  Per  effetto  di  coteste  considerazio- 
ni io  ho  pensato  , che  il  proposto  dubbio  debba  risolversi  negativamente. 
Manifesto  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  por  1’  uso  conveniente. 


Si  accordano  altre  abilitazioni  a'  vecchi  esercenti  1‘  arte  salutare. 

MI. VISTERÒ  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  novembre  1832. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  disposizioni  proposte  dalla  Giunta  contenute 
nel  rapporto  di  lei  del  1.  settembre  ultimo  per  la  esecuzione  del  Resi  rescrit- 
to de’  29  maggio , con  cui  sono  facilitati  a mettersi  in  regola  i vecchi  e- 
sercenti  l'arte  salutare. 

La  M.  S.  in  conformità  delle  medesime  si  è degnata  di  sanzionare  : 

1.  Che  agli  esercenti  oltre  i venti  anni  si  permetta  la  continuaziono 
dell’esercizio  fino  al  termine  prefisso  dalle  .Sovrane  agevolazioni  : 

2.  Che  a coloro  che  hanno  un  esercizio  minore  , dovendo  essi  soste- 
nere un  esame  pratico  , sia  interdetto  I’  esercizio  Uno  a che  ai  mettano  in 
regola. 

3.  Che  coloro  , che  abbiano  oltrepassato  gli  anni  60  , ed  abbiano  i 
mezzi  , debbono  essere  obbligati  a pagare  il  terzo  dell’  importo  della  sola 
carta  autorizzante. 

4.  Che  gli  esercenti  di  eguale  età  ina  poveri  , contestata  la  loro  po- 
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verta  dalle  persone  volute  dalla  legge  e dall’  Ordinario  Diocesano  , sieno 
esenti  da  ogni  pagamento  per  ottenere  la  carta  autorizzante. 

5.  Che  coloro  che  non  contano  anni  t>0,  c pel  loro  esercizio  debbono 
ricevere  la  carta  autorizzante  senza  esame,  paghino  il  valoro  della  sola  car- 
ta senza  dritto  di  esame. 

6.  Che  coloro  che  debbono  sostenere  qualche  esame,  paghino  il  dritto 
della  carta  , e dell'esame  che  sostengono 

7.  Che  il  termine  di  grazia  si  calcoli  d'uo  anno  dal  giorno  della  pro- 
mulgazione del  Reai  rescritto  de’  29  maggio. 

8.  Che  in  difetto  del  certificato  de’  professori  locali  vi  si  possa  sup- 
plire con  simile  documento  di  altri  riputati  professori  de’  luoghi  vicini. 

Nel  Reai  Nomo  le  comunico  queste  Sovrane  determinazioni  pel  loro 
esatto  adempiménto.  . 

La  prevengo  in  pari  tempo  che  S.  M.  , uniformandosi  al  parere  della 
stessa  Giunta  , ha  risoluto,  che  s’  incarichi  il  Protomedico  Generale  di  un 
regolamento  per  l'applicazione  del  citato  Kcal  rescritto  agli  esercenti  la  bas- 
sa arte  salutare  , a che  io  ho  dato  esecuzione. 


iV  giudizi  di  contravvenzioni  niun  provento  è attribuito 
ai  Cancellieri  Comunali. 

■ MISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  novembre  1832. 

Sorto  il  dubbio.se  a’ Cancellieri  Comunali  possono  accordargli  medesi- 
mi dritti  che  si  corrispondono  agli  Uscieri  del  Contenzioso  amministrativo 
nc'  giudizi  di  contravvenzione  in  ordine  agli  affitti  de’  cespiti  Comunali , la 
Consulta  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  d' ordino  Sovrano  del- 
la discussione  , e del  parere  sull’oggetto  , ha  considerato  che  i Cancellieri 
Comunali  sono  provveduti  dalla  legge  di  una  provvisione  o sia  soldo  men- 
sile per  le  fatiche  del  loro  impiego,  oltre  le  indennità  di  scrittoio;  che  l'in- 
tervento, ed  officio  de’  medesimi  negli  atti  di  contravvenzione  riguardo  agli 
affitti  Comunali  fa  parte  appunto  delle  ordinarie  loro  attribuzioni,  e doveri; 
che  non  sussiste  il  parallelo  di  tali  attribuzioni  e doveri  , con  quelle  che 
disimpegnano  nell' assistere  alle  conciliazioni,  le  quali  importano  un  servizio 
straordinario,  al  quale  è perciò  addetta  una  retribuzione  corrispondente  alla 
tariffa  . e che  molto  meno  può  influire  ad  aumentare  i proventi  dalla  leg- 
ge accordati  a’  Cancellieri  Comunali  il  lucro  più  eccedente  che  fosse  , nè 
1'  abuso  degli  affittatori  in  produrre  sotto  l’aspetto  di  contravvenzioni  delle 
vessazioni  contra  operazioni  innocenti,  il  che  potrebb’esscre  oggetto  di  cor- 
rezione o di  regolamento  apposito  , anziché  di  una  ulteriore  retribuzione  a' 
Cancellieri  Comunali. 

(Juindi  la  Cousulta  medesima  è stata  di  avviso  , che  potesse  S.  M.  de- 
gnarsi dichiarare,  che  niun  compenso  sia  dovuto  a’  Cancellieri  Comunali  pe- 
gli  atti  riguardanti  i giudizi  suddetti. 

Essendosi  la  M.  S.  degnata  di  approvare  siffatto  avviso , nel  Reai  No- 
me glielo  partecipo  per  la  di  lei  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 
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Possono  gl'  Intendenti  ctmlinuare  ad  avvalersi  delle  facoltà  di  nominare 
un  uffiziolo  Comunale  fuori  ternu  , anche  nel  caso  che  dopo  la  scelta  ve- 
nisse il  nominato  esentato  per  eccezioni  p rullai  te  dopo  la  comunicazio- 
ne della  nomina- 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  novembre  1832. 

Con  rapporto  del  k dicembre  1830  il  di  lei  producessero  promosse  il 
debbio  , so  nominato  un  u Amale  Comunale  fuori  terna  ai  termini  dell’arti- 
colo Ili  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  ed  esentato  per  eccezioni  prodotto 
dopo  la  comunicazione  della  nomina  , prima  dell’  epoca  stabilita  nell'  ar- 
tic.  118,  dall’esercizio  della  carica,  possa  l'Intendente  pel  rimpiazzo  dell'c- 
scntato  continuare  ad  avvalersi  delle  facoltà  concessegli  dal  citato  art.  Ili, 
o debba  devenirsi  a nuova  tema,  come  praticasi  po’  rimpiazzi  ordinari. 

La  Consulta  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  di  Reai  or- 
dine dell'esame  ed  avviso  sul  proposto  dubbio,  ha  considerato  , che  1'  arti- 
colo Ili  prescrive,  che  dopo  una  seconda  terna,  altra  gl’intendenti  non  ne 
richicggano  da  Decurionati  , ma  colle  condizioni  che  quivi  si  stabiliscono  , 
da  se  nominino  o propongano  alla  Reale  approvazione  i soggetti  , clic  cre- 
dano convenienti  proporre  all'amministrazione  Comunale;  che  chiedere  una 
terza  terna  dal  Dccurionato  sarebbe  contro  il  disposto  dell’articolo  medesi- 
mo , e elio  il  dubbio  dallo  spirito  e dalla  lettera  dello  stesso  articolo  è ri- 
soluto : quindi  è stata  la  Consulta  di  parere,  che  niun  atto  Sovrano  intcr- 
petrativo  o dilncidativo  occorra  per  la  soluzione  del  dubbio,  potendo,  anzi 
dovendo  gl'lnteudcnti  respingere  al  llecurionato  lo  terne  quando  non  vi  tro- 
vassero soggetti  idonei , e per  lo  stesso  motivo  rifiutare  anche  le  seconde  , 
ed  uniformarsi  in  tal  caso  a tutte  lo  prescrizioni  , che  si  vanno  determi- 
nando nelle  duo  condizioni , cho  gl'intendenti  da  se  debbono  procedere  alto 
nomine,  o proporre  con  loro  avviso  le  terne  alla  elezione  Sovrana. 

S.  M.  avendo  approvato  un  tale  parerò  al  13  ottobre  ultimo,  nel  Reai 
Nome  ne  la  prevengo  per  l'uso  di  risulta. 


Drilli  e documenti  a cui  sono  obbligati  i vecchi  esercenti  Parte  salutare 
per  godere  delle  abilitazioni  loro  concesse. 

GIUNTA  DI  Pl'BBI.ICA  ISTKI  ZIONK. 

Napoli  13  dicembre  1S32. 

Ho  l'onore  di  acchiuderlo  copia  di  un  altro  Reai  rescritto  de’  17  no- 
vembre p.  p»  a favore  di  vecchi  esercenti  la  medicina  , chirurgia  , farma- 
cia , odontalgica  , c>1  ostetricia  (1),  affinché  si  compiaccia  di  disporre  che 
venga  pubblicato,  cd  affisso  nel  modo  stesso  cho  si  praticò  del  Reai  rescrit- 
to do'  29  maggio  ultimo,  e che  si  dia  esecuzione  alla  inibizione  della  pro- 
fessione o mestiere  agli  esercenti  al  di  sotto  di  venti  unni  voluti  dall’art.  2 
del  lodato  Reai  rescritto  do'  17  scorso  novembre. 

Per  più  esatta  esecuzione  di  questo  Reai  rescritto  avrà  pure  la  bontà 
di  render  pubblico  che  i dritti  sono  : 

Per  l'esame  pratico  in  medicina  e chirurgia  due 4,  00. 

(1)  Il  rescritto  clic  si  cila  ritrovasi  alla  pig.  288  dii  presente  voi. 
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in  farmacia  due ...  3, 00. 

in  flebotomia,  odontalgica  , ed  ostetricia  due.  . . . , 1,00. 

Per  la  laurea  medica  o ccrusica,  ovvero  per  ambedue  in  una 

sola  pergamena  due 27,60, 

Per  la  cedola  in  farmacia  due.  . . . - 12,  00. 

Per  la  cedola  in  flebotomia  , odontalgica  , ed  ostetricia  due.  2,  o0. 
Coloro  che  hanno  oltrepassata  l'età  di  anni  60  debbono  pagare  il  terzo 
dell'  importo  della  rispettiva  carta  autorizzante  , vale  a dire  due.  9,  20  per 
la  laurea  medica  o cerusica  , due.  4 per  la  cedola  in  farmacia,  o gr.83  1/3 
per  ciascheduna  cedola  di  salassatore,  dantista  , e levatrice. 

Quelli  poi  , che  avendo  compiti  gli  anni  60  della  loro  età,  perestrema 
miseria  non  potessero  pagare  neppure  i!  terzo  suddetto  de'  dritti  , giusta 
l‘  art.  4 del  Keal  rescritto  de'  17  novembre  p.  p.,  possono  documentare  la 
impotenza  a pagare  si  tenue  somma  con  certificati  del  Dccurionato  , l’ar- 
rochi,  e Professori,  da  lei  vidimati  per  la  verità,  ed  oltre  a ciò  con  un  at- 
testato del  proprio  Ordinario. 

(.a  prego  in  fine  di  far  bene  osservare  i documenti  di  siffatti  vecchi 
esercenti  prima  di  trasmetterli,  onde  abbreviarsi  tempo  e corrispondenza  da 
parte  sua  , e mia. 


Sequestri , ed  assegnamenti  su'  soldi  — Decreto  eoi  aitale  si  estende  a tatti 
gl'impiegati  Comunali  di  qua  , e di  là  dal  Faro  il  divieto  di  far  seque- 
stri o assegnazioni  volontarie  su’  soldi  ed  altri  averi  di  Regio  conto. 

Napoli  18  dicembre  1832. 

Fkrdin.«ndo  II.  ec.  ec.  ec 

Visto  il  Iteal  decreto  de’  9 di  febbraio  1824  portante  il  divieto  di  far 
sequestri  o assegnazioni  volontario  su’  soldi  , ed  altri  averi  che  si  pagano 
dalie  casse  Regio. 

Volendo  estendere  questa  misnra  a tutti  gl'impiegati  Comunali  dell'una, 
e dell’altra  parte  de'  nostri  Reali  domini. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  lo  Ripar- 
timento  degli  Affari  Interni  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogote- 
nente Generalo  in  Sicilia; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  nostri  Reali  domini  di  là  del  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  insequestrabilità  de’  soldi  sanzionata  col  mentovato  Reai 
decreto  de’  9 di  febbraio  1824  a favore  degl’impiegati  Regi  , sarà  estesa  a 
favore  degl’  impiegati  Comunali  ; con  ebe  pierò  questa  misura  non  debba 
aver  luogo  per  gli  assenti  convenuti  , e pe’  sequestri  esistenti  prima  della 
pubblicazione  di  questa  nostra  novella  Sovrana  disposizione. 

2.  Gl'  Intendenti  per  gl’  impiegati  a loro  soggetti  , ed  i Sindaci  per 
quelli  che  si  pagano  dalle  casse  Comunali  , potranno  disporre  per  casi 
straordinari  , «vi  a loro  ben  visti,  la  cessione,  e sequestro  della  terza  par- 
te de’ soldi  de’  loro  impiegati. 

3.  Colla  presento  disposizione  non  s’intenderà  derogato  il  Reai  de- 
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ercto  do’  17  di  settembre  1829  emesso  a favore  di  coloro  che  hanno  drit- 
to ad  alimenti. 

4.  Questa-  nostra  benefica  misura  sarà  applicabile  agl’impiegati  di  ambi 
i Reali  domini. 

5.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  ed  il  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Stato  per  lo  Ripartimento  degli  Affari  Interni 
presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1833. 


Vigilanza  perchè  non  siano  provocale  permissioni  di  diboscamenti  , e 
dissodamenti  che  apportino  danno  alle  terre  contigue  sottoposte. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 gennaio  1833. 

La  legge  de’ 21  agosto  182G  pei  boschi  con  saggo  e ben  ponderate  di- 
sposizioni provvede,  perchè  i proprietari  di  terrò  saldo  e boscose  non  com- 
mettano abusive  operazioni  in  que'  fondi  a danno  delle  terre  contigue  sot- 
toposte. 

Or  pregandola  di  considerare  che  danni  gravissimi  derivar  potrebbero 
dalle  operazioni  forestali  , qualora  queste  sagge  disposizioni  della  legge  ca- 
dessero per  poco  in  obblio,  le  raccomando  di  vegliare  incessantemente  sulla 
esatta  osservanza  di  esse  , facendole  riflettere,  che  a simili  danni  possono 
dar  luogo  tanto  le  contravvenzioni  , e i reati  in  fatto  di  boschi  che  non 
fossero  con  tutto  il  rigor  delle  leggi  puniti  , quanto  i diboscamenti  , e dis- 
sodamenti che  fossero  consigliati  senza  che  venisse  per  essi  rigorosamente 
adempiuto  alle  condizioni  che  la  legge  richiede.  Sicché  desiderando  che  que- 
st’ oggetto  importantissimo  tenga  ella  sempre  particolarmente  in  veduta,  le 
aggiungo  clic  per  qualsivoglia  irregolarità  benché  menoma  , dipendente  da 
operazioni  forestali  in  cotcsta  Provincia,  mi  troverei  nella  indispensabile  ne- 
cessità di  darne  conto  preciso  al  Ile  N.  S. , alla  cui  Sovrana  intelligenza 
vado  intanto  a sottomettere  la  presente  circolare. 


Le  indennità  dovute  a'  testimoni  citati  ad  istanza  degli  agenti  forestali 
debbonsi  anticipare  dalla  cassa  del  Registro  e del  Bollo  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 marzo  1833. 

Per  un  uffizio  del  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , 
intende  questa  Reai  Segretaria  di  essersi  già  date  da  quel  Dipartimento  or- 
dini opportuni  a'  Procuratori  Onerali  criminali  del  Re  , perchè  gli  agenti 

(I)  Ministeriale  diritta  al  Dircttor  Generate  de'  Ponti,  c Strade. 
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forestali  nell'  istituire  giudizi  per  reati  a contravvenzioni  non  sieno  obbligati 
a pagare  di  loro  denaro  le  indennità  de’  testimoni  che  citatisi  a loro  istanza, 
giacché  le  indennità  medesime,  come  ogni  altra  spesa  di  giudizio,  debbono 
anticiparsi  dalle  casse  del  Itegisto  e del  Bollo  a norma  della  legge  forestale 
de’  21  agosto  1826. 

La  prevengo  di  ciò  per  sua  intelligenza,  ed  a riscontro  del  suo  rappor- 
to de'  27  ottobre  1832,  col  quale  si  fece  ella  a provocare  tali  ordini  sulle 
difficoltà  , che  taluni  Procuratori  Generali  incontrate  aveano  pel  pagamento 
di  tali  spese. 


A’en  v'ha  bisogno  di  ordinanza  dell'  Intendente  o del  Sottintendente  per 
procedere  all’  arresto  personale  dei  contabili  significali  con  decisione  dei 
Consigli  d'  Intendenza. 

Aon  possono  i Cassieri  che  han  terminato  il  periodo  di  esercizio  abbando- 
nare te  funzioni  in  pendenza  delta  discussione  dell’ eccezioni  prodotte  dal 
successore. 

ministero  i>koi.i  affari  interni. 

Napoli  2 marzo  1833. 

Stimo  necessario  di  comunicare  per  mezzo  di  questa  circolare  talune 
disposizioni  emanate  per  mezzo  del  Ministero  , onde  risolvere  alcuni  dubbi 
che  da  qualche  Consiglio  si  era  elevato. 

Promossa  la  quistione  sulla  procedura  da  tenersi  contro  i contabili  per 
le  somme  loro  significate  , se  cioè  potesse  procedersi  all’  arresto  personale 
per  mezzo  dell’  Intendente,  e Sottintendente,  come  si  trova  prescritto  per  le 
decisioni  della  Gran  Corte  do' conti,  è stalo  da  me  dichiarato  dietro  l’avviso 
della  stessa  Gran  Corte,  che  per  I’  arresto  suddetto  non  occorre  I’  ordinanza 
dell’  Intendente,  ma  debbano  le  decisioni  de'  Consigli  d’ Intendenza  eseguirsi 
in  conformità  della  legge  de’  21  marzo  1817,  e uè’  modi  stabiliti  dalla  pro- 
cedura civile. 

Si  era  fatto  ridettero  che  qualche  Cassiere  avea  abbandonato  le  fun- 
zioni della  sua  carica,  pendente  la  discussione  de’  motivi  prodotti  dal  nuovo 
Cassiere  per  esimersi  da  quest'  incorino. 

Adottandosi  il  parere  proposto  dall’ accennata  Commessione,  è stato  da 
me  dichiarato,  doversi  astringere  il  Cassiere  attuale  a continuare  nell'  inca- 
rico finché  non  siano  discusse  I’  eccezioni  prodotte  dal  nuovo  nominato  , ed 
in  caso  di  rifiuto  nominarsi  un  gerente  che  I’  amministri  a di  lui  rischio  e 
pericolo,  e ne  faccia  la  rassegna  al  Cassiere  successore. 

Potendo  questi  stessi  casi  verificarsi  nell'  amministrazione  de'  Luoghi 
Pii  di  cotesta  Provincia,  si  atterrà  il  Consiglio  alle  norme  prescritte. 
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Le  felicitazioni  a S.  IH.  del  primo  dell'  anno  ti  trasferitcono 
nel  giorno  natalizio  della  M.  S. 

MINISTERO  DUOLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  marzo  1833. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Slato  de’ 11  corrente 
marzo  i rapporti  di  alcuni  Intendenti  , relativamente  alle  felicitazioni  indi- 
rizzate a S.  M.  il  Re  N.  S.  nella  ricorrenza  del  primo  dell’anno  dalle 
diverse  Autorità,  o Funzionari  pubblici.  E la  M.  S.  nel  restarne  intesa,  si 
è degnata  dichiarare,  che  siccome  alla  cerimonia  del  primo  dell'  anno,  suc- 
cede immediatamente  quella  del  12  gennaio  , in  cui  ricorre  I'  anniversario 
della  nascita  della  M.  S.,  possano  in  tal  giorno  eseguirsi  le  ccremonie,  che 
per  lo  innanzi  si  sono  praticate  nel  primo  dell’  anno. 

Nel  lteal  Nome  glielo  partecipo,  sig.  Intendente,  per  P uso  di  risulta. 


Gli  estratti  di  singoli  catasti  di  fondiaria  definiranno  l’  indole  coltivabile 
de'  terreni  in  casi  di  dissodamenti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZA. 

Napoli  10  aprile  1833. 

L’  art.  13  della  legge  de’  21  agosto  1820  su’ boschi  nel  dichiarare,  che 
non  possono  senza  Sovrana  permissione  dissodarsi  le  terre  salde  , comec- 
ché non  boscose,  esclude  da  tal  divieto  le  terre  salde  , la  saldezza  delle 
quali  nasce  da  regolare  vicenda  di  coltura.  Or  poiché  ne’  casi  di  reato  per 
dissodamento  di  terre  salde  posson  sorgere  de’  dubbi  circa  la  regolare  vi- 
cenda di  coltura  di  esse  , rosi  vennero  sull*  assunto  provocate  disposizioni 
nuperiori.  Ed  essendosi  rassegnato  a S.  M.  ( 1).  G.  ) I'  avviso  della  Con- 
sulta de' Reali  domini  di  quà  del  Faro  di  Sovrano  comando  incaricata  del- 
P esame  di  tale  pendenza,  si  sono  pure  umiliale  alla  Sovrana  intelligenza 
considerazioni  diverse,  e fra  le  altre  quella,  che  non  convenga  allatto  par- 
lar del  passato,  tanto  più  che  molte  delle  contravvenzioni . avvenute  da  tre 
anni  in  quà,  trovatisi  prescritte  col  trascorrimento  del  biennio  stabilito  dal- 
)'  art.  615  delle  leggi  di  procedura  penale.  In  vista  delle  quali  cose  il  Ke 
N.  S.  con  risoluzione  data  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  31  marzo, 
approvando  quanto  è stato  alla  M.  S.  intorno  a ciò  rassegnato  , si  è ser- 
vito dichiarare,  che  ne' casi  di  dissodameuto  si  debba  stare  tanto  dagli  agenti 
forestali,  quanto  dalle  Autorità  amministrative,  non  che  da’ Regi  Giudici  , 
agli  estratti  de’  singoli  catasti  provvisori  circa  P indole  coltivabile  de’  ter- 
reni, escluso  ogni  documento,  o pruova  testimoniale,  c salva  solamente  al 
Giudice  in  qualche  caso  straordinario  di  ordinare  una  perizia. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , o per  lo  adempimento. 
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Gii  esami  pratici  del  mestiere  delle  levatrici  ed  esercenti  la  bassa  chirurgia 
si  possono  fare  in  presenza  degl'  Intontenti  per  coloro  eh,'  esercitano  da 
meno  di  20  anni. 


GIUSTA  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  17  aprile  1833. 

S.  M.  con  Reai  rescritto  de’  10  amianto  si  è benignata  disporre  , che 
gli  esercenti  in  ostetricia  , flebotomia,  ed  odontalgica  al  di  sotto  di  anni  20, 
i quali  a nonna  del  Reai  rescritto  de’  29  maggio  ultimo  debbono  fare  l'  e- 
same  pratico  del  mestiere  , qualora  si  verifichi  , che  facciano  positiva  man- 
canza nel  Comune  della  loro  dimora  , per  non  poter  essere  suppliti  da  al- 
tri nel  mestiere,  siano  abilitati  a fare  tali  esami  , cioè  : 

Le  levatrici  , ed  i salassatori  avanti  di  lei,  e due  probi  ed  onesti  chi- 
rtirgi  prescelti  da  lei  stesso  , non  che  il  vicc-Protomedico  del  Distretto;  ed 
i dentisti  avanti  il  solo  viee-Protomedico  del  Distretto. 

Si  compiaccia  quindi  di  render  pubblica  questa  nuova  Sovrana  agevo- 
lazione, c di  rimettermi  tutte  le  fedi  di  esercizio  , di  nascita  , moralità,  e 
perquisizione  richieste , ed  assicurarmi  della  positiva  mancanza  ne’  Comuni, 
onde  potorie  io  esaminare,  e comunicarle  lo  disposizioni  per  la  esecuzione 
degli  esami. 

Tutto  ciò  per  cotesta  Provincia,  o per  raccogliere  e rimettermi  le  carte, 
o per  Pesame  de’ dentisti  che  non  appartengono  al  primo  Distretto  , giac- 
ché pegli  altri  esercenti  vi  è il  Liceo,  il  quale  ò autorizzato  a ricevere  gli 
esami  di  qualsivoglia  cedola. 


Possono  anche  le  donne  ottenere  cedole  di  flebotomi ce 
solo  per  assistere  le  persone  del  loro  sesso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI-  INTERNI. 

Napoli  16  giugno  1833. 

Uniformandosi  S.  M.  al  parere  della  Giunta  di  Pubblica  Istruzione  , e 
del  Protomedico  Generale  , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 
9 andante  meso  approvare  , che  previo  il  corrispondente  esame  , si  accor- 
di anche  alle  donne  la  cedola  in  flebotomia  , a condiziono  che  sieno  tenuto 
ad  assistere  persone  del  loro  sesso  solamente. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  cd  uso  di  risulta. 


AV  reali  forestali  complicati  , F ammenda  sarà  sempre  comspondente 
al  danno  maggiore. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napdli  6 luglio  1833. 

11  Consiglio  forestale  propose  che  venisse  superiormente  dichiarato- , 
se  ne'  reati  per  diboscamenti  due  ammende  si  dovessero  esigere  , una  cioè 
pel  diboscamento  in  proporzione  della  estensione  del  suolo  , l’altra  pel  dan- 
no, che  si  cagiona  al  bosco  col  taglio  degli  alberi.  E la  Consulta  dei  Rea- 
li domini  di  qui  del  Faro  , incaricata  di  Sovrano  comando  di  esaminare 
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tal  proposizione  , ha  fatto  osservare,  che  per  lo  disposizioni  dell' art.  105, 
della  legge  de’  Sèi  agosto  1826  su  i boschi  , il  diboscamento  è punito  col- 
la (nulla  di  ducati  veoti  a moggio  , oltre  1’  obbligo  di  rimboscare  il  fondo, 
e per  F art.  t02  anche  con  quello  di  rifare  il  danno  cagionalo , che  quan- 
do non  trattasi  di  diboscamento  totale,  ma  di  tagli  di  alberi , mulilazione 
ec.  la  pena  che  stabilisce  F art.  109  della  detta  legge  è la  rifazione  del 
danno  cagionato  , un'  ammenda  eguale  all’ ammontari-  del  danno,  ed  un  gra- 
do di  prigionia.  Per  lo  quali  cosi;  ha  la  Consulta  riflettuto  poter  avvenire, 
che  i’  ammenda  da  soddisfarsi  dai  reo  ne'  detti  due  casi  sia  minore  pc-r 
un  danno  maggiore , e viceversa.  E quindi  opinando  che  non  convenga  cu- 
mular due  ammende  per  un  reato  solo,  ha  avvisato  la  Consulta,  che  quan- 
do il  fatto  sia  di  natura  complicato  e presenti  insieme  diboscamento , ta- 
glio , e mutilazione  di  alberi , debba  sempre  applicarsi  l’ ammeuda  corri- 
spondente al  danno  maggiore.  Ed  essendosi  questo  avviso  della  Consulta 
rassegnato  al  Re  Pi.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 25  giugno 
S.  M.  ( D.  G.)  si  è degnata  di  approvarlo. 

Glielo  partecipo  , perchè  ne  euri  la  esecuzione  nella  parte  che  la  ri- 
guarda , prevenendola  che  il  rescritto  stesso  da  parte  di  S.  E.  il  Ministro 
di  Grazia  e Giustizia,  è stato  comunicato  al  Regio  Procuratore  Generale  di 
cotesta  Gran  Corte  criminale  , perchè  ne  dasse  couosceuza  ai  Regi  Giudici, 
che  sono  alla  sua  dipendenza. 


Agevolazioni  accordai e a’  pareri  ed  agli  operai  giornalieri  per  la  rettifica 
degli  atti  dello  nato  citile, 

MINISTERO  DEGLI  AEEAIU  INTERNI. 

Napoli  10  luglio  1 833. 

S.  M.  nella  costante  idea  di  provvedere  alla  osservanza  delle  impor- 
tantissime leggi  sullo  stato  civile  , e rendere  facile  altresì  a tuli’  i suoi 
sudditi  il  conseguimento  de'  grandi  bendici  che  da  questo  leggi  derivano  , 
altra  disposizione  ha  pensato  aggiungere  a quelle  , che  per  I'  oggetto  sono 
state  finora  emesse  nei  favore  de’  poveri.  Le  rettificazioni  degli  atti  dello 
stato  civile  non  potendo  avvenire  che  secondo  le  forme  stabilite  nelle  leg- 
gi di  procedura  civile  , e questo  adempimento  seco  traendo  di  necessità  al- 
cuna spesa  per  dritto  di  Bollo,  di  Registro,  e di  Cancelleria  , per  vacazio- 
ni a’  patrocinatori  ec.  S.  M.  ha  voluto  che  dalla  medesima  fossero  affatto 
esenti  i poveri , e che  pure  niuna  distrazione  soffrissero  dalle  loro  giorna- 
liere occupazioni.  Ha  quindi  la  M.  S.  risoluto  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  24  di  questo  mese  , che  ove  la  rettificazione  occorresse  di  atti  dello 
stato  civile  nell’  interesse  di  persone  povero  , dovesse  provocarsi  presso  il 
Magistrato  da’ Procuratori  del  Re  , corno  di  uffizio,  in  conseguenza  però  di 
domanda  che  loro  ne  fosse  praticata  dalle  persone  istesse;  che  costoro  pos- 
sono far  pervenire  tali  .dimande  ai  Procuratori  del  Re  anche  per  mezzo  de' 
rispettivi  Giudici  di  Circondario,  o degli  iniziali  dello  stato  civile  del  pro- 
prio Comune  ; che  però  a queste  dimande  debba  essere  alligato  il  docu- 
mento d’  onde  risulti  Io  stato  d’ indigenza  del  richiedente  ; cho  questo  do- 
cumento debba  consistere  in  attestato  di  povertà  rilasciato  dal  proprio  Par- 
roco , e da  certificato  dell’  Autorità  municipale  debitamente  verificato. 
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vi’  vecchi  esercenti  i architettura,  eJ  agrimensura  ti  accordano  altre 
agevolazioni  per  lo  conseguimento  delle  carte  autorizzanti. 

MINISTERO  DEGM  AFFASI  INTFHNI. 

Napoli  13  luglio  1833. 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  del  dì  15  aprilo  p.  p.  sulle 
agevolazioni  che  cotesta  Giunta  ha  proposto  di  accordarsi  agli  agrimensori 
ed  agli  architetti  , o ingegneri  , non  che  l'avviso  della  Consulta  dei  domi- 
ni  al  di  qua  del  Faro  sulle  dette  agevolazioni,  c la  M.  S.  si  è degnata  ap- 
provare quanto  segue  : 

1.  Che  gli  esercenti  l’agrimensura,  i quali  hanno  l’età  di  anni  4.0  com- 
piti , ed  un  esercizio  non  interrotto  di  20  anni  , siano  dispensati  dagli  e- 
sanii  della  corrispondente  redola  c dal  dritto  relativo  a’  medesimi,  pagan- 
do il  solo  dritto  della  cedola  in  ducati  nove  , qualora  nel  modo  più  auten- 
tico e sicuro  documentino  con  un  attcstato  legale  del  Procurator  Regio  del 
Tribunale  civile  , e del  llecurionato,  vidimato  dall'  Intendente  per  la  veri- 
tà del  contenuto , e la  legalizzazione  delle  firme  , che  in  cfTctti  esercitano 
da  interi  venti  anni  , con  istruzione  , buona  opinione  c felice  successo. 

2.  Gli  esercenti  medesimi  che  abbiano  I’  età  di  anni  35  compiti,  con- 
tino un  esercizio  continuo  d’  interi  15  anni  , e lo  comprovino  nel  modo  di 
sopra  indicato  , sian  tenuti  ad  un  solo  esame  in  iscritto  sull’ agrimensura  , 
e ad  una  pruova  di  semplice  schizzo  di  una  pianta  , presso  di  un  Liceo 
Reale  o nella  Regia  Università  , rimettendosi  loro  una  metà  dei  dritti  sta- 
biliti , salvo  ciò  che  si  dispone  al  num.  7 dal  presente  rescritto  per  tutti 
coloro  che.  facciano  costare  ('assoluta  indigenza. 

3-  Coloro  che  abbiano  compiti  gli  anni  30  di  età,  e vantino  un  eserci- 
zio non  interrotto  di  10  interi  anni  , documentato  nello  stesso  modo,  siano 
obbligati  a due  esami  in  iscritto , uno  sull’  agrimensura  e 1’  altro  sull’  arit- 
metica , ed  alla  pruova  di  un  semplice  schizzo  di  una  pianta,  rilasciando- 
si loro  un  solo  terzo  de’ dritti  , salvo  il  caso  previsto  dal  detto  numero  7. 

4.  Gli  architetti  , o ingegneri  i quali  abbiano  40  anni  compiti  e van- 
tino un  esercizio  continuo  d’  interi  20  anni  , saranno  esenti  da  ogni  esame, 
e pagheranno  il  solo  dritto  della  laurea  in  ducati  27,60.  esibendo  però  un 
attcstato  h-cale  del  Presidente  e del  Procuratore  del  Re  del  Tribunale  ci- 
vile ,•  e dell’  Intendente  della  Provincia  , di  avere  con  istruzione  e buona 
opinione  , e felice  successo  esercitato  per  interi  20  anni  continui. 

5.  Ove  essi  esercenti  abbiano  anni  35  compiti,  e l’esercizio  continuo  di 
anni  15  interi,  nel  modo  stesso  comprovati,  faranno  nella  Regia  Università 
il  gelo  esame  sull’architettura,  e pagheranno  i soli  dritti  dell’esame  e del- 
la laurea  in  ducati  29,60.  dispensandosi  dagli  esami  e da’  dritti  de’  gradi 
preceilenti. 

6.  In  fine  avendo  eglino  I’  età  di  anni  30  compiti  , e 1’  esercizio  co- 
me sopra  documentato  , di  dieci  anni  interi  e continui,  sosterranno  nell’  U- 
niversità  gli  esami  sulla  meccanica  e sull’  architettura  , pagando  gli  stessi 
dritti  di  ducati  29,60. 

7.  Gli  agrimensori,  architetti  o ingegneri,  di  cui  si  tratta  , paghe- 
ranno la  metà  de’  rispettivi  dritti  in  tutti  i precedenti  articoli  riportati  , 
quantevolte  le  Autorità,  le  quali  attestano  lo  esercizio , e di  più  il  proprio 
Ordinario,  facciano  indubitata  fede  dell’  assoluta  miseria  ed  impotenza  del- 
l'escrcente  a pagare. 

8.  1 documenti  di  esercizio  c di  povertà  , nou  che  le  fedi  legali  di 
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nascita  , perquisizione  criminale  e correzionale  , e di  moralità,  si  dovran- 
no far  pervenire  a lei , per  mezzo  degl'  Intendenti  in  olTìcio,  tranne  quelli 
delta  Provincia  di  Napoli  che  potranno  farlo  personalmente. 

9.  Queste  agevolazioni  avranno  la  durata  di  un  anno  , che  decorrerà 
dal  di  in  cui  saranno  state  pubblicate  nel  giornale  ufficiale . 

10.  Elasso  questo  termine  , chiunque  eserciterà  1'  agrimensura  , o l’ar- 
chitcttura  senza  la  corrispondente  cedola  o laurea  , sarà  soggetto  alle  leg- 
gi generali  in  vigore  contro  di  chi  eserciti  facoltà  in  cui  non  è autorizzato. 
In  pari  tempo  rimane  espressamente  vietato  a qualsivoglia  Autorità  ammi- 
nistrativa e giudiziaria  di  valersi  , dopo  1’  indicato  termine,  di  siffatti  abu- 
sivi esercenti  , dovendosi  , a scanso  di  nullità  , indicare  negli  atti  di  giu- 
ramenti , e di  perizie  la  cedola  , o laurea  , di  cui  l‘  agrimensore  , o ar- 
chitetto dev’  essere  munito.  È poi  da  ora  proibito  alle  Autorità  stesse  di 
servirsi  o ammettere  simili  esercenti  , quante  volte  non  siano  nel  caso  di 
godere  delle  presenti  agevolazioni  sia  per  età  al  di  sotto  di  anui  30  , sia 
per  esercizio  da  meno  di  IO  anni. 

Nel  Itcal  Nome  glielo  partecipo  per  I’  uso  di  risulta. 


Proroga  di  sei  mesi  accordala  agli  esercenti  contemplali 
nel  ficai  riscritto  de'  29  maggio  1832. 

REGIA  UNIVERSITÀ’  DEGLI  STUDI 

Napoli  / 7 luglio  Ì833. 

La  prego  a render  pubblico  ne’  modi  praticati  dal  Itcal  rescritto  de’  2!> 
maggio  1832,  che  S.  M.  a’G  andante  si  è benignata  concedere  uno  proro- 
ga di  altri  sei  mesi  , e non  più  , i quali  terminano  a’  2 V gennaio  venturo 
anno  , perche  tutti  gli  esercenti  contemplati  nel  lodato  rescritto  Sovrano  , 
e negli  altri  relativi  al  medesimo,  potessero  godere  delle  grazia  dalla  M.  S. 
accordate. 

Con  altro  Sovrano  rescritto  de’ 6 corrente  si  è S.  M.  degnata  condona- 
re agli  esercenti  da  dieci  anni  I'  ostetricia  , I'  odontalgica  , e la  flebotomia 
grani  50  sopra  i dritti  di  due.  3,50.,  e due.  2,50  rispettivamente  dovuti  per 
la  cedola.  Si  compiacerà  pure  renderlo  pubblico  allo  stesso  modo. 


1 boschi  cernili  seguono  la  classe  de'  loro  padroni  utili.  La  Direzione  Ge- 
nerale delle  Acque  e Foreste,  e della  Caccia  non  prende  alcuna  ingerenza 
su  i boschi  , e le  terre  salde  del  Taooliere  di  Puglia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  luglio  1833. 

La  Consulta  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  d’ ordine 
Sovrano  di  esaminare  il  quesito , se  i boschi  e le  terre  salde  dello  Stalo  , 
de' Comuni,  degli  Stabilimenti  pubblici  c Corpi  morali  censiti  a' privati , 
debbano  riguardarsi  eome  boschi  do’  privati  in  quanto  alle  disposizioni  del- 
la legge  forestale  , ha  avvisato  : 

1.  Che  i boschi  dello  Stato,  Comuni,  pubblici  Stabilimenti  o Corpi 
morali,  censiti  ad  un  privato  proprietario,  considerar  si  debbono  corno  di 
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privata  proprietà  , o riceverla  considerar  debbansi  come  boschi  dello  Stato, 
dei  Comuni  , pubblici  Stabilimenti  c Corpi  morali  i boschi  che  da’  privali 
proprietari  si  trovassero  cr-rsiti  allo  Stato,  Comuni,  pubblici  Stabilimenti, 
Corpi  morali,  in  guisa  tale  che  i boschi  seguono  la  classe  de'  loro  padro- 
ni utili. 

2.  Che  in  virtù  del  proscritto  dell’ art.  15  della  legge  de’ 21  agosto 
1826  ninna  ingerenza  debba  prendere  la  Direzione  Generali;  de’  Ponti  e Stra- 
de sulle  terre  del  Tavoliere  , sia  ehe  desso  si  trovassero,  o no  censite,  sia 
che  contenessero  o no  alberi  selvaggi  o ingentiliti , sia  in  fine  che  si  tro- 
vassero coltivate. 

Ed  essendosi  ciò  rassegnato  al  Re  N.  S.  nell’ordinario  Consiglio  di 
Stato  de'  25  luglio,  si  è servita  la  M.  S.  di  approvare  il  parere  della  Con- 
sulta de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro , relativamente  soltanto  agli  effetti 
delle  leggi  forestali. 

Nel  Rcal  Nome  la  prevengo  di  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza , c per  lo  adempimento  nella  parte  cho  lo  riguarda. 


JVon  può  permettersi  di  far  cenere  ne'  boschi , costruire  caliate  , 
e forni  a distanza  minore  di  400  palmi  da'  boschi. 

UIMSTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  il  agosto  1833. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  da  S.  M. 
(D.  G.)  di  esaminare  le  proposizioni  fatte  dalla  Direzione  Generale  de’  Ponti 
c Strade,  ad  oggetto  di  dichiararsi  da  quale  Autorità  accordar  si  dovessero  le 
permissioni  per  far  cenere  ne'  boschi,  o per  la  costruzione  delle  calcaie,  car- 
bonaie o forni  ad  una  distanza  minore  di  400  palmi,  e ciò  ad  oggetto  di  pro- 
cedersi regolarmente  pe’  casi  de'  quali  è parola  negli  articoli  113  o 114  della 
legge  de’  21  agosto  1826  su  i boschi  , la  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà 
del  Faro  ha  dato  avviso  che  cotesto  permissioni  si  possono  aècordare  o 
negare  dagl’intendenti  delle  Provincie,  inteso  l'Ispettore  forestale. 

E S.  M.  ( D.  G.  )a  cui  è stato  rassegnato  tale  avviso  , si  è servita  di 
approvarlo  , colla  sola  aggiunzione  che  ove  l'avviso  dell’Intendente  non  sia 
uniforme  a quello  dell’  Ispettore  forestale  debba  risolversi  il  dubbio  dal  Con- 
siglio forestale. 

Nel  Reai  Nomo  ne  la  prevengo  di  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza , e per  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Si  precisano  i documenti  che  debbono  esibire  gli  esercenti  i architettura  , 
ed  agrimensura  per  conseguire  le  carte  autorizzanti. 

PRESIDENZA  DELLA  BÉGlA  UNIVERSITÀ1  DEGLI  STUDI. 

Napoli  21  agosto  1833. 

Mi  dispenso  dalPaechiudcrle  copia  del  Reai  rescritto  de’  13  luglio  (1)  a 
favore  degli  esercenti  l'agrimensura  e l'architettura,  perchè  inserito  nel  gior- 

(C  li  («cullo  che  si  enuncia  c nella  pagina  297  del  pulente  Volume. 
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naie  offiziale  dei  13  , ma’  la  prego  a renderlo  pubblico  ancor  più  ne'  modi 
praticati  dal  Reai  rescritto  de’  29  maggio  1832. 

Si  compiacerà  intanto  curare  , elio  i documenti  di  esercizio  contengano 
l'espressioni  d’tstruzione  , buona  opinioni  , e felice  successo  per  interi  anni 
10,  15  e 20  lenza  interruzione  ; che  i documenti  medesimi , e tutte  le  al- 
tre fedi  di  nascita,  perquisizione,  e moralità  vengano  esaminate  esattamente 
prima  di  Tarmisi  pervenire  in  officio  colie  di  lei  necessarie  vidimazioni  , e 
con  la  ricevuta  de'  dritti  per  coloro  che  non  debbono  sostenere  esami;  dap- 
poiché gli  altri  dovran  pagare  nel  luogo  dell’esame. 

Farà  anche  noto  al  pubblico  , che  la  metà , ed  i due  terzi  de'  dritti 
dovuti  dagli  agrimensori  esercenti  da  15  o 10  anni  , di  cui  parlano  gli  ar- 
ticoli 2 e 3 del  lodato  Reai  rescritto  de’  13  luglio  sono  di  ducati  sci  e di 
ducati  otto. 

Renderà  pure  pubblico  che  è inutilo  la  formazione  dei  documenti  e dello 
domande  per  coloro  , che  per  età  al  di  sotto  di  anni  30,  o per  esercizio  da 
meno  di  anni  10,  non  sieno  nel  caso  di  godere  delle  Sovrane  agevolazioni. 

Sono  sicuro  , eh'  ella  colla  sua  nota  energia  ed  avvedutezza  saprà  far 
evitare  ogni  supcrllua  corrispondenza  per  le  agevolazioni  di  cui  si  tratta  , 
ordinando  di  tenersi  sempre  presenti  il  Reai  rescritto  e questa  mia  circola- 
re, onde  gli  affari  degli  esercenti  abbiano  spedito  e regolare  andamento. 


L i àifeta  de'  botchi  dev' teiere  tempre  dichiarata  con  manifesti  dall' Ispettore 
forestale.  L'  espediente  della  medesima  sarà  pronunzialo  dall’  Intendente  , 
intesi  gli  Amministratori  de'  boschi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  ottobre  1S5J. 

Per  taluni  dubbi  sorti  intorno  ai  casi  ne'  quali  possano  essere  messi  iu 
difesa  i boschi  di  Amministrazioni  , e di  Corpi  morali , e intorno  alle  Au- 
torità clic  debbono  questo  espediente  determinare,  la  Consulta  de’  Reali  do- 
mini di  quà  del  Faro  , da  S.  M.  incaricata  di  esaminare  tal  pendenza  , ha 
avvisato: 

1.  Che  la  difesa  de'  boschi  de'  Comuni , pubblici  Stabilimenti  , e Corpi 
morali  Ecclesiastici  e Laicali  debba  essere  dichiarata  sempre  dagl'  Ispettori 
forestali  con  manifesti  da  rimettersi  dagl’ispettori  agl’intendenti. 

2.  Che  l’espediente  della  difesa,  tranne  il  caso  di  tagli  regolari  , debba 
essere  pronunziata  ' sempre  dagl’intendenti. 

3.  Che  per  regola  inalterabile  gl’  Intendenti  pria  di  dichiarare  1’  espe- 
diente di  mettersi  in  difesa  un  bosco  , sia  de’ Comuni,  sia  de' Corpi  morali, 
specialmente  se  sia  perito  per  incendio  , debbono  sentire  coloro  che  1'  am- 
ministrano , e per  quei  boschi  che  sono  proprietà  Ecclesiastiche  sentire  con 
uffizio  espressamente  gli  Ordinari  Diocesani  , perchè  chiamati  alla  custodia 
immediata  delle  proprietà  Ecclesiastiche. 

k.  Che  non  avendo  la  legge  preveduto  il  caso  de’ boschi  incendiati,  pos- 
sono questi  cadere,  secondo  le  circostanze,  sotto  le  regole  e gli  stabilimenti 
di  difesa  , non  ostante  che  la  leggo  non  ne  avesse  preveduto  il  caso. 

5.  Che  laddove  gl’  Intendenti  in  qualche  rincontro  non  convengano  co- 
gl' Ispettori  sulla  proposta  difesa  , debban  produrne  rimostranze  , e provo- 
carsi determinazioni  Sovrane,  intesi  prima  l’Intendente  ed  il  Consiglio  fore- 
stale. 
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Ed  il  Re  N.  S.,  a coi  nell'ordinario  Consiglio  di  Stato  degli  11  otto- 
bre è stato  rassegnato  l'afTare,  si  è servito  uniformarsi  all'avviso  della  Con- 
sulta , ordinando  che  in  caso  di  disparere  fra  gl'  Intendenti  , e gli  Ispettori 
forestali,  il  Ministro  di  Finanze  provvegga  colle  sue  attribuzioni  secondo  lo 
leggi  vigenti,  ovvero  secondo  gli  ordini  Sovrani  in  Consiglio  di  Stato. 

Nel  Keal  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  determinazione  per  sua  intel- 
ligenza , e per  (adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Rinsaldammo  de’  terreni  dissodati  senza  Soerana  permissione  in  qualunque 
posizione  essi  sieno  per  rispetto  dei  fondi  contigui. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE- 

Napoli  22  ottobre  1833. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  dal  Faro  , da  S.  M.  incaricata  di 
esaminare  il  quesito  fatto  da  taluni  Intendenti  de’  danni  che  le  strade  ri- 
sentono a cagione  dello  scoscendimento  di  terre  inferiori,  possano  essi  colle 
loro  ordinanze  di  quei  terreni  sottoposti  alle  strade  disporne  il  rinsaldamen- 
to  , a similitudine  di  quel  che  si  pratica  , per  le  terre  in  pendio  superiori 
alle  strade  ad  esse  sottoposte  , la  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del 
Faro,  fatto  l’esame  di  tale  pendenza  e di  quanto  per  essa  ha  opinato  il  Con- 
siglio forestale  , è stata  alla  unanimità  di  avviso  , potersi  da  S.  M.  dichia- 
rare giusta  il  testo  della  legge  del  21  agosto  1826,  che  quanto  è prescrit- 
to negli  articoli  16  e 21  della  medesima  pel  dissodamento  delle  terre  in 
pendio  relativamente  a’  danni  che  possono  produrre  a’  terreni  sottoposti,  ab- 
bia ad  intendersi  ancora  pe'  terreni  contigui  in  qualunque  posizione  si  sieno: 
e che  su  tale  norma  vengano  regolati  i permessi  di  dissodazioni  di  terreni 
in  pendio  , ed  il  rinsaldamento  di  quelli  dissodati  senza  permesso,  giusta 
quanto  trovasi  prescritto  negli  articoli  20  e 21  della  indicata  leggo. 

Ed  avendo  S.  M.  ( I).  G.  ) nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  18  del 
corrente  ottobre  approvato  tale  avviso  della  Consulta  , nel  Reai  Nome  no 
la  prevengo  per  sua  intelligenza  e per  lo  adempimento. 


1 giri  e visite  , e gli  accessi  de'  funzionari  amministrativi  devono  essere 
autorizzati  dal  Ministero,  tranne  i casi  di  urgenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  ottobre  1833. 

Avendo  S.  M.  il  Re  N.  S.  dovuto  prescrivere,  tra  i risparmi  a farsi 
nello  stato  discusso  di  questo  Keal  Ministero  del  venturo  esercizio  , una  ri- 
duzione sul  fondo  addetto  alle  spese  straordinarie  dell'Amministrazione  civi- 
le, è necessario,  eh'  io  l'avverta  a non  permettere  in  avvenire,  che  si  ese- 
guono de'  giri,  delle  visite,  degli  accessi  qualunque  per  affari,  se  non  quan- 
do l’interesse  della  Provincia,  de' Distretti,  e de’ Comuni,  in  generale  della 
pubblica  Amministrazione  lo  richiegga. 

In  questi  casi  ne  darà  ella  preventivamente  conoscenza  al  Ministero 
medesimo,  domandandone  l'analoga  superiore  autorizzazione,  tranne  le  cir- 
costanze straordinarie,  le  quali  non  ammettessero  differimento. 

In  questi  rincontri  per  altro , mentre  ella  disporrà,  che  gli  accessi  ab- 
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biano  luogo,  nc  istruirà  questa  l’cal  Segretaria  ili  Stato,  facendo  dettagliata- 
mente conoscere  i motivi  che  abbiano  potuto  consigliare  a non  differirsi. 


Le  pubbliche  Amministrazioni  sono  esenti  dal  prestar  cauzioni 
ne'  giudizi  come  i privati. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  10  novembre  1833. 

In  conseguenza  di  uffici  ricevuti  dal  Ministero  delle  Iteali  Finanze,  mi 
è d’  uopo  richiamare  alla  memoria  dei  Magistrati  la  circolare,  che  nel  25 
febbraio  1827  fu  diretta  alle  SS.  LI.,  dal  mio  predecessore  sul  dubbio,  se 
in  occasiono  di  liti  le  Amministrazioni  pubbliche  dipendenti  dal  Ministero 
delle  Finanze  sieno  obbligate  a prestar  cauzione  nel  modo  istcsso  che  pei 
privati  ò costume  praticarsi.  Fu  allora  osservato  : che  la  cauzione  ha  per 
oggetto  di  assicurare  I'  interesse  di  coloro,  pe'  quali  o centra  i quali  alcuna 
cosa  è disposta;  che  perciò  sia  particolarmente  fondata  nella  idea  che  que- 
gli eh'  è obbligato  alla  cauzione,  possa  in  progresso  divenire  insolvibile;  che 
questa  insolvibilità  non  può  aver  luogo  per  le  pubbliche  Amministrazioni  , 
sia  che  si  riguardi  non  esser  lo  medesime  che  il  Governo  istesso  in  detta- 
glio , che  giammai  vien  meno:  ed  all’ art.  30  pongasi  mente  della  leggo 
de’2l  marzo  1817  sul  Contenzioso  amministrativo. 

Elleno  comunicheranno  questa  circolare  a'  rispettivi  Collegi , o ne  cu- 
reranno la  osservanza. 


Designazione  de'  fondi  per  pagarsi  le  indennità  di  viaggio  alle  Guardie 
Generali  per  la  formazione  degli  stali  delle  terre  in  pendio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  20  novembre  1833. 

In  riscontro  al  di  lei  rapporto  , segnato  con  la  data  de’  19  del  p.  p. 
mese  di  ottobre,  I'  autorizzo  a disporre,  che  le  somme  bisognevoli  per  cor- 
rispondersi le  indennità  di  viaggio  alle  Guardie  Generali  incaricate  della  for- 
mazione degli  stati  dello  terre  in  pendio,  vadano  a carico  del  Comune  cui 
tali  terre  appartengono,  e su  i fondi  che  ella  sarà  per  proporre,  beninteso 
però  che  le  suddette  indennità  debbono  limitarsi  al  semplice  migliatieo  dei 
viaggi,  che  dalle  Guardie  medesime  si  eseguono  dallo  loro  residenze  sino  ai 
Comuni  ai  quali  i boschi  appartengono. 


1 Supplenti  de'  Giudicati  di  Circondario,  ed  i Conciliatori  , che  si  distin- 
guono per  aver  acquistalo  V opinione  di  giurisperiti  , potranno  esser  pro- 
posti alla  promozione  di  Giudici  di  Circondario  senza  pubblici  esami. 

MINISTERO  di  grazia  E GIUSTIZIA. 


Il  Kcal 
gli  aspiranti 


Napoli  23  novembre  1S33. 

decreto  de  17  settembre  1817,  fra  le  altre  cose  stabilisce,  che 
a cariche  giudiziarie,  onde  venirvi  ammessi,  dovranno  dar  sag- 
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gio  ili  esser  periti  in  dritto  per  mezzo  di  pubblici  esami,  ma  che  potranno 
esser  dispensati  dall'  obbligo  di  tali  esami  coloro  , che  per  cariche  o pro- 
fessioni esercitate  , o per  letterarie  produzioni  abbiano  acquistata  la  pub- 
blica opinione  di  giurisperiti. 

Onde  conoscere  con  certezza  quali  sieno  coloro  i quali  , per  1‘  eserci- 
zio di  cariche  inferiori  a quelle  di  Giudico  di  Circondario,  avranno  acqui- 
stata la  opinione  di  giurisperiti  , e si  saranno  mostrati  degni  della  promo- 
zione alla  indicata  carica  di  Giudice  di  Circondario,  ho  giudicato  necessario 
formare  le  seguenti  istruzioni,  da  servire  di  norma  nell’ esecuzione  del  so- 
prindicato Reai  decreto. 

1.  Le  Commcssioni  censorie  delle  Provincie,  allorché  si  riuniranno  se- 
condo ciò  che  prescrivono  i regolamenti  o le  diverse  circolari  sulla  vigi- 
lanza, per  esaminare  la  condotta  do' Giudici,  e de’ Supplenti  di  Circondario, 
potranno  poporre  un  dato  numero  di  Supplenti  , e Conciliatori  per  essere 
promossi  a’  Giudici  di  Circondario. 

2.  Questo  numero  non  dee  oltrepassare  quello  di  tre  Supplenti  , nò 
quello  di  due  Conciliatori  per  ciascuna  Provincia;  ove  però  esisterà  il  nu- 
mero de’ Supplenti  o Conciliatori  forniti  di  tali  eminenti  qualità  da  far  loro 
meritare  la  indicata  promozione. 

3.  Essi  debbono  essere  prescelti  fra  que’  Supplenti,  che  per  lungo  eser- 
cizio nello  loro  funzioni,  a fronte  di  tutti  gli  altri,  per  pruove  di  morale  , 
buona  condotta,  sotto  tutti  gli  aspetti  , per  profonda  istruzione  ed  abilità 
nelle  materie  legali  , saranno  stimati  meritevoli  della  carica  di  Giudice  di 
Circondario  , in  modo  che  la  loro  nomina  riuscirebbe  di  sommo  utile  alla 
giustizia  , e di  pubblico  applauso.  N’iun  Supplente  può  essere  dalla  Com- 
messione  commendato  per  promovibile  a Giudice  , se  non  ha  esercitato  la 
carica  di  Supplente  almeno  per  due  trienni,  nè  alcuno  Conciliatore  so  non 
ha  esercitato  tal  carica  almeno  per  tre  trienni. 

Le  Commcssioni  dovranno  fondare  il  loro  giudizio  sulle  sentenze 
che  i detti  funzionari  hanno  profferite  nell’ esercizio  delle  loro  funzioni,  dopo 
essersi  con  certezza  assicurati  che  no  siano  essi  veramente  gli  autori.  Nel 
parere  sul  merito  assegneranno  a ciascun  candidato  il  numero  di  punti  cho 
merita,  tanto  sotto  il  rapporto  delle  cognizioni  legali  , quanto  sotto  quello 
deli’  ingegno  nell’  applicare  le  cognizioni  medesime,  e dello  stile,  ai  termini 
de’  regolamenti  in  vigore  sulla  vigilanza. 

5.  Per  ciò  che  risguarda  i Conciliatori  , onde  assicurarsi  della  loro 
perizia  nel  ramo  penale  , le  Commessioni  medesime  troveranno  il  mezzo 
più  opportuno  ondo  eseguirlo  con  sicurezza. 

C.  Tanto  pe’  Supplenti,  quanto  pe’  Conciliatori,  le  Commessioni  nel  for- 
mare il  rapporto  di  proposta,  indicheranno  gli  clementi  principali  su  i quali 
avranno  fondato  il  loro  giudizio. 

7.  Le  Commcssioni  veglieranno  esattamente  sulla  condotta  de*  Supplen- 
ti c do’  Conciliatori  , in  modo  che  allorquando  uno  di  quelli  dalla  Comrnos- 
sionc  proposto  per  promovibile,  come  si  è detto  di  sopra  , avrà  ottenuto 
la  carica  di  Giudice  Circondariale  , possano  subito  riunirsi  a proporre  il  no- 
me dell’  altro  Supplente  , o Conciliatore  cho  dev’  esser  nella  nota  de’  pro- 
movibili,  in  rimpiazzo  di  colui  che  già  è nominato  Giudice;  affinchè  sem- 
pre e.-isla  lo  stesso  numero  di  candidati  tanto  fra  la  classe  de’  Supplenti  , 
quanto  Tra  quella  de’ Conciliatori  in  ciascuna  Provincia.  Per  questa  ragiono 
le  Commessioni  non  potranno  fare  altra  proposta  di  candidati,  se  non  quan- 
do vacherà  il  posto  di  essi. 
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8.  Allorché  lo  Commessioni  avranno  fatte  le  loro  proposte  , ed  i sog- 
getti saranno  stati  messi  nella  lista  dei  promovibili , se  il  funzionario  darà 
un  motivo  qualunque  da  far  recederò  dalla  fatta  proposta  , la  Commcasiono 
il  più  presto  eon  un  distinto  verbale  comunicli  rà  al  Ministro  di  Grazia  c 
Giustizia  le  analoghe  osservazioni , ed  alleluierà  dal  Ministro  medesimo  gli 
ordini  onde  conoscersi  , se  debba  o pur  no  formarsi  la  proposta  di  altro 
candidato  in  di  lui  rimpiazzo 

9.  Onde  eseguir  ciò  ch'ò  prescritto  nel  precedente  articolo , tutt’i  com- 
ponenti la  Coramessione  censoria  , allorché  avranno  delle  osservazioni  a fa- 
re su  qualche  Supplente  o Conciliatore  di  già  dato  in  nota  per  promovibile, 
non  mancheranno  di  manifestarlo  subito  alla  intera  Com.messionc,  la  quale 
formerà  il  suo  verbale  ai  termini  del  suddetto  articolo. 

10.  I verbali  delle  Coinmessioni  che  risguarderanno  la  proposta  dei 
candidati  nel  modo  indicato  , dovranno  essere  separati  su  ciascun  soggetto, 
e distaccati  fra  loro  : conterranno  ancora  la  patria  , I’  epoca  dalla  quale  è 
nell'  esercizio  delle  funzioni  di  Supplente  , o ili  Conciliatore  , non  che  i di- 
versi rapporti  che  altre  volte  saranno  stati  fatti  a di  loro  favore  da  diver- 
si componenti  la  Commessione. 

11.  L'epoca,  nella  quale  le  Commcssioni  dovranno  mandare  la  loro 
prima  proposta  de"  candidati  , non  dovrà  oltrepassare  l'ultimo  giorno  di  fob- 
raio  del  venturo  anno  1834. 

12.  Ella  farà  conoscere  il  rontcnuto  di  questa  circolaro  a tutti  i Con- 
ciliatori della  Provincia  nel  modo  che  giudicherà  più  opportuno. 


GV  impiegali  fleyl  panano  prendere  dalla  Cassa  di  sconto  due  mesi  di  soldo 
alle  stesse  condizioni  come  prima  si  prendeva  per  un  mese. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  dicembre  1835. 

Con  rescritto  del  13  marzo  spirante  anno  il  sig  Ministro  delle  Finan- 
ze mi  romunieò  una  Sovrana  risoluzione  de’  *26  del  precedente  febbraio  , 
colla  quale  si  permise  agl'  impiegati  civili  e militari  di  prendere  dalla  Cas- 
sa di  sconto  l'anticipazione  del  soldo  di  un  mese,  coll'interesse  del  3 1;2 
per  100  all’  anno,  salvo  ad  aumentarsi  secondo  le  circostanze.  Si  lasciò  pa- 
rimenti agl'  impiegati  medesimi  la  libertà  di  prendere  I’  anticipazione  di  un 
mese  di  soldo  o dalla  Cassa  di  sconto  , o dalle  altre  Casse.  Con  un  rego- 
lamento poi  formato  all'  uopo  dal  sig.  Ministro  delle  Finanze  si  prescrisse  , 
tra  P altro  , che  non  potessero  profittare  dell-  anticipazione  coloro  tra  gl’im- 
piegati , che  non  avessero  il  soldo  interamente  libero  da  qualunque  ritenu- 
ta , tranne  quelle  derivanti  da  disposizioni  del  Magistrato  , o da  ordini  su- 
periori per  causa  di  assegni  alimentari. 

Ora  il  sig.  Ministro  delle  Finanze  con  altro  Sovrano  rescritto  do’  10  del 
corrente  mi  partecipa  quanto  segue  : 

Intenta  sempre  S.  M.  (D.  6.)  a render  meno  gravosa,  per  quanto  sia 
possibile  , la  posizione  di  quegl’  impiegati  dello  Stato  , i quali  a causa  delle 
loro  urgenze  vengono  astretti  a prendere  ad  imprestilo  i rispettivi  soldi  , si 
è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  4 corrente  Sovranamente  per- 
mettere , chi*  possano  gl'  impiegati  Regt  ottenere  dalla  Cassa  di  sconto  due 
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inosi  anticipati  di  soldo  alle  stesse  condizioni , e colle  regole  medesime  , « 
cautele  colle  (piali  han  preso  finora  il  soldo  di  un  mese. 

Mi  affretto  a comunicarle  tutto  ciò  per  sua  norma  ed  intelligenza. 


ANNO  183'+. 


Come  delibano  teiere  ileritti  sul  repertorio  de ’ Cancellieri  Comunali  gli  atti 

di  subaste  per  appalti  o fitti  i oggetti  all'  approvazione  superiore. 

MINISTERO  KEM.l'  FINANZE. 

Napoli  29  gennaio  1834. 

Per  le  disposizioni  del  nutn.  3.  dell’  art.  35+  della  legge  de’  21  giugno 
1819  , e del  num.  b del,  l’.eal  rescritto  de’  6 febbraio  1820,  gli  atti  disu- 
baste per  appalti  o affitti  Comunali,  soggetti  all’  approvazione  superiore,  do- 
veano  da’  Cancellieri  Comunali  essere  riportati  ne’  loro  repertori  sotto  la  da- 
ta in  cui  erano  celebrati , colla  dichiarazione  , che  1’  atto  è da  sottoporsi 
all’approvazione  dell’Intendente,  ma  con  Ministeriale  dei  12  luglio  1826, 
sulla  considerazione  che  il  termine  di  IO  giorni  per  lo  registro  di  tali  atti 
non  decorre  dalla  loro  data  , ma  da  quella  di  approvazione  , giusta  il  nu- 
mero 2.  del  citato  Ht'al  rescritto  , se  ne  prescrisse  la  inserzione  ne’  reper- 
tori colla  data  corrente  della  loro  registrazione , onde  cosi  potersi  controlla- 
re la  percezione  de’  corrispondenti  dritti. 

Or  dopo  la  pubblicazione  del  Iteal  docreto  de’  3 ottobre  1832 , essen- 
dosi elevato  il  dubbio  sul  sistema  da  tenersi  per  la  iscrizione  degli  atti  del- 
la specie  ne’  repertori  de’  Cancellieri  , io  avendo  riguardo  gl  doppio  scopo 
pel  quale  è istituito  il  repertorio  , cioè  di  garentire  la  esattrzza  e la  rego- 
larità del  registro  , tanto  in  rapporto  agli  atti  che  sono  iscritti,  quanto  alla 
percezione  dei  dritti  stabiliti  per  ciascuna  registrazione,  e tenendo  presente 
il  mentovato  decreto  , vengo  a dichiarare  : 

1.  Che  gli  atti  di  subaste  per  appalti  o affìtti  Comunali  soggetti  all’ap- 
provazione superiore,  debbono  da’  Cancellieri  Comunali  iscriversi  duo  volto 
ne’  loro  repertori  , cioè  una  volta  sotto  la  data  in  cui  sono  essi  formati  , 
indicandosi  che  l’atto  è da  sottoporsi  all'approvazione  supcriore,  secondo 
le  suddette  disposizioni  della  legge  de'  2t  giugno  1819,  e del  Keal  rescritto 
de'  6 febbraio  1820  , ed  un’  altra  volta  sotto  la  data  in  cui  sono  registrati, 
ed  in  conseguenza  anche  nella  copia  del  repertorio  prescritta  nell’  art.  5. 
del  Reai  decreto  de’ 3 ottobre  1832. 

2.  Che  attesa  questa  duplice  iscrizione  , i Cancellieri,  sì  nell’  una,  che 
nell’  altra  debbono  praticare  le  stesse  formalità  richieste  dell'  art.  6.  dell’an- 
zidetto  decreto  , per  la  inserzione  de’  testamenti  ne’  repertori  dei  Notai  ; 
cioè  che  nella  seconda  iscrizione  debbono  marcare  la  data  dell'  atto , ed  il 
numero  progressivo  del  primitivo  repertorio,  in  cui  l'atto  fu  scritto  secondo 
la  sua  data,  e che  nella  colonna  poi  della  registrata  del  primitivo  reperto- 
rio debbono  far  menzione  non  solo  della  registrata,  ma  ancora  del  numero 
progressivo  cui  la  medesima  corrisponde  nel  secondo  repertorio. 

3.  Ogni  omissione  di  quando  è indicato  ne’  precedenti  due  numeri  sa- 
rà punita  , a tenore  della  legge  de’ 21  giugno  1819  , c dell'enunciato  Reai 
decreto  , colla  multa  di  ducati  tre  contro  il  Cancelliere  trasgressore. 

Voi.  IV.  38 
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Glia  quindi,  sisnor  Intendente  , darà  comunicazione  della  presente  ai 
Cancellieri  Comunali  per  loro  norma,  e per  l' adempimento  corrispondente. 


Gli  atli  amministrativi  sono  esenti  dal  registro  allorché 
debbono  produrti  in  giudizio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  febbraio  1834. 

Nel  1829  si  promosse  il  dubbio  , se  gl'incartamenti  amministrativi  do- 
vessero, o pur  nò  essere  sottoposti  al  Bollo  ed  al  Registro  , allorché  dove- 
vano prodursi  in  giudizio  dalle  Amministrazioni  civili. 

La  soluzione  ne  fu  fatta  colla  negativa  , di  accordo  coi  Ministri  di 
Grazia  e Giustizia  , e dello  Finanze. 

Il  primo  di  essi  me  ne  fece  la  partecipazione  con  officiale  de’  21  mar- 
zo dell’  anno  medesimo , ed  io  ne  istruì  gl'  Intendenti  con  circolare  dei  28 
marzo  dello  stesso  anno. 

Il  lodato  Ministro  di  Grazia  , e Giustizia  col  citato  ufficio  mi  rimise 
una  copia  della  circolare  , eli’  egli  no  aveva  diretta  a'  Procuratori  del  Ilo 
presso  la  Suprema  Corte  di  giustizia,  presso  le  Gran  Corti  civili,  e pres- 
so i Tribunali  civili. 

Or  essendosi  da  qualche  di  lei  collega  rinnovato  un  tal  dubbio,  io  nel- 
T atto  che  a lui  ho  rammentato  la  soluzione  , che  sopra  , mi  sono  deter- 
-miuato  a manifestare  a tutti  gl’  Intendenti  col  presente  foglio  circolare  i 
principi  che  la  dettarono  , inserendovi  quello  che  il  Ministro  di  Grazia  , e 
.Giustizia  diresse  alle  cennatc  Autorità  giudiziarie , ed  il  quale  è del  tenor 
seguente  : 

Napoli  21  marzo  1829. 

Signori 

«Esorto  il  dubbio,  se  gl’incartamenti  amministrativi  debbano  registrar- 
si e bollarsi  , allorché  si  producono  in  giudizio  dalle  Amministrazioni  civi- 
li. Ncll’esaminarsi  il  dubbio  , si  è avuto  riguardo  s)  all’  art.  16 , num.  8, 
della  legge  de’ 2 gennaio  1820,  per  la  esenzione  dal  Registro  e Bollo  de- 
gli atti  amministrativi  , come  al  motivo  pel  quale  fu  stabilita  la  esenzione, 
ed  agli  effetti  che  dalla  medesima  derivano. 

lo  ho  osservato  : 

Che  il  favore  della  esenzione  trovasi  accordato  in  grazia  delle  Ammi- 
nistrazioni pubbliche  Comunali  , e di  pubblico  Stabilimento,  e che  non  può 
esservi  ragione  a recedere  da  tale  favore , allorché  gli  atti  auzidetti  debbo- 
no presentarsi  in  giudizio. 

Che  nell' art.  11  num.  2.  della  legge  sul  registro  è stabilito  il  prin- 
cipio, che  dichiara  soggetti  alla  formalità  del  registro  tutti  gli  atti  che  si 
fanno  fuori  giudizio  , e che  la  esenzione  come  sopra  prescritta  , in  opposi- 
zione di  tale  principio,  si  renderebbe  vana  , ove  gli  atti  amministrativi  do- 
vessero registrarsi  prima  di  esibirsi  in  giudizio. 

Che  la  legge,  quando  ha  voluto  che  gli  atti  in  principio  esenti  da  re- 
gistro c dal  bollo  , vi  fossero  soggetti,  in  caso  di  loro  produzione  in  giudi- 
zio, lo  ha  espressamente  detto,  come  nei  numeri  9,  16,  1",  cc.  dell'art.  16 
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della  legge  sul  registro,  e nel  num.  8.  dell*' art.  28  della  legge  del  2 gen- 
naio 1820  ; che  pegli  atti  dei  quali  è quistione , non  si  ò altrettanto  di- 
chiarato. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è convenuto  in  queste  osservazioni,  e quindi 
di  accordo  è stato  stabilito,  che  il  proposto  dubbio  debba  rimanere  risoluto 
per  la  negativa;  e che  in  conseguenza  gl'  incartamenti  amministrativi  pos- 
sono esibirsi  in  giudizio,  nell’  interesse  delle  Amministrazioni  civili , senza 
che  occorrono  delle  formalità  del  registro  e bollo. 

Il  Ministro  delle  Finanze  ha  diretto  le  istruzioni  corrispondenti  agli  a- 
genti  dell’  Amministrazione  del  registro  e bollo. 

Mei  manifestare  tutto  ciò  alle  SS.  LL.  le  incarico  di  darne  comunica* 
rione  a' rispettivi  Collegi,  e Giudici  di  Circondario  della  rispettiva  Provincia, 
e di  curarne  il  dovuto  adempimento. 

Fileno  mi  accuseranno  la  ricezione  di  questa  circolare  ». 

Ella  farà  inserire  il  tenore  medesimo  nel  giornale  degli  atti  di  cotcsta 
Intendenza. 


Perché  gl'  impiegati  abbiano  dritto  al  toldo  deggiono  aver  frettato  il  giu- 
ramento prima  di  entrare  nell’  eterei  zio  delle  funzioni;  non  v'ha  bitogno 
di  nuovo  giuramento  quando  per  aumento  di  averi  non  ti  alterano  le  pre- 
cedenti funzioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  febbraio  1834. 

Il  signor  Ministro  delle  Finanze  in  data  del  20  dello  scorso  gennaio  mi 
ha  comunicato  il  seguente  Sovrano  rescritto  : 

La  necessità  di  stabilire  una  norma  certa  su  di  un  servizio,  proceduto 
per  Io  innanzi  discorde,  si  pel  ramo  civile  che  pel  ramo  militare  , circa  il 
valore  degli  atti  di  possesso  e giuramento , in  quanto  agli  effetti  della  per- 
cezione degli  averi,  fece  elevare  le  seguenti  due  quistioni  ; 

1.  Se  l’atto  del  possesso  dia  dritto  alla  percezione  degli  averi,  quando 
non  vi  concorra  o proceda  I’  atto  di  giuramento. 

2.  Se  l’ atto  del  giuramento  sia  indispensabile  darsi  in  tutti  i movi- 
menti che  producono  aumento  di  averi  , o debba  rimanere  limitato  a'  soli 
passaggi  di  grado. 

L’  affare  fu  primamente  discusso  in  Consiglio  di  Tesoreria,  con  l’inter- 
vento delle  Autorità  militari  delegate  dal  Ministro  di  Guerra  e Marina,  per 
la  concordanza  delle  disposizioni  dell’  ordinanza  amministrativa  militare  con 
quelle  del  regolamento  organico  della  Tesoreria  generale  , ed  indi  essendo 
stato  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  , fu  commesso  d’  ordine  della  M.  S. 
per  esame  e parere  alla  Consulta  Generale  del  Regno. 

La  Consulta  sulla  prima  quistione  ha  considerato  ; 

Che  coll’  articolo  80  del  regolamento  della  Tesoreria  generale  è pre- 
scritto cosi  : I soldi  degl’  impiegati  civili  cominceranno  a decorrere  dal  di 
del  possesso  previo  il  giuramento,  ai  termini  di  quanto  trovasi  adottato  nei 
particolari  stabilimenti  di  ciascun  Ministero.  Quelli  degli  ufflziali  militari  di 
terra  e di  mare  decorreranno  egualmente  dal  di  del  possesso  , da  ricono- 
scersi dai  fogli  di  rivista,  previo  del  pari  il  giuramento.  Sicché  per  gl’  im- 
piegati e pei  militari  il  giuramento  deve  precedere  il  possesso  a’  termini  di 
questo  regolamento. 
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(The  il  giuramento  èssendo  una  gàrenzia  religiosa  pel  fedele  e retto  c- 
S'Triiio  delle  pubbliche  funzioni  , è indispensabile  che  preceda  il  possesso. 
Clic  anzi  il  possesso  non  preceduto  da  giuramento  sia  illegittimo,  ed  anche 
pericoloso,  poiché  può  tfsserv'  impiegato,  che  non  trovi  ripugnanza  di  eser- 
citare le  funzioni  conferitegli,  ma  dia  ripugni  a prestare  il  giuramento  pre- 
scrittogli. 

Nè  è di  ostacolo  I’  ordinanza  militare,  con  cui  è disposto  che  gli  averi 
decorrano  dal  giorno  del  possesso  ; senza  ripetersi  in  essa  , previo  il  giura- 
mento , poiché  la  norma  generalmente  stabilita  nell’  articolo  anzidetto  del 
regolamento  della  Tesoreria  generale,  per  lo  pagamento  de' soldi  degl’im- 
piegati si  civili  che  militari  , non  può  intendersi  rivogata  dalia  detta  ordi- 
nanza, la  quale  prescrive  nell’  articolo  155,  che  i militari  debbono  promosti 
prestare  il  giuramento;  e negli  articoli  seguenti,  che  i loro  averi  decorrono 
dal  giorno  del  póssesso  , deve  essere  intesa  a’  termini  del  regolamento  , il 
quale  comprende  anche  gl’  impiegati  militari,  cioè  che  il  loro  passetto  debba 
essere  preceduto  dal  giuramento,  o che  il  giuramento  sia  dato  nell’atto  stesso 
del  possesso. 

E se  l' ordinanza  militare  fa  cominciare  gli  averi  dal  giorno  del  pos- 
sesso, senza  dirsi,  previo  il  giuramento,  come  nel  regolamento  c detto,  ciò 
può  ben  conciliarsi  in  questo  modo,  che  ancorché  un  militare  abbia  dato  il 
giuramento,  tuttavia  non  avrà  la  percezione  degli  averi,  se  non  dal  giorno 
che  avrà  preso  il  possesso:  ma  non  già  che  il  possesso  non  preceduto  dal 
giuramento  possa  far  decorrere  gli  averi  a favore  di  un  impiegato. 

In  fine  , che  se  un  militare  promosso  ad  un  impiego  di  maggior  sol- 
do, che  altera  le  sue  funzioni  , non  trovi  per  avventura  nel  luogo  di  sua 
destinazione  un  superiore  nella  di  cui  mano  possa  dare  il  giuramento  , in 
questo  caso  , rarissimo  a poter  accadere  , per  non  ritardare  il  disimpegno 
del  Keal  servizio  nell'  impiego,  al  quale  c stato  addetto  , può  direttamente 
adempiere  alle  formule  del  suo  giuramento,  ed  accoppiandole  al  verbale  che 
formerà  del  possesso  preso,  rimetterlo  al  Comandante  dc-lla  Provincia,  per- 
chè ne  faccia  la  spedizione  3l  Ministro  Segretario  di  Stato  dejla  Guerra  e 
Marina  pel  dippiù  che  conviene. 

Sulla  seconda  quislione  poi  ha  considerato,  che  il  giuramento  da  pre- 
starsi da  un  impiegato,  debba  riguardarsi  piuttosto  per  lo  aspetto  delle  suo 
nuove  funzioni,  che  per  1'  aumento  di  soldo  o di  averi.  Quando  egli  , dopo 
aver  prestato  il  giuramento  per  le  funzioni  che  gli  erano  siate  conferite  , 
ottenga  un  aumento  di  soldo  o averi  pel  passaggio  da  una  classe  all’altra, 
ma  continui  ad  esercitare  le  stesse  funzioni  , non  sembra  necessario  che 
presti  altro  giuramento.  Il  vincolo  religioso  e morale  continua  tuttavia  ad 
imporgli  il  disimpegno  delle  funzioni  medesime,  con  fedeltà  verso  il  Ite,  e 
con  esattezza  ed  integrità.  E siccome  lo  aumento  di  averi,  che  per  ragione 
di  qualche  movimento  egli  venga  a godere  non  altera  le  suo  funzioni,  cosi 
non  esige  la  rinnovazione  del  giuramento. 

Qualora  poi  1'  aumento  del  soldo  faccia  cambiare  I'  esercizio  delle  suo 
funzioni  , in  tal  caso  è necessario  che  presti,  secondo  la  formola  prescritta, 
il  nuovo  giuramento  di  essere  fedele  a S.  M.  , e di  esercitarle  con  probità 
ed  esattezza. 

In  somma  , che  l'aumento  del  soldo  di  un  impiegato  , pel  suo  passag- 
gio da  una  classe  all’altra  , che  non  altera  le  sue  funzioni , non  debba  dar 
luogo  a nuovo  giuramento. 

E che  per  l'opposto  il  cangiamento  di  funzioni  o l'alterazione  degli  ave- 
ri , portante  seco  il  cangiamento  di  funzioni , esiga  un  novello  giuramento. 
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E per  questi  motivi  la  Consulta  alla  uniformità  è stata  di  avviso  : 

1.  dio  il  giuramento  deve  precedere  sempre  il  possesso  , o prestarsi 
nell’  atto  stesso  del  possesso  , onde  aver  dritto  agli  averi,  E elio  I’  Autorità 
a cui  appartiene  non  debba  permettere  che  alcun  impiegato  entri  nel  pos- 
sesso della  carica  , prima  di  aver  prestato  il  giuramento. 

2.  Che  l'aumento  degli  averi  di  un  impiegato  per  lo  passaggio  da  una 
classe  all'  altra , che  non  altera  lo  sue  funzioni  , non  esiga  nuovo  giura- 
mento. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  29  dicembre  prossimo  scorso  meso 
ed  anno,  essendomi  fatto  un  dovere  di  portare  il  tutto  all'  alta  Sovrana  iu- 
telligenza  , S.  M.  si  è degnata  approvare  i divisamene  della  Consulta  , a 
maggior  conferma  de' quali,  in  quanto  alla  prima  quistionc,  ha  comandato, 
che  il  godimento  degli  averi , dato  il  giuramento  , cominci  a decorrerò  dal 
giorno  del  possesso. 

Glielo  partecipo  , signor  Intendente  , per  sua  intelligenza  o per  lo  cor- 
rispoudento  adempimento  nella  parte  che  riguarda  gl’  impiegati  di  sua  di- 
pendenza. 


1 conli  di  commercianti  , negozianti  e persone  d’  industria 
fon  t oggetti  al  bollo, 

AMJUXISTRAZIOSE  GENERALE  DEL  REGISTRO  , E BOLT.O. 

Napoli  26  febbraio  Ì834. 

Stabilito  cogli  articoli  28  n.  34,  e 27  n.  28  della  legge  do’  2 gennaio 
1820  che  i conti  di  pubblica  Amministrazione,  ed  i conti  di  particolare  ge- 
stione fossero  esenti  dal  bollo , salvo  a vistarsi  per  bollo  questi  ultimi , al- 
lorché si  vogliono  presentare  in  giudizio  , o farno  deposito  ; sembravano 
queste  disposizioni  eccezionali  , dirette  a far  supporrò  una  regola  generalo  , 
che  altre  specie  di  conti  avesse  compreso  , e precisamente  quelli  tra  com- 
mercianti, negozianti , o persone  d'industria.  Guidava  dippiù  a questa  sup- 
posizione, l’osservare  che  la  legge  stessa  sottopone  a bollo  i libri  o registri 
de’ negozianti,  mercanti,  c persone  d'industria  qualunque. 

Ne  fu  proposto  il  dubbio  a S.  E-  il  Ministro  dello  Finanze , e diverso 
osservazioni  furono  fatte  in  appoggio  della  medesima. 

La  lodata  E.  S.,  accogliendo  i rilievi  di  questa  Amministrazione,  si  è 
in  risulta  compiaciuta  di  disporre,  che  ritenuta  la  eccezione  fatta  pei  conti 
di  pubblica  c privata  Amministrazione,  tutti  gli  altri  conti,  come  sarebbero 
quelli  tra  commercianti,  o persone  d’  industria,  son  soggetti  a bollo,  ed  ovo 
possono  trovarsi  scritti  in  carta  libera  sono  i medesimi  sottoposti  a multa. 

Io  lo  partecipo  una  tal  disposiziono  pel  suo  adempimento  , e perchè  no 
dia  comunicaziono  agl’  impiegati  di  questa  Amministrazione  da  lei  dipen- 
denti : ine  ne  accusi  intanto  la  ricezione. 
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I dritti  di  riptrlorio  per  le  tubane  non  approvai»  tono  dovuti  al  Cancel- 
liere dalla  parte  interenata  , a di  cui  favore  ti  itipula  il  contratto.  Sono 
applicabili  alle  tubaste  che  ti  celebrano  nell'  Intcndenia  le  preterizioni  con- 
tenute nella  Ministeriale  de’  29  gennaio  1834. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  II  marzo  1834. 

Colla  circolare  de'  29  gennaio  ultimo  si  è dichiarato,  che  gli  atti  di  au- 
baste per  appalti  , ed  affitti  Comunali  soggetti  all’  approvazione  supcriore  , 
debbono  da'  Cancellieri  Comunali  iscriversi  due  volte  ne’  loro  repertori,  una 
volta  cioè  sotto  la  data  in  cui  sono  essi  formati,  ed  un'altra  volta  sotto  la 
data  in  cui  vengono  registrati  : 

Or  da  qualche  Intendente  si  è chiesto  sapere  : 

1.  Se  accade  che  tali  atti  non  sieno  approvati,  e quindi  non  vanno  sog- 
getti a registro , dovendosi  considerare  come  non  avvenuti , il  Cancelliere  , 
che  li  ha  già  iscritti  per  la  prima  volta  nel  repertorio,  abbia  dritto  di  esi- 
gere il  compenso  accordato  col  decreto  de’  12  settembre  1828  , e da  chi 
debba  essergli  pagato  1 

2.  Se  le  norme  contenute  nella  suddetta  circolare  sieno  applicabili  an- 
che agli  atti  di  subaste  che  alle  volte  si  celebrano  nell'Intendenza  nell’  in- 
teresse di  altre  Amministrazioni  , e che  sono  egualmente  soggetti  all’  ap- 
provazione superiore;  ed  inoltre  qual  sistema  debba  tenersi  per  quegli  atti , 
che  solennizzati  nell'Intendenza  vengono  poi  sottoposti  alla  formalità  del  re- 
gistro in  questa  Capitale  a cura  delle  parti  interessate,  allorché  si  rimetto- 
no a’  Capi  delle  rispettive  Amministrazioni  per  la  supcriore  approvazione  1 

In  quanto  al  primo  quesito  io  trovo  che  il  Cancelliere  ha  sempre  il 
dritto  ad  esigere  il  compenso  stabilito  dal  citato  decreto  , e che  questo 
compenso  gli  debba  esser  pagato  dalla  parte  interessata,  a di  cui  favore  ò 
stato  stipulato  il  contratto. 

Il  secondo  quesito  non  può  esser  risoluto  che  per  I’  affermativa.  Le 
stesse  ragioni  che  han  fatto  dettare  la  suddetta  circolare  pegli  atti  nell’ in- 
teresso de’  Comuni  , la  rendono  applicabile  anche  per  gli  atti  di  subaste  , 
che  si  celebrano  nell'Intendenza  nell'  interesse  di  altre  Amministrazioni  , e 
soggetti  similmente  all’approvazione. 

Questi  atti , dopo  essere  stati  approvati  debbono  respingersi  all’Inten- 
dente , onde  essere  adempiti  della  formalità  del  registro  a cura  del  Segre- 
tario Generale  del  l'Intendenza,  e nell 'Uffizio  del  registro  del  Circondario,  ove 
l'Intendenza  risiede,  giusta  il  prescritto  dal  num.  4.  dcll'art.  19,  e dal  n.  3. 
dell’art.  56  della  leggo  dei  21  giugno  1819  , ed  in  conseguenza  il  connato 
Segretario  Generale  è tenuto  d' iscriverli  due  volte  nel  suo  repertorio  colle 
norme  indicate  nella  detta  circolare. 

Le  comunico  ciò,  siguor  Intendente,  per  l'uso  di  risultamento. 
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Le  propotte  per  le  provviste  degli  Amminitlralori  Comunali  debbono  farti  • 
in  terna,  e non  W isolali  soggetti  , come  del  pari  le  confirme  (1). 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  15  morto  1834. 

La  logge  Amministrativa  ha  prescritto  die  le  proposto  per  le  provvi- 
sto degli  Amministratori  Comunali  debbono  farsi  per  terna,  e non  già  d'iso- 
lati soggetti.  Quando  dunque  un  Decurionato  ha  proposto  un  individuo  in 
confinila  senza  terna  , la  proposta  ò nulla.  Quindi  si  deve  ricominciare  dal 
far  formare  la  terna , nella  quale  può  comprendersi  la  proposizione  della 
confirma. 


S'  inculca  la  maggiore  vigilanza  ai  Sindaci  nel  rilasciar»  il  certificato 
men suole  a'  Notai  di  residenza  nel  proprio  Comune. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  marzo  1854. 

Ad  oggetto  che  i Comuni  non  mancassero  del  ministero  dei  Notai , o 
per  assicurare  l'adempimento  della  residenza  abituale  do'  medesimi  nei  Co- 
muni istcssi,  con  decreto  de’  21)  ottobre  1825  fu  disposto,  cho  i Notai  alla 
fine  di  ciascun  quadrimestre  dovessero  giustificare  questa  loro  residenza 
con  certificati  de'  Sindaci.  Ora  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  ha  avuto 
occasione  di  rilevare  dalla  sua  corrispondenza  colle  Autorità  ad  esso  subor- 
dinate , che  de’  Sindaci  rilasciano  questi  certificati,  comunque  i Notai  aves- 
sero contravvenuto  all'obbligo  della  residenza.  Di  questo  modo  tali  Sindaci 
a prescindere  dal  male  che  apportano  ai  Comuni  da  loro  amministrali  , si 
espongono  ad  una  responsabilità  in  linea  penale. 

Ad  ovviare  questo  doppio  inconveniente  , io  richiamo  tutta  la  di  lei 
attenzione  , onde  i certificati  anzidetti  non  siano  rilasciati  che  in  confor- 
mità del  vero.  Ella  per  ciò  ne  ammonirà  seriamente  L cennati  Amministra- 
tori municipali. 


Le  contabilità  per  le  prigioni  Circondariali , per  maggiore  abilitazione  dei 
Comuni  ond'esser»  rimborsati  delle  somministrazioni,  deggiono  farsi  come, 
per  le  prigioni  Centrali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  marzo  1834. 

Essendosi  osservato,  che  il  sistema  di  contabilità  attualmente  in  vigo- 
re per  le  somministrazioni  ai  detenuti  cosi  sani,  clic  infermi  nelle  prigioni 
Circondariali  a disposizione  della  Gran  Corte  criminale,  e della  Polizia,  pro- 
duceva inevitabilmente  qualche  ritardo  ne’  pagamenti  dello  somme,  cho  si 
anticipano  da*  Comuni  per  siffatto  ramo  di  servizio  , S.  M.  ad  oggetto  di. 
rendere  meno  complicata  la  redazione  de’ documenti  in  giustifica  di  simili 


(!)  Miniatcrulc  diretta  allTu  tendente  di  Terra  di  Lavoro. 
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eliti  , ed  abilitare  i Comuni  a riceverne  con  maggior  ipeditezza  il  rimbor- 
so , si  è degnata  approvare  in  data  del  IO  del  corrente,  ebe  lo  contabilità 
per  gl’  indicati  detenuti  sieno  dal  1.  dello  scorso  gennaio  in  avanti  assimi- 
late a quelle  delle  prigioni  Centrali,  cioè  che  si  formi  per  ogni  trimestre 
per  ciascun  carcere  un  bilancio  , colla  notizia  del  numero  de’  detenuti  esi- 
stenti nell’ultimo  giorno  del  trimestre  precedente,  ed  accompagnato  dai  bi- 
glietti di  entrata,  ed  uscita  , onde  rilevarne  il  movimento  avvenuto;  e che 
ia  somministrazione  debba  intendersi  come  eseguita  per  appalto  , pagandosi 
dalla  Tesoreria  generalo  alla  stessa  ragione  , meno  un  grano  clic  trovasi 
fissato  nel  contratto  generalo  per  le  prigioni  Centrali,  e Distrettuali  tanto 
pei  detenuti  sani  , che  per  gl'  infermi. 

Nel  Reai  nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  , onde  possa 
disporne  l’adempimento  per  la  Provincia  di  suo  carico. 

,S’i  partecipa  l'  indo  fatto  al  Minitiro  degli  Affari  Interni  dì  un  avvito  del 
Consiglio  foratale  tu  i danni  cagionati  a'  boschi  del  Comune  di  Scala 
in  Principato  Citeriore  ; danni  che  diedero  motivo  alla  deltiluxione  del 
Sindaco. 


MINISI  EH<)  Di-U  t USANZE. 

Napoli  26  marzo  1854. 

Dandomi  l'onore  di  riscontrare  il  pregialo  foglio  di  V.  E.  de’  18  set- 
tembre dell'  anno  scorso  clic  contiene  le  osservazioni  dell’  Intendente  di 
Principato  Citeriore  sulla  condotta  del  Sindaco  , e de’  guardaboschi  del  Co- 
mune di  Scala  , relativamente  a’  danni  cagionali  a’  boschi  del  mentovato 
Comune  , mi  fo  a trasmettere  all’  E.  V.  un  estrudo  dell’avviso  all’  uopo 
dato  dal  Consiglio  forestale  (I)  il  quale  conchiude  provocando  a*  termini 


(t)  Estrailo  del  parere  del  Consiglio  forestale  emesso  nella  sessione  de’  30  no- 
vembre 1833  intorno  alla  condotta  tenuta  dalle  guardie  Comunali  di  Scala  au  i dan- 
ni avvenuti  ne'  boschi  di  quel  Comune  in  Principato  Citeriore. 

« Vitto  il  parere  de'  4 giugno  1833  col  quale,  sulla  denunsia  de’ cittadini  di  Sca- 
li la  contro  il  Sindaco  , ed  i guardaboschi  di  quel  Comune  , e sulla  verificazione  de’ 
ii  danni  commessi  ne’  boschi  Comunali  , opinò  di  destituirti  il  Sindaco  per  aver  au- 
lì torizzato,  tenta  permesso  de’ Superiori  , varie  abusive  operazioni  ne’ boschi  rnedesi* 
» mi , di  traslocarsi  le  guardie  in  altri  Comuni  per  aver  mancato  di  avvertire  il  Guar- 
ii dia  Generale  di  si  fatte  operazioni  , ed  inibirsi  ugni  ulteriore  coltivazione  nelle  con- 
u trade  seminate  a grano  c granone. 

» Letto  il  dispaccio  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  de’ 2 ottobre  1833  con  cui 
» palesando  che  1 intendente  di  Principato  Citeriore  conviene  per  la  destituzione  del 
» Sindaco  , ma  non  crede  cH’  le  guardie  debbano  essere  traslocale,  perche  esse  adem- 
u pirono  all'  obbligo  di  dei)0||^|jc  al  Sindaco  la  dissodazione  , né  erano  tenute  di 
» avvertirne  il  Guardia  Genyalc7  chiede  un  novello  avviso  di  questo  Collegio  - Atteso 
» che  secondo  la  opinione  dctl'lntendentc  di  Principato  Citeriore  pare  che  le  guardie  nou 
li  dovessero  avere  alcuna  relazione  coi  Guardia  Generali.  Se  ciò  fosse  come  potrebbe- 
ii  ro  impedirsi  gli  abusi  degli  Amroiuistrstori  de’  boschi  , ed  in  qual  modo  potrebbe 
n la  Direzione  Generale  esercitare  le  sue  attribuzioni  di  vigilanza  , ebe  le  ingiunge 
si  la  legge  de'  21  agosto  1826  ? • Atteso  ebe  le  guardie  del  Comune  di  Scala  , se  da 
si  una  parte  adempirono  all’ obbligo  di  denunziare  al  Siudaco  la  dissodazione  avventi- 
si ta  in  alcune  contrade  di  quii  boschi  Comunali  , non  curarono  dall'altra  parte  d'in- 
n formarsi  , allorché  seppero  che  esigui  vasi  per  disposizione  dii  Sindaco  islcsso  , se 
u pel  dissodamento  irast  ultimila  l' autorizzazione  Sultana  voluta  dall’ai ticulo  18  del- 
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dell' articolo  173  della  lugge  forestali:  la  destituzione  del  Sindaco  ; e chie- 
dendo una  misura  disciplinare  per  richiamare  i guardaboschi  all'  adempi- 
mento de’  propri  doveri.  • • ■ 


Si  dichiara  al  Dirtllor  Generale  de'  Ponti  e Strade  doversi  provocare  ordi- 
nanze degl'  Intendenti  per  le  terre  dissodate  in  contravvenzione  da  coloro 
che  per  i indulto  generale  sono  stali  assoluti  dalle  pene,  non  già  dall’ob- 
lligo  del  rifacimento  de'  danni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  marzo  1834. 

Hiscontrando  il  suo  rapporto  de’  27  dicembre  approva  questa  Reai  Se- 
gretaria , uniformemente  all’  avviso  del  Consiglio  forestale,  che,  senza  dar- 
si luogo  ad  altri  procedimenti  , la  Direzione  Generale  do’  Ponti  e Strado 
diriga  ofììcl  agl’  Intendenti  cui  riguarda  alRn  di  emettersi  ordinanze  di  rin- 
saldimeuto  o rimboschimento  di  quelle  terre  dissodate  o diboscate  di  qua- 
lunque natura  esse  siano,  i cui  processi  verbali  avendo  le  benefiche  dispo- 
sizioni del  Reai  decreto  del  1 dicembre  1832  menato  all’  assoluzione  de' 
contravventori  dello  pene  a cui  eran  soggetti,  non  li  hanno  però  esonerati 
dall'  obbligo  del  risarcimento  de’  danni  ; obbligo  che  consiste  nel  rinsaldi- 
mento  , che  per  la  utilità  generale  la  legge  forestale  impone  , ne’  casi , o 
ne’  modi  dalla  legge  stessa  stabiliti. 

Attenenza.  À questa  Ministeriale  fa  seguito  il  rescritto  de’ 27  novem- 
bre 1833. 


» la  legge  de' 21  agosto  1826  , come  non  curarono  di  sapere,  se  pel  diradamento  che 
» face-vasi  in  altre  contrade  , era  preceduta  la  permissione  richiesta  dall'articolo  38 
» della  legge  stessa  • Atteso  in  6ue  che  l’Intendente  niun  molto  ha  fatto  delle  dispo- 
» sizioni  che  ceansi  sollecitale  per  impedirsi  la  ulteriore  coltivazione.  - È di  parere, 
» clic  si  affrette  la  destituzione  del  Sindaco,  comminata  chiaramente  dall'articolo  173 
» della  legge  forestali  ; che  quando  non  vogliansi  -ASt^Wóc.ire  le  guardie  , si  solleciti 
» dall' Intendente  qualche  altra  misura  disciplinare  per  richiamarle  all’ adempimento 
» de'  propri  doveri  : e che  non  ti  trascurino  le  disposizioni  necessarie  per  impedire 
ss  l’obu'iva  coltivazione  ». 

EHizio  del  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni  del  di  12  luglio  1831 
diretto  al  Ministro  delle  Finanze. 

c<  In  esito  del  pregevol  foglio  di  V.  E.  della  data  de’ 26  marzo  ultimo  , ho  l o. 
» nore  di  prevenirle,  che  in  giornata  ho  comunicalo  all’  Intendente  di  Principato  Ci- 
» leriore  la  Sovrana  risoluzione  , colla  quale  Sua  Maestà  ha  destituito  il  Sindaco  di 
» Scala  pel  motivo  di  essersi  reso  colpevole,  insieme  coi  guardaboschi,  ne'  danni  cagto- 
» nati  ai  boschi  di  quel  Comune. 
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1 Stridaci  ratificheranno  con  giuramento  i verbali  forestali,  alla  compilazio- 
ne de  quali  intervengono  , dopo  le  24  ore  da  che  sarà  loro  pervenuta  la 
decisione  degl ' Intendenti  di  agirsi  in  linea  penale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  I aprile  1834. 

Per  una  risoluzione  Sovrana  t a lei  comunicata  con  rescritto  de’  5 set- 
tembre 1832  , trovasi  da  S.  M.  stabilito  , uniformemente  all’  avviso  della 
Consulta  de'  [leali  domini  di  quà  del  Faro  , che  in  qualunque  caso  inter- 
venga un  Sindaco  alla  formazione  de’  processi  verbali  in  materia  forestale, 
debba  ratificarlo  tra  le  2V  ore. 

Or  su  le  osservazioni  rassegnato  alla  Sovrana  intelligenza  , di  non  es- 
sere per  tutt’  i casi  eseguibile  la  condizione  della  ratilica  fra  le  ore 
2V,  la  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , da  S.  M.  incaricata  di 
esaminare  tale  pendenza,  ha  avvisato  che,  rimanendo  ferme  le  disposizioni 
già  date  sulla  ratifica  da  farsi  cou  giuramento  da'  Sindaci  fra  le  ore  2V  nei 
casi  degli  art  87  c 88  della  legge  del  21  agosto  1826,  per  quelli  soltanto 
preveduti  dall’  art.  173  la  ratifica  non  si  faccia,  se  nou  dopo  le  2V  ore  elio 
sarà  loro  pervenuta  comunicazione  udìziale  della  decisione  dell*  Intendente  , 
che  per  la  contravvenzione  si  agisca  penalmente. 

Ed  avendo  S.  M-  approvato  tale  avviso  , nel  Reai  Nome  ne  la  pre- 
vengo per  sua  intelligenza,  e per  disporne  lo  adempimento  nella  parte  elio 
la  riguarda. 


Regolamento  per  V anticipazione  di  un  bimestre  di  soldo  agC  impiegali 
dalla  Cassa  di  sconto. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 aprile  1834. 

Le  rimetto  per  I'  uso  di  regola  un  esemplare  in  istampa  del  regola- 
mento sull’  anticipazione  a favore  degl’  impiegati  fino  a due  mesi  di  soldo 
dalla  Cassa  di  sconto. 

Regolamento  per  l’  esecuzione  de'  Reali  rescritti  de'  26  febbraio,  e 4 dicem- 
bre 1833 , portante  il  permesso  delC  anticipazione  dei  soldi  di  due  mesi 
agl'  impiegali  per  mezzo  della  Cassa  di  sconto. 

Art.  1.  Possono  godere  dell’anticipazione  del  soldo  di  un  mese,  o due 
tutti  gl’  impiegati  civili  e militari  che  abbiano  libero  tal  soldo  , tanto  se 
siano  dipendenti  da  un  appodcrazione  , da’  Consigli  di  Amministrazioue  , e 
da’  Collegi  giudiziari,  quanto  se  siano  isolati  senza  appodcrazione  ; sempre 
che  però  i soldi  di  essi  sieno  a carico  direttamente  della  Tesorerìa  gene- 
rale , ovvero  dello  di  lei  dipendenze. 

2.  Possono  parimenti  fruire  di  tal  beneficio  tutti  quegl’  impiegati  che 
per  disposizione  di  Magistrati,  e di  ordini  superiori  si  trovino  di  aver  im- 
pegnata parte  de’ loro  soldi,  per  assegni  alimentari,  ai  termini  del  Reai  de-, 
creto  del  di  17  settembre  dell’anno  1829;  valendo  in  questo  caso  l’antici- 
pazione per  la  residuale  somma  che  loro  rimane  libera. 

3.  Per  effetto  degli  articoli  precedenti  , sono  eccettuati  da  tal  benefi- 
cio gl’  impiegali  i quali  abbiano  impegnata  una  parte  del  loro  soldo  a fa- 
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vore  delle  diverse  Casse  legittimamente  autorizzate,  o diversamente,  in  forza 
di  ordini  superiori,  di  antichi  giudicati,  e di  consensi  prestati  anteriormente 
al  Reai  decreto  de’ 9 febbraio  1824;  e ciò  sino  a che  non  sarà  interamente 
soddisfatto  il  corrispondente  debito. 

4.  Gl'  impiegati  che  abbiano  libero  il  soldo,  so  dipendono  dalle  appo- 
derazioni,  da’Consigli  di  Amministrazione,  e da’  Collegi  giudiziari  , per  ri- 
cevere l'anticipazione  dovranno  avanzare  le  dimande  all’ appoderato.  Costui 
ne  formerà  un  notamento  che  sarà  emarginato  dalle  parti,  da  esso  appode- 
rato vidimato,  e munito  del  visto  buono  del  Capo  di  Amministraziono  , o 
de’  Presidenti  de’  Collegi  giudiziari,  con  dichiarazione  in  piedi  che  delti  im- 
piegati non  abbiano  contratto  alcun  impegno  su  i loro  soldi,  eccetto  il  caso 
contemplato  nell'  art.  2. 

.Se  poi  gl-  impiegati  saranno  isolali,  senza  appartenere  ad  appoderazio- 
ni.  od  a’  Consigli  di  Amministrazione  , dovranno  fare  le  dimande , con  di- 
chiarare in  esse  sul  di  loro  onore  di  godere  del  soldo  libero  , non  impe- 
gnato di  alcun  assegno:  quali  dimande  saranno  dirette  dagl’  impiegati  civili 
ai  Capi  di  Amministrazione  da  cui  dipendono  attualmente,  o appartenevano 
•una  volta,  e dagl'impiegati  militari  a’  rispettivi  Comandanti  di  Piazza  , o 
di  Provincie,  ove  si  trovano  di  stazione  o di  domicilio,  onde  vidimarsi  dai 
rispettivi  superiori,  per  quindi  farne  questi  l’uso  indicato  nell’articolo  se- 
guente. Per  le  Reali  Segretarie,  e Ministeri  poi,  il  visto  buono  verrà  appo- 
sto da  persona  che  sarà  delegata  dal  rispettivo  Ministro. 

5.  I Capi  di  Amministrazione  , e Presidenti  de’  Consigli  di  Ammini- 
strazione, e de’ Collegi  giudiziari  non  che  i Comandanti  di  Piazza  odi  Pro- 
vincie dovranno  far  pervenire  rispettivamente  tanto  i nolamenti,  quanto  le 
dimande  indicate  nell’  art.  precedente  , alla  Scrivania  di  Razione , in  tripla 
spedizione  , cioè  una  emarginata  dagl’  impiegati  , e le  altre  due  per  copie 
conformi,  non  più  tardi  del  giorno  25  del  mese  antecedente , affinchè  nel 
primo  del  mese  seguente  sia  in  grado  la  Cassa  di  sconto  di  effettuare  il 
chiesto  pagamento. 

6.  Lo  Scrivano  di  Razione  ed  il  Controloro  Generale  dopo  di  aver  di- 
sposto la  verifica  de’  notamente  o delle  dimande  su  i registri  di  assiento, 
che  tengono  stabiliti  nelle  proprie  dipendenze  , dovranno  certificare  gli  uni 
e le  altre  in  piedi,  e quindi  apporvi  le  di  loro  firme. 

7.  lidie  spedizioni  in  triplo  , secondo  è detto  nell’ art.  5,  munite  dei 
certiticdti  di  cui  è cenno  nell’  articolo  precedente  , una  , e propriamente 
quella  emarginata  dagl’  impiegati  , sarà  passata  dallo  Scrivano  di  Razione 
alla  Cassa  di  sconto,  per  l’ esecuzione  dell’  anticipazione  , prelevati  gl’  inte- 
ressi, di  cui  si  parla  nell’  art.  seguente,  a favore  dell’  appoderato , o puro 
delle  parti  direttamente,  se  queste  non  dipendono  da  appodcrazioni  , o da 
Consigli  di  Amministrazione  , le  altre  due  spedizioni  dovranno  conservarsi 
nelle  dipendenze  della  Scrivania  di  Razione,  e Controloria  Generale  , acciò 
la  prima  possa  formare  il  carico,  sia  sull'  abbuonconto,  sia  sul  soldo  per  gli 
isolati,  di  quel  mese  cui  si  riferisce  1’  anticipazione,  e quindi  dar  luogo  al 
rimborso  a favore  della  suddetta  Cassa  di  sconto , e la  seconda  fare  le  sue 
operazioni  in  corrispondenza. 

8.  Gl’  interessi  su  i soldi  anticipati  dalla  Cassa  di  sconto,  saranno  cal- 
colati pel  primo  mese  per  giorni  30  , e per  coloro  che  prenderanno  due 
mesi  per  giorni  60. 

Per  tale  utile  agevolazione  1’  ammontare  dell’  interesse  sarà  per  coloro 
che  prenderanno  un  solo  mese  del  3 1/2  per  cento  I’  anno. 

Per  coloro  che  ne  prenderanno  due  al  5 per  cento  1’  anno. 


aio 


Per  effetto  del  contenuto  di  sopra  , accadendo  elio  qualche  impiegato 
faccia  lo  sconto  del  suo  soldo  nel  corso  del  mese  , e non  nel  principio  , 
ciò  non  ostante  l' interesse  sarà  calcolato  sempre  dal  primo  del  mese  nel 
quale  lo  sconto  succederà. 

9-  Dell’  utile  suddetto  derivante  dall'  anticipo  de’  soldi  in  generale,  la 
Cassa  di  sconto  terrà  un  conto  a parte  per  farne  I’  uso  seguente. 

L’interesse  del  3 lj-2  per  cento  l'anno,  che  ricade  sulle  anticipazioni 
di  un  mese  di  soldo,  servirà,  cioè  il  due  per  l'utile  a favore  della  Cassa  su 
enunciata,  c I’  uno  e mezzo  per  far  fronte  a qualche  perdita  , che  per  qua- 
lunque circostanza  potesse  avverarsi  durante  lo  sconto. 

L'interesse  poi  del  5 per  cento  l'anno,  che  va  imputato  sulle  anticipa- 
zioni di  un  bimestre,  verrà  ripartito  , cioè  il  2 per  cento  per  I’  utile  alla 
Cassa  di  sconto,  ed  il  3 per  cento  per  far  fronte  allo  perdito  dette  di  sopra. 

10.  Il  Reggente  del  Banco  , Direttore  della  Cassa  di  sconto,  avrà  l'ob- 
bligo di  presentare  a S.  E.  il  Ministro  delle  Reali  Finanze,  alla  fine  di  o- 
gni  semestre  , un  conto  distinto  delle  operazioni  derivanti  dallo  sconto  ge- 
neralo, onde  potersi  prendere  quegli  es|iedicnli  più  propri  al  bene  del  ser- 
vizio del  pubblico  , c per  la  sicurezza  della  Cassa  di  sconto  ; a qual  af* 
fetto  dietro  le  proposizioni  che  verranno  fatte  all’  E.  S.  il  Ministro  dello 
Reali  Finanze  , it  presente  regolamento  , che  vien  dichiarato  non  obbliga- 
torio , s’ intende  sempre  rivocabile. 

Napoli  8 febbraio  183’*. 


Non  farà  falla  notila  alcuna  senza  approvazione  del  Ministero  delle 

Finanze  nelle  foreste,  fiumi,  corsi  di  acqua  ec.,  e nelle  loro  ripe. 

MlNlSTtllO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  8 aprile  183  ! . 

Le  disposizioni  regolamentane  sul  servizio  del  ramo  forcslale  che  leg- 
gonsi , 

1.  nella  legge  de’ 20  gennaio  1SH  (art.  1.). 

2.  nel  decreto  de’  t8  ottobre  1819  ( art.  I.  ). 

3.  nel  decreto  de’  2<i  novembre  1821  (art.  1.). 

4.  nel  decreto  de’  21  febbraio  1822  (art.  1.  ). 

5.  nel  decreto  de’ 25  febbraio  1826  (art.  I.e2.  ). 

6.  nella  legge  de’ 21  agosto  1826  (articoli  1.,75t,  7o  c 170)  , metto- 

no il  ramo  delle  Acque  e Foreste  sotto  1’  esclusiva  dipendenza  di  questa 
Reai  Segretaria  di  Stato  delle  Finanze. 

E dalle  disposizioni  che  leggonsi  negli  articoli  163  a 46G  della  prima 
parte  del  codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie  , le  quali  attribuiscono  al 
Dcmauio  pubblico  tutte  le  parti  del  territorio  del  Regno  non  suscettivo  di 
privata  proprietà  , tutt’  i beni  vacanti  e senza  padrone  , sia  che  questi  be- 
ni si  trovino  ora  fra  le  dipendenze  del  Demanio  , sia  che  per  qualunque 
titolo  potranno  diffìnitivamente  pervenirvi,  risulta,  che  i luoghi  pantanosi, 
che  non  sono  nel  dominio  o nel  possesso  de’  Comuni  o di  alcuno  , sono  di 
proprietà  dello  Stato  , cioè  del  Demanio  pubblico.  , 

E poiché  l’ Amministrazione  del  Demanio  pubblico  , istituita  pel  de- 
creto Reale  de’  5 dicembre  1825  dipende  esclusivamente  da  questo  Reai 
Ministero  delle  Finanze  , così  discende  da  ciò,  che  ogni  lavoro  riguardatile 
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le  proprietà  de)  Demanio  pubblico , ed  ogni  opera  qualunque  che  per  a- 
pcrtura  (li  canali  o scoli  di  acque  , bonificazioni  ed  altro  , venir  possa  in 
rapporto  co’  fiumi  , collo  loro  ripe  , e colle  pubbliche  strade  clic  al  Dema- 
nio appartengonsi  , entra  nello  attribuzioni  di  questo  Reai  Ministero  dello 
Finanze  , da  cui  esclusivamente  dipendono,  ed  il  Demanio  pubblico  , e la 
Direzione  Generale  dello  Acque  e Foreste. 

Or  questo  regolamentane  disposizioni  a lei  rammentando  , e di  questo 
considerazioni  prevenendola  , mi  fo  a richiamare  la  sua  risponsabilità  per- 
chè nelle  foreste  , ne’  fiumi , corsi  d’ acqua  ec.  e nelle  loro  ripe  non  si  at- 
tenti da  chicchessia  novità  alcuna  , sieno  privati  proprietari  , o Comuni. 

Se  provvedimenti  repressivi  potranno  su  di  ciò  occorrere  , si  servirà 
ella  invocarli  a tenor  delle  leggi  vigenti  ; e se  miglioramenti  o ripari  de- 
trae farsi  , dovrà  su  di  ciò  consultarsi  la  Direzione  Generale  delle  Acque 
e Foreste  per  questo  Iteal  Ministero  delle  Finanze  , da  cui  esclusivamente 
dipendono  il  Demanio  pubblico , e la  Direziono  Generale  de’  Ponti  o Stra- 
de , c delle  Acque  e Foresto  , e della  Caccia. 


Deve  procedersi  ai  ruoli  di  fida  per  la  ripartizione  dello  imporlo  del  valo- 
re locativo  degli  erbaggi  ne’  Demani  Comunali  su  tulli  i proprietari  di 
animali  del  Comune,  non  riuscendo  la  vendita  in  massa  al  prezzo  valu- 
tato. Possono  essere  esentali  i grandi  industriosi  di  armenti  , che  eser- 
citano la  loro  industria  nelle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia , quante  volle 
giammai  immettono  i di  loro  animali  nel  territorio  del  Comune  , che  se 
poi  per  un  determinato  tempo  dell'  anno  re  Ì immetteranno,  potranno  me- 
ritare di  essere  annoverali  nel  ruolo  in  una  classe  separata  per  una  pre- 
stazione proporzionala  al  tempo  del  godimento  del  pascolo. 

MINISTERO  DEG  1.1  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  aprile  18-54. 

Articoli  estratti  dal  Deal  rescritto  de’  26  aprile  183'r , portanti  le  ri- 
soluzioni da  S.  M.  prese  su  i voti  del  Consiglio  Provinciale  della  Calabria 
Citeriore  emessi  nella  dieta  del  18113. 

Il  Consiglio  ha  osservato,  che  in  quella  Provincia  i Comuni  o non  hanno 
terre  particolarmente  addette  all’uso  diviso  del  pascolo,  o ne  hanno  pochis- 
sime. Posseggono  beni  fonili  patrimoniali  e demani  capaci  di  ripartizione  ai 
termini  dell  art.  182  della  legge,  che  rimangono  inaflittati  ; e l’ Amministra- 
zione, per  assicurarne  la  rendila,  pigliando  argomento  dall’ art.  188  ricorro 
alla  fida  sugli  animali  de’ cittadini.  Sostiene  il  Consiglio  che  un  tal  me- 
todo sia  rovinoso,  e che  converrebbe  nell’interesse  stesso  de  Comuni  piut- 
tosto dare  in  affitto  i fondi  ad  un  prezzo  al  di  sotto  del  giusto,  che  assi- 
curarla con  i ruoli  di  fida.-  Conchiudo  quindi  col  domandare  1’  assoluta  a 
bolizione  di  questi  ultimi  , e stabilirsi  per  massima,  che  i fondi  patrimo- 
niali e demaniali  de’  Comuni  debbano  tutti  esser  dati  in  allìtto. 

lo  ho  rassegnato  a S.  M-,  che  per  quanto  siano  valutabili  le  osserva- 
zioni del  Consiglio,  sarebbe  pericoloso  d adottare  la  conseguenza  che  vorreb- 
be tirarne,  di  doversi  abolire  i ruoli  di  fida  degli  animali  che  pascolano  sui 
fondi  Comunali  Ciò  distruggerebbe  1’  art.  188  della  legge  del  12  dicembre 
1810,  c priverebbe  un  terzo  forse  de’ Comuni  del  Regno  di  una  delle  prin- 
cipali loro  indus'ric  per  far  fronte  agli  esiti  necessari  , obbligandoli  ad  au- 
mentare i dazi  di  consumo.  D’altronde  si  aprirebbe  un  vasto  campo  al  mo- 
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nopolio  de’  grandi  possessori  di  animali  in  ciascun  Comune,  por  profittale 
delle  proprietà  pubbliche  a loro  vantaggio  a danno  ancora  delle  piccole  in- 
dustrie. S.  M.  per  tali  considerazioni,  per  evitare  tanti  mali,. e per  mettere 
un  argino  agli  inconvenienti  che  il  Consiglio  stesso  ha  rilevato,  si  è degna- 
ta risolvere  che  vengano  adottati  i seguenti  espedienti. 

1.  Che  per  ottenere  delle  giuste  offerto  per  P affitto  de' pascoli  Comu- 
nali, l'Intendente  debba  assicurarsi  del  giusto  prezzo  locativo  del  pascolo  col 
confronto  de'  vicini  pascoli  simili  specialmente  di  quelli  che  appartengono  a 
privati,  ed  ove  tutto  manchi  col  giudizio  di  probi  esperti,  rinnovando  questo 
esame  almeno  in  ogni  sessennio,  sentendo  in  contraddizione  i proprietari 
d’industrie  armentizie  , i Sindact  e Itecurionati  ed  i principali  proprietari 
che  non  posseggono  armenti. 

2.  Che  stabilito  il  prezzo  locativo  debba  usar  tutti  gli  forzi  suoi  per 
procurarne  l'affitto  su  le  basi  di  già  fissate  nel  modo  detto  di  sopra,  ed  a 
norma  delle  ritualità  richieste  dall'  Amministrazione.  Ove  delle  particolari 
circostanze  consigliassero  di  accogliere  un'  offerta  minore,  dovrà  darne  co- 
noscenza al  Consiglio  d'  Intendenza  per  sentirne  I'  avviso  , onde  6U  di  esso 
risolvere  P occorrente,  rimanendo  sempre  ferma  la  massima  di  non  potersi 
accordare  senza  giusta  cagione  I'  affìtto  de’  pascoli  Comunali  ad  un  prezzo 
inferiore  a quello  fissato  nel  modo  sopra  indicato. 

3.  Che  in  mancanza  dell'affitto  debba  ripartirsi  l'importo  del  valor  lo- 
cativo de’  pascoli  con  ruoli  di  fida  fra  tutti  i proprietari  di  animali  del 
Comune. 

h.  Che  non  possa  il  Consiglio  d'intendenza  ricevere,  nè  discutere  i re- 
clami per  minoramento  di  fida  o per  esenzione  di  essa,  quando  .mch'vfl  re- 
clamante provi  o possa  provare  di  non  avere  immesso  i suoi  animali  nel 
pascolo  Comunale  , ogeetto  del  ruolo  di  fida  , dovendosi  considerare  questo 
come  un  contratto  necessario  , ed  il  possessore  di  animali  incapace  di  ot- 
tenere rilascio  del  prezzo  sul  non  godimento  del  pascolo.  Da  questa  regola 
potranno  andare  esenti  solamente  quelli  industriosi  di  armenti,  che,  avendo 
grande  quantità  di  animali,  esercitano  la  loro  industria  sulle  terre  del  Ta- 
voliere di  Puglia.  Questi,  ove  per  un  solo  determinato  tempo  dell’anno  im- 
mettano i loro  animali,  nelle  terre  a pascolo  de’ Comuni,  potranno  meritare 
di  essere  annoverati,  in  una  classe  separata  per  una  prestazione  propor- 
zionata al  tempo  del  godimento  del  pascolo,  ed  ove  non  immettono  giam- 
mai gli  animali  loro  nel  territorio  dei  Comune,  potranno  meritare  la  esen- 
zione intera  del  ruolo  di  fida,  che  l'Intendente,  dietro  l'avviso  del  Decurio- 
nato,  potrà  diffinitivamente  ad  essi  accordare. 

S.  M.  spera  che  con  con  questi  mezzi  si  ottenga  il  concorso  negli  af- 
fitti, e sia  eliminata  al  più  presto  possibile  la  necessità  di  formare  de’ ruoti 
di  fida  per  avere  uu  utile  dalie  proprietà  erbifero  de' Comuni  del  Regno. 


Per  la  provvista  delle  cariche  delle  Guardie  di  Onore  degli  t quadroni 

organizzati. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  1NTBRNI. 

Napoli  30  aprile  1854. 

Ttal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Guerra  , e Marina  mi  è stato  co- 
municato il  seguente  Reai  rescritto  de’  16  del  corrente  mese. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  (1).  G.  ) un  progetto,  in  ordine  al  metodo 
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da  tenersi  per  provvedere  le  cariche  delle  Guardie  d'Onore  degli  S<|uadroni 
organizzati,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  i t stanto  si  ò 
degnata  approvare,  cho  fermo  restando  1”  art.  Il  del  decreto  del  12  mag- 
gio ultimo  por  la  proporzione  da  farsi  dall'  Intendente  , e Comandante  lo 
armi  nello  Provincie,  tanto  per  le  cariche,  quanto  per  le  prime  ammissioni 
delle  Guardie,  corno  quelli  elio  sono  nel  caso  di  conoscere  le  circostanze  di 
possidenza  , e di  condotta  do’  loro  amministrati,  non  debba  valer  lo  stesso 
pegl’iiidividui,  clic  trovansi  gii  ammessi  negli  Squadroni,  po’  quali  la  istru- 
zione , il  merito,  e se  occorre  ancora  appresto  esame,  debbono  essere  i 
titoli  per  progredire  nella  carriera  militare  , e quindi  lo  proposizioni  di  a- 
sccnso  debbono  farsi  dal  Comandante  del  Corpo  al  Generalo  comandante 
supcriore  , c da  questo  alla  Reai  Segretaria  di  Stato  della  Guerra  , e Ma- 
rina per  la  Sovrana  approvazione.. 

Ha  del  pari  ordinato  la  M.  S.,  che  nellè  Provineio  ove  trovasi  di  già 
organizzato  uno  , o più  Plotoni  delle  citate  Guardie  , lo  rimanenti  cariche 
da  provvedersi  pel  completamento  dello  Squadronò  , deggionó  essere  con- 
cesse a quelli  che  già  fanno  parte  de'  Plotoni,  e che  essendosi  prestati  alle 
istruzioni  , ed  al  servizio  hanuo  acquistato  de’  meriti  per  ottenerlo  , salvo 
qualche  particolar  concessione  , che  S.  M.  voglia  degnarsi  faro  a dei  sog- 
getti meritevoli,  • • 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza,  e regolamento. 


Abilitazione  onde  eternare  ne’  ruoli  di  trapazione  il  quarto  della  popola- 
zione per  gl'  indigenti  e minori  di  anni  cinque  , e ridurre  alla  metà  la 
tassa  per  le  donni  ,cd  i fanciulli  minori  di  anni  dieci. 

lftTENDEftZA  DELLA  MOVTKCIA  or  TERSA  DI  BASI. 

. .*  - • ■ *■ ..  .•  • • • . 

Bari  2 maggio  1834 . 

Il  Consìglio  Pronuncialo  , fra  i voti  umiliati  nello  sessioni  del  1833  a 
S.  M.  osservò,  che  ne’ casi  nei  quali  la  percezione  de’ dazi  di  consumo  non 
potesse  aver  luogo  con  appalti,  od  in  amministrazione,  la  transazione  per- 
messa dalla  legge  per  individuo,  o per  capo  di  famiglia  risulterebbe  oltre- 
modo odiosa  , impraticabile  , rovinosa  : odiosa  , perchè  è nella  umana  na- 
tura di  riluttare  a tuttociò  cho  sente  di  forzoso-,  impraticabile  per  la  im- 
possibilitò di  proporzionarne  II  molo  sufi’  effettivo  consumo  presuntivo;  ro- 
vinosa per  la  difficoltò  della  esazione. 

8.  M.  considerando,  che  quando  i dazi' di  consumo  non  ii  trovano  a 
dare  in  affìtto,  è inevitabile  ricorrere  al  metodo  della  transazione  prescritta 
dalla  legge,  per  non  privare  i Comuni  delle  risorse  indispensabili  a far 
fronte  ai  loro  pesi  , si  è degnata  approvare  , affìn  di  renderla  meno  gra- 
vosa , di'  estendersi  al  quarto  della  popolazione  la  esenzione  degli  indigenti, 
e minori  di  cinque  armilo  di  ridursi  a metà  la  proporzionò  della  tassa  per 
le  donno  , e pei  fanciulli  minori  di  anni  dieci.  r ; 

Questo  Sovrano  comando  esscndomisi  comunicato  di  S.  E.  il  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni , con  Reai  rescritto  do"  23  aprile 
p.  p.,  2.  ripartimento,  5.  carico,  mi  affretto  a dafne  loro  partecipazione  per 
l’esatto  adempimento.  - • 
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Ntllu  transazione  di  multe  congiunte  a rifacimento  di  danni  a benefiiio 
■ > de'  Comuni  dtbbonti  ameni  tare  gl’  Intendenti. 

■>■■■,  v - •»  ‘ 

■IBI8TEZO  BKU.B  VIHANZC. 

Napoli  27  maggio  1834. 

In  occasione  di  offerte  prodotte  «Ila  Direzione  Generale  de’  Ponti  e 
Strade  per  transazione  dì  multe  inflitte  per  contravvenzioni  a'  regolamenti 
forestali  commesse,  in  boschi  di  Comuni  , r Intendente  di  . •«  • ■"* 
retto  rapporto  a questa  Reai  Segretaria  afflo  di  stabilirsi  > che  si  debbano 
sentire  gf  Intendenti  delle  Provincie,  e i Dccurionati  de’  Comuni,  qoante 
voke  si  tratti  di  transazioni  di  multe , congiunte  a rifacimento  di  danni  a 
beneficio  de’  Comuni.  , . ... 

Or  io  , rimanendo  inteso  dell’  avviso  a tale  oggetto  dato  dal  Consiglio 
forestale  , la  prevengo  . che  egli  è della  prudenza  sicuramente  di  questo 
Reai  Ministero  , e della  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade»  ne’  casi  in 
parola  , di  consultare  gl’  Intendenti,  come  si  pratica  in  molti  Miri  casi. 


Soluzione  di  alcuni  dubbi  sul  diritto  di  sequestrare  ad  istanza 
delle  parli  i pagamenti  a carico  del  itegio  Erario. 

Napoli  C giugno  1834. 

' . FRaniNAwno  II.  ec.  ec.  ec.  . 

Veduti  i nostri  Reali  decreti  do’-9  di  febbraio  182li  . o de'  2 di  aprile 
1832,  che  trattano  della  insequestrabilità  istanza  di  parte  de’ pagamenti 
a carico  del  Regio  Erario  , salvo  lo  eccezioni  nei  decreti  medesimi  con- 
tenute. " ■ « ' 

Essendo  incorsi  de’ dubbi  sull’  applicazione  dell’ esercizio  del  dritto  di 
scqueatrabilità  contemplato  nelle  eccezioni  auccennate  ; 

Considerando  che  il  Regio  Scrivano  di  Razione  io  Napoli,  e gli  Ordina- 
tori sia  civili  , aia  militari  nelle  Provincie  , sono  i funzionari  cui  per  legge 
si  appartiene  la  cognizione  de’  titoli  donde  emanano  i pagamenti , e conse- 
guentemente ad  essi  solo  spetta  I'  esame  degl’  impedimenti  ; nell'  atto  che 
il  Pagator.  Generale  di  Napoli  , ed  i Ricevitori  suoi  sostituti  nelle  Provin- 
cie , come  esecutori  materiali  de’  pagamenti  stessi  i quali  vengono  loro  gra  - 
vati  dalle  Autorità  dianzi  cerniate  , non  possono  arrestarne  il  corso  senza 
confonderò  le  distinte  rispettive  funzioni  di  dispoeitori,  ed  esecutori  ; 

Volendo  portare  su  tal  parte  di  servizio  quella  regolarità  cho  vi  gì  ad- 
dice, senza  ledere  il  dritto  delle  parti  ; 

Veduto  l’altro  nostro  Reai  decreto  de’  6 di  ottobre  1817 , portante,  la 
insequestrabilità  delle  polizze  che  rappresentano  il  danaro  al  Banco  , come 
quelle  le  quali  partono  da  pagamenti  già  consumati  , e sono  soggette  anco- 
ra a gire  nella  circolazione  ; -,  . ... 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 
Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  ....  • , 

Abbiamo  risoluto  di’  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  t.  Sono  dichiarati  insequestrabili  presso  il  Pagator  Generale  di  Na- 
poli , ed  i Ricevitori  nelle  Provincie , sostituti,  del  primo,  tutte  le  somme, 
qualùnque  ne  sia  la  natura  , disposte  o con  liberanze  del  Regio  Scrivano  di 
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Raziono  , o oon  boni  dogli  Ordinatori , restando  sì  'per  le  une  , come  per 
gli  altri  , nella  veduta  di  pagamenti  consumati , applicata  la  stessa  dispo- 
sizione in  vigore  per  le  polizze  di  Ranco,  giusta  il  Keal  decreto  de'  6 di  ot- 
tobre 1817. 

2.  l,a  facoltà  di  sequestrabilità  ad  istanza  de’  privati  rimane  soltanto 
esercitile  presso  il  Regio  Scrivano  di  Razione  , e gli  Ordinatori  nelle  Pro- 
vincie , inaino  a che  questi  funzionari  non  abbiano  già  dato  luogo  rispetti- 
vamente alla  spedizione  delle  liberanze  o consegna  dei  boni  ; o ciò  sempre 
ne' casi  preveduti,  e permessi  da' decreti  su  indicati  de’ 9 di  febbraio  182'*, 
e de’  2 di  aprile  1832,  i quali  si  rimangono  nella  di  loro  piena  osservanza. 

3.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  o Giustizia  , e delle 
Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  , 


Le  vetture  di  equipaggio  delle  troppe  »i  devono  da'  Comuni  far  trovar 
pronte  al  giugnere  delle  medesime. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  giugno  1834. 

Dolendosi  il  Ministro  della  Guerra  del  rifiuto  dei  Sindaci  di  alcuni  Co- 
muni , pei  quali  transitano  le  truppe,  al  cambiamento  delle  vetture  , che 
seguono  il  battaglione  pel  trasporto  dell’  equipaggio  , sotto  pretesto  della 
mancanza  delle  medesime,  insiste  perchè  gli  Amministratori  di  lutt’  i Co- 
muni pei  quali  debbono  le  truppe  transitare  , si  cooperino  a far  trovar 
pronte  le  vetture  di  cambio  , dopo  di  aver  ricevuto  la  notizia  ufllziale  del 
passaggio  delle  truppe  medesime , onde  il  servizio  di  marcia  si  esegua  con 
l’esattezza  richiesta  dai  regolamenti  , ed  i Capi  dei  corpi  non  si  compro- 
mettano pegl’  inconvenienti  , che  io  caso  contrario  ne  deriverebbero,  lo  la 
prego  , signor  Intendente  , ad  inculcare  ai  detti  agenti  municipali  1’  esatto 
adempimento  di  ciò  che  con  tale  ufficio  dal  Iodato  mio  Collega  si  è pro- 
vocato, e pel  buon  servizio  dei  Corpi  dei  Reali  Eserciti,  e per  tenerlo  Imi- 
tano dei  disordini  , che  non  di  rado  hanno  avuto  luogo  per  la  mancanza 
de’  pronti  mezzi  dei  convogli  militari. 


Ai  Maestri  di  Scuole  primarie  non  si  libera  che  una  somma  in  conto  dello 
stipendio  annuale:  il  resto  alla  fine  dell ? anno  dapoichi  si  sarà  conosciuto 
quale  numero  di  fanciulli  abbiano  frequentata  la  Scuola. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  giugno  1834. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  le  rimostranze  del  Consiglio  Provinciale  di 
Principato  Citeriore,  che  osservando  il  breve  numero  dei  fanciulli  che  fre- 
quentano le  Scuole  primarie,  ha  provocato  superiori  d'sjiosizioni  per  astrin- 
gere i genitori  a far  profittare  i loro  figliuoli  di  questo  Vantaggio,  che  l’am- 
ministrazione offre  gratuito.  * 

E la  M.  S.  mi  ha  autorizzato  a far  adottare  per  mezzo  di  un  Reale 
rescritto  1'  espediente,  di  non  liberarsi  ai  Maestri  primari  che  una  porzio- 
ne sola  dello  stipendio,  riserbandosi  il  pagamento  della  rimanente  alla  fino 
Voi.  IV.  37 
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dell'  anno,  quando,  previo  un  esame  , sarà  conosciuto  qual  numero  di  fan- 
■'iulli  in  ciascun  Comune  ha  proporzionatamente  profittalo  nella  Si  noia  pri- 
maria. 

Nel  Reai  Nome  io  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  cor- 
rispondente adempimento. 


E vietala  la  dissodazione  delle  terre  per  le  quali  panano  le  acque 
ne'  torrenti,  come  per  le  terre  in  pendio. 

MINISTERO"  DELLE  FINANZE* 

Napoli  15  luglio  1834. 

Per  una  Sovrana  risoluzione  de’  t8  ottobre  1833  , approvando  il  Re 
N S.  un  avviso  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  qua  dei  Faro,  si  servi 
dichiarare  , che  quanto  è prescritto  dagli  articoli  16  , 20  e 21  della  legge 
dei  21  agosto  1826  pel  dissodamento  delle  terre  in  pendio  , relativamente 
ai  danni  che  produr  possono  a’  terreni  sottoposti  , avesse  ad  intendersi  an- 
cora po'  terreni  contigui  in  qualunque  posizione  si  siano. 

Ora  essendosi  dimandato  , se  per  tale  risoluzione  Sovrana  s’  intenda 
vietata  pur  la  coltura  delle  terre  in  pendio  , dalle  quali  scorrano  ne’  tor- 
renti acque  , che  ingrossando  questi  apportan  danni  a’  circostanti  terreni , 
la  medesima  Consulta  , che  pur  di  Sovrano  comando  ha  preso  tal  quesito 
ad  esame,  è stata  di  avviso  , che  il  divieto  per  la  coltivazione  delle  terre 
in  pendio  sanzionato  colla  Sovrana  risoluzione  do’  18  ottobre  1833  si  esten- 
da ancora  a quelle  terre,  che  versano  acquo  nc’  torrenti. 

Ed  avendo  S.  M.  ( D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  7 luglio 
approvalo  tale  avviso  della  Consulta  . nel  Reai  Nome  uc  la  preveugo  per 
sua  intelligenza  , c por  lo  adempimento. 


Gli  atti  an:  mini  tirativi  che  ti  debbono  enunciare  ne'  contralti  delle 
Amministrazioni  civili  tono  esenti  dal  bollo  e dal  registro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  luglio  1834. 

Colle  due  circolari  di  questa  Reai  Segretaria  di  Stato  dei  28  marzo 
1829  e de’  12  febbraio  p.  p.  le  comunicai  , l.  la  massima  di  non  essere 

soggetti  al  bollo,  ed  al  registro  gl' incartamenti  amministrativi  allorché  dallo 

Amministrazioni  civili  debbano  prodursi  in  giudizio;  2.  i principi  che  det- 
tarono la  regola  medesima,  sviluppati  dal  Reai  Ministero  di  Grazia  e Giu- 
stizia in  una  sua  circolare  de’  21  dello  stesso  mese  di  marzo  1829. 

Posteriormente  si  è promosso  il  dubbio,  se  gli  atti  amministrativi  deb- 
bano sottoporsi  alle  connate  formalità  del  bollo  e del  registro  quando  han- 
no da  essere  enunciati  o inseriti  nei  contratti  che  si  stipulano  dalle  civili 

Amministrazioni  medesime. 

Per  essere  siffatto  dubbio  affine  a quello  , la  cui  soluzione  contenuta 
nella  mentovata  ' massima  fu  data  di  accordo  dallo  due  Reali  Segretarie  di 
Stato  di  Grazia  e Giustizia  , e delle  Finanze  , io  lo  comunicai  alla  prima  , 
o ide  venisse  risoluto. 

Essa  dapprima  mi  rispose  di  averlo  manifoslato  alla  seconda  , senza 
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omettere  di  ricordarle  la  poeanzi  mentovata  risoluzione  , e di  farle  osser- 
vare che  il  nuovo  dubbio  di  cui  si  tratta  , dovea  egualmente  risolversi  per 
la  negativa  , in  forza  de’  motivi  istessi  che  fecero  adottare  quella  determi- 
nazione. 

Or  la  medesima  Segretaria  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  ha  diretta  a 
questa  di  mio  carico  la  seguente  otlieialo  in  data  de'  14  del  prossimo  de- 
corso mese: 

Eccellenza 

In  continuazione  del  mio  ufficio  del  26  del  mese  di  aprile  ultimo , ho 
l'onore  di  partecipare  a V.  E.  di  avero  in  giornata  spedita  a’  Procuratori 
del  Re  mia  circolare  del  tenor  seguente: 

a É stato  proposto  il  dubbio,  se  gli  atti  amministrativi  debbono  sotto- 
porsi alle  formalità  del  bollo  e registro  , allorché  debbono  essere  enunciati 
o inseriti  ne’ contratti,  che  si  stipulano  dalle  Amministrazioni  civili. 

Con  mia  circolare  de’  21  mar/.o  1826  io  annunziai  alle  SS.  LL.  la  ri- 
soluzione negativa  dell.’  altro  dubbio,  se  cioè  gti  atti  stessi  debbano  bollarsi 
e registrarsi  allorché  debbano  prodursi  in  giudizio  dall’ Amministrazione  ci- 
vile, o non  mancai  di  enunciarci  motivi  su  i quali  cotesta  risoluzione  presa 
d’accordo  col  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  era  fondata. 

Avendo  il  dubbio  or  promosso  una  strettissima  connessione  con  quello 
esaminato  e risoluto  nel  1829  , si  è d’accordo  coll’ enunciato  mio  Collega 
stabilito,  che  per  le  stesse  raaioni  contenute  nella  cennata  mia  circolare  debba 
ritenersi  , che  gli  atti  amministrativi  non  debbano  munirsi  delle  formalità 
del  bollo  e registro , allorché  debbono  enunciarsi  o inserirsi  ne’  contratti 
anzidetti. 

Ho  creduto  mio  dovere  prevenire  V.  E.  di  ciò,  perchè  si  serva  farne 
I’  uso  che  stimerà  conveniente  ». 

Le  comunico  tutto  ciò  per  l’uso  di  risulta. 


Gli  avvisi  nel  giornale  <P  Intendenza  per  le  espropriazioni  forzate  sono  a 
carico  delle  parti  : il  dritto  allo  stampatore  i di  carlini  cinque  per  cia- 
scun aveiso. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  settembre  1834. 

Nell’ art.  42  della  leggo  de’ 29  dicembre  1828,  sulla  espropriazione  for- 
zata trovasi  prescritto  , che  nelle  Provincie  dove  non  si  pubblicano  fogli 
periodici  o giornali  officiali,  gli  avvisi  per  le  vendite  giudiziarie  all’  incanto 
debbansi  inserire  nel  giornale  delle  Intendenze. 

Or  si  propose  il  dubbio  , se  le  spese  di  stampe  ne  dovessero  o no’  es- 
sere a carico  delle  parti,  e nell'  affermativa  se  dovessero  lasciarsi  alle  parti 
istesse  ed  allo  stampatore  il  convenirne  fra  loro  , ovvero  esserne  stabilito 
un  dritto  fisso. 

La  Consulta  de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , incaricata  d’ordine  So- 
vrano dello  esame  di  questo  affare  , fu  di  avviso  : 

1.  Che  la  spesa  della  stampa  degli  avvisi  quatsivogtiano  da  inserirsi 
ne’  giornali  d’ Intendenza  per  P oggetto  della  espropriazione  forzata  sia  a 
carico  dello  parti. 

n 
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2 Che  il  drillo  da  pagarsi  allo  stampatore  per  l’inserzione  di  ciascu- 
no degli  avvisi  di  ogni  espropria  sia  stabilito  a carlini  cinque. 

Nell’ umiliare  (presto  parerò  al  Re  N.  S. , gli  ho  rassegnato  ancora  che 
il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , trova  vasi  di  aver  di  buon'  ora  , e repli- 
catamente  con  tre  circolari  raccomandato  ai  Procuratori  del  Re  presso  i 
Tribunali  civili  a provvedere  efficacemente  , ed  a vegliar  costantemente  a 
ciò  che  i Patrocinatori  siano  attenti  alla  stretta  osservanza  delle  disposi-, 
zioni  della  cenn&ta  legge  nelle  redazioni  degli  annunzi  prescritti  per  l’espro- 
priazione forzata  , cioè  che  sien  fatti  in  modo  breve  , preciso  , e sgombro 
cT  inutili  superfluità,  e ciò  per  corrispondere  cosi  al  voto  della  legge  (stes- 
sa , come  alla  regolare  economia  delle  parti  interessate  ; c cosi  S.  M.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  25  del  p.  decorso  agosto  , si  è degnata  di 
approvare  il  cennato  avviso  della  Colsulta  de’  Reali  domini  di  qua  del  Faro. 

Nel  Rea!  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  doterminazione  per  I’  uso 
di  risulta  , cennandole  d’aver  fatte  pari  comunicazioni  al  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia. 

Non  è inopportuno  di  aggiugnerle,  che  lo  indicate  circolari  del  Ministro 
medesimo  portano  lo  date  de’  12  c 30  settembre  1829,  c 10  marzo  1830, 
e die  1’  ultima  di  esse  contiene  la  prescrizione  ai  medesimi  Procuratori  del 
He  di  provocare  ne’  diversi  casi  le  analoghe  misure  di  disciplina  contro  i 
Patrocinatori  , che  saranno  contravventori  nella  spedo. 


Formalità  che  debbono  contenere  i verbali  forestali  compilati  per  incendi, 
dissodamenti  , e diboscamenti  di  selce  (1). 

DIREZIONE  GENERALE  DB’  PONTI  K STRADE,  E DELLE  ACQUE 
FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  2i  settembre  ISòl. 

Talune  Guardie  Generali  per  mezzo  de’  loro  Ispettori  hanno  proposto 
il  dubbio  , se  i verbali  di  dissodamento  o diboscamento  distesi  in  confor- 
mità dell’ art.  173  della  leggo  del  21  agosto  18iC  , debbano  farsi  secondo 
le  formalità  stabilite  negli  articoli  126  ■ 131  c 132  della  succcnnata  legge 
pegli  altri  reati  forestali. 

Propostasi  la  quistione  alla  disamina  di  questo  Consiglio  forestale  , il 
medesimo  ; 

Considerando , che  i verbali  di  diboscamento  o dissodamento  possono 
servire  ad  uso  della  giustizia  penale  , e che  il  rito  aministrativo  , che  in 
virtù  del  succennato  art.  173  dee  serbarsi  dopo  la  di  loro  compilazione  non 
escludo,  che  possono  servire  all’uso  indicato,  perchè  nell’articolo  mede- 
simo è detto  , che  quando  I’  Intendente  risolvo  che  vi  sia  luogo  a proce- 
dimento giudiziario,  gli  atti  detibansi  trasmettere  all’Autorità  giudiziaria  ; 

Considerando  che  , gli  stessi  verbali  di  diboscamento  o di  dissodamen- 
to , come  tutti  gli  altri  che  si  distendono  per  qualunque  altra  specie  di 
reato  forestale , sono  soggetti  ad  alcune  formalità  , che  non  adompiute  nel 
termine  stabilito  dalla  legge  , non  possono  più  adempiersi  , o se  possano  , 
F adempimento  non  ò egualmente  efficace,  come  avviene  per  la  ratifìcazio- 


(1)  Diletta  agl'  Ispettori  forestali. 
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ne  con  giuramento  , la  quale  per  far  godere  all’atto  il  privilegio  , clic  gli 
attribuiste  la  legge  , dee  farsi  tra  2ì  ore  dalla  chiusura  del  verbale. 

È di  parere,  che  i verbali  por  diboscamento  o dissodamento,  egualmen- 
te che  quelli  per  incendio  , ne' quali  è anche  chiamata  l’Autorità  ammini- 
strativa , giusta  gli  articoli  87  o 88  della  legge  precitata  , debbano  esser 
fatti  colle  formalità  prescritte  per  tutti  gli  altri  verbali  di  reati  forestali. 

Ella  darà  conoscenza  di  tale  disposizione  agli  agenti  di  sua  dipenden- 
za incaricando  loro  di  curarne  la  esecuzione. 


Istruzioni  per  gh  alloggi  degli  Uffìzi  ali,  e per  le  caserme  detta  Gendarmeria 
Ih  ale  approvale  da  S ■ M.  il  215  di  settembre  1834. 

Art.  I.  Vi  sarà  in  ogni  Provincia  de’ Reali  domini  di  quà  del  Faro 
una  Commessione  straordinaria  temporanea  specialmente  incaricata  di  esa- 
minare lo  stalo  degli  i lloggi  degli  Uflìziali , e di  tutto  le  caserme  della 
Gendarmeria  beale,  e di  proporre  colle  norme  che  verranno  prescritte  nei 
seguenti  articoli  i mezzi  di  conciliare  il  bene  del  servizio  colla  osservanza 
de’  regolamenti  relativi  allo  competenze,  e col  maggior  possibile  risparmio 
della  spesa  che  è a carica  dello  Provincie. 

2.  Ogni  Commessione  sarà  composta  dcH'  Intendente,  del  Comandante 
militare  della  Provincia,  del  Tenente-Colonnello  , o Maggiore  della  Gendar- 
meria Reale,  ed  in  mancanza  di  questi,  del  Capitano  comandante,  del  Com- 
messario di  Guerra,  o dell’  (JIGziale  del  Genio.  L' Intendente  potrà  farvi  in- 
tervenire in  mancanza  di  quest’ultimo,  » cumulativamente  qualora  lo  giudichi 
conveniente,  l’ Ingegnerò  Direttore  delle  opere  pubbliche  della  Provincia. 

Nella  Capitale,  e Provincia  di  Napoli  farà  parte  della  Commessione  il 
Brigadiere  Comandante  in  secondo,  della  Gendarmeria,  in  vece  del  Cornati  - 
dante  militare  della  Provincia. 

Ogni  Commessione  sarà  preseduta  dall' Intendente,  a’ termini  dell’arti- 
colo lì  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

3.  Tranne  i due  casi  di  eccezione  die  verranno,  indicati  ne' seguenti 
articoli  4 o 5 , tutti  gli  UlTìziali  di  Gendarmeria  riceveranno  da’  corrispon- 
denti fondi  Provinciali  le  indennità  di  alloggio  , e quelle  di  mobilia,  e do- 
vranno provvedersi  dell’  uno  o dell’  altra  a proprie  spese. 

1 Consigli  di  amministrazione  de’  battaglioni  e squadroni  di  Gendar- 
meria formeranno  per  ogni  mese  uno  stato  nominativo  colle  mutazioni  gior- 
naliere degli  iniziali  che  avessero  alloggiati  in  edifizt  di  proprietà  delle 
Provincie,  o Comunale  , e che  avessero  diritto  alle  indennità  di  alloggio  e 
mobilia. 

Tali  stati  vidimati  da’ rispettivi  Intendenti  saranno  i soli  titoli  ne' quali 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  spedirà  gli  ordinativi  per 
lo  pagamento  delie  suddette  indennità. 

Le  forniture  da  Uflìziali  in  quelte  Provincie  ove  ne  esistono , saranno 
ritirate  c vendute  all’asta  pubblica.  Il  prezzo  aumenterà  la  massa  dei  fondi 
addetti  al  casermaggio  della  Gendarmeria.  L’  Intendente  farà  eseguire  la  ri- 
consegna di  tali  forniture  dall’  appaltatore  del  mantenimento  a'  termini  del 
contratto,  e co’  solenni  di  uso,  per  mettere  in  salvo  T interesse  delle  Pro- 
vincie. 

4.  Se  gli  edilìzi  delle  caserrao  offriranno  l' ampiezza  necessaria  al- 
I’  alloggio  degli  Utliziali  col  numero  delle  stanze  accordalo  ad  ogni  grado 
dall’  Ordinanza  , in  (al  caso  dovranno  gli  l'Qiziali  po'  quali  vi  sarà  spazio 
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competente,  necessariamente  essere  alloggiati  nelle  caserme  . e d'  allora  in 
poi  riceveranno  la  sola  indennità  di  mobilia.  (Qualora  non  vi  fosse  luogo 
per  tutti , saranno  alloggiati  con  preferenza  nelle  caserme  i Capitani  che 
hanno  la  direziono  centrale  del  servizio. 

3.  Non  essendovi  luogo  nelle  caserme  per  V alloggio  degli  UflBziali,  so 
questi  per  le  circostanze  locali  non  potranno  col  solo  importo  della  inden- 
nità di  alloggio  procurarsi  un’  abitazione  corrispondente  al  rispettivo  grado, 
in  tal  caso  1'  Intendente  vi  provvederà  conchiudendo  direttamente  co'  pro- 
prii  tari  pel  di  loro  alloggio  particolari  contratti  di  locazione.  Il  pigione  di 
ogni  casa  sarà  pagato  a’ proprietari  da’  fondi  Provinciali  corrispondenti,  ed 
agli  Uflìziali  verrà  corrisposta  la  soia  indennità  di  mobilia.  Sarà  cura  del- 
1'  Intendente  di  non  eccedere  nell’  affìtto  di  ogni  abitazione  i limiti  della 
competenza  (issata  per  ciascun  grado  nella  tabella  numero  2.  della  Reale 
Ordinanza  per  1'  Amministrazione  militare  de’  29  di  giugno  t82i. 

Fissate  una  volta  le  abitazioni  secondo  la  competenza  de' gradi  , l’I'f- 
iìziale  che  succedo  non  potrà  esigere  un'  abitazione  diversa  da  quella  del 
suo  predecessore  del  grado  medesimo  che  viene  a rimpiazzare,  a meno  che 
al  termine  della  locazione  non  dichiari  di  esser  contento  delle  sole  inden- 
nità, e di  volersi  alloggiare  a sua  propria  cura. 

6.  La  Commcssione  stabilita  ne'  precedenti  articoli  i c 2 visiterà  per- 
sonalmente le’  caserme  del  Capoluogo  della  Provincia;  proporrà  la  riduzione 
di  ogni  eccedenza  di  località  , di  cui  forse  godessero  gli  Uffizioli  in  esse 
alloggiati;  indicherà  so  siano  capaci  di  una  truppa  più  numerosa;  si  assicu- 
rerà inline  della  capacità  degli  cdi6zl  per  uso  di  alloggio  benanche  degli 
Ufliziali,  conservando  lo  spazio  puramente  necessario  por  quello  della  truppa. 
Visiterà  del  pari  personalmente  tutti  gli  alloggi  in  case  particolari  degli 
lìtliziali  di  Gendarmeria  indicati  nell’ articolo  169  della  Reale  Ordinanza 
de’  30  di  agosto  1827;  verilìcherà  di  quanto  il  pigiqnc  ecceda  la  indennità, 
e se  la  capacità  oltrepassi  la  competenza  del  grado  contemplata  nella  sud- 
detta tabella  n.  2 citata  nell’articolo  precedente;  o nc  proporrà,  quando  vi 
sia  luogo,  la  riduzione  a’  giusti  termini  fissati  nell'  Ordinanza. 

Il  Tenente-Colonnello,  o Maggiore  , o il  Capitan  comandante,  allorché 
si  tratterà  del  proprio  alloggio,  non  interverrà  nella  Gommessione. 

Le  stesse  operazioni  saranno  eseguite  per  le  caserme  de'  Capoluoglii 
de’  Distretti,  e per  le  case  degli  lidìziali  residenti  in  altri  Comuni  da’Sot- 
Viutendcnli  rispettivi,  ed  in  uniune  do’  medesimi  da  quelli  fra  i componenti 
della  Comtnessione  straordinaria  temporanea  , a’  quali  1’  Intendente  giudi- 
cherà proprio  di  atlidaro  un  tale  incarico. 

7.  Il  risultato  di  tali  operazioni  sarà  consegnato  in  processi  verbali  sot- 
toscritti da  tutti  i componenti  di  ogni  Commcssione  in  tre  originali  , dei 
quali  uno  sarà  rimesso  dall'  Intendente  al  Ministro  Segretàrio  di  Stato  degli 
All'uri  Interni,  un  altro  dal  Comandante  militare  della  Provincia  c per  quella 
di  Napoli  dal  Brigadiere  Comandante  in  secondo  delia  Gendarmeria  Reale 
alla  Ispezione  Generale  della  Gendarmeria  , cd  il  terzo  rimarrà  depositato 
nell'  Intendenza. 

Per  gli  alloggi  de’ 'lenenti  Colonnelli , o Maggiori,  o Capitani  coman- 
danti verrà  redatto  un  processo  verbale  a parte  , a’  termini  dell’  articolo 
che  precede.  Cosi  per  questi,  come  per  ogni  altro  uflìziale  sarà  fatta  espressa 
menzione  del  numero  deile  camere  delle  abitazioni  rispettive,  sia  che  allog- 
gino nelle  caserme  , sia  in  case  appigionate. 

8.  Su'  reclami  cui  potessero  dar  luogo  le  operazioni  prescritte  negli  ar- 
ticoli precedenti,  pronunzierà  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  In- 
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temi,  dopo  essersi  posto  di  accordo  con  quello  della  Polizia  Generalo  Ispet- 
tor  Generale  dell’  arma. 

9.  I pigioni  che  le  Province  pagano  per  le  caserme  di  tutte  le  resi- 
denze di  Gendarmeria  ascendono  alla  somma  di  annui  due.  25,600,74  , 
secondo  gli  stati  di  situazione  rimessi  da' rispettivi  intendenti  pel  di  30  di 
giugno  1633  ; alla  somma  di  annui  due.  18,569,45.,  secondo  quelli  inviati 
da’  Comandanti  de'  battaglioni.  La  Commessionc  si  occuperà  prima  di  ogni 
altro  a porre  in  chiaro  da  ehe  derivi  la  discordanza  fra  i due  stati  che  le 
verranno  rimessi. 

Avrà  presente  altresi  lo  stato  degli  edilìzi  de’ conventi  aboliti  conce- 
duti per  uso  di  caserme  col  Iteal  decreto  de’ 6 di  novembre  1816,  che  le 
sarà  pure  inviate.  Verificherà  l'uso  attuale  di  tali  edilìzi , e se  vi  è caser- 
mata  la  Gendarmnria.  Farà  conoscere  nell’  affermativa  , se  mai  se  ne  pa- 
gasse pigione,  a chi,  e per  qual  motivo.  Nella  negativa  dirà  le  ragioni  per 
le  quali  non  vi  è,  e se  convenga  ailoggiarvela. 

In  tutte  (pieste  indagini  la  Commessione  avrà  sempre  in  mira  la  ri- 
cerca de'  mezzi  di  minorare  per  quanto  sarà  possibile  la  spesa  che  le  Pro- 
vince sopportano  pei  pigioni  delle  caserme,  troppo  superiore  nello  stato  at- 
tuale, al  puro  necessario. 

10.  Per  le  caserme  prese  in  fitto  dai  privati  , la  Commessione  verifi- 
cherà la  esistenza  dei  contratti,  la  corrispondenza  di  questi  con  gli  edilìzi, 
la  effettiva  occupazione  di  essi  dalle  brigate  , la  capacità  di  ogni  edifìzio  a 
fronte  dell'  effettivo  bisogno  degl’  individui  destinati  a ciascuna  residenza. 
Verificherà  se  i pigioni  corrispondono  al  valor  locativo  degli  edilìzi  , e se 
vi  sia  modo  di  risparmiarli  , passando  la  caserma  in  altro  locale  di  pro- 
prietà della  Provincia  o del  Comune , o di  minorarne  l'importo,  inducendo 
il  proprietario  a contentarsi  di  una  somma  minore  per  pigione. 

Dopo  tutte  queste  ricerche  proporrà  diflìnitivamentc  lo  stato  delle  ca- 
serme , distinguendo  quelle  di  proprietà  dei-  privati  col  pigione  corrispon- 
dente , dalle  altre  di  proprietà  deila  Provincia  , o di  un  Comune , ed  a 
fronte  di  queste  ultime  la  spesa  necessaria  per  pronte  restaurazioni  , e 
quella  per  l’annuo  mantenimento  successivo  proporzionato  allo  stato,  qua- 
lità ed  ampiezza  dell'  edilìzio  , ai  prezzi  locali  dei  materiali  e della  mano 
d’  opera.  Darà  il  suo  avvisa  sulla  convenienza  di  dare  in  appalto  siffatto 
mantenimento. 

11.  Per  qualche  caserma  di  proprietà  patrimoniale  di  Un  Comune,  che 
n hi  fosse  Ridia  categoria  degli  edilizi  degli  aboliti  conventi  , pei  quali  non. 
sarà  mai  dovuto  pigione  , la  Commessione  indicherà  iL  valor  locativo  ne’  li- 
miti i più  ristretti. 

12.  Le  operazioni  prescritte  nei  precedenti  articoli  9 ad  11  saranno  ese- 
guite personalmente  dalla  Commessione  ne’  luoghi  ove  potrà  recarsi  senza 
grave  dissesto  per  le  funzioni  ordinarie  delie  cariche  rispettive  dei  suoi  com- 
ponenti. 

Pe’  luoghi  più  lontani,  con  le  norme  indicate  nell’articolo  6,  l'Intendente 
potrà  delegarle  , assicurandosi  dell'  esattezza  dell'  adempimento  con  tutti  i 
mezzi  che  sono  in  suo  potere.  Ne  saranno  redatti  processi  verbali , come  è 
prescritto  all'articolo  7. 

13.  Le  spese  di  viaggio  e di  scrittoio  alle  quali  darà  luogo  f adempi- 
mento delle  precedenti  disposizioni  , saranno  pagate  dal  fondo  comune  Pro- 
vinciale addetto  al  casermaggio  della  Gendarmeria , sugli  ordinativi  del  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  che  gli  spedirà  su  i notamonti 
che  bc  invierà  la  Commessione  per  mezzo  dell'Intendente. 
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H.  Indipendentemente  dagli  oggetti  indicati  ne  precedenti  articoli,  ogni 
Commeseioue  proporrà  con  motivato  rapporto  qualunque  altra  idea  che  giu- 
dicasse conveniente  per  diminuire  la  spesa  dello  caserme  , c delle  case  ili 
alloggio  per  gli  Ullìziali  di  Gendarmeria  secondo  le  circostanze  locali  , sen- 
za nuocere  al  ben  essere  di  questi  militari,  nè  al  buon’andamento  del  ser- 
vizio. ...  ... 

Osserverà  particolarmente  la  Commessione  se  possano  diminuirsi  le 
spese  dei  pigioni  delle  caserme  e migliorarle  insieme  col  costruire  delle  nuo- 
ve , laddove  il  capitale  da  impiegarvi  non  sia  eccessivo  , paragonato  al  pi- 
gione che  si  verrà  a risparmiare  ; o col  ridurre  a questo  uso  edilizi  di  per- 
tinenza delle  Provincie,  o dei  Comnni,  dai  quali  si  ritraesse  picciolo  o mu- 
no  utile  ; quelli  specialmente  indicati  nel  precedente  articolo  9,  che  furono 
conceduti  per  uso  di  alloggio  della  Gendarmeria  e dello  abolite  compagnie 
Provinciali  o Scelte.  . . . 

15.  Il  Brigadiere  Comandante  in  secondo  della  Gendarmeria  Reale,  cosi 
nei  suoi  giri  periodici , come  in  ogni  altro  rincontro , veriflcherà  lo  stato 
degli  alloggi  , e delle  caserme  e si  assicurerà  dell’adempimento  esatto  dello 
disposizioni  del  presente  regolamento,  facendone  rapporto  all  Ispettore  Gene- 
rate  Comandante  della  Gendarmeria  , che  parteciperà  al  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Interni  le  di  lui  osservazioni  (1). 


L»  vedove  e le  fanciulle  tono  esenti  dagli  alloggi  militari  nelle  proprie  case, 
avendo  C obbligò  di  fornirlo  solamente  in  altro  luogo. 

ministero  degli  irrani  interni. 

Napoli  27  settembre  1834. 

Collari.  1030  della  Reale  ordinanza  di  Piazza  del  26  gennaio  1831 
si  prescrisse  quanto  segue  : 

Ne’  luoghi  ove  non  esistono  nè  quartieri . nè  caserme,  o dove  essendo- 
vene  si  trovino  occupate  tutto  dalla  guarnigione  , le  truppe  saranno  allog- 
giato nelle  case  degli  abitanti,  non  ostante  qualunque  privilegio,  concessio- 
ne, ed  ordinanza  iti  contrario,  e non  esclusa  qualunque  Città,  Villaggio  , o 
Provincia,  ove  tali  esenzioni  abbiano  avuto  luogo  pel  passato  , essendo  no- 
stra volontà  , che  in  virtù  della  presente  ordinanza  1’  ospitalità  dovuta  alle 
nostre  truppe  prevalga  su  di  ogni  altra  considerazione. 

E eoll’art.  103Ì  della  medesima  ordinanza  si  dispose  quanto  appresso: 

Qualunque  sia  il  modo  con  cui  verranno  dati  gli  alloggi  militari  , lo 
autorità  locali,  ed  i funzionari  Comunali  prenderanno  le  più  efficaci  misu- 
re , affinchè  gli  iniziali  delle  nostre  truppe  sieno  alloggiati  il  meglio  che 
sia  possibile,  giusta  le  competenze  prescritte,  essendo  nostra  volontà  , elio 
I'  ospitalità  , verso  i militari,  che  ha  formato  sempre  una  qualità  caratteri- 
stica do’  nostri  sudditi,  non  degeneri  in  menoma  parte. 

Or  non  ha  guari  sopravvenne  occasione  di  farsi  osservare  dall"  Inten- 
dente di  Terra  d’Otranto  , d’essere  conveniente  il  richiamare  iu  osservanza 
le  abilitazioni  concesse  coll’ art.  1 07  del  decreto  del  31  giuguo  1807  allo 
vedove,  ed  alle  fanciullo  , ed  abolite  cogli  enunciati  due  articoli  della  ci- 


(1)  Altre  islrazioni  in  addizione  delle  pretenti  tono  siate  emesse  dal  Ministro  (irgli 
Affari  interni  il  20  gnigno  ISIS,  e limosi  riportate  in  prosi'  guo  sotto  questa  data. 
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tata  ordinanza  , In  quali  abilitazioni  si  riducono  a dispensare  lo  additato 
classi  d’ individui  dall'  alloggio  de’  militari  nelle  proprie  caso  , coll’  obbligo 
di  procurarlo  in  natura  presso  gli  altri  abitanti , convenendo  direttamente 
con  essi. 

Il  mio  Collega  Ministro  della  Guerra,  da  me  all’  uopo  consultato,  non 
v’  incontrò  alcuna  ilillìcoltà. 

Avendo  quindi  rassegnato  il  tutto  al  Re  N.  S.  si  è degnato  di  ap- 
provare , che  sia  apportata  analoga  modificazione  allo  relative  disposizioni 
contenute  nei  mentovati  articoli  della  citata  ordinanza  di  piazza  a favore 
delle  vedove , e delle  orfane. 

Nel  Read  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  1’  uso 
di  risulta. 


La  discussione  de'  conti  morali  de  Licei , e de’  Collegi  dee  farsi  da  una  Com- 
t nessione  , che  per  quest'anno  si  nomina  dagl' Intendenti  di  Consiglieri 
Procinciali  o Distrettuali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  settembre  1831. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  di  que- 
sto mese  , che  trovandosi  sciolti  i Consigli  Provinciali , non  può  devenirsi 
alla  nomina  de'  soggetti  che  , ai  sensi  della  Sovrana  determinazione  comu- 
nicatale con  Reai  rescritto  de’  24  maggio  ultimo,  compor  debbono  la  Com- 
mession»  cui  dalla  Sovrana  risoluzione  istessa  è delegato  l’esame  de’  conti 
morali  de’  Reali  Licei,  e Collegi  in  ciascuna  Provincia,  e che  volendosi  at- 
tendere la  riunione  do’  Consigli  per  l’anno  venturo  molto  tempo  trascorreb- 
be, e si  troverebbe  anche  comulato  l’esame  de’ conti  del  1833  e 1834,  ol- 
tre qualche  altro  ancora,  che  rimane  a discutersi  degli  anni  precedenti. 

S.  M.  permette  che  per  questa  prima  volta  ella  nomini  fra  i Consi- 
glieri Provinciali  e Distrettuali  la  Commcssione  per  1’  esame  de’  conti  sud- 
detti. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  pel  suo  esatto 
adempimento. 


Si  può  rivenire  dalle  pubbliche  amministrazioni  su  i ruoli  esecutori  , 
quando  però  non  trattisi  di  giudizi  possessori  ali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI- 

Napoli  27  settembre  1834. 

Propose  un  dubbio  il  Consiglio  degli  Ospizi  del  1.  Abruzzo  Ulteriore, 
se  dopo  resi  esecutori  i ruoli  dei  censi  possa  l'Amministrazione  rivenir  con- 
tro di  essi,  per  aver  discoperti  valevoli  documenti,  i quali  dimostrino  che 
il  Luogo  Pio  lungi  di  esser  un  creditore  per  ceuso  , sia  il  padrone  assoluto 
del  fondo. 

lo  osservo  che  i ruoli  esecutori  sono  operativi  nello  stato  possessivo  a 
favore  del  creditore  , e contro  il  debitore  , e che  lo  stato  possessivo  non 
deve  confondersi  col  pctitorio , nel  quale  non  è inibito  a,  qualunque  inte- 
ressato di  far  valere  le  sue  ragioni. 
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Per  tali  motivi  trovo  opportuno  dichiarare  con  questa  circolare  , che 
possono  le  pubbliche  Amministrazioni  rivenire  contro  i ruoli  resi  esecutori 
in  uu  giudizio  plenario,  quando  con  validi  documenti  sono  nel  grado  di  di- 
mostrare il  loro  assunto. 


Facilitazioni  a’  proprietari  dimoranti  nette  Proriucic  per  la  riscossione 
dette  rendile  iterine  tul  Gran  Libro. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE.  > 

Napoli  29  settembre  1834- 

La  prevengo  per  di  lei  intelligenza  , ed  uso  di  risultamento  di  aver 
con  questa  data  diretta  circolarmente  Ministeriale  dei  tcnor  seguente  a ta- 
luni I;  tendenti  delle  Provincie. 

Intenta  questa  Iteal  Segretaria  ad  adottare  tutt'  i mezzi  che  tendono  a 
facilitare  sempreppiù  il  pagamento  delle  rendile  iscritte  al  Gran  Libro  , e 
ravvisando  poter  in  certo  modo  risultar  gravoso  ai  proprietari  delle  rendi- 
te stesse,  dimoranti  nelle  Provincie,  il  riscuoterne  le  annualità  noi  termini 
delle  istruzioni  della  Direzione  Generale  del  Gran  Libro  de’  20  febbraio  1808 
tuttora  in  osservanza  , con  le  quali  è prescritto  o doversi  essi  presentare 
personalmente  alla  Direzione  Generale  , ovvero  costituire  un  procuratore  , 
lia  determinato  che  fermo  rimanendo  il  sistema  dall’  enunciato  istruzioni 
stabilito,  per  coloro  cui  piaccia  uniformarvisi,  sia  bensì  lecito  a tutt  i pro- 
prietari di  rendite  dimoranti  nelle  Provincie-,  di  lame  la  esazione  nel  modo 
stesso  che  con  Iteal  rescritto  de’  23  marzo  1820  fu  concesso  a’  Luoghi  l’ii 
e pubblici  Stabilimenti  nello  Provincie,  cioè  presentarsi  da’  possessori*  di 
rendite  , ne’  primi  giorni  del  mese  in  cui  matura  il  semestre  , vale  a dire 
in  giugno  , e dicembre  di  ogni  anno  , gli  estratti  d’  iscrizione  nello  Inten- 
denze delle  rispettive  Provincie  in  cui  facciali  dimora  , per  essere  inviati 
alla  Direzione  Generale  del  Gran  Libro  in  Napoli,  la  quale,  dopo  di  averli 
muniti  del  bollo  di  pagamento  , li  respingerà  ai  signori  Intendenti  accom- 
pagnati dalle  corrispondenti  polizze  di  Banco  ; che  verrebbero  consegnate 
agli  interessati  dalle  Intendenze  medesime. 

Le  partecipo  quindi  , signor  Intendente  , si  (fa  Ita  disposizione  , perchè 
ne  voglia  disporre  la  più  estesa  pubblicazione  , cd  altresì  da  parte  di  co- 
tcsta  Intendenza  la  esatta  esecuzione,  la  quale  non  può  non  rifluire  a som- 
mo vantaggio  de’  proprietari  di  questi  pubblici  effetti. 


Soluzione  di  alcuni  dubbi  elevali  neW  organizzazione 
degli  squadroni  di  Guardie  d'  Onore. 

MINISTERO  DEGLI  AFFA!!!  INTERNI. 

Napoli  16  ottobre  1834. 

Nell’ organizzazione  delle  Guardie  d’  Onore  prescritta  dai  Reali  decreti 
de’ 30  maggio  1833,  e 10  maggio  18ii  fransi  elevati  quattro  dubbi  , che 
hanno  relazione  alla  leva  militare. 

Or  io  dopo  d’  essere  stato  su  di  essi  istruito  de’  saggi  divisamenti  del 
Ministro  della  Guerra,  c Marina  , ho  quelli  rassegnati  al  Ile  N.  ?.  che  nel 
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Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  del  prossimo  decorso  mese  , bì  è degnata 
di  emetterne  le  seguenti  analoghe  risoluzioni. 

Primo  dubbio. 

• 

Il  decreto  del  30  maggio  1813,  esclude  dalla  leva  i giovani  ascritti  agli 
squadroni  di  Guardia  di  Onore.  Il  sussecutivo  decreto  de’  10  maggio  ulti- 
mo , che  prescrive  la  completa  organizzazione  di  questo  Corpo,  e l'altro  dei 
19  del  p.  precedente  marzo  sul  reclutamento  de’ Corpi  nazionali  dell’armata, 
serbano  silenzio  su  di  una  tale  concessione.  Si  è dimandato  se  questo  silen- 
zio importi  arrogazione , o derogazione  alla  concessione  medesima. 

S.  M.  ha  dichiarato  , che  veruna  deroga  non  dee  intendersi  fatta  alla 
disposizione  contenuta  nel  primo  dei  tre  citati  decreti  per  I’  esenzione  dello 
Guardie  u*  Onore  dalla  leva  ; e ciò  anche  per  quel  che  trovasi  stabilito  nel- 
P art.  XXIX  dello  stesso  decreto  de’  19  marzo  1834. 

Stcondo  dubbio. 

Se  colui  thè  abbia  adempito  al  servizio  militare  personalmento,  o per 
mezzo  di  un  cambio  , comunque  questo  non  abbia  terminato  il  suo  impe- 
gno, debba  o pur  no  essere  compreso  fra  le  Guardie  di  Onore. 

La  M.  S.  ha  risoluto  che  ogni  persona  , in  cui  si  verifichi  1’  una  , o 
l'altra  delle  additate  due  circostanze,  è esente  dall’essere  allislato  nel  Cor- 
po di  Guardie  d’Onore.  Poiché  8.  M.  ha  considerato,  che  quell’uomo  il 
quale  ha  già  adempiuto  al  servizio  di  un  sessennio  nell'esercito,  ovvero  ab- 
bia sofferto  la  spesa  di  un  cambio  , che  ve  lo  ha  rimpiazzato,  ba  già  sod- 
disfatto a quegli  obblighi  che  ciascuno  dee  alla  sua  Keal  Persona  ed  allo 
Stalo  , come  suddito  , e come  cittadino. 

Terzo  dubbio. 

Se  il  servizio  nelle  Guardie  d’  Onore  , oltre  1’  esenzione  dalla  leva  a 
colui  che  lo  presta,  sia  produttivo  ancora  di  ugual' esenzione  ai  fratelli  nel- 
le circostanze  e nelle  proporzioni  stabilite  nel  num.  21  lettera  A dell’ arti- 
colo XXVII  del  decreto  de’  19  marzo  1834  ; 

Il  He  ha  trovato  giusto  di  risolvere  affermativamente  , sullo  conside- 
razioni , prima  , clic  una  Guardia  di  Onore  dee  riputarsi  come  un  indivi- 
duo in  servizio  , perchè  effettivamente  è obbligato  ad  un  servizio  civico 
militare:  seconda  , eh’  è impegnato  ad  una  spesa  pel  servizio  medesimo. 

Quarto  dubbio. 

Se,  considerandosi  il  Guardia  d'Onore  un  militare  in  servizio,  debba  la 
quota  di  un  Comune  per  leva  sgravarsi  di  tante  reclute  per  quante  Guar- 
die d'  Onore  abbia  fornito  al  Corpo  ; ' 

S.  M.  ha  risoluto  negativamente  , non  essendovi  alcuna  ragione  clic 
giustifichi  un  tal  diffalco.  Tuttavia  si  è degnata  determinare,  che  nel  ca- 
. so  in  cui  una  Guardia  di  Onore  abbia  nel  sorteggio  di  una  leva  un  nume- 
ro che  la  chiami  a marciare  , allora  vada  in  escomputo  della  quota  del 
Comune  al  quale  appartiene.' 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  P uso  di 
risulta. 
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Quale  sia  il  posto  de  Vescovi  nelle  pubbliche  cerimonie • 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  ottobre  1831. 

Dal  Ministro  Spretano  di  Stato  pegli  AtTari  di  Sicilia,  mi  è stato  co- 
municato in  data  degli  8 correlilo  ottobre  il  seguente  Itcal  rescritto. 

Ho  rassegnato  al  Ilo  un  rapporto  ‘del  Roai  Governo  di  Sicilia  sul  |>o- 
stn  che  debbono  occupare  i Vescovi  nello  pubbliche  ceremonio  , attesoché 
il  decreto  dei  18  maggio  1819  li  colloca  dopo  degl'  Intendenti  , o nell'  ul- 
tima ordinanza  militare  , tacendosi  de’  Vescovi  , dopo  gl’  Intendenti  notati 
veggonsi  i Comandanti  militari  , quando  son  rivestiti  del  grado  di  Colonnel- 
lo. E la  M.  S.  previo  1’  avviso  della  Consulta  Generale  del  Regno,  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’ 19  settembre  scorso  si  è degnata  ordinare  per 
norma  generale  , di  conservarsi  nelle  pubbliche  ceremonio  ai  Vescovi  il 
posto  prima  de'  Marescialli  , Brigadieri,  e Comandanti  di  Provincia. 

Glielo  partecipo  , signor  Intendente  , per  sua  iotclligcuza  , ed  uso  di 
risolva . 


Nel  provocarsi  Sovrane  permissioni  per  dissodamenti , e diboscamenti 
sieno  rigorosamente  osservate  le  prescrizioni  della  legge  forestale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  21  ottobre  1831. 

L’  art.  i6  della  leggo  de’ 21  agosto  1826  su  i boschi  dichiara  non  po- 
tersi inai  accordar  permessi  per  dissodamenti  c diboscamenti  di  terre  in 
pendio  , che  apportan  danni  a’  fondi  sottoposti. 

Or  poiché  è in  grave  pendio  un  fondo  del  Marchese  di  Pannarano  di 
moggia  15  detto  luturzo  e Mastrolcto,  pel  quale  è stato  chiesto  permesso 
per  temporanea  dissodaziono  , e poiché  il  mezzo  di  ridurre  il  suolo  a sca- 
loni suggerito  dal  Consiglio  forestale  , non  è sembrato  sufficiente  in  forti 
alluvioni  ad  evitar  i guasti,  la  Consulta  de'  Beali  domini  di  qua  del  Faro 
sulla  considerazione  , che  ove  trattasi  di  dissodamenti  o diboscamenti  resi 
ormai  frequentissimi  , lungi  dal  facilitarsi  quelli  che  la  legge  proibisce,  con- 
vien  che  si  tenga  mano  ad  evitarli , la  Consulta  da  Sua  Maestà  incaricata 
di  dare  avviso  su  tale  pendenza  , ha  opinato  che  voglia  S.  M.  rigettare  la 
proposta  dissodazione  della  selva  del  Marchese  di  Pannarano  detta  Interzo 
e Mastroleto  , e richiamare  il  Consiglio  forestale  ad  essere  meno  facile  nel 
dare  avvisi  per  diboscamenti , c dissodazioni  , laddove  non  vi  concorrano 
strettamente  le  condizioni  prescritte  dalla  legge. 

Ed  il  Re  N.  S.,  cotesto  avviso  della  Consulta  approvando  , ha  ordi- 
nato che  gl"  Intendenti  delle  Provincie  , il  Consiglio  forestale  , ed  il  Diret- 
tore Generale  de'  Ponti  e Strade  usino  la  massima  severità  nella  osservan- 
za della  leggo  o de’  regolamenti. 
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(ili  alti  ili  aggindieazinni  preparatorie  negli  affitti  Comunali 
ranno  anche  soggetti  al  registro. 

MIM5TKE0  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  ottobre  1834. 

L'  Amministratore  Generale  del  Registro  e Rollo  mi  ha  riferito  , cho 
nelle  aggiudicazioni  per  appalti  o affìtti  di  cespiti  de'  Comuni  si  permetto- 
no alcuni  Cancellieri  Comunali  di  escludere  dal  Bollo  c dal  Registro  l' atto 
dell’  aggiudicazione  preparatoria. 

Essendo  ciò  contrario  alla  legge , nella  quale  non  esiste  siffatta  esen- 
zione, è necessario  di  avvertire  i Cancellieri  Comunali  , eh’ essi  debbano 
redigere  in  carta  bollata  , e sottoporre  alla  formalità  del  Registro  tanto 
l'atto  dell’ aggiudicazione  preparatoria  , clic  quello  della  difflniti va  , corno 
pure  gli  atti  delle  aggiudicazioni,  in  grado  di  decima  , e di  sesta  , qualora 
ve  no  siano , e che  in  caso  di  contravvenzione  saranno  i Cancellieri  mede- 
simi assoggettati  alle  corrispondenti  multe. 

Quindi  ella  , signor  Intendente  , dia  le  disposizioni  per  I’  esalta  osser- 
vanza di  quanto  si  contiene  nella  presente,  di  cui  mi  accuserà  la  ricezione. 


Le  delibera  zioni  Animili  strati  ve  delle  Commestioni  de'  Collegi  o Licei 
s inciano  direttamente  al  Ministero  dagl'  Intendenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  ottobre  1834. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  t3  ottobre  corrente  si  ò de- 
gnata risolvere,  che  in  avvenire  lo  deliberazioni  delle  Commessioni  Am- 
ministrative de'  Collegi,  o Ucci  , delle  quali  gl’  Intendenti  sono  i Presiden- 
ti a’  termini  de’  regolamenti  in  vigore  , sicno  rimesse  direttamente  al  Mi- 
nistero degli  Affari  Interni  , pel  di  cui  mezzo  si  emetteranno  le  risoluzioni 
corrispondenti  , indirizzandole  alle  medesimo  Commessioni  Amministrative. 

Ha  ordinato  contemporaneamente  la  M.  S.,  che  faccia  eccezione  a que- 
sta misura  la  sola  Provincia  di  Napoli,  per  la  quale  ha  voluto  che  il  Pre- 
sidente stesso  della  Giunta  di  Pubblica  Istruzione  sia  il  Presidente  delle 
Commessioni  Amministrative  del  Liceo  del  Salvatore,  del  Collegio  Medico- 
Cerusico,  c del  Convitto  Veterinario,  o ciò  in  considerazione  delle  maggio* 
ri , c più  variate  cure,  dalle  quali  è distratto  l' Intendente  della  Provin- 
cia in  cui  trovasi  la  Capitale. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  per  1'  adempimento  questa  Sovrana  riso- 
luzione , la  quale  per  niente  alterando  le  attribuzioni  precedentemente  da- 
te al  Presidente  , ed  alla  Giunta  di  Pubblica  Istruzione  in  quanto  alla  di- 
sciplina, ed  all’  insegnamento  degli  Stabilimenti  cui  è relativo  , esige  per 
la  parte  sua,  eh’  ella,  signor  Intendente  , relativamente  all’  amministrazio- 
ne degli  Stabilimenti  medesimi  prenda  una  mia  maggioro  , intervenendo 
(pianto  più  frequentemente  le  sarà  possibile  alle  sessioni  delle  Commessioni 
Amministrative  per  le  quali  l'ò  attribuita  la  Presidenza. 
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GP  intimatori  di  fondiaria  tono  esenti  dalla  tenuta  del  repertorio. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  E BOLLO. 

Napoli  31  ottobre  1834. 

Surto  il  dubbio , se  gl’  intimatori  addetti  agli  Esattori  e Percettori  di 
fondiaria  fossero  obbligati,  oppur  no  alla  tenuta  de’  repertori,  S.  E.  il  Mi- 
nistro delle  Finanze  si  è , uniformemente  al  mio  parere  , pronunziato  per 
la  negativa,  risolvendo,  con  Ministeriale  del  17  corrente,  nmn  3931,  che  i 
detti  intimatori  non  sieno  soggetti  alla  tenuta  de'  repertori  , e che  i verba- 
li di  vendita  , eh’  essi  fanno,  e che  sono  sottoposti  al  Itcgistro  col  paga- 
mento del  dritto,  debbono  essere  vidimati  dal  (iiudice  di  Circondario  ai  ter- 
mini dell’  art.  13  num.  1.  della  legge  del  21  giugno  1319. 

Le  partecipo  , signor  Direttore  , tal  Ministeriale  determinazione  por  di 
lei  norma  , e degli  agenti  che  ne  dipendono , cui  ne  darà  partecipazione 
accusandomene  ricevo. 


Risoluzione  di  dubbi  elevati  sull'  organizzazione  delle  Guardie  d'  Onore. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  dicembre  1834. 

Avendo  rassegnato  al  Re  N.  S.  degli  ulteriori  dubbi  elevati  sulla  or- 
ganizzazione delle  Guardie  d' Onore  co'  divisamenti  relativi  del  Ministro 
della  Guerra,  e Marina,  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  del 
p.  p.  mese  si  è degnata  di  emetterne  le  analoghe  risoluzioni.  Gli  uni,  c le 
altre  sono  come  seguono  : 

Dubbio  t.  Essendovi  in  una  famiglia  il  padre,  ed  uno  o più  figli  del- 
l'età stabilita,  ed  avendo  un  sol  cavallo,  quale  di  essi  dovrà  essere  Guar- 
dia d’  Onore  ? 

A questo  caso  saranno  applicate  le  disposizioni  contenute  nel  num.  21 
lettera  A dell’articolo  XXVII,  e nel  num.  2.  lettera  B.  dell’articolo  XLV  del 
decreto  de’  19  marzo  ultimo  sul  reclutamento  de’  Corpi  nazionali  dell'  ar- 
mata , cioè  che  si  destina  Guardia  di  Onore  il  più  giovane  dei  figli  , so  è 
idoneo  , coll' abilitazione  concessa  dall'articolo  LXI1I  , ossia  della  sostitu- 
zione dell'  uno  di  essi  all'  altro. 

Vale  lo  stesso  , se  trattasi  di  più  fratelli  rimasti  privi  del  loro  geni- 
tore , c clic  abbiano  un  cavallo  comune. 

2.  Se  ne’  due  casi  precedenti  , avendo  ciascuno  della  famiglia  il  pro- 
prio cavallo  , debbano  essere  0 no  tutti  Guardie  d'  Onore  ? 

Considerandosi  che  il  servire  nel  corpo  delle  Guardie  d’Onore,  cagiona 
la  spesa  del  vestiario,  e della  bardatura  , la  quale  non  grave  in  se  stessa 
per  una  famiglia  facoltosa,  divenla  poi  di  troppo  onerosa  se  si  duplica,  tri- 
plica 0 quatruplica;  cosi  ogni  famiglia  possidente  di  cavalli  da  sella,  un  in- 
dividuo solo  sarà  obbligato  fornire  al  Corpo  medesimo. 

Farà  eccezione  a questa  massima:  1.  il  caso  della  diversità  de’fuochi 
nel  quale  un  individuo  disgiunto  dal  resto  della  famiglia  paterna  $’  intende 
capo  di  un’  altra  famiglia  separata:  2.  il  caso  de’  volontari,  cioè  che  se  più 
fratelli  rimasti  dopo  la  morte  del  padre  uniti  in  una  famiglia  ( poaseditrice 
di  più  cavalli  da  scila  ) chiedessero  spontaneamente  di  essere  ascritti  alle 
Guardie  d"  Onore,  potrebbero  esservi  ammessi  , purché  si  trovassero  usciti 
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fuor  di  tutela,  ma  vivendo  il  comun  genitore,  o essendo  egli  tuttavia  sotto 
tutela  , non  potrebbe  esserne  ammesso  che  un  solo  , quando  anche  oltre 
questo  uno  vi  fosse  o altro,  o più  altri  che  pur  volessero  addirvisi- 

3.  Vivendo  un  tiglio  in  economia  col  proprio  padre  il  quale  abbia  ol- 
trepassata 1’  età,  ed  avendosi  in  famiglia  un  cavallo  , a chi  dee  intendersi 
appartenere  , al  rappresentante  la  famiglia  o al  tìglio  ? 

Dovendo  da  questa  famiglia  sortire  un  Guardia  d'  Onore,  è chiaro  elio 
questi  debba  essere  il  figlio  , che  per  conseguenza  l’ interpetrazioue  della 
proprietà  del  cavallo  diventa  superflua. 

Se  in  vece  del  padre  stesse  alla  testa  della  famiglia  uno  zio  secolare 
o Sacerdote,  questa  differenza  di  relazioni  di  parentela  non  dee  portare  alcuna 
diversità  nelle  regole  fissate  Delle  risoluzioni  dei  tre  dubbi  Cuora  rilevati. 

4.  Se  coloro  che  posseggono  giumente  da  sella  possono  far  parte  de- 
gli squadroni  delle  Guardie  d'  Onore,  cambiandole  in  cavalli? 

La  concessione  di  poter  essere  ascritti  in  tal  Corpo  data  a tutti  coloro 
che  posseggono  cavalli  da  sella,  intender  si  dee  pur  anche  essere  per  quei 
che  posseggono  giumente.  Si  è su  questo  punto  considiralo,  elio  nel  servi- 
zio dello  Guardie  d’  Onore  è facil  cosa  il  formare  delle  scorte  per  le  (leali 
persone  in  picchetti  separati  di  cavalli  , e di  giumente  ; che  simile  separa- 
zione può  avere  luogo  anche  ne’ casi  della  istruzione,  e che  infine  nei  rari 
casi  ne’ quali  potessero  accadere  delle  riunioni  generali,  non  sarà  parimenti 
difficile  il  formar  de’  plutoni  separati  di  cavalli  , c di  giumente  , ed  ordi- 
narli in  modo  che  la  promiscuità  di  sesso  degli  animali  non  cagionasse  in- 
convenienti. 

Non  si  dee  quindi  prescrivere  1'  obbligo  di  cambiare  le  giumente  in 
cavalli  , per  non  cagionare  alle  famiglie  una  spesa  per  la  plusvalenza  del 
prezzo  de’  cavalli  stessi. 

5.  Se  i proprietari  di  qtie’  cavalli  che  si  destinano  comunque  a’ vari 
servizi  familiari,  ed  alcune  volte  all’  uso  da  sella  debbano  anche  far  parte 
delle  Guardie  d’  Onore  ? 

l!n  cavallo  da  sella  che  si  addica  pur  anche  negli  altri  usi  , non  ces- 
sa per  questo  di  esser  cavallo  da  sella  , e perciò  chi  lo  possiede  , ed  ha 
le  altre  qualità  richieste  , è da  annoverarsi  tra  le  Guardie  d’  Onore  ; tan- 
to più  una  tale  massima  resta  sanzionata  , in  quanto  che  una  diversa  di- 
sposizione darebbe  luogo  a molti  mezzi  per  eluderne  la  legge. 

6.  Se  i proprietari  di  carrozze  , e gaiessi  , i quali  abbiano  de’ caval- 
li a questo  solo  uso  , per  comodo  dello  proprio  famiglie  , debbano  pari- 
menti  far  parte  delle  Guardie  d'  onore  ? 

Il  decreto  de’  10  maggio  p.  p.  non  lo  prescrive,  chiamando  solamente 
i proprietari  de’  cavalli  da  sella. 

7.  Se  debbano  parimenti  essere  inclusi  negli  squadroni  medesimi  co- 
loro che  godono  di  una  rendita  vantaggiosa  ? 

Vale  per  questo  dubbio  la  risoluzione  data  per  quello  del  precedente 
num.  6.,  ossia  che  chiunque  non  possiede  cavalli  o giumente  da  sella  , sia 
pur  dovizioso  , non  è compreso  nell’  obbligo  stabilito  nel  decreto  poc’  anzi 
citato,  il  quale  è intento  ad  utilizzare  degl'individui  al  servizio  del  Sovra- 
no , e dello  Stato , che  sono  nell’  ordinario  loro  morto  di  mantenersi. 

8.  Se  tutti  gli  allistabili , per  effetto  del  Reai  decreto  istesso,  debbano 
ritenersi  per  Guardie  d’Onore,  o pure  quel  solo  numero  fra  essi  corrispon- 
denti all’organico  prescritto  nell’antecedente  decreto  del  30  maggio  1833  ? 

Il  decreto  de'  10  maggio  ultimo  prescrive  che  chiunque  , tra  le  classi 
ivi  indicate,  possegga  cavalli  da  sella,  debba  reputarsi  Guardia  d’Onore.  È 
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chiaro  dunque  che  questo  decreto  dì  data  posteriore  estende  la  prescrizione 
stabilita  nell'  antecedente  del  30  maggio  1833.  Quindi  I’  allistainento  delie 
Guardie  d' Onore  devesi  in  ciascuna  Provincia  eguagliare  al  numero  degli  in- 
dividui che  posseggono  cavalli  da  sella  , sotto  date  condizioni  richieste  , dal 
numero  de’ quali  risulteranno  la  forza  , cd  il  numero  degli  squadroni  o plu- 
toni della  Provincia  medesima. 

9.  So  coloro  che  sono  necessitati  a mantenersi  un  cavallo  da  sella  solo 
per  uso  rustico  o sia  per  la  campagna  . e che  dall'altro  lato  sieno  ristretti 
in  finanze , debbano  benanche  far  parte  delle  Guardie  d‘  Onore  t 

Le  condizioni  che  il  decreto  del  10  maggio  corrente  anno  esige  nelle 
persone,  che  debbono  essere  allistate  corno  Guardie  d’ Onore,  distruggono  la 
ipotesi  che  figura  in  questo  dubbio  , quale  non  sembra  clic  potesse  essere 
applicato  che  a'  massari  e campagnoli , cho  per  la  loro  qualità  personale 
non  sono  compresi  nella  prescrizione  del  decreto.  Del  resto  se  mai  vi  fosse 
qualche  possidente  di  facoltà  cosi  ristrette  , da  non  potersi  fornire  il  ve- 
stiario , rimane  lasciato  alla  considerazione  dell’  Intendente  il  decidersi  sulla 
sua  ammessione  od  esclusione , sempre  subordinatamente  alla  risponsabilità 
di  questa  autorità  per  le  analoghe  verifiche  , onde  evitare  per  questo  ramo 
P clusioni  della  legge. 

10.  L’allistamento  delle  Guardie  d’Onore  dee  o pur  no  depurarsi  de- 
gl’individui riconosciuti  mal  conformati  , ed  alletti  da  notorie  malattie  ? 

Le  regole  prescritte  nel  titolo  3.  del  ficai  decreto  del  19  marzo  ulti- 
mo di  sopra  citato  saranno  applicato  all’  esame  della  idoneità  fisica  delle 
Guardie  d’Onore. 

Si  avverta  però  che  la  bassa  taglia  non  è causa  di  esclusione  , non  es- 
sendo necessaria  per  servire  in  quest’arma  quella  statura  che  si  richiede 
per  uno  destinato  a servire  nell’  esercito,  salvo  il  caso  ette  l'individuo  fosse 
assolutamente  nano. 

11.  So  possano  andare  esenti  dall’ essere  a (listati  come  Guardie  di  O- 
nore  i Supplenti  de’ Giudicati  Circondariali,  i Supplenti  giudizarl,  cd  i Con- 
ciliatori ? 

Stando  all'  oggetto  delle  istituzioni  de’  Supplenti  nei  Giudicati  Circon- 
dariali , e per  effetto  dell’  art.  4.  del  decreto  de’  10  maggio  corrente  anno, 
non  possono  eglino  far  parte  degli  squadroni  delle  Guardie  d’  Onore  , val- 
gono le  stesse  considerazioni,  e risoluzioni  pe’  Conciliatori  durante  il  trien- 
nio del  loro  esercizio. 

Ma  i Supplenti  giudiziari  non  nc  sono  esenti . poiché  il  servizio  di  ta- 
le arma  è compatibile  colle  loro  ben  limitate  attribuzioni. 

12.  Se  per  l’ammessione  delle  Guardie  d’  Onore  , sotto  il  termine  di 
negozianti,  compresi  nella  indicazione  degli  al  listabili  annoverati  nel  decreto 
■'stesso  del  10  maggio  debbansi  intendere  solamente  quelli  all’  ingrosso  , e 
su  quali  dati  ? 

S’ intendono  coloro  che  esercitano  tale  professione  per  mezzo  di  una 
conosciuta  casa  di  commercio  , ovvero  che  trafficano  all'  ingrosso,  quelli  le 
cui  firme  presso  il  Tribunale  di  commercio  varrebbero  quali  firme  di  ne- 
gozianti. I venditori  giornalieri  a dettaglio  , ed  i merdaioli  non  possono  al 
certo  essere  chiamati  dal  decreto  , che  suppone  delle  facoltà  sufiìcienti  a 
potersi  mantenere. 

13.  Quali  sono  le  norme  penali  con  cui  debbono  andar  represse  le  o- 
lusioni  della  leggo  a’  sensi  dell'  art.  5.  del  Reai  decreto  de'  10  maggio  1834 
per  coloro  che  senza  urgenza  si  privassero  de’  cavalli  da  sella  che  pos- 
seggono ? 
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So  tal  mancanza  si  commetterà  più  per  errore  derivante  dalla  cono- 
scenza della  legge  , il  colpevole  sarà  soggetto  ad  avere  riprensioni,  del  pa- 
ri che  gl'  impiegati  Comunali  incaricati  della  esecuzione  , e sorveglianze 
locali. 

Nel  caso  di  dolosa  condotta  in  sifTatta  mancanza  si  ricorrerà  a'  mezzi 
di  maggior  rigore. 

In  qualunque  però  de’ casi  medesimi  , alle  misure  penali  andrà  ag- 
giunta la  prescrizione  di  doversi  riprodurre  la  cosa  defraudata,  vai  quanto- 
dire  obbligarsi  gl'  individui , i quali  si  sono  privati  del  rispettivo  cavallo 
senza  urgente  necessità , a riprovvedersene  di  un  altro.  Quando  non  si  a- 
dempirà  dopo  un  terzo  avvertimento  , nel  quale  sarà  prefisso  un  termine, 
se  ne  farà  rapporto  alle  autorità  superiori  per  le  provvidenze. 

In  ogni  avvertimento  si  farà  comminazione  di  andare  I’  inobbediente 
sottoposto  a misure  penali  . tanto  più  severe  , quanto  più  differirà  I’  ese- 
cuzione che  gl’  incombe. 

1 1.  Se  nel  farsi  gli  allistamcnti  debbano  tenersi  presenti  le  qualità  dei 
cavalli  degl'individui  che  vi  saranno  compresi  , e se  queste  sieno  diflinitcf 

Negativamente.  Bisogna  atlistare  tutti  quelli  che  sotto  le  date  condi- 
zioni posseggono  un  cavallo  da  sella.  Sarà  conseguenza  delle  militari  rivi- 
ste il  riformare  que’  cavalli  che  si  troveranno  assolutamente  disadatti  al 
servizio. 

Nel  Rcal  Nome  le  comunico  queste  Sovrane  risoluzioni  per  sua  intel- 
ligenza , e regolamento. 


ANNO  1835. 


Dichiarasi  al  Direttor  Generale  de'  Ponti  e Strade  che  ne’  casi  di  tagli  di 
alberi  in  boschi  de’  Comuni  , Corpi  morali , e pubblici  Stabilimenti  pna 
di  spedire  i regolari  permessi,  dece  prendere  V autorizzasene  della  lleal 
Segretaria  delle  Finanze  allorché  il  taglio  ecceda  il  numero  di  500  albe- 
ri , o il  prezzo  di  ducati  2000. 

ministf.ro  delle  finanze. 

Napoli  3 gennaio  1835, 

Le  disposiziono  dell’  art.  72  della  leggo  de’ 21  agosto  1826  su  i bo- 
schi riguardante  la  vigilanza  che  la  Direziono  Generale  de’  Ponti  e Strade 
esercitar  devo  su  i boschi  de'  Comuni,  de’  pubblici  Stabilimenti , e do’  Cor- 
pi morali  , stabiliscono  che  fino  a quando  non  sarà  eseguita  la  divisione 
de'  boschi  e delle  selve  di  alto  fusto  , e di  basso  fusto  in  sezioni  di  ta- 
glio , divisione  da  fissarsi  secondo  le  specie  degli  alberi , ed  in  modo  di  as- 
sicurare la  conservazione  , e riproduzione  di  essi,  ed  una  perenne  rendita 
a'  loro  proprietari , nessun  taglio  si  possa  fare  senza  l'intelligenza  di  cote- 
sta  Direzione  Generalo. 

Or  discendendo  da  ciò,  che  ne’  casi  indicati , e po'  boschi  di  cui  è pa- 
rola ,.i  tagli  esser  debbano  preceduti  da  permissioni  delta  Direzione  Gene- 
ralo de’  Ponti  e Strade  , e delle  Acque  e Foreste , e della  Caccia  , io  mi 
affretto  a prevenirla  , che  da  oggi  in  avantc  per  tutte  i tagli  che  possono 
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oltrepassare  o il  numero  di  500  alberi  • o il  prezzò  di  ducati  2000  all  in- 
circa, ella  non  ispedisca  permessi,  senza  prendere  prima  gli  ordini  di  que- 
sta beai  Segretaria  di  Stato. 


Non  postomi  accettare  rinuncio  a piasse  franche  dello  Stabilimento  Vete- 
rinario a richiesta  degli  alunni  , e solo  per  mezzo  degl"  Intendenti  delle 
Provincie. 

PRESIDENZA  DELLA  REGIA  UNIVERSITÀ’  DEGLI  STUDI. 

Napoli  21  gennaio  1855. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni  con  suo  uffizio 
do’  3 andante  ha  disposto  per  massima  generale , di  non  potersi  accettare 
rinunzio  alle  piazze  franche  dello  Stabilimento  Veterinario  a richiesta  degli 
alunni  , e solo  per  mezzo  degl'intendenti  delle  Provincie  possono  rappre- 
sentarsi al  Ministro  i motivi  , che  diano  una  positiva  ragione  ad  ammet- 
tersi. Ma  che  intanto  resta  formalmente  dichiarato  , che  coloro  i quali  ri- 
nunziano  ad  una  piazza  franca  , non  potranno  dimandare  di  essere  laurea- 
ti in  medicina  o chirurgia. 

Ella  si  compiacerà  di  disporre  quanto  occorro  per  la  esecuzione. 


Oli  alunni  del  Convitto  Veterinario,  che  hanno  rinunziato  alla  piazza 
franca  , non  possono  essere  laureati  in  medicina  o chirurgia. 

PRESIDENZA  DELLA  REGIA  UNIVERSITÀ’  DEGLI  STUDI. 

Napoli  4 febbraio  1855. 

In  continuazione  dell’altro  mio  uffizio  de’ 21  dello  scorso  gennaio  nu- 
mero 55  debbo  soggiungerle,  che  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli Affari  Interni  in  data  de’  28  dello  scorso  mese  ha  specificato  , che  il 
divieto  di  esser  laureati  in  medicina o chirurgia  colpisce  solo  quegl'individui, 
ch'entrati  una  volta  nel  Convitto  Veterinario  riminziano  al  benefìcio  della 
piazza  franca;  ma  non  può  adottarsi  per  coloro  o che  vi  sono  a pagamen- 
to , o pure  clie  non  sono  mai  entrati  in  Convitto. 


5»  prescrive  la  esatta  osservanza  de'  regolamenti  relativi  alla  economia 
silvana,  per  la  salvezza,  integrità  e buona  tenuta  de'  boschi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  febbraio  1855. 

La  Consulta  de' Reali  domini  di  quà  del  Faro  in  data  de’ 31  gennaio 
1835  incaricata  da  S.  M.  ( D.  G.J  di  esaminare  una  memoria,  pervenuta  in 
questa  Reai  Segretaria  di  Stato  intorno  al  diboscamento  dei  bòschi  e delle 
terre  salde  , ha  rassegnato  a S.  M.(D.  G.)  un  avviso  del  tenor  seguente  : 
È stata  inviata  alla  Consulta  di  questi  Reali  domini,  con  Reai  rescritto 
de  21  novembre,  una  memoria  anonima  pervenuta  nel  Ministero  delle  Fi- 
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nanzo  , ed  un  rapporto  analogo  del  Ministero  medesimo  , perchè  si  fossero 
dalla  Consulta  esaminati , o dato  sull'assunto  il  suo  avviso. 

Oggetto  dell’  affare  in  disamina  sono  le  permissioni,  o i divieti  che  ac- 
corda la  legge  forestale  pel  diboscamento  , e dissodamento  de’  terreni  bo- 
scosi e saldi  , riguardandosi  la  quistionc  sotto  il  rapporto  della  utilità 
pubblica. 

L'autore  della  memoria  fa  osservare  , che  le  proscrizioni  con  cui  la 
legge  ha  regolato  i dritti  de'  proprietari  su  i terreni  saldi  e boscosi  , hanno 
unicamente  per  fine  d'  impedire  i danni  che  potessero  altrui  derivare  dallo 
dissodazioni  e diboscamenti  de'  medesimi  , sia  per  i guasti  che  potessero 
avvenirne  alle  terre  sottoposte  , sia  per  la  scarsezza  del  combustibile  che 
potessero  soffrire  le  vicine  popolazioni,  mentre,  allorché  niuno  di  tali  estre- 
mi pud  temersi,  la  legge  non  vieta  nò  i diboscamenti,  nè  le  dissodazioni. 

Espone  di  poi,  che,  in  occasione  di  essersi  chiesto  il  Sovrano  permesso 
per  dissodare  dei  terreni  saldi,  che  non  incontravano  il  divieto  della  legge  , 
perchè  posti  in  snperlicie  piane  , e perchè  di  niuno  degli  enunciati  danni 
esser  potevano  cagione  , erasi  sparsa  la  voce  che  sarebbe  più  conveniente 
per  l'economia  pubblica  il  conservare  i boschi,  anzicchò  aumentare  le  terre 
seminatone  , c che  perciò  la  legge  dovrebbe  circoscrivere  in  una  latitudine 
meno  estesa  le  permissioni  de'  diboscamenti  , e dissodamenti , affinchè  i 
prodotti  territoriali  seguissero  l’andamento  delle  circostanze  generali,  che  no 
cangiano  tutto  giorno  il  valore. 

Fa  osservare  sul  proposito  , che  una  tal  limitazione  non  può  essere  in- 
vocata nè  nell'  interesse  della  legge , nè  in  quello  dei  proprietari,  perchè  la 
prima  non  ha  altre  vedute  di  ragion  pubblica  che  le  due  dette  di  sopra  , 
c perchè  i secondi  non  debbono  essere  inceppati  senza  ragione  ne’  loro  di- 
segni , niuno  conoscendo  meglio  di  essi  i loro  interèssi. 

Che  la  principal  sorgente  della  ricchezza  degli  Stati  è la  coltivaziono 
della  terra.  La  diversità  de’  prodotti  applicata  alle  circostanze  de'  tempi  e 
de’  luoghi  influisce  all'  andamento  delle  circostanze  generali  , che  cangiano 
tuttogiomo  il  valore  de’ prodotti  territoriali,  ma  niuna  influenza  può  eserci- 
tare sulle  circostanze  stesse  la  conservazione  de'  bqschi  , i quali  oltre  al 
combustibile  , cui  provvede  come  sopra  la  legge  , ed  al  poco  legname  da 
costruzione  per  le  manifatture  interne,  di  niuna  rendita  son  capaci. 

Conchiude  da  ciò  , che  quando  restassero  tanto  di  boschi  quanto  ne 
richieggono  il  bisogno  delle  popolazioni  pel  combustibile  , e pel  legname 
da  costruzione  ; gli  armenti  troveranno  in  tali  boschi  il  loro  alimento  ed 
il  Governo  avendo  stabilito  nella  legge  forestale  con  giusto  equilibrio  i dritti 
de’  proprietari,  ed  i sacrifizi  che  deggiono  essi  soffrire  per  la  pubblica  uti- 
lità , non  avrebbe  motivo  a modificare  le  disposizioni  di  quella  legge. 

Nel  rapporto  analogo  del  Ministero  si  fa  menzione  dell'avviso  dato  nel 
1832  sull'  oggetto  stesso  dalla  Consulta  de’  beali  domini  di  quà  del  Faro  , 
per  l'occasione  di  divergi  rapporti  degl'intendenti  intorno  le  circostanze  par- 
ticolari , che  presentano  su  tal  quistione  le  Provincio  , avendo  allora  essa 
opinato  alla  maggioranza  . che  si  fossero  rimessi  tali  rapporti  al  Consiglio 
forestale,  affinchè  nc  avesse  esaminato  il  contenuto,  e fatto  conoscere  se  al- 
cuna novità  fosse  convenuto  portare  ai  regolamenti  in  vigore.  Ma  che  ij 
silenzio  finora  serbato  dal  Consiglio  , e la  pratica  costantemente  tenuta  di 
consultare  quelle  osservazioni  degl'intendenti  in  tutt’  i casi  particolari  di  di- 
mando per  diboscamenti  e dissodazioni  , facevan  conoscere  non  essersi  cre- 
duto necessario  il  bisogno  di  alcuna  novità. 

Dall'  incartamento  relativo  alla  quistione  medesima,  che  ebbe  luogo  al- 
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lorchò  fu  altra  volta  promossa,  si  rileva,  eh' essendosi  allora  dal  Ministero 
di  Finan/.e  inorpellati  gl'intendenti  di  tutte  le  Provincie  del  Hegno,  taluni 
di  essi  manifestarono  l'avviso  di  non  doversi  apportare  novità  ai  regolamenti 
in  vigore,  curandosene  soltanto  l’esatta  osservanza  : ed  altri  opinando  sullo 
circostanze  particolari  che  offrivano  le  di  loro  Provincie  credettero  doversi 
restringere  , o vietare  affatto  i permessi  di  dissodazioni  , e diboscamenti. 
Ma  siccome  fu  osservato  , eh’  essendo  gl'  Intendenti  chiamati  dalla  legge  a 
dare  il  loro  avviso  su  ciascuna  di  simili  domande  , avrebbero  in  ogni  caso 
tenuto  presente  quelle  particolari  circostanze , si  limitò  il  Ministero  di  far 
conoscere  tutt’  i di  loro  rapporti  al  Consiglio  forestale  , affinchè  li  avesse 
tenuti  presenti  negli  avvisi  a dare  sulle  domande  di  tal  fatta. 

La  Commessione,  riesaminando  ora  la  quistione  nello  aspetto  in  cui  è 
stata  presentala  nella  memoria  anonima,  ha  considerato  da  una  parte  i prin- 
cipi generali  di  utilità  pubblica,  che  han  rapporto  alla  economia  do’  boschi, 
e le  disposizioni  dall’  altra  con  cui  è stata  la  medesima  regolata  sulla  legge 
forestale  del  1826.  Essa  partendo  dal  principio  della  somma  importanza 
per  lo  Stato  della  conservazione  , e miglioramento  de’  boschi  pe’  molti  ed 
interessanti  oggetti,  cui  sono  i legnami  destinati  a’  bisogni  diversi  della  so- 
cietà si  per  le  costruzioni  architettoniche  , riguardate  nelle  loro  varie  , e 
moltiplici  diramazioni,  nelle  quali  essi  formano  il  principale , oppur  secon- 
dario materiale,  come  sotto  il  rapporto  del  combustibile,  che  oltre  alf  es- 
sere indispensabile  pegli  usi  della  vita  di  prima  necessità,  è pure  quel  mezzo 
ili  cui  han  bisogno,  innumerevoli  mani  fatture,  le  quali  tutte  in  conseguenza 
no  risentirebbero  gravemente,  qualora  pratiche  sconsigliate  no  facessero  ri- 
sentire Iq  scarsezza.  Oltre  di  che,  per  la  proprietà  che  hanno  le  piante  di 
attrarre  1’  elettricità , seno  esse  importanti  al  richiamo  delle  piogge  , per 
eoi  è ancora  questo  uno  de'  vantaggi  non  indifferenti  che  da'  boschi  ven- 
gono arrecati  alla  fertilità  de’ campi,  ed  alla  salubrità  dell'aere. 

K fronte  di  tali  essenziali  ed  indispensabili  vantaggi  sarebbe  un  erre- 
rò il  credere,  coll’autore  della  memoria  , che  la  loro  conservazione  sia 
cosa  di  fioco  momento  , e che  la  loro  rendita  non  sia  da  calcolarsi  rispet- 
to a quella  che  si  ottiene  dalla  coltivazione  de' terreni  , c che  perciò  do- 
vesse di  questa  farsi  il  maggior  conto,  come  sorgente  principale  di  ricchez- 
ze. Nè  tampoco  può  asserirsi  con  buona  ragiono  , che  i proprietari  cono- 
scono meglio  che  altri  i loro  interessi  , mentre  dispiaccvolmenln  si  osser- 
va , che  sono  essi  d’ordinario  guidati  da  pratiche  materiali  , spesso  erro- 
neo, e sempre  lontane  da  quelle  che  i veri  principi  di  economia  rustica  u 
silvana  richiederebbero;  che  anzi  è ad  attribuirsi  alla  di  loro  ignoranza,  so 
i boschi  , per  difetto  di  miglioramento,  non  sono  fecondi  di  lutti  que’  van- 
taggi , di  cui  sono  suscettibili , e che  si  consequirebbero  dalla  buona  loro 
conservazione.  Oltre  di  che  in  questo  genere  di  proprietà  gl’  interessi  do’ 
privati  non  sempre  sono  di  accordo  con  quelli  dello  Stato  , perchè  sarebbe- 
ro i primi  volentieri  determinati  alla  distruzione  de’  boschi  , per  carpirne 
un  momentaneo  vantaggio,  quando  in  vece  è del  pubblico  interesse  di  man- 
tenere un  costante  equilibrio  tra  il  consumo  attuale  ed  il  futuro  delle  pian- 
te , da  cui  sono  popolali  ; avuto  riguardo  ancora  al  tempo  estesissimo  cho 
si  richiede  per  la  loro  riproduzione. 

Per  tali  considerazioni  la  Commessione  nel  ritenere  il  principio,  che  sia 
un  oggetto  della  più  grande  importanza  per  lo  Stato  la  conservazione  de’ 
buschi , vede  cho  sia  indispensabile  di  provvedere  ne’  modi  i più  efficaci 
ad  impedirne  la  distruzione  , ed  a procurarne  la  riproduzione.  E rifletten- 
do d'altra  parte  , che  sebbene  la  legge  forestale  del  1826  , abbia  accorta- 
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mente  preveduti  i casi  ne’ quali  possonsi  ammettere  , o evitare  i dibosca 
inenti  e le  dissodazioni  a'  particolari  proprietari  , pure  non  si  osserva  pra- 
ticata con  quel  rigore  , che  la  importanza  dell'  oggetto  richiederebbe-  È 
quindi  di  parere  alla  unanimità,  salvo  ii  miglior  giudizio  della  Consulta  de' 
lleali  domini  di  quà  del  Faro  : 

Che  sano  consiglio  sia  quello  d’ imporre  al  Consiglio  forestale,  di  esco- 
gitare e proporre  i mezzi  i più  sicuri  ed  elTicaci , non  solo  per  richiamare 
alla  più  esatta  osservanza  la  leggo  forestale  del  i826 , ma  di  protrarre  al- 
tresì (pianto  altro  credesse  conducente  , affinchè  diventino  rarissimi  i di- 
boscamenti c le  dissodazioni  , riserbandoli  ne'  soli  casi  in  cui  tutti  gl’  in- 
teressi di  economia  pubblica  non  vi  si  oppongano. 

La  Consulta  de’  Kcali  domini  di  quà  del  Faro  nella  sessione  del  di  16 
gennaio  I8d5  si  è uniformata  al  voto  della  Commessionc 

Or  questa  Keal  Segretaria  di  Stato  , per  elle  Ito  dell’  approvazione  da 
S.  M.  impartita  all’ avviso  mentovato  della  Consulta  , ha  di  Sovrano  co- 
mando incaricalo  il  Consiglio  forestale  , non  solamente  di  escogitare  e pro- 
porre i mezzi  più  sicuri  ed  eflìt-aci  per  richiamare  alla  più  ((satta  osser- 
vanza la  legge  de’  21  agosto  1826  su  i boschi,  ma  di  proporre  altresì  quau- 
l’altro  creda  conducente,  allineile  divengano  rarissimi  i dissodamenti,  riser- 
bandoli ne’  soli  casi  in  cui  tutti  gl’  interessi  di  economia  pubblica  non  vi  si 
oppongano. 

E pertanto  di  ciò-  net  Reai  Nome  prevenendola,  e soggiungendole,  che 
il  lavoro  del  Consiglio-  forestale  dovrà  trovarsi  tra  due  mesi  improrogabil- 
mente presentato  in  questa  Reai  Segretaria,  vengo  a renderle  tutto  ciò  no- 
to , perchè  continui  ella  incessantemente  a vegliare  sulta  esatta  osservanza 
de'  regolamenti  relativi  alla  economia  silvana , dichiarandole  che  restano 
particolarmente  raccomandate  agl'intendenti,  1.  la  salvezza,  2.  l'integrità  , 
3.  la  buona  tenuta  de’  boschi  ; e che  delle  loro  cure  su  tali  oggetti  io  ter- 
rò informata  S.  M.  ( U.  C.  ).  ' 


II  Capo  squadrone  delle  Guardie  d’  Onore  prende  posto  nette  pubbliche 
cereiiwnie  innanzi  al  Corpo  Municipale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  tt  marzo  1835. 

Il  Ministro  di  Guerra  o Marina  in  data  dei  7 corrente  , mi  ha  parte- 
cipato il  seguente  Reale  rescritto  : 

Eccellenza 

Essendosi  rassegnato  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) te  circostanze  del  Capo 
squadrone  delle  Guardie  d’  Onore  di  Abruzzo  Citr»  , retai ivamente  al  ran- 
go eh’  egli  credeva  spettargli  nelle  pubbliche  ceremonie  , la  M S.  si  è de- 
gnata decidere , eh’  egli  prenda  posto  prima  degli  Uflìziali  della  guarnigio- 
ne da  Capitano  in  giù,  avendo  le  Guardie  d’Ooore  preminenza  sulla  Guar- 
dia Reale,  giusta  Tari.  18  del  decreto  organico  , e quindi  il  suddetto  Uf- 
fìziale  prenda  posto  innanzi  il  Corpo  Municipale  a’  sensi  di  ciò  che  è pre- 
scritto al  num-  2267  della  Reale  ordinanza  di  Piazza. 

Lo  passo  alla  di  lei  intelligenza  per  l’ uso  di  risulta. 
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Dazi  di  consumo  — Non  tono  stenti  dal  dazio  di  consumo  de  Comuni  di 
Sicilia  tutti  le  botteghe  , ed  i posti  di  vendila  a minuto  , che  scostando 
dall'  abitalo  del  Comune  infra  il  raggio  di  un  miglio  dalla  porta,  quan- 
do il  Comune  i cinto  di  mura,  * dall?  ultimo  abitato  nell’  opposto  caso , 
offrissero  in  tendila  generi  di  consumo  su  « quali  dal  Comune  ss  esigono 
dazi. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DE’  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  16  marzo  1835. 

Al  numero  11  del  Sovrano  rescritto  dei  28  gennaio  scorso  partecipante 
le  Sovrane  risoluzioni  sugli  atti  dell’ultimo  Consiglio  Generale  della  valle 
di  Siracusa  si  prescrive  quanto  segue: 

11.  « L’abolizione  dei  dazi  Comunali  sul  consumo  rurale  avendo  sug- 
gerito ai  venditori  l’ espediente  di  alzar  posti  di  vendita  di  oggetti  sotto- 
posti a tali  dazi  poco  discosti  della  Città  , il  Consiglio  ponendo  mente  co- 
inè venga  per  tal  motivo  a scemarsene  I’  introito , designa  per  opportuno 
compenso  il  riscuotersi  i dazi  di  consumo  sino  alla  distanza  di  un  miglio, 
da  correre  pei  Comuni  aperti  dall’ultimo  abitato,  e pe'  Comuni  murati  dal- 
l’ultima porta.  S.  M.  si  è degnata  approvare  , che  non  sicno  esenti  dal 
dazio  di  consumo  tutte  le  botteghe  , ed  i posti  di  vendita  a minuto  , che 
scostandosi  dall’  abitato  del  Comune  infra  il  raggio  di  un  miglio  dalla  por- 
ta , quando  il  Comune  è cinto  di  mura,  ed  dall’ ultimo  abitato,  quando  fos- 
se nell’  opposto  caso  , offrissero  in  vendita  i generi  di  consumo,  su  i quali 
dal  Cpmuuo  si  esigano  dazi  ; non  compresi  però  i fondaci , lo  locande  , 
ed  i mulini  per  la  vendita  che  fanno  a'  passaggicri,  purché  non  tengano  pub- 
blica bottega.  - . 

« Ha  dippiù  ordinato  la  M.  S.,  che  questa  disposizione  abbia  effetto 
per  tutti  i Comuni  dell’Isola,  ferma  restando  la  Sovrana  risoluzione  di  do- 
versi esigere  i dazi  Comunali  nell’  insieme  delle  case,  da  cui  si  compongono 
i Comuni,  esclusi  il  territorio,  e gli  stabilimenti  rurali  ». 

Il  che  partecipo  a lei  per  curarne  l'adempimento. 


Coloro  che  tono  nominati  alla  carica  di  Cassieri  non  possono  giovarsi  del- 
la eccezione  indicala  dall ’ art.  116  della  legge  tulP Amministrazione  civile, 
se  sono  minori  di  anni  25. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  mano  1835. 

Con  rapporto  de’  27  dello  scorso  gennaio  il  Consiglio  elevò  il  dubbio  , 
se  poss’  ammettersi  il  rifiuto  prodotto  da  D.  Vincenzo  Scalerà  per  la  ca- 
rica di  Cassiere  della  beneficenza  di  Acquaviva,  a motivo  di  non  aver  com- 
piuto gli  anni  25,  fo  osservarle  che  la  regola  generalo  stabilita  per  l’arti- 
colo ili  delle  LL.  CC.  dichiara  capace  di  tutti  gli  atti  civili  colui  che  ab- 
bia compiti  gli  anni  21.  Avendo  a questa  regola  fatto  eccezione  la  legge 
de’ 12  dicembro  1816  pe’  Sindaci,  Eletti,  ed  Aggiunti  , non  può  estendersi 
a’ Cassieri,  a' quali  nell  art.  116  è dato  soltanto  di  poter  dedurre  come  le- 
gittimo motivo  d’impedimento  l’età  maggiore  di  60  anni. 

Da  ciò  può  dedursi,  che  il  non  aver  compiuto  gli  anni  25  non  sia  un 
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motivo  <P  impedimento  per  l’esercizio  di  Cassiere  Comunale,  o degli  Ospizi 
che  ne  sono  una  sezione. 


Le  Guardie  Generali  foratali  , per  effetto  del  loro  impiego  non  possono 
estere  ammesse  agli  squadroni  delle  Guardie  d Onore. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  15  aprile  1835. 

Surto  il  dubbio,  se  le  Guardie  Generali  forestali  dovessero  o pur  no  far 
parte  degli  squadroni  delle  Guardie  d’Onore,  il  Ministro  detta  Guerra  e Ma- 
rina ha  manifestato  che  tali  Guardie  Generali,  non  essendo  comprese  tra  lo 
classi  stabilite  dal  Kcal  decreto  de’  IO  maggio.  1834  , non  possono  essere 
ammesse  ne'  cennati  squadroni  , maggiormente  perchè  ih  servizio  di  questi 
si  rende  incompatibile  col  dovere  che  hanno  quelle  di  sorvegliare  continua- 
mente  alla  condotta  de’  rispettivi  dipendenti  nel  Circondario  silvano  loro 
aflìdato. 

Le  comunico  tuttociò  per  la  di  lei  intelligenza  , c regolamento. 


Si  prescrive  che  anche  pe'  boschi  Comunali  deve  rigorosamente  ottervarsi 
guanto  impone,  la  legge  forestale  in  caso  di  diboscamento  , e dissoda, 
mento. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  28  aprile  1855. 

In  occasione  di-  essersi  richiesto  il  Sovrano  permesso  per  dissodazione 
e diboscamento  di  un  fondo  Comunale  , il  Consiglio  forestale  ha  fatto  ri- 
levare che  danni  non  lievi  cagionar  potrebbe  il  dissodamento  per  la  forte 
inclinazione  del  suolo  di  una  parte  del  fondo  stesso  , e per  la  mancanza, 
del  combustibile,  a cui  il  diboscamento,  di  un’  altra  parte  di  esso  potrebbe 
dar  luogo.  E comunque  l'Intendente  e l’Ispettore  forestale  della  Provincia 
in  cui  è ciò  avvenuto,  avessero  favorevolmente  opinato  , pure,  perchè  non 
si  veriiicano  in  questa  circostanza  tutte  le  condizioni  da’  regolamenti  ri- 
richieste , S.  M.  approvando  , uniformemente  all’  avviso  della  Consulta 
de’  Heali  domini  di  quà  del  Faro  , quanto  il  Consiglio  forestale  ha  in. 
tate  occasione  proposto  , ha  rigettata  la  dimanda  del  Comune  , ed  ha  So- 
vranamente ordinato,  che  un’amara  riprensione  6ia  fatta  all’Ispettore  fore- 
stale, il  quale  ha  osato  raccomandare  il  diboscamento  puro,  e semplice  di 
un  suolo  boscoso  di  poco  men  di  venti  gradi  d’  inclinazione. 

Or  nel  darle  notizie  di  ciò , non  lascio  di  raccomandarle  che  in  casi 
simili  segua  ella  rigorosamente  le  disposizioni  della  legge  de’  21  agosto 
1826  su  i boschi;  e le  fo  osservare , che  se  alcun  Intendente  preoccupato 
da  mal  consigliato  interesse  de’  Comuni  è facile  a proporre  dissodamenti  , 
e diboscamenti , il  Consiglio  forestale  , ed  il  Rcal  Ministero  di  Stato  delle 
Finanze , dal  quale  il  ramo  forestale  esclusivamente  dipendo  , nou  lascia- 
no di  vegliare  sulla  utilità  generale  , procurando  lo  esatto  adempimento  de’ 
regolamenti  forestali. 
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Sovrane  determinazioni  circa  V assimilazione  dì  Capi  squadroni 
e Capi  plutoni  della  Guardia  di  Onore  a'  gradi  militari. 

MINISTERO  BEGLI  AFFARI  INTERI». 

Napoli  ì maggio  1835. 

Il  Ministro  della  Guerra  e Marina  mi  ha  diretto  il  seguente  Reai  re- 
scritto : 

Eccellenza 

Avendo  sottoposto  a S.  M.  ( D.  G.)  una  supplica  dei  Capi  squadroni  , 
e Capi  plutoni  delle  Guardie  d’  Onore  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro  diretta 
ad  ottenere  l’assimilazione  a gradi  militari  , la  M.  S.  eoi  suo  sacro  carat- 
tere si  è degnata  ordinare  quanto  segue  : 

S.  M.  assimila  i Capi  squadroni  a’ Capitani  ; 

I Capi  plutoni  a’  subalterni.  I sotto  l'tlìziali  , c soldati  non  hanno  bi- 
sogno di  assimilazione,  essendo  gii  co’  rispettivi  loro  gradi  riconosciuti  nel- 
l’armata. 

Detta  assimilazioni  sotto  le  armi  vaieranno  sempre  dopo  gli  Uflìzisli 
circuivi  del  rispettivo  grado  nell’  armata. 

Potranno  anche  gli  lidìziali  delle  Guardie  d’Onore  sotto  le  armi  co- 
mandare gli  Gfliziali  di  truppa. 

Sicché  il  Capitano  di  truppa  comanderà  sempre  il  Capo  squadrono 
delle  Guardie  d’  Onore. 

II  Capo  squadrone  dello  Guardie  d’ Onore  comanderà  sempre  il  subal- 
terno di  truppa. 

11  subalterno  di  truppa  comanderà  sempre  il  subalterno  delle  Guardio 
d' Onore. 

11  subalterno  delle  Guardie  di  Onore  comanderà  sempre  il  sotto  Lffl- 
ziale  di  truppa. 

Da  Aiutante  a basso  sia  della  Guardia  d’ Onore , sia  di  truppa  coman- 
deranno l’un  1’  altro  secondo  il  grado,  e la  data  di  nomina. 

Nel  Reai  Nomo  glielo  manifesto  per  intelligenza,  o corrispondente  uso 
di  risultamene. 

Le  fo  partecipazione  di  tali  Sovrane  determinazioni  , ond’  ella  ne  ri- 
manga intesa,  e ne  istruisca  ancora  il  Capo  squadrone  delle  Guardie  d’O- 
nore  di  cotesta  Provincia,  il  quale  avrà  cura  di  fare  altrettanto  verso  i suoi 
subordinati. 


Si  dichiara  che  colla  semplice  permissione  di  dissodamento  non  debba  in- 
tendersi concessa  la  facoltà  di  sveller  te  piante  , circostanza  , che  richie- 
de una  speciale  dichiarazione. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE.  • 

Napoli  15  maggio  1835. 

Il  Consiglio  forestale  in  vista  delle  dimande  fatta  da  I).  Baldassarre 
Ruggiero  pel  dissodamento  e diboscamento  di  un  boschetto  di  un  moggio  e 
mezzo  denominato  Rivo  Mirto  in  Vico  Equense,  ed  in  seguito  delle  veri- 
fichi su  tal  dimanda  a’  termini  della  legge  eseguite , opinò  potersi  il  per- 
messo del  dissodameuto  accordare , a condizione  che  il  fondo  si  riducesse 
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a ripiani  per  meno  di  muri  a secco , e che  in  caso  d’ inadempimento  non 
»'  intendesse  il  permesso  accordato  , e fosse  riguardato  il  proprietario  co- 
me contravventore  , e punito  a'termini  della  legge. 

Posteriormente  il  Consiglio  forestale  sul  quesitot  se  colla  dissodatone 
s' intendesse  accordato  pure  il  permesso  pel  disalberamento  del  fondo  , di- 
chiarò che  ogni  qual  volta  senza  alcuna  riserva  una  dissodazione  si  propo- 
ne , intendesi  permessa  la  facoltà  di  svellere  le  piante  che  nel  fondo  rat- 
trovansi  , poiché  il  dissodamento  cambia  la  natura  del  fondo. 

Or  la  Consulta  de'  Keali  domini  di  quà  del  Faro  da  Sua  Maestà  inca- 
ricata dell’esame  di  questa  pendenza,  ha  dato  avviso,  che  piaccia  a Sua 
Maestà  (I).  ti.)  permettere  il  dissodamento  del  fondo  di  D.  Baldassarre  Rug- 
giero in  Vico  Equense  ai  termini  del  primo  parere  del  Consiglio  forestale; 
ed  intanto  Sovranamente  dichiararsi  al  Consiglio  medesimo  , che  la  inesi- 
stenza di  riserva  ne'  pareri  per  dissodamenti  debba  intendersi  per  la  sola 
dissodazione  del  fondo,  quanto  volte  non  è specificata  la  circostanza  del  di- 
boscamento , la  quale  non  vuole  per  lo  accerto  del  Beai  servizio  essere  vir- 
tualmente interpetrata  da  una  riserva  mentale. 

Ed  a questo  avviso  della  Consulta  essendosi  il  Re  N.  S.  uniformato  con 
Sovrana  risoluzione  data  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  li  del  cor- 
rente mese  , nel  Keal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza , e por  lo 
adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Perché  tieno  rarissime  le  ditsodazioni  e limitate  a,'  soli  casi  in  cui 
non  si  oppongono  gl'  interessi  di  pubblica  economia. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  20  maggio  1835. 

Con  rescritto  de’  20  febbraio  ultimo  le  manifestai  che  questa  Reai  Se- 
gretaria di  Stato  avea  di  Sovrano  comando  incaricato  il  Consiglio  forestale 
non  solamente  di  escogitare  , e proporre  mezzi  sicuri  ed  efficaci  per  richia- 
mate alla  più  esatta  osservanza  la  legge  de’  21  agosto  1826  su  i boschi  , 
ma  di  proporre  altresì  quanto  altro  credesse  il  Consiglio  stesso  conducente, 
perchè  divenissero  rarissime  le  dissodazioni,  con  limitarle  a’ soli  casi,  nei 
quali  in  niuna  opposizione  esse  si  trovino  cogl’  interessi  di  pubblica  econo- 
mia sotto  tutt’  i rispetti  considerate. 

E nel  rescritto  mentovato  mi  feci  ad  insinuare  agli  Intendenti  di  ve- 
gliare sull’  esatta  osservanza  de'  Regolamenti  forestali  , particolarmente  ad 
essi  loro  raccomandando  la  salvezza,  la  integrità  , e la  buona  tenuta  dei 
boschi. 

Or  rimanendo  nella  piena  certezza  , che  quest’oggetto  si  altamente 
importante  tenga  ella  incessantemente  in  veduta,  vengo  co’ più  forti  ecci- 
tamenti a dichiararle  , che  dcbb’ella  con  tutta  la  sua  energia  apertamente 
opporsi  a tutto  le  dissodazioni  , ed  a tutt’ i diboscamenti,  pei  quali  potes- 
sero esser  chieste  permissioni  , qualora  non  concorrano  per  esse  tutte  le 
convenienze  di  economia  silvana  sotto  qualunque  punto  di  veduta. 
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/ boschi  ai>iiarlcncn1i  a legali  Pii  laicali  son  dichiarati  di  privala  proprietà. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3 giugno  1835. 

Poiché  la  legge  forestale  emanata  a*  21  agosto  1820  classifica  i boschi 
secointo  la  qualità  de’ Corpi  morali  , o delle  private  persone  presso  cui  la 
proprietà  ne  risiede  , dettando  per  le  classi  diverse  opportune  disposizioni 
sulla  ingerenza  elio  in  essi  dee  prendere  la  Direzione  (ìenerate  de' Ponti  e 
Strade,  e delle  Acque  c Foreste;  e poiché  in  tal  classificazione  non  fu  fatta 
parola  de'  boschi  di  legati  Pii  laicali  , o di  cappellani  laicali  , venne  pro- 
mosso il  quesito  , se  relativamente  alle  disposizioni  delia  legge  forestale  , 
dovessero  i boschi  di  dette  istituzioni  laicali  considerarsi  come  di  proprie- 
tà privata  , ovvero  come  appartenenti  a Corpi  morale 

Or  essendosi  rassegnato  al  Ite  N.  S.  l’avviso  della  Consulta  do'  Reali 
domini  di  qua  del  Faro,  dalla  M.  S.  incaricata  dell'esame  di  tale  penden- 
za , avviso  al  quale  si  è uniformato  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Ecclesiastici  , il  Re  N.  S.  a vista  dell'  avviso  della  suddetta  Con- 
sulta , si  è degnato  dichiarare  , uniformemente  al  parere  alla  M.  S.  rasse- 
gnato nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 31  maggio  ultimo,  di  doversi  met- 
tere nella  categoria  di  quelli  elio  sono  di  privata  proprietà  i boschi  appar- 
tenenti a'  legati  Pii  laicali , restando  i medesimi  soggetti  soltanto  a quelle 
disposizioni  che  riguardano  tutt'  i particolari. 

Mei  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , e per  lo  adempimento. 


Quali  risoluzioni  de' Contigli  Provinciali  si  possono  inserire  ne' giornali 
d’ Intendenza  ; ed  in  qual  modo. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  giugno  1835. 

Sul  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Calabria  Citeriore  , S.  M.  nel 
Consiglio  di  Stato  ordinario  del  7 aprile  ultimo  , si  è degnata  risolvere  , 
che  gl’  Intendenti  di  tutte  le  Provincie  Ue’  suoi  Reali  domini  di  quà  del  Fa- 
ro , dopo  di  aver  preso  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  gli  ordini  superio- 
ri, possano  inserire  ne' giornali  d’ Intendenza  tutte  quello  Sovrane  risolu- 
zioni provocate  da’  Consigli  Provinciali  , che  sono  relative  ai  conti  morali  , 
alle  opere  pubbliche,  alle  industrie  e manifatture  delle  Provincie,  alla  Pub- 
blica Istruzione,  ed  ai  Pubblici  Stabilimenti. 

Nel  Keal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza, ed  uso  conveniente. 
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Sul  permesso  che  debbono  ullenere  U Guardie  cCOnort  per  miliare  in  Sicilia 
e nelle  Provincie  al  ili  qua  del  Faro,  o pure  all'  Etlero. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  giugno  1835. 

Le  partecipo  per  suo  governo,  che  S.  M.  con  decisione  do'  10  del  pas- 
sato maggio  ha  ordinato  , che  le  Guardie  di  Onore  , le  quali  domandano 
permesso  di  andare  in  Sicilia  o nelle  Provincie  al  di  quà  del  Faro , debbo- 
no ottenerlo  da  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  , e che  per  quelle  Guardie 
che  lo  domandano  per  1' Estero  se  ne  debba  far  rapporto  alla  M.  S. 


Come  debba  procederti  alla  nomina  del  Cancelliere  sostituto  ne’  Comuni 
dopo  aver  respinte  due  terne  fatte  dai  Decurionali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  luglio  1855. 

Sul  dubbio  proposto  con  u (Tìzio  del  17  aprile  ultimo,  cioè,  se  nelle  no- 
mine de'  Commessi  , che  rimpiazzar  debbono  i Cancellieri  Comunali , nei 
casi  di  assenza  o d'  impedimento,  debbasi,  a somiglianza  di  quel  che  pra- 
ticasi pe’  Cancellieri  istessi  , dove  necessità  porta  di  respingersi  due  teme  ; 
proporre  altra  terna  dall*  Intendente  al  Ministro  , le  fo  conoscere  , che  in 
simili  casi  si  pud  ben  applicare  ciò  , che  venne  disposto,  e si  opera,  come 
si  è connato , col  Reai  rescritto  de'  18  febbraio  1832  pei  Cancellieri  au- 
zidetti. 

Siccome  però  potrebbe  quasi  sempre  avvenire  , che  mentre  il  Cancel- 
liere Comunale  trovasi  nominato  dall’  Intendente  per  la  circostanza  di  es- 
sersi respinte  due  terne,  potrebbe  il  Commesso  trovarsi  nominato  superior- 
mente , sconcio  , che  darebbe  spesso  ansa  , e luogo  ad  insubordinazione  ; 
cosi  stimo,  che  in  questi  casi  , 1’  Intendente , impetrata  la  Ministeriale  au- 
torizzazione , nomini  tre  soggetti  meritevoli. 


Abilitazione  alle  Guardie  di  Onore  di  poterti  loro  accordare  il  permetto  di 
andare  fuori  Provincia  per  giorni  quindici  dal  Comandante  le  armi  nella 
medesima  , per  ventiquattro  dal  Comandante  superiore  degli  squadroni 
delle  Guardie  di  Onore  Provinciali , e di  ventinove  dal  Comandante  Ge- 
nerale delle  armi  ne'  domini  al  di  quà  del  Faro. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  7 agosto  1835. 

Il  Brigadiere  Ruflo  Scilla  , Comandante  supcriore  delle  Guardie  di  O- 
nore  , ha  fatto  presente  che  gl’  individui  di  detto  Corpo  civico  militare  tro- 
vandosi sovente  nel  caso  di  aver  bisogno  di  continuati  permessi  , onde  re- 
carsi nei  loro  poderi , ed  accudire  a’  propri  afTari  , fuori  Provincia , sareb- 
bero dolenti,  ed  arrecherebbe  loro  grave  danno,  se  dovessero  attendere  lun- 
gamente I’  adesione  dell’  Autorità. 

In  vista  di  ciò  S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  ha  approvato, 
che  i Comandanti  le  armi  nelle  Provincie  [tossano  accordare  agl’  individui 
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delle  Guardie  «li  Onoro  dello  squadrone  della  Provincia  quindici  giorni  di 
|>ermesso,  esso  Brigadiere  Scilla  ventiquattro  , il  Comandante  Generale  del- 
le armi  ne’  domini  al  di  qui  del  Faro  ventinove  ; Termo  rimanendo,  che  i 
permessi  di  tempo  maggiore  abbiano  ad  essere  autorizzati  dal  Ministero  di 
Guerra  e Marina  , e che  per  andare  all'  Estero  debbasi  ottenere  la  Beai 
licenza. 


Rescritto  Reale  che  stabilisce  le  norme  fondamentali  sulla  costruzione 
de'  muri  a secco  ne  casi  di  coltura  di  terreni  in  pendio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  settembre  1835. 

T).  Gaetano  Volpiceli  , ed  i fratelli  !>.  Antonio  , e D.  Martino  Savaro- 
sc  chiesero  il  permesso  di  dissodare,  e diboscare  due  selve  cedue  che  pos- 
seggono in  Vico  Equense  , una  di  quindici  moggia  detta  Fontana  Torretta, 
l' altra  di  moggia  quattro  detta  Orto  piccolo.  Ed  il  Consiglio  forestale  in 
seguito  delle  verificazioni  eseguite  a’ termini  della  legge  , ed  atteso  il  pen- 
dio del  suolo  di  circa  gradi  ventuno  , opinò  accordarsi  il  chiesto  permes- 
so , a condizione  che  il  terreno  fosse  ridotto  a ripiani  colla  inclinazione  in 
dentro  rivestiti  di  muri  a secco. 

Ili  questa  occasione  sono  stati  dal  Consiglio  de'  Ponti  e Strado  esami- 
nati i rapporti  fra  i muri  in  fabbrica,  ed  i muri  a secco  , il  modo  di  con- 
gegno delle  pietre  a nudo  . e le  ragioni  le  quali  questi  muri  a secco  det- 
ti macerie  faccino  talvolte  ai  muri  di  fabbrica  preferire. 

Laonde  il  Consiglio  de'  Ponti  e Strade  , fatta  de*  muri  a secco  la  de- 
scrizione, e della  loro  utilità,  principalmente  per  la  filtrazione  delle  acque, 
ha  dichiarato  clic  per  la  costruzione  de'  muri  a secco  si  debbano  le  seguen- 
ti regole  osservare  : 

1.  Che  ogni  maceria  sia  piantata  su  di  una  base  di  solida  terra  o di 
roccia  bene  spianata  e messa  a livello. 

2.  Che  la  maceria  o muro  a secco  abbia  una  spessezza  proporzionata 
all’  altezza  , ed  alla  qualità  del  terreno  che  devo  sostenere. 

3.  Che  la  costruzione  si  esegua  a strati  orizzontali  ben  ispianati  con 
la  faccia  interna  portata  a piombo,  e le  faccia  esteriore  a scarpa. 

4.  Che  vi  sicno  impiegate  pietre  di  spacco  , e uon  già  rotolate  o ar- 
rotondile. 

5.  Infine  che  le  pietre  di  spacco  sicno  portato  in  piano  , e bene  as- 
settate , e fermate  le  uno  sulle  altre,  senza  che  per  tale  assetto  si  adoperi 
nella  loro  costruzione  terra  per  tra  mezzo,  dovendo  la  stessa  essere  sempre 
esclusa  dal  corpo  della  maceria. 

Or  la  Consulta  de’  Beali  domini  di  qua  del  Faro  , da  Sua  Maestà  in- 
caricata dell'  esame  dell'  alTare  , ha  trovato  giusto  e regolare  il  suggerito 
espediente  di  far  circondare  le  due  mentovate  selve  di  muri  a secco  colla 
inclinazione  in  dentro,  e quindi  ha  opinato  che  con  questa  condizione  pos- 
sa Sua  Maestà  (D.  G.)  la  chiesta  dissodazione  permettere  ; ed  è stata  la 
Consulta  d'avviso,  che  il  mentovato  parere  del  Consiglio  de’ Ponti  e Strade, 
e delle  Acque  e Foreste,  riguardante  una  determinazione  generale  per  la 
costruzione  de'  muri  a secco,  sia  ritenuto  come  principio  regolatore  in  tut- 
C i casi  simili. 
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Ed  avendo  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 27  settem- 
bre approvato  1’  avviso  della  Consulta  , da  eseguirsi  sotto  la  risponsabilita 
degli  agenti  forestali , e colla  vigilanza  dell'Intendente  , nel  Iteal  Nome  ne 
la  prevengo  per  sua  intelligenza  e pur  lo  adempimento. 


I Segretari  delle  Sottintendcnzs  e de ' Contigli  Generali  degli  Ospizi  pegli 
atti  e contratti,  le  di  cui  approvazioni  tono  delegate  di  Sottintendenti  , o 
ti  emettono  da' pre  fati  Contigli,  han  l’obbligo  rispettivo  di  spedire  in  o- 
gni  fine  di  mete  al  Direttore  del  Registro  lo  italo  di  tali  approvazioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 ottobre  1835. 

L’  art.  H del  Iteal  decreto  de’ 3 ottobre  1832,  ha  imposto  ai  Segre- 
tari Generali  delle  Intendenze  I’  obbligo  di  far  pervenire  in  ogni  fine  di  me- 
se al  rispettivo  Direttor  del  Registro  lo  stato  delle  approvazioni  accordalo 
dagl' Intendenti  agli  atti,  e contratti  nell’ interesso  do' Comuni  , po' quali  è 
richiesta  l’approvazione  ; con  indicarsi  la  data  di  essa  sotto  pena  di  una 
multa  di  ducati  tre  per  ogni  mancanza. 

Or  S.  AI.  si  è degnata  ordinare,  che  le  disposizioni  del  citato  articolo 
sieno  estese  anche  ai  Segretari  delle  Sottintendenze  pegli  atti , e contratti 
suddetti , I’  approvazione  de'  quali  viene  dagl'  Intendenti  delegata  ai  Sottin- 
tendenti, e che  sieno  pure  estese  ai  Segretari  de’ Consigli  degli  Ospizi  pe- 
gli atti  , e contratti  nell’  interesse  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  sogget- 
ti all'  approvazione  di  essi  Consigli. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  una  tal  Sovrana  determinazione,  onde  el- 
la ne  faccia  pervenire  la  comunicazione  ai  Segretari  delle  Sottintendenze  , 
ed  ai  Segretari  de' Consigli  degli  Ospizi  di  cotcsta  Provincia,  per  lo  esatto 
adempimento  , e me  ne  accusi  la  ricezione 


Per  la  esecuzione  di  mezzi  coercitivi , non  escluso  V arresto , che  terso 
individui  delle  Guardie  di  Onore  dovettero  adottare  gl’  Intendenti  , deb- 
bono questi  rivolgersi  a'  Comandanti  di  Provincia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  ottobre  1S35. 

Essendosi  umiliato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  il  dubbio  , se  ne'  casi  in  cui 
l’ Intendente  della  Provincia  per  misura  di  Polizia  , o per  tutt'  altra  Causa 
di  pubblica  amministrazione  debba  usare  mezzi  coercitivi  non  escluso  quel- 
lo dell'arresto  verso  degl' individui,  i quali  fanno  parte  del  Corpo  delle  Guar- 
die di  Onore  , possa  avvalersi  de'  poteri  che  la  legge  gli  accorda  , o come 
dipendenti  dal  ramo  di  guerra  debba  I'  Intendente  rivolgersi  per  1’  esecu- 
zione al  Comandante  le  armi  nella  Provincia  , oppure  basti  dare  simulta- 
nea prevenzione  a questi  di  un  ordine  esecutivo  qualunque  , adottato  verso 
di  un  Guardia  di  Onoro  , la  prclodata  Al.  S.  si  e degnata  ordinare  , die 
gl’ Intendenti  si  rivolgano  per  la  esecuzione  a’ Comandanti  di  Provincia. 

Glielo  comunico  per  stia  intelligenza  , c governo. 
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Ai  funzionari  tratlocali  è dovuto  il  soldo  pel  tempo  necessario  al  viaggio  , 
salvo  pel  soldo  medesimo  ('  indennità  dovuta  al  supplente  , fallo  calcolo 
del  soldo  dell'  intero  mese. 

MIN1STBRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  ottobre  1SS5. 

11  signor  Ministro  dello  Finanze,  colla  data  del  23  dello  scorso  settem- 
bre, mi  comunica  il  seguente  Reai  rescritto. 

Il  Barone  di  Battifarano  dalla  carica  di  Sottintendente  di  Lagonegro  , 
essendo  passato  ad  esercitare  quella  di  Segretario  Generale  della  prima  Ca- 
labria Ultra  , non  prestò  servizio  per  un  intero  mese,  sia  per  I’ esecuzione 
del  viaggio , sia  per  altre  circostanze  di  famiglia,  clic  P obbligarono  a trat- 
tenersi per  qualche  giorno  nella  Capitale. 

Avendo  egli  domandato  il  soldo  dell’  indicato  mese  , non  ostante  la 
mancanza  dell’  analogo  certificalo  di  servizio  , cotesto  Ministero  giudicò  non 
potesse  spettargli  altro  , se  non  il  soldo  relativo  al  tempo  impiegato  nei  due 
lunghi  suoi  viaggi,  eseguiti  a piccole  giornate,  in  compagnia  della  moglie,  e 
quattro  figli  di  tenera  età.  Quindi  provocò  le  disposizioni  della  Finanza  , 
perchè  per  soli  venti  giorni  si  liberasse  il  soldo  ai  signor  Batti  Tarano  , a- 
vendo  calcolato  che  questo  periodo  di  tempo  gli  era  potuto  effettivamente 
abbisognare  per  l’esecuzione  del  viaggio  da  Lagonegro  in  Napoli,  c da  que- 
sta Capitale  a Reggio. 

Gli  ordini  in  corrispondenza  furono  dati  alla  Tesoreria  generale  , ma 
ncll’eseguire  il  pagamento  a favore  del  sig.  Battifarano  ne  dedusse  la  rata 
per  indennità  dovuta  al  funzionario,  che  negl’  indicati  venti  giorni  lo  aveva 
rimpiazzato.  . 

Di  ciò  si  dolse  l’ interessato  , e cotesto  Ripartimento  fece  osservare  , 
che  trattandosi  di  un  pagamento  il  quale  teneva  luogo  d’ indennità  di  viag- 
gio1, e che  sempre  si  era  corrisposto  a tutti  gli  altri  funzionari  in  casi  si- 
mili, doveva  andare  esente  dalla  deduzione;  tanto  più  che  la  rata  del  sol- 
do do’  residuali  dieci  giorni  del  mese  offriva  la  capienza  per  l' indennità  a 
colui  che  ne  sostenne  le  veci. 

Questa  Segretaria  avendo  in  ultima  analisi  interpellato  l'avviso  del  Re- 
gio Scrivano  di  Razione,  e del  Controloro  Generale,  costoro  per  lò  osserva- 
zioni fatte  da  cotesto  Ministero  non  incontrarono  difficoltà  , per  restituire  al 
sig.  Battifarano  quanto  gli  si  era  ritenuto  per  indennità  prgala  al  di  lui 
supplente  , prevenendo  però  che  la  deduzione  in  quistione  venne  praticala, 
perchè  cosi  si  era  regolata  in  casi  simili  la  Tesoreria  generale.  Il  parere 
degli  enunciati  due  funzionari  fu  approvato  dalla  Segretaria  di  mio  carico 
pel  solo  caso  in  persona  del  signor  Battifarano  , salva  ad  esser  definita  la 
massima  per  punto  generale.  E sulla  quale,  per  comando  Sovrano,  essendo 
stata  interpellata  la  Consulta  di  questi  Reali  domini,  la  medesima,  ritenuti 
i fatti  su  enunciati  ha  considerato,  che  le  disposizioni  del  Reai  decreto  dei 
22  gennaio  1833  riguardanti  gl’  impiegati  in  congedo  , non  sieno  applicabili 
alla  quistione  in  disamina  , dappoiché  il  tempo  che  un  funzionario  traslo- 
cato regolarmente  impiega  pel  viaggio,  deve  calcolarsi  come  tempo  di  ser- 
vizio effettivo,  imperocché  egli  per  obbedire  agli  ordini  Sovrani  deve  re- 
carsi nella  sua  nuova  residenza.  Ila  considerato  inoltre,  che  il  periodo  ne- 
cessario al  viaggio  può  variaro  secondo  le  circostanze  de’  tempi, de’ luoghi, 
dì  famiglia,  le  quali  non  possono  essere  valutate  che  dal  Ministero  da  cui 
il  funzionario  dipende. 
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Quindi  la  Consulta  ha  portato  avviso,  eccettuato  soltanto  qualche  caso 
in  cui  concorrono  particolari  circostanze,  che  il  soldo  do’  funzionari  traslo- 
cati non  abbia  a soffrire  deduzione  alcuna  pel  tempo  necessario  al  viaggio, 
da  difftnirsi  dal  Ministero  rispettivo  conformemente  ai  regolamenti. 

Or  avendo  io  umiliato  il  tutto  al  He  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  13  del  corrente  , la  M.  S-  si  è degnata  uniformarsi  all’avviso 
dato  dalla  Consulta,  ordinando  però  in  tutt’  i casi,  riguardo  al  tempo  , che 
il  Ministro  giudicherà  necessario  pel  viaggio,  debba  rimanere  salva  sul  sol- 
do del  funzionario  traslocato  l’indennità  a colui  elio  lo  rimpiazza,  fatto  cal- 
colo del  soldo  istesso  per  lo  intero  mese. 

Io  le  partecipo  tutto  ciò  per  sua  intelligenza,  e regolamento. 


La  spesa  dell'  iscrizione  dell'  obbliganza  de'  Cassieri  dei  Comuni 
i a carico  delle  casse  di  questi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  li  ottobre  1855. 

Uniformandomi  all'avviso  del  Consiglio  d’intendenza,  espresso  nel  di  lei 
rapporto  de’  29  settembre  ultimo  , approvo  che  le  spese  per  la  iscrizione 
ipotecaria,  che  i Dccurionati  prendono  sulla  obbliganza  di  garantia  che  dan- 
no i Cassieri  vadano  a carico  dello  casse  Comunali. 


AlC Ispettore  Distrettuale,  che  per  ragion  di  malattia  non  ha  potuto  visita- 
re tutte  le  scuole,  si  dovrà  l'intiera  indennità  , se  ha  messo  il  sostituto  a 
sue  spese;  altrimenti  sarà  pagato  da  soli  Comuni  ov'è  stato. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  ottobre  1835. 

Pel  dubbio  elevato  col  suo  rapporto  de’  Il  corrente  ottobre,  se  debba- 
vo  pagarsi  in  tutto , o parte  le  indennità  ad  un  Ispettore  Distrettuale  di  co- 
lesta Provincia  , il  quale  per  cagione  di  malattia  non  ha  potuto  continuare  , 
il  suo  esercizio  nell'  anno  1834  , le  manifesto  , che  approvo  il  parere  della 
Giunta  della  Pubblica  Istruzione,  cioè,  clic  se  l'Ispettore  infermo  ha  messo 
un  sostituto  a sue  spese,  gli  si  deve  per  intera  la  indennità,  in  caso  opposto 
può  aver  dritto-  ad  essere  pagato  soltanto  da  que’  Comuni  che  ha  lui  vi- 
sitato. 


Non  può  un  secondo  Niello,  che  è stato  nelle  funzioni  interine  di  Sindaco, 
esser  prescelto  titolare  nelle  medesime,  se  non  ha  reso  i conti. 

■ ■ MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  ottobre  1835. 

Sul  dubbio  elevato  col  suo  rapporto  de’ 30  agosto  1834,  se  cioè  un  se- 
condo Eletto,  che  per  qualche  anno  ha  funzionato  da  Sindaco  , possa  esser 
prescelto  nella  carica  medesima  di  Sindaco  titolare  , senza  che  gli  sia  di  o- 
stacolo  l’articolo  109  della  legge  de’  12  dicembre  1816  ; la  Consulta  dei 
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Reali  domini  dì  qua  dal  Faro  ha  portato  parere  , che  il  dubbio  proposto 
non  ha  verun  appoggio  , e che  in  termini  espressi  il  legislatore  prescrive  , 
non  poter  cadere  la  nomiua  in  persona  di  un  Amministratore  che  non  abbia 
reoduto  i conti  Comunali  , o di  qualunque  altra  opera  del  Comune.  ■ 
Essendosi  degnala  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  cor- 
rente di  approvare  siffatto  parere,  nel  Itcal  Nomo  glielo  partecipo  per  l'uso 
di  risulta. 


In  lutti  i casi  nti  quali  i funzionari  civili  ottengono  congedo  con  toldo  , 
purché  non  eia  dovuta  indennità  ai  tupplenti , la  Tetoreria  generale  non 
potrà  fare  rittnuta  a carico  de'  titolari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFA  HI  INTERRI. 

Napoli  21  ottobre  1835. 

Dal  signor  Ministro  delle  Finanze  mi  viene  comunicato  il  seguente  Reai 
rescritto  colla  data  del  28  dello  scorso  settembre  : 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  22  corrente  ho  umiliato  a S.  M. 
il  Re  N.  S.  la  quistione  insorta,  se  il  ducato  al  giorno,  che  il  regolamento 
annesso  al  Hcal  decreto  de'  6 novembre  1821  , accorda  a colui , il  quale 
supplisce  un  Segretario  Generale  d'intendenza,  debba  formare  una  economia 
della  Tesoreria  generale  nei  casi  in  cui  tale  indennità  non  siasi  pagata  , 
perchè  non  decorsi  i due  mesi,  donde  deve  principiare  , e si  trovi  intanto 
al  Segretario  Generale  in  congedo  accordato  il  godimento  del  soldo. 

E la  M.  S.  nell'  alta  sua  saggezza  ha  considerato,  che  lo  spìrito  della 
massima  contenuta  nel  succitato  regolamento,  di  togliersi  dal  soldo  del  ti- 
tolare in  congedo  un  ducato  al  giorno,  per  darsi  a colui  cho  lo  rimpiazza, 
sia  stato  quello  di  non  assoggettare  la  Tesoreria  generale  ad  un  duplicato 
pagamento,  nel  caso  che  il  congedo  venga  accordato  col  godimento  del  soldo, 
c che  perciò  quando  non  sia  dovuta  la  detta  indennità  al  supplente  , per 
essere  le  di  lui  funzioni  nel  periodo  de’  primi  duo  mesi  , non  debba  nep- 
pure la  ritenuta  esercitarsi  a carico  del  funzionario  rimpiazzato. 

Quindi  si  è degnata  ordinare,  conformemente  al  parere  dato  dal  Con- 
siglio di  Tesoreria  nella  sessione  dei  17  aprile  ultimo  , che  in  tutti  i casi 
in  cui  de’  funzionari  civili  ottengono  permesso  col  godimento  degli  averi , 
semprecchè  non  sia  dovuta  alcuna  indennità  ai  rimpiazzanti  , la  Tesoreria 
generale  non  dovrà  neanche  praticare  ritenuta  a carico  de’  titolari. 

Vuole  però  la  M.  S. , che  una  tale  norma  abbia  effetto  da  oggi  in 
avanti  senza  potersi  rinvenire  sul  passato,  e senza  essere  permesso  di  re- 
clamare per  tutto  ciò  che  si  è praticato  dal  1816  sin’ oggi,  eccezione  fatta 
soltanto  pel  Segretario  Generale  delITntendenza  di  Principato  Ultra  Cavalier 
Minatolo,  il  quale  ha  dato  motivo  alla  quistione , ed  al  quale  la  Tesoreria 
generale  pagherà  il  soldo  per  intiero,  come  gli  fu  Sovranamente  accordato 
per  congedo  che  ottenne  nello  scorso  anno. 

Lo  partecipo  tutto  ciò  per  sua  norma  , ed  intelligenza. 
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Nt  certificali  di  povertà  relativi  alle  spese  di  giustizia  dee  dichiararti,  che 
gl'  individui  non  posteggiato  immobili  soggetti  ad  una  contribuzione  mag- 
giore di  ducati  6. 

MINISI  ERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  27  ottobre  1833. 

Tra  le  condizioni  richieste,  onde  riputarsi  un  individuo  povero  nei  casi 
previsti  dal  decreto  de'  13  gennaio  1817  e da  altri  regolamenti  sulle  speso 
di  giustizia,  vi  è quella  indicata  dall'articolo  I . del  decreto  de'  21  settem- 
bre 1818,  cioè  il  non  essere  portata  ne'  pubblici  registri  come  contribuente 
al  di  sopra  di  ducati  sci. 

Or  l'Amministratore  Generale  del  Registro  e Bollo  ha  manifestato,  che 
non  di  rado  si  sperimenta  , che  l’ individuo  a di  cui  favore  si  rilascia  il 
certificato  di  povertà  , sebbene  non  sia  portato  su  i ruoli  fondiari  , pure  o 
per  eredità  , o per  acquisto  è possessore  d' immobili  intestati  tuttavia  ai 
passati  proprietari  , per  non  essersi  ancora  praticate  le  correlative  muta- 
zioni di  quote  , e che  quindi  non  enunciandosi  tale  circostanza  nel  certifi- 
cato, ne  risulta  un  grave  pregiudizio  agl'  interessi  fiscali. 

A togliere  dunque  sitTatto  inconveniente  è d'  uopo  , che  ne’  certificati 
di  povertà  , de'  quali  è parola  , si  dichiari  che  l’ individuo,  tanto  nel  suo 
nome  , che  sotto  il  nome  di  altri,  non  sia  contribuente  al  di  sopra  di  du- 
cati sei  , ossia  non  possegga  immobili  soggetti  ad  una  contribuzione  mag- 
giore di  tal  somma. 

Ella  comunichi  ciò  a’  Siudaci,  .che  sono  chiamati  a rilasciare  i certifi- 
cati, perchè  vi  si  uniformino  esattamente,  sotto  la  loro  risponsabililà,  ferme 
rimanendo  le  altre  condizioni,  onde  ammettere  la  povertà,  designato  nella 
circolare  de'  17  luglio  1832. 


Uretere  italo  Decurione  non  impedisce  ad  un  individuo  di  poter  essere  no- 
minato a due  cariche  Comunali  sussecutive  L' esercizio  di  due  delle  cari- 
che di  Sindaco,  Eletto  ed  Aggiunto  , qualunque  ne  sia  stala  la  durala  , 
portano  di  dritto  a colui  che  le  ha  disimpegnate  un  riposo  u termini  del- 
la legge. 

MINISTERO  DEGLI  AFFAEI  INTERNI. 

Napoli  28  ottobre  Ì835. 

In  seguito  del  principio  stabilito  col  Reai  rescritto  de’  28  giugno  1826, 
di  non  potere  i Decurionati  dopo  due  trienni  di  esercizio  nominare  un  in- 
dividuo ad  una  carica  terza,  ma  doverlo  lasciare  in  riposo  per  un  intero  trien- 
nio, o biennio  secondo  l'ultima  carica  esercitata;  è stato  promosso  il  dubbio, 
se  le  funzioni  di  Decurione  debbano  entrare  in  calcolo  nel  favore  accorda- 
to dal  Reai  rescritto  , e se  basti  lo  aver  esercitate  due  cariche  in  conti- 
nuazione, ovvero  si  richiegga  lo  elasso  di  due  trienni  di  esercizio,  per  go- 
dere dell'  interstizio  di  riposo.  Richiesta  la  Consulta  di  Sovrano  comando  a 
dare  il  suo  avviso  in  proposito,  la  medesima. 

1.  Per  quanto  riguarda  le  funzioni  di  Decurione  , ha  considerato,  non 
essere  compreso  tra  quelle  cariche  Comunali,  delle  quali  parla  l’articolo  131 
della  legge  del  12  dicembre  1816,  circa  le  norme  per  la  rielezione  di  Sin- 
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darò,  Eletto,  ed  Am^iunto  ; e quindi  Ita  portato  avvito,  clic  gli  anni  di  ser- 
vizio prestati  da  Decurione  non  entrano  nel  calcolo  di  quelli , in  cui  non 
può  essere  impiegato  nella  qualità  di  Sindaco,  Eletto,  od  Aggiunto  , di  tal 
che  l'essere  stato  Decurione  non  impedisce  di  poter  essere  nominato  in  dne 
cariche  Comunali  sussecutive. 

2.  Per  ciò  che  riguarda  poi  il  secondo  quesito  , ha  rilevato  venir  il 
medesimo  risoluto  essenzialmente  dalle  disposizioni  contenutene!  citato  Keal 
rescritto,  e quindi  se  uno  abbia  esercitata  una  carica  Comunale  , e poscia 
per  requisiti  voluti  dalla  leggo  rieletto  nella  stessa,  o per  effetto  del  dispo- 
sto nel  citato  Reai  rescritto  trasportato  in  altra  carica,  comunque  non  ab- 
bia consumato  l’intero  sessennio  nell'esercizio  di  entrambe,  o che  il  perio- 
do di  alcuna  di  esse  sia  biennale  , o per  qualunque  altra  circostanza , non 
sia  dato  ai  Decurionati  di  poterlo  nominare  ad  una  terza  carica  ; dovero 
bensì  lasciare  in  riposo  per  un  triennio,  o per  un  biennio,  secondo  l'ultima 
carica  esercitata.  Avendo  perciò  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  19  cor- 
rente umiliato  a S.  M.  l’avviso  emesso  sull'oggetto  dalla  Consulta  Genera- 
le , la  M.  S.  si  è degnata  prescrivere  : 

Che  ai  termini  dell’articolo  131  della  legge  de’ 12  dicembre  1816,  l’e- 
sereizio  della  carica  di  Decurione,  per  quanto  tempo  sia  durato  , non  for- 
me Aitolo  di  esenzione  alla  carica  di  Sindaco , Eletto,  ed  Aggiunto  ; 

Che  a’  termini  dello  stesso  articolo  la  durata  dell’esercizio  della  carica  di 
Sindaco,  Detto,  ed  Aggiunto  , generalmente  circoscritto  ad  un  triennio,  po- 
tendo essere  anche  di  minor  tempo,  I'  espressione  di  due  trienni  usata  nel 
rescritto  de’ 28  giugno  1826,  debba  avWe  la  stessa  intelligenza  ; e che  in 
conseguenza  I’  esercizio  di  due  delle  tre  cariche  enunciate  nel  suddetto  ar- 
tic.  131  , ancorché  abbia  avuto  una  durata  minore  di  due  trienni  , porta 
di  dritto  un  riposo  ai  termini  della  detta  legge. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  sovrano  determinazioni  per  l'uso  cor- 
rispondente, che  ne  risulta. 


Rescritto  Reale  per  le  ordinanze  di  rimbotchimento  , « rinsaldi  mento  da  e- 
mettersi  per  quelle  terre  dissodate  e diboscate  in  contravvenzione,  t cui 
processi  verbali  per  f indulto  del  1 dicembre  1832  menarono  all'  assolu- 
zione dei  rei , senza  però  discaricarli  dall'  obbligo  del  risarcimento  del 
danno. 

■ MISTERO  DELLE  FMANZB. 

Napoli  27  novembre  1833. 

Per  le  benefiche  disposizioni  del  decreto  Reale  del  1 dicembre  1832  , 
rimase  abolita  l’azione  penale  nascente  da’ contravvenzioni  e delitti  anteriori 
a quel  tempo. 

Fra  i contravventori  in  materia  di  boschi  annoveraci  parecchi  individui 
tradotti  in  giudizio  per  dissodazioni  di  terreni  fatte  senza  permessi. 

Abolita  per  costoro  I'  azione  penale,  non  ne  veniva  in  conseguenza  che 
i proprietari  de'  terreni  dissodati  in  contravvenzione  s'intendessero  dispensa- 
ti dall' obbligo  di  rinsaldire  le  terre,  qualora  la  coltura  apportasse  danno  a' 
sottoposti  terreni. 

Laonde  questa  Rea!  Segretaria  applicando  a tal  caso  le  norme  indicate 
nell'  art.  95  della  legge  del  21  agosto  1826,  dichiarò  al  Direttore  Generale 
de’  Ponti  e Strade  , die  il  risarcimento  dovuto  alle  terre  diboscate  Tasse 
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quello  di  restituirle  allo  stato  primiero  secondo  le  regole  forestali;  e dispo- 
se, che  senza  darsi  luogo  ad  altri  procedimenti,  la  Direzione  Generale  di- 
rigesse uffizi  agl'intendenti  delle  Provincie,  affine  di  emetterei  ordinanze  di 
rinsaldimcnto  , e rimboschimento  per  quelle  torri!  dissodate  e diboscate  di 
qualunque  natura  die  fossero,  i cui  processi  verbali,  porle  disposizioni  del- 
l'enunciato Keal  decreto  del  I dicembre  1832,  aveano  menato  all'assolu- 
zione de'  contravventori  dalle  pene  a cui  erano  soggetti,  senza  però  esone- 
rarli dall' obbligo  del  risarcimento  del  danno. 

E Sua  Maestà  (l>.  fi  ),  a cui  è stato  dato  conto  de' suddetti  provvedi- 
menti, si  è degnata  di  restarne  intesa  con  approvazione. 

Nel  Iteal  Nome  glielo  comunico  per  sua  intelligenza  e regola. 

Avvertenza.  Disposizioni  simili  a cui  han  dato  luogo  posteriori  indulti 
ai  leggono  nel  rescritto  de'  2 novembre  1837. 


Si  dettano  delle  norme  per  f amminìetrazione  de'  fondi  dettinati  al 

mantenimento  delle  Segretarie  delle  Intendenze,  e Sottintendente. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 dicembre  1835. 

Tra  le  spese  Provinciali  comuni  va  noverata  dalla  legge  nell*  art.  160 
quella  di  mantenimento  delle  Segretario  delle  Intendenze  , e delle  Sottili, 
tendenze , che  come  ogni  altra  spesa  di  tal  sorta  viene  amministrata  sotto 
gli  ordini  di  questo  Reai  Ministero. 

Introitano  oltre  a ciò  le  Intendenze  con  ratizzo  sopra  i Comuni  delle 
rispettive  Provincie  ; 

1.  Il  dritto  di  contabilità  per  la  liquidazione  e discussione  de' conti  Co- 
munali. 

2.  L’  abbonamento  al  giornale  d'intendenza. 

.3.  E l'importo  di  carte  e stampe  pe’  registri  della  contabilità  Comunale, 
e degli  atti  dello  stato  civile. 

Da  ultimo  , vi  ha  qualche  Intendenza,  che,  corredata  di  stamperia  pro- 
pria fa  eseguire  le  stampe  suddette  di  suo  conto,  ricavando  cosi  un  profit- 
to da  siffatta  industria. 

Comunque  per  varie  circolari  di  questo  Reai  Ministero  siaosi  or  per 
uno  , or  per  altro  di  questi  cespiti  date  parecchie  norme  a .fine  di  metter 
ordine  nell’uso  di  essi,  pure  amministrali  anzi  che  no  in  certa  guisa  a giu- 
dizio degli  Intendenti  , per  difetto  di  uno  stato  discusso  ; oltre  dell’  avver- 
tirsi tra  le  Intendenze  una  difformità  sconvenevole,  a cui  fa  d’uopo  appor- 
tar riparo  ; avviene  quasi  sempre  che  essi  sieno  spesi  senza  economica  mi- 
sura. ed  in  modo  da  presentare  de’  vuoti,  e quindi  da  dar  luogo,  od  a re- 
clami de'  creditori  per  oggetti  somministrati  alle  stesse  , o da  rimanere  in 
atlrasso  l'interessante  servizio  della  liquidazione  e discussione  de' conti  , a 
ripianare  il  quale  si  domandano  poi  degli  aumenti  di  fondo  sulle  sommo 
significate  ai  Contabili. 

Onde  mettere  ordine  ed  uniformità  in  questo  ramo,  lo  ho  creduto  quin- 
di saggio  consiglio  il  prescrivere,  che  a datare  dal  prossimo  esercizio  del 
1836  in  avanti  sia  per  ciascuna  Intendenza , non  che  per  le  rispettive  Sot- 
tintendenze formato  l'annuale  stato  discusso  di  tutti  gl'introiti,  e spese  che 
li  concernono,  le  ho  a tal  uopo  fatto  distendere  l’apposito  modello  che  le  ri- 
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«netto  , e che  le  servirà  di  guida  netl’  inviarmi  il  lavoro  di  cui  lo  teneva 
parola. 

In  ricevere  quindi  la  presente  circolare  ella  darà  opera , perchè  essa 
sia  con  esattezza  e diligenza  eseguita , curando  che  mi  pervenga  per  la  fi- 
ne del  corrente  dicembre  per  questa  prima  volta,  e negli  anni  successivi  per 
tutta  la  fine  del  mese  di  novembre.  £ gioverà  in  tale  circostanza  avvertir- 
la, che  dal  primo  mese  del  venturo  anno  in  poi  , la  contabilità  di  questo 
Heal  Ministero  non  spedirà  il  corrispondente  ordinativo  sul  Tesoro  , per  le 
spese  di  mantenimento  delle  Segretarie,  se  non  dopo  di  avere  ricevuto  lo 
stato  discusso. 

Sarebbe  superfluo  il  discendere  ai  particolari  di  ciascun  articolo,  cosi 
d' introito  che  di  esito,  che  debbono  aver  luogo  nella  esecuzione  di  questo 
lavoro;  ciò  non  pertanto  non  verrà  inopportuno  il  richiamare  la  di  lei  at- 
tenzione sopra  le  circostanze  di  legge  che  riflettono  ognuno  di  essi. 

£ cominciando  dall'  introito , esso  si  compone. 

1.  Dell’  assogno  per  mantenimento  delle  Segretarie  su  i Tondi  Provin- 
ciali. L’  ammontare  n’  è fissato  dalla  legge  a seconda  delle  classi. 

2.  Del  dritto  di  contabilità  su  i Comuni.  La  legge  nell’  art.  144  , lo 
aveva  fissato  all'  uno  per  cento  sopra  le  sole  rendite  ordinari  Comunali.  Fu 
in  seguito,  col  Reai  decreto  degli  11  gennaio  1831  , ridotto  al  mezzo  per 
cento.  Esso  perciò  sarà  giustificato  coll’  estratto  delia  Contabilità  , certifi- 
cato dal  Segretariato  Cenerate  , contenente  il  totale  delle  rendite  ordinarie 
dei  Comuni  della  Provincia. 

3.  Deli’  abbonamento  al  giornale  d’ Intendenza.  Risulterà  dall'  estratto 
simile  , certificato  come  sopra  , del  totale  delle  somme  segnate  per  questa 
spesa  negli  siati  discussi  Comunali,  dal  contratto  di  appalto  fatto,  la  stani* 
pe  e carta  , e dal  provvedimento  di  ratizzo  fra'  Comuni  del  Consiglio  d'in- 
tendenza. 

4.  Carlo  c stampe  della  contabilità  Comunale.  Le  giustificazioni  sono 
le  medesime  di  quelle  del  precedente  articolo. 

5.  Profitto  della  stamperia. 

Esso  sarà  calcolato  approssimativamente,  salvo  a giustificarsi  col  con- 
to che  darà  il  Direttore  della  medesima. 

All’ infuori  de' cespiti  qua  trascritti,  rimane  espressamente  vietato  per 
ciò  che  ha  rapporto  all'  Amministrazione  civile  , sia  di  far  ricadere  sopra 
» Comuni  esiti  che  riguardino  la  Segretaria  d’  Intendenza  , sia  di  richia- 
mare. da’  Comuni  medesimi,  e centralizzare  nella  Cassa  d’  Intendenza  qua- 
lunque somma  riportata  negli  stati  discussi  Comunali  per  qualsivoglia  al- 
tro esito  , niuno  escluso,  mettendo  ciò  pure  sotto  la  responsabilità  de'  Cas- 
sieri de’  Comuni  , a cui  non  verrà  bonata  somma  alcuna  versata  nella  cas- 
sa suddetta , quando  non  sia  unicamente  per  gli  articoli  classificati  di  sopra. 

Dall’  introito  discorrendo  all’  esito  troverà. 

1.  La  spesa  de' soldi  degl’impiegati  delP  Intendenza. 

Essa  dev’  essere  poggiata  sulla  pianta  degl'impiegati  approvata  da  que- 
sto Reai  Ministero  giusta  il  prescritto  dell'  artìcolo  21)  della  legge.  Oltre  a 
ciò  sarà  giustificata  col  certificato  di  esistenza  e servizio,  e coi  ricevi  del- 
le parti  prendenti.  In  quanto  ai  Razionali  per  la  contabilità,  dove  essi  non 
sieno  a soldo  fisso  , ma  pagati  a proporzione  del  lavoro  che  fanno  ; si  no- 
terà approssimativamente  la  somma  , salvo  a giustificarsi  col  certificato 
del  Segretario  Generale  per  le  liquidazioni  e discussioni  fatte  da  ciascuno  col 
corrispondente  compenso. 

2.  L’  esito  di  stampe , registri,  carta  ed  altri  articoli  di  scrittoio  sarà 
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portato  per  approssimazione  da  documentarli  coi  corrispondenti  contratti  «li 
appalto  , e per  quella  parte  fatta  in  economia  colle  note  e ricevi  delie  parti 
prendenti. 

3.  Pel  giornale  d’ Intendenza  ai  porterà  in  esito  la  somma  risultante 
dal  contratto  di  appalto. 

4.  Per  le  stampe  e registri  della  contabilità  Comunale  sarà  lo  stesso. 

5.  Per  quelli  dello  stato  civile  egualmente.  Tutti  e tre  i soprannotati 
articoli  saranno  giustificati  coi  corrispondenti  contratti  , coli’  elenco  dell» 
stimile  eseguite  e distribuite  , e col  ricevo  delle  parti  prendenti. 

6.  L’  esito  in  fine  di  lumi  o fuoco  per  la  Segretaria  sarà  portato  per 
approssimazione  , salvo  a giustificarsi  nella  stessa  guisa  else  Ita  luogo  per 
le  spese  di  scrittoio. 

7.  In  quanto  alle  spese  imprevedute  sarà  notata  una  piccola  somma  a 
disposizione  dell’  Intendente. 

Lo  stato  a tal  modo  concepito  sarà  da  me  approvalo  , e servirà  di 
regola  invariabile  per  le  speso  delP  anno  , nè  potrà  aver  luogo  inversione 
alcuna  senza  l'autorizzazione  Ministeriale. 

Al  termine  dell’  esercizio  sarà  dall’  Intendente  dato  il  conto  co'  docu- 
menti giustificativi , di  cui  ho  parlato  di  sopra,  discusso  dal  Consiglio  d'in- 
tendenza. 

Per  ciò  che  si  riporta  por  alle  somme  di  mantenimento  assegnate  dal- 
la legge  alle  Segretarie  delle  Sottintendenze , lo  stato  conterrà  la  riparti- 
zione de’  soldi  giusta  la  pianta  approvata,  non  che  la  somma  destinata  per 
spese  di  scrittoio,  (.luesti  due  articoli  saranno  esitati  nel  modo  medesimo 
che  trovasi  prescritto  per  gli  esiti  di  simi!  natura  nelle  Segretarie  dette  Sot- 
tmtendenzo  , se  non  che  i certificati  di  servizio  saranno  rilasciati  dai  ri- 
spettivi Sottintendenti. 

Il  conto,  giustificato  secondo  To  stato  approvato,  sarà  reso  da  questi  fun- 
zionari parimenti  al  Consiglio  d'  Intendenza  e discusso  dal  medesimo. 

Ella  pubblicherà  nel  giornate  d’intendenza,  la  presente  circolare  , per- 
chè ne  abbiano  conoscenza  tutti  i Comuni  dette  di  tei  Provincia. 


S'inculca  agl  Intendenti  , a’ Sindaci , agl  Ispettori  foratali  , ed  alle  Guar- 
die Generali  la  pii»  rigorota  osservanza  del  regolamento  annesto  al  Reai 
decreto  de'  2 settembre  1832,  su  le  regole  da  teguirti  nelle  decorticazioni  , 
e sbocciamenti  artificiali  delle  querce,  sugheri,  ed  ogni  altro  albero  silvano 
fruttifero. 

■IMSTEtO  DELLE  F1NAK/E. 

Napoli  5 dicembre  1835. 

Con  decreto  de'  17  settembre  1829  si  proibì  l'estrazione  de' sugheri,  e 
delle  cortecce  do’  sugheri  coll'  intenzione  di  favorire  l’ industria  delle  conce 
de'  cuoi. 

L'esperienza  avendo  fatto  rilevare,  che  un  tal  divieto  diveniva  pregiu- 
dizievole al  commercio , ed  agl’  interessi  de’  proprietari  de'  boschi,  fece  in- 
clinare l’animo  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  dietro  parere  delta  Consulta,  » ren- 
der libera  l’ estrazione  delle  cortecce  de'  sugheri  , assoggettandola  al  paga- 
mento di  grana  80  il  cantate,  e sulla  considerazione,  che  ogni  abuso  nelle 
decorticazioni  di  tutti  gli  alberi  silvani  fruttiferi  cagionar  posta  il  di  loro 
deperimento,  furono  prescritte  le  regole  da  osservarsi  nelle  decorticazioni, 
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e sbucciamenli  artificiali  delle  querce  , Migliori  , od  ogni  altro  albero  sil- 
vano fruttifero,  lutto  ciò  venne  sancito  col  decreto  de’ il  settembre  1832, 
e col  regolamento  all’  istcsso  decreto  annesso. 

Essendosi  avanzate  delle  osservazioni  su  gli  abusi  che  aveano  luogo 
nella  decorticazione  degli  alberi  , S.  M.  a cui  per  quanto  sono  a cuore  i 
vantaggi  del  commercio,  e de'  proprietari,  per  altrettanto  è gelosa  della  e- 
conomia  forestale,  e della  conservazione  di  tutti  gli  alberi  silvani  fruttiferi, 
nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 29  novembre  p.  p , dietro  novello  pa- 
rére della  Consulta,  ha  ordinato  d’inculcarsi  agl’intendenti,  ai  Sindaci,  agl’i- 
spettori , e Guardie  Generali  forestali  la  più  rigorosa  osservanza  dell’enun- 
ciato regolamento  , e di  eccitare  la  di  loro  stretta  responsabilità,  per  qua- 
lunque mancamento  o abuso , ancorché  leggiero,  che  si  potesse  commette- 
re in  un  affare  di  tale  importanza. 

Mei  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’ esatto 
adempimento  nella  parte  che  la  riguarda,  e con  questa  occasione  io  la  pre- 
go a suggerirmi  tutte  quelle  idee  che  potranno  occorrere  , tanto  per  assi- 
curare I’  inviolabile  osservanza  del  regolamento  anzidetto,  quanto  per  rifor- 
mare , o aggiungere  nuove  disposizioni , per  conseguirsi  lo  scopo  della  con- 
servazione degli  alberi  silvani  fruttiferi,  ed  allontanare  qualunque  siasi  abu- 
so, sentendo  ciascun  Intendente  i'Ispettor  forestale  della  Provincia.  La  pre- 
vengo infine  di  aver  partecipato  questa  Sovrana  determinazione  al  Diretto- 
re Generale  de’ Ponti  e Strade,  Acque,  e Foreste  per  diramarla  a tutti  gli 
agenti  forestali  che  da  lui  dipendono. 


Non  è applicabile  il  regolamento  pe'  Licei  e Collegi  , circa  i soldi  de  professori 
interini  , ai  maestri  provvisori  dei  Comuni.  E della  prudenza  degl'  Inten- 
denti potere  per  questi  determinare  l’  occorrente  sulla  metà  del  soldo  che  ri- 
mane a liberarsi  nella  fine  dell'anno. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  9 dicembre  1835. 

Sul  dubbio  de’  soldi  a’  maestri  provvisori  di  scuola  ne’  Comuni , ogget- 
to del  suo  rap|iorto  del  1.  andante,  le  fo  osservare,  che  il  regolamento  non 
parlando  che  dei  soldi  ai  professori  di  Licei , e Collegi,  non  pare  che  deb- 
ba estendersi  ai  maestri  di  scuola  ne’ Comuni , cui  è attribuito  un  tenue 
onorario  da’  fondi  Comunali. 

A ciò  si  aggiunga  , che  nel  Reai  rescritto  de’  2 giugno  1834  a'  mae- 
stri delle  scuole  Comunali  è disposto,  di  liberarsi  la  metà  del  soldo  nel  cor- 
so dell'anno  , salvo  a pagarsi  il  dippiù  alla  fine  dell’esercizio,  visto  lo  stato 
de’progrcssi  fatti  da’giovanetti , e la  diligenza  adoperata. 

- Con  ciò  rimane  alla  prudenza  degl’  Intendenti  alla  fine  dell’  anno  il  far 
pagare  agl’interini  quella  parto  della  rimanente  metà,  che  crederanno  mo- 
ntare. 
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Si  abilitano  eoi  contorta  di  taluni  requie  iti  a comandare  le  burcltc  da  paca 
nel  l illoral e del  Regno  quelli  che  non  tono  proprietari  di  ette. 

ministero  cella  polizia  generale. 

Napoli  19.  dicembre  1835. 

, • I * . • 

S.  E,  H Ministro  della  Guerra  , e Marina  ha  rassegnato  a S.  M.  i 
reclami  della  classe  de’  marinari  de’  diversi  punti  del  Regno,  con  cui  espo- 
nendo che  il  numero  delle  barche  da  pesca  è aumentato  a segno  , che  man- 
cano i padroni  per  comandarle  , giacché  coloro  che  sarebbero  idonei  non  ne 
hanno  la  proprietà  , e che  la  prescrizione  di  un  tale  requisito  ridonda  in 
danno  di  quelli  che  ne  sono  privi,  hanno  implorato,  che  per  comandare  una 
barca  da  pesca  fosse  sufficiente  l'età  di  anni  2b  compiuti',  senza-  farne  co- 
stare la  proprietà 

La  M.  S.,  prendendo  in  benigna  considerazione  lo  stato  di  una  classe 
tanto  miserabile  , ed  estesa,  ha  Sovranamente  risoluto,  che  possono  coman- 
dare barche  da  pesca  nel  solo  littorale  de'  Reali  domini,  giacché  per  quelli 
che  andorrano  all'estero  non  dovranno  in  menoma  parte  alterarsi  le  vigenti 
disposizioni  , anche  quelli  cito  non  sono  proprietari  delle  barche  , purclii 
abbiano  fatto  costare  di  avere  disimpegnato  tal  mestiere , che  siano  di  pie- 
na fiducia  del  proprietario  della  barca,  abbiano  l'età  di  anni  compiuti  , 
c che  trovansi  muniti  di  valevoli  certificali  attestanti  la  loro  buona  condot- 
ta , e di  non  essere  stati  giammai  inquisiti  per  delitti,  a qual'elTetto  in  ve- 
ce di  rilasciarsi  il  foglio  di  abilitazione  , come  attualmente  si  pratica  dal- 
l'Ispettore de’  rami  alieni  della  Reai  Marina  , dovrà  dal  Capitano  del  porto 
del  luogo  , ed  in  maocanza  dal  Sindaco  Comunale  annotarsi  , in  vista  dei 
•accennali  documenti  , la  caratteristica  di  padrone  di  pesca  in  dorso  dello 
stesso  foglio  di  ricognizione,  di  cui  trovasi  provveduto  ogni  uomo  di  mare. 

lo  quindi  renilo  consapevole  lei  di  tale  Sovrana  risoluzione  , per  intel- 
ligenza , ed  uso  di  risulta. 


ANNO  1836- 


Rescritto  Reale  pel  quale  in  occatione  di  permetto  accordato  per  dinota- 
to enti  di  terreni  taldi  e botcoti  ti  tlabilitce  doverti  dare  daW  intercisalo 
idonea  cauzione  per  ritpondere  de'  danni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  marzo  1836. 

Dopo  essere  stato  a D.  Raffaele  Cassini  negato  il  permesso  che  chie- 
sto avea  pel  diboscamento  e dissodamento  di  porzione  di  due  fondi  di  circa 
ducente  moggia  denominati  Toro  e Cupariello,  in  Capitanata,  furono  dal  me- 
desimo umiliate  novelle  suppliche  al  Re  N.  S.  con  documenti  comprovanti 
non  essere  in  tutti  i luoghi  eguale  la  inclinazione  del  suolo  de’  fondi  indica- 
ti , nè  esservi  terreni  sottoposti  che  ricever  potessero  danno  per  la  coltu- 
ra de'  fondi  stessi - 

Ed  il  Consiglio  forestale  per  questi  novelli  chiarimenti  , e dietro  no- 
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felle  verifiche  fatte  sulla  proposta  dissodarono,  ha  conchiuso,  che  per  essa 
non  sia  ila  temersi  scoscendimento  o danno  a'  sottoposti  terreni , siccome 
non  può  cagionar  penuria  di  combustibile  il  diboscamento  de’  siti  stessi  per 
la  gran  quantità  di  boschi  che  sono  in  quei  luoghi. 

Or  la  Consulta  de'  Reali  domini  di  qtià  dei  Faro  , che  d'  ordine  So- 
vrano ha  esaminato  queste  novelle  notizie  , ed  osservazioni  del  Consiglio 
forestale , è stata  all'  unanimità  d’ avvisa  , che  possa  Sua  Maestà  degnarsi 
approvare  il  parere  del  Consiglio  forestale,  di  permettersi  cioè  a l).  Raffaele 
Cassitti  di  diboscare  e dissodare  quei  siti  ne’  fondi  delti  Toro  e Cupariello , 
che  non  oltrepassano  l’inclinazione  di  gradi  tredici,  da  circoscriversi  con  ter- 
mini lapidei  coli’  intervento  del  Guardia  Generale  pria  di  cominciarsene  la 
coltura. 

Ed  il  Re  N.  S.,  a cui  è stato  ciò  rassegnato  nell'  ordinario  Consiglio  di 
Stalo  de’  7 marzo  , si  è servito  di  approvare  I’  avviso  della  Consulta  de’ 
Reali  domini  di  quh  del  Faro  , da  eseguirsi  coll’  assistenza  degli  agenti  fo- 
restali sotto  la  vigilanza  dell’  Intendente  , e dandosi  idonea  cauzione  a sod- 
disfazione dell’ Intendente  medesimo,  per  stare  avanti  a’ danni  in  caso  d’ina- 
dempimento. 

Nel  Rcal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  e perchè  nella 
parte  che  la  riguarda  ne  curi  lo  adempimento. 

Avvertenza  La  condizione  di  doversi  dare  cauzione  per  istare  avanti  a’ 
danni , la  quale  nel  presente  rescritto  vedesi  limitata  al  caso  d' inadempi- 
mento delle  imposte  formalità,  è stata  in  seguito  indeterminatamente  richie- 
sta per  tutti  i danni  che  potettero  le  dittodazioni  cagionare  «’  terreni 
adiacenti.  Il  perchè  in  tutte  le  proposizioni  che  si  rassegnano  al  Re  N.S., 
per  accordarsi  permissioni  di  dissodamenti,  e diboscamenti , non  viene  mai 
tralasciata  la  condizione,  che  il  proprietario  del  fondo,  del  eoi  dissodamen- 
to si  chiede  , dia  idonea  cauzione  a todditfazione  dell’Intendente , per  tifa- 
re acanti  in  caso  di  danni. 


Si  chiamano  in  osservanza  gli  articoli  20  21  e 22  della  legge  de’  21  agosto 
1826  sul  rinsaldimento  delle  terre  in  pendio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 aprile  1836. 

Su  i voti  de’ Consigli  distrettuali  di  Melfi  , e di  I-agonegro , che  do- 
mandavano I’  osservanza  della  legge  del  21  agosto  1826  pel  rinsaldimento 
■le'  terreni  in  pendio,  il  Consiglio  Provinciale  di  Basilicata  riunito  nel  1835, 

fece  osservare  , die  la  superficie  di  quella  Provincia  essendo  quasi  tutta 

montuosa,  se  volesse  eseguirsi  la  prescrizione  della  legge  nel  suo  senso  let- 
terale mancherebbe  alle  sue  numerose  popolazioni  il  terreno  da  coltivare,  ed 
aggiunse  che  a suo  parere  sia  questa  una  delle  ragioni  , per  cui  la  legge  è 
rimasta  in  seguita.  Da  questo  voto  S.  M.  ha  preso  occasione  di  considerare, 
che  le  doglianze  che  si  elevano  contro  l' indistinta  proibizione  di  coltivare 
le  terre  appese  , nascono  dal  non  essersi  ancora  eseguito  il  la voro  prescrit- 
to dalia  citata  legge  del  21  agosto  1826  , la  formazione  cioè  di  uno  stato 

delle  terrò  in  pendio  di  conservarsi  salde,  e di  quelle  che  si  debbono  rim- 

boscare. Quindi  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  24  gennaio  ultimo  la 
M.  S.  si  è degnala  ordinare,  che  il  Ministro  delle  Finanze  dia  a’  suoi  di- 
pendenti gli  ordini  analoghi  , e che  gl’intendenti  , ed  i Mudaci  concorrano 
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per  la  parlo  ad  essi  affidala  all'adempimento  degli  art.  20,  21,  e 22  della 
leggo  de’ 21  agosto  1826. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  la  se- 
gua e faccia  eseguirla  nella  parte  che  la  riguarda,  e dia  conto  dell’  adem- 
pimento. 


Risoluzione  sopra  taluni  dubbi  relativi  alle  Guardie  di  Onore. 

■1N1STKBO  DEGLI  AFFASI  IUTE  ENI. 

Napoli  6 aprile  1836. 

L’applicazione  de’  dettami  del  Reai  decreto  sulla  leva  de’  19  marzo 
183i  alla  soluzione  de’  molti  dubbi  promossi  nell’organizzazione  delle  Guar- 
die di  Onore  , ha  dato  luogo  agli  altri  qui  appresso  riportati.  Ed  io  dopo 
aver  inteso  su  di  essi  i divisamenti  del  Ministro  della  Guerra,  ho  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  28  dell'or  caduto  mese,  si  gli  uni,  che  gli  altri 
rassegnato  al  Re  N.  S.,  che  nell’  alta  sua  saggezza  si  è degnata  di  emet- 
tere le  seguenti  determinazioni  ; 

1.  Dubbio:  Se  una  famiglia  per  aver  dato  all'esercito  uno  , o due  in- 
dividui , oppure  uno  , o due  cambi  non  dev'  essere  più  molestala  per  la 
leva,  sia  esente  egualmente  dagli  allistamcnti  per  le  Guardie  di  Onore. 

S.  M-  tenendo  presente,  che  in  virtù  delle  sue  precedenti  risoluzioni 
T appartenere  al  Corpo  delle  Guardie  di  Onore  esenta  la  famiglia  dal  for- 
nir individui  all'  armata  , giusta  la  proporzione  stabilita  dalla  legge  sul  re- 
clutamento , si  è benignata  risolvere  per  analogia  , che  il  totale  adempi- 
mento degli  obblighi  , a cui  son  desse  chiamate  dalla  leva  , esima  i loro 
Tigli  dal  far  parte  di  tale  arma;  beninteso  però  siffatta  esenzione  riguardar 
debba  soltanto  una  sola  linea  di  generazione  , e che  dessa  non  competa  a 
quelle  famiglie,  i di  cui  figli  abbiano  appartenuti  all'armata  come  uffiziali» 

2.  Dubbio:  Se  la  disposizione  Sovrana  , per  elTetto  della  quale  è ap- 
plicabile all'esame  della  idoneità  fisica  degl’  individui,  che  debbono  far  parto 
delle  Guardie  di  Onore  , il  titolo  3.  del  Resi  decreto  de’  19  marzo  l83i  , 
include  che  lo  sperimento  nello  Spedale  per  talune  malattie  ivi  prescritte 
debba  anche  aver  luogo  in  uno  Spedale  militare  , come  addita  I’  articolo 
CIV,  ed  a carico  di  chi  debba  rimanere  la  spesa  ; 

Riconoscendo  la  M.  S.  la  necessità  , che  le  malattie  da  cui  possono 
essere  affetti  gl’  individui  chiamati  a far  parte  delle  Guardie  d’Onore  sieno 
comprovate  mercè  l'esperimento  nello  Spedale  militare;  ha  determinato  che 
la  spesa  occorrente  pel  vitto,  per  la  bianchieria,  e pel  lume,  cede  a carico 
di  chi  invoca  l’esclusione  , e che  il  locale  sia  somministrato  dal  Diparti- 
mento della  Guerra. 

3.  Dubbio  : Se  gl’  individui  capi  di  famiglia  assolutamente  unici  , in 

modo  che  non  abbiano  altri  che  li  rimpiazzino  negli  affari  domestici,  oppure 
coloro  che  abbiano  figli  di  tenera  età  senz'  altra  persona  che  potesse  pren- 
der cura  di  essi,  debbono  , o pur  no  essere  inclusi  negli  squadroni  delle 
Guardie  di  Onore  ; V 

S.  M.  considerando,  che  il  servizio  delle  Guardie  di  Onore  obbliga  tan- 
tevolte  ad  uscire  dal  proprio  Comune  , e ad  abbandonare  la  cura  della  fa- 
miglia, ed  i propri  interessi  , si  è degnata  risolvere  che  coloro  i quali  si 
trovino  negli  additati  casi  , ove  non  concorrono  volontariamente  a prestarsi 
a questo  onorevole  servizio,  non  vi  possono  essere  obbligati  loro  malgrado. 
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Dubbio  : Se  i Siedaci  , Cassieri , Esattori  , e Ricevitori  tutti  delle 
Casse  Regie  , o Provinciali  , Uscieri,  o Regi  notari  che  per  legge  sono  ob- 
bligati a non  amuoversi  dalla  residenza  , debbono  essere  esenti  dal  far  par- 
te del  Corpo  delle  Guardie  di  Onore; 

Osservando  la  M.  S.  che  detti  impiegati  debbono  esser  compresi  nel 
Corpo  delle  Guardie  d’ Onore,  perchè  non  esclusi  da  tal  obbligo  nè  dall'ar- 
ticolo 4 del  Reai  decreto  de'  IO  maggio  1834  , nè  dal  Reai  rescritto  de’ 27 
dicembre  dell'anno  medesimo  , ha  dichiarato  che  i Sindaci,  Cassieri  , Rice- 
vitori tutti  delle  Casse  Regie,  o Provinciali,  durante  l'esercizio  del  loro  im- 
piego , che  è temporaneo,  non  debbono  essere  obbligati  nè  a vestirsi  , nò 
ad  equipaggiarsi,  nè  a prestar  qualunque  specie  di  servizio,  e che  i Notai 
e gli  Uscieri,  il  di  cui  uHizio  è a vita,  siano  didlnitivamentc  esclusi  dall’es- 
ser  compresi  in  dett’arma. 

5.  Dubbio  : Se  i Medici  , ed  i Chirurgi  condottati , ed  i Farmacisti 
debbono  godere  dell’  esenzione  di  etti  trattasi  ; 

5.  M.  si  è degnata  risolvere,  che  i Medici  e Chirurgi  condottati  la  go- 
dano finché  duri  la  loro  condotta,  e ciò  perchè  non  siano  deviati  dall'assi- 
dua assistenza  di  obbligo  agli  ammalati  specialmente  poveri  de'  Comuni.  Ai 
Farmacisti  poi  la  Jd-  S.  ha  accordato  piena  esenzione  sulla  considerazione 
specialmente,  che  la  composizione  , e spedizione  delie  medicine  esige  che 
i medesimi  non  siano  per  nulla  distratti. 

6.  Dubbio:  Se  dell’esenzione  istessa  debbono  benanche  godere  le  fami- 
glie, eh' essendo  composte  di  tal  numero  di  figli  da  dover  dare  due  figli  al- 
l'armata abbiano  fornito  un  cambio,  ed  intauto  uno  di  quelli  stia  servendo 
come  Capo,  o sotto  Capo  urbano  ; 

Avendo  S.  M.  riguardo  che  i Capi  , o sotto  Capi  urbani  prestano  an- 
che essi  un  servizio  civico  ; ha  determinato  che  pe'  di  loro  fratelli  debba 
pur  valere  la  Sovrana  decisione  del  dubbio  3.  contenuto  nel  Reai  rescritto 
de’  16  ottobre  1834  sulle  circostanze  però  , e nelle  proporzioni  stabilite 
nel  imm.  21  lettere  A.  B.  dell’  articolo  XXVII  del  Reai  decreto  de'  19 
marzo  1834. 

7.  Dubbio  : Se  la  disposizione  compresa  nel  num . 5 del  pocanzi  citato 
art.  XXVII  ch'esime  dalla  leva  i laureati,  e i licenziati  in  Medicina,  c Giu- 
risprudenza , nelle  scienze  Fisiche,  e Matematiche,  purché  n’esercitassero  le 
rispettive  professioni,  possa  o pur  no  invocarsi  dagl'individui  chiamati  a far 
parte  delle  Guardie  di  Onore  ; 

S.  M.  si  è degnata  risolvere  , che  l'esenzione  dal  servizio  delle  Guar- 
die di  Onore  a favore  degl’  indicati  Professori  non  ha  luogo , riflettendo  che 
altro  è I'  esser  destinato  a far  il  soldato  , e quindi  ad  abbandonare  la  pa- 
tria, ed  essere  costretto  a vivere  ne’ quartieri  militari,  prestando  di  giorno, 
e di  notte  un  servizio  attivo  militare  , ed  altro  è fare  un  servizio  civico  , 
che  per  lo  più  si  esegue  nel  seno  della  propria  famiglia  con  lieve  sagrifìzio 
di  attendere  ne’ giorni  festivi  alle  istruzioni. 

8.  Dubbio  : Se  coloro  che  avessero  somministrato  quindici  cavalli  o 
pagato  ducati  mille  dugento  all'epoca  dell’occupazione  militare,  dovessero  , 
o pur  no  essere  esenti  dagli  arrolamenti  delie  Guardie  d’  Onore  io  appli- 
cazione della  Sovrana  risoluzione  , che  n’  esclude  gl’  individui , i quali  per- 
sonalmente , o per  mezzo  di  un  cambio  abbiano  adempito  ai  servizio  mi- 
litare ; 

S.  M.  si  è degnata  risolvere  affermativamente,  sulla  considerazione,  che 
detta  somma  , e quella  quasi  equivalente  della  somministrazione  di  cavalli 
è molto  superiore  alla  spesa  che  occorre  per  provvedersi  di  un  cambio;  sog- 
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giungendo -però.  die  un  lui  beneficio  di  esenzione  riguardar  debba  i sol’in- 
dividui  della  famiglia  appartenenti  alla  generazione  di  colui  che  ha  sofferto 
1’  esito. 

9.  Dubbio  : Se  la  stessa  esenzione  goder  dovessero  coloro  che  in  vece 
di  un  cambio  pagarono  ducati  ottanta  al  Governo  , in  virtù  degli  ordini 
dal  medesimo  emanati , il  di  cui  pagamento  ai  faceva  presso  l’ Intendente 
dell’  esercito  ; 

S.  M.  , attesa  la  tenuità  dell' indicata  spesa  , ha  deliberato,  che  la  cir- 
costanza contemplata  nel  precedente  quesito  non  produca  I’  esenzione  dagli 
arrotamenti  delle  Guardie  d’  Onore  ; come  non  la  produce  per  la  leva- 
to. Dubbio  : Se  coloro  che  per  esentarsi  dalla  leva  arrestarono  un 
disertore,  ai  termini  della  legge  de’  6 marzo  1818,  debbono  parimenti  go- 
dere della  sopraindicata  esenzione  ; 

La  M.  S.  ha  preso  per  tal  dubbio  la  stessa  risoluzione  emessa  per 
quello  precedente. 

11.  Dubbio  : Se  gl'  individui  che  non  posseggono  cavalli  da  sella  , e 
che  aspirano  ad  essere  ammessi  come  volontari  negli  squadroni  delle  Guar- 
die d'Onore  Provinciali,  abbiano  bisogno  del  consenso  de’  genitori  ; 

S.  M.  non  ha  riconosciuto  sufficienti  alla  risoluzione  di  un  tal  dubbio 
le  sole  prescrizioni  dell’  art.  2 sezione  2 del  regolamento  annesso  al  Resi 
decreto  do'  28  febbraio  1823,  relativo  alla  reclutatone  de'  Corpi  nazionali 
dell'  esercito , e secondo  le  quali  il  consenso  de’  genitori  non  è richiesto  per 
coloro  che  vogliono  volontariamente  marciare  per  le  Reali  bandiere.  Poiché 
la  M.  S.  ha  considerato,  che  costoro  eleggono  spontaneamente  una  carrie- 
ra, alla  quale  potrebbero  successivamente  esser  chiamali  dalla  sorte,  e non 
vengono  eoo  ciò  ad  arrecar  dispendio  alle  famiglie  , anzi  tal  volta  ad  alle- 
viarne i pesi,  che  al  contrario  per  ascriversi  nel  Corpo  delle  Guardie  d’O- 
noro  è necessaria  una  spesa  , e che  non  converrebbe  perciò  permettere  ai 
figli  d'obbligare  i genitori  a sopportarla  in  opposizione  de’  doveri  che  impo- 
ne la  patria  potestà.  E quindi  sulla  riflessione  principalmente  , che  i figli 
potrebbero  da  un  capriccio  giovanile,  o dall’  idea  di  sottrarsi  dalla  soggezio- 
ne paterna,  essere  indotti  ad  ascriversi  volontariamente  nel  Corpo  delle 
Guardie  d'Onore,  si  è degnata  risolvere  , che  dessi  possono  farlo  , sempre 
che  abbiano  mezzi  propri  per  equipaggiarsi  , e non  già  quando  per  prati- 
carlo debbono  obbligare  il  padre  a fornirli  loro. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza e regolamento. 


Debbono  gl  Intendenti  proporre  , n«’  coti  ove  forti  ragioni  di  economia  » di 
utili  pubblico  noi  vietino,  la  dioitione  de' boschi  Comunali  in  sezioni  , ed 
i tagli  regolari  a norma  della  Ugge  forestale. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 apriU  1836. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  sul  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di 
Lavoro,  nella  sua  sessione  del  1835  , prendendo  in  considerazione  la  resti- 
tuita amministrazione  de’  boschi  a’  Comuni  per  effetto  della  legge  de’  21 
agosto  1826  niun  vantaggio  arrecar  a’ medesimi,  si  ben  aggravio  per  le  spe- 
se di  custodia,  e di  pagamento  di  fondiaria,  dove  non  sia  ordinato  permet- 
tersene la  vendita,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 6 marzo  p.  p.  si  è 
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degnata  ordinare  , che  gl'intendenti  delle  Provincie  facciano  verificare  la 
qualità  , e lo  alato  de'  boschi  Comunali  , e propongano  per  essi , ove  delle 
forti  ragioni  di  economia  e di  utile  pubblico  noi  vietino  , la  divisiooe  in 
sezioni,  ed  i tagli  regolari  periodici  a norma  della  legge  forestale. 

Nel  Beai  Nome  lo  pcrlecipo  tal  Sovrana  risoluzione  , per  lo  adempi- 
mento , incaricandola  di  occuparsi  sollecitamente  di  un  siffatto  lavoro,  eoa 
farne  conoscere  a questo  Beai  Ministero  i risultamene. 


J funzionari  Amministrativi  di  qualunque  grado  debbono  aure  in  diretta 
dipendenza  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  per  quanto  pub  ri- 
guardare l'amministrazione  delle  proprietà  delle  Chiese. 

ministero  Migli  affari  ecclesiastici. 

Napoli  24  maggio  1836. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  31  marzo  Ì833  9.  M.  veduto  l'ar- 
tìcolo 5 $ 2 della  legge  de'  12  dicembre  1816  sull’  Amministrazione  civile 
cosi  concepito. 

a L' Intendente  corrisponderà  inoltre  con  ogn’  altro  Ministro  Segretario 
» di  Stato  , e ne  dipenderà  in  tutto  ciò  che  essi  gli  commetteranno  ne’  ri- 
» spettivi  Dipartimenti  ». 

Si  è degnata  di  dichiarare,  che  i funzionari.  Amministrativi  di  qualiin- 

3uo  grado , sono  per  ispecialc  Sovrana  delegazione  nella  diretta  dipendenza 
el  Dipartimento  degli  Affari  Ecclesiastici,  per  tutto  ciò  che  riguarda  l’am- 
ministrazione delle  proprietà  della  Chiesa. 


Si  permette  ai  Deputati  destinati  dal  Consiglio  Provinciale  per  sollecitare 
presso  r Intendente  , o presso  i Reali  Ministeri  la  risoluzione,  o il  com- 
pimento delle  sue  deliberazioni  , di  riunirsi  una  volta  al  mese  sotto  la 
presidenza  dell' Intendente  per  l'oggetto  , e d’  intervenire  nelle  Deputazioni 
delle  opere  pubbliche  ad  oggetto  di  dare  tutte  le  dilucidazioni  , $ schia- 
rimenti sulle  disposizioni  che- esistono,  ma  senza  voto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

- Napoli  29  giugno  1836. 

L’art.  30  della  legge  de'  12  dicembre  1816  accorda  al  Consiglio  Pro- 
vinciale la  facoltà  di  destinare,  ore  lo  creda  opportuno,  «no  o due  Deputa- 
ti, scelti  nel  suo  seno  o fuori,  per  sollecitare  presso  l'Intendente,  o pretto  * 
Reali  Ministeri  la  risoluzione  o il  compimento  delle  tue  deliberazioni. 

Or  S.  M. , presa  in  esame  una  memoria  presentata  al  Consiglio  pro- 
vinciale del  2.  Abruzzo  ultra  da'  Deputati  del  1834,  tendente  a rendere  più 
feconda  di  efficaci  risultamcnti  questa  istituzione;  memoria  che  quel  Consi- 
glio nella  sessione  del  1835  ha  accompagnata  col  suo  voto  per  le  Sovrane 
determinazioni  ; nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  3 maggio  corrente  anno, 
si  è degnata  di  risolvere  per  massima  generale  in  tutte  le  Provincie  : 

1.  Potersi  permettere  a'  Deputati  presso  l’Intendente  di  riuairsi  alme- 
no una  volta  al  mese,  sotto  la  presidenza  del  medesimo  , per  sollecitare  il 
compimento  dello  risoluzioni  del  Consiglio  ; ma  senza  che  si  rediga  verba- 
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le  alcuno  ; e vietato  ai  medesimi  ogni  officiale  corrispondenza  ; standosi  in 
tutto  al  prescritto  della  legge. 

2.  Permettersi  del  pari  a' medesimi  di  assistere  alle  riunioni  della  De- 
putazione delle  opere  pubbliche  , ad  oggetto  di  dare  tutti  gli  schiarimenti 
« dilucidazioni  sulle  disposizioni  che  esistono,  ma  senza  voto- 

3.  Aversi  a considerare  nel  disimpegno  delle  loro  funzioni  come  Con- 
siglieri Provinciali. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l' adempi- 
mento. 

È in  facoltà  del  Decurionato  prendere  ne’  modi  regolari  P ipoteca  legale  to- 
ma i beni  de'  tuoi  Costieri,  che  nominati  con  obbligo  della  cauzione  non 
M prestino  tra  dieci  giorni. 

MINISTERO  DEGLI  Arsiti  INTERNI. 

Napoli  SO  luglio  1836. 

I Cassieri  Comunali  sono  obbligati  ne’  termini  dell'  art.  6V  e 65  Sella 
legge  de’  12  dicembre  1816  di  dare  la  cauzione  a richiesta  de’  rispettivi  De- 
cur  ionati. 

Nel  caso  di  rifiuto  diversi  sono  gli  espedienti  adottati  in  proposito.  Con- 
venendo però  che  unico  ne  sia  il  metodo  in  tutte  le  Provincie  , e che  sia 
esso  generalmente  efficace,  c conducente  al  bene  dell’amministrazione,  S.  M. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  corrente,  si  è degnata  approvare 
uniformente  al  parere  della  Consulta  di  quesli  Reali  domini,  che  allorquan- 
do i Cassieri  Comunali  Dominati  dal  Decurionato  con  l'obbligo  di  dare  una 
cauzione  non  si  prestino  a darla  , dopo  elassi  dieci  giorni  dalla  loro  nomina, 
aia  in  facoltà  del  Decurionato  nei  modi  regolari  di  prendere  contro  di  essi 
una  ipoteca  legale  sopra  tutt'i  loro  beni  presenti  , e futuri. 

Nel  Rea!  Nome  ne  la  prevengo  per  P adempimento. 


Non  vi  è bisogno  di  autorizzazione  Ministeriale  per  introdurti 
giudizi  relativi  ad  occupazione  di  tuolo,  o cota  pubblica. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  23  luglio  1836. 

Ho  spesso  osservato  che  i Consigli  d' Intendenza  in  occasione  di  occu- 
pazione di  suolo  o cosa  pubblica  qualunque  , venendo  richiesti  da'  Sindaci 
per  autorizzarsi  alla  lite  , abbian  disteso  i loro  avvisi  conchiudendo  per  ot- 
tenersene da  me  le  risoluzioni. 

Questo  sistema  mena  ad  irregolare  procedimento  , e perciò  gl'intenden- 
ti , e Consigli  d’ Intendenza  bisogna  che  avvertino,  che  nelle  materie  di  tal 
genere  di  loro  competenza  debbano  provvedervi,  senza  deviare  ad  occupare 
altrui  tempo  e cure  per  essere  istruiti  in  ciò  che  la  legge  ad  essi  attri- 
buisce. 
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Su  i ca<i  di  tagli  di  urgenza  ni  boirhi. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  2 agosto  1836. 

11  silenzio,  che  la  legge  forestale  del  21  agosto  1826  serbò  relativa  * 
mente  a’  tagli,  per  casi  di  urgenza,  diede  origine  ad  una  circolare  scritta  da 
questa  Reai  Segretaria  agl’  Intendenti  delle  Provincie  a'  9 giugno  1827  del 
tenor  seguente  : 

« Taluni  de'  signori  Intendenti  han  fatto  parola  su  i casi  straordinari 
che  richiggouo  talvolta,  per  motivi  di  urgenza  , tagli  di  legname  ne'  boschi,  , 
e,  nel  silenzio  della  nuova  legge  forestale  de’ 21  agosto  1826,  han  creduto 
veder  confirmate  le  disposizioni  dell’  abolita  legge  su  i boschi , che  partico- 
larmente negli  art.  123  e t‘2V  , i casi  di  urgenza  trattano  , il  modo  e 
l’ordine  onde  ricorrere  ai  tagli.  - 

E questa  Reai  Segretaria  ha  scritto  all’Intendente  medesimo,  e ne  pre- 
viene pur  lei  per  la  parte  che  può  riguardare  la  Provincia  di  suo  carico  , 
che  ai  termini  dell’ art.  1 della  legge  de’ 21  agosto  1826  tutte  le  disposi- 
zioni anteriori  concernenti  la  economia  silvana  sono  state  abrogate,  e quin- 
di non  vi  è ragione  da  credere  che  col  silenzio  la  disposizione  pei  casi  dr 
urgenza  o altra  potessero  rimanere  in  osservanza. 

La  legge  guarda  i casi  ordinari  , e la  prudenza  degli  amministratori 
dee  supplire  in  tult'  i casi  non  preveduti.  Gli  antichi  regolamenti  contem- 
plando bisogni  straordinari,  e casi  di  urgenza  , aprirono  il  campo  ad  cccez- 
zioni  che  erano  ogni  giorno  sorgenti  di  abusi  agli  agenti  di  esecuzione  , 
e di  doglianze  negli  amministratori , e ne’  proprietari  dei  boschi  , che  sog- 
giaceste, in  danno  della  proprietà  loro,  ad  op<  razioni  delle  quali  col  prete- 
sto della  utilità  pubblica  , si  mostrava  non  di  rado  il  bisogno. 

La  straordinarietà  de'  casi  , il  bisogno  più  o meno  urgente , la  scelta 
de’ mezzi  da  portarvi  riparo  , le  formalità  che  debbono  accompagnare  1'  o- 
perazione  , il  vantaggio  reale  del  servizio  pubblico,  il  minor  sacrifizio  dello 
proprietà  private  , ed  il  riguardo  loro  dovuto,  sono  gli  oggetti  che  un  sag- 
gio amministratore  dee  ponderatamente  esaminare  quando  si  tratta  diserro 
operazioni  che  la  legge  non  ha  prevedute  e per  le  quali  non  si  ha  il  tem- 
po di  attendere  ordini  superiori  ». 

Or  essendo  pervenuti  a notizia  di  questa  Rcal  Segretaria  che  in  alcu- 
na Provincia  siansi  eseguiti  nen  indifferenti  tagli  di  altveri  sotto  I' aspetto  ili 
urgenza  per  motivi  che  non  si  poteano  come  urgenti  dalle  autorità  Provin- 
ciali riguardare  , essa  Reai  Segretaria  ha  incaricato  il  Consiglio  forestale  di 
dare  avviso  su  tale  oggetto,  e quel  Collegio,  tenendo  presente  la  mentovata 
circolare,  ha  dichiarato  doversi  per  casi  di  urgenza  intendere  quelli  di  occor- 
rere ad  un  bisogno  momentaneo  , che  non  ammette  dilazione  , c non  mai 
la  circostanza  di  non  potersi  custodire  i boschi  ( il  che  fa  torto  agli  ammi- 
nistratori ),  nè  tampoco  quella  di  procurare  introiti  ai  Comuni  ; e la  Con- 
sulta de'  Reali  domini  di  quà  del  Faro,  da  S.  M.  incaricata  dell'  esame  di 
tal  pendenza,  ha  opinato,  che  Io  disposizioni  contenute  nella  enunciata  cir- 
colare de’  9 giugno  1827  debbono  limitarsi  ai  soli  casi  di  momentanea  ur- 
genza che  non  ammette  dilazione  alcuna,  ai  termini  di  quanto  ha  proposto 
il  Consiglio  forestale. 

Al  quale  parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  essen- 
dosi il  He  N.  S.  uniformato  , nel  Rcal  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  in- 
telligenza e regola. 
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Si  appartiene  alC  Intendente  della  Provincia  la  designazione  de  luoghi  nei 
Comuni  ove  i venditori  privilegiali  debbono  tenere  lo  spaccio  de'  generi 
di  privativa  (1J. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  settembre  1836, 

Mentre  ella  era  in  attenzione  do’  miei  riscontri  al  suo  rapporto  del  di 
8 corrente  su  i reclami  del  venditore  privilegiato  di.  cotesta  Città,  per  cs- 
serglisi  negato  il  permesso  di  poter  trasferire  il  suo  spaccio  nel  sito  che  c- 
gli  pretende  , codesto  Direttore  de’  Dazi  Indiretti,  secondo  si  rileva  dall’  al- 
tro di  lei  rapporto  del  15,  l’ha  comunicato,  che  l’Amministrazione  Generale, 
risolvendo  da  se  la  controversia,  abbia  disposto,  che  il  botteghino  del  d'A- 
lessandro fosse  con  effetto  trasferito  nel  largo  della  piazaa,  luogo  ambito 
dal  venditore,  ella  mi  ha  detto  di  aver  ordinato  la  sospensione  di  un  tal’or- 
dine,  e mi  ha  dimostrato,  che  la  fissazione  de’  luoghi  appartiene  esclusiva- 
mente  all’  Intendente  di  ciascuna  Provincia,  essendo  ben  chiaro,  che  l’interesse 
fiscale,  che  ne’  suoi  dettagli  è unicamente  deferito  alla  Direzione  Generale,  non 
vien  leso  ove  i generi  di  privativa  si  vendano  in  un  punto,  o in  un  altro 
di  un  Comune  , i di  cui  abitanti  consumano  sempre  la  stessa  quantità  di 
generi. 

Con  mia  del  14,  io  rimasi  inteso  di  quanto  ella  mi  riferì  sulla  insus- 
sistenza de’  reclami  di  d1  Alessandro  , ed  ora  in  continuazione  le  significo  , 
che  trattandosi  di  designazione  di  luogo  , io  divido  con  lei  la  opinione,  che 
spetta  all'  Intendente  conoscerla  , quindi  e Ila  si  avvalerà  nel  caso  attuale 
delle  sue  facoltà  tendenti  al  comodo  del  pubblico. 

Ciò  in  riscontro  ai  suo  rapporto  del  15  andante,  3.  officio  n.  2793. 


Tutti  gli  animali  esistenti  in  un  territorio,  sia  che  appartenessero 
di  naturali,  o a' forestieri  debbono  includersi  nel  ruolo  di  fida. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  ottobre  1836. 

Le  quistioni  che  insorgono  sovente  costà  pe’  ruoli  di  fida,  secondo  ella 
ha  manifestato  col  suo  rapporto  de’  6 giugno  ultimo,  si  possono  molto  sem- 
plicemente sciogliere,  ed  in  favore  delle  amministrazioni  Comunali,  leggendo 
appena  l’ art.  3.  del  Reai  rescritto  de'  26  aprile  1834  in  cui  ò disposto  : , 

« Che,  in  mancanza  dell’  affitto,  debba  ripartirsi  l’ importo  del  valore 
locativo  de'  pascoli  con  ruoli  di  fida  per  tutt'  i proprietari  di  animali  del 
Comune  ». 

Ella  in  vece  col  cennato  suo  rapporto,  nel  piantare  la  quistione,  ne  ha 
scambiato  i termini,  poiché  ha  tradotte  l’ espressioni  del  detto  Reai  rescrit- 
to nelle  seguenti  : 

« Che  nel  caso  i pascoli  Comunali  restano  inaffìttati  proceder  si  debba 


(1)  Ministeriale  diretta  all' Intendente  della  Provincia  di  Molile. 
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a!  ruolo  di  fida,  includendo  in  esso  gli  animali  tutti,  elio  i naturali  posseg- 
gono nel  territorio  del  Comuno  ». 

Confrontando  la  detta  Sovrana  risoluzione  con  quella  eh’  ella  vi  sosti- 
tuisce, concorrerà  meco  nel  rinvenire  differenza  essenzialissima,  tra  ciò  che 
esprime  la  Sovrana  risoluzione,  e quello  eh'  ella  ha  creduto  sostituirgli  co- 
me equipollente  , per  cui  si  trova  poi  inviluppata  nel  dubbio,  che  i contrat- 
ti, che  crede  simulati  fra  i naturali  ed  i forestieri  per  vendita  di  animali, 
potessero  sottrarre  i possessori  di  essi  dal  pagamento  della  fida. 

E però,  restituendo  al  suo  vero  senso  la  Sovrana  risoluzione  di  che  è 
parola,  troveià  non  già  la  tassa  di  fida  dover  cadere  sopra  i naturali  che 
posseggono  animali  nel  Comune,  Iransl  dover  essere  corrisposta  da’  proprie- 
tari , e ai  dican  pure  questi  naturali  o forestieri  , pegli  animali  che  ognun 
possiede  e che  pascolano  nel  Comune.  Quindi  debba  caricarsi  la  fida  ai  fo- 
restieri , ove  essi  fossero  divenuti  proprietari  di  animali  stazionari  -nel  Co- 
mune dove  profittano  di  pascoli.  — La  Sovrana  disposizione  ha  voluto 
provvedere  agl'  interessi  de’  Comuni , facendo  che  chi  profitta  del  pascolo 
de’  di  loro  fondi  ne  paghi  corrispondentemente  Puso;  essa  ha  quindi  pure  di 
mira  gli  animali  che  pascolano  pu'  quali  si  tassa  il  diritto  di  fida,  chiunque 
ne  sia  il  possessore  cittadino  o forestiere  ; altrimenti  ne  avverrebbe  la  in- 
conseguenza che  i forestieri  potrebbero  gratuitamente  usar  del  pascolo  di 
un  Comune , e ciò  a carico  de'  cittadini  , su  i quali  andrebbe  ripartito  per 
ruolo  il  fitto  del  fondo. 

Sorge  da  tutto  ciò,  che  i contratti  di  alienazione  degli  animali,  che  si 
son  creduti  di  fare  da’  proprietari  o da'  naturali,  fosse  per  defraudare  la  leg- 
ge, non  giovano  a'  cedenti  naturali  , nè  a’  cessionari  forestieri. 

Pel  pascolo  avviene  altrettanto  che  po'  dazi.  Non  sono  forse  tassati  i 
naturali  pel  consumo  che  fanno  nel  Comune  ? Non  sono  benanche  tassati  i 
forestieri  che  consumano  parimenti  nel  Comune  ? 

Cosi  l'erba  si  consuma  nel  territorio  Comunale  dagli  animali  e per  tale 
consumo  ne  pagano  i proprietari  il  diritto  al  Comune  sieno  naturali  , sieno 
forestieri. 

I dazi  di  consumo  nel  Comune,  e i consumatori  pagano  al  Comune  sien 
pure  naturali,  sien  forestieri. 

Avverrebbe  un  danno,  ove  per  la  vendita  degli  animali  questi  si  allon- 
tanassero dal  Comune,  ma  quando  nel  Comune  restano  a pascolare  , i pro- 
prietari o naturali  o forestieri  sono  quelli  che  debbono  comprenderei  nel 
ruolo  , e debbono  essi  pagare  il  diritto  di  fida. 

All’  art.  A del  cennato  Reai  rescritto  si  porta  di  doversi  considerare 
questo  espediente  di  esiger  la  fida  come  un  contratto  necessario.  E ciò  ne- 
anche dà  diritto  a’  naturali  o forestieri  di  sottrarsi  nelle  vertenze  dai  prov- 
vedimenti del  potere  amministrativo  per  trovar  forse  altrimenti  il  mezzo  co- 
me assicurarsi  da  tale  peso. 

Se  non  potranno  andar  dal  Consiglio  (f  Intendenza  per  lo  stesso  artico- 
lo a reclamare  diffalco  o rilascio  di  prezzo  , vi  possono  altresì  andare  per 
oggetto  del  contratto.  Ed  ecco  che  neanche  per  questa  via  possono  sfug- 
gire il  pagamento  di  ciò  che  debbono  contribuire  in  sostegno  delle  spese 
amministrative. 

Par  che  sia  stata  cosi  sviluppata  ogni  teorìa  sulla  materia.  In  questo 
modo  dunque  i contratti  sien  veri,  sien  simulati  a nulla  influiscono  per  co- 
loro che  ne  fanno  la  pratica  , e per  l'opposto  nessun  disguido  arrecar  pos- 
sono all'Amministrazione. 
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Su  i verbali  di  conciliazione  redatti  da'  Contigli  di'  Intendenza. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  B BOLLO. 

Napoli  12  norembre  1836. 

Con  autorevole  foglio  de'  21  p.  p.  mese  nrnn.  2950  S.  E.  il  Miniatro 
delle  Finanze  , su  di  corrispondente  avviso  della  Commessione  de'  Presidenti 
della  Grau  Corte  dei  conti  , ha  risoluto  che  i verbali  di  conciliazione  che 
si  redigono  da' Consigli  d’intendenza,  dovendosi  annoverare  Tra  gli  atti  for- 
mati innanzi  alle  autorità  amministrative  , qualunque  possa  essere  il  loro 
effetto  in  giudizio  , siano  soggetti  al  dritto  di  registro  in  grana  80  a’  ter- 
mini dell'articolo  00  num.  1 della  legge  de'  21  giugno  1819. 

Partecipandole  una  tal  disposizione  per  1’  adempimento  , la  incarico  di 
darne  comunicazione  a tutti  gl'  impiegati  di  questa  Amministrazione  da  lei 
dipendenti. 


5»  domandano  talune  notizie  per  adottarti  un  sistemo  tuli' unicità 
degl'  impieghi  , e de' soldi  a carico  della  Reai  Tesoreria  (1). 

MINISTERO  B SEAL  SEGRETARIA  DI  STATO  PEGU  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  10  dicembre  1836. 

Frequenti  reclami  dal  1820  in  qua  sono  stati  prodotti  da  individui  pos- 
sessori di  più  impieghi,  e soldi,  i quali,  a misura  che  sono  andate  organiz- 
zandosi le  Amministrazioni  in  cui  servivano  , obbligati  per  effetto  del  nuo- 
vo sistema  di  unicità  d’impieghi  a ritenerne  un  solo  , non  hanno  in  questo 
potuto  riunire  l’equivalente  a’  più  soldi , che  prima  legalmente  godevano. 

Alcune  individuali  disposizioni  , a seconda  de'  casi  e delle  circostanze, 
sono  state  in  diversi  tempi  da  cotesto  nostro  Reai  Governo  proposte,  e da 
S.  M.  emesse.  Ma  non  potendo  queste  servire  sempre  di  norma,  e di  ap- 
plicazione ai  nuovi  casi  , che  non  lasciano  tuttavia  di  riprodursi  con  dif- 
ferenza di  circostanze  , mi  sono  creduto  nel  dtfvere,  avendomene  anche  of- 
ferta I'  occasione  diversi  rapporti  di  V.  E.  sulla  materia  , di  richiamare  a 
contemplare  esattamente  tutte  le  disposizioni  Sovrane  , e Ministeriali  , che 
negli  anni  1819,  1820, 1822,  e 1823,  servirono  di  elemento,  e menar  doveano 
allo  stabilimento  in  cotesti  Reali  domini  del  sistema  di  unicità  d’ impieghi, 
e di  soldi  , mentre  che  gli  atti  legislativi  del  1812 , da  S.  M.  sanzionati, 
ammettevano  che  an  individuo  esercitar  potesse  fino  a due  impieghi  pub- 
blici, e lucrativi. 

L’esame  delle  suddette  disposizioni  , e quel  che  in  diverse  congiuntu- 
re , cd  anche  di  recente  si  è fatto  rilevare  da  cotesto  Reai  Governo  , non 
lasciando  alcun  dubbio  sul  vero  spirito  della  massima  proclamata  , e pre- 
standosi facilmente  all'emanazione  di  un  provvedimento  generale  sull’obbiet- 
to,  mi  sono  affrettato  a sottoporre  all’  alta  intelligenza  di  S.  M.  lo  stato 
della  cosa  per  le  Sue  Sovrane  determinazioni. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  k del  corrente  si  è de- 
gnata ordinare,  che  V.  E.  rimetta  una  nota  di  coloro,  che  attualmente  oc- 
cupano in  cotesto  Reai  Ministero  , e nelle  Amministrazioni  Regie  rcsidertti 


(I)  Reai  rescritto  diretto  al  Lno-olenente  Generale  in  Sicilia. 
Voi.  IV.  40 
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in  cotesta  Capitale  più  di  un  impiego  con  averi  a titolo  di  soldo,  sia  di  gra- 
tificazione a peso  della  Tesoreria  , indicando  in  tale  nota  le  circostanze  re- 
lativo alle  loro  persone  , c qualsisia  I'  avere  , che  da’  rispettivi  impieghi 
percepiscono  , c distinguendo:  

1.  Se  i più  impieghi  che  occupano  dipendono  da  Amministrazioni  già 
organizzate , o da  quelle  che  non  ancora  hanno  avuto  la  loro  dilfinitiva  or- 
ganizzazione , o dalle  unc  , e dalle  altre. 

2.  Se  la  pluralità  d'impieghi  l'abbiano  ottenuta  prima,  odopo  del  1820. 

3.  Per  coloro  , che  1’  avevano  ottenuta  prima  del  1820  , quali  averi 
nella  detta  epoca  percepivano  da'  loro  rispettivi  impieghi  , e quali  oggi  per- 
cepiscono da’  medesimi. 

Un’  altra  nota  ha  la  M.  S.  ordinato  che  V.  E.  rimetta  , di  coloro  elio 
hanno  piè  impieghi  uno  de' quali  con  soldo  a peso  di  Amministrazioni  non 
dipendenti  dalla  stessa  , designando  i giorni,  e lo  ore  di  servizio,  che  V li- 
no, e gli  altri  impieghi  esigono  , onde  conoscersi  se  il  servizio  del  primo 
impiego  venga  in  parte  diminuito  da  quello  , che  esigono  gii  altri. 

Si  è riserbata  S.  M.,  rimosse  queste  note,  di  emettere  le  ulteriori  So- 
vrane determinazioni. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’ uso  conveniente. 

Ritenzioni  economiche  che  possono  farsi  su  i soldi  degl’  impiegati  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 dicembre  1836. 

S.  M.,  cui  ho  rassegnato  il  rapporto  di  V.  E.  de’  17  dello  scorso  ot- 
tobre, si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  k del  corrente  di  au- 

torizzare , che  si  estenda  a tutte  le  Officine  dipendenti  dall’  Amministrazio- 
ne finanziera  la  misura  che  per  decisione  de’  3 di  luglio  1835  trovasi  pre- 
sa da  cotesto  Reai  Governo  , in  virtù  della  quale  erasi  facoltato  il  Diret- 

tor  Generalo  de’  Dazi  indiretti  a far  eseguire  dello  ritenute  su  i soldi  de- 
gl'impiegati  negligenti  di  quell’ Amministrazione,  per  dividerne  poi  il  cumu- 
lo die  rimarrebbe  in  fondo  dell'  appodcrazionc  , in  gratificazione  di  coloro 
che  assidui  , c diligenti  per  lo  adempimento  delle  proprie  incumbenze  , si 
fossero  sopraccaricati  del  servizio,  che  altri  poco  animati  da  sentimenti  d'o- 
nore , e di  zelo  per  gl'  interessi  del  servizio  istcsso,  avessero  mancato  di 
prestare. 


La  mobiglia  negli  alloggi  dei  Comandanti  di  Provincia  viene  uguagliata 
a quella  spellante  al  grado  ili  Brigadiere. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  dicembre  1836. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  , che  per  esecuzione  degli  artìcoli  i e 7 del 
nuovo  regolamento  pogli  alloggi  militari  , sanzionato  col  Reai  decreto  dei 
2»  settembre  1835  , io  Provincie  del  Regno  hanno  già  approntato  i locali 


(t)  Reai  merino  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia, 
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per  1'  alloggio  de'  rispettivi  Comandanti  militari , ma  che  per  fornire  tali 
alloggi  della  corrispondente  mobiglia,  ai  termini  del  regolamento  medesimo, 
bisognava  uniformemente  diflìnirla,  La  M.  S.  nel  suo  ordinario  Consiglio  di 
Stato  dei  ti)  dello  spirante  meso  si  è degnata  di  risolvere  , che  la  mobi- 
glia de’  Comandanti  di  Provincia  sia  eguagliata  a quella  di  spettanza  al  gra- 
do di  Brigadiere. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento di  risulta,  soggiungendole,  elio  contemporaneamente  ho  passato  gli 
analoghi  uffizi  al  Ministro  della  Guerra,  per  aver  comunicato  il  notamente 
degli  oggetti , che  per  tato  spettanza  sono  determinati. 


ANNO  1837. 


1 vice- Cornioli  esteri,  e sudditi  di  S.  M , durante  tale  incarico,  non  debbono 
essere  molestati  pel  servizio  delle  Guardie  d Onore  Provinciali. 

MINISTERO  DEGI.I  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  gennaio  i83 7. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  con  decisione  degli  tl  p.  p.  si  è degnata  approva- 
re, che  i vice-Consoli  esteri,  in  pari  tempo  sudditi  della  M.  S.,  non  debba- 
no essere  molestati  durante  tale  incarico  pel  servizio  delie  Guardie  d'  Ono- 
re Provinciali.  Ha  contemporaneamente  ordinato  la  M-  S.,  che  il  Ministro 
degli  Affari  Esteri  debba  aver  l’occhio  accorto  sugl’incarichi  Gttizl  , che 
potessero  darsi  per  eludere  la  legge  con  patenti  vice-Consolari. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  intelligenza , ed  uso  di  risulta. 


1 Parrochi  non  possono  essere  Maestri  primari,  che  per  estremo  bisogno, 
e con  debita  autorizzazione. 

presidenza  della  pubblica  istruzione. 

Napoli  i5  febbraio  1837. 

S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  in  data  de’  28 
dello  scorso  gennaio  ha  approvato  , che  le  caricho  de’  Maestri  primari  non 
debbano  affidarsi  ai  Parrochi,  se  non  nelle  circostanze  di  estremo  bisogno, 
cd  in  seguito  di  debita  autorizzazione. 

Glielo  partecipo  per  l’ uso  di  risulta. 
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Preterizioni  per  lo  rinsaldi  mento  delle  terre  in  pendio. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

' Napoli  10  marzo  1837. 

Il  lavoro,  che  per  l’art.  22  della  legge  del  21  agosto  1826  su  i boschi, 
venne  ordinato  per  le  terre  in  pendio  , secondo  i casi  de’  quali  trattano  gli 
articoli  20  e 21  della  medesima  legge , da  me  sovente  raccomandato  cosi 
agl'  Intendenti  delle  Provincia , come  agli  agenti  forestali  , richiama  ogni 
giorno  1*  attenzione  di  questa  Keal  Segretaria  di  Stato  dalla  quale  il  ramo 
forestale  esclusivamente  dipende. 

E questa  medesima  Reai  Segretaria,  che  l’esatta  osservanza  delle  di- 
sposizioni della  mentovata  legge  ha  spesso  ricordata , particolari  premure, 
con  un  circolare  rescritto  dei  27  novembre  1835,  indirizzò  pure  agl’  Inten- 
denti per  far  pubblicare  ordinanze  di  rinsaldimento  per  tutte  le  dissodazio- 
ni  e i diboscamenti  fatti  in  contravvenzione , gli  autori  de’  quali  assoluti 
dalla  pena  per  effetto  delle  generali  disposizioni  d’  indulto  , erano  rimasti 
bensì  soggetti  all’  obbligo  di  restituire  le  terre  al  loro  stato  primiero. 

Or  facendole  di  ciò  ricordanza,  e tutto  il  suo  zelo  impegnando  in  que- 
sti oggetti  che  la  pubblica  utilità  altamente  interessano  , vengo  a manife- 
starle, che  aftìn  di  conoscersi  colta  necessaria  chiarezza  lo  stato  delle  ope- 
razioni relative  all’adempimento  di  quanto  trovasi  dalla  legge  disposto  pel 
rinsaldimento  delle  terre  in  pendio , c delle  terre  di  qualunque  natura  in 
contravvenzione  dissodate  , debba  ciascuna  Guardia  Generale  forestale  tras- 
mettere mensualmcnte  all’  Ispettore  forestale  della  Provincia,  dal  quale  di- 
pende, uno  stato,  che,  per  ciascuno  de’  Comuni  componenti  il  rispettivo  Cir- 
condario silvano  , -dimostri  colla  maggior  precisione  tutto  ciò  che  si  è fatto 
o si  sta  facendo  e per  la  esecuzione  degli  articoli  20  o 21  della  legge  , e 
pel  rinsaldimento  delle  terre  dissodate  in  contravvenzione,  a’  termini  del  re- 
scritto del  27  novembre  1835. 

Cosi  nel  mese  seguente  si  darà  conto  per  ogni  Comune  dello  stato  in 
cui  gli  affari  erano  rimasti  allo  spirar  del  mese  al  quale  lo  stato  si  riferi- 
sce : dei  motivi  che  possono  aver  prodotto  ritardo , qualora  se  ne  osservi  ; 
e dei  provvedimenti  superiori  di  elio  può  alcun  Comune  aver  bisogno. 

L’ispettor  forestale’  della  Provincia  , presso  del  quale  pel  di  15  di  ogni 
mese  deggiono  trovarsi  riuniti  tutti  gli  stati,  che  pel  mese  precedente  deg- 
giono  le  Guardio  Generali  avergli  trasmessi,  ne  farà  esame;  e prenderà  gli 
ordini  dell’Intendente  per  quegli  oggetti  che  potranno  meritare  le  provvi- 
denze di  esso  Intendente.  Po’  quali  ordini  ciascun’Ispettore  darà  notizia  alla 
Pireziono  Generale  de'  Ponti  e Strade  o delle  Acque  e Foreste  e della  Cac- 
cia ; e ad  essa  spedirà  colle  sue  osservazioni  gli  stati  raccolti  per  tutt’  i 
Circondari  silvani  della  Provincia,  del  cui  servizio  è incaricato. 

D'altra  parte  l’Intendente  farà  conoscere  a questa  Reai  Segretaria  i ri- 
sultamenti  dell’  esame  che  avrà  fa^o  degli  stati  a lui  presentati  dall’lspet- 
tor  forestale  , provocando  nelle  occorrenze  disposizioni  superiori. 

Cosi  questa  Reai  Segretaria  da’  rapporti  mensuali  degl'intendenti  cono- 
scerà in  generale  il  progresso  del  lavoro,  ed  i provvedimenti  che  possono 
agevolarne  il  compimento.  E la  Direzione  Generale  de’  Ponti  e Strade  pei 
rapporti  degl’ispettori  forestali  , e pegli  stati  delle  Guardie  Generali  vedrà  i 
particolari  del  lavoro  ; e proporrà,  fatto  di  quegli  elementi  lo  esame  dal 
Consiglio  forestale  , tulle  le  disposizioni  che  potranno  occorrere  pel  conse- 
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guimento  del  fine  inteso  , il  pronto  ed  esatto  adempimento  di  quanto  la. 
legge  ha  disposto. 

Non  sia  superfluo  il  dichiararle,  che  la  mancanza  nelle  Guardie  Gene- 
rali dell'  invio  dello  stato  mensuale  all’Ispettore  forestale  rispettivo,  oltre  al 
sospendere  il  certificato  di  servizio  occorrente  per  la  riscossione  del  soldo, 
metterà  l'Ispettore  nella  necessità  di  dar  conto  alla  Direzione  Generalo  del 
ritardo  osservato,  di  provocare  disposizioni  opportune  por  punire  la  negli- 
genza usata,  e per  evitarne  la  continuazione. 

Io  raccomando  particolarmente  a’  signori  Intendenti  di  concorrere  con 
tutta  la  loro  autorità,  e con  provvedimenti  efficaci  alla  esatta  esecuzione  di 
quanto  colla  presente  circolare  vien  determinato  e stabilito.  Ella  favorirà 
accusarne  ricevo. 


L'esenzione  dalle  cariche  Comunali  pe'  venditori  di  generi  di  privativa  , e 
pe’ postieri  de’  Reali  lotti  si  gode  da  essi  , quando  esercitano  con  effetto 
direttamente  le  rispettive  funzioni. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  il  marzo  1837. 

Con  regolamento  approvato  dal  Re  col  decreto  de’  19  luglio  1830  fu 
disposta  la  esenzione  dalle  cariche  municipali  dello  persone,  che  esercitano 
l’ impiego  di  venditori  privilegiati  de’  generi  di  privativa  , e questa  esen- 
zione con  Keal  rescritto  del  9 giugno  1832  venne  estesa  a’  postieri  dei 
Reali  lotti. 

Alcuni  Consigli  Provinciali , avendo  fatto  rilevare  gli  abusi  che  aveano 
luogo  per  tali  esenzioni  , fecero  elevare  il  dubbio  , se  vi  fosse  o pur  no 
incompatibilità  di  funzioni,  c se  derogar  si  dovesse  al  privilegio  di  cui  so- 
no in  possesso  i detti  venditori,  e postieri. 

S.  M.  il  Re  N S.t  dopo  di  aver  inteso  il  parere  della  Consulta  dei 
Reali  domini  al  di  quà  del  Faro  , si  è degnata  di  risolvere  , che  restando 
ferma  la  eseuzioue  dalle  cariche  municipali,  che  in  virtù  de’  Reali  decreti 
e regolamenti  godono  i venditori  de'  generi  di  privativa , ed  i postieri  dei 
Regi  lotti,  una  tale  esenzione  debbe  aver  luogo  pegli  uni  e pegli  altri,  con- 
ia condizione  che  essi  esercitino  con  effetto  direttamente  le  funzioni  alle 
quali  si  sono  addetti. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  P uso  con- 
veniente, e la  prevengo  d’  averne  data  comunicazione  a’  Direttori  Generali 
de'  Dazi  Indiretti  e de’  Reali  lotti,  non  che  a S.  E.  il  Ministro  degli  Affari 
Interni. 
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La  percezione  de'  diritti  Protomedicali  spellanti  ali  Ospedale  de<jl'  Incura- 
bili dovrà  farti  dalle  catte  de'  Contigli  degli  Ospizi,  e non  più  da  quelle 
delle  Intendenze. 

Napoli  8 aprile  1837. 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI, 

Veduto  il  rapporto  del  Governo  dell'Ospedale  degl'incurabili  ; 

Ha  provveduto  e provvede  ciò  che  segue: 

1.  Dal  primo  maggio  dell'anno  corrente  in  avanti  , la  percezione  dei 
diritti  Protomcdicali  spettanti  al  detto  Stabilimento  sarà  eseguita  nelle  casse 
dei  Consigli  Generali  degli  Ospizi,  e non  più  in  quelle  delle  Intendenze. 

‘2.  La  rata  de' diritti,  che  gli  esercenti  dell’  arto  salutare  debbono  cor- 
rispondere allo  Stabilimento  nell’  atto  della  visita  do’  vice-Protomedici,  sarà 
versata  in  mano  del  Cassiere  della  Commessione  amministrativa  degli  Ospi- 
zi che  risiede  nel  Comune , il  quale  avrà  1'  obbligo  di  versarla  nella  cassa 
centrale  di  beneiicenza  nel  Capoluogo  della  Provincia,  nello  stesso  modo  che 
si  esegue  per  la  percezione  de’  ratizzi  a carico  de’  luoghi  Pii. 

3.  I.e  liste  di  carico  che  l'Officio  del  Protomedico  rimette  al  Governo 
dello  Stabilimento  per  questa  esazione,  seguiranno  questa  nuova  norma  che 
ora  si  stabilisce. 

4.  I Cassieri  de'  Consigli  terranno>  un  conto  separato  per  questo  cespi- 
te , senza  mai  confonderlo  con  gl*  introiti  ordinari  de'  ratizzi. 

La  cauzione  da  essi  data  per  la  gestione  de’  ratizzi  si  dichiara  comu- 
ne ed  applicabile  ancora  per  la  percezione  de'  diritti  Protomcdicali. 

Essi-  si  serviranno  della  stessa  facoltà  per  la  coazione  de’  Cassieri  lo- 
cali morosi,  e riterranno  lo  stesso  premio  di  esazione  convenuto  pei  ratizzi. 

5.  I pagamenti  che  dovranno  farsi  allo  Stabilimento  degl’  Incurabili  , 
saranno  diretti  da’  Consigli  alla  contabilità  di  questo  Ministero,  nel  modo 
stesso  che  si  è finora  praticato  dagl’intendenti. 

6.  Nello  spazio  di  un  mese  gl'  Intendenti  dello  Provincie  rimetteranno 
nel  Ministero  il  conto  di  tutte  le  somme  finora  pervenute  per  tal  cespite 
nella  cassa  dell'Intendenza  , e de’ pagamenti  seguiti  in  discarico. 

Le  reste  da  esigersi  per  conto  de’  Cassieri  dell’  Intendenza  fino  a tut- 
to aprile  si  passeranno  a'  Cassieri  de*  Consigli  per  poterle  riscuotere  col  me- 
desimo premio  enunciato  nell’  art.  4. 

7.  Sarà  partecipato  il  presente  regolamento  a tutte  le  autorirà  corri- 
spondenti per  curarne  la  esecuzione. 


Si  chiama  in  osservanza  il  regolamento  intorno  alla  decorticazione  , o eia 
allo  sbucciamento  artificiale  delle  querce  e sugheri  , e di  ogni  altro  albe- 
ro silvano  fruttifero. 

MINISTRO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  aprile  1837. 

Il  Re  N.  S.,  a cui  per  quanto  sono  a cuore  i vantaggi  del  commercio 
e de' proprietari  , sono  altrettanto  nell’animo  la  economia  forestale  o la 
conservazione  di  tutti  gli  alberi  silvani  fruttiferi  , si  degnò  risolvere  nell'or- 
dinario Consiglio  di  Stato  de’  29  novembre  1835 , in  seguito  di  avviso  del- 
la Consulta  de’  Reali  domini  di  quà  del  Faro  , che  »'  inculcasse  agl’  Inteo- 


Digìtized  by  Google 


375 


denti  ed  ai  Siedaci  , agl’  [spettori  , ed  alle  Guardie  Generali  de' boschi,  la 
più  rigorosa  osservanza  del  regolamento  approvato  con  Reai  decreto  de’  2 
settembre  1832  intorno  alla  decorticazione,  ossia  lo.  sbucciamento  artifici»- 
le  delle  querce,  sugheri  , e di  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero , eccitan- 
dosi la  loro  stretta  risponsabilità  per  qualunque  mancanza  o abuso,  ancor- 
ché leggiero , che  si  potesse  commettere  in  un  affare  di  tanta  importanza. 

Ed  inoltre  ordinò  la  M.  S.  di  chiamarsi  la  Commcssiono  forestale  ad 
esaminare  di  nuovo  it  detto  regolamento  per  la  parte  relativa  alle  speciali 
conoscenze  di  questo  ramo,  ed  a proporre  quanto  altro  credesse  essa  utile- 
per  ta  conservazione  degli  alberi  silvani  fruttiferi. 

Ad  oggetto  che  nell'  esame  da  S.  M.  ordinato  nulla  sfuggisse  de’  timo- 
ri, e de'  casi  che  avevano  dhto  luogo  a dubbi  ed  osservazioni  relativamente 
all'  esecuzione  del  regolamento  mentovato  , questo  Rea*  Ministero-  con  cir- 
colare def  5 dicembre  1835  fecesi  * chiedere  agl*  Intendenti  di  suggeriro- 
tutti  quei  provvedimenti,  i quali  sembrassero,  loro  atti  ad  assicurare  P in- 
violabile osservanza  del  regolamento  anzidetto,  ovvero  a riformarne  le  di- 
sposizioni o ad  aggiungervene  altre,  ailìn  di  pienamente  conseguire  , tolto 
di. mezzo  ogni  abuso,  la  conservazione  degli  alberi  silvani  fruttiferi. 

Or  tutt’  i rapporti , che  per  adempimento  di  tale  incarico  , hanno  a 
questa  Reai1  Segretaria-  diretti  gl’  Intendenti  dalle  Provincie  , parecchi  do' 
quali  hanno  insistito  perchè  nulla  venisse  cangiato  al  regolamento  di  cui  ò 
parola  , ha  ora  la  Commessione  forestale  tenuti  colla  dovuta  attenzione  pre- 
senti nell’  eseguire  il  novelli)  esame  dalla  W.  S.  ordinato» 

Il  risullamento  del  quale  esame  , la  Commessione  forestale  , arricchi- 
ta di  vari  Htcrati , economisti  , e scienziati  aggiunti  , e di  professori  in 
materie  silvane  e botaniche,  ha  conchiuso,  che  in  materia  tecnica  nulla  vi 
è di  aggiungere  al  regolamento  in  esame:  che  per  determinarsi  a consiglia- 
re nuove  disposizioni  bisognerebbe  conoscere  a-  dati  certi  che  il  regolamen- 
to fosse  stato  con  esattezza  osservato , che  ciò  non  ostante  si  fossero  av- 
verati inconvenienti ,.  a reprimere  i qpali  medicaci  fossero,  risultate  Io  di- 
sposizioni prescritte  da*  regolamento  stesso  : quando  anche  guasti  o incon- 
venienti fossero  avvenuti  ( ciò.  che  non  è ),  converrebbe  che  venisso  dimo- 
strato dal  fatto  che  i medesimi  fossero  si  gravi  da  determinare  il  Rea!  Go- 
verno ad  espedienti  straordinari  in  danno  della  libertà  del  commercio  , e 
dal  dritto  di  proprietà  de’  privati. 

Posto  ciò  ha  conchiuso  il  detto  Collegio,  che  il'  regolamento  suddetto 
non  meriti  riforma  alcuna,  e che  si  ecciti  lo  zelo  di  tutt’ i funzionari  pub- 
blici chiamavi  a vegliate  al  governo  ed  alla  conservazione  del  bòschi  , af- 
fm  de  usarsi  la  più.  grande  vigilanza  perchè  la  legge  ed  i regolamenti  in 
vigore  sieno  esattamente  osservati. 

Ed  il  Re  N.  Si,  » cui  nell’  ordinario-  Consiglio  di  Stato  de’  9 del  cor- 
rente è stato  tutto  ciò  rassegnato,  si  è degnato  approvare  il  parere  della 
Commessione  forestale  , senza  darsi  luogo  a novità  o cambiamento  alcuno; 
ed  ha  bensì  ordinato  la  M.  che  gl'intendenti,  i Sindaci  , gli  Ispettori 
forestali  , e le  Guardie  Generali  di  boschi  siano  strettamente  risponsabill 
di  far  osservare  i regolamenti  nella  materia  di  cui  è parola. 

Nei  Itcal  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza e per  lo  adempimento.. 
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Circostanze  da  tenerti  presenti  dal  Contiglio  forestale  allorché  ti  domandano 
diboscamenti,  e dissodamenti  di  lem. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  aprile  1857. 

In  un  avviso  rassegnato  a S.  M.  dalla  Cousulta  dei  Beali  domini  di 
quà  dei  Faro  si  è fatto  osservare  , che  la  frequenza  delle  domande  di  di- 
boscamenti e dissodamenti  di  terre  tende  alla  distruzione  dei  boschi  , dei 
quali  sotto  tutt'i  rapporti  dovrebbe  in  vece  raccomandarsi  la  conservazione. 

£ la  M.  S.,  nell'atto  che  per  l’organo  dei  Ministero  delle  Finanze  si  ò 
degnata  di  tener  per  fermo  quanto  dal  detto  Consesso  si  è osservato  , ha 
ordinato  ohe  il  Consiglio  forestale  tenga  presenti  le  osservazioni  medesime 
nelle  ulteriori  proposizioni  di  simili  permessi.  Lo  passo  quindi  a sua  cono- 
scenza, onde  per  la  parte  che  la  riguarda  tenga  col  Consiglio  d’intendenza 
pur  ella  prcseute  queste  Sovrane  prescrizioni. 


Agli  agenti  forestali  si  compete  di  apporre  il  marchio  agli  alberi 
che  nei  tagli  rimaner  debbono  per  seme,  o per  isperanza. 

. MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  aprile  1837. 

La  Consulta  de’ Reali  domini  di  quà  del  Faro  incaricata  dal  Re  N.  S. 
di  dare  il  suo  avviso  circa  gli  agenti  a'quali  spetta  ne'  boschi  Comunali  di 
apporre  il  marchio  agli  alberi,  che  ne’  tagli  rimaner  debbano  per  seme,  o 
di  speranza,  ha  rassegnato  alla  M.  S.  il  seguente  parere: 

Surta  quistionc,  se  gli  agenti  forestali  Comunali  debbono  ne'  boschi  dei 
Comuni  apporre  il  marchio  agli  alberi  , i quali  nei  casi  di  tagli  sono  da 
rimanere  per  seme , o di  speranza,  dal  Ministero  delle  Finanze  se  ne  do- 
mandò parere  al  Consiglio  delle  Acque  e Foreste  , il  quale  portò  opinione 
per  diversi  motivi  , che  cotesti  agenti  avessero  dovuto  essere  que'  dipen- 
denti da  tal  ramo,  mentre  che  I’  Intendente  della  Provincia  di  Principato 
Citeriore,  da  cui  il  dubbio  crasi  elevato,  sosteneva  I'  opposto. 

S.  M.  essendosi  degnata  di  commettere  alla  Consulta  l’esame  di  cosi 
fatta  quistione,  la  Commessiono,  colla  legge  alla  mano  del  21  agosto  1826, 
ha  voluto  riconoscere  tutte  le  particolari  disposizioni , che  avessero  riguar- 
dato i boschi  e le  selve  Comunali  , e lo  ha  rinvenute  come  segue: 

L’art.  33  del  titolo  2 prescrive,  che  i tagli  regolari  de1  boschi  anzidetti 
si  facciano  riserbandosi  soltanto  15  alberi  a moggio  , che  verranno  mar- 
chiati per  seme  , o di  speranza  , e che  si  metta  a difesa  la  parte  recisa. 

11  seguente  articolo  36  ordina,  che  tale  difesa  sia  dichiarata  con  mani- 
festi al  pubblico , i quali  verranno  rimessi  dallo  Ispettor  forestale  all'  In- 
tendente per  pubblicarsi , ed  indi  respinti  all’  Ispettore  col  certificato  del 
Sindaco. 

(ìli  articoli  dal  70  al  73  del  titolo  k.  mettono  a carico  della  Direzio- 
ne Generale  delle  Acque  e Foreste  d'invigilare  che  i tagli  si  eseguiscano  al- 
lorché il  legname  sia  giunto  alla  sua  maturità , che  tagliandosi  i boschi , 
e le  selve  ( sempre  do'  Comuni  ) in  terreni  scoscesi  non  si  arrechi  danno  , 
e che  per  quelli  di  alto  fusto  se  ne  faccia  la  divisione  in  sezioni  , sino  a 
quando  non  verrà  eseguito  il  taglio,  non  abbia  luogo  senza  la  intelligenza 
della  Direzione  Generale,  e si  conchiude  che  in  caso  d 'inosservanza  di  tali 
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prescrizioni  gli  agenti  forestali  abbiano  il  diritto  di  faro  sospendere  ogni  ope- 
razione in  aspettativa  di  superiori  risoluzioni. 

Il  seguente  articolo  74  prescrive  alla  Direzione  suddetta  di  consigliare 
tutt'i  miglioramenti , che  potessero  occorrere  ne’  boschi  Comunali. 

L’ intero  titolo  C.  che  parla  degl’  incendi  de’  boschi  , commette  gravi 
cure  agli  agenti  forestali  per  prevenire  questo  disastro  ne’  boschi  e selve 
in  generale. 

Finalmente  tralasciando,  per  amoro  di  brevità  , tante  altre  particolari 
prescrizioni,  die  nel  corso  della  enunciata  lunga  legge  del  21  agosto  1826 
leggonsi  relativamente  a’  boschi  de’  Comuni , è detto  ncll’art.  1 10  della  se- 
zione terza  del  titolo  7.,  che  il  taglio,  o la  mutilazione  degli  alberi  (nelle 
selve  e ne’ boschi  dello  Stato  , de’ Comuni  ec.  ) marchiati  col  martello  del 
Governo , sarà  punito  colla  doppia  ammenda  e colla  prigionia. 

Or  cotesto  martello  trovandosi  pe’  regolamenti  del  ramo  all'idato  esclu- 
sivamente agli  agenti  forestali,  è chiaro  che,  per  la  poc’  anzi  riferita  dispo- 
sizione di  legge,  il  marchio  in  quistiono  debba  da’  medesimi  eseguirsi  , il 
che  rimane  maggiormente  confermato  da  tanti  altri  doveri  messi  a di  loro 
carico  co'  precedenti  menzionati  articoli , soprattutto  nella  occasione  di  ta- 
gli d'alberi,  cora'è  il  caso  in  esame. 

Dal  fin  qui  detto  dunque  risulta  , che  comunque  il  Reai  Governo  ab- 
bia voluto  lasciare  libera  l'Amministrazione  delle  selve  e boschi  Comunali 
alle  Autorità  di  tal  ramo  , la  vigilanza  ne  fosse  rimasta  affidata  alla  Di- 
pendenza delle  Acque  e Foresti;,  e per  conseguenza  la  Commessione  a voti 
unanimi  ha  opinato  di  potersi  S.  M.  degnare  di  risolvere,  che  nell'occasione 
di  tagli  , il  marchio  degli  alberi  di  seme  , o di  speranza  , si  esegua  dagli 
ageuti  forestali,  e non  da  quei  de  Comuni. — Ai  7 aprile  la  Consulta  a voti 
uniformi  ha  approvato  il  parere  della  Commessione.  Or  a questo  avviso 
della  Consulta  essendosi  il  Ite  N.  S.  uniformato  , nel  Kcal  Nomo  vengo  a 
manifestarglielo  per  sua  intelligenza,  e per  lo  adempimento  nella  parte  che 
la  riguarda. 


Prescrizioni  per  la  esazione  de’  diritti  Protomedieali  spettanti 
all'Ospedale  degl  Incurabili. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  maggio  1837. 

Sulla  proposizione  del  Protomedico  Generale  del  Regno  ho  determinato 
di  aggiungersi  al  nuovo  regolamento,  formato  per  la  percezione  della  tassa 
sanitaria,  e rimessole  colla  mia  del  di  8 dello  scorso  mese,  il  seguente  ar- 
ticolo ; 

Affinchè  gli  agenti  Protomedieali  non  soffrano  ritardo  nello  esercizio 
delle  loro  funzioni,  uniformemente  ad  altre  anteriori  disposizioni  che  restano 
confermate,  l’annua  tassa  sanitaria  sarà  esatta  per  intero  da’ sig.  Cassieri 
degli  Ospizi  come  sta  prescritto  nel  regolamento,  e prima  che  i signori  a- 
genti  Protomedieali  vadano  a fare  l'annua  ispezione.  In  quei  Comuni  dove 
somiglianti  Cassieri  non  vi  fossero,  sarà  esatta  da'  Cassieri  Comunali,  e sa- 
rà sempre  versata  nella  cassa  centrale  degli  Ospizi.  I contribuenti  saranno 
conosciuti  tanto  da’  notamenti  che  anticipatamente  deggiono  rimettere  ad 
essi  Cassieri  i signori  vice- Protomedici  , quanto  dalle  notizie  che  nell'  atto 
della  visita  loro  potranno  essere  date.  Nelle  ispezioni  cho  faranno  i detti 
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signori  vice- Protomodici  riceveranno  da' signori  Cassieri  la  terza  parte  della 
percezione  esatta  che  la  legge  loro  accorda , e delle  due  restanti  essi  Cas- 
sieri nc  emargineranno  ricevo  dell’  introito  fatto  no’  registri  di  percezione  , 
che  da'  predetti  funzionari  ProtomeòicaH  si  portano. 

Le  dò  partecipazione  per  l'adempimento  corrispondente. 


Spiegazione  tul  Ile  al  decreto  de  12  ottobre  1827,  circa  ta  necessità  del 
Socrgno  permesso  per  innalzare  edifici  nelle  vicinanze  del  mare. 

MINISI  EUO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  3t  maggio  1837. 

Con  Reai  decreto  del  12  ottobre  1827  venne  proscritto  per  vedute  sa- 
nitarie, c per  impedire  il  contrabbando,  che  chiumfùe  nei  propri  fondi  con- 
finanti col  mare  fabbricar  voglia  magazzini , implorar  debba  il  Keal  per- 
messo. In  seguito  di  un  tal  decreto  , dal  signor  I).  Giuseppe  Montesam» 
volendosi  innalzare  un  edifizio  nella  marina  di  Fuscaldo  , si  mossero  varie 
quistioni  su  la  forma  degli  edifizt,  e su  la  competenza  di  procedere  m que- 
gli affari.  La  controversia  fu  portata  alla  conoscenza  della  Camera  del  con- 
tenzioso della  Gran  Corte  de’ conti,  la  quale  osservò  : 1.  Che  il  divieto  per 
lo  duplice  oggetto  sanitario  e finanziere  non  vada  limitato  ai  soli  locali  , 
che  per  la  loro  forma  possono  dirsi  magazzini  nella  proprietà  stretta  dei 
vocaboli  , ma  debba  intendersi  per  tutti  i nuovi  fabbricati  a lido  di  mare 
capaci  a contener  generi  , e che  potrebbero  compromettere  la  salute  pub- 
blica, e la  percezione  daziaria;  2.  Che  con  quel  decreto  il  Sovrano,  aven- 
do riserbato  a se  il  dritto  di  concedere  o di  negare  ai  particolari  il  per- 
messo , segue  da  ciò  che  il  procedimento  per  simili  affari  esser  debba  pu- 
ramente amministrativo;  e che  perciò  l'Intendente  della  Provincia  sia  l'Au- 
torità incaricata  di  vegliare  all'  osservanza  del  decreto,  e d’ impedire  per 
modo  che,  intimato  da  lui  il  divieto , non  possano  conoscerne  nè  i Giudici 
ordinari,  nè  l’Autorità  del  contenzioso  amministrativo;  o che  il  proprietario, 
o chiunque  intenda  d'innalzare  edifizt  nelle  vicinanze  del  mare,  debba  prov- 
vedersi del  Sovrano  permesso. 

La  M.  S.  essendosi  degnata  di  approvare  queste  spiegazioni , io  ne 
diedi  comunicazione  alla  Gran  Corte  de’  conti  , ed  alia  Generale  Ammini- 
strazione de'  Dazi  Indiretti.  Cd  affinchè  dagl’intendenti , ette  sono  le  Auto- 
rità chiamate  dalle  leggi  all’osservanza  del  decreto  in  questione,  si  tengano 
presenti  questi  principi,  io  mi  fo  una  premura  di  parteciparle  con  circola- 
re le  Sovrane  risoluzioni,  perchè  le  servano  di  norma. 


Debbono  formarli  gl’  inventari  delle  cari'  esistenti  negli  Archivi  Comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTHKNI. 

Napoli  20  giugno  1837. 

Il  Consiglio  Provinciale  del  2.  Abruzzo  liltra  , nella  sua  sessione  del 
1830  , si  dolse  che  per  la  mancanza  di  un  Archivio  ben  ordinato  in  ciascun 
Comune,  sovente  si  vcriGcasscro  dispersioni  di  carte  importanti,  e di  antichi 
documenti  concernenti  i confini,  le  fide  le  transazioni  tra  Comune  e Comune 
od  altri  proprietari , senza  potersi  di  ciò  incolpare  o punire  il  Cancelliere 
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Comunale,  il  quale  può  difenderei  da  ogni  accusa  di  perdita  coU'involamcn- 
to  di  carte,  non  essendovene  esatti  registri , nè  inventari.  Domandò  perciò 
il  Consiglio  che  in  ogni  Comune  il  Cancelliere  Comunale , assistito  dal  Sin- 
daco e da  un  Decurione  deputato,  procedesse  alla  formazione  dell’  inventa- 
rio di  tutte  le  cario  conservate  nell'Archivio  Comunale  : il  quale  inventario 
esaminato  dal  Decurionato  , che  riconoscendovi  alcuna  omissione  curerebbe 
di  correggerla,  facendone  redigere  tre  copie,  delle  quali  una  da  essere  con- 
servata nell'Archivio  medesimo,  un’altra  presso  la  Sottintendenza,  e la  ter- 
za presso  l’Intendenza  della  Provincia  , onde  aversi  cosi  una  piena  cono- 
scenza delle  carte  esistenti  in  ciascun.  Archivio  Comunale- 

Avendo  rassegnato  questo  voto  a S.  M.  il  Re  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de'  21  aprile  p.  p.,  la  M.  S.  considerando  esser  saggia  la  propo- 
sizione del  Consiglio  Provinciale,  si  degnò  non  solamente  di  approvarlo,  ma 
mi  autorizzò  altresì  ad  estenderla  a tutt’  i Comuni  del  Regno , nei  quali 
non  esistono  inventari  distinti  delle  carte  che  si  conservano  ne’  loro  Archi- 
vi , fra  le  quali  possono  esservene  delle  interessanti. 

Nel  Reai  Nome  io  quindi  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione,  affin- 
chè ella  ne  curi  1’  adempimento  pe’  Comuni  di  cotcsta  Provincia  a lei  af- 
fidata (I). 


È vietato  dare  alloggio  alle  truppe  nelle  Chieu. 

■ MISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  23  giugno  1837. 

Essendo  arrivato  a notizia  di  S.  M.  il  Re  N.  S.,  che  delle  truppe  di 
transito  abbiano  ricevuto  il  loro  alloggio  nelle  Chiese , la  M.  S.  oltremodo 
dispiaciuta  di  quest'  imperdonabile  irreverenza  alla  casa  del  Signore  , men- 
tre ha  colpito  d’una  clemente  punizione  l' inavvedutezza  degli  Uffiziali  mi- 
litari, che  comandavano  tali  truppe  , i quali  dovevano  preferire  di  passare 
la  notte  a ciclo  scoverto  , piuttosto  che  accettare  una  Chiesa  per  alloggio, 
ed  agli  Uffiziali  civili,  che  un  tale  alloggio  han  somministrato  , ha  espres- 
so la  Sua  Sovrana  volontà  , che  sieno  richiamate  le  Autorità  militari  e 
municipali  alla  venerazione  dovuta  al  Tempio  di  Dio,  nel  darei  alloggio  alle 
truppe. 

Or  perchè  simili  disordini  non  abbiano  più  a verificarsi,  ella  diramerà 
nella  Provincia  che  amministra,  analoga  avvertenza  del  caso  avvenuto  , o 
della  Sovrana  volontà,  inserendo  pure  questa  Ministeriale  nel  giornale  del- 
lìntcndcnza. 


(1)  In  elocuzione  di  quello  Rea!  merillo  l’ Intendente  delta  Provincia  di  Princi- 
pato Citeriore  il  30  novembre  1844  Sbrinò  un  regolamento  per  gli  Archivi  Comunali, 
Ite  fu  approvato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  « e comunicalo  agl'inlendenli  delle 
-ine  Provmcic.Uu  tali  regolamento  c riportato  in  proiirguo  lotto  la  data  enunciata. 
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Le  Chine,  comunque  fuori  uso  , no»  possono  addirsi  a teatro.  Per  quelle 
che  non  hanno  cambialo  destinazione  debbono  i Vescovi  manifestare  , se 
vogliano  e possano  ripristinarsi  al  Divin  culto. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  luglio  1837. 

S.  M.  nella  religiosità  del  suo  animo  ha  trovato  a considerare,  essere 
ben  indecente  ed  irregolare  il  sentirsi  che  Chiese,  benché  fuori  uso,  le  quali 
ovunque  possonsi  trovare  concedute  a’  Comuni  di  questi  Reali  domini  , si 
vogliono  addire  a teatro,  ed  ha  comandato  con  tutta  sollecitudine,  per  ren- 
dere carretto  questo  inconveniente,  che  per  la  costruzione  de’ teatri,  quan- 
do ne  arrivi  la  occasione  , si  trovino  a preferenza  altri  locali  per  uu  tale 
uso.  Ha  benanche,  per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  , la 
Al.  S.  soggiunto  , che  per  le  Chiese  le  quali  non  hanno  cambiato  destina- 
zione , i Vescovi  rispettivi  manifestino,  se  vogliono,  e possono  ripristinarsi 
al  culto  Divino. 

Le  ne  fo  la  partecipazione  per  sua  intelligenza  c regolamento  , e per 
uniformarvisi  nelle  occorrenze. 


Gl’  Intendenti  t Sottintendenti  debbono  invigilare  , perchè  gli  Uffizioli  sani- 
lari  stipendiati  ne ’ Comuni  prestino  assistenza  a'  poveri  ed  ammalati,  so- 
spendendo il  soldo  a que  che  non  sono  diligenti  ed  assidui , e provocan- 
do la  destituzione  pe'  recidivi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  luglio  1837. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavoro,  riunito  nel  1836,  dolendosi 
clic  i medici  condottati  o non  davano  verun  soccorso  a*  poveri  ammalati, 
ovvero  tardi  e vano  , e che  i Siedaci  particolarmente  de’  piccoli  Comuni  , 
rilasciano  de’  certificati  officiosi  del  servizio  prestato  da  quelli;  propose  che 
tali  professori  dovessero  mensualmentc  far  rapporto  degli  ammalati  che  vi- 
sitano , e delle  cure  che  praticano  , tanto  al  Sindaco  del  Comune,  che  al 
vice-Protomedico  del  Distretto  ; che  questi  dovesse  presentarne  uno  stato 
all'  Intendente  o Sottintendente  ; il  Sindaco  tener  nota  di  tutt’  i reclami 
degl’infermi,  e le  Commessioni  locali  di  vaccinazione  estendere  le  loro  cure 
anche  agli  altri  oggetti  di  salute.  S.  AI.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario 
do’  30  gennaio  ultimo  non  ha  giudicato  il  proposto  espediente  efficace  a 
far  adempire  esattamente  i propri  doveri  da’  medici  e dagl'  impiegati  Comu- 
nali , che  ricevono  uno  stipendio  , mentre  la  M.  S.  ha  considerato,  che  in 
que’ Comuni  ove  vi  è buono  amministratore  , da  esso  dipenda  il  non  far 
pagare  lo  stipendio  agl'  impiegati  che  non  prestano  servizio , ed  il  vigilare 
perchè  ogni  stipendiato  adempia  a*  suoi  doveri  : ove  poi  P amministratore 
è debole  , trascurato  o cattivo,  nel  modo  stesso  in  cui  rilascia  il  certifica- 
to di  servizio  irregolarmente,  potrà  eluderò  le  nuove  prescrizioni  proposte. 
Quindi  S.  M.  ha  creduto  meglio  di  prescrivere,  che  gl’  Intendenti  ed  i Sot- 
tintendenti si  assicurino,  con  tutt’i  mezzi  posti  in  loro  potere,  dell’assisten- 
za che  prestano  gl'  impiegati  sanitari  a'  poveri  ed  agli  ammalati  di  ogni 
Comune  ; che  sospendano  -ad  essi  lo  stipendio  ove  non  siano  diligenti  ed 
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assidui  , e ne  provochino  In  destituzione  ove  sieno  recidivi  nel  non  curaro 

10  adempimento  degli  obblighi  loro.  La  visita  , che  i Capi  dell’  Ammini- 
strazione debbono  fare  ne’  Distretti  , e nelle  Provincie  rispettive  periodica- 
mente, può  metterli  anche  più  al  caso  di  usare  questa  salutare  vigilanza  , 
o potranno  essere  autorizzati  anche  a proporre  in  ogni  andò  una  gratifica- 
zione, o altro  premio,  a coloro  che  si  saranno  distinti  non  meno  nell'esatto 
esercizio  delle  loro  funzioni,  che  nel  mostrare  umanità  ed  impegno  nell’  as- 
sistere i poveri  ammalati. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  adempi- 
mento corrispondente,  c la  prego  assicurarmi  in  risposta  di  aver  ricevuto 

11  presente  Rcal  rescritto. 


I verbali  di  possesso  non  sono  soggetti  a Bollo  e Registro. 
amministrazione  generale  del  registro  , e bollo. 

Napoli  29  luglio  1837. 

Sulla  considerazione  che  1 verbali  di  possesso  degli  impiegati  di  qua- 
lunque classe  , e ramo  tengono  all’  ordine  ed  all’  interna  amministrazione  , 
trovasi  disposto  sin  dal  22  dicembre  1830  da  S.  E.  il  Ministro  delle  Fi- 
nanze , che  i verbali  medesimi  siano  esenti  da  Bollo  e Registro. 

Trovando  ora  regolare  di  comunicarle  una  tale  disposizione  , mi  giova 
farlo  avvertire,  che  ove  venga  per  tali  verbali  richiesta  la  formalità  di 
bollo  , questa  debba  essere  accordata  col  pagamento  dei  soli  dritti. 

Incaricandola  di  farne  diramazione  agli  agenti  di  questa  Amministra- 
zione da  lei  dipendenti , non  lascerà  di  accusarmi  ricezione  della  presente. 


Approvvisionamento  di  carta  bollata  presso  i venditori  patentati. 

AMMINISTRAZIONE  GENERALE  DEL  REGISTRO  E BOLLO. 

Napoli  16  agosto  1837. 

S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  mi  partecipa  con  un  venerato  foglio 
de’ 28  dello  scorso  mese  , che  8.  M.  si  è degnata  di  approvare  provviso- 
riamente un  novello  regolamento  da  me  redatto  di  accordo  col  Direttore 
Generale  de'  Dazi  Indiretti  , in  ordine  all’  approvvisionamento  della  carta 
bollata  presso  i venditori  patentati  , in  modifica  degli  art.  I e X del  rego- 
lamento del  7 novembre  1829  , del  tenor  che  siegue  : 

1.  I venditori  di  generi  di  privativa  sono  tenuti  a provvedersi  dal 
Ricevitore  del  Registro  e Bollo  del  rispettivo  Circondario  delia  carta  bolla- 
ta necessaria  al  consumo  dello  popolazioni  nel  modo  come  siegue. 

Quei  che  risiedono  ne’  Capiluoghi  di  Provincia  , e Distretto  pel  valore 
di  ducati  dieci. 

Quei  che  risiedono  nei  Capoluoghi  di  Circondario  , pel  valore  di  duca- 
ti cinque.  - 

Quei  residenti  ne’  Comuni  de'  Circondari  , i quali  abbiano  una  popola- 
zione di  mille  e più  anime,  per  due.  tre. 

E quei  che  risiedono  ne’  Comuni  o Villaggi  di  una  popolazione  al  di 
sotto  di  mille  anime,  per  due.  due.  ' 
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2.  L’ approvvigionamento  su  indicato  si  farà  , a giudizio  del  Ricevi- 
tore del  Registro  e Bollo  , per  le  qualità  di  carta  dimensionale  e gradua- 
le , eh’ egli  giudicherà  le  più  necessario  allo  spaccio.  L’Amministrazio- 
ne Generale  del  Registro  e Rollo  prescriverà  ai  Ricevitori  la  tenuta  di  un 
registro,  il  quale,  sottoscritto  volta  per  volta  da’  venditori,  formerà  una  pmo- 
va  della  .quantità,  e qualità  di  carta  bollata  ai  medesimi  data  per  approv- 
visionamento. 

3.  I venditori  anzidetti  rimangono  obbligati  a tener  sempre  esisten- 
te presso  di  essi  una  quantità  di  carta  bollata,  che  presa  tutta  insieme  co- 
stituisca il  valore  che  segue  : 

Di  due.  G pei  venditori  de'  Capiluoghi  di  Provincia  e Distretto  ; 

Di  due.  3 pei  venditori  de’ Capiluoghi  di  Circondario  ; 

Di  due.  2 pei  venditori  de’  Comuni  di  Circondario  popolati  di  mille  e 
più  anime  ; 

E di  due.  1,  e gr.  20  pei  venditori  che  risiedono  ne’  Comuni  o Vil- 
laggi di  una  popolazione  al  di  sotto  di  mille  anime. 

4.  In  caso  di  contravvenzione  a quanto  è disposto  nel  precedente  ar- 
ticolo , ossia  verificandosi  presso  i venditori  sopra  indicati  la  non  esistenza 
di  cs9a  in  somma  minore  di  quella  in  detto  articolo  descritta,  saranno  te- 
nuti ad  una  multa  in  benefìcio  della  Tesoreria  generale  eguale  alla  som- 
ma della  carta  , che  come  sopra  sono  obbligati  a tenere  esistente. 

5.  Il  connato  regolamento  de' 7 nevombre  1829  continuerà  di  aver 
vigore  per  tutto  ciò  che  non  si  oppone  alle  disposizioni  suddette. 

All’  enunciata  modifica  del  regolamento  de’  7 novembre  1829  han  da- 
to luogo  i reclami  de’ venditori  patentati.  Facendosi  dritto  a tali  reclami 
si  è ora  fatta  distinzione  della  diversa  qualità  do’  venditori  , giusta  il  luo- 
go di  loro  residenza  , e si  è in  proporzione  disposta  la  quantità  di  approv- 
visionamento  di  carta  bollata  cui  rimangono  tenuti.  Inoltre  , riflettuiosi , 
che  a cagiono  dello  spaccio  giornaliero  non  possa  1'  approvvisionamento  tro- 
varsi sempre  lo  stesso  , si  è determinato  ciò  che  debba  rimaner  sempre 
esistente  , in  quantità  minore  a quella  dell’  approwisionamonto,  ed  in  pro- 
porzione ancora  alla  qualità  e risidenza  de’  venditori.  In  fine  sonosi  ridotto 
a discreta  somma  le  multo  , cui  i venditori  saran  tenuti  la  prima  volta 
che  contravvengono  alla  disposizione , che  riguarda  l’ esistenza  della  caria 
dì  bollo  rispettivamente  presso  di  essi. 

Richiamo  nel  rincontro  l’ attenzione  de' Direttori  in  sorvegliare,  che  in 
effetti  i venditori  patentati  adempiano  all’  approvvisionamento , che  loro  si 
prescrive.  Il  registro  che  l’Amministrazione  ha  disposto  di  tenersi  presso 
dei  Ricevitori  ha  per  oggetto  di  aversi  sempre  la  proova  dell’  adempimento 
all’ indicato  approvvisionamento.  Quivi  i Ricevitori  descriveranno  la  carta 
che  vendono  ai  venditori  , e ne  faranno  contrassegnare  da  essi  1’  articolo 
corrispondente.  Disporranno  insieme  i Direttori  di  volta  in  volta  le  sorpre- 
se de’  botteghini,  per  comprovarsi  l’esistenza  della  carta  di  bollo  nella  quan- 
tità determinata  , inviando  in  Amministrazione  i verbali  di  contravvenzio- 
ne , per  disporsi  l’ incasso  della  multa. 

Il  dippiù  non  ha  bisogno  di  comento  : il  regolamento  de’  7 novembre 
1829  prosieguo  a rimanere  in  vigore,  modificato  soltanto  no’  due  articoli  ! 
e X colle  sopraddescritte  disposizioni.  Resta  ella  , signor  Direttore , incari- 
cata a diramarle,  ed  a curarne  l’esecuzione. 
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/ certificali  che  si  rilasciano  dai  Siedaci  per  la  residenza  dei  Notai 
debbono  essere  vistali  dal  Giudice  del  Circondario. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

Napoli  26  agosto  1837. 

Per  accordo  passato  col  Reai  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  è rima- 
sto stabilito  , che  i certificati  che  debbono  essere  rilasciati  da’  Sindaci  per 
la  residenza  de'  Notai,  giusta  il  Reai  decreto  de'  29  ottobre  1825,  sieno  sot- 
toposti alla  vidimazione  de'  Giudici  di  Circondario. 

Ne  la  prevengo  pel  convenevole  uso  di  risulta. 


Debbono  gV  Intendenti  provvedere  al  bisogno  delle  case  dei  Comuni 
che  ne  so»  privi , e ne  abbiano  i mezzi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  27  agosto  1837. 

11  Consiglio  Provinciale  di  Molise,  riunito  nel  1836,  domandò  che  i Co- 
muni privi  di  casa  Comunale  di  loro  proprietà  provvedessero  subito  a tale 
bisogno  , qualora  ne  avessero  i mezzi,  sia  con  acquistarla,  sia  col  costruir- 
la -,  osservando  che  oltre  allo  sgravarsi  della  spesa  annuale  della  pigione  , 
ciò  potrebbe  influire  alla  regolarità  del  servizio , ed  al  decoro  dell'  Ammi- 
nistrazione. 

Nel  rassegnare  questo  voto  a S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario 
de*  13  marzo  ultimo,  ho  avuto  altresì  l’onore  di  far  presente  alla  M.  S., 
che  uno  dei  primi  bisogni  dell’  Amministrazione  civile  è I’  aversi  da  ogni 
Comune  una  casa,  ove  possa  situarsi  con  sicurezza  l'Archivio  di  ciascuno, 
per  custodirvi  gli  atti  dello  stato  civile,  i titoli  delle  proprietà  rispettive  , 
gli  atti  amministrativi  , e dove  le-  municipalità  possano  riunirsi  a norma 
della  legge  per  l'esercizio  delle  loro  funzioni;  e che  quindi  il  voto  del  Con- 
siglio meriti  di  esser  preso  in  considerazione,  non  per  la  sola  Provincia  di 
Molise  , ma  per  tutte  le  altre  del  Regno. 

S.  M.  si  è degnata  ordinare,  che  gl’intendenti  prendano  in  mira  que- 
sto bisogno  , e vi  provvedano  con  le  regole  prescritte  dalla  legge,  ogni  vol- 
ta che  un  Comune  potrà  sopportarne  la  spesa. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento- 


Gli  agenti  forestali  debbono  eseguire  il  marchio  degli  àlberi  ne'  boschi 
di  pubblici  Stabilimenti  e Corpi  morali  Ecclesiastici  e Laicali. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  settembre  1837. 

Emanata  per  un  circolare  rescritto  de’  29  aprile  la  Sovrana  dichiara- 
zione , che,  ne’  casi  di  taglio  di  alberi  in  boschi  di  proprietà  di  Comuni , 
il  marchio  degli  alberi  di  seme  o di  speranza  eseguir  debbasi,  non  da  quei 
de’  Comuni , ma  dagli  agenti  forestali  -,  a’  quali  per  le  disposizioni  della 
leggo  de’  21  agosto  1826  ò esclusivamente  affidato  il  martello  del  Governo, 
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ella  in  un  rapporto  ilo  26  agosto  ultimo  si  è fatto  a chiedere  superiori  di- 
chiarazioni n ovelle  intorno  al  marchio  degli  alberi  da  eseguirsi  in  boschi 
di  proprietà  di  pubblici  Stabilimenti  , e Corpi  morali. 

Sulla  quale  dimanda  vengo  a farle  osservare,  che  essendo  la  Direzione 
Generale  de’  Ponti  o Strade  , e delle  Acque  o Foreste,  e della  Caccia  chia- 
mata dalla  legge  de’  21  agosto  1826  ad  eseguire  egual  vigilanza  su  i bo- 
schi de’ Comuni,  e su  i boschi  de'  pubblici  Stabilimenti  , e de' Corpi  mo- 
rali Ecclesiastici,  e Laicali  ; ed  essendo  alla  congervazionc  , ed  al  miglio- 
ramento degli  uni,  e degli  altri  boschi  indistintamente  dirette  le  disposizio- 
ni di  essa  legge,  da  ciò  necessariamente  discende,  che,  siccome  ne' boschi 
de’  Comuni  , cosi  ne’  boschi  de’  pubblici  Stabilimenti  , e do’  Corpi  morali 
Ecclesiastici  e Laicali,  debbano,  col  martello  del  Governo  , il  marchio  de- 
gli alberi  esclusivamente  eseguire  gli  agenti  forestali  che  da  cotesta  Dire- 
zione Generale  dipendono  , coll'  intervento  ed  assistenza  degli  amministra- 
tori rispettivi. 


Si  precitano  taluni  impedimenti  alla  nomina  di  Ricevitore 
di  Registro  e Bollo. 

t 

ministero  delle  finanze. 

Napoli  15  ottobre  183 7. 

Questa  Reai  Segretaria  di  Stato  viene  a stabilire  , che  da  oggi  innan- 
zi sia  vietato  di  nominare  per  Ricevitori  , o per  altre  funzioni  del  Regi- 
stro e Bollo  chiunque  esercita  la  professione  di  legale,  di  medico,  di  chi- 
rurgo , di  farmacista,  di  architetto,  e tutti  gli  Ecclesiastici,  come  pure  tutti 
queUi  che  hanno  cariche  municipali , che  non  possono  per  le  leggi  vigenti 
rinunciarsi  : bene  inteso  , se  queste  ultime  cariche  sopravvengano  a coloro 
che  si  trovano  nell’  esercizio  di  Ricevitori  , non  faranno  impedimento  ad  un 
tale  esercizio  , purché  pei  regolamenti  in  vigore  non  vi  sia  incompatibilità  - 

Inoltre  rimane  vietato  di  riunire  nella  stessa  persona  P impiego  di 
Ricevitore , e di  contabile  di  vari  rami  , di  maestro  di  posta  , di  vendi- 
tore privilegiato  , di  Cassiere  , o di  altra  carica  soggetta  a maneggio  di 
denaro. 

Le  suddette  disposizioni  sono  state  consigliate  dalle  considerazioni  : 
1.  Che  non  debba  darsi  un  cumulo  di  lucri  ad  un  solo  individuo,  ma  deb- 
bano lasciarsi  dei  mezzi  da  vivere  a molti  ; 2.  Che  gl'impiegati  non  deb- 
bano essere  distratti  dal  servizio  per  altri  impieghi  , professioni , o incom- 
benze ; 3.  Che  I'  essere  contabile  di  diversi  rami  potrebbe  facilmente  dar 
luogo  a covrirò  i vuoti  di  un  ramo  cogl’  introiti  dell'  altro. 

Piacciale  intanto  di  uniformarsi  alle  suecconato  disposizioni  per  la  par- 
te che  la  riguarda. 
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Le  disposizioni  emette  pei  titoli  creditori  degli  Ospizi  rolla  Ministeriale 
ile'  17  giugno  1836  tono  ettese  alle  Amministnizioni  de'  Comuni. 

MIMSTKKO  «EGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  ottobre  1837. 

Non  credo  superfluo  di  avvertirla,  che  le  disposizioni  della  circolare  ile* 
17  giugno  ultimo  a lei  diretta  come  Presidente  del  Consiglio  Onerale  de- 
gli Ospizi  , in  ordine  alla  rinnovazione  de'  titoli  creditori  delle  Amministra- 
zioni di  Beneficenza,  si  debbano  estendere  alle  Amministrazioni  do'  Comuni. 
Ella  quindi  ne  curerà  l'adempimento. 


Rescritto  Reale  per  le  ordinanze  di  rimbotchimento  e rinsaldimento  , da  «• 
metterti  per  quelle  terre  dissodate  e diboscate  in  contravvenzione  , t cui 
processi  verbali  per  gl  indulti  de'  16  gennaio  1836  , « 26  gennaio  1837  , 
menarono  all'  assoluzione  de'  rei  , j etica  però  discaricarli  dall'  obbligo 
del  risarcimento  del  danno. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 novembre  1837. 

Con  rescritto  del  27  novembre  1835  , lo  fu  comunicato  il  provvedi- 
mento approvato  dal  Ite  N.  S.,  di  emanarsi  cioè  ordinanze  pel  rinsaldi- 
rncnlo  , u rimboschimento  di  tutti  i terreni  dissodati  , o diboscati  senza 
superiore  permissione , pe'  quali  le  disposizioni  del  Reai  decreto  del  1 di- 
cembre 1832  aveano  assoluto  i contravventori  dalla  pena  a cui  sarebbero 
stati  soggetti  , senza  esonerarli  non  di  meno  dall’ obbligo  del  risarcimento 
de’  danni. 

Or  avendo  ad  eguale  assoluzione  menato  i posteriori  Reali  indulti  de' 
1G  gennaio  1836  e 20  gennaio  1837  , Sua  Maestà  D.  G.  , uniformemente 
alle  considerazioni  , cd  all’avviso  alla  Maestà  Sua  rassegnati , ha  Sovra- 
namente risoluta,  che  per  gl'  indulti  posteriori  a quello  del  1 dicembre  1832 
debbano  gl'  Intendenti  delle  Provincie  , nell’  interesse  della  economia  sil- 
vana , le  loro  ordinanze  egualmente  emanare  pel  rinsaldimento , o rimbo- 
schimento delle  terre  , le  quali  senza  supcrior  permissione  sono  state  dis- 
sodate . o diboscate. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  l’uso  conve- 
niente. 


L'nica  dev'  estere  la  multa  da  pronunciarti  contro  più  appellanti,  o oppo- 
nenti succumbenli  nello  stesso  giudizio  civile  , ma  ciascuno  può  estere  te- 
nuto per  l'  intiero  importo  di  essa  , salvo  il  regresso  per  la  rivaluta  delle 
quote  degli  altri. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  7 novembre  1837. 

Si  è.  elevato  il  dubbio  : 

1.  Se  le  multe  contro  gli  opponenti  nello  cause  civili  debbono  essere 
tante  . quanti  essi  sono  , ancorché  l’ appello , o I'  opposizione  sia  prodotta 
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contro  mi  solo  atto,  oppure  la  multa  deliba  essere  unica  da  ripartirsi  fra 
tutti  gli  appellanti  , o opponenti  nella  causa  medesima. 

2.  Nel  caso  clic  la  multa  debba  essere  unica  contro  più  appellanti  od 
opponenti , possa  ciascuno  di  essi  essere  astretto  solidalmente  per  1'  intera 
multa. 

S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de’  28  agosto  ultimo  , dietro  pareri  della 
Consulta  Generale , e del  Consiglio  dei  Ministri  , si  è degnata  risolvere  , 
che  unica  sia  la  multa  da  pronunziarsi  contro  più  opponenti  od  appellanti 
succumbenti  nello  stesso  giudizio , e che  ciascuno  di  essi  sia  tenuto  soli- 
dalmente per  lo  pagamento  della  multa  stessa  , salvo  a farsi  rivalere  dai 
suoi  consorti  di  lite  della  porziono  cho  rispettivamente  ricade  a loro  carico. 

Nel  Itcal  Nome  le  partecipo  una  tal  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso  di 
risultamento. 


Sono  applicabili  le  coazioni  amministrative  ai  venditori  privilegiati 
pt  debiti  nascenti  da  sfondacazioni  minori  delle  convenute. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  lt  novembre  1857. 

Essendosi  elevato  il  dubbio  , se  pei  debiti  de'  venditori  privilegiati  na- 
scenti da  sfondacazioni  minori  delle  convenuti)  , possa  darsi  luogo  allo  coa- 
zioni amministrative  , la  Commcssione  consultiva  de’  Presidenti  presso  la. 
Gran  Corto  de' conti  ha  considerato,  che  i venditori  privilegiati  debbono 
essere  assimilati  ai  contabili , clic  abbiano  attrassato  di  rimettere  il  pro- 
dotto della  loro  percezione  , e che  siccome  contro  di  costoro  si  spedisco- 
no le  coazioni  amministrative  prescritte  dall'  articolo  80  della  legge  del 
20  dicembre  1816,  cosi  1’  anzidetta  Commessionc  ha  opinato  di  doversi  dar 
luogo  allo  medesime  coazioni  amministrative  contro  i venditori  privilegiati 
in  debito  per  minori  sfondacazioni. 

Questo  Ministero  delle  Finanze  avendo  approvato  un  tale  avviso  , io 
glielo  partecipo  , signor  Intendente  , perchè  venendole  presentate  le  detto 
coazioni  contro  i venditori  privilegiati  per  I'  espressala  causa , si  compiac- 
cia di  apporrò  la  corrispondente  ordinanza  per  la  esocuzione- 


Le  Guardie  di  Onore  sono  a considerarsi  nei  giudizi  per  reati 
come  tulli  gli  altri  militari. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  16  novembre  1837. 

Elevatosi  il  dubbio  , so  i reati  de'  quali  possono  essere  imputate  le 
Guardie  ili  Onore  sieno  di  competenza  della  giurisdizione  militare,  o civile, 
si  «è  degnala  S.  M.  ordinare,  di  dover  esse  venir  considerate  ne’  giudizi  co- 
me tutti  gli  altri  militari. 

Io  lo  partecipo  tali  Sovrane  risoluzioni  per  intelligenza  , e per  l’ uso 
che  da  sua  parte  conviene. 
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Rescritto  pel  quote,  ritenuto  il  principio  di  doversi  vietare  il  dissodamento 
de' terreni  pendinoti,  si  comunica  la  Sovrana  risoluzione  di  non  doverti 
al  Comune  di  S.  Angelo  a Scala  permettere  la  dissodazione  temporanea 
di  vn  suo  ^castagneto. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  novembre  ÌS37. 

La  Consulta  de’  Reali  domini  di  qua  del  Faro  incaricata  dal  Re  N S. 
di  esaminare  lo  proposizioni  alla  M.  S.  rassegnate  , intorno  la  permissione 
chiesta  per  la  temporanea  coltivazione  di  un  castagneto,  detto  Madamaqui- 
la  , di  proprietà  del  Comune  di  S.  Angelo  a Scala  , ha  manifestato  il  pa- 
. rere  seguente. 

Con  Reai  rescritto  del  2 passato  mese  S.  M.  ha  incaricata  questa  Con- 
sulta di  dare  il  suo  avviso  sulle  carte  risguardantino  il  permesso  chiesto  pel 
temporaneo  dissodamento  di  un  tosco  , detto  Madamaquila  , di  proprietà 
del  Comune  di  S.  Angelo  o Scala  , in  Principato  Ulteriore  , sul  quale  divi- 
samente , rilevasi  dal  detto  Reai  rescritto  , aver  aderito  nell'  interesse  del 
Comune  il  Ministro  degli  Affari  Interni. 

Dal  rapporto  del  Consiglio  forestale  relativo  all'  affare  si  rileva,  che  il 
castagneto  suddetto  è della  estensione  di  moggia  2i,  inclinato  all’  orizzonte 
gradi  9 , ed  il  suo  terreno  è argilloso  misto  alla  ghiaia  calcarea  : che  fu 
reciso  nel  1835  per  l'oggetto  di  rinnovarlo;  che  non  è solcato  dalle  ac- 
que , nè  riceve  influenza  d’altri  terreni;  ed  è fiancheggiato  per  un  lato  da 
un  vallone  iemale. 

Rilevasi  pure  dal  detto  rapporto  , clic  I’  Intendente  e l’ Ispettore  della 
Provincia  furono  dapprima  d'avviso  negativo  per  la  dissodazione  ; ma  in 
seguito  si  sono  uniformati  alla  opinione  della  Cominessiono  vcrificatrice,  di 
potersi  cioè  la  dissodazione  medesima  permettere. 

Il  Consiglio  suddetto,  sulle  considerazioni,  che  la  coltura  non  avrebbe 
una  durata  maggiore  di  anni  sei  , e di  essere  la  stessa  necessaria  per  la 
rinnovazione  del  castagneto,  giovando  a garentirlo  dagli  animali  , e ad  ac- 
celerare lo  incremento  de’  novelli  castagni  ; e che  senza  la  stessa  rimar- 
rebbe rosa  e distrutta  la  nuova  riproduzione  in  un  fondo  interamente  aper- 
to , c contiguo  alla  pubblica  strada  , fu  dello  avviso  potersi  permettere  la 
coltivazione  medesima  per  un  sessennio,  a condizione  che  l’Intendente  della 
Provincia  prescrivesse,  che  classo  il  detto  periodo  di  tempo  venisse  il  suo- 
lo abbandonato  al  rinsaldimento  , sotto  le  pene  , in  caso  di  trasgressione  , 
comminate  dagli  articoli  103,  e 105  della  legge  forestale. 

La  Commessione  considerando  , che  i motivi  pe’  quali  il  Consiglio  fo- 
restale ha  creduto  potersi  aderire  alla  dissodazione  temporanea  deb  casta- 
gneto Madamaquila  , di  essere  cioè  la  medesima  necessaria  per  preservarlo 
dagli  animali  , ed  accelerare  lo  incremento  delle  nuove  piante  , sono  affat- 
to frivoli  ed  insussistenti  , mentre  ad  ovviare  al  primo  inconveniente  vi 
hanno  gli  ordinari  mezzi  di  custodia,  o le  guarentigie  che  dà  la  legge,  an- 
ziché fosse  menomamente  necessaria  la  coltura  del  fondo;  e per  ciò  che  ri- 
guarda il  secondo  motivo,  il  mezzo  che  si  propone  è direttamente  opposto 
allo  scopo  che  si  mostra  aver  in  mira  , qual'  è l' incremento  delle  nuove- 
piante  , essendo  cosa  evidentissima  , che  la  coltivazione  del  suolo  non  può 
che  tornare  a discapito  della  nutrizione  delle  piante  , c perciò  dello  incre- 
mento di  essa. 

Considerando  che  trattandosi  di  un  terreno  inclinato  per  gradi  9 all'o- 
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llimi nella  legge  forestale  , po'  quali  è vietato  il  dissodamonto  de’  terreni 
pendinòsi. 

È stato  di  unanime  avviso,  che  la  dissodazione  proposta  per  un  sessen- 
nio del  («osco  denominato  Madamaquila,  di  proprietà  del  Comune  di  Su  An- 
gelo a Scala,  non  merita  la  Sovrana  approvazione. 

Fd  a questo  parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  di  qua  del  Faro  , 
essendosi  il  Re  N.  S.  uniformato,  vengo  nel  Reai  Nome  a manifestarglielo 
per  sua  intelligenza  c governo. 


Rescritto  col  quale  S.  M.  fi  dichiara  intesa  delle  giustificazioni  degli  a- 
genti  forestali  circa  le  doglianze  del  Consiglio  Provinciale  di  Napoli  ino . 
tirate  da’ danni  che  le  capre  cagionano  alle  terre  boscose.  Avvertenze  agli 
amministratori  de'  Comuni  , de'  pubblici  Stabili  menti  , e de'  Corpi  mora- 
li. Suggerimento  di  disposizioni  a’ termini  de'  regolamenti  generali  di  po- 
lizia che  han  luogo  po'  Comuni  delle  Provincie. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  9 dicembre  tS37. 

La  Consulta  de'  Reali  domini  di  qua  del  Faro  da  Sua  Maestà  incarica- 
ta di  esaminare  le  doglianze  del  Consiglio  Provinciale  di  Napoli,  per  le  quali 
venivano  attribuite  alla  negligènza  degli  agenti  forestali  i danni  che  le  ca- 
pre cagionano  alle  proprietà  agricole,  e principalmente  alle  terre  boscose 
do’  Comuni,  de'  pubblici  Stabilimenti,  e de’  Corpi  morali,  e la  opinione  del 
Consiglio  forestale,  di  cui  faceva  ella  parola  in  un  rapporto  de’  26  agosto, 
ho  rassegnato  alla  Maestà  Sua  l’ avviso  del  tenor  Seguente. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Napoli  in  maggio  dei  passato  anno  deplo- 
rando i guasti  che  sogliono  prodursi  dallo  capre  nelle  proprietà  agricole  , 
e boscose  si  di  privata  pertinenza,  che  de’  pubblici  Stabilimenti  e de’  Luo- 
ghi Pii  laicali,  no  rifuso  la  cagione  nella  trascuratezza  degli  agenti  fore- 
stali , cume  se,  mancando  costoro  di  esercitare  una  indefessa  vigilanza,  si 
dassc  luogo  ad  abusi  di  ogni  sorta  , e por  accrescersi  oltre  misura  il  nu- 
mero de'  detti  animali,  c per  mantenersene  , centro  il  divieto  delle  leggi  , 
•la  coloro  che  o non  hanno  pascolo  , o ne  hanno  insufficientemente.  Per  la 
(piai  cosa  manifestò  voto  di  supplicarsi  la  - Maestà  del  Re,  perchè  venisse 
ingiunto  agli  agenti  forestali  il  più  esatto  adempimento  a’  loro  doveri , on- 
de i fondi  di  ogni  natura  venissero  guarentiti  da’  guasti  suminentovati. 

Rimesso  con  Reai  rescritto  un  tal  voto  al  Ministero  delle  Reali  Finanze, 
fu  da  questo  incaricato  il  Consiglio  forestale  a proporre  i più  efficaci  prov- 
vedimenti , perchè  le  disposizioni  della  legge  venissero  esattamente  osser- 
vate ; e prender  conto,  se  alcun  mancamento  a’  loro  doveri  si  fusse  dagli 
agenti  forestali  commesso  , onde  potersi  iu  tal  caso  dar  loro  opportune 
punizioni. 

Il  detto  Collegio  dopo  di  aver  inteso  le  discolpe  dell’Ispettore  forestale 
di  questa  Provincia  , ed  osservate  le  doglianze  del  Consiglio  Provinciale  es- 
sere state  mal  dirette  contro  gli  agenti  forestali  ; perchè  iu  virtù  del- 
P art.  76  della  legge  forestale  gli  amministratori  de'  Comuni  sono  chiamati 
a curare  che  sia  vietato  il  pascolo  dello  capre  ne’  boschi,  e nelle  selve,  la 
quale  cesa  diffìcilmente  si  potrebbe  da'  due  Guardie  Generali  destinati  per 
qiH’6ta  Piovine»  , manifestò  l’avviso,  giusta  la  proposizione  del  detto  Ispet- 
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tore  forestale,  che  si  richiamassero  gli  amministratori,  ed  i custodi  de’  bo- 
schi alla  esatta  osservanza  del  citato  art.  76  delia  legge  forestale  ; e s' in- 
giungnesse  all’Intendente,  che  riesaminando  gli  statuti  municipali  circa  it 
pascolo  delle  capre  , vi  portasse  le  opportune  modifiche  , limitando  il  nu- 
mero delle  capre  al  puro  bisogno  , stabilendo  in  ciascun  Comune  i luoghi 
in  cui  potessero  pascolare,  cd  aumentando  le  pene  inflitte  dagli  art.  118  . 
119  , e 120  della  legge  suddetta  contro  coloro  che  menassero  a pascolare 
capre  ne’boschi. 

Dal  Ministero  delle  Finanze  rassegnandosi  a S.  M.  un  tale  avviso  del 
Consiglio  forestale  , altre  osservazioni  furono  fatte  sull'appoggio  della  legge 
forestale  , in  conferma  di  quanto  fu  dedotto  dal  detto  Consiglio  a discolpa 
degli  agenti  forestali  ; e si  conchiuse,  tra  i provvedimenti  da  darsi  per 
l' oggetto  , potersi  stabilire. 

1.  Doversi  in  ogni  Comune  tener  registro  degl'  individui  che  fanno  il 
mestiere  di  menar  le  capre  a pascolare  , dandosi  loro  un  legale  permesso, 
che  indichi  il  numero  delle  capre  che  ciascuno  guida. 

2.  Proibirsi  lo  esercizio  di  tal  mestiere  a chi  non  ne  abbia  il  permes- 
so in  regola. 

3.  Procurar  di  conoscersi  per  ogni  Comune,  e pe’  Comuni  vicini,  se 
occorresse,  il  numero  delle  capre  necessarie,  od  utili  per  la  salute;  a que- 
sto numero  limitare  i permessi  : rivolgere  ad  altro  la  gente  che  vive  colla 
industria  delle  capre  quando  il  numero  di  queste  fosse  maggiore  di  quelle 
che  si  credesse  conveniente  ec.  ec. 

Conchiuse  il  Ministero  suddetto,  che  conosciuti  i conduttori  delle  ca- 
pre , sarebbe  facile  evitare  i danni;  ed  avvenendone,  si  potrebbe  con  sicu- 
rezza punirne  gli  autori  con  quelle  pene  e procedure  che  le  leggi  stabili- 
scono, senza  che  vi  fusse  bisogno  di  provocare  per  1'  uopo  novelli  atti  le- 
gislativi. 

La  Commessione,  visto  il  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Napoli , di- 
retto a provocavo  le  opportune  provvidenze,  perchè  fosso  ovviato  a*  danni 
che  sogliono  cagionarsi  dalle  capre  ne’  fondi  di  pubblica,  o privata  proprie- 
tà, allorché  si  conducono  a pascolare; 

Visto  il  rapporto  con  cui  il  Consiglio  forestale,  discaricando  gli  agenti 
forestali  da  ogni  imputabilità  per  siffatto  obbietto,  manifesta  doversi  richia- 
mare gli  amministratori,  e custodi  de’ boschi  alla  osservanza  dell'art.  76  della 
legge  forestale,  c propone  le  disposizioni  a darsi  per  ovviare  a’  danni  in  paro'a; 

Visio  I'  avviso  rassegnato  ni  Ite  dal  Ministero  delle  Reali  Finanze  , in 
cui  sou  divisali  i provvedimenti  di  polizia  urbana  a darsi  pel  conseguimento 
del  (ine  indicato; 

Considerando  esser  positivo  che,  per  virtù  delia  legge  forestale  , i bo- 
schi, le  selve  , e le  terre  salde  de’ Comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti  , e 
de'  Corpi  morali  sono  interamente  affidati  alla  custodia  de’  rispettivi  ammi- 
nistratori, dovendosi  esercitare  dalla  Direzione  Forestale  un’  attribuzione  di 
semplice  vigilanza; 

Considerando,  che  i divisamenti  del  Consiglio  forestale,  e del  Ministero 
delle  Reali  Finanze  sarebbero  sommamente  opportuni  per  ovviare  a'  guasti 
che  dalle  capre  soglion  commettersi  ne’  terreni  in  cui  si  menano  a pasco- 
lare, essendo  diretto  a limitare  in  ciascun  Comune  il  numero  di  questi  ani- 
mali al  preciso  bisogno  , c conoscere  i conduttori  di  essi , perchè  a norma 
delle  leggi  venissero  puniti,  qualora  commettessero  contravvenzioni  a'  rego- 
lamenti ; e eho  sono  per  l’uopo  sufficienti  le  pene  comminate  nella  legge 
forestale.  E stata  d’  unanime  avviso: 


Digitized  by  Google 


390 

Che  possa  Sua  Maestà  degnarsi  ordinare  , russe  ingiunta  agli  ammini- 
stratori Comunali  , do’  pubblici  Stabilimenti  , o de’  Corpi  morali  general- 
mente la  più  severa  vigilanza,  per  ciò  che  concerne  la  custodia  de’  boschi, 
e prescrivere  in  pari  tempo,  che  ai  termini  de’  regolamenti  generali  di  po- 
lizia urbana,  che  han  luogo  po’  Comuni  della  Provincia  , venissero  adottate 
le  misure  proposto  dal  Ministero  delle  Reali  Finanze  per  ovviare  ai  guasti 
che  ne’  fondi  rustici  di  ogni  natura,  e ne’  boschi  specialmente  vengono  pro- 
dotto dalle  capre , che  abusivamente  vi  si  conducono  a pascolare. 

Ed  essendo  il  Ilo  N.  S.  rimasto  inteso  con  approvazione  delle  osserva- 
zioni cho  giustificano  la  condotta  tenuta  in  questo  affare  dagli  agenti  fore- 
stali della  Provincia  di  Napoli,  Sovranamente  ordinando,  elio  l'enunciato  av- 
viso della  Consulta  sia  pel  dippiù  comunicato  al  lical  Ministero  di  Stato 
degli  AITari  Interni  , nel  Reai  Nome  le  fo  nota  tal  Sovrana  risoluzione  per 
l'uso  conveniente. 


ANNO  1838. 


1 condannali  alla  recitinone  t oggetti  a malleveria , e che  mancano  dei  mezzi 
per  pretlarla  , tono  rinviali  alla  Polizia  terminala  la  pena. 

MINISTERO  DELL*  POLIZIA  GbNEKALK. 

Napoli  23  gennaio  1838. 

Secondo  le  disposizioni  degli  articoli  31  , 32  e 33 , delle  leggi  penali  , 
■ condannati  a reclusione,  i quali  van  soggetti  alla  malleveria  , debbono  al 
termino  della  pena  dar  sicurtà  della  loro  futura  condotta;  ed  ove  alcuno  di 
ussi  manchi  di  mezzi  per  prestare  la  malleveria,  dee  in  tal  caso  essere  spo- 
dito  alla  Polizia  , per  I’  adozione  delle  misure  indicate  nell’  articolo  33. 

Ad  eliminare  gli  ostacoli  , che  sovente  ritardano  l'esecuzione  di  siffat- 
te prescrizioni  , S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  , c Giustizia  ha  meco  d’accordo 
stabilito  con  apposita  circolare  a' Procuratori  Generali  dèi  Re  presso  le  Gran 
Corti  criminali  del  (fogno  : 

1.  Che  due  mesi  prima  che  la  espiazione  della  pena  di  reclusione  sia 
compiuta , il  Procurator  Generale  del  He  presso  la  Gran  Corte  criminale  , 
che  I’  ha  profferita  , richiederà  al  condannato  la  sicurtà  ai  termini  dell’  ar- 
ticolo 31  delle  leggi  penali. 

2.  Che  laddove  il  condannato  dichiarasse  di  non  aver  come  prestarla, 
il  Procurator  Generale  ne  renderà  consapevole  P Intendente  della  Provincia 
o Valle  , in  Napoli  il  Prefetto  di  Polizia  , cd  in  Palermo  il  Direttore  Ge- 
nerale di  Polizia. 

3.  Cho  in  seguito  di  tal  prevenzione  il  condannato  , terminata  la  pe- 
na , sarà  messo  in  libertà  , ove  nou  debba  ritenersi  in  carcere  per  altro 
legale  motivo.  ' 

Or  nel  darle  conoscenza  di  ciò  , per  la  parto  che  la  riguarda  , trovo 
opportuno  interessarla  a voler  coordinare  sulla  bisogna  i necessari  provve- 
dimenti , onde  l’applicazione  dello  misure  statuite  nell’ art.  33  delle  leggi 
penali  si  trovi  espletata  al  terminare  dell'  espiazione  della  pena  , per  così 
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impedire,  che  restituiti  in  libertà  i condannati  in  parola  , abbiano  la  lati 
t udinc  di  sottrarsi  alla  vigilanza  della  Polizia. 


I titoli  dei  canoni  enfiteutici  non  vanno  soggetti  a prescrizione; 

MINISTERO  DK6LI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  1~  febbraio  IS38. 

L’  art.  21G9  LL-  CC.  dispone,  che  dopo  28  anni  dalla  data  dell’  ultima 
scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può  essere  astretto  somministrarne  a 
proprie  spese  una  nuova  al  creditore,  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui. 
Ora  è stato  dimandato,  se  questa  disposizione  riguardasse  ancora  i titoli  di 
canoni  enfiteutici  , ed  in  qual  modo  dovesse  intendersi  cd  applicarsi  po'  ti- 
toli di  rendita.  Per  quello  riflette  i titoli  di  canoni  enfiteutici  è stato  os- 
servato , che  nell’  art.  2169  parlasi  di  rendila , e che  gravissima  differenza 
intercede  tra  la  rendita  ed  il  canone  enlitcutico,  giusta  gli  articoli  IG78  e 
1781  LL.  CC.,  che  la  disposiziono  dell’  articolo  istcsso  ò collocata  sotto  il 
titolo  della  prcscriziono  ; che  tratta  la  medesima  dalla  L.  19  Cod.  de  fide 
instr.,è  nel  line  di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione;  che  per  far 
tic.  2146  LL.  CC.  non  si  può  prescrivere  contro  del  proprio  titolo,  in  que 
sto  senso,  che  ninno  può  cambiare  a se  medesimo  la  causa  cd  il  principio 
del  suo  possesso  , il  clic  è puro  uniforme  alle  regole  dell'  antico  diritto  ; 
che  questo  precetto  servo  di  fondamento  ad  altre  disposizioni  clic  leggonsi 
negli  articoli  2134,  2135,  2142  cd  altri  delle  stesso  LL.CC.;  clic  per  l'ar- 
ticolo 2135  a poter  prescrivere  occorre  che  il  possesso  sia  tra  l'altro  a li 
telo  di  proprietà  ; che  coloro  i quali  posseggono  nel  nome  altrui,  i posses- 
sori precari  per  qualunque  dccorrimento  di  tempo  non  prescrivono  mai  ; 
che  la  parola  precario  ncll’attualo  nostro  diritto,  come  dalfart.  2142,  ha  un 
significato  più  esteso  di  quello  che  avesse  nelle  antiche  leggi,  indicando  tut- 
ti coloro  che  posseggono  in  virtù  di  una  convenzione  o di  un  titolo  espres- 
so che  li  obbliga  a riconoscere  il  diritto  di  altri  ; che  perciò  quando  il  ti- 
tolo è presentato  , è in  conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la  causa  ed 
il  principio  del  possesso  , e che  fino  a quando  il  possessore  non  provi  una 
inversione  legale  del  suo  possesso,  sia  per  io  fatto  di  un  terzo,  sia  por  una 
contraddizione  formale  al  diritto  del  proprietario  ( coverta  1'  una  0 I'  altra 
dalla  prescrizione  J il  titolo  rimano  a qualificare  il  suo  possesso  cd  esclude- 
re la  prescrizione;  clic  f enfiteuta  riconoscendo  nel  suo  titolo  il  dominio  di- 
retto in  favore  di  altri , ricade  naturalmente  nella  classe  de'  possessori  pre- 
cari ; che  ravvicinando  fari.  469  agli  articoli  1687  e seguenti  delle  LL.  CC. 
è fuori  dubbio,  che  1’  enfiteut.1  non  possiede  a titolo  di  proprietà,  non  aven- 
do egli  in  tutta  la  estensione  la  facoltà  di  godere  , di  escludere  ognun'  al- 
tro , di  disporre  nel  modo  più  assoluto  del  fondo;  che  cosi  la  legge  7 cod. 
de  praes.  30  vel  40  an.,  escludeva  dalla  prescrizione  il  dominio  diretto  nel 
rapporto  dell'  enliteuta  ; che  cosi  pure  la  cessazione  istessa  del  pagamento 
del  canone  per  30  anni  0 più  potrà  importare  che  trovinsi  prescritte  le  an- 
nate de’ canoni  precedenti,  salva  la  esecuzione  dell’art.  2183  LL.  CC.,  ma 
non  sarà  mai  prescritto  il  dominio  diretto , od  i correlativi  suoi  effetti  le- 
gali ; che  invano  opponesi  l’art.  2147  LL.  CC.  nel  qualo  è detto,  che  può 
prescriversi  contra  il  proprio  titolo  in  questo  senso  , clw  uno  può  liberarsi 
colla  prescrizione  dall’  obbligo  che  ha  contratto  , e ciò  per  lo  motivo  par- 
ticolarmente che  nella  specie  la  liberazione  non  potrebbe  succedere  senza 
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acquistarsi  il  dominio  diretto,  e questo  acquisto  per  lo  precedenti  osserva- 
zioni nou  può  avvenire  per  lo  solo  ed  unico  decorrimento  del  tempo;  clic 

10  art.  1700  LL.  CC.  Ita  d diluito  in  quali  casi  si  debba  la  rinnovazione  del 
titolo  dall’  enGteuta.  I)a  ciò  la  idea  che  la  inapplicabilità  dell’  art.  2169  a 
titolo  di  canoni  enfiteutici  fosso  cosi  nella  lettera  , corno  ne’  motivi  dell’ar- 
ticolo istesso. 

Relativamente  poi  al  modo  col  quale  dovesse  intendersi  cd  applicarsi 

11  riferito  articolo  2169  pe'  titoli  di  rendite,  è sembrato  primieramente,  cho 
per  Tari.  2163  LL.  CC.  la  rinnovazione  non  occorresse  pei  crediti  a tempo 
determinato  comunque  la  dilazione  eccedesse  i 30  anni.  Pei  titoli  di  ren- 
dita poi  è stato  osservato,  che  la  rinnovazione  è nel  favore  del  creditore  ; 
eh’ è richiesta  nel  (ine  , come  fu  detto  di  sopra,  di  rimuovere  la  eccezione 
della  prescrizione  *,  che  stabilita  in  fatti  a 30  anni  la  prescrizione  più  lun- 
ga , c questa  prescrizione  non  potendosi  rimuovere  Colla  eccezione  della  ma- 
la  fede  , bisognava  provvedere  al  caso  in  cui  il  debitore  di  una  rendita  a- 
vesse  pronlualincnte  pagato  in  ogni  anno,  e sopprimendo  poi  o toccando  le 
quietanze  a lui  rilasciate  in  iscrittura  privata  , venisse  dopo  30  anni  dalla 
«lata  del  titolo  ad  opporre  la  prescrizione;  che  ai  termini  dell'  articolo  797 
delle  LL.  CC.  i titoli  esecutivi  contra  il  defunto  sono  parimenti  esecuti- 
vi contro  la  persona  dell’erede;  che  pegl’  istru  menti  stipulati  sotto  l'im- 
pero dello  antiche  leggi  è determinato  in  qual  modo  possa  loro  accor- 
darsi la  forma  esecutoria  ; che  non  vi  ha  aziono  quando  non  vi  abbia  in- 
teresse che  ninna  disposizione  di  legge  possa  intendersi  ed  applicarsi  iti 
guisa  che,  violata  la  ragione  di  essa,  anbiansi  ad  incontrare  atti  non  neces- 
sari , superflui  alla  parte  attrice,  gravosi  all’altra  parte;  che  perciò,  quan- 
do non  possa  legalmente  tenersi  la  eccezione  della  prescrizione,  non  vi  ab- 
bia luogo  alla  rinnovazione  di  cui  trattasi  nell’ articolo  2169,  il  che  vieno 
particolarmente,  scmprecchè  esiste  documento  che  assicuri  la  esistenza  del- 
I'  obbligazione  e non  sieno  decorsi  30  anni  dalla  data  di  questo  documento, 
fin  pagamento  di  annualità  per  Itanco  , una  quietanza  di  questa  annualità 
per  atto  pubblico  , una  sentenza  di  condanna  per  la  correlativa  soddisfazio- 
ne, un  allo  dal  debitore  a di  costui  firma  per  ministero  di  l scicrc  col  quale 
dichiari  al  creditore  di  riconoscere  dovergli  la  tale  somma  , e per  lo  tale 
titolo  , i moli  giusta  il  decreto  de’ 5 febbraio  1823  pedi  Stabilimenti  pub- 
blici ec.,  sembrano  mezzi  sufficientissimi  a prevenire  la  proscrizione  cd  c- 
scludere  conscguentemente  la  innovazione.  La  legge  19  cod.  de  fide  instr. 
di  sopra  ricordata,  rimoveva  il  pericolo  della  prescrizione  mercè  il  ricono- 
scimento dal  debitore,  ed  enunciava  metodi  per  questo  riconoscimento-  Le 
pratiche  invalso  nei  nostri  usi  agevolano  la  osservanza  di  questo  ricono- 
scimento. 

In  conseguenza  delle  cose  finora  dette  , avendo  rassegnato  l’ affare  a 
S.  M.  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  ilei  10  del  corrente  me- 
se , ritenuta  la  inapplicabilità  dell' art.  2169  ai  titoli  di  canoni  enfiteutiei,  si 
è degnata  dichiarare  , che  la  non  rinnovazione,  di  che  trattasi,  de’ titoli  di 
rendila,  non  induca  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione,  talché  anche 
senza  quest’  atto  rimanga  integra  l'azione  del  creditore  secondo  la  legge. 
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1 titoli  de'  canoni  enfitcutici  , e di  rendite  non  vanno  soggetti 
a prescriverei. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  10  marzo  1838. 

Promosso  il  dubbio  , se  la  disposizione  contenuta  nell’  art.  2169  leggi 
civili  , per  la  rinnovazione  delie  scritture  fosso  applicabile  ai  titoli  di  cano- 
ni enfiteutici,  ed  in  qual  modo  dovesse  intendersi  ed  applicarsi  ai  titoli  di 
rendita  , la  risoluzione  di  tal  dubbio  rassegnata  a S.  M.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  10  del  passato  mese  di  febbraio  , è il  seguente  ficai 
rescritto  del  17  del  mese  istesso  comunicato  pel  Ministero  di  Grazia  c Giu- 
stizia ai  Procuratori  del  Re  presso  i Collegi  giudiziari.  L'art.  2169  leggi  ci- 
vili dispone,  dopo  ventotto  anni  dalla  data  dell'  ultima  scrittura  il  debitore 
di  una  rendita  può  essere  astretto  a somministrarne  a proprio  spese  una 
nuova  al  creditore  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui.  Ora  è stato  di- 
mandato, se  questa  disposiziono  riguardasse  ancora  i titoli  di  canoni  enfì- 
teutici,  ed  in  qual  modo  dovesse  intendersi  ed  applicarsi  pei  titoli  di  ren- 
dita. Per  quello  riflette  i titoli  di  canoni  enfiteutici  è stato  osservato  ; che 
nell'  art.  2169  parlasi  di  rendita,  e che  gravissima  dilTerenza  intercede  tra 
la  rendita  ed  il  canone  enfiteutico , giusta  gli  art.1678  c 1781  leggi  civili; 
elle  la  disposizione  dell'articolo  istesso  è collocata  sotto  al  titolo  della  pre- 
scrizione ; che  tratta  la  medesima  dalla  legge  19,  cod.  de  fide  inst.,  è nel 
line  di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione;  che  per  l'art.  2146  leggi 
civili  non  si  può  prescrivere  contro  del  proprio  titolo,  in  questo  senso,  che 
ninno  può  cambiare  a se  medesimo  la  causa  ed  il  principio  del  suo  posses- 
so, il  che  è pure  uniforme  alle  regole  dell'antico  dritto,  che  questo  precet- 
to serve  di  fondamento  ad  altre  disposizioni  che  leggonsi  negli  art  2137  , 
2135,  2172  cd  altri  delle  stesse  leggi  civili;  che  per  l'art.  2135  a potere 
prescrivere  occorre  che  il  possesso  sia  tra  l’altro  a titolo  di  proprietà;  che 
coloro  i quali  posseggono  nel  nome  altrui,  i possessori  precari  per  qualun- 
que decorrimento  di  tempo  non  prescrivono  mai  ; che  la  parola  precario 
nell’  attuale  nostro  diritto,  come  dall'art.  2172,  ha  un  significato  più  esteso 
di  quello  che  avesso  nelle  antiche  leggi,  indicando  tutti  coloro  che  posseg- 
gono in  virtù  di  una  convenzione,  o di  un  titolo  espresso  che  li  obbliga  a 
riconoscere  il  diritto  di  altri;  che  perciò  quando  il  titolo  è presentato,  è in 
conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la  causa,  ed  il  principio  del  possesso, 
c che  fino  a quando  il  possessore  non  provi  una  inversione  legale  del  suo  posses- 
so, sia  per  lo  fatto  di  un  terzo,  sia  per  una  contraddizione  formale  al  diritto  del 
proprietario  ( coverta  l una  o l'altra  dalla  prescrizione  ) il  titolo  rimane  la  legge 
invincibile,  che  serve  a qualificare  il  suo  possesso  ed  escludere  la  prescrizione; 
che  l’enfi leuta  riconoscendo  nel  suo  titolo  il  dominio  diretto  in'  favore  di  altri, 
ricade-  naturalmente  nella  classe  dei  possessori  precari  , che  ravvicinando 
l’art.  769  agli  art.  1687  e seguenti  delle  leggi  civili  , è fuori  dubbio  che 
l'enfiteuta  non  possiede  a titolo  di  proprietà  , non  avendo  egli  in  tutta  la 
estensione  la  facoltà  di  godere,  di  escludere  ognun  altro  di  disporre  nel  mo- 
do più  assoluto  del  fondo  ; che  così  la  legge  7.  cod.  de  praesc.  30  . vel 
70  an.,  escludeva  dalla  prescrizione  il  dominio  diretto  nel  rapporto  dell'en- 
fileuta.  Che  cosi  pure  la  cessazione  istessa  del  pagamento  del  canone  per 
30  anni  o*più  potrà  importare  clic  trovinsi  prescritte  le  annate  de’  canoni 
precedenti,  salva  la  esecuzione  dell'art.  2183  leggi  civili,  ma  uon  sarà  mai 
prescritto  il  dominio  diretto  od  i correlativi  suoi  effetti  legali  ; che  invano 
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opponcsi  l’art.  2147  leggi  civili  nel  quale  è detto  che  pud  prescriversi  con- 
tea il  proprio  titolo  , in  questo  senso  che  uno  può  liberarsi  colla  prescri- 
zione dall’  obbligo  che  ha  contratto  , o ciò  per  lo  motivo  particolarmente 
che  nella  specie  la  liberazione  non  potrebbe  succedere  senza  acquistarci  il 
dominio  diretto,  e questo  acquisto  per  le  precedenti  osservazioni  non  può 
avvenire  per  lo  solo  ed  unico  decorrimcnto  del  tempo  ; che  I'  art.  1700 
leggi  eivili  ha  difTìnito  in  quali  casi  si  debba  la  rinnovazione  del  titolo  dal 
l’enfiteuta.  Da  ciò  la  idea  che  la  inapplicabilità  dell' art.  '2169  a titolo  di 
canoni  enfitcuticì  fosso  cosi  nella  lettera  come  ne’  motivi  dell'articolo  istesso. 

Relativamente  poi  al  modo,  col  quale  dovesse  intendersi  ed  applicarsi 
il  riferito  art.  2169  pei  titoli  di  rendita,  ò sembrato  primieramente,  che  per 
l’art.  2163  leggi  civili,  la  rinnovazione  non  occorresse  pei  crediti  a tempo 
determinato  , comunque  la  dilazione  eccedesse  i 30  anni.  Pei  titoli  di  ren- 
dita poi  è stato  osservato,  cho  la  rinnovazione  è nel  favore  del  creditore  ; 
ch'è  richiesta  nel  fine,  come  fu  detto  di  sopra,  di  rimuovere  la  eccezione  della 
prescrizione;  che  stabilita  in  fatti  a 30,  anni  la  prescrizione  più  lunga,  e que- 
sta prescrizione  non  potendosi  rimuovere  colla  eccezione  della  mala  fede,  biso- 
gnava provvedere  al  caso  in  cui  il  debitore  di  una  rendita  avesse  puntualmente 
pagato  in  ogni  anno,  e sopprimendo  poi  o tacendo  le  quietanze  a lui  rilasciate  in 
iscrittila  privata,  venisse  dopo  30  anni  dalla  data  del  titolo  ad  opporre  la  pre- 
scrizione; che  ai  termini  dcll'art.  797  delle  leggi  civili  i titoli  esecutivi  cen- 
tra il  defunto  sono  parimenti  esecutivi  contro  la  persona  dell'  crede  ; che 
per  gli  istrumcnti  stipulati  sotto  I'  impero  delle  antiche  leggi  è determina- 
to in  quale  modo  possa  loro  accordarsi  la  forma  esecutiva  ; clic  non  vi  è 
azione  quando  non  vi  abbia  interesse  : che  ninna  disposizione  di  legge  pos- 
sa intendersi  ed  applicarsi  in  guisa  che,  violala  la  ragione  di  essa , abbiansi 
ad  incontrare  atti  non  necessari,  superflui  alla  parte  attrice,  gravosi  all’al- 
tra parte  ; che  perciò,  quando  non  possa  legalmente  temersi  la  eccezione 
della  prescrizione,  non  vi  abbia  luogo  alla  rinnovazione  di  cui  trattasi  ncl- 
l’art.  2169,  il  che  avviene  particolarmente  sempreccliè  esiste  documento  che 
assicuri  la  esistenza  dell’  obbligazione  , e non  sicno  decorsi  30  anni  dalla 
data  di  questo  documento.  Un  pagamento  di  annualità  per  Banco,  una  quie- 
tanza di  questa  annualità  per  atto  pubblico,  una  sentenza  di  condanna  per 
la  correlativa  soddisfazione,  un  atto  dal  debitore  a di  costui  firma  per  mi- 
nistero di  Usciere,  col  quale  dichiari  al  creditore  di  riconoscere  dovergli  la 
tale  somma  o per  lo  tato  titolo  , i ruoli  giusta  il  decreto  de’  5 febbraio 
1828  per  gli  Stabilimenti  pubblici  ec.,  sembrano  mezzi  sufficienti  a preve- 
nire la  prescrizione  cd  escludere  conseguentemente  la  rinnovazione.  La  !.. 
19  Cod.  de  fide  istr-  di  sopra  ricordata  rimoveva  il  pericolo  della  prescri- 
zione mercè  il  riconoscimento  dal  debitore  , ed  enunciava  metodi  per  que- 
sto riconoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne’  nostri  usi  agevolano  la  osservan- 
za di  questo  riconoscimento. 

In  conseguenza  delle  cose  finora  dette  , avendo. rassegnato  l'alTare  a 
S.  M.  La  MS.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del,  10  del  corrente  mese,  ri- 
tenuta la  inapplicabilità  dcll'art.  2169  a’ titoli  di  canoni  enfiteutici,  si  è de- 
gnata dichiarare,  cho  la  non  rinnovazione,  di  che  trattasi,  do*  titoli  di  rendita, 
non  induca  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione  , tal  che  anche  senza 
questo  atto  rimanga  integra  l’aziono  del  creditore  secondo  la  legge. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
per  lo  dovuto  adempimento. 

E questo  Ministero  anche  nel  Reai  Nome  la  partecipa  a lei  per  intel- 
ligenza e regolamento  di  cotesta  Amministrazione  , inculcandole  di  far  por- 
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taro  tutta  la  vigilanza  nella  ricerca  degli  articoli  di  rendite  pei  quali,  co- 
munque essenzialmente  non  si  ricliicgga  la  rinnovazione  de’  titoli,  è d’  uopo 
però  della  concorrenza  di  un  documento,  secondo  le  categorie  tracciate  nel 
mentovato  Reai  rescritto,  atto  a prevenire  la  prescrizione. 


Debbono  i Segretari  Generali  delle  Intendenze  , t Segretari  delle  Sottinten- 
denze , e quelli  dei  Contigli  Generali  degli  Chpizl  rispettivamente  com- 
prendere nello  itato  mentitale,  da  spedire  al  Direttore  del  Registro,  le  ap- 
provazioni Sovrane  e Ministeriali  di  subaste  e contratti  comunicate  agl'in- 
tendenti , a’  Sottintendenti,  ed  ai  Consigli . 

MINISTERO  DELLE  FINANZE* 

Napoli  18  maggio  1858. 

S.  M.  si  c degnata  di  risolvere,  che  l’obbligo  imposto  coll’art.  14  del 
decreto  de’  3 ottobre  1832  ai  Segretari  Generali  delle  Intendenze  , e col 
Reai  rescritto  de’  2 ottobre  1835  ai  Segretari  dello  Sottintendenze,  e de’ Con- 
sisti degli  Ospizi  di  far  pervenire  in  ogni  fine  di  mese  al  rispettivo  Direttore 
del  Registro  lo  stato  delle  approvazioni  accordate  dagl’  Intendenti,  da'  Sottin- 
tendenti , o dai  mentovati  Consigli  agli  atti  e contratti  nell’  interesse  dei 
Comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti,  c de’  Luoghi  di  Beneficenza  , sotto  pena 
di  una  multa  di  due.  3:00  per  ogni  mancanza,  sia  esteso  a carico  de’ sud- 
detti Segretari  Generali,  e Segretari  delle  Sottintendenze,  e de’  Consigli  Ge- 
nerali degli  Ospizi  anche  pegli  atti  di  subaste  o contratti  che  vengono  ap- 
provati dalla  M.  S.,  o dai  Ministri,  allorché  tali  approvazioni  sono  comu- 
nicate agl'  Intendenti  , ai  Sottintendenti , o ai  Consigli  degli  Ospizi. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  determinazione  Sovrana  , perchè 
ne  disponga  1'  adempimento. 


S'  inculca  agl’  Intendenti  tra  l'altro  di  curare  la  sollecita  discussione  de'  con- 
ti , f esazione  delle  significatorie  ed  il  pagamento  delle  creditorie  , la  ri- 
scossione degl'  introiti  Comunali  alle  scadenze,  e C impiego  de’  fondi  per  o- 
pere  pubbliche  con  giudizio  ed  economia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  26  maggio  1838. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nell’  approvare  Del  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  9 
del  p.  p.  aprile  il  nuovo  regolamento  da  me  proposto  per  lo  spese  Comu- 
nali , che  lo  partecipo  col  Rcal  rescritto  di  questa  medesima  data,  ha  vo- 
luto che  sia  questo  soggettato  , prima  di  renderlo  diffìnitivo  , alio  speri- 
mento di  un  triennio  , onde  ne  sia  più  evidentemente  dimostrata  la  utilità 
per  le  amministrazioni  Comunali,  e per  le  popolazioni. 

Questa  Sovrana  determinazione  ci  segna  la  linea  da  seguire  per  bene 
corrispondere  alla  costante  sua  paterna  sollecitudine  per  la  pubblica  pro- 
sperità, ed  il  primo  oggetto  che  merita  di  richiamare  tutta  la  nostra  atten- 
zione si  è la  contabilità  Comunale.  È superfluo  ripeterle  ciò  che  ella  co- 
nosce molto  bene  , e che  è stato  mille  volto  inculcato  da  questo  Ministe- 
ro , cioè  che  la  buona  discussione  de’  conti  morali , o materiali  de' Comu- 
ni , ed  uu  severo , ed  imparziale  giudizio  pronunziato  su  di  essi  nelle  cpo- 
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che  diffinite  dalla  legge  , costituiscono  la  base  fondamentale  dell'  Ammini- 
strazione civile  , e tendono  a guarentire  la  pubblica  morale  , ed  assicurare 
V esatto  impiego  de'  fondi  Comunali  agli  oggetti  di  pubblico  comodo  , ed 
utilità.  Accresciuti  ora  i mezzi  di  sovvenire  alla  spesa  che  questo  lavoro 
esige  , conviene  che  ella  faccia  eseguire  rigorosamente  la  legge.  Quindi  ò 
che  laddove  non  sieno  ancora  pervenuti  a lei  tutti  i conti  morali  de’  Sie- 
daci , ed  i materiali  de'  Cassieri  per  1'  esercizio  del  1837  , ella  li  esigerà 
nel  più  breve  periodo  di  tempo.  Per  tutto  il  mese  di  settembre  prossimo 
ella  dovrà  aver  pronunziato  su  i primi  , e farà  si  che  il  Consiglio  d' Inten- 
denza si  trovi  di  aver  giudicato  i secondi  prima  della  Gne  dell'  anno.  Mi 
rimetterà  intanto  mese  per  mese  i soliti  statini,  che  dimostrino  l’andamen- 
to di  questo  lavoro,  ed  i suoi  risultati;  nella  intelligenza,  che  io  sarò  in- 
flessibile nella  esecuzione  dell’ articolo  1.  del  nuovo  regolamento  , che  det- 
tato dalla  saviezza  del  Ite  N.  S.  somministra  a lei  un  mezzo  potente  di 
stimolare  lo  zelo  degl'  impiegati  nella  officina  di  contabilità  , con  offrire  il 
premio  dopo  la  fatica,  e con  accordarlo  in  proporzione  della  maggiore  ido- 
neità, ed  integrità  dimostrata.  Ed  affla  di  renderne  a lei  più  facile  lo  adem- 
pimento , desidero  che  mi  rimetta  da  ora  uno  stato  di  ripartizione  della 
metà  dell’  importo  dell’  uno  per  10Ó  tra  gl’  impiegati  nella  officina  di  con- 
tabilità con  i nomi  degl’ individui,  a’ quali  rimane  assegnata  a titolo  di  sol- 
do mcnsuale  la  somma  , di  cui  giudicherà  ognuno  meritevole.  Terminata 
appena  la  discussione,  ed  il  giudizio  de’ conti  dell’anno  precedente,  mi  ri- 
metterà poi  il  progetto  della  divisione  dell’  altra  metà  riserbata  a mia  di- 
sposizione. 

Nel  proporre  tale  divisione  non  seguirà  la  proporziono  di  quella  della 
prima  metà  ; ma  si  bene  del  numero,  c della  qualità  , ed  importanza  de’ 
conti  disbrigati  da  ciascun’  impiegato  , del  merito,  o della  esattezza  del  la- 
voro eseguito  , e della  celerità  maggioro  , o minore  con  la  quale  ciascuno 
di  essi  avrà  disbrigato  quello  che  gli  è stalo  affidato.  1 conti  materiali  de- 
gli Stabilimenti  di  Pubblica  Istruzione,  e quelli  de’ fondi  Provinciali,  e del- 
le Opere  Pubbliche,  dovranno  pure  ritrovarsi  liquidati  , discussi  , e giudi- 
cati dal  Consiglio  d’ Intendenza,  prima  che  ella  mi  proponga  la  ripartizione 
della  seconda  metà  dal  1 per  100  , fermo  rimanendo  per  questi  ultimi  le 
disposizioni  del  Reai  rescritto  circolare  degli  8 maggio  1810. 

In  somma  ella  farà  si  che  nel  corso  del  1838,  del  1839,  c del  18’i0 
si  trovino  immancabilmente  discussi,  e giudicati  tutt’  i conti  morali,  e ma- 
teriali degli  esercizi  precedenti  1837  , 1838  , e 1839.  So  vi  sono  conti  ar- 
retrati di  esercizi  anteriori  al  1837,  sarà  sua  cura  di  trovaro  i mezzi  onde 
tutti  siano  giudicati  , c discussi  nel  corso  di  questo  anno , senza  che  ne 
risulti  vermi  ritardo  per  la  discussione,  e giudizio  de'  conti  correnti  , dan- 
domene conoscenza  con  separati  statini.  E laddove  ciò  non  fosse  possi- 
bile , I'  autorizzò  piuttosto  a propormi  , se  lo  crederà  assolutamente  indi- 
spensabile , qualche  misura  straordinaria  , come  sarebbe  quella  di  stabilire 
a tale  oggetto  una  Coinmessione  temporanea  per  liquidare  , e giudicare  i 
conti  anteriori  al  1837  , affinchè  il  nomo  de'  conti  arretrati  scomparisca 
per  sempre  , e l’anno  1838  segni  un’  era  novella  per  questo  ramo  di  am- 
ministrazione. 

Nè  ciò  basta.  A render  sempre  più  prospera  Tamministrazione  de’ Co- 
muni , conviene  vegliare  assiduamente  perchè  gl’  introiti  seguano  alle  sca- 
denze stabilite,  perchè  le  spese  per  le  opere  pubbliche  si  facciano  con  giu- 
dizio , ed  economia  , et!  infine  perchè  sieno  allontanati  le  deferenze,  i mo- 
nopoli, e gl'intrighi  degli  appalti,  c degli  affitti  di  qualsivoglia  natura.  Le  si- 
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l'niikatoric  debbono  essere  pagate  allo  casse  Comunali  , del  pari  che  qne 
ste  debbono  con  ugual  puntualità  , ed  esattezza  soddisfare  le  somme  delle 
quali,  dietro  il  giudizio  diffinitivo  de1  conti  , risultano  creditori  i contabili. 
Si  dee  impedire  che  questi  ultimi  sieno  vessati  , specialmente  dagli  agenti 
subalterni  , ma  con  egual  severità  bisogna  astringerli  ad  esibire  i conti,  ed 
a pagare  le  somme  significate.  Seguendo  un  sistema  costante  d’attività, 
c d’imparziale  giustizia,  il  decoro  dell’ amministrazione  si  accrescerà,  e 
diminuirà  in  proporzione  la  difficoltà  di  avere  buoni  Siedaci  , Eletti  , e 
Cassieri. 

I.a  vigilanza  sull’  andamento  dell’  amministraziono  di  ciascun  Comune  , 
si  può  esercitare  con  faciltà,  allorché  si  esigono  con  esattezza  gti  stati  bi- 
mestrili  a norma  della  leggo.  L’esame  di  questi  basta  a far  conoscere,  se 
il  Cassiere  o ha  esatto , e non  paga  , o per  favore  trascura  di  esigere,  ed 
allora  , se  il  mezzo  della  riprensione  si  sperimenta  inelTieace  per  mettere 
il  Cassiere  al  dovere,  può  1’  Intendente,  ai  termini  del  Ueal  decreto  de’  26 
marzo  1816  , veduto  lo  stato  discusso  , veduti  i titoli  della  esazione  , gli 
stati  bi mostrili  , e la  corrispondenza,  e presi  in  considerazione  tutti  gli  e- 
leuieuti  , da’  quali  risulti  una  convinzione  evidente  della  mala  fede,  o della 
colpevole  negligenza  del  Cassiere  , può,  dico  , l’ Intendente  stabilire  una  li- 
quidazione del  di  lui  debito  , e con  una  sua  ordinanza  amministrativa,  ap- 
poggiata alla  liquidazione  , far  procedere  all’  arresto  personale  del  Cassiere 
con  lo  forme  indicate  nell’altro  Ueal  decreto  de’ 2 febbraio  1818,  anche 
durante  la  di  lui  gestione , e prima  dell’esito  del  giudizio  del  conto.  La  pu- 
nizione pronta  , o severa  di  un  Cassiere  sorpreso  in  frode  , alla  quale  sia 
dato  un  grande  apparato  di  pubblicità  , le  contate  di  cassa  per  sorpresa  , 
cd  una  vigilanza  continua  basteranno  a contenere  gli  altri  ne’ limiti  de’ pro- 
pri doveri. 

Signor  Intendente  , io  non  ho  che  brevemente  accennato  i principali 
oggetti  che  ho  giudicato  degni  di  particolare  attenzione  ; ed  i mezzi  da  a- 
doperare  onde  ottenere  soddisfacenti  risultati  , ma  conto  pienamente  sullo 
zelo  che  tanto  la  distingue  pel  servizio  di  S.  M.  e pel  pubblico  bene,  si 
per  questi  che  per  tutti  gli  altri  rami  di  servizio,  e mi  reputerò  fortunato 
ogni  quai  volta  potrò  presentare  alla  M.  S.  come  modello  di  ordine  e di 
buona  amministrazione  la  Provincia  che  le  è affidata. 


Le  Guardie  di  Onore  volontarie  possono  chiedere  il  concedo  per  unicità 
assoluta  sopravvenuta  dopo  l’ascrizione. 

MUNISTI: HO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  4 luglio  1838. 

Essendosi  dal  Ministero  della  Guerra  rassegnato  a S.  M.  un  rapporto 
sulla  convenienza  di  stabilirsi  una  massima  circa  le  domande  di  quelle  Guar- 
die (l'Onore,  che  dopo  d’essersi  ascritte  volontariamente  nel  Corpo  potesse- 
ro nel  tratto  successivo  chiedere  d’ esserne  escluse  ; la  M.  S.  ha  ordinato  , 
che  l’esclusione  a potersi  contemplare  debb’esser  quella  dell’  assoluta  unici- 
tà sopravvenuta  dopo  fascrizione,  non  avendo  bisogno  di  spiegazione  l’ina- 
bilità al  servizio  per  ragione  di  salute. 

Le  serva  d’opportuna  intelligenza  ed  uso  di  risulta. 
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E limitala  a due  miglia  la  dittanza  tra  * luoghi  ove  può  eseguirti  la  sala- 
gione de'  pesci,  profittandosi  del  prezzo  di  eccezione  de'  sali,  ed  i fomlaci  o 
dogane,  u/finchè  gl ’ impiegali  possano  eseguire  agevolmente  le  regolari  ve- 
rifiche. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  4 luglio  1838. 

Coll’articolo  primo  dèi  regolamento  per  la  salagione  de'  pesci,  sanziona- 
to dal  decreto  de’  13  dicembre  183V,  s’ impone  I’  obbligo  a coloro,  che  in- 
tendono di  profittare  del  prezzo  di  eccezione  de’  sali  , di  stabilire  la  sala- 
gione ne’  luoghi  in  cui  esiste  un  fondaco  o una  dogana,  allineile  gl'  impie- 
gati adempir  potessero  alle  verifiche  prescritte  dal  regolamento  istcsso. 

Per  taluni  casi  , in  cui  lo  salagioni  si  eseguivano  fuori  il  recinto  dei 
paesi  ov’è  stabilita  la  dogana  o il  fondaco,  si  elevò  il  dubbio,  se  quelle  e- 
scguir  si  poteano  in  contraddizione  dell'enunciato  articolo  del  regolamento  ; 
ed  io  a vieppiù  favorire  l’industria  delle  salate  , con  circolare  del  k apri- 
le 1835  permisi  di  potersi  eseguire  fuori  dei  detti  paesi  , ma  a condizione 
che  gl’  impiegati  prestar  si  dovessero  gratuitamente  agli  obblighi  loro  im- 
posti dalla  legge.  Questa  Ministerialo  agevolazione  ha  fatto  si  che  le  sa- 
lagioni vanno  ad  eseguirsi  in  luoghi  a molto  miglia  distanti  dal  fondaco  , 
dalle  dogano,  per  cui  debolissima  è la  sorveglianza,  e oltremodo  gravosi  o 
dispendiosi  riescono  gli  accessi  degl’  impiegati. 

Un  abuso  vi  è al  certo  nell’  eccessive  distanze  , e forse  ancora  non 
senza  qualche  disegno  di  frodo.  Ciò  non  era  al  certo  nelle  mie  intenzioni  , 
perchè  non  avrei  potuto  imporre  il  disimpegno  gratuito  di  una  dispendiosa 
commessione. 

A conciliare  adunque  gli  opposti  interessi,  che  altamente  reclama  con- 
tro degli  abusi  introdotti  sotto  l’egida  dalla  Ministeriale  agevolazione  , ho 
risoluto  che  libera  rimanga  agl'  industriosi  la  facoltà  di  eseguir  le  salate 
fuori  del  paese  ove  vi  si  fanno  le  dichiarazioni,  ma  in  luoghi  Don  distanti 
dal  fondaco  o dalla  dogana  più  di  duo  miglia  , in  cui  non  con  molto  inco- 
modo possono  dagl'  impiegali  eseguirsi  le  verifiche,  dovendosi  in  questi  sen- 
si, c non  altrimenti  intendere  l'enunciata  circolare  del  >s  aprilo  1835. 


Gl'individui  attaccati  di  follia  debbonsi  spedire  direttamente  al  Direttore  delle 
Reali  case  dei  matti  in  Averea,  inviandosi  in  pari  tempo  le  carte  analoghe. 

MINISTERO  DEGLI  AFFABI  INTERNI. 

Napoli  14  luglio  1838. 

Per  facilitare  l'invio  in  Aversa  di  coloro  che  danno  indizio  di  follia  e 
per  ottenere  insieme  che  un  servizio  tanto  geloso  proceda  con  accora- 
tissimo esame  , e con  guarentigie  valevoli  a dare  calma  alla  coscienza,  l'au- 
torizzo a spedire  senz’  altro  giro  al  Direttore  delle  Heali  case  dei  matti  in 
Aversa  con  di  lei  uffizi  gl’  individui  in  parola  , rimettendogli  simultanea- 
mente le  carte  di  risulta.  Non  altro  ch'ella  avrà  da  ora  l'indicata  facoltà  ■ 
ond’è  che  i funzionari  , e le  diverse  Autorità  della  Provincia  debbano  a lei 
rivolgersi  in  simili  circostanze  , ed  ella  adempirà  col  Direttore,  al  quale  ho 
doto  le  prevenzioni  opportune,  il  metodo  sopra  espresso. 
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Regolamento  concernente  le  Autorità  che  nelle  Provincie  possono  far  uso  del- 
la corrispondenza  telegrafica  , di  quelle  cui  sono  ducuti  i rapporti  sema- 
forici in  conformità  del  disposto  nell'  articolo  XI  del  Reai  decreto  de'  G 
febbraio  1838. 

Art.  1.  Possono  servirsi  della  corrispondenza  telegrafica. 

§.  t.  Il  Luogotenente  Generale,  cd  il  Comandante  Generale  delle  ar- 
mi in  Sicilia,  gl'intendenti  delle  Provincie  o Valli  , ed  i Sottintendenti  per 
urgenti  affari  di  giustizia  , di  polizia  , o amministrazione  non  per  affari 
privati. 

5-  2.  I Comandanti  delle  armi  per  interessanti  affari  militari. 

Qualunque  altra  Autorità  o funzionario  residente  nel  Capoluogo  della 
Provincia,  deve  rivolgersi  alle  suddette  Autorità  da  cui  dipende. 

Lo  stesso  praticheranno  quei  funzionari  che  trovansi  ne’  Capiluoghi  di 
Distretto  de’  Sottintendenti. 

§.  3.  Negli  altri  luoghi,  il  primo  funzionario  ed  in  mancanza  il  Sin- 
daco Comunale  può  avvalersi  della  corrispondenza  telegrafica  per  affari  ur- 
genti, dirigendo  però  l'avviso  all'  Intendente  della  Provincia  , o al  Coman- 
dante delle  armi  per  mezzo  del  Sottintendente  o Comandante  militare,  men- 
tre, se  dalle  dette  primario  Autorità  sarà  riconosciuto  interessante  1'  avviso 
da  trasmettersi  telegraficamente,  gli  sarà  dato  corso  verso  Napoli  o anche 
in  altro  luogo,  che  crederanno  necessario. 

§.  h.  Pei  posti  situati  in  campagna,  potendo  transitare  per  affari  di 
Reai  servizio  un’  Autorità  o funzionario  che  avesse  bisogno  di  far  trasmet- 
tere degli  ordini  o avvisi,  gl'impiegati  telegrafici  vi  si  presteranno,  doven- 
do contenere  l'ordine  in  iscritto,  oggetto  di  servizio , di  cui  interessa  aver- 
sene conoscenza  , e che  non  ammette  ritardo,  e non  affare  privato. 

2.  I Capi-posti  telegrafici  sono  chiamati  risponsabili  della  regolarità 
del  servizio  , e non  debbono  far  trasmettere  dal  posto  di  propria  residen- 
za segnalazioni  che  riguardar  possano  oggetti  privati , e non  di  Reai  ser- 
vizio, nel  primo  caso  dovendo  rifiutarsi,  ed  esprimerne  il  motivo. 

3.  I Capi-posti  suddetti  sono  nel  dovere  di  spedire  a posta  corrente 
tutti  gli  ordini  originali  , che  ricevono  con  le  segnalazioni  trasmesse  all’Im- 
piegato superiore  della  linea  dal  quale  dipendono  , acciò  da  questi  si  dia 
conto  di  tutto,  col  proprio  parere  , al  Comandante  del  Corpo  compiegando 
le  copie  degli  ordini  originali  e delle  corrispondenti  segnalazioni. 

k.  Ove  risiede  un  Impiegato  superiore,  sia  interpetre , sia  uffìziale  di 
dettaglio  o sorvegliante,  la  responsabilità  prevista  nell’art.  2.  caderà  sul  me- 
desimo, ed  essendovene  piò  di  uno  sul  più  graduato  o anziano. 

5.  Gli  ordini  o gli  avvisi  telegrafici  debbono  essere  partecipati  allo 
persone  a cui  vanno  diretti  per  mezzo  della  primaria  Autorità  militare  o 
civile  sopra  luogo,  da  cui  dipendono,  salvo  i casi  in  cui  non  venisse  diver- 
samente disposto  eolio  stesso  ordine  , o avviso  telegrafico. 

6.  I rapporti  semaforici  saranno  partecipati  alla  sola  rispettiva  Autorità 
primaria  del  luogo , e debbono  contenere  le  scovcrte  , o altri  avvisi , che 
pervengono  da*  telegrafi  situati  nel  perimetro  della  propria  giurisdizione. 

Le  suddette  Autorità  primarie,  se  lo  credono  necessario,  potranno  dare 
conoscenza  di  tali  rapporti  , e particolarmente  di  quelli  che  riguardano  le 
scoverte  di  legni  sospetti  di  contrabbando,  allo  altre  da  loro  dipendenti  per 
le  opportune  disposizioni. 

7.  Rimane  a cura  delle  soprindicate  Autorità  di  mandare  a rilevare  i 
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rapporti  loro  dovuti  , non  dovendo  i segnalatori  allontanarsi  da’  posti  tele- 
grafi ne'  quali  trovatisi  destinati. 

8.  Itesta  derogato  qualunque  altro  regolamento  precedentemente  ema- 
nato in  assunto. 

Approvato  da  S.  M.  in  data  dei  9 agosto  1838. 


L'  importo  dell’asiociazioni  alta  collezione  delle  leggi  dai  Comune  dovute 
dtbbesi  versare  a Cassieri  d‘  Intendenza. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  li  agosto  1858. 

Onde  rendere  più  ordinato,  e meno  intralciato  il  sistema  della  riscos- 
sione del  prezzo  delle  associazioni,  che  corrisponder  debbono  i Comuni  per 
la  collezione  dello  leggi,  S.  M.  ha  ordinato  : 

1.  Cho  dagl’  Intendenti  delle  Provincie  si  faccia  versare  l’ importo  di 
esse  associazioni  presso  i Cassieri  dell'  Intendenza. 

‘2  Che  la  Commessioue  amministrativa  della  Stamperia  Reale  ritiri  le 
somme  da’  Cassieri  per  mezzo  di  cambiali . 

3.  E di  obbligarsi  i Cassieri  a dare  una  cauzione  corrispondente  al  cari- 
co annuale  dell'associazione  , dandosi  loro  il  premio  dell’ uno  per  cento  sul- 
l'incasso che  faranno. 


Le  domande  per  imposizioni , o soprimposte  de  dazi 
debbo  osi  innollrare  a tempo  debito. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  agosto  1858. 

Spesso  avviene,  che  pervenendo  con  ritardo  nel  Ministero  le  domando 
per  imposizione  de’  nuovi  dazi  Comunali,  o per  sopra  imposte  agli  esistenti, 
anche  con  ritardo  vi  s’impartisca  la  Sovrana  approvazione, .e  che  conscgucu- 
temeote,  trovandosi  già  l’anno  innoltrato,  non  possa  realizzarsene  la  riscossio- 
ne che  per  quei  soli  mesi  , che"  rimangono  tuttavia  a passare,  il  che  non 
lascia  di  arrecare  un  disquilibrio  all’  amministrazione  do’  Comuni  interessati. 

Occorsa  questa  osservazione  alla  Consulta  de'  Reali  domini  di  qua  del 
Faro  , è stata  di  parere,  cho  per  rimuovere  qualunque  inconveniente  all'av- 
venire dovesse  prescriversi  agl’  Intendenti,  per  modo  di  massima,  di  vigilare, 
perchù  colla  dovuta  anticipazione  presentassero  i loro  rapporti  tendenti  ad 
alterare  lo  stato  de’  dazi  ne'  Comuni  di  rispettiva  amministrazione. 

Essendosi  degnata  S.  M.  di  approvare  un  tale  avviso  in  data  de' 5 del 
corrente  , uel  Reai  Nome  glielo  partecipo  pel  corrispondente  adempimento. 
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1 certificali  negatici  pegli  additamtnli  di  decima  * setta  devono  ttsere  una 
iota  rotta  riportati  nel  repertorio  , » registrati  col  dritto  di  grani  SO. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  31  agotlo  1838. 

Si  è promosso  il  dubbio  , se  i certificati  negativi  di  offerte  di  decima 
e di  sesta  nelle  subaste  d’  interesse  dei  Comuni  o de’  Luoghi  Pii  debbono 
due  volte  , ovvero  una  sola  , essere  riportati  ne'  repertori  , ed  a qual  drit- 
to di  registro  debbano  andar  soggetti. 

Interrogata  sull'oggetto  la  Commessione  de’  Presidenti  della  Gran  Corte 
de’  conti  , ha  osservato  , che  i detti  certificati  non  possono  assimilarsi  ai 
verbali  di  aggiudicazione,  poiché  sono  atti  non  del  Sindaco  o di  altra  Au 
torità  destinata  a presedere  alle  stillaste  , ma  bensì  de'  Cancellieri  Comuna- 
li o de’  Segretari  , c che  questi  Cancellieri  o Segretari  non  sono  tenuti  a 
conservarne  presso  di  loro  le  minute. 

Quindi  la  detta  Commessione  è stata  di  avviso,  che  i certificati  , dei 
quali  è parola  , debbano  riportarsi  una  sola  volta  nel  repertorio  colla  data 
della  loro  rigistrazione-,  e sottoporsi  al  dritto  di  registro  di  grani  venti  a’ 
termini  dell' art.  34  numero  4.,  e dell' art.  66  numero  2 della  legge  de*  21 
giugno  1819. 

lo  mi  sono  uniformato  ad  un  tal  parere , e ne  do  a lei  partecipazione 
per  le  disposizioni  di  risanamento. 


I Supplenti  giudiziari  non  possono  esser  chiamati  al  disimpegno  dell» 
cariche  amministrative  , e specialmente  a quelle  di  Sindaco. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 settembre  1838. 

Il  dubbio  promosso  da  un  suo  collega  , se  i Supplenti  giudiziari  istitui- 
ti col  Iteal  decreto  do’  16  novembre  1819  possano  essere  chiamati  al  di- 
simpegno di  cariche  amministrative  , specialmente  a quella  di  Sindaco  , è 
stato  risoluto  negativamente  per  accordo  passato  col  iteal  Ministero  di  Gra- 
zia e Giustizia. 

Le  serva  d’  opportuna  intelligenza  cd  uso  di  risulta. 


Doveri  delle  Guardie  Generali  nella  disamina  de  processi  verbali 
di  reato  forestale. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  29  settembre  1838. 

L’  articolo  139  della  legge  de' 21  agosto  1826  su  i boschi  impone  alla 
Guardia  Generale  di  far  suppletori  processi  verbali  in  tutt’ i casi  nei  quali 
dalla  copia  che  le  vien  trasmessa  del  processo  verbale  di  ogni  realo  {me- 
stale rilevi  che  il  guardaboschi  sia  per  imperizia,  sia  per  disegno  di  favo- 
rire i rei  abbia  nel  verbale  mancato  a qualche  formalità.  E dispone  inol- 
tre, che  se  si  tratti  di  reato  di  molta  importanza  debba  la  Guardia  Geue- 
Voi.  tv.  *a 
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rale  recarsi  stillilo  nrl  luogo,  e di  concerlo  coll'  Autorità  giudiziaria  procu- 
rare elio  con  altri  atti  ai  difetti  si  supplisca  del  verbale  primiero.  In  fine 
l'art.  139  sottomette  a gravi  punizioni  la  Guardia  Generale  la  quale  queste 
disposizioni  trascuri. 

Or  sia  perchè  te  Guardie  Generali  forestali,  dalla  legge  esclusivamente 
chiamate  a sostenere  in  giudizio  le  parti  della  Direzione  Generale,  adempir 
possano  esattamente  a questo  dovere  , sia  per  la  veduta  altamente  impor- 
tante di  evitare  i danni  che  la  economia  silvana  risentir  potrebbe  facendosi 
i giudizi  senza  l'intervento  delle  Guardie  Generali,  e.  finalmente  perchè  po- 
trebbe pur  accadcro  che  l' Amministrazione  forestale  fosso  condannata  a 
pagare  le  spese  di  giudizio,  egli  è stalo  riconosciuto  , e generalmente  pro- 
clamato il  bisogno  di  un  provvedimento  Sovrano  pel  quale  le  Guardie  Ge- 
nerali forestali,  indipendentemente  dalla  notizia  che  del  reato  dee  loro  tras- 
mettere l'Autorità  giudiziaria  ai  termini  dcll'art.  1VV  della  leggo,  rire > olio  im- 
mancabilmente le  copie  dei  processi  verbali  clic  per  l’articolo  I VO  della  leg- 
ge stessa  han  l'obbligo  di  dare  ai  compilatori  i funzionari  a cui  vengono  i 
processi  verbali  esibiti. 

Ed  il  Ite  N.  S-,  in  considerazione  ili  quanto  si  è esposto,  ed  uniforme- 
mente all’avviso  della  consulta  Generale  si  è servito  ordinare,  che  per  orni 
Girroudario  silvano  i compilatori  de*  processi  verbali  di  che  è parola  nell’ar- 
tiedo  IVO  della  legge  de’ 21  agosto  1820,  oltre  al  trasmett  rne  copia  al  lo- 
ro immediato  superiore,  nc  trasmettano  ancora  una  copia  alla  Guardia  Ge- 
nerale forestale  del  rispettivo  Circondario  silvano. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , e perchè  ne  disponga  lo  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda, 
soggiungendole  cho  siccome  di  questo  novello  incarico  dcbhasi  da  oggi  in- 
nanzi far  parola  far  le  obbligazioni  de*  guardaboschi  de’  Comuni  , de’  pub- 
blici Stabilimenti,  c do’ Corpi  morali,  indicato  nello  loro  patenti  di  nomina, 
il  cui  modello  fu  approvato  per  la  Ministeriale  de’  18  agosto  1827,  cosi  pei 
guardaboschi  che  si  trovano  attualmente  in  esercizio  sarà  loro,  a cura  de- 
gl’intendenti, trasmesso  un  esemplare  del  presente  rescritto  di  cui  accuse- 
ranno essi  ricezione  agt’intcndeuti. 


Ji  donila  un’  indennità  di  carlini  otto  al  giorno  a'  Si  odaci  che  ti  confcri- 
* cono  in  liti  lontani  dall  abitalo  de'  loro  Comuni  per  la  verifica  de'  dibo- 
scamenti e dissodamenti  , da  anticiparsi  quell'indennità  dall  Amministra- 
zione del  llegislro  e Bollo,  che  ne  terrà  rimborsala  fra  le  spest  di  giusti- 
zia a carico  de  contravventori. 

hikistf.ro  orile  finanze. 

Napoli  5 ottobre  1838. 

L articolo  17-3  della  legge  de’ 21  agosto  1826  su  i boschi  dispone,  che  in 
qualunque  caso  di  diboscamenti  e di  dissodamenti  fatti  senza  Sovrana  per- 
missione, le  Autorità  amministrativo  debbano  sulla  semplice  denunzia  del- 
I agente  forestale,  e coll’intervento  del  medesimo  compilare  processo  verba- 
le dell’ avvenimento  , ed  ingiungere  il  divieto  di  nulla  innovarsi  fino  a elio 
l’.ilTAro  non  sia  superiormente  esaminato. 

Or  poiché  spesso  avviene,  che  per  distendere  i processi  verbali,  ne’  men- 
tovati casi  di  dissodamenti  o diboscammo  fatti  in  contravvenzione,  debbano 
i Sindoci  recarsi  in  luoghi  molto  distanti  dall’  abitato  dei  propri  Comuni  ( o 
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ciò  accado  principalmente  nello  remote  contrade  della  Sila  ) cosi  tornato  in 
esame,  se  una  indennità  di  viaggio  convenisse  ne’  casi  indicati  ai  Sindaci  de’ 
Comuni  accordare  , la  Consulta  Ceneraio  da  S-  M.  incaricata  di  discutere  le 
proposi/ioni  , e le  osservazioni  all'  uopo  manifestate  dalla  Direziono  Genera- 
le de’ Ponti  o Strade,  daU'AmminUtraziono  Generalo  del  Registro  e del  Bollo,  a 
quanto  in  line  ha  sull’ oggetto  stesso  opinato  la  Commessiono  dei  Presidenti 
della  Gran  Corte  de’  conti  , la  Consulta  Generalo  ad  oggetto  che  ogni  osta- 
colo si  tolga  al  celerò  ed  esatto  adempimento  di  quanto  la  legge  dispone  , 
ha  avvisato,  cho  ai  Sindaci,  i quali  le  contravvenzioni  di  cui  è parola  si  re- 
cano a verificare  in  siti  lontani  dall'  abitato  dei  loro  Comuni,  si  accordi  una 
indennità  di  otto  carlini  il  giorno  , da  anticiparsi  dall’  Amministrazione  Ge- 
nerale del  Itegistro  e del  Bollo  , la  quale  no  verrà  rimborsata  fra  le  speso 
di  giustizia  a carico  de’ contravventori. 

Ed  a questo  avviso  della  Consulta  Generalo  essendosi  uniformato  il  Re 
N.  S.,  nel  Beai  Nomo  la  prevengo  per  sua  intelligenza  o regola. 


Non  è dorata  i indennità  di  carlini  otto  al  giorno  a'  Sindaci  , 

' quando  ti  tratta  di  contravvenzione  ne  botchi  Comunali. 

HINISIERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 ottobre  1S3S. 

Per  un  res  -ritto  di  questa  medesima  data  le  ho  comunicata  la  Sovrana 
risoluzione  , colla  quale  una  indonniti  di  viaggio  di  grani  ottanta  al  giorno 
si  accorda  ai  Sindaci,  che  in  luoghi  lontani  dall'abitato  dei  propri  Comuni  s 
recano  , attiri  di  distendere  i processi  verbali  pei  diboscamenti  c dissoda 
menti  fatti  senza  Sovrana  ' permissione. 

Or  ad  ometto  che  il  divisamento  d'  indennizzare  i Sindaci  della  spesa 
cho  nei  casi  indicati  essi  soffrono,  non  degeneri  in  abusi , desidero  che  pon 
ga  ella  mento  alla  circostanza  di  essere  la  indennità  dovuta,  laddove  la  con 
dizione  si  verifichi  di  esser  lontano  dall’  abitato  il  fondo  diboscato  o disso 
dato  , pel  quale  il  processo  verbale  debbesi  compilare. 

Ad  un’  altra  considerazione  (leggio  pure  richiamarla,  la  quale  nasce  dal 
le  disposizioni  dell' art.  96  della  legge  forestale. 

In  esso  al  § 2.  dicesi,  che  riguardo  ai  diboscamenti  o dissodamenti  nei 
boschi , nelle  selve  , e nelle  terre  salde  di  proprietà  del  Comune,  il  Sinda 
co  c gli  Eletti  son  tenuti  a pagare  di  proprio  l’ammenda,  qualora  nello  spa 
zio  di  tre  mesi  non  abbiano  rivelato  all' Intendente  le  avvenute  contrawen 
zioni  , ed  i rei. 

Jla  ciò  discende,  eh'  essendo  i Sindaci  tenuti  di  officio  a rivelare  i di 
boscamcnli  e i dissodamenti  in  contravvenzione  commessi  nei  boschi  Comò 
nali,  non  debbe,  quando  si  tratta  di  contravvenzione  ne'  boschi  Comunali 
aver  luogo  a favore  dei  Sindaci  la  indennità  che  po’  processi  verbali  di  con 
travvenzione  in  siti  lontani  dall'abitato  ò stala  loro  accordata. 
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iVon  dece  (tirsi  uso  delle  intimazioni  , e coazioni  contro  i debitori  de'  Co- 
muni i Monti  frumentari  degli  stessi  intimatori  , e di  carte  per  accerti- 
menti  simili  a quelle  adoprate  per  la  esazione  delle  contribusioni  dirette. 

MINISTERO  DELLE  FINANZI'.. 

Napoli  10  «or embre  1838. 

Gli  arlicoli  242  c 243  della  legge  de*  12  dicembre  1816  sull’  Ammini- 
strazione civile  stabiliscono  i modi  delle  riscossioni  delle  rendite  Comunali  , 
e le  coazioni  da  esercitarsi  contro  i debitori  morosi.  E per  una  Sovrana  ri- 
soluzione , emessa  in  conformità  di  avviso  della  Consulta  de'  Reali  domini  rii 
qua  del  Faro , alla  Maestà  Sua  rassegnato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  25  agosto  . trovasi 
ora  dal  Re  N.  S.  ordinato,  che  per  le  coazioni  ed  intimazioni  de’  debitori 
morosi  de’  Monti  frumentari  le  disposizioni  medesime  si  adottino  > le  quali 
son  contenute  ne’  mentovati  articoli  242  e 243  della  legge  indicata  , ri  net- 
tendo  la  Maestà  Sua  alla  prudenza  degl'  Intendenti  , e Sottintendenti  di  de- 
terminare rispettivamente  nelle  occorrenze  la  spedizione  de'  piantoni  con  quel- 
la preferenza  che  conviene  alla  riscossione  delie  pubbliche  imposte. 

Or , ad  oggetto  di  esattamente  eseguire  le  mentovate  Sovrane  disposi- 
zioni circa  la  preferenza  da  darsi  alla  esazione  della  contribuzione  fondiaria 
secondo  le  disposizioni  della  legge,  vengo  ad  incaricarla  che  la  maggior  sua 
eira  ella  ponga  sullo  operazioni  de'  Percettori  , ed  Esattori  delle  contribu- 
zioni dirette.  Ella  attentamente  regoli , perchè  nella  esecuzione  delle  coa- 
zioni ed  intimazioni  che  da  debito  derivano  di  rendite  Comunali,  e de’  Mon- 
ti fru.mcntart  , non  sieno  mai  adoperati  individui  che  si  trovassero  incarica- 
ti delle  funzioni  d'  intimatore  della  contribuzione  fondiaria , nè  carte  d'  inti- 
mazione, avvertimenti,  od  altre,  le  quali  abbiano  forme  simili  a quelle  che 
per  la  riscossione  della  contribuzione  fondiaria  adoperare  6i  vogliono. 

Questa  distinzione  di  persone  e di  carte  è necessaria  , perchè  ai  eviti 
ogni  equivoco  , ed  abuso  che  si  potesse  a datino  de’  debitori  commettere. 


Le  Amministrazioni  Diocesane  , i Parrnchi  , ed  altri  Beneficiali  sono  abi- 
litali alla  pubblicazione  de'  quadri  per  le  deeime  Sacramentali  , ad  og- 
getto £ interrompere  la  prescrizione  trentenaria. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  3 dicembre  1838. 

Dopo  le  abilitazioni  ottenute  eoi  decreto  del  2 maggio  1823,  e co'  de- 
rreti  posteriori,  non  poche  tra  le  Amministrazioni  Diocesane  , e i titolari  si 
affrettarono  di  comprendere  ne’  quadri  de’  debitori  di  rendite  costituite  an- 
che le  decime  Sacramentali.  Per  Ini  mudo  essi  non  solo  nc  han  mantenuto 
e conservato  il  possesso,  ma  eziandio  son  venuti  ad  interrompere  la  pre- 
scrizione del  dritto.  Ma  alcune  altre  Amministrazioni  Diocesane  e titolari, 
non  avendo  avuto  s)  fatto  accorgimento  , han  dato  campo  ai  debitori  di 
poter  loro  opporre  la  eccezione  della  prescrizione,  quando  si  faranno  a spe- 
rimentare il  loro  dritto  alle  .decimo  auzidctle. 

S.  M.  avendo  questo  considerato  , e ponendo  mente  eh’  è prossimo  il 
termine  a compiersi  la  prescrizione  trentenaria  dalla  pubblicazione  delle 
leggi  del  1809  , si  è degnata  disporre  , che  i Parroechì  ed  altri  titolari  di 
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benefici  , che  credano  aver  dirii  lo  a decime  Sacramentali , e lo  Ammini- 
atrazioni  Diocesane,  possano  formare  c pubblicare  de’ quadri,  ne’ quali  com- 
prenderanno in  massa  colali  decime,  senza  che  ci  sia  bisogno  di  riportarvi 
i noini  particolari  de'  debitori  , dispensando  anche  , per  la  urgenza  , al  ri- 
gor delle  altre  formalità  prescritte  dal  Reai  decreto  del  2 maggio  1823  , 
per  poterne  poi  far  uso  contro  i morosi  e gl’  inadempienti  a somministrar- 
le , a solo  ed  unico  oggetto  d’ interrompere  la  prescrizione  contro  di  essi  : 
salvi  i dritti  rispettivi  delle  parti , e ferma  rimanendo  la  Sovrana  risolu- 
zione del  23  giugno  1818  sull'  oggetto  della  esazione  delle  decime  Sacra- 
mentali. <• 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  , perchè  ne  curi  da  sua  parte  il  sol- 
lecito adempimento  ; essendo  sicuro  , signor  Intendente,  ch’ella  corrisponde- 
rà , col  suo  noto  zelo , alle  Reali  vedute  d’ interrompere  la  prescrizione 
trentennale  col  disporre  , che  sia  dato  rapidamente  a questa  disposiziono 
Sovrana  la  massima  pubblicità  , nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  in  vigo- 
re . in  tutt  i Comuni  della  sua  Provincia  , affinché  da  niuno  possa  allo- 
gartene causa  d' ignoranza. 

La  prego  d’ istruirne  poi  questo  Rea!  Ministero  , per  poter  dar  conto 
a Sua  Maestà  dello  stretto  adempimento  de' suoi  Sovrani  ordini. 


Si  accorda  a'  monisteri  il  beneficio  de'  ruoli  cuculivi  dei  debitori  di  ren- 
dile costituite  , nel  modo  slesso  che  trovasi  conceduto  alle  Amministra- 
zioni Diocesane  , ed  altri  , e si  concede  proroga  di  altri  tei  mesi  per  la 
pubblicazione  de"  ruoli  suppletori  per  rendile  appartenenti  al  Clero,  ed  ai 
Patrimonio  Regolare. 

■Ut ISTMO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  3 dicembre  tS38. 

Da  più  tempo  molti  monasteri  di  religiosi  claustrali,  dell'uno  e dell'altro 
sesso,  hanno  implorato  da  S.  M.  (I).  G.  ) di  voler  essere  ammessi  al  bene- 
ficio dei  ruoli  esecutivi  dei  debitori  di  rendite  costituite,  nel  modo  stesso  che 
trovasi  conceduto  alle  Amministrazioni  Diocesane , ai  titolari  de’  benefici  , 
ai  Seminari  , al  Patrimonio  Regolare  , ed  alle  Chiese  Ricettizie  , dai  Rea! 
decreti  de’ 2 maggio  1823,  19  aprile,  28  giugno  e 16  novembre  1824.  C 
la  M.  S.  con  particolari  Sovrane  risoluzioni  già  si  è degnata  di  accogliere 
le  domande  , e di  estendere  il  beneficio  de’  ruoli  a prò  dei  monasteri  delle 
Benedettine  in  Montescaglioso , di  S.  Francesco  degli  Scarioni , e di  S.  A- 
postino  alla  Zecca  di  Napoli.  Ora  volendo  la  M.  S.  che  tutti  gli  altri  mo- 
nasteri profittino  dello  stesso  beneficio  per  assicurare  le  loro  rendite  ed  a- 
gcvolarno  la  esazione  , si  è degnata  di  risolvere  : 

1.  Che  le  disposizioni  contenute  ne’  Reali  decreti  del  2 maggio  1823, 
19  aprile  , 28  giugno  e 16  novembre  1824  , circa  il  modo  di  rendere  ese- 
cutivi i titoli  delle  rendite  costituite  di  qualunque  natura  , canoni , presta- 
zioni , ed  annualità  di  capitali  delle  Mense  Vescovili  e Badie,  de'  benefici  e 
Seminari,  delle  Chiese  Ricettizie,  e del  Patrimonio  Regolare,  sieno  applicate 
ed  estese  alle  rendite  della  stessa  natura  de’  monastèri  di  religiosi  claustrali, 
dell’  uno  e dell'  altro  sesso. 

2.  Che  tra  il  termine  di  sei  mesi  , da  decorrere  dalla  partecipazione 
della  presente  sua  Sovrana  risoluzione,  debba  farsi  dagli  enunciati  monaste- 
ri l' invio  dei  quadri  dei  debitori  di  tali  rendite  alle  Amministrazioni  Dio- 
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cesane  rispettive  , per  passarsi  poi  dalle  medesime  ay  l' Intendenti  delie  Pro- 
vincie per  la  pubblicazione. 

La  M.  S.  ha  d’altra  parte  considerato,  che  dopo  la  pubblicazione  de’ 
ruoli  delle  anzidetto  rendite,  fatta  ne’  termini  de’  succennali  decreti,  e non 
ostante  le  molte  proroghe  concedute  all'  uopo  , altri  cespiti  sono  stati  di- 
scoperti appartenenti  al  Clero  Secolare  , ed  al  Patrimonio  Regolare,  e però 
si  è degnata  di  concedere  una  proroga  di  altri  sei  mesi  decorrendi  dalla 
partecipazione  di  questa  sua  Sovrana  risoluzione  , per  la  formazione  , c 
l’ invio  da  farsi  dalle  Amministrazioni  Diocesane  agl'intendenti  delle  rispet- 
tive Provincie  de’  quadri  de’  debitori  di  rendite  costituito  di  qualunque  na- 
tura appartenenti  alle  Mense  Vescovili  c Badie  , ai  Bendici  c Seminari  , 
alle  Chiese  Iticettizic,  ed  al  Patrimonio  Regolare. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  , perchè  ne  curi  da  sua  parte  il  sol- 
lecito adempimento  ; essendo  sicuro  , signor  Intendente  , eh'  ella  corri- 
sponderà col  suo  noto  zelo  alle  Reali  vedute  d’ interrompere  la  prescrizio- 
ne trentennale  col  disporre  , che  sia  dato  rapidamente  a questa  disposizio- 
ne Sovrana  la  massima  pubblicità  , nelle  forme  prescritto  dalle  leggi  in  vi- 
gore , in  tutt’  i Comuni  della  sua  Provincia , affinchè  da  niuno  possa  alle- 
garsene causa  d' ignoranza. 

La  prego  d’ istruirno  poi  questo  Reai  Ministero  , per  poter  dar  conto 
a S.  M.  dello  stretto  adempimento  dei  suoi  Sovrani  ordini. 


Non  tono  permeisi  per  regola  fina  » quinti  negli  arrcndamenti  de’  cespiti  fi- 
scali , ma  in  qualche  caso  speciale  pub  accordarsi  un  premio  per  rompe- 
re il  monopolio. 

■INISTBNO  DELLB  FINANZE. 

Palermo  10  dicembre  tS3S. 

In  pari  data  ho  partecipato  all'  Intendente  di  Catania  il  seguente  So- 
vrano rescritto: 

Ho  rassegnato  a S.  M.  tutti  i rapporti  de’  vari  funzionari  di  questa 
parte  de’  Reali  domini  intorno  alla  questione  per  la  prima  volta  da  lei  pro- 
mossa direttamente  al  signor  Ministro  delle  Finanze  in  Napoli , se  applica- 
ta alla  Sicilia  la  legge  sull’Amministrazione  civile  dell'  altra  parte  de'  Reali 
domini  de’  12  dicembre  1816,  in  cui  si  parla  del  medo  di  eseguirsi  i pub- 
blici incanti , e nulla  si  dico  intorno  la  promessa  de'  quinti  ammessa  dagli 
statuti  dell'Amministrazione  civile  def  1817  , fosse  lecito  promettere  ulte- 
riormente i quinti  medesimi  negli  arrendamenti  de'  cespiti  fiscali.  £ la 
M.  S. , visto  ancora  il  parere  del  suddetto  signor  Ministro  delle  Finanze,  e del 
Consiglio  dei  Ministri  di  Napoli,  ha  Sovranamente  risoluto  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  tenuto  ieri , che  non  permette  la  regola  fissa  , ma  vuole 
che  in  qualche  caso  speciale  si  dia  qualche  premio  per  rompere  il  mono- 
polio , c vantaggiare  l' interesse  del  Fisco. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  I'  uso 
corrispondente  di  sua  parte. 
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AVMe  fette  de'  Santi  protettori,  che  hanno  tango  ite'  Comuni,  il  Sindaco  e Cor- 
po Municipale  , debbono  nelle  Chiese  avere  un  posto  separato  c distinto 
dalle  altre  Autorità. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  $6  gennaio  1839. 

Incaricata  la  Consulta  Generale  del  Regno  di  discutere  il  dubbio  pro- 
mosso dal  becurionato  di  Lecco  , cioè  , se  debbano  le  feste  Comunali  che, 
han  luogo  nella  ricorrenza  de’ Santi  protettori  , assimilarsi,  por  ciò  che  ri- 
guarda T ordino  dello  precedenze , a quello  di  cui  parla  il  Uoal  decreto  do' 
18  maggio  1819  ,è  stata  di  avviso  , che  nelle  feste  particolari  de*  Santi 
protettori  , che  si  celebrano  nello  Chiese  dei  Comuni  , il  Sindaco  col  Corpo 
Municipale  abbia  un  posto  separato  c distinto  dallo  altre  Autorità,  le  quali 
serberanno  fra- loro  la  precedenza  stabilita  col  detto  lleal  decreto  dei  18 
maggio  1819. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvarlo  , nel  Reai  Nome  glielo  parte- 
cipo  per  1’  uso  di  risulta. 


In  ogni  anno  deve  formarsi  una  Usta  di  digitili  suppletoria 
per  le  cariche  Comunale 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 febbraio  1839. 

Per  la  legge  do'  12  dicembre  18IG  viene  prescritto  , che  le  listo  degli 
cligibili  a cardie  municipali  debbono  rinnovarsi  in  ogni  quadriennio  coin- 
prendendovisi  tutti  coloro,  che  riunissero  i requisiti  voluti  dalla  legge  stessa. 

Or  si  è considerato,  che  la  ristrettezza  del  numero  degli  eligibili  fa  spe-- 
rimentarc  spesse  fiate  la  deficienza  dei  soggetti  idonei  a tali  cariche,  nel- 
I’  atto  clic  nel  corso  del  quadriennio  tra  per  csscro  giunti  taluni  all’  età  di- 
anni ventuno,  c tra  per  essersi  altri,  eh’ erano  assenti  , restituiti  in  patria, 
potrebbero  , senza  attendere  il  compimento  di  quel  periodo,  venire  eglino- 
iscritti  nell'albo  accennato.  Cosi  si  eviterebbe  l’inconveniente  di  far  rima- 
nere in  obblio  per  alcun  lungo  intervallo  persone  fornite  delle  prerogative  ne- 
cessarie , dalla  cui  utile  opera  potrebbe  trar  profitto  la  civica  amministra- 
zione -,  sol  perchè  non  figurano  in  quella  lista  formata  nel  momento  che  non 
avevano  1’  età  , o non  domiciliavano  in  patria. 

La  Consulta  Generale  del  Regno,  che  per  Sovrano  comando  è stata- 
richiesta  del  suo  avviso , ritenendo  siffatte  idee  , come  poggiato  sii  di  va- 
levoli ragioni , rafforzate  ancora  più  ne'  piccioli  Comuni  dalla  notabile  scar- 
sezza di  soggetti  adattati  ad  impieghi  amministrativi; 

Ila  opinato  all'unanimità  potersi  da  S.  M.  ordinare,  che  , alle  ordina- 
rie liste  quadriennali  degli  eligibili,  si  formi  annualmente  col  metodo  pre- 
scritto dalla  leggo  , non  più  tardi  del  mese  di  maggio  , c per  ciascun  Co- 
mune del  Regno  un  supplimcnto  di  tutti  coloro  che,  acquistali  i requisiti  le- 
gali, sicno  per  conseguenza  entrali  nel  diritto  di  concorrere  agl’impieghi  am- 
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ministrativi , come  per  I’  apposto  farsi  delle  note  pcgli  altri  soggetti  i qua- 
li , o perchè  abbandonalo  il  domicilio  del  proprio  paese,  o perché  trapas- 
sati , dovrebbero  essere  depennati- 
li quale  parere  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de'  20  prossimo  decorso  mese  , la  M.  S-  si  è degnata  di  appro- 
varlo, estendendone  l’applicazione  a tutte  le  l'rovincie  de’ suoi  Reali  domini. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l'e- 
satto adempimento  , curandone  la  inserzione  nel  giornale  di  cotesta  Inten- 
denza- 


Inttrrotla  la  preterizione  può  agirti  bonariamente  eoi  debitori  verta 
l'  Erario,  od  illegittimi  detentori  di  fondi  demaniali. 

PIINISTEftO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  15  marzo  1839. 

Sotto  questa  data  il  Ministero  ha  partecipato  per  circolare  al  Diretto- 
re de'  Dazi  diretti . demanio  , e rami  e diritti  diversi  di  cotesta  Provincia  , 
la  qui  appresso  trascritta  risoluzione. 

Eseguiti  i lavori  della  verificazione  de’  diritti , e delle  azioni  dello  Sta- 
to , onde  preservarlo  dalla  prescriziono  trentenaria  , il  Ministero  ha  fonda- 
ti argomenti  di  credere  che  siasi  riuscito  nello  scopo  prefisso  , poiché  ha 
veduto,  che  mercè  l’energia  de’ suoi  agenti  e ’l  concorso  di  tutti  gli  altri 
funzionari  , i primi  gl’  Intendenti  in  ogni  modo  , e per  atti  giudiziari , gl'il- 
legittimi detentori  de’  fondi,  e i debitori  occulti  di  somma  di  qualunque  na- 
tura sono  stati  posti  in  mora. 

Ciò  forma  precisamente  tutto  I’  elogio  di  lei , non  meno  che  degli  al- 
tri suoi  colleghi , ed  il  Ministero  meritamente  le  ripete  la  sua  piena  soddis- 
fazione. 

A far  però,  che  gli  effetti  di  tante  cure  si  conseguiscano  rolla  minore 
molestia  giudiziaria  per  f Amministrazione  , e pei  particolari  stessi  , e col 
possibile  risparmio  nella  spesa  , in  vece  di  proseguirsi  i giudizi , dopo  gli 
atti,  eh’  erano  necessari  per  interrompere  la  prescrizione,  ove  i detentori  o 
debitori  cercassero  bonariamente  di  convenirsi  , il  Ministero  l’autoriz- 
za a trattar  bonariamente  questi  affari  coi  medesimi  , e quando  le  rispet- 
tive ragioni,  in  opposizione  di  ciò  che  il  Demanio  ha  assunto , fossero  fon- 
date sopra  titoli'  che  potrebbero  variare  la  posizione  delle  rose  , esaminarsi 
da  lei  scrupolosamente  i titoli,  c le  carte,  e quindi  farne  all  Amministrazio- 
ne Generale  ragionati  rapporti  per  adottarsi  le  convenienti  provvidenze  di 
giustizia. 

È questa  una  dimostrazione  novella  della  fiducia  che  in  lei  ripone  il 
Ministero,  ed  è sicuro  clic  altra  occasiono  gli  porgerà  di  lodarsene.  Conse- 
guito il  fine  di  preservare  il  Demanio  pubblico  dalla  prescrizione  clic  lo  rol- 

Sii  va  al  cadere  del  trentennio , è precisamente  nelle  vedute  benefiche  del 
leal  Governo  di  sistemare  il  patrimonio  dello  Stato  con  minor  disturbo  pos- 
sibile dei  particolari  , quando  però  essi  si  mostrino  docili  ed  onesti  a delle 
giuste  composizioni. 

Tali  idee  il  Ministero  va  a comunicare  all’Intendente  di  cotesta  Provincia, 
affinchè  il  concorso  di  questo  Magistrato  , pieno  di  zelo  per  gl’  interessi 
Reali,  le  avvalori,  c di  concerto  con  lei  faccia  seguirle  colla  pratica  degli 
effetti  corrispondenti. 
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E mentre  il  Ministero  le  manifesta  ciò  per  sua  intelligenza  , la  impe- 
gna , signor  Intendente  , perchè  concorra  da  canto  suo  colla  nota  sua  eili- 
cacia,  onde  si  ottenga  l'adempimento  delle  disposizioni  emesse  all’  oggetto. 


I Direttori  , e gli  altri  agenti  dei  Dazi  Indiretti  hanno  diritto  alla 
comunicazione  de'  rapporti  urna  forici  tulle  tcoverl  e di  mare. 

■MISTE  RO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  23  marzo  1839. 

Nell'  ordinario  Consiglio  di  Stato  degli  1 1 corrente  avendo  rassegnato 
al  Re  le  rimostranze  delle  Autorità  doganali,  e di  qualche  Intendente,  S.  M. 
si  è degnata  comandare,  che  sia  ripristinato  il  sistema  di  darsi  direttamen- 
te , e periodicamente  da' posti  telegrafici  ai  Direttori,  ed  altri  agenti  de’ 
Dazi  Indiretti  comunicazione  dei  rapporti  semaforici  sulle  scoverte  di  ma- 
re , sistema  sospeso  in  forza  del  regolamento  per  lo  segnalazioni  telegrafi- 
che del  9 agosto  1 838. 

Nel  Resi  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  l’uso  di  ri- 
sulta , avendola  pur  comunicata  al  Ministero  della  Guerra  e Marina. 


Si  vieta  darti  corto  a’  reclami  tardivi  de'  Sindaci  avverto  le  determinazioni 
dell  Intendente  tu  • conti  morali. 

■ MISTBBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  17  aprile  1839. 

Riscontrando  il  suo  rapporto  de’  7 dicembre  ultimo,  approvo,  come  è 
sua  opinione , che  all'  ex  Sindaco  del  Comune  di  S.  Domenica  venga  sanata 
la  tardiva  presentazione  del  reclamo  prodotto  , con  cui  ha  giustificato  la 
somma  di  ducati  30  di  cui  eresi  chiamalo  risponsahile  per  I'  esercizio  del 
1836,  e più  la  rendita  della  parte  seminatoria  delle  coste  di  S.  Giovanni , 
approvo  del  pari  che  resti  assoluto  della  risponsabilità  de’  ducati  19  ordinan- 
zati  per  diversi  pedalici  a'  corrieri. 

La  prevengo  però,  che,  pel  tratto  successivo,  un  tale  atto  non  dovrà  in- 
dursi ad  esempio  in  casi  simili  , perocché  1’  amministrazione  Comunale  ver- 
rebbe a soffrirne  , c la  buona  morale  degli  amministratori  a malignarsi. 

Le  restituisco  l'incartamento. 


Sull’  ar  retto  personale  dei  contabili  dei  Comuni  , 
e dei  pubblici  Stabilimenti. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  ■•  IN  SICILIA. 

Palermo  29  aprile  1839. 

Si  è elevato  il  dubbio,  se  avverso  i contabili  su  i di  cui  conti  è cadu- 
ta determinazione  dell'  Intendente  , o decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza 
passata  in  cosa  giudicata,  possa  agirsi  coll'arresto  personale.  Avendo  io 
tenuto  presente,  che  il  dubbio  proposto  Tènue  da  Sua  Maestà  risoluto  per 
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1’ affermativa  pei  domini  continentali  con  Reai  decreto  dei  2 dicembre  IS2>, 
e cho  la  stessa  disposizione  conviene  adottarsi  in  Sicilia  , dopoché  le  toggi 
dell’  Amministrazione  civile  sono  reso  conformi  per  tutto  il  Regno,  vengo  a 
dichiarare,  uniformemento  all’avviso  del  Procuratore  Generale  presso  la  Gran 
Corto  dei  conti,  che  avverso  i contabili  dei  Comuni  , c dei  pubblici  Stabi- 
limenti è permesso  lo  arresto  personale  in  forza  di  significatone  spedile 
dalle  Autorità  competenti. 

Partecipo  ciò  a lei  per  sua  intelligenza,  ed  uso  conveniente. 


I Sindaci  non  debbono  ricusarsi  al  servizio  delle  sussistenze  militari. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 maggio  1839. 

Il  Direttore  della  Resi  Segretaria  di  Stato  della  Guerra  c Marina  ha 
manifestato,  cho  in  alcuni  Comuni,  in  occasione  di' essere  mancato  il  servi 
zio  delle  sussistenze  militari  , i Commessarl  di  Guerra  essendosi  diretti 
ai  Sindaci  degl’ indicati  Comuni  per  avvalersi  de’ mezzi  Comunali,  i mede 
simi  si  sono  rifiutati,  osservando,  che,  senza  l’autorizzazione  de’  rispettivi  In- 
tendenti, non  poteano  disporre  dei  fondi  della  Cassa  Comunale. 

Ad  evitare  simili  inconvenienti  , c per  non  far  mancare  il  pane  alla 
truppa  stanziata  e di  passaggio  po'  diversi  Comuni  del  Regno,  ha  il  cenila 
to  Direttore  provocato  le  disposizioni,  che  dandosi  la  circostanza  che  man- 
casse il  servizio  delle  sussistenze  indicato,  c non  potendosi  procedere  ad 
una  contrattazione  di  urgenza , si  debba  ricorrere  ai  mezzi  Comunali  , e 
quando  questi  fossero  anche  esauriti  , divenirsi  alla  requisizione  forzosa  fra 
i cittadini  , non  intendendosi  con  ciò  disporre  de'  fondi  Comunali,  ma  bensì 
ad  avere  ad  imprestilo  il  genere  necessario  por  la  sussistenza  de'  militari, 
c de’ cavalli  al  servizio  di  Sua  Maestà,  facendosi  subito  rivalcrc  i Comuni 
della  spesa  ; oppure  faranno  pervenire  i boni  corrispondenti. 

Trovando  giuste  le  osservazioni  del  connato  Direttore , ella  disporrà 
l'occorrente  , perchè  i Sindaci  di  cotesta  Provincia  si  prestino  per  la  som- 
ministrazione nel  modo  indicato,  qualora  si  verificasse  la  connata  mancanza. 


I Soprintendenti  Generali  di  salute  , e le  Deputazioni  sanitarie  del  Degno 
possono  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica  per  lo  mezzo  di  determi- 
nate Autorità. 

SOPRINTENDENZA  'GENERALE  DI  SALITE. 

Napoli  15  giugno  1839. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , con  la 
data  degli  otto  stante,  4.  ripartimento,  1.  carico,  niim.  3077,  mi  è pervenuto 
il  seguente  foglio. 

Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segretaria  di  Stato  della  Guerra  e 
Marina  , in  seguito  do'  miei  uffizi,  mi  ha  partecipato  , che  S.  M.  si  è de- 
gnata permettere,  che  i Soprintendenti  Generali  di  salute  , c le  Deputazio- 
ni sanitarie  del  Regno  possano  far  uso  della  corrispondenza  telegrafica  ne’ 
soli  casi  straordinari;  ma  in  Napoli  pel  mezzo  del  Ministero  di  Marina,  ed 
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in  Provini»  poi  mozzo  della  primara  Autorità  amministrativa  più  vicina 
al  ln»go  dell’  avvenimento,  "lo  mi  affretto  di  comunicarlo  silfatia  Sovrana 
determinazione  per  sua  intelligenza  , e perchè  curi  di  darne  conoscenza  a- 
gl’  Intendenti. 

V inibizione  di  due  impieghi , e due  toldi  deve  intenderei  solamente 
per  quegl'impieghi  di  cu ii  soldi  sono  a peso  del  Tesoro  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

, Napoli  6 agosto  1830. 

Con  rapporto  di  cotesto  Reai  Governo  degli  ti  marzo  corrente  anno  , 
Finanze,  1.  carico,  num.  1172,  che  la  proposizione  conteneva  di  applicarsi 
in  Sicilia  le  regole  che  impediscono  la  cumulazione  di  più  impieghi  in  una 
sola  persona  , c l'avviso  recava  di  essersi  già  sospesi  i soldi  agl’  impiegati 
colpiti  di  quella  massima,  finché  non  avessero  dichiarato  quale  de’ due  im- 
pieghi volessero  ritenere,  meno  a quelli  i di  cui  averi  riuniti  non  oltrepas- 
sano i due.  25  il  mese  , ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  , non  che  le  disposi- 
zioni date  da  questo  Reai  Ministero  di  Stato  delle  Finanze  in  data  del  3 
maggia  ultimo  , di  farsi  cioè  continuare  il  pagamento  degli  averi  di  cui  c- 
rano  in  possesso  gli  attuali  esercenti  più  impieghi , fino  a che  non  avreb- 
be S.  M.  risoluto  per  punto  di  massima  il  quesito  in  esame  , ma  benan- 
che l'avviso,  che  d’ordine  Sovrano  ha  dato  sull’oggetto  la  Consulta  de’  Rea- 
li domini  di  là  del  Faro: 

1.  Di  non  farsi  novità  sullo  stato  degl’impiegati  tutti  di  Sicilia  nel- 
le varie  officine,  continuandosi  agli  stessi  il  pagamento  de’  soldi  ed  averi 
a qualsisia  titolo,  come  pel  passato,  almeno  finché  si  dia  intera  esecuzione 
al  Sovrano  rescritto  de’  10  dicembre  1836. 

2.  Che  possa  riconfermarsi  la  dichiarazione,  che  la  inibizione  de’  due 

impieghi  , e de’  due  soldi  debba  intendersi  solamente  per  quegl’  impieghi 
di  cui  i soldi  sono  a peso  del  Tesoro , non  dovendo  comprendervisi  gl’  im- 
piegati delle  Intendenze  , de’ Comuni  , e di  ogni  altro  Stabilimento  di  llc- 
ncfìceza  o di  pubblica  Amministrazione,  e quelli  che  godono  degli  averi  non 
a titolo  di  soldo,  ' « 

3.  Che  pel  caso  speciale  del  Regio  Lotto  possa  dichiararsi  , non  aver 
luogo  la  inibizione  de’  due  impieghi,  continuandosi  lo  stesso  sistema  che  per 
lo  passato. 

k . Che  finalmente,  attese  le  considerazioni  del  Consultore  del  Governo, 
sia  della  Munificenza  c Clemenza  della  M.  S.,  allorché  crederebbe  di  emet- 
tere pure  altri  Sovrani  provvedimenti , portare , se  pur  le  piacesse,  ecco- 
zione  al  divieto  generale  della  cumulazione  di  due  impieghi  nelle  Ammini- 
strazioni dello  Stato  , ove  clic  i soldi  accumulati  a peso  del  Tesoro  arrivi- 
no alla  somma  di  once  dieci  al  mese. 

Il  quale  avviso,  essendo  stato  dal  Re  N.  S.  benignamente  approvato 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  dello  scorso  luglio;  io  nel  Itcal  No- 
me lo  partecipo  all’  E.  V.  pel  corrispondente  adempimento. 


(1)  Deal  menilo  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Si  chiama  in  osservanza  il  regolamento  sugli  stipendi  dovuti 
a'  medici  condottati. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i4  agosto  1839. 

• Sono  venuto  a conoscere,  che  in  qualche  Provincia  non  siasi  serfiata  la 
gradazione  degli  onorari  de'  professori  condottati  superiormente  stabilita. 
Quindi  perchè  nella  redazione  degli  stati  di  variazioni  del  venturo  eserci- 
zio 1840  non  si  ripeta  lo  stesso  equivoco,  trovo  opportuno  di  rammentar- 
le, che  il  trattamento  del  medico  e del  cerusico  non  potrà  eccedère  ne'  Co- 
muni di  prima  classe  annui  due.  90,  in  quelli  di  seconda  classe  due.  80  , 
ed  in  quelli  di  terza  classe  due.  50. 


Gt individui  che  vogliono  esimersi  dal  servizio  delle  Guardie  d'Onnrt  dovran- 
no presentare  sei  cavalli  di  determinale  qualità,  colla  facoltà  di  farli  in- 
trodurre dall'estero. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  agosto  1839. 

Dal  Beai  Ministero  della  Guerra  e Marina  mi  si  è diretto  il  seguente 
rescritto. 

Eccellenza 

Essendosi  S.  M.  il  Re  N.  S.  degnata  di  permettere  , per  punto  di 
massima , a quelli  individui  che  vogliono  esimersi  dal  servizio  delle  Guar- 
die d’Onore , mercè  la  prestazione  di  sei  cavalli  alla  Giunta  di  rimonta,  ai 
quali  riesca  difficile  di  presentarli  con  le  qualità  prescritte  , cioè  di  manto 
morello  , dell'  età  non  minore  di  anni  quattro  , nè  maggioro  di  anni  sette, 
e dell’ altezza  non  minore  di  ÌS  a 9,  sia  lecito  introdurli  dall’estero. 

Mentre  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  1'  adempimento 
corrispondente,  la  incarico  di  manifestarmi,  volta  per  volta , i-  nomi  di  co- 
loro che  vorranno  profittarne  , onde  darsi  da  questo  Rcal  Ministero  le  op- 
portune disposizioni  per  la  introduzione  de’ cavalli  dall’estero. 


Monumenti  d'antichità,  e belle  arti.—  Decreto  concernente  la  conservazione 
degli  oggetti , e de'  monumenti  di  antichità  e belle  arti. 

Napoli  16  settembre  1839. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Visti  gli  articoli  1 e 2 del  Reai  decreto  de’  13  di  maggio  del  1822,  i 
quali  sono  cosi  concepiti  : 

« Art.  1.  Resta  espressamente  vietato  di  togliere  dal  loro  sito  attualo 
» i quadri , le  statue  , i bassi-rilievi  , e tutti  gli  oggetti  , e monumenti 
» storici , e di  arte  , che  esistono  tanto  nelle  Chiese , e negli  editici  pub- 
» ilici,  quanto  pelle  cappelle  di  padronato  particolare. 

» Art.  2.  É vietato  eziandio  di  demolire,  o in  qualsivoglia  modo  de- 
» gradare  , anche  ne’  fondi  privati , le  antiche  costruzioni  di  pubblici  edi- 
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» (ut,  come  sono  i tempi , le  basiliche  , i teatri , gli  anfiteatri , i ginnasi, 
» del  pari  che  le  mura  di  città  distrutte  , gli  aquidotti  , i mausolei  di  no- 
» bile  architettura  , ed  altro  a. 

Visto  r articolo  261  detle  leggi  penali. 

Volendo  che  sieno  adottate  novelle  , ed  efficaci  misure  per  conseguire 
l’ importante  fine  di  preservare  da  ogni  degradazione  i pregevoli  monumenti 
antichi , e di  arte  , de'  quali  è a dovizia  arricchito  il  nostro  Regno. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Ferme  rimanendo  le  disposizioni  del  citato  Reai  decreto  , vo- 
gliamo che  tutti  i monumenti  nel  medesimo  enunciati  restino  sotto  la  spe- 
ciale , ed  immediata  sorveglianza  delle  Autorità  amministrative  nella  dipen- 
denza del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni,  il  quale 
è autorizzato  a dare  all'oggetto  gli  analoghi  provvedimenti. 

2.  Le  Autorità  suddette  cureranno  che  tali  monumenti  siano  ben  con- 
servati a cura  de’  proprietari  , e non  soffrano  degradazione  in  verun  modo. 
Vigileranno  perchè  nou  si  alteri  , nè  si  deturpi  I'  antico  con  lavori  moder- 
ni, e non  faranno  eseguire  restaurazioni  senza  il  superiore  permesso,  da  ot- 
tenersi per  mezzo  delio  stesso  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni, ed  in  seguito  dello  esame,  e parere  della  Reai  Accademia  di  t>elle  ar- 
ti , e colle  norme  che  la  medesima  dovrà  indicare.  Ogni  contravvenzione 
sarà  considerata  come  violazione  de’  monumenti  pubblici  ; e come  tale  pu- 
nita a tenore  delle  leggi. 

3.  Qualora  fra  i monumenti  designati  nell'art.  4.  ve  ne  sia  alcuno,  che 
per  la  sua  importanza  meriti  di  essere  in  particolar  modo  conservato,  affi- 
ne di  sottrarsi  al  deperimento  cui  trovasi  esposto  , o che  la  Reale  Accade- 
mia di  belle  arti  riconosca  di  tal  pregio  da  essere  utile  alla  illustrazione 
della  storia  patria,  ed  allo  accrescimeuto  de 'mezzi  di  eccitare  il  genio  del- 
la gioventù  cogli  esempi  degli  antichi  maestri  dell’arte,  il  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  degli  Affari  Interni,  presa,  volta  per  volta  , la  nostra  Sovrana 
autorizzazione,  disporrà  che  sia  trasportato  nel  Reai  Museo  Rorbonico,  per 
essere  quivi  esposto  alle  osservazioni  degli  amatori  e de’  dotti,  ed  alla  istru- 
zione del  pubblico  ; e perchè  non  rimangano  disadorni  i luoghi  da’  quali  i 
monumenti  di  tal  fatta  verranno  tolti,  lo  stesso  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  Affari  Interni  vf  farà  sostituire  le  copie , o eseguire  altro  ornamento 
a spese  del  Reai  Museo.  I quadri  che  sono  nelle  Cinese,  ancorché  capido- 
pera  , rimarranno  al  loro  posto  ; e per  la  esatta  conservazione  di  essi  sarà 
strettamente  praticato  quanto  è prescritto  nell'art.  2. 

4.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  , e tutti 
gli  altri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  nei 
nostri  Reali  domini  oltre  il  Faro  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Google 


414 

Si  provvede  al  sistema  da  osservarsi  da'  S induci  nelle  spese  d'urgenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  settembre  1839. 

Essendo  surto  il  dubbio,  se  il  Sindaco,  qual’ordinatoro  delle  rendite  Co- 
munali, possa  spedir  al  Cassiere  un  mandato  per  provvedere  ad  urgente  bi- 
sogno , c se  questi  non  debba  rifiutarsi  ad  estinguerlo  comunque  sfornito  di 
superiore  approvazione  , la  Consulta  de’  Iteali  domini  di  qua  del  Faro  in- 
caricata per  Sovrano  comando  ad  emettervi  il  suo  avviso,  ha  rilevato,  elio 
esaurito  il  fondo  delle  spese  imprevedute  fissato  per  le  occorrenze  straor- 
dinarie, debba  in  ogni  circostanza  starsi  streltaracute  a guanto  prescrive 
l’art.  248  della  legge  de1  12  dicembre  1816. 

E perciò  all'unanimità  è stata  di  parere  ; 

Che  nella  circostanza  di  doversi  erogare  una  spesa  non  preveduta  nello 
stato  discusso  o di  variazione,  che  sia  di  sua  natura  urgento,  ed  alla  quale 
non  si  possa  far  fronte  col  fondo  delle  spese  imprevedute  , in  tal  caso  si 
abbia  a munire  il  Sindaco  dell'approvazione  del  Sottintendente  , o dell'  In- 
tendente, ed  accompagnare  il  suo  mandato  al  Cassiere  con  la  copia  di  tale 
approvazione  , nella  quale  sarà  specificato  il  fondo  da  cui  abbiasi  a pren- 
dere il  danaro  bisognevole  , o se  abbia  ad  essere  anticipato  dal  Cassiere  , 
giusta  il  prescritto  dall’ art.  67  della  legge  de’  12  dicembre  1816  , salvo  a 
renderne  conto  come  conviene. 

Essendosi  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  21  corrente  de- 
gnala di  approvare  siffatto  parere  ; nel  Ueal  Nome  glielo  partecipo  per  op- 
portuna intelligenza  o governo. 


Quando  negli  avvisi  telegrafici  non  ti  comanda  di  servirsi  di  staffette  , de- 
visi far  uso  della  posta  , o della  corrispondenza  ordinaria  di  Gendar- 
meria. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  settembre  1839. 

II  Reai  Ministero  della  Guerra  e Marina  ha  avuto  luogo  di  rilevare  di 
essersi  spedite  staffette  senza  motivi  impellenti,  e senza  clic  ciò  fosse  stato 
prescritto  negli  avvisi  telegrafici. 

Ha  sollecitate  quindi  le  mie  disposizioni  per  prescriversi  tanto  a lei, 
quanto  a’  Sottintendenti,  che  quando  negli  avvisi  telegrafici  non  si  comanda 
espressamente  di  far  uso  di  staffetta  , devesi  far  uso  di  posta,  o della  cor- 
rispondenza ordinaria  di  Gendarmeria. 
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Gl'  impiegali  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  debbono  godere  la  metà 
del  tolda  durante  il  biennio  di  esperimento  (I). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  5 novembre  1839. 

È sorto  il  dubbio,  se  gl’ impiegati  che  ottengono  la  liberti  provviso- 
ria , debbano  o no  godere  la  rata  di  soldo  durante  il  biennio  di  esperi- 
mento. 

Avendo  inteso  all’  uopo  la  Commessione  de’  Presidenti  presso  la  Gran 
('orto  de’ conti,  la  medesima  è stata  d’avviso,  elio  gl'impiegati  che  otten- 
gono la  liberti  provvisoria , debbano  godere  la  metà  del  soldo  durante  il 
tempo  dell'  esperimento. 

Essendomi  io  uniformato  a tale  divisamente  , mi  do  P onore  di  parte- 
ciparlo a V.  E perchè  si  serva  darne  comunicazione  per  1’  uso  di  risul- 
ta , tanto  alle  officine  del  Tesoro , quanto  a tutte  lo  Amministrazioni  Gnan- 
ziere  di  celesta  parte  de' Reali  domini. 


Retribuzione  da  corrisponderli  da'  Cancellieri  titolari  a!  Sostituti 

che  lavorano  negli  uffizi  di  conciliazione.  , 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  20  novembre  1839. 

Dietro  corrispondenza  tenuta  col  Reai  Ministero  di  Grazia  e Giustizia , 
è stato  di  accordo  convenuto  , che  dei  proventi  delle  Cancellerie  Comunali; 
negli  uffizi  di  conciliazione  si  distribuiscano  due  terzi  al  Cancelliere  sosti- 
tuto , semprccchè  non  si  accontenti  costui  di  ricevere  dal  Cancelliere,  in 
vece  della  rata  eventuale,  un  assegnamento  fisso  che  potessero  insieme  con- 
venire, e che  pur  deve  essere  proporzionato  al  lavoro. 

Con  una  retribuzione  siffatta  1'  Amministrazione  potrà  esigere  dai  so- 
stituti 1 esatto  adempimento  de'  propri  doveri  ; ed  il  Cancelliere  che  con- 
serva sempre  la  direzione  dell’  uffizio  , e del  suo  buon  andamento  , può 
dirsi  abbastanza  compensato  con  la  ritenuta  rispettivamente  o di  un  terzo 
de’  proventi,  o della  totalità  di  essi,  per  la  vigilanza  e risponsabilità  che  ri- 
mano a suo  carico,  pel  buon  andamento  della  Cancelleria  Comunale,  o del- 
l’uffizio  della  conciliazione.  ' ' 

In  tale  conformità  ella  darà  le  opportuno  disposizioni  per  l’esatto  a- 
dempimento. 


(1)  Ministeriale  dirotta  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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ANNO  1840. 


Svita  conttrtazione  de’  libri  parrocchiali. 
MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 


Napoli  i 5 gennaio  1840. 

Per  circolare  d’ oggi  stesso  si  è scritto  agli  Ordinari  tutti  del  Regno 
quanto  segue.  . 

« Illustrissimo,  e Reverendissimo  signore.— Nel  fermo  ed  utilissimo  di- 
visamente di  assicurare  come  meglio  potevasi  la  esatta  tenuta,  e la  rigoro- 
sa conservazione  de’  libri  parrocchiali  , dalla  integrità  dei  quali  cotanti  rile- 
vantissimi interessi  dipendono,  fu  nel  1802,  e propriamente  sotto  il  di  13  ot- 
tobre di  quell’anno,  Sovranamente  emesso  un  Reai  dispaccio,  a tutti  i Presidi 
allor  delle  Provincie  circolarmente  comunicato  , di  cui  è qui  appresso  te- 


stualmente il  tenore. 

» Ha  S.  M.  rilevato  con  rincrescimento  due  gravi  disordini,  ch’emer- 
gono dalla  pratica  introdotta  in  taluna  delle  Diocesi  dèi  Regno,  di  rimettersi 
nell’  archivio  delle  Curie  i libri  parrocchiali  dopo  la  morte  dei  Curati  ; I’  u- 
no,  che  occorrendo  nel  tratto  posteriore  ad  alcuno,  «he  vive  in  paese  molte 
miglia  distante  dalla  residenza,  qualche  fede  di  battesimo,  di  matrimonio,  o 
di  morte  dee  spedire  persona  nella  Curia  per  ottenerla,  ed  oltre  la  sjiesa  del 
dritto,  soffrire  ancora  quella  di  un  pedone,  soggiacendo  cosi  talvolta,  fra  ge- 
nerali strettezze,  ad  un  peso  di  gran  lunga  superiore  alla  tassa  Innocenziana; 
e 1’  altro , che  dando  fuori  le  Curie  delle  fedi,  vengono  i Parrochi  a perder 
1’  esazione  di  un  dritto  , che  forma  parte,  specialmente  nella  Calabria  Ulte- 
riore, della  rendita  del  beneficio  Curato,  acquistato  per  concorso  coll’analo- 
ga condizione  di  tale  emolumento.  Per  riparare  a siffatti  inconvenienti  , elio 
involvono  con  pregiudizio  gl’  interessi  particolari  de’  Parrochi  e delle  poll- 
uzioni, e per  ovviare  nel  tempo  stesso  alle  frodi  della  viziatura  , c di  al 
tro  , che  a danno  altrui  nella  successione  nell'  eredità  , nella  poligamia  , ed 
in  consimili  cose  potrebbero  facilmente  farsi  dopo  la  morte  do’  Curati,  rima- 
nendo in  mano  dei  rispettivi  eredi  il  sacro  deposito  de’  libri  parrocchiali,  ha 
8.  M.  Sovranamente  risoluto,  per  punto  generale  da  osservarsi  in  tutte  le 
chiese  del  Regno  : 4.  che  sieno  i Curati  obbligati  a tenere  tali  libri  ben  cu- 
stoditi in  un  fodero  della  sacrestia,  come  si  pratica  nelle  Parrocchie  di  Na- 
poli : 2.  che  non  sia  loro  giammai  permesso  di  tenerli  nelle  proprie  case  : 
3.  che  sieno  StretUmente  tenuti  di  rimettere  in  ogni  fine  di  anno  un  det- 
taglio nelle  Curie  rispettive  dei  nati , coniugati  , e morti  , indicando  i nomi 
ed  il  giorno  della  loro  nascita,  matrimonio,  o morte  , per  conservarsi  gelo- 
samenle  nell'  archivio  Diocesano  : 4.  finalmente  , che  gli  Ordinari  sotto  la 
loro  responsabilità,  si  assumano  la  più  seria  cura  , non  solo  perchè  il  regi- 
stro sia  esatto,  ma  ancora  perchè  tal  Sovrana  deliberazione  sia  in  tutte  le 
sue  parti  esattamente  adempita  ». 

Introdotto  da  11  a pochi  anni  ne'  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  le 
leggi  sullo  sUto  civile,  ed  estese  poi  le  medesime  nel  1819  anche  alla  Si- 
cilia , nulla  fu  per  esse  innovato  a tutto  ciò  che  materialmente  concerneva 
i libri  parrocchiali,  e ferme  restarono  le  disposizioni  precedenti  circa  la  lo- 
ro tenuta  e la  loro  conservazione  , quando  nella  sua  tornata  del  1837  il 
Consiglio  Provinciale  di  CapiUnata  venne  proponendo  di  trasferirsi  tali  libri 
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a coniar  da  c-H.iant' anni  prima  della  promulgazione  della  legge  istitutrice 
manali  ll*  ' ' 8Ul°  ml  e 0 1,1  or,S‘"a,u  ° copia,  negli  archivi  Co- 

lnlerrogati  sul  proposito  gli  Ordinari  tutti  del  Regno,  e raccolte  le  os- 
servazioni loro  e . loro  divisamente  che  nella  massima  parte  furooo  con- 
trart  non  solo  al  trasferimento  degli  originali  , ma  alla  formazione  ancora 
d.-lle  copie  , e al  deposito  di  queste  negli  archivi  Commiati  suddetti,  fu  di 
Sovrano  comando  incaricala  la  Consulta  Generale  del  Regno  di  porrò  ad, 
samma  la  materia  , e di  dare  il  suo  parere.  1 

considerato*: CSl°Udo  ’ e si,ralto  cminc"*°  consesso,  dopo  di  aver  tra  l’altro 

Che  i libri  in  discorso  sono  formati  dalla  mano  narrnrchiila  ,„r 
feUo  dello  istituto  ,opi.  M ££%&?%  g 

rochi  , di  tal  che  ne  sono  essi  i propri  conservatori  , e privameli  sarebbe 

n‘“  a lar'ii  lorU.  ¥f°Priet4  • cd  ai  ioto  legittimi  diritti  ; 

Che  tali  I r-n  sono  indi  scusabili  ai  Far.  echi  , per  lo  esercizio  del  di 
loro  sacro  ministero;  1 ° ou  Ul 

. „ C,H!  P®'  Pappato  trasferimento  verrebbe  ad  essere  divisa  la  unità  e 
la  correlazione  de  meditimi  ; ’ 

Che  il  farne  delle  copie  infine,  sarebbe  dispendioso  e pericoloso  inni*» 
me  |>egh  errori  che  vi  correrebbero  o per  ignoranza,  o p,  r neglige,,»  o 

[".^(ian.c<’rta  pcr  ,.nala  fl.du.:  conc*,,U8e  portando  unanimamente  parere  ne- 
gativo, tanto  per  lo  trasferimento  de’ libri  originali,  quanto  per  quello  della 

£Pg^P"dn  bens1’  .ch0  j libri  Parrocchiali  njn  debbano  Li  Vner 
si  da  Parroclii  nella  propria  casa  , ne  mai  farsi  passare  in  casa  ornila 
cd  in  ispecio  in  quella  de’  loro  congiunti,  ed  eredi  ; che  i libri  medesimi 
debbano  tenersi  diligentemente  cd  esclusivamente  custoditi  nell’archivio  par 
rocchiale  ; che  casc.m  Vescovo  infine,  tra  i principali  doveri  della  sua  vi 
qU  d‘  80rves!iare  fcnicacementc  alla  esalta  custodia 

CoUle  unanime  parere  della  Consulta  Generale  fu  da  S.  M annrova 
lo,  ed  uniformandosi  allo  stesso  , verme  la  M.  S.  nell’alta  sua  sa4zzTòr' 
dinando,  d,  non  farsi  sulla  materia  alcuna  novità  allo  stato  preseme  de"le 

f erme  adunque  rimanendo,  per  siffatta  Sovrana  determinazione  le  di 
sposi/ioni  precedentemente  esistenti  in  ordine  alla  esatta  tenuta  ed’all  ae 
curata  conservazione  de’ libri  parrocchiali,  e dovendo  io  dal  mio  canto  ef' 
ficaceinente  assicurare  lo  adempimento  degli  alti  voleri  della  M 8 ...II. 
materia  , non  posso  dispensarmi  dall’  incubare  , come  io  pcrTa  presen  e 
agli  Ordinari  tutti  circolarmente  , in  continuazione  ed  in  ! i 

summentovato  Reai  dispaccio  del  !802:  ' COnfer,na  dtl 

f.  Che  i Curati  siano  obbligai 
stoditi  in  un  fodero  della  sagrestia; 

2.  Che  non  sia  loro  permesso  giammai  di  tenerli  nelle  proprio  case  • 
H,.„ol'in  n „ r 8tru,taH1,e"‘e  »«•*«  di  fin, eltere  alla  line  d!  ogni  anno  un 

ini  cd  U "!LCà,r|f  |'8PrU‘vu  de’  "ati  ' coniugati,  e morti,  indicando  ino- 
lili ed  il  giorno  della  loro  nascita  , matrimonio  o morte,  per  conservarsi  ar- 
iosamente nello  archivio  Diocesano;  , |«r  conservaisi  gc- 

™a™4'uDa-“JtÌm-0che  gl‘  <-,rd'narl  stessi,  sotto  la  loro  rispongabilità  a8su- 

r0,,!3'1',’1  SLna  CUra’  Jw,cl,e  ,0  cose  anzidetto  fossero  dai  Parrochi  delle 
rispettive  Diocesi,  rigorosamente  adempiute. 

Voi.  IV.  43 


Che  i Curati  siano  obbligali  a tenere  i libri  parrocchiali  ben  cu- 
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Mi  accuserà  V.  S.  illustrissima  e reverendissima  la  ricezione  della  pre- 
sente, e ne  curerà  per  la  sua  parte,  cullo  *rlo  che  le  proprio,  il  più  stret- 
to adempimento,  c con  farmene  inteso  , onde  io  sia  al  caso  di  tenerne  in- 
formata la  Maestà  del  He  N . S.  , o dartene  il  debito  conto. 

Cd  io  partecipo  tutto  ciò  a lei  per  sua  intelligenza. 


Si  dichiarano  incompatibili  le  funzioni  di  Conciliatore  e quelle  di  Notaro. 

, MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  13  febbraio  1840. 

I,e  leggi  su  l'ordinamcnlo  giudiziario  hanno  stabilito  in  principio  fon- 
damentale, lo  funzioni  del  Giudice  essere  incompatibili  con  I’  uffizio  di  No- 
taro.  Questa  disposizione  ha  fatto  dubitare,  se  potessero  cumularsi  due  uf- 
fìzi nella  persona  medesima.  Ed  io  considerando  che  i Conciliatori,  rivestiti 
di  giurisdizione  contenziosa,  sono  essenzialmente  nella  categoria  del  Giudice, 
ho  ritenuto  essere  incompatibili  nella  persona  stessa  le  funzioni  di  Conci- 
liatore con  quelle  di  Notaro. 

Nel  manifestare  ciò  a lei,  la  interesso,  se  nella  sua  Provincia  vi  sia  al- 
cun Conciliatore  che  eserciti  l'uffìzio  di  Notaro,  e nell’  affermativa,  propor- 
ne sollecitamente  il  rimpiazzo. 


lfiiura  delle  ritenzioni  che  « Capi  di  Amminittrazione  potsono  disporre 
tu  i ioidi  degl'  impiegati  per  crediti  fiscali. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE*  REALI  DOMINI  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  15  giugno  1S40. 

Due  dubbi  ha  ella  elevati  col  suo  rapporto  de'  21  dello  scorso  mag- 
gio , relativi  l’uno  sino  a qual  meta  , trattandosi  di  debito  fiscale  degl'  im- 
piegati , possa  spingersi  la  ritenuta  dei  loro  soldi,  e 1'  altro  da  quale  Auto- 
rità debba  sifTalta  ritenuta  disporsi. 

Sul  proposito  mi  sono  determinato  a dichiarare,  che  ne' casi  della  spe- 
cie i Capi  delle  rispettive  Amministrazioni  , dandone  contemporaneamente 
intelligenza  al  Governo,  potessero  disporre,  che  da  cotesto  odierne  si  ese- 
guissero le  ritenute  a carico  degl'  impiegati  fino  alla  concorrenza  del  terzo 
de’  loro  soldi  , con  provocare  le  superiori  determinazioni , ove  per  circo- 
stanze straordinarie  convenisse  adottare  differenti  determinazioni. 


Pratiche  religiose  de' detenuti  — Si  provvede  ai  mezzi  opportuni  affinchè 
t detenuti  possano  adempire  alle  pratiche  religiose. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  17  giugno  1840. 

Perchè  senza  ulteriore  ritardo  si  potessero  mandare  ad  effetto  le  pie 
intenzioni  di  S.  M.,  il  quale  vuole  che  i detenuti  ancor  essi  adempiano  al 
precetto  della  Chiesa  di  ascoltar  la  messa  ne'  di  festivi , e perchè  l'ostaco- 
lo della  mancanza  de’ fondi  Comunali  disponibili  per  l'acquisto  degli  arredi. 
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che  da  alcuni  Intendenti  si  era  opposto,  non  avesse  ad  indugiar  l' esecu- 
zione de’ Sovrani  comandi  ; si  c ordinato  , che  per  ora  , e sino  a novella 
disposizione  , sul  fondo  di  spogli,  e sedi  vacanti  si  provvederà  all'  acquisto 
de’  suddetti  arredi  necessari  per  celebrarsi  ne’  di  festivi  la  messa  nelle 
prigioni. 

Ma  siccome  , forniti  questi  una  volta  , con  I'  uso  poi  si  consumano  ; 
cosi  è necessario  assegnare  de’  piccioli  fondi  annuali  per  |ben  conservarli  , 
e per  sostituirne  de'  nuovi  , quando  bisognino.  Ora  su  il  fondo  di  spogli,  e 
sedi  vacanti  è stato  una  volta  adoperato  per  la  spesa,  non  dev’  essere  cosi 
in  avvenire  , e se  su'  fondi  Comunali  destinati  per  le  prigioni  non  si  è avu- 
to tanto  , che  bastasse  alla  spesa  per  l'acquisto  degli  arredi  ; allogando  nel- 
lo stato  discusso  di  ciascun  Comune  una  tenue  somma  per  la  conservazio- 
ne, e sostituzione  de'  medesimi,  questa,  anno  per  anno  ripetuta,  potrebbe, 
quando  ce  ne  fosse  il  bisogno,  non  far  mancare  le  somme  necessarie. 

Perciò  io  prego  lei  , signor  Intendente,  perchè  intendendo  a questo  con 
anticipazione,  dia  opera  , allineile  negli  stati  discussi  Comunali  sia  allogata 
quella  somma  , che  ella  stimerà  conveniente  al  bisogno  , che  per  altro  ò 
ben  tenue,  c la  prego  ancora  a farmene  a suo  tempo  consapevole,  e a' non 
tralasciare  per  ora  di  farmi  intendere  come  abbia  ricevuta  la  presente. 


Ammende  di  polizia. — Decreto  con  cui  il  maximum  dell’  ammenda  di  poli- 
zia, fissato  per  le  Città  di  Napoli,  Palermo,  e Messina,  si  estende  anche 
alla  Città  di  Catania. 

Capodimonte  20  agosto  1840. 

Ferdinando  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  l’art.  39  delle  leggi  penali,  cosi  concepito:  « L'ammenda  di  po- 
lo lizia  non  è minore  di  carlini  cinque  , nè  maggiore  di  ventinove.  Per  le 

» città  di  Napoli,  Palermo,  Messina  , e loro  borghi  , e sobborghi  il  maxi- 

» mum  di  quest  ammenda  è di  carlini  59;  » 

Veduti  gli  articoli  2 , e 4 del  decreto  de’ 7 di  maggio  1838,  in  vigor 
de’  quali  per  l'amministrazione  della  Città  di  Catania  sono  applicabili  le  di- 
Bposizioni  medesime  stabilite  per  le  Città  di  Napoli,  Palermo  , o Messina; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia,  0 
Giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  disposizione  dell’  art.  39  delie  leggi  penali  relativa  al  maxi- 
mum dell’  ammenda  per  le  Città  di  Napoli , Palermo  , e Messina  , viene 
estesa  per  la  Città  di  Catania. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giustizia  , 
ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  do’  nostri  Hcali  domini  oltre  il  Faro,  so- 
no incaricati  della  esecuzione  de!  presente  decreto,  nella  parte  che  rispettiva- 
mente li  riguarda. 
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1 padri  ornisi/  in  Sicilia,  che  trovansi  in  postato  di  franchigie  , debbono 
continuarne  il  godimento  fino  a che  ditteranno. 

MINISTERO  DKOI.l  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  9 settembre  1840- 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  le  carte  relativo  alle  franchigie,  di  che  go- 
devano in  Sicilia  i padri  onusti  , la  M.  S.  si  è degnata  approvare,  sull’av- 
viso della  Consulta,  che  il  Reai  rescritto  del  1838,  secondo  che  ha  propo- 
sto il  Luogotenente  Generale,  non  sia  applicabile  ai  padri  pnusti  attualmen- 
te godenti  un  tale  benefizio  , il  quale  dovrà  continuare  per  costoro  fino  a 
che  esisteranno - 

Nel  Rea!  Nome  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l' adempimento 
di  risulta. 


Si  rinnovano  gli  ordini  perchè  i primi  Eletti  de'  Comuni  verifichino  lo  stato 
delle  strade  , e provochino  la  punizione  degli  autori  delle  loro  degrada- 
zioni. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

. ’ Napoli  23  settembre  1840. 

Con  Sovrana  risoluzione,  presa  sugli  atti  del  Consiglio  Provinciale  del 
2.  Abruzzo  Citeriore,  e partecipata  a tutti  gl’  Intendenti  con  ficai  rescritto 
circolare  de’  6 giugno  detto  anno,  fu  prescritto  : 

« 1.  Obbligarsi  i primi  Eletti  a verificare,  dentro  un  difiinito  tempo,  lo 
» stato  delle  strade-,  provocare  la  punizione  degli  autori  delle  loro  degrada- 
» zioni,  ed  a rimettere  ali'  Intendente  un  elenco  delle  contravvenzioni  ve- 
» rificate,  e de'  risultamenti  de’  giudizi  pronunziati,  onde  quest'  ultimo  pos- 
» sa  vegliare  alla  csccuziono  de'  giudicati. 

» 2.  Ammettersi  negli  stati  discussi  di  ciascun  Comune  un  fondo  per 
» lo  mantenimento  delle  strado.  » 

Or  sul  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulteriore  , il  qualo 
dolcvasi  della  inosservan/.a  di  questi  Sovrani  ordini  per  la  negligenza  dei 
primi  Eletti,  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  do’  4 maggio  ultimo  si  è S.  M. 
degnata  disporre,  di  rinnovarsi  nel  suo  ficai  Nome  gli  ordini  agrintendenli, 
onde  eseguano  quanto  la  M-  S.  Sovranamente  prescrisse  a’  13  aprile  1835. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questo  Sovrano  comando  per  lo  corrispon- 
dente adempimento. 
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Mudici,  c cc fusici  condonali.  ~ Xrl  pagamento  itegli  onorari  a ’ medici  , e 
ceratici  condottali  de’  Comuni  deve  unirti  il  certificato  deli  adempimento 
di  guanto  i ordinalo  nel  Reni  rescritto  del  l giugno  1822  per  l' istruzio- 
ne alle  levatrici  nell’  arte  salutare  dell'  ostetricia,  e da’  Consigli  d'  Inten- 
denza debbono  riprovarsi  i pagamenti  che  non  abbiano  i detti  pezzi  giu- 
tlificalivi. 


MINISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  14  ottobre  1840. 

Con  Sovrana  risoluzione  del  2 giugno  1822  venne  ordinato  : 

« Che  un  medico  o cerusico  di  ciascun  Comune  fosse  incaricato  di  ac- 
» correre  alle  partorienti,  essendo  chiamato,  e nel  tempo  istesso  in  un  gior- 
» no  della  settimana  insegnasse  ad  un  qualche  numero  di  donne  maritate 
» o vedove  I’  arte  salutare  dell’  ostetricia  : che  per  ciò  eseguire  non  si  $ce- 
» glicsse  alcun  medico  o cerusico,  se  non  avesse  fatto  prima  1’  obbligo  di 
» dare  tale  insegnamento,  nè  conseguir  |>otcssc  l’  onorario,  so  non  avesse  fat 
» to  costare  di  aver  adempito  al  dovere  della  sopraddetta  istruzione  : che 
» quando  un  medesimo  individuo  esercitasse  lo  due  professioni  di  medico  e 
» cerusico  simultaneamente,  non  potesse  cader  dubbio  sulla  persona  che  do- 
» vesso  insegnare  : quando  poi  due  individui  avessero  separato  tale  incari- 
» co  , fosse  nell'  arbitrio  del  Decurionato  il  vedere  chi  tra  i due  professori 
» fosse  reputato  il  più  abito  ed  i|  più  morale,  e questi  rimanesse  incarica- 
» to  di  tale  insegnamento.  ». 

E posteriormente,  con  altra  Sovrana  risoluzione  de’  5 marzo  1834,  su- 
gli atti  del  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavoro  , desumendosi  di  esser 
la  prima  caduta  in  obbllo  o di  non  essere  stata  mai  eseguita,  fu  prescritto 
di  rinnovarsene  la  partecipazione  agl  Intendenti,  ingiungendo  loro  di  pubbli- 
carla di  nuovo  nel  giornale  dell’  Intendenza,  e di  prender  cura  del  suo  adem- 
pimento. 

Or  dagli  atti  del  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulteriore,  riunito  net 
1839,  il  quale  dolendosi  della  imperizia  delle  levatrici  , chiedeva  di  stabi- 
lirsi per  esse  in  ogni  Capoluogo  di  Distretto,  od  anche  in  ogni  Comuno  , a 
misura  de'  mezzi,  una  istruzione  teorico-pratica  di  ostetricia  ; S.  M.  avendo 
di  nuovo  rilevato,  che  le  disposizioni  contenute  nella  citata  Sua  Sovrana  ri- 
soluzione del  1.  giugno  1822  , non  sieno  state  osservate,  nel  Consiglio  di 
Stato  de’  4 maggio  ultimo  si  è degnata  ordinare  : che  gl’  Intendenti  richia- 
mino a stretta  esecuzione  le  precedenti  Sue  Sovrane  risoluzioni  ; che  nel 
pagamento  degli  onorari  a’  medici  e cerusici  condottati  debba  unirsi  il  cer- 
tificato dell’  adempimento  di  quanto  in-  esse  è prescritto  ; e che  vengano 
da’  Consigli  d’  Intendenza  riprovati  i pagamenti  che  non  abbiano  i detti  pez- 
zi giustificativi. 

Nel  parteciparle  nel  Reai  Nome  questa  Sovrana  risoluzione  per  Io  cor- 
rispondente adempimento,  le  ricordo  pure  la  esecuzione  dell’  art.  3.  del  ro- 
go! amento  del  9 aprile  1838  diifinitivamenlc  da  S.  M.  approvato. 
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Le  Guardie  d'  Onore,  eolio  la  rubrica  di  requisiti  di  le  Kit,  volendo  contrarre 
matrimonio,  hanno  if  uopo  precedentemente  dell'  assenso  deli  Ispettore  del • 
CArma  (I).  . • 

COMANDO  GENERALE  DELLE  ARMI  AL  DI  QUA  DEL  RARO. 

Napoli  19  ottobre  1840. 

11  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  in  data  del  12  andante  mese,  nu- 
mero 1389  , 3.  riparti  mento,  3.  carico,  ha  ordinato  che  pi'  individui  i «pia- 
li trovarsi  a far  parte  delle  Guardie  d’Onore,  sotto  la  rubrica  di  requisiti 
di  leva  , volando  contrarre  matrimonio,  han  d’uopo  precedentemente  del  l'as- 
senso dell'  Ispettore  dell'Arma. 


Coloro  che  sono  allistati  per  servire  nelle  Guardie  d’  Onore,  laddove  uscis- 
sero al  bussolo  della  leva  , non  possono  esimersi  dal  servizio  delle  Guar- 
die medesime  prestando,  ove  il  volessero,  un  cambio  ali  armala. 

COMANDO  GENERALE  DELLE  ARMI  AL  DI  QUA  DEL  FARO. 

Napoli  20  ottobre  1840. 

Il  Direttore  del  Ministero  di  Guerra  in  data  del  13  andante  mese,  nu- 
mero 3101,  3 ripartimento,  1.  carico,  ha  fatto  conoscere  essere  Sovrano 
volere,  che  da  ora  innanzi  coloro  che  sono  allistati  per  servire  nelle  Guar- 
die d’  Onore,  laddove  uscissero  al  bussolo  della  leva,  non  possono  esimersi 
dal  servizio  delle  Guardie  medesime  prestando  , ove  il  volessero  , un  cam- 
bio all’armata. 


Esami  di  esperti,  o periti.  — Regolamento  circa  gli  esami  che  debbono 
subire  gli  esperti  , periti , e misuratori  di  campagna. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  dicembre  ISSO. 

Con  Reai  rescritto  de'  31  ottobre  p.  p.  S.  M.  ha  ordinato  quanto  sicguo: 

Sua  Maestà,  inteso  il  parere  della  Consulta  de’  Reali  domini  al  di  qua 
del  Faro  sul  regolamento  proposto,  ondo  distinguersi  gli  agrimensori  dai 
semplici  esperti  di  campagna  per  la  collaziono  «to'  gradi  accademici , e li- 
cenze a fin  di  potere  essere  autorizzati  ad  esercitare  la  loro  professione,  o 
la  loro  arte  , si  è degnata  approvare: 

1.  Che  ogni  esperto,  perito,  o misuratore  di  campagna,  per  esercitare 
il  suo  mestiere  da  ora  in  avanti,  debba  conseguire  dalla  Regia  Università 
degli  Studi  una  cedola  in  carta  imperiale  del  modello  delle  altre  dell'Uni- 
versità medesima  , con  cui  si  dica  di  poter  esercitare  il  mestiere  di  esper- 
to dì  campagna. 

2.  Clic  per  aversi  questa  cedola  si  debba  sostenere  un  esame  in  iscrit- 
to sulle  principali  regole  dell’  Aritmetica,  dando  saggio  di  sapere  ridurre  a 
scrittura  il  risultato  delle  proprie  operazioni , cd  un  esame  verbale  pub- 


(1)  Ministeriale  diretta  ai  Comandanti  I*  armi  delle  Pioyìucie. 
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litico  su  i Catechismi  (T  Agricoltura , e di  Geometria  presso  la  detta  Regia 
Università  degli  Studi,  o nei  Lieoi  Iteali , o avanti  il  rispettivo  Intendenti-, 
e due  Architetti  probi , istruiti  , c laureati  , volta  per  volta  prescelti  da' 
medesimi. 

In  qualche  caso  di  estrema  povertà  , o di  altra  imperiosa  circostanza 
di  famiglia  , sulle  assicurazioni  dell'  Intendente  , il  Presidente  della  Regia 
Università  degli  Studi  potrà  permettere  di  eseguirsi  P esame  colle  mede- 
simo formalità  dinanzi  il  Sottintendente  del  Distretto  , e due  Architetti, 
come  sopra,  prescelti  dal  medesimo. 

. 3.  Che  i dritti  da  pagarsi  siano  di  ducato  uno  per  ogni  esame  , e di- 
ducato  uno  , e grani  50  per  ogni  cedola  di  esperto  di  campagna. 

4.  Che  le  fedi  da  presentarsi,  come  per  ogni  altro  aspirante  a grado 
accademico,  siano  quelle  di  nascita  , perquisizione  criminale  , e correziona- 
le, e di  moralità  co’  connotati  della  persona  in  forma  legale  , e vidimale 
dalle  Autorità  della  Provincia  , salvo  il  caso  delle  persone  estremamente 
povere  , le  quali,  a'  termini  del  titolo  h.  della  legge  del  bollo  dei  2 gen- 
naio 1820,  possono  cogli  attestati  di  povertà  del  Sindaco,  e Parroco  presen- 
tare le  indicate  feti  in  carta  libera 

5.  Che  la  discussione , e ì giudizio  sopra  i menzionati  esami  , come 
per  ogni  altro  de’  gradi  accademici,  appartiene  esclusivamente  alla  detta  Re- 
gia Università  , alla  quale  per  mezzo  del  Presidente  di  essa  , dovranno 
giungere  gli  atti  degli  esami  , le  fedi  , ed  i diritti.  Rimarranno  solamente 
a beneficio  dei  Licei  Reali  i diritti  di  esami  , e cedole  per  gli  esperti  di 
campagna  , che  presso  do’  medesimi  sostengono  gli  esami  corrispondenti  , a 
similitudine  di  quanto  si  pratica  per  tutti  gli  altri  gradi  accademici. 

6.  Che  niun’  Autorità  del  Regno  potrà  ammettere  verbale  , o dichia- 
razione di  un  esperto  di  campagna  che  non  sia  cedola to , anzi  è tenuto  a 
citare  ne’  relativi  atti  la  data  della  spedizione  della,  cedola. 

7.  Che  1’  esperto  di  campagna  cedolato  possa  misurare  , valutare  , e 
dar  parere  sopra  qtialsivogliano  de'  prodotti  de’  terreni , e negli  utensili  , 
ordigni , serbatoi , ed  altre  macchine  occorrenti  a*  prodotti  medesimi , do  - 
vendosi  lasciare  agii  agrimensori  la  misura  , e valutazione  de’  terreni  , ed 
altre  operazioni  relative  alla  prosperità  de'  medesimi  ; potendo  non  pertan- 
to gli  agrimensóri  fare  anche  tuttociò  che  agli  esperti  di  campagna  viene 
attribuito.  Dichiara  però  la  M.  S.,  che  à’  nuovi  esami-  sottoporre  non  si 
debbono  coloro  che  da  due  anni  esercitano  il  mestiere  di  esperti  di  campagna. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  1’  uso  di  risulta. 


ANNO  184 1. 

Alloggio  — esenzione.  — le  Guardie  d'  Onore  sono  stenti 
dall'  alloggio  militare- 

Ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  9 gennaio  i84i. 

È Somno  volere  , ciré  le  Guardie  d’ Onore  godano  la  esenzione  dagli 
alloggi  militari. 
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Nel  tempo  detta  citila  Protomedicale  non  debbonti  i Cassieri  Comunali  al- 
lontanare dalla  Tendenza  , od  almeno  latciarvi  delle  persone  capaci  in- 
caricate a farne  le  veci. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  31  gennaio  1841. 

Il  Presidente  della  Commessione  Protomediealo  nell’  esporre,  cho  le  li- 
ste della  tassa  Protomedicale  si  rimettono  in  Napoli  sfornite  delle  Orme  dei 
(Cassieri  (Annuitali,  ha  soggiunto,  che  un  tale  inconveniente  deriva  dac<bè  i 
Cassieri  medesimi,  nel  giorno  della  visita,  non  si  trovano  nei  rispettivi  (tao- 
si  , altri  si  negano  a far  ciò  che  devono,  ed  alcuni  di  essi  non  sanno  nep- 
pure scrivere. 

Or  non  potendo  tollerarsi  l’ inconveniente  enunciato  , il  quale  risulta  a 
scapito  del  servizio  protomeiiieale  , io  desidero,  signor  Intendente  , che  el- 
la ingiunga  a'  Cassieri  medesimi,  sotto  la  loro  risponsahilità,  di  non  allonta- 
narsi dalla  residenza  in  tempo  della  visita  , o che  almeno  lascino  delle  per- 
sone capaci  incaricate  a farne  le  veci,  ai  line  di  mandarsi  ad  effetto  (pianto 
i regolamenti  prescrivono,  c far  si  che  i vice  Protomedici  possano  soddi- 
sfare a quanto  loro  incumhe.  Elia  mi  darà  conoscenza  do’  provvedimenti  e- 
messi,  (ter  far  si  che  io  avvenire  non  abbia  luogo  l' inconveniente  di  che  è 
parola. 


Guardie  d’Onorc.  — Sono  etcluti  dal  farne  parte  i figli  di  etlcro  , 
td  i loro  difendenti  non  naturalizzati 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  3 febbraio  1841. 

Il  dubbio  veniva  promosso:  Se  i figli  , ed  i discendenti  di  esteri  , non 
naturalizzati,  dovessero  essere  esenti  dal  servire  nel  Corpo  delle  Guardie  d’O- 
noro,  come  kt  sono  dalla  leva. 

Ed  io  consultando  in  proposito  il  Direttore  del  Ministero  della  Guerra 
c Marina  , manifestava  d'  opinare  per  l'affermativa  , meno  considerando  il 
servizio  delle  Guardie  d’  Onore  come  onorifico,  poiché  lina  onorificenza  può 
ben  tribuirsi  ad  uno  straniero,  che  avendo  riguardo  alla  circostanza  di  po- 
ter pel  decreto  organico  dell’  Arma,  gl'individui  chiamati  a farne  parte,  es- 
sere obbligati  a servire  da  soldati. 

Su  questa  circostanza  fondandomi,  io  faceva  riflettere  al  Direttore  me- 
desimo , che  I’  esenzione  dal  servizio  militare  degli  stranieri  , e de’  figli  e 
discendenti  di  essi,  sia  stabilita  non  solo  in  loro  guarcntia  pe’  principi  gene- 
rali del  dritto  internazionale,  ma  ancora  per  te  altissime  viste  di  Stato,  pe’ 
dubbi  cioè,  che  aver  si  possono  sulla  loro  fedeltà  ne’ casi  di  guerra  con  le 
Dazioni  cui  eglino  appartengono  , che  questa  esenzione  è più  propriamente 
una  esclusione  che  una  eccezione  ; e che  per  siffatte  ragioni  P ammissio- 
ne al  servizio  di  Guardia  d’ Onore  d’  un  estero,  o di  un  di  lui  discen- 
dente non  naturalizzato  , e molto  più  P ingiunzione  di  prestatisi  dovreb- 
bero essere  precedute  dalla  dimanda  di  naturalizzazione,  onde  col  consegui- 
mento di  questa  , quando  fosse  accordata  , assumessero  la  piena  partecipa- 
zione agli  obblighi  de’  nazionali. 

In  siffatte  ideo  convenendo  il  ripetuto  Direttore,  disponca  appunto  P e- 
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sanzione,  dal  far  parte  del  Corpo  delle  Guardie  d'Onore,  de'  figli  ode’  di- 
scendenti degli  esteri  nati  nel  Regno  , e non  naturalizzati  ; c prescriveva, 
che  volendo  eglino  essere  ammessi  a servirvi  , debbono  prima  chiedere  cd 
ottenere  ne’  modi  regolamentari  la  loro  naturalizzazione. 

lo  quindi  perchè  tali  determinazioni  le  siano  di  norma  , le  ne  fo  con 
questa  circolare  comunicazione. 


Permessi  d’armi.  — Le  Guardie  d'Onore  pottono  pretentar  le  dimande 
per  permetti  d'  armi  in  carta  templice. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  5 febbraio  1841. 

Nel  1832  , prendendo  in  considerazione  gli  utili  servizi  , che  gratuita- 
mente , e con  loro  rischio  , si  rendono  dalle  Guardie  urbane  , a'  20  giugno 
di  quell'anno  spedii  circolare  disposizione  , che  ogni  individuo  di  tale  forza 
rimanesse  facilitato  ad  inoltrar  domanda  di  permessi  d'armi  con  carta  sem- 
plice , o che  gli  verrebbe  rilasciato  gratit  il  pagamento  di  carlini  due  sta- 
bilito. 

Ora,  trovando  ragionevale,  che  ugual  facilitazione  si  usi  a coloro,  che 
fanno  parte  del  Cor|>o  delle  Guardie  d’  Onore,  la  interesso  a disporre  lo  a- 
dempimento,  ritenendosi  tanto  per  gli  uni,  quanto  per  gli  altri  soggetti,  che 
esser  debbo  sulliciente  ad  ottener  tai  permessi  , la  sola  appartenenza  allo 
medesime. 


Boschi  Comunali.  — Si  ordina  la  verifica  de'  botchi  Comunali  per  la  divi- 
sione  di  etti  in  lezioni,  ed  ttecuzione  dei  tagli  regolari  periodici  ai  ter- 
mini della  legge  foratale  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 marzo  i84l. 

In  data  de’ 6 aprile  183C  le  comunicai  il  seguente  Reai  rescritto  : 

« S.  M.  il  Re  N.  S.,  sul  voto  del  Consiglio  Pro\ incile  di  Terra  di  La- 
» voro  nella  sua  sessione  del  1835  , prendendo  in  considerazione  la  resti- 
» tuita  amministrazione  de’  boschi  a’  Comuni,  per  efle.tto  della  legge  de’  21 
» agosto  1826,  niun  vantaggio  arrecare  a’  medesimi,  si  bene  aggravio,  per  le 
» spese  di  custodia  e di  pagamento  di  fondiaria,  dove  non  sia  ordinato  per- 
ii mettersene  la  vendita  ; nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  6 marzo  cor-  , 
i>  renio  si  è degnata  ordinare  : che  gl’  Intendenti  delle  Provincie  facciano- 
li verificare  la  qualità,  e lo  stato  de'  boschi  Comunali,  e propongano  per  es- 
ii  si , ove  delle  forti  ragioni  di  economia  e di  utile  pubblico  noi  vietino,  la 
» divisione  in  sezioni,  cd  i tagli  regolari  periodici  a norma  della  legge  fo- 
» restale. 

» Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  lo  adempi- 


(t)  Questa  Sovrana  risoluzione  fu  adottata  anche  per  la  Sicilia,  come  da  Mini- 
steriale del  13  dello  stesso  mese,  cd  anno. 
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» mento,  incaricandola  di  occuparsi  sollecitamente  di  un  siffatto  lavoro,  con 
n far  conoscere  a questo  iteal  Ministero  i risanamenti.  » 

Or  io  desidero  eli'  ella  , mettendosi  di  accordo  con  gli  agenti  silvani , 
mi  faccia  tenere  al  più  presto  possibile  uno  stato  de’  boschi  di  ciascun  Co- 
mune , indicandone  la  estensione,  ed  il  numero  delle  sezioni  in  cui  sono,  o 
possono  venir  divisi,  e lo  disposizioni  ette  colesta  Intendenza  abbia  date  p -r 
lo  adempimento  de'  soprascritti  Sovrani  ordini  ; i quali  son  soprattutto  di- 
retti, non  solo  a fare  scomparire  i danni  che,  per  la  negligenza  delle  Au- 
torità incaricate  a sorvegliarvi  , di  frequente  si  osservano  commessi  ne’  ho 
schi,  ma  si  bene  a far  cessare  il  bisogno  di  gravosi  dazi  che  si  hanno  im- 
posto molti  Comuni,  i quali  potrebbero  ritrarre  dal  taglio  e vendita  de' bo- 
schi di  loro  proprietà  uua  vistosa  rendita  annuale. 


Le  norme  stabilite  col  regolamento  approvato  il  21  agosto  f82ff  (I)  pel  pa- 
gamento de' compensi  a'  proprietari  di  fondi  occupati  dalla  dipendenza  ile 
Ponti  , c Strade  per  causa  di  pubblica  utilità  , tono  resi  comuni  anche 
ai  compensi  per  le  occupazioni  riguardanti  i rami  di  Guerra  e Marina. 

ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  13  maggio  18  i t. 

11  Direttele  della  Reai  Segretaria  di  Stalo  di  Guerra  e Marina  , in 
data  de’ 29  aprile  ultimo  scorso,  mi  ha  partecipato  il  seguente  Reai  rescrit- 
to. S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) uniformandosi  al  divisamente  dell’Agente  del  Con 
tenzioso  si  è degnata  comandare  da  Caserta,  in  data  de'  29  dell*  andante 
mese,  cho  le  norme  stabilite,  col  regolamento  approvato  «eli’  ordinario  Con- 
siglio di  Stato  de’  21  agosto  1826,  pel  pagamento  de’  compensi  ai  proprie- 
tari di  fondi  occupati  dalla  dipendenza  de’Ponti  e Strade  per  causa  di  pub- 
blica utilità,  siano  resi  comuni,  attesa  l'identità  de’ motivi  , anche  ai  com- 
pensi per  le  occupazioni  riguardanti  i rami  di  Guerra  e Marina. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  per  suo  governo,  e peri’ adem- 
pimento della  parto  che  riguarda  gl'  Intendenti  dello  Provincie. 


Non  pub  disporti  pagamento  di  soldo  a'  Giudici  Regi  se  non  in  vieta  de' 
certificali  di  esistenza  , e di  effettivo  servizio  prestato  , ed  in  ogni  altro 
caso  consultarti  prima  il  Ministro  degli  Affari  Interni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  12  giugno  1841. 

Questo  Reai  Ministero  ha  avuto  occasione  di  rilevare  , che  quello  di 
Grazia  e Giustizia  dia  corso  a domando  di  Regi  Giudici,  i quali  protendo- 
no la  corrisponsione  de’  soldi  pel  tempo  che  impiegano  nei  moversi  da  una 
residenza  , perchè  traslocati  in  altra , o ehe  restano  in  congedo  , e spesso 
volte  è avvenuto  di  doversi  faro  delle  osservazioni  in  contrario  a quanto 


(1)  Questo  regolamento  i trascritto  «olio  ta  data  del  7 settembre  1826  nel  2.* 
Volume  della  presente  Collezione  ove  sono  i regolamenti,  e rescritti  relativi  alle  strade, 
ed  alle  opere  Regie,  Provinciali,  e Comunali. 
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si  proponeva  dal  Dipartimento  di  Grazia  e Giustizia:  facendo  riflettere,  cho 
I'  esito  de’  soldi  a tali  Magistrati  è perfcttamcnto  estraneo  a quello  di  ca- 
rico de'  Comuni  , e che  se  per  misura  provvisoria  vi  va  compreso  , ra- 
gione vuole  che  si  corrisponda  per  quanto  solo  vi  prestano  1’  effettivo  ser- 
vizio. 

Che  le  economio  sia  per  mancanza  di  Giudici  , sia  per  congedo , non 
possono  essere  considerate  come  fondo  disponibile;  ma  formare  in  vece  a- 
vanzo  da  impiegarsi  nei  Comuni  in  disgravio  di  dazi  , in  opere  pubbliche^ 
o in  altro  di  loro  interesse. 

Nè  vale  il  dire,  che  questa  specie  d’  impiegati  debbano  essere  conside- 
rati come  tutti  gli  altri  contemplati  nei  Reali  decreti  del  22  genuaio  1833, 
e 10  settembre  1832  su  i congedi  , e sulle  traslocazioni  , dapoichè,  ripeto, 
impropriamente  e per  modo  provvisorio  sono  le  Comuni  chiamate  ad  esi- 
to di  cotale  natura.  E sarebbe  troppo  dura  cosa,  se  chiamati  ad  una  spesa 
che  dovrebbe  gravitare  sopra  diverso  fondo,  dovessero  correre  la  sorte  del- 
le regolo  generali  pei  soldi  a carico  del  Tesoro., 

Esse  pagano  , c pagano  in  quanto  risentono  il  benefizio  della  giustizia 
loro  resa.  Pagare,  anche  quando  non  risentono  quésto  benefizio,  è togliere 
loro  il  mezzo  di  apportare  disgravio  ne’  dazi  Comunali.  Pagare  poi  per  far 
viaggiare  un  Giudice,  che  si  reca  in  un  estraneo  Circondario,  è ingiustamen- 
te gravare  taluni  Comuni  a spese  di  altri. 

Per  le  quali  cose  premesse,  io  le  rescrivo,  di  non  disporre  pagamento 
alcuno  di  solilo  a’  Uegt  Giudici,  so  non  in  vista  de’ certificati  di  esistenza  e 
di  effettivo  servizio  prestato  ; ed  in  ogni  altro  caso  consultare  prima  que- 
slo  lieal  Ministero. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente  che  potrà  fare  inserire  nel  gior- 
nale degli  atti  di  cotesta  Intendenza. 


Arresto  personale  do'  Sindaci  debitori. — Si  permette  V arretto  personale 
de ’ Sindaci  debitori  per  cause  di  significatone  de ’ conti  morali. 

Napoli  25  giugno  1841. 

Ferdinando.  II.  ec.  ec.  eo. 

« Considerando,  cho  per  la  mancanza  de’  mezzi  coattivi  spesso  tornino 
vane  le  cure  dell'Amministrazione  per  lo  rimborso  delle  somme  significate 
a’  Sindaci  , come  contabili  morali  , in  seguito  della  discussione  dei  loro 
conti  fatta  a’  termini  degli  art.  267  , e 268  della  legge  de’  12  dicem- 
bre 1816, 

» Considerando  , che  P art.  1.  del  Reai  decreto  del  2 dicembre  1823 
estende  a’ contabili  de’ Comuni  e de’ pubblici  Stabilimenti,  debitori  in  forza 
ili  significatone  spedite  dalle  Autorità  competenti,  le  prescrizioni  dell’art  21 
del  Iteal  decreto  de'  2 febbraio  1818,  per  effetto  delle  quali  possono  eglino 
essere  astretti  al  pagamento  anehe  coll'arresto  personale; 

a Considerando  , che  nella  generica  espressione  contabili  vadano  com- 
presi ancora  i Sindaci  , i quali  sono  contabili  morali; 

» inteso  il  parere  della  nostra  Consulta  Generale  del  Regno; 

» Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni; 

» Udito  il  Consiglio  ordinario  di  Stalo; 

» Atu  -amo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  auanto  siegue: 
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» Art.  1.  £ permesso  l'arresto  personale  contro  i Snidaci  debitori  signi- 
ficati, o dall'Autorità  competente  condannati  in  risulta  de'  loro  conti  morali, 
ne' termini  degli  enunciati  Reati  decreti  de’  2 febbraio  1818,  e 2 dicem- 
bre 1823. 

» Art.  2.  L’arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  per  cura 
degl'  Intendenti  e de'  Sottintendenti  civili  , e colla  loro  ordinanza  notificala 
tre  giorni  avanti  la  esecuzione  dell’  arresto  , senzadio  i Giudici  ed  i Tri- 
bunali ordinari  possano  prendervi  la  menoma  ingerenza. 

» Art.  3.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo  degli  Affari  Interni  , c 
della  Polizia  Generale,  ed  il  Luogotenente  Generale  ne'  nostri  domìni  oltre 
il  Faro , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ec.  » 


Aon  è permetto  itabilire  negli  itati  dùcimi  Comunali  un  particolare  arti- 
colo di  eiito  per  la  tomminitlrazione  delle  medicine  agl'  infermi  poveri  nei 
Comuni  che  manchino  di  Stabilimenti  di  Beneficenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

IV a poli  25  giugno  i8ii. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Molise  nel  1837  espresse  il  voto,  di  stabilirsi 
negli  stati  discussi  Comunali  un  particolare  articolo  di  esito  , per  la  som- 
ministrazione delle  medicine  agl’infermi  poveri  ni;’  Comuni  che  manchino 
di  Stabilimenti  di  Beneficenza.  Il  Ministro  degli  Affari  Interni  fece  allora 
presente  a S.  M.  dover  l'Amministrazione  civile,  specialmente  nei  casi  non 
ordinari  , somministrare  lo  medicino  gratuite  ad’  infermi  poveri  ne’  Comu- 
ni privi  di  ospedali , o di  altri  luoghi  di  Beneficenza  ; nè  mai  essere  a ciò 
mancati  i provvedimenti  degl'  Intendenti  , i quali  , quando  fosse  stato  ne- 
cessario , ne  avean  chiesto  ancora  la  superiore  approvaziooe  ; ma  non  es- 
sere prudente  consiglio  di  stabilire  ciò  come  regola  generale  , convertendo 
questi  soccorsi  straordinari  in  una  s|>esa  ordinaria  a carico  dei  Comuni  , 
essendo  difficile  P impedire  l’abuso  che  potrebbe  farseno.  Propose  quindi  al- 
la M.  S.  di  ordinare,  che  si  continuasse  il  sistema  attuale  , lasciando  alla 
saviezza  ed  alla  umanità  degl’  Intendenti  la  cura  di  conciliare  i riguardi 
pei  poveri  infermi , e per  la  pubblica  salute  con  l'interesse  delle  Ammini- 
strazioni Comunali. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato  dei  5 febbraio  1838  si  degnò  unifor- 
marsi a tal  parere. 

Successivamente  il  voto  istesso  è stato  ripetuto  dal  Consiglio  Provin- 
ciale di  Principato  Ulteriore  nel  1839  , e da  quello  di  Principato  Citeriore 
nel  18M),  e S.  M.  nei  Consigli  di  Stato  de'  k maggio  18^0,  e de'  12  mar- 
zo 1841  si  è degnata  confermare  Ja  citata  Sovrana  risoluzione. 

Nel  Reai  Nomo  gliela  partecipo  per  norma  dell'Amministrazione. 
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Il  protocollo  degli  atti  del  Contiglio  Provinciale  deve  contertarti  suggellato 
dal  Segretario  Generale  dell'Intendenza  per  consegnarti  al  Prendente  del 
Contiglio  medetinto  alla  riapertura  delle  tetsioni  nell'anno  tegnente. 

. MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

. Napoli  7 luglio  1841. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Capitanata, . riunito  nel  decorso  anno  1840, 
propose  di  tenersi  un  protocollo  di  tutti  i suoi  atti,  il  quale  dovesse  con- 
servarsi Suggellato  dal  Segretario  Generale  deli’  Intendenza,  per  consegnarsi 
al  Presidente  del  Consiglio  medesimo  alla  riapertura  dello  sessioni  nell’  an- 
no seguente. 

S.  M.,  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de'  19  maggio  ultimo,  si  è de- 
gnata approvare  una  tale  proposizione  per  regola  generalo  da  osservarsi  in 
tutte  le  Provincie. 

$el  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Veri/ttazione  e reintegra  delle  usurpazioni  commette  a danno 
delle  ttrade  e delle  proprietà  Comunali. 

MIN1STEKO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  10  luglio  1841. 

Diversi  Consigli  Provinciali  hanno  più  volte  reclamato  per  le  usurpa- 
zioni che  commettonsi  da'  proprietari  limitrofi  a danno  delle  strade,  e delle 
proprietà  Comunali.  S.  M-  provvide  |>er  le  prime  con  Sovrana  risoluzione 
de'  13  aprile  1 835,  partecipata  agl'  Intendenti  co’  Reali  rescritti  de’  6 giu- 
gno 1835  e de’  24  settembre  1840,  prescrivendo; 

« 1.  Ili  obbligarsi  i primi  Eletti  a verificare  dentro  un  diflìnito  tempo 
» lo  stato  delle  strade,  e provocare  la  punizione  degli  autori  delle  loro  de- 
» gradazioni,  ed  a rimettere  all' Intendente , un  elenco  delle  contravvenzio- 
» ni  verificate,  e de’ risultati  de’ giudizi  pronunziati,  onde  quest’ultimo  pos- 
» sa  vegliare  alla  esecuzione  de’  giudicati  ; 

» 2.  Di  ammettersi  negli  stati  discussi  di  ciascun  Comune  un  Tondo  pel 
» mantenimento  delle  strade.  » 

Ed  in  quanto  allo  seconde  , con  altra  Sovrana  risoluzione  de’  9 aprile 
1838,  partecipata  agl’intendenti  con  Reai  rescritto  de’  29  settembre  1838  , 
si  degnò  la  M.  S.  ordinare  : 

a Che  in  tutte  le  Province  ciascun  Intendente  deleghi  un  Consigliere 
» d’intendenza  a verificare  Comune  per  Comune  le  usurpazioni  ; Taccia  ese- 
» guir  la  reintegra  de’  fondi  usurpati  , procedendo  a norma  degli  articoli 
» 176  e 177  della  legge  de’ 12  dicembre  1816  , apporre  i termini  lapidei 
» per  assicurare  i confini , e quindi  levar  le  piante  de’  Tondi  in  due  origi- 
» nati,  de’  quali  uno  sarà  conservato  nella  Cancellarla  Comunale,  e I’  altro 
» depositato  nell’  archivio  Provincialo  ; e che  in  fine  dia  conto  de*  risulta- 
li menti  di  tale  operazione.  » 

Ora  S.  M.,  in  occasione  di  un  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Mo- 
lise, riunito  nel  1840,  il  quale  ripeteva  le  doglianze  per  le  usurpazioni  com- 
messo a danno  de’  Comuni  ; tenute  presenti,  le  indicate  due  Sovrane  riso- 
luzioni , nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  27  aprilo  1841  , si  è degnata 
ordinare  : 
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o 1.  Che  gl’intendenti  facciano  strettamente  eseguire  quanto  dalla  M. 
» S.  fu  disposto  con  le  citate  due  Sovrauo  risoluzioni  de’  13  aprile  18.15,  o 
» de’  9 aprile  1838  ; 

» 2.  Che  dispongano  il  lavoro  della  mappa  topograGea  con  la  conlìna- 
» zione  de’  beni  pertinenti  a ciascun  Comune  ; 

» 3.  Che  a norma  della  Sovrana  risoluzione  de'  13  aprile  1835  ven- 
» gano  i primi  Eletti  obbligati,  entro  diRinilo  tempo,  a verificare  le  usurpa* 
» zioni  delle  strade  , e procedere  alla  reintegra  di  esse  ed  alla  punizione 
» degli  autori  , a’ termini  della  legge  Amministrativa  e degli  Statuti  Mu- 
lo nicipali  ; e si  ammettano  ne'  rispettivi  stati  discussi  Comunali  degli  ap- 
» positi  articoli  di  esito  per  simili  lavori,  e pel  mantenimento  delle  stra  le  ». 

Nel  Beai  Nomo  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni  per  lo  pronto 
cd  esatto  adempimento. 

Ella  pertanto  mi  farà  conoscere  in  risposta  le  operazioni  sinora  ese- 
guite per  effetto  del  Iteal  rescritto  de’  29  settembre  1838  , e successiva- 
mente in  ogni  quindici  giorni  le  altre  che  andranno  ad  eseguirsi  dopo  gli 
ultimi  Sovrani  ordini  contenuti  nel  presente  Beai  rescritto. 


Amministrazione  de'  fondi  attignali  alle  Società  Economiche. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  luglio  1841. 

In  occasione  di  un  voto  del  Consiglio  Provinciale  del  I.  Abruzzo  Ci- 
teriore, riunito  nel  1839,  S.  M.  si  è degnata  approvare  per  regola  genera- 
le , che  le  Società  Economiche  sieno  tenute  di  presentare  in  ogni  anno  ai 
Consigli  Provinciali  tanto  il  conto  morale  dell'amministrazione  de’  fondi  loro 
assegnati  per  l' esercizio  precedente  , che  il  progetto  del  relativo  stato  di- 
scusso per  I’  amministrazione  dell'  esercizio  seguente. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  onde  ne  curi 
io  adempimento. 


, Non  è permetta  ai  Comuni  Volto  dazione  de’  libri  tema 

‘ la  tuperiore  approvazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  n luglio  1841. 

Sullo  doglianze  espresse  del  Consiglio  Provinciale  di  Molise,  riunito  nel 
docorso  anno  1840,  avverso  l’abuso  introdotto  delle  forzate  o raccomandate 
associazioni  di  libri,  S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de’  27  aprile  ultimo  si  è 
degnata  ordinare,  di  rescriversi  per  massima  agl'intendenti  : 

1.  l)i  non  disporre  associazione  forzosa  a carico  de’  Comuni , se  non 
Sovranamente  ordinata. 

2.  Di  non  raccomandare  a’ Comuni  medesimi  l'associazione  volontaria. 

3-  E quantevolto  i Comuni  stessi  ne  facciano  la  richiesta  , non  per- 
metterla , se  non  inteso  il  Consiglio  d’ Intendenza , e provocata  la  superio- 
re approvazione. 
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Ne!  Roal  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’  esatto 
adempimento. 


Conciliatori  — 1 Conciliatori  non  possono  , terminata  la  loro  gestione  , es- 
sere rimpiazzali  da'  Sindaci  , ma  continuare  fino  alla  nomina  dei  suc- 
cessori. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  agosto  1841. 

A fin  di  raggiungersi  il  doppio  scopo  di  non  far  soffrire  alcun  ritardo 
all' amministrazione  della  giustizia,  nella  parte  che  riguarda  le  altri  Inizio  - 
ni  de' Conciliatori;  e di  non  farla  cadere,  anche  per  poco,  in  mani  spesso 
inesperte,  ella,  di  accordo  col  Procuratore  del  He  presso  codesto  Tribuna- 
le civile  , disporrà,  che  a norma  do'  regolamenti  in  vigore  per  tutt’  i Ma- 
gistrati , allorquando  i Conciliatori  de’  Comuni  di  codesta  Provincia  ter- 
mineranno le  loro  gestioni,  in  vece  di  essere  suppliti  da’  Sindaci  rispettivi, 
proseguano  ad  esercitare  le  loro  funzioni  sino  a che  non  saranno  rimpiaz- 
zati da  altri  soggetti  nominati  da  S M.  in  loro  vece;  meno  il  caso  di  qual- 
che disposizione  particolare,  che  possa  darsi  per  circostanze  riguardanti  il 
bene  del  Reai  servizio,  e mediante  un  ordine  speciale,  che.  si  riceverà  da 
questo  Ministero. 


Guardie  d’  Onore  — Determinazioni  Sovrane  in  ordine 
alle  Guardie  <f  Onore. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  28  agosto  1841. 

Nel  degnarsi  il  Re  N.  S.  di  prescrivere  1’  organizzazione  del  Corpo 
delle  Guardie  d'  Onore , secondando  cosi  i voti  espressi  da  quei  nobili  gio- 
vani, che  spinti  da  sentimenti  di  devozione  verso  S.  M.,  ed  assumendo  mi- 
litari divise  eransi  dato  la  gloria  di  seguir  la  M.  S.  nel  suo  felice  viaggio 
per  talune  Provincie  del  Regno  ; esplicitamente  determinava  che  il  posses- 
so del  cavallo  da  scila  fosse  il  solo  titolo  per  essere  chiamato  ad  appar- 
tenere a detta  Arma. 

A riguardo  poi  di  coloro  che  debbono  comporlo,  talune  eccezioni  san- 
civa, e tra  esse  quella  a favore  de’  capi  di  famiglia  assolutamente  unici, 
in  modo  che  non  abbiano  altri  che  li  rimpiazzino  negli  affari  domestici,  o 
che  abbiano  figli  di  tenera  età  , senza  altra  persona  che  potesse  prendere 
cura  di  essi.  • 

Una  troppo  estesa  applicazione  delle  determinazioni  prese  in  taluni  par- 
ticolari casi,  facova  reputare  appo  talune  Commessioni  organizzatrici  delle 
Guardie  d'  Onore  , non  più  vigenti  le  lodate  Sovrane  risoluzioni , o dare 
a queste  un  senso  meno  ampio  di  quel  che  hanno  ; e ritener  quindi,  che 
non  più  il  possesso  del  cavallo  da  sella  costituisse  il  solo  dato  per  I’  am- 
missione nell’  Arma  , ma  anche  il  possesso  dei  mezzi  per  avere , e man- 
tenere a tale  uso  siffatto  animale;  e che  la  qualità  di  unico  assoluto  in  ta- 
lune domestiche  posizioni  un  motivo  di  eccezione  più  non  formasse. 

Io  quindi  mi  determinava  di  richiamare  su  di  ciò  l' attenzione  del  Di- 
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rettore  del  Ministero  della  Guerra  , e Marina,  manifestandogli  la  neeessità 
che  la  modificazione  o la  rivoca  do' dettami,  che  regolato  avevano  finora 
1"  organizzazione  del  Corpo  delle  Guardie  d'Onore,  da  novelli  espliciti  ora- 
coli di  S-  M.  derivassero. 

Ed  a questa  riflessione  altre  ne  aggiungeva  per  dimostrare  l’opporlu- 
nità  dì  conservare  in  pieno  vigore  le  già  sanzionate  massime. 

Io  mi  faceva,  cioè,  a rilevare  , che  non  basti  per  destinar  taluno  al 
servizio  di  Guardia  d’  Onoro  il  riconoscere  soltanto  eh’  ei  possegga  i mezzi 
per  acquistare  un  cavallo  da  sella  ; che  v’  ha  ben  molti  , i quali  sono  as- 
solutamente negati  all’  equitazione , cho  sarebbe  metterli  a tortura  il  pru- 

Forsi  di  vincere  un  avversione  naturale  , o pure  spargere  il  ridicolo  su 
adempimento  di  un  servizio  si  nobile,  quanto  lo  è quello  che  prestasi  tra 
lo  Guardie  d'  Onore,  chiamandovi  coloro  che  vi  sono  negati  ; e che  depo- 
nesse di  quest'  avversione  la  mancanza  di  cavallo  da  sella  nell’esistenza  dei 
mezzi  per  mantenerlo. 

Facevagli  inoltre  rimarcare,  che  fusscro  d'altronde  malagevoli  le  inda- 
gini sull’  esistenza  do’  mezzi  necessari  per  appartenere  al  Corpo  delle  Guar- 
die d'Onore;  e che  in  ciò,  più  che  in  ogni  altra  umana  cosa,  potessero  ap- 
parenze ingannatrici  dar  luogo  ad  errori , e quindi  a molestie  , e durezze. 
Circostanze  sovrnto  occulte  , io  diceva  , e sulle  quali  ò opportuno  di  la- 
sciare il  velo  die  le  ricopre,  a quanti  di  tali  errori  indurre,  potrebbero  , c 
di  quanti  disordini  potrebbe  ciò  esser  causa.  L’  esistenza  di  un  cavallo  da 
sella  è insieme  il  primo  elemento  per  appartenere  a quell'  Arma  , ed  un 
quasi  non  dubbio  indizio  della  possibilità  di  esservi  ascritto. 

Ma  nella  mancanza  di  questo  indizio,  a ricerche  dovrebbe  ricorrersi 
che  riuscirebbero  inopportune,  che  cagione  esser  potrebbero  di  disdoro  del- 
le famiglie , cho  un  vasto  campo  aprir  potrebbero  di  frodi  da  parte  di  co- 
loro che  procurar  no  volessero  I'  esenzione  , e principalmente  promuovere 
simulati  trasferimenti  di  proprietà,  o altri  tratti  di  mala  fede  pregiudizie- 
voli olla  pubblica  morale  ; perniciosi  per  le  sociali  relazioni,  che  ili  tristi 
conseguenze  essere  possono  fecondi,  ed  a’ quali  era  saggio  consiglio  di  non 
dar  perciò  incentivo. 

In  quanto  poi  all’eccezione  accordata  all'unicità  assoluta  in  taluno  po- 
sizioni ; io  considerava,  che  non  solo  il  privato  interesse  delle  famiglie  re- 
clamasse f esenzione  dal  servizio  di  Guardia  d’  Onore  di  quegli  unici  che 
soli  gerir  ne  possono  gli  affari  ed  esserne  la  guida  ; ma  ancora  l’ interes- 
se pubblico  , di  cui  è elemento  il  privato,  dall’  attenta  , costante , vigile  e 
paterna  amministrazione  domestica  la  floridezza  generale  dell'  industria  pro- 
venendo , e tale  governo  familiare  l'egida  essendo  della  inorale , c dell'e- 
ducazione degl’individui,  il  mezzo  fondamentale  che  assicura  allo  Stato  o- 
nesti  ed  utili  cittadini. 

E mentre  a tal  modo,  con  tanta  copia  di  argomenti  , e col  meritato 
risalto,  dimostrava  al  Direttore  del  Ministero  della  Guerra  e Marina  di  quan- 
to , e (piale  alto  senno  governativo  rifulgessero  le  Sovrane  risoluzioni  su  ri- 
portate ; io  sentii  il  sacro  dovere  di  mentovare  a S.  M.  i saggi  principi  , 
da’  quali  il  suo  itesi  Animo  fu  guidato  nell’  emetterle  , e quindi  mi  deter- 
minai di  cennarc  alla  M.  S.  i motivi , da’  quali  sarebbe  consigliato  di  rite- 
nerle in  istretta  osservanza. 

S.  M.  aveva  la  clemenza  di  coronare  le  mie  considerazioni  con  sensi 
di  Sua  adesione  , e di  ordinare,  per  avere  di  esse  pieno  sviluppo , che  il 
Direttore  del  Ministero  della  Guerra  c Marina  ne  facesse  la  rassegna. 

Ed  avendo  egli  a questo  Sovrano  ordine  adempito  ; la  M-  S.  si  ù bc- 
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nignata  emettere  le  determinazioni  contenute  nel  seguente  Reai  rescritto  da 
quel  Dipartimento  pervenutomi  in  data  del  5 corrente  mese. 

« S.  M il  Re  I).  G.  si  è degnata  ordinare  il  di  16  dell'ora  scorso 
mese  di  luglio,  che  siano  esentati  dal  servizio  del  Corpo  delle  Guardie  d’O- 
nore  gli  unici  assoluti  prima  di  marciare  , ma  che  dopo  di  essere  marcia- 
ti debbono  continuare  a servire  , con  richiamarsi  su  di  ciò  l' attenzione  de- 
gl' Intendenti  perchè  verifichino  bene  le  circostanze  ; e che  i reclami  siano 
fatti  nel  corso  di  un  mese. 

» Ha  inoltre  S.  M.  comandato,  che  i vedovi  con  figli  impuberi  siano  del 
pari  esentati  dal  servizio  di  detto  Corpo  , ed  anche  coloro  che  non  hanno 
posseduto  cavallo  da  sella:  beninteso  che  quelli  i quali  ne  fanno  speculazio- 
ne , vendendolo  ad  altri,  non  debbano  essere  esclusi,  potendo  gl’  Intendenti 
avere  di  ciò  esatta  conoscenza. 

» Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  Sovrana  risoluzione  per 
l’adempimento  nella  parte  che  la  riguarda,  in  continuazione  del  mio  pre- 
cedente uffizio  del  3 detto  mese  numero  1652  ». 

Ella  quindi  darà  a tale  Sovrano  rescritto  , e come  Intendente  , e co- 
me membro  della  Commessione  organizzatrice  delle  Guardie  d’  Onore  , e- 
satto,  e pieno  adempimento. 

Terrà  presente  che  l’esenzione  dal  far  parte  dell'Arma,  non  compete 
a quegli  unici  assoluti  . i quali  vi  sono  già  incardinati. 

l’orrà  poi  ogni  vigilanza  ond'  evitare  che  , mercè  la  vendita  de’  caval- 
li da  sella  , una  indebita  esenzione  dal  servizio  di  Guardia  d’  Onore  venga 
procurata. 

E mi  fa  certo  di  ciò  , signor  Intendente,  non  solo  il  noto  di  lei  zelo, 
m’ancora  la  considerazione  che  1'  appartenere  al  Corpo  delle  Guardie  d’O- 
nore,  si  cospicuo  pe’  suoi  componenti,  per  la  qualità  del  servizio  Che  vi  si 
presta  , per  le  destinazioni  che  riceve,  e può  ricevere,  soprattutto  per  le 
tante  sollecitudini  che  per  esso  largisce  il  Re  N.  8.,  ispirar  deve  , ed  i- 
spira  tra  giovani  chiamati  a comporlo  si  nobile  gara  d’  appartenervi,  da  far 
con  fondamento  sperare  la  spontanea  loro  rinuncia  alle  eccezioni  ammesse, 
anzicchè  temere  il  riprovevole  intento  d'ottenere  indebite  esenzioni. 


Si  vieta  1'  affitto  completilo!»  de  ceipiti  di  rendite  Comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  i tclltmbr*  1841. 

Sulle  doglianze  espresse  dal  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavoro, 
riunito  nel  1840  , avverso  l’ abuso  introdotto  in  vari  Comuni  , di  affittarsi 
complessivamente  i loro  cespiti  di  rendite;  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  12  aprile  ultimo,  riconoscendo  un  tal  sistema  come  abusivo  o 
contrario  agl'  interessi  de'  Comuni  , ha  comandato,  che  da  ora  innanzi  ri- 
manga severamente  vietato. 

Nel  solo  caso  che,  trattandosi  di  cespiti  di  tenue  valore,  i quali  non 
riuscirebbe  agevole  di  affittare  separatamente  , sia  manifestamente  utile  di 
procedersi  aH'affitto  complessivo  de’  medesimi,  S.  M.  lo  permette  per  mo- 
do di  eccezione  : vuole  però  che  se  ne  ottenga  prima  la  superiore  auto- 
rizzazione di  questo  Reai  Ministero. 

Voi.  IV.  ** 
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Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  lo  corrispon- 
dente adempimento. 


Taglio  di  pietre.  — Modo  com  eseguirsi  il  taglio  tirile  pietre  dalle  rocce 
titlenti  ne' boschi,  e nelle  terre  salde. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 settembre  1841, 

Dalla  Ree!  Segretaria  di  Stato  della  Finanze  mi  è stato  comunicato 
Reai  rescritto  del  teoor  seguente: 

« La  Consulta  de' Reali  domini  di  qua  del  Faro,  interrogata  di  Sovrano 
romando  sul  quesito , se  il  taglio  delle  pietre  dalle  rocce  sistenti  nei  bo- 
schi , e nelle  terre  salde  , debba  reputarsi  come  dissodazione,  e quindi  an- 
dar sottoposto  alle  prescrizioni  dalla  legge  forestale  dettate  pe’  dissodamen- 
ti ; ha  osservato  , che  sebbene  il  taglio  delle  rocce  non  importi  un  vero 
dissodamento  quando  s’ imponga  la  condizione  di  rinsaldire  la  terra  smos- 
sa ; pure  una  tale  condizione  potrebbe  facilmente  eludersi  ; che  a ciò  si 
aggiunge  la  frequenza  delle  dimande  per  dissodamenti,  la  necessità  di  con- 
servare e reintegrare  le  distrutte  selve  , e le  terre  in  pendio  ; ed  in  gene- 
rale , il  pretesto  , che  si  procaccerebbe  la  fraudolenza  di  conseguire,  con 
mezzi  indiretti  , quello  che  non  potrebbe  direttamente  ottenere,  li  perché 
la  Consulta  è stata  di  avviso,  che  anche  nel  taglio  delle  rocce  serbar  si 
deggiono  tutte  le  precauzioni  , che  la  legge  impone  ad  evitare  i danni,  che 
dal  dissodamento,  e dal  diboscamento  derivar  potrebbero. 

Questo  avviso  della  Consulta  essendosi  rassegnato  alla  Sovrana  intelli- 
genza del  Re  N.  S.,  nel  Consiglio  di  Stato  de’  23  agosto  la  M.  S.  vi  si  è 
uniformata  ». 

Nel  Rea!  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  sua  in- 
telligenza , e per  I'  uso  che  le  riguarda. 


Nel  discutersi  i conti  delle  opere  pubbliche  Provinciali  si  abbiano  sufficiente- 
mente documentate  le  partite  di  esito  con  la  esibizione  delle  copie  dei  ri- 
spettivi stali  discussi,  e co'  mandali  delle  Deputazioni  Provinciali  quie- 
tanzati dalle  ]>arti  prendenti  (I). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  i5  settembre  1841. 

Con  rapporto  de’  12  marzo  ultimo,  3.  Tipartimento,  nnm.  13927  , el- 
la mi  trasmise  copia  del  parere  emesso  dalla  Commessiono  de’  Presi- 
denti di  cotesta  G.  Corte  , intorno  ai  documenti  che  debbono  accompagnare 
i conti  materiali  delle  opere  pubbliche,  lo  mi  riserbo  di  parteciparle  su  tal 
parere  le  diflìnitive  superiori  determinazioni.  Intanto  l' interesso  a disporre, 
ehe  non  si  pratichi  innovazione  alcuna  nel  metodo  della  discussione  e giu- 
dizio de’ conti  in  parola  , ritenendo  che  essi  siano  sufficientemente  docu- 


(t)  Ministeriale  diretta  al  Procuratore  Generale  presso  la  G.  Corte  de'  conti  di 
Napoli. 


Digitized  by  Google 


435 

mentati  con  le  copio  de'  rispettivi  stati  discussi , e co*  mandati  delle  Depu- 
tazioni quietanzati  dalle  parti  prendenti,  uniformi  agli  stati  discussi  suddet- 
ti , ovvero  preceduti  da  corrispondenti  autorizzazioni  Sovrane. 

La  prego  assicurarmi  di  aver  ricevuto  questa  lettera. 


Contertazione  degli  alti  de'  Cornigli  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AEEAII  INTERNI. 

Napoli  18  tellembre  1841. 

Sul  modo  come  darsi  adempimento  alle  Sovrane  disposizioni,  contenuto 
nel  Rea!  rescritto  de'  7 luglio  di  quest'  anno  , che  prescrivono  doversi  dal 
Segretario  Generale  dell'Intendenza  conservare  gli  atti  del  Consiglio  Provin- 
ciale , si  sono  elevati  i seguenti  dubbi  : 

1.  Deve  prendersi  dal  Segretario  Generale  la  consegna  di  tutti  gli  atti 
del  Consiglio  della  Provincia  dalla  sua  istallazione  , ovvero  di  quelli  sol- 
tanto dell'ultima  riunione  ? 

2.  Di  quel  suggello  dovrà  farsi  uso  sul  protocollo  col  medesimo  Reai 
rescritto  ordinato? 

Gli  oggetti  avuti  in  mira  con  tale  disposizione  sono  stati  : 1.  Quello 
dì  tener  riuniti  in  un  sol  corpo  gli  alti  tutti  di  ciascun  Consiglio  Provin- 
ciale, a Bùie  Uè  questo,  per  le  notizie  necessarie  a'  suoi  lavori,  avesse  pronte 
le  deliberazioni  prese  nelle  precedenti  sessioni:  2.  Quello  di  render  più 
sicuri  i Consigli  medesimi  che  le  loro  deliberazioni  siano  serbate  segreto 
fino  a che  non  vengano  su  di  esse  emanate  le  superiori  determinazioni. 

Onde  deriva,  elio  debba  il  Segretario  Generale  prender  consegna  di  tutti 
gli  atti  del  Consiglio  Provinciale  iin  dalla  sua  prima  istituzione,  conservarli 
in  un  armadio  affatto  distinto  da  quelli  della  Segretaria  dell’  Intendenza,  e 
ritenerne  presso  di  sè  la  chiave  ; e che  il  suggello , da  apporsi  solo  agli 
atti  dell' ultima  sessione,  debba  essere  quello  del  Presidente  della  sessione 
medesima. 

Glielo  partecipo  perchè  dia  su  tali  norme  le  disposizioni  convenienti. 


/ pagamenti,  che  etegnon ti  dalla  Tetortria  per  averi  meninoli  di  ioidi,  pen- 
iioni od  assegnamenti  al  di  tolto  di  ducati  dieci,  debbono  farti  in  mone- 
ta d'argento. 

IMBEZI0N8  GENERALE  BEL  GRAN  LIBRO. 

Napoli  4 dicembre  1841. 

Mi  vedo  in  dovere  trascriverle  una  Ministeriale  dell'  Eccellentissimo 
Ministro  delle  Finanze  del  1.  dicembre  1841,  1.  ripartimento,  num.  3019, 
del  tenor  seguente: 

« La  prevengo  di  aver  ordinato  alla  Reai  Tesoreria  generale , che  da 
oggi  innanzi  sian  fatti  in  moneta  di  argento  i pagamenti  di  ogni  avere  men  - 
suale  di  soldo  , pensione  , od  assegnamento  da  ducati  dieci  in  sotto,  paga- 
menti che  sin'  ora  sono  stati  fatti  in  moneta  di  rame. 

» La  prego  di  provvedere  nella  sua  saggezza  e prudenza,  perchè  la  di- 
sposizione di  cui  si  tratta  , diretta  unicamente  a favorire  i poverelli , non 
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formi  un  oggetto  di  lucro  po’  procuratori  de'  pensionisti,  i quali  han  finora 
risi-osso  l'agio  da'  pensionisti  medesimi  ». 

lo  quindi  interesso  la  sua  bontà  a rendere  ostensive  per  I’  intera 
Provincia  le  benefiche  disposizioni  del  prclodato  Eccellentissimo  Ministro, 
onde  i pensionisti  ne  abbiano  la  conoscenza. 


Dazi  Comunali.—  La  proposta  de'  nuoci  dazi  non  può  innollrarti  più  lardi 
del  mete  di  novembre. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  dicembre  1841. 

Palla  Consulta  di  questi  Reali  domini  si  è osservato,  che  sposso  le  pro- 
posizioni per  dazi  si  avanzano  molto  innoltrato  l’anno  in  cui  debbonsi  riscuo- 
tere , e ciò  in  aperta  violazione  della  legge  , la  quale  provvidamente  sta- 
bilisce per  ultimo  termine  il  mese  di  novembre  dell’  anno  precedente.  Sif- 
fatte riprovevoli  irregolarità  mentre  non  permettono  che  con  agio  potessero 
discutersi  affari  di  si  grave  momento  , producono  il  disordine  ancora  piò 
serio , che  si  dia  luogo  ad  una  imposta  senza  che  ne  sia  peranco  inteso  il 
Re  N.  S. 

Rassegnato  il  tutto  a S.  M.,  è piaciuto  alla  M.  S.  di  ordinaro,  che  le 
Autorità,  addette  a preparare  la  materia  in  disamina,  stieno  alla  regola,  sot- 
to la  loro  piò  stretta  responsabilità. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  lo  esatto  e dovuto  adempimento. 


Decime  Sacramentali. — Ad  oggetto  di  far  restare  V esazione  delle  decime 
Sacramentali  si  danno  delle  disposizioni  onde  provvedere  le  parrochie 
mancanti  di  corrispondente  rendita  della  congrua  stabilita. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  dicembre  1841. 

Il  far  cessare  la  esazione,  che  tuttora  si  fa  da  taluni  Parrochi  delle 
rosi  dette  decimo  Sacramentali,  era  un  voto  espresso  e ripetuto  di  anno  in 
anno  da  molli  Consigli  Provinciali.  E quello  della  Calabria  Citeriore  da  ul- 
timo, nella  sua  riunione  del,  18à0,  ne  faceva  più  vive  rimostranze,  rilevando 
le  inconvenienze  di  siffatta  esazione,  cd  invocando  la  esecuzione  de’  detta- 
mi dell*  antica  e della  nuova  legislazione  del  Regno. 

Ma  se  i reclami  de’ Consigli  Provinciali,  per  far  cessare  la  esazione  delle 
decime  Sacramentali  come  gravi  alle  popolazioni  , meritavano  la  Sovrana 
considerazione,  specialmente  perchè  s’Invociva  la  esecuzione  di  quanto  le 
leggi  prescrivono  , dovevano  insieme  richiamarla  quelli  de’  Parecchi,  i quali 
tuttora  non  hanno  congrua  completa  , che  le  leggi  medesime,  copiando  i 
divini  precetti  , loro  assicurano. 

Il  perchè  io  umiliava  a S.  M. 

1.  Come  i Reali  dispacci  , specialmente  quello  del  25  luglio  1772  sta- 
bilivano : « Le  decime  così  propriamente  dette  , cioè  ecclesiastiche  di  qua- 
» lunque  genere  sieno,  o prediali  e personali,  o miste  ( eccettuate  soltanto 
» le  domenicali  ; cioè  quelle  prestazioni  o censi  cho  per  ragione  di  domi- 
» nio  lo  Chiese  ritraggono  da’  fondi,  dette  aneti1  esse  decime  prediali  , che 
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» non  furono  compreso,  nò  debbono  comprendersi  nell’  abolizione  ) cou  isU  - 
» bilirsi  la  congrua  conciliare  di  due.  .100  annui  |>cr  ogni  l’arroco  , olire 
» una  competente  somma  per  lo  manteiiimeuto  della  Chiesa  , che  non  pas- 
» sasse  però  i due.  30, 

2.  Come  l’articolo  7 del  Concordato  del  1818  ha  dappoi  dettato:  « Lo 
» parrocchie,  le  quali  non  hanuo  una  sulliciente  congrua,  avranno  un  sup- 
» plimento  di  dote  in  tale  proporzione,  che  le  cure  al  di  sotto  di  2000  ani- 
» me  non  abbiano  meno  di  due.  100  annui;  quelle  al  di  sotto  di  5000  ani 
» me  due.  150,  e le  altre  finalmente  di  5000  animo  in  sopra  non  meno 
» di  due.  200  annui. 

» Sari  a carico  de’ rispettivi  Comuni  il  mantenimento  della  Chiesa  par- 
li rocchiale  , e del  sotto-Parroco.  » 

Mal  quale  ultimo  dettame  venivano  eccettuate  le  Chiese  parrocchiali 
di  gius- patronato  regio  , ecclesiastico  o laicale  , che  rimanevano  a peso  dei 
rispettivi  |iatroni  ; e le  Chiese  ricettizie  numerate  o innumerato  , i capitoli 
e le  collegiate  con  cura  di  anime , avendo  questo  la  congrua  nella  massa 
comune. 

3.  ('orno  , anche  dopo  il  Concordato  istesso,  molti  Parrochi  tuttavia  non 

hanno  la  congrua  completa.  E come  con  Sovrana  determinazione  del  23 
giugno  1818  fu  disposto , che  lino  a quando  i Parrochi  non  avessero  avuto 
il  compimento  della  congrua  , non  si  fosse  fatta  alcuna  mossa  su  Reggétta 
dell’esazione  dello  decime  Sacramentali.  «:  ■'-1 1 

4.  Come  la  Consulta  di  questa  parto  de’  Reali  domini,  noJP  attuale  di- 
fetto di  ogni  mezzo  del  patrimonio  regolare  , i cui  beni  erano’  fra  I’  altro 
destinati  a completare  le  congrue  alle  parrocchie  di  libera  collazione  degli 
Ordinari,  avvisava  che  per  tali  parrocchie  , i Comuni  dovessero  prestare  il 
supplimente  di  congrua  al  proprio  Parroco  , salvo  sempre  alcun  prudente 
temperamento  che  potesse  essere  dettato  dall'  impossibilità  positiva  di  qual- 
che Comune. . 

5.  Come  le  domande,  perchè  si  vietasse  a’  Parecchi  la  esazione  delle 
derime , assegnandosi  loro  invece  la  congrua  con  la  norma  dell’  articolo  7 
del  Concordato  , aveva  dato  occasione  per  parte  di  taluna  delle  Ammini- 
strazioni Provinciali  al  seguente  dubbio: 

« Per  dare  esecuzione,  con  cognizione  di  causa,  a questo  atto  legislati- 
» vo  , è mestieri  che  si  conosca,  se  la  esazione  delle  decime  debba  inten- 
» dorsi , come  pare  per  le  antiche  prammatiche  del  Regno  , .tener  luogo  di 
» congrua,  ed  in  questo  caso,  col  fissarsi  la  congrua,  possa  di  fatto  cessare 
» la  esazione  delle  decime,  n 

Sul  quale  dubbio  io  ho  rassegnato  alla  M.  S.  t.  Le  decime  per  l’an- 
tica legislazione  del  Regno  sono  abolite , e surrogate  dalla  congrua:  il  Con- 
cordato del  1818  stabilisce  la  congrua  , e non  concedo  al  Parroco  1'  esa- 
zione di  decime.  2.  La  Sovrana  determinazione  del  23  giugno  1818,  testò 
citata,  non  fu  che  un  mezzo  precario  di  assicurare  il  mantenimento  del  Par- 
roco fino  a che  non  gli  si  fosso  completata  la  congrua. 

E S.  M.  considerando,  che  col  voto  di  far  cessare  l’uso  o l'abuso  del- 
I’  esazione  delle  decime  Sacramentali  , non  si  cinedo  che  la  osservanza  di 
quanto  per  questo  obbietto  è prescritto  dall’antica  e dalla  nuova  legislazione, 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  5 maggio  di  quest’anno  si  è degnata  di 
determinare,  che  per  tale  osservanza  , mettendosi  di  accordo  il  Ministro  do- 
gli AITari  Ecclesiastici,  c quello  degli  Affari  Interni,  si  formasse  un  lavoro 
da’  Vescovi  , e dagl  Intendenti  per  provvedersi  le  parrocchie  mancanti  di 
rrispondentc  rendita  della  congrua  stabilita  , c clic  , ciò  fatto  fra  un 
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tempo  determinato  , ogni  esazione  di  decima  Sacramentalo  debba  essere 
-vietata. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a lei  questa  deterrainaziono  Sovrana  per  l’a- 
naloga esecuzione  di  sua  parte. 

lo  I'  ho  già  manifestata  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici.  Ella  si 
metterà  di  concerto  con  gli  Ordinari  Diocesani , i quali  hanno  giurisdizio- 
ne in  cotesta  Provincia  , per  formare  il  lavoro  che  S.  M.  ha  ordinato.  O- 
gni  Chiesa  parrocchiale  , che  non  avesse  la  congrua  stabilita  , o che  conti- 
nuasse nella  esazione  delle  decime  Sacramentali , debbo  formare  I’  oggetto 
di  una  proposizione  di  lei,  fatta  di  accordo  con  l’Ordinario,  per  completare 
la  prima,  e far  cessare  le  seconde.  E ciascuna  di  tali  proposizioni  aver  do- 
ve due  elementi  certi:  I.  La  natura  della  Chiesa  rilevata  con  la  norma  del- 
l’ articolo  7 del  Concordato:  2.  La  sua  rendita  effettiva  ben  verificata. 

Su  le  proposizioni , che  io  mi  attendo  dal  di  lei  zelo,  saranno,  di  con- 
certo col  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  prese  per  ciascuna  parrocchia  , 
la  quale  si  trovasse  in  alcuna  delle  indicate  condizioni  , gli  opportuni  espe- 
dienti. 


y 


ANNO  1842. 


i » „ •'osta  che  non  rimette,  in  quanto  all' imputazione,  fViw- 
M giudizio,  rimanendo  il  tìorerno 
nel  pieno  suo  dritto  che  h?  Pr  ogni  fegato,  di  «e valerti  o porno  de 
tuoi  lertizi,  ed  aUo  impiegai  ,l  dn,t0’  " ne  ’ il  fidare  »«  J*"- 
sìoim  fecondo  la  legge. 

MINISTERO  F1IUBZB. 

Napoli  S gennaio  1842. 


Sulla  domanda  di  D.  Pietro  di  Lorenzo  , Ru-.',v,tor®  Banco  fru- 
mentario di  Licata  imputato  di  sottrazione  Mi  frum-'ntl  » sospeso , e sot- 
toposto a giudizio  penale  , di  essero  , dietro  la  decisila 00  ••solutiva  delta 
Gran  Corte  criminale  di  Caltanissetta,  restituito  nell'  impiego  .•  « jpagarglui _ « 
metà  de’  soldi  non  percepiti , Sua  Maestà  , con  rescritto  del  20  dicembre 
1837  ordinava,  che  la  Consulta  Generale  del  Regno  avesse  dato  R suo  pare- 
re e pel  caso,  e per  la  massima,  cioè,  se  un  impiegato  venga  sottoposto  per 
reati  comuni  o in  officio  a giudizio  penale  , ed  indi  in  qualunque  maniera 
pronunziata  la  libertà  assoluta,  sia  che  la  innocenza  risulti  dagli  Atti,  sia  m 
seguito  della  discussione  pubblica  , adottandosi  la  forinola  coita  che  non  , o 
del  non  coita  , abbia  dritto  ad  essere  reintegrato. 

La  maggioranza  della  Consulta  si  avvisava  , che  la  libertà  assoluta,  iu 
qualunque  maniera  pronunziata,  non  da  dritto  ad  essere  l'impiegalo  rein- 
tegrato nèllo  esercizio  delie  sue  funzioni  , ma  che  debba  rimanere  nel- 
la latitudine  della  Sovrana  Clemenza  e saggezza  , se  avvi  luogo  alla  rein- 
tegra , salvo  il  disposto  nello  art.  280  dello  statuto  penale  militare , c 
de’ corrispondenti  regolamenti  ne’ giudizi  di  tal  natura,  ed  una  parte  di  det- 
ta Consulta  vi  aggiungeva,  salvo  il  dritto  alla  pensione  di  giustizia,  a mi- 
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sura  dogli  anni  utili  , che  saranno  corsi  a benefìzio  dell’  impiegato  secondo 
la  legge,  ed  il  ricorso  alla  Sovrana  Clemenza,  nel  caso  contrario.  Ed  io  a- 
vendo  rassegnalo  al  Re  N.  S.  un  tale  avviso,  Sua  Maestà  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  27  dicèmbre  1841  ha  risoluio,  che  la  dichiarazione  del 
costa  che  non  rimette  , in  quanto  all'  imputazione  , I'  impiegato  nello  stato 
in  cui  era  prima  del  giudizio  , rimanendo  il  (ìoverno  nel  pieno  suo  dritto 
che  ha  per  ogni  impiegato,  di  avvalersi  o pur  no  de'  suoi  servizt  , ed  allo 
impiegato  il  dritto,  se  ne  ha  , di  liquidare  la  pensione  secondo  la  legge. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  da  servire,  giu- 
sta gli  ordini  del  Re  , per  sola  riservata  norma  de’  Ministri. 


Soldi.  — V impiegato  che  rimpiazza  un  posto  superiore  vacante  puh,  oltre 
al  soldo  annesso  al  proprio  impiego  , ottenere,  per  compenso  delle  mag- 
giori fatiche  il  terzo  del  soldo  deli  impiego  di  cui  ne  esercita  le  provvi- 
sorie funzioni  (t). 

BMNISTKHO  DEGLI  AFFASI  INTERNI, 

Napoli  15  gennaio  1842. 

Dando  riscontro  al  rapporto  de’  4 dicembre,  col  quale  eleva  taluni  dub- 
bi circa  il  compenso  da  darsi  a quegl'  impiegati  i quali  rimpiazzano  posti 
vacanti  per  congedi , o mancanza  di  titolari,  io  le  osservo,  che  il  terzo  dì 
soldo,  annesso  all’  impiego  per  qualunque  causa  vacante,  si  dà  all'  impie- 
gato che  ne  esercita  le  provvisorie  funzioni,  per  lo  esercizio  straordinario 
clic  assume  , unitamente  alle  imctimbenze  iosite  al  posto  ordinario  che  oc- 
cupa ; così  vede  ella  tiene  di  non  potervi  essere  gradazione  di  compenso  , 
nè  un  impiegato  in  servizio  può  cedere  ad  altri  le  proprie  funzioni  per  ri- 
tener quelle  di  un  posto  vacante. 

I due  terzi  di  soldo  , che  superano  dall'  impiego  vacante,  formeranno 
avanzo  di  cassa  della  rispettiva  otiteina. 


Folli.  — Norme  per  lo  pagamento  del  trattamento  de'  fedi  in  Avena. 

« MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 8 gennaio  1842. 

Nelle  Reali  Case  de’  matti,  site  in  Aversa,  trovansi  per  ordini  superio- 
ri stabiliti  tre  diversi  pagamenti , il  primo  di  mensuali  due.  12  pel  tratta- 
mento cosi  detto  nobile , il  secondo  di  due.  6 pel  trattamento  medio  , il 
terzo  di  due.  3 senza  dritto  a trattamento  distinto  ; quest’  ultima  somma 
si  contribuisce  da  coloro  i quali,  sebbene  non  doviziosi  e non  possidenti,  han- 
no risorse  adattate  a sopportare  sitratta  speda.  Gl'  individui  della  prima  e 
seconda  classe  che,  non  somministrando  il  letto,  vogliono  preferire  quello  del 
luogo,  debbono  allo  cennato  somme  aggiungere  carlini  20  il  mese.  L’abbi- 
gliamento personale  rimane  sempre  a carico  della  famiglia.  Il  Direttore  rap- 
portandomi i molti  sconci  che  si  avverano  nell’assegnazione  , e nella  per- 
cezione di  tali  pagamenti  , ha  sollecitato  adatti  provvedimenti  per  irope- 


(I)  Ministeriale  diretta  all' Intendente  di  Palermo. 
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dire  1‘  attuato  disordire.  Ravvisando  io  sensati  i di  lui  divisamente  ho  giu- 
dicato indispensabile  di  prescrivere  le  norme  che  stogilo»,  alle  quali  ella  da- 
rà esatta  esecuzione. 

1.  I Siedaci,  se  fedeli  non  siano  nel  rapportare  agrintendenti  i veri  ce- 
spiti redditizi  di  un  folle  , o di  coloro  che  per  legge  hanno  I'  obbligo  di 
sostentarlo,  dover  essere  tenuti,  previa  decisione  del  Consiglio  d’intendenza 
della  Provincia  , d' indennizzare  lo  Stabilimento  a proprio  carico  delle  som- 
me per  loro  incuria  o deferenza  non  percepite  , sia  qualunque  il  tempo  in 
cui  la  frode  si  renda  manifesta. 

i.  Gl'  Intendenti  esercitando  rigorosa  vigilanza,  ed  acquistata  esatta  co- 
gnizione di  mezzi  dei  quali  il  folle  è provveduto  , determineranno  la  clas- 
se alla  quale  deve  egli  appartenere , ed  in  conseguenza  I’  ammontare  del 
pagamento. 

3.  La-  responsabilità  degl'intendenti  è impegnata,  acciò  non  si  permet- 
tano abilitazioni  a discapito  degli  alienati  , e dell'Istituto. 

4.  11  Direttore  qualora  sappia,  che  siasi  fatto  collocare  a secondo  trat- 
tamento chi  goder  potea  del  primo  , o che  siansi  taciute  ovvero  minorate 
le  risorse,  quel  funzionario  che  cagionò,  o permise  l'arbitrio,  non  andrà  im- 
mune dagli  analoghi  provvedimenti  di  giustizia 

5.  lì  primo  pagamento  devesi  comporro  dalla  rata  corrispondente  ai 

giorni  sino  al  termino  del  mese  in  cui  un  individuo  si  spedisce  allo  Stahi- 

iimcnto,  e dall’importo  di  altri  mesi  tre  consecutivi  : i versamenti  che  se- 

guono si  realizzeranno  a quatrimestri  anticipati  , salvo  alle  parti  di  riave- 
re le  somme  superanti,  se  l'alienato  esce  o muore  pria  che  il  quadrimestre 
abbia  termine. 

6.  Gl’Intendenti  non  invieranno  gli  alienati  nell'  Istituto,  se  non  siansi 
resi  certi  del  rispettivo  stato  di  fortuna. 

Quelli  fra  costoro,  che  debbono  pagare  una  pensiono  , non  si  facciano 
partire,  se  il  congiunto  che  ne  amministra  i beni , o che  è tenuto  di  ali- 
mentarlo , il  curatore  ec.  non  abbia  firmata  una  legale  obbliganza  giusta 

la  formola  qui  annessa  , e non  abbia  realizzato  il  primo  versamento  a nor- 

ma del  numero  5.  L’originale  di  Si  fatto  documento  rimarrà  presso  l’ In- 
tendenza , ma  ella  deve  spedirne  al  Direttore  per  intelligenza  una  copia  in 
forma  amministrativa  legalizzata  dal  Segretario  Generale. 

7.  A cura  degl’intendenti  si  effettutranno  gl'  introiti  periodici  ed  anti- 
cipati. Ogni  remora  debb 'essere  rimossa  mercè  gli  atti  coattivi,  non  esclu- 
so le  coazioni  militari. 

I versamenti,  per  mezzo  del  Direttore,  gl’intendenti  li  faranno  giun- 
gere al  Cassiere  dello  Stabilimento  col  procaccio,  con  fedi  di  credito  debi- 
tamente girate  , o in  diverso  modo  sicuro , liberi  da  qualunque  spesa  di 
porlo  od  altro. 

8.  Quando  rovesci  di  fortuna  impongono  che  I'  obbligazione  sottoscrit- 
ta debba  per  tal  motivo  esser  variata  , gl’  Intendenti  ne  daranno  avviso  al 
Direttore  pria  che  il  quadrimestre  abbia  termine  . acciò,  compiuto  siffatto 
periodo,  possa  l’ individuo  discendere  al  trattamento  inferiore,  al  quale  l'in- 
fortunio lo  spinge. 

9.  Appena  esaurite  le  somme  introitate  per  un  pensionista,  senza  che 
sia  giunto  al  Cassiere  dello  Stabilimento  nel  modo  spiegato  nel  num.  7 
l’importo  del  quadrimestre  seguente  , il  Direttore  farà  collocare  a tratta- 
mento comune  l’individuo,  pel  quale  si  sperimenta  la  deficienza  delle  ri- 
sorse. Nonpertanto  questa  misura  non  esimerà  la  famiglia  del  medesimo 
dal  corrispondere  l’importo  intero  della  pensione  , e ciò  perchè  essa  jog- 
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giaccia  ad  uno  espediente  poco  decoroso,  e per  non  darle  adito  ad  abban- 
donare I'  alienato  alla  infelice  sua  sorte.  Gl'  Intendenti  in  tal  caso  debbono 
raddoppiare  le  misure  coattive  per  lo  immediato  introito  dell'Intero  de’  pa- 
gamenti non  adempiuti. 

10.  Per  coloro  che  hanno  solo  la  possibilità  di  soddisfare  mensuali  du- 
cati 3,  senza  dritto  al  trattamento  diverso  dal  comune,  come  fu  ordinato 
con  lo  stato  discusso  pel  1838  , si  serberanno  le  regole  medesime  dettate 
nei  numeri  1,  2,  3,  4,  5,  6,  e 7. 

11.  Le  connate  prescrizioni  non  alterano  punto  quanto  fu  dettato,  con 
la  circolare  de’  10  marzo  1838,  per  la  rimessa  al  Direttore  dei  documenti 
che  accompagnar  debbono  ogni  individuo  che  nello  Stabilimento  si  fa 
guidare. 

AH’  uopo  P avverto,  che  ho  ingiunto  a quel  funzionario  di  respingere 
coloro  che  gli  arrivano  senza  tali  carte,  e di  essere  più  severo  per  quidli, 
che  dotati  di  possidenza,  gl’intendenti  siansi  indotti  a violare  le  norme  so- 
pra espresse. 


Soldi  , e pensioni  — I soldi  , « le  pensioni  minor»  di  ducali  venti 
debbonsi  pagare  in  argento. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i febbraio  1842. 

* 

La  prevengo  di  aver  dato  gli  ordini  al  Controloro  Generale  della  Beai 
Tesoreria  generale  , perchè  la  disposizione  contenuta  nella  Ministeriale  del 
1.  dicembre  1841,  num.  3019,  di  pagarsi  in  moneta  di  argento  gli  averi 
nim-uali  di  soldo,  pensione  o assegnamento  da  due.  10  in  sotto,  sia  estesa 
anche  alle  pensioni  ed  s’  soldi  di  mensuali  due.  20  a due.  10,  e ciò,  per  le 
pensioni  a cominciare  dal  bimestre  che  scade  alla  fine  del  corrente  febbraio, 
c po'  soldi  da  questo  in  poi. 

Conciliatori.  — / Conciliatori  allorchi  compiono  il  periodo  triennale  delle 
loro  funzioni  debbono  continuare  nelle  medesime,  finché  non  tengano  rim- 
piazzali da'  loro  successori. 

MINISTERO  DI  GRAZIA,  E GIUSTIZIA. 

Napoli  12  febbraio  1842. 

S.  M.  trovando  regolare  le  istruzioni  emesse  da  questo  Ministero,  con 
circolare  del  28  agosto  1841,  per  la  continuazione  dei  Conciliatori  in  fino 
al  loro  rinipiazzamento  , dopo  iL  compimento  del  triènnio  del  rispettivo  e- 
sercizio  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  25  del  decorso  gennaio  si  è 
degnala  dichiarare  Sovranamente  , che  i Conciliatori,  allorché  compiano  il 
periodo  triennale  delle  loro  funzioni  , debbono  continuare  nelle  medesime  , 
tinche  non  vengano  rimpiazzati  da’  loro  successori. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazio- 
ne , perchè  oe  curino  lo  adempimento, 
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Guardie  d’onore  — Chiarimenti  circa  l'  esenzione  d' accordarti  a<jli  unici 
aitatali  dal  tt  rei  zio  delle  Guardie  d' Onore. 

COSANDO  SUPERIORE  DELLE  GUARDIE  d’ ONORE. 

Napoli  Sfi  marzo  1842. 

Questo  Comando  Supcriore  osservò  , che  variamente  era  considerata 
dalle  Autorità  diverse,  incaricato  della  organizzazione  delle  Guardie  di  Ono- 
re, la  unicità  assoluta,  dopo  clic  col  Keal  rescritto  del  16  luglio  1841  fu 
richiamata  in  vigore  corno  causa  di  esenzione  dal  Corpo , e perciò  in  data 
de’  19  febbraio  ultimo,  sotto  il  n.  162.  feci  rappresentanza  al  Reai  Ministe- 
ro della  Guerra  dimostrando,  che  per  le  precedenti  determinazioni  che  dif 
finivano  qual  doveva  essere  la  unicità  medesima,  perchè  avesse  prodotto  la 
anzidetta  esenzione  nelle  persone  in  cui  si  fusse  verificata  , non  poteva* 
credere  di  dover  essere  diversamente  diOìnita,  di  come  difllnita  fu  nel  1836 
col  dubbio  3,  1.  carico,  cosi  concepito: 

Se  gl'  individui  capi  di  famiglia  assolutamente  unici,  in  modo  che  non 
abbiano  altri  che  li  rimpiazzano  negli  affari  domestici, oppure  coloro  che  abbia- 
no figli  di  tenera  età  senz'  altra  persona  che  potesse  prendere  cura  di  essi 
debbono , o pur  no  essere  inclusi  negli  squadroni  delle  Guardie  d'  Onore  1 
è risoluto  cosi: 

S.  M.  considerando,  che  il  servizio  delle  Guardia  d’Onore  obbliga  ta- 
lune volte  ad  uscire  dal  proprio  Comune  , e ad  abbandonare  la  cura  della 
famiglia  , ed  i propri  interessi  , si  è benignato  risolvere,  che  coloro  i quali 
ei  trovino  negli  additati  casi,  ove  non  concorrono  volontariamente  a presen- 
tarsi a questo  onorevol  servizio,  non  vi  possono  essere  obbligati  loro. 

In  riscontro  di  siffatta  rappresentanza  , il  sullodato  Ministero  , iu  data 
dell’ 8 seguente  marzo,  mi  ha  scritto  quanto ’siegue  : 

Ilo  cou  pari  data  delle  presente  scritto  a S.  E.  il  Ministro  per  gli  Affari 
Interni,  facendogli  noto  il  contenuto  del  suo  uffizio  del  19  ora  scorsome- 
le, n.  162,  relativo  alla  unicità  assoluta,  causa  questa  perchè  un  individuo 
comunque  avente  tutti  i requisiti  richiesti  dalla  legge  , non  faccia  parte 
delle  Guardie  di  Onore  Provinciali  , ed  ho  soggiunto  all'  E.  S.  che  que- 
sto Reai  Ministero  fa  eco  al  di  lei  divisamento,  per  cui  era  pregato  d’ im- 
partire quelle  disposizioni  che  nella  sua  cognita  saggezza  ravvisate  avesse 
opportune,  onde  alla  cennata  eccezione  di  unico  assoluto  non  sia  data  dal- 
le Autorità  , dal  sullodato  Eccellentissimo  Ministro  dipendenti  , una  signi- 
ficazione differente  della  propria  , e ciò  affinchè  l’allistamcnto  , ed  il  com- 
pletamento del  Corpo  delle  Guardie  di  Onore  non  abbia  a soffrire  per  ef- 
fetto di  novelli  ostacoli  , che  altrimenti  vi  si  potrebbero  apporre. 

Tanto  le  manifesto  in  risposta  del  succitato  suo  foglio. 

Ciò  che  io  mi  onoro  partecipare  alle  SS.  LL.  per  opportuna  intelli- 
genza. 
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E donilo  alle  officine  di  Contabilità  delle  Intendenze  per  C cenine  de'  conli 
de’  Licei,  e Collegi  un  di  riito  eguale  al  mezzo  per  cento  dell’  annua  ren- 
dila, da  no»  ollrepateare  però  i ducali  cinquanta  in  lutto, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 aprile  184i. 

Con  l'articolo  IH  della  legge  organica  dell’  Amministrazione  civile  fu 
accordato  ali’  officina  di  Contabilità  di  ogni  Intendenza  il  diritto  di  perce- 
pire l’uno  per  cento  sullo  annue  rendite  ordinarie  de'  Comuni  per  supplire 
allo  spese  di  liquidazione  de'  conti  Comunali  : il  prodotto  di  questo  diritto 
non  può  pertanto  oltrepassare  la  somma  di  annui  ducati  200  per  ogni  Co- 
mune. Lo  stesso  diritto  fu  alle  officine  medesime  accordato  con  Itesi  re- 
scritto degli  8 maggio  1819  , per  la  liquidazione  de'  conti  Provinciali  , da 
non  poter  perù  oltrepassare  annui  ducati  100. 

Or  essendosi  da  pochi  anni  in  qua  Sovranamente  ordinato,  che  anche 
i conti  de'  Reali  Collegi  e Licei  debbano  esser  liquidati  nelle  Intendenze  per 
indi  discutersi  da' rispettivi  Consigli  Provinciali  o Consigli  d'intendenza,  se- 
rondocchè  si  tratti  di  conti  morati  o materia  li  ; da  tutte  le  officine  in  pa- 
rola è stato  eh  osto  anche  per  questi  conti  un  diritto  corrispondente  a ca- 
rico degli  Stabilimenti  suddetti.  * 

S.  M.  si  è degnata  accogliere  benignamente  una  tal  domanda,  e quin- 
di nel  Consiglio  di  Stato  del  primo  di  questo  corrente  mese,  a similitudi- 
ne di  quanto  fu  disposto  col  citato  Reai  rescritto  degli  8 maggio  1819  pei 
conti  Provinciali  e dello  opere  pubbliche,  ha  risoluto  , che  per  la  liquida- 
zione de'  conti  de'  Reali  Licei  c Collegi  venga  d*  oggi  innanzi  corrisposto 
alfo  officine  di  Contabilità  delle  Intendenze,  a carico  degli  Stabilimenti  sud- 
detti, un  diritto  eguale  al  mezzo  per  cento  della  rispettiva  loro  annua  ren- 
dita ordinaria,  da  non  oltrepassare  però  i ducati  cinquanta  in  tutto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento  , e perchè  la  comunichi  al  Consiglio  d'  Intendenza 
ed  al  Consiglio  Provinciale  nella  prossima  riunione  , la  pubblicherà  inoltre 
col  giornale  d’intendenza. 


Consigli  Provinciali.  — Le  Sovrane  ritoluzioni  tu  i voti  de'  Contigli 
Provinciali  debbono  pubblicani  ne'  giornali  d' Intendenza. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 aprile  1842. 

I Consigli  Generali  di  tutte  le  Provincie  aveano  da  più  anni  unanima- 
mcnte  domandato,  che  le  Sovrane  risoluzioni  adottate  su  i loro  voti  venis- 
sero rese  di  pubblica  ragione  per  mezzo  della  stampa  , ad  oggetto  princi- 
palmente d'impedire  le  inutili  ripetizioni,  che  sempre  si  verificano  nelle  pro- 
posizioni de'  Consigli  Distrettuali. 

S.  M-  nel  Consiglio  di  Stato  del  1 di  questo  corrente  mese  ; tenuto 
presente  il  Reai  rescritto  circolare  de'  17  giugno  1835  , col  quale  venne 
data  agl’  Intendenti  la  facoltà  d'  inserire  ne’  giornali  d' Intendenza  lo  Sovra- 
ne risoluzioni  provocato  da' Consigli  Provinciali,  che  fossero  relative  a’ conti 
mondi , alle  opere  pubbliche  , alle  industrie  e manifatture  delle  Provincie, 
«ila  pubblica  Istruzione , ed  a’  pubblici  Stabilimunti;  si  è degnata  ordinare, 
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che  da  oggi  innanzi  la  pubblicazione  delle  sue  Sovrane  decisioni  su  i voli 
de'  Consigli  Provinciali  venga  esattamente  eseguita  da  lutti  gl'  Intendenti  , 
onde  evitarsi  la  ripetizione  delle  medesime  domande. 

Nel  Beai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  perchè  vi  dia 
pronto  ed  esatto  adempimento  ; la  pubblichi  sul  giornale  d‘  Intendenza  , c 
la  partecipi  al  Consiglio  Provinciale  ed  a' Consigli  Distrettuali  nella  prima 
loro  rispettiva  riunione. 


Biblioteche  Comunali.  — Norme  da  osservarsi  per  la  conservazione 
delle  Biblioteche  Comunali. 

■INISTBRO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  aprile  1842. 

11  Consiglio  Provinciale  del  1.  Abruzzo  Ulteriore,  nella  sua  riunione  del 
1841,  dolendosi  che  i molti  libri  che  i Comuni  hanno  nelle  loro  case  giac- 
ciono per  lo  più  intonsi,  polverosi  e negletti,  esposti  anzi  alla  mano  di  chi 
voglia  appropriarseli  ; e considerando,  che  non  altrimenti  i Comuni  siansi 
gravati  dell'  acquisto  de’  medesimi,  che  per  diffondere  la  pubblica  Istruzio- 
ne ; umiliò  suppliche  a S-  M.  onde  ottenere,  die  in  ogni  Comune  la  Biblio- 
teca Comunale  sia  pubblica  ed  aperta  in  determinate  oro  del  giorno  , ne 
possa  negarsi  ad  alcuno  la  lettura  de'  libri  che  chiederà  , senza  che  peni 
possano  asportarsi. 

E la  M.  S. , sempre  intenta  a secondare  i voti  de' Consigli  Provinciali, 
diretti  a promuovere  qualunque  specie  di  miglioramenti  , nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  de’  18  marzo  ultimo  si  è degnata  ordinare  : 

1.  Che  in  ogni  Comune  il  quale  abbia  de’  libri , se  ne  faccia  un  esatto 
inventario  in  due  spedizioni , per  conservarsi  una  nella  Cancelleria  Comuna- 
le, l'altra  nell’archivio  dell'Intendenza  ; 

2.  Che  a misura,  che  i Comuni  ne  avranno  i mezzi,  vengano  tali  libri 
legati  ed  ordinatamente  disposti  in  corrispondenti  armadi  , prelevandosi  la 
spesa  dall'  articolo  delle  imprevedute  ; 

3.  Che  dove  la  casa  Comunale  offra  una  stanza  divisa  per  la  Bibliote- 
ca , sia  questa  aperta  al  pubblico  in  un  determinato  giorno  della  settima- 
na , sotto  la  vigilanza  del  Cancelliere  , o di  altro  impiegato  Comunale,  che 
il  Decurionato  rimano  autorizzato  a destinare  per  tale  oggetto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento  di  risulta.  Ella  la  farà  nota  al  Consiglio  Provincia- 
le nella  prossima  sua  riunione,  e la  pubblicherà  ancora  col  giornale  dell'In- 
tendenza. 
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Istruzione  delle  levatrici.  — Gl'  Intendenti  non  possono  disporre  il  paga- 
mento delle  condotte  mediche,  ove  non  siano  assicurati  dai  Decurionali  di 
esserti  dal  medico  , e cerusico  condottato  adempiuto  al  rescritto  dei  14 
ottobre  1840  per  f istruzione  alle  levatrici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  giugno  1842. 

Non  ostante  che  col  Reai  rescritto  circolare  dei  14  ottobre  1840  fosse 
disposto,  che  un  medico  o cerusico  di  ciascun  Comune  venisse  incaricato  di 
accorrere  alle  partorienti,  essendo  chiamato  , e d' insegnare  io  un  giorno 
della  settimana  ad  un  qualche  numero  di  donne  maritate  o vedove  l'arte 
salutare  dell'  ostetricia  , pure  il  Consiglio  Provinciale  di  Capitanata,  riunito 
nel  1841,  esponeva  il  voto  di  stabilirsi  , particolarmente  nei  piccoli  Comu- 
ni , la  condotta  di  una  levatrice , allo  stesso  modo  che  si  pratica  po’  me- 
dici e pe'  chirurgi. 

Avendo  rassegnato  un  tal  voto  a S.  M.,  la  M.  S.  del  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de’  18  marzo  ultimo  si  è degnata  disporre,  che  si  stia  per 
regola  alla  massima  stabilita  col  citato  Reai  rescritto  de1  14  ottobre  1840. 
Vuole  poi  la  M.  S.,  che  gl'intendenti  non  facciano  pagare  le  condotte  me- 
diche , ove  il  Docurionato  con  sua  deliberazione  non  affermi  di  essersi  dal 
medico  o cerusico  condottato  adempiuto  alle  prescrizioni  del  rescritto  sud- 
detto, dovendo  tale  dichiarazione  formare  documento  di  appoggio  per  spe- 
dirsi e pagarsi  il  mandato  della  condotta  medica  o cerusica. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  perchè  ne  curi 
I’  adempimento. 


Boschi. — Circoscrizione  de' boschi  messi  in  difesa. 

DIREZIONE  GENERALE  DE ’ PONTI  , B STRADE,  DBLLE  ACQUE, 

E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  9 luglio  1842. 

Il  Consiglio  forestale  deliberando  sul  dubbio  proposto  da  un  di  lei  col- 
lega, se  possa,  cioè,  un  bosco  messo  in  difesa,  circoscriversi  da  fosso  atto  ad 
impedire  l'accesso  agli  animali , ha  giudicato  unanimamente,  che  ogni  qual- 
volta la  difesa  voglia  garantirsi  con  fosso,  possa  questo  eseguirsi  ; a condi- 
zione però,  che  tal  fosso  sia  sei  palmi  largo,  e quattro  profondo  ; che  la 
terra  cavata  debba  essere  buttata  sull’  orlo  interno  del  fondo  chiuso  al  pa- 
scolo ; e che  in  fine  sulla  terra  mossa  , o nel  fosso  non  possa  spargersi 
seme  di  sorte  alcuna  ; lo  che  avvenendo  sari  riguardato  come  dissodazio- 
ne  , e perseguitato  il  reo  a’  termini  della  legge. 

Mi  pregio  quindi  di  far  noto  a lei  simile  disposizione  del  Consiglio  per 
sua  intelligenza  e regolamento  egualmente  che  ho  praticato  con  l’ Ispettore 
forestale  di  cotesta  Provincia. 
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Mezzi  di  trasporto  ai  condannati.  — Come  regolarizzarti  la  spesa  de'  mezzi 
di  trasporlo  che  li  somministrano  ai  condannati. 

MINISTERO  DI  GUERRA,  k MARINA. 

Napoli  10  luglio  1842. 

A proposizione  dell'  Intendente  Generale  dell'  Esercito,  tendente  a farsi 
per  l'avvenire  con  accerto  e giustizia  la  computazione,  a chi  di  dritto,  del- 
la spesa  de’  mezzi  di  trasporto  , che  i Sindaci  sono  obbligati  di  fornire  a1 
condannati  , spesa  che  sovente  volte  rimane  a carico  de'  Sinduci  medesimi 
per  la  mancanza  delle  necessarie  specificazioni  delle  classi  , cui  detti  con- 
dannati appartengono  , la  Reale  Segretaria  di  Stato  della  Guerra  e Marina 
in  data  de'  10  del  declinante  mese  ha  approvato: 

1.  Che  nel  foglio  di  passo,  che  si  rilascerà  dall'  Autorità  militare  civi- 
le del  luogo  dal  quale  sono  spediti  i condannati,  si  debba  indicare  con  som- 
ma chiarezza  la  loro  classe,  cioè,  se  presidiar!  o galeoti , e per  questi  ulti- 
mi, se  di  prima  ricezione  o antichi. 

2.  Che  il  detto  foglio  di  passo  debba  accompagnare  i condannati  fino 
al  loro  destino  . onde  il  capo  della  scorta  possa  present  irlo  al  Sindaco  ogni 
qualvolta  il  bisogno  dei  mezzi  di  trasporto  risultasse  indispensabile. 

3.  Che  i Sindaci,  senza  I'  esibizione  di  tal  passo,  non  debbano  fornire 
trasporto  a'  condannati. 

4.  Che,  per  comprovare  il  prescritto  col  precedente  art.  3,  debbano  i 

Sindaci  medesimi  indicare  nel  mandato  di  trasporto,  giusta  il  foglio  di  pas- 
so rilasciato  dal ( nome  e cognome  dell’  Autorità)  nel  giorno in 

( data  e luogo  dal  quale  è stato  spedito  il  condannato  ) ed  a me  esibito 

dal ( nome  e grado  del  comandante  la  scorta  ) e restituito  allo  stesso, 

munito  dal  mio  visto  ; qual  foglio  di  passo,  munito  del  visto  dei  Sindaci 
che  hanno  fornito  i trasporti  , può  servir  benanche  di  controllo  a'  trasporti 
forniti  ai  condannati  durante  1’  intiero  viaggio. 


Subaste  per  gli  affìtti  delle  rendite  Comunali.  — La  riserbo  dell'  appi-ora- 
zione delle  subaste  deve  dagl’  Intendenti  usarsi  con  la  massima  prudenza, 
potendo  l abuso  essere  pregiudizievole  allontanando  gli  oblatori. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI* 

Napoli  23  luglio  1842. 

La  legge  organica  dell’  Amministrazione  civile,  de'  12  dicembre  1816, 
all'  art  239  , ha  prescritto  quanto  segue  : 

« L’  aggiudicazione  degli  affìtti  Comunali  , è compiuta  di  pieno  diritto 
» per  effetto  dell'  ultima  licitazione  , senza  che  vi  bisogni  altra  approvazio- 
» ne  supcriore.  — Kulladimcno  1’  Intendente  può  in  alcuni  casi  , quando 
» creda  che  il  bene  dell*  ammistrazione  lo  esiga  , dichiarare  tra  le  condi- 
li zioni  della  subasta  , che  l'aggiudicazione  non  s'intenda  diffinitiva,  se  non 
» dopo  la  sua  approvazione. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Molise,  riunito  nel  1841,  ha  però  rilevato  , 
che  dalle  subaste  per  la  vendita  delle  ghiande  , degli  erbaggi  e de'  cerea- 
li , di  ragion  Comunale  o di  altri  pubblici  Stabilimenti , tengansi  d’  ordina- 
rio lontani  gli  speculatori  a cagione  delle  lungherie  che  si  frappongono  alla  < 
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ti /[mi  tiva  approvazione  o rifiuto  dell'  Intendente.  Ila  proposto  pertanto  di 
stabilirsi  : 

1.  Che  le  subaste  per  la  vendita  degli  erbaggi,  delle  ghiande  e dei  ce* 
reali,  di  ragion  Comunale,  debilito  sottoporsi  al  voto  del  Decurionato  , ri- 
mettersi all'  Intendente  per  espresso  e dal  medesimo  respingersi  col  mezzo 
istesso  approvate  o ritìntale  ; 

2.  Che  non  sia  necessario  di  sentirsi  il  parere  del  Sottintendente  in 
tali  casi  ; 

3.  Che,  quanto  alla  spesa  per  l'espresso,  possa  dichiararsi  nelle  condi- 
zioni della  vendila  di  dover  cedere  a carico  dcU'  aggiudicatario  in  caso  di 
approvaziane  , o sull’  articolo  delle  spese  impreveduto  del  Comune  in  caso 
di  rifiuto. 

l'n  tale  voto  è venuto  a deporre,  che  la  regola  stabilita  dalla  legge  nel 
primo  comma  dell'  articolo  di  sopra  trascritto  sia  caduta  in  obblio , e che 
siasi  invece  adottata  come  regola  la  eccezione  contenuta  nel  secondo  com- 
ma dell'  articolo  suddetto. 

Quando  le  condizioni  del  contratto  sieno  state  preventivamente  bene 
esaminate  e discusse,  e siasi  loro  data  col  mezzo  de'  manifesti  la  maggio- 
re pubblicità  possibile  , la  riserba  dell'approvazione  non  è necessaria  e può 
divenire  ancora  pregiudizievole  allontanando  gli  oblatori.  Di  essa  non  dee 
farsi  uso  che  con  la  massima  prudenza  , ed  in  que’  pochi  casi  ne'  quali  ab- 
biasi fondato  sospetto  di  monopolio  , e I'  amministrazione  superiore  non  ab- 
bia altri  mezzi  indiretti  per  prevenirlo.  Fermi  adunque  rimanendo  le  di- 
sposizioni sanzionate  col  citato  art.  239  della  legge  organica,  S.  M.  nel  Con- 
siglio di  Stato  ordinario  de'  18  marzo  ultimo  si  è degnata  approvare  , che 
quando  pel  bene  dell'  amministrazione  1’  Intendente  creda  dover  riserbare 
alle  subaste  la  sua  approvazione  , si  osservino  le  norme,  come  sopra,  pro- 
poste dal  Consiglio  Provinciale  di  Molise. 

Nel  lleal  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  lo  corrispon- 
dente adempimento.  Desidero  che  mi  assicuri  la  ricezione  del  presente  e lo 
pubblichi  per  inserzione  nel  giornale  dell'Intendenza. 


Boschi. — Gli  alberi  di  tperanza  da  riservarsi  nei  fagli  de' boschi  debbono 
essere  quattro  per  ogni  moggio  legale  di  10000  palmi  quadrati. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30  luglio  1842. 

Nella  legge  del  21  agosto  1826  fu  coll*  art.  35  dichiarato,  di  doversi 
ne*  tagli  regolari  de'  boschi  riservare  quindici  alberi  a moggio  da  marchiarsi 
.per  seme  o di  speranza,  e coll' art.  103  venne  prescrìtta  un'ammenda  di 
ducati  20  a moggio  contro  que’  proprietari  che  coltivassero  o facessero  col- 
tivare fondi  destinati  per  essere  rimboschiti,  o restituiti  saldi. 

Ora  dovendosi  per  effetto  della  legge  del  6 aprile  1840  , che  ha  im- 
plicitamente modificato  i precitati  articoli  della  legge  del  21  agosto  1826, 
le  diverse  misure  portare  alla  sola  cd  uniforme  misura  agraria  di  10000 
palmi  quadrati  per  ciascun  moggio  , questo  Reai  Ministero  in  conformità 
della  proposizione  fatta  dal  Direttore  Generale  de'  Ponti  e Strade  con  rappor- 
to del  28  maggio,  gli  ha  dichiarato,  che  gli  alberi  di  seme  o di  speranza 
da  riservarsi  ne’  tagli  a’  termini  dell'art.  35  della  legge  del  21  agosto  1826, 
saran  da  ora  innanzi  fissati  al  numero  di  quattro  per  ogni  moggio  legale 
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risulta , e perché  la  motta  a conoscenza  del  Consiglio  Provinciale  nella  pri- 
ma sua  riunione. 


Primo  Eletto  — Esercizio  delle  sue  attribuzioni.' — Il  1.  Eletto  dev'  essere 
assistito  dal  Cancelliere  Comunale,  o suo  Sostituto  nell'  eseguire  le  attri- 
buzioni confidategli  per  l'art.  58  della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  dicembre  1842. 

Surto  il  dubbio,  se  un  4.  Eletto  debba  essere  assistito  dal  Cancelliere 
per  gli  atti  portanti  a multa  nella  flagranza,  la  Consulta  Generale  del  Ba- 
gno ha  considerato  : 

4.  Che  il  4.  Eletto  nell’esercizio  delle  sue  attribuzioni  è alla  imme- 
diazione del  Sindaco  , e come  collaboratore  del  medesimo.  . 

2.  Che,  a’ termini  deU’art.  58,  della  leggo  del  12  dicembre  4816,  egli 
deve  tenere  nella.  Cancelleria  Comunale  un  registro  esatto  delle  contravven- 
zioni , e delle  multe  applicate. 

3.  Che  da'  siffatta  disposizione  sorge  aperta  la  soluzione  del  dubbio  , 
perchè  il  dover  di  conservare  in  Cancelleria  un, registro  esatto  delle  multo 
comminate  , è proprio  esclusivamente  del  Cancelliere,  il  quale  è per  legge 
obbligato  a compilare  , legalizzare  , e conservare  tutti  gli  atti  del  proprio 
uffizio. 

4.  Che  per  ultimo  potrebbero  di  leggieri  attaccarsi  di  nullità  gli  atti 
del  1.  Eletto  nelle  contravvenzioni  sorprese  in  flagranza,  laddove  a lui  so- 
lo sia  deferita  la  facoltà  di  redigerne  i verbali  , corno  sono  nulli  di  diritto 
gli  atti  dei  Giudici  non  legalizzati  dal  Cancelliere. 

E per  siffatta  considerazione  la  Consulta  medesima  è stata  di  parere, 
che  il  1.  Eletto,  nello  eseguire  le  attribuzioni  confidategli  per  fari.  58  del- 
la legge  del  12  dicembre  1816,  debba  essere  assistito  dal  Cancelliere  Co- 
munale , o dal  suo  Sostituto  in  tutti  gli  atti  portanti  condanna  a multa 
nella  flagranza. 

Essendosi  S.  M.  degnata,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  23  no- 
vembre ultimo,  di  approvare  siffatto  avviso  , nel  Reai  Nome  glielo  parte- 
cipo per  l'esatto  adempimento. 


Voi,  IV. 


43 
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Istruzione  primaria.  — L'istruzione  primaria  nei  Comuni  è addata  intere- 
mente  ai  Vescovi  nelle  rispettive  Diocesi  , e mena  sotto  la  esclusiva  loro 
direzione.  • » 

Napoli  10  gennaio  1843. 

Ferdinando  il.  ec.  ec.  ec. 

Volendo  riportare  la  istruzione  primaria  ne’  nostri  Reali  domini  alla 
utilità  cui  questa  istruzione  è destinata  ; 

Veduti  i voti  de'  Consigli  Provinciali  sul  languore  , nel  quale  questo 
grado  d' istruzione  pubblica  trovasi  caduto  attualmente  ; 

Considerando,  che  in  attribuire  la  istruzione  primaria  alle  Autorità  Ec- 
clesiastiche deve  attendersi  e cura  e zelo  maggiore  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario -di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  L’istruzione  primaria  ne’  uostri  Reali  domini  è affidata  inte- 
ramente a'  Vescovi  Delle  rispettive  Diocesi  , e messa  sotto  la  esclusiva  di- 
rezione di  loro. 

Sono  quindi  autorizzati  i Vescovi  a destinare  i Maestri  e le  Maestre 
delle  scuole  primarie,  a sospenderli  ed  a rimuoverli , secondo  le  mancan- 
ze che  commetteranno  nell’  adempimento  de'  loro  doveri , dandone  parteci- 
pazione all’  Intendente  della  Provincia,  come  ancora  a prescrivere  l’orario  e 
la  durata  dell’  insegnamento  , che  dovrà  esser  praticato  secondo  il  metodo 
e co’ libri  elementari  approvati  dalla  Pubblica  Istruzione  (I). 

2.  Le  scuole’  saranno  in  preferenza  stabilite  , pe'  fanciulli  no’  Conventi 
e Monasteri  , e per  le  fanciulle  ne’  Ritiri  e ne’ Conservatori  di  donne. 

3.  Saranno  stabilite  altresì  scuole  primarie  , col  metodo  di  mutuo  in- 
segnamento, ne’ Comuni  Capiluoghi  di  Provincie  ed  in  tutti  gli  altri  Co- 
muni che  no  avranno  i mezzi. 

Questo  scuole  saranno  nello  stesso  modo  aflìdate  a’  Vescovi,  e da  lo- 
ro esclusivamente  dirette  per  ciò  che  riguarda  la  disciplina  , co'  melodi  e 
libri  elementari  approvati  dalla  Pubblica  Istruzione. 

I Maestri  per  la  prima  volta  saranno  nominati  dal  nostro  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  Affari  Interni  , sulla  proposizione  del  Presidente  del- 
la Giunta  di  Pubblica  Istruzione  per  Napoli , e del  Presidente  della  Com- 
messione  di  Pubblira  Istruzione  per  la  Sicilia,  i quali  si  metteranno  di  ac- 
cordo co’  rispettivi  Vescovi. 

A.  In  Napoli  Capitale  , ed  in  Palermo , comecché  residenze  de’  Presi- 
denti della  Giunta  , e della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  . per  tutto 
ciò  che  rìsguarda  tanto  le  scuole  primarie  , quanto  qOelle  di  mutuo  inse- 
gnamento , i Vescovi  dovranno  sempre  mettersi  d’accordo  co’  suddetti  Pre- 


(1)  I Maestri  delle  scuole  primarie  debbono,  pria  di  prendere  possesso  dilla  ca- 
rica, prestare  il  giuramento  nelle  snani  del  Sindaco.  — ( Ministeriale  degli  8 gerì- 
/ mio  I8  i#  ), 
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Bidenti,  che  no  faranno  rapporto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
gli Affari  Intorni- 

5.  Gli  onorari  c le  condotte  dovuti  ai  Maestri  ed  alle  Maestre  delle 
scuole  primarie  , non  saranno  pacati  loro  quando  la  scuola  non  sia  eser- 
citata o non  esista.  1 Siedaci  in  questi  casi  iic  daranno  conoscenza  all'  In- 
tendente. il  quale,  assicuratosi  della  verità  di  quanto  gli  sarà  stato  rappor- 
tato all'oggetto,  scriverà  al  Vescovo  per  la  elezione  di  altro  Maestro. 

I Sottintendenti  c gl'intendenti  useranno  altresi  tutta  la  loro  vigilanza, 
perchè  i soldi  ne’  casi  succcnnati  non  vengano  pagati  da'  Comuni  , i quali 
non  avranno  goduto  il  benefìcio  della  istruzione  primaria. 

G.  Saranno  pure  obbligati  a visitare  o le  scuole  priimrie  c quelle  di 
mutuo  insegnamento  i Sottintendenti  ne’  loro  Distretti  , gl’intendenti  nelle 
Provincie  da  loro  amministrate  , ed  i Presidenti  della  Giunta  e della  Com- 
messione  di  Pubblica  Istruzione  in  Napoli  Capitale,  ed  in  Palermo. 

7.  Restano  rivorate  tutte  le  altre  precedenti  disposizioni,  elio  si  tro- 
vassero mai  non  concordi  alte  prescrizioni  contenute  nel  presente  decreto. 

8.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  distato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici  , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  In- 
terni, ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  domini  al  di  là  del  Faro,  so- 
no incaricati , ciascuno  per  la  parte  che  li  riguarda  , della  esecuzione  del 
presente  Decreto. 


Dazi  Comunali.  — lìisponsnbilità  cui  sono  soggetti  gli  .■!  unni  ni  tiratori  Co- 
ntundi, e Decurionati  per  lo  rilanlo  urli' attempi  mento  i Ielle,  deliberazioni 
di  proporle  di  dazi , e nello  invio  di  ette  ali'  Intendente  , e penale  a ca- 
rico del  Capo  d' Officio  dell' Intendenza  che  dia  canea  al  ritardo. 

MINISTERO  DEGI.I  AFl'Ahl  INTERNI. 

Napoli  16  febbraio  18 13. 

L’articolo  137  della  legge  de’ 12  dicembre  1810  In  preveduto  il  caso,  in 
cui  i funzionari  Comunali  cd  i Dccurionati  per  oscitanza  nell’  esercizio  deile 
rispettive  funzioni  arrechino  de’ danni  al  patrimonio  del  rispettivo  Comun-. 
Esso  li  chiama  risponsabili  della  rifazione , ed  oltracciò  esser  chiamati 
in  residenza,  sospesi  , e multati  dal  Consiglio  d'intendenza.  Questa  disposi- 
zione, per  se  chiarissima,  sarebbe  stata  applicabile  alla  poca  scdulità  nel 
proporre  a tempo  debito  la  proposizione  delle  variazioni  ed  accrescimenti 
di  dazi  di  consumo  , onde  a' termini  della  legge,  sull'avviso  della  RealCon- 
sulta  del  Regno,  avesso  S-  M.  potuto  approvarla  prima  clic  l’esercizio  in- 
cominci , c senza  che  si  avveri  lo  sconcio  di  domandarsi  il  Sovrano  bene- 
placito mentre  sono  già  in  percezione.  Ciò  non  pertanto  essendosi  verifica- 
to elio  in  taluni  Comuni  , e precisamente  in  quello  di  S.  Costantino  in  Pro- 
vincia di  Basilicata  , o di  Aitino  in  Abruzzo  Citra  sinnsi  innoltrate  dimando 
di  elevarsi  la  tariffa  de- dazi  esistenti  verso  la  fine  dell’esercizio,  di  tal  elio 
l’esame  rendevasi  supervacaneo  , tosto  che  erasi  già  messo  in  percezione 
l’aumento.  La  Consulta,  cui  furono  rimessi  tali  incartamenti,  avendo  avver- 
tito c fatto  presente  a-  S.  Al.  un  cosiffatto  sconcio,  ò stata  di  avviso,  nella 
maggioranza,  doversi  prendere  per  l’avvenire  una  misura  di  rigore  in  mas- 
sima , tanto  contra  i Sindaci  o Decurionati,  quanto  verso  l'Intendenza,  per- 
chè da  oggi  innanzi  non  piti  si  verifichi  , e perchè  le  proposizioni  di  que- 
sta natura  vengano  a tempo  debito  innoltrate  col  corredo  di  tutte  le  noti- 
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zio  , e dello  «tato  quinquennale,  ni  termini  dello  istruzioni  a stampa.  M 
quale  avviso  essendosi  S.  M.  uniformata,  comanda  che,  ai  termini  dell  ar- 
ticolo suddetto  , quei  Decurionati  e funzionari  amministrativi  del  Comune 
che  facciano  sperimentar  ritardo  nello  adempimento  delle  deliberazioni  ili 
proposizioni  di  dazi,  o nella  rimessa  di  esse  all'Intendente,  sieno  dichiarati 
risponsabili  do’ danni  , ed  interessi  per  la  non  seguita  approvazione  di  dazi 
medesimi  a’  termini  della  legge  , ed  oltracciò  assoggettati  a tutte  le  altre 
misure  comminate  dal  citato  articolo.  _ . 

Comanda  ancora,  che  dove  il  ritardo  provenga  dalle  odierne  delle  . oi- 
tintendenze,  e delle  Intendenze  , il  Capo  di  Offizio,  cui  I’  aliare  ò commes- 
so, rimanga  sospeso.  , 

Nel  Reai  Nome  glielo  manifesto  per  lo  corrispondente  adempimento. 


Boschi.  — Norme  su  i tagli  dei  boschi  Comunali,  dei  luoghi  Pii, 
k e dei  Pubblici  Stabilimenti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  Si  marzo  1843. 


Richiama  l'attenzione  di  questo.  Rcal  Ministero  il  taglio  de' boschi  di 
proprietà  de’  Comuni  , de'  luoghi  Pii  , e de’  pubblici  Stabilimenti,  che  sono 
nella  dipendenza  del  Ministero  medesimo. 

Per  simili  tagli  ella  dovrà  attenersi  alla  seguente  norma.  Dietro  le  do- 
mande, che  ne  saranno  fatte  per  parte  delle  suddette  Amministrazioni  , e 
prima  di  far  procedere  alle  operazioni  volute  dalla  legge  forestale,  debbon- 
si  per  ciascun  taglio  provocare  le  disposizioni  del  Ministero,  indicando  le 
condizioni  del  bosco  che  si  domanda  di  tagliare  , 6 dopo  di  tali  disposizio- 
ni potrà  procedersi  alle  operazioni  richieste. 

Ella  si  atterrà  insieme  a questa  norma  , cd  all’  altra  di  riserbar  sem- 
pre P approvazione  superiore  agli  atti  di  vendita  degli  indicati  tagli. 


Si  stabilisce  una  Commestione  censoria  per  esaminare  al  cadere  di  ciascun 
anno  la  condotta  de'  Cancellieri  Comunali,  e prendere  le  misure  più  ener- 
giche per  contenere  i medesimi  nel  più  esalto  adempimento  de'  propri  doveri, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  •’ 

Napoli  26  aprile  1843. 

S.  M.  si  è degnata  approvare,  come  regola  generale,  il  voto  espresso 
da  cotesto  Consiglio  Provinciale  (1)  perchè  in  ciascuna  Provincia  sia  sta- 
bilita una  Commesaione  censoria,  composta  dell'  Intendente  della  Provincia, 
del  Procurator  Regio  del  Tribunale  civile  , e di  un  Consigliere  d'  Inten- 
denza , la  quale  avrà  H carico  di  esaminare  al  cadere  di  ciascun'  anno  so- 
pra particolari  indagini  la  condotta  de’  Cancellieri  Comunali , e prendere  le 
misure  più  energiche  per  contenere  i medesimi  nel  più  esatto  adempimen- 


ti) Voto  rallignato  dal  Consiglio  Provinciale  di  Molile. 
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to  de'  propri  doveri.  Questa  Sovrana  risoluzione  verrà  comunicata  per  Reai 
rescritto  circolare  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia,  e Giu- 
stizia , al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , ed  a tutti  gl'  Intendenti  delle 
Provincie. 


Istruzioni  per  la  elezione  de'  candidati  a Consigli  Gen irati  e Distrettuali. 

MINISTERO  OBOLI  A t'FAUI  1NTEHNI. 

Napoli  24  maggio  184J. 

La  convocazione  de’  Dceurionati  per  la  elezione  de'  candidati  a'  Consi- 
gli Generali  e Distrettuali,  giusta  le  disposizioni  contenute  nella  circolare  del 
1 luglio  1842  , è stabilita  per  la  prima  domenica  di  giugno.  La  qual’  epo- 
ca essendo  vicina  , trovo  utile  di  richiamare  l' attenzione  degl’  Intendenti 
sul  modo  in  cui  gl' indicati  Collegi  debbono  adempire  a questa  loro  impor- 
tante attribuzione  , onde  ovviare  a non  poche  irregolarità  che  nell’anno  pre- 
cedente mi  è occorso  di  rilevare.  Vengo  pertanto  a parteciparle  le  seguen- 
ti determinazioni  : 

t.  Con  l' art.  68  della  legge  de'  12  dicembre  !816  ò prescritto,  che  il 
Decurionato  propone  le  terno  per  la  nomina  do'  Consiglieri  Provinciali  e 
Distrettuali.  Con  l'art.  124  poi  è statuito,  che  il  Decurionato  di  ogni  Co- 
mune minore  di  3000  abitanti  propone  un  candidato  per  lo  Consiglio  Di- 
strettuale , ed  un  altro  per  il  Consiglio  Provinciale  ; quello  di  ogni  Comu- 
ne di  3000  a 6000  abitanti  ne  propone  due  per  il  primo  Consiglio,  e duo 
per  il  secondo  ; e quello  di  ogni  altro  Comune  maggiore  ne  propone  tre  per 
il  primo,  e tre  per  il  secondo. 

Le,  disposizioni  di  questi  due  articoli  non  sono  adatto  discordi  tra  lo- 
ro , essendo  chiarissimo  che  per  ognuno  de* candidati  , spettanti  a ciasche- 
dun  Comune  in  ragione  della  popolazione,  il  Decurionato  dee  proporre  una 
terna. 

Intanto  nell’  anno  scorso  è avvenuto,  che  in  taluni  Comuni  le  proposte 
siensi  fatte  per  terne  ; ma  in  altri  per  il  semplice  numero  de’  candidati  , 
lo  che,  giusta  1'  osservazione  precedente , è illegale. 

Epperò  conviene  che  gl'  Intendenti  spieghino  a'  Decurionali  la  vera  in- 
telligenza de'  citati  due  articoli. 

2.  Con  l'art.  125  è stabilito  elio  ogni  Decurionato  deve  sceglierei  can- 
didati suddetti,  sulla  sua  lista  degli  eligibili  , tra  i proprietari  che  abbiano 
una  rendita  imponibile  non  minoro  di  due.  200  per  il  Consiglio  Distrettua- 
le , e di  due.  400  per  il  Consiglio  Provinciale  ; e per  il  seguente  art.  126 
può  eleggere  sulla  lista  di  altro  Comune  del  Distretto,  sol  quando  non  tro- 
vasse nella  lista  del  proprio  Comune  eligibili  che  abbiano  la  possidenza  in- 
dicata nell’  articolo  precedente. 

Nell'  anno  scorso  ì Dceurionati  di  taluni  Comuni  , tuttocchè  abbiano 
proposto  soggetti  commendevoli  . non  gli  hanno  però  scelti  sulla  lista  de- 
gli eligibili.  Ciò  depone  che  i più  notabili  cittadini  de'  Comuni  non  tro- 
varci iscritti  nelle  liste.  Conviene  perciò  che  gl’  Intendenti  inculchino  a’  De- 
curionati  di  non  dipartirsi  dalle  liste,  ed  intanto  dieno  prontamente  le  prov- 
videnze che  convengono,  ondo  nella  formazione  delle  liste  suppletorio  .an- 
nuali , autorizzate  col  Reai  rescritto  de’ 20  gennaio  1839,  non  venga  tra- 
scurata alcuna  persona  che,  a' termini  degli  articoli  100  e 1 0 1 della  legge 
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organica  , abbia  dirilto  ad  essere  compresa  tra  gli  eligibili  allo  cariche  ci- 
viche. 

Oltre  a ciò,  qualche  Deeuriflnnto  ha  scelto  i candidati  al  Consiglio  Di- 
strettuale e Provinciale  fra  gli  eligibili  di  altro  Comune  , senza  giustificare 
cho  sulla  propria  lista  vi  fosse  mancanza  di  proprietari  della  rendita  richie- 
sta dalla  leggo.  Però  gl*  Intendenti  preverranno  i Decurionati,  cho  la  facoltà 
loro  concessa  con  1' art.  126  va  ristretta  al  solo  caso  nello  stesso  articolo 
preveduto  , cioè  , quando  nella  lista  del  proprio  Comune,  non  vi  sieno  pro- 
prietari che  abbiano  la  rendita  imponibile  di  ducati  200  per  lo  Consiglio 
Distrettuale  , e di  ducati  400  per  lo  Consiglio  Provinciale. 

3-  Ciascun  Decuriònato  proporrà  i candidati  per  I'  uno,  e per  1’  altro 
Consiglio  con  un  solo  atto  , da  spedirsi  in  doppio  originale  , nel  quale  do- 
vrà esprimere  : 

1.  La  popolazione  del  Comune,  a cui  debbo  corrispondere  il  numero 
de’  candidati , secondo  I*  art.  L24  ; 

2.  Il  nome,  cognome  e paternità,  di  ciascun  candidato;  l’età  , la  con- 
dizione , la  patria  , il  domicilio  e la  rendita  imponibile  che  possiedo  nel 
Comune  c nella  Provincia  , non  cho  il  numero  col  quale  trovasi  iscritto 
nella  lista  degli  eligiLili. 

Appiè  della  proposta  il  Cancelliere  Comunale  , col  vislo  del  Sindaco  , 
dovrà  certificare  cho  la  medesima  sia  stata  affissa  al  pubblico  per  otto 
giorni  consecutivi , giusta  1'  art.  1 19  , e se  vi  sieno  stati , o pur  no  , re- 
clami, 

Perchè  il  lavoro  risulti  facile  ed  uniforme  in  tutte  lo  Provincie,  trovo 
conveniente  di  rimettere  agl’  Intendenti  un  modello  di  tale  atto  , onde  lo 
facciano  tenere  a’  Decurionati. 

4.  Tosto  che  le  proposte  di  questi  ultimi  saranno  pervenuto  all’  Inten- 
denza , verrà  innanzi  tutto  diligentemcnto  verificato  che  non  ne  manchi  al- 
cuna , e laddove  ciò  si  trovi,  vi  sarà  sollecitamento  provveduto,  chiamando 
al  pronto  adempimento  i Comuni  che  sieno  incorsi  in  ritardo.  Ho  stimato 
necessaria  una  tale  avvertenza , dappoiché  nell’  anno  scorso  il  lavoro  di 
altaiche  Provincia  è stato  trovato  mancante  di  moltissime  proposte  decu- 
rionali.  * 

Verranno  indi  tutto  le  carte  , a'  termini  dell’  art.  128  , discusse  dal- 
I’  Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza  , e stille  istessè  proposte  decuriona- 
li  , nella  colonna  a ciò  destinata  , saranno  scritte  , a fronte  di  ciascun  no- 
me, le  rispettive  osservazioni.  Le  quali  debbono  restringersi  alla  verifica 
de'  requisiti  legali  e delle  incompatibilità  nascenti  dalla  legge  istessa  , se- 
condo le  norme  stabilite  per  le  cariche  Comunali  ; dovendosi  per  tutt’  altro 
ritenere,  come  nn  requisito  sufficiente.  Il  trovarsi  eletto  dal  Decurionato  fra 
gl'iscritti  nella  lista  degli  eligibili;  della  quale,  a’ termini  dell’ art.  101  , 
non  possono  far  parto  coloro  che  per  legge  sono  esclusi  dalle  cariche  pub- 
bliche. 

Laddove  qualche  candidato  possa  meritare  delle  osservazioni,  che  non 
riguardano  la  concorrenza  de’  requisiti  legali,  gl*  Intendenti  sono  autorizza- 
ti a presentarle  al  Ministro  con  particolare  riservato  rapporto. 

fi.  Compiuta  la  discussione  delle  proposte  decurionati  nel  Consiglio  d’in- 
tendenza . saranno  lo  medesime  riunite  ed  acconciamente  cucito  in  nn  vo- 
lume separato  per  ciascun  Distretto  , secondo  1’  ordino  serbato  nel  quadro 
statistico  de’ 'Comuni  di  ciascuna  Provincia  ; e,  ritenendosi  uno  de’ due  ori- 
ginali per  conservarsi  p II’  archivio  dell'  Intendenza  , verranno  trasmesse  a 
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questo  Reai  Ministero  per  la  Uno  del  mese  di  luglio  al  più  tardi  ; onde  , 
a’ termini  dello  stesso  art.  t'28,  S.  M.  possa  prescegliere  su  di  esse  i com- 
ponenti de’  Consigli  Provinciali  e Distrettuali. 

Desidero  , signor  Intendente  , che  ella  mi  assicuri  di  aver  ricevuto  la 
presente  circolare  , e la  pubblichi  subito  integralmente  nel  giornale  dell'In- 
tendenza , ondo  - le  disposizioni  in  essa  contenute  vengano  osservate  da  tut- 
t’i  Decurionati  con  uguale  esattezza. 
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Guardie  d'  Onore. — / S induci  debbono  riferir*  al  Comandanti  l*  Armi  della 
Provincia  f allontanamento  delle  Guardie  d' Onore  dal  proprio  Comune. 

COMANDO  GENERALE  DELLE  ARMI. 

Napoli  IO  agosto  1843. 

Essendosi  ministerialmente  disposto,  che  i Sindaci  de’  Comuni  ne’  casi  di 
assenza  da  essi  delle  Guardie  d'  Onore  che  vi  domiciliano  , sono  nell’  obbli- 
go di  farne  giungere  le  notizie  a’  Comandanti  le  Armi  delle  rispettive  Pro- 
vincie, ed  essendosi  altresi,  coll’altra  Ministeriale  della  Guerra  dell’ 8 andan- 
te , 3.  ripartimento,  2.  carico,  il.  3130,  ordinato,  che  questi  ultimi  ne  das- 
sero  conoscenza  ai  competenti  Capi  Squadroni  per  opportuna  loro  intelligen- 
za : questo  Comando  Generale  si  onora  farglielo  conoscere  pel  corrisponden- 
te adempimento  da  sua  parte. 


Consiglieri  Provinciali,  e Distrettuali.  — Le  norme  stabilite  coWarticolo  118 
della  legge  de'  12  dicembre  1816  sono  benanche  applicabili  a’  Consiglieri 
Provinciali  , e Distrettuali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  „ 

Napoli  30  agosto  1843. 

E stato  domandato,  se  i Consiglieri  Provinciali  , e Distrettuali  , nomi- 
nati in  rimpiazzo  di  altri , che  per  causa  qualunque  non  abbiano  compiuto 
il  periodo  delle  loro  funzioni,  debbano  o pur  no  cominciare  un  novello  qua- 
driennio. 

La  legge  de' 12  dicembre  18 1 G non  ha  su  di  ciò  sancito  disposiziono 
alcuna  ; ma  avendo  con  l’art.  118  stabilito  per  lo  cariche  Comunali  , cho 
l’ esercizio  delle  medesime  comincia  al  primo,  e termina  ali’  ultimo  giorno 
dell’  anno  civile,  e che  i rimpiazzi,  che  avvengono  nel  corso  dell'esercizio, 
termineranno  alf  epoca  in  cui  sarebbe  passato  l’ esercizio  della  persona  cui 
sono  surrogati  : queste  norme  sono  benanche  applicabili  alle  funzioni  de’ 
Consiglieri  Provinciali,  e Distrettuali. 


Conti  materiali  delle  spese,  ed  opere  pubbliche  Provinciali.  — 1 Consigli 
(f  Intendenza  non  possono  procedere  alla  discussione  de'  conti  materiali 
delle  spese,  ed  opere  pubbliche  Provinciali  senza  tener  presente  » conti  mo- 
rali , le  deliberazioni  su  di  questi  de'  Consigli  Provinciali  , e le  Sovrane 
risoluzioni. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  agosto  1843. 

La  legge  de'  12  dicembre  1816  con  l’ari.  171  ha  disposto,  che  il  Con- 
siglio d' Intendenza  nella  discussione  del  conto  materiale  dei  fondi  Provin- 
ciali , c di  quelli  delle  opere  pubbliche,  terrà  presente  la -deliberazione  del 
Consiglio  Provinciale  sul  conto  morale.  Ma  per  l' art.  41  della  stessa  legge, 
lo  adempimento  di  questa  disposizione  non  può  altrimenti  aver  luogo>  che 
in  seguito,  ed  a norma  delle  risoluzioni  che  S.  M.  avrà  adottate  sulla  deli- 
berazione del  Consiglio.  Intanto  ò avvenuto  in  qualche  Provincia,  che  sicsi 
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proceduto  alla  discussione  do'  conti  materiali  de’  fondi  suddetti  con  la  sem- 
plice deliberazione  del  Consiglio  Provinciale,  senza  attendere  le  relative  So- 
vrano risoluzioni.  Ad  impedire  quindi  per  l'avvenire  un  si  grave  inconve- 
niente rimane  stabilito  : 

1.  Che  non  possono  i Consigli  Provinciali,  quand'  anche  ne  fossero  ri- 
chiesti dagl’  Intendenti,  rilasciar  loro  le  deliberazioni  prese  intorno  ai  ri- 
spettivi conti  morali  ; ma  debbano  rimetterle  accompagnate  da  tali  conti  , 
separatamente  dalla  spedizione  intera  di  tutti  i loro  atti  , a questo  Reai 
.Ministero,  il  quale  , dopo  che  avrà  provocato  da  S.  M.  le  corrispondenti 
Sovrane  disposizioni,  farà  tenere  agl'  Intendenti  non  solo  i conti  originali  da 
essi  presentati  a‘  Consigli  Provinciali,  ma  benanche  le  deliberazioni  di  que- 
sti ultimi  , e le  Sovrane  risoluzioni  suddette. 

2.  Che  gl'  Intendenti,  nel  ricevere  i conti  materiali  de’ Cassieri,  pria  di 
passarli  per  la  discussione  a’  Consigli  d’  Intendenza,  debbano  unirvi  una  co- 
pia intera  de’  rispettivi  conti  morali , delle  deliberazioni  de’  Consigli  Pro- 
vinciali , c delle  relative  Sovrane  risoluzioni. 

3.  Che  tutti  que'  conti  materiali,  ohe  non  sicno  muniti  de’  documenti 
indicati  nel  precedente  art.  2,  non  possono  da’  Consigli  d'  Intendenza  essere 
discussi  ; ma  sieno  da  dichiararsi  irrcccttibili.  Lo  che  sarà  pure  applica- 
bile a'  conti  Comunali. 

Desidero  che  mi  assicuri  la  ricezione  di  questa  circolare,  la  pubblichi 
col  giornale  della  Intendenza , la  partecipi  al  Consigli»  Provinciale  nella  sua 
prima  riunione,  e dia  alle  disposizioni  che  contiene  esatto  adempimento  nella 
parte  che  la  riguarda. 


Medici  condottati  — soldi.  — Le  condotte  mediche  non  possono  pagarsi  dai 
Cassieri  Comunali  , ove  il  Decurionato  con  sua  deliberazione  non  affermi 
di  essersi  dui  medico,  o cerusico  condottato  adempiuto  alle  prescrizioni  del 
Sovrano  rescritto  del  14  ottobre  1480  per  V istruzione  alle  levatrici. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  25  settembre  1843. 

In  vista  di  quanto  ha  fatto  marcare  il  Consiglio  Provinciale  di  Napoli , 
nell'  ultima  sua  riunione  , sulla  ignoranza  delle  levatrici  , trovo  indispensa- 
bile clic  si  richiami  alla  più  rigorosa  esecuzione  il  prescritto  colla  Sovrana 
risoluzione  circolare  de’  13  giugno  1812,  cioè  che,  standosi  alla  regola  sta- 
bilita coll'altro  Sovrano  rescritto  circolare  do’  14  ottobre  1840,  non  si  fac- 
ciano pagare  le  condotte  mediche  , ove  il  Decurionato,  con  sua  deliberazio- 
ne , non  a dermi  di  essersi  dal  medico  o cerusico  condottato  adempiuto  alle 
suddette  prescrizioni  del  1840,  dovendo  tale  dichiarazione  formare  documen- 
to di  appoggio  per  ispedirsi  e pagarsi  il  mandato  della  condotta  medica  o 
ccrusica. 
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Servitù  militari , c giudizio  delle  contravvenzioni-  — Beai  decreto  concer- 
nente le  t.-rvitù  militari  , e le  Autorità  che  debbono  giudicarne  le  contrav- 
venzioni. 

Napoli  30  settembre  1843. 

FfcitniKANDo  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduti  gli  art.  3,  e 4 della  lecce  de'  21  di  marzo  1817,  il  primo  dei  quali 
dichiara  di  competenza  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  controversie, 
che  cadendo  sopra  oggetti  dell’Amministrazione  pubblica,  la  interessano  di- 
rettamente o indirettamente;  ed  ir  secondo  dittìnisce  oggetto  dall'Amministra- 
zione pubblica  le  cose  che  non  vengono  possedute  a titolo  di  proprietà  priva- 
ta da  alcuno  , c le  istituzioni  , e le  forme  dirette  a conservare  l'integrità, 
e la  destinazione  di  esse  ; 

Veduti  gli  articoli  93  e 272  dell’ordinanza  di  piazza  de'  26  di  gen- 
naio 1831,  riguardante  la  servitù  legale  per  la  difesa  delle  piazze  di  guer- 
ra , forti  , e castelli  ; 

Veduta  la  nostra  Sovrana  risoluzione  de’ 5 di  maggio  1837,  per  la 
quale  sono  rimasti  in  provvisoria  tolleranza  gli  edilìzi,  che  in  atto  sono  en- 
tro la  zona  di  servitù  legale,  da  segnarsi  con  termini  lapidei; 

Considerando,  che  l’osservanza  delle  servitù  militari  imposto  per  la  si- 
curezza dello  Stato , interessa  altamente  la  pubblica  Amministrazione,  cp- 
però  formar  ne  debite  uno  de’  principali  obbietti  ; 

Veduta  la  legge  de’  25  di  marzo  1817  sulla  procedura  del  contenzioso 
amministrativo  ; 

Volendo  che,  a reprimere  le  contravvenzioni  a’  provvedimenti  per  lo 
servitù  militari,  si  serbino  norme  spedite  , ed  in  armonia  con  quanto  dal- 
le citate  leggi  sul  contenzioso  amministrativo  trovasi  disposto  ; 

Letto  il  rapporto  a noi  diretto  dal  Maresciallo  di  Campo  Direttore  della 
Reai  Segretaria  , e Ministero  di  Stato  della  Guerra  , e Marina  , sulla  ne- 
cessità di  stabilire  ditflnitivamcnte  le  norme  per  le  servitù  militari,  in  con- 
formità della  citata  ordinanza  di  piazza  , e dei  rapporti  della  Direzione 
Generale  dei  Corpi  facoltativi , e del  Consiglio  di  fortiflcazioni,  dopo  di  ap- 
posita corrispondenza  tenutane  col  Ministero  di  Grazia  , e Giustizia  ; coso 
tutte  a Noi  rassegnate,  con  sue  osservazioni  c chiarimenti,  dal  nostro  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale  , da  Noi  specialmente  in- 
caricato di  farne  pria  proposta  in  Consiglio  de'  Ministri  , c poscia  in  Con- 
siglio di  Stato  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Sarà  della  competenza  del  Sindaco  del  Comune  rispettivo,  co- 
me Giudice  del  contenzioso  amministrativo,  il  giudizio  di  tutte  le  trasgres- 
sioni al  divieto  imposto  dall'  ordinanza  di  piazza  di  aprire  strade  , fessi  o 
canali  , trasportare  rottami  , c costruirò  edilizi  di  qualunque  sorta  senza 
precedente  nostr'  autorizzazione  lungo  il  raggio  difensivo  , che  dalle  piaz- 
ze di  guerra  , forti  , o castelli  , si  estenda  per  lo  spazio  di  cinquecento 
tese,  o treeentosessantotto  canne  napolitano  , salvo  l'appello  devolutivo  in- 
nanzi il  Consiglio  d’intendenza  della  Provincia , nei  termini  della  legge  dei 
25  dì  marzo  1817.  Sarà  pure- della  competenza  del  Sindaco  il  giudizio  tan- 
to della  trasgressione  alla  servitù  militare  interna,  oggetto  dell'art.  3,  quan- 
to della  rimozione  , o alterazione  dei  termini  , o dello  marche  , di  cui  fa 
motto  lart.  8. 
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Art.  2.  I Comandanti  delle  piazzo  dì  guerra  , do'  forti , e de'  castelli 
impediranno  che  s intraprenda  ogni  nuova  opera  nello  spazio  di  territorio 
a Iditato  nell’  articolo  precedente.  Nel  caso  elio  conosceranno  essersene  in- 
trapresa alcuna  , ne  impediranno  la  continuazione  con  loro  ordinanza  am- 
ministrativa , e formato  il  processo  verbale  della  trasgressione  lo  rimette- 
ranno al  Sindaco  del  Comune  pel  procedimento  di  regola  , conforme  alla 
citata  legge  dei  25  di  marzo  1817. 

Art.  3.  Entro  lo  spazio  del  raggio  difensivo  ; cinquecento  tese,  o can- 
ne trecentosessantotto  , mentovato  nell' art.  1.,  sono  tollerati  lino  a nuova 
disposizione  gli  edilìzi  che  attualmente  vi  si  trovano.  Ma  rimano  vietato  il 
farvi  la  menoma  alterazione  , essendo  solo  permesso  il  mantenerli  , ed  ab- 
bellirli: Non  per  tanto  nell’  esterno  de'  medesimi  edilìzi  tollerali  , allorché 
sieno  nel  raggio  di  cento  tese,,  o canne  napolitano  settantatre  e palmi  sci 
d ille  fortificazioni,  non  potranno  neanche  farsi  i lavori  di  manutenzione,  e 
d abbellimento  senza  la  permissione  delle  Autorità  militari,  la  quale  ver- 
rà data  dopo  di  essersi  chiarito,  che  I lavori  suddetti  non  nuocciano  alle 
fortificazioni. 

Art.  4.  Tanto  lo  spazio  di  cinquecento  tose  , o canno  trccentosessan- 
totto,  formante  la  linea  di  servitù  militare  esterna,  di  cui  è parola  ncll'ar- 
lic.  quanto  lo  spazio  di  cento  tese,  o canne  settantatre  e palmi  sei,  for- 

matilo la  linea  di  servitù  militare  iuterna,  og  retto  dell'art. 3,  saranno  segnati 
cou  termini  lapidei.  Intanto  fino  a che  questi  non  saranno  diffinitivamentc 
col  lo -a  ti , vi  si  apporranno  invece  senza  indugio  de'  termini  provvisori  di 
legno,  i quali  avranno  lo  stesso  valore  de'  termini  lapidei. 

Art.  5.  Nel  determinarsi  le  servitù  militari,  cosi  l'esterna  come  l’in- 
terna, giusta  il  precedente  articolo,  procederanno  di  accordo  le  Autorità  mi- 
litari , c municipali  che  ne  formeranno  appositi  processi  verbali  , enume- 
rando in  essi  gli  edilìzi  in  tolleranza,  ed  indicandone  1'  attuale  dimenziono 
esterna.  Siffatti  processi  verbali  verranno  pubblicati , conservandosene  gli 
originali  negli  archivi  del  Comune  , e del  Genio. 

Art.  6.  Perchè  possa  agevolmente  riconoscersi  la  servitù  militare,  cia- 
scuno degli  edifizl  tollerati  nello  spazio  della  servitù  medesima,  secondo  il 
precedente  articolo,  sarà  marcato  in  sito  visibile  del  muro- della  facciata 
principale  con  la  epigrafe  raggio  di  cento,  o di  cinquecento  tese  , cioè  canne 
settantatre,  t palmi  sei  , 0 canne  trecentosessantotto  della  servitù  militare. 
Qualora  un  edilìzio  non  ricada  interamente  nel  perimetro  della  servitù  , il 
punto  in  cui  la  linea  di  questa  finisce  , sarà  nel  modo  stesso  segnato  sul 
corrispondente  muro  esteriore. 

Art.  7.  I Comandanti  militari , e le  Autorità  municipali  invigileranno 
alla  esatta  conservazione  de'  termini , e dello  marche  apposte  , giusta  gli 
art.  4- , e 6 del  presento  decreto  , e ne  rileveranno  all'  uopo  le  contrav- 
venzioni. 

Art.  8.  La  trasgressione  al  divieto  di  cui  trattasi  negli  art.  1 , e 3, 
sarà  punita  con  la  multa  non  minore  di  due.  G,  nè  maggiore  di  due.  G0. 
La  rimozione  o alterazione  de’  termini , o delle,  marche  apposte  agli  edifi- 
z!,  giusta  gli  art.  4,  e G,  sarà  punita  colla  multa  non  minore  di  due.  3 , 
nò  maggiore  di  due.  30. 

Art.  9.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia,  e Giustizia  , c 
degli  Altari  Interni  , non  che  il  nostro  Direttore  della  ficai  Segretaria  , e 
Ministero  di  Stato  della  Guerra  ,.  e Marina,  ed  il  nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale nei  nostri  Reali  domini  oltre  il  Laro,  sono  incaricati  delia  esecuzio- 
ne del  presento  decreto. 
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Guardie  d’Onoro. — Tlegole  da  atterrarsi  per  le  Guardie  d'Onore 
che  trovanti  in  esercizio  ili  cariche  Hegie  o Muncipali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  settembre  1843. 

Dal  Direttore  del  Ministero  e Iteal  Segretaria  di  Stato  della  Guerra  o 
Marina,  mi  è stato  spedito  il  seguente  Iteal  rescritto: 

Eccellenza.  — S.  M.  il  He  ( 1).  G.)  da  Castellammare  , in  data  de’ 23 
andante  mese,  si  è degnata  uniformarsi  alle  seguenti  regole  progettate  dal 
Brigadiere  ItufTo  Comandante  Superiore  delle  Guardie  d'Onore  Provinciali  , 
relative  alle  Guardie  istesse  , cioè  1.  Che  ogni  Guardia  d’Onore  nominato 
ad  un  impiego  Regio,  o Municipale  che  produce  esenzione  dal  servizio,  non 
debba  godere  alcuno  de’ vantaggi  accordati  alle  Guardie  d'Onore  , nè  esen- 
zione dalla  leva  per  se,  nè  pe' suoi  fratelli,  e che  il  periodo  di  tempo  scorso 
in  tale  carica  non  debba  valergli  nè  per  antichità  , nè  per  diritto  agli  a- 
scensi,  a meno  che  non  si  prestasse  al  servizio,  cui  potesse  essere  chiama- 
to, malgrado  la  carica  che  occupa,  valendosi  delle  sostituzioni  , delle  quali 
tutti  si  valgono  per  fatto  proprio.  Diversamente  la  elìmera  qualità  di  Guar- 
dia d’Onore,  divicno  per  esso  un  mezzo  elusorio  per  godere  immeritamente 
de’  vantaggi  , che  giustamente  godono  gli  altri.  2.  Che  gli  attuali  sotto-uf- 
fiziali  delle  Guardie  d'Onore  , i quali  trovansi  ad  occupare  un  posto  , che 
produce  esenzione  dal  servizio  , terminato  il  loro  esercizio  triennale  , lad- 
dove sieno  riconfermati  nelle  medesime  cariche  Municipali,  debbono  tenersi 
come  aver  rinunciato  al  grado  militare,  del  quale  sono  rivestiti  nello  Squa- 
drone, dovendo  per  altro  continuare  ad  appartenervi  da  semplici  Guardie. 

Cosi  si  ha  la  latitudine  di  premiare  gli  zelanti  giovani  alacri  ad  obbe- 
dire ad  ogni  chiamata,  ed  a collocare  ne’ gradi  di  sotto-ulYìziali  que'  soggetti  , • 
che  realmente  n'  esercitano  con  utilità  il  carico.  3.  Che  finalmente  sia  ri- 
guardato corno  speciale  titolo  di  merito,  da  tenersi  presento  nelle  proposto 
ad  asccnsi , la  situazione  di  coloro  i quali,  quantunque  rivestiti  di  cariche 
Comunali,  che  portino  esenzioni  dal  servizio,  si  prestino  non  pertanto  a fare 
il  servizio  del  Corpo  delle  Guardie  d'Onore  cui  si  appartengono. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  risoluzione,  per  le  di- 
sposizioni che  ravviserà  derivarne  da  parte  del  Ministero  di  suo  carico. 

Ed  io  glielo  comunico  , signor  Intendente,  per  sua  norma  e governo. 


Si  vieta  di  alloggiarti  truppe  in  Chiesa. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  14  ottobre  1843. 

Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  mi  ha  fatto  tenere  una  circolare, 
che  per  ordine  Sovrano  ha  diretto  a tutti  gli  Ordinari  del  Regno  in  data 
de’ 2 p.  p.  mese,  inculcando  a'  medesimi  l’esatto  adempimento  delle  pre- 
cedenti disposizioni  , acciocché  dalle  Autorità  Ecclesiastiche  fosso  , com’  è 
loro  dovere  , ovviato  l’inconveniente  di  dare  nelle  Chiese  alloggio  alle  trup- 
pe, eccitando  nel  Reai  Nome  tutto  il  pastorale  zelo  de’  Vescovi,  onde  abbia 
pieno  effetto  il  Sovrano  divieto  di  siffatti  alloggi  nelle  Chiese,  m occasione 
specialmente  di  feste  campestri,  ed  in  altre  circostanze. 

Io  nel  darle  conoscenza  di  tutto  ciò,  la  prego  a vegliare  per  la  parte 
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che  la  riguarda  , all'incile  non  venga  permesso  che  siano  dati  alloggi  nelle 
Chiese  a norma  de’  Sovrani  comandi  , che  debbono  cssero  esattamente  os- 
servati. 


Guardie  d’  Onore.  — La  mancanza  di  cavallo  esenta  le  sole  Guardie  d'  0- 
nnre  che  sono  chiamate  a servire  , ma  non  già * quelle  che  vi  sono  incor- 
porate. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  II  dicembre  1843. 

S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ),  in  seguito  di  rimostranza  del  Brigadiere  RufTo 
Scilla  Comandante  Superiore  do.lle  Guardie  d’  Onore  Provinciali,  si  è degnata 
in  data  del  5 corrente  comandare  quanto  segue  : 

1.  Che  la  mancanza  di  cavallo  , o .du  giumenta  da  sella,  o per  uso- 
promiscuo  da  sella  e da  tiro,  esenti  gl’  individui  dalla  chiamata  a servire 
nelle  Guardie  d’Onore;  ina  non  escluda  dal  Corpo  quelli  che  di  già  vi  ap- 
partengono , cd  i quali  trovandosi  nell’  identico  caso  non  hanno  eccepito  ta- 
le mancanza. 

2.  Cho  i nuovi  ammessi,  laddove  credano  poter  reclamare  la  esclusione 
dal  Corpo  per  la  mancanza  suddetta,  debbono  Tarlo  nel  corso  di  un  mese  dal 
di  cho  giunge  loro  la  nomina  rispettiva  , c dopo  tal  tcm|i!q  , ove  non  ab- 
biano reclamato  , non  possono  farlo  più  , come  trovasi  prescritto  per  gli 
unici  assoluti. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  suo  op- 
portuno governo. 


ANNO  1844. 


Verifiche  forestali  — indennità  dovute  a’  Sindaci.  — Metodo  di  pagamento 
delle  indennità  dovute  a'  Sindaci  per  verifiche  forestali  lungi  dall'abitato. 

M1NISTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  16  marco  1844. 

Emanata,  per  un  circolare  rescritto  de’ 5 ottobre  1S38,  la  Sovrana  di- 
chiarazione, di  darsi  dai  fondi  delle  speso  di  giustizia  la  indennità  di  grani 
80  a’ Sindaci,  che  recar  si  debbono  in  siti  lontani  dall'abitato  de- rispettivi 
Comuni  per  la  compilazione  de’  corrispondenti  verbali  nelle  contravvenzioni 
forestali  in  boschi  non  Comunali  , I’  Amministrazione  Generale  del  Registro 
e Bollo  si  è fatta  a chiedere  ulteriori  dichiarazioni,  a motivo  do’  dubbi  in- 
contrati da’  Direttori  de’  Dazi  Diretti  delle  rispettive  Provincie,  circa  la  nor- 
ma da  tenersi  pel  pagamento  di  tali  indennità  , c per  la  spedizione  de’  re- 
lativi mandati. 

E questa  Reai  Segretaria,  inteso  per  tali  rimostranze  il  Consiglio  fore- 
stale , uniformemente  al  suo  avviso,  le  fa  ooto  a schiarimento  e continua- 
zione delle  Sovrane  risoluzioni. 
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1.  Che  la  indennità  dei  grani  80  accordata  a'  Siedaci  , deliba  inten- 
dersi anche  a favore  di  coloro  che,  secondo  la  legge  organica  dell’  Ammini- 
strazione civile,  li  suppliscono  in  caso  di  legittimo  impedimento. 

2.  Che  per  sito  lontano  dal  Comune  debba  intendersi,  secondo  che  vico 
prescritto  dal  decreto  Reale  de’  13  gennaio  1817,  una  distanza  al  di  là  di 
un  miglio  dall'abitato  del  Comune  medesimo. 

3.  Che,  dietro  lo  esame  de’  processi  verbali  della  eseguita  verifica,  la 
indennità  dei  grani  80  sarà  pagata  per  mandati  spediti  dall'  Ispettore  Con- 
troloro del  Registro  e Bollo,  nel  modo  che  si  pratica  per  le  spese  di  giusti- 
zia non  urgenti,  e colla  sola  differenza  di  dover  quelli  esser  firmati  da  lei, 
a cui  per  legge  inviar  si  deggiono  i detti  verbali  di  verifica. 

4.  Che  la  indennità  medesima  non  potrà  poi  esser  pagata  per  le  ve- 
rifiche di  contravvenzioni  avvenute  nei  fondi  di  pubblica  Beneficenza  , nel 
mpdo  stesso  che  si  pratica  pe’  fondi  Comunali;  menocchè  se  queste  verifi- 
che fossero  state  eseguite  nei  fondi  tanto  Comunali  che  di  pubblica  Bene- 
ficenza in  Comuni  diversi  da  quelli  appartenenti  al  Sindaco  verificatore. 

Di  ciò  la  prevengo  per  sua  intelligenza,  e perchè  no  curi  lo  adempi- 
mento. 


Ricusa  de'  Consiglieri  d’Fntendenza  — Si  stabiliscono  i casi  ne’  quali  i Con- 
siglieri d’ Intendenza  possono  essere  ricusati  ne'  giudizi  di  loro  compe- 
tenza per  motivo  di  parentela  dei  medesimi  co' difensori  delle  parti. 

jXapoli  29  marzo  ISSI. 

Febdisando  1F.  co.  ec.  ec. 

Veduto  V articolo  148  della  legge  de’  25  marzo  1817  relativo  alla  ri- 
cusa de'  Consiglieri  d’intendenza  ne’  giudizi  di  loro  competenza  ; 

Considerando  che  tra  i motivi  di  ricusa  non  è contemplata  la  paren- 
tela dei  medesimi  co’ -difensori  delle  pai  li,  e può  dar  luogo  a suspicione  ; 

Veduto  l’avviso  della  Consulta  Generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  I.  Ogni  Consigliere  d' Intendenza  può  essere  ricusato:  1.  se  il 
consanguineo  , o affine  del  medesimo  , sino  al  quarto  grado  inclusivamcnte, 
faccia  da  avvocato  , o patrocinatore  di  tuia  delle  parti  litiganti,  purché  non 
sia  stato  chiamato  alla  difesa  dopo  di  essersi  introdotto  il  giudizio,  nel  qual 
raso  dovrà  il  consanguineo  cr  l'affine  astenersi  dalla  difesa:  2.  se  il  consan- 
guineo o affine  del  Consigliere  d’  Intendenza,  fino  al  quarto  grado  soprad- 
detto sia  avvocato  o patrocinatore  ordinario  di  una  delle  parti  , con  ono- 
rario fisso  costituitogli'  prima  che  il  giudizio  sia  stato  introdotto. 

Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  «Jegli  Affari  Interni  , ed 
il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri  Reai  domini  di  là  del  Faro,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Non  possono  intervenire  per  qualunque  apparente  ragione  gl'impiegati  ielle 
Intendenze  nelle  sessioni  del  Consiglio  Provinciale  , né  essere  incaricati 
della  esecuzione  materiale  del  la  coro  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  24  aprile  1844 ■ 

Nell’  anno  scorso  uno  de’  Consigli  Provinciali  si  lasciò  assistere  da  un 
Capo  di  Uffizio  dell’Intendenza  con  la  qualità  di  Cancelliere,  e permise  che 
il  medesimo  verbalizzasse  tanto  1'  atto  di  apertura  , che  quello  di  chiusura 
della  sessione. 

Per  le  disposizioni  sanzionate  con  gli  art.  3i,  36  , 37  , 39  , 40  della 
legge  de’  12  dicembre  1816,  l'ammessione  di  un  impiegato  dell’Intendenza 
nelle  adunanze  del  Consiglio  Provinciale  non  può  essere  in  modo  aleuuo  giu- 
stificata. 

•La  legge  ha  prescritto,  che  l’apertura  del  Consiglio  sia  fatta  pubblica- 
mente dall'Intendente,  e la  chiusura  di  esso  proclamata  dal  Presidente  (ar- 
tic.  36  e 40  ).  I relativi  processi  verbali  debbono  quindi  essere  stabiliti  da 
questi  due  funzionari  , e controsegnati  , il  primo  dal  Segretario  Generale 
dell'Intendenza,  il  secondo  da  tutti  i componenti  del  Consiglio. 

La  legge  vuole  inoltro,  che  il  Consiglio  sia  libero  nelle  sue  discussioni 
c deliberazioni  ( lo  stesso  art-  36  );  cd  a tale  oggetto  ha  disposto  : 

1 J » Che  il  Presidente,  sull'  avviso  del  Consiglio,  scelga  un  Segretario 
» tra  i Consiglieri  ( art.  34-,  ) ». 

A questo  Segretario  quindi , e non  ad  altri  , è attribuita  , io  nome 
dell'  intero  Consiglio  , la  redazione  di  ogni  suo  atto  , tranne  quella  de’  voti 
singolari  , che  ciaschedun  Consigliere  è in  diritto  di  far  inserire  ne'  proces- 
si-verbali , da  parola  a parola  , nel  modo  che  li  abbia  presentati  al  Con- 
siglio. 

2 ) » Che  gl’  Intendenti  prepareranno  i documenti  , i materiali  , i lu- 
» mi  e le  istruzioni  riguardo  agli  oggetti  su  i quali  i Consigli  Provinciali 
» debbono  deliberare,  e li  rimetteranno  a’  Presidenti  de’  medesimi  nel  pri- 
» mo  giorno  della  sessione  ( art.  37);  — e che  durante  P unione  l'Intenden- 
» te  darà  al  Consiglio  tutti  gli  schiarimenti  che  gli  verranno  richiesti  dal 
» Presidente  (art.  39  J ». 

Le  disposizioni  di  questi  due  articoli  valgono  sempre  più  a conferma- 
re, che  gl’  impiegati  dell'  Intendenza  non  debbono  per  motivo  alcuno  intro- 
dursi nel  Consiglio.  La  richiesta  e l’ invio  di  qualunque  carta  o chiarimen- 
to, che  al  medesimo  abbisognasse  dall’  Intendenza,  debbe  farsi  per  via  di 
regolare  corrispondenza  uffiziale  , siccome  molto  acconciamente  eseguono  i 
Consigli  Provinciali  di  Capitanata  , Terra  d'  Otranto  , ed  altri. 

3.  ) » Che  l'Intendente  può  intervenire  al  Consiglio,  senza  però  pren- 
» der  parte  alle  deliberazioni,  quanlevolle  vi  sia  invitalo  dal  Consiglio  me- 
» desimo  ( art.  39  ) ». 

Questa  disposizione  finisce  di  togliere  ogni  dubbio  che  potesse  rima- 
nere sull’oggetto.  Se  non  è permesso  all’ Intendente,  che  è la  prima  Au- 
torità della  Provincia,  d'intervenire  nel  Consiglio  Provinciale,  laddove  que- 
sti non  ve  lo  inviti  ; molto  meno  può  pretendersi  che  v’  intervengano  , 
sotto  qualunque  apparente  ragione  , gl'  impiegati  dell’  Intendenza. 

(1)  Ministeriale  diretta  a- Presidenti  da' Consigli  Provinciali. 
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Per  la  esecuzione  del  lavoro  materiale  il  Consiglio  può  scegliere,  fuor 
dell’Intendenza  , quelle  persone  elio  crederà  più  meritevoli  della  sua  fi- 
ducia. 

La  prego,  signor  Presidente , di  comunicaro  questo  istruzioni  al  Con- 
siglio , onde  gli  servano  di  norma  nella  presente,  e nello  future  sue  riunio- 
ni. Si  compiaccia  per  tanto  assicurarmi  di  aver  ricevuto  questo  uffizio. 


Guardaboschi.  — Sorvcglinnsa  che  i Sindaci , e Decurionati 
debbono  esercitare  tu  i Guardaboschi. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

A Napoli  24  aprile  1844. 

A fine  di  ottenere  che  i Guardaboschi  Comunali  , i quali  por  la  legge 
de’  21  agosto  1826  sono  tra  l'altro  obbligati  di  vigilare  alla  esecuzione  delle 
ordinanze  rese  dagl'  Intendenti  per  lo  rinsaldameuto  dei  terreni  in  pendio  , 
prendessero  un  interesse  maggiore  allo  adempimento  de'  loro  doveri  , è sta- 
to proposto  di  stabilirsi  per  punto  generale  , che  in  ogni  triennio  si  pro- 
cedesse al  rimpiazzo  dei  Guardaboschi  suddetti,  con  la  promessa  delta  con- 
ferma da  triennio  in  triennio  a coloro  che  se  ne  rendessero  meritevoli. 

La  legge  del  12  dicembre  1816  ha  con  l' art.  117  attribuito  ai  Dccu- 
rionati  la  nomina  di  ogni  impiegato  , agente,  o salariato  Comunale  , senza 
prescrivere  alcun  termine  alla  durata  del  loro  impiego. 

La  misura,  che  si  è provocata,  sarebbe  quindi  ristrettiva  delle  facoltà 
de'  Decurionati  , i quali,  a norma  del  citato  art.  117  della  legge  organica 
Amministrativa,  sono  autorizzati  ad  esonerare  non  solo  i Guardaboschi,  ma 
ogni  altro  impiegato,  agente  o salariato  Comunale  dal  momento  che  li  tro- 
vassero in  colpa.  Se  non  che  la  sorveglianza  ne’ Guardaboschi,  che  trascu- 
rassero di  rivelare  le  dissodazioni  delle  terre  in  pendio  , od  altra  contrnv- 
venzionc  qualunque  alle  disposizioni  della  legge  forestale  , rimane  intera- 
mente alla  risponsabilità  de’  Sindaci  e de’  Decurionati. 

Desidero  pertanto  eh'  ella  comunichi  questo  mio  ufficio  circolarmente 
agli  amministratori  di  tutti  i Comuni  di  cotcsta  Provincia  , onde  insieme  ai 
rispettivi  Consigli  Comunali  , lo  abbiano  per  norma  nelle  occorrenze. 


Registrazione  di  atti.  — Abilitazioni  accordate  per  la  registrazione 
degli  atti  de'  Comuni  ove  non  esiste  l'Orcio  del  Registro  (1). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  aprile  1844. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  21  del  corrente  ho  io  rassegnato 
al  Re  i progetti  di  diversi  Consigli  Provinciali  di  cotesti  domint  per  lo  sta- 
bilimento di  Ricevitori  sudraganei  in  quei  Comuni  distanti  dal  Capoluogo  , 
onde  agevolarsi  la  registrazione  degli  atti,  ed  il  parere  di  cotesta  Commes- 
sione  de' Presidenti,  pervenuti  col  pregevole  foglio  di  V.  E.  del  18  giugno 


(1;  Resi  rescritto  diretto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
Voi.  IV.  40 
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18’iO  , al  quale  si  rapporta  l’altro  del  23  agosto  Fina'nze,  2.  carico,  n.  3108, 
non  cho  quello  uniformo  della  consulta  della  Procura  Generale  presso  que- 
sta Gran  Corte  , di  riunirsi  gli  atti  nelle  mani  di  un  pubblico  tifiiziale  , a 
cura  del'  quale  saranno  presentati  alla  formalità  nel  Capoluogo  , pagandosi 
a costui  gr.  5,  quando  la  distanza  non  ecceda  le  cinque  miglia  , e quando 
sia  più  lunga  gr.  IO,  da  prender  luogo  siffatta  indennità  nella  specifica,  e nel 
caso  la  piena  ti'  un  fiume  intermedio  abbia  trattenuto  la  gita  di  costui  in 
modo  che  ■ termini  alla  registrazione  siano  scorsi  , lo  multe  abbiano  a re- 
star condonate  sempre  che  un  verbale  del  Sindaco  e del  Giudice  localo  sup- 
plente dichiari  il  tempo  ed  i giorni  precisi  ne’  quali  il  fiume  non  sia  stato 
trafficatele. 

Nella  discussione  si  è tenuto  presente  quanto  fu  proposto  da  cotesta 
Luogotenenza  per  lo  caso  particolare  di  Caltavuturo  , e quanto  fu  dalla 
Consulta  di  cotesti  domini  suggerito  , quanto  da  cotesta  Luogotenenza  me 
desima  fu  osservalo  in  contrario,  e la  Sovrana  determinazione  intanto  adot- 
tata nel  Consiglio  di  Stato  degli  8 giugno  1835,  di  riunirsi  più  atti  in  ulano 
di  un  pubblico  uffiziale  dal  quale  sarebbonsi  tutti  portati  alla  registrazione 
nel  Capoluogo  , comunicato  dall’  abolito  Ministero  di  Sicilia  in  data  del  <0 
dello  stesso  mese  , cd  in  risultamento  S.  M.  ha  Sovranamente  rescritto  , 
cho  per  punto  generale  si  stia  allo  espediente  adottato  nel  cennato  caso  par- 
ticolare di  Caltavuturo  con  le  norme  suggerite  da  cotesta  Commessione  de’ 
Presidenti  consentite  dalla  consulta  della  Procura  Generale  di  questa  G.  C. 
de*  conti. 

Nel  Reai  Nome  io  lo  partecipo  a V.  E.,  affinchè  ai  serva  di  dar  le  a- 
naloghe  disposizioni. 

Or  avendo  la  M.  S.  ordinato,  che  tal  Reale  rescritto,  comunicandosi  a 
tutti  gl*  Intendenti  di  Sicilia,  sia  fatto  manifesto  per  mezzo1  del  giornale  di 
ciascuna  Intendenza  , nc  prevengo  lei  per  I’  uso  di  risulta. 


Soldi.  — Sono  insequestrabili  i soldi  degl'impiegati  Comunali  , 

, e de'  pubblici  Pii  Stabilimenti. 

AMNISTI  Al  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  1 maggio  1844. 

Promosso  il  dubbio,  se  sieno  applicabili  agl’  impiegali  Comunali  , e dei 
pubblici  Pii  Stabilimenti  le  disposizioni  per  la  insequcstrabilità  de’  soldi  dei 
Regi  impiegali  , la  Consulta  Generale  ha  opinato  ; che  pei  primi  non  siavi 
bisogno  di  nuova  disposizione,  poicchè  con  Iteal  decreto  do’  18  dicembre  1832 
si  accordò  ?d  essi  un  tale  benefìcio  ; si  è avvisata  di  estendersi  lo  stesso 
in  favore  degl’impiegati  de’ pubblici  Pii  Stabilimenti  , c con  le  massime  re- 
strizioni. 

Essendosi  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  27  aprile  ultimo 
degnata  di  approvare  un  tal  parere  , nel  Reai  Nomo  glielo  partecipo  per 
l’esatto  adempimento. 


Digitized  by  Google 


467 

Guardie  d’Onore.  — Ditposizioni  relative  agli  uffizioli  muncipali  , 
i quali  appartengono  al  Corpo  delle  Guardie  d'  Onore. 

MINlSTEItO  UhLLA  GUERRA  , H MARINA. 

Ma  poli  6 maggio  1844. 

Con  Sovrana  risoluzione  de’  23  agosto  1843,  partecipata  a’  29  dello  stes- 
so mese,  turni.  1425,  venne  Sovranamente  stabilito,  di  non  essere  applicabi- 
le agli  uftiziali  delle  Guardie  d'  Onore  , che  occupino  impieghi  di  tendaci , 
Cassieri  , Iticevitori  tutti  delle  casse  Itegie  , o Provinciali  , le  precedenti 
Sovrane  determinazioni  del  18  marzo  1836,  e 12  aprile  1838.  con  cui  fu 
concesso,  tra  l’altro,  la  temporanea  esenzione  dal  servizio  delle  Guardie  d O- 
nore  a’  soltouflìziaU , ed  individui  delle  medesime  esercenti  i mentovati 
municipali  impieghi,  , ... 

Ciò  posto  , sorse  il  dubbio,  a quali  de*  dite  impieghi  , cioè  se  al  miti- 
lare  od  al  municipale  dovessi  dare  la  preferenza,  nel  caso  di  movimento  di 
uno  Sqnadrone,  o Plutone,  il  di  cui  uflìziaie  rispettivo  si  trovasse  esercitan- 
do in  promiscuità  gl'  impieghi  medesimi. 

Analogamente  ai  divisamenti  manifestatimi  in  assunto  dal  Comando  er- 
te riore  delle  armi,  dal  Brigadiere  Ruffo  Scilla  Comandante  Superiore  dello 
Guardie  d'Onorc,  e da  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni,  ho  approvato, 
che  nei  casi  di  movimento  di  uno  Squadrone  , o di  un  Plutone  , qualora 
l'ufficiale  di  esso,  rivestito  di  carica  municipale  , debba  indispensabilmente 
rimanere  in  patria,  e non  prma  eseguire  il  movimento  suddetto  , 1'  Inten- 
dente della  Provincia  faccia  conoscere  al  Comandante  delle  armi  della  stes- 
sa una  tale  indispensabilità,  onde  questi  dia  da  se  gli  ordini  di  risulta,  rap- 
portandone immediatamente  al  Comando  Superiore  delle  armi,  e ciò  sem- 
pre che  la  ristvettezza  del  tempo  non  permetta  che  se  ne  scriva  prima  al 
Comando  Superiore  medesimo. 

Mi  ororo  di  farle  conoscere  quanto  precede  per  le  disposizioni  che  cre- 
derà emettere  da  sua  parte. 


Soldi  degrintcndeolì. — Si  fatano  i ioidi,  eie  indennità  da  eorritpondeni 

agl'  Intendenti. 

Napoli  2 “ maggio  1844. 

Ferdinando  II.  ec  ec.  ec. 

Essendo  necessario  apportare  una  modifica  alla  leggo  organica  del  1816 
su  i soldi  degl’intendenti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  aegue: 

Art.  1,  I soldi  degl’intendenti,  che  verranno  promossi  da  questo  di  in 
avanti,  saranno  di  annui  ducati  1890. 

2.  Perchè  siano  serbate  le  proporzioni  dell'  articolò  142  della  leggo 
de  12  dicembre  1816  in  quanto  a’  trattamenti , avrà  ogni  Intendente  una 
indennità  , oltre  il  soldo,  di  annui  due.  1800  per  quei  di  prima  classe,  di 
annui  ducati  1500  per  quei  di  seconda  , e di  annui  due.  1200  per  quei 
di  terza. 
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3.  I.a  Tesoreria  generalo  regolerà  sul  solilo  e sulla  indennità  di  cia- 
seuno  degl'  Intendenti  le  ritenute  in  modo  , die  continueranno  a ricevere 
nette  lo  stesse  somme  elio  finora  hanno  percepito. 

k.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  dogli  Affari  Interni,  e delle  Fi- 
nanze , ed  il  nostro  Luogotenente  (ìonorale  ne'  nostri  Keali  domini  oltre  il 
Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Guardaboschi  Comunali. — E dovuto  ai  Guardaboschi  Comunali  per  pre- 
tino un  quinto  del  valore  del  danno  verbalizzato  , che  sarà  versalo  nella 
cassa  Comunale,  espletato  il  giudizio  tnnatizi  al  potere  giudiziario. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 giugno  iS4i. 

L'Intendente  di  Basilicata,  nella  mira  sempre  di  rimuovere  gl’incon- 
venienti elic  hanno  luogo  nei  boschi  Comunali  , e per  maggiormente  inco- 
raggiare i Guardaboschi  a prestare  la  di  loro  opera  nella  custodia  di  essi , 
propose,  che  oltre  il  mensuale  stipendio  dovuto  a’  medesimi  , si  fosse  loro 
accordata  una'  gratificazione  eguale  al  quinto  del  valore  del  danno  verba- 
lizzato, che  sarà  versato  nella  cassa  Comunale,  espletato  il  giudizio  avanti 
il  potere  giudiziario.  - 

Il  Consiglio  forestale  appoggiò  tale  proposizione  , e la  Consulta  dei 
Keali  domini  di  qua  del  Faro  , Sovranamente  incaricata  à dare  il  suo  pa- 
rere snU’oggetto,  si  è avvisata  favorevolmente. 

Ed  avendo  io  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  27  del  prossimo 
passato  mese  rassegnato  il  tutto  a S.  M.  , si  c degnata  uniformarsi  alla 
proposta  , approvando  I’  avviso  della  Consulta  , ed  ha  ordinato  di  rendersi 
questa  misura  comune  a tutte  le  Provincie  del  Itegno  ; facendosi  la  ripar- 
tizione del  valore  del  danno  medrsimo  fra  tutte  le  guardie  redattrici  de' 
verbali  con  l'approvazione  dell"  Intendente. 

Nel  Keal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  l'uso  cor- 
rispondente di  risulta. 


A fidatali  del  demanio  Comunale  è permesso  far  delle  cisterne 
ne' fondi  che  hanno  in  fida. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Nap  li  i5  giugno  1844. 

Sul  voto  del  Consiglio  Distrettuale  di  Piedimonte  , il  Consiglio  Genera- 
le di  Terra  di  Lavoro  ha  proposto,  come  cosa  utile  pei  Comuni,  che  ai  ti- 
datarl  del  demanio  Comunale  fosse  permesso  farvi  dello  cisterne,  col  patto 
di  goderne  finché  duri  o si  rinnovi  la  fida  , e di  cederle  poi  in  proprietà 
assoluta  a’  Comuni. 

Essendosi  S.  M-  degnata  di  approvar  questo  voto  , nel  Beai  Nóme 
glielo  partecipo  per  lo  adempimento  di  risulla. 
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Consigli  Provinciali.  — S no  chiamali  i Consiglieri  Distrettuali 
a rimpiazzare  i Consiglieri  Provinciali  mancanti,  o assenti. 

MINISTERO  DEGÙ  AFE  vili  INTERNI. 

Napoli  iti  giugno  li 144. 

Allun  ili'  in  ogni  anno  si  lice  da  ciascuno  Intendente  dichiarare  istalla- 
to un  Consiglio  Provinciale,  avvenendo  di  non  trovarsi  i Consiglieri  riuniti 
in  numero  legale  per  deliberare  , si  è soluto  per  consuetudine  chiamare  a 
sedere  in  Consiglio  Provinciale  per  compire  il  numero  qualche  Consiglierò 
Distrettuale,  anzicchè  alcun  Consigliere  Provinciale  uscito  dall’esercizio  del- 
la carica.  La  quale  consuetudine  schiva  la  proibizione  dell’articolo  129 
della  legge  del  12  dicembre  1816,  col  quale  è prescritto  , che  ninno  può 
essere  rieletto  al  Consiglio  Provinciale  , se  non  due  anni  dopo  V uscita  di 
esercizio.  Intanto  il  Consiglio  Provinciale  di  Palermo  osservava,  che  la  stes- 
sa consuetudine  riesca  contraria  all'  articolo  130  della  citata  legge,  col  quale 
è detto,  cho  non  si  possono  cumulare  nella  stessa  persona  le  funzioni  di 
Consigliere  Distrettuale  e Provinciale  o d'  Intendenza. 

S.  M.  considerando,  che  l'articolo  130  vieti  accumularsi  nella  stessa 
persona  le  funzioni  ordinarie  di  Consigliere  Distrettuale  e Provinciale  o d’in- 
tendenza, non  già  le  eventuali;  ritenendo  che,  tanto  nell’ordine  amministra- 
tivo quanto  nel  giudiziario,  gl’  inferiori  occupano  provvisionalmente  le  ca- 
riche vacanti  de’  superiori  di  grado  immediato  ; e volendo,  che  sia  inalte- 
rata la  legge  che  un  Consigliere  Provinciale  non  possa  esercitare  oltre  un 
quadriennio  la  sua  carica  , ha  risoluto  per  massima,  che  si  segua  I’  antica 
consuetudine  di  chiamare  qualche  Consigliere  Distrettuale  a sedere  invece 
do’  mancanti  o assenti  in  un  Consiglio  Provinciale. 

Nel  Itcal  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  corri- 
spondente adempimento. 


Compenso  al  Cancelicre  Sostituto  Comunale.  — Piacendo  al  Cancelliere  Co- 
munale di  assistere  nell’  Ufficio  della  Conciliazione  , potrà  farlo  senza 
pregiudicare  il  diritto  al  compenso  dovuto  al  Sostituto  , giusta  la  con- 
venzione , o la  circolare  de  27  novembre  1839  (1). 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA. 

Napoli  IO  luglio  1844. 

Il  duhbio  che  ella  propone,  col  rapporto  ilei  1.  andante,  intorno,  al  mo- 
do come  dehbe  darsi  compenso  al  sostituto  Cancelliere  Comunale  allorché 
il  Cancelliere  vuole  egli  assistere  nell’  Uffìzio  della  Conciliazione  , nel  qua- 
le è quegli  destinato  a supplirlo  , trovasi  già  risoluto  di  accordo  col  Mi  - 
nistro  degli  A (Tari  Interni  sin  dal  decorso  mesa  di  febbraio  per  la  Provin- 
cia della  prima  Calabria  Ultcrioro.  Su  tal  dubbio  fu  ritenuto,  cho  non  sia 
in  arbitrio  del  Cancelliere  Comunale  di  privare  la  persona  destinata  con  au- 
torizzazione superiore  a sostituto  Cancelliere  , senza  vermi  compenso  , che 
quando  l’Autorità  supcriore  ha  creduto  obbligare  il  Cancelliere  a scegliere 


(1)  Ministeriale  diretta  al  Procuratore  del  R.-  presso  il  Tribunale  civile  di  Cosenza. 
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un  suo  sostituto  pel  servizio  della  Conciliazione,  il  Canoelliere  deve  sempre 
corrispondergli  o il  com|>cn»o  convenuto  di  accordo , o quello  di  due  terzi 
de’ provventi  stabiliti  dalla  circolare  ile'  27  di  novembre  1839  in  difetto  di 
convenzione;  che  il  Cancelliere  può,  sempre  che  il  voglia,  assistere  egli  nel- 
l'Uffìzio della  Conciliazione,  ma  ciò  può  farlo  senza  pregiudicavo  il  diritto 
al  compenso  dovuto,  giusta  la  convenzione,  o la  circolare  sopraddetta  , al 
Sostituto  che  può  adoperare  per  altro  oggetto  di  servizio  , se  il  voglia. 


Fida  di  erbaggi  Comunali.  — Non  i permetto  agli  affé! talari  degli  erbaggi 
aumentare  il  prezzo  della  filladi  ciascun  animale  quando  trovati  questo 
fissato  nelle  condizioni  per  gli  affliti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  agotto  1834. 

Ila  considerato  il  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulteriore,  nella 
sua  Titmione  del  1813  , che  gli  affìltatori  degli  erbaggi  Comunali  elevano 
spesse  volte  smodatamente  il  prezzo  del  dritto  di  fida  , profittando  del  bi- 
sogno de’  proprietari  di  armenti , i quali  non  han  mezzi  come  procacciarsi 
altrove  il  pascolo. 

Ed  ha  perciò  espresso  il  voto,  che  i Deeorionati  nel  formare  le  condi- 
zioni per  gli  affìtti  degli  erbaggi  , fissassero  preventivamente  P ammontare 
della  fida  per  ciascun'  animale  , che  non  potrà  eccedersi  dall’  appaltatore. 

Essendosi  S.  M.  degnata  dì  approvare  questo  voto  , nel  Reai  Nome 
glielo  partecipo  , perchè  ne  curi  l'adempimento. 


Decima  Sacramentale  — Non  deve  sospenderti  il  pagamento  #’  Parrochi  fico 
a che  non  siami  determinati  per  eiatcun  Comune  i fondi  da  surrogarsi 
ptr  congrue. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  31  settembre  1844. 

Dovendo  snrrogarsi  alla  decima  la  congrua  parrocchiale,  giusta  l' idea 
del  Reai  rescritto  do’ 22  dicembre  1811,  non  può  cessare  l'esazione  della 
prima  senza  essersi  già  costituita  la  seconda  nel  modo  Sovranamente  sta- 
tuito- . _ 

Avendo  rilevalo  però  da  vari  reclami  , che  cessata  in  parecchi  Co- 
muni di  cotcsta  Provincia  la  riscossione  dello  decime,  senza  di  essersi  rim- 
piazzate con  altro  assegnamento,  sono  rimasti  i Parrochi  privi  di  ogni  mez- 
zo di  sussistenza  ; prenderà  ella  stretto  conto  di  sì  grave  inconveniente  , o 
verificandolo  darà  le  più  efficaci  disposizioni  per  mettervi  termine  colla  con- 
tinuazione di  tale  riscossione  , che  non  si  può  Sospendere  nè  arretrare  fin- 
ché non. siansi  dal  Re  N.  S.  determinali  per  ciascun  Comune  i fondi  da 
surrogarsi  in  vista  del  rispettivo  analogo  lavoro. 
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Dazi  civici.  — Si  dichiara  che  la  ritcossionc  de  dazi  civici  tul  confu m a 
nella  Sicilia  deve  limitarti  solamente  all'ambito  del  Comune,  e che  per 
li  domini  continentali  non  si  debba  portare  novità  veruna  tu  quanto  al- 
l’oggetto ti  pratica. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

> Napoli  4 novembre  184  !. 

Essendosi  elevato  da  parecchi  Intendenti  dei  domini  oltre  il  Faro  , il 
dubbio  intorno  alia  percezione  de'  dazi  Comunali  ; se  dovesse,  cioè,  rima- 
nersi circoscritta  entro  l'ambito  dell’  abitato  , ovvero  estendersi  nelle  cam- 
pagne del  rispettivo  territorio. 

La  Consulta  di  Sicilia  per  prima  , ed  indi  la  Consulta  Generale  del 
Regno,  cui  di  Sovrano  comando  fu  commesso  lo  esame  e lo  avviso,  con- 
sideravano ; • 

Le  disposizioni  della  legge  do'  12  dicembre  1816  non  potersi  altrimenti 
intendere,  che  per  la  riscossione  de’  dazi  nel  recinto  degli  abitati  ; 

Pe’  domini  di  Sicilia,  il  decreto  transitorio  degli  11  ottobre  1817,  i So- 
vrani rescritti  del  7 giugno  1826  , 21  aprilo  1860,  28  gennaio  1865,  aver 
dichiarato  ; la  riscossione  de'  dazi  suddetti  dover  aver  luogo  sul  consumo  , 
che  si  fa  nel  Comune  , e che  por  Comune  s'  intenda  I’  aggregato  di  case 
che  lo  compongono.  Nè  gli  articoli  della  leggo,  suddetta  del  12  dicembre 
1816,  resa  comune  alla  Sicilia,  aver  nulla  innovato  su  quanto  trovavasi  col 
decreto  transitorio  già  precedentemente  in  vigore  disposto  ; 

Pe’  domini  di  Napoli  poi , il  Reai  rescritto  de'  24  gennaio  1831,  emes- 
so per  gli  abitanti  della  tenuta  di  Policoro,  faciente  parte  del  territorio  di 
Montalbano,  dichiarare  di  doverne  essere  esenti.  E per  l'altro  Reai  rescrit- 
to de’  7 dicembre  dello  stesso  anno  ordinarsi  , elio  in  Provincia  di  Capita- 
nata i dazi  di  consumo  si  dovessero  esigere  nell’  intero  tenimcnto  del  Co- 
mune atteso  le  circostanze  locali  ; 

Queste  due  disposizioni,  anziché  fermare  il  principio,  doversi  estendere- 
la  percezione  de’  dazi  agli  abitanti  delle  campagne  , stabilirne  la  intelli- 
genza nel  senso  opposto  ; 

1)'  altronde  gli  articoli  197  e 198  della  legge  de’  12  dicembre  non  pre- 
starsi alla  estensione  messa  in  pratica  dall'abitato  del  Comune  al  territo- 
rio di  esso  ; 

Ed  indi  a cosiffatte  considerazioni  portavano  opinione  ; per  la  Sicilia, 
aversi  a dichiarare,  a’sensi  del  Sovrano  rescritto  del  7 giugno  1826,  i da- 
zi civici  riscuotersi  nell'ambito  del  Comuno  solamente.  In  quanto  a’ domi- 
ni continentali  poi,  esser  conveniente  di  dichiarare,  la  suddetta  Sovrana  ri- 
soluzione , contenuta  nel  rescritto  testé  citato,  esser  consona  a quanto  pre- 
scrive la  legge,  comunque  siasi  data  un’  interpetrazione  contraria  alla  stes- 
sa nell’ eseguirla  ; se  non  che  doversi  richiamare  l’attenzione  de’ Consigli 
Provinciali  e degli  Intendenti  per  presentare  que’  progetti  che,  tenute  pre- 
senti le  speciali  circostanze  locali  , possono  essere  convenienti  a liberare 
^li  abitanti  dal  dazio  di  consumo  de'  generi  nelle  campagne  , provvedendo 
al  corrispondente  rimpiazzo  per  lo  bilancio  de’  rispettivi  stati  discussi. 

Or  avendo  rassegnato  a S.  M.  I’  avviso  in  parola  , la  M.  S.  sul  pa- 
rere del  Consiglio  de'  Ministri,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  ‘29  otto- 
bre V844  si  è (legnata  ordinare  ; che  per  la  Sicilia  la  riscossione  du’  dazi 
civici  legna  a'  sensi  del  Sovrano  rescritto  del  7 giugno  1826  , approvando 
il  parere  della  Consulta  Generalo. 
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Vuole  poi  la  M.S.  . che  pe’  do  i.int  di  Napoli  non  ai  apporti  veruna 
novità  su  quanto  all'oggetto  si  pratica. 

Nel  Heal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 


Visite.  — Prescrizioni  Sovrane  sulle  visite  degl'intendenti  , 
e de'  Sottintendenti. 

■ INISTEaU  Ulto  LI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  16  novembre  1844. 

A’  termini  dcll'art.  13  della  legge  organica  dell’Amministrazione  civile 
dei  1-2  dicembre  1816,  gl'intendenti  debbono  nel  corso  di  ogni  biennio  vi- 
sitare tutti  i Comuni  ed  i pubblici  Stabilimenti  delle  rispettive  Provincie, 
riconoscerne  la  situazione  fisica  e morale,  e proporre  a S.  M.,  per  mezzo 
del  Ministro  dell'  Interno,  il  modo  di  migliorarla:  debbono  risolvere  sopra 
luogo  le  controversie  che  abbisognano  della  loro  oculare  ispezione  ; osser- 
vare da  vicino  le  risorse  ed  i bisogni  de’  Comuni  e de"  pubblici  Stabilimenti, 
e provvedervi  con  le  loro  ordinarie  facoltà  , o provocare,  ove  occorra,  lo 
superiori  .determinazioni  : debbono  in  Gne  prevenire  tutti  i Ministri  del 
giorno  in  cui  daran  principio  al  loro  giro  per  In  P rovincia. 

Nella  esecuzione  però  di  siffatte  visite  amministrative  , per  lo  Roal 
rescritto  de'  17  gennaio  1827,  è del  tutto  proibito  agl'intendenti,  Segretari 
Generali  , Sottintendenti,  e Consiglieri  d’intendenza  di  alloggiare,  o di  es- 
sere trattati  da  qualunque  Autorità,  Comune,  o particolare,  dovendo  man- 
tenersi a loro  proprie  spose  , e per  l’alloggio  servirsi  delle  locande,  ed  in 
mancanza  di  queste  de’  Conventi. 

Ora  S.  M.  si  è degnata  richiamare  a stretta  osservanza  tutte  le  indi- 
cate disposizioni;  rd  è Sua  Reai  volontà,  che  gl'intendenti  ed  i Sottintendenti 
eseguano  le  visite  suddette  paternamente  , senza  fasto  ed  accompagnamento, 
e senza  neanche  farsi  precedere  da  avviso  alcuno,  onde  giungano  in  un  luo- 
go non  aspettali.  Vuole  soprattutto  il  Ite,  che  i funzionari  suddetti  badino 
di  non  farsi  circondare  da’  cosi  detti  maspodcrosi  , ed  influenti  di  ciascun 
Comune  ; ma  di  sentire  specialmente  i poveri. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questi  Sovrani  ordini  per  l’ esatta  adem- 
pimento. 


Regolamento  per  gli  archict  C « manali  formato  dall'  Intendente 
della  Provincia  di  Principato  Citeriore. 

Veduto  il  Sovrano  rescritto  del  21  aprile  1837,  col  qualn  .il  Ite  S.  N. 
ordinò,  che  in  ogni  Comune  il  Cancelliere  di  conserva  al  Sindaco,  e ad  un 
Decurione  proceduto  avesse  alla  formazione  dell’inventario  ili  tutte  le  carte 
esistenti  nell'archivio  municipale  ; il  quale  inventario,  da  compilarsi  in  tri- 
plice originale  , dovesse  poi  cssore  esaminato  dal  Decuriouato  per  la  sua 
veridicità  ed  esattezza; 

Veduto  l'altro  Sovrano  rescritto  del  30  aprile  18i2,  pel  quale  la  Mae- 
stà del  Ite  si  compiacque  statuire,  die  in  ogni  Comune  si  fosse  compila- 
lo esatto  inventario  di  luti’  i libri,  o questi  si  fossero  ligati  , od  ordinata- 
mente  disposti  in  armadi , la  cui  spesa  si  facesse  gravitare  sulle  imprcvo- 
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dute  degli  stati  finanzieri  di  ciascuna  Comunità.  Per  tal  guisa  le  produ- 
zioni letterarie  e scientifiche  sono  ben  conservate  , e possono  essere  stu- 
diale da  chiunque  ne  abbia  il  desiderio; 

Veduto  l'altro  Sovrano  rescritto  del  15  novembre  1843  , con  che  si 
determina,  fra  le  altre  cose,  che  siano  gelosamente  conservate  negli  archivi 
Comunali  le  antiche  mappe  , ed  i titoli  atti  a dimostrare  le  proprietà  de- 
maniali, e patrimoniali; 

Considerando,  che  i Cancellieri  archivarl,  percependo  un  soldo  dal  Co- 
mune, hanno  l’obbligo  di  ben  servire  luti’  i cittadini  che  lo  compongono,  e 
prestarsi  alle  loro  richieste  , senza  dar  luogo  a lagnanze  di  sorta; 

Considerando,  che  f erronea  tenuta  degli  archivi  vietando  di  corrispon-  • 
dere  allo  impulso  de' provvedimenti  superiori  con  esattezza  e celerità,  com- 
prime l’azione  e la  energia  dell'  amministrazione  civile  sulle  vie  del  pro- 
gresso; 

Considerando  , che  un  regolato  ordinamento  delle  Cancellerie  offro  a 
diligenti  amministratori  municipali  tutto  l'andamento,  e la  genesi  degli  in- 
cartamenti, scevera  da  elementi  estranei  ; e però  si  dà  1’  agio  di  ben  co- 
noscerne il  complesso,  ed  evitare  le  sorprese,  e le  aberrazioni; 

Considerando,  che  rendendosi  con  ciò  più  certa  la  risponsabilità  dei 
Cancellieri  Comunali,  dev’  essa  eccitarli  ad  una  più  religiosa  conservazione 
degli  atti  pubblici  , e degli  altri  che  nello  interesse  de’  privati  si  deposi- 
tano, o si  compilano,  senza  tema  di  alcuna  dispersione; 

Considerando,  che  serbandosi  ordinati  i bollettini  delle  leggi  , i gior- 
nali d'intendenza,  e gli  altri  lavori  dell'  limano  intelletto,  se  ne  agevola  la 
lettura  a quei  cittadini  che  la  istruzione  preferiscono  alla  infingarda  igno- 
ranza; 

. Considerando,  che  nella  visita  amministrativa  per  noi  fatta  in  alquanti 
paesi  della  Provincia,  si  è per  lo  più  verificala  erronea  la  tenuta  dello 
carte,  erronei  o mancanti  i registri  , e spesso  una  confusione  inestricabile, 
al  che  con  energiche  provvidenze  si  è dato  riparo,  e già  vanno  cessando 
gli  sconci  ch'esistevano; 

Considerando  perciò,  che  una  norma  generale  ed  uniforme  per  questa 
Provincia  si  rende  oltremodo  necessaria  per  lo  abbandono  , e disordine  in 
che  si  trovano  la  maggior  parte  degli  archivi  Comunali  ; 

ORDINA  QUANTO  SEGUE  t 

Art.  1.  I.a  rasa  Comunale,  la  cui  chiave  si  deve  conservare  dal  Can- 
celliere , o da  chi  legalmente  ne  fa  le  veci  , dev'  essere  ogni  di  aperta  al 
pubblico  per  ore  cinque  , ed  anche  di  più  quando  il  bisogno  lo  richieda. 
Sono  eccettuate  lo  domeniche  , c gli  altri  giorni  di  doppio  precetto  , nei 
quali  si  farà  sosta  dall'ordinario  lavoro  ; e la  municipalità  starà  solo  aper- 
ta per  gli  affari  urgenti  elio  non  ammettono  indugio.  Gli  atti  dello  stato 
civile  , verbigrazia  , la  convocazione  del  decurionato,  ed  altre  somiglianti 
coso  possousi  adempiere  ne’  di  festivi. 

Il  Sindaco  determinerà,  con  ordinanza  affìssa  in  Cancelleria,  l’ora  nella 
quale  il  Cancelliere  debbo  trovarsi  pronto  nel  suo  Uffìzio. 

Sarà  cura  di  costui  di  fare  spazzare  in  ogni  mattina  , e prima  dell'o- 
rario, la  detta  casa,  non  che  di  mantenerla  con  la  possibile  decenza. 

Art.  2.  11  sistema,  quasi  generalmente  serbato  in  fino  ad  ora,  di  tenere 
le  carte  per  fascicoli,  e per  anni,  come  pure  l'altro  di  copiar  le  lettere,  che 
partono,  nel  registro  di  corrispondenza,  restano  irrevocabilmente  aboliti. 

Le  carte  debbono  essere  divise  per  oggetti.  Ogni  oggi; Ito  darà  luogo 
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a separato  incartamento  , ben  cucilo  per  ordino  cronologico,  foliato  , cd  a- 
vente  elegante covertura,  siccome  sarà  più  chiaramente  in  seguito  determinato. 

Art.  3.  0-ir»i  archivio  sarà  diviso  in  due  sezioni  , con  uno  o più  scaf- 
fali, in  proporziono  del  numero  degl'  incartamenti.  Gli  scaffali  avranno  più 
suddivisioni  o caselle,  non  molto  grandi,  e simmetricamente  formate. 

La  prima  lezione,  che  sarà  la  parte  superiore  dello  scaffale  , se  que- 
sto sarà  un  solo,  ovvero  il  primo  scalTale,  se  saranno  due  o più,  conterrà 
il  recchio  archino  : la  feconda  sezione  il  nuovo  , secondo  il  modello 
-N.  I.  (I). 

Art.  4.  Apparterranno  alla  prima  sezione,  ossia  al  vecchio  archivio,  le 
carte  inservibili,  o che  raramente  possono  essere  consultate. 

Esse  saranno  classificato  c disposte  nelle  caselle  , come  qui  appresso . 

Cjsklla  1 Personale  Amministrativo  , Giudiziario  , e Finanziere. 

Casella  2 Conti  antichi,  ed  antichi  stati  discussi. 

Cassila  3...,.  Opere  pubbliche  Comunali  , Provinciali,  e loro  dipendenze. 

Casella  4 Leve  , Guardie  Urbane  , Casermaggi , Prigioni,  Alloggi, 

Giustizie  Circondariali. 

Casella  S Pulizia  Ordinaria  , Giudiziaria,  ed  Amministrativa. 

Casella  6 Affari  diversi. 

In  queste  sci  caselle  saranno  collocato  tutte  le  carte  , il  cui  uso  è 
molto  raro  , c clic  bisogna  conservare  per  semplice  memoria. 

Art.  f».  La  seconda  sezione  , ossia  il  nuovo  archivio  , conterrà  lo  car- 
te antiche,  che  possono  sempre  servire  all'Amministrazione  , come  i libri 
parlamentari , gli  onciarl,  gli  antichi  litoti  di  proprietà  , ed  i nuovi  incar- 
tamenti. (Questa  seconda  sezione  sarà  suddivisa  in  caselle  di  maggior  nu- 
mero , contenente  ognuna  di  esse  una  separala  materia  , secondo  I'  ordino 


che  segue 

• 

Casella 

1 

. Titoli  di  proprietà,  o di  possesso  de' beni  Comunali  (2). 

Casella 

2.... 

( atasto  nuoto  , Stato  di  Sezione  , Libro  delle  deliberazio- 

ni  decurtali  ali . 

Casella 

J..S, 

. Registri  del  Sindaco  , e del  Primo  Fletto  , Registri  di 

Cancelleria. 

Casella 

4.  ... 

. Debiti  del  Comune. 

Casel.la 

5.... 

. Credili  del  Comune. 

Casella 

ti.... 

. Liti. 

Casella 

7.... 

. Contabilità  (3). 

(1)  Il  modi  Ilo  n.  1.  offre  la  similoro  interno  d.  Il’  armadio  od  liso  dell*  archivio. 
Volendovi  tener  chiose  le  carte,  potrà  lai  marcisi  la  porla  o tolta  di  legno,  o eoa 
rete  di  ferro,  o con  lastre.  Nel  vailo  di  ciascuna  casella  sono  notali  gli  oggetti  degl'  incar- 
tamenti da  coutenirvisi  , le  quali  indicazioni  dovranno  scriversi  snllc  rispettive  car- 
telline che  si  vi  ggono  chiaramente  disegnate  sui  froute  delle  dette  caselle. 

Le  caselle  notale  co'  numeri  23  e 24  rimangono  senza  intestazione,  c potranno  ser- 
vire per  le  appendici  di  cui  è parola  nell  Orticolo  lì  del  regolamento. 

(2)  In  questa  casella  vanno  annoverali  i libri  parlamentari  , gli  atti  della  divisione 
de*  demani,  gli  onciali,  le  platee,  e tuli'  i documenti  che  servono  a dimostrare  la  pro- 
prietà od  il  possesso,  siano  essi  antichi,  siano  inudei'ni, 

(3)  Qui  debb'  essere  riposta  la  contabilità  morale  , c la  materiale  , gli  stali  di- 
scussi , quelli  di  variazione  , cd  i volumi  ile' documenti,  tinche  sono  in  uso,  polendosi, 
dopo  cinque  anni  o più  , passare  nel  vecchio  archivio  , allorché  si  sono  queste  carte  rea 
dulc  inservibili. 
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Casula  8 Polizia  Amministrativa. 

Casella  9 Usurpazioni  di  strade,  e di  bini  Comunali. 

Casella  10.....  Boschi , e terreni  in  pendio  (1). 

Casella  11 Affliti  de 1 cespiti  Comunali. 

Casella  12 Personale  Amministrativo  (2). 

Casella  15 Personale  Finanziere  , e Giudiziario. 

Casella  14 Salate  pubblica. 

Casella  15 Lece,  Guardia  Urbana,  Casermaggio,  Alloggi  , Forniture. 

Casella  16 Opere  pubbliche. 

Casella  17 Statistica. 

Casella  18 Polizia  ordinaria  (3). 

Casella  19 Proietti. 

Casella  20 Ratizzi  Provinciali,  o Circondariali. 

Casella  21 Affari  diversi. 

Casella  22 Alti  dello  stalo  citile  (4). 

Art.  6.  Oltro  le  mentovate  caselle  , che  possono  essere  ampliate  , o 
ristrette  a seconda  delle  Comunali  esigenze  , ve  ne  saranno  altre  che  for- 
meranno alquante  appendici  da  modellarsi  sulle  prime  ( potranno  anche 
nelle  grandi  università  essere  oggetto  di  separati  scaffali  ) e conterranno 
gl'  incartamenti  della  Beneficenza  , del  Conciliatore  , de’  Monti  Frumentari, 
Pecuniali,  ove  sono,  nonché  del  Supplente  Giudiziario  ne’ Comuni  no’ quali 
non  è residenza  del  Giudice  Circondariale. 

Art.  7.  Quattro  registri  avrà  ogni  archivio  Comunale,  che  saranno  de- 
nominati. 

Registro  di  entrata  o protocollo. 

Registro  di  uscita  o spedizione. 

Pandetta  o inventario  del  vecchio  archivio. 

Pandetta  o inventario  del  nuovo  archivio. 

I due  primi  saranno  follati,  e cifrati  dal  Sindaco,  ed  avranno  la  du- 
rata di  un  anno,  cioè  da  gennaio  a dicembre  , c quando  a \ ranno  cessato 
di  essere  in  uso  , si  adopereranno  i nuovi  , che  anticipatamente  si  acqui- 
steranno. 

Gli  altri  due  registri,  cioè  le  pandette,  che  unitamente  a primi  avran- 
no la  loro  sode  nella  casella  terza,  saranno  foliati  , e cifrali  dal  Sindaco  ; 
nè  annuale  sarà  la  loro  durata  , ma  finché  saranno  completamente  rioni  - 

In  un  Comune,  ove  la  contabilità  desse  luogo  a molta  corrispondenza,  potrebbe  questa 
settima  cast  Ila  suddividersi  in  due  , denominando  1j  prima  contabilità  murale , e la  se- 
conda contabilità  materiale . 

(1)  Conterrà  questa  casella  gli  alti  della  vendita  del  b gname  , le  disposizioni  per 
la  custodia  de’ boschi  , de' loro  prodotti,  c quanto  altro  nsguarda  iAiuiuiiiutr«/.ione 
forestale. 

(2)  Questa  casella  potià  rie*  vere  due  suddivisioni.  In  una,  da  intitolarsi  Ànimi  ni • 
sitai  ori)  si  comprenderanno  gl’ incartamenti  tutti  riguardanti  le  persone  pubbliche  in- 
dicate ncll’art.  53  della  legge  de'  12  dicembre  1816,  le  loro  nomine,  sospensioni  , de- 
stituzioni , e le  liste  degli  dicibili  $ e nella  seconda  , da  intitolarsi  Stipendiati  Comu- 
nali , si  collocheranno  gli  altri  bassi  c subordinali  agenti  deli'  Amministrazione  Co- 
munale- 

(3)  Questa  casella  potrebbe  ricevere  anche  dello  suddivisioni  in  caso  di  bisogno. 

(4)  Tutte  le  calle  relative  allo  stato  delle  persone  , gli  alti  di  cambiamento  di  domi- 
cilio , c di  cognome  saranno  compresi  in  questa  cas«l!a. 

Èssa  , come  ognun  vede  , dev’  essere  molto  grande  , cd  occupare  I*  ultimo  posto 
dello  scadale  ite* piccoli  Comuni,  come  ne' grandi  è miglior  consiglio  far  costruire  mi 
armadio  esclusivo  per  lo  stato  civile. 
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pinti,  in.-]  qual  caso  succederà  un  secondo  volume  , con  I'  ordine  progres- 
sivo del  primo  , e cosi  di  seguito  - 

Art.  8.  Nel  registro  di  entrata  o protocollo  , secondo  il  modello  nu- 
mero 2.,  si  scriveranno  in  distìnto  ordine  di  numeri  , ed  a misura  della 
pervcnicu/.a  in  Cancelleria,  tutti  gli  ufli/.l,  o carte  de' privati  di  qualunquu 
uatura,  segnandosi  nello  rispettive  colonne  il  numero  di  ordine  del  proto- 
eolio,  I'  Autorità  che  scrive,  o particolare  che  domanda,  la  data  della  carta, 
la  data  dell’arrivo,  l'oggetto,  la  determinazione  del  Sindaco,  tenendo  pre- 
sente la  elassilicazionc  fatta  nell'  art.  5. 

Al  margine,  e verso  la  parte  superiore  della  carta  che  arriva  , sarà 
segnala  la  data  della  pervenieuza  , e il  numero  di  ordine  del  protocollo. 

Art.  9.  Nel  registro  di  uscita  o di  spedizione  , senza  trascrivere  le 
lettere  , sarà  notata  con  numeri  progressivi  la  corrispondenza  che  parte  , 
I’  Autorità  o particolari  cui  si  scrive  , l'oggetto  , dev'essero  espresso  con 
tutta  chiarezza  , la  data  della  lettera,  cd  in  line  quella  della  spedizione  , 
siccome  col  modello  num.  3 vien  dichiarato. 

Art.  10.  La  pandetta  sia  della  prima  , sia  della  seconda  sezione  del- 
l'archivio Comnuale,  il  cui  modello  segna  il  num.  4.,  avrà  un  numero  di 
carte  tagliate  in  tanti  scaglioni,  quante  sono  le  lettere  dell’  alfabeto.  Su  di 
ogni  scaglione  sarà  scritta  una  delle  suddette  lettere  cominciando  dall’  A , 
seguirà,  un  numero  di  fogli  interi;  indi  si  segnerà  su  altro  scaglione  altra  let- 
tera dell'  abiti  , e cosi  si  continuerà  Gno  a Z. 

Terminate  le  lettere,  si  apporrà  un  supplimento  con  lo  stesso  meto- 
do sii  indicato,  c servirà  quando  qualche  lettera  con  i successivi  fogli  interi 
fossero  del  tutto  compiuti. 

. Nella  prima  pandetta  del  vecchio  archivio,  i Cancellieri  saranno  solle- 
citi ad  iscrivere  per  ordine  progressivo  sul  foglio  tagliato  a scaglione,  e su 
eli  altri  che  seguono,  le  carte  indicate  nell'  art.  4,  dopo  che  saranno  elas- 
siGcatc  con  la  norma  di  quello,  e divise  e partite  in  modo  che  ogni  affare 
abbia  il  suo  distinto  incartamento  con  decente  covertola  , sulla  quale  sa- 
ranno notati  il  numero  di  ordino  progressivo  dell’ incartamento,  quello  della 
casella,  l'anno,  l'oggetto,  cd  il  numero  delle  carte  scritte,  secondo  il  mo- 
dello num.  5. 

Il  perchè  , formalo  un  iucartamcnto,  si  passerà  a pandetta  su  quel  fo- 
glio a scaglione  che  corrisponde  alla  lettera  iniziale  della  persona  , o del- 
la cosa  che  ad  esso  In  dato  I ergo,  so  ne  dirà  brevemente  nella  rispettiva 
colonna  1'  oggetto,  ed  indi  si  preciserà  il  numero  della  casella  dove  il  detto 
incartamento  si  conserva,  ed  il  suo  numero  progressivo.  Per  tal  guisa  sotto 
una  lettera  della  pandetta  si  ritroverà  il  nome  della  persona,  o della  cosa, 
n questo  , per  mezzo  del  numero  della  casella,  e del  numero  progressivo 
del  volume,  menerà  senza  alcuna  dilfìcoltà  al  rinvenimento  di  ciò  che  si 
desidera.  ( 

Art.  11.  Colle  stesse  norme  sarà  compilata  la  pandetta  del  nuovo  ar- 
chivio, classandosi  gli  oggetti  secondo  che  è detto  nell’ art.  5 , c cosi  ag- 
giungendo in  Cancelleria  un  uffìzio  , o carta  qualunque  per  oggetto  nuovo 
che  non  ha  antecedenti,  si  munirà  di  eovertura,  ed  avrà  subito  il  suo  posto 
nella  pandetta,  nè  cosi  potrà  rivocarseuc  in  dubbio  la  esistenza. 

Art.  12.  Avvenendo  che  qualche  incartamento  antico,  situato  nella 
prima  sezione,  dovesse  dar  luogo  a nuova  corrispondenza,  o alla  sua  volta 
qualcheduno  nuovo,  espletato  interamente  V a (Tare,  dovesse  passare  al  vec- 
chio archivio,  per  isgoinberare  le  zeppe  caselle  della  seconda  sezione,  questi 
vicendevoli  passaggi  saranno  segnati  nelle  osservazioni  delle  rispettive  pau- 
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dotte,  acciò  sia  sempre  noto  il  destino  di  un  incartamento.  In  questo  caso 
è prudente  cosa  di  lasciare  nella  casella,  donde  esso  si  toglie  , una  copia 
della  sua  covertura,  notando  visi  il  luogo  ove  si  è riposto. 

Art.  13.  Iti  ogni  u (Tizio,  documento,  o carta  eli’ esce  dalla  Cancelleria , 
dovrà  necessariamente  restarsi  la  copia  nel  rispettivo  incartamento,  da  col- 
locarsi dove  P ordine  di  data,  che  scrupolosamente  vuol  essere  serbato,  ri- 
chiede. Quando  breve  sia  la  bozza,  e non  oltrepassi  il  mezzo  foglio  di  carta, 
potrà  essere  scritta  in  margine  , o in  dorso  alla  lettera  cui  si  risponde. 
Alla. stessa  bozza  si  apporrà  la  data  , ed  il  numero  del  registro  di  spedi- 
zione, praticandosi  altrettanto  sull’  originale  che  parte.  Nel  riceversi  le  ri- 
sposte ; le  si  uniranno  alla  corrispondenza  precedente  col  sistema  cronolo- 
gico, cucendole  subito,  e senza  mai  tralasciare  la  foliaziono  , che  dev’  es- 
sere portata  al  corrente  con  tutta  esattezza  (l). 

Art.  là.  Per  la  regolata  spedizione  delle  lettere  a chi  vanno  indiritte, 
si  ricorda  lo  adempimento  alia  circolare  del  à agosto  I8à3  inserita  nel  gior- 
nale d’  Intendenza. 

Art.  15.  Oltre  gli  scaffali  acrennati  nell’ art.  3 , ve  ne  sarà  un  altro 
in  ogni  Cancelleria  per  contenere  esclusivamente  i bollettini  delle  leggi,  il 
giornale  d' Intendenza  , ed  ogni  altro  libro  di  proprietà  del  Comune. 

I cittadini  bano  il  dritto  di  leggere  siffatto  opere,  chiedendone  la  per- 
missione al  Sindaco,  od  al  Cancelliere,  ma  senza  poterle  portar  via  dall  ar- 
chivio. 

Ln  inventario  sarà  fatto  all'  uopo  , e verrà  preceduto  dalla  corrispon- 
denza per  lo  acquisto  de’  libri,  che  sarà  situata  nella  prima  sezione  , a 
meno  che  la  non  sia  tuttavia  in  corso. 

Tutte  le  altre  opere,  che  in  seguito  si  acquisteranno,  verranno  aggiunte 
all’inventario;  e cosi  il  Comune  saprà  sempre  quello  che  possiede. 

Art.  16-  1 quattro  registri  sopra  enunciati  saranno  spediti  dall’  Inteiv 
denza  a’ Comuni.  La  spesa  delle  pandette  si  preleverà  dal  fondo  delle  im- 
previste : e quella  degli  altri  due  registri  annuali  graviterà  su  Cancellieri 
che  negli  stati  discussi  hanno  un  fondo  per  i gasti. 

Le  spese  per  le  ampliazioni  e riduzioni  degli  archivi  saranno  a cari- 
co de’  Comuni.  I Siedaci  rimetteranno  subito  la  perizia,  discussa  dal  J)e- 
eurionato,  con  la  proposta  de’ fondi  per  affrontare  l’esito;  e baderanno  che 
gli  armadi  siano  ben  condizionati,  e costruiti  per  modo  da  impedire  ogni 
involamento  di  carte,  del  che  sono  sempre  i Cancellieri  risponsabili. 

Art.  17.  Coloro  tra  gli  Archivisti  , che  non  eseguiranno  il  presente 
regolamento  fra  sei  mesi  dalla  sua  pubblicazione,  o che  si  allontanassero  in 
processo  di  tempo  dalle  norme  date  , saranno  prima  sospesi  di  soldo  ; ed 
indi  perseverando  nella  vituperevole  infìngarderia.  , si  procederà  ne’  modi 
legali  alla  loro  destituzione. 

Art.  1ÌL  Pria  che  verranno  spediti  i registri  mentovati  nell'art.  7.  , e 
non  appena  il  presente  regolamento  arriverà  ne’  Comuni  , i Cancellieri  da- 
ranno opera  a ben  classificare  tutte  le  carte  , cucirle  per  ordine  di  data  , 


(1)  In  siffatta  guisa  si  otterrà  il  complesso  di  tutte  le  deposizioni  di  determina- 
lo aliare,  si  saprà  come  Io  sia  nato,  e progredito,  quali  lellrrc  siano  partite  dalla 
riiunicipalrin  Aunuislrazione,  c quali  risposte  ai  siano  ricevute  da’ Superiori,  E que- 
sto il  lu  i metodo  clic,  pre'scnlaudo  la  genesi  della  cosa  pubblica,  e etandu  perù  luo- 
go a tutta  l'energia  dell' azione  amministrativa,  si  raccomanda  sommamente  a' Can- 
cellieri. 
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follarle,  cd  apporvi  decente  covertura.  In  questa  guisa  sarà  loro  facile  d’in- 
ventariarle  nella  pandetta,  che  sarà  tra  non  guari  inviata. 

Art.  19.  I signori  Sottintendenti  de’  Distretti  , ad  esempio  di  quanto 
sarà  da  noi  rigorosamente  praticato  in  questo  primo,  invigileranno  la  scrii* 
poiosa  esecuzione  del  presente  regolamento.  Eglino  verificheranno  personal* 
mente  , o per  mezzo  di  funzionari  di  loro  fiducia,  lo  adempimento  di  quan- 
to si  è statuito , c faranno  conoscere  i nomi  de’  Cancellieri  apati  e disub* 
bedienti  per  le  analoghe  punizioni,  come  pure  i nomi  degli  altri  che  bene 
sapranno  meritare  delle  superiori  considerazioni  per  la  obbedienza  cd  esat- 
tezza nel  satisfare  a’  doveri  della  carica. 

Salerno  50  novembre  1844. 
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ARCIIIYIO  COMUNALE.  N.  1. 


Cas.*  1 .a 

Personale 
ammiuislra- 
livo  , giudi- 
ziario e 
fioanzier e. 


C.a  2.a 

Conti  antichi 
ed  antichi 
stali  di- 
scussi. 


C.a  1.a 

Tiloli 

di  proprietà 
o di 
possesso 
de  beni 
Comunali. 


2. 
Catasto 
nuovo  ( 
Stato  di 
lezione, 
Libro  dille 
deliberazioni 
dccurionali. 


C.a  8.a 

Polizia 

amministra- 

tiva. 


I.  SEZIONE. 

C.a  3.a 

C.a  4.a 

C.a  5.» 

Opere  pub 
Miche  Co- 
munali , 
Provinciali 
e loro 
dipendenze. 

Leve,  Guai* 
die  Urbane, 
Ca  ci  maggi  , 
Prigioni» 
Alloggi  . 
Giustizie  Cir- 
condarla li  , 
Regolamenti 
ainiuiuLtrativi 

Polizia  . 
ordinaria 
giudiziaria 
ed 

amministra 

tiva. 

II.  SEZIONE. 

C.a  3.a 

C.a  4.a 

C.a  5.a 

Registri 
del  Sindaco 
e del 

1.  Eletto  , 
Registri  di 
Cancelleria. 

Debili 

del 

Comune. 

Credili 

del 

Comune. 

C a 9.a 

C.a  10/ 

C.a  11.* 

Usurpazioni 
di  strade  , 
e di  beni 
Comunali. 

Boschi 
e terreni 
iti  pendio. 

Affini. 

de’  cespiti 
Comunali. 

Personale 

ammiuistra- 

tivo. 


.a  13.a  C.a  li.a  C.a  15.*  C.a  16.a  C.a  17. a C.a  18.a 


Personale 
finanziere  , 
e giudiziario. 


Salute 

pubblica. 


Leve,  Guar- 
dia Urbana  , 
Casermaggio, 
Alloggi, 
Forniture. 


Opere 

pubbliche. 


Statistica. 


Polizia 

ordinaria. 


C.a  20. 1 

Ratizzi 
Provinciali, 
e Circonda, 
riali. 


C.a  24.» 


Digitized  by  Google 


REGISTRO  DI  ENTRATA  , 0 PROTOCOLLO  DELL  ANNO  . 


480 


Digitized  by  Google 


N.  d'  ordine. 

AUTORITÀ’ 
o particolari 
coi  si  scrive. 

• 

OGGETTO. 

( 

t 

DATA 

della 

lettera. 

DATA 
della  spedizione 
alla  posta,  o 
della  consegna 
al  servente 
Comunale. 

■ . 

Osservazioni. 

Voi.  IV. 
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PANDETTA  OSSIA  INVENTARIO  DELL’ARCHIVIO. 
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JY.  S. 


n: 


Luogo  dove  si  noia  il  numerò  d'  or- 
dine progressivo  dell’  incartamento. 


Casella  . . . . 


Anno  . . . . 


OGGETTO 


* Carte  scritte  N.®  . . . 


(’)  N.  B.  La  cifra  che  dinoterà  il  numero  delle  carte  scritte  , non 
sarà  piazzata  nel  sito  indicato , se  non  quando  f incartamento  è compiuto, 
eh'  è quanto  dire,  non  pria  che  l'aiTare  di  che  trattava  sia  espletato  , do- 
vendosi, durante  la  pendenza  di  esso,  notare  con  numero  progressivo  la  fo- 
nazione della  sola  parte  scritta  del  volume. 
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Alloggi  — Gli  Uffizioli  che  giungono  nei  luoghi  di  guarnigione  debbono 
arere  da'  Comuni  l'alloggio  pe'  primi  J5  giorni. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  5 dicembre  1844. 

Mi  affretto  di  recare  alla  di  lei  conoscenza,  per  la  debita  esecuzione,  il 
seguente  Sovrano  rescritto  , comunicatomi  addì  27  del  p.  p.  novembre  dal 
Direttore  del  Reai  Ministero  di  Guerra  e Marina. 

Eccellenza. — S.  M.  il  Re  ( I).  G.)  cui,  analogamente  a’  pregevoli  offici 
di  V.  E.  del  1.  giugno  e 2t  settembre  corrente  anno,  num.  4250  , ho  u- 
miliato  i provvedimenti  dati  dall'Intendente  della  Provincia  di  Messina,  per- 
chè gli  liflìziali  de’  Corpi  , che  in  maggio  ultimo  furono  ivi  destinati  per 
cambiamento  di  guarnigione  , venissero  alloggiati  per  5 giorni  a carico-  del 
Comune,  si  è degnata  con  Sovrana  determinazione  del  21  andante  ordinare, 
di  manifestarsene  all'  Intendente  suddetto  il  suo  Reai  gradimento.  Sulla 
considerazione  intanto,  che  il  regolamento  degli  alloggi  del  27  settembre 
1835  prevedendo  lo  stabilimento  in  ogni  piazza  di  padiglioni  militari  forniti 
di  mobiglia  , ne'  quali  gli  (iniziali  debbono  essere  alloggiati  al  loro  giunge- 
re In  una  novella  guarnigione,  ha  esentato  i Comuni  da  tal  p'so  pe’  primi 
giorni;  ma  che  i padiglioni  suddetti  però  non  sono  stati  ancora  stabiliti,  la 
M.  S.  ad  oggetto  di  mettere  in  armonia  le  prescrizioni  dell'  ordinanza  di 
Piazza,  c quelle  del  posteriore  regolamento  , per  gli  alloggi  degli  Uffìziali 
co'  bisogni  di  questi  ultimi,  ha  comandato,  che  in  tutte  le  guarnigioni  man- 
canti di  padiglioni  provveduti  di  mobiglia  a tenore  del  suddetto  regolamen- 
to, gli  iniziali  che  vi  giungono,  ancho  per  rimanere  in  esso  di  residenza, 
abbiano  l’allogcio  da’ Comuni  pe’ primi  15  giqrni , giusta  le  prescrizioni  del- 
l'ordinanza di  Piazza. 

Nel  Reai  Nomo  lo  comunico  pertanto  a V.  E.,  di  risposta  a' fogli  di 
sopra  accennati  , per  ì'  uso  che  ne  deriva  di  sua  parte. 


ANNO  1845. 


(linraMcnto.  — / Macftri  delle  scuole  primarie  debbono  prestare 
il  giuramento  nelle  mani  del  Sindaco. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 gennaio  IS  SÒ. 

L'Intendente  di  Foggia  ha  elevato  il  dubbio,  se  i Maestri  delle  scuole 
primarie,  in  virtù  delie  ultime  Sovrane  statuizioni,  debbono  prestare  il  giu- 
ramento in  mano  dell'Ordinario  Diocesano,  oppure  del  Sindaco  del  Comune 
ove  risiedono. 

Sulla  considerazione  che  i Maestri,  di  cui  è parola,  sono  pagati  da’ Co- 
muni , e che  obbligare  i medesimi  a recarsi  sino  alla  residenza  del  Vesco- 
vo. sarebbe  lo  stesso  elio  sottoporli  ad  una  spesa  per  nulla  compatibile  con 
gli  averi  che  percepiscono  , mi  sono  determinato  ad  autorizzare  i Maestri 
s uddetti  a prestare  il  giuramento  nelle  mani  del  Sindaco  , il  quale  curerà 
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di  dare  notizia  dctt'adcmpimento  di  questo  atto  al  Vescovo,  alla  di  cui  di- 
pendenza il  Maestro  primario  si  appartiene. 


Alloggio.  — jYom  hanno  drillo  ali  alloggio  i militari,  componenti  le  Corti 
marziali  marittime,  che  ranno  in  commessione  fuori  del  luogo  della  loro 
ordinaria  dimora. 

MINISTERO  DEGLI  AFFA  Iti  INTERNI. 

Napoli  15  gennaio  1845. 

Essendosi  rassegnato  a S.  M.  la  quislton’,  se  i militari , componenti  le 
Corti  marziali  marittimo,  debbono  , o nò  essere  alloggiati  a spese  de'  Co- 
muni ove  rccansi  in  commessione  , durante  il  loro  soggiorno  in  quelli  , la 
M.  S.  considerando,  che  i militari  medesimi  ricevono  una  doppia  indenni- 
tà, quella  cioè  di  viaggio,  e quella  di  pernottazione  , si  è degnata  dichia- 
rare in  data  degli  1 1 novembre  scorso,  elio  il  godimento  di  questa  doppia 
indennità  esclude  il  dritto  all'alloggio  in  natura,  concesso,  con  Reai  rescritto 
degli  11  novembre  1841,  agli  llHìziali  che  vanno  in  commessione  fuori  del 
luogo  della  loro  ordinaria  dimora.  Perciò  la  M.  S.  non  ha  annuito  alla  do- 
manda del  Capitano  al  ritiro  signor  Luigi  Pacces,  Relatore  presso  la  Corte 
marziale  marittima  di  Palermo,  per  la  concessione  gratuita  dell'alloggio. 

Nel  Real  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  determinazioni  per  gli  usi 
di  risulta. 


Nella  riscossione  delle  rendite  della  pul/blica  amministrazione  i versamenti 
debbonsi  giustificare  con  ricevuta  gemella  ( I). 

M1NISTEO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  12  febbraio  1845. 

E utile  agl'  interessi  del  Regio  Erario,  che  io  mi  onoro  partecipare  al- 
l’E.  V.,  per  (juell’  uso  clic  crederà  conveniente  , un  arresto  della  Supre- 
ma Corte  di  giustizia  sedente  in  Napoli,  concepito  ne’ termini  seguenti,  nella 
prevenzione  , che  ne  Ito  di  già  renduti  partecipi  tutf  i Capi  delle  Ammi- 
nistrazioni finanziere. 

« Può  un  debitore  della  pubblica  amministrazione  giustificare  i paga- 
menti del  suo  dare  in  un  modo  diverso  da  quello  prescritto  dal  decreto  dei 
18  ottobre  1819  ? 

La  Corte  Suprema  osserva,  che  trattandosi  di  una  materia  che  ha  le 
sue  regole  speciali  , non  può  il  Magistrato  trasandarle,  e ricorrere  alle  re- 
gole generali,  o pure  a quelle  regole  clic  riguardano  una  materia  diversa. 
Osserva,  che  nella  riscossione  delle  pubbliche  imposte,  e delle  rendite  del- 
la pubblica  amministrazione,  i versamenti  nella  Cassa  del  Percettore  deb- 
bono giustificarsi  nel  modo  disposto  dall’ art.  62  del  Reai  decreto  de’  18 
ottobre  1819,  cioè  con  ricevuta  gemella  firmata  dal  Percettore  , e vistata 
dal  Controloro  delle  contribuzioni  dirette.  Osserva,  che  nella  specie,  la  Gran 
Corte  civile  residente  in  Trani  in  tutte  tre  le  impugnate  decisioni  si  è in- 

(1)  Ministeriale  diretta  al  Ministro  degli  All.ui  Interni, 
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teramente  allontanala  dalle  regole  di  legge  sulla  materia  , facendo  valere, 
per  semplici  ricevute,  alcune  lettere,  come  documenti  di  soddisfazione,  e quel 
eh' è più,  ricorrendo  ancora  a presunzione  , ed  al  mezzo  del  giuramento 
suppletorio  , cose  tutte  , che  alla  specie  non  convenivano. 

Osserva,  che  la  legge  3 eoi.  de  apochi»  pubtici»  sia  stata  inopportuna- 
mente invocata  e peggio  ancora  intesa.  Non  poteva  invocarsi  una  legge 
Romana,  sotto  P impero  delle  nuove  leggi,  in  una  materia  che  ha  le  sue  re- 
gole speciali.  Indipendentemente  da  ciò,  il  senso  della  legge  neppure  è sta- 
to ben  compreso:  ivi  si  parla  de’  pagamenti  per  tre  anni  consecutivi  , giu- 
stificati nelle  regole  ; e questo  dato  nella  specie  mancava  , perchè  le  giu- 
stificazioni date  da  Cirignola,  oltre  di  non  essere  nella  perfetta  regola , nep- 
pure mostravano  il  pagamento  intero  per  tre  anni  in  continuazione. 

Osserva,  che  dalle  premesse  evidentemente  risulta  , che  nelle  tre  im- 
pugnate decisioni  falsamente  è stata  applicata  l.  3.  end.  de  apochi»  publicit, 
peggio  è stata  intesa  ; e sono  state  violate  le  regole  del  Reat  decreto  dei 
18  ottobre  1819  ». 


Naturalizzazione.  — Per  la  tpedizione  del  decreto  di  naturalizzazione 
nel  Regno  è dovuto  un  dritto  di  due.  50  (tj. 

MINISTERO  Di  GRAZIA , E GIUSTIZIA. 

J \upoli  io  febbraio  1845. 

Ho  sottomesso  alla  considerazione  del  Re  S.  N.  il  dubbio  da  V.  F.. 
elevato  sul  pagamento  del  dritto  di  due.  50,  che,  sotto  il  nome  di  atcri- 
sione  alla  cittadinanza  napolitano,  trovasi  prescritto  nella  tariffa  fiscale  qui 
stabilita  nel  1820,  divenuta  egualmente  applicabile  nelle  due  parti  del  Re- 
gno dopo  le  Sovrane  determinazioni  del  1837  , che  la  rendettero  Comune 
alla  Sicilia. 

Sull'  oggetto  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  12  del  cor- 
rente si  è degnata  dichiarare,  che  1’  anzidetto  dritto  di  due.  50  s’ intenda 
essere  dovuto  per  la  spedizione  del  decreto  di  naturalizzazione  nel  Regno. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  lo  conveniente  adempimen- 
to di  sua  parte  , in  riscontro  al  di  lei  officio  de’  9 maggio  1844,  num.  439, 
ed  in  prosieguo  della  Ministeriale  degli  8 stante,  numero  1128. 


Cappellani  , e Rettori  de'  camposanti.—  Metodo  a tenerti  per  la  nomina 
de’  Cappellani,  e Rettori  de'  campotanti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  19  febbraio  1845. 

Circa  la  dimanda  fatta  da  qualche  Intendente,  sul  metodo  a serbarsi 
per  la  nomina  de’  Cappellani , e Rettori  de'  cam|>osanti , io  trovo  opportu- 
no manifestarle,  che  per  la  buona  scelta  de’  soggetti  idonei  a tal  carica  , 
la  terna  , che  ali' oggetto  sarà  redatta  dal  Decur ionato  , venglii  prima  dal 


(I)  Rescritto  diritto  al  Luogotenenti  Generale  in  Sicilia. 
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di  lei  parere  corredala , poi.  da  quello  del  Vescovo  della  Diocesi,  ed  indi 
sottomessa  a questo  Rcal  Ministero  par  la  dilUnitiva  approvazione. 

/ 


Cariche  Comunali.  — Istruzioni  sulla  rinnorazione  delle  cariche  Comunali  , 
e de'  Luoijhi  Pii  Laicali. 

MIN1STEUO  DKtìl.1  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  febbraio  1845. 

Diverse  disposizioni  generali,  c parziali  si  sono  in  varie  epoche  emesse 
da  questa  Reale  Segretaria  di  Stato,  per  assicurare  il  servizio  amministra- 
tivo all'occasione  della  rinnovazione  periodica  delle  cariche  Comunali,  o dei 
cambiamenti  ch’eveutualmente  occorrono  nel  corso  dell'  amministrazione  e 
della  gestione  municipale  , e de’  Luoghi  Pii  Laicali;  pur  tuttavolta  dubbi  e 
quistioni  spesso  si  ripetono  , che  mi  fan  sentire  il  bisogno  di  prendere  dei 
provvedimenti  diflìnitivi  e precisi,  onde  togliere  di  mezzo  nel  tempo  avveni- 
re ogni  ostacolo  pregiudizievole  al  regolare,  e celere  andamento  dell'ammi- 
nistrazione de'  connati  Corpi  morali. 

Art.  1.  Per  un  principio  stabilito,  generalmente  adottato,  nessun  fun- 
zionario pubblico  od  impiegato  del  Governo,  di  qualunque  ramo,  può  la- 
sciare le  sue  funzioni  prima  di  esserne  rilevato  dal  successore.  La  legge 
del  12  dicembre  1816,  che  con  gli  articoli  106  , 131  e 133  ha  fissato  la 
durata  delle  diverse  cariche  Comunali,  non  ha  portato  eccezione  alcuna  a 
tale  massima  generale  , nè  conviene  farne- 

Egli  è vero,  che  col  decreto  de’ 21  novembre  1826  fu  prescritto,  che 
ne’  casi  di  simultanea  mancanza  o d’ impedimento  del  Sindaco  c secondo 
Eletto,  o del  primo  e secondo  Eletto,  un  Decurione  più  anziano  debbe  assu- 
merne temporaneamente  il  servizio  ; ma  questa  disposizione  mira  alla  cir- 
costanza di  qualche  caso  straordinario  ed  eventuale  , e non  bisogna  esten- 
derla a quelle  dell'  ordinario  rinnovamento  degli  Amministratori  , ed  alle 
loro  surroghe,  poiché,  nell’ affermativa,  potrebbe  con  faciltà  escludere  tal- 
volta la  simultanea  esistenza  in  un  Comune  de’  suddetti  Amministratori  , e 
de’  Decurioni  in  numero  opportuno  a poter  deliberare  , e cosi  far  cadere 
I'  amministrazione  nel  disordine. 

2.  La  citata  legge  dopo  di  aver  prescritto  la  riunione  de’  Decurionati 
nella  prima  domenica  di  agosto  , onde  formare  le  terne  per  le  nomine  dei 
nuovi  agenti  Comunali,  e dopo  di  avere  ordinata  di  queste  la  regolare  pub- 
blicazione, accordò  facoltà  di  potersi  produrre  reclami  a tutto  il  15  settembre 
successivo,  col  divieto  di  ammettersene  più  alcuno  , elasso  tal  termine. 

Or  siccome  è talvolta  avvenuto  , che  siffatta  operazione  siasi  differita 
per  circostanze  straordinarie;  cosi,  ad  eliminare  ogni  difficoltà,  rimane  fis- 
sato, che  ne'  rincontri  di  cui  trattasi , il  termine  a potersi  reclamare  sarà 
di  un  mese,  il  quale  principierà  a decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione 
delle  terne  decurionali.  — Gl'Intendenti  serberanno  piena  severità  a questo 
riguardo  per  non  darsi  luogo  a variazione  di  sistema,  non  compatibile  col 
bene  del  servizio;  e laddove  qualche  grave  caso  possa  meritare  una  ecce- 
zione alla  regola  , ne  provocheranno  i provvedimenti  opportuni  da  questo 
Rcal  Ministero  con  motivato  rapporto. 

Per  gli  Amministratori  poi  , che  vengono  nominati  fuori  terna  deeu- 
rionalc,  il  termine  a reclamare  principierà  dal  giorno  in  cui  avranno  essi 
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ricevuta  la  legale  conoscenza  della  nomina  , non  sospesa  intanto  (a  toro 
istallazione. 

3.  Non  di  rado  succede  , che  taluno  ai  rifiuta  di  prendere  possesso 
della  carica  alla  quale  è stato  destinato.  Questo  rifiuto,  per  le  disposizioni 
dell’  art.  122  della  menzionata  legge,  non  può  venire  giustificato  dai  mo- 
tivo di  esser  tuttavia  pendente  la  risoluzione  de'  reclami  (orse  prodotti;  ed 
agli  individui  prescelti  a procurare  il  bene  del  loro  Comune  fa  sommo  torto 
di  dimostrarsi  incorrispondenti  a quella  fiducia  riposta  in  loro  o dal  He 
N.  8.,  o dalla  prima  Autorità  della  Provincia  ; ma  se  pur  sarà  per  verr- 
fìcarsi,  la  legge  avendo  con  I'  art.  137  con  saggezza  autorizzato  misure  op- 
portune per  essere  i contumaci  richiamati  ai  loro  doveri,  rimane  commesso 
allo  zelo  degl’  Intendenti  e Sottintendenti  di  spiegare  tutta  la  loro  fermezza 
e celerità  nella  esecuzione  delle  misure  stesse,  onde  assicurarne  il  successo, 
che  sembra  potersi  più  prontamente  ottenere  dall' obbligativi)  accesso  dei 
renitenti  nel  Cspoluogo  della  Provincia. 

4.  Con  l’ art.  131  della  ripetuta  legge  venne  fissata  ad  un  triennio  la 
durata  delle  funzioni  de’ di  odaci,  Eletti,  ed  Aggiunti,  da  principiare  a de- 
correre dai  1 gannalo  dell'  anno  in  cui  ricade  la  rinnovazione  periodica  di 
tali  cariche,  dandosene  loro  preventiva  conoscenza.  Nel  silenzio  di  essa  leggo, 
per  i cambiamenti  occorrenti  nel  corso  di  sitfàtto  periodo  di  servìzio,  trovo 
opportuno  di  determinare,  elio  i surroganti  debbono  essere  istallati  al  più 
tardi  fra  li  otto  giorni  dopo  la  conoscenza  data  ad  essi  della  nomina  ; ed 
ove  se  ne  seotisse  un  imperioso  bisogno,  gl’  Intendenti  potranno  con  la  loro 
prudenza  ridurre  a metà  questo  termine,  ed  indi^  passare  allo  misure  coer- 
citive. se  i nominati  non  si  presteranno  a prender  possesso. 

Queste  norme  sono  applicabili  anche  a'  casi  di  nomina  di  qualche  agonto 
dell' amministrazione  fuori  le  terne  decurionali. 

5.  È consentaneo  allo  spirito  de’  regolamenti  in  vigore,  ed  è somma- 
mente utile  di  concentrare,  per  quanto  sarà  possibile,  a carico  di  un  solo 
individuo  la  risponsabilità  di  ciascuna  gestione  annuale  di  Cassiere.  Quindi 
trovo  opportuno  di  fare  una  modifica  a quanto  è fissato  cuti' articolo  t di 
questa  circolare,  onde  evitare  una  complicaziono  sposso  imbarazzante  nel- 
I applicazione  degli  effetti  della  risponsabilità  ìstessa.  Partendo  dunque  da 
tali  vedute  , se  un  novello  Cassiere  si  rifiuta  di  prendere  possesso  dopo 
istruito  della  sua  nomina  , il  servizio  ( fino  a che  l' impiego  delle  misure 
coattive  dalla  leggo  autorizzate  non  avrà  portato  il  suo  effetto  ) potrà  o«3‘r 
continuato  dal  Cassiere  che  ha  terminato  il  di  lui  impegno,  laddove  questi 
non  dissenta;  In  opposto  il  Decurionato,  senza  perdita  di  tempo,  dovrà  de- 
stinare al  novello  Cassiere,  renitente  a prender  possesso,  un  gestore,  il  quale, 
previa  autorizzazione  supcriore,  e senza  osservarsi  altre  ritualità,  assumerà 
il  servizio  sotto  la  precisa  risponsabilità  del  titolare,  e per  sicuro/za  de^li 
interessi  dell’  amministrazione  verrà  presa  un'  iscrizione  eventuale  sopra  i 
costui  beni,  appenacchó  il  rappresentante  ne  avrà  principiata  la  gestione  , 
con  ciò  per  altro  non  rimane  discaricato  il  collegio  Comunale  dalla  rispon- 
sabilità, che  la  legge  gli  ha  imposto,  salvo  II  suo  dritto  di  regresso  contro 
li  Cassiere  rappresentato  dal  gestore  medesimo. 

■ 6.  Nelle  occorrenze  di  morte  , malversazione  , od  altra  straordinaria 
eventualità  per  la  quale  un  Cassiere  cessa  di  servire,  dovendo  la  cassa  Co- 
munale essere  momentaneamente  affidata  ai  Decurionato  , conviene  che 
questo  Corpo  destinasse  sollecitamente  dal  suo  seno  uno  o due  individui 
per  esercitare  insieme  le  funzioni  di  Cassiere,  fino  a tanto  clic  non  sarà  no- 
iniuato  il  titolare.  Avvenuta  questa  nomina  , sarà  delta  prudenza  d II  In- 


tendente  il  risolvere,  se  trovandosi  prossimo  a scadere  l’esercizio,  convenga 
fare  continuare  il  servizio  da  tali  interini  agenti,  anzicchè  dal  nuovo  Cassie- 
re, (ter  evitare  una  moltiplicazione  di  conti  o complicazione  di  responsabi- 
lità a peso  di  più  interessati  nella  stessa  gestione  dell' anno,  in  cui  lo  cstra  - 
ordinario  caso  è avvenuto. 

In  ogni  occorrenza  poi  di  passaggio  della  cassa  Comunale  in  aliena  ma- 
no, egli  è indispensabile  di  stabilirsi  con  la  maggior  diligenza  ed  esattez- 
za la  sua  situazione  contabile  , dettagliandosi  tanto  gl’  introiti  quanto  gli 
esiti  da  farsi , quelli  fatti  , e i resti  da  esigersi  o pagarsi , coll’ indicazione 
de’  parziali  motivi  che  ne  tengono  pendente  I’  adempimento  rispettivo,  l'n 
bilancio  di  paragone  de’  risultati  in  totale  chiuder  ne  dovrà  il  processo  ver- 
bale corrispondente,  con  la  dichiarazione  del  passaggio  al  nuovo  agente  di 
tutto  il  danaro  contante  trovato  in  cassa , c delle  scritture  analoghe  rela- 
tivo alla  esazione  residuale  da  finalizzarsi. 

Con  queste  disposizioni  di  norma  rimangono  abrogate  le  precedenti  , 
che  riflettono  le  coso  contemplate  nella  presente  Ministeriale  , e gl’  Inten- 
denti ne  cureranno  la  esatta  osservanza  , anche  per  1’  amministrazione  dei 
Luoghi  Pii  Laicali , che  sono  sezioni  de’  Comuni , onde  evitarsi  un  anda- 
mento differente  ed  irregolare,  che  alla  prosperità  delle  amministrazioni  si 
oppone. 


Re  al  decrtlo  con  cui  ti  approvano  le  istruzioni  , e programma 
riguardanti  le  prigioni. 

Napoli  12  aprile  1845 . 
Fedikakdo.  II.  ec.  cc.  ec. 

Veduta  la  nostra  Sovrana  determinazione  de’  26  ottobre  18H  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  annesse  istruzioni  riguardanti  tanto  la  classificazione  , l’oc- 
cupazione , e la  istruzione  religioso-morale  de’  rinchiusi  nelle  prigioni,  quan- 
to il  programma  per  la  costruzione  de’  carceri  centrali  de’  Iteali  domini  al 
di  qua  , e al  di  là  del  Faro  , sono  approvato. 

Art.  2.  1 nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Affari  Interni  , di 
Grazia  e Giustizia  , degli  Affari  Ecclesiastici , della  Polizia  Generale,  e del- 
le Finanze,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Irruzioni  riguardanti  la  datti  Reazione,  il  lavoro,  e la  itlruzione 
religioso-morate  de'  rinchiusi  nelle  prigioni.  ■ 

I. 

Classificazione  de'  rinchiusi. 

La  classificazione  de’  detenuti  nelle  prigioni,  da  oggi  in  poi,  sarà  fondata 
su  le  norme  volute  dalle  leggi  penali  e civili  , non  clic  da’  regolamenti  in 
vigore  , c perù  avrà  luogo  nei  modi,  che  qui  appresso  si  determinano.  La 
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prigione  ( sopra  tutto  la  centralo  ) sarà  divisa  io  tre  parti,  cosi  dette  -Quar - 
litri,  l’una  dall'  altra  distinta  c.totalmantc  separata,  cioè  quella  delle  don- 
no , quella  degli  uomini  adulti  , quella  degl’  imberbi. 

1.  Il  Quartiere  degli  uomini  adulti  sarà  diviso  nelle  seguenti  Sezioni  , 
ciascuna  dello  quali  non  avrà  comunicazione  colle  altre;  cioè  una  cosi  det- 
ta Caia  di  cutlodia  per  gl’  imputati  e per  gli  accusali , una  denominata 
Casa  di  correzione  pei  condannati  alla  prigionia,  una  chiamata  Caia  di  for- 
za pei  condannati  alla  reclusione. 

Oltre  alle  indicato  Sezioni  , questo  Quartiere  ne  conterrà  altre  quat- 
tro , cosi  dette  di  Deposito  , ove  si  debbono  collocare  tutti  gli  altri  con- 
dannati criminali  , i quali  se  provvisoriamente  sono  rinchiusi  nelle  prigioni 
centrali  . per  essere  inviati  dappoi  al  loro  destino  , debbono  eziandio  tener- 
si separati  in  virtù  delle  prescrizioni  della  legge.  Laonde  vi  sarà  un  (uogo 
di  Deposito  pei  condannati  alla  relegazione  , un  luogo  di  Deposito  pei  con- 
dannali ai  ferri  , un  luogo  di  Deposito  pei  condannali  all’  ergastolo,  un  luo- 
go di  Deposito  pei  condannati  alla  morie. 

Il  Quartiere  adunque  degli  uomini  adulti  avrà  sette  Sezioni  , o cia- 
scuna delle  medesime  colla  indicazione  sulla  porta  d' ingresso  della  catego- 
ria de’  rinchiusi  eh’ essa  contiene. 

2.  Il  Quartiere  delle  donne  avrà  cinque  Sezioni  , colla  indicazione 
sulla  porta  d’  ingresso  , che  compete  a ciascuna  di  esse  , una  cioè  per  le 
giovinette  , e quattro  per  le  adulto.  La  Sezione  delle  giovinette  terrà  se- 
parate lo  giudicabili  dalle  condannate.  Quelle  delle  donne  adulte  saranno 
le  seguenti:  I.  la  Casa  di  custodia  per  le  imputate  c per  le  accusate: 
2.  la  Casa  di  correzione  tanto  per  le  condannate  alla  prigionia,  quanto  per 
le  condannate  alla  relegazione  , le  quali  debbono  espiare  la  pena  nel  car- 
cere in  virtù  del  Sovrano  rescritto  de’  28  ottobre  1839  ( queste  ultime  sell- 
itene sicno  condannate  criminali  pur  tuttavia  verranno  collocate  in  questa 
Sezione  , mercè  il  decreto  de’  4 agosto  1825  , il  quale  tempera  grande- 
mente la  rigidezza  della  pena  della  relegazione  , riducendone  la  durata  alla 
metà  ogni  volta  che  nelle  prigioni  si  espia  ) : 3.  la  Sezione  chiamata  Casa 
di  forza  , ove  non  solamente  si  debbono  teiere  le  condannate  alla  reclusio- 
ne , ina,  ai  termini  degli  art.  7 e 10  delle  leggi  penali  , anche  le  condan- 
nate ai  ferri  ed  all’ergastolo:  4.  finalmente  la  Sezione  detta  di  Deposito  per 
io  condannate  alla  morte. 

3.  Il  Quartiere  degl’ imberbi  (che  conterrà  i giovanetti  puniti  in  forza 
degli  articoli  64  a 66  delle  leggi  penali  } sarà  diviso  in  tre  Sezioni,  ciascu- 
na colla  rispettiva  indicazione  sulla  porta  d’  ingresso  , quella  cioè  dei  giu- 
dicabili, quella  de'  condannati  correzionali  , quella  de’  condannati  criminali. 

4.  Le  Sezioni  de’  suddetti  tre  Quartieri  , tranne-  quelle  degli  uomini 
adulti  condannati  alla  relegazione,  ai  ferri , all'ergastolo  cd  alla  morte  , c 
tranne  la  Sezione  delle  donne  alla  pena  capitale  anche  condannate,  avranno 
le  seguenti  Classi  fra  loro  totalmente  separate. 

1.  Se  si  tratta  delle  Sezioni  degli  adulti,  fra  i giudicabili,  gli  eccle- 
siastici saranno  separati  dai  pagani,  e si  questi  che  quelli  divisi  fra  loro  in 
ragion  della  gravezza  e malvagità  della  colpa  , di  cui  vengono  imputati  od 
accusati  : fra  i condannati,  i pagani  saranno  disgiunti  dagli  ecclesiastici  , c 
si  questi  che  quelli  spartiti  fra  loro  a seconda  il  grado  diverso  della  pena 
a cui  sono  condannati. 

2.  Se  si  tratta  delle  Sezioni  degl'imberbi  o delle  donne  , i giudica- 
bili saranno  divisi  in  ragion  della  malvagità  c gravezza  della  colpa  di  cui 
sono  imputali  od  accusali  ; e i condannati  sccoudo  il  grado  della  pcua. 
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Sarà  odia  facoltà  della  Commessione  dello  prigioni  il  determinare  il 
numero  delle  Ciotti  che  ciascuna  Sezione  deve  avere  su  le  norme  di  sopra 
fermate. 

5.  I testimoni  in  esperimento  saranno  collocati  in  un  luogo  differente 
e separato  da  quelli  che  compongono  i mentovati  Quartini. 

6.  Vi  è finalmente  un'ultima  categoria  di  rinchiusi,  la  quale  non  è 
preveduta  dal  codice  penale  , ed  è per  sua  natura  del  tutto  estranea  allo 
finora  indicate.  Questa  categoria  si  compone  di  tutt’  i detenuti  a disposi- 
zione della  Polizia  ordinaria:  essa  sarà  rinchiusa  in  un  apposito  locale  , il 
quale  quantunque  facesse  parte  delle  prigioni  centrali  , nulladimeno  dovrà 
esser  diverso  da'  suddetti  Quartieri,  siccome  in  seguito  si  dirà. 

7.  Nelle  prigioni  ( specialmente  nelle  centrali,  nelle  quali  vi  è un  gran- 
dissimo numero  di  rinchiusi  ) bisogna  serbare  una  disciplina  che  miri  ad 
allontanare  i più  gravi  disordini.  Qualora  un  rinchiuso  non  si  mostrerà  do- 
cile, e per  la  sua  pertinacia  nel  mal  fare,  si  scorga  essere  impossibile  te- 
nerlo nella  classe  a cui  si  appartiene,  sarà  messo  in  linea  disciplinare,  pel 
tempo  che  giudicherà  conveniente  la  Commessione  delle  prigioni  , in  un  lo- 
cale separato.  A tal  uopo  il  carcere  dovrà  offrire  un  determinato  numero 
di  celle. 

8.  I locali  destinati  a'  detenuti  civili  non  debbono  avere  alcuna  rosa 
di  comune  colle  prigioni  centrali  , che  anzi  ne  debbono  essere  totalmente 
lontani,  imperocché,  secondo  la  volontà  e lo  spirito  della  legge,  offrir  deb- 
bono una  Caia  di  minzione  piuttosto  che  hii  carcere,  A tale  obbictto  vi 
sarà  un  peculiare  edilizio,  che  conterrà  duo  parti  non  solamente  separate, 
ma  ancora  senz’alcuna  relazione  fra  loro  : I’  una  sarà  addetta  esclusiva- 
mente a’  debitori  , i quali  sono  in  virtù  della  legge  a |ieso  de’  rispettivi 
creditori  , l'altra  a’  giovanetti  , che  essendo  a'  termini  degli  articoli  302  a 
310  delle  LL.  CC.  imprigionati  dall'autorità  paterna,  sono  a peso  de'  geni- 
tori rispettivi. 

9.  Gli  edilìzi  delle  prigioni  centrali,  oltre  alle  celle,  e ad  un  luogo 
particolare  pe' testimoni  in  esperimento,  avranno  quindi  tru  Quartieri  fra 
foro  del  tutto  separati , che  conterranno  quindici  Sezioni  , sette  cioè  per 
gli  uomini  adulti,  cinque  per  le  donne , tre  per  gl'  imberbi  : ciascuna  se- 
zione , secondo  le  prescrizioni  di  sopra  citate,  capace  delle  Ciani  che  do- 
vrà comprendere.  Ancora  avranno  un  locale  eziandio  separato  e diverso  dai 
suddetti  per  la  categoria  de’  detenuti  a disposizione  della  Polizia  ordinaria. 
Questo  locale  formerà  un  ultimo  Quartiere  diviso  in  quattro  Sezioni , cioè 
una  per  coloro  che  vengono  imprigionati  per  materie  politiche  , una  per 
le  donne  , in  cui  si  terranno  divise  le  giovinette  dalle  adulte,  una  per  gli 
uomini  adulti,  ed  un'altra  per  gl’imberbi.  Avranno  finalmente  le  prigioni 
centrali  gli  opportuni  locali  pei  lavori  de'  rinchiusi. 

II. 

Occupazione  de'  rinchiusi. 

Non  tutt’  i detenuti  in  una  prigione  centrale  possono  essere  destinati 
al  lavoro:  1.  perchè  un  numero  di  rinchiusi  trovandosi  provvisoriamente 
nel  carcere,  come  sono  i condannati  alla  relegazione,  a' ferri,  all'ergastolo 
ed  alla  morte,  deve  altrove  espiare  la  sua  pena:  2.  perchè  i giudicabili  , 
e per  la  incertezza  della  durata  della  rispettiva  custodia,  e per  la  loro  con- 
dizione, non  possono  essere  obbligati  al  lavoro  3.  perchè  le  stesse  leggi 
penali  determinano  le  categorie  de' condannali  , le  quali  espiando  la  pena 
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nrlle  prigioni,  debbono  essere  costrette  al  medesimo.  Ai  termini  degli  ar- 
ticoli 11  , ‘il  , e 21  del  codice  penale,  questi  condannati  sono  i puniti 
colla  prigionia  e colla  reelusioné.  Nondimeno  come,  in  virtù  delle  stesse 
LI..  l’P.  e di  parziali  Sovrane  risoluzioni,  diverse  altre  categorie  di  con- 
dannali debbono  espiare  la  pena  anche  nella  prigione  , siccome  prcceden-- 
temente  è detto,  cosi  si  questi  che  quelli  verranno  al  lavoro  destinati. 

Per  occupare  questi  rei , lo  stesso  vigente  contratto  di  appallo  per  la 
sussistenza  de’ detenuti  offre  le  condizioni  ed  i mezzi  da  ottenere  lo  sco|k>. 
l)i  fatto  tale  contratto  determina  che  si  debbono  introdurre  le  manifatture  , 
tanto  ne’ carceri  di  Aversa,  di  Sànta  Maria,  di  Avellino  e di  Napoli,  quanto  h 
in  tutti  quelli  in  cui  si  stimerà  opportuno  adottare  untai  sistema‘(art.39.), 
determina  i capitali  c le  macchine  che  gli  appaltatori  sono  tenuti  a som- 
ministrare ( art.  37  e 41  ) , determina  la  natura  del  lavoro  ( art.  39  ) , le 
mercedi  a’  detenuti  (art.  41  ),  ed  altro. 

La  Commessionc  delle  prigioni  , tenendo  presente  ciò  che  prescrive  il 
mentovalo  contratto  intorno  al  proposito,  proporrà  quanto  occorre  per  po- 
tersi provvedere  alla  bisogna. 


III. 

Istruzione  Religioso- Morule. 

Per  l’intiera  famiglia  delle  prigioni,  e sopra  tutto  per  quella  parte  di 
essa  che  rimano  disoccupata  ed  oziosa,  lo  stabilimento  delle  Congreghe  re- 
ligiose ( insinuate  colla  circolare  de'  27  marzo  1844  ) riesce  grandemente 
utile,  sia  per  temperare  i mali  nascenti  dall'  associazione  di  animi  corrotti 
e rei,  sia  per  occuparli,  sia  per  serbare  mi  or  lini  nell’intorno  della  pri- 
gione, sia  infine  per  mirare  all’emendazione  de'  colpevoli. 

Nella  Capitale,  ed  in  tutti  quo’  luoghi  ove  vi  sono  case  de’  PP.  Gesuiti, 
a mente  della  stessa  circolare  , le  prigioni  , per  la  parte  istruttiva  e reli- 
giosa, saranno  esclusivamente  affidate  a questi  religiosi  con  la  coadiuvazio- 
ne  del  Clero  secolare. 

I componenti  delle  anzidette  Congreghe  , allorché  si  prescelgono  fra  • 
Ministri  dell'Altare,  quelli  che  con  fervore  e santo  zelo  rendono  spontanea- 
mente la  loro  opera,  possono  quotidianamente  vistare  le  prigioni,  prestare 
la  loro  assistenza  agli  esercizi  di  pietà  ed  alla  preghiera  in  comune  , pos- 
sono confessare  , istruire  i detenuti  nella  morale  e ne’  precetti  di  nostra 
Santa  Itcligionc,  ammaestrare  i rinchiusi,  sopra  tutto  gl'imberbi,  a scri- 
vere ed  a leggere  al  fine  non  solamente  di  dar  loro  un!  occupazione  , ma 
ben' anche  d' incitarli  alla  lettura  del  Catechismo  e delle  opere  morali;  pos- 
sono, anzi  si  studieranno  d'  inculcare  tutti  quei  lavori  innocui  , che  tal 
fiata  gli  stessi  detenuti  da  se  medesimi  sanno  procurarsi  , in  somma  pro- 
cacciare possono  ai  colpevoli  tutte  quelle  occupazioni,  che  uno  spirito  pie- 
no di  amore  evangelico  sa  con  grandissimo  frutto  indagare. 

La  Commessionc  delle  prigioni  , avendo  presente  la  circolare  de’  27 
marzo  1844,  si  porrà  di  accordo  cogli  Ordinari,  perchè  senza  che  si  dero- 
ghi ai  decreti  ed  ai  regolamenti  relativi  ali’ amministrazione  de’ carceri,  ed 
alle  facoltà  dell’  Autorità  giudiziaria  , la  quale  ne'  casi  particolari  spesso  è 
chiamata  ad  emettere  provvidenze  nell'  interesse  della  giustizia  , cerchi  lo 
stabilimento  delle  Congreghe  anzidette.  Le  medesime,  nel  prestare  la  loro 
opera  gratuita  , avranno  per  unico  scopo  la  istruzione  morale-religiosa  dei 
detenuti. 
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IV. 

Modo  come  porre  in  pratica  la  elai  fi  /trazione. 

Qualora  i fondi  addetti  alle  opere  pubbliche  , non  che  i presenti  edi- 
lìzi delle  prigioni  centrali,  abbiano  la  capacità  e l'attitudine  da  poter  met- 
tere in  pratica  la  classificazione,  si  cercherà,  secondo  che  vogliono  i rego- 
lamenti, di  far  subito  compilare  gli  analoghi  progetti  di  arte.  Nel  caso  con- 
trario, dopo  essersi  escogitati  tutti  i mezzi  possibili  per  recare  in  atto,  al- 
meno in  parte,  la  classificazione  fermata,  nella  prossima  riunione  de'  Con- 
sigli Provinciali  si  faranno  conoscere  a questi  consessi  i Sovrani  voleri  , e 
le  presenti  istruzioni,  per  mandare  pienamente  ad  edotto  i paterni  e saggi 
provvedimenti  di  S M.  il  He  N.  S. 

A questo  proposito  per  le  prigioni  della  Città  di  Napoli  vi  saranno 
parziali  provvidenze. 


V. 

Conclusione. 

Da  oggi  in  poi  le  presenti  istruzioni  saranno  di  norma  alla  edificazio- 
ne delle  nuovo  prigioni  centrali.  A questo  line  come  la  struttura  del  car- 
cere è la  condizione  fondamentale  per  aversi  una  , anzi  che  un’  altra  ma- 
niera di  prigionia,  come  le  norme  finora  a tal  uopo  serbate  sono  state  va- 
rie e moltiformi  ; come  da  ciò  n’  è seguito,  sia  per  mancanza  di  cognizio- 
ne della  legge , sia  per  altre  circostanze  , che  sonoti  avuti  tanti  carceri 
diversi  c viziosi,  per  quanti  progetti  di  arte  hanno  avuto  luogo  ; come  in 
colai  guisa  ò derivato  il  duplice  gravissimo  danno  che  le  prigioni  non  han- 
no mai  provveduto  ai  bisogni  delle  patrie  leggi  penali  , di  cui  avrebbero 
dovuto  essere  l'espressione,  e le  Provincie  inutilmente  sonosi  vedute  aggra- 
vate di  grandi  spese,  il  Ministero  degli  AfTari  interni  emanerà  un  apposi- 
to programma  , che  riguarderà  tanto  le  norme  contenute  nelle  presenti 
istruzioni  , quanto  tutte  le  altre  parli  c condizioni  necessarie  alla  costru- 
zione dei  carceri  centrali  ; affinché  un  solo  sistema  di  prigionia  ed  unifor- 
me siavi  in  tutte  le  Province , e tale  che  risponda  alle  esigenze  delle  leg- 
gi e dei  regolamenti  in  vigore,  o di  altri  che  potrebbero  per  avventura  aver 
luogo,  tendenti  a migliorare  la  condizione- dell'incarcerato,  ed  a rendere  la  pri- 
gionia di  gran  lunga  più  efficace  e feconda  di  utili  risultamenti. 


Programma  per  la  costruzione  delle  prigioni  centrali. 


La  costruzione  delle  prigioni  centrali  deve  essere  fondala  sul  principio, 
di  dovere  soddisfare  compiutamente  alle  esigenze  delle  patrie  LL.  PP.  e 
CC.,  non  che  dei  regolamenti  relativi  all'amminislraz.ionc  de’  carceri.  Posto 
ciò,  nella  struttura  dell'  edifizio  è mestieri  distinguere  due  punti  generali: 
1.  le  diverse  parti  che  debbono  comporlo  : 2.  le  condizioni  varie  che  nel 
suo  insieme  deve  offrire.  In  quanto  alle  diverse  parti  , la  prigione  devo 
avere  : 

1.  I locali  per  la  classificazione  de'  rinchiusi  a sfonda  della  legge  , e 
però  delle  istruzioni  a tàle  oggetto  appositamente  emanate  ; 
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2.  I cortili  separati  in  modo  da  corrispondere  alla  classificazione  , e 
perchè  i rinchiusi  potessero  nel  giorno  respirare  un'aria  libera  ; 

3.  Un  determinato  numero  di  celle  , giusta  le  istruzioni  suddette  ; 

4.  I.o  sale  per  far  lavorare  le  classi  dei  rinchiusi  determinate  nelle 
istruzioni  medesime; 

5.  Una  stanza  per  conservare  non  solamente  gli  oggetti  di  pertinenza 
del  Hcal  Governo  , e però  il  cosi  detto  casermaggio  , ma  benanche  i pro- 
dotti del  lavoro,  le  materie  prime,  gli  utensili  ee.; 

6.  Una  Cappella  centrale  da  fare  assistere  tutt’  i rinchiusi  alla  cele- 
brazione della  Messa  .ed  alle  pratiche  religiose  ; 

7.  Una  stanza  destinata  a bagni  , in  guisa  disposta,  che  gl’infermi  cd 
i sani,  gli  uomini  e le  donne  non  abbiano  affatto  relazione  infra  loro  ; 

8.  I pozzi,  o le  cisterne,  ovvero  i condotti  che  diano  l'essenziale  ele- 
mento dell'  acqua  per  tutti  gli  usi  della  prigione  , e poi  bisogni  particolari 
de'  detenuti  ; 

9.  Una  cucina  pel  cibo  de’  detenuti  sani  ed  infermi  ; 

10.  I cessi  fatti  in  maniera  da  ottenere  il  triplice  scopo  della  sicurez- 
za , della  salubrità  c del  comodo  ; 

11.  Un  Corpo  di  guardia  che  abbia  la  facoltà  di  comunicare  coll’in- 
terno e coll’  esterno  della  prigione,  e sopra  lutto  con  lo  mura  che  la  cir- 
condano , per  potervi  stabilire  le  opportune  sentinelle  ; 

12  Le  abitazioni  pel  numero  de’  custodi  voluto  dai  regolamenti.  Que- 
ste debbono  limitarsi  al  puro  necessario  ; 

13.  Un  luogo  destinato  allo  visite  delle  persone  estranee  o dei  paren- 
ti. Esso  deve  mirare  a non  far  mettere  in  contatto  qucst'individui  col  rin- 
chiuso ; a non  faro  uscirò  il  detenuto  dalla  classe  a cui  si  appartiene  ; ad 
agevolare  , anzi  ad  assicurare  la  vigilanza  dei  custodi  , per  non  fare  im- 
mettere armi  , od  altre  cose  di  simil  natura  ; 

\k.  Una  stanza  addetta  ali'  Autorità  giudiziaria  , la  quale  sovente  de- 
ve recarsi  nel  carcere  per  l’ esercizio  delle  sue  funzioni  ; 

15.  Un'altra  all’ Amministratore  cd  all'Agente  contabile,!  quali  disim- 
pegnar debbono  gli  uffizi  voluti  dai  regolamenti  ; 

16.  Da  ultimo  la  prigione  deve  offrire  un  ospedale  con  un’  inferme- 
ria pn’ convalescenti.  L'ospedale  deve  mirare  non  solo  alla  separazione  do- 
gli nomini  adulti  dagl’  imberbi  , e degli  uni  c degli  altri  dalle  donne  , ma 
benanche  a quella  dello  malattie  ordinarie  dalle  contagiose  ; deve  avere 
una  cappella  portatile  , cd  un  luogo  di  deposito  per  le  medicine.  L'infcr- 
meria deve  serbare  la  stessa  separazione  relativa  al  sesso  ed  all'età. 

Per  ciò  che  riguarda  le  condizioni , I'  edifizio  ne  deve  presentare  cin- 
que essenzialissime  , cioè  : 

1.  La  vigilanza. 

2,  l.a  sicurezza. 

r 3.  La  salubrità. 

4.  La  capacità. 

5.  L'economia  nella  spesa. 
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I. 

La  vigilanza- 

Questa  condizione  forma  il  perno  principale  intorno  al  quale  si  aggira 
tutto  il  sistema  di  prigionia.  Senza  di  essa  non  è dato  avere  un  ordine  ed 
una  disciplina  nell’  interno  del  carcere,  nè  prevenire  gli  ammutinamenti,  le 
risse,  le  evasioni.  Laondo  è tanto  più  necessario,  clic  la  struttura  dell’  c- 
difizio  concorra  dal  suo  canto  a procacciarla,  in  quanto  che  , in  virtù  de' 
regolamenti  in  vigore  , pochissimi  sono  gli  agenti  che  vengono  addetti  alla 
custodia  di  un  grandissimo  numero  di  detenuti.  Due  specie  di  vigilanza  è 
uopo  distinguere  (e  che  l’arte  architettonica  deve  non  solo  fare  ottenere  , 
ma  cospirare  ad  Uno  stesso  fine  j I’ una  invisibile  ai  rinchiusi,  I*  altra  vi- 
sibile. La  prima  si  ottiene  col  disegno  panottico  di  Bentham  , e però  colla 
costruzione  d'  una  torre  centrale  , dalla  quale  un  custode  possa  , senza  es- 
sere affatto  osservato  , vedere  non  tanto  l'  ingresso  . quanto  sopra  tutto 
1’  interno  de’  Quartieri  , delle  Sezioni , delle  Classi  , delle  sale  pel  lavoro  , 
e di  tutte  le  parti  componenti  la  prigione.  " 

In  cotai  guisa  ad  un-  solo  individuo  si  dà  la  potenza  d’  assoggettare  , 
mercè  una  specie  di  presenza  universale  nel  recinto  del  carcere,  le  mol- 
tiformi  c depravate  volontà  de’  rinchiusi  , d' invigilare  costantemente  eJ  iu 
maniera  simultanea  su  tutte  le  loro  azioni.  La  stessa  assenza  del  custode 
non  menoma  la  efficacia  di  siffatta  invisibile  vigilanza  , dappoiché  la  idea 
in  ciascun  detenuto  di  essere  mai  sempre  osservato  , gli  toglie  dall'  animo 
i malvagi  disegni  , che  vorrebbe  recare  ad  effetto.  Mercè  questo  semplice 
mezzo  architettonico,  i pochissimi  custodi,  che  i regolamenti  vogliono , so- 
no nel  caso  di  effettivamente  mantenere  l'  ordine  nell’  interno  della  prigio- 
ne. La  torre  centrale  , qualora  si  faccia  separata  c lontana  dalle  stanze  de' 
custodi  , deve  colle  medesime  comunicar  senza  che  dai  rinchiusi  se  ne  veg- 
ga il  passaggio.  La  seconda  vigilanza  risulta  dall'  avere  fra  loro  la  torre 
centrale  , il  Corpo  di  guardia  , le  abitazioni  dei  custodi  , c tuli'  i punti 
diversi  deila  prigione  , facilissime  c spedite  le  comunicazioni  , sicché  sol- 
lecito cd  istantaneo  ne  riesca  ii  cammino.  Conciliare  tutte  queste  indispen- 
sabili esigenze  forma  il  pregio  maggiore  del  carcere.  Laonde  l’ingegnere  ri- 
volgerà tutta  la  sua  attenzione  a risolvere  questo  importantissimo  proble- 
ma, che  riguarda  tre  punti  fondamentali,  l'arte  architettonica  , l’econo- 
mia nel  personale  addetto  alla  prigione  , e la  certezza  dell’  interna  disci- 
plina. 

II. 

La  sicurezza. 

Per  ottenere  questa  condizione  , la  vigilanza  , com’  è detto  , grande- 
mente vi  coopera  : ma  la  costruzione  dell'  edifizio,  la  solidità  delle  mura, 
la  distribuzione  delle  parti  , la  lontananza  di  esso  dalle  abitazioni  dei  cit- 
tadini , e la  vicinanza  all’  edilizio  dei  Tribunali  , sono  circostanze  che  effi- 
cacemente vi  contribuiscono  , se  pure  non  ne  facciano  la  più  sicura  gua- 
rentigia. La  prigione  deve  mirare,  fra  f altro  , a rendere  impossibili  le  e- 
sterne  relazioni  ed  i tentativi  d'  interno  ed  esterne  evasioni.  Deve  quindi 
essere  circondata  , pel  cammino  di  ronda  , da  un  doppio  muro  con  fossati 
per  impedire  le  scalate  : deve  avere  gli  edilìzi  interni  , e propriamente 
quelli  ove  si  tengono  i rinchiusi  , discosti  e separati  dall'  indicato  muro 
di  cinta  ; le  finestre  e le  aperture  di  ogni  maniera  munite  di  cancelli  di 
ferro  ; le  porte  solide  e corredate  di  buoni  chiavistelli  , non  che  disposte 


Digitized  by  Google 


in  guisa  che  molte  se  ne  abbiano  a passare  per  giungere  all'  interno  «lei 
carcere  ; ed  altre  varie  cose  deve  avere,  che  I'  arte  con  maggior  profitto 
sa  suggerire,  forso  ancora  per  fare  a meno  di  alcuno  degl' indicati  mezzi, 
e perchè  viemaggiormente  si  renda  certa  questa  necessaria  condizione  del- 
la prigione. 

III. 

La  lalubrità. 

La  sanità  de’ detenuti  dipende  non  solo  dal  nutrimento  , dalla  nettez- 
za e da  quanto  concerne  il  reggimento  della  prigione  , ma  in  gran  parte 
dalle  condizioni  igieniche  dell'  edilìzio.  La  scelta  del  sito  , la  struttura  del 
carcere  , la  esposizione  di  esso  non  che  deile  aperture , l'avere  le  finestre 
sopra  ogni  altro  le  une  dirimpetto  alle  altre , il  modo  con  cui  i cessi  , i 
cortili  vengono  costruiti  cc.,  tutto  concorre  a rendere  sano  e salubre  Pe- 
difizio , a guarentirlo  dalle  ingiurie  dei  tempi  , dagli  eccessi  del  caldo  n 
del  freddo  , dall'  umido  , a fare  sopra  tutto  respirare  un’  aria  non  viz.iata 
nè  guasta.  A quest’  ultimo  proposito  la  struttura  del  carcere  debb'  essere 
ideata  per  modo,  che  l'aria  sia  affatto  e totalmente  libera  nella  sua  circo- 
lazione, c ciò  non  solo  ne’  punti  vari  del  carcere,  ma  sopra  ogni  altro  nei 
luoghi  ove  i detenuti  sono  obbligati  a stanziare,  ed  in  cui  pel  loro  nume- 
ro di  leggieri  possono  corromperla.  In  sostanza  è uopo  che  l’ingegnere  si 
persuada,  rlie  il  carcere  non  deve  aggiungere  alla  pena  voluta  dalla  legge, 
quelle  mollissime  e di  gran  lunga  più  funeste  alla  salute  del  rinchiuso,  elio 
derivano  dalla  penuria  o dalla  mancanza  delle  igieniche  condizioni,  e però 
adotterà  tutti  que’  mezzi  che  I’  arte  gli  saprà  consigliare  , compatibili  con 
una  prigione  , per  dare  all’edilizio  quella  salubrità  tanto  più  necessaria  in 
quanto  che  più  agevolmente  il  carcere  suole  essere  poco  atto  alla  sanità 
de’  rinchiusi. 

IV. 

La  capacità. 

Concorre  alla  salubrità  anche  questa  condizione,  dappoiché  è noto  che 
gli  affollamenti  sono  la  inesausta  sorgente  delie  funestissime  malattie,  cosi 
«lette  carcerarie.  La  prigione  deve  contenere  il  numero  presuntivo  dei 
detenuti  che  si  trova  ordinariamente  negli  attuali  carceri  centrali  , anzi 
come  tal  fiata,  per  motivi  di  rilievo  ed  estranei  alia  sanità  de’ rinchiusi, 
gl’incarcerati  di  una  Provincia  possono  essere  traslocati  nel  carcero  d’ un' altra 
Provincia,  è mestieri  che  la  capacità  sia  tale  da  oltrepassare,  anziché  no, 
quella  di  sopra  indicata.  Bisogna  eziandio  porre  mento  alla  capacità  delle  parti, 
e sopra  tutto  di  quelle  ove  i detenuti  rimangono  costantemente  rinchiusi.  A 
tal  line  si  fa  osservare,  che  il  carcere  trovandosi  diviso  in  Quartieri,  in 
Sezioni  ed  in  Classi , ed  il  locale  di  ciascuna  Classe  venendo  destinato  ad 
uso  di  dormitorio,  di  refettorio,  alle  occupazioni  religioso-morali , alla  ri- 
creazione ( ogni  volta  che  a’  detenuti  non  è dato  fare  del  moto,  e respirare 
un'aria  libera  ne'  cortili } è necessario  elio  sia  spazioso  e comodo. 


V. 

l'economia  netta  fpesa. 

Inutil  cosa  sembra  raccomandaro  questa  indispensabile  condizione.  Ba- 
sta solamente  accennare,  clic,  in  fatto  di  opere  pubbliche,  non  rade  volto 
«‘indica  nel  progetto  una  spesa,  che  nell’esecuzione  per  molte  circostanze 
viene  accresciuta  a dismisura  , si  che  alla  line  I’  opera  costa  immensi  sa- 
crilizt  alla  Provincia,  e quel  che  ò peggio,  non  conseguo  tampoco  lo  scopo 
pel  quale  viene  istituita.  Laonde  deve  l'ingegnere  persuadersi,  che  si  tratta 
di.  conciliare  interessi,  i quali  sempre  più  si  rendono  complicati  , dap- 
poiché riguardano  non  che  quelli  penali,  e quindi  t'avere  una  prigione  che 
risponda  alle  moltiplici  e svariatissime  esigenze  della  legge  e deH'umani- 
tà  , ma  benanche  gl’  interessi  economici  della  Provincia.  Di  più  bisogna 
che  l'arqhitctto  s’ ingegni  ancora  di  conciliare  tutti  questi  con  un  altro  punto 
importantissimo.  Una  Provincia  nell’  edificarsi  un  nuovo  carcere  centralo 
sostiene  spese  non  lievi  per  quanto  si  ponesse  mente  al  risparmio.  \ olen- 
dosi intanto  dal  Governo  passare  dal  sistema  della  prigionia,  fondato  sulla 
classificazione,  a quello  della  separazione  individuale  , ossia  ad  uno  de*  due 
Stilemi  Peni  temi  ali  (I),'  esso  non  putrebbe  adottare  questo  temperamento, 
senza  non  aggavare  la  Provincia  di  nuovi  e più  grandi  esiti  per  la  costru- 
zione di  appositi  edilìzi  , che  soddisfacessero  ai  bisogni  della  novella  isti- 
tuzione penale.  Ad  evitare  questi  raddoppiati  c grandi  dispendi,  che  di  leg- 
gieri renderebbero  vana  I’  opera  del  Governo  , il  progetto  del  carcere  sarà 
ideato  in  modo  da  potersi,  abbisognando  , costruire  sé  non  con  lievissime  , 
almeno  coti  moderate  spese  . le  cella  nell'  interno  della  prigiono.  In  rotai 
guisa  volendosi  adottare  il  sistema  Penitenziale  della  separazione  diurna  e 
notturna  col  lavoro  isolato,  le  stesse  sale,  pel  lavoro,  richieste  dal  presente 
programma,  e le  altre  parti  del  carcera  si  convertirebbero  in  celle  ; e vo- 
lendosi in  vece  abbracciare  il  sistema  dell'  esclusiva  separazione  notturna 
col  lavoro  in  comune,  si  trasmuterebbero  le  solo  parti  necessarie  in  celle, 
trovandosi  in  tale  congiuntura,  pel  lavoro,  di  già  formate  le  opportune  sale. 
Per  ottenere  questo  intento,  la  idea  generale  che  campeggiar  deve  nell’  edi- 
fizio  , la  forma  e le  dimensioni  delle  fabbriche  , saranno  quelle  medesima 
che  si  richiederebbero  dal  sistema  Penitenziale,  salvo,. che  in  vece  di  celle, 
esso  edifìcio  conterrà  le  parti  e le  condizioni  (Inora  espresse  , e ciascuna 
parte  coll'attitudine  c lo  spazio  da  poter  contenere  nella  bisogna  le  cella 
suddette  , ciò  che  si  può  conseguire  ancora  serbandosi  le  norme  date  par- 
landosi della  capienza  . Conciliare  tutte  le  esigenze  fin  qui  enumerate  con 
una  sagsia  e bene  intesa  economia  , forma  il  massimo  de’  pregi  di  uu  pro- 
getto d’  arte. 

VI. 

CONCLUSIONE. 

U na  essendo  la  legge  . uno  deve  essere  il  tipo  del  carcere  per  rispon- 
dere appieno  a tuli'  i bisogni  che  la  legge  medesima  in  ogni  Provincia 
vuole  soddisfatti.  La  sola  differenza  stara  nella  grandezza  dell’  edilìzio  sc- 


(1)  Si  noli  , clic  il  sistema  Penitenziale  del  lavoro  in  comune  colli  separazione 
noi! urna,  tende  pure  all'individuale  separazione,  dappoiché  rolla  legge  del  silenzio  se- 
para  cd  isola  le  mieli  genze  dei  rinchiusi.  Ecco  perche  qui,  col  nome  generico  di  se- 
paiazione  individuale,  vuoisi  intendere  si  l'uno  che  l'altro  sistema. 
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rondo  il  numero  presuntivo  degl'  incarcerati,  ma  sotto  tutti  gli  altri  aspetti 
il  sistema  di  prigionia  dovendo  essere  uniforme,  uniforme  eziandio  nc  de- 
ve essere  l’ edilizio. 


Si  confermano  le  disposizioni  coniatole  nella  Ministeriale  de'  13  settembre 
1841  in  quanto  a'  documenti  giustificatici  gli  esiti  de’  conti  delle  opere 
pubbliche  Provinciali  (1). 

U1N1STKHO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

: Napoli  19  aprile  1845. 

L’  Intendente  di  Terra  di  Lavoro  , con  ullìeio  del  la  febbraio  ultimo, 
mi  comunicava  le  premure  che  gli  venivano  fatte  da  quel  Cassiere  delle 
opere  pubbliche  Provinciali  , pel  rilascio  de’  certificati  della  Deputazione 
delle  medesime  , richiesti  da  cotesta  U.  Corte  in  giustificazione  degli  esiti 
del  conto  materiale  da  quegli  rcnduto. 

E però  , quel  funzionario,  facendo  innanzi  tutto  rilevare,  che  la  Depu- 
tazione delle  opere  pubbliche  non  rilascia  mandati  o certificati  , ma  lega- 
lizza solo  , col  suo  visto  , quelli  degli  ingegneri  , e che  questi  documenti 
trovansi  alligati  ai  conti  morali  già  esaminati  c discussi  dal  Consiglio  Pro- 
vinciale, c rimettendosi  d'altra  parte,  a’ sensi  della  Ministeriale  del  15  set- 
tembre 18H  a lei  indirizzata  sull’ oggetto  ; dichiarava  di  non  potere  as- 
sentire alle  domande  di  cotesta  Gran  Corte  , sottraendo  da  quell'  archivio 
i richiesti  documenti  , i quali  di  frequente  possono  occorrere  per  verifiche 
a faro. 

Ed  in  fatti,  signor  Procurator  Generale  , senza  punto  dipartirsi  dal  già 
disposto  colla  succennata  Ministeriale  ; c fino  a* quando  la  quistionc  rela- 
tiva alla  determinazione  de'  documenti,  che  debbono  accompagnare  i conti 
materiali  delle  opero  pubbliche  Provinciali  , nell' esibirsi  a cotesta  G.  Cor- 
te , non  sarà  dalla  sapienza  Sovrana  'dìninitivamente  risoluta;  ben  potrà  la 
<ì.  Corte  medesima,  procedendo  àllé  revisione  de'  conti  materiali,  posare  la 
giustificazione  degli  stessi  sopra  i mandati  dell’  ordinatore,  quietanzati  dalle 
parti  prendenti  , ed  actompagnoti  da  que'  soli  documenti  , che  ne’  mandati 
suddetti,  abbia  I'  ordinatore  prescritto  al  Cassiere  di  riscuotere  , prima  di 
cITettuare  i pagamenti. 

La  Ministeriale  del  15  settembre  18VI,  anziché  trovarsi  contraddetta 
n modificata  , viene  per  contrario  confermata  e chiarita  dalla  presente-  In 
quella  non  è allatto  parola  di  certificati  , o altri  documenti  ad  esibirsi  da’ 
Cassieri  , che  non  siano  le  sole  copie  de’  rispettivi  stati  discussi,  ed  i man- 
dati delle  Deputazioni , quietanzati  dalle  parti  prendenti.  E l’ essersi  ivi 
detto  , mandati  delle  Deputazioni , in  luogo  di  mandati  dell’ordinatore,  co- 
me qui  più  apertamente  viene  espresso  , non  muta  nulla  all'  idea  ; dappoi- 
ché , se  lo  Intendente  nella  sua  qualità  di  ordinatore  e Presidente  delle  De- 
putazioni delle  opere  pubbliche  Provinciali  , è rivestito  con  ciò  dalla  legge 
ilei  carattere  di  rappresentante  delle  medesime;  tanto  è dire,  mandati  della 
Deputazioni  « quanto  a mandati  dell'Intendente  » o sia  di  chi  è tenuto  le- 
galmente a rappresentarle. 


(t)  Mia  storiale  diretta  al  Procuratore  Generale  prrsro  la  G.  Corte  de’  conti  di 
Napoli. 
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Premesse  tali  coso , o rimettendomi  sempre  al  contenuto  della  Mini- 
storiale  del  t5  settembre  4841  , la  interesso  a provocare  , che  , e per  il 
caso  in  ispecie,  e per  altri  simili  che  potranno  occorrere,  cotosta  G.  Corte, 
in  pendenza  di  diflìnitiva  Sovrana  risoluzione  , ritenga  come  sufficientemen- 
te documentati  que’  conti  materiali , che  si  esibiranno  a lei  accompagnati 
dalle  copie  de’  rispettivi  stati  discussi,  e de'  mandati  degl*  Intendenti , quie- 
tanzati dalle  parti  prendenti.,  una  con  que’ particolari  documenti,  la  cui  ri- 
scossione sia  stata  ingiunta  al  Cassiere  ne'  mandati  medesimi,  prima  di  pro- 
cedere al  pagamento. 


/ militari  pertinenti  al  Corpo  di  riserva  del  Reai  Esercito, 
non  possono  occupare  cariche  municipali. 

ministero  deoli  affari  interni. 

Napoli  26  aprile  1845, 

Rassegnatosi  a S.  M.  il  Re  N.  S.  il  dubbio,  se  debbano  gl'individui  appar- 
tenenti alla  riserva  del  Reai  Esercito  occuparo  cariche  municipali,  la  Mae- 
stà Sua  si  è benignata  dichiarare  in  data  del  4 andatilo  , che  gl'  individui 
medesimi  non  debbono  occupare  le  cariche  anzidette. 

Ed  io  glielo  partecipo  per  sua  intelligenza  , c per  lo  adempimento  di 
risulta. 


Consigli  Distrettuali.  — l Consigli  Disitrettuali  si  riuniscono  senza  chia- 
mare altri  supplenti,  quando  anche  il  numero  de’  Consiglieri  presenti  fos- 
se minimo. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  21  maggio  1845 . 

Essendosi  domandato  , da  chi  debba  supplirsi  a'  Consigli  Distrettuali  , 
quando,  per  legittimo  impedimento  o scusa  , manchi  quel  numero  di  Con- 
siglieri che  è necessario  , per  renderò  legali  le  riunioni  ; è stato  risoluto  , 
che  sino  a novelli  ordini  , giusta  la  consuetudine  sinora  osservata  , i Con- 
sigli Distrettuali  si  riuniscano  senza  chiamare  altri  supplenti  , quando  an- 
che il  numero  de'  presenti  fosse  minimo;  rimanendo  alia  saggezza  di  S.  M. 
il  tener  conto  , o pur  nò  de' voti  profferiti  da  un  Consiglio  composto  da 
persone,  che  non  formano  un  numero  legale  , dopo  che  i voti  stessi  sono 
stati  trasmessi  per  mezzo  dell'  Intendente  al  Consiglio  Provinciale. 

Lo  partecipo  a lei  per  I’  adempimento. 


Digitized  by  Google 


£00 

di'  Ispettori  delle  scuole  primarie  sono  conservati,  comunque  t' istruzione 
primaria  si  trovasse  affidata  a,'  Vescovi. 

FRESIDENZA  DELLA  GllNTA  DI  FERRI. ICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  25  maggio  1845. 

S.  M.,  dietro  i voti  espressi  dal  Consiglio  Provinciale  di  Capitanata  nello 
scorso  anno,  si  è degnala  con  Reai  rescritto  del  16  aprile  ultimo  approva- 
re , che  comunque  la  istruzione  primaria  si  trovasse  affidata  ai  Vescovi, 
pure  si’  Ispettori  debbono  continuare  ad  essere  conservati. 

Ilo  l’onore  parteciparlo  a lei  per  sua  intelligenza. 


La  commutazione  della  decima  annuale  . e perpetua  di  generi,  in  canone 
pecuniaria  e perpetuo,  non  può  , per  le  corporazioni  ecclesiastiche,  avere 
effetto  altrimenti,  ette  secondo  i termini  del  lleal  decreto  del  1.  dicembre 
18 òo,  e secondo  le  regole  in  esso  prescritte. 

Napoli  8 giugno  1845. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Consigliere  di  Stato  , Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici; 

Edito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo'  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  commutaziono  della  decima  annuale , e perpetua  d!  generi, 
in  canone  pccuniario  e perpetuo,  non  può  , per  le  corporazioni  ecclesiasti- 
che , aver  luogo  altrimenti,  che  ai  termini  del  Rea!  decreto  del  primo  di- 
cembro 1833  , e eolie  regolo  in  esso  prescritte. 

2.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato,  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  , e Giu- 
stizia’, cd  il  nostro  Luogotenente  Generale  nei  nostri  Reali  domini  oltre  il 
Faro,  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presento  decreto. 


Casermaggio  di  Gendarmeria.  — Istruzioni  addizionali  alle  già  date 
nell'  anno  1834  per  lo  casermaggio  della  Gendarmeria  Rcate. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

A’  opali  20  giugno  IS45. 

Le  cure  spese  finora  per  far  s)  cho  il  casermaggio  della  Reai  Gendar- 
meria fosse  stato  il  meglio  possibile  regolato,  e che  avesse  nel  tempo  me- 
desimo recato  il  minor  possibile  dispendio  allo  Provincie  del  Regno  , 
rimangono  tuttavia  prive,  in  ispecialità,  del  secondo  degli  additati  due  effetti. 
Per  la  qual  cosa,  alle  regole  in  vigore,  ho  ravvisato  il  bisogno  di  aggiungere 
più  generali,  più  diretti.,  più  efficaci  provvedimenti,  pi  essi  forma  argo- 
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mento  questa  mia-  E poiché  1'  economia  di  tempo  c di  materia  molto  in- 
fluisce nel  celere  andamento  degli  affari,  io  richiamo  primamente  tutta  l’at- 
tenzione di  lei  sul  metodo  della  corrispondenza  intorno  a questo  servizio; 
Conviene  quindi  ch'ella  faccia,  dalla  ulliciua  del  ramo  in  cotosta  Intendenza, 
adoperare  fa  maggior  semplicità  nei  rapporti  clic  dovrà  inviare  in  questo 
.Ministero  di  Stato,  e baderà  che  siano  chiari  , precisi  , brevi.  Al  niargiue 
di  ciascuuo  di  essi  dovrà  nitidamente  indicarsi  : 

1.  L’oggetto  desunto  dal  rispettivo  incartamento; 

'2.  Tutta  l’ antecedenti)  corrispondenza  sull’  obbictto  stesso  , la  quale 
compone  il  divisato  incartamento; 

3.  Il  numero,  e la  qualità  delle  carte  per  avventura  avvolte  nel  rap- 
porto medesimo. 

Dal  metodo  di  corrispondenza  discendendo  poi  a quello  del  merito  di 
ciascun  affare  , ella  porrà  mente  a quanto  appresso  le  indico  , e che  mi- 
rando alla  buona  economia  de’  fondi  Provinciali  di  casermaggio  , forma  la 
parte  di  maggior  momento  di  questa  ufficiale. 

L’  articolo  quinto  delle  istruzioni  dal  Ite  a|q>rovato  net  di  23  di  set- 
tembre 183i  stabilisce  per  regola,  che  gli  uffiziali  di  Gendarmeria  debba- 
no provvedersi  di  abitazione,  mercè  le  indennità  di  alloggio  corrispondenti 
al  rispettivo  grado  ; e per  eccezione  determina,  che  qualora  le  circostanze 
locali  non  permetteranno  che  col  solo  iinporto  di  tali  indennità  potessero 
procacciarsela,  in  tal  caso  I’  Amministrazione  civile  debba  eonchindere  di- 
rettamente co’  proprietari  particolari  contratti  di  locazione  per  P alloggio 
di  essi  uffiziali,  non  eccedendosi  però  nell’ affitto  di  ogni  abitazione,  ilimiti 
della  competenza,  attribuita  a ciascuno  di  essi.  Or  di  tali  abilitazioni  essen- 
dosi quasi  generalmente  abusato  per  soverchia  condiscendenza  dell’ Ammini- 
strazione civile  Provinciale,  è forza  che  questa  parte  di  servizio  sia  portala 
alla  precisa  regolarità.  Quindi  le  dichiaro  : 

1.  Di  doversi  pria  di  tutto  chiamare  od  osservanza  P articolo  quarto 
dello  suddetto  istruzioni  del  183i  ; il  quale  articolo  con  dispiacere  in  al- 
cuno Provincie  vicn  di  leggieri  ad  essere  trascurato.  Ella  perciò  si  darà 
ogni  opera  affinchè  a quelle  disposizioni  si  dia  prontissimo  adempimento. 

2.  i he  terminati  gli  affitti  delle  case  ove  attualmente  abitano  gli  (ini- 
ziali suddetti  , locate  di  conto  della  Provincia  , ella  non  proporrà  altre  lìt- 
tanze  di  siffatto  case,  se  non  quando  la  Gxnmessione  straordinaria,  istallata 
per  le  istruzioni  mentovate,  si  sarà  positivamente  assicurata  di  non  poter- 
sene gli  uffiziali  provvedere,  giusta  la  propria  competenza  col  solo  impor- 
to dello  indennità  di  alloggio.  Nella  quale  circostanza  , che  credo  di  do- 
ver essere  ben  rada,  ella,  dopo  di  aver  fatto  rinvenire  la  casa  , o le  case 
bisognevoli,  riunirà  la  Commessione  anzidetta,  e farà  che  la  medesima  vi- 
siti la  casa,  o le  case  per  verilicare,  se  le  stesse  sieno,  o pur  no  di  com- 
petenza dell’  uffiziale  che  dovrà  abitarvi,  giusta  la  Reale  ordinanza  dell'am- 
ministrazione militare  del  29  di  giugno  182».  Nel  primo  caso  ne  formerà 
processo  verbale,  nel  quale  si  darà  primieramente  assicurazione  di  non  po- 
tersi I'  uffiziale  , o gli  uffiziali  provvedere  di  abitazione  , secondo  la  rispet- 
tiva competenza,  col  solo  importo  delle  indennità,  e quindi  sarà  esattamente 
espressa  la  composizione,  o la  descrizione  delle  case  da  locarsi  senza  omet- 
tersi alcuna  parte  delle  medesime,  vale  a dire,  clic  non  solamente  sarà  spe- 
cificato il  numero  dello  stanze  da  letto  , ina  benanco  si  indicheranno  tutte 
le  altre  stanze  componenti  la  casa,  cioè  sala,  anticamera,  ec.  il  che  si  ri- 
tenga a inò  di  esempio;  poiché  un’  abitazione  che  contenesse  siffatte  camere 
oou  potrebbe  essere  sicuraiueutj  balta  a (itlan/.a.  Di  tale  verbale  ella  lui 
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rimetterà  copia  conforme,  certificata,  identica  da]  Segretario  Generale  di  co- 
testa  Intendenia,  e da  lei  vidimata.  Nel  secondo  caso  farà  ricercare  di  altra 
abitazione,  per  indi  eseguirsi  quanto  sopra.  E però  tutto  questo  sarà  pra- 
ticato con  sufficiente  anticipazione  all’  epoca  in  cui  dovranno  cominciare  tali 
locazioni,  affinchè  abbiasi  il  tempo  opportuno  ad  ottenersi  la  mia  approta- 
ziono  al  contratto  , senza  alcuna  provvisoria  immessione  nel  possesso  del- 
la casa. 

8.  La  medesima  Commessione  procurerà  , ove  talvolta  avvenisse  di 
non  trovarsi  una  casa  adatta  alla  competenza  dell'  uffiziale,  pel  quale  sarà 
ricercata,  di  situare  in  una  stessa  casa  due  o più  uffiziali,  qualora  essane 
ofTrisso  la  capacità,  salvo  però  se  I’  uffiziale,  al  di  cui  uso  dovrebbe  essere 
addetta , volusso  pagare  la  differenza  del  pigione  tra  il  numero  delle  stanze 
che  a lui  competono,  ed  il  di  più  di  cui  la  casa  potrebbe  essere  composta. 
Allora  I’  uffiziale  interverrà  nella  scrittura. 

4.  Ad  oggetto  di  non  portarsi  dispendio  per  le  operazioni  della  Com- 
rre-sione  straordinaria  , essa  si  occuperà  della  visita  delle  case  necessarie 
nel  Capoluogo  della  Provincia,  e nel  Capoluogo  di  Distretto  ne  saranno  in- 
caricati il  Sottict  'udente  , l’ uffiziale  di  Gendarmeria  ed  il  Commessario 
di  Guerra  , od  il  Sindaco  che  ne  fa  le  funzioni  nei  siti  ove  eostui  non  ri- 
siede : e negli  altri  luoghi  , in  vece  del  Sottintendente  , ne  sarà  incaricato 
un  Consigliere  Provinciale  o Distrettuale. 

5.  Ui.ita  alla  copia  del  processo  verbale  suddetto  , ella  mi  trasmet- 
terà una  copia  in  carta  bollata  del  remato  atto  di  fìtto,  che  farà  stabilire 
dopoché  avrà  fissato  il  minor  possibile  pigione,  cd  un'  altra  in  carta  libera 
ad  imo  di  questo  Heal  Ministero.  Il  pagamento  del  pigione  sarà  convenuto 
ad  eguali  rate  semestrali,  pagabili  dai  fondi  Provinciali , senza  obbligare  i 
cespiti  Comunali  per  sicurezza  di  siffatti  pagamenti  , come  ho  avuto  luogo 
talvolta  di  osservare.  L'  atto  in  parola  consisterà  in  isefittura  privata  sinal- 
ligmalici,  la  spesa  della  quale  sarà  a carico  del  locatore.  In  tale  affittosi 
cercherà  di  apporre  mai  sempre  il  patto  in  contrario,  del  quale  è cenno 
nell,  articolo  1600  delle  LL.  CC.  , e si  eviterà  il  simile  di  cui  è parola 
nell' art.  1602,  osservandosi  costantemente  I’ art.  intermedio  1601,  sicché 
la  Provincia  venga  disgravata  di  ogni  spesa  di  lavori.  Inoltre  si  apporranno 
agli  affitti  tutte  té  clausole  ordinate  da  altro  Ministeriali  alla  presente  an- 
teriori. Tra  le  quali  clausole  quella  della  risoluzione  del  contralto,  in  caso 
che  quel  luogo  non  sarà  più  residenza  di  un  uffiziale  ; risoluzione  che  do- 
vrà aver  luogo  in  quell*  anno  e quel  mese  rispettivamente  in  cui  avvenga 
la  suddetta-novilà,  e hs  altre  della  riserva  della  mia  approvazione  al  con- 
tratto, non  che  di  dover  cedere  a carico  dell’  uffiziale  inquilino,  al  termine 
del  fitto,  ogni  spesa  che  potrà  occorrere  per  restauro  delle  degradazioni  che, 
non  riuscendo  la  stipulazione  or  ora  inculcatale  per  la  spesa  de'  lavori  , 
sono  ai  termini  delle  citate  I.L.  CC.  a carico  dell’  inquilino,  e cho  potranno 
essere  verificate  nella  casa  da  lui  abitata.  Alla  quale  verificazione  converrà 
darsi  luogo  prima  che  ('uffiziale  lasciasse  la  casa:  e di  ciò  fo  a lei  parti- 
colare raccomanda/ ione  -,  acciò  potesse  curare  cho  immancabilmcnto  vi  si 
adempisse.  Circa  I'  affitto  delle  caserme,  saranno  similmente  osservato  le  re- 
gole precisate  negli  articoli  precedenti,  ad  eccezione  delle  particolarità  che 
riguardar  del  b>no  le  sole  case  di  alloggio  degli  uffiziali:  solamente  aggiungo 
di  essere  neresstà,  che  nelle  locazioni  delle  caserme  la  Commessione,  o chi 
per  lei  debba  prescegliere  siti  all'uopo  adattati  , nella  veduta  cho  non  si 
riproducessero  gli  usati  abbandoni  de’ locali  nel  mezzo  della  durata  de' fitti, 
sotto  pretesto  (l'inidoneità  alla  loro  destinazione.  Nel  rinviarmi,  ella,  le  sent- 
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ture,  tanto  delle  case  degli  ufiuiali  ove  fosse  d'uopo,  che  di  quelle  ad  uso 
di  caserme,  desidero  che  ne’  peculiari  rapporti  che  le  accompagnano  , ella 
indichi  la  data  della  scrittura  del  fitto  che  va  a cessare  , I'  epoca  dell'  ap- 
provazione che  no  ottenne,  la  durata  ed  il  pigione  pei  quali  rimase  appro- 
vata. Farà  mettere  tutta  l'  attenzione  perché  siano  esatte  e preciso  tali  no- 
tizie. ' 

Le  contabilità,  e gli  statini  di  qualunque  sorta,  che  servir  debbono  di 
base  al  pagamento  di  qualche  somma,  e dell’importo  de’ pigioni  dello  ca- 
serme , e dello  case  degli  uflìziali  , supposto  che  il  pigione  dello  medesime 
sia  dovuto  dalla  Provincia,  mi  saranno  inviato  al  finire  di  ciascun  semestre; 
ma  in  esse  non  si  comprenderanno  quei  pigioni,  pei  quali  non  si  sarà  rice- 
vuta la  mia  approvazione  al  contratto  di  fìtto:  come  del  pari  , negli  statini 
di  alloggio  e mobilio  degli  uflìziali,  non  si  faranno  figurare  i nomi  di  quelli 
ulliziali  che  saranno  stali  fuori  residenza:  meno  che  quando  le  saranno  pre- 
sentati i certificati  de’  Commessa  ri  di  Guerra  , ovvero  di  coloro  che  ne  fa- 
ranno le  veci,  nei  luoghi  dove  essi  avranno  fatta  permanenza,  da'  quali  cer- 
tificati dovrà  emergere  di  essersi  essi  alloggiati  e mobigliati  a proprie  spese. 
Appiè  degli  statini  esigo  di  apporsi  la  vidimazione  di  lei , non  che  un  cer- 
tificato di  essere  regolari  e veri  per  la  somma  che  le  parrà.  Dond’ella  ben 
si  avvede  quale  accurato  esame  dovrà  farne,  onde  schivarne  quella  respon- 
sabilità , che  tutta  vieu  cosi  a ricadere  su  lei  per  pagamenti  da  me  forse 
senzi  ulteriore  esame  ordinati,  responsabilità  da  cui  sebbene  ella  non  vada 
esente  pel  tempo  andato,  vi  soggiacerà  non  di  meno  più  direttamente  per 
quello  avvenire.  Di  più,  a piedi  degli  statini  relativi  alle  indennità  di  allog- 
gio c mobiglia  dovute  agli  ufiìziaii  in  cotosta  Provincia  residenti  , desidero 
che  ella  pur  certifichi  di  essere  conformi  ai  certificati  do'  Commissari  di 
Guerra  e do’ SindacL  funzionanti  da  Commcssarl  di  Guerra,  i quali  certificati 
saranno  conservati  presso  cotesta  Intendenza,  anzi  che  inviarsi  noi  Ministe- 
ro.  E perchè  si  avesse  uniformità  in  siffatti  lavori,  iq  associo  alla  presente 
i modelli  degl’ indicati  statini,  colla  proghiera  a lei  di  non  dipartirsene  me- 
nomamente. 

Passo  ai  lavori  di  costruzione  e di  riattazione  , l’esito  annuo  de’ quali 
supera  ogni  credere.  Quest' obbietto  attira  perciò  altamente  la  mia  con- 
siderazione, che  reca  in  vero  suprema  sorpresa  la  progrcisionc  sempre  cre- 
scente delle  richieste  di  simili  restauri  nello  caserme  sotto  F aspetto  del- 
1’  urgenza,  a dispetto  dello  moltiplici  disposizioni  che  hanno  cercalo  in  ogni 
tempo  di  frenarne  l'abuso.  Ben  mi  è in  fatti  avvenuto,. nel  riassumere  l'am- 
montare do’ lavori  di  una  sola  caserma,  vederlo  elevato  quando  a mille,  e 
quando  anche  a due  mila  ducati  e più;  non  ostante  che  sortirne  irnienti  si 
fossero  negli  anni  precedenti  erogate  nella  caserma  medesima  per  ripararla 
e ridurla.  Par  che  siasi  del  lutto  mandata  in  dimenticanza  la  circolare  del 
18  di  aprilo  del  t8i0  , che  raccomandava  di  restringere  questi  medesimi 
lavori  ai  soli  indispensabili,  e di  quell' altra  del1  H di  luglio  18VI,  con  che, 
dolendomi  dell’  inadempimento  della  prima,  io  ingiungeva  di  farsi  gravitare 
la  spesa  di  siffatti  lavori  su  di  un  fondo  , che  per  la  sua  tenuità  facesse 
argine  alla  continua  e non  di  rado  eccessiva  esigenza  dell' Arma,  anche  per- 
chè, quello  proprio  comune  del  casermaggio,  non  ne  presentava  ormai  più 
la  latitudine,  attenuato  come  era,  e come  l'è  più  presentemente,  da  innu- 
merevoli altre  spese.  Sia  che  lo  stato  delle  caserme  fosse  in  realtà  in  de- 
perimento (intendo  di  quello  attinenti  alla  Provincia),  sia  che  la  poca  vigi- 
lanza della  civile  Amministrazione  permettesse'  di  qualificarsene  urgenti  i 
lavori  die  non  sono  tuli,  sia  che  negli  affitti  non  si  attenda  alia  bontà  dub 
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1'  edilicio , o si  fossero  addossalo  allo  Provincie  quelle  riparazioni  , da  cui 
la  legge  l’esonera;  ella  meco  convenir  dee  di  essersi  ingigantito  sempre  più 
questo  ramo  di  esito,  che  le  testé  citate  Ministeriali  disposizioni  sperar  fa- 
cevano di  scemarsi.  Ciò  premesso  trovo  espediente  che  si  faccia  la  seguente 
distinzione. 

Ove  si  traiti  di  riparazioni  c manutenzioni  di  edilìzi  Provinciali  addetti 
a caserme,  le  spese  do’  lavori  seguiteranno  a farsi  a carico  del  fondo  spe- 
ciale Provinciale,  o propriamente  sull'  articolo  corrispondente  manutenzione 
di  edifizl  della  Provincia . 

Ove  trattisi  poi  di  costruzione  di  novelle  caserme  , o di  ricostruzione 
di  taluna  dirute,  allora  quelle  spese  gravitar  si  fanno  sul  fondo  comune 
destinato  pel  casermaggio.  A tal  modo  rimunendo  ferme  le  due  Ministeriali 
dianzi  connate  , la  seconda  viene  modilìcata  unicamente  riguardo  ai  lavori 
di  costruzione  o ricostruzione.  Cosi  pure  verranno  eliminati  tutti  gli  altri 
lavori,  che  od  a carico  de'  Comuni  debbono  cedere  pc'  locali  di  proprietà 
Comunale,  pei- quali  i Comuni  figurando  proprietari  locatori  ne  riscuotono 
il  pigione,  od  a carico  di-  altri  privati  proprietari  per  locazione  fattane  alla 
Provincia,  giusta  l’ ammonimento  datole  più  sopra  a proposito  degli  affitti. 

Per  quanto  poi  riflette  la  formazione  ed  approvazione  delle  perizie  ; 
la  celebrazione  degl'incanti  di  appalto  a ribasso  de' lavori  urgenti;  l'appro- 
vazione degli  atti  di  subasta,  I’  esecuzione  de’  suddetti  lavori  , e la  conse- 
gnatone di  essi;  la  confezione  ed  approvazione  delle  misuro  finali;  si  ese- 
guiranno a rigore  i dettami  del  Reai  decreto  del  28  di  febbraio  del  1826 
e delle  istruzioni  per  lo  servizio  delle  opere  pubbliche  Provinciali  dal  Ke 
approvate  nel  di  16  di  febbraio  18M,  al  che  solamente  aggiungo,  di  dover 
ella,  quando  invierà  le  perizie  , c le  misure  Gnali  al  Direttore  Ceneraio 
de’  Pouti  e Strade,  od  i processi  verbali  de’  lavori  di  urgenza  coi  relativi 
documenti  , tenerne  con  eguale  data  informato  questo  Ministero  di  Stato  , 
associando  a ciascun  rapporto  una  copia  de1  progetti,  di  misure  (inali  , e 
processi  verbali  di  urgenza  e documenti. 

Intanto  sarà  di  bene  eh’  ella  si  occupi  a formare  un  progetto  di  ap- 
palto per  la  manutenzione  e restaurazione  delle  caserme  di  proprietà  della 
Provincia  , inclusa  quella  parte  degli  ex-conventi  divenuta  quartiere  di 
Gendarmeria  , comecché  tali  edifìci  fossero  stati  formalmente  donati  a’Co- 
muni  in  forza  del  decreto  de’ 6 dicembre  1816.  C perchè  un  tal  progetto 
sia  avvedutamente  formalo  , per  quindi  propormisi  f occorrente  dopoché 
ne  avrà  preso  l’avviso  del  Consiglio  di  cotesta  Intendenza,  ella  farà  appre- 
starsene gli  elemeuti  necessari  dalle  Deputazioni  locali  dello  opere  pubbli- 
che Comunali , le  quali  Deputazioni  appositamente  eseguiranno  una  esatta 
verificazione  di  essi  locali. 

Al  volger  di  ciascun  esercizio , cominciando  dal  corrente  , ella  ni'  in- 
vierà un  doppio  specchio  delle  caserme  tutte  , e delta  caso  degli  ufiìziali 
■Iella  Provincia  di  sua  amministrazione,  noti  escluse  quelle  di  proprietà 
Provinciale  o Comunale,  distinguendole  in  due  rubriche.  Dedicherà  la  prima 
agli  affitti,  od  a qualunque  altro  titolo,  in  virtù  del  quale  la  Provincia  pos- 
segga le  caserme  e le  caso  suddette  ; la  seconda  ai  lavori  di  ogni  màuiera 
eseguitisi  nel  corso  dell’anno  a carico  della  Provincia;  dividendoli  però,  in 
quelli  la  cui  spesa  sarà  gravitata  sull'articolo  restauri  e manutenzioni  degli 
edilìzi  Provinciali,  ed  in  quelli  a cui  si  sarà  sopperito  col  fondo  proprio  co- 
mune di  casermaggio  , giusta  le  cose  anzidette.  Siffatto  specchio  sarà  cor- 
redato di  tutte  le  opiKJilunc  notizie,  e segnatamente  dell'attinenza  e della 
destinazione  di  ciascun  edilicio  : della  dalli  dell’ approvazione  degli  allitli  e 
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de’  lavori  : della  durala  e del  pigione  dò'  primi , della  esecuzione  e della 
spesa  occorsa  pe’ secondi. 

Circa  le  casipole  di  ricovero  della  Gendarmeria  lunghesso  le  consolari, 
farà  esattamente  osservare  la  circolare  sul  proposito  del  31  di  mar/o 
del  184»  1. 

lo  mi  auguro,  che  sarà  per  porgermi  occasione  di  farmi  notare  la  esat- 
tezza e sollecitudine  , che  metterà  nell'  adempire  ad  ogni  parte  di  queste 
disposizioni  ; tra  le  quali , se  non  ne  avrà  letta  alcuna  intorno  al  servigio 
di  casermamento,  riterrà  di  esserne  derivato  il  silenzio  dalla  persuasione  in 
cui  sono,  ch'ella  non  si  faccia  sfuggire  la  menoma  cura  sul  buon  andamen- 
to di  tal  servizio,  cui  molto  conferiscono  le  riviste  di  sorpresa  che  da  lei 
di  tratto  in  tratto  si  faranno  praticare  ; e che  anzi  ella  stessa  eseguirà 
puntualmente  in  cotesto  Capoluogo,  e nelle  visite,  che  farà  nei  diversi  Co- 
muni della  Provincia  , per  convincersi  dello  stato  degli  effetti  dello  caser- 
me e dell'  acconcezza  de’  locali  destinati  & quest'uso. 

La  prego  in  fine  di  tosto  assicurarmi  del  ricapito  della  presente. 
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Sul  modo  di  procedere  contro  i colpevoli  di  guaiti,  danni  , o deterioramenti 
negli  altrui  beni  mobili  , od  immobili. 

MINISTERO  DI  GRAZI*  E GIUSTIZIA. 

Napoli  17  settembre  1845. 

L’ art.  445  delle  LL.  PP.  sanziona  la  prigionia  per  guasto  , danno  o 
deterioramento  qualunque  negli  altrui  beni  mobili , od  immobili  , involon- 
tariamente commesso  con  alcuno  de’  mezzi  , o modi  nell’  articolo  stesso 
determinati.  Individui  combinati  in  talune  Provincie  nella  esecuzione  di 
questa  specie  di  delitti  sogliono  colla  loro  unione  imporre  a’  danneggiati  , 
che,  presi  da  timore,  s’  astengono  di  adire  pelle  punizioni  I’  Autorità  com- 
petente , e dar  cosi  freno  alla  frequenza  de’ delitti  enunciati. 

Puliitavasi,  se  ne‘  delitti  de’  quali  è parola  compete  al  Ministero  pub- 
blico P esercizio  dell’  azione  penale  senza  bisogno  d'istanza  della  parte  pri- 
vata. I.'  art.  39  delle  leggi  di  procedura  penale,  che  vuole  il  procedimento 
di  uffìzio  ne*  delitti  la  punizione  de’  quali  è di  pubblico  interesse,  compren- 
de nelle  sue  disposizioni  i delitti  , e le  contravvenzioni  die  vengono  a vio- 
lare lo  leggi  , e i regolamenti  di  Polizia  per  la  prevenzione  de’  reali  , de’ 
pericoli,  e dello  pubbliche  calamità.  Questi  reati  formano  oggetto  di  Poli- 
zia amministrativa,  di  cui  è parte  la  Polizia  rurale,  che  si  propone  la  sa- 
lubrità , la  sicurezza  , e la  custodia  delle  campagne,  degli  animali  , degli 
strumenti  , e prodotti  di  essa.  A compierne  lo  scopo,  la  legge  de'  12  di- 
cembre 1816  ordina,  cogli  art.  277  , e 297,  la  formazione,  e pubblicazione 
de’  regolamenti  locali  di  Polizia  urbana  , e rurale. 

Ho  rassegnato  a 8.  M.  lo  affare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
9 andante,  e la  M-  S.,  letto  il  parere  della  Consulta  Generale  del  Regno, 
ha  ordinato  , che  de'  regolamenti  di  Polizia  rurale  da  discutersi  , e pub- 
blicarsi giusta  il  capitolo  XVIII  titolo  IX  della  legge  de'  12 dicembre  1816, 
facciano  speciale  oggetto  la  repressione,  e punizione  del  disordine,  di  che  si 
è reclamato,  efficace  riparo,  mettendo  severo  debito  a’  guardiani  rurali  di 
vigilare  , e denunziarlo  alle  Autorità  competenti , ed  al  Ministero  pubbli- 
co in  ispecie.  Inoltre  S.  M.  ha  Sovranamente  dichiarato  , finché  que'  rego- 
lamenti non  si  facciano,  o poiché  fatti  , debba  il  Ministero  pubblico  , pel 
principio  onde  è formato  tutto  I'  art.  39  delle  leggi  di  procedura  penalo  , 
e per  le  speciali  disposizioni  in  esse  sopra  ricordate,  esercitare  d'uffìzio  l’a- 
zione penale,  senza  bisogno  di  privata  istanza,  per  la  repressione  e punizio- 
ne della  colpevole  riunione  di  che  si  tratta,  e dei  delitti  con  quel  rio  mez- 
zo commessi. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  alle  SS.  LL.  per  lo  adempimento. 
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Sono  tollerali  nello  stalo  attuale  con  due  impieghi,  » non  più,  quelli  di  cui 
i soldi  a peso  del  Tesoro  unitamente  non  oltrepassano  due.  oO  al  mese  , 
e purché  non  si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto  servizio  , che  si 
deve  prestare.  Ottenendosi  da  costoro  promozione  in  «no  de’  due  impie- 
ghi , e non  rinunciandovi  tra  cinque  giorni , i Capi  delle  Amministra- 
zioni ove  prestano  servizio  debbono  subito  provocarne  il  rimpiazzo. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  SS  novembre  1843. 

S.  M.  il  Ro  ( D.G.  ),  per  mettere  argine  agl’  inconvenienti  sempre  cre- 
scenti della  cumulazione  degl'  impieghi,  con  Sovrana  risoluzione  dei  28  del 
corrente  novembre  ha  comandato  : 

1.  Che  nello  stato  attuale  rimangono  tollerati  con  due  impieghi,  c non 
più  , quelli  di  cui  i soldi  a peso  del  Tesoro  unitamente  non  oltrepassino 
due.  30  al  mese  , e purché  non  si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto 
servizio  , che  si  deve  prestare. 

2.  Che  da  oggi  innanzi  qualunquo  promozione  in  un’Amministrazione 
pubblica  o dipendenza  dello  Stalo,  senza  distinzione  se  i soldi  , c gli  altri  a- 
veri  fossero  o no  a carico  del  Tesoro,  verrà  anche  comunicata  ai  Capi  delle 
diverse  l (Vicine  , che  non  lianno  assento  in  Tesoreria. 

Castoro  , ed  in  generale  i Capi  di  tutto  le  Amministrazioni,  sotto  la 
propria  responsabilità,  dovranno  considerare  per  la  propria  dipendenza  , co- 
me dimissionario  volontario  il  soggetto  promosso  , qualunque  ne  fossero  gli 
averi,  sia  a titolo  di  soldo , gratificazione  , pezzetto  , o altrimenti  , e pro- 
vocarne subito  nc'  modi  regolari  il  corrispondente  rimpiazzo  , se  fra  cin- 
que giorni  il  soggetto  promosso  non  dimostrerà  aver  formalmente  , e senza 
condizioni,  rinunziata  la  promozione  ottenuta. 

3-  La  Regia  Scrivania  di  Razione  , la  Controloria  Generale  , i Capi  , 
ed  i contabili  delle  diverse  Amministrazioni  saranno  personalmente  signifi- 
cati per  le  somme  pagato  agl'  individui  promossi  in  qualunquo  ramo  per 
servizio  posteriormente  prestato  in  L Ilici  uà  diversa  da  quella  dove  si  è ve- 
rificata l’ultima  promozione. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tal  Sovrana  risoluzione  per  Io  esatto  a- 
dempimcnto  nella  parte  elio  la  riguarda. 


Norme  per  la  esazione  de'  ratizzi  per  le  opere  pubbliche  Provinciali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 dicembre  1843. 

11  grave  arretrato,  elio  in  tutte  le  Provincie  presenta  la  esazione  dei 
ratizzi,  con  Sovrana  approvazione  imposti  ai  Comuni  per  la  esecuzione  delle 
opere  pubbliche  Provinciali  , ha  richiamato  particolarmente  la  mia  atten- 
zione. Da’ conti  morali  dell’  Amministrazione  delle  opere  pubbliche  di  cia- 
scuna Provincia  , presentati  a’  rispettivi  Consigli  Provinciali  in  più  ses- 
sioni, ho  costantemente  rilevato  che,  per  la  maggior  parte  delle  Provincie, 
un  tale  arretrato  rimonta  ad  epoca  remotissima,  e tutto  che  i Comuni  de- 
bitori abbiano  posteriormente  versato  nelle  casse  Provinciali  somme  visto- 
sissime, non  pertanto  ogni  novello  pagamento  essendosi  imputato  in  di- 
seouto  pel  ratizzo  corrente  , siansi  lasciate  sempre  scoverte  le  antiche  ro- 
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sto  de'  ratizzi  anteriori.  Un  tal  sistema  è contrario  allo  regolo  del  diritto 
comune  , non  meno  che  a' speciali  regolamenti  amministrativi  ; e può  es- 
sere produttivo  di  gravi  inconvenienti  a danno  tanto  dell'  amministrazione 
de’  Comuni,  che  di  quella  delle  Provincie.  Per  tali  motivi  ho  trovato  utile 
e necessario  di  determinare  quanto  segue  : 

1.  A contare  dal  1.  gennaio  t8W>,  nello  stato  discusso,  o di  variazio- 
ne, non  che  ne‘  conti  morale  e materiale  di  ciascun  Comune  , verrà  in  un 
solo  articolo  , ma  distintamente  , enunciata  la  somma  che  il  Comune  devo 
alla  Provincia  per  lo  ratizzo  dello  opore  pubbliche,  tanto  per  lo  esercizio 
corrente  che  per  quelli  antecedenti  ; — la  somma  che  il  Comune  può  as- 
segnare in  conto , ovvero  in  estinzione  del  suo  dare  ; — e quella  che  ri- 
mane a soddisfare. 

2.  Negli  stati  discussi  delle  opere  Provinciali  non  riportandosi  la  rata 
di  ciascun  Comune,  ma  la  somma  complessiva  del  ratizzo  a carico  di  tut- 
t’i  Comuni  della  Provincia  , non  sarà  fatta  innovazione  alcuna  al  sistema 
col  quale  attualmente  vengono  compilati. 

Però  no’  registri  di  contabilità,  o ne’ conti  morale  e materiale  dell’Am- 
ministrazione delle  opere  pubbliche  , il  carico  di  ciascun  Comune  verrà 
scritto  del  pari  in  un  solo  articolo  , ma  distintamente  , tanto  per  lo  eser- 
cizio corrente  che  per  lo  reste  de’  precedenti  esercizi.  E tutte  le  somme, 
che  il  Comune  avrà  versato  nella  cassa  Provinciale  nel  corso  di  ciascun 
esercizio , non  potranno  andare  in  modo  alcuno  imputato  in  soddisfazione 
della  rata  corrente  , se  non  dopo  che  1’  arretrato  suddetto  sarà  stato  inte- 
ramente saldato. 

3.  Sarà  prescritto  a’  Sindaci  e Cassieri  de’  Comuni  , con  circolare  da 
inserirsi  nel  giornale  d’intendenza,  che  qualunque  somma  essi  pagassero  in- 
conto degli  arretrati,  senza  giustificazióne  del  ricevo  del  Cassiere  Provinciale 
delle  opere  pubbliche  a tallone  ed  in  tutta  regola  , non  sarà  loro  menata 
buona . 

k.  Sarà  pure  nella  detta  circolare  ordinato,  eh’  essi  faccian  pervenire 
al  Ministerd  per  mezzo  dell'Intendenza  il  conto  di  tutte  le  somme  che  po- 
tessero aver  pagate  finora  a titolo  di  arretrati  per  causa  de’  suddetti  ratiz- 
zi, onde  verificarsi  se  corrisponde  perfettamente  la  rispettiva  contabilità  col 
cumolo  di  arretrati  che  si  veggono  nella  scrittura  della  Intendenza. 

Le  comunico  tali  determinazioni  perchè  ne  curi  l'esatto  adempimento , 
ed  all’oggetto  disporrà,  che  la  presente  venga  subito  inserita  nel  giornale 
d'intendenza.  La  prego  intanto  di  assicurarmi  che  l’abbia  ricevuta.  J 
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ANNO  1846. 


I C api  delle  pubbliche  Amministrazioni  , o dipendenze  dello  Slato  tono 
obbligali,  toltola  di  loro  ritponsabililà,  dare  conotcenza  al  Reai  Ministero 
delle  Finanze  delle  novelle  nomine  , promozioni  , o passaggi  d’  impiegati 
con  aumento  di  soldo,  o aumento  qualunque  di  averi,  pei  quali  non  ti  ri- 
chiede assiemo  nella  Tesoreria , onde  abbia  esatto  adempimento  il  Reai 
rescritto  de'  28  novembre  1845  (t). 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  17  gennaio  1846. 

La  Sovrana  risoluzione  de’  28  novembre  nel  mentre  permette  , che 
nello  stato  attuale  sieno  tollerati  con  due  impieghi  quelli,  i cui  soldi  a pe- 
so del  Tesoro  unitamente  non  eccedano  i due.  30  al  mese  , e perchè  non 
si  riconosca  incompatibilità  per  lo  esatto  servizio  che  si  dee  prestare,  pre- 
scrive , che  da  quel  giorno  in  poi  qualunque  promozione  in  un’Ammini- 
strazione pubblica  , o dipendenza  dello  Stato  , senza  distinzione  se  i soldi 
e gli  altri  averi  fossero  o no  a carico  del  Tesoro  , sia  comunicata  a’  Capi 
delle  diverse  officine  che  non  hanno  assiento  in  Tesoreria,  e che  in  gene- 
ralo i Capi  di  tutte  la  Amministrazioni  debbono  , sotto  la  loro  responsabi- 
lità, considerare  per  la  propria  dipendenza  come  dimissionario  volontario  il 
soggetto  promosso,  se  costui  fra  cinque  giorni  non  dimostrerà  di  aver  ri- 
nunziato la  promozione  ottenuta. 

Ora  ad  oggetto  di  assicurare  la  esecuzione  di  tal  disposizione  per  la 
parte  che  riguarda  la  Reai  Tesoreria  , io  prego  V.  E.  di  dirigere  circola- 
re a tutte  le  Amministrazioni  , Stabilimenti , dipendenze  , confidenze  , cc., 
che  sono  sotto  le  attribuzioni  di  cotesto  Dipartimento  , perchè  di  qualun- 
que movimento  che  nel  personale  di  esse  sia  avvenuto  ed  avverrà  dalla 
data  della  mentovata  risoluzione  Sovrana  in  poi , sia  per  novelle  nomine  , 
sia  per  promozioni  o passaggi  cou  aumento  di  soldo  o emolumento  qua- 
lunque , pei  quali  averi  non  si  richieda  assiento  nella  Reai  Tesoreria  , ne 
diano  conoscenza  a questo  Rea!  Ministero,  onde  potersi  vedere  se  il  sogget- 
to nominato  o promosso  avesse  altro  impiego  assentato  in  detta  Reai  Te- 
soreria. 

Prego  altresì  1’  E.  V.  di  avvertire  i Capi  di  esse  Amministrazioni,  Sta- 
bilimenti , dipendenze  , confidenze  , ec.  , che  non  saranno  sciolti  dalla  re- 
sponsabilità , a cui  l’ indicata  risoluzione  Sovrana  li  assoggetta,  se  ne’  con- 
ti che  rendono  non  giustifichino  di  aver  date  le  opportune  notizie  a que- 
sto Reai  Ministero , e di  averne  avuta  risposta. 


(1)  Ministcridc  diretta  al  Minulro  digli  Affari  Interni. 
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I Cattedratici , ed  i Profettori  non  tono  colpiti  dal  /letti  rescritto  de  28 
nocembre  1815,  permettendosi  ad  essi  la  cumulazione  di  più  averi  in 
conformità  del  rescritto  de'  16  marzo  ISSI  (1).. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  i7  gennaio  IS46. 

Mi  dò  I’  onore  di  prevenire  V.  E.,  che  sul  quesito  fatto,  se  i Maestri, 
i Cattedratici  , ed  i Professori  sicno  colpiti  dalla  Sovrana  determinazione 
de’  28  novembre  18i5  che  vieta  i doppi  impieghi  , c la  quale  fu  da  me 
comunicata  all' E.  V.  con  foglio  de'  2'i  dicembre,  numero  37i7,  ho  dichia- 
rato tanto  alla  Kcal  Tesoreria  di  Napoli  , quanto  a quella  di  Sicilia  , che 
per  la  detta  classe  d'impiegati  debba  starsi  al  rescritto  de’  16  marzo  1831, 
che  per  essi  permette  la  cumulazione  di  più  averi. 


Condizioni  da  imporsi  nel  permettere  il  taglio  o V abbattimento  di  alberi 
ne’  boschi  de  Comuni  e de  pubblici  Stabilimenti. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  11  marzo  18Ì6. 

Il  Direttor  Generale  de’  Ponti  e Strade,  manifestando  i danni  che.  de- 
rivano ai  boschi  de’  Comuni  , de’  pubblici  Stabilimenti  e de’  Corpi  morali 
dal  ritardo,  che  talvolta  si  mette  nello  eseguire  i tagli  degli  alberi  pei  qua- 
li si  ottiene  il  permesso , e per  isgomberarli  del  legnamo  reciso  , danni 
che  attribuisconsi  al  lungo  trattenimento  de’  travagliatori  ne’  boschi  , il  cui 
calpestio  è nocivo  alla  riproduzione  delle  piante  , proponeva  gli  espedienti 
che  credeva  atti  ad  ovviarli  , e che  consistevano  in  talune  condizioni  da 
mettersi  ne’  contratti  di  vendita  del  legname  da  recidersi. 

Su  tale  proposizione  il  Consiglio  de’  Ministri  fu  di  avviso,  che  poteva 
S.  M.  degnarsi  di  prescrivere,  che  il  Consiglio  forestale,  nell'  avvisarsi  sul- 
le condizioni  alle  quali  può  venire  accordato  il  (aglio  o I’  abbattimento  di 
una  parte  degli  alberi  in  un  bosco,  a sua  cura  e diligenza,  ponga  quella  del 
tempo  in  cui  il  taglio  o l’abbattimento  debba  compiersi,  e l'altro  ezian- 
dio , nel  quale  il  bosco  debba  essere  sgombrato  degli  alberi  recisi  o ab- 
battuti ; e clic  i proprietari  de’  boschi  , e gli  amministratori  di  essi,  sotto 
la  loro  più  stretta  responsabilità,  sieno  obbligati  ad  includere  nello  istro- 
mento  correlativo  una  tale  condizione  , e ad  invigilarne  la  più  stretta  e- 
Bccuzionc. 

Or  essendosi  di  tutto  dato  conto  al  He  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de'  20  febbraio  ultimo,  la  M.  S.  si  è uniformata  all’  avviso  del 
Consiglio  de’  Ministri. 

Nel  Keal  Nome  la  prevengo  di  tale  Sovrana  risoluziona  per  sua  in- 
telligenza , e per  lo  adempimento  corrispondente. 


(1)  Miniatcì  ialc  diretta  al  Miniuro  degli  Affari  Interni. 
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1 Consiglieri'  Provinciali,  e Distrettuali,  che  si  rifiatano  intervenire  alle  ses- 
sioni de'  Consigli,  saranno  cancellati  dalle  liste  degli  eligibili , e privali 
di  ogni  diritto  ad  impieghi  di  qualunque  ramo. 

■ MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERRI. 

Napoli  18  aprile  1816. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavoro,  avendo  osservato  lo  scan- 
dalo che  ripetutamente  si  dà  da  coloro  , che  onorali  da  S.  M delle  nobi- 
li funzioni  di  Consiglieri  di  Distretto  c di  Provincia,  come  pure  di  quelle  di 
Presidenti  degli  uni  e degli  altri  , non  si  prestano  allo  invito  ricevuto  d’in- 
tervenire alle  sessioni  ; ha  proposto  di  supplicarsi  S.  M.  , onde  non  si  ri- 
peta lo  inconveniente  sperimentato  finora,  che  coloro  i quali  si  rifiutino,  da 
oggi  innanzi,  vengano  cassati  dalle  liste  degli  eligibili  , e sieno  però  privali 
di  ogni  dritto  ad  impieghi  di  qualunque  ramo. 

Nel  rassegnare  a S.  M.  questo  voto  , io  umiliai  a S.  M.  di  rinvenir 
questo  voto  regolare.  E per  A che  la  M.  S.  avrebbe  potuto  degnarsi  di  ri- 
solvere 1’  occorrente  , vista  la  docilità  o indocilità  de'  nominati  a dette  fun- 
zioni nelle  prossime  riunioni  de'  Consigli  Provinciali  e Distrettuali  , auto- 
rizzandomi a darne  I’  avviso  a tutti  gl’  Intendenti  per  farlo  conoscere  a- 
gl'  interessati. 

Ed  essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  questo  avviso , io  nel  Rcal 
Nome  mi  affretto  a comunicarl  i a lei  , onde  subito  lo  passi  a conoscenza 
de’ medesimi,  facendo  loro  noto,  che  in  vista  d'inobbcdienza,  o di  rifiuto  a 
recarsi  alle  sessioni  intimate  pel  corrente  anno,  saran  provocate  le  misure 
suddette  di  rigore  di  sopra  espresse  inesorabilmente,  essendo  spiacevol  co- 
sa , che  prescelti  da  S.  M.  a cosi  onorevoli  funzioni,  facciano  per  loro  col- 
pa svanire  tutte  le  utilità  che  la  M.  S.  si  ripromette  dalle  sessioni  de* 
Consigli. 


Divieto  di  proporsi  assegni  su  i fondi  Provinciali  a favor» 
degli  studenti  le  belle  arti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  aprile  18-16. 

Ad  occasione  che  più  Consigli  Provinciali , nella  sessione  del  1845  , 
avevano  proposto  più  assegnamenti  da  fondi  Provinciali  a favore  di  giovani 
studenti  le  belle  arti.  Ito  rassegnato  a S.  M-,  che  cotesti  fondi  non  sono  in- 
dicati dalla  legge  all'  oggetto  avuto  in  mira  da’  cennati  Consigli.  E che  per 
essersi  qualche  volta  portata  un’  eccezione  alla  regola  in  grazia  di  qualche 
straordinario  ingegno  apparso  , onde  nell’  assoluta  mancanza  di  mezzi  non 
si  perdesse  un  essere  che  la  Provvidenza  aveva  formato  per  farlo  divenire 
un  grande  artista  , si  è creduto  da  molti  Consigli  di  accordare  alla  educa- 
zione , ed  alla  sussistenza  di  molti  giovani,  che  vogliono  addirsi  alle  hello 
arti  , i fondi  destinati  ad  altri  bisogni  delle  Provincie.  E che  da  un  altra 
parte  gli  assegnamenti  , quali  sono  proposti  , neppur  sarebbero  sufficienti  a 
mantenere  , ed  a far  istruire  i giovanetti  in  Roma  ed  in  Napoli. 

S.  M.  si  è degnata  ordinare  , che  in  avvenire  cosiffatte  proposizioni 
non  abbiano  luogo.  E nel  solo  caso  in  cui  si  presenti  qualche  giovane  for- 
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nito  d’ ingegno  straordinario  , il  quale  prometta  di  divenire  un  sommo  ar- 
tista , ed  appartenga  a famiglia  che  non  abbia  mezzi  per  farlo  istruire,  la 
M.  S.  permette  che  il  Consiglio  Generale  di  ciascuna  Provincia  possa  pro- 
porre in  di  lui  favore  un  discreto  sussidio  a carico  de'  fondi  speciali  della 
Provincia. 

Me)  Itesi  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  I’  uso  di 
risulta  , c perchè  ne  dia  contezza  al  Consiglio  Provinciale  nella  sua  pros- 
sima riunione. 


Folli.  — Notizie  , e documenti  da  apprettarti  per  i folli  allorché 
tono  spelliti  nelle  Reali  Caie  de'  matti  in  Averta. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  30  maggio  1846. 

Malgrado  le  ripetute  premure  di  questo  Ministero,  intorno  al  modo 
d’ inviare  i dementi  alle  Iteali  Case  de’  matti  in  Aversa  , tuttavia  si  con- 
tinua alle  volte  di  spedirli  senza  alcuna  delle  indicazioni  necessarie  intorno 
al  nome  , cognome  , all'età  e professione  , al  luogo  di  nascita  e domici- 
lio del  demente  , non  che  intorno  al  nome  del  padre  e della  madre  , al 
domicilio  , od  alla  professione  do’  medesimi,  colla  distinta  se  vivi  o trapas- 
sati sieno,  il  nome  e cognome  del  coniuge  , quando  il  mentecatto  è ligato 
in  matrimonio  ovvero  è vedovo  — Tali  notizie  proscritte  dalle  leggi  , ed 
in  caso  di  morte  essenzialissime  per  gli  atti  dello  stato  civile  , spesso  ar- 
rivano incomplete,  o travisate.  Sovente  si  erra  ne’ nomi,  ne’ casati , e nella 
indicazione  delle  patrie,  e domicili  : lo  stesso  avviene  po'  genitori,  pe’  con- 
iugi, da  ultimo  intorno  all'  età  ordinariamente  s'  improvvisa. 

Da  tanta  omissione  deriva,  che  se  un  alienato  muore  prima  che  le 
notizie  giungono  allo  Stabilimento  , il  Direttore  del  medesimo  è obbligato 
di  annunziare  la  morte  dell'individuo  all’  ufliziale  dello  stato  civile  senza  le 
particolarità  inculcate  dalla  legge:  i quali  particolari  esigendo  non  breve  pro- 
cedimento de’  Tribunali  per  supplirli  , e per  correggerli  quando  sono  erro- 
nei, ne  avviene  che  i Regi  Procuratori  elevano  giustissimi  lamenti  senza  che 
il  Direttore  delle  Reali  Case  possa  in  menoma  parte  snffraaarli. 

In  si  grave  divergenza  del  servizio  dallo  scopo  della  legge,  il  Direttore 
delle  Reali  Case  si  è fatto  a domandare,  che  ciascun  individuo  venga  colà 
spedito  corredato  della  fede  di  nascita,  per  evitare  equivoci  e dubbiezze  su 
i genitori  non  che  su  l’età  , e su  la  patria  ; e che  sia  vietato  l’ invio  de’ 
creduti  infermi  di  mente  senza  il  corredo  delle  a|tre  notizie  di  sopra  in- 
dicate. 

Al  quale  divisamente  essendomi  uniformato,  come  quello  che  tende  ad 
evitare  un  grave  disordine  , mi  affretto,  signor  Intendente,  a parteciparglie- 
lo, perchè  si  compiaccia  di  farne  curare  l’adempimento. 


Voi.  IV. 


t‘t 
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S'impone  la  stretta  osservanza  delle  varie  disposizioni  Sovrane  relative  agli 
obblighi  de’  medici  e cerusici  condonali  , e ti  determina  che  loro  non  venga 
pagalo  l’onorario  per  la  condona  medica  o cerusico,  se  non  dietro  deli- 
berazione decurionalt  contestante  il  loro  adempimento  agli  obblighi  mede 
sinii, 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  24  giugno  1846. 

Ha  prescritto  ta  leggo  del  12  dicembre  1816  con  1'  articolo  220  , clic 
« i medici  e cerusici  condottati  , mediante  1’  onorario  che  percepiscono  dal 
» Comune  , debbono  specialmente  prestare  la  loro  opera  gratuita  ai  poveri 
» nell'abitato  e nel  territorio  Comunale  ».  Posteriormente  con  Sovrana  ri- 
soluzione del  1 giugno  1822,' è stato  loro  imposto  l'obbligo  di  accorrere  al- 
le partorienti  , essendo  chiamati,  e d’ insegnare  in  un  giorno  della  settima- 
na a qualche  numero  di  donne  maritate  o vedove  P arte  salutare  dell"  oste- 
tricia. Però  la  inosservanza  di  queste  disposizioni  ha  dato  luogo  di  tempo 
in  tempo  ai  seguenti  altri  provvedimenti.  Sorse  «la  pi  ima  il  dubbio,  che,  ai  ter- 
mini del  citato  articolo  della  legge,  i professori  sanitari  condottati  non  fossero 
obbligati  di  assistere  che  i soli  poveri.  Con  circolarli  de'  20  agosto  1825  fu 
spiegato  doversi  prestare  per  tutti  indistintamente.  Si  propose  altra  volta 
da  taluni  Decurionati , per  vedute  di  risparmio  -,  la  soppressione  delle  con- 
dotte mediche  e cerusiche.  Con  circolare  de’  18  maggio  1831,  riprovando 
si  una  simile  proposta  , fu  raccomandato  agl’  Intendenti  di  provvedere  su- 
bito , onde  la  gente  povera  non  manchi  de’ soccorsi  dell'arte  salutare.  I)a 
poi  con  Reai  rescritto  del  22  luglio  1837,  essendosi  da  uno  de’  Consigli  Pro 
vincinli  osservato,  elio  i medici  condottati  o non  davano  vermi  soccorso 
ni  poveri  ammalati,  ovvero  tardi  e vano,  e che  i Sindaci,  particolarmen- 
te de’  piocioli  Comuni  , rilasciavano  dei  certificati  officiosi  del  servizio 
prestato  da  quelli,  fu  disposto  che  gl'  Intendenti,  ed  i Sottintendenti  si  as 
Rimirino  con  tutt'  i mezzi  posti  in  loro  potere  dell'  assistenza  che  prestano 
gl'impiegati  sanitari  ai  poveri,  ed  agli  ammalati  di  ogni  Comune  , che  so 
spendano  ad  essi  lo  stipendio,  ove  non  siano  diligenti  ed  assidui,  o ne  pro- 
vochino la  destituzione  , ove  sieno  recidivi  nel  non  curare  I'  adempimento 
degli  obblighi  Jpro  ; — e propongano  in  ogni  anno  una  gratificazione  , od 
altro  premio, 'a  coloro  che  si  saranno  distinti  non  meno  nell'esatto  eserci- 
zio delle  loro  funzioni,  che  nel  mostrare  umanità  ed  impegno  nel  l'assistere 
i poveri  ammalati.  In  prosieguo,  con  l'articolo  3.  del  regolamento  del  i) 
aprile  1838  fu  prescritto  ancora  , che,  mediante  i compensi  in  esso  stabi- 
liti, i medici  ed  i cerusici  sono  temiti  a prestare  i soccorsi  dell'  arte  cd  a 
praticare  lo  innesto  del  vaiuolo  vaccino  per  tutti  gli  abitanti  indistinta- 
mente, ed  in  modo  speciale  pei  poveri;  nò  possono  esigere  retribuzione  al- 
cuna da  poveri,  o dai  mezzanamente  agiati.  Indi,  con  Reai  rescritto  de'  14 
ottobre  1840,  avendo  S.  M.,  da  un  voto  del  Consiglio  Provinciale  di  Prin- 
cipato Ulteriore  , che  dolcvasi  della  imperizia  delle  levatrici,  rilevato,  clic 
le  disposizioni  contenute  nella  citata  Sovrana  risoluzione  del  1.  giugno  1822 
non  venivano  osservate  , si  degnò  ordinare  , che  gl’  Intendenti  la  richiamas- 
sero a stretta  esecuzione,  — che  nel  pagamento  degli  onorari  ai  medici  e 
cerusici  condottati  debba  unirsi  il  certificato  dell’  adempimento  di  quanto 
in  rssa  è prescritto  , — e clic  vengano  dai  Consigli  d’intendenza  riprovati 
i pagamenti,  dio  non  abbiano  i detti  pezzi  giustificativi. 

L da  ultimo  con  altro  Reai  rescritto  de'  15  giugno  1842  , avendo  il 
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Consiglio  Provinciale  di  Capitanata  proposto  di  stabilirsi,  particolarmente  ne’ 
piccoli  Comuni,  la  condotta  allo  stesso  modo  che  si  pratica  pei  medici  e pei 
chirurgi,  S.  M.,  nell’  atto  che  dispose  di  starsi  per  regola  alle  prescrizioni 
del  precedente  Reai  rescritto  de’ 14  ottobre  1840,  ordinò  che  gl'intendenti 
non  facciano  pagare  le  condotte  mediche,  ove  il  lleeurionato  con  6ua  deli- 
berazione non  affermi  di  essersi  dal  medico  e cerusico  condottato  adempi- 
to alle  prescrizioni  del  rescritto  medesimo,  dovendo  tale  dichiarazione  for- 
mare documento  di  appoggio  per  spedirsi  o pagarsi  il  mandato  della  con- 
dotta medica  e cerusica.  Ma  non  ostante  cosi  chiaro  e ripetute  disposi- 
zioni , novelli  reclami  pervenuti  a questo  Reai  Ministero  lo  han  fatto  av- 
vertito , che  i professori  sanitari  condottati  poco  si  curano  della  classe  bi- 
sognosa , anzi  il  più  delle  volte  si  negano  alle  sue  richieste.  Ad  impedir 
quindi  per  l'avvenire  la  continuazione  di  un  si  serio  inconveniente,  riinane 
determinato,  che  I’  onorario  per  la  condotta  medica  e cerusica  non  venga 
pagato  se  non  dietro  deliberazione  Decurionale,  contestante  di  aver  i pro- 
fessori sanitari  suddetti  adempito  esattamente  agli  obblighi  loro  imposti 
dalle  suddette  Sovrano  risoluzioni. 

Mi  assicuri  di  aver  ricevuto  la  presente,  e nc  curi  lo  adempimento. 


Folli — Misure  di  umanità  da  usarsi  terso  i folli,  i quali  , ricuperala  la 
ragione  , sono  rinviati  nelle  rispettive  famiglie  dalle  Htali  case  de  matti. 

Al  IH  ISTE  RO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

N apolli 5 luglio  1846. 

È quasi  òvvio  che  molti  fra  i folli  , i quali  per  avere  ricuperata  la 
ragione  trovansi  congedati  dalle  Reali  case  de’  matti  . incontrano  nei  loro 
congiunti  molta  ripugnanza  ad  accoglierli  nelle  rispettive  famiglie , ed  a 
soccorrerli  come  i vincoli  del  sangue  e la  giustizia  richiederebbero.  Avvie- 
ne pure  che  taluni  folli  guariti  sieno  divenuti  non  più  atti  al  lavoro  , tra 
per  l'avanzata  età,  tra  per  la  cagionevole  salute,  e che  mancando  di  ogni 
mezzo  di  sussistenza  o per  non  aver  parenti  , o per  vivere  costoro  nella 
indigenza  , meritano  di  essere  convenientemente  soccorsi.  Ad  ovviare  un 
tal  duplice  inconveniente,  l'uno  attribuibile  alla  poca  umanità  de'  parenti, 
l'altro  alla  sventura,  il  cui  dritto  è pur  sagro,  io  facendo  eco  ai  plausibili 
divisameli  del  Direttore  del  Reale  Stabilimento  di  Aversà  , desidero  che 
nel  primo  caso  ella  cerchi  d'inculcare  ai  parenti  di  accogliere  il  folle  , con 
obbligarli  in  certo  modo  a questo  santo  dovere  ; nel  secondo  poi  prowe- 
derà  in  modo  , signor  Intendente  , da  fare  ospiziare  il  folle  in  uno  degli 
Stabilimenti  della  Provincia  confidata  alle  sue  cure. 

Il  dover  impedire  che  un  infelice  in  abbandono,  da  lutti  respinto,  pri- 
vo di  ricovero,  ed  in  preda  alla  fame,  ed  alle  più  penose  privazioni,  tor- 
mentalo una  volta  dalla  follia,  non  ritorni  ad  essere  vittima,  è per  me  il 
più  sicuro  garante  che  vorrà  ella  interessarsi  di  mandare  ad  effetto  nei 
rincontri  un  tale  prowedimento  suggerito  dalla  umanità,  e dalla  giustizia. 


« 
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S.  M.  dichiara  , che  il  rango  delle  Guardie  <T  Onore  nelle  pubbliche  ceri- 
monie , quando  non  siano  in  numero  da  costituire  un  Corpo  , sia  dopo 
quello  delle  Autorità  Comunali. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  22  luglio  1846. 

Sul  dubbio  elevato  , circa  il  posto  che  debbono  prendere  le  Guardie 
d’  Onore  che  intervengano  nelle  processioni  che  han  luogo  nei  paesi  , ove 
le  medesime  sieiio  in  piccol  numero  non  sufficiente  da  potersi  presentare 
in  Corpo;  Sua  Maestà  si  è degnata  dichiarare,  che  debbono  le  dette  Guar- 
die di  Onore  prender  rango  nelle  pubbliche  ceremonie  dopo  le  Autorità  Co- 
munali, qualora  non  sieno  in  un  numero  sufficiente  da  potersi  presentare 
in  Corpo. 

Nel  Reai  Nome  glie  Io  partecipo  per  opportuna  intelligenza  ed  uso  di 
risulta. 


Nell’invio  alla  Ministeriale  approvazione  degli  atti  di  subasta  per  la  ren- 
dita del  legname  ne'  boschi  Comunali , decesi  unire  il  verbale  di  verifica 
e marlcllaggio  del  Guardia  Generale  , ed  il  processo  verbale  di  valuta- 
zione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  agosto  1846. 

Nella  mira  sempre  , clic  le  proposte  si  fanno  a questo  Ministero  per 
V approvazione  delle  subaste,  che  si  celebrano  per  la  vendita  del  legname 
ne' boschi  Comunali,  sieno  corredate  di  tutti  quegli  elementi  e notizie  che 
necessitano  , onde  potersono  conoscere  la  regolarità  e la  convenienza  , fa 
d'  uopo  eh’  ella  unitamente  agli  atti  d'  incanto  , che  qui  dovrà  trasmette- 
re per  le  vendilo  in  parola,  invii  puranche  il  verbale  di  verifica  e marlcl- 
laggio del  Guardia  Generale  , ed  il  processo  verbale  di  valutazione.  Inol- 
tre indicherà  pure,  se  gli  alberi,  cho  si  vendono,  sono  di  alto  fusto,  e per 
quelli  della  specie  indicata  nell'  art.  iti  della  legge  di  agosto  1826  , docu- 
menterà di  essersi  adempito  agli  ordini  contenuti  io  quell’  articolo,  ed  al 
Reai  rescritto  del  7 febbraio  1829. 


Gli  artiglieri  littorali,  durante  il  loro  servizio  , tono  esenti  dall'  esercizio 
delle  cariche  di  Sindaci  ed  Eletti , ma  non  da  quelle  di  Decurioni. 

Ministero  degli  affari  interni. 

Napoli  2 settembre  1846. 

È stato  promosso  il  dubbio  , se  gli  artiglieri  littorali  possono  a cari  ■ 
che  civiche  esser  nominati. 

Ho  considerato  da  un  canto,  che  eglino  sono  assimilati  a’  militari  , e 
tenuti  a servigio,  che  sebbene  ordinariamente  non  si  presta  che  nè  soli  di 
festivi,  pure  può  divenire  continuato  il  bisogno. 

Ho  riflettuto  dall’altro,  che  i rappresentanti  municipali  non  debbono  tutti 
intervenire  in  ciascuna  sessione  , c che  d’  altronde  non  sì  può  gran  fallo, 
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mercé  le  esenzioni,  restrinsero  il  numero  degli  digitili  a tali  cariche,  mas- 
sime ne’  piccoli  Comuni  , ove  pochi  hanno  i requisiti  necessari  per  occu- 
parle. ... 

Conciliando  cotali  opposte  considerazioni  , ho  divisato  dovere  essero 
gli  artiglieri  littorali , durante  il  loro  servizio,  esenti  dalle  cariche  di  Sni- 
daci , ed  Eletti,  e non  già  da  quelle  di  Decurioni. 

Or  essendosi  uniformato  a colai  mio  divisamelo  il  Direttore  del  Mi- 
nistero della  Guerra  e Marina,  io  partecipo  a lei  la  su  espressa  risoluzio- 
ne, perchè  le  valga  di  norma. 


Si  ordina  l'esatla  otservansa  del  merlilo  de’  28  novembre  1845  relativa  metile 
a color  che  occupano  più  impieghi. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  28  settembre  1846. 

11  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  settembre  ha 
ordinato,  di  starsi  strettamente  al  rescritto  de'  28  novembre  1845,  col  qua- 
le sono  state  stabilite  le  regole  da  osservarsi  relativamente  a coloro  , elio 
occupano  più  impieghi. 

Quindi  la  inculco  di  eseguire  esattamente  da  stia  parto  le  prescrizioni 
contenute  nel  detto  rescritto  da  me  direttole  , sotto  il  n.  3557,  nella  pre- 
venzione che  in  caso  d’ inosservanza  ella  ne  sarà  risponsabilc. 

La  incarico  inoltre  , che  da  ora  in  poi,  ella  nel  fare  proposizioni  per 
provviste  d’impieghi  in  cotesla  Dipendenza,  indichi  che  gl'individui  proposti 
uon  abbiano  altro  impiego. 

Ella  mi  accuserà  ricezione  della  presente. 


Nella  redazione  de'  verbali  di  assegno,  e martellale  degli  alberi  da  recidersi 
ne'  boschi , debbono  le  parti  interessale  intervenirvi. 

DIREZIONE  GENERALE  DE’  PONTI  , E STRADE,  DELLE  ACQUE, 

E FORESTE,  E DELLA  CACCIA. 

Napoli  21  novembre  1846. 

Sotto  questa  data  stessa  si  è diretta  all’  Ispettore  forestale  di  cotesta 
Provincia  la  sequente  circolare: 

«Questa  Direzione  Generale  osserva  con  dispiacimento  da  qualche  tem- 
po, che  alcuni  verbali  di  assegnamento  c martellata  de'  tagli  sposso  si  fan- 
no senza  lo  intervento  delle  parti  interessate  , cioè  do’  Sindaci  , se  trat- 
tasi di  boschi  Comunali  , o di  altri  rappresentanti  i proprietari  do’  boschi 
de’  pubblici  Stabilimenti,  Corpi  morali  ed  ecclesiastici , e senza  ia  di  loro 
firma. 

Tali  atti  cosi  illegali,  e sforniti  di  simile  essenziale  intervento,  si  tras- 
mettono da  qualche  Ispezione  forestale  senza  badarsi  di  esser  questa  una 
mancanza,  che  produr  potrebbe  seri  inconvenienti.  In  fatti,  se  un  atto  non 
vedesi  sottoscritto  dalla  persona  a cui  s’impongono  dello  obbligazioni  pre- 
scritte dalla  legge,  o dal  Consiglio  forestale  por  operazioni  a praticarsi  ne' 
boschi  , conio  si  potrà  trovare  il  uianclwYole  in  caso  d' iuossen  auza  ? - Ls 
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fendo  quindi  necessario  , clic  le  parli  interessate  sieno  presenti  soprattutto 
nelle  circoscrizioni  , misurazioni,  e nell'assegnamento  de’  tagli,  e nella  mar- 
tellata di  alberi  per  riceversene  la  consegnazione  , la  Direzione  Generale 
incarica  lei  di  richiamare  tutta  la  sua  attenzione  su  tale  importante  oggetto. 
Laonde  nel  rendere  ella  tutto  ciò  noto  a'  Guardia  Generali  suoi  dipendenti , 
ingiungerà  subito  loro  in  nome  della  medesima  , che  ne’  verbali  si  facesse 
particolare  menzione  dello  intervento  delle  parti  interessate , e si  obbligas- 
sero queste  a sottoscriverli  benanche. 

Accusando  ella  in  One  la  ricezione  di  questa  circolare,  assicurerà  alla 
l'irezion  Generale  di  averla  resa  nota  ai  suddetti  Guardia  Generali  per  cu- 
rarne lo  esatto  adempimento  ». 

A tale  scopo  non  sarà  pretermesso  di  parteciparsi  dalla  Direzione  Ge- 
nerale quest’  uffizio  ai  signori  Intendenti  per  le  disposizioni  di  conseguenza 
alla  di  loro  volta. 

Si  fa  quindi  un  pregio  la  Direzione  Generale  di  renderne  lei  consa- 
pevole , affinchè  si  compiaccia  di  dare  da  sua  parte  benanche  le  conformi 
ed  energiche  disposizioni  ai  suoi  dipendenti  per  lo  adempimento  di  tanta 
importanza,  onde  reprimere  taluni  abusi  a danno  delle  proprietà  boschive  , 
che  pure  sono  a lei  tanto  a cuore. 


ANNO  1847. 


Sovrane  risoluzioni  su  i dubbt  elevali  in  riguardo  alt'  incompatibilità 
di  più  impieghi  nella  stessa  persona. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  13  febbraio  1847. 

S.  M.  il  Ro  N.  S.  volendo  che  le  suo  Sovrane  risoluzioni,  contenute 
nel  Reai  rescritto  de’  28  novembre  1845  , fossero  le  norme  diffinitivo  per 
regolare  la  sorte  degl'  impiegati  con  impieghi  diversi  , ad  oggetto  di  non 
far  riprodurre  i dubbi  , e le  difficoltà  , che  le  officino  delle  Reali  Tesore- 
rie hanno  presentato  alla  superiore  risoluzione,  si  è degnata,  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  del  5 corrente,  dichiarare  quanto  segue  : 

1.  Compatibilità  d'  impieghi. 

Sono  dichiarate  compatibili  per  sempre  le  cumulazioni  di  soldi  negl’im- 
piegati i quali  riuniscano  ad  altri  impieghi  soldi,  come  cattedratici,  mais  tri 
scicntiGci  in  generale  , e di  belle  arte. 

2.  Incompatibilità  dì  impighi. 

Sono  dichiarate  incompatibili  per  sempre  lo  cumulazioni  d’  impieghi  , 
o che  i soldi  , qualunque  ne  sia  la  somma  , sieno  assicntate  sulle  Reali 
Tesorerie,  o che  si  paghino  da  Amministrazioni  pubbliche  , e Dipendenze 
dello  Stato. 

S' intendono  Amministrazioni  pubbliche,  o Dipendenze  dello  Stato,  nel 
senso  dell'  art.  2 del  Reai  rescritto  de’  28  novembre  I8'ia,  tutte  quelle  che 
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formano  parte  degli  stati  discussi  da’  Reali  Ministeri , o che  abbiano  stati 
discussi  propri  sottoposti  alla  Soyraua  approvazione  , o che  rendono  conto 
alla  Gran  Corte  do' conti. 

3.  Tolleranza  per  gl'  individui  , che  tono  in  jmssesso  di  due  impieghi  . 
e non  più,  da  vale  re  fino  a che  non  ricevono  etti  promozioni. 

Quest' impieghi;  terminando  di  esser  coverti  da’ tali  individui,  rientre- 
ranno nella  catngoria  della  incompatibilità. 

Coloro  che  non  banno  ottenuta  promozione  dopo  il  28  novembre  1845, 
o che  avendola  la  rinunziassero  ne’  modi  o nelle  forma  ordinate,  per  esse- 
re continuati  nella  tolleranza  con  due  impieghi  o non  pili  , debbono  da  se- 
mestre in  semestre  ottenere  da’  Capi  , da  cui  rispettivamente  dipendono  , 
t’attestato  di  essersi  sperimentato  compatibile  od  esatto  il  doppio  servizio 
ad  essi  affidato. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  queste  Sovrano  determinazioni  per  sna  in- 
telligenza e regola. 


Dilucidazioni  di  dubbi  elevati  sull ’ applicazione  della  Sovrana  risoluzione 
de'  28  novembre  tuli'  incompatibilità  d'  impieghi  diversi  nello  slesso  im- 
piegato. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 marzo  1847. 

In  prosieguo  della  oflìciale  , che.  le  diressi  a'  ti  marzo  1846,  circa  la 
cumulazione  di  più  impieghi  in  una  stessa  persona,  mi  occorre  manifestar- 
le essermi  stato  dal  Ministro  di  Finanze  comunicato  un  rescritto  del  tcnor 
seguente  : 

« Eccellenza  — S.  M.  il  Re  N.  S.  volendo  che  le  sue  Sovrane  risoluzio- 
ni, contenute  nel  Reai  rescritto  de’  28  novembre  1845  , fossero  le  norme 
diffìnitive  per  regolare  la  sorte  dagli  impiegati  con  impieghi  diversi,  ad  og- 
getto di  non  far  riprodurre  i dubbi  e le  difficoltà  che  le  officine  delle  Reali 
Tesorerie  hanno  presentato  alla  superiore  risoluzione,  si  è degnata  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  del  5 corrente  dichiarare  quanto  segue  : 

1.  Compatibilità  d'  impieghi. 

Sono  dichiarati  compatibili  per  sempre  le  cumulazioni  di  soldi  negl'im- 
piegati i quali  riuniscono  ad  altri  impieghi  soldi,  come  cattedratici  , mae- 
stri scientifici  in  generale  , e di  belle  arti. 

2.  Incompatibilità  d’  impieghi. 

Sono  dichiarati  incompatibili  per  sempre  le  cumulazioni  d'  impieghi  , 
o che  i soldi  , qualunque  ne  sia  la  somma,  sieno  assimilati  sulle  Reali  Te- 
sorerie , o che  si  paghino  da  Amministrazioni  pubbliche  e Dipendenze  del- 
lo Stato. 

S’  intendono  Amministrazioni  pubbliche  e Dipendenze  dello  Stato  , nel 
senso  dello  art.  2 del  Reai  rescritto  del  28  novembre  1845  , tutte  quelle 
clte  formati  parte  degli  stati  discussi  ile'  Reali  Ministeri  di  Stato,  o che  ab- 
biano stati  discussi  propri  sottoposti  alia  Sovrana  approvazione,  o clic  ren- 
dono conti  alla  Gran  Corto  de' conti 
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3.  Tolleranza  per  gl'  individui  , che  tono  in  pottesso  di  due  impieghi  , e 
non  più  , da  valere  fino  a che  non  ricevano  etti  promozione,  (fuetti  im- 
pieghi terminando  di  estere  coverti  da  tali  individui,  rientreranno  nella 
categoria  della  incompat.bilità. 

Coloro,  che  non  hanno  ottenuto  promozione  dopo  il  28  novembre  I8V5, 
o che  avendola  ottenuta  l’hanno  rinunziata,  o che  ottenendola  la  rinuozias- 
sero  ne’  modi  e nelle  forme  ordinate , per  essere  continuati  nella -tolleranza 
con  due  impieghi  e non  più,  debbono  da  semestre  in  semestre  ottenere  da' 
Capi  da  cui  rispettivamente  dipendono  , I’  attestato  di  essersi  sperimentato 
compatibile  ed  esatto  il  doppio  servizio  ad  essi  affidato. 

Nella  mancanza  dello  attestato,  i Capi’ delle  officine  della  Tesoreria  re- 
puteranno come  cessata  la  tolleranza  per  quello  impiego  pel  quale  manche- 
rà l’ attcstato. 

Nel  lleal  Nome  comunico  a V.  E.  queste  Sovrane  determinazioni  per 
sua  intelligenza  e regola  a. 

Napoli  13  febbraio  18V7. 

Ella  quindi  darà  esatto  adempimento  a tali  Sovrane  determinazioni  , 
nella  parte  che  la  riguardano , anche  come  Presidente  del  Consiglio  degli 
Ospizi. 


Sì  vieta  in  qualtitoglia  ramo  di  pubblica  Amministrazione  dii  porsi  i pa- 
gamenti a catta  aperta,  e lenza  un  articolo  lassativamente  segnato  nello 
stato  discusso  ; e ti  vieta  del  pari  permettersi  qualtitoglia  prestito  da 
qualunque  casta,  lenza  motivo  di  urgenza,  e senza  previa  superiore  auto- 
rizzazione , la  quale  stabilisca  il  modo,  « l'epoca  del  rimborso. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  maggio  1847- 

l’no  de  Consigli  Provinciali  , nella  sessione  del  passato  anno  , esami- 
nando i diversi  conti  morali  dell’esercizio  1815,  ebbe  ad  osservare  in  quello 
de’  fondi  amministrati  dal  Consiglio  (ìenerale  degli  Ospizi  diversi  esiti  ese- 
guiti fuori  stato , o , come  suol  diversi,  a cassa  aperta  ; ed  in  quello  dei 
fondi  addetti  al  mantenimento  della  Intendenza  , detto  somme  esitate  per 
urgenza  a titolo  di  prestito. 

Quindi  propose  ordinarsi,  che  nelle  future  gestioni  uon  si  dia  più  l'e- 
sempio di  disporsi  pagamento  alcuno  senza  corrispondente  assegnazione  nel- 
lo stato  discusso,  o senza  superiore  autorizzazione  ; e che  prestiti  non  au- 
torizzati non  abbiano  luogo. 

S.  M.  ba  Moderato  , essere  del  tutto  illegale  disporre  II  pagamento 
che  dicesi  a cassa  aperta,  od  a cassa  generale-  Questo  erroneo  sistema  di- 
strugge la  salutare  disposizione  degli  stati  preventivi  , e confonde  tutta  la 
regolarità  che  una  esatta  amministrazione  delle  rendite  e delle  spese  esige 
per  serbare  una  buona  amministrazione  ; essendo  facile  il  ravvisare,  ch’e- 
seguendosi degli  esiti  su  la  massa  degl'  introiti  ch'esistono  in  cassa,  si  vie- 
ne ad  intaccare  ciecamente  ogni  articolo  di  esito  stabilito  nello  stato  di- 
scusso 

Quindi  con  Sovrana  risoluzione  del  27  marzo  ultime  si  è deguata  ap 
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provaro  il  volo  del  Consiglio  ; o richiamando  ad  osservanza  le  disposizioni 
della  legge,  ha  ordinato  per  massima  : 

1.  Che  rimanga  da  oggi  innanzi  vietato,  in  qualunque  ramo  ed  in  qua- 
lunque Stabilimento  dipendente  dall’Amministrazione  civile,  il  disporre  pa- 
gamenti di  sorta  alcuna  senza  un  articolo  tassativamente  segnato  nello  sta- 
to discusso. 

2.  Che  da  oggi  innanzi  non  debba  permettersi  alcun  prestito  da  qua- 
lunque cassa,  se  non  in  vista  della  urgenza,  e con  superiore  autorizzazio- 
ne, che  manifestamente  stabilisca  il  modo  , e l’epoca  del  rimborso. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 


Dichiarami  intangibili  ed  incapaci  di  qualunque  inversione  i fondi 
destinati  alla  costrusione  de’  campisanti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  29  giugno  1847. 

Domandava  il  Consiglio  Provinciale  di  Molise,  nella  sessione  del  passa- 
to anno,  che  venissero  represse  le  non  ben  calcolate  pratiche  di  alcuni  Am- 
ministratori Comunali  , i quali  animati  da  vile  interesse  privato  , tentano 
distornare  la  costruzione  de  campisanti. 

S.  M.  con  Sovrana  risoluzione  del  13  aprile  ultimo  ha  per  tanto  or- 
dinato, di  prescriversi  a tutti  gl'intendenti,  che  i fondi  assegnati  negli  stati 
discussi  Comunali  per  la  costruzione  de'  campisanti  debbono  aversi  per  in- 
tangibili , e non  possono  quindi  invertirsi  per  altre  spese  di  qualsivoglia 
natura  , nè  anche  a titolo  di  prestito  ; e che  laddove,  per  ostacoli  incon- 
trati nella  esecuzione  delle  opere  , non  vengono  tali  fondi  esitati  nel  corso 
dell'  anno  , siano  tenuti  religiosamente  in  deposito  per  impiegarsi  negli  an- 
ni successivi  insieme  agli  altri  fondi , che  verranno  annualmente  destinali 
alle  opere  medesime. 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , perchè  no 
curi  1'  adempimento. 


Atto  Sovrano  con  cui  dal  1 gennaio  1848  viene  abolito  ne’  Reali  domini  di 
qua  del  Faro  il  dazio  fiscale  del  macino , vietato  che  il  dazio  civico  sul 
macino  , che  i Comuni  »'  impongono  , ecceda  un  carlino  a tomolo  , e 
si  riduce  di  un  terzo  il  prezzo  del  sale  ; e ne ’ Reati  domini  oltre  il 
Faro  si  minora  di  annui  ducati  500  mila  il  dazio  sul  macino,  e si  ri- 
duce, da  ducati  sette  e grani  20  a discoli  tre  e grani  60  sopra  ogni  bot- 
te, il  dazio  d' immissione  de'  vini  di  Sicilia  in  Napoli,  e nella  giurisdi- 
zione de’  dazi  di  consumo. 

Napoli  13  agosto  1847. 

Ferdinando  II.  ec.  ec.  cc. 

Nell’ ascendere  al  Trono,  noi  promettemmo  a'  nostri  buoui  ed  amatis- 
simi popoli  di  rivolgere  tutte  le  nostre  curo  allo  alleviamento  delle  impo- 
ste , ed  alla  diminuzione  de*  pubblici  debiti , che  i deplorabili  avvenimenti 
del  1820  avevano  resi  necessari. 
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Fedeli  a queste  promessi!,  fu  pagato  il  debito  galleggiante  in  4,345,000 
ducati. 

L’  ammortamento  del  debito  do’  nostri  Reali  domini  di  qua  del  Faro, 
fii  lealmente  'continuato  ; e dopo  avere  estinto  quello  delle  lire  sterline  An- 
glo-Napolitano, abbiamo  di  più  impiegato  alla  estinzione  considerevoli  som- 
me col  metodo  del  sorteggio. 

La  Tesoreria  de*  nostri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  ha  contempora- 
neamente liquidato  il  suo  debito  verso  i particolari  creditori  dello  Stato  , 
pagatone  gran  parte  ; e fondi  perenni  e regolari  si  sono  assegnati  per  la 
sua  estinzione. 

Ha  ancora  estinto  il  debito  di  un  milione  di  once  , quello  di  un  mi- 
lione di  ducati  per  le  strade  , ed  i ducati  cencinquantamila  presi  a presti- 
to anche  per  le  strade. 

La  diminuzione  de' debiti  porta  per  prima  felice  conseguenza  la  dimi- 
nuzione delle  imposte. 

Nc'  Beali  domini  di  qua  del  Faro  fu  diminuito  per  metà  il  dazio  fi- 
scale sul  macino  , imposto  con  decreto  del  28  maggio  1826. 

Fu  con  decreto  del  26  di  agosto  1833  interamente  abolito  il  gravoso 
dazio  di  rivela  su  i vini , e quello  di  sei  carlini  a botte  ne’  casati  di  Napoli. 

'Col  decreto  de’  21  novembre  Ì846  , volendo  favorire  la  esportazione 
dell'  olio  di  oliva  , nè  fu  notabilmente  diminuito  il  dazio  di  estrazione. 

Nc’  Reali  domini  al  di  là  del  Faro , con  decreto  de’  22  marzo  1832  , 

Tu  abolito  il  dazio  di  grani  quattro  a rotolo  sulla  carne  , eccetto  i Capi- 

luoghi  dello  Provincie. 

Con  decreto  del  17  dicembre  1838  fu  portata  una  diluzione  sul  da- 
zio fiscale  del  macino. 

Con  decreto  del  27  luglio  1842  , relativo  allo  stesso , furono  rcnduli 

più  semplici  e meno  gravosi  i metodi  di  esazione,  o più  favorita  f interna 

circolazione. 

Volendo  noi  aprire  larghe  vie  al  commercio  de’  nostri  popoli  , ed  ac- 
crescerne la  prosperità  , non  ci  siamo  tardati  dal  riflesso  elio  le  nostre  fi- 
nanze potevano  soffrire  scapito,  specialmente  dalla  generosa  riduzione  dello 
nostre  tariffe  doganali. 

No’  Reali  domini  di  qua  del  Faro  il  prezzo  del  salo  è gravo  , o più 
da  vicino  angustia  le  classi  le  più  bisognoso  , c lo  industriali. 

Fra  nostro  costante  proposito  di  portarvi  un  alleviamento  ; ma  ogni 
buona  regola  di  pubblica  amministrazione  esige,  die  ogni  diminuzione  d'im- 
poste riposi  sopra  una  sicura  e solida  base  , che  no  renda  stabile  il  van- 
taggio. 

l)el  pari  si  era  penoso  il  vedere  continuata  la  esazione  della  residua 
parte  dei  dazio  fiscale  sul  macino  nelle  Provincie  di  qua  del  Faro. 

Nelle  varie  visite  da  noi  fatte  nello  Provincie  , ci  siamo  convinti  es- 
sere questi  i dazi  che  gravitano  maggiormente  sullo  popolazioni. 

Per  tali  considerazioni  abbiamo  Sovranamente  ordinato  , ed  ordiniamo 
quinto  segue  : 

Art.  1.  Sarà  dal  1 gennaio  1848  totalmente  abolito  il  dazio  fiscale 
sul  macino  ne'  Reali  domini  di  qua  del  Faro , c quindi  cesserà  la  esazione 
de' ducati  G25,94fi,  residuo  di  1,234,000  ducati  primamente  imposto. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  Affari  Interni  farà  con- 
temporaneamente sparire  dalle  tasse  de’  Comuni  ta  corrispondente  somma. 

3.  Dal  1 gennaio  1848  il  dazio  civico  sul  macino,  clic  s’ impongono  i 
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Comnni  , a’ termini  deli’ art.  200  della  leggo  del  12  dicembre  1816  , non 
potrà  eccedere  un  carlino  a tomolo. 

Ss.  Non  sarà  , per  alcuna  ragione,  nella  esazione  del  dazio  civico  sui 
macino  praticato  il  cosi  detto  metodo  di  transazione. 

5.  Il  noatro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ci  pre- 
senterà nello  spazio  di  tre  mesi  un  quadro  generale  contenente  la  esecuzio- 
ne data  alle  presenti  nostre  Sovrane  disposizioni  , e per  ciascuna  Provincia 
un  quadro  parziale  , autenticato  dalle  firme  dell’  Intendente  , del  Segreta- 
rio Generale,  e del  Consiglio  d’intendenza,  ed  a loro  stretta  responsabilità. 

6.  Ordiniamo  alla  Consulta  de’  Reali  domint  di  qua  del  Faro  di  veglia- 
re, nell'esame  dei  dazi  civici  ad  essa  delegato,  alla  esatta  esecuzione  degli 
articoli  3 e A. 

7.  Vogliamo  che  dal  1 gennaio  1848,  l’attuale  dazio  sul  salo  ne'  Reali 
domini  di  qua  del  Faro  , sia  ridotto  di  un  terzo,  vale  a dire  da  dodici  gra- 
ni, sia  ridotto  a grani  otto  a rotolo  alla  minuta. 

8.  Volendo  in  quest'occasione , che  i nostri  amatissimi  sudditi  al  di  là 
del  Faro  abbiamo  del  pari  pruove  della  nostra  beneficenza,  nè  potendo  ap- 
plicarla al  sale  perchè  sullo  stesso  non  esiste  alcun  dazio, e non  essendovi 
altra  imposta  sulla  quale  possa  cadere  qualche  alleviamento  , e sebbene  il 
macino  formi  fino  dal  principio  dei  decimoscsto  secolo  una  delle  principali 
risorge  di  quella  finanza,  noi  ordiniamo,  che  dal  1 gennaio  1848  il  dazio  sul 
macino  sia  diminuito  per  i’  annua  somma  di  ducati  trecentomila.- 

9-  Il  dazio  di  ducati  sette  e grani  venti  sulla  botte  napolitana  , im- 
posto col  Reai  decreto  del  30  novembre  1824  con  le  tariffe  allo  stesso  an- 
nesse per  i vini  di  Sicilia  , alla  loro  immissione  in  Napoli,  e nella  giurisdi- 
zione de'  dazi  di  consumo  , è ridotto,  a cominciare  dal  i gennaio  1848  in 
poi,  a ducati  tre  e grani  sessanta  la  botte  napolitana. 

10.  Tutt’  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  il  Luogotenente  Ge- 
nerale ne’ nostri  Reali  domint  di  là  del  Faro  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne di  questo  nostro  Atto  Sovrano. 


Jttrvzioni  per  l'ctatto  adempimento  delle  benefiche  Reali  determinazioni 
contenute  nell’Atto  Sovrano  dei  13  agoeto  1H47. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  18  agosto  1847. 

Le  generose  disposizioni  dell'ottimo  nostro  Manarca,  contenuto  nel  Reai 
decreto  de’  13  del  corrente  agosto  , e dirette  a scemare  le  pubbliche  im- 
posizioni, se  riguardano  il  bene  di  tutt'  i suoi  amatissimi  sudditi,  più  par- 
ticolarmente toccano  l' amministrazione  dei  Comuni  del  Regno  , e la  sorto 
degli  abitanti  delle  Provincie. 

La  grave  imposta  del  macinato,  che  stabilita  nell’anno  1826  per  lo 
straordinarie  condizioni  finanziere  dello  Stato,  fu  da  Ferdinando  li.  al  sa- 
lire sul  Trono  degli  Avi  Suoi,  scemata  di  una  metà,  e oggi  da  esso  inte- 
ramente soppressa.  Ridonando  cosi  ai  Comuni  del  Regno  altri  ducati  626mila, 
li  mette  al  caso  di  minorare  i balzelli  civici  , e di  far  sentire  alle  popola- 
zioni i benefici  effetti  delle  paterne  euro  che  continuamente  impiega  per 
esse.  Ma  se  dal  Sovrano  parie  un  si  grande  beneficio  , spelta  agli  Ainmi- 
mstraturi  di  mandarlo  ad  effetto,  in  modo  che  i fatti  clic  ne  risulteranno 
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facciano  elevare  audio  più  il  grido  ili  benedizioni  dovuto  a chi  tanto  bene 
procura  ai  sudditi  che  la  .Divina  Provvidenza  gli  ha- confidati. 

Gl'  Intendenti  delle  Provincie  e Sottintendenti  , i Siedaci  ed  i De- 
curionali  sono  specialmente  chiamati  alla  esecuzione  della  qualo  è parola. 
Nessun  Comune  dei  domini  Itcali  al  di  (pia  del  Faro  può  rimanere  estra- 
neo al  godimento  di'  simili  bendici,  poiché  a tutti  è conceduto  l’allevia- 
mento di  un  peso  che  ciascuno  di  essi  soffriva  , e la  particolare  premura 
deh’  Amministrazione  civile  dev’  essere  quella  che  ogni  popolazione  senta  il 
prezzo  della  grazia  Sovrana. 

In  ciascuna  Provincia  continentale  vi  sono  Comuni  che  han  corrisposto 
il  peso,  oggi  interamente  soppresso,  o col  pagarlo  colle  loro  rendite  patri- 
moniali, poiché  non  liauno  dazi  civici,  o mercé  i dazi  dc’quali  la  loro  am- 
ministrazione era  gravata  anche  prima  dell’  anno  1826,  o con  dazi  imposti 
espressamente  per  corrispondere  la  rata  dei  dazio  Regio  posta  a loro  carico. 

Se  i primi,  che  non  pagano  dazi  civici,  non  avranno  occasione  di  far 
sparire  dai  loro  stato  discusso  una  parte  de'  dazi  civici  corrispondenti  -al 
dazio  soppresso,  non  perciò  i loro  abitanti  non  dovranno  provare  qualche 
benefico  dfetto  della  generosità  Sovrana  e dello  grazie  impartite.  La  som- 
ma, che  annualmente  corrispondevano  alla  Gnanza  dello  Stato,  sarà  impie- 
gata in  lavori  pubblici  , che  nell’  accrescere  il  comodo  ed  il  lustro  di  cia- 
scun Comune  , servirà  a spandere  i mezzi  di  sussistenza  fra  quelle  classi 
che  in  ciascuno  anno  impiegheranno  la  loro  mano  d'  opera  per  eseguirli.  I 
Siedaci,  i Decurionati  e l'Intendente  presceglieranno,  fra  lo  opere  a farsi, 
quelle  che  non  [tossono  essere  accagionate  di  lusso  soverchio,  d'  inutilità  o 
di  capriccio  , ma  quelle  che  riguardino  il  culto  dovuto  all'  Altissimo  , e 
quelle  che  toccano  da  vicino  la  salute,  il  comodo,  il  commercio , e I'  utile 
cHettivo  delle  popolazioni. 

I Comuni  posti  nella  seconda  categoria,  se  con  una  parte  de’ dazi  ci- 
vici già  esistenti  pagavano  la  loro  rata  del  dazio  Gnanzicre,  è troppo  giusto 
che  di  altrettanta  somma  veggano  diminuiti  gli  antichi  dazi  , onde  i loro 
cittadini  sperimentino  gli  elf  Iti  della  grazia  Sovrana.  Ma  non  sarebbero  essi 
anche  più  contenti  se  mercè  lo  zelo  de’lorq  Amministratori,  e mercè  una 
giudiziosa  economia  da  apportarsi  a qualche  esito  Comunale,  anziché  dimi- 
nuirsi i dazi  della  sola  parte  che  corrispondevano  pel  macinato  Regio  , ne 
vedessero  minorata  una  maggiore  , o se  qualcuno  de'  dazi  esistenti  si  abo  - 
lisse  del  lutto?  Sarebbe  questo  il  vero  mezzo  di  rendere  anche  più  sensi- 
bili le  beneficile  disposizioni  Sovrane,  ed  il  farlo  recherebbe  molto  onore 
ai  Decurionati  ed  agl'  Intendenti. 

Non  è dubbioso  < iò  che  abbia  a farsi  per  tutt'i  Comuni  , ai  quali  fu 
forza  d’ imporro  novelli  dazi  civici  per  pagare  il  dazio  bacale.  Allontanata 
la  causa  dev'  esserne  interamente  allontanato  1’  effetto,  e tutto  ciò  che  venne 
imposto  per  pagare  il  dazio  Regio  dev' essere  abolito.  I Signori  Intendenti, 
i Sindaci  ed  i Decurionati,  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità,  cureranno 
che  ne'  novelli  stati  discussi,  a norma  delle  prescrizioni  Sovrane,  ciò  venga 
subito  e scrupolosamento  eseguito;  onde  molti  e molti  dazi  inferamente  spa- 
riscano dalla  lista  di  quelli  clic  i Comuni  (ino  a questo  momento  hanno  ri- 
portato a loro  carico.  Sarà  per  me  un  dovere. di  far  conoscere  al  Sovrano, 
col  lavoro  prescritto  dall1  articolo  V del  Reai  decreto  , gl*  Intendenti,  i Sot- 
tintendenti , e gli  Amministratori  Comunali  , i quali  più  si  distingueranno 
nell’  abolire  più  dazi  civici,  o nel  fortemente  minorare  quelli  che  per  par- 
ticolari ed  indispensabili  condizioni  di  qualche  Comune  debbono  essere  an- 
cora corrisposti  dalla  sua  popolazione.  Questo  lavoro  mi  si  rimetterà  fra 
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«lue  mesi  al  più  tardi,  e dovrà  con  distinzione  e chiarezza  presentare,  Co- 
mune per  Comune,  in  ima  colonna  lo  ammontare  dii  disgravio  derivante 
dalla  soppressione  del  dazio  liccio,  in  tuia  seconda  colonna  quello  elle  risulti 
dall' abolizione,  o restrizione  di  altri  balzelli.  E qui  giova  raccomandare  la 
più  severa  osservanza  delle  prescrizioni  dello  art.  k.  del  Rcal  decreto. 

Il  sistema  di  riscuotere  i dazi  con  ruoli  di  transazione  è vessatorio  , 
e può  assomigliarsi  ad  una  capitazione.  Sua  Maestà  ne'  suoi  giri  pel  Regno 
ha  sempre  ricevuto  reclami  contro  di  essi.  Mentre  i ruoli  deggiono  assolu- 
tamente sopprimersi  da  questo  momento  pel  dazio  sul  macinato  , desidero 
che  gli  Intendenti  li  Tacciano  anche  il  più  presto  possibile  sparire  per  la 
esazione  degli  altri  dazi  Comunali. 


Su  i dubbt  elevali,  te  il  dazio  Comunale  sul  vino  debba  riscuotersi  soltanto 
M quello  che  si  consuma  nel  Comune,  o pure  possa  estendersi,  con  una 
tariffa  diversa,  in  quello  che  si  estrae  per  consumarsi  ullrore,  si  ordina  la 
stretta  esecuzione  deli  art.  197  della  legge  de'  12  dicembre  ISIS. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  15  settembre  1847. 

De'  reclami  di  diversi  Comuni  della  Capitanata,  e del  Principato  Ulte- 
riore pel  dazio  imposto  sul  vino,  han  dato  luogo  ad  elevarsi  da  que'  Con- 
sigli Provinciali  due  dubbi,  cioè  , i.  se  convenga  esigersi  un  dazio  diver- 
so per  il  vino  che  s‘  intrometto  nel  Comune  da  quello  di  cui  sono  gravali 
i vini  del  proprio  territorio  ; 2 . se  il  dazio  debba  esigersi  solamente  sul 
genere  che  si  consuma  nel  paese  , ovvero  ben’  anche  su  «juello  clic  se  ne 
estrae  per  consumarsi  altrove. 

Sul  primo  si  è osservato  , che  due  oggetti  possonsi  prender  di  mi- 
ra nello  stabilire  una  difTcrcnza  nello  stesso  dazio  tra  i prodotti  del  pae- 
se e quelli  degli  altri  Comuni,  entrambi  ingiustissimi,  irragionevoli  e dan- 
nosi ; cioè  di  far  contribuire  gli  stranieri  al  Comune  alle  spese  di  esso  , 
o di  proteggere  la  produzione  di  un  sol  Comune  a danno  di  quella  di 
tutti  gli  altri  Comuni  del  Regno.  Oltre  a che  , generalizzandosi  questo  si- 
stema a tutti  i l'omuni  , ed  estendendosi  man  mano  ad  ogni  sorta  di  ge- 
nere di  consumo  , come  ora  è in  uso  pel  solo  vino  , si  vedran  novella- 
mente sorgere  le  dogane  e barriere  interne  e tutti  gl’  impedimenti  che  ne’ 
tempi  passati  han  messo  ostacolo  all'avanzamento  dell'  industria  nazionale. 
E però  S.  M.  il  Re  N.  S.  agli  li  aprile  ultimo  si  è degnata  approvare 
l’avviso  della  Consulta  Generale  del  Regno,  renduto  no’ seguenti  termini: 

« Che  i dazi  Comunali,  essendo  essenzialmente  di  consumo  , debbano 
>»  riscuotersi  indistintamente  su'  generi  gravati  che  si  consumano  nel  Co- 
» mune  ; 

» Che  si  tolga  la  impropria  distinzione  di  prodotti  indigeni  e fore- 
» stieri  ; 

» E che  la  tariffa  sia  la  stessa,  senza  menoma  diversità,  su  i generi 
» gravati  che  si  consumano,  tanto  se  siano  prodotti  nel  territorio  del  Co- 
li mune  ove  il  dazio  esiste  , quanto  se  vengano  immessi  da  altri  Comuni 
» per  consumarsi  , esclusi  quelli  che  s' immettono  per  semplice  deposito  o 
» passaggio  ». 

Il  secondo  dubbio  su  di  altro  parere  della  Consulta  Generale  , in  oc- 
casiono di  simil  reclamo  pel  Comune  di  S Barbato,  trovasi  già  da  S.  M., 
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risoluto  a'  17  marzo  d>*l  corrente  anno  , cd  anello  dalle  ragioni  detto  di 
sopra  no  viene  in  conseguenza,  che  delibatisi  i dazi  riscuotere  sul  solo  ge- 
nere ciré  si  consuma  nel  proprio  paese  , e non  su  quanto  in  esso  si  pro- 
duce. Ila  quindi  la  \1.  S.  a’  13  aprile  di  questo  anno  ordinato  , elio  si 
richiamino  gl’ Intendente  alla  stretta  esecuzione  dell'articolo  197  della  leg- 
ge de'  12  dicembre  1810,  in  cui  è detto  « che  i dazi  Comunali  gravitino 
» su  i soli  generi  che  si  consumano  nel  Comune,  e non  su  quelli  ivi  immessi 
» per  semplice  deposito  o passaggio  ».  E qui  per  immessi  bisogna  intendere, 
tanto  i generi  elio  vengono  da  altri  Comuni  , che  quelli  prodotti  nel  pro- 
prio lenimento  , i quali  s’ introducono  per  colà  depositarsi  ne’  magazzini  o 
per  semplice  fermala  di  passaggio;  poiché  i dazi  civici  sono  essenzialmente 
imposti  sulla  consumazione  e non  sulla  produzione;  cosa  che  gr.i>issimo 
danno  arrecherebbe  alla  prosperità  pubblica,  alla  industria  ed  al  commer- 
cio di  tutti  i Comuni  del  regno  ; e perchè  egli  è contro  allo  spirito  della 
legge,  ciò  che  bene  spesso  avverrebbe,  di  doversi  pagare  doppio  dazio  sullo 
stesso  genere  , o sia  nel  luogo  ove  fu  prodotto,  ed  in  quello  ove  si  con- 
suma. 

Nel  Kcal  Nome  le  partecipo  tali  Sovrano  risoluzioni  , acciò  ne  abbia 
scienza  e ne  curi  ('adempimento. 


La  Tesoreria  generale  non  deve  pagare,  nè  tagli  siati  discussi  de  Comuni 
deve  più  figurare  la  partila  degli  annui  due.  3 3,  844,  che  tolto  il  nome  di 
beneficio  Comunale  pagatami  per  lo  prezzo  maggiore  della  tariffa  a cui 
vendicasi  per  lo  innanzi  il  tate. 

MINISTERO  DEGI.I  AFFARI  1ETERM. 

Napoli  28  settembre  1847. 

Dal  mio  Collega  Ministro  delle  Finanze  mi  vien  comunicato  il  seguente 
Reai  rescritto  : 

Eccellenza 

« Nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  16  luglio  ultimo  S.  M.  ( D.G.), 
a malgrado  che  avendo  sin  dal  1834  per  sua  Sovrana  risoluzione  fatto  spa- 
rire il  grave  pregiudizio  derivante  dallo  esorbitante  prezzo  del  sale  in  molti 
Comuni  di  questi  suoi  Reali  domini  , nei  quali  vendevasi  sino  a' grani  15 
il  rotolo,  ed  eguagliato  per  tutti  indistintamente  allo  stabilito  dalla  tariffa, 
avesse  rimosso  la  causa  per  la  quale  in  transazione  del  prezzo  maggiore 
sotto  il  nome  di  beneficio  Comunale  venne  conceduta  l' annua  somma  di 
due.  33,  844;  nulladimeno  , nel  mentre  che  comandava,  che  venisse  pa- 
gata a’ Comuni  la  somma  di  due.  63,719,  55  di  arretrati  avvenuti  dal  1830 
al  1833,  si  riserbò  la  M.  S.  gli  ulteriori  provvedimenti  in  quanto  alle  al- 
tre somme  che  potessero  venire  dimandate  da  quel  tempo  in  poi. 

Di  presente,  dopo  di  avere  la  M.  S.  francato  per  suo  moto  proprio  i 
Comuni  suddetti  dell’  altra  metà  del  dazio  fiscale  sulla  molenda,'  al  quale 
continuavano  ad  essere  soggetti,  seguendo  gl’impulsi  del  suo  generoso  cuo- 
re, essendosi  degnata  diminuire  benanche  di  un  terzo  il  prezzo  del  sale  , 
riducendolo,  dal  t.  gennaio  prossimo,  da  grani  dodici  a grani  otto  il  roto- 
lo; ha  trovato  strano  c fuori  di  ogni  ragione  che  la  Tesoreria  generale  , 
dopo  si  enormi  sacrifici,  dovesse  ancora  pagare  la  suddetta  annua  sodi  ina 
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di  due.  33,  844,  che  muoveva  unicamente  dal  prezzo  maggiore  , di  quello 
della  tariffa,  al  quale  il  sale  vemlevasi  ne1  Comuni. 

Per  siffatte  considerazioni  la  M.  S.,  con  risoluzione  emessa  nell’  ordi- 
nario Consiglio  di  Stalo  de’ 27  deli  ora  scorso  mese,  senza  punto  derogare 
alla  sua  Sovrana  determinazione  relativa  al  pagamento  a prò  dei  Comuni 
de’ceunati  due.  63,  719,  55,  ha  comandato  e vuole,  che  a riserva  dell'alt* 
zidetta  somma  , null'altro  venisse  ai  medesimi  più  pagalo  (ter  lo  cosi  dello 
beneficio  Comunale  , e che  questo  abbia  a sparire  del  tutto,  dagli  articoli 
d’ introito  negli  stati  discussi  Comunali. 

Nel  Deal  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  risoluzione  , in  pro- 
sieguo del  Iteal  rescritto  comunicatole  in  data  del  30  luglio  ultimo  , per 
sua  intelligenza  ed  uso  corrispondente  di  risulta  ». 

Io  glielo  comunico  , aOinchò  disponga  la  cancellazione  dell'articolo  , di 
cui  sopra  è parola  , dall'introito  degli  stati  discussi  dal  18ri8  in  poi. 


Si  prescrive,  (he  nella  esazione  de' dazi  di  consumo  vengano  fissale  le  con- 
dizioni di  appalto  ed  aperti  gl’  incanti , ovvero  si  adottino  da'  Decurio- 
nati  altri  mezzi  economici  di  amministrazione  ; senza  mai  ricorrere  al 
rovinoso  mezzo  de'  ruoli  di  transazione. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  11  dicembre  IS47. 

Allo  approssimarsi  del  novello  esercizio  1818  , questo  Iteal  Ministero 
e Segretaria  di  Stato,  non  senza  dolore,  si  vedo  obbligalo  ad  intrattenerla  di 
nuovo  de'  ruoli  di  transazione  de’  dazi  di  consumo,  ai  quali,  come  a più  fa- 
cile e spedito  mezzo  di  riscossione,  si  ricorre  quasi  per  regola,  anziché  pur 
eccezione.  La  legge  amministrativa,  art.  203,  ha  indicato  questo  metodo  , 
come  I'  ultimo  cui  possa  appigliarsi  I'  amministrazione  , esaurito  ogni  altro 
sperimento.  Le  parole,  laddove  la  percezione  de' dazi  di  consumo  non  possa 
assolutamente  farsi  per  appalto  ec.  lo  indicano  abbastanza.  Nè  ciò  senza  ra- 
gione, poiché  per  esso  si  cangia  in  certo  modo  la  natura  del  dazio  sotto  le 
viste  di  semplice  modo  di  riscossione.  Alla  consumazione  effettiva,  che  si  fa 
da  ciascuno  individuo  o padre  di  famiglia  , si  sostituisce  per  presunzione 
una  capitazione  sovente  gravosa  , nè  del  lutto  escute  da  ineguaglianza 
nella  ripartizione;  onde  è che  si  lamenta  nell' universale  questo  trovato.  Le 
classi  infime  sopra  le  altre  si  chiamati  caricate  al  di  là  del  dovere,  in  pro- 
porzione delle  classi  agiate  che  si  sottraggono  cosi  a buona  parte  del  bal- 
zello. Partendo  da  cosiffatto  vedute  il  Ministero  degli  Affari  Interni  non  si 
era  mai  ristato  un  momento  dal  richiamar  l’attenzione  degl' Intendenti  sul 
corrivo  modo  di  ricorrere  a’  ruoli  di  transazione  , inculcandone  il  più  che 
fosse  possibile  I’  abolizióne.  Delle  tante  circolari  partite  dal  medesimo  non 
ricorderò  che  l’ultima  a stampa  del  3t  dicembre  184-5,  per  la  quale  a por 
freno  allo  sconcio  fu  disposto,  che  esauriti  legalmente  gli  sperimenti  di  ap- 
palto o di  altro  metodo  di  amministrazione,-  o questi  riusciti  vani  prima  di 
adottarsi  il  metodo  di  transazione  , avesse  a documentarsi  la  impossibilità 
di  riscuotere  altrimenti  quel  dato  dazio,  e sull’avviso  del  Consiglio  d’inten- 
denza a dimandarsi  I’  autorizzazione  del  Ministero  per  procedersi  alla  for- 
mazione del  ruolo.  Ciò  non  pertanto  io  mi  avveggo  che  queste  prescrizioni 
sono  di  frequente  trasandate.  L'  amministrazione  trascura , no’  tempi  voluti 
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dalia  legge,  a stabilire  le  condizioni  di  appalto  c quanto  altro  faccia  mesti'  ri, 
onde  procedere  co’  regolari  manifesti  all'  incanto.  Ed  allorché  poi  il  tempo 
stringe,  nè  altrimenti  può  bilanciarsi  la  finanza  Comunale,  si  ricorre  proclive 
al  ruolo  ; il  che  produce  l'altro  inconveniente,  che  in  taluni  Comuni  vir- 
golisi caricali  in  un  anno  i moli  di  più  esercizi  , e però  resa  ineseguibile 
la  riscossione.  Ad  oggetto  di  ovviare  alio  sconcio,  io  richiamo  gl'  Intendenti 
alla  esatta  esecuzione  della  circolare  suddetta,  e desidero  che,  trattandosi  di 
dazi  di  consumo,  per  regola,  all’epoca  stabilita  dalla  legge  vengano  (issate 
e discusse  per  ciascun  dazio  lo  condizioni  dello  appalto,  ed  aperti  gl'  in- 
canti. Clio  ove  questi  riescan  vani,  il  Decurionato  deliberi  se  possa  adottarsi 
altro  metodo  di  amministrazione  economica,  c che  il  Consiglio  d’ Intendenza 
lo  discuta.  Questi  adempimenti  debbon  far  parte  del  rapporto  col  quale  si 
dimanda  (autorizzazione  a formare  il  molo  di  transazione;  protestando,  ohe 
da  questo  ficai  Ministero  non  un  sol  ruolo  di  transazione  sarà  approvato  , 
se  non  prima  adempite  io  suddette  formalità. 


ANNO  1848. 


Sono  facollati  gl' Intendenti,  per  circostanze  veramente  imperiose,  e colla  mas- 
sima parsimonia,  autorizzare  le  inversioni  di  articoli  di  spese  fissale  netti 
stali  discussi  Comunali,  dopo  però  la  deliberazione  del  Decurionato,  ed  in- 
teso il  Consiglio  d’intendenza,  coll’ obbligo  però  alle  dette  Autorità  di  pro- 
vocare immantinente  le  analoghe  sanatorie.  Se  però  le  sanatorie  si  richieg- 
gono dopo  le  decisioni  della  G • Corte  dei  conti,  non  possono  essere  accorda- 
te che  dalla  sola  Autorità  Sovrana. 

ministero  dell’  interno. 

Napoli  8 aprile  1848. 

Osservavasi  -che  costretti  spesso  i Cassieri  Comunali  per  urgenza,  co- 
me nel  passaggio  di  milizie  per  riparazioni  di  edifici  crollanti,  od  altro,  ad 
eseguire  degli  esiti  con  fondi  di  diversa  destinazione  , davano  luogo  ad  in- 
versioni vietate  dallo  art.  2V9  della  legge  de'  12  dicembre  1816  , e senza 
le  previe  ritualità  all'uopo  prescritte,  sulle  semplici  autorizzazioni  degl’  In- 
tendenti. 

E poiché  la  G.  C.  de’  conti  opinava  di  doversi  tali  spese  non  altra- 
mente riconoscere  che  per  sanzione  Sovrana  , specialmente  quando  le  me- 
desime si  ammettessero  dopo  la  pronunziazione  delle  significatorie;  S.  M. 
ordinava  che  la  Consulta  Generale  si  fosse  occupata  ad  esaminare,  e dare 
il  suo  avviso  intorno  alla  opinione  della  G.  C.  suddetta. 

Ed  il  consesso  medesimo  nello  interesse  comune  allo  due  parti  del 
Regno  , obbedendo  a quel  comandamento,  notava  qhc  dalle  leggi  in  vigore 
chiaramente  emerge  il  principio,  che  le  inversioni  de’  fondi  assegnati  negli 
stati  discussi  de'  Comuni  maggiori,  debbono  autorizzarsi  da  S.  M.t  dopo 
adempiute  le  indicate  formalità,  e nello  stesso  modo  come  vengono  sotto- 
messi alla  Sovrana  approvazione  i detti  stati  ; e per  tutti  gli  altri  Comu- 
ni al  Ministro  deH'Interuo. 
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Ed  avvegna  che  la  legge  non  avesse  preveduto  il  caso  d' inversione, 
eh'  è forza  doversi  eseguire  prima  che  tali  autorizzazioni  si  sieno  potute 
provvedere  ; nulla  di  meno,  non  porgendosi  alcun  motivo  di  eccezione,  è 
d'uopo  seguire  le  stesse  norme  per  le  corrispondenti  sanatorie. 

Se  non  che,  per  questa  seconda  specie  d'inversione,  è mestieri  facol- 
tare  gl'  Intendenti  ad  autorizzarle  con  la  massima  parsimonia  , ma  però 
dopo  la  deliberazione  decurionale,  ed  inteso  il  Consiglio  d'intendenza,  e per 
circostanze  veramente  imperiose  , come  per  esempio  per  un  iinpreveduto 
passaggio  di  truppa  , per  la  riparazione  di  un  edilicio  crollante  , o di  una 
pubblica  strada  franata  a causa  di  alluvione  , o per  altro  accidente  , per 
accorrere  ai  mali  di  una  carestia,  di  un  morbo  , o di  qualunque  altra  ca- 
lamità pubblica,  e finalmente  per  altri  casi  simili,  rimanendo  sempre  l'ob- 
bligo alle  sullodate  Autorità  , in  tali  rincontri  , di  provocare  immantinente 
le  analoghe  sanatorie,  e prima  di  rendersi  il  conto,  sotto  la  loro  più  stretta 
risponsabilità  , per  la  parte  morale  del  Sindaco,  c del  Cassiere  per  la  par- 
te materiale  , onde  potersi  evitare  l’ inconveniente  di  richiedersi  dopo  la 
discussione  de'  conti  , e dopo  spedite  le  significatone. 

E tutto  ciò  in  conformità  dello  spirito  , e della  lettera  delle  disposi- 
zioni contenute  nelle  leggi  su  l'Amministrazione  civile,  dalle  quali  disposi- 
zioni mal  converrebbe  al  rigore  delle  regolo  tutelari  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni il  dipartirsene. 

In  quanto  alle  sanatorie,  se  queste  si  richieggono  dopo  le  decisioni  dek 
la  G.  C-  de'  conti  , non  potrebbero  tali  sanatorie  venire  accordate  che 
dalla  sola  Autorità  Sovrana. 

Essendosi  degnata  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  6 no- 
vembre ultimo  di  approvare  siffatto  avviso  del  lodato  consesso  , nel  Real 
Nome  ne  la  prevengo  per  lo  esatto  adempimento  di  tali  Sovrane  deter- 
minazioni. 


Real  decreto  con  cui  ordinali  che  lutto  il  servizio  materiale  , e personale 
delle  prigioni  Centrali,  Succursali,  e Distrettuali,  sostenute  co  fondi  della  Te- 
soreria generale  , resta  di  assoluta  , ed  esclusiva  attribuzione  del  Mini- 
stero de'  Lavori  Pubblici  , e si  dettano  le  prescrizioni  relative  all'  ammi- 
nistrazione, ed  a guani' altro  up,  artiensi  alle  dette  prigioni. 

Napoli  21  giugno  1848. 

Ferdinando.  II.  ec.  ec.  ec. 

Essendoci  consigliati  di  provvedere  efficacemente  al  ramo  delle  pri- 
gioni, il  quale  ha  d'  uopo  non  poco  di  essere  riformato,  e riordinato  giusta 
la  presente  civiltà  ; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  di  otto  di  questo  mese,  col  quale  si  com- 
metteva al  Ministero  do'  f, avori  Pubblici  il  carico  di  compilare  tutt'  i pro- 
getti necessari  per  immegliare  il  servizio  delle  carceri  , i quali  debbono 
essere  presentati  alla  discussione  delle  Camere  Legislative  ; 

Considerando,  che  il  detto  Ministero  non  può  adempiere  a tal  carico, 
se  prima  non  vengano  diflìnitivamente  fermate  le  sue  attribuzioni  ; 

Considerando,  che  mercé  il  decreto  del  17  novembre  18V7  lo  facoltà 
tutte  date  in  tal  ramo  di  pubblico  servizio  al  dismesso  Ministero  degli  Af- 
fari Interni  furono  aggiunte  a quello  de’  Lavori  Pubblici  ; 

Considerando,  che  tutti  gli  abusi , tutti  gli  sconci , i quali  pel  tempo 
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passato  sono  occorsi  nel  reggimento  delle  carceri,  sono  proceduti  dall’  essere 
esso  partito  tra  vari  Ministeri,  e che  sia  d’uopo,  a faro  che  vada  innanzi 
ordinatamente,  renderlo  unito  ed  indiviso  in  un  solo; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de'  Lavori 
Pubblici  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  1 locali,  il  mantenimento,  l'ordine,  la  disciplina,  la  custodia 
c la  sicurezza  interna  , ed  in  somma  tutto  il  servizio  materiale  e perso* 
naie  delle  prigioni  Centrali,  Succursali,  e Distrettuali  , od  altre  che  sieno 
sostenute  co’  fondi  della  Tesoreria  generale,  restano  di  assoluta  ed  escimi  va 
attribuzione  del  Ministero  de' Lavori  Pubblici,  dai  quale  dipenderanno  imme- 
diatamente tutte  le  Commcssioni  delle  carceri  delle  Provincie  continentali. 

2.  I funzionari  di  Polizia  si  dovranno  ingerire  solamente  della  cu- 
stodia e sicurezza  delle  prigioni,  giusta  il  decreto  de’  22  aprile  1820  , e 
ne  sono  risponsabili.  Se  non  che  per  la  custodia  , e sicurezza  interna  essi 
dipenderanno  immediatamente  , ed  assolutamente  dal  Ministero  de’  Lavori 
Pubblici.  A questo  effetto  gl'  Intendenti  per  le  Provincie,  il  Prefetto  di  Po- 
lizia per  Napoli  , ed  i Sottintendenti  per  i Distretti  di  Castellammare  , 
Pozzuoli  e Casoria,  si  corrisponderanno  direttamente  coi  Ministero  medesimo. 

3.  Accogliamo  la  rinuncia  alla  carica  di  Sopraintemlcnte  dello  pri- 
gioni, per  ben  due  voile  presentata  da  D.  Antonio  Maddaloni,  e ci  dichia- 
riamo soddisfatti  de'  buoni  e gratuiti  servizi  da  lui  rcnduti , riserbandoci 
di  guiderdonarli  nell'  opportunità. 

k.  La  Sopraintendcnza  delle  prigioni  di  Napoli  resta  abolita  , ed  in 
vece  è di  nuovo  istituita  la  Commessione  moderatrice  di  esse  , cho  avrà 
per  membri  ; 

L’ Intendente  della  Provincia  qual  Presidente  , 

Il  Presidente  ed  il  Procurator  Generale  presso  la  G.  C.  criminale , 

Il  Procuratore  Regio  presso  il  Tribunale  civile, 

Il  Prefetto  di  Polizia  , 

L'  Ispettore  delle  prigioni , 

E tre  Gcvernatori. 

5.  La  dotta  Commessione  avrà  tutte  le  facoltà  , carichi  , prerogative 
ed  attribuzioni,  che  dalle  leggi,  da'  regolamenti  e decreti  vennero  date  alla 
Sopraintendenza,  ed  alla  Commessione  delle  prigioni.  Da  essa  dovranno  di- 
pendere tutt'  i funzionari  pubblici  deputati  a tal  ramo  di  servizio. 

6.  Il  Presidente  della  Commessione  avrà  tutte  lo  attribuzioni  e fa- 
coltà che  pel  decreto  de' 22  aprile  1820  erano  annesso  alla  carica  di  So- 
praintendentc  , e che  godono  gl’  Intendenti  Presidenti  delle  Commessioni 
delle  carceri  in  forza  de'  regolamenti  in  vigore,  salvo  la  sola  custodia  e si- 
curezza interna  che  restano  al  Prefetto  di  Polizia  ne’ modi  detti  nell' art.  2- 

7.  Per  la  discussione  degli  affari  la  Commessione  dovrà  ragunarsi 
almeno  una  volta  la  settimana,  giusta  I’  art.  13  del  regolamento  del  18 
dicembre  1817.  I processi  verbali  delle  sue  sessioni  dovranno  essere  ri- 
messi al  Ministero  per  mezzo  del  Presidente  , il  quale  terrà  la  corrispon- 
denza. Se  non  che  U Ministero  può  anche  indirizzarsi  ad  ogni  componente 
della  Commessione,  e dargli  do'  carichi  coinè  gliene  parrà  1’  uopo. 

8.  I custodi  e tutte  le  altre  persone  deputate  al  servizio  interno 
delle  prigioni  Centrali,  Succursali  e Distrettuali  , e che  godono  soldo  dai 
Tesoro  , saranno  approvati  da  noi  sulla  proposizione  del  Ministro  de'  La- 
vori Pubblici,  dopo  che  saranno  stati  nominati  dalle  Commessioni  rispetti- 
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ve.  I custodi  saranno  proposti  alle  Commessioni,  per  Napoli  dal  Prefetto  di 
Polizia,  per  le  Provincie  dagl’  Intendenti  , e po'  tre  Distretti  sopraccennati 
dai  rispettivi  Sottintendenti. 

9.  I.’  Ispettore  delle  prigioni  avrà  il  carico  di  visitare  i locali  , ed 
osservare  se  gl'  impiegati  tutti  adempiano  al  loro  dovere  , e se  il  ser- 
vizio materiale,  e personale  proceda  nel  modo  voluto  da’  regolamenti  , c 
da’  contratti  di  appallo  , e se  inline  i detenuti  sono  trattati  secondo  che 
portano  le  leggi.  Egli  dovrà  proporre  altresì  tutti  gl’  immcgliameuti  , che 
crede  utili  e necessari  , come  pure  provocherà  i provvedimenti  di  rigore 
contro  gl’  impiegati  di  qualsiasi  grado,  i quali  non  si  conducono  nel  disim- 
pegno del  loro  carico  con  zelo  , umanità  , ed  onore.  Di  tutto  ciò  che  gli 
vien  fatto  di  notare  nelle  sue  visito  egli  dovrà  fare  relazione  alla  Cotnmes- 
sione  ed  al  Ministero.  Ne'  casi  di  urgenza  può  dare  ancora  provvedimen- 
ti, ma  deve  dappoi  tenerne  avvisata  la  Commessionc.  I Governatori  avran- 
no le  stesse  facoltà. 

10.  Nominiamo  Governatori  dello  prigioni  di  Napoli  I'  aitate  D.  Fran- 
cesco Saverio  de  Donato  , D,  Filippo  Volpiceli  , e D.  Francesco  Cerillo. 

11.  Gl'  impiegali  della  dismessa  Sopraintcndcnza  delle  prigioni  conti- 
nueranno a prestar  servizio  presso  la  Commessione  con  gli  stessi  gradi  , 
soldi , c qualità  che  ora  hanno. 

li.  Il  Ministero  dì  Grazia  e Giustizia  , ed  il  potere  giudiziario  prose- 
guiranno ad  avere  nel  ramo  delle  prigioni  le  stesse  facoltà,  che  loro  ven- 
nero date  dalle  leggi,  o da' regolamenti  in  vigore. 

13.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , de’  La- 
vori Pubblici  , e dell'Interno  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presenta 
decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Non  pub  un  Comune  estere  obbligalo  per  esecuzione  del  Concordalo  a prov- 
vedere F assegnamento  per  un  sotto- Parroco,  quandi  non  ri  è il  bisogno 
per  il  numero  assai  limitalo  i Iella  popolazione  , e quando  il  Parroco  è 
procceduto  di  vistosa  rendita  che  supera  di  molto  la  congrua. 

MINISTERO  DEI.I,'  INTERNO. 

Napoli  8 lugtio  1818- 

Il  Consiglio  di  Stato,  Sovranamente  incaricato  di  esaminare  la  quistin- 
ne  sulla  interpetrazione  dello  articolo  7 del  Concordato  , surta  pel  mante- 
nimento di  un  sotto-Parroco  del  Villaggio  di  Fabiano  riunito  ai  Comune  ili 
Marigliano  , ha  osservato,  clic  il  vero  senso  del  detto  articolo  riguarda  il 
caso,  in  cui  la  rendita  parrocchiale  avesse  bisogno  di  supplimento  pel  man- 
tenimento della  cura  delle  anime  ; ora  quindi  necessario,  eho  il  Parroco  il 
quale  non  avesse  il  bisognevole  pel  mantenimento  suo,  e per  quello  della 
Chiesa,  ne  venisse  provveduto  dalla  cassa  Comunale  , ma  che  quando  il 
Parroco  ha  una  congrua  (ale  , che  supera  il  massimo  dello  ammontare 
che  I’  articolo  ha  stabilito  pel  suo  mantenimento  , è troppo  giusto  che 
col  rimanente  supplisca  alle  spese  di  manutenzione  della  Chiesa  , e degli 
Economi  Curati.  Inoltre  ha  osservato,  che  quando  in  quello  articolo  si  di- 
ce, che  nel  caso  la  congrua  del  Parroco  non  arrivi  allo  ammontare  fissa- 
to , debba  il  Comune  far  fronte  alle  spese  del  sotto-Parroco,  si  suppone  il 
caso  che  siavenc  bisogno;  che  ora  nella  specie  si  osserva  , che  il  Parro- 
co ha  una  congrua  di  ducati  500  , quando  che  per  Ini  basterebbero,  giu- 
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sla  l'articolo  suddetto  , ducati  100,  e elio  il  Sotto-Parroco  non  è necessario, 
attesa  la  ristrettezza  del  numero  delle  anime  in  Fabiano  , ove  la  popola- 
zione giunge  appena  ad  anime  382,  alla  cura  delle  quali  certamente  è suf- 
ficiente il  solo  Parroco. 

Quindi  il  Consiglio  di  Stato  avvisa  dichiararsi,  che  lo  art.  7.  del  Con- 
cordato non  impone  alcun  obbligo  al  Comune  di  Marigliano  di  secondare 
le  pretese  del  Parroco  di  Fabiano  por  avere  P assegnamento  per  un  sotto 
Parroco  , tanto  perchè  non  vi  è bisogno  pel  numero  dello  anime,  quanto 
perchè,  se  un  tal  bisogno  vi  fosse,  dovrebbe  provvedervi  il  Parroco  con  la 
sua  vistosa  rendila,  che  supera  cinque  volte  la  somma  della  giusta  congrua. 

Degnatasi  S.  M.  il  Ite  N.  S.  approvare  il  su  mentovato  awiso,  nel 
Reai  Nome  Io  partecipo  a lei  per  I'  uso  di  risullameiito,  ed  in  risposta  al 
rapporto  del  12  luglio  1847. 


Prigioni.  — Disciplina  da  serbarsi  nelle  prigioni  , e pene  contro  i custodi  . 
ed  altre  persone  , che  abusando  dell'  infelice  condizione  de'  carcerali  ut 
rendono  più  lagrimevolc  la  sorte. 

BlfilSTEI.0  de’  LAVORI  Yl’BBLlCI. 

Napoli  20  agosto  1848. 

Veniva  a notizia  di  questo  Ministero  , che  i custodi  non  invigilas- 
sero perchè  la  disciplina  fosse  severamente  serbata  nelle  prigioni  ; che  es- 
si alcuna  data  non  potendo  dismettere  afTatto  le  antiche  assuetudini  tra- 
scorressero fino  a malmenare  i prigionieri  e percuoterli  , o che  ponen- 
do in  non  cale  le  pene  minacciate  da  coloro  i quali  innanzi  moderarono  tale 
parte  di  pubblica  amministrazione  , ardissero  estorquere  danaro,  prender 
mance  , doni  , e simili  , dagl’  incarcerati  , c quel  che  più  , comperar  og- 
grtti  da  essi , o venderli  loro  di  proprio.  Essendo  questi  incomportevoli  so 
prusi , avendo  io  formato  l’animo  nel  proponimento  di  adoperarmi,  giusta 
mia  possa,  a volgere  in  meglio  ed  isceverare  I’  amministrazione  delle  car- 
ceri da  tutt’  i difetti  i quali  fino  ad  ora  I’  hanno  guasta  e bruttata  , non 
posi  tempo  in  mezzo  a farne  sentita  relazione  alla  Maestà  del  Re  nel  Con 
siglio  ordinario  de’ 16  del  mese  volgente.  E la  M.  S.,  sollecita  sempre  mai 
del  bene  de'  suoi  popoli  , assentendo  a quanto  io  ebbi  la  ventura  di  pro- 
porle , si  degnava  comandare,  si  serbassero  da  ora  innanzi  su  tal  punto  i 
provvedimenti  che  si  comprendono  negli  articoli  che  seguono. 

1-  1 custodi  debbono  invigilare,  che  la  disciplina  sia  severamente  man- 
tenuta nelle  prigioni,  e faranno  rapporto  alle  Autorità  rispettive  di  tutti  gli 
eccessi  ai  quali  i prigionieri  potranno  trascorrere,  contro  i regolamenti  clic 
moderano  questa  parte  di  pubblico  servizio. 

2.  Essi  sono  chiamati  allo  stretto  adempimento  di  quanto  viene  pre- 
scritto dagli  art.  34  e seguenti  del  cap.  5.  del  regolamento  del  18  dicem- 
bre 1817. 

3.  Ai  custodi  od  a qualunque  altra  persona  destinata  a servire  nelle 
prigioni,  resta  espressamente  vietato  di  vendere  alcuna  cosa  di  proprio  ai 
detenuti  , o comperarla  da  essi  , di  prendere  regali  , mance  , doni , o da- 
naro di  sorta  o da  questi,  o da  coloro  che  si  recano  a visitarli,  por  qua- 
lunque siasi  cagione,  o pretesto. 

4.  Resta  puro  espressamente  loro  vietato  di  percuotere,  cd  in  qualunque 
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modo  malmenare  i detenuti  , i quali  debbono  essere  da  loro  trattati  con  uma- 
nità, e secondo  che  prescrivono  le  leggi,  ed  i regolamenti  in  vigore. 

5.  In  ogni  caso  che  i custodi  ardissero  di  trasgredire  alcuna  delle  dispo- 
sizioni date  negli  art.  precedenti,  saranno  senza  più  puniti  con  la  destitu- 
zione. 

6.  Gli  Amministratori,  il  Commessario  delegato,  e gli  Ispettori  econo- 
mici, c quelli  di  Polizia  invigileranno,  perchè  quanto  innanzi  si  è stabilito 
sia  pienamente  recato  in  effetto.  Essi  risponderanno  al  Reai  Governo  di  tut- 
t' i mancamenti  che  mai  potranno  essere  commessi  dai  custodi  contro  gli 
ordini  sopraccennati. 

7.  1 detenuti,  che  a torto  si  sentiranno  malmenati  , sia  nella  persona, 
sia  nell'avere  da'  custodi,  dovranno  richiamarsene  presso  i funzionari  o Am- 
ministrativi , o di  Polizia  preposti  alle  carceri  ; ed  a questi  cofre  stretto 
l'obbligo  d’  indagare  il  fallo  , e dove  si  accertino  della  veracità  delle  ac- 
cuse, ne  faranno  rapporto  alle  Autorità  superiori.  Se  essi  mai  trascureranno 
di  ciò  fare,  sosterranno  la  stessa  pena  della  destituzione. 

8.  In  ogni  mese  le  Commessioni  delle  prigioni,  in  un  giorno  che  verrà 
fermato  dal  Ministro  de  Lavori  Pubblici,  si  dovranno  recare  a visitare  lo 
carceri,  e prendere  severo  informo  so  mai  i custodi,  e le  persone  dette  ne- 
gli articoli  3,  c 7 siensi  in  quest'intervallo  di  tempo  dipartiti  dalle  fermate 
disposizioni,  e se  il  servizio  materiale  e personale  procede  giusta  le  leggi, 
ed  i contratti  di  appalto.  Se  l’Intendente  per  faccende  di  servizio  non  avrà 
l'agio  di  recarsi  di  persona  in  questo  visite  , potrà  delegare  o il  Segretario 
Generale,  o qualche  Consigliere  d’intendenza,  che  ne  faccia  le  veci.  Nello 
prigioni  Distrettuali  tali  visite  saranno  fatte  dal  Sottintendente  , dal  Regio 
Giudice,  e dal  Sindaco  del  Comune. 

9.  Di  ciascuna  di  detto  visite  si  compilerà  un  processo  verbale,  cho 
sottoscritto  da  tutt'i  membri  della  Commessione  visitatrice,  verrà  trasmesso 
per  mezzo  dell'Intendente  al  Ministro  de  Lavori  Pubblici. 

Nel  Rea)  Nome  partecipo  a lei , Sig-  Intendente  , siffatta  Sovrana  de- 
liberazione , e la  prego  di  adoperarsi  perchè  sia  recata  in  atto , e severa- 
mente. Farà  pure  che  una  copia  in  islampa  di  questo  rescritto  sia  affissa 
in  ogni  prigione  della  Provincia  nella  stanza  del  custode  maggiore,  allindici 
a coloro  che  per  avventura  mancassero  contro  tali  ordinamenti , si  tolga 
ogni  destro  di  allegare  por  iscusa  ignoranza  di  essi  , o che  altro  mai  sia. 
A questo  effetto  io  ne  le  acchiudo  dieci,  non  senza  darle  la  facoltà  di  chie- 
dermene altre  dove  gliene  parrà  l’uopo. 


Conti  morali  dc’Sindaci.  — Non  sono  ammissibili  i notami  tardivi  che  si 
presentano  dai  Sindaci  decorso  i due  mesi  dalla  comunicazione  della 
determinazione  dell’ Intendente,  nè  debbonsi  mettere  in  mora  per  la  pro- 
duzione de'  documenti. 

MINISTERO  DELL’  INTERNI). 

Napoli  30  agosto  1848. 

Per  lo  esame  de  conti  morali  dappresso  i richiami  de’ Sindaci  avver- 
so le  significatone  pronunziate  a carico  degli  stessi  , ho  osservato  con  rin- 
crescimento, che  ben  volentieri,  e per  inveterato  sistema  ancora,  la  discus- 
sione de’  conti  trova  impedimento  a quella  richiesta  celerità  per  lo  bene 
del  servizio,  a causa  dcll’aiiunissiwie  de'  reclami  tardivi.  Orni'  è,  che  in  con- 
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linuazioui  di  tutte  le  precedenti  disposizioni  ed  istruzioni  ili  vigore  sullo 
discussioni  de'  conti  morali,  deldio  dichiarare  , che  nè  reclami  tardivi  sie- 
no  ammissibili  , nè  dohbansi  mettere  io  mora  i Siodaci  per  la  produzio- 
no  de’  documenti  ; il  che  non  essendo  permesso  nè  per  legge,  nè  per  al- 
tro regolamento,  importerebbe  solamente  il  ritardo  della  determinazione 
degl'intendenti.  D'altronde  i Sindaci  non  rimangono  da  tal  sistema  pregiu- 
dicati, poiché  competendo  loro  di  reclamare  avverso  la  determinazione  sud- 
detta fra  lo  spazio  di  due  mesi  , potranno  fra  questo  non  breve  periodo 
di  tempo  approntare  i documenti , e presentarli  eoi  richiamo. 

Cosi  si  otterrà  lo  scopo  della  più  edere  dicussionc  , e del  più  pronto 
riscotimento  delle  partite  significate. 

lo  non  saprei  abbastanza  raccomandare  allo  zelo  dì  lei,  perchè  dia  or- 
dini di  starsi  da  oggi  innanzi  strettamente  alla  mentovata  prescrizione.  L’ò 
superfluo  il  rammentarle,  che  non  vi  sarà  amministrazione  dove  severità 
somma  non  vi  sia,  tanto  per  obbligare  gli  agenti  Comunali  a rendere  ogni 
anno  i loro  conti  con  la  più  scrupolosa  esattezza,  e nel  Icmpo  voluto  dal- 
la legge,  che  per  discuterli  nel  più  breve  tempo  , togliendo  di  mezzo  qua- 
lunque siasi  causa  al  ritardo. 


Preterizioni  per  la  sollecita  presentazione  , e dilìgente  discussione  de'  conti 
morali  , e materiali  delle  pubbiche  Amministrazioni. 

«INtSTKO  DKU,'  1HTEIIK0. 

Napoli  il  ottobre  1848. 

l'na  delle  più  grandi  guarendo  della  gestione  del  patrimonio  pubblico 
non  pure,  che  della  quiete  delle  privale  famiglie  , stà  riposta  nella  solle- 
cita e diligente  discussione  e diflìnizione  de’ conti  materiali  e morali  di  co- 
loro che  amministrano  il  pubblico  danaro. 

Oltre  il  dettalo  della  legge  e de’  regolamenti  in  vigore,  diverse  dispo- 
sizioni furono  per  lo  innante  di  tratto  in  tratto  pronunziato  intorno  a que- 
st’ obhiello  interessantissimo.  Ma  ciò  malgrado  io  ho  buona  ragione  a do- 
vermi lamentare,  che  poco  si  vegli  alla  rigida  esecuzione  di  quello  che  lo 
Jeggi  ordinano  nello  interesse  di  tutti.  Ed  in  vero  , dovunque,  i conti  non 
sono  resi  con  esattezza  , e la  discussione  di  essi  lentamente  procede. 

lo  vo'  rammentarle  ancora  una  volta  , che  I’  autorità  di  lei  , signor 
Intendente  , debba  essere  inflessibile  per  lo  adempimento  delle  leggi  sii  que- 
sta importante  materia  , perocché  la  negligenza  o la  indulgenza  a tale  ri- 
sguardo  è cagione  di  gravi  inconvenienti. 

Vò  rammentare  al  Consiglio  di  cotesla  Intendenza  di  doversi  di  neces- 
sità penetrare,  che  lo  esame  do' conti  non  sia  una  semplice  formalità  vo- 
luta dalla  legge  , ma  uno  do'  doveri  più  rigorosi. 

La  malintesa  equità  , la  quale  suona  sovente  ingiustizia  , sarebbe  una 
strada  aperta  agli  abusi.  Né  in  siffatte  faccende  può  farsi  scudo  dello  im- 
pero dello  circostanze  per  mitigare  il  rigore  della  legge. 

Queste  avvertenze  premesse  , desidero  , ch’ella  disponga  prontamente 
che  i conti  , non  per  anco  presentati  , tosto  lo  sieno  , dando  effetto  , ove 
venisse  richiesto  dalla  necessità  , alla  disposiziono  dell’  articolo  137  della 
leggo  del  d)  12  dicembre  1816  , c che  si  mettano  con  solerzia  a discus- 
sione , inviandosi  alla  (ìran  Corte  dei  conti  , la  revisioni*  de'  quali  è di  sua 
competenza.  Disporrà  indi  , che  $i  ricominci  a spedire  periodica  mento  da 
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due  in  due  mesi  in  questo  Rcal  Ministero  lo  elenco  de’  conti  presentati  , 
de’  discussi , e degli  altri  che  rimarranno  a discutersi  , facendomi  giungere 
il  primo  elenco  al  esdere  del  mese  corrente. 

Le  dichiaro  da  ultimo,  che  sarò  fermo  a non  dare  permissione  di  li- 
berarsi il  noto  mezzo  per  cento  riserbato  a mia  disposizione,  se  non  quan- 
do saprò  finalizzali  tutf  i conti  sino  all'anno  1847,  ritenendosi  come  rivo- 
cala  ogni  abilitazione,  che  fin  qui  si  fosse  conceduta,  circa  le  liberanze  sud- 
dette. Ninna  ne  sarà  fatta  senza  mio  ordine  peculiare. 

Mi  faccia  fede  di  avere  ricevuta  qucsla  lettera  , e con  la  risposta  pa- 
leserà se  siesi  compiuta  la  spedizione  di  lutt'i  conti  alla  ccnnata  Gran  Cor- 
te a tutto  l’ esercizio  1846. 


Si  dettano  le  norme  da  osservarsi  in  riguardo  al  regiitro  tecreto  nel  qua- 
le si  permette  a'  Consiglieri  d' Intendenza  di  far  scrivere  i loro  eoli  par- 
ticolari diversi  da  quelli  della  maggioranza. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  14  ottobre  1848. 

Nelle  disparità  di  pareri,  che  si  elevano  tra  votanti  nelle  deliberazioni 
dei  Consigli  d’ Intendenza  , è surto  spesso  il  desiderio  in  alcuno  dei  Consi- 
glieri , rimasti  nell'avviso  della  minoranza,  di  lasciar  memoria  per  iscrit- 
to presso  la  Segretaria  del  Consiglio  del  suo  particolar  voto  con  le  consi- 
derazioni corrispondenti.  A soddisfare  tal  giusto  desiderio  fu  già  con  lettera 
circolare  di  questo  Ministero  del  di  7 Gennaio  1833,  data  autorizzazione  ai 
Consigli  d’ Intendenza  di  avere  un  registro  secreto  , ove  fosse  permesso  a 
quei  votanti,  che  fossero  stati  di  avviso  contrario  alla  maggioranza,  di  far 
scriverò  i loro  voti  particolari. 

Ora  atTìn  di  rendere  sempre  più  convergente  allo  scopo  l'istituzione  del 
registro  indicato , ed  affinchè  esso,  mentre  da  un  lato  offrir  possa  in  linea 
amministrativa  la  prova  delle  opinioni  singole  dei  votanti , dati'  altro  sia  al 
coverto  da  ogni  pericolo  di  alterazione  o di  fraude,  è mia  determinazione , 
che  si  adottino  sul  proposito  le  norme  seguenti  — 4.  che  H registro  dei 
voti  secreti,  nel  quale  è permesso  a quei  votanti,  che  restano  in  voto  con- 
trario alla  maggioranza,  di  scrivere  il  proprio  voto  coi  suoi  motivi,  sia  nu- 
merato, e cifrato  dallo  Intendente  , e custodito  da  lui  gelosamente  sotto 
chiavo  , e da  non  rinnovarsi  se  non  nel  caso  di  trovarsi  interamente  scrit- 
to — 2.  che  il  voto  nel  detto  registro  sia  scritto  e sottoscritto  dal  votante 
medesimo,  o scritto  dal  Segretario  del  Consiglio  e dal  votante  sottoscritto  — 
3.  che  questa  scrittura  possa  aver  luogo  solamente  quando  il  Consigliere 
ne  abbia  fatto  domanda  all'Intendente,  o a chi  ne  fa  le  veci  nella  presiden- 
za del  Consiglio  al  momento  in  cui  diffinitivamente  è stata  approvata  e 
scritta  la  dispositiva  decisione — 4.  che  la  scrittura  medesima  debba  farsi 
dentro  alla  camera  del,  Consiglio  , al  più  nella  sessiono  immediata  , non  po- 
tendo mai  il  registro  trasportarsi  in  altro  luogo  elio  nella  camera  suddetta,  nè 
ricevere  tale  iscrizione  che  nel  tempo  indicato—  5.  che  sia  vietato  all’In- 
tendente di  estrarrò  o far  estrarre,  senza  espressa  e preventiva  autorizza- 
zione di  questo  Ministero,  copie  o estratti  di  voti  nel  registro  , o che  tali 
copie  o estratti  dopo  essere  autorizzati  debbono  essere  certificati  dall'  In- 
tendente — 0.  finalmente,  che  i voti  scritti  nel  registro  secreto  non  possano 
mai.  servir  di  nocumento  alle  parti  contendenti,  aè  dar  loro  alcun,  diritto. 
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Nel  partecipare  a lei  , signor  Intendente  , siffatte  norme  io  la  incarico 
specialmente  di  curarne  l' adempimento,  e tenermi  successivamente  informa- 
to dell'  occorrente. 


Non  è permetto  ai  Contigli  d'  Intendenza  delegar»  gli  uscieri  de’  Contigli 
medesimi  per  avvili  , intimazioni,  o altri  atti  da  intimarsi  fuori  il  luo- 
go della  residenza. 

MINISTERO  DELI.’  INTÈRNO. 

Napoli  14  ottobre  1848. 

È pervenuto  a notizia  di  questo  Ministero  I’  abuso  presso  molti  Consi- 
gli d'  Intendenza  introdotto  e oggimai  rombilo  frequente  , di  delegarsi  gli 
uscieri  dei  Consigli  medesimi  per  avvisi,  intimazioni  , o altri  atti  da  farsi 
fuori  il  luogo  della  residenza  e spesso  in  Comuni  assai  lontani  , per  modo 
che  le  indennità  di  migliati»)  ingrossano  spesso  sensibilmente  le  speciGcho 
dei  loro  diritti.  Cosiffatto  sistema,  oltre  ad  egsere  apertamente  riprovato 
dall’art.  46  della  legge  del  25  marzo  1817,  che  dispone  adoperarsi  gli  uscieri 
della  Giustizia  Circondariale  del  luogo  dove  è domiciliata  la  persona  cui  dee 
farsi  la  intimazione  quando  essa  non  dimora  nel  luogo  della  residenza  del 
Consiglio  , è in  manifesta  opposizione  con  quel  principio  di  economia,  che 
le  leggi  del  rito,  non  rnen  civile  che  amministrativo,  han  procurato  per  tan- 
te vie  di  conciliare  con  la  pronta  e compiuta  amministrazione  della  giusti- 
zia. Soprattutto  poi  tale  abusivo  sistema  si  rende  pernicioso  per  l'interesse 
delle  pubbliche  Amministrazioni , per  lo  quali  lo  sciupo  inutile  delle  spese 
sovente  , se  non  assorbe  totalmente  , logora  certo  di  troppo  il  vantaggio 
che  esse  ritraggono  dalla  lite. 

É perciò  che  vivamente  io  interesso  il  di  lei  zelo , sig.  Intendente  , a 
fare  ogni  opera  perchè  1’  additato  abuso  sia  represso,  non  solo  richiaman- 
do il  Consiglio  d'intendenza  alla  stretta  osservanza  deH'art.  46  della  legse 
di  procedura  amministrativa  , ma  inculcando  ancora  ai  Consiglieri  di  essere 
severi  nelle  liquidazioni  di  spese  col  non  ammettere  nelle  speciliche  inden- 
nità di  migliati»),  che  si  pretendessero  per  intimazioni  fatte  fuori  T ambito 
del  Circondario  della  residenza  del  Consiglio. 


1 Sindaci  , ed  Fletti  debbono  essere  vigilanti  alla  pronta  repressione  del- 
le contravvenzioni,  ed  i Consigli  d' Intendenza  all'accorta,  e severo  disa- 
mina di  quelle  richieste  di  centuazioni  , che  per  aveentura  fossero  pro- 
poste nello  scopo  di  legittimare  un  fatto  colpevole  già  consumato. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  ottobre  1848. 

È oggimai  divenuto  comune  il  trovato , per  coloro  che  si  fanno  a 
manomettere  abusivamente  le  coso  di  uso  pubblico  e municipale  , di  pro- 
cacciarsi I’  impunità  e conservarsi  nel  possesso  di  ciò  che  hanno  da  prima 
occupato,  col  farsi  a richiedere  di  poi  alle  Autorità  amministrative  la  con- 
cessione della  cosa  stessa  a titolo  di  compra-vendita  , di  enfiteusi  , o di 
permuta.  Ed  osservasi  pur  renduto  usuale  il  sistema  presso  alcune  Inten- 
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«lenze  e Consigli  d’ Intendenza  di  ammettere  con  soverchia  facilità  simili 
domande  c«l  avvalorarle  con  voto  di  esped  lenza  , #|>esso  per  una  malo  av- 
visata considerazione  di  vantaggio  che  ridondi  alla  società  Comunale  dalla 
proposta  contrattazione. 

Siffatto  inconsiderato  sistema  , mentre  da  una  parte  rivela  una  tolle- 
ranza colpevole  nelle  Autorità  delegate  dalla  legge  a procedere  per  le  con- 
travvenzioni municipali  , torna  dall'  altra  a grave  censura  dei  funzionari  u 
dei  collegi  Amministrativi,  che  porgono  cosi  il  destro  ai  contravventori  di 
eludere  i severi  precetti,  coi  quali  là  legge  ha  provveduto  alla  incolumità 
ed  integrità  delle  cose  addette  all’uso  pubblico. 

Per  queste  ragioni  non  ha  guarir  sull'avviso  del  Consiglio  di  Stato,  ha 
S.  M.  con  Sovrano  rescritto  altamente  riprovato  il  voto  adesivo  di  un  Con- 
siglio d'intendenza  per  la  costruzione -di  un  arco  nel  vano  di  una  pubblica 
strada,  richiesta  da  chi  1' avea  già  precedentemente  eseguita  in  contravven- 
zione, e ne  ha  ordinato  la  pronta  demolizione. 

Ed  io  colgo  da  ciò  il  destro,  sig.  Intendente  , per  esortarla  ad  essero 
ben  vigile  di  qui  innanzi  neil'impcdire  che  si  rinnovino  simili  abusi  , ecci- 
tando lo  zelo  degli  Eletti  e dei  Sindaci  alia  pronta  repressione  delle  con- 
travvenzioni , e richiamando  il  Consiglio  d'  Intendenza  all’  accorta  e severa 
disamina  di  quelle  richieste  di  contrattazioni,  che  per  avventura  fossero  pro- 
|M)ste  nello  scopo  di  legittimare  un  fatto  colpevole  già  consumato. 

La  tutela  cosi  delie  cose  pubbliche  sia  sempre  una  delle  principali 
cure  del  di  lei  ufficio  : o quando  anche  gravi  ragioni  di  utilità  consigliasse- 
ro talvolta  l'ammissione  di  una  offerta  di  contratto  da  parte  di  colui  che  ó 
già  incorso  nella  contravvenzione  , tale  offerta  non  sin  posta  a discussione 
se  non  dopo  che  il  contravventore  abbia  pagato  il  debito  alla  giustizia  pu- 
nitrice  , e restituita  preventivamente  la  cosa  occupata  al  godimento  co- 
mune. 


ANNO  1849. 


Norme  a seguirsi  intorno  al  modo  come  i Comuni  debbono  contribuire  alle 
spese  del  mantenimento  dei  detenuti  a disposizione  del  Regio  Giudice  nel 
carcere  Circondariale. 

HIHISTEKO  DELL’  INTEKKO. 

1 Napoli  27  gennaio  1849. 

Le  frequenti  controversie,  che  insorgono  tra’  Comuni  intorno  al  modo 
ond’essi  devono  contribuire  alle  spese  del  mantenimento  de’  detenuti  a di- 
sposizione del  Kegio  Giudice  nel  carcere  Circondariale,  mi  han  fatto  certo  di 
tre  cose.  La  prima  , che  il  sistema  insino  ad  ora  invalso  di  una  contribu- 
zione periodica  e costantemente  determinata  non  raggiunga  lo  scopo  della 
perfetta  giustizia,  bene  spesso  avvenendo,  che  un  Comune  paghi  quello  elio 
in  realtà  non  siasi  speso  po'  suoi  detenuti  , e un  altro  Comune  delio  stesso 
Circondario  paghi  meno  dello  effettivo  spesato  : e ancora,  che  il  più  dello 
volto  il  Comune  Capoluogo  del  Circondario  , ove  si  versa  la  contribuzione  , 
non  ispenda  per  infero,  la  somma  percepita  ; onde  sempre  e sotfo  qualsiasi 
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rapporto  ne  viene  profitto  a danno  degli  altri  , e sempre  lesa  la  giustizia. 
L'altra  eosa  , che  tal  sistema  non  si  trovi  conforme  ad  altro  simile  cho  è 
in  pratica  nella  Tesoreria  generale  del  Kegno,  quando  ha  da  fare  indenne 
i Comuni  delle  spese  patite  pe’  detenuti  ne’  carceri  Circondariali  a carico  di 
essa  Tesoreria  : nel  quale  incontro  il  rimborso  e la  contribuzione  va  fatta 
in  proporzione  del  numero  de’  detenuti  e del  tempo  della  detenzione,  o quin- 
di non  diversamente  dev’essere  po’ detenuti  correzionali  per  quella  unifor- 
mità di  sistemi  tanto  raccomandata  dal  bene  che  se  ne  consegue.  E la  ter- 
za infine,  che  al  secondo  comma  dello  articolo  228  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816  siasi  data  falsa  applicazione,  in  volendo  sostenere  la  convenienza 
di  una  percezione  fissa  t che  ivi  è paiola  delle  spese  inservienti  a’  locali 
necessari  per  P amministrazione  della  giustizia,  e pel  carcere:  spese  le  quali 
punto  non  sono  da  confondersi  col  mantenimento  dei  detenuti  , e le  quali  per 
ultimo  vanno  anche  partite  in  proporzione  del  vantaggio  che  ne  ritraggono. 

Le  quali  cose,  avendo  richiamata  la  mia  attenzione  , mi  han  fatto  de- 
terminare a stabilire  le  seguenti  norme. 

1.  Quando  un  Circondario  si  compone  di  due  o più  Comuni,  la  contri- 
buzione onde  sopperire  alle  spese  del  mantenimento  de’  detenuti  a disposi- 
zione del  Regio  Giudice  nel  carcere  Circondariale,  deve  farsi  da  ciascun  Co- 
mune ili  proporzione  del  numero  de’ detenuti  e del  tempo  della  detenzione: 
e per  le  spese  fisse  e comuni,  le  quali  occorrono  nell'anno,  la  contribuzio- 
ne farsi  in  proporzione  della  popolazione  di  ciascun  Comune.  Conscguente- 
mente  ciaschcdun  Comune  del  Circondario  pagherà  l'effettivo  spesato  nelle 
suddette  proporzioni:  nè  il  Capoluogo  potrà  più  pretendere  somma  fissa  da- 
gli altri  Comuni,  nè  questi  saranno  tenuti  prestarla. 

2.  Sono  spese  personali  quelle  esclusivamente  dirette  alla  persona  del 
detenuto  c al  costui  mantenimento  alimentario. 

3.  Sono  speso  fisso  e comuni  quelle  cho  sempre  fan  d’uopo  pel  ser- 
vizio del  carcere,  e per  qualsiasi  numero  di  detenuti  , e precisamente  gon 
quello  rigguardanti  il  soldo  del  custode;  i pigioni  de’  carceri  e dell’abitazio- 
ne del  custode  ; lo  assegno  al  cappellano  : le  speso  di  manutenzione  o de- 
gli utensili  della  Cappella  : la  spesa  per  le  diverse  tampadi  nel  carcere  , 
per  l'acqua,  c la  giacitura. 

4.  Per  queste  spese  fìsso  e comuni  i Siedaci  de’  Comuni  dipendenti, 
anticipatamente  o per  intero  o semestralmente  faranno  il  pagamento  del  ri- 
spettivo ratizzo  al  Sindaco  del  comune  Capo  del  Circondario , nè  potranno 
negarsi  a fare  l’anticipazione. 

5.  I.a  somma  totale  sarà  stabilita  e ripartita  tra’  Comuni  nella  forma- 
zione degli  stali  discussi  c di  variazioni,  figurando  poi  secondo  le  regolo  di 
contabilità  le  tangenti  ne’  rispettivi  stati,  o per  modo  da  evitarsi  l'inconve- 
niente delle  somme  raddoppiate  nelle  collettive  generali. 

6.  Per  le  spese  personali  diffinitc  nel  secondo  articolo,  da  oggi  innanzi 
il  Giudice  Regio  scriverà  direttamente  a’  Sindaci  che  compongono  il  Circon- 
dario, e propriamente  al  Sindaco  del  Comune  cui  il  detenuto  appartiene  , 
e per  que’  che  non  sono  del  Circondario  al  Sindaco  del  luogo  ove  si  com- 
mette il  delitto  o misfatto. 

7-  Se  la  detenzione,  po'  delinquenti  non  pertinenti  ad  alcun  Comune 
del  Circondario,  è correzionale  , non  si  avrà  dritto  dal  Comuno  che  sborsa 
la  spesa  alimentaria  ad  alcuna  rivaluta. 

8.  Se  poi  la  detenzione  è per  causa  criminale,  ossia  di  que’ che  sono 
a disposizione  della  Gran  Corte  criminale  o della  Polizia,  la  spesa  alimenta- 
ria sarà  pure  sborsata  dal  Comune  ove  lo  arresto  si  esegue  , ma  a titolo 
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rii  anticipazione  , e salvo  al  Comune  il  dritto  di  rivaluta  sulla  Tesoreria 
giusta  i regolamenti,  essendo  che  la  spesa  è a 9110  carico,  qualunque  fusse 
la  patria  del  detenuto. 

9.  Conseguentemente  (ino  a che  non  sarà  determinato  un  altro  modo 
onde  accorrersi  alla  spesa  di  questi  detenuti  criminali  e della  Polizia,  si 
porterà  negli  stati  discussi  dentro  colonna,  tra  le  rendite,  lo  ammontare  del 
credito  che  ciascun  Comune  vanterà  sulla  Tesoreria,  aggiunto  a quello  ci»e' 
al  presente  vanta. 

10.  Per  non  far  mancare  frattanto  la  snssistenza  ai  detenuti,  il  Sindaco 
del  luogo  ove  esiste  il  carcere  potrebbe  stabilire  un  cottimo  col  fittaiuolo  del 
pubblico  forno  o con  la  persona  incaricata  della  pubblica  annona,  mercè  il 
quale  la  sussistenza  giornaliera  del  detenuto  sarebbe  assicurata,  e il  fìttaiuolo 
del  forno,  o l'incaricato  dell’annona  riceverebbe  il  prezzo  del  pane  direttamente 
dal  Sindaco  del  Comune  che  deve  somministrarlo,  siccome  è detto  ne'  pre- 
cedenti articoli.  Il  conteggio  potrebbe  farsi  in  ogni  fine  di  mese,  o come  si 
creda  meglio  dalia  prudenza  dell'Intendente. 

Il-  In  caso  di  richiamo  possono  i Comuni,  ragionandone  i motivi  , 
produrlo  innanzi  alla  Intendenza,  la  quale  vi  provvederà  convenevolmente, 
ed  occorrendo  nc  farà  rapporto  a questo  Ministero. 


Si  danno  dille  spiegazioni  sulla  qualifica  dei  fondi  di  cassa  de’  Comuni  , 
e prescrivesi  i esalta  osservanza  del  dispaio  nell'art.  263  della  legge  dei 
li  dicembre  1816  , nelle  istruzioni  del  26  ottobre  1811 , e nelle  posteriori 
Ministeriali  determinazioni  intorno  alla  contabilità  Comunale. 

su, msi  tuo  dell'  i.ntk ii.no. 

Napoli  7 febbraio  1849. 

Ponendo  mente  alle  varie  parli  dell’amministrazione  Comunale  , ho  a- 
vuto  occasione  di  scorgere  che  diverse  disposizioni  di  leggi  , e di  regola- 
menti intorno  alle  contabilità  Comunali  siano  andati  inadempiti.  La  utilità 
delle  medesime  non  è mestieri  di  riandare  , perchè  ognuno  sà  che  essa 
sono  la  pruova  più  sicura  dello  zelo  de’  Sindaci  e de’  Cassieri,  del  pari  elio 
della  esattezza  di  loro  : e perciò  desidero  la  esecuzione  da  oggi  innanzi 
al  prescritto  nello  art.  203  della  legge  del  12  dicembre  1816,  nelle  istru- 
zioni del  20  ottobre  1811,  nelle  circolari  del  20  maggio,  25  agosto,  e 21 
novembre  1838  e nell'altra  del  27  febbraio  1839,  c precipuamente  alla  tra- 
smissione di  bilanci  bimestrili,  e quadrimestrili  , cd  inoltre  mi  attendo  pel 
giorno  15  dell’entrante  mese  di  marzo  un  processo  verbale  dello  stato  di 
cassa  di  ciascun  Comune  di  cotcsta  Provincia  a lutto  il  di  31  del  prossimo 
passato  dicembre.  Il  quale  precesso  verbale  dovrà  comprendere  distinta- 
mente i fondi  di  cassa,  gli  avvanzi  di  essa,  ed  i residui  di  esazione.  G qui 
sarebbe  superfluo  se  io  le  raccomandassi  di  rammentare  a' Sindaci,  i quali 
dovranno  prcsedcrc  alla  formazione  di  tale  atto,  che  per  fondi  di  cassa  deb- 
bano intendersi  quelle  somme,  le  quali  autorizzate  in  un  anno  per  uii  ope- 
ra pubblica,  per  esempio  , o pure  destinate  per  soldi  di  stipendiati  , inte- 
ressi a’  creditori  Comunali  , o a qualunque  obbiello  , non  si  fossero  spese 
per  qualunque  siasi  circostanza  , dovranno,  o potranno  non  di  meno  essere 
spese  nell’anno  consecutivo,  e senza  novella  autorizzazione:  perocché  des- 
sa  trovasi  già  data  , e per  essere  fondi  intangibili  alla  propria  destinazione, 
c del  di  lei  debito  , signor  Intendente,  disporne  l'esito  a tempo  opportuno. 
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Che  i medesimi  Tondi  di  cassa  , divengono  avvanzi  di  cassa  allorché  o non 
sia  più.d’  uopo  di  spenderli  per  I'  obhietto  cui  furono  destinati  , o spesi  , 
ne  avvanza  una  porzione  , e questa  come  innanzi  sarà  avvanzo  di  cassa. 
Ed  avvanzi  di  cassa  in  un  anno  sono  similmente  quelle  somme  sopravvan- 
zanti  dalle  partite  di  esiti  già  fatti  nell'  anno  stesso  ; gl’  introiti  straordina- 
ri ; il  dippiù  riscosso  tra  le  sommo  fissate  sugli  stati  finanzieri  per  dazi  , 
od  altro  cespite  d’introito,  ed  il  risultamelo  dogli  appalti  , pe'  dazi  , e 
pe’  cespiti  anzidetti. 

E finalmente  che  sono  residui  di  esazione  le  quote  degl’  introiti  non 
riscossi  nell'  anno,  o che  devono  essere  incassate  nel  seguente  esercizio. 

Adunquo  con  questa  triplice  distinta  mi  aspetto  il  lavoro,  non  esclusa, 
per  la  maggior  chiarezza  , quella  di  far  indicare  pe'  fondi  di  cassa,  la  cau- 
sa per  la  quale  ciascun  di  osso  non  fu  speso,  e pe’  residui  di  esazione  det- 
tagliati un  per  uno  il  motivo  della  riscossione  non  fatta. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente. 


Non  postomi  permettere  le  Autori  ih  Comunali  procedere  alla  slipulazione 
dei  contratti  per  li  quali  è necessaria  la  Sovrana  approvazione  , prima 
di  avere  questa  nei  modi  legali  chiesta,  ed  ottenuta. 

MINISTERO  VELI.’  INTERNO. 

Napoli  /“  marzo  18  t9. 

11  Consiglio  di  Stato  nel  farsi  ad  esaminare  d’  ordine  Sovrano  un  pro- 
getto di  transazione  nell'  interesse  del  Comune  di  Deliceto  , sul  quale  ha 
dato  avviso  negativo  , ha  osservato,  che  le  Autorità  Comunali  si  avean  tolto 
facoltà  di  stipulare  istrumento  innanzi  notaio  prima  di  chiedere  ed  ottenere 
la  supcriore  approvazione  pel  contratto  ; o che  accade  ormai  di  frequente  di 
incontrarsi  in  simili  casi  , facendosi  poi  scudo  i Comuni  della  già  seguita 
stipulazione,  per  fare  impartire  approvazione  ad  atti  che  talvolta  non  ne 
sarebbero  meritevoli,  perchè  contrari  ai  loro  veri  interessi. 

Or  il  Consigliò  ha  giustamente  riprovato,  come  irregolare  ed  abusivo, 
tal  metodo  di  procedere,  essendo  troppo  chiaramente  prescritto  per  la  lette- 
ra e per  lo  spirilo  dell'art.  298  della  legge  del  12  dicembre  1816,  che  nino 
contratto  possano  i Comuni  consentire  per  lo  quale  acquistino  o cedano  un 
dritto , senza  averne  prima  ottennio  I’  assenso  Sovrano  , previ  gli  avvisi  e 
gli  altri  solenni  richiesti  dalla  leoge. 

E poiché  8.  M.,con  rescritto  del  22  febbraio  p.  p.,si  è degnata  appro- 
vare quello  avviso  del  Consiglio  , io  mi  afiretto  a partecipare  a lei , signor 
Intendente  , tale  Sovrana  risoluzione  , per  sua  intelligenza  e norma  , pre- 
gandola di  richiamare  le  Autorità  Comunali,  che  da  lei  dipendono,  alla  os- 
servanza della  leggo  nei  sensi  divisati  , affinchè  d'  oggi  innanzi  non  si  per- 
mettano di  procedere  alla  stipulazione  dei  contratti  pei  quali  è necessaria  fa 
Sovrana  approvazione  , prima  di  aver  quest’  ultima  nei  modi  legittimi  chie- 
sta ed  ottenuta. 
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Abilitazione  ai  Corpi  morali  ecclesiastici  a concorrere  ali  asta  pubblica 
per  acquisto  il'  immobili  senza  prccenhco  Soprano  permesso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI, 

Napoli  7 aprile  1849. 

Esposto  in  vendita  un  fondo  denominato  Cortinaggi  nel  lenimento  di 
Grottaglia,  Provincia  di  Terra  di  Otranto,  appartenente  all' Amministrazione 
Provinciale  de'  bruchi,  concorse  nella  licitazione  il  monastero  di  donne  mo- 
nache, sotto  il  titolo  della  Purità,  del  Comune  di  Martina,  e ne  addivenne 
aggiudicatario  pel  prezzo  di  ducati  duemila  settecento.  Chiestosi  poscia  il  So- 
vrano assentimento  dal  Pio  Luogo,  si  è dubitato  , se  quest’  ultimo  avesse 
potuto  validamente  concorrere  all"  asta  pubblica  senza  una  preventiva  Reale 
autorizzazione  a licitare.  — In  vista  del  parere  del  Consiglio  di  Stato  , il 
quale  ha  osservato  non  esservi  veruna  disposizione  legislativa  , che  pre- 
scriva dover  necessariamente  precedere  il  Sovrano  beneplacito  ai  contratti 
nell'  interesse  de'  Luoghi  Pii  ecclesiastici;  clic  lo  escluder  questi  dal  poter 
concorrere  alle  licitazioni  sotto  I’  asta  , pria  di  ottenere  il  Regio  assenso  , 
sarebbe  lo  stesso  che  privarli  de’  vantaggi  , di  cui  ogni  privato  gode  , che 
diffìcilmente  possono  rinvenirsi  nelle  coinpra-vpndite  amichevoli,  specialmente 
per  le  cautele  che  offrono  le  vendite  giudiziarie;  Sua  Maestà  nel  suo  ordi- 
nario Consiglio  del  2 prossimo  scorso  mese  di  marzo,  nell’ atto  che  approvò 
il  contratto  nell'Amministrazione  Provinciale  de’  bruchi  e del  monistero  della 
Purità  di  Martina,  di  che  sopra  è parola,  circa  l’  abilitazione  a prò  dei  Corpi 
morali  di  poter  concorrere  all'asta  pubblica  per  acquisto  d’ immollili  senza 
preventiva  Sovrana  autorizzazione,  si  degnò  pure  ordinare,  di  doversi  inten- 
derò un  tal  permesso  accordato  (pian, lo  vi  sia  nella  iniziativa  della  compra 
la  conclusione  capitolare  del  Corpo  ecclesiastico,  q la  venia  del  proprio  Ve- 
scovo— Il  che  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  o pel 
corrispondente  adempimento  da  sua  parte. 


Norma  per  rinnovarti  la  pubblicazione  de'  quadri  in  collettiva  de'  centi 
dovuti  a'  Luo/jhi  Pii , onde  impedire  la  prescrizione  trentenaria . 

MINIS  I EHO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

. • • Napoli  9 maggio  1849. 

Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nell'  art.  2169  delle  leggi  civili, 
potendo  ogni  creditore  astringere  il  debitore  di  una  rendita  a somministra- 
re a proprio  spese  una  novella  cautela  dopo  i ventotto  anni  della  data  del  - 
]'  ultima  scrittura  ; ed  in  seguito  della  inlerpelrazionc  autentica  del  ccnnato 
articolo  compresa  nella  Reale  risoluzione  del  10  febbraio  1838  ; nello  in- 
teresse delle  Amministrazioni  Diocesane,  e de'  titolari  de’  beneiizl  si  richie- 
dea  , se  i ruoli  resi  esecutivi  in  virtù  de’  decreti  del  30  gennaio  1817  , o 
2 maggio  1823,  innante  che  decorrano  i trenta  anni , dovessero  pur  rinno- 
varsi; su  di  che  dal  Ministro  delle  Finanze  una  circolare  nel  4 marzo  1848 
fu  spedita  , perchè  i quadri  si  rinnovassero,  come  fu  praticato  nell’  epoca 
della  loro  formazione.  Essendosi  fra  tanto  da  talune  Amministrazioni  Dio- 
cesane addimandata  una  norma  legale  , che  regolando  il  metodo  della  rin- 
novazione , evitasse  1'  inconveniente  di  mettere  in  contestazione  il  drillo  do’ 
creditori  già  precedentemente  assodato  ed  incontestabilmente. , e che  non 
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«frisse  l' adito  a novelle  liti  ; ed  avendo  talune  altro  por  l'oggetto  in  pa- 
rola elevato  a dubbio,  so  convenga  di  associare  nella  redazione  de'  novelli 
quadri  ai  nomi  degli  antichi  quelli  ancora  degli  attuali  possessori  del  fondo 
o del  credito , colla  indicazione  della  somma  che  ora  si  paga  ; aggiungen- 
do altresì  ogni  altra  nozione  , che  nel  tempo  decorso  abbiasi  potuto  racco- 
gliere ; questa  lieal  Segretaria  di  Stato  trova  bene  inteso  e non  dubbio  , 
che  nella  redazione  a farsi  i chiarimenti  e le  notizie  , che  pongano  in  ve- 
duta il  vero  contribuente,  e la  effettiva  cifra  del  dare  di  lui  , assicureran- 
no vie  meglio  la  esattezza  di  un  lavoro  , quale  si  brama.  Kd  all'uopo  op- 
portunamente dal  Ministro  dell'  Interno,  essendo  stato  comunicato  un  So- 
vrano rescritto , per  norma  generale  , nello  interesso  dei  Luoghi  Pii,  tanto 
laicali  come  ecclesiastici  dei  beali  domini  di  qua  del  Faro  , ne  rendo  qui 
appresso  la  copia  letterale  perchè  sia  a piena  intelligenza  di  tutti  cui  in- 
teressa , e ciascuno  si  adoperi  per  quanto  gl'  incumbe  a salvezza  degl’  in- 
teressi della  Chiesa. 

« Eccellenza.  Il  Consiglio  di  Stato,  incaricato  per  Sovrano  comando  di 
v1  dar  parere  sulla  dimanda  rassegnala  da  taluni  Consigli  degli  Ospizi  di 
» rinnovarsi  la  pubblicazione  de’ quadri  in  collettiva  de’ censi  dovuti  ai  l,uo- 
» ghi  Pii,  onde  impedire  la  prescrizione  trentenaria,  si  è avvisato,  che  pos- 
» sa  una  tale  proposizione  approvarsi,  da  rendersi  però  applicabile  per  mi* 
» stira  generale  a tutti  i Luoghi  Pii,  tanto  laicali  che  ecclesiastici,  ale’  domi- 
ti ni  continentali  dall’  epoca  però  delle  primo  rispettive  pubblicazioni.  Sua 
» Maestà,  cui  Ito  rassegnato  un  tale  avviso,  si  è degnata  approvarlo.  Nel 
» beai  Nome  mi  onoro  manifestarlo  a V.  E.  per  l’uso  che  stimerà  oppor- 
ti timo  , e le  invio  la  copia  conforme  dello  avviso  medesimo  , prevenendo- 
ti la,  che  da  questo  Ministero  si  è adempito  pei  Luoghi  Pii  laicali.  Napoli, 
» 23  agosto  I8’*8  ».  Per  tanto  ho  ordinato,  che  un  buon  numero  di  co- 
pie del  presente  uffizio  sia  spedito  alle  Amministrazioni  Diocesane  , perché 
ubbia  la  massima  pubblicità  , c non  siano  tardivi  i provvedimenti  per  lo 
adempimento  di  risulta  ; ed  agl'  Intendenti  e Regi  Procuratori  per  di  loro 
intelligenza,  c per  quanto  riguarda  l'esecuzione  del  disposto  da  loro  parte. 


Aon  tono  ammesse  spese  in  riguardo  ad  operazioni  che  si  eseguono  sugli  alberi 
per  imprimerci  i marchi,  dovendo  quelle  esser  falle  da'  Guardaboschi. 

MINISTERO  DELI.’  INTERNO. 

Napoli  li  maggio  1849. 

Il  Direttore  Generale  di  Acque,  e Strade  mi  faceva  presente  le  rimo- 
stranze di  talune  Guardie  Generali,  le  quali  esponendo  che  non  bene  ese- 
guissero i Guardaboschi  Comunali  le  operazioni  delle  sfacciate  degli  alberi 
necessarie  per  potervisi  imprimere  il  marchio  , domandavano  che  fossero 
adoperati  gli  uomini  di  ciò  pratici.  Soggiungeva  lo  stesso  Direttore  Gene- 
rale , che  comunque  egli  non  potesse  disconvenire  che  meglio  sarebbe  un 
tal  servizio  aflìdato  allo  persone  esperte,  pure,  poiché  ciò  importerebbe  una 
spesa  pe’ Comuni,  si  può  ben  risparmiare,  adoperandosi,  come  sempre  per 
lo  passato  si  è fatto  , i Guardaboschi  , i quali  hanno  obbligo  di  prestarsi  , 
perchè  stipendiati  , non  reputava  egli  conveniente  lo  aderire  a siffatta  di- 
manda. Or  avendo  io  osservato  , che  in  qualche  Comune  si  è dato  luogo  a 
simili  speso  per  essersi  chiamati  ad  eseguire  le  detto  operazioni  gli  uomini 
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esperti  , e trovando  giusto  quanto  ha  il  Direttore  Generale  opinato,  le  di- 
chiaro, che,  per  regola  generale,  delibasi  d’oggi  innanzi  il  servizio  in  parola 
non  da  altri  disimpegnaro  che  dai  Guardaboschi  , e che  non  saranno  più 
per  lo  avvenire  ammesse  spese  di  siinil  fatta  a carico  de’  Comuni. 


Dazi  di  consumo  — La  multa  da  applicarsi  net  caso  di  mancata  rivela 
dei  generi  soggetti  al  dazio  di  consumo  nei  Comuni,  debb' essere  calcolata 
al  doppio  del  dazio  dovuto  sull ’ oggetto  non  rivelato. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  12  maggio  1849. 

Il  Consiglio  Provinciale  di  Napoli,  nella  sua  riunione  del  18^2,  osservò 
essere  invalso  l'uso,  per  effetto  de’  contratti  di  appallo -de’ dazi  di  consunto 
Comunali,  di  sottoporre  colui  che  non  rivela  il  genere  soggetto  a dazio  alla 
perdita  intera  del  medesimo;  e considerando,  che  questa  misura  estrema  in 
se  stessa  non  è in  proporzione  con  le  contravvenzioni,  o dà  luogo  a molte 
frodi  e soprusi  in  danno  del  più,  propose  che  per  i dazi  Comunali  si  adot- 
tasse quella  pc’  dazi  di  consumo  della  Capitale,  di  ridursi  cioè  la  multa 
per  le  contravvenzioni  al  doppio  del  dazio  sull’  oggetto  non  rivelato. 

S.  M.  udito  I’  avviso  del  Consiglio  di  Stato  , incaricato  di  esaminare 
un  tal  voto,  ha  trovato  accettabili  le  ragioni  di  equità  onde  il  Consiglio 
Provinciale  fu  mosso  , e quindi  plausibile  il  principio  , che  le  disposizioni 
governative  spettanti  ad  oggetti  identici  son  da  porre  in  armonia  fra  loro, 
comechó  per  diverse  Amministrazioni.  Ed  osservato,  che  se  lo  inconveniente 
che  vuoisi  correggere,  siccome  lo  stesso  Consiglio  Provinciale  deponeva,  de- 
riva da  contratti,  la  correzione  di  essi  non  potrà  effettuarsi  che  per  lo  av- 
venire , con  Sovrana  risoluzione  del  2l  dell’or  decorso  aprile  la  M.  S.  si 
è degnata  approvare  , giusta  il  voto  espresso  dal  Consiglio  Provinciale  di 
Napoli,  che  la  multa  da  applicarsi  nel  taso  di  mancata  rivela  de’ gèneri  sog- 
getti a dazio  di  consumo  ne' Comuni  , a simiglianza  di  ciò  che  è stabilito 
per  la  esazione  de'  dazi  di  consumo  nella  Capitale  , sia  calcolata  al  doppio 
del  dazio  dovuto  sull’  oggetto  non  rivelato  , e quindi  nella  formazione  dei 
futuri  contratti  di  appalto  cosi  venga  espresso. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  adem- 
pimento. 


Le  spese  di  carta  , libri , e simile  per  le  scuole  primarie 
non  debbono  andare  a carico  de’  Comuni. 

' MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  26  maggio  1849. 

Ella  con  rapporto  degli  11  di  questo  mese  si  è fatta  a propormi,  che 
la  spesa  di  ducati  ventinove  , occorrente  per  provvedere  le  scuole  prima- 
rie del  Comune  di  S.  Giovanni  a Teduccio  di  libri , carta  , tavolini,  scran- 
ne , tabelle  , ed  altro  , si  faccia  gravitare  sugl’  introiti  fuori  stato  del  cor- 
rente esercizio. 

Di  replica  mi  è d’uopo  osservarle,  che  per  legge  gli  esiti  per  som- 
ministrare libri , carta  e simili  altri  obbietti  , non  sodo  a carico  dei  fondi 


Digitized  by  Google 


Comunali , par  la  q .ini  rosa  l'autorizzo  disporre  solo  lo  acquisto  dei  tavo- 
lini , delle  scranne  , delle  tabelle  , c del  leggio  , come  ha  proposto  , nella 
intelligenza  , che  avendo  questo  Ministero  rigettato  simili  proposizioni  fatte 
da  diverse  Intendenze  , no  ha  ancora  data  partecipazione  al  Ministero  del- 
la Istruzione  Pubblica. 


L'  Intendente  pub  autorizzare  gli  eeiti  per  congrue  de’  Parrochi  , e per 
tnanleni mento  delle  Chiese  secondo  gli  articoli  de'  stati  discussi. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  16  luglio  1649 . 

A ben  guarentire  gl’  interessi  dei  Comuni,  e non  far  loro  sostenere  in- 
debitamente il  peso  delle  congrue  de’  Parrochi  e del  mantenimento  delle 
Chiese  , facessi  questo  Keal  Ministero  a vincolare  gli  articoli  appositamente 
destinati  negli  stati  discussi  Comunali  , ordinando,  che  pei  pagamenti  corri- 
spondenti si  dovesse  provocare  la  superiore  approvazione  , facendosi  noto 
se  concorressero  tutti  gli  estremi  voluti  dall’  articolo  7.  del  Concordato  per 
poter  essere  i Municipi  obbligati  a tali  spese.  Or  avendo  io  osservato,  che  un 
certo  ritardo  vi  è posto  generalmente  nel  farsi  gli  analoghi  rapporti  siill'ohbiet- 
to,  il  che  ha  dato  luogo  a giusti  reclami  per  parte  dei  Parrochi  e de-  Vescovi, 
ad  ovviare  tali  inconvenienti  ed  agevolare  il  più  che  sia  possibile  questo  ramo 
di  servizio  , credo  opportuno  di  facoltarla  , signor  Intendente  , a disporre 
da  se  cosiffatti  pagamenti,  dopo  che  sarà  perfettamente  assicurata  di’  essi 
sono  ai  termini  del  detto  Concordato.  — Di  tali  disposizioni  però  ella  dovrà 
immediatamente  render  conto  a questo  Keal  Ministero,  manifestandomi  i motivi 
che  l’ avranno  determinata  ad  emetterle.  — Dove  poi  per  contrario  non  si 
verificassero  tutte  le  condizioni  volute  pe’  pagamenti  succennati,  ella  me  ne 
farà  subito  rapporto,  ed  attenderà  per  essi  le  superiori  risoluzioni. 


Dtbbesi  ricorrere  ai  ruoli  di  fida  pei  pascoli  , ed  a quelli  di  transazione 
pe'  dazi  Comunali  quando  sono  riusciti  ine/firaci  i mezzi  adoprati  per 
ottenere  il  fitto  degli  erbaggi  , e de' dazi,  e debbonsi  adempire  determina- 
te norme. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  14  agosto  1849. 

Non  so  comprendere  il  perchè  da  ogni  Provincia  tuttavia  mi  giungo- 
no, per  l'anno  che  volge  , proposte  di  ruoli  di  fida  su  i pascoli  Comuna- 
li , proposte  di  ruoli  di  transazioni  per  la  riscossione  de' dazi,  quandoché 
giunti  ormai  all’ottavo  mese,  mi  penso  per  le  prime  , che  inoltrato  d'  as- 
sai fossero  fuori  tempo.  Che  se  ancho  riguardassero  gli  erbaggi  dell'  autun- 
no. non  si  è nemmeno  a tempo  per  gli  opportuni  chiarimenti  voluti  dalle 
svariate  istruzioni , e per  stabilirli  colie  norme  degli  articoli  189  e 190  del- 
ta legge  del  12  dicembre  1816,  tra  possessori  di  animali  che  ne  profitta- 
no. Per  le  seconde  poi  non  è a porre  alcun  dubbio  , che  siano  in  opposi- 
zioni alla  legge,  e contro  te  prescrizioni  del  rescritto  del  21  dicembre  I8i1. 
E però  io  desidero  , che  intorno  alla  rendita  provvedente  dagli  erbaggi,  la 
quale  forse  ad  un  terzo  de'  Comuni  del  Degno  è una  delle  principali  risor- 
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se  per  sopperire  agli  esili  necessari , si  porti  la  maggior  vigilanza  per  tri* 
(ilice  ragione.  — Da  prima  per  gli  attilli  , pe’  quali  adempiute  tutte  le  prc* 
scrizioni  del  rescritto  del  26  aprile  1834  , si  otterrà  al  certo  il  concorso  , 
c sarà  eliminata  al  più  possibile  la  necessità  di  (ormare  de’  ruoli  di  fida. 
Secondamente,  iteli  impossibiliti  dell'  attillo  , per  aversi  nella  ripartizione 
dello  importo  del  valor  locativo  de’  pascoli  il  debito  ammontare  , affinchè 
i ruoli  assicurino  ai  Comuni  il  maggior  utile  delle  proprietà  erbifere.  — • Da 
ultimo  per  formarsi  i ruoli  medesimi  nel  tempo  prescritto  dai  regolamen- 
ti , onde  non  essere  di  maggior  gravezza  ai  contribuenti-  — E ne'  correla- 
tivi rapporti,  che  s'  inoltrano  a questo  Ministero  per  1’  approvaziono  de’ 
ruoli  ili  fi  la,  a prescindere  che  si  debba  dare  ragguaglio  della  natura  degli 
erbaggi  di  tutto  l'anno,  o distintamente  por  tali  mesi  dell'  esercizio  , deb- 
bano pure  alligarsi:  — 1.  La  deliberazione  decurionale  nella  quale  va  di- 
scussa la  tariffa  per  ciascuna  specie  di  animali  che  si  crederà  potervi  pa- 
scolare , ed  additati  i numeri  rispettivi  de'  medesimi.  — 2.  Il  verbale  ne- 
gativo di  affitto.  — 3.  La  deliberazione-  decurionale  per  lo  ruolo  e la  ri- 
partizione.  — 4.  Gli  analoghi  affissi.  — 5.  E la  distinta  de’  richiami  sul 
ruolo  se  ve  ne  siano  stati,  non  pure  il  risultato  della  discussione  di  essi  — 
Intorno  poi  alla  discussione  de'  Dazi  è mio  fermo  proponimento,  che  debba 
andar  sempre  eseguita  in  via  di  appalti  per  regola  generale  — Il  fatto  ha 
dimostrato  e dimostra  , che  di  frequente  si  ricorre  a ruoli  di  transazione 
per  sistema  costante,  in  guisa  che  può  dirsi,  che  quello  clic  la  legge  mot- 
te per  ultimo  presidio,  e come  cosa  di  estrema  necessità,  sia  divenuto  un 
metodo  preferito  e vagheggiato.  Ed  in  tal  modo  dal  1841  a questa  parte 
può  dirsi  dimenticato  in  tutto  e per  tutto  I’  appalto  , ed  invalso,  quasi  por 
regola  generalo  c per  massima,  il  metodo  della  transazione  — La  qual  cosa 
molto  torna  di  disadatta  ai  sistemi  di  una  hen  regolata  Amministrazione  — 
Le  ragioni  , onde  tale  abusivo  metodo  sia  eliminalo,  si  sono  sempre  espo- 
ste per  molte  circolari  emanate  , o che  sono  a tenersi  presenti  — Ond’  è 
a richiamare  tutta  I'  attenzione  possibile  , affinchè  si  riformi  il  principio  , 
non  mai  o di  rado  ruoli  di  transazione.  E questi  proporsi  sempre  a'  ter- 
mini degli  articoli  203  , e 233  della  legge  amministrativa  , de’  rescritti  de’ 
7 dicembre  1825  , e de'  16  settembre  1829,  do' 28  aprile  1834,  e della 
circolare  de’  27  geunaio  del  corrente  anno  , perchè  è cosa  veramente  ri- 
provabile, che  sifTatti  ruoli  giammai  debbono  andar  proposti  a tempo  pro- 
prio , cd  in  vece  quasi  sempre  al  finire  dell’  esercizio. 


Istruzioni  per  la  proposta  degli  esili  sugli  avvalisi  di  cassa. 

MI.MSIKUO  DELL'  1MTKKKÒ. 

Napoli  12  settembre  1849. 

Con  la  lettera  circolare  del  di  7 febbraio  ultimo  nel  richiederle  i pro- 
cessi verbali  di  chiusura  delle  casse  de’  Comuni  , le  tenni  ■ proposito  della 
distinzione  da  farsi  tra  i fondi  di  cassa,  gli  avanzi  , e le  reste  di  esazione. 
Ora  malgrado  che  in  quella  esazione  io  avessi  espressamente  dichiarato 
non  potersi  i fondi  di  cassa  togliere  alla  propria  destinazione  , pure  conti- 
nui rapporti  mi  pervengono  tuttavia  da  talune  Intendenze  sulle  proposizio- 
ni de'  Decurionati  di  supplirsi  ad  alcune  spese  con  fondi  che  impropriamen- 
te si  dicono  avanzi  ,'  e che  realmente  poi  sono  fondi  di  cassa.  E però  on- 
de non  allungare  la  corrispondenza  su  tale  proposito  per  le  osservazioni  , 
Voi.  IV.  Si 
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che  in  ogni  volti  debbono  farsi  ben  sovente  alla  distinzione  sncennata.  Per 
il  che  trovo  opportuno  disporre,  che  i Deeurionati  nelle  deliberazioni  , on- 
de si  faranno  a proporre  di  togliersi  qualche  somma  dagli  avanzi  di  cas- 
sa , debbono  sempre  indicare  da'  quali  articoli  siano  gli  stessi  prov  venien- 
ti , cioè  a quali  spese  erano  destinati  , che  poi  siensi  in  tutto  o in  parte 
risparmiate.  E trasmetterà  poi  sifTatta  deliberazione  in  questa  Reai  Segre- 
taria co' suoi  corrispondenti  rapporti. 


Aon  è permessa  i alienazione  delle  strade  Comunali,  se  non  quando 
sia  cessata  la  destinaziohe  a tale  uso . 

MIMSTBHO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  17  ottobre  1849. 

Le  frequenti  proposte  le  quali  pervengono  a questo  Ministero  per  a- 
licnazioni  di  strade  pubbliche  Comunali , clic  si  dicooo  abbandonate,  mi  han 
dato  luogo  ad  osservare,  che  troppo  leggermente  in  questa  materia  si  proce- 
da dalle  Autorità  Comunali  e Provinciali. 

Non  si  dee  sul  proposito  obbliare,  che  lo  strade  Comunali,  come  cose 
appartenenti  al  demanio  de’  Comuni  , sono  fuori  -commercio  , o però  ina- 
lienabili sino  a che  dura  il  loro  stato  di  destinazione  all'uso  pubblico  ; ed 
è sol  quando  questo  uso  e questa  destinazione  cessa  del  tutto,  che  rientran- 
do esse  nel  patrimonio  dei  Comune  si  rendono  capaci  di  trasferimento  ne’ 
modi  stabiliti  dalla  legge. 

Il  farsi  dunque  a proporre  I'  alienazione  di  una  strada  sulla  semplice 
asserzione  dell'  abbandono  di  essa  per  parte  del  pubblico  , e senza  prima 
far  constare  la  cessazione  effettiva  e totale  dèlia  destinazione  e dell'uso  di 
essa,  è un  sistema  che  per  le  strette  regole  della  pubblica  amministrazio- 
ne non  può  non  essere  riprovato. 

Richiamo  per  tanto  l'attenzione  sua  , signor  Inteodente  , sul  soggetto 
di  che  trattasi , affinchè  d'  oggi  innante  non  si  trascuri  , ne'  casi  di  alie- 
nazione delle  strade  Comunali,  di  assicurare  questo  Reai  Ministero  del  di- 
visato estremo  della  cessata  destinazione  , facendosi  di  una  tale  assicura- 
zione espresso  ricordo  nelle  analoghe  proposte. 


Dispensa  dagli  esami , ed  agevolazioni  accordati  agli  esercenti  i pubblici 
uffici  , o professioni  al  conseguimento  de' gradi  dottorali. 

MINISTERO  DI  Pl'BBLICA  ISTRUZIONF. 

Napoli  S i ottobre  1849. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S il  seguente  rapporto.  — Sire  

H Consiglio  Ceneraio  della  Pubblica  Istruzione  affli»  di  provvedere  con  norme 
stabili  e ben  determinale  ai  modo  secondo  il  quale  dovrebbero  d’  ora  in- 
nanzi concedersi  lo  dispense  dagli  esami  pei  conferimento  de’  gradi  dottorali 
nelle  diverse  facoltà,  no  ha  statuite  le  relative  regole  contenute  negli  art. 
qui  appresso  trascritti  , e questo  Ministero  apprezzando  l’ importanza  , e la 
necessità  di  una  tale  proposta,  attesi  gl’inconvenienti  che  nel  passato  hanno 
avuto  luogo  per  la  mancauza  appunto  di  un  apposito  regolamento  su  la  co- 
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sa  , vi  si  associa  pienamente  col  suo  voto,  e provoca  su  di  essa  la  superio- 
re approvazione  di  V.  M. 

Art.  t.  È richiamato  in  pieno  vigore  l'art.  14  del  regolamento  per  la 
collazione  de’  gradi  dottorali  che  riguarda  coloro  i quali,  per  adempiere  pub- 
blici  uffici  , sono  obbligati  di  fare  esperimento  del  loro  sapere  , e di  pren- 
dere il  diploma,  dovendosi  scrivere  ben'ancho  ai  rispettivi  Ministri,  acciò  ob- 
blighino tutti  gl'impiegati  di  loro  dipendenza  con  mezzi  che  stimeranno  più 
convenienti  ad  eseguirlo. 

2.  Coloro  che  si  trovassero  trasgressori  del  regolamento  suddetto  fra 
lo  spazio  improrogabile  di  un  anno,  dal  di  deila  pubblicazione  nei  giornale 
officiale,  sono  obbligati  di  prendere  il  diploma,  dando  presso  i Licei  o Uni- 
versità gli  esami  prescritti,  non  potendo  esserne  per  qualunque  ragione  di- 
spensati. 

3.  I salassatori,  le  levatrici  e gli  esperti  di  campagna  possono  fare  gli 
esami  presso  gl'intendenti  o Sottintendenti  secondo  le  attuali  agevolazioni. 

4.  I Professori  della  Università,  i Presidenti,  i Procuratori  Itegi  e loro 
sostituti,  i Giudici  de' Tribunali  e supplenti,  gli  Arcivescovi  , i Vescovi  , i 
Vicari,  le  prime  Dignità  della  Cattedrale,  ed  i Canonici  penitenzieri  e teo- 
logi, e tutti  gli  altri  impiegati  espressi  nel  citato  art.  14,  concepito  ne’ ter- 
mini secondo  la  minuta  del  rapporto  inviato  a V.  E.,  cho  attualmente  sono 
nelle  loro  funzioni,  e non  abbiano  i gradi  stabiliti  pel  loro  rango  , dovran- 
no prendere  i diplomi- senza  esser  tenuti  ad  esame,  nò  a formalità  alcuna, 
ma  solo  al  pagamento  dello  intero  dritto. 

1 membri  attuali  della  Società  Beale,  che  venissero  ad  ottcnore  cariche 
per  le  quali  si  richiedessero  gradi,  godranno  dello  stesso  privilegio. 

5.  Sono  dispensali  dagli  esami  anteriori  per  tutte  le  facoltà,  ed  obbli- 
gati a fare  i soli  esami  di  Laurea,  coloro  che  vantano  dieci  anni  di  eser- 
cizio. 

Po’  Patrocinatori,  dopo  dieci  anni  di  esercizio  si  richiederà  il  solo  esame 
di  Licenza. 

L farmacisti  debbono  subire  il  solo  esame  pratico  , e gli  agrimensori 
quello  di  misurare,  e dividere  un  terreno,  elevare  una  pianta  e conoscere  il 
sistema  metrico  in  vigóre.  Per  gli  esperti  di  campagna  basteranno  dieci  anni 
di  esercizio  per  ottenere  dal  Consiglio  la  dispensa  dagli  esami.'  Saranno  suf- 
ficienti solo  cinque  anni  per  fare  il  solo  esame  di  aritmetica  pratica,  e sten- 
dorè  un  verbale  relativo  a qualche  operazione  del  loro  mestiere. 

Sono  dispensati  in  tutte  le  facoltà,  coloro  che  vantano  quindici  anni  di 
esercizio. 

I soli  medici  e ehirurgi  debbono  subire  gli  esami  di  clinica. 

L'esercizio  non  sarà  valutato,  allora  quando  ha  avuto  luogo  come  giovi- 
ne di  farmacia  per  i farmacisti,  o per  altra  facoltà  fatto  sotto  I’  altrui  di- 
pendenza, ma  dove  incominciare  a valere  dall’  epoca  in  cui  uno  avrebbe 
potuto  essere  regolarmente  munito  della  carta  autorizzante  che  ha  doman- 
dato di  avere  , e sarà  liquidato  con  informazioni  che  si  prenderanno  dalle 
Autorità  competenti  , dovendosi  dalle  parti  presentare,  nel  corso  dell'  anno 
deli’  agevolazione  accordala  , la  domami»  al  Presidente  del  Consiglio  Gene- 
rale. Quando  la  domanda  si  è ammessa  , ogni  esercente  dovrà  presentare 
per  l'esame  , e per  ottenere  la  carta  autorizzante,  alla  Cancelleria  della  Uni- 
versità lo  necessarie  fedi. 

6.  Gli  attestati  di  buona  morale  e perquisizioni  debbono  essere  pre- 
sentati in  tutt’  icasi,  salvo  degli  ecclesiastici  in  Dignità,  oda  coloro  che  han- 
no un  qualche  pubblico  impiego. 


Digitized  by  Google 


548 

7.  Coloro  i quali  entro  il  tempo  prescritto  non  adempiranno  queate  di- 
sposizioni , non  potranno  più  godere  di  agevolazione  alcuna,  e saranno  sot- 
toposti alle  pene  le  quali  saranno  stabilite  per  1’  avvenire  contro  i tras- 
gressori. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  18  corrente  mese  es- 
sendosi degnata  d’  impartirvi  la  sua  Sovrana  approvazione,  nel  ltcal  nome 
lo  ne  do  partecipazione  per  intelligenza  e norma  di  lei  e di  cotesto  Consi- 
glio, e pel  debito  adempimento  da  sua  parte. 

Regolamento  per  la  collazione  de  gradi  dottorali  approvalo 
con  Reai  rescritto  de'  2 7 dicembre  1815. 

TITOLO  II. 

Art.  14. 

Cariche  e professioni  per  le  quali  si  richiedono  i gradi  dottorati. 

Dalla  data  dulia  Sovrana  sanzione  a questi  statuti  della  Regia  Univer- 
sità degli  Studi  saranno  tenuti  a prendere  nelle  cinque  facoltà  i seguenti 
gradi  dottorali  tutti  quelli  che  otterranno  , o eserciteranno  le  infrascritte 
cariche  e professioni. 

Laurea  in  Teologia.  Gli  Arcivescovi,  i VescovLgli  Abati  nullius,  i Vi- 
cari , lo  prime  liignità  do’ Capitoli  Cattedrali,  i Canonici  penitenzieri,  i Ca- 
nonici teologi,  i Parrochi  che  hanno  una  popolazione  maggiore  di  dieci  mila 
abitanti , i Professori  della  Regia  Università  degli  Studi  che  insegnano  que- 
ste facoltà. 

Licenza.  I Parrochi  che  hanno  la  popolazione  al  di  sotto  di  dieci  mila 
abitanti,  le  altre  Dignità  , ed  i Canonici  delle  chiese  Cattedrali  quando  a- 
vranno  1’  età  stabilita  per  conseguire  questo  grado  dottorale. 

I Professori  di  questa  facoltà  ne'  Seminari  — I Professori  privali  che 
insegnano  la  teologia  a norma  del  Concilio  di  Trento.  Può  prendersi  la  li- 
cenza o la  Laurea  in  teologia  da  quelli  cui  è ingiunto  questa  obbliga- 
zione , e ciò  per  effetto  del  Iteal  decreto  de’  14  giugno  18 17  , e del  Reai 
rescritto  del'9  novrerobro  1818. 

laurea  in  Giurisprudenza.  I Consiglieri  , i Giudici  delle  diverse  Corti 
c Tribunali  , il  Pubblico  Ministero  , e suoi  sostituti  , i Giudici  di  Pace  , i 
Professori  di  dritto  nella  Regia  Università  degli  Stadi,  i Professori  di  que- 
sta facoltà  nei  Licei. 

Licenza.  I Cancellieri  dei  Tribunali  Collegiali  , i Patrocinatori,  i Pro- 
fessori privati  che  insegnano  dritto. 

Ceduta.  I Notai. 

Laurea  in  Medicina.  1 medici  i chirurgi,  gli  oculisti,  i norcini,  i Pro- 
fessori della  Regia  Uuivcrsità  in  questa  facoltà  , i Professori  de’  Licci  elio 
la  insegnano. 

Licenza.  I Professori  di  medicina  e chirurgia  elio  insegnano  privata- 
mente  le  dottrine  dell’arte  saiatare. 

Cedola.  1 salassatori,  i raccoglitori  di  parto,  le  levatrici,  i dentisti. 

Laurea  nelle  scienze  Fisiche  o Matematiche.  Gli  Architetti,  quando  vo- 
gliono essere  adoperati  com,e  periti  ne'  Tribunali  o avere  la  direzione  di 
opere  pubbliche,  i Professori  della  Regia  Università  , e quelli  de’  Licei  che 
disegnano  queste  facoltà.  . 

Licenza.  1 Professori  de'  Collegi  e delle  scuole  secondarie  dove  »’  in- 
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sognano  tali  scienzo,  i Professori  privati  anche  di  chimica  , di  farmacia  di, 
botanica  di  mineralogia,  di_  agraria,  di  zoologia  , e di  qualunque  ramo  delle 
scienze  naturali  che  danno'  particolarmente  lezione. 

Cedola.  Gli  agrimensori  , i farmacisti. 

Laurea  di  Filosofia,  e Letteratura . I Professori  di  questa  facoltà  presso 
la  Regia  Università  degli  Studi,  e presso  i Licei. 

Licenza.  I Professori  de' Collegi  e delle  scuole  secondarie  che  insegna- 
no queste  facoltà.  I Professori  privati  anche  che  insegnano  specialmente  la 
filosofia,  la  statistica,  l’economia,  e qualunque  ramo  isolato  di  letteratura 
antica,  e moderna. 

Cedola.  Gli  Istitutori  delle  scuole  primarie. 


Per  la  presentazione  , discussione  , e giudizio  dei  conti  morali  , 
e materiali  dei  Comuni. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  29  ottobre  Ì8i9. 

La  prosperità  dell’  amministrazione  dei  Comuni,  dalla  quale  in  gran  parto 
dipende  il  benessere  e la  civiltà  delle  popolazioni  , riposa  principalmente 
sulla  pronta  e severa  discussione  e giudizio  do'  conti  morali  do’  Siedaci  , o 
materiali  de’  Cassieri  ; conciosiacchè  quando  la  malafede  e la  negligenza 
dell’  Amministrazione  , o del  contabile  siano  prontamente  , e severamente 
respresse,  può  aversi  la  certezza  che  le  rendite  Comunali  non  saranno  mal- 
versate ne’  distratte  dagli  oggetti  di  pubblico  comodo  ed  utilità  cui  sono  de- 
stinate. 

Ad  assicurare  pertanto  il  conseguimento  di  siffatto  scopo,  la  leggo  del 
1-J  decembre  1816,  ed  i regolamenti  ed  istruzioni- in  vigore  han  prescritto: 
che  i Conti  morali  de’  Siedaci  siano  presentati  ai  Dccunonati  nel  corso  del 
mesti  di  gennaio,  o quelli  materiali  dei  Cassieri  ai  Sindaci  non  più  tardi  della 
prima  settimana  di  marzo  : che  per  la  fine  di  marzo  stesso  tutti  i conti 
inorali  , e materiali  dell’  anno  precedente  debbano  trovarsi  pervenuti  alle 
Intendenze:  che  i primi  abbiausi  a trovare  discussi  e difUnìti  dagli  Intendenti 
per  tutto  il  mese  di  settembre  , ed  i secóndi  dai  Consigli  d’  Intendenza 
prima  del  finire  di  ciascun  anno:  che  lo  adempimento  del  lavoro  sia  com- 
provato non  degli  statini  da  inviarsi  al  Ministero  ogni  due  mesi  , secondo 
il  modello  approvato:  e da  ultimo  che  il  prodotto  del  diritto  dell’  uno  per 
cento  sulle  rendite  de'  Comuni,  accordato  alle  Intendenze  per  supplire  alle 
spese  di  liqukJuzioue  de’  conti  Comunali,  venga  diviso  in  due  parti  uguali, 
delle  quali  una  a disposizione  dell'  Intendente  pel  servizio  corrente  della 
Contabilità,  I’  altra  a disposizione  del  Ministro,  per  liberarla  a misura  che 
si  sarà  accertato  di  essersi  determinati,  ed  ultimati  tutti  i conti  morali,  e 
materiali  de'  Comuni  ne’  termini  di  sopra  cennati. 

Ora  avendo  il  Procurator  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corto  dei 
conti  premurato  lo  invio  de'  conti  do’Cassiori  do'Comuni  maggiori,  do'qnali 
per  espressa  disposiziono  di  legge  compete  a quel  (Collegio  la  revisione  , 
mi  è accaduto  di  osservare  elle  le  disposizioni  dinanzi  cerniate,  non  ostante 
i frequenti  impulsi  fatti  da  questo  Ministero  con  più  Ministeriali,  l’ultima 
delle  quali  segna  la  data  dei  di  lt  ottobre  18 18.  non  sempre,  nò  in  tutte 
lo  Provincie  han  ricevuto  esatto  adempimento;  dappoiché  i statini  suddetti 
uou  pervengono  rigorosamente  in  ogni,  bimestre,  e da  quelli  finora  spedili,. 
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si  raccoglie  , che  il  lavoro  de'conli  del  18t8  appena  in  qualche  Provincia 
è stato  intrapreso;  che  quello  del  1847,  ili  quasi  tutte  le  Provincie  rimane 
tuttavia  incompleto  ; e che  per  gli  anni  precedenti  nella  pii»  parte  ancora 
delle  medesime  si  è formato  un  cumulo  di  conti  arretrati , che  richiama 
■tutta  la  mia  sollecitudine.  Onde  a far  cessare  il  più  presto  un  si  grave  io- 
conveniente, mi  son  determinato  ad  adottare  i seguenti  provvedimenti. 

1.  Il  fondo  deri 'ante  dal  prodotto  dei  mezzo  per  cento  destinato  a com- 
pensare il  lavoro  della  liquidazione  de’conli  Comunali,  giusta  l’articolo  1. 
del  regolamento  Sovranamente  approvato  del  9 aprile  1838  , rimane  inte- 
ramente a disposizione  di  questo  Iteal  Ministero,  abolita  qualunque  deter- 
minazione che  ne  abbia  in  tutto  , od  in  p#rte  altrimenti  disposto. 

2.  Dall’  ammontare  del  fondo  suddetto  per  ciascun  esercizio  non  verrà 
autorizzata  libcranza  di  somma  alcuna  a favore  de’ liquidatori  de’ conti  Co- 
munali , o di  altri  impiegati  delle  Intendenze  , se  non  dappoiché  ciascuna 
Intendenza  avrà  compiuto  il  lavoro  di  tutti  li  conti  morali  e materiali  de- 
gli anni  precedenti  fino  ali’  ultimo  decorso  inclusivamente. 

3.  Lo  adempimento  degli  obblighi  delle  Intendenze  in  ordine  ai  lavoro 
de’  conti  Comunali  verrà  comprovato  non  puro  con  i soliti  statini  bime- 
strili,  che  colle  copie  de’  provvedimenti  resi  dagli  Intendenti  su  i conti  mo- 
rali, e delie  decisioni  de’  Consigli  d’  Intendenza  su  i conti  materiali.  Siffatti 
documenti  porteranno  oltre  la  firma  dell’  Intendente  quella  del  Segretario 
Generale,  cui  compete  la  direziono  e vigilanza  dal  servizio  in  tutta  la  Se- 
gretaria, e quella  ancora  dei  Capo  del  5.  Cilicio,  i quali  no  rimangono  par- 
ticolarmente risponsabiti. 

4.  Quante  volto  al  finire  di  ciascun  bimestre  non  si  troveranno  pervenuti 
ai  Ministero  i documenti  comprovanti  che  il  lavoro  delia  liquidazioue  dei 
conti  morali  e materiali  progredisca  con  la  debita  celerità  ed  esattezza,  ri- 
marrà senz’altro  , fino  a novella  disposizione,  sospeso  di  soldo  , e di  fun- 
zioni il  Capo  del  5.  Ufficio  della  Intendenza. 

5.  Ed  ove  al  30  settembre  ed  al  3t  dicembre  di  ciascun’ anno  rispet- 
tivamente tutl’i  conti  morali  e materiali  degli  anni  precedenti  non  saranno 
stati  discussi,  o giudicati  . e trasmessi  alla  Gran  Corte  de’  conti  quelli  cho 
per  Legge  van  soggetti  alla  revisione  necessaria  di  quel  Collegio,  rimarranno 
sospesi  ancora  di  soidi,  e di  esercizio,  senza  che  siavi  bisogno  di  altra  di- 
sposiziono , tutti  gli  impiccati  addetti  alla  liquidazione  di  conti  medesimi  , 
salvo  ohe  da  un  apposito  certificato  rilasciato  dal  Segretario  Generale  dell’In- 
tendenza, trasmesso  al  Ministero  dall’  Intendente  ne*  primi  giorni  del  se- 
guente gennaio,  non  risultasse  che  i conti  non  ancora  ultimali  siano  stati 
a tempo  debito  liquidati  o passati  dal  5 Uffizio  alla  Segretaria  del  Consi- 
glio d’intendenza  , e che  it  ritardo  sia  imputabile  unicamente  al  Consiglia 
medesimo  ; nel  qual  caso  mi  riserbo  di  provocare  da  S.  M.  a riguardo  dello 
stesso  le  ulteriori  misure  di  rigore  che  saran  trovale  dicevoli. 

La  prego  assicurarmi  ricezione  della  presente  e curarne  Io  adempimento 
nella  parte  clic  la  riguarda. 
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Per  la  cumulazione  di  due  impieghi  tu'  Reali  domini  olire  il  faro. 

LUOGOTENENZA  GENBIULB  01  SICILIA. 

Palermo  3 novembre  1849. 

Sua  Eccellenza  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sici- 
lia mi  ha  partecipato  il  seguente  Sovrano  rescritto. 

« Eccellenza.  — Con  pregevole  officio  del  24  dello  scorso  agosto,  3.  ca- 
rico, n.  1239  , tacendo  V.  K.  conoscere  le  continuate  dimande  d' individui 
per  cumulazione  di  più  impieghi  pubblici,  ha  enunciato  le  diverse  Sovrane 
determinazioni  emanate  circa  il  divieto  o tolleranza  di  doppi  impieghi  , e 
principalmente  quelle  de’  28  novembre  1815  e 5 febbraio  1817,  che  for- 
mali legge  della  materia,  partecipate  con  Sovrani  rescritti  del  29  dello  stesso 
novembre,  e 13  detto  febbraio  con  l’applicazione  di  essi  alle' Amministra- 
zioni di  Maglione  e Ficozza  per  effetto  del  rescritto  del  6 agosto  1847,  o 
con  la  esclusione  de’  soli  impiegati  della  Keal  Casa  per  altro  rescritto  dei 
16  luglio  dello  stesso  anno  , fermando  indi  l’attenzione  sul  caso  della  pro- 
mozione, ha  considerato,  che  le  disposizioni  nelle  relative  due  Sovrane  de- 
terminazioni contenute,  applicate  come  stanno  , privano  affatto  di  una  delle 
due  carriere  gl’individui  che  al  28  novembre  1815  trovavansi  con  due  im- 
pieghi de’ quali  è stata  permessa  la  cumulazione,  dappoiché  nell’attuale  or- 
ganizzazione delle  pubbliche  Amministrazioni  è ben  difficile  che,  nel  passag- 
gio da  una  classe  inferiore  alla  superiore  immediata,  si  trovi  tale  differen- 
za di  soldo  che  valga  a coprire  lo  equivalente  dell'altro  annesso  all'impie- 
go da  rinunciarsi  per  godersi  della  promozione,  di  modo  che  o debba  rinun- 
ciarsi alla  promozione,  o perder  la  carriera,  o farsi  il  sagrifìzio  e per  tem- 
ilo non  breve  , di  una  parte  degli  averi  già  destinati  allo  equilibrio  della 
propria  domestica  economia. 

Reputando  per  tanto  ovviare  a questo  inconveniente  , da  cui  continua 
ripetute  istanze  derivano  per  parte  degl’individui  che  al  28  novembre  1845 
avenno  due  impieghi,  ha  divisato,  che  in  linea  di  dichiarazione,  sia  da  S.M. 
dichiarala. 

1.  Che  rimanga  fermo  il  divieto  della  cumulazione  di  più  impieghi  nel 
modo  sancito  dai  duo  rescritti  del  29  novembre  1815  e 13  febbraio  1847, 
solo  tollerandosi  la  cumulazione  di  due  impieghi  e non  più,  per  coloro  sol- 
tanto che  ne  erano  in  possesso  pria  del  rescritto  suddetto  del  29  novem- 
bre 1845.  ■ 

2.  Che  la  rinunzia  alle  promozioni,  per  coloro  cho  pria  del  testé  ci- 
tato rescritto  si  aveano  due  impieghi,  debba  intendersi  ed  applicarsi  al  sol- 
do e non  allo  impiego,  di  modo  cho  questo,  ritenuta  la  differenza  del  soldo, 
non  si  paghi,  e cosi  si  faccia  di  passaggio  in  passaggio,  o sia  di  promozione 
in  promozione,  sino  a che  l’impiegato,  avendo  doppio  impiego,  giunga  a posto 
tale  il  di  cui  soldo  uguagli  e superi  la  somma  de’  due  soldi  riuniti  che  es- 
so avea  pria  del  28  novembre  1815,  dovendo  da  lui  tempo  in  poi  rinun- 
ziare I’  altro  impiego  e proseguire  la  carriera  in  quello  il  di  cui  soldo  si» 
maggiore  o uguale  a’  due  percepiti. 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  a S.  M-,  la  M.  S.  nel  Consiglio'  ordi- 
nario di  Stato  di  ieri  si  è degnata  approvare  in  linea  di  dichiarazione  la 
proposizione  dell’E.  V. 

Nel  lteal  Nomo  partecipo  questa  Sovrana  de  terminazione  a V.  É.  par 
V usa  conveniente. — Napoli  19  ottobre  I8I9  ». 
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Ed  io  nello  stesso  Rcol  Nomo  la  partecipo  a lei  per  stia  intelligenza, 
e per  l’uso  conveniente. 


Dazi  di  consumo.  — La  pene  da'  contravventori  ai  dazi  di  cnntmno  deb- 
bono estere  quelle  prescritte  nel  decreto  de'  28  gennaio  1824  , non  già 
quelle  espresse  nel  rescritto  de  12  maggio  1849. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  10  nnrrmbre  18  lg. 

Con  Reai  rescritto  de’  12  maggio  18V9  venne  stabilito,  clic  in  luogo 
della  perdita  intera  del  genere  soggetto  a dazio  di  consumo  nei  Comuni,  nel 
caso  di  mancata  rivela  del  medesimo  , a somir  lianza  di  ciò  ebe  è stabilito 
per  la  esazione  de'  dazi  di  consumo  nella  Capitale  , venisse  applicata  ai 
contravventori  una  multa  eguale  al  doppio  del  dazio  dovuto  sul  genere  non 
rivelato.  - 

Ora  è stato  osservato  che  siffatta  misura  , sufficiente  per  la  Capitale 
che  è guarentita  dal  muro  finanziere  , o da  ima  numerosa  forza  armata  , 
non  In  è del  puri  pei  Comuni  situati  fuori  il  recinto  del  muro  anzidetto  , 
i lenimenti  de’  quali  sono  lutti  aperti,  e le  case  da  per  ogni  dove  acces- 
sibili. 

E però  S.  M.  il  Re  N.  S.  veduto  il  Reai  decreto  del  28  gennaio  1821, 
col  quale  furono  dichiarate  applicabili  alle  contravvenzioni  ai  dazi  di  con- 
sumo Comunali  le  disposizioni  degli  art.  36  e seguenti  delle  leggi  penali  , 
cioè  l'ammenda  da  uno  a ventinovi)  carlini  , ed  il  mandato  in  casa  , e la 
detenzione  da  uno  a 29  giorni  , nel  Consiglio  ordinario  del  18  del  decorso 
mese  si  è degnala  di  ordinare  , che,  ferma  rimanendo  la  disposizione  del 
Reai  rescritto  del  12  maggio  del  Corrente  anno  per  ciò  che  riguarda  I'  a- 
bolizione  della  intera  perdita  de'  generi  non  rivelati,  le  multe  da  stabilirsi 
ne'  contralti  di  appalto,  e da  applicarsi  in  mancanza  di  convenzione  , deb- 
bano essere  quelle  prescritte  col  Reai  decreto  del  28  gennaio  1821. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 

Ella  per  tanto  disporrà,  che  avvenendo  alcun  caso  di  contravvenzione  ai 
dazi  di  consumo  Comunali  , o che  la  percezione  di  essi  trovisi  assicurata 
con  contratto  di  appalto  , o che  si  faccia  in  amministrazione  , si  proceda 
sempre  secondo  il  disposto  col  citato  Reai  decreto. 


Commestioni  invigilataci  della  condotta  , e disciplina 
de'  giovani  studenti. 

CONSIGLIO  GENERALE  DI  ri’BBLIC.1  ISTRUZIONE. 

Napoli  10  novembre  1840. 

Ho  rassegnato  a 8.  M.  il  Re  N.  8.  il  regolamento  speditomi  nel  suo 
rapporto  del  dì  29  settembre  p.  p.,  e col  quale  si  è proposto  lo  stabili- 
mento di  una  Commessiono  in  Napoli  , e di  consimili  nelle  Provincie  , le 
quali  avessero  lo  incarico  di  vegliare  , giusta  le  norme  in  esse  stabilite  , 
alla  condotta  e disciplina  de' giovani  studenti  si  pel  luto  sciqptitico,  quanto 
religioso.  E la  M.  S.  pienamente  apprezzando  I’  utilità,  e l'importanza  di 
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•ifìTatto  regolamento , nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  9 novembre  cor- 
rente si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Iteal  Nome  quindi  io  glielo  partecipo  per  la  debita  esecuzione  , c 
le  trasmetto  all’  uopo  copia  conforme  di  esso  regolamento  , prevenendola 
che  in  pari  data  nel  Keal  Nome  ne  ho  dato  comunicazione  a S.  E.  il 
Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli  , ed  al  Direttore  di  Polizia  per  la  parte 
di  adempimento  , che  ad  essi  rispettivamente  conviene. 

. Napoli  10  novembre  I8't9. 

« Regolamento  per  gli  studenti,  che  dimorano  nella  Capitale. 

Art  1.  Vi  sarà  in  Napoli  una  Commessione  composta  di  quattro  probi 
ecclesiastici  e di  uno  esperto  Commessario  di  Polizia  , alla  quale  sarà  af- 
fidata la  cura  degli  studenti,  per  rapporto  all'  assistenza  alle  Congregazio- 
ni di  spirito , cd  alle  scuole. 

2.  I quattro  sacerdoti  saranno  nominati  dall'  Arcivescovo  , e dal 
Presidente  del  Consiglio  Generalo  della  Pubblica  Istruzione,  Uno  tra  essi 
sarà  scelto  tra  preti  delle  Congregazioni  di  spirito.  Ed  il  più  degno  iarà 
da  Presidente.  Il  Commessario  sarà  nominato  dal  Direttor  Generale  di  Po- 
lizia. 

3.  Almeno  due  volte  al  mese,  in  casa  del  Presidente,  si  adunerà  la  Com- 
niessione  onde  esaminare  le  fedi  rimesse  dai  Prefetti  di  Congregazione. 

4-.  Osser\ando  delle  mancanze  , ed  avendo  notizia  della  condotta  non 
buona  di  qualche  studente  , per  la  prima  volta  la  Commessione  lo  avver- 
tirà , per  la  seconda  volta  ne  farà  rapporto  al  Consiglio  Generalo  di  Pub- 
blica istruzione. 

5.  In  ogni  Città  di  Provincia,  ove  sono  studenti,  si  stabilirà  dai  Vesco- 
vi con  consenso  del  Presidente  del  Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istruzio- 
ne , una  simile  Commessione.  Il  Commessario  ivi  rcsidento  farà  parto 
di  essa. 

6.  Ogni  studente  appena  arrivato  in  Napoli  , od  in  città  si  farà  ascri- 
vere ad  una  delle  Congregazioni  di  spirito  ivi  esistente-,  nò  potrà  ottenere 
la  carta  di  soggiorno , se  non  presenta  la  fede  di  ascrizione  ad  una  di  det- 
te Congregazioni. 

7.  Sarà  obbligato  intervenirvi  in  tutt’i  giorni  festivi. 

8.  Ogni  mese  saranno  obbligali  presentare  alla  Congregazione  per  la 
disciplina  degli  studenti  la  fede  di  aver  assistito  ad  un  maestro  approvalo 
dalla  Pubblica  Istruzione,  d’aver  fatto  la  conferenza  , e ricavato  profitto 
dallo  studio.  1 maestri  saranno  obbligati  di  specificare  tutti  e tre  questi 
punti. 

9.  Ogni  mese  domanderanno  al  Prefetto  della  Congregazione  , cui  sono 
ascritti  , la  fede  dell’  assistenza  alla  Congregazione.  I Prefetti  lo  rimette- 
ranno direttamente  àtla  Commessione  ogni  prima  domenica  di  mese  , atte- 
stando I'  assistenza  del  mese  trascorso.  Potranno  valersi  di  queste  espres- 
sioni. « Gli  studenti,  al  margine  della  presente  hanno  assistiti  allo  scorso  me- 
se ».  Però  al  margine  dovranno  indicare  il  numero  degli  studenti  , sotto  i 
loro  nomi,  ed  apporvi  anche  la  firma. 

10.  Non  potranno  essere  ammessi  all’  esame  de’  gradi  accademici  se 
prima  non  sieno  intervenuti  almeno  per  otto  mesi  alla  Congregazione  I Pre- 
fetti saranno  tenuti  esprimere  nelle  Tedi  l'assistenza  di  otto  mesi,  e rimetter- 
le direttamente  in  un  plico  con  lettera  di  accompagnamento  , conte  ora  si 
pratica  al  Rettore  della  Regia  Università.  Scorsi  quattro  mesi  dalla  data 
della  prima  fede,  se  vorranno  dare  altro  esame,  avran  bisogno  di  una  nuo- 
va fide  che  attcsti  la  continuazione  dell'assistenza  anche  dopo  la  prima.  1 
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11.  £ vietato  d'ammettersi  agli  esami  gli  studenti,  senza  presentare 
la  fede  di  Congregrazione,  con  l'obbligo  di  presentarla  nella  spedizione  del- 
la carta  autorizzante. 

12.  I Napoletani  dimoranti  nelle  loro  proprie  famiglie  saran  tenuti  an- 
ch’  essi  a quanto  è prescritto  nel  presente  regolamento. 

13.  1 Direttori  degli  Istituti  saranno  obbligati  a condurre  i loro  a- 
lunni  maggiori  di  anni  dieci  in  ima  delle  dette  Congregazioni.  Ogni  mese 
dovran  presentare  alla  Cnmmessione  la  fede  del  Prefetto  di  Congregazione, 
il  quale  assicuri  , elio  l'Istituto  è intervenuto.  In  caso  di  contrav  volizione 
la  Commessione  ne  darà  subito  parte  al  Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istru- 
zione. 

H.  I giovani  esterni,  che  frequentano  le  scuole  de' Collegi  e Licei  sog- 
getti alla  Pubblica  Istruzione,  nonché  i giovanetti  esterni  de’ Pensionati,  sa- 
ranno obbligati  presentare  ogni  mese  la  fede  di  assistenza  ai  Kettori  de’  Col- 
legi e Licei  , o al  Direttore  del  Pensionato  , sotto  pena  di  essere  esclusi 
dalle  scuole. 

15.  Gli  studenti  che  non  si  uniformeranno  a questi  regolamenti  sa- 
ranno subito  rimandati  nella  loro  patria  per  mezzo  della  Polizia.  Ed  ai 
Direttori  e maestri,  elio  non  metteranno  in  esecuzioni)  quanto  è prescritto 
a loro  riguardo  saranno  chiuse  le  scuole  e gli  Istituti. 

16.  Questi  regolamenti  avran  .vigore  ancora  per  tutti  gli  studenti  di- 
moranti nelle  Provincie  del  Degno  al  di  qua  del  Faro. 


Cariche  Comunali.  — Gl  individui  maggiori  di  anni  venticinque  abbenchè  ti- 
tano tolto  il  Ulto  paterno  , e non  avellerò  ricevuto  il  coniano  de'  loro 
genitori  possono  esser*  nominali  a cariche  Comunali , essendo  applicabili 
a' soli  elegibili  alle  cariche  di  Decurioni  i Reali  rescritti  di'  19  dunnbri 
1821 , « 21  marzo  1822. 

mmsrKBO  BKU’lMEhSO. 

Napoli  15  novembre  181$. 

Si  elevò  il  dubbio,  se  i figliuoli  de'  proprietari  che  avessero  la  età  per 
far  parte  degli  eligibili  potessero  essere  compresi  nelle  liste  de*  medesimi  allor- 
ché vivendo  presso  del  loro  genitore  non  possedevano  a se  soli  una  rendita 
propria  e bastevole  all'  uopo,  E per  Sovrana  risoluzione  de’  19  dicembro 
1821  (1)  fu  deciso  che  i tigli  di  famiglia,  vivendo  neHa  casa- paterna,  non 
possono  accettare ‘cariche  Comunali,  non  escluse  quello  de’  Decurioni,  senza 
il  consenso  del  padre. 

Mosso  poi  Y altro  dubbie  intomo  ai  Cassieri  già  nominati,  che  si  tro- 
vavano nella  medesima  condizione  de’ sopraddetti  figli  di  famiglia,  se  pote- 
vano continuare  nello  esercizio  deh.i  carica  , sopravvenendo  il  paterno  dis- 
senso , od  essere  obbligati  ad  accettare  la  carica  in  parola  contro  il  volere 
del  proprio  genitore  net  caso  il  Decurionato  se  ne  rendesse  garante  , e fu 


(t)  Questo  rescritto  è j inolialo  celiti  data  dei  2(J  dicuubic  1811  nti;  3.  V.  tmut 
della  presente  collerionr. 
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Sovranamente  dichiarato  in  data  do*  27  mano  1822  (1)  che  la  precitata 
Keal  risoluzione  si  eseguisse,  non  dovendo  i figliuoli  di  famiglia  ammini- 
strare fondi  Comunali,  se  non  quando  sicno  guarentiti  o dal  proprio  geniture, 
o da  altra  opulenta  persona. 

Dopo  ciò  è invalso  in  alcuni  Comuni  il  sistema  d>  escludere  indistin- 
tamente dalla  lista  degli  finibili  , e quindi  dalle  cariche  Comunali  tuli'  i 
figli  di  famiglia  ahbcnchò  avanzati  in  età,  ed  al  possesso  de’  requisiti  pre- 
scritti datl'art.  100  della  legge  del  12  dicembre  1816,  pel  solo  motivo  che 
continuavano  a dimorare  nella  casa  paterna. 

Or  si  è fatto  a considerare,  che  per  le  solo  cariche  di  Cassiere  , e di 
Decurione  è necessaria  l’età  degli  anni  21,  ma  per  le  altresi  richiede  quel- 
la degli  anni  25  compiti  ; ed  in  questa  età  cessa  la  patria  potestà  , ed  il 
figlio  di  famiglia  è capace  di  tutti  gli  atti  della  vita  civile  secondo  gli  ar- 
ticoli 288  o 295  delle  LL.  CC. 

Allorché  poi  il  medesimo  ba  beni  propri  e riunisce  gli  altri  requisiti 
per  essere  compreso  nella  lista  degli  eligibili,  il  rimanersi  nella  casa  pater- 
na, come  sovente  accade  nelle  Provincie,  non  può  menare  ad  alcuna  con- 
seguenza relativa  allo  esercizio  della  carica.  E siccome  in  alcuni  Comuni 
trovasi  ben  limitato  il  numero  degli  eligibili , è difficile’  la  nomina  ad  uf- 
fizi municipali  , e non  mancano  di  quelli  ehe  si  giovano  del  convivere  coi 
genitori  nel  fine  di  esimersene.  E però  dovendosi  restringere  i motivi  delle 
eccezioni  , è surto  il  bisogno  di  portare  novelle  spiegazioni  su  i sopraddetti 
Reali  rescritti , rimanendo  ferme  le  disposizioni  che  concernono  i Cassieri, 
nel  fine  di  assicurare  la  loro  gestione. 

Ho  quindi  rassegnato  a S.  M.  le  considerazioni  di  sopra  espresse,  e la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  de’ 6 del  corrento  mese  in  Caserta, 
si  è degnata  dichiarare  applicabili  i su  citati  Reali  rescritti  del  1821  e 1822 
ai  soli  eligibili  a cariche  di  Decurioni  che  sieno  minori  ili  anni  25. 

Nel  ìteal  Nome  io  mi  fo  a parteciparle  questa  Sovrana  risoluzione  pei 
sua  intelligenza  ed  uso  di  risultamene. 


Soluzione  di  dubbi  t levali  neW  applicazione  delle  preterizioni  dettale  eoi» 
Ministeriale  dei  24  febbraio  1845,  quando  un  novello  Cantere  Comunale 
ti  ricuti  di  prender  pottetso  dopo  itlruito  delle  tua  nomina  , e 1' antico 
non  voglia  continuare  nella  getliont  , per  il  che  debba  il  Decuriohato  . 
previa  tupcriorc  autorizzazione,  destinare  un  gestore  tolto  la  riiponsabdi- 
tà  del  titolare. 

, MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  21  novembre  1849. 

Avendo  fatto  presente  a Sua  Maestà,  che  tra  le  prescrizioni  consegnate 
nella  circolare  del  Ministero  degli  Affari  Interni  del  di  22  febbraio  1815, 
allo  articolo  5-  vi  ha  quella,  che,  se  un  novello  Cassiere  Comunale  si  ri- 
cusi di  prender  possesso  dopo  istruito  della  sua  nomina,  e l’antico  non  vo- 
glia continuare  nella  gestione,  debba  il  Decurionalo  , previa  superiore  auto- 
rizzazione, destinare  un  gestore  sotto  la  precisa  risponsabilità  del  titolare. 


(t)  Questo  rescritto  c riportata  colla  data  de'  13  aprite  1832  net  3.  Voltane  dtlfe 
presente  collo* ione. 
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E rassegnato  altresì  quanto  l’Intendente  di  Calabria  Citeriore  osservava 
intorno  alla  retta  intelligenza  ed  esecuzione  di  questo  articolo,  e i seguenti 
dubbi  che  elevava. 

Se  il  gerente  di  un  cassiere  possa  essere  astretto  alla  reddizkme 
del  conto. 

2.  In  caso  di  malversazione,  contro  chi  debba  farsi  uso  de'  mezzi  coat- 
tivi, ed  in  ispccie  lo  arresto  personale. 

3.  So  nel  corso  della  gestione  provvisoria  faccia  d'uopo  di  spedirsi  le 
coazioni  militari,  debbano  queste  rivolgersi  al  titolare,  oppure  al  gestore  ? 

La  M.  S.,  previo  avviso  del  Consiglio  di  Stalo,  ha  considerato  : 

Sui  primo  dubbio. 

Che  per  teorica  generale  , adottata  in  ogni  caso  che  la  legge  imponga 
il  rendimento  de' conti,  questo  costuisce  un  fatto  meramente  ed  esclusiva - 
mente  personale  del  gestore,  ed  è una  conseguenza  necessaria  della  sola  ge- 
stione. Si  può  essere  risponsabile  del  fatto  di  un  terzo  , ma  non  si  può 
render  conto  di  ciò  che  non  si  conosce  , o non  si  amministra.  I.a  rispon- 
sabilità è una. obbligazione  di  dritto,  il  rendimento  del  conto  è una  obbli- 
gazione  di  fatto.  Si  soggiunge  , che  la  semplice  gestione  induca  la  stretta 
obbligazione  di  render  conto  , giacché  cotesto  obbligo  deriva  dal  pubblico 
dritto  , non  già  dal  dritto  privato.  E però  non  può  esscmo  francato  , 
nè  può  sottrarsene  dallo  adempimento  chiunque  porti  gestione  della  co- 
sa pubblica  , e della  cosa  altrui.  Quindi  , se  il  gestore  al  cassiere  reni- 
tente è egli  medesimo  un  coutabilo  , non  vi  sarebbe  ragione  a preten- 
dere dal  titolare  la  reddizione  del  conto  di  una  gestione  non  portata  in 
fatto  dal  medesimo.  Se  non  che  per  le  conseguenze  del  conto  che  possono 
colpire  il  titolare,  attesa  la  di  lui  risponsabilità  , è ben  condicevole  , che 
obbligato  il  gestore  a render- conto  , sia  chiamato  U titolare  ben  anche  ad 
esser  presente  nel  giudizio  , affinché  abbia  scienza  legale  delle  operazioni 
del  gestore. 

Sul  secondo  dubbio. 

Che  posta  la  risponsabilità  del  Cassiere  titolare  per  opera  della  legge, 
e posta  la  obbligazione  del  gestore,  considerato  come  un  contabile,  perciocché 
la  nomina  di  lui  è soggetta  alla  superiore  approvazione,  ne  siegiic,  che  l’uno  e 
l’altro  voglionsi  reputare  solidalmente  obbligati  per  la  regolare  amministrazione 
del  peculio  Comunale.  Per  la  qual  cosa  le  signi ficatorie  risultanti  dal  con- 
to non  potrebbero  non  eseguirsi  nel  solido  e centra  il  debitore,  e contra  il 
gestore,  facendo  uso  in  danno  di  ambedue  di  tuli’ i mezzi  coattivi,  non  e- 
scluso  lo  arresto  personale  , che  per  opera  della  sola  legge  , e senza  con- 
venzione alcuna  ha  luogo  contra  ogni  contabile  dello  Staio. 

Sul  terzo  dubbio. 

Che  per  gli  stessi  principi  della  solidarietà  tra  il  Cassiere  titolare  ed 
il  gestore,  so  contra  ambeduo  può  esercitarsi  l'azione  personale,  tanto  mag- 
giormente possono  spiegarsi  tutti  gli  altri  mezzi  coattivi  , tra’  quali  è da 
annoverare  la  coazione  de’  piantoni  militari.  Malgrado  il  Cassiere  tito- 
lare non  fosse  in  fatto  nello  esercizio  della  carica , la  legge  il  ritie- 
ne nel  dritto  come  esercente  , giacché  tanto  importa  la  risponsabilità  on- 
d'ò  colpito  daH’ararninistrazione  del  gestore.  Quindi  in  ogni  circostanza  dì 
coazioni  militari  per  pagamento  da  eseguirsi  debbono  spedirsi  contra  ambo 
i contabili,  perché  ambedue  sono  obbligati  solidalmente  , perchè  ambedue 
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sono  contabili  dello  Stato  , perchè  ambedue  risponsabili  di  ogni  atto  dell’atn- 
miuislrazione. 

Per  tali  considerazioni  quindi  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
tenuto  a Caserta  il  di  6 dello  andante,  si  è degnala  Sovranamente  dichia- 
rare e re9crivere. 

1.  Che  in  ogni  caso  dovesse  il  Decurionato  destinare  un  gestore  ad  un 
novello  Cassiere  clve  si  rifiuta  di  andare  allo  esercizio  della  carica  , previa 
la  superiore  autorizzazione  , il  gerente  è obbligato  il  solo  a render  conto , 
citandosi  il  Cassiere  titolare,  onde  aver  scienza  legale  del  fatto  del  gestore. 

2.  Che  in  ogni  caso  di  malversazione,  e per  le  significatone  derivanti 
dal  conto  , l'uso  de’  mezzi  coattivi,  non  escluso  Io  arresto  personale,  debba 
esercitarsi  solidalmente  contro  il  Cassiere,  e contro  il  gestore. 

3.  Che  nel  corso  della  gestione  provvisoria,  se  occorra  far  uso  di  coa- 
zioni militari  per  pagamenti  , debbano  queste  rivolgersi  eziandio  contro  am- 
bedue i contai. ili. 

Di  Reai  Nome  glielo  partecipo  , perchè  si  serva  farne  1’  uso  conve- 
niente. 


Sanzione  penale  per  i pubblici  uffizioli,  che  contravvengono  ali  obbligo  del- 
la tenuta  de’  repertori  , omessa  nel  Reai  decreto  de'  26  marzo  1821,  inu- 
ri lo  nella  collezione  delle  leggi. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

A a poli  26  novembre  1849. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  , Presidente  del  Consiglio  de’ 
Ministri,  mi  è pervenuto  l’ufficio  seguente  — Si  è osservato,  clic  nel  Reai 
decreto  de’ 26  marzo  1827  , inserito  nella  collezione  dello  leggi  , relativo 
agli  obblighi  ingiunti  agli  ufficiali  pubblici  nella  tenuta  de’  repertori  , manca 
il  periodo  , che  costituisca  la  sauzione  penale  al  prescritto  eoli’  articolo  3, 
quantunque  il  citato  decreto  pubblicato  in  logli  volanti , e spedito  a suo  tem- 
po a tutte  le  Autorità  esista  in  piena  regola.  Tale  mancante  periodo  è cosi 
concepito  nell’  originale  decreto.  « Ogni  contravvenzione  al  presente  artico- 
lo sarà  similmente  punita  con  una  multa  di  ducati  tre  ».  Ad  oggetto  quin- 
di di  supplirne  il  difetto,  che  produr  potrebbe  delle  contraddizioni  nell’  ap- 
plicazione delle  multe  per  le  contravvenzioni  della  specie  , ho  creduto  op- 
portuno di  farsi  una  nota  a tutto  le  Autorità  del  Regno  tendente  a preve- 
nirle, che  per  equivoco  di  stampa  fu  omesso  il  periodo  del  decreto  di  che 
trattasi  : a quale  oggetto  mi  rivolgo  all’ E.  V.  pregandola  a compiacersi  di- 
rigere a quelle  da  lei  dipendenti  gli  analoghi  suoi  uffici  , mentre  per  la 
debita  conoscenza  del  pubblico  ho  disposto,  che  un  simile  avviso  venga  in- 
serito sul  giornale  ufficiale  del  Regno.  Glielo  comunico  per  sua  intelligenza 
cd  uso  di  risulta. 
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Sulla  nomina  de'  maestri , e maestre  delle  scuole  primarie. 
consiglio  generale  di  prcni.ir.A  istruzione. 

Napoli  l dicembre  1849. 

S.  M.  il  Re  (D.  G.)  con  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  18  corrente  mese  si  è degnata  di  ordinare  . che  sian  ri- 
chiamate in  pieno  vigore  le  norme  stabilite  a li  giugno  1821,  per  la  no- 
mina de’  maestri  c maestre  primarie  , formandosi  le  terne  dai  Decurioni  . 
e la  scelta  dagli  Ordinari.  In  quanto  poi  a quelli  della  Capitale,  ha  altresì 
S.  M.  il  Ke  ordinato  che  si  pratichi  il  medesimo  , stabilendosi  per  norma, 
che  i detti  maestri  debbano  essere  esclusivamente  ecclesiastici  napoletani  , 
e che  sian  preferiti  gli  interini,  sostituti  , ed  aggiunti  attualmente  in  eser- 
cizio , e taluni  di  qtie’  soggetti  messi  al  seguito. 


Si  permette  a'  Siciliani  , che  nel  ISSI  avevano  compiuto  il  decennio  di  lo- 
ro domicilio  in  Napoli  , e che  vi  abbiano  continuata  a rimanere  in  ca- 
rica, di  restarci  , e lo  stesso  debba  aver  luogo  per  i Napolitani  domici- 
liati in  Sicilia. 

MINISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  5 dicembre  1849. 

Da  che  taluni  impiegali , i (piali,  perchè  Siciliani  , dovevano  passare  a 
servire  in  quella  parto  de’  Reali  domini  , domandarono  essero  ritenuti  in 
questa  , sul  riflesso  di  contare  un  lungo  domicilio,  dubbio  fu  promosso  in- 
torno a sapersi  , se  le  Sovrane  risoluzioni  contenute  nel  Reale  rescritto  de’ 
29  agosto  1821,  dovessero  rimaner  ferme,  ed  estendersi  ai  reclamanti. 

Rassegnatosi  questo  dubbiosi  Ke  N-  S.,  la  Maestà  Sua,  veduto  il  parere 
del  Consiglio  de’  Ministri , si  è degnata  dichiarare  uel  Consiglio  ordinario  di 
State  de'  30  novembre  ultimo  in  Caserta,  che  perca  Ite  di  rimanere  a que’ 
Siciliani , che  nel  1821  avevano  compiuto  il  decennio  di  loro  domicilio  in 
Napoli  , e che  vi  abbiano  continuato  a rimanere  in  carica  lìnora,  vuole  in 
oltre  la  M S , che  lo  stesso  abbia  luogo  po’  Napolitani  domiciliati  in  Sicilia. 

Nel  Reai  nome  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  all'  E V.  per  la  de- 
bita intelligenza,  ed  uso  di  risulta  nella  parte  che  può  riguardarla. 


Abilitazioni  per  Pesame  degli  esperti  di  campagna. 

CONSIGLIO  GENERALE  DI  PC BULICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  5 dicembre  1849. 

Con  Sovrano  rescritto  do’  21  novembre  p.  p.  lo  esame  per  la  cedola 
degli  esperti  di  campagna  prescritto,  coll’altro  rescritto  Keale  de’  31  otto- 
bre 1840,  è stato  ridotto  ad  uno  sperimento  scritto  sulle  principali  rego- 
le dell’  aritmetica  , e ad  un  altro  pratico  in  agricoltura.  Questo  esame  do- 
vrà eseguirsi  nella  Università  degli  Studi,  e ne’ Licei,  avanti  l’Intendente  , 
od  il  Sottintendente  , e di  due  architetti , probi  , istruiti  , e laureati  pre- 
scelti da  tali  Autorità.  La  discussione  dello  esame  appartiene  sempre  a que- 
sta Reai  Università,  cui  per  mezzo  mio  debbono  arrivare  gli  alti  corri- 
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«pondenti  con  lo  fedi  ed  i diritti.  Si  compiaccia  quindi  dare  tutta  la  pos- 
sibile pubblicità  , anche  per  mezzo  del  giornale  dell’  Intendenza,  a questa 
Sovrana  abilitazione,  ed  in  tanto  accusare  la  ricevuta  della  presente. 


Le  spese  di  s mlloio  per  gli  l'/fizl  dei  Primi  Eletti,  debbono  estere  pini-ve- 
dute co  fondi  ammessi  negli  stali  discussi  per  le  spese  di  scrittoio  delle 
Cancellerie  Comunali. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  7 dicembre  1849. 

Ilo  avuto  luogo  e rimarcare,  che  da  varie  Intendenze  si  dirigono  rap- 
porti a questo  Ministero  dimandando  l’approvazione  per  porre  in  regola  le 
spese  di  carta  , inchiostro  ed  altri  oggetti  bisognevoli  agli  L (Tìzi  di  Primi 
Eletti. 

Su  tal  proposito  stimo  necessario  farle  notare,  non  essere  regolalo 
di  gravare  I’  azienda  Comunale  di  siffatti  esiti  straordinari  , cui  d’ altra 
parte  ben  può  provvedersi  co'  fondi  ammessi  su  gii  stati  finanzieri  de'  mu- 
nicipi per  spese  di  scrittoio  delle  Cancellerie  , c le  dichiaro  che  da  oggi 
innanzi  non  saranno  per  qualsivoglia  ragione  riconosciute- 
si compiacerà  intanto  assicurarmi  dello  arrivo  di  questo  foglio. 


/ soldati  congedati  di  buona'  condotta  debbono  essere  incardinati  nelle  guar- 
die urbane  , e preferite  nelle  nomine  di  guardaboschi  , e serventi  Co- 
munali. 

MINISTERO  DI  GUERRA  E MARINA. 

Napoli  12  dicembre  1819. 

E intenzione  di  S.  M.  il  He  (D.  G.)  che  gl’  individui  di  buona  condot- 
ta congedati  dal  servizio  militare  sieno  da’  Comandanti  territoriali  delle  ar- 
mi , e dagl’  Intendenti  incardinali  uelle  guai  die  urbane  , e preferiti  nelle 
nomino  di  guardaboschi  forestali  e guardaboschi  e serventi  Comunali  , onde 
abbiano  cosi  non  solo  fin  premio  per  la  loro  buona  condotta  , e per  l'attac- 
camento da  essi  mostrato  alla  M.  S.  ne'  tempi  difficili,  ma  anche  una  gua- 
renti contro  le  mene  do'  nemici  dell’  ordine. 

Vuole  inoltre  S.  M.,  che  i cennati  individui  sieno  prescelti  nei  casi  in 
cui,  per  lo  mantenimento  dell'ordine  pubblico,  debbono  i Comandanti  ter- 
ritoriali mobilizzare  delle  guardie  urbane  a pagamento. 

E finalmente  che  sieno  preferiti  anche  nelle  nomine  di  guardia  di  Po- 
lizia tanto  per  Napoli,  che  per  le  Provincie. 

Nel  Iteal  Nome  glielo  partecipo  per  suo  opportuno  governo. 
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Si  permeile  far  uso  ilell'  Aliare  porlalìle  in  quelle  prigioni 
ore  manchi  Cappella,  od  Oratorio. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

Napoli  22  dicembre  1819. 

Poichò  i detenuti  nelle  prigioni  fossero  nel  caso  di  ascoltare  la  Mossa 
nelle  feste  di  doppio  precetto  ed  ogni  altro  dovere  di  religione  a soddisfa- 
re , il  Re  N.  S.  provvedea  ai  mezzi  per  raggiungere  quieto  scopo:  laon- 
de ordinava  la  formazione  di  Cappelle  fìsse  alle  carceri  stesse  , in  luoghi 
separali  , ed  acconci  per  la  loro  capacità  e decenza , onde  serbare  in  tut- 
to il  suo  splendore  la  venerazione  all'  Altissimo  , giusta  i Sovrani  rescritti, 
e le  circolari  di  questa  Keal  Segretaria  sulla  materia. 

Ma  questa  santa  brama  della  M.  S.  per  circostanze  varie , e speciali 
trovava  pure  ostacolo  ; quindi  si  mostrò  ha  necessità  di  supplire  con  Altari 
portatili  , ove  vi  fosse  difetto  rii  Cappello  fìsse  , e non  si  potessero  ora  co- 
struir! E perchè  informata  S.  M.  dello  stato  di  questa  pendenza  , ordina- 
va di  praticarsi  i debiti  uflìcf  presso  la  S.  Sede,  onde  implorare  concessio- 
ni convenienti  al  bisogno,  cd  il  Regnante  Sommo  Pontefice  Pio  | X annuen- 
do alle  istanze  di  S.  M.  il  Re  N.  S.,  con  breve  spedito  in  Portici  il  7 di- 
cembre 18V9,  c debitamente  munito  di  Regia  esecutoria,  ha  conceduto  per 
dieci  anni  il  permesso  , che  in  quelle  carceri  del  Regno  delle  due  Sicilie, 
dove  non  possa  costruirsi  una  Cappella  o sia  Oratorio  privato,  si  faccia  uso 
dell’  Altare  portatile  , sul  quale  in  tutte  le  feste,  anche  più  solenni,  con  la 
intelligenza  dell’Ordinario,  si  possa  celebrare  il  Divino  sacrifìcio,  a cui  tutti 
coloro  che  intervengono  , soddisferanno  al  precetto  di  ascoltare  la  Messa  ai 
di  festivi  , e tutti  i detenuti  delle  prigioni,  e coloro  che  in  qualunque  mo- 
do vi  sono  addetti,  dopo  di  aver  ricevuto  il  Sacramento  della  Penitenza,  pos- 
sano altresì  ricevere,  durante  la  Messa  , la  Santa  Eucaristia  dalle  mani  del 
Sacerdote  celebrante  , e ciò  senza  alcun  detrimento  do’  diritti  parrocchiali. 
I d ora  di  Sovrano  comando  lo  comunico  quanto  di  sopra  per  intelligenza, 
ed  adempimento  sulla  |>artc  che  le  riguarda. 


Sono  richiamale  in  vigore  le  norme  dettale  mi  1S2I , per  la  nomina 
de  maestri  , « delle  maestre  primarie. 

CONSIGLIO  GENERALE  JDI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Napoli  29  dicembre  18S9. 

S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  , e della  Istruzione  Pubbli- 
ca , mi  ha  comunicato  il  seguente  Rcal  rescritto  , in  data  del  24  ottobre 
1849.  — « Sua  Maestà  il  Re  ( I).  Il  ) con  Sovrana  risoluzione  presa  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  18  corrente,  si  è degnata  di  ordinare,  che 
sien  richiamate  in  pieno  vigore  le  norme  stabilite  a 12  giugno  1821  , per 
la  nomina  de'  maestri , c delle  maestre  primarie  , formandosi  le  terne  da 
Decurionati  , e la  scelta  dagli  Ordinari. 

« In  quanto  poi  a quelli  della  Capitale,  ha  altresì  S.  M.  il  Re  ordinato,  che 
si  pratichi  il  medesimo,  stabilendosi  per  norma,  che  i detti  maestri  debbano 
essere  esclusivamente  ecclesiastici  Napoletani,  e che  siano  preferiti  gl  interini, 
sostituti,  ed  aggiunti  attualmente  in  esercizio,  e taluno  di  que'  soggetti  messi  ai 
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seguito  ».  Affinché  ella  possa  aver  conoscenza  di  detti  Reali  rescritti,  glieli  tra- 
scrivo qui  appn  sso -Copia  ec.-  « Ministero  itegli  Affari  Interni,  3.  ripartimento, 
Napoli  giugno  18-21,  S.  M.  nel  Consiglio  degli  tl  del  corrente  mese,  sul 
parere  della  Giunta  di  scrutinio  della  Istruzione  Pubbli  a,  hi  risoluto,  cho 
tanto  I'  articolo  V del  regolamento  delle  scuole  primarie  ( dalla  M.  S.  ap- 
provato a 21  dicembre  1819  J,  che  tratta  della  scelta  de'  maestri  , quanto 
l'articolo  11  , clic  parla  dell'esercizio  delie  funzioni  dogli  Ispettori  delie 
scuole  medesime,  sieno  modificati  nel  seguente  modo,  cioè  » - « Articolo  A. 
I Sindaci , i Decurioni,  devono  formare  la  terna  de'  maestri  , e passarla 
per  mezzo  dell’ Intendente  al  Vescovo  della  rispettiva  Diocesi.  Il  Vescovo 
sceglierà,  tra  proposti,  quel  soggetto  che  crederà  più  degno  , e quante 
volte  non  vi  siano  soggetti  forniti  della  qualità  necessarie  , si  per  In  mo- 
rale che  per  lo  ramo  scientifico  , ne  avviserà  l'Intendente,  il  quale  dispor- 
rà una  seconda  terna  » ■ « Articolo  11.  I Parrochi  avranno  la  immediata 
vigilanza  sulle  scuole  primarie  delle  rispettive  Parrocchie  tanto  in  Napoli  che 
nelle  Provincie  » - Copia  ec.  Ministero  e Reai  Segretaria  di  Stato  degli  Af- 
fari Interni  - Napoli  7 agosto  1821  - 3.  ripartimento.  « Ho  rassegnato  al  Re 
il  contenuto  nel  rapporto  di  cotesta  Giunta  del  di  25  p.  p.  luglio,  intorno 
alla  erronea  interpretazione  datasi  da  taluni  alle  modifiche  approvate 
dalla  M.  S.  sugli  articoli  4 ed  11.  del  regolamento  per  le  scuole  pri- 
marie » - « Ila  quindi  S.  M.  confermato  il  detto  regolamento  Sovrana- 
mente approvato  nel  modo  espresso  nel  Reai  rescritto  del  di  12  p.  p.  giu- 
gno, c con  <|iie!le  spieghe  che  cotesta  Giunta  intende  dargli  nel  citato  rap- 
porto. Dichiara  in  conseguenza  la  M.  S-,  che  l’approvazione  de'  maestri  ap- 
partiene alla  Giunta  medesima  in  forza  dell'  articolo  5.  del  regolamento  sud- 
detto ( siil  quale  non  è caduta  alcuna  modifica  ) , e ciò  dopo  che  i candi- 
dati nc  avranno  sostenuto  i soliti  esami  in  presenza  degl’  Ispettori  Distret- 
tuali delle  scuole  , de'  Parrochi  , c Sindaci  rispettivi  , o delle  persone  de- 
stinate dagli  Intendenti , ben  inteso  che  la  Giunta  proporrà  le  nomine  an- 
zidetto a questa  Segretaria  di  Stalo  per  ottenere  il  corrispondente  Reale 
diploma  Dichiara  inoltro  S.  M.,  che  nell’ essersi  attribuito  ai  Parrochi  la 
vigilanza  immediata  sulle  scuole  primarie  delle- loro  rispettive  Parrocchie  , 
si  è avuto  per  oggetto  di  chiamarli  ad  invigilare  sulle  medesime  scuolo 
di  unita  agli  Ispettori,  stabiliti  per  parte  della  Istruzione  Pubblica,  e scel- 
ti sempre  tra  soggetti  più  distinti  per  meriti  letterari  od  ecclesiastici  in 
seguito  de’ rapporti  de’  Vescovi  , e degli  Intendenti  , e quindi  vuole  S.  M., 
che  i Parrochi  non  possano  impedire  agli  Ispettori  lo  esercizio  delle  loro 
funzioni.  Dichiara  infine  il  Re,  per  modo  di  regola  , che  quanto  riguarda 
la  morale  , cosi  delle  persone  dei  maestri  , come  delle  loro  massimo  , 
debba  dipendere  dalla  ispezione  de’ rispettivi  Ordinar)  Diocesani.  All’incon- 
tro quanto  concerne  l’ esame  dello  scibile  circa  l'attitudine  del  Professor  ad 
insegnare  con  profitto  le  lettere,  ciò  resta  riserbato  alla  Giunta  nella  ma- 
niera dalla  medesima  proposta  nel  dinotato  rapporto  » - « Nel  Ucal  Nome 
ne  le  passo  I'  avviso  per  lo  adempimento  di  sua  parte  ; nella  intelligenza 
di  essersi  da  me  comunicata  questa  Sovrana  risoluzione  al  Direttore  della 
llcal  Segretaria  degli  Affari  Ecclesiastici  , per  ciò  che  riguarda  i Vescovi  , 
ed  i Parrochi  , ed  a tutti  gl'  Intendenti, 


Voi.  IV. 


82 


Digitized  by  Google 


562 


ANNO  1850. 


Le  Guardie  d'  Onore  pastette  nella  tli sciolta  Guardia  Nazionale 
non  possono  ritornare  al  primo  Corpo. 

U1NISTEO  DELL'  IK TERNO. 

Napoli  5 gennaio  1850. 

Essendosi  promesso  il  dubbio,  so.  gli  individui  già  appartenenti  al  Cor- 
fio  delle  Guardie  d' Onore,  passati  di  poi  a servire  nella  Guardia  Nazionale 
a piedi,  or  che  questa  è sciolta,  debbano  tornare  al  Corpo  anzidetto.  S.  E. 
il  Ministro  della  Guerra  c Marina  ha  divisato  non  esservi  ragioni  , perchè 
delti  individui  ritornino  a far  parte  delle  Guardie  d'  Onore. 

Ed  io  glielo  partecipo  per  suo  governo  ed  intelligenza. 


Si  specificano  guati  onorari  , « spese  Comunali  , indi  al  regolamento  del  9 
aprite  1838-,  rimasero  soggette  alle  economie  prescritte  col  decreto  degli  11 
gennaio  1831,  e regolamento  dii  19  dello  stesso  mese  ed  anno. 

. I r "" 

; malXTKUO  UELL’  INTERNO. 

. Napoli  12  gennaio  1850. 

Dopo  la  pnbldicaziooe  del  decreto  del  dì  11  gennaio  1 83t  , la  cui 
mercé  Sua  Maestà  comandava  portarsi  una  competente  economia  su  Sii 
stipendi  ed  esiti  a carico  de  Comuni  nel  line  di  alleviare  di  alcun  po- 
co le  loro  aggravate  finanze  , e dopo  la  emanazione  di  due  correlativi  re- 
golamenti del  19  gennaio  di  quell'  anno  , e del  9 aprile  1838  Sovrana- 
niente  approvati  , 1'  uno  temporaneo  , e I’  altro  diffinitivo  , varie  e con- 
tradiltorie  interpetrazioni  sonosi  date  a tali  atti  Sovrani;  di  modo  che  fre- 
quenti sono  state,  e pur  sono  le  controversie  che  insorgono  intorno  alla  giu- 
sta interpetrazione  , e questo  Ministero  sente  il  peso  di  dover  di  continuo 
decidere  di  simigliane'  quislioni.  Alcuni  tra  gli  amministratori  pensavano  , 
elio  il  regolamento  del  9 aprilo  1838 , in  alcune  parti,  degli  esiti  Comunali 
mantenesse  silenzio.  Onde  ne’  casi  peculiari  si  fossero  dovuto  prendere  per 
norme  quelle  consegnate  nel  regolamento  del  1831.  Altri  assai  meglio  pen- 
satamente sostenoano,  che  il  regolamento  del  1831  , comecché  provvisorio 
e temporaneo,  fosse  andato  distrutto  c Giocato  al  sorgere  il  diffinitivo  del 
1838.  R.  quindi  per  gli  esiti,  che  non  vi  scorgevano  alcuna  determinazione 
in  questo  secondo  regolamento  , facevano  ricorso  alla  legge  del  12  dicem- 
bre 1816. 

Le  quali  cose  tutte  faceano  sentire  il  bisogno  di  una  dichiarazione  So- 
vrana intesa  a diffìnire  nettamente  quello,  che  per  le  mille  si  colorava  sot- 
to la  (orza  delle  argomentazioni. 

L’occasione  si  è presentata  spontanea  nel  fatto  di  un  Cassiere.  Costui 
per  l’anno  1487  reclamava  la  sua  indennità  in  ducati  sessanta  a’  sensi  del- 
1’  articolo  149  della  legge  del  12  dicembre  1816.  Il  Dccurionato  avvisava 
doversene  attribuire,  per  massimo  , soli  ducati  quaranta  , secondo  le  norme 
econòmiche  precisato  nel  regolamento  del  19  gennaio  1831.  E qui  di  replica 
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dal  Cassiere  si  sostenca,  il  regolamento  del  1831  esserestato  rivocato  c distrut- 
to, si  perchè  temporaneo,  si  |>erehè  in  sorgendo  il  regolamento  del  9 apri- 
lo 1838  tulio  quanto  era  di  provvisorio  e tem|>oraneo  venne  stabilmente 
diflinito.  Per  le  quali  ragioni  ronehiudevasi,  che  se  col  regolamento  del  1838 
l'articolo  Cassiere  venne  modificato  per  economia  , solo  nella  parte  che  ri- 
guarda il  premio,  internasene  di  ragione,  che  per  la  indennità  dovea  alarsi 
fermo  alla  legge  del  1816. 

Tali  cose  richamarono  la  mia  attenzione  , e per  Sovrano  comando  fu 
incaricato  il  Consiglio  di  Stato  ad  emettervi  il  suo  avviso. 

Questo  consesso  ha  considerato: 

« Che  l'articolo  149  della  leggo  do'  12  dicembre  1816  attribuisce  ai 
» Cassieri,  oltre  al  premio  , lina  indennità  di  spese  da  determinarsi  in  una 
» somma  non  minore  di  ducali  due,  né  maggiore  di  durati  sessanta. 

» Che  tale  disposizione  fu  costantemente  osservata  sino  all'anno  183l,allor- 
» quando,  volendosi  apportare  alcun  sollievo  alle  aggravate  finanze  de'  Co- 
» munì,  con  Reai  decreto  del  di  11  gennaio  di  quell’anno  vennero  disposte 
» delle  economie  su  gli  stipendi  cd  emolumenti  per  le  cariche  Comunali, 
» non  che  in  altri  esiti  a carico  de’ Comuni  : 

» Che  nell'articolo  1.  del  detto  Reai  decreto  del  di  11  gennaio  1831, 
» venne  prescritto  cosi  — Aulorizzian  o perciò  Sovranamente  il  Nostro  Mi- 
» nittro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  ad  effettuare  questa  ri- 
to forma  negli  stali  discussi  Comunali  del  I83l}  ed  estenderla  ancura  agli 
to  stati  discussi  de'  Comuni  maggiori,  ancorché  si  trovassero  da  Noi  appra- 
tì vati ■ La  siesta  autorizzazione  è accordata  per  le  spese  Comunali  di  ogni 
» natura.  Questa  deroga  alle  disposizioni  relative  alla  legge  del  I2.diccm- 
» bre  1816,  sarà  limitata  al  tempo  di  cinque  anni  , al  termine  de'  quali  il 
» detto  Ministro  proporrà  alla  Nostra  approvazione  un  nuoeo  regolamento 
» che  la  esperienza  proverà  essere  più  utile  alt’  amministrazione  , ed  al  ben 
u essere  de’  Comuni, 

n Che  su  queste  norme  venne  compilato  il  regolamento  Sovranamente 
» approvato  nel  19  gennaio  1831 , nel  quale  furono  espressamente  stabilito 
» le  diminuzioni  sul  premio  e sulle  indennità  a'  Cassieri. 

» Che  trascorso  intanto  il  quinquennio  di  esperimento,  il  Ministro  pro- 
» sentò  alla  Sovrana  approvazione  un  nuovo  diffinitivo  regolamento  , che 
» vedesi  sanzionato  a'  9 aprile  1838. 

» Che  in  cotesto  regolamento  mentre  detcrminatamente  s’ Indicano  lo 
» riduzioni  da  farsi  sul  premio  de’  Cassieri , niun  motto  si  vede  fatto  sulle 
» indennità. 

» E che  perciò  è ragione  conchiudere,  di  essere  stata  abolita  la  restri- 
» zionc  fermata  dal  regolamento  temporaneo  del  1831,  poiché  ove  avesse 
» voluto  ritenersi  il  regolamento  didtnitivo,  che  veniva  a derogare  il  tem- 
» paranco,  doveva  necessariamente  esprimerlo. 

» Che  questa  interpetrazione  non  sia  nuova.  Che  anzi  è stato  il  si- 
» sterna  costante  serbato  a tal  riguardo  dal  Ministro  dell’Interno.  E che 
» di  vero  nel  1843,  l' Intendente  di  Bari  avendo  elevato  lo  stesso  dubbio 
» al  Ministero  dell’  Interno  , questi  con  Ministeriale  del  28  giugno  gli  or- 
» dinò  di  tenersi  all'osservanza  della  legge  del  12  dicembre  1816  ». 

« E Sua  Maestà  il  Re  N.  8.  ritenendo  siffatte  considerazioni,  si  è do- 
gnata ordinare,  che  al  detto  Cassiere  sieno  destinali  ducati  sessanta  per  in- 
dennità, e che  in  generale  , la  indennità  tje‘  Cassieri  debba  essere  determi- 
nata a secondo  la  legge  del  1816  ». 

Ora  poiché  i principi  ritenuti  dal  Consiglio  di  Stato  meno  sono  dT  in- 
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toressamento  per  la  quistionc  del  Cassiere,  che  per  tutti  quanti  i Cassieri  , 
e pur  tutti  gli  altri  stipendi  ed  esiti  a carico  do’ Comuni,  che  soggiacquero 
col  decreto  del  1831  a convenienti  economie  ; cosi  sento  I'  utilità  di  dira- 
mare la  presente  lettera  circolare.  In  tal  modo  abbiano  tutti  per  riforma- 
to il  principio  , che  il  regolamento  del  IO  gennaio  1831  sia  stato  tempo- 
raneo , e che  sia  stato  distrutto  per  effetto  dello  stesso  decreto  che  gli 
rendeva  vita,  del  di  11  gennaio  1831  , e per  effetto  del  regolamento  del 
9 aprilo  1838,  che  tutti  gli  articoli  di  esiti  e di  stipendi  Comunali,  i quali 
soggiacquero  a riduzione  nel  1831,  si  tengali  fermi  alle  norme  solo  conse- 
gnate nel  regolamento  nel  9 aprile  1838  , e per  ciò  solo  si  dica  , che  il 
dritto  rii  contabilità  dell'  imo  per  cento  : i soldi  a’  Cancellieri  c agl’  impie- 
gati dello  Cancellerie  ; i trattamenti  a’  maestri  in  generale  ; gli  stipendi  pei 
guardiani  rurali  e forestali  ; c gli  onorari  do’ predicatori  sieno  corrisposti 
secondo  che  era  prima  del  183 1,  ne’  sensi  di  qncst’ultinio  regolamento  , e 
secondo  la  legge  del  1810  : e clic  le  economie  conservate  riguardino  : 
1.  dritto  di  contabilità  per  supplire  alle  spese  di  liquidazione  de’ conti  Comu- 
nali ; -2.  premio  a’  Cassieri;  3.  onorari  a’  medici  c cer usici;  i.  feste  civili; 
5.  feste  religiose;  0.  sovvenzioni  a’  teatri;  7.  campisanti  ; 8.  spese  impre- 
vedute. 

Le  piaccia  accusarmi  ricezione  della  presente. 


Le  priraliv e volontarie  , e temporanee  in  non  altro  debbono  consistere  , che 
nella  concessione  a qualche  individuo  di  rendere  uno  , o tale  altro  gene- 
re, privando  gli  altri  di  questo  trillo;  quando  poi  con  la  privativa  vada 
compreso  un  balzello  da  esigersi,  debbe  riguardarsi  come  stabilimento,  a 
continuazione  di  dazio  , allo  di  cui  esazione  non  basta  l'  autorizzazione 
Ministeriale  , ma  é necessaria  la  So  reami 

MINISTERO  DELI.'  INTERNO. 

• > 

Napoli  19  gennaio  1850. 

Non  di  rado  ini  è occorso  di  osservare  , che  comunque  in  modo  tutto 
semplice  si  provvocava  I’  approvazione  per  lo  stabilimento,  o continuazione 
di  privative  per  la  vendita  di  generi  di  prima  necessità  ne’  Comuni , sotto 
tal  nome  si  comprendeva  la  riscossione  di  un  dazio  : p.  o.  , diccvasi  pri- 
vativa sulla  cottura  del  pane,  c ciò  importava  riscossione  di  un  dazio  sul- 
la panatica  ; privativa  sul  consumo  della  vendita  del  vino,  c dessa  racchiu- 
deva un  dazio  di  non  poco  momento. 

Nel  finn  quindi  di  noti  confondere  le  privative  , cioè  quel  dritto  esclusi- 
vo , che  si  accorila  ad  un  solo  per  assicurare  lo  smercio  di  un  genere,  ( il 
qual  dritto  produce  un  vantaggio  alla  finanza  Comunale  ) con  la  riscossione 
di  un  dazio  , mascherato  sotto  il  nome  di  privativa  onde  evitare  tutte  le 
liturgie  prescritte  ; mi  è uopo  rammentarlo  , che  le  privative  volontarie,  e 
temporanee  in  non  altro  debbono  consistere  , ripeto  , che  nella  concessione 
a qualche  individuo  di  vendere  uno  o tal’ altro  genere  , privando  gli  altri 
di  questo  dritto  ; e ciò  praticarsi  a’  sensi  dell' articolo  20G  e seguenti  della 
legge  dd  12  diccmbro  18 16;  c che  quando  con  la  privativa  vada  compre- 
so un  balzello  da  esigersi  , debba  riguardarsi  come  stabilimento  , o conti- 
nuazione di  dazio  , a riscuotere  il  quale  , non  basta  neanche  I’  autorizza- 
zione Ministeriale  , ma  bensì  la  Sovrana,  indi  a tutti  gli  adempimenti  pre- 
scritti. 


Digitized  by  Google 


563 

Ella  quindi  d' oggi  innanzi  porrà  ménte  a quanto  le  ho  precisato,  e ind- 
i’ innoltrare  proposte  di  privativo  indicherà  il  vantaggio  che  no  durivi  alla 
cassa  Comunale. 

Mi  farà  fede  di  aver  ricevuta  la  presente. 


Si  permeile  ai  Consigli  d'  Intendenza  discutere  i conti  de'  fondi  Provin- 
ciali per  gli  anni  1847  , e 1848  indipendentemente  dulia  discussione  do' 
conti  morali- 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Rapati  Iti  gennaio  ISSO. 

Per  I’  art.  171  , della  legge  del  12  dicembre  1816  . il  Consiglio  d’ In- 
tendenza deve  nella  discussione  del  conto  materiale  de'  fondi  Provinciali  te- 
ner presente  la  deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  sul  conto  morale. 
Mei  1848  , e nel  iS4U,  non  essendo  stati  riuniti  per  lo  noto  vicende  poli- 
tiche i Consigli  Provinciali,  non  han  potuto  adempiere  allo  esame  de'  conti 
morali  del  i8»7,  o del  1848  , conseguentemente  neanche  i conti  materiali 
sono  stati  discussi  da'  Cenargli  d'  Intendenza. 

Ad  eliminare  un  si  grave  inconveniente  il  Procuratore  Ceneraio  della 
(i.  C.  de’  conti  , avvisandosi  cho  il  tener  presenti  ì conti  morali  nella  di- 
scussione do'  conti  materiali  è cosa  utilissima  , ma  non  è cosa  necessaria  , 
provocava  una  Sovrana  determinazione  , che  si  proceda  da’ Consigli  d'  In- 
tendenza alla  discussione  de'  conti  materiali  dei  Cassieri  Provinciali  , non 
ostante  la  non  seguila  discussione  dei  relativi  conti  morali.  Sua  Maestà  il 
Ite  N.  S.  considerando,  che  il  ritardo  della  discussione  de' conti  materiali 
può  recare  alla  lìnanza  Provinciale  gravissime  perdite  ; che  la'  precisa  di- 
scussione ile'  conti  morali  non  è poi  cosi  indispensabile  da  non  potersi  di- 
scutere i conti  materiali  ; che  lo  stato  eccezionali  in  cui  si  è trovato  il 
Pegno  di  non  potersi  raccorre  i Consigli  Provinciali,  richiede  una  eccezione 
alla  legge  del  i2  dicembre  >816,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  10  del 
corrente  si  è degnata  ordinare  , che  a somiglianza  di  quanto  venne  prati- 
cato nella  Sicilia  oltre  il  l'aro  nel  1828,  si  proceda  alla  discussione  e de- 
cisione de' conti  materiali  de' fondi  Provinciali  per  gli  aiuti  1847  o 1848, 
indipendentemente  dalla  discussione  de'  conti  morali. 

Nel  Iteal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè  nè  cu- 
ri il  pronto  adempimento. 


Le  spese  di  mantenimento -,  o riduzione  ne'  locali  de'  Usali  Licei , 
e Collegi  sono  a carico  de  fondi  particolari  Procineiali. 

MINISTERO  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE. 

Rapali  6 febbraio  1850. 

Dal  signor  Direttore  dell'  Interno-  m!  vien  comunicato  un  Sovrano  re- 
scritto con  che  , S.  M.  il  He  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  14 
settembre  p p.  anno  , uniformemente  al  parere  del  Consiglio  di  Stalo  , si 
degnò  ritenero,  elio  per  la  legge  del  12  dicembre  1816  le  s|iese  per  gli  o- 
dìiizl  Provinciali  , qualunque  sia  P uso  al  quale  trovatisi  destinati,  debbono 
gravitare  su  i fondi  particolari  di  ciascuna  Provincia  , a differenza  di  quelli 
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concernenti  il  casermaggio  dio  rodono  a cariro  del  fondo  comune  a tulle 
lo  Provincie  - In  conseguenza,  poiché  gli  edilìzi  do'  Keali  Licci  c Colteci  van- 
no noverati  tra  quelli  della  Provincia,  le  spese  di  mantenimento,  rifazio- 
ni , e costruzioni  de’  medesimi  dovranno  gravitare  su  i fondi  particolari  di 
ciascuna  Provincia  addetti  alle  opere  pubbliche. 

Elia  quindi  farà  in  guisa,  che  nello  stato  discusso  de' Licei  e Collegi  di 
cotesta  sua  Provincia  del  corrente  anno  sia  tolto  ogni  esito  per  manuten- 
zione e riduzione  de’  locali  , e vi  provvederà  coi  fondi  delle  opere  pubbli- 
che , avendo  con  questa  data  passato  gli  analoghi  uffìzi  al  Miuistro  de'  La- 
vori Pubblici. 


1 conti  morali  dello  Stabilimento  Veterinario  delibanti  rendere  al  Contiglio 
Provinciale  , e quelli  materiali  siano  discussi  prima  dal  Consiglio  d'in- 
tendenza , ed  indi  in  grado  di  rivisione  della  Gran  Corte-  de  conti . 

MINISTERO  DELI.’  INTERNO. 

Napoli  9 febbraio  1850. 

Con  Reai  rescritto  de’  26  maggio  1821.  S.  M.  il  Re  N.  S.  si  degnò  ordinare, 
che  i conti  morali  de’  Reali  Licei  e Collegi  venissero  resi  in  ogni  anno  ai  ri- 
spettivi Consigli  Provinciali,  ed  i conti  materiali  ai  Consigli  d’intendenza,  ed 
in  grado  di  gravame  alla  G.  Corte  de’  conti.  Posteriormente  con  altro  re- 
scritto del  24  ottobre  ultimo,  pel  già  Ministero  di  Agricoltura  e Commer- 
cio , la  M.  S.  si  degnava  disporre  , che  i conti  della  Regia  scuota  di  Vete- 
rinaria, e di  Agricoltura  venissero  presentati  e discussi  nella  Gran  Corte  do’ 
conti 

Or  io  ho  fatto  presente  alla  M.  8.,  ohe  lo  Stabilimento  Veterinario  non 
è mantenuto  con  fondi  della  Tesoreria  generale  esclusivamente  , ma  con 
fondi  Provinciali  ancora  , e che  il  far  esaminare  i conti  dello  stesso  dalla 
Gran  Corte  de’  conti  esclusivamente  , importa  una  espressa  -violazione  della 
legge  del  12  dicembre  1816  , la  quale  ha  prescritto,  che  il  conto  de*  fondi 
Provinciali  sia  esaminato  dal  Consiglio  Provinciale  per  la  parte  morale  , e 
dal  Consiglio  d'  Intendenza  per  la  parte  materiale;  c da  ultimo  che  la  Gran 
Corte  de’  conti  è chiamata  solamente  a giudicare  de’  conti  materiali,  cioè 
de’ conti  de' Cassieri,  non  mai  quelli  degli  Amministratori.  E S.  M.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  del  25  gennaio  ultimo  si  è degnata  dichiarare  ed  or- 
dinare, 

t.  Che  la  Sovrana  risoluzione  del  18  ottobre  decorso  anno  , riguarda 
esclusivamente  i conti  materiali  dello  Stabilimento  Veterinarie,  e però  non 
dispensa  gli  Amministratori  dello  stesso  dal  dovere  di  rendere  il  conto 
morale  al  Consiglio  Provinciale  giusta  il  disposto  col  Roal  rescritto  del  24 
maggio  1834. 

2.  Che  il  conto  materiale  dello  Stabilimento  medesimo  sia  discusso  pri- 
ma dai  Consiglio  d'  Intendenza  , od  indi,  in  grado  di  revisione,  dalla  Gran 
Corto  de’ onnti,  a somiglianza  de'  conti  Provinciali,  e di  quelli  de’ Comuni 
maggiori.  Nel  lteal  nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo 
adempimento  di  sua  parto. 
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Non  è permetto  innoltranì  proposte  di  liberarti  la  residuale  porzione  di  sti- 
pendio ai  maestri  primari , 6 maestre,  te  non  sono  accompagnale  dalle 
copie  de'. processi  verbali  deli  esame  sostenuto  da'  fanciulli  tuli  anno  cui 
le  gratificazioni  tono  riferibili,  chiamandosi  in  osservanza  il  Rati  rescrit- 
to de  21  giugno  ISSI.  ' . _ 

MINISTERO  dell’  interro. 

Napoli  20  febbraio  1850. 

Ne)  provocarsi  le  liberanze  per  le  gratificazioni , coinè  supplementi  di 
soldo , a’  maestri  primari  , ed  alle  maestre  mi  sono  accorto  di  essere  an- 
date affatto  dimenticate  le  Sovrane  disposizioni  contenute  nel  fieal  rescritto 
del  21  giugno  183'». 

Per  le  stesse  venne  ordinato,  di  non  liberarsi  loro  che  una  porzione 
sola  dello  stipendio,  riserbandosi  il  pagamento  della  restante  alla  (ine  dei- 
ranno,  (piando,  previo  un  esame,  sarà  conosciuto  qua I numero  di  fanciulli 
in  ciascun  Comune  abbia  proporzionatamente  profittato  nella  scuola  primaria. 

Nella  mira  quindi  di  veder  progredita  la  -pubblica  istruzione  , u non 
trasandata  , come  si  è avuto  occasione  di  scorgere  , atteso  il  poco  impe- 
gno degl'  istitutori  , io  raccomando  a lei  di  vegliare  sull'andamento  di  que- 
sto interessante  ramo,  e le  prescrivo  di  non  iimoltrare  d’oggi  innanzi  pro- 
poste di  liberarsi  le  gratificazioni  in  discorso,  se  non  sono  accompagnate 
dallo  copie  de' processi  verbali  degli  esami  sostenuti  da’ fanciulli  nell'anno 
cui  le  dette  gratificazioni  sono  riferibili. 

Le  piaccia  intauto  di  accusarmi  ricezione  della  presente. 


/ conti  dei  Cassieri  Comunali  debbonsi  discutere  dai  Consigli  d' Intendenza 
nella  integrità,  comecché  distinti,  ed  affatto  diversi  dai  conti  morali  , e 
smzacliè  da  questi  traggasi  ragione  , o di  non  esaminarsi  tutte  le  par- 
tite d'  introito,  e di  esito,  o per  assolvere  di  contabile  Cassiere  dal  signifi- 
carlo , quando  ne  sia  il  caso. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  26  febbraio  1850. 

Nella  disamina,  che  di  continuo  ho  dovuto  portare  ai  richiami  de' Sin- 
dacai avverso  signifìchc  contro  di  loro  pronunziate  nella  discussione  de'  ri- 
spettivi conti  morali,  sonomi  avveduto,  che  alcuni  Consigli  d' Intendenza  , 
viste  le  signilìche  a carico  del  Sindaco  , assolvano  per  le  identiche  partite 
il  Cassiere  nella  discussione  de’  conti  materiali.  Essi  accontentansi  di  tenere 
significato  il  contabile  morale  solamente  , e assolvendo  per.  ciò  solo  il  con- 
tabile materiale  tengonsi  per  avere  adempiuto  il  voto  deHa  legge,  c avere 
assicurato  al  Comune  il  debito  indennizzamento.  Per  forma  che  avviene  di 
restar  condannato  il  Sindaco  solo  , ed  assoluto  il  Cassiere. 

Questo  sistema,  signor  Intendente,  potrebbe  tantosto  formarsi  generale 
ed  elevarsi  ad  esempio,  se  acconciamente  non  mi  Tacessi  ad  abbatterlo,  per 
essere  sistema  biasimevole  e contrario  alle  leggi. 

E per  fermo,  in  fatto  di  amministrazione  de’  patrimoni  Comunali,  la 
legge  richiede  il  conto  morale  dal  Sindaco,  il  materiale  dal  l'assiere;  l'uno 
conto  distinto  dall'altro.  Il  Sindaco  rendo  il  conto  del  se  bene  o male  ah- 
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Lia  ordinato  i pagamenti  , thè  il  conto  di  lui  a buon  dritto  e secondo  la 
leggo  altro  non  è,  che  la  esposizione  del  metodo  tenuto  nello  amministrare 
il  peculio  Comunale.  Il  Cassiere  a sua  volta  poi  lo  rende  sulla  esattezza  della 
riscossione  degl’introiti,  e sulla  regolarità  degli  esiti  eseguiti  secondo  le  forine , 
e i documenti  voluti  dalla  legge  e da'  regolamenti.  Ecco  elementi  distinti  : 
ecco  la  ragione  di  aversi  due  conti , le  cui  conseguenze  sono  pure  proprio 
e distinte  per  ciascun  conto.  Ora  quando  alcuni  Cousigli  d’ Intendenza  avvi- 
sano non  discutere  certune  partite  nel  conto  materiale  sol  perchè  figurano 
nel  conto  morale,  e quando  assai  peggio  assolvano  il  contabile  materiale 
per  ciò  solo  che  ne  sia  stato  significato  il  contabile  morale  , essi  Consigli 
rendono  unico  il  conto  de'  due  contabili,  lo  fanno  eguale  nelle  conseguenze, 
richiamano  la  maggiore,  anzi  tutta  la  responsabilità  sul  contabile  morale  , 
proclamano  il  contabile  materiale  cieco  istruinento  e semplice  esecutore  de- 
gli ordini  del  Sindaco.  Come  se  non  alasse  scolpitamente  detto  nelle  leggi 
che  entrambi  debbano  dare  conti  differenti  per  le  diverse  conseguenze  che 
insorgono  : come  se  pure  non  fusso  detto  che  la  massima  risponsabilità  è 
del  Cassiere  detentore  del  pubblicò  denaro,  onde  pesa  a carico  di  lui  I'  ob- 
bligo della  cauzione  a differenza  dc'Sindaci  clic  alcuna  cauzione  non  versa- 
no: come  se  non  si  trovasse  dettato  che  i Cassieri,  anzic.cliè  essere  ciechi 
esecutori  degli  ordini  de’  Sindaci,  abbiano  diritto  di  rifiutare  gli  ordinativi 
di  lui,  anzi  obbligo  di  farlo  , quando  i mandati  di  pagamento  non  si  con- 
formino alle  posizioni  dello  stato  discusso  del  quale  se  gli  dà  apposita  co- 
municazione in  principio  della  gestione.  E quindi  allorché  questo  non  prati- 
cano, è di  giustizia  che  no  rispondessero.  Ed  avendo  similmente  il  dritto 
di  regresso  contra  i Sindaci  particolarmente  nelle  circostanze  dello  articolo 
250  della  leggo  del  12  dicembre  1810.  è chiaro,  che  il  significare  i Sin- 
daci nella  parte  degli  esiti  sia  un  soprappiù.  Ma  se  per  condizioni  peculiari 
ciò  dovesse  farsi,  non  esclude  che  per  le  partite  medesimo  non  debbano  si- 
gnificarsi i Cassieri.  Nè  da  questo  metodo  sorgerebbe  la  osservazione,  elio 
il  Comune  verrebbe  allora  ad  essere  rivaluto  della  somma  medesima  e dal 
Sindaco  e dal  Cassiere.  Costoro  devonsi  ritenere  in  tali  casi  come  solidali 
obbligati  verso  it  Comune,  di  guisacchò  la  riscossione  della  somma  può  ri- 
petersi da  chi  di  loro  sia  più  solvibile. 

Laonde  il  sistema,  di  clic  mi  son  occupato,  è riprovevole  d'assai,  corno 
apertamente  contrario  alla  legge  E ciò.  a parte  clic  da  simili  determinazioni 
ne  potrebbe  venire  assai  danno  al  patrimonio  Comunale.  Cna  significa  al 
^indaco  rendesi  se  non  di  frequente  ancora  in  alcuna  Data  infruttuosa  e 
ineseguibile  per  la  povertà  del  patrimonio  di  lui.  Non  cosi  de’  Cassieri  , i 
quali  e per  le  leggi  de'  malversatori  del  denaro  Comunale  , o per  la  cau- 
ziono che  rondono,  e per  la  guarentia  di  tutto  intero  il  Uccurionato,  avranno 
a premura  soddisfare,  e molto  difficilmente  può  accadere  che  il  Comune  non 
sia  rivaluto  e indennizzato.  Ecco  che  ella  insinuerà  al  Consiglio  di  cotesta 
Intendenza  di  discutere  i conti  de' Cassieri  nella  loro  integrità  , comecché 
distinti  e affatto  diversi  da'  conti  morali,  n senza  che  da  questi  traggasi 
ragione,  ovvero  di  non  disaminarsi  tutte  le  singole  partite  d'  introito  e di 
esito,  ovvero  per  assolvere  il  contabile  Cassiere  dal  significarlo,  (piando  no 
sia  il  caso.  Ella  baderà,  cho  si  stia  allo  adempimento  delle  loggi  , in  ebo 
è la  via  più  corta  del  ben  fare  a prò  de’  patrimoni  Comunali. 
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La  responsabilità  per  la  yeti  ione  ilei  Ricevitori  drl  Registro,  « Bollo  flou» 
dai  Decurioimli  si  limila  ai  soli  Sindaci,  e Decurioni  nello  esercizio  dei 
quali  accadano  le  malversazioni  lasciandosi  ad  essi  la  facoltà  di  eleggere 
nuoci  Ricevitori,  sempre  che  quelli  che  si  trovano  in  esercizio  non  siano  di 
loro  soddisfazione. 

■ MISTERO  DELLE  REALI  FINANZE. 

Napoli  27  febbrajo  1850. 

Col  Sovrano  rescritto  dei  29  ottobre  1817  vennero  facilitati  i Deru- 
rionati  di  eleggere  sotto  la  loro  guarcntia  i Ricevitori  del  Registro  e Rollo 
in  quei  Circondari  i quali  mancassero  di  tali  funzionar)  con  la  cauziono 
corrispondente.  E con  circolare  di  questo  Ministero  del  13  dicembro  del  me- 
desimo anno,  fu' determinato,  che  i Decurionati  nel  medesimo  processo  ver- 
bale della  deliberazione  con  la  quale  propongono  un  Ricevitore  , debbono 
dichiararsi  della  di  lui  gestione  garanti,  e che  una  copia  ili  detto  processo 
verbale  ordinata  dall' Intendente  della  Provincia  dovesse  rimettersi  all' Am- 
ministrazione per  servirle  di  titolo  della  guarentia,  e che  il  sistema  da  ser- 
barsi allorché  si  dovesse  intentare  1’  azione  di  guarentia  contro  i Decurioni 
fosse  quello  stesso  , che  trovavasi  stabilito  per  gli  esattori  delle  contribu- 
zioni dirette  prescelti  a risponsabilità  dei  Decurionati. 

Si  elevò  io  seguito  il  dubbio,  se  del  debito  dei  Ricevitori  del  Registro 
e Bollo  dovessero  rispondere  i Decurionati  che  li  avevano  eletti  e guaren- 
titi, ovvero  i Decurionati  dell'epoca  in  cui  il  debito  era  avvenuto  ; e con 
rescritto  del  20  agosto  1825  fu  risoluto,  che  pel  caso  speciale  che  aveva 
dato  luogo  al  dubbio  , I'  Amministrazione  agisse  presso  I’  Intendente  della 
Provincia  per  obbligare  chi  di  dritto  al  pagamento  , c eho  per  1’  avvenire, 
fermo  rimanendo  i regolamenti  in  vigore  , quante  volte  i rispettivi  Decu- 
rionati locali,  nella  rinnovazione  annuale  di  una  parte  dei  loro  rompon enti, 

non  facciano  alcuno  ostacolo  alla  continuazione  dei  Ricevitori  del  Registro 
e Bollo  precedentemente  nominati  dagli  stessi  Decurionati,  s’intendono  rin- 
novate le  loro  guarentie  per  rispondere  in  ogni  tempo  delle  mancanze  dei 
suddetti  Ricevitori. 

Ciò  non  pertanto  in  vari  casi  occorsi,  diverse  opinioni  si  sono  mani- 
festate intorno  all’  estensione  da  dare  a questa  guarcntia  , taluni  erodendo 

ritener  risponsnbili  i Decurionati  eligenti , altri  considerar  solidalmente  ri- 

spoosahili  sì  questi,  che  i Decurionati  dell'  epoca  nella  quale  il  debito  del 
contabile  ha  avuto  luogo,  altri  lilialmente  ritenere  responsabili  solo  questi 
ultimi;  in  modo  che  si  è sentila  la  necessità  di  fermarsi  una  regola  certa 
ed  invariabile. 

Su  di  ciò  I'  Agènte  del  Contenzioso  della  Tesoreria  generale  ha  avvi- 
sato, doversi  adottare  P identico  principio  che  è in  vigore,  nel  diamo  delle 
contribuzioni  dirette,  e che  è stabilito  nel  rescritto  del  9 luglio  1817;  cioè, 
che  la  risponsabilità  per  le  gestioni  dei  Ricevitori  del  Registro  e Bollo  si 
limiti  ai  soli  Sindaci  e Decurioni  nello  es  rei/io  dei  quali  accadanole  mal- 
versazioni, lasciandosi  ad  essi  la  facoltà  di  eleggere  nuovi  Ricevitori  sempre 
che  quelli  che  si  trovavano  in  esercizio  non  siano  di  loro  soddisfazione  , 
anche  a tenore  del  sopraccitato  Sovrano  rescritto  dei  20  agosto  1825. 

Fd  avendo  io  lutto  ciò  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stalo  dei  7 eorrenie,  la  M.  S-  si  ò degnata  di  approvare  l'avviso  dell’Agente 
del  Contenzioso. 

Nel  Rea!  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’uso 
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di  risultamcnto;  nell'  intelligenza,  che  ne  ho  data  comunicazione  agl’  Inten- 
denti , al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  all’  Agente  del  Contenzioso  , cd 
alla  Tesoreria  generale. 


Ai  prezzi  tiessi  dubitili  nella  tariffa  della  legge  forestale  dovrà  pure  pa- 
garti dalla  Beai  Marina , e dall' Artiglieria  il  legname  de'  boschi  Comu- 
nali, e nel  caso  di  concorrenza  di  più  fornitori  del  medesimo  Regio  Ar- 
senale dovranno  sempre  aprirsi  le  subaste  fra  essi  sa  i prezzi  anzidelti. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  2 marzo  1850. 

Ho  avuto  occasione  di  notare,  che  nelle  diverse  Provincie  del  Reame 
non  si  tiene  un  procedimento  uniforme  per  i tagli  di  legname  de’  boschi 
de'  Comuni  inserviente  alla  Reai  Marina,  ed  al  Regio  Arsenale  di  Artiglie- 
ria , come  pure  che  mancando  una  norma  stabile  parecchie  volte  gli  Am- 
ministratori restano  dubbiosi  sulla  via  da  seguire,  ciò  che  non  poco  nocu- 
mento arreca  al  pubblico  servizio.  Per  colmare  siffatti  vuoti,  c per  guaren- 
tire nel  tempo  medesimo  gl'interessi  Comunali  e la  provvisione  di  legname 
a preferenza  agli  Arsenali  Regi,  le  diriggo  questa  lettera  circolare. 

Ma  pria  di  emettere  le  necessario  prescrizioni,  stimo  opportuno  farle 
considerare,  che  per  le  dimando  degli  appaltatori  della  Marina  Reale  c della 
Artiglieria  di  tagli  di  boschi,  non  è possibile  serbare,  come  da  qualche  In- 
tendenza si  proponeva,  le  regole  generali  stabilite  dalla  legge  e dai  regola- 
menti in  vigore  per  la  vendita  delle  rendite  municipali  e per  i tagli  di  al- 
beri in  generale,  imperciocché  allora  facilmente  con  lo  esperimento  delle  su- 
bastazioni  avverrebbe  concorrenza  cho  potrebbe  far  mancare  il  legname  a 
quegli  Stabilimenti,  e si  renderebbero  in  siffatta  guisa  vani  i privilegi  e le 
eccezioni  alla  legge  per  essi  Sovranamente  sancite. 

Assicurata  cosi  la  provvisione  dei  legnami  abbisogncvoli  alla  Marina  ed 
all’Artiglieria  Reale,  uopo  è quindi  rivolgere  le  cure  tutelari  del  Ministero 
al  non  meno  rilevante  obbietto  delle  finanze  Comunali,  e por  mente  a che 
esse  Don  vengano  manomesse  per  la  esenzione  degl’  incanti.  Nella  legge  fo- 
restale è posta  una  tariffa  per  la  vendita  de’  legnami  doi  boschi  dello  Stato 
alla  Reai  Marina  ; essa  fu  stabilita  nel  prudente  e saggio  fine  di  evitare 
monopoli  a danno  della  Marina  stessa  , c defraudazioni  agl’  interessi  dello 
Stato  per  parte  degli  appaltatori  ; essa  dunque  per  analogia  conviene  che 
si  serbi  ben’  anche  per  i tagli  dei  boschi  Comunali. 

Premesse  queste  idee,  mi  fo  a dettare  le  seguenti  determinazioni. 

Allorché  ella  si  sarà  resa  certa  in  modo  positivo  della  quantità  di  le- 
gname che  gli  appaltatori  di  Marina  e di  Artiglieria  dovranno  somministra- 
re, ed  avrà  avuta  f annuenza  del  municipio  proprietario  del  bosco  , non 
che  l'adesione  delle  Autorità  forestali  , potrà  permetterò  il  taglio  degli  al- 
beri richiesti  con  tutte  le  norme  volute  dalla  legge  forestale  del  182o  e dei 
sussecutivi  regolamenti,  disponendo  che  il  Sindaco  cd  il  Guardia  Generale 
sorvegliasse  la  esecuzione  del  taglio  medesimo.  - 

Per  lo  stabilimento  del  prezzo  si  seguirà  strettamente  la  tariffa  per  il 
legname  de’  boschi  dello  Stato  che  si  vende  alla  Reai  Marina,  indicata  nel- 
lo art.  59  della  legge  forestale  , di  sopra  connata  : onde  ella  disporrà,  olio 
Eli  alberi  designati  venissero  misurali  dal  Guardia  Generale  con  !’•  intervento 
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di  duo  Decurioni  , per  adattarsi  ai  medesimi  i prezzi  fermati  nella  tari  Ha 
suddetta. 

Ove  poi  avvenisse  concorrenza  di  più  fornitori  del  medesimo  Arsenale 
Regio  , allora  dovranno  sempre  aprirsi  le  subaste  fra  loro  su  i prezzi  anzi- 
detto rimanendo  in  tal  caso  ferma  l’altra  circolare  de'  25  di  novembre  1 8’*8. 

La  prego  intanto,  signor  Intendente,  di  accertarmi  dello  arrivo  di  que- 
sta lettera. 


Si  raccomanda  agl’  Intendenti  di  vegliare,  che  il  meno  postillile  s’innoltrino 
proposte  di  privative,  onde  non  si  concerta  in  mezzo  ordinario  di  risorsa 
quello  che , o non  dovrebbe  giammai  estere  ' adottalo  , o solamente  in  ca- 
si ben  rari. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO- 

Napoli  9 marzo  1850. 

La  faciliti  con  la  quale  i Decurionati  deliberano  sullo  Stabilimento  , 
o sulla  continuazione  di  privative  , ed  i Consigli  d'  Intendenza  vi  pronun- 
ziano il  loro  avviso  di  espedienza  , mostra  chiaro  , elio  i detti  Collegi  non 
siano  scrupolosi  nello  adempimento  delle  prescrizioni  contenute  nell’  artico- 
lo 206  e seguenti  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Non  di  rado  si  osserva  , che  per  isfuggirsi  I’  approvazione  Sovrana 
nelle  imposizioni  che  vorrebbonsi  far  gravare  su  i Comuni,  si  ricorre  a tal 
mezzo  eccezionale  , che  torna  gravoso  alla  povera  gente,  e per  nulla  alle 
persone  agiate  , le  quali  non  han  bisogno  di  comprare  in  piazza  que’  gene- 
ri su  cui  la  privativa  è accordata. 

E comunque  le  privative  non  vadan  compreso  per  la  citata  legge  fra 
la  categoria  de’  dazi,  pur  tuttavolta  esse  sono  da  considerarsi  come  lesive 
do’  dritti  de'  cittadini,  dritti  i quali  rimangono  sospesi  nel  loro  esercizio  per 
formare  un  benefìcio  del  Comune . 

Che  però  si  prescrisse  doversi  da'  Comuni  ricorrere  a tale  rimedio 
quando  mancasse  ogni  altra  risorsa  per  sopperire  a’  loro  bisogni  , e non 
dover  durare  che  un  anno  , o tutto  al  più  tre , quando  gravi  circostanze 
lo  imponessero. 

Nel  fine  dunque  di  mettere  argine  alla  deviazione)  di  questi  principi, 
io  non  so  abbastanza  raccomandarle , signor  Intendente  , di  vegliare  che  il 
meno  possibile  siano  innoltrate  le  proposte  delle  privative  nel  senso  della 
circolare  in  istampa  del  19  gennaio  ultimo  , non  convertendosi  in  mezzo 
ordinario  quello  che  , o non  dovrebbe  giammai  essere  adottalo  , o sola- 
mente in  casi  ben  rari. 
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Si  permeile  procedersi  da'  Cornigli  d'intendenza  alla  discussióne  de'  conli  ma- 
teriali delle  opere  pubbliche  Provinciali  per  l' anno  IS4 7 , non  ostinile  la 
non  impanila  Sovrana  approvazione  ai  conti  morali  , ma  per  le  partite 
di  esito,  in  ■ giustificazione  delle  quali  si  adduce  una  Sovrana  risoluzione  . 
dece  sospendersi  la  discussione  in  allcnziune  delle  analoghe  Sovrane  deter- 
minazioni (I). 

JJ  l.H  STERO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  SO  marzo  ISSO. 

Con  questa  data  dirigo  agli  Intendenti  il  seguente  Itcal  rescritto. 

II  l'rocurator  Generale  presso  la  G.  Corte  de’  conti , sollecitò  la  spe- 
dizione de’ conti  materiali  dei  1847,  per  Io  ramo  delle  opere  pubbliche 
Provinciali.  Se  gli  fè  osservare,  che  per  le  note  vicende  del  1818  , non  es- 
sendosi potuto  riunire  i Consigli  Provinciali  , non  si  era  per  conseguenza 
proceduto  alla  discussione  de’  conti  morali  di  quelt'anno,  che  per  le  dispo- 
sizioni della  legge  doveva  necessariamente  precedere  alla  discussioni!  di  conti 
materiali,  e quindi  i Consigli  d'intendenza  non  avendo  potuto  occuparsi  del- 
lo esame  e discussione  di  questi  ultimi  conti  , non  poteva  farsene  la  spe- 
dizione alla  G.  C.  dei  conti.  Il  Magistrato  suddetto  insiste  perché  si  fosse 
trovato  un  rimedio  a tale  gravissimo  inconveniente,  nè  esser  diflìcil',  so- 
stenendo che  il  tener  presente  il  conto  morale  , nella  discussione  del  con- 
to materiale,  sia  cosa  utile,  ma  non  necessaria  , c che  di  fatti  la  G-  Corte 
de'  conti  non  si  è mai  arrestata  a fronte  di  tale  ostacolo. 

Avendo  S.  M.  il  Ite  N.  S.  ordinato  di  sentirsi  l'avviso  del  Consiglio  rii 
Stato  , lo  stesso  ha  considerato  , elle  la  circolare  de’  30  agosto  1845  del- 
I' abolito  Ministero  degli  AITari  Interni  ragionevolmente  dichiara,  cho  iton- 
sigli  d’ Intendenza  nella  discussione  del  conto  materiale  debbano  tener  pre- 
sente non  solo  lo  deliberazioni  del  Consiglio  Provinciale  sul  conto  morale  , 
ma  anche  la  Sovrana  risoluzione  , perciocché  il  contabile  materiale  non  può 
essere  significalo  per  le  spose  non  autorizzate  dallo  stato  discusso  , o dai 
regolamenti  generali,  ma  cho  possono  esserlo  per  cITctlo  di  ima  Sovrana  ri- 
soluzione; clic  questa  Sovrana  risoluzione  può  rinvenirsi  nello  superiori  deter- 
minazioni prese  sulle  deliberazioni  de’  Consìgli  Provinciali  circa  al  conto  mora- 
le, e perciò  nella  mancanza  di  esse  potrebbe  il  contabile  andar  esposto  ad  una 
giusta  significa;  Ciò  da  una  parte  ; da  un'altra  poi  il  Consiglio  di  Stalo 
suddetto  ha  inteso  la  necessità  di  una  Sovrana  determinazione,  la  quale  più 
non  tenga  in  sospeso  la  discussione  de'  conti  materiali  delle  opere  pubbli- 
che per  l’anno  1847.  A conciliare  quindi  le  veduto  di  giustizia  con  quella 
di  pubblico  interesse,  ha  opinato  di  procedersi  alla  discussione  de’ conti  ma- 
teriali delle  opere  pubbliche  Provinciali  per  l'anno  18'r7  . ma  elio  per  la 
partite  di  esito,  in  giustificazione  delle  quali  si  adduco  una  Sovrana  risolu- 
zione, si  sospenda  la  discussione  in  attenzione  delle  analoghe  Sovrane  de- 
terminazioni. 

Rassegnatosi  tutto  ciò  da  me  alla  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta  - 
to  de'  6 di  questo  in  Caserta  , si  è degnata  di  uniforinarvisi. 

Nel  lteal  nome  Io  manifesto  tali  Sovrane  disposizioni  per  la  esatta 
esecuzione. 


(I)  Itcal  rescritto  diretto  al  l’rocurator  General,  preso  Ij  G Corte  de'  conti  di 
Napoli. 
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Ne  dò  romanica *ione  anche  a lei  per  la  parte  che  le  riguarda,  ed  in 
riscontro  del  Suo  rapporto  de’ 6 ottobre  del  p.  p.  anno. 


1 Comuni  subalterni  di  ogni  Circondario  debbono  anticipare  al  Comune 
Ctipoluogo  nel  mese  di  gennaio  di  ciascun'  anno  una  somma  pruden- 
ziale pei  casi  possibili  di  carcerazione  et  individui  del  proprio  Comu- 
ne, per  indi  al  termine  dell'  anno  conteggiarsi  II  mantenimento  dei  de- 
tenuti non  pertinenti  ad  alcun  Comune  del  Circondario  debbe  gravitare 
sul  Comune  cui  la  proccssura  dimostrerà  la  cittadinanza  , anticipandosi 
però  la  spesa  dal  Comune  Capoluogo. 

ministero  dell’  ixtebno 

Napoli  27  marzo  ISSO. 

La  circolare  diramata  nel  di  27  gennaio  1849  intorno  al  modo  da  con- 
tribuirsi alle  spese  pe' detenuti  correzionali  nel  carcere  dii  Colmine  Capo- 
luogo del  Circondario,  di  uno  o più  Comuni  uniti,  ha  promosso  «alcune  os- 
servazioni di  taluni  Intendenti.  Costoro  mi  hanno  esposto;  coni*  essere  dif- 
fìcile in  alcune  parti  stabilire  i cottimi,  e molti  Comuni  Capoluoghi  di  Cir- 
condari essere  nella  impossibilità  anticipare  alcuna  somma  pe’  detenuti  do’ 
Comuni  subalterni  , stante  la  scarsezza  dello  rendite  patrimoniali.  Si/r« ttc 
osservazioni  meritano  pel  momento  essere  prese  in  considerazione  , c fin- 
ché il  sistema  de’  cottimi  non  anderà  stabilito  su  basi  uniformi  o generali, 
e senza  punto  deviare  da'  principi  congegnati  in  detta  circolare  , dispongo, 
che  il  Comune  o i Comuni  subalterni  sborsino  nel  principio  di  ogni  eser- 
cizio e precisamente  nel  gennaio  di  ciascun  anno  una  somma  prudenziale 
per  i casi  possibili  di  carcerazione  d’  individui  del  proprio  Comune  ; c che 
in  fine  dell’anno  si  faccia  conto  tra  il  primo  c i subalterni  Comuni  , c le 
differenze  , di  risultamento  reciproco,  siano  ripianate  nel  principio  del  sus- 
seguente esercizio  a cura  c a risponsabilitì  degli  Amministratori  dei  Comu- 
ne elio  sborsa,  e dell’  altro  che  riseuote. 

E a di  più  , con  detta  circolare  si  prescriveva  , che  le  speso  per  un 
delinquente  correzionale  non  appartenente  ad  alcuno  de'  Comuni  riuniti  ad 
nn  solo  Circondario  si  soffrissero  dal  Comune  , ove  si  fosso  commosso  il 
delitto.  Ora  por  veduta  più  conforme  alla  giustizia  , prescrivo,  che  le  spe- 
se del  delinquente  nel  suhbictto  caso  ricadano  a peso  del  Comune  , cui  la 
processila  ne  avrà  dimostrata  la  cittadinanza.  Ben  vero  la  spesa  sarà  in  tal 
caso  anticipata  dal  Comune  Capoluogo  del  Circondario.  La  rivalsa  verrà 
procurata  per  via  degl’ Intendenti.  Costoro  cureranno  tale  adempimento  sia 
clic  il  rimborso  debba  venire  fatto  da  altro  Comune  della  stessa  Provincia, 
sia  fuori  la  Provincia.  Nel  primo  caso  essi  lo  faranno  con  trasmettere  l'or- 
dino al  Sindaco  , nel  secondo  caso  con  adoperare  il  mezzo  dell’  Intendente 
di  quell'  altra  Provincia  , in  che  ò il  Comune  del  delinquente. 

Con  queste  norme  adunque , e con  tutte  le  altro  precisate  nella  ripe- 
tuia  circolare  del  di  27  di  gennaio  1849,  ella  darà  per  lo  andamento  del 
servizio  le  disposizioni  di  risulta. 
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Reai  rescritto  col  quale  tono  applicali  anche  a'  conli  materiali  delle  open 
pubbliche  Provinciali  del  1X48  le  preterizioni  dedale  nel  rescritto  del  20 
marzo  1840  per  i conti  del  1841  , cioè  di  procedertene  alla  discussione  , 
non  ostante  la  non  seguita  Sovrana  approvazione  de'1  conli  morali  (1). 

MINISTERO  DE*  LAVORI  PUBBLICI» 

Napoli  14  aprile  1850. 

Con  Reai  rescritto  de'  20  marzo  p.  p.  mese  le  comunicai  la  Sovrana 
risoluzione  presa  da  S.  M.  il  Ke  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  .''tato  de’ 
(i  del  detto  mese  , in  ordine  alla  discussione  de  conti  materiali  delle  opere 
pubbliche  del  1847  , malgrado  di  non  essersi  discussi  i conti  morali  dell'an- 
no medesimo.  Posteriormente  essendo  venuto  a conoscere  che  dal  Miuisle- 
ro  dell’  Interno  era  stato  diretto  a tutti  gl’intendenti  altro  Reai  rescritto  , 
che  prcscrive'va  la  discussione  de’  detti  conti  materiali  anche  pel  1848 , io 
avendo  considerato  , che  le  disposizioni  date  dal  detto  Ministero  erano  più 
estese  , ho  rassegnato  a S M.  l'occorrente  a tal  riguardo  , pregandola  a 
voler  dichiarare  quale  de'  suddetti  Reali  rescritti  doveva  aver  luogo  . c nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  IO  del  corrente  ha  disposto  che,  gl'  Inten- 
denti seguano  le  norme  dettale  dal  Direttore  degli  Affari  Interni. 

Nel  Reai  nomo  glielo  comunico  per  1’  analogo  adempimento. 


Le  somme  che  s' introitano  dai  Comuni  fuori  stato  debbono  impiegarti  u- 
condo  la  legge  dei  12  dicembre  1816,  te  prendono  origine  da  uno  dei  cati 
prediti  dall'  art.  179  della  legge  stella.  Se  hanno  poi  tuli'  altra  origine 
si  tengano  disponibili  in  cassa , come  parte  dell ' esercizio  in  cui  verificati 
l'esazione,  per  impiegarsi  in  usi  più  urgenti  , ed  utili  del  Comune  con 
autorizzazione  del  Ministro. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  20  aprile  1850. 

Allo  spesso  avviene  che  i Comuni  , dopo  formati  i loro  stati  finanzieri 
per  un  determinato  esercizio,  vengano  ad  introitare,  durante  lo  stesso,  certe 
somme  , le  quali  per  non  figurare  nello  stato  finanziere  appcllansi  fuori 
stato,  siccome  è a dire  nella  specie  essere  intervenuto  al  Comune  di  Torre 
Annunziata,  il  quale  fece  introito  nell'esercizio  1849  della  somma  fuori 
stato  di  ducati  200.  E nella  richiesta  di  volerli  impiegati  per  soccorsi  e 
medicine  a que’  poveri,  elevatosi  il  dubbio  dallo  Intendente  di  Napoli  , c 
proprio  - « qual  procedimento  doveva  serbarsi  per  disporre  degl'  introiti 
» non  compresi  negli  stati  finanzieri  de'  Comuni , e da  chi  dovevasi  auto- 
» rizzarne  lo  impiego  ove  trattisi  di  Comuni  maggiori,  da  chi  per  gli  altri 
» Comuni;  - » Sua  Maestà  di  Reai  ordine  incaricava  il  Consiglio  di  Stato  di 
dare  lo  avviso.  Questo  consesso  si  è tenuto  di  darlo  nel  seguente  modo  : 

« Dichiararsi  in  massima,  che  quante  volte  nel  corso  di  un  esercizio 
» si  verifichino  introiti  Comunali  noli  preveduti  nello  stato  discusso,  il  de- 
» caro  debba  serbarsi  in  deposito  nella  cassa  del  Comune  per  comprendersi 


(1)  Rea!  risei  ilio  diretto  al  Procuratore  Generale  presso  la  G-  Corte  de'  couli  di 
Napoli, 
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» c disporsene  nello  stato  del  seguente  esercizio,  rinviando  alla  legge  ammi- 
» nistrativa  la  soluzione  del  resto  del  dubbio.  » 

Avendo  rassegnato  al  Ke  N.  S.  lo  stato  dello  cose  e la  quistione  , la 
quale  comunque  nel  caso  speciale  riguarda  il  Comune  di  Torre  Annunziata, 
pur  tutta  voi ta  è d’ interessamento  di  ogni  altro  Comune  del  Itegno;  e ras- 
segnato pure  al  Ite  il  voto  espresso  dal  Presidente  del  detto  Consiglio  di 
Stato  concepito  in  questi  termini  : 

« La  provenienza  delle  somme  non  comprese  nello  stato  discusso  può 
» avvenire  in  principio  dell'  anno  in  quantità  non  trascurabile,  come  in  re- 
» punizione  di  capitali,  in  affrancazione  di  canone  , cd  altro.  Restando  le 
» stesse  oziose  fino  alla  novella  variazione  dello  stalo  discusso , sarebbe  di 
» sensibile  discapito  all'amministrazione  Comunale,  alla  quale  verrebbe  detto 
» che  fosse  meno  provvida  dell'amministrazione  privala,  a cui  viene  irnpu- 
» tato  nella  tutela  ( art.  378  LL.  CC.  ) l’obbligo  dello  impiego  nello  spa- 
» zio  di  sei  mesi  al  più  tardi.  Parrebbe  pertanto  regolare  un  ritardo  simile 
» o maggiore  nell'amministrazione  de'Comuni.  e 

La  Maestà  Sua  considerando,  che  in  casi  simili  a quello  clic  forma  la 
materia  dell'  attuale  disamina  , sia  innanzi  tutto  a guardare  quale  che  ne 
sia  la  provenienza  della  somma  fuori  i tato:  - e che  all’uopo  tomi  ad  uti- 
lità distinguere  le  somme  clic  derivano  da  affrancazioni  di  canoni,  e da  re- 
stituzione di  capitali  , e quelle  che  traggono  origine  da  ogni  altro  cespite 
straordinario  : 

Considerando,  che  nella  prima  specie  sia  uopo  di  star  fermo  alla  dispo- 
sizione dello  articolo  170  della  legge  del  12  dicembre  1816,  nel  quale  è 
cosi  prescritto:  - « Le  rendite  che  si  ritraggono  da  affrancazioni  di  censi  o 
» da  restituzione  di  capitali,  saranno  impiegate  di  nuovo  a capitale  reddi- 
» tizio,  tra  lo  spazio  di  sei  mesi  ai  più  tardi,  a cura  e diligenza  del  Sin- 
» daco;  preferendosi,  a parità  di  condizioni,  l’impiego  sul  Gran  Libro  del 
» debito  pubblico.  Qualora  lo  impiego  non  sarà  effettuato  tra  questo  ter- 
» mine  , ed  il  Sindaco  non  giustifichi  nel  suo  conto  di  avere  inutilmente 
» esaurito  ogni  mezzo  per  farlo,  esso  sarà  dichiarato  risponsabile  del  danno 
» che  siane  avvenuto  al  Comune  dopo  il  termine  suddetto.  » - E che  di  con- 
seguenza non  sia  da  appartarsene  in  alcun  modo  , c nè  da  prescriversi 
altra  novità. 

Considerando,  che  per  ogni  altro  provento  che  non  sia  tra  quelli  del- 
f articolo  179  testò  trascritto  , il  miglior  modo  da  praticare  sia  quello  di 
tenere  il  denaro  in  circolazione,  siccome  regola  dall'  universale  applaudita 
e di  generale  prosperamento:  - e che  lo  scopo  della  circolazione  si  raggiunga, 
allorché  tali  proventi  straordinari,  anzicchè  tenerli  in  serbo  nella  cassa  del 
Comune  per  comprendersi  e disporsene  nello  stato  del  seguente  esercizio  , 
si  tengano  disponibili  per  servire  ovvero  ad  aumentare  nel  bisogno  gli  ar- 
ticoli di  esito,  massime  quelli  di  opere  pubbliche  ammessi  nello  stato  fi- 
nanziere ; ovvero  ad  accorrere  a’  bisogni  straordinari  eventuali  e urgenti  , 
pe’  quali  si  è solito  ricorrere  ad  inversioni  di  articoli  od  a prestili;  ovvero 
per  ultimo  a dar  lavoro  momentaneo  alla  gente  laboriosa  , quando,  quello 
mancando  , resti  priva  di  sostentamento. 

Considerando,  che  le  somme  fuori  stato  debbansi  ritenere  come  far  parto 
dell’esercizio  in  cui  siasi  verificato  lo  introito,  ond’ egli  è di  conseguenza, 
che  i contabili  morali  e materiali  dovranno  render  ragione  dell’  uso  di  tali 
somme  nella  discussione  de’  loro  conti  unitamente  a quelle  fissate  negli 
stati  finanzieri;  ed  è pur  di  conseguenza,  che  se  non  si  spendano  nello  eser- 
cizio cui  si  verificano,  vanno  a prender  posto  nel  susseguente  stato  finan- 
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rjere  come  avanzo  dell’ esercizio  cui  si  appartengono  , c con  ciò  sempre 
più  vien  fermato  il  principio  che  tutto  debba  rientrare  nella  norma  gene- 
rale dello  stato  Innumere  come  unico  regolo  degl'  introiti  , e delle  spese 
Comunali. 

F.  considerando  per  ultimo  Sua  Maestà  , elio  essendo  queste  lo  sole 
guide  da  guardare  egli  sia  utile  ancora  subordinarle  ad  altra  formalità,  vuoisi 
dire  dell'  approvazione  Ministeriale,  come  che  è il  Ministro  il  primo  tutore 
de'  Comuni  , bastando  in  tali  circostanze  la  sola  approvazione  Ministeriale 
tanto  po’  Comuni  maggiori  che  minori  : 

Si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  10  dello  andante 
aprile  in  Caserta  comandare  , che  le  somme  le  quali  s’ introitano  da’  Co- 
muni fuori  sialo  , vadano  impiegate  secondo  la  legge  del  di  12  dicembre 
1816,  se  prendano  origino  da  uno  de'casi  previsti  dallo  articolo  179  della 
stessa  legge.  Se  hanno  poi  tutt'  altra  orìgine  si  tengano  disponibili  in  cas- 
sa , come  parte  dell'esercizio  in  cui  verificasi  la  esazione  , e si  utilizzino 
primamente  in  accorrere  a'  bisogni  urgenti  del  Comune  senza  far  ricorso 
ad  inversioni  di  articoli  od  a prestiti  : secondamente  in  aumentare  quan- 
d’ occorra  gli  articoli  delle  opere  pubblidie  consentite  nello  stato  discusso, 
o covrire  esiti  approvati  che  -ne  sono  ritardati  a causa  di  arretrato  di  esi- 
genze, o aumentarli  allorché  la  bisogna  lo  richiegga:  e da  ultimo  in  ope- 
re nuove  le  quali  servono  a dar  lavoro' alla  gente  povera  nel  caso  di  a- 
verne  bisogno  per  sostentamento.  E ha  comandato  in  oltre  la  M.  S.,  che 
tali  norme  siano  generali  , e si  adottino  per  massima  in  tutt'  i Comuni  , e 
che  l'autorizzazione  allo  impiego  debita  darsi  dal  Ministro,  sia  che  trattisi  di 
comune  maggiore,  sia  di  Comune  minore. 

Ili  Reai  Nome  le  manifesto  tali  Sovrani  ordini,  affinché  ella  si  serva 
dare  le  disposizioni  le  quali  sono  di  risultameuto  , e si  serva  accusare  la 
ricezione  del  presente  rescritto. 


Termine  in  cui  p ò avanzarci  da'  Deenrionali  proposta  per  inversioni 
ili  fondi  Comunali  dell'  anno  precedente. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  20  aprile  ISSO. 

La  esperienza  mi  ha  dimostrato  , che  innoltrato  di  qualche  mese  lo 
esercizio,  si  avanzino  proposte  d’ inversione  di  articoli  riportati  negli  stati 
iinanzieri  dell'  anno  precedente  , ed  aumenti  di  quelli  determinati  per  lo 
impreviste. 

Il  più  delle,  volte  mi  è occorso  di  osservare,  non  aver  provvedimenti 
ad  emettere  trattandosi  di  esercizi  chiusi  . poiché  rifletteva  che  le  propo- 
sto avevano  per  iscopo  di  regolarizzare  esiti  già  fatti  , e po'  quali  superio- 
re approvazione  vi  occorreva. 

Ad  eliminare  inconvenienti  siffatti,  io  le  dichiaro  , che  non  accoglierò 
proposizioni  d'  inversioni  di  articoli  quando  sarà  terminato  I’  anno  al  quale 
sono  riferibili , non  potendo  più  oltre  tollerare  , che  il  Ministero  serva  di 
mezzo  per  plaudire  ciò  che  si  è irregolarmente  operalo;  ed  è notevole  os- 
servare, che  le  anzidetto  proposte  mi  giungono  pur  con  la  data  di  aprile, 
quando  per  l'art  266  della  legge  del  12  dicembre  1816  i conti  morali  deb- 
bono trovarsi  presentati  nel  corso  di  gennaio  , cd  i materiali  non  più  tar- 
di della  prima  felliniana  di  maizo  ari.  270. 
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Le  serva  però  (li  norma,  che  quando  gli  Amministratori  de’  Comuni  si 
faccian  lecito  disporre  cose  elio  non  sieno  autorizzate  dalla  legge,  debba 
provvedere  di  tenersene  ragione  nella  discussione  de' conti.  Che  se  qual- 
che caso  urgentissimo  esigesse  di  uscirne  da'  limiti,  debba  immediatamen- 
te domandarsene  la  regolarizzazione  . o che  tutto  al  più  provvedere  su 
proposte  di  tal  natura  , quando  si  avanzino  infra  il  mese  di  febbraio  del- 
l'anno susseguente  a quello  cui  hanno  relazione. 


Nelle  controversie  di  canfini  Ira  diversi  Comuni  il  procedimento  a seriarsi 
debb'  essere  sancito  doll  ari.  Il  della  legge  del  1 maggio  1816,  non  abrogalo 
dalle  leggi  dei  21,  e 25  marzo  1817. 

MINISTERO  DELL’  INTEBNO. 

Napoli  20  aprile  1850. 

La  legge  del  di  1 maggio  1816  in  fatto  di  questioni  di  confini  tra  di- 
versi Comuni  nell’articolo  11  prescrive  quanto  segue:  « elevandosi  questic- 
» ne  di  confini  tra  più  Comuni,  esse  saranno  esaminate  dal  Consiglio  d’In- 
» tendenza  della  Provincia,  quando  i Comuni  appartengano  alla  stessa  Pro- 
» vincia.  Quando  pòi  i Comuni,  tra'  quali  ha  luogo  la  questione  , apparten- 
» gano  a più  Provincie  , l’esame  ne  sarà  fatto  dal  Consiglio  d*  Intendenza 
» di  una  di  esse,  che  verrà  a-ciò  delegato  dal  Ministro  dell'Interno.  L’  av- 
» viso  motivato  che  emanerà  dal  Consiglio  d’  Intendenza,  sarà  sottomesso 
» alla  Nostra  risoluzione  nel  Consiglio  de’  Nostri  Ministri  di  Stato  dallo 
» stesso  Ministro  dello  Interno , dopo  che  avrà  preso  il  parere  della  Regia 
» Corte  de'  conti  u. 

La  leggo  del  2i  di  marzo  1817,  venuta  dappoi,  net  determinare  i li- 
miti e le  attribuzioni  del  contenzioso  amministrativo  nell'  articolo  9 dispo- 
ne cosi  : « apparterrà  a'  medesimi  giudici,  ( i giudici  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo ) il  decidere  di  tutte  le  controversie  dì  confini  tra  Comune  e Co- 
mune ». 

E la  legge  del  25  del  medesimo  mese  di  marzo  1817,  nel  fermare  i 
limiti  di  competenza  territoriale  de’  Consigli  d'  Intendenza,  nell'  articolo  33 
sanciva  : « la  competenza  de'  Consigli  d'intendenza  sarà  determinata  dal  sito, 
» sempre  che  l’azione  risguardi  una  cosa  posta  nella  Provincia  soggetta  al- 
» l’autorità  del  Consiglio,  o una  obbligazione  ehe  interessi  una  delle  Arnini- 
» nistrazioni  della  Provincia  ; salvo  le  disposizioni  della  legge  del  1 di 
» maggio  1816  sulle  questioni  di  confini  tra  Comuni  e Comuni  di  diverse 
» Provincie  ». 

Dalla  combinazione  de’  cennati  articoli  è surto  il  dubbio  , se  il  modo 
come  diflìni  re  la  controversia  di  confini  tra  diversi  Comuni  fermato  dall’ar- 
ticolo li  della  legge  del  1 maggio  1816,  siastato  abrogato  ovvero  no  dallo 
leggi  promulgate  nel  21  e 25  di  marzo  1817. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M il  Re  N.  S.  colai  dubbio  nel  Consiglio 
di  Stato  del  di  IO  dell’andante  mese,  ho  richiamato  la  Sovrana  attenzione 
sopra  le  seguenti  osservazioni. 

Che  le  questioni  di  confini  tra  diversi  Comuni  non  sono  a riguardarsi 
corno  ogni  altra  contesa  che  interessa  I’  erario  pubblico  o la  finanza  Comu- 
nale. E misto  in  tal  maniera  di  contestazioni  , ed  è gravemente  compro- 
messo sovente  l’ interesse  governativo  , e sotto  il  rapporto  della  sicurezza 
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pubblica  . c sotto  il  rapporto  daziario,  e sotto  il  rapporto  dell'  amministra- 
zione della  giustizia  civile  e penale. 

Che  perciò  l'articolo  il  della  legge  del  di  1 maggio  181 G imprime 
alle  pronunciazioni  de'  Consigli  d’ Intendenza  il  carattere  non  di,  decisioni  , 
ma  di  semplici  avvisi  soggetti  alla  suprema  approvazione  del  Ionio  di  ogni 
giurisdizione,  cioè  del  Sovrauo. 

Che  questi  principi  non  sono  stati  nè  direttamente  , nè  obhliquamente 
rivocati  dalla  legge  del  iti  marzo  1817,  imperciocché  l’articolo  9 della  me- 
desima determina  le  attribuzioni  de'  giudici  del  contenzioso  , ma  non  indi- 
ca il  modo  come  questa  giurisdizione  si . eserciti  nelle  questioni  di  conlini 
Ira'  Comuni. 

Ed  un  argomento  inappuntabile,  clic  esclude  l’abrogazione  dell’  articolo 
Il  della  leggo  del  1 maggio  1816,  si  ha  nell’altra  del  Ì5  marzo  1817,  do- 
ve si  fa  salvo  il  procedimento  sancito  da  quella  in  fatto  di  contesa  conli- 
nazione. 

E Sua  Maestà  uniformandosi  a tali  osservazioni  si  è degnata  determi- 
nare , che  elevandosi  questioni  di  confini , il  procedimento  a serbarsi  sia 
quello  panello  'dall’articolo  H della  legge  dèi  1 maggio  1816,  procedi- 
mento non  abrogato  dallo  leggi,  posteriori. 

Nel  lical  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza e governo. 


i,  Stridaci  debbano  segnare  in  lettere  , e non  in  cifre  il  numero  delle 
tonnellate  de'  legni  mercantili  su  i ruoli  di  equipaggio. 

MINISTERO  DELL’  IVTEIUNO, 

Napoli  t8  maggio  ISSO. 

S.  E.  il  Ministro  di  Guerra,  e Marina  mi  ha  partecipato  , che  l’Ispct- 
toro  de’  Itami  alieni  della  Heal  Marina  ha  proposto,  doversi  d'ora  innanzi 
dai  Sindaci  Comunali  segnare  il  numero  delle  tonnellate,  de’  legni  mercan- 
tili su  i ruoli  di  equipaggio  in  lettere,  c non  in  cifre,  per  evitare  che  il  ton- 
nellaggio potesse  essere  alterato  per  malizia  di  qualche  padrone. 

Nel  parteciparglielo  , la  prego  di  dare  delle  disposizioni  che  dal  canto 
suo  si  convengono  per  il  corrispoodento  adempimento, 


Norme  circa  le  spese  per  accomodi  de'  fucili , e per  munizioni 
alle  guardie  urbane. 

M1MSTEBO  DELI,’ INTERNO. 

Napoli  25  maggio  1850. 

Allorché  mi  venne  partecipalo  dal  mio  collega  per  lo  ramo  di  Polizia 
ài  Sovrano  rescritto,  con  "cui  sono  messe  a carico  de’  Comuni  le  spese  ne- 
cessarie per  gli  accomodi  a’  Incili  delle  guardie  urbane,  e per  le  munizioni  di 
cartucce  alle  medesime  , mi  feci  a rassegnare  a S.  M.  il  Ite  ( D.  G.)  I’  oc- 
corrente per  la  regolarizzazione  degli  esiti  corrispondenti. 

Ora  essendosi  la  M S.  degnata  ordinare,  che  sì  piazzi  all’uopo  un  arti- 
colo discretissimo  negli  stati  discussi  Comunali,  esaurito  il  quale  non  si  dia 
luogo  ad  ulteriori  spese,  io  nel  Keal  Nome  comunico  a lei  questa  Sovrana 


Digitized  by  Googl 


579 


risoluzione  per  l'uso  di  risultamento  ; e nello  slesso  tempo  la  incarico  di 
dimandare  caso  per  caso  l'autorizzazione  di  questo  Ministero,  avendo  cura 
che  si  tratti  sempre  di  lievissima  gomma  , e praticando-  in  tal  modo  tanto 
per  l’anno  corrente,  in  cui  i Recurionati  proporranno  volta  per  volta  i fondi, 
quanto  pe' successivi,  nei  quali,  giusta  gli  ordini  Sovrani,  saranno  destinati 
appositi  articoli  ue'  stati  finanzieri. 


Formolario  per  le  contrattazioni  Ira  i capitani  de'  legni 
ed  i marinari  di  commercio. 

MINISTERO  DEI.L’  INTERNO. 

Napoli  8 giugno  1850. 

S.  E.  il  Ministro  di  Guerra  e Marina  mi  ha  trascritto  un  rapporto 
dell’ Ispettore  de’ Itami  alieni  della  Iteal  Marina,  nel  quale,  ricordando  grill- 
convenienti  che  sogliono  avvenire  dal  perché  le  convenzioni  fra  i capitani 
ed  i marinari  di  commercio  non  sono  fatte  da'  rispettivi  Sindacò  con  la  do- 
vuta regolarità  , si  propone  un  modello  di  formolario  delle  contrattazioni 
in  parola  da  mettersi  in  opera  , per  que’  legni  che  non  hanno  giornale  , in 
carta  ed  in  doppio  esemplare,  de’ quali  uno  dovrebbe  rimanere  presso  il 
capitano,  e l’altro  depositato  nella  Cancelleria  del  Sindaco. 

In  vista  delle  premure  fatte  dalla  prelodata  E.  S.  perchè  sia  adottato 
il  formolario  anzidetto,  ne  le  acchiudo  il  modello  , onde  ella  ne  disponga 
I'  adempimento  per  parte  de'  Sindaci  Comunali  di  cotesta  Provincia  , giusta 
la  proposizione  dell’  Ispettore  de’  Rami  alieni  della  Reai  Marina. 

Formolario  — « Oggi  che  sono  li innanzi  di  noi  Sindaco  del 


» Comune  di si  sono  presentati  il  nominato padrona 

» del  legno  di  Reai  bandiere  chiamato di  tonnellate  .....  di 


a unii’  agl’  individui  componenti  l'equipaggio  del  detto  legno  , e si  sono  in 
» mia  presenza  convenuti  ripartire  il  guadagno  del  viaggio,  che  andrà  ad 
» eseguirsi  da  ...  . nel  seguente  modo  , cioè  ; al  legno  parti  ....  al 

» padrone  parti al  nostromo  parte  ...  .al  pilota  parti 

» a'  marinari  tutti  parte per  ciascuno  , e finalmente  agli  alunni  al 

» merito  de’  travagli,  che  dal  padrone  si  stimerà  regolare. 

« L’  equipaggio  tutto  ha  dichiarato  di  aver  piena  conoscenza  del  con- 
» tratto  di  noleggio  , e di  stare  a tutte  l’ eventualità  che  potessero  acca- 
» dere  durante  la  navigazione,  tanto  per  le  avarie  che  per  lo  getto  in  ma- 
» re  dalle  marcanzie , di  essere  il  legno  buono  , corredato  , attrezzato,  ed 

» atto  alla  navigazione,  e di ricevuto  alcuna  anticipazione 

» Il  suddetto  padróne  ha  fatto  noto  di  conoscere  la  sua  ciurma  al  numero 
» di esso  compreso. 

» Di  tutto  ciò  se  n’  è redatta  la  presente  dichiarazione  che,  dopo  Iet- 
ti ta  all’  equipaggio  tutto  , è stata  da  noi,  dal  padrone,  e dal  medesimo  e- 
» qnipaggio  sottoscritta. 

Data 

Il  Sindaco 
Il  padrone 


¥ 


Digitized  by  Google 


580 


\ 

» Firma  de’  marinari , o puro  segno  di  croce  degli  stessi: 
» Visto  ed  eseguite  le  firme  tutte  in  mia  presenza 

Il  Sindaco 


Sono  eccettuali  dal  divieto  della  cumulazione  de’  più  impieghi  gl’  impiegati 
attuali  della  Mensa  Arcivescovile  di  Marnale  per  gl’  impieghi  de’  quali 
trovami  rivestiti,  vietandosi  loro  espressamente  la  cumulazione  di  altri 
nuovi  (1). 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  18  giugno  1850. 

‘ Fu  commesso  alla  Consulta  di  Sicilia,  con  rescritto  del  30  marzo  ulti- 
mo, di  dare  il  suu  avviso  sulla  questione,  se  il  divieto  di  cumular  più  im- 
pieghi colpisca  gl’  impiegati  dell’  Amministrazione  della  Messa  Arcivèscovi- 
le  di  Morreste. 

Ed  essa  in  adempimento  dei  Sovrani  comandi  è venuta  nel  quasi  (ina- 
nimo divisamente,  che  colai,  divieto  puuto  non  colpisca  i detti  impiegali. 

Trasmesso  da  V.  E.  cotesto  parere,  io  mi  sono  fatto  a rassegnarlo  a 
S.  M.  il  He  N.  S.  in  una  con  tutte  lo  altre  carte  alimentivi. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  decorrente  giugno, 
revocando  qualunque  altra  precedente  disposizione  che  mai  vi  fosso  per  lo 
Amministrazioni  di  origine  ecclesiastica  rientrate  di  poi  sotto  il  regime  del- 
la pubblica  Amministrazione,  si  è degnata  dichiarare,  che  abbia  piena  ese- 
cuzione il  rescritto  de’  28  novembre  1845  , che  proibisce  la  cumulazione 
di  più  impieghi  , se  non  che  ha  ordinato  , che  si  faccia  eccezione  solo 
in  favore  degl'impiegati  attuali  della  Mensa  , e per  quegl’ impieghi  soltan- 
to di  cui  sono  al  presente  rivestiti,  vietando  loro  espressamente  la  cumu- 
lazione di  altri  nuovi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  compiaccia  faruo  l'u- 
so che  stimerà  conveniente.  •• 


In  tuli'  i Collegi  e Licei  i fondi  delle  raccolte  scientifiche  debbono  rfuntrit 
in  una  sola  massa  con  quelli  del  mantenimento  di  tali  Stabilimenti  , e 
si  amministrino  con  un  solo  sialo  discusso. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

‘ I * 

Napoli  22  giugno  1850. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  con  Sovrano  rescritto  de'  9 aprile  18V5  , sul  voto 
emesso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ultra,  a rendere  1’  Ammini- 
strazione più  spedita  e semplice,  si  degnò  di  approvare,  che  nel  Reai  Col- 
legio di  Avellino  i fondi  delle  raccolte  scientifiche  si  riunissero  in  una  so- 
la massa  con  quelli  di  mantenimento  del  Collegio  medesimo  , e si  ammi- 
nistrassero con  un  solo  stato  discusso. 


(I)  ilcal  rescritto  dirclto  al  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 
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Ora  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  13  giugno  corrente  , 
si  è benignata  disporre,  che  tale  Sovrana  risoluzione  abbia  4<l  estendersi  per 
tutti  gli  Stabilimenti  de'  Collegi  e Licci. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  lo  necessario  adempimento. 


istituzione  delle  cariche  d’ispettori  per  lo  servizio  delle  prigioni 
nelle  Provincie. 

MINISTERO  DE’  LATORI  PUBBLICI. 

Napoli  27  giugno  1850. 

L’Intendente  di  Basilicata  , facendo  notare,  che. per  l’esatto  adempi- 
mento del  servizio  delle  prigioni  persone  apposite  vi  volevano  che  ne  sor- 
vegliassero l’andamento,  proponeva  che  s’istituissero  per  le  carceri  della  sua 
Provincia  le  cariche  gratuite  d’ Ispettori. 

Nel  rassegnarsi  tale  proposta  a S-  M.  il  Re  N.  S.,  la  M.  S.  conside- 
rando, che  tale  provvedimento  tende  ad  assicurare  vio  meglio  il  servizio 
economico  delle  carceri,  si  è degnata  ordinar  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  t3  del  corrente,  che  si  estenda  allo  altre  Provincie  al  di  qua  del  Faro. 

Nel  Regi  nome  partecipo  a lei,  signor  Intendente,  tale  Sovrana  risolu- 
zione per  l'analogo  adempimento. 


Per  la  più  rigorota  osservanza  della  tassa  Innocenziana. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  SICILIA. 

Palermo  28  giugno  1850. 

Da  S.  E.  il  Ministro  per  gli  Affari  di  Sicilia  mi  è stato  comunicato 
il  seguente  Reai  rescritto  — Eccellenza  — « Avendo  rassegnato  a S.  M.  il 
Re  N.  S.  il  pregiato  rapporto  di  V.  E.  dei  6 di  questo  mese,  relativo 
a taluni  reclami  per  abusive  esigenze  presso  qualche  Curia  Vescovile  , si 
è degnata  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  di  ieri  reiterare  i suoi 
Sovrani  ordini  per  la  più  rigorosa  osservanza  della  tassa  Innocenziana  ; ed 
ha  approvato  il  provvedimento  dall'E.  V.  proposto,  cioè,  che  i Cancellieri 
delle  Curie  Ecclesiastiche,  a simiglianza  de’  Notai  , e del  Cancellieri  giudi- 
ziari, siano  obbligati  a notare  in  piede  di  ogni  atto  che  rilasciano,  i dritti 
esalti - 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  affinchè  si  serva  farne  P uso 
conveniente.  Napoli  21  giugno  1850  ». 

Ed  io  nello  stesso  Reai  Nome  Io  comunico  a lei  per  curarne  il  più 
esatto  adempimento; 
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Notizie  da  unirti  alla  proposta  di  continuazione  , o di  stabilimento 
di  nuove  privative. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Napoli  6 luglio  1850. 

In  prosieguo  alle  circolari  del  19  gennaio  , e 9 marzo  ultimi  , alle 
quali  la  prego  di  strettamente  uniformarsi,  desidero  -che  olla,  nell’innoltrare 
proposte  di  continuazione  , o di  stabilimento  di  privative,  unisca  a’  relativi 
rapporti  le  copie  del  foglio  delle  condizioni , o copie  de*  contratti  di  appal- 
ti , e dello  avviso  del  Consiglio  d’intendenza. 

Sono  certo  che  non  mancherà  a sbratto  adempimento. 


Gl'  Intendenti  possono  nominare  anche  i guardiani  urbani-rurali  fuori 
le  due  terne  fatte  dal  Decurionuto. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  8 luglio  1850. 

Si  elevò  il  dubbio,  se  per  la  nomina  de’  guardiani  di  polizia  urbana  e 
rurale  potessero  gl’intendenti  usare  della  facoltà  che  loro  concede  l'artico- 
lo 1 1 V della  legge  su  I' amministrazione  civile  del  12  dicembre  1816  a ri- 
guardo de’  Siedaci  , degli  Eletti  e degli  Aggiunti  , fuori  le  terne  de’  Dccii- 
rionati. 

Il  Consiglio  di  Stato  ritenne,  che  per  la  nomina  de’  sopraddetti  guardia- 
ni non  occorrono  le  ragioni  di  animiti istrazioiie  per  le  quali  è attribuita 
agl'intendenti  la  conferma  delle-  nomine  fatte  da’  Decuriouati  de'  Sindaci 
degli  Eletti,  e degli  Aggiunti,  ravvisando  che  quelle  delle  guardie  in  paro- 
la a' soli  Decuriouati  appartenessero,  salvo  agl'intendenti  la  facoltà  d'invi- 
gilare sul  modo  com’cseguivansi,  e quella  altresì  di  patentarle;  e dove  per 
difetto  di  tali  condizioni  l'Intendente  avesse  a rigettare  due  terne,  dovesse 
il  Decurionato  formarne  altra  di  persone  non  comprese  nella  due  prime , 
acciocché  l'Intendente  medesimo  scegliesse. 

Incaricata  la  Consulta  di  Siiilia  in  novembre  del  passato  anno  a dar 
parere  sul  medesimo  assunto,  decideva  contraria  sentenza. 

Rassegnate  queste  cose  a S.  M.  ( I).  G.  ) fu  considerato  : 

Che  avendo  gl'intendenti,  per  lo  articolo  281  della  su  citata  legge,  la 
facoltà  di  approvare  le  nomine  de’  Decurionali  pe’  guardiani  urbani  e rurali, 
dql  pari  che  I’  hanno  pi  r la  nomina  de’  Snidaci,  degli  Eletti  degli  Aggiunti, 
e di  ogni  altro  impiegato  o salariato  del  Comune  , ovvi  identica  ragione  di 
applicare  pei  primi  come  per  gli  altri  la  disposizione  dell’articolo  ìli»  del- 
la stessa  leggo  ; 

Clic  gl'intendenti  hanno  pure  la  facoltà  di  patentarc  i guardiani  in  pa- 
rola, come  agenti  primari  di  polizìa  della  Provincia,  e sarebbe  strano  ove 
la  loro  scelta  ( clic  sono  ben’ anche  agenti  di  polizia,  ed  individui  della  for- 
za pubblica  ) dovesse  da'  Decuriouati  essere  imposta  dopo  esserne  siate  per 
due  volte  respinto  lo  terno  ; 

E che  la  legge  amministrativa  non  ammette  che  due  e non  più  lernc. 
eri  il  proporne  la  terza  irti  porterebbe  riformare  la  legge  sullo  sembianza 
d'interpelriila. 

I..i  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  13  del  passato  mese 
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di  giugno  si  è degnata  dichiarare  , conforme  allo  avviso  della  Consulta  di 
Sicilia,  che  lo  articolo  11'»  della  legge  del  12  dicembre  1 S Ili  sia  applica- 
bile all'elezione  de’  guardiani  di  polizia  urbana  e rurale. 

Mi  do  la  premura  di  parteciparlo  , signor  Intendente  , questa  Sovrana 
determinazione  per  sua  intelligenza,  e convenevole  uso  di  risultamento. 


Norme  a serbarsi  nelle  proposte  di  gratificazioni  a prò 
degli  stipendiati  Comunali. 

MINISTERO  DELL*  MTKIINO. 

Napoli  IO  luglio  1S50. 

Si  ordina  , che  le  proposte  di  gratificazioni  , le  (piali  si  dovranno  a 
vanzarc  a favore  degli  stipendiali  Comunali , dovranno  essere  accompagna 
te  dalle  notizie  indicate  nel  segucuto  stato. 
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A’.  lì.  Nella  colonna  delle  osservazioni  si  noterà  la  data  della  Ministeriale  approvazione  per  lo  aumento 
che  taluno  avesse  ottenuto  al  di  là  di  ciò  che  percepiva  prima  del  1830  ; e per  alcun  altro  la  data  del- 
l’ approvazione  del  Ministero  per  la  nomina  con  soldo,  seguita  dopo  la  detta  epoca. 
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Le  caute  di  contrarr  frizioni  ai  dazt  Comunali 
devono  trattarsi  a preferenza. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  SICILIA. 

Padrino  12  luglio  ISSO. 

S M.  il  Ro  N.  S.  volendo  provvedere  nell’  interesse  di  tutt’  i Comu- 
ni di  Sicilia  , che  le  cause  di  contravvenzioni  a’  dazi  Comunali  non-  pa- 
tissero ritardo,  ha  Sovranamcnto  disposto,  ch’esse  siano  ritenute  come  d'ur- 
genza , ed  a preferenza  trattate  e decise  ; e che  ove  sorgessero  quistioni 
di  competenza  territoriale  tra  i Giudici  di  Circondario  delle  stesse  , o di 
diverse  Provincie  , gli  agenti  di  Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  cui  com- 
pote  di  dirimerle,  avessero  a provocarne  senza  indugio  le  decisioni. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a tei  questa  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza  e per  l'uso  conveniente. 


1 contabili  Comunali  non  po stono  itfuggire,  per  non  riportare  ad  introito 
nei  bilanci,  e nei  conti  le  reste  di  cassa  dell'  anno  precedente,  a tutte  le 
conseguenze  del  rendimento  dei  conti , e molto  meno  alla  condanna  per 
gl’  interessi. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  13  luglio  1850. 

In  proposito  del  dubbio  talora  promosso  , so  un  contabile  Comunale 
possa  essere  assoluto  dalla  condanna  agl'  interessi  sulle  reste  di  cassa  del- 
V anno  precedente  non  portate  ad  introito  nel  buo  conto,  credo  utile  richia- 
mare I’  attenzione  delle  SS.  LL.  sulle  seguenti  considerazioni  , alla  base 
delle  quali  fu  renduto  non  ha  guari  un  avviso  dalla  G.  C.  de’  conti , che 
meritò  la  Sovrana  approvazione. 

La  gestione  di  un  contabile,  sia  Comunale,  sia  dello  Stato,  costituisce 
di  per  se  un  fatto  continuo  , ma  va  per  buone  ragioni  amminisirative  di- 
stinta in  periodi  annuali.  Ora  perchè  da  cosiffatta  divisione  non  proceda 
danno,  e ninna  parte  delle  quantità,  di  cui  si  dee  render  ragione,  si  tolga 
da  quella  cassa  nella  quale  deve  effettivamente  trovarsi , e vada  sottratta 
alla  vigilanza  delle  Autorità  superiori,  ed  al  rendiconto  , è necessità  indi  - 
sponsabile,  che  l'avanzo  verificatosi  al  compiersi  d’ un  anno,  si  riproduca 
fedelmente,  e si  faccia  apparire  fra  gli  introiti  al  cominciamento  di  quello 
che  lo  siegue.  Su  questa  considerazione  si  fonda  il  precetto  generale  per 
tutt’  i contabili,  che  il  primo  articolo  dell’  introito  del  conto  seguente  esser 
debba  la  resta  di  cassa  dell'  anno  precedente.  £ da  questa  pure,  e dal  ri- 
flesso di  non  dovere  i Cassieri  Comunali , come  taluni  fra  i contabili  dello 
Stato,  fare  in  determinati  tempi  versamenti  nelle  casse  centrali,  muove  la 
prescrizione  dettata  nell’  articolo  15  del  primo  regolamento  per  la  conta- 
bilità Comunale  de' 25  di  febbraio  1809,  e ripetuta  di  più  nell'articolo  19 
delle  istruzioni  Ministeriali  de’ 26  di  ottobro  18U,  e nelle  altre  posteriori, 
di  dovere  cioè  i Cassieri  segnare  per  la  resta  un  bono  pagabile  a vista  ed 
unirlo  al  conto.  Essendo  indubitato  questo  dovere,  la  mancanza  del  bono  , 
e del  corrispondente  articolo  nel  conto  successivo  non  può  altrimenti  andar 
considerato,  se  non  come  la  omissione  di  uno,  anzi  del  primo  articolo  d' in- 
troito. Ora  perchè  per  una  tale  omissione  , come  quella  che  fa  presumere 
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la  inversione  in  proprio  uso  delta  quantità  che  si  occulta,  il  contabile,  oltre 
alla  somma  principale,  è tenuto  al  pagamento  degl'  interessi . cosi  è mani- 
festo, che  non  possa  amiamo  assoluto  per  la  resta  di  cassa.  Che  se  oltre 
quanto  risulta  nitidamente  dai  principi  generali  di  contabilità  si  volesse  una 
disposizione  esplicita  pei  contabili  Comunali,  si  troverebbe  scolpita  negli  ar- 
ticoli 10  e 52  del  regolamento  de' 2 di  febbraio  1818  per  lo  procedimento 
delle  camere  contabili  della  G.  C.  de’ conti,  e nel  Sovrano  rescritto  de’ 28 
di  ottobre  1835.  Nell’articolo  10  è stabilito,  che  l'esame  preventivo  da  farsi 
di  un  conto  è quello  di  vedere  tra  l'altro,  se  il  contabile  abbia  omesso  di 
portare  ad  introito  la  resta  dell’  anno  precedente,  dovendosi,  nel  caso  «nor- 
mativo, Spedire  l'analoga  significa.  Si  desume  dall'articolo  52  che  In  di- 
sposizione del  detto  articolo  10  ha  luogo  anche  po'  conti  de' Cassi  ori  Comu- 
nali, si  ordina  col  terzo  che  anche  nel  caso  di  omissione  o di  diminuzione 
di  un  articolo  d’ introito,  il  contabile  debb’  essere  condannalo  non  pure  agli 
interessi  del  6 per  0/0  , ma  ancora  ad  un'  ammenda  non  maggiore  della 
somma  principale,  né  minore  del  dodicesimo  di  essa.  E con  f indicato  re- 
scritto de’ 28  di  ottobre  1835,  final  nenie  si  dichiara  precisamente,  che 
questo  ultimo  articolo  sia  applicabile  ai  contabili  Comunali. 

Nè  vale  il  dire  in  contrario,  che  non  intervenga  dola  da  parte  del  Cas- 
siere , presso  di  cui  la  somma  dovea  sempre  rimanere  . continuando  egli 
nell'  esercizio  della  carica,  e che  la  sua  omissione  proceda  dal  non  essersi 
della  resta  di  cassa  fatto  motto  nello  stato  discusso. 

Imperciocché  quando  trattasi  di  manifesta  contravvenzione  alla  legge  . 
la  mancanza  di  dolo  , (piando  pure  fosse  provata  e potasse  provarsi  , non 
esclude  le  conseguenze  che  la  legge  medesima  fa  dalla  contravvenzione  de- 
rivare. Non  giova  il  fatto  della  conlinuuziono  nella  carica,  perocché,  a pa  - 
lar propriamente,  la  resta  non  si  ritiene  dal  Cassiere,  ma  devo  esistere  nella 
cassa  per  poterla  , sempre  che  occorra  , impiegare  in  utilità  del  Comune 
senza  bisogno  di  avere  ricorso  ad  altri  articoli,  o ad  espedienti  straordinari, 
c non  può  certo  dirsi  che  sia  nella  cassa  qùm  lo  manca  il  bone,  c la  somma 
non  si  fa  figuraro  nel  conto  tra  gl’  introiti.  Clic  se  la  cóutimiazioue  nello 
uffizio  esser  potesse  un. motivo  di  discarico  pel  Cassiere,  esso  audrcblie  le- 
galmente invocato  per  qualunque  omissione  d’  introito  , sol,  che'  se  ue  te- 
nesse ragióne  nell’  ultimo  anno  dell'  esercizio,  ciò  che  non  può  sicuramente 
ammettersi.  A nulla  poi  mena  il  silenzio  nello  stato  discusso  della  resta  , 
tra  perchè  dovendosi  il  medesimo  formare  ed  àppruvare  prima  della  ge- 
stione cui  si  riferisce  , non  è possibile  che  si  comprenda  una  resta  che  è 
ignota,  e perchè  lo  stato  discusso  serve  di  regola  per  I'  amministrazione  , 
ma  non  altera  le  forme  che  la  legge  impone  di  seguirsi  per  lo  rendimento 
de' conti.  Oltre  di  che,  se  pongasi  poi  mente  alle  istruzioni  sugli  stati  finan- 
zieri diramate  per  lettera  circolare  deì  di  31  di  agosto  1831,  gl’ introiti  fuori 
stato  fanno  parte  dello  stato  discusso  o di  variazioni  dello  esercizio  in  cui 
si  verificano  , ed  ove  si  verificassero  dopo  la  redazione  degli  stati  che  vi 
prendon  posto  in  piè  ile’  medesimi,  cade  di  pulso  la  eccezione  del  silenzio, 
imperocché  i resti  di  cassa  , di  cui  è qui  proposito,  liquidati  dopo  la  for- 
mazione dello  stato  finanziere  , e rientrando  nella  categoria  degl’  introiti 
fuori  stato,  vanno  a carico  de’  contabili  dal  di  d Ila  liquidazione,  la  quale 
ha  luogo  col  processo  verbale  dello  stalo  di  < assa,.  disposto.per  la  circolare 
a stampa  del  7 di  febbraio  13V0.  E da  questo  di  vanno  depositali  in  eassa 
per  disporsene  ai  termini  di  i rescritto  de' 20  di  aprile  1830.  Giacché  i contabili 
jier  sitratti  resti  di  cassa  non  possono  sfuggire  tulle  le  conseguenze  del  rendi- 
mento de' conti,  e mollo  meno  la  condanna  agl'interessi,  od  esserne  assoluti- 
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Laonde  le  SS.  LL.  faranno  elio  i principi  fin  qnl  discorsi  trovino  la 
più  scrupolosa  applicazione  nei  casi  speciali  che  potranno  intervenire. 


Folli  — Notizie  che  accompagnare  debbono  i folli  da  e peti  irti  al  Reni 
Moro  tropo  in  Averta. 

MINISTERO  DELI.’  INTERNO. 

Napoli  io  luglio  ISòO. 

Il  Direttore  del  Reai  Morotrofio  di  Aversa  si  duole,  elio  da  quasi  tutt'  i 
funzionari  si  spediscono  colà  i folli  mancanti  di  ogni  indicazione  , e talvol- 
ta anche  del  nomo  e del  casato  ; non  mai  si  parla  di  possidenza  , c quindi 
chi  potrebbe  podere  di  uno  de'  trattamenti  distinti,  ridata  confuso  tra  i po- 
veri, e le  obbligarne  de’  pagamenti  non  si  formano  presso  le  Intendenze. 

Ad  ovviare  simili  abusi  che  non  lieve  scapito  arrecano  a quell' Ammi- 
nistrazione,  io  chiamo  in  osservanza  le  circolari  de'  10  marzo  1838,  e 27 
gennaio  I8W,  con  cui  venne  prescritto  dinviare  colà  ogni  mentecatto  cor- 
redato di  una  dimostrazione  a norma  dell'  annesso  modello  ; del  certificato 
medico  attestante  la  esistenza  della  follia;  della  fedo  di  nascita  e di  possi- 
denza , e per  questi  ultimi  la  copia  firmata  dal  Segretario  Generale  di  un 
obbligo  di  pagamento  da  farsi  presso  1'  Intendente,  la  di  cui  formola  tro- 
vasi presso  cotesta  Intendenza. 

Mi  rendo  certo  eh’  ella  porrà  in  opera  tutta  la  sua  attività  , acciò 
per  ('avvenire  non  si  avverino  sconci  di  simil  fatta. 
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Nome  e Cognome 
del  demente  o de’ 
suoi  genitori. 

. 

Patria. 

1 

tri 

£T- 

Condizione 
c possidenza. 

1 

Tempera- 

mento. 

Sue  abitudini 
allorché  era  sa- 
no di  mente. 

Epoca 

in  cui  la  follia 
si  è manife- 
stata. 

Causo  i 

cognite  o de- 
sunte che  ca- 
gionarono la  ! 
follia. 

Metodi 

curativi  adope- 
rati e loro  ri- 
sultamcnto. 

• / 

Se  coniugato  , 
ed  in  questo  ca- 
so il  nome  del- 
la coniuge  ; se 
vedovo  o celibe. 
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1 guardaboschi  Comunali  debbono  fornirsi  a proprie  spese  delle  placche, 
distintivo  necessario  allorché  esercitano  le  loro  funzioni. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  20  luglio  1850.  . 

Stabilitosi  dal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  che  il  guardaboschi  Co- 
munale  entra  nella  classe  degli  agenti  della  forza  pubblica,  allorché  con  la 
qualità  di  guardaboschi  armato  e con  placca  assume  il  potere  e '1  distintivo 
pel  suo  uffìzio  , ed  agisce  in  nome  della  legge  e per  la  sua  osservanza , il 
Direttore  Generale  delle  Acque  e Foreste  ha  osservato  esser  necessario  cho 
si  diflìnisca,  se  le  placche,  le  quali  è regolare  che  siano  uniformi  per  tutte 
le  Provincie  del  Kegno  , debbano  farsi  a spese  degl’  individui , ovvero  dei 
Comuni  cui  servono. 

Avendo  quindi  determinato  questo  Ministero  che  siano  le  placche  , 
fatte  a spese  dei  guardaboschi  io  lo  comunico  a lei  pel  correlativo  uso  di 
risultamento. 


Avvertenze  perché  si  proponaano  ad  uffizi  municipali  soggetti 
' esenti  da  eccezioni. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  26  luglio  1850. 

Sovente  accade,  che  sono  proposti  alcuni  Amministratori  Comunali  , i , 
quali  si  fanno  a produrre  eccezioni  , cui  non  si  può  negar  dritto. 

Da  ciò  chiaramente  ho  a desumere,  che  non  portasi  nel  corrisponden- 
te lavoro  la  necessaria  diligenza  e ponderatezza;  e questo  avverasi  ben'  an- 
che quando  pervengono  le  proposte  degli  Amministratori  fuori  le  terne  Decu- 
rionali. 

Debbo  quindi  interessarla  , come  fo,  ad  usare  su  questo  importante  og- 
getto la  maggiore  diligenza  ed  avvedutezza,  acciocché  anticipatamente  siano 
valutate  le  particolarità  inerenti  a’  proposti  soggetti  , e lungi  dal  verificarsi 
i succennati  sconci,  non  sieno  prescelto  che  persone  idonee,  e scevre  di  o- 
gni  censura,  perché  possano  ben  sostenere  ed  adempire  gli  uffizi  municipali. 


/ soldati  congedati  per  estere  nominati  guardaboschi  sono  dispensati  dalla 
cauzione,  non  però  dal  requisito  di  saper  leggere,  e scrivere. 

• MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  3 agosto  1850. 

Ho  sottoposto  alla  Sovrana  intelligenza  il  dubbio  da  lei  promosso,  so 
pe’  soldati  congedati  che  aspirano  a piazze  di  guardaboschi  Comunali  deli- 
basi o pur  no  fare  eccezione  a'  regolamenti  i (piali  stabiliscono  , che  ogni 
individuo  òhe  occupi  una  tal  piazza  abbia  a saper  leggere  e scrivere,  ed  al 
sistema  adottato  in  cotesta  Provincia  di  richiedersi  dagl'individui  stessi 
una  cauzione  di  ducati  200  a favore  del  Comune  per  guarentigia  de'  danni 
che  potessero  verificarsi  per  di  loro  oscitanza  o colpa;  e S.  M.  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de'  ±\  aprile  ultimo  si  degnò  comandare,  che  debba 
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pe’  congedati  dispensarsi  alla  cauzione , restando  fermò  il  requisito  di  saper 

leggeri?  e scrivere 

Nel  Reai  Nome  io  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  in  risposta 
ai  rapporto  di  lei  avanzato  sul  proposito  in  data  de'  5 di  marzo  del  vol- 
gente anno  numero  56i,  4-  Oflicio,  1.  carico. 


È a carico  de'  Comuni  il  mantenimento  delle  chiese  parrocchiali , 
tempre  che  non  ci  ton  padroni. 

Miiusxt.no  dell’  isti  liino. 

Napoli  3 agosto  1850. 

Nell' art.  7.  del  Concordato  del  1818  tra  la  S.  Sede  ed  il  Ite  Ferdinan- 
do I.  di  augusta  rimembranza  è scritto  così: 

« Sarà  a carico  de'  rispettivi  Comuni  il  mantenimento  della  chiesa  par- 
» Torchiale  , e del  Sotto-Parroco  qualora  non  vi  siano  rendite  addette  a qtic- 
» sto  fine  ». 

Onesto  articolo  con  comprende  lo  chiese  parrocchiali  di  gius  padronato 
Regio  ecclesiastico  o laicale  canonicamente  acquistato,  te  quali  saranno  a ca- 
rico de'  rispettivi  padroni. 

E surto  il  pensiero  presso  qualcuno,  che  1'  obbligo  de’  Comuni  a sop- 
portare il  peso  del  mantenimento  delle  parrocchie  non  sia  in  modo  di  rego- 
la, ogni  qual  volta  manchi  alla  parrocchia  un  padrone,  ma  si  debba  in  ve- 
ce intendere  in  modo  di  eccezione  nel  solo  caso  in  cui  il  Comune  abbia  il 
dritto  di  padronato  su  la  parrocchia.  L'incongrucnza  di  cotesto  concetto  ri- 
fulge luminosa  sol  perchè  si  abbassi  lo  sguardo  alla  lettera  dell'articolo  di- 
anzi trascritto.  ' ' . 

Imperciocché  là  è fermato  il  principio  , che  ogni,  parrochia  la  quale 
manchi  di  rendita  vuol’  essere  mantenuta  dal  Comune  , e solo  è questo  ri- 
levato ila  colai  peso  quando  esiste  uii  padrone  che  sottentri-  ne’  doveri  del 
medesimo,  td  in  vero  se  la  comunanza  municipale  ritrae  dalla  parrocchia 
soccorsi  de’  sacramenti  , se  la  esistenza  di  essa  tocca  troppo  da  vicino  i 
suoi  interessi  religiosi,  sta  in  lei  l’obbligazione  precipua  di  mantenere  salda 
ed  assicurarne  la  esistenza  quando  non  evvi  un  padrone  che  debba  sop- 
perire al  mantenimento. 

lo  quindi  desidero  che  ella  ritenendo  questa  giusta  intelligenza  del  sud- 
detto articolo  del  Concordato  , gli  faccia  rendere  il  dovuto  omaggio  da' Co- 
muni della  sua  Provincia,  assicurandomi  l’arrivo,  e la  esecuzione  della  pre- 
sente. _ • . 


Legge  sulla  stampa  Sovranamente  sanzionata. 

Napoli  17  agosto  1850. 
Ferdinando  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  rapporto  de' nostri  Ministri  Segretari  . di  Stato,  e de' Diret- 
tori del  Ministero  deH’Interno,  pe!  ramo  Interno,  e per  quello  di  Polizia  ; 
Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge  : 
Art.  1.  Senza  preventiva  autorizz.azione  è vietala  nei  Nostri  Iteali  do- 
mini al  di  qua  e al  di  là  del  Faro  la  stampa  e la  pubblicazio  delle  opere. 
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degli  scritti,  degli  opuscoli  , giornali,  fogli  volanti,  effemeridi,  e simili;  non 
che  la  formazione  e diffusione  di  rami,  incisioni,  litografie,  sculture,  ed  og- 
getti di  plastica. 

2.  In  niun  caso  sari  accordata  l'autorizzazione  alle  stampe,  agli  scritti 
cd  a tutti  gli  altri  lavori  contemplati  nell'articoto  precedente  , po’  quali  si 
offenda  la  Nostra  Sacrosanta  Religione  , i suoi  Ministri,  la  morale  pubbli- 
ca , la  Nostra  Beai  Persona,  e quella  de’  Principi  della  Nostra  Beai  rami- 
glia  , il  Nostro  Governo  , ed  il  suo  andamento  nei  rapporti  tanto  interni 
quanto  esterni,  i pubblici  funzionari,  la  dignità,  e le  persone  de’ Regnanti 
stranieri  , le  loro  famiglie  ed  i loro  rappresentanti,  I'  onore  e la  stima  dei 
privati. 

3 L’  autorizzazione  della  quale  si  fa  parola  nell'  articolo  1,  trarne  lo 
eccezioni  contenute  negli  articoli  seguenti  , è attribuita  al  Consiglio  Gene- 
rale della  Pubblica  Istruzione  nei  Nostri  domini  al  di  qua  del  Faro,  ed  alla 
Commcssione  di  Pubblica  Istruzione  ne' nostri  domint  al  di  là  del  Fato. 

k.  Il  Consiglio  , e la  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  avranno  alla 
loro  dipendenza  , il  primo  ventiquattro,  ed  il  secondo  dodici  Revisori  ripu- 
tati per  lettere  e per  conosciuta  probità  , i quali  verran  deputati  dai  Pre- 
sidenti degli  enunciati  Collegi  all’esame  degli  scritti,  che  voglionsi  porre  a 
stampa  b pubblicare. 

5.  L’  autorizzaziono  verrà  dota  dai  Presidenti  de’  cennati  Collegi  sul 
parere  di  uno  o più  Revisori  delegati.  Nel  caso  che  i Presidenti  suddetti 
non  l’accorderanno  , dovran  farne  rapporto  ai  rispettivi  Collegi  i quali  da- 
ran  fuori  il  loro  giudizio  a pluralità  di  suffragi.  Contro  la  deliberazione 
del  Consiglio  e della  Commessione  è permesso  il  richiamo  al  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  nei 
nostri  Reali  domini  continentali,  ed  al  Ministro  Segretario  di  Stato  presso 
il  Nostro  Luogotenente  Generale  nei  Nostri  Beali  domini  al  di  là  del  Faro* 
L’n  esemplare  della  produzione  o scritto  approvato,  rimarrà  presso  la  Se- 
gretaria del  Consiglio  e della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione. 

fi.  L'  autorizzazione  alla  stampa  ed  alla  pubblicazione  degli  scrini  , 
opuscoli  , giornali  , fogli  volanti  , effemeridi  , e simili,  che  non  oltrepassa- 
no fogli  dieci  di  stampa  ; non  che  alle  formazione  e diffusione  de’  rami  , 
incisioni,  litografie,  sculture  ed  oggetti  di  plastica,  apparterrà  in  Napoli  al 
Direttore  della  Reai  Segretaria  e Ministero  di  Stato  dello  Interno  per  lo 
Ramo  Polizia,  cd  in  Palermo  al  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  No- 
stro Luogotenente  Generale.  Nelle  altre  Provincie  al  di  qua  ed  al  di  là 
del  Faro  P autorizzazione  suddetta  apparterrà  ai  rispettivi  Intendenti. 

7.  L’  autorizzazione  per  la  stampa  e pubblicazione  delle  allegazioni 
sarà  accordala  dadi  agenti  del  Ministero  Pubblico  presso  i Collegi  Giudi- 
ziari o Amministrativi  binanti  a’ quali  è introdotta  la  lite.  L'autorizzazione 
suddetta  per  gli  affari  pendenti  presso  i Consigli  d'intendenza  , verrà  data 
da'  rispettivi  intendenti  , o da  un  Consiglicie  d'intendenza  da’ medesimi  de- 
legato. L'autorizzaziono  per  la  stampa  e pubblicazione  delle  memorie  rela- 
tive agli  affari  a trattarsi  dai  Corpi  consultivi  dello  Stato,  verrà  accordata 
dai  rispettivi  Presidenti,  o da  uno  de’ componenti  del  Collegio  da' medesimi 
delegalo.  L 'autorizzazione  in  ordine  alla  stampa  di  scritti  riguardanti  cau- 
se difllnitivamente  decise  e non  soggette  a gravame  o ricorso  , rientrerà 
nelle  regole  fermate  negli  articoli  3 e 6 della  presente  legge. 

8.  Guanto  all’  autorizzazione  delle  produzioni  teatrali  verrà  serbato  il 
sistema  in  vigore  nei  nostri  Reali  domini  al  di  qua,  ed  al  di  là  del  Faro, 

9.  Conformemente  al  Concordato  vigente  con  la  5.  Sede , gli  Arerà. 
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scovi  e Vescovi  saranno  liberi  nell'  esercizio  del  loro  pastorale  ministero  , 
di  pubblicare  le  loro  encicliche  pastorali , o istruzioni  in  materia  ecclesia- 
stica. 1 tipograli  potranno  stamparle  senza  bisogno  di  alcuna  autorizzazio- 
ne in  vista  dell'originale  di  esse  cirrato  o firmato  dall'Arcivescovo  o Vescovo. 

10.  L’  autorizzazione  in  tutti  i rasi  non  chiude  I’  adito  alle  azioni  che 
possono  spettare  alle  parti  offese  o danneggiate  dalla  stampa  o pubblica- 
zione dello  scritto  o produzione  qualunque. 

11.1  contravventori  alle  disposizioni  della  presente  legge  saranno  pu- 
niti come  autori  o complici  ai  termini  delle  disposizioni  delle  leggi  penali. 

12.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  e 
della  Istruzione  Pubblica  , cd  il  Direttore  della  Beai  Segretaria  o Ministe- 
ro di  Stato  dello  Interno,  Kamo  Polizia,  nei  Nostri  Beali  domini  al  di  qua 
del  Faro,  ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Luogotenente  Genera- 
le ne'  domini  al  di  là  del  Faro  , per  mezzo  dei  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gii  AfTari  di  Sicilia  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , presente- 
ranno sollecitamente  alla  Nostra  approvazione  i regolamenti  adatti  alla  spe- 
dita ed  esatta  esecuzione  della  presente  legge  (1). 

13.  Tutti  i Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  , ed  i Direttori  del  Mi- 
nistero delflnteroo,  Kamo  Interno  , e Itamo  Polizia  , ne'  Nostri  Beali,  do- 
mini al  di  qua  del  Faro  , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Airari  di  Sicilia,  presso  la  Nostra  Beai  Persona  , il  Luogotcnento  Generale 
ne'  Nostri  Beali  domini  di  là  del  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del- 
la presente  legge. 

Vogliamo  è comandiamo  che  questa  Nostra  legge  da  Noi  sottoscitta  , 
riconosciuta  dal  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia, 
munita  del  Nostro  Gran  Suggello,  contrassegnata  dal  Nostro  Presidente  del 
Consiglio  de'  Ministri  , e registrata  e depositata  nella  Beai  Segretaria  e Mi- 
nistero di  Stato  delia  Presidenza  del  Consiglio  de'  Ministri  , si  pubblichi 
con  le  ordinarie  solennità  per  tutti  i Nostri  Beali  domini,  per  mezzo  delle 
corrispondenti  Autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolare  registro  , 
ed  assicurarne  lo  adempimento.  , 

Il  Nostro  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri  è specialmente  incaricato 
di  vigilare  alla  sua  pubblicazione. 


Gl'  impiagati  delle  Amministrazioni  in  Palermo  di  Boccadifalco  , Sagana  , 
Maggione  , e Ficuzea  , i quali  erano  in  quelle  impiegali  prima  di  gen- 
naio J834,  sono  esclusi  dalla  legge  dell'unicità  t f impieghi. 

MINISTERO  DELI. E FINANZE. 

Napoli  SI  agosto  1850. 

Con  supplica  umiliata  a S.M.  il  Re  N.  S.,  gl'impiegati  delle  Amministra- 
zioni in  Palermo  di  Boccadifalco,  e Sagana  e Maggione  e Ficozza,  che  pe- 
gli  efFetti  della  Sovrana  risoluzione  degli  8 novembre  1833  , passarono 
sotto  la  dipendenza  della  Finanza  uno  coi  cespiti  e beni  in  quella  risoluzio- 
ne Sovrana  descritti,  fecero  presento  alla  M.  S.,  che  con  Reai  rescritto  del 
20  maggio  1836  , avendo  S.  M.  solennemente  dichiarato  , che  tutti  quelli 

\ ‘ . 

(1)  il  irRolamenlo  fu  approvato  con  decreto  di’ 7 aprili  1851  ,e  trovali  in  prò 
•itguo  inserito. 
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che  all'epoca  della  cessione  trovavansi  impiegati  nelle  Amministrazioni  do* 
beni  ceduti  avessero  dovuto  conservare  le  qualità  e privilegi  d'  impiegati 
della  Reai  Casa  , e confermata  ima  tale  disposizione  con  Kcal  rescritto  del 
5 febbraio  1847,  non  era  p'r  essi  adattabile  il  divieto  di  poter  cumulare 
due  impieghi  . emanati  dalla  M.  S.  a 28  novembre  1845  , e 5 febbraio 
1847,  dal  quale  divieto  Orano  stati  esclusi  per  ordine  della  M.  S.  gf impie- 
gati della  sua  Ileal  Casa  , e che  sebbene  con  posteriore  risoluzione  fosse 
stato  dichiarato  per  disposizione  generale  , che  gl'impiegati  di  Boccadifalco 
e Sagana  , e di  Maggione,  e Ficuz/.a  avessero  dovuto  essere  considerati  co- 
me tutti  quelli  delle  Amministrazioni  dello  Stato  , questa  disposizione  non 
polca  colpire  quelli  che  all'  tqioca  della  cessione  passarono  alla  Finanza,  coi 
beni  ceduti  , ma  dovea  ben  intendersi  riguardar  coloro  che  vi  furono  im- 
piegati posteriormente  al  I gennaio  1834.  Su  tale  supplica  il  Re  N.  S.  a- 
vendo  decretato  ili  dover  starsi  fermo  al  Sovrano  rescritto  del  20  maggio 
1836,  tanto  pe'  ricorrenti  e per  tutti  quelli  che  si  trovano  nella  medesima 
posizione , poiché  come  impiegati  di  Casa  Reale  sono  esclusi  dalla  legge  di 
unicità  , e confermati  questi  Sovrani  ordini  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  13  andante  agosto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrani  ordini  per  sua  intelligenza,  o 
pelle  disposizioni  che  ne  risultano. 


Le  Provincie  non  ton  tenute  al  catermaggio  , ed  alloggio  della  truppa 
di  linea  abbenchi  prestasse  servizio  Provinciale. 

ministero  osti,'  interno. 

Napoli  4 settembre  1850. 

Surto  il  dubbio,  se  le  Provincie  fossero  oppur  no  tenute  al  casermag- 
gio ed  alloggio  deile  truppe  di  linea  quando  esse  prestano  il  servizio  l’r j- 
vinciale,  fu  da  me  rassegnalo  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  un  avviso  rendo- 
to  su  tal  quistione  dal  Consiglio  de’  Ministri,  che  opinava,  non  doversi  dalle 
Provincie  il  détto  mantenimento  ed  alloggio  quantunque  la  truppa  di  linea 
presti  il  servizio  Provinciale  , poicchè  T obbligo  delle  Provincie  stà  nel 
mantenimento  della  sola  guardia  di  pubblica  sicurezza. 

La  lodata  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  de’  21  dell'  or  caduto  agosto  si 
è degnata  conformarsi  a tale  avviso. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza , o per  lo  adempimento. 


Poeto  spettante  nelle  ceremonie  pubbliche  a chi  è rivettilo  del  grado 
ed  onori  di  Sottintendente. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO. 

Napoli  14  settembre  1850. 

Fra  surto  dubbio  sul  posto  che  occupar  dovesse  in  chiesa  ad  occasiono 
di  pubblica  ceremonia  alcuno  che  la  Sovrana  Munificenza  avesse  rivestito 
degli  onori  e del  grado  di  Sottintendente. 

Pensa  vasi  da  una  parte  che  il  graduato  Sottintendente  avesse  do\uto 
Voi.  IV.  et 
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prender  posto  dopo  il  Presidente  del  Tribunale  civile,  in  mancanza  del  Pre- 
sidente del  Tribunale  di  commercio,  e del  Direttore  Provinciale. 

In  sostegno  dr  questa  opinione  ossi  Travasi  : 

Che  per  I’  articolo  14  del  Reai  decreto  do'  18  maggio  1819  sia  questo 
il  posto  assegnato  nella  marcia  a' Sottintendenti  nel  caso  indicato; 

Che  nel  darsi  posto  in  chiesa  alle  diverse  Autorità  non  si  faccia  appo- 
sita menzione  de' Sottintendenti,  contentandosi  la  legge  di  dichiarare  nell'ar- 
ticolo 21  del  medesimo  Reai  decreto  che  le  Autorità  debbono  prender  posto 
secondo  1’  ordine  corrispondente  ; • 

Che  quindi  il  posto  del  Sottintendente  in  chiesa  debba  essere  quello 
stesso  indicato  nell’art.  14,  cioè  dopi)  il  Presidente  del  Tribunale  civile,  se 
manchi  quello  del  Tribunale  di  commercio,  e il  Direttore  Provinciale. 

Dall'altra  parte  invece  opinavasi,  che  il  graduata  Sottintendente  avesse 
dovuto  prender  posto  in  chiesa  dopo  i Tribunali  civili  , i Consigli  d’  Inten- 
denza, i Tribunali  di  commercio,  ed  i Direttori  Provinciali  , giusta  I'  arti- 
colo 2 dello  stesso  Reai  decreto. 

Osservavasi  in  sostegno  dì  questo  avviso  : 

I graduati  Sottintendenti  aver  dritto  ad  occupare  nelle  ceremonie  il  posto 
medesimo  assegnato  a’ Sottintendenti  ; 

Pc’ Sottintendenti  l'ordine  di  loro  precedenza  esser  determinato  dal- 
T enunciato  articolo  2 ; 

Non  doversi  trarre  argomento  in  contrario  dalla  disposizione  dell’  arti- 
colo 14  del  Reai  decreto  medesimo  , poiché  lo  Autorità  diverse  non  pren- 
dono nella  marcia  Jo-  stesso  posto  in  chiesa  ; 

Nella  marcia  proceder  prima  lo  Autorità  Capi,  tra  le  quali  i Sottinten- 
denti , e quindi  i Corpi  de’  diversi  ordini  intervenuti  ; 

Serbar  la  legge  in  chiesa  im  ordino  diverso  , e dopo  aver  indicato  le 
Autorità  die  seder  debbono  in  prima  linea  , dichiarare  che  tutte  le  altre  , 
tra  lo  quali  i Sottintendenti,  debbono  essere  situati  indietro  secondo  l’ordine 
corrispondente,  articoli  19  e 21  del  Reai  decreto  medesimo; 

Quest’  ordine  non  poter  essere  clic  quello  stabilito  come  regola  nell'ar- 
ticolo 2 del  detto  Real  decreto,  che  determina  il  rango  delle  diverso  Autorità; 

Quando  le  diverse  Autorità  prender  dovessero  in  chiesa  l'ordine  islesso 
che  nella  marcia,  avvenirne  la  irregolarità  di  veder  seduto  al  cospetto  del 
pubblico  le  Autorità  minori,  come  i Direttori  Provinciali,  i Sottintendenti  , 
i Ricevitori  Generali,  i Giudici  di  Circondario,  ed  i Sindaci  in  posto  più  di- 
stinto di  quello  accordato  a’  Corpi  più  eminenti  dello  Stato. 

D’  ordine  Sovrano  incaricato  di  dar  parere  sul  proposto  dubbio  il  Con- 
siglio di  Stato,  lo  stesso  si  è avvisato  per  le  ragioni  testé  espresse,  che  il 
graduato  Sottintendente  prenda  posto  in  chiesa  o in  altro  luogo  di  riunione, 
secondo  la  norma  stabilita  dall’articolo  2 dell’ enunciato  Reai  decreto,  cioè 
dopo  i Tribunali  civili,  i Consigli  d'intendenza  , I Tribunati  di  commercio, 
ed  i Direttori  Provinciali.  Aggiungendo  che  se  i CapFmarciano  separatamente 
da’  Corpi  , debba  allora  il  graduato  Sottintendente  prender  posto  dopo  il 
Presidente  del  Tribunale  civile  , di  quello  del  Tribunale  di  commercio  , e 
del  Direttore  Provinciale  secondo  è prescritto  nell’  articolo  14  del  menzio- 
nato Beai  decreto. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  ( T>.  G.  ) questo  parere  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  23  del  decorso  mese,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  appro- 
varlo. 

Nel  Reai  nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  di  lei  i*. 
telligeoza  , ed  uso  conveniente. 
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Stilema  a tenerti  nel  pagamento  ile  ioidi  a'  Regi  giudici 
di  Circondario. 

ministero  dem.'  interno. 

Napoli  18  lettembre  1850. 

Essendo  venuto  a conoscenza  di  questo  Ministero,  che  lo  liberanze  de’ 
soldi  a'  Kegl  Giudici  di  Circondario  vengono  eseguite  in  modo  non  uniforme 
in  tutte  le  Provincie  , ed  in  alcun  poco  regolarmente  ; io  dispongo  che  si 
serbi  all’  uopo  il  sistema  seguente  : 

Il  Giudice  alla  fine  del  mese  formerà  il  certificato  di  esistenza  e di  ser- 
vizio : questo  verrà  vidimato  dal  Sindaco  del  Capoluogo  del  Circondario,  e 
poi  dal  Procuratore  del  Ite  presso  il  Tribunale  civile;  ed  in  vista  del  cer- 
tificato cosi  vidimato,  il  Sindaco  istesso  spedirà  il  mandato  di  pagamento 
su  la  cassa  del  Capoluogo  anzidetto. 

Nell’  interessarla  quindi  a provvedere  perchè  sia  curato  1'  adempimen- 
to di  siffatta  prescrizione,  io  la  prego  di  darne  pure  partecipazione  al  Con- 
siglio d'  Intendenza  , affinchè  sia  tenuta  presente  nella  discussione  de’  conti. 

Ne  assicurerà  poi  dello  arrivo  del  presente  foglio. 


Norme  per  atti  cura  re  il  pagamento  ed  invio  de ’ dritti  di  Regio  tregua  tur 
per  parte  de'  Comuni,  od  altri  Corpi  morali,  ed  anche  per  parte  de' par- 
ticolari. . ' 

MINISTERO  DEM/  INTERNO. 

Napoli  21  lettembre  1850. 

Dopo  i provvedimenti  dati  da  questa  Beai  Segretaria  pel  celer  cor- 
so , tra  gli  altri,  di  piè  centinaia  di  decreti  rimasti  lunga  stagione  inese- 
guiti, e come  non  fatti,  pel  mancato  pagamento  de’dritti  di  Regio  assenso,  era 
necessario  regolare  in  modo  tale  parte  interessantissima  di  Beai  servizio  da 
antivenire  ogni  altro  ostacolo,  èd  in  conseguimento  dello  scopo. 

Di  accordo  quindi  con  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  si  è stabilito  : 

1.  Che  gl'intendenti  immettano  nel  procaccio  ^ franche  della  spesa  di 
porto,  che  sarà  pagato  a carico  degl'  interessati  nell'  atto  della  immessione, 
le  somme  pe’ dritti  60vraccennati  , sia  che  da' Comuni  , sia  che  da' Stabi- 
limenti di  Beneficenza  , da’  luoghi  Pii  laicali  , od  altri  Corpi  morali  , o da’ 
privati  provengano  , riscuotendone  i talloncini  , e rilasciando  all’  Officina  dei 
procaccio  uno  statino  indicante  il  Comune,  o qualunque  altro  Corpo  morale 
o privato  che  le  versa  , e la  ragione  del  versamento  ; 

2.  Che  i talloncini  di  cui  è parola  siano  dagl'  Intendenti  medesimi  spe- 
diti a questa  Reai  Segretaria  con  due  copie  del  detto  statino; 

3.  Che  ne' talloncini  la  somma  si  diriga  al  Capo  dell' Officina  di  arrivo 
de'  procacci  pel  Percettore  de'  dritti  di  Regio  exegu atur. 

Dietro  di  ciò  resta  vietata  ogni  particolare  corrispondenza  risgnardanto 
riscossione  di  somme  tra  gli  Amministratori  de'  Comuni,  degli  Stabilimenti  di 
Beneficenza,  e luoghi  Pii  laicali  ode'  privati  col  Percettore  o col  Controloro  o 
de' dritti  su  mentovati,  dovendo  tutti  costoro  dirigersi  agl’intendenti  cosi  per 
eseguire  il  pagamento  , che  per  qualsiasi  altra  cagione  a ciò  relativa. 

Bimane  ora  commesso  allo  zelo  ed  all' avvedutezza  di  lei,  per  ciò  che 
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osservi  scrupolosamente  quanto  di  sopra  le  ho  connato.  Ed  intanto  mi  ac- 
cusi ricezione  del  presente  ufficio. 

La  corrispondenza  per  V amministrazione  de'  fondi  de’  Licei  o Collegi 
dee  tenersi  tra  l'  Intendenza  e ’l  Ministero. 

MINISTERO  DKGL1  AFFARI  ECCLESIASTICI  , E DELLA  ISTRUZIONE  PUBBLICA. 

Napoli  30  settembre  1850. 

Signor  Intendente 

Con  Reai  rescritto  del  27  ottobre  1834  , trovasi  ordinato  quanto  segue: 

« Sua  Maestà  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’  13  ottobre  corrente, 
» si  è degnata  risolvere,  che  in  avvenire  le  deliberazioni  delle  Commessioni 
» Amministrativo  de’ Collegi  o Licci  , delle  quali  gl’intendenti  sono  i Pre- 
» sidenti  a’  termini  de’  regolamenti  in  vigore  , sieno  rimesse  direttamente 
» al  Ministro  degli  Affari  Interni  , pel  di  cui  mezzo  si  emetteranno  le  ri- 
» soluzioni  corrispondenti  indirizzandole  alle  medesime  Commessioni  Am- 
» ministrativc. 

» Ha  ordinato  contemporaneamente  la  M.  S.,  cho  faccia  eccezione  a 
» questa  misura  la  sola  Provincia  di  Napoli  , per  la  quale  ha  voluto  cho 
» il  Presidente  stesso  della  Giunta  di  Pubblica  Istruzione  sia  il  Presidente. 
» delle  Commessioni  Amministrative  del  Collegio  Medico  Cerusico  , e del 
» Convitto  Veterinario  ; e ciò  in  considerazione  dello  maggiori  e più  sva- 
» riaie  cure  , dalle  quali  è distratto  1’  Intendente  della  Provincia  in  cui  tro- 
ll vasi  la  Capitale. 

» Nel  Real  Nome  la  partecipo  per  l’adempimento  questa  Sovrana  ri- 
vi soluzione,  la  quale  per  niente  alterando  le  attribuzioni  precedentemente 
» date  al  Presidente,  cd  alla  Giunta  di  Pubblica  Istruzione,  in  quanto  alla 
» disciplina  ed  allo  insegnamento  degli  Stabilimenti  cui  è relativo,  esige  per 
» la  parte  sua  che  ella,  signor  Intendente,  relativamente  all’ amministra- 
li ziono  degli  Stabilimenti  medesimi  prenda  una  maggiore  cura  , interve- 
» nendo  quanto  più  frequentemente  le  sarà  possibile  alle  sessioni  delle  Coni- 
li messioni  Amministrative,  per  le  quali  I’ è attribuita  la  presidenza  ». 

E poiché  spesso  ho  ricevuto  per  altro  organo  proposte  de.’  fondi  per 
soldi  o compensi  a’  Professori  od  altro,  io  desidero  che  da  oggi  innanzi  ella 
curi  la  stretta  osservanza  di  tale  Sovrana  determinazione  , rimanendo  vie- 
tato a’  Rettori  qualunque  corrispondenza  in  fatto  di  amministrazione  , la 
quale  non  sia  con  lei  , che  dovrà  tenerla  direttamente  con  questo  Mini- 
stero. 


Impiegandosi  somme  da’  Comuni  sul  Gran  Libro., 
deve  darsene  avviso  al  Ministero. 

MINISTERO  dell’  interno. 

Napoli  5 ottobre  ISSO. 

All’  occasiono  di  doversi  impiegare  sul  Gran  Libro  somme  di  conto  de’ 
Comuni  , è d’  uopo  che  le  Intendenze  curino  , dopo  essersene  eseguito  il 
versamento  presso  lo  Ricevitorie  Generali,  di  darne  parte  a questo  Mini- 
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stero  , corno  quello  eh’  è chiamato  a 'figliare  su  gl’  interessi  Comunali  , 
e che  debbo  perciò  , trovato  opportuno  l’ impiego,  interessare  la  Rea!  Se- 
gretaria delle  Finanze  acciò  non  v’  incontri  diflìcoltà  , senza  di  cho  l'acqui- 
sto di  rendita  non  avrebbe  effetto. 

Le  raccomando  , signor  Intendente,  di  provvedere  a che  tale  sistema 
venga  esattamente  serbato  , ed  intanto  la  prego  assicurarmi  della  ricezione 
del  presente  loglio. 


Disposizioni  dirette  ad  evitare  i disatri , che  avvengono 
per  la  caduta  degli  edifici. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  16  ottobre  1850. 

Verificandosi  troppo  di  continuo  crollamcnti  di  edilìzi  , che  per  la  loro 
vetustà  sono  pericolanti , c che  per  la  negligenza  delle  Autorità  municipali 
non  vengano  adottati  gli  opportuni  provvedimenti  , ondo  impedirne  la  cadu- 
ta col  pericolo  della  vita  , io  la  incarico  a voler  sollecitamente  disporre  cho 
sia  richiamata  su  di  tale  interessante  obbietto  tutta  1'  attenzione  delle  men- 
tovato Autorità  ed  in  particolar  modo  del  1 Eletto  , il  quale  è tassativa- 
mente a ciò  tenuto , affinché  siano  impediti  ulteriori  disastri  di  simil  fatta. 


Non  debbonsi  pagare  i soldi  ai  Custodi  delle  prigioni,  se  non  in  vista 
di  un  certificalo  di  buon  servizio  de’  rispettici  Giudici  Regi. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 

Napoli  11)  ottobre  1850. 

Vengo  informato,  die  i Custodi  delle  prigioni  Circondariali  poco  c ma- 
lamente adempiano  ai  propri  doveri,  per  essere  gran  parte  di  essi  distratta 
in  altre  cure.  Ad  ovviare  quindi  a siffatto  inconveniente,  io  sulla  considera- 
zione che  niuno  meglio  dei  Regi  Giudici  può  sorvegliare  a questo  interes- 
sante ramo  di  servizio,  mi  fo  a prescrivere  che  non  sieno  pagati  i soldi  a'  Cu- 
stodi anzidetti  , se  non  in  vista  di  un  certificato  di  buon  servizio  de’  rispet- 
tivi Giudici  Regi. 

Ella  curerà  la  esatta  esecuzione  di  tale  provvidenza  per  la  Provincia  di 
sua  giurisdizione  , od  intanto  mi  assicurerà  della  riccziono  del  presento 
foglio. 


Digitized  by  Google 


598 


1 Decurionali  debbono  tlabilirt  una  proporzionala  retribuzione  a tarico  di 
ciascun  proprietario  che  usa  delle  acque  pubbliche  pei  territori  circostan- 
ti a’  sili  ove  esse  scorrono. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 novembre  1850. 

In  veruno  degli  stati  finanzieri  de'  Comuni  veggo  figurare  fra  gli  ar- 
ticoli d’  introito  quello  che  potrebbe  ottenersi  dall’  uso  delle  acque  pubbli- 
che, che  fanno  i proprietari  de’  territori  circostanti  a'  siti  ov’esse  scorrono; 
che  però  è mestieri  che  i Decurionati  rispettivi  se  ne  occupino  di  proposito, 
e stabiliscano  proporzionatamente  quella  retribuzione  che  cadauno  di  essi  pro- 
prietari deve  corrispondere  a vantaggio  del  Comune,  e tener  ragione  di  tale 
introito  ne’  progetti  degli  stati  variati. 

Con  ciò  si  raggiunger!  in  alcun  modo  lo  scopo  di  accrescere  da  un 
lato  a’ Comuni  altro  mezzo  per  accorrere  alle  spese  bisognevoli,  e dall’al- 
tro di  disgravarli  di  qualche  dazio  che  riuscirebbe  più  gravoso.  Mi  farà 
fede  di  aver  ricevuta  la  presente,  o di  avervi  dato  pronto  adempimento. 


ANNO  1851. 


Condizioni  a stabilirsi  nel  fitto  degli  erbaggi  Comunali. 

MINISTERO  dell’interno. 

Napoli  4 gennaio  1851. 

Nell*  occasione  di  doversi  procedere  allo  affitto  degli  erbaggi  dei  de- 
mani Comunali  di  Viggianello.  fu  nel  I8'»2  presentata  un’ offerta  con  la  con- 
dizione di  doversi  accordare  all’  aggiudicatario  il  dritto  di  esigere  le  fide 
co’  mezzi  amministrativi.  Ciò  produsse  la  proposizione  di  accettarsi  tale  of- 
ferta non  solo,  ma  di  estendersi  per  massima  a tutti  gli  appaltatori  de' ce- 
spiti Comunali  la  facoltà  accordata  con  la  Sovrana  determinazione  del  1 
di  agosto  1827  agli  appaltatori  dei  dazi  municipali,  di  spedire  cioè  le  coa- 
zioni dei  piantoni  avverso  i contribuenti  morosi  su  di  una  nota  firmata  dal 
Sindaco  contenente  debitori  certi  per  somme  certe. 

Interrogata  sul  proposito,  per  Sovrauo  comando,  la  Consulta  di  Stato, 
quel  Collegio  osservava. 

Che  nell’ art.  2i2  della  legge  organica  dell’ amministrazione  civile  vien 
detto  , clic  i debitori  morosi  otto  giorni  dopo  la  scadenza  possono  essere 
astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita  dal  Cassiere  e vi- 
dimata dal  Sindaco,  coazione  che  secondo  le  istruzioni  del  21  di  ottobre  1811 
consiste  in  un  avviso  che  prepara  gli  atti  coattivi  ordinari. 

Che  I’  uso  delle  coazioni  militari  , o siano  piantoni  , fu  per  la  prima 
volta  accordato  ai  Comuni  con  ficai  rescritto  de' 5 aprile  1817  contro  gli 
appaltatori  di  gabelle,  c per  cons'gurnza  di  lai  principio,  contro  gl'indivi- 
dui compresi  nei  ruoli  di  transazione,  non  che  contro  i debitori  di  celisi  e 
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canoni.  Ed  in  seguito  con  rescritto  dei  (8  luglio  1832  fu  esteso  il  privile- 
gio alla  esazione  di  qualunque  rendita  Comunale , ma  nel  solo  caso  che  la 
percezione  si  facesse  direttamente  dai  Cassieri  sotto  la  vigilanza  degli  Ammi- 
nistratori. E clic  nell  anno  18 22  propostasi  la  concessione  del  privilegio 
istesso  agli  appaltatori  dei  dazi  municipali,  venne  negala  con  rescritto  de’ 20 
di  marzo;  e solamente  nell'  anno  1827  dietro  le  gravi  rillessioni  , che  il 
Principal  cespite  di  rendita  de’  Comuni  viene  dalle  gabelle  , che  mancando 
la  esazione  di  quelle  o postergandosi,  in  grande  imbarazzo  si  vedrebbe  ri- 
dotta I'  amministrazione  Comunale  , che  necessariissimo  è il  dare  il  mede- 
simo in  appalto  per  evitare  le  transazioni  odiose,  e lilialmente  che  la  len- 
tezza de'  modi  ordinari  di  esazione  allontanava  gli  appaltatori  , venne  la 
concessione  anzidelta  accordata,  ma  pure  con  la  limitazione  di  doversi  fare 
dal  Sindaco  una  nota  de’ debitori,  secondo  di  sopra  si  è enunciato. 

Considerava  quindi:  che  nella  proposta  in  quistione  trattandosi  di  fida; 
cespite  di  rendita  poco  estesa,  elio  difficilmente  fa  dilazionare  i pagamenti, 
non  v'  ha  ragione  sufficiente  a permettere  questa  specie  di  coazione  , in 
adottar  la  quale  si  vuole  esser  più  che  circospetto,  avuto  riguardo  alle  ves- 
sazioni che  produce,  incapaci  di  correzioni  e di  sorveglianza  ; Iucche  si  è 
dal  lteal  governo  ritenuto  poro  per  la  importantissima  esazione  del  contri- 
buto fondiario,  essendosi  cercato  con  Reai  rescritto  do’  22  di  luglio  1820 
di  por  modo  agli  abusi  che  dalla  permissione  dello  coazioni  in  discorso  so- 
levano nascere;  abusi  che  nel  caso  in  quistione  sono  tanto  più  da  temersi 
per  quanto  colpirebbero  la  gente  povera  de’Comuni,  che  con  piccole  indu- 
strie tregue  innante  la  vita. 

E perù  avvisava  di  non  essere  la  proposizione  iu  esame  degna  di  ap- 
provazione. 

Ora  rassegnandosi  da  me  a S.  M.  il  Re  (D  G.  ) sifTitto  avviso,  la 
M.  S.  si  è nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  do'  12  del  passato  mese  beni- 
gnata appi  ovario. 

Nel  lteal  Nomo  io  quindi  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  acciò 
le  serva  di  norma. 


I Snidaci  possono  spedire  i mandati  di  pagamento  de  soldi  a ' Giudici  di 
Circondario  in  vista  del  certificalo  di  esistenza  , e servizio  formalo  dal 
Giudice,  vidimalo  dal  secondo  niello. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

• Napoli  4 gennaio  185i.  • 

In  seguito  delle  ultime  disposizioni  date  intorno  al  modo  da  eseguirsi 
le  liberanze  de’  soldi  ai  Regi  Giudici  di  Circondario,  mi  son  pervenute  ri- 
mostranze da  vario  Intendenze  per  la  difficoltà  che  in  alcuni  siti  sperimen- 
tasi di  avere  il  visto  de’  Procuratori  Regi  atteso  il  non  sempre  facile  tran- 
sito delie  vie,  locchè  importa  ritardo  nella  esecuzione  di  pagamenti. 

Ad  evitare  io  quindi  tale  inconveniente  mi  fo  a modificare  le  connato 
disposizioni  nel  modo  che  segue. 

Formato  il  certificato  di  esistenza  e di  servizio  dal  Giudice , sarà  vidi- 
mato dal  2 Eletto  del  Capoluogo  del  Circondario,  ed  in  vista  del  certificato 
stesso,  nella  detta  maniera  vidimato,  il  Sindaco  spedirà  il  mandato  di  pa- 
gamento. 
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Mila  dunque  curerà  lo  adempimento  delle  disposizioni  di  die  trattasi, 
nella  indicata  guisa  modificate,  e dando  parte  al  Consiglio  d’intendenza  delle 
modificazioni  mi  assicurerà  dello  arrivo  del  presento  foglio. 


Divieto  d’ incaricarsi  dai  Comuni  persone  nella  Capitale  per  disbrigo 
di  affari  Comunali. 

ministero  dell'  invernò. 

Napoli  29  gennaio  1851. 

Con  rincreicimento  osservo,  che  da  alcuni  Comuni  spesso  si  destinino 
avvocati  o altri  in  questa  Capitale  per  assistere  presso'  i (leali  Ministeri  , 
Consìglio  di  Stato  ed  altre  Autorità  senza  necessità'  alcuna , e senza  la  de- 
bita autorizzazione  , per  affari  che  hanno  il  loro  corso  indipendentemente 
da  qualsiasi  assistenza. 

Or  mettendo  da  banda  che  le  finanze  non  prospero  dei  Comuni  non 
possono  tollerare  qiiest'altro  aggravio,  l’opera  di  cotesti  procuratori  è tut- 
t’  adatto  inutile  per  Li  ragione  detta  quassù  , clic  cioò  gli  affari  vengono 
trattati  colla  maggior  speditezza  possibile  senza  l'uopo  de’  procuratori. 

Laonde  ella  vorrà  compiacersi  di  significare  a tutti  i Sindaci  , che  in 
avvenire  si  astengano  d’  incaricare  persone  per  assistere  presso  qualunque 
Autorità  in  alfari  che  riguardano  i Comuni  , meno  presso  il  Consiglio  di 
Stato  quando  trattisi  di  affari  meramente  contenziosi  , c di  grande  impor- 
tanza, in  qual  caso  dovrà  sempre  prendere  l’ autorizzazione  di  questo  ltcal 
Ministero. 

In  conseguenza  di  tale  determinazione  io  la  prego  d’oggi  innanzi  di 
astenersi  d’ innoltrare  alcuna  proposta  per  pagamento  di  simili  compensi  e 
di  speso  a carico  dei  Comuni. 


La  commutazione  della  congrua  parrocchiale  alle  decime  deve  aver  luogo 
allorquando  sarà  richiesta. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  5 febbraio  1851. 

Elevata  la  quislione  di  competenza  nel  giudizio  introdotto  innanzi  le 
Autorità  giudiziarie  dai  fratelli  Giulio  e Giovanni  Arranga  contro  il  clero 
riceltizio  della  chiesa  di  S.  Mercurio  Martire  in  Scrracapriola,  da  S.  E.  il 
Segretario  di  Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  è stata  rassegnala  a Sua 
Maestà  il  Ite  N.  S. 

Disputa  vasi,  se  appartenesse  al  potere  giudiziario,  o ad  altra  Autorità 
di  ordine  diverso  I’  esaminare  , se  la  riccttizia  di  Serraeapriola  , dietro  la 
prima  dotazione  ehe  avvenne  nel  182“,  in  cui  si  comprese  la  rendita  ri- 
sultante dalla  prestazione  delle  decime  sacramentali,  avendo  in  seguito  ri- 
cevuto altri  beni,  dovesse  o pur  iio  cessare  la  riscossione  di  tali  decimo 
messe  a carico  degli  abitanti  del  Comune.  La  M.-S.  tenendo  presente  i re- 
scritti de' 22  dicembre  1811  e IV  maggio  I8V7  sull'assunto,  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato- del  22  settembre  scorso  anno  si  degnò  dichiarare. 

« Che  nella  controversia  insorta  tra  il  clero  di  S.  Mercurio  Martire 
di  Serraeapriola  , ed  i fratelli  Arranga  non  sono  alfatto  competenti  i Tribu- 
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nati  ordinari;  continuandosi  in  pari  tempo  l'esazione,  dolio  decime,  e elio 

10  stabilimento  delle  congrue,  in  rimpiazzo,  o in  siipplimento  delle  decime, 
sia  operazione  a Tarsi  di  perfetto  accordo  tra  i Vescovi  Diocesani  , e gli 
Intendenti  delle  Provincie  , salva  l'approvazione  Sovrana  , non  competendo 
alT.itto  ai  Tribunali  ordinari  la  conoscenza  di  tali  giudizi  che  forse  potreb- 
bero nell' esecuzione  insorgere,  » 

S.  £.  il  Ministro  degli  AITari  Ecclesiastici,  e della  Pubblica  Istruzione 
Ita  eri  dille,  clic  la  Sovrana  risoluzione,  emessa  dalla  M.  S.  nel  particolare 
raso  in  parola,  potesse  essere  utile  por  ogni  altro  raso  simile;  perciò  umi- 
liava al  Ite  N-  S.  rapporto  perchè  la  Iteale  disposiziono  si  elevasse  a 
massima  generale  , onde  servir  di  norma  per  la  prestazione  delle  decime 
sacramentali,  ed  ecclesiastiche  , dandosene  comunicazione  a quelle  Autorità 
cui  incombe  un  tal  punto,  potendo  gli  Ordinari  delle  Diocesi  d'accordo  coi 
rispettivi  Intendenti  procedere  regolarmente  alla  commutazione  delle  decimo 
in  congrue,  ed  essere  il  loro  lavoro  sottoposto  di  poi  all’approvazione  Iteale. 

S.  M.,  aderendo  alle  premuro  del  prelodato  Ministro  degli  AITari  Ec- 
clesiastici e di  Pubblica  Istruzione,  nell' ordinario  suo  Consiglio  di  Stato 
degli  8 gennaio  scorso  si  è degnata  approvarlo,  ordinando  però,  eh"  la  com- 
mutazione della  congrua  alle  decime  abbia  soltanto  luogo  allorquando  sarà 
richiesta. 

Di  tale  Sovrano  rescritto  essendomi  stata  data  partecipazione  dall1  in- 
dicato Ministro  degli  AITari  Ecclesiastici  in  data  de'  18  gennaio,  io  lo  signi- 
fico a lui , Signor  Intendente,  per  la  dovuta  intelligenza  ed  osservanza. 

Sono  vitlali  i contraiti  di  alienazione  delle  quote  demaniali  per  enfiteusi 
temporanee  tra  il  decennio  di  concessione. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  12  fibbraio  1851. 

È surto  il  dubbio,  se  il  contratto  di  enfiteusi  temporanea  delle  quoto 
demaniali,  fatto  infra  il  decennio  dall'  assegno  , sia  , o pur  no  valido. 

In  seguito  oi  parere  del  Consiglio  di  Stato,  e del  conforme  avviso  del 
Consiglio  de’ Ministri  , ho  rassegnato  il  dubbio  a S.  M.  il  He  N.  S.  , o 
la  M.  S-  ha  preso  in  considerazione: 

Che  il  contralto  enfileutico  fin  dai  tempi  dell'  Imperatore  Zenone  , in 
cui  prese  il  nome  di  enfiteusi,  ebbe  un  .carattere  adatto  proprio,  che  nulla 
aveva  di  comune  con  gli  altri  contratti  , come  si  ha  dalla  Costituzione  t 
de  Jnre  enphijteiihco  C»d.  Just.;  e con  essa  venne  stabilita  la  doppia  spe- 
cie dell'  enfiteusi  in  perpetua  , ed  in  temporanea. 

Che  l'enfiteusi  temporanea  in  nuli’ altro  diversificando  dalla  perpetua, 
ge  non  in  quanto  alla  durata  contiene  uno  seemamento  ilei  dominio  pieno, 
e però  una  vera  alienazione  dell'  utile  dominio  a favor  del  concessionario  , 

11  «Tic  importa  una  violazione  alla  legge,  che  vuole  stazionario  appo  i quo- 
tisti demaniali  il  pieno  ed  intero  dominio  dello  quoto,  perchè  non  intervenga 
frode  alla  idea  che  presiede  alla  divisione  de'  demani,  di  crear  cioè  nuovi 
proprietari  e di  affezionare  le  braccia  agricole  alle  terre  che  lor  toccano 
ili  sorte. 

Onimli  la  M.  S.  . nel  Consiglio  de’  2 corrente  dicembre,  si  ' è degnata 
sanzionare  come  massima  , che  i contratti  di  enfiteusi  temporanea  delle 
quote  di  mainali , fatti  infra  i dieci  anni  dall'  assegno,  siano  uguagliali  , ili 
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quanto  agli  effetti  , alle  alienazioni  vietate  dalla  legge  nel  «accennato  pe- 
riodo di  tempo  ; ed  inconseguenza  nulli. 

Nel  Keal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  por  suo 
governo  e adempimento  di  risulta. 


Reai  decreto  eoi  quale  viene  approvato  il  regolamento  per  la  stampa  , 
in  esecuzione  dell'articolo  13  della  legge  de  13  agotlo  1850. 

Caserta  7 aprile  1851. 

Feudinando  li. 

Veduto  P articolo  12  della  legge  de’  13  di  agosto  1830  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici  c della  Istruzione  Pubblica  , del  Nostro  Ministro  Segretario  rii 
Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  , e del  Direttore  del  Ministero  dell'  Interno 
( Ramo  Polizia };  • 

Inteso  il  parere  del  Consiglio  de’  Ministri  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Articolo  primo.  L'annesso  regolamento  sulla  stampa  è approvato. 

2.  Tult’i  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ed  i Direttori  del  Ministe- 
ro dell’Interno,  Hamo  Interno  e liamo  Polizia,  il  Nostro  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso  la  Nostra  Iteal  Persona  , ed  il 
Luogotenente  Generale  ne’  Nostri  Iteali  domini  di  là  dui  Faro  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  prcseute  decreto. 


REGOLAMENTO 

Articolo  primo.  Le  tipografie  e le  litografìe  essendo  sotto  la  dipendeuza 
e la  vigilanza  immediata  della  Polizia  , niuna  tipografia  o litografia  potrà 
senza  il  suo  permesso  aprirsi  nel  Regno. 

2.  Chiunque  vorrà  da  quinci  innanzi  aprire  una  tipografia  o litografia 
dovrà  presentare  la  dimanda  ai  Prefetti  di  Polizia  in  Napoli  e in  Palermo, 
e agl'intendenti  nelle  Provincie. 

La  dimanda  indicherà  la  strada  ed  il  numero  deH’edifizio,  ove  la  tipo- 
grafia o la  litografìa  vorrà  stabilirsi,  e il  numero  de’  torchi  che  si  vorran- 
no attuare- 

3.  Verificaie  dalla  Polizia  le  condizioni  di  capacità  e di  moralità  dei 
richiedenti  , sarà  dalla  medesima  dato  il  permesso  in  iscritto  ; ma  quelli 
che  lo  avranno  ottenuto  , non  potranno  usarne  , se  non  dopo  di  aver  pre- 
stata una  cauzione  secondo  le  seguenti  norme  , cioè  ; 

di  un  ducato  di  rendita  iscritta  sul  gran  Libro  per  ogni  torchio  a mano 
fino  al  numero  di  cinque  ; 

di  ducati  cinque  di  rendita  iscritta  per  ogni  torchio  a mano  dai  nu- 
mero di  sei  fino  a dicci  j 

e di  ducati  dieci  di  rendita  iscritta  per  ogni  torchip  a mano  al  di  là 
del  numero  di  dieci. 

Le  dette  cauzioni  saranno  del  doppio  per  ogni  torchio  a vapore.  • 
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È in  facoltà  de’  tipografi  a litografi  di  somministrare  in  vece  le  dette 
cauzioni  con  ipoteca  sopra  beni  fondi  ; ovvero  con  fideiussione,  ragguaglian- 
dosi le  enunciate  somme  di  rendite  iscritta  al  valor  capitale  in  ragione  del 
cinque  per  cento. 

I tipografi  e litografi,  che  trovansi  attualmente  autorizzali,  godranno  a 
contare  da  oggi  della  dilazione  di  un  anno  per  prestare  le  accennate  cau- 
zioni. 

4.  Le  cessioni  o le  vendite  delle  tipografie  o litografie  dovranno  esse- 
re denunciate  alla  Polizia  ; e le  persone  a cui  sono  cedute  o vendute,  non 
potranno  esercitarle,  so  non  avranno  prima  adempito  alle  condizioni  diso- 
pra prescritte. 

5.  Le  tipografie  e le  litografie  debbono  star  tutte  a pian  terreno  : so- 
lo sarà  permesso  a quelle  che  hanno  utensili  del  valore  di  seimila  ducati 
di  allogarsi  ne'  piani  superiori. 

I lavori  debbono  farsi  a porte  aperte. 

6.  Ogni  tipografo  o litografo  sarà  risponsabile  delle  contravvenzioni 
che  saranno  commesse  nel  suo  opificio,  e sarà  soggetto  alle  pene  prescritto 
dalle  leggi  penali  , senza  tenersi  ragione  se  ne  abbia  o no  avuta  scienza. 

7.  In  ogni  tipografia  o litografia  sarà  tenuto  un  registro  di  fogli  nu- 
merati progressivamente,  e cifrati  da  un  Commessario  di  polizia,  nel  quale 
saranno  notati  in  ordine  di  data  tutte  le  produzioni  qual  si  siano  , che  si 
tolgono  a stampare,  o le  figure  che  si  vogliono  imprimere  ; il  nome , co- 
gnome e domicilio  dell'autore  , traduttore  o editore  ; il  nome  dell'  Autori- 
tà che  ha  dato  il  permesso  della  stampa  e .della  pubblicazione  ; la  loro 
data,  e il  numero  degli  esemplari  tirati. 

8.  Mima  opera  , opuscolo  o foglio  volante  potrà  stamparsi , nè  alcu- 
na figura  imprimersi  , se  a dimanda  del  tipografo  o litografo  non  sarà  la 
licenza  conceduta  in  iscritto  sujlo  stesso  autografo  dall'Autorità  competen- 
te , a'  termini  degli  articoli  5 e 6 della  fi  gge  dèi  13  di  agosto  1850 

La  dimanda  dovrà  indicare  il  nome  dell'autore  , traduttore  o editore  , 
il  numero  de’  fogli  che  potrà  approssimativamente  contenere,  e quello  de- 
gli esemplari  che  si  vorranno  tirare. 

9.  Non  si  potendo  ricevere  dimande  da’  tipografi  o litografi  , che  non 
siano  autorizzati  dalla  Polizia,  questa  trasmetterà  al  Presidente  del  Consi- 
glio e della  Commessione  di  Pubblica  Istruzione  il  notamente  di  quelli  che 
sono  stati  già  autorizzati,  e di  quelli  che  lo  saranno  in  avvenire. 

10.  L'Autorità  cui  sarà  fatta  la  dimanda  in  iscritto  designerà  uno  o 
piti  revisori  , a' quali  invierà  il  manoscritto,  che  si  vuol  dare  alle  stampe. 

II  I revisori  sono  nominati  dal  Ite  sulla  proposiziono  del  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  Pubblica  Istruzione  pei  domini  continentali  , e per 
gl’ insulari  sul  rapporto  del  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  Luogote- 
nente (ìenerale,  e sulla  proposizione  dei  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari- di  Sicilia,  dietro  ravviso  del  Consiglio  e delta  Commessione  di  Pub- 
blica Istruzione. 

I revisori  addetti  alla  Dogana  potranno  anche  essere  adoperati  per  la 
revisione  delle  opere  da  mettersi  a stampa. 

Otre  il  numero  prescritto  nell' articolo  4 della  legge  de'  13  di  agosto 
1850.  vi  saranno  due  altri  revisori  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  del- 
P Interno,  Itamo  di  Polizia,  in  Napoli,  e del  Ministero  di  Stato  in  Paler- 
mo, i quali  saranno  nominati  dal  He  a proposizione  del  Direttore  del  det- 
to Ministero  per  Napoli,  e per  Sicilia  a proposizione  del  Ministro  Segreta- 
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rio  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  sul  rapporto  di  quello  presso  il  Luo- 
gotenente Generale. 

12.  I revisori  osserveranno  strettamente  le  norme  contenute  nell'arti- 
colo 2 della  predetta  legge,  fissi  dovranno  dare  il  loro  parere  in  iscritto 
nel  minor  tempo  possibile  all’  Autorità  da  cui  fu  loro  commessa  la  disami- 
nai restituendolo  l'autografo  da  essi  cifrato. 

Lo  punteggiature  sono  vietate. 

Le  lodi  in  versi  o in  prosa  non  saranno  permesse  , che  col  consenti- 
mento di  quelli  che  no  sono  il  soggetto: 

13.  Se  il  revisore  trovasse  nelle  opere  di  qualsivoglia  specie  alcune 
sentenze,  frasi  o parole  , che  gli  paiano  censurabili  , potrà  proporne  la  e- 
mendazione  al  Presidente  del  Consiglio  o Commessione  di  Pubblica  Istruzio- 
ne laddove  credesse  che  queste  opere,  purgatene,  meritare  potessero  l'ap- 
provazione. 

Essendo  presente  l’autore,  il  traduttore  o l'editore,  questi  potranno  es- 
sere richiesti  di  emendare  eglino  medesimi  il  testo. 

Le  emende  per  note  sono  proibite. 

14.  L’Autorità  cui  competè  permettere  la  stampa,  se  approverà  la  pro- 
posta emendazione,  ordinerà  al  revisore  , elio  l'esegua  su  l'autografo. 

15.  Il  revisore  cifrerà  l'originale  dell'opera  in  tutt’i  Fogli,  si  che  si  pos- 
sa riconoscere  dopo  la  stampa  la  loro  conformità  in  tutte  le  parli. 

16-  Niuna  opera,  di  cui  è stata  approvata  la  stampa  o la  impressione, 
non  potrà  pubblicarsi,  se  non  dopo  che  ne  sarà  permessa  la  pubblicazione. 

17.  Compiuta  la  stampa,  ne  sarà  esibito  un  esemplare  al  revisore  me- 
desimo che  ha  esaminato  J'  autografo  , il  quale  trovandolo  perfettamente 
conforme,  lo  attesterà  sull’esemplare  stesso  , e ne  provocherà  dall'Autori- 
tà che  ha  permessa  la  stampa  la  licenza  della  pubblicazione. 

Nc’  casi  che  il  permésso  della  stampa  sarà  dato  contro  H parere  del 
revisore  dal  Consiglio  o dalla  Commessione  di  Pubblica  Istruzione,  un  loro 
componente  deputato  dal  Presidente  no  farà  il  confronto  e la  verifica.  E se 
il  permesso  sarà  -dato  contro  il  voto  del  Consiglio  o della  Commessione  di 
Pubblica  Istruzione  dal  Ministro,  questi  ne  commetterà  il  carico  a persona 
di  sua  fiducia. 

18.  Le  stampe  o impressioni,  che  non  fossero  conformi  all'autografo 
approvato,  saranno  sequestrate,  ed  il  tipografo  o litografo  sarà  soggetto  alle 
pene  medesime  che  sono  prescritto  dalle  leggi  penali  contro  quelli  che  le 
avranno  stampate  e pubblicate  senza  precedente  autorizzazione. 

Alle  pene  medesime  saranno  sottoposti  que’  tipograli  o litografi  che 
prima  di  ottenere  la  licenza  della  pubblicazione  ponessero  in  circolazione  ic 
stampe  o le  figure  o consegnassero  alcuno  degli  esemplari. 

19.  Dovendo  essere  i tipografi  ed  i litografi  risponsabili  in  ogni  tem- 
po della  difformità  o variazione  degli  esemplari  stampati  con  gli  autografi 
approvati  , gli  uni  e gli  altri  sono  tenuti  a conservare  gelosamente  , e ad 
esibire  alle  Autorità,  ove  ne  saranno  richiesti,  gli  autografi  anzidetti,  e gli 
esemplari  su’  quali  fu  inscritto  il  permesso  della  pubblicazione. 

20.  Ogni  stampa  dovrà  indicare  il  nome  dell’autore  , traduttore  o edi- 
tore, il  nome  del  tipografo  o della  tipografia,  e la  licenza  ottenuta. 

La  omissione  , o la  falsa  indicazione  del  tipografo  e della  tipografia 
faranno  ritenere  la  stampa  come  clandestina. 

21.  La  Stamperia  Reale,  dipendendo  esclusivamente  dalia  Presidenza 
del  Consiglio  de’ Ministri,  seguirà  le  regole  della  propria  istituzione. 
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22.  Di  tutto  le  opere  che  si  pubblicheranno  por  lo  stampo  i tipografi 
dovranno,  prima  di  porlo  in  circolazione,  consegnare  rispetti vamonto  a’ Pre- 
sidenti della  Pubblica  Istruzione  , o alla  Polizia  quel  numero  di  esemplari 
che  hanno  prestato  per  lo  passato. 

23.  Gli  atti  qual  si  siano  , o le  circolari  che  emanano  da'  lìoili  Mini- 
steri , e dalle  pubbliche  Amministrazioni  potranno  stamparsi  , e pubblicar- 
si col  permesso  scritto  dei  Ministri  rispettivi  e do' Capi  delle  Ammiustra- 
zioni  predette. 

Del  pari  potranno  stamparsi  e pubblicarsi  col  permesso  degli  agenti  del 
Pubblico  Ministero  presso  le  Corti  ed  i Tribunali,  lo  circolari  che  emanano 
da  essi,  non  che'  le  allegazioni  e gli  atti  giudiziari  in  pendenza  di  lite. 

2’».  Le  opere  relative  al  pubblico  insegnamento,  ed  i libri  di  devozio- 
ne, meritando  ima  speciale  o scrupolosa  disamina,  la  Polizia  potrà  consultare 
la  Pubblica  istruzione  prima  di  permettere  la  stampa  c la  puhblicaziono 
di  quelle  clic  pel  numero  de’  fogli  rientrano  nelle  competenze  di  lei. 

25.  I messali  , rituali  , breviari  ed  altri  libri  puramente  liturgici  non 
potranno  darsi  allo  stampe  senza  1’  approvaziuno  preventiva  anche  de’  ri- 
spellivi Ordinari. 

26.  Le  opere  che  vorranno  stamparsi  nelle  Provincie,  che  non  sono  di 
quelle  contemplate  nello  articolo  6 della  legge  de’  13  di  agosto  1850  , po- 
tranno essere  inviate  per  mezzo  degli  Intendenti  a’  Presidenti  del  Consiglio 
c della  Comméssionc  di  Pubblica  Istruzione  insiemo  con  lo  relative  dimando 
de'  tipograG. 

27.  Le  vendite  giudiziarie  de’  libri  non  potranno  attuarsi  se  non  sarà 
prima  esibito  e vistato  dalla  Polizia  il  catalogo  do’  libri  che  si  espongono 
in  vendita. 

28.  L’  affissione  di  qtialsisia  stampa  , e lo  spaccio  de’  libri  per  mozzo 
de’  venditori  ambulanti  o a posti  fissi,  senza  il  permesso  della  Polizia,  sarà 
punita  con  le  peno  comminate  dall’articolo  316  delle  leggi  penali. 

Niun  commesso  libraio  potrà  percorrere  le  Provincie  per  vendere  libri 
o procurare  delle  associazioni  senza  la  speciale  autorizzaziono  del  Ministro 
delITnterno,  Ramo  di  Polizia , in  Napoli  ; e del  Ministro  presso  del  Luogo- 
tenente Generale  in  Sicilia. 

I contravventori  saranno  puniti  con  le  stesse  pene  stabilite  nel  detto 
articolo  316  delle  leggi  penali. 


lltal  decreta  col  quale  t impartisce  l'  approvazione  al  regola  mente  per  lo 
Segretarie  delle  Intendenze  , e delle  Sottintendente  , in  esecuzione  del- 
V articolo  29  delta  legge  del  L2  dicembre  1810'. 

Caserta  7 aprile  1851. 

Fekdisakdo  li. 

Veduti  gli  articoli  28,  29,  91,  lìi,  US  e 169  della  legge  del  12  di- 
cembre 1816  ; 

Veduti  il  Reai  rescritto  del  15  novembro  183’»  , il  regolamento  So- 
vranamente approvato  del  9 aprile  I 838,  ed  il  regolamento  Ministeriale  del 
31  luglio  1840  ; 

Considerando,  che  la  organizzazione  delle  Segretarie  delle  Intendenze  , 
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e delle  Sottintendente  , siccome  trovasi  stabilita , mal  risponde  alle  esigen- 
ze degli  svariati  rami  di  servizio  ad  esso  confidati  ; 

Considerando  , che  le  spese  bisognevoli  al  mantenimento  delle  Segre- 
tarie suddette  sono  per  legge  a carico  esclusivo  dei  fondi  Provinciali  ; 

Trovando  utile  al  servizio  dell'  Amministrazione  civile  , ed  insieme- 
mentè  giusto  , di  migliorare  la  condizione  degl' impiegati  nelle  dette  Segre- 
tarie , uguagliandola  a quella  di  tutti  gli  altri  impiegati  dello  Stato,  sotto 
il  doppio  riguardo  e della  prospettiva  degli  ascensi  e della  sicurezza  di  un 
onesto  ritiro  dopo  gli  anni  di  servizio  voluti  dalla  legge  ; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  o Reai  Segretaria  di  Sta- 
to dello  Interno  , Ramo  Interno  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risolulo  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Il  regolamento  per  le  Segretarie  delle  Intendenze  e delle  Sot- 
tintendenze unito  al  presente  decreto  è da  Noi  approvato. 

2.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  contrarie  a quelle  contenute  nel  re- 
golamento suddetto  sono  abrogate. 

3.  Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segretaria  di  Stato  dell'  Interno, 
Ramo  Interno  , ed  il  Nostro  Ministro  Segretàrio  di  Stato  dello  Finanze  so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte 
che  lo  riguarda. 


REGOLAMENTO 
CAPO  I. 

DIVISIONE  DELLE  SEGRETARIE  li*  UFIzt  E DISTRIBUZIONE  DEI.  LAVORO. 

s i. 

Divisione  -delle  Segretarie  in  Ufizt. 

Art.  1.  La  Segretaria  di  ciascuna  Intendenza  è divisa  in  quattro  Ufizt: 

1.  Del  Segretariato  Generale  ; della  Giustizia  e Polizia  ; della  Guerra 
e Marina  ; 

2.  Dell'  Amministrazione  Provinciale,  e dei  Lavori  Pubblici  ; 

3.,  Dell’  Amministrazione  Comunale  ; 

k.  Delle  Amministrazioni  speciali. 

Ciascuno  Ufizio  è suddiviso  in  tre  carichi. 

Art.  2.  La  Segretaria  del  Consiglio  d'intendenza  fa  parte  della  Segreta- 
ria Generale  della  Intendenza  , ma  rimane  totalmente  separata  dai  suddetti 
quattro  Ufizt. 

Art.  3.  La  Segretaria  di  ciascuna  Sottintcndenza  comprende  un  solo  Ufizio 
partito  in  tre  carichi. 
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Distribuzione  del  lavoro. 
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Art.  4.  Al  primo  U tìzio  dell'  Intendenza  appartengono  : 

1.  CARICO. 

4.  Quanto  riguarda  il  servizio  interno  della  Intendenza,  meno  il  per- 
sonale che  spetta  al  2.°  (Jfizio;  la  ricezione  , protocollo  , e distribuzione  a- 
uli  Ufiz.l,  secondo  le  rispettive  competenze,  di  tutte  le  carte  che  perven- 
gono nella  Intendenza  ; la  spedizione  e registro  della  corrispondenza  con 
qualunque  Autorità;  l'Archivio  della  Intendenza  ; 

2.  La  pubblicazione  delle  leggi  ed  atti  del  Governo  ; la  compilazione 
del  Giornale  d’  Intendenza  ; la  stampa  e distribuzione  di  esso  ; 

3.  Qualunque  altro  oggetto  non  compreso  fra  le  attribuzioni  degli  al- 
tri Ufìzt. 

2.  CARICO. 

4.  La  reclutazione  dell'  Esercito  ; ('Ascrizione  Marittima  ; gli  Artiglie- 
ri littorali  ; le  Reali  Guardie  d'  Onore  , eccetto  la  spesa  di  mantenimento 
dei  Trombetti  che  fa  parte  dell'  Amministrazione  Provinciale  ; conseguente- 
mente il  Consiglio  di  leva  , e la  corrispondenza  per  detti  rami  con  i Mini- 
steri dello  Interno  e della  Guerra  e Marina; 

5.  Qualunque  altro  altare  militare  che  non  interessi  l'amministrazione 
dei  Comuni  o della  Provincia. 

3.  C A It  I C O. 

6.  La  sicurezza  e tranquillità  pubblica  ; la  organizzazione  e servizio 
della  forza  pubblica  , destinata  per  questo  oggetto;  le  Guardie  Urbane,  tan- 
to per  la  formazione  dei  ruoli  che  le  comprendono  , quanto  per  la  nomina 
dei  Capi  e sotto-Capi  , e pei  dettagli  ed  ordine  del  servizio  ; i passaporti; 
i permessi  d’armi  ; i detenuti  e servi  di  pena  ; la  custodia  e polizia  dello 
prigioni  , il  personale  di  esse,  cosi  per  la  nomina  , che  per  le  traslocazio- 
ni , sospensioni , e rimozioni;  la  persecuzione  dei  malfattori  ; e quanto  al- 
tro dipende  dal  Ramo  Polizia  ; 

7.  Le  Commessioni  Censorie  dei  Giudici  Regi  ; te  nomine,  traslocazio- 
ni e destituzioni  dei  Giudici  medesimi  ; ed  ogni  altro  aliare  dipendente  dal 
.Ministero  di  Grazia  e Giustizia  , meno  ciò  che  interessa  l'Amministrazio- 
ne Finanziera , e quella  della  Provincia  o dei  Comuni. 

A rt  5.  Sono  di  competenza  del  secondo  ITizio. 

I.  CARICO 

1.  La  circoscrizione  territoriale  amministrativa  della  Provincia  , dei 
Distretti  , dei  Circondari,  dei  Comuni;  la  segregazione,  riunione  e classifica- 
zione dei  medesimi  ; 

2.  Il  personale  dell'Amministrazione  Provinciale,  e Distrettuale;  o 
quindi  le  nomine,  congedi  , trosloi azioni  , sospensioni  , destituzioni,  trat- 
tamenti , giubilazioni  , e pensioni  di  tutti  i funzionari'  ed  impiegati  indicati 
nei  titoli  1 e II  della  legge  del  12  dicembre  1816; 

3.  La  convocazione  di  i Consigli  Provinciali  e Distrettuali  ; il  lavoro 
prescritto  con  P articolo  37  di  detta  legge,  della  preparazione  di  tutti  i do- 
cumenti , lumi , materiali,'  istruzioni  relative  agli  oggetti  su  i quali  deve 
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deliberare  il  Consiglio  Provinciale  ; la  comunicazione  c lo  adempimento  di 
tutte  lo  Sovrane  risoluzioni  adottate  sii  i voti  espressi  dal  Consiglio  me- 
desimo. 

1. '  iniziale  del  cario)  avrà  cura  di  compilare  uno  stato  che  abbracci 
partitamente  i voti  del  Consiglio  è le  Sovrano  determinazioni  su  di  essi. 

L’  iniziale  del  carico  in  ogni  quindici  giorni  prenderà  conto  da  ciascun 
ITizio  dello  andamento  dello  afTarc  contemplato  dalle  Itegie  parziali  deter- 
minazioni ; riferirà  tutto  allo  Intendente  per  i provvedimenti  opportuni,  on- 
de prima  della  nuova  eonvocazione  del  Consiglio  Provinciale  , la  determi- 
nazioni su  i voti  della  sessione  dell’  anno  precedente  si  trovino  completa- 
niente  eseguite. 

à.  I.o  stato  discusso,  l'amministrazione  e la  reddizionc  dei  conti  mo- 
rale e materiale  di  tutto  le  spese  o rendite  della  Provincia,  indicate  nel  ti- 
tolo IV'  della  legge  del  12  dicembre  1816  , siano  comuni,  speciali,  o delle 
opere  pùbbliche  , del  Collegio  o Liceo  , e di  qualunque  altro  Stabilimento 
dotato  in  tutto  od  in  parte  eoli  fondi  Provinciali;  l'imposta  addizionale  al- 
la contribuzione  fondiaria  , ed  i ratizzi  sulle  rendite  disponibili  dei  Comu- 
ni , nei  casi  preveduti  dalla  legge  , onde  supplire  a tali  spese,  tutti  i con- 
tratti d’  interesse  della  Provincia  o degli  Stabilimenti  Provinciali  ; i debiti, 
crcd.ti , e liti  della  medesima  ; 

5 II  rapporto  generale  sull'  andamento  e la  situazione  della  ammini- 
strazione della  Provincia  , riunendone  gli  clementi  dagli  altri  Ufizl. 

2.  CÀRICO 

fi.  Tutto  ciò  che  concerne  il  servizio  delle  opere  pubbliche  , cosi  Re- 
gie che  Provinciali;  i progetti  d'arte  , le  misure  dei  lavori  , e quanto  al- 
tro si  rifcsisce  alle  attribuzioni  della  Direzione  Generale  dei  Pqiiti  c Strade. 

3.  CARICO 

7.  La  contabilità  di  tutte  le  rendite  e spese  della  Provincia  e degli 
Stabilimenti  Provinciali  ; la  spedizione  e registro  dei  mandali  per  tali  s|>e- 
se  ; le  verifiche  mensili,  e le  straordinarie  deila  cassa  Provinciale  , e di 
qnclle  degli  Stabilimenti  suddetti,  a norma  del  regolamento  del  28  gennaio 
182(3  ; il  lavoro  della  liquidazione  dei  conti  rispettivi. 

Art.  G.  il  terzo  D tìzio  si  occuperò: 

1.  CARICO 

f.  Del  personale  dell' Amministrazione  Comunale;  e quindi  di  tutto 
ciò  che  si  riferisce  alle  listo  degli  eleggibili  ; alle  nomine  , congedi  , so- 
spensioni , destituzioni  di  tutt’  i funzionari  ed  impiegati  indicati  nel  tito- 
lo III  della  legge  del  12  dicembre  1816;  ai  trattamenti,  giubilazioni  e pen- 
sioni degli  impiegati  medesimi  ; - 

2.  Dello  stato  civile.;  degli  atti  di  naturalizzazione  , di  cambiamento 
di  cognome  e domicilio;  del  godimento  ed  esercizio  dei  diritti  civici  nei 
Comuni  ; 

3.  Dei  regolamenti  municipali  di  polizia  urbana  e rurale  ; della  spe- 
dizione delle  patenti  ai  guardiani  dei  Comuni , dei  Corpi  morali  e dei  par- 
ticolari proprietari  , giusta  gli  art.  28’»  e 293  della  logge  del  12  dicem- 
bre 1 8 IO  ; dei  provvedimenti  relativi  all  annona,  allo  stabilimento  dell’ as- 
sise , laddove  ne  sia  riconosciuta  la  convenienza  ; dei  pesi  e delle  misure; 

4.  Degli  affitti  e della  esazione  di  tutte  le  rendite  dei  Comuni  ordina- 
rie c straordinarie  , derivanti  da  beni  patrimoniali  o demaniali , da  grani 
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addizionali  alla  contribuzione  fondiaria , da  provventi  giurisdizionali,  da  da- 
zi civici  , da  privative,  <{a  bonatcnenzo  arretrato,  ed  altre  simili  ; 

5.  Della  imposizione  , ripartizione  e modificazione  dei  dazi  Comunali, 
dei  ruoli  di  transazione,  dei  moli  d i fida  ; 

6.  Della  conservazione  del  patrimonio  Comunale  , della  formazione 
delle  platee  della  consistenza  del  patrimonio  medesimo  ; degli  acquisti,  a- 
licnazioni  , consunzioni  ; e di  ogni  altro  contratto  d' interesse  .dei  Comuni  ; 

7.  Della  formazione  degli  stati  delle  acque  c delle  strade  pubbliche  , 
indicandone  la  natura  , il  nome  , e la  estensione  , secondo  le  istruzioni  che 
saranno  date  dal  Ministro  Segretario  ili  Stato  dell’  Interno  ; 

8.  Della  divisione  dei  demani  ; della  devoluzione  delle  quote  abbando- 
nate ; degli  scioglimenti  di  promiscuità  ; della  verificazione,  reintegrazione  » 
rcvindica  delle' usurpazioni  commesse  su  i beni  demaniali  e patrimoniali 
dei  Comuni;  dei  debiti,  crediti,  e liti  dei  medesimi. 

2.  CARICO 

9.  Di  tutte  le  spese  dei  Comuni  e degli  Stabilimenti  di  patronato  Co- 
munale , ordinarie  e straordinarie  , comprese  quelle  del  divin  culto  ; della 
destinazione  dei  predicatori  quaresimali,  e delle  sante  Missioni;  della  stam- 
pa e distribuzione  delle  carte  modellate  per  gli  stati  discussi  Comunali  , 
per  i registri  di  contabilità,  per  quelli  dello  Stato  Civile,  e per  gli  Stati  di 
popolazione  ; del  mantenimento  dei  proietti  ; dei  campisanti  ; delle  opere 
pubbliche  di  conto  Comunale  ; 

10.  Del  servizio  degli  alloggi  , delle  forniture  e dei  convogli  milita- 
ri ; della1  liquidazione  c rimborso  delle  somme  anticipate  da'  Comuni  per 
tale  oggetto. 

• - 3.  C A R 1 C O. 

11.  Del  lavoro  degli  stati  discussi  quinquennali  o di  variazioni  annuali 
delle  rendite  c delle  spese  dei  Comuni  ; 

12.  Dei  bilanci  bìmcstrili  e quadrimestrili , delle  mappe  analitiche,  e 
di  quanto  altro  è prescritto  dal  regolamento  sulla  contabilità  Comunale  del 
26  settembre  1811,  provvisoriamente  in  vigore 

13.  Dell'esame  e liquidazione  dei  conti  morali  dei Sindaci,  c materiali 
dei  Cassieri  Comunali;  delle  declaratorie  e significatorie  a danno  dei  Sindaci 
e contabili  Comunali. 

Art.  7.  Al  Quarto  (Tizio  è attribuito  : 

1.  CARICO 

1.  Tutto  ciò  clic  si  riferisce  alla  parte  di  Amministrazione  finanziera’, 
che  la  legge  ha  confidato  agli  Intendenti;  e principalmente  la  vigilanza  sogli 
agenti  di  ogni  grado  dei  diversi  rami  di  finanza  , come  Ricevitori , Percet- 
tori. Esattori , Controlori , e Venditori  privilegiati , per  quel  che  riguarda 
I’  osservanza  delle  leggi  e dei  regolamenti  finanzieri  , tanto  nello  interessa 
della  Tesoreria  generale  che  dei  contribuenti  ; le  nomine  di  tutti  i funzio- 
nari delle  diverso  Amministrazioni  dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze, 
per  la  parte  che  possa  riguardare  T Intendenza  ; 

2.  La  corrispondenza  col  Ministero  delle  Finanze  e con  tutti  i Capi 
delle  diverso  Amministrazioni  finanziere  ; 

3.  Le  rettifiche  dei  catasti;  la  spedizione  dei  ruoli;  ravviamento  dei 
reclami  , specialmente  di  quelli  dei  Comuni  e dei  pubblici  Stabilimenti  ; i 

Voi.  IV.  L 8.» 


Digitized  by  Google 


640 

rlis^ravt^  le  re  imposizioni;  le  chiusure  di  cassa  delle  Ricevitorie  Generali  e 
Distrettuali  ; lo  invio  dei  fondi  alla  Tesoreria  generale  ; 

4.  Il  servizio  delle  poste  e dei  procacci.  . 

2.  CARICO 

5.  Il  servizio  delle  prigioni  Centrali  e Distrettuali,  meno  la  parte  attri- 
buita al  3:  Carico  del  t.  t tizio  ; 

^0.  I pensionai  dello  Stato; 

7.  La  corrispondenza  col  Ministero  della  Presidenza  poi  conferimento 
degli  Ordini  Cavallereschi,  e per  gl'  interessi  degli  Ordini  medesimi  ; 

,8.  rimile  con  la  Maggiordomia  Maggiore  per  gl'interessi  della  Iteal  Casa*, 

t).  Simile  col  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  per  le  Amministra- 
zioni Diocesane,  pel  Patrimonio  Regolare,  e per  quanto  altro  dipende  dal 
Ministero  medesimo  ; 

10,  La  contabilità  di  tutti  i fondi  di  Tesoreria  che  vengono  posti  a 
disposizione  dello  Intendente  , per  qualsivoglia  ramo  compreso  nelle  attri- 
buzioni ili  questo  o di  altro  l'tìzio  dell’  Intendenza,  la  spedizione  e registro 
dui  mandati  a carico  dei  fondi  suddetti. 

3.  CARICO 

LI.  La  pubblica  istruzione,  niello  la  parte  relativa  all" amministrazione 
dello  spese;  e tutto ' le  dipendenze  della  Regia  Università.  Studi  e del 
.Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istruzione,  per  nomino  di  maestri  privati  , 
per  spedizione  di  laureò  o licenze  nelle  diverse  facoltà,  por  cedole  agli  eser- 
centi t arte  salutare  , ed  agli  esperti  di  campagna  , per  la  elezione  degli 
Ispettori  Distrettuali  c Circondariali  , per  le  Commessioni  Provinciali  , pel 
Collegio  Cerusico;  gli  Scavi,  i Musei  c gli  oggetti  di  bello  arti;  le  pubbli- 
che cercmonie  ; lo  feste.;  i teatri  c spettacoli  ; 

12.  La  Statistica  generale  della  Provincia,  e particolarmente  il  lavoro 

degli  Stati,  di  popolazione;  , . 

13.  La  Vaccinazione;  il  Protomedicato;  la  Salute  pubblica;  il  personale 

delle  Deputazioni  Sanitarie  della  .Provincia.;  la  corrispondenza  con  la  Sopra- 
intendenza  Generale  di  Saluto  nel  Regno  , per  contumacie  , diritti  sanitari 
ed  altro;  la  nomina  dei  Capitani  di  lazzaretto.,  delle  guardie  o fanti  Sani- 
tari, dei  Cancellieri  presso  fe  Deputazioni  ; le  risaie  , i fusari  , etc.  ; 

1.4.  La  Srcictà  Economica  della  Provincia  ; e quindi  tutto  ciò  che  si 
riferisce  alle  industrie  agricola,  manifatturiera  e commerciale;  gli  Orti  agrari; 
le  Camere  di  Commerciò  , etc.  ; 

15.  1 Monti  frumentarr,  ed  ogni  altro- Stabilimento  di  credito  agrario; 

16.  Le  Condotte  Veterinarie;  l' immegliamento  dello  razzo  armentizie, 
di  cavalli  , e di  altri  animali  utili  ; 

17.  La  distribuzione  delle  acque  per  irrigazione  ; i permessi  di  mac- 
chine idrauliche  ; la  pesca  ; la  caccia  , etc.  ; 

18.  I rinsaidiraenti,  dissodamenti,  diboscamenti,  n quanto  altro  inte- 
ressa la  economia  silvana  e la  esecuzione  della  legge  del  21  agosto  1826; 

* 19.  La  corrispondenza  .col  Ministero  dfgli  Affari  Esteri  per  la  nomina 

dei  Consoli.  vice-C.onsoli  e Cancellieri  ilei.  Consolati,  per  le  istruzioni  e ta- 
riffe Consolari  ; e quanto  altro  riguarda  il  Ministero  suddetto  ; 

20.  Gli  Archivi  Provinciali,  meno  lo  -spese  dei  medesimi  che  spcttauo 
al  2.  (Tizio. 

Art.  8.  La  Segretaria  del  Consiglio  d'  Intendenza  si  occuperà  esclusi- 
vamente del  disimpegno  di  tutto  il  servizio  affidato  al  Consiglio  medesimo, 
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nella  doppia  qualità  di  Giudice  del  Contenzioso  Amministrativo  e dì  Con- 
sulente deli’  Amministrazione. 

Art.  0 I principali  doveri  del  Segretario  del  Consiglio  d'intendenza  sono: 

1.  Iti  tenere  il  loglio  di  udienza,  o sia  il  registro  di  tutte  le  decisioni 
dal  Coniglio  profferite  nelle  materie  di  sua  competenza  , a norma  dèlia 
legge  del  "21  marzo  '817  , secondo  il  modello  N.  1 ; 

2.  l)i  formare  o tenere  affìsso  all'Udienza  il  ruolo  delle  cause  pendenti 
secondo  il  modello  N.  2,; 

3.  Hi  tenere  un  registro  numerato  delle  dimande  che  presentano  le 
parti- al  Consiglio  , indicante  solo  la  data,  il  nome  della  parte  e l’oggetto 
della  dimanda,  in  esecuzione  dell’ art.  40  della  legge  del  25  marzo  1817 
sulla  procedura  del  Contenzioso  Amministrativo.  In  tale  registro  saranno 
notate  non  pure  le  domande  relative  ai  giudizi  che  ti  deducono  innanzi  al 
Consiglio  stesso  , che  quelle  risguardaiiti  esperimento  di  conciliazione  per 
le  cause  da  introdursi  $ 

4.  Di  tenere  inoltre  il  repertòrio  per  tutti' gli  alti  soggetti  alla  forma- 
lità della  registratura  nell'  Ufizio  del  Registro  e Bollo,  e curare  lo  adempi- 
mento di  quanto  vien-  prescritto  dalla  legge  agli  ufiziali  pubblici  obbligati  a 
tenerlo 

5.  Ri  tenere  egualmente  un  registro  di  tutti  gli  avvisi  rendati  dal  Con- 
siglio, giusta T art.  25  della  legge  ilei  12  dicembre  1816,  per  qualunque 
affare  d'intercsse  dei  Comuni,  della  Provincia,  o di  altre  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni 5 

6.  Di  notare  ancora  in  altro  apposito  registro  tutte  le  carte  che  ven- 

gono passate  a ciascun  Consigliere,  con  la  indicazione  dell’affare  cui  riguar- 
dano, del  numero  degli  espedienti,  di  quello  dei  fogli  scritti  di  ciascun  espe- 
diente, della  data  del  giorno' in  cui  abbia  avuto  luogo  il-  passaggio  delle 
carte  al  Consigliere  , e di  quello  delia  restituzione  delle  stesse  alla  Segre- 
taria. Ciascun  Consigliere  rispettivamente  sarà  tenuto  di  firmare  sul  registro 
suddetto,  di  unita  al  Segretario  del  Consiglio,  la  ricezione  e là  restituzione 
delle  carte  medesime  ; ".  . ’*  • 

7.  Di  tenere  in  ordine  le  carte  relative  alle  cause  dedotte  innanzi  al 

Consiglio,  e di  rinviare  all’Archivio  Provinciale  quelle  delle  cause  diffinitiva- 
mente  deciso.  ■ ' ' 

Tutti  i registri  di  sopra  prescritti  saranno  numerati  e cifrati  dal  Segre- 
tario Generale  della  Intendenza. 

Art.tO.  In  altro  registro  numerato  e cifrato  dallo  Intendente  e da. lui 
"dosamento  custodito  sotto  chiave,  ciascun  Consigliere  potrà  scrivere,  quando 
trattisi  di  decisioni  , il  suo  yoto  discordante  da  quello  della  maggioranza. 
Ciascun  voto  singolare  nel  dettò  registro  sarà  scritto  e sottoscritto  intera- 
mente dal  votante,  oppure  scritto  dal  Segretario  del  Consiglio  è dal  votante 
sottoscritto.  La  facoltà  di  scrivere  nel  registro  suddetto  il  voto  singolare 
potrà  essere  esercitata  sol  quando  il  Consigliere  ne  abbia  fatto  domanda  al 
Presidente  del  Consiglio,  al  momento  in  cui  la  dispositiva  deila  decisione  sia 
stata  dilBnitivamente  scritta  ed  approvata,  (.a  scrittura  del  votò  singolare 
sarà  fatta  deutro  la  Camera  del  Consiglio  al  più  tardi  nella  sessione  imme- 
diata, non  polendo  mai  il  registro  trasportarsi  in  altro  luogo  che  nella  Ca- 
mera suddetta  , nè  ricevere  tale  iscrizione  che  nel  tempo  indicato.  È vi- 
tato all'  Intendente  di  rilasciare  o far  rilasciare  copie  o estratti  di  voti  dal 
registro  suddetto  , senza  espressa  e preventiva  autorizzazione  del  Ministro 
dello  Interno;  e tali  copie  o estratti  dopò  di  essere  stati  autorizzati  saranno 
certificati  dallo  Intendente,  i voti  scritti  nel  registro  segreto  non  potranno 
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mai  smire  di  documento  alle  parti  contendenti,  nè  dar  loro  alcun  diritto. 
Il  registro  suddetto  non  potrà  esser  rinnovato  che  nel  caso  di  trovarsi  in- 
teramente scritto.  . - • - 

• Art-  11.  Presso  ciascuna  Sottintendenza  , 

• il  I.  Caribo  si  occuperà  del  servizio  interno  della  Segretaria;  degli  affari 
di  Giustizia  c Polizia;  di  Guerra  e Marina*,  e df  quanto  altro  si  appartiene 
al  1.  U tìzio  nella  Intendenza  ; . . 

il  2.  • dell'  Amministrazione  Provinciale  c Comunale;  dei  lavori  pubblici 
c di  ogni  altro  affare  di  competenza  del  2.  e del. 3.  Ufiz.io  della  Intendenza; 

il  3.  di  tutto  ciò  che  concerne  l’ Amministrazióne  finanziera;  del  ser- 
vizio delie  prigioni;  dell’  istruzione  pubblica  ; delle  industrie  , popolazione  , 
o salute  pubblica;  dell’ Amministrazione  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  , 
e di  quanto  altro  si  riferisce  alle  materie  spettanti  al  ’*r  l’fizio  della  inten- 
denza, noit  puro  che  alla  Segretaria  del  Consiglio  d’ Intendenza. 

CAPO  li. 

ORDINE  1)1  SERVIZIO  ; PROTOCOLLO  GENERALE  ; 

- • • INDICE  ; spedizione  ; ARCHIVIO. 


..  . - $•  I- 

• , Dell'  Ordine  di  servizio. 

Art.  12.  Tutte  le  petizioni,  lettere,  e pieghi  da  chiunque  pervengano, 
sieno  Autorità  costituite  o particolari,  saranno  presentati  all'  Intendente  , o 
in  di  lui  vece  al  Segretario  Generale  , sempre  che  f Intendente  in  resi- 
denza I’  abbia  permesso  , ovvero  esso  sia  assente. 

Art. 13.  Quando  gli  affari  di  cui  trattano  le  carte  sono  suscettibili  di  una 
pronta  risoluzione,  o per  l’urgenza  loro  , o perché  essendo  affari  nuovi  non 
richiedono  esame  di  antecedenti , l’Intendente  appone  al  margine  delle  car- 
te medesime  la  sua  risoluzione  e la  sottoscrive  con  la  data  del  giorno. 
Tanto  le  carte  cosi  prontamente  risolute,  quanto  quelle  che  esigono  più  ma- 
tura  discussione  o l’esame  di  carte  antecedenti  , saran  passate  dall'Inten- 
dente o dal  Segretario  Generale  al  Protocollo  per  essere  registrate  secondo 
il  metodo  prescrii  lo  nel  § seguente. 

Art.  d A.  I Capi  d’U tìzio,  ricevute  appena  le  carte  dal  Protocollo,  eseguono 
le  risoluzioni  preso  dall’Intendente  su  di  esso,  sottopongono  allo  stesso  o al 
Segretario  Generale,  qualora  quest’  ultimo  no  sia  incaricato  dall’Intendente , 
le  minute  delle  lettere  , rapporti  , istruzioni  , ordinanze  ecc.  che  risultano 
dalle , dette  risoluzioni  ; e quando  questi  ha  approvato  e cifrato  tali  minu- 
te, le.  passano,  immantinente  all’  Uffizio  di  spedizione  di  cui  si  parlerà  al 
t*.  i seguente.  . f 

Quando  non  vi  sia  risoluzione  stille  carte  , i Capi  di  Cfizio  hanno  il 
dovere  di  proporle  allo  intendente  insieme  con  gli  anteredenti  se  ve  ne 
sono  ; ed  eseguiranno  poi  nel  modo  prescritto  le  risoluzioni  che  f Inten- 
dente prenderà  su  ,di  esse. 

Qualora  si  tratti  di  affari  urgenti,  gli  stessi  Capi  , viee-Capì , ed  Un- 
ciali chó  non  fanno  parte  dellUfizio  di  spedizione  , copieranno  lo  lettere  c 
spediranno,  nella  forma  che  qui  appresso  verrà  indicata  per  la  spedizio- 
ne ordinaria.  - • 

Art.15.  L’ordine  di  servizio  interno  delle  Segretarie  della  Intendenza  e del 
Consiglio  d'intendenza,  .1  giorni  di  riunione  di  questo  e l'órario  cosi  dell'u- 
na  cóme  dell'altro,  saranno  stabiliti  con  un'Ordinanza,  che  farà  ciascuno 
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Intendente,  fra  un  mese  dopo  la  pubblicazione  del  presente  regolamento  , 
sulle  seguenti  basi  ; 

1.  Che  la  Segretaria  della  Intendenza  debba  essere  aperta  tutti  i 
giorni  , esclusi  i soli  di  doppio  precetto  , e cho  anche  in  questi  vi  debba 
essero  un  Impiegato  di  guardia  per  la  spedizione . di  qualche  affare  urgen- 
tissimo che  non  ammettesse  dilazione; 

2.  Che  il  Consiglio  d'intendenza  debba  riunirsi  a giorni  ed  otc  fisse  , 
almeno  tre  volle  in  ogni  settimana  ; 

3.  Che  le  ore  del  lavoro  giornaliero  nella  Intendenza  non  siano  meno 
di  sette  , da  stabilirei  e ripartirsi  secondo  ('Intendente  stimerà  più  conveniente; 

V Che  in  ogni  giorno  ad  ora  (issa  vi  sia  una  pubblica  udienza  Che 
darà  l'Intendente  , o il  Segretario  Generale  , secondo  die  verrà  stabilito 
dal  primo  ; 

5.  Che  non  sia  permesso  l'accesso  alle  Officine  che  ai  soli  Impiegati 
nelle  medesime  ; 

6.  Che  la  vigilanza  sopra  tutti  gli  Lifizt,  non  esclusa  la  Segretaria  del 
Consiglio  d’ Intendenza,  e sopra  l'osservanza  dell'ordine  di  servizio,  sia  con- 
fidata esclusivamente  al  Segretario  Generale  a norma  della  legge. 

Art.  16.  Il  metodo  da  tenersi  per  la- contabilità  di  tutti  i fondi  che  ven- 
gono posti  a disposizione  dellp  Intendente  sieoo  Kegt  o Provinciali,  non  pure 
che  per  la  contabilità  Comunale,  sarà  determinato  con  un  particolare  re- 
golamento giusta  il  prescritto  dall’ art.  H5i  della  legge  del  12. dicembre  ÌSU). 

S-  H.  ' \ 

Del  Prolosollo  generale. 

Art.  17.  Vi  sarà  pi  ógni  Intendenza  un  Protocollo  generate,  il  quale  è un 
registro  simile  al  modello  N.  3.  unito  al  presente  regolamento.- 

Nella  i.  colonna  a sinistra  si  scriverà  il  numero  progressivo  del  Pro- 
tocollo ; • , 

Nella  2.  la  data  del  giorno  ih  coi  la  carta  è giunta  , e vicn  presen- 
tata all'Intendente  ; 

Nella  3.  il  numero  e la  data  che  porta  la  carta,  quando  si  tratta  di 
Reali  rescritti  , di  lettere  Ministeriali  o di  altri  ufizt  pubblici; 

Nella  4.  l' indicazione  di  chi  scrive  mettendosi  prima  il  cognome  e poi 
il  nome  , se  si  tratti  di  persona  privata  ; ed  il  nome  della  carica  non  mai 
quello  della  persona,  ove  si  tratti  di  Ministri  o' di  altri  pubblici  funzionari 
come  Intendenti,  Magistrali,  .Sindaci  ccc. 

Nella  5.  l'oggetto,  ossia  un  estratto  della  carta,  ma  chiaro  e circostan- 
ziato in  modo  che  da  esso  si  rilevi  il  contenuto  della  carta  indicata  ; . 

Nella  6.  l’U tizio  della  Intendenza  al  quale  passa  la  corta. 

Nei'  seguenti  $§,  sarà  indicato  l’uso  delle  altre  sei  colonne  del  Pro- 
tocollo. • ’ 

Art.  18.  L’ Impiegato  che  avrà  il  carico  del  Protocollo  e che  prenderà  il 
nome  di  Protocollista  , è tenuto.: 

1.  Pi  apporre  al  margine  della  qualunque  sia  lettera  , rapporto  , o 
domanda,  il  numero  progressivo  del  Protocollo  ; - 

2 Di  segnarvi  la  data  dello  arrivo,  ed  anche  l’ora  ove  si  trattasse 
di  affare  pressante; 

3.  Di  osservare  se  esistono  unite  al  foglio  tutte  le  carte  , di  cui  si 
facesse  mai  menzione  nel  foglio  medesimo,  c quando  mancassero  , di  farne 
nota  nel  luogo  stesso  ; 
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4.  Di  notare  sui  margino  della  carta  I'  Ufizio  della  Intendenza  , al 

quale  l’affare  appartiene  ; , > 

5.  Di  passare  sul  Protocollo  al  numero  e colonna  corrispondente  l’e- 
atratto  della  lettera,  rapporto  o domanda  ; 

6.  Appena  registrate  cosi  le  carte  , distribuirle  a’ rispettivi  l'fizl  ai 

quali  appartengono.  * 

Ogni  Capo  d’Ufizio  verificherà  se  le  carte  ricevute  corrispondano  a 
quelle  segnate  nel  Protocollo  , ed  ove  ne  mancassero , le  richiederà  subito 
al  Protocollista.’. 

Art.  19.  Il  Protocollo  porterà  in  istarepa  le  indicazioni  delle  .colonne  , 
secondo  il  modello,  e sarà  impresso  in  fogli  distaccati  e numerati,  clic  in  fi- 
ne di  ciascun  anno  saran  legati  in  volumi. 

Intanto  appena  le  quattro  facciate  di  un  foglio  del  Protocollo  saranno 
riempite  dal  Protocollista  per  quel  che  riguarda  le  prime  sei  colonne,  il  fo- 
glio medesimo  passerà  all’Jmpiegato  che  ha  il  carico  dell'  Indice. 

Art.  20.  Ove  la  quantità  delle- carte  che  giungono  nell'Intendenza,  renda 
troppo  pesante  ad  un  solo  Impiegato  il  carico  del  Protocollo  potrà  con  (a- 
ciltà  un  tal  carico'  dividersi  fra  due  , dei  quali  uno  riempia  le  prime  sei 
colonne  , e. l’  altro  le.  rimanenti  che  riguardano  il  discarico  delle  carte. 

Art.2l.  Porgli  affari  riservati  sarà  tenuto  dal  segretarie  Generale  dell'In- 
tendenza un  foelio  del  Protocollo  da  unirsi  corno  appendice  al  Protocollo 
generale  allorché  lo  Intendente  lo  giudicherà  opportuno. 

Art. 22.  Il  Protocollista  sarà  tenuto  ogni  quindici  giorni  di  presentare  al- 
l'Intendente un  estratto  dei  numeri  del  Protocollo  relativi  a carte  di  affari 
non  risoluti,  onde  l’ Intendente  possa  prender  le  opportune  risoluzioni  e non 
lasciare  gli  affari  in  abbandono. 

Art.  23.  Per  facilitare  il  registro  delle  carte  sul  Protocollo  generale,  dalla 
pubblicazione  del  presente  regolamento  , ogni  lettera  , petizione  , o altra 
carta  qualunque  che  venga  spedila  o presentata  alla  lutei  ideo/,  a porterà  al 
margine  , se  è lettera  , o sul  rovescio  , se  è petizione,  l’oggetto,  o sia  un 
estratto  brevissimo  e chiaro  di  quanto  si  dice  o domanda  nella  lettera  o 
petizione.  *' 

$■  HI. 

filli'  Indice . 

' Art,  24.  Vi  sarà  pure  in  ogni  Intendenza  un  Indice,  il  quale  è un  libro 
diviso  con  una  scala  alfabetica  elio  conterrà,  ili  ogni  facciata  le  divisioni 
secondo  l'annesso  modello  N.  4.,  e servirà  a far  trovare  con  faciltà  le  carte 
relative  a ciascun  affare,  sia  sul  Protocollo,  sia  nell' Archivio. 

Art.  25.  Ogni  affare  sarà  registrato  nell’  Indico  con  tutte  le  rubriche 
espresse  noi  modello  , sott  i il  nomo  che  è più  speciale  all’oggetto,  e sarà 
poi  per  maggiore  facilitazione  ripetuto  sotto  la  indicazione  del  luogo  e del- 
la materia  , Inviando  con  un  V al  nomo  sotto  il  quale  trovasi  registrato. 

Art.  26.  lin  affare  portato  una  volta  sull'  Indice  non  devè  ripetcrvisi 
una  seconda  volta , comunque  abbia  un  progresso  per  effetto  del  quale  nuo- 
ve carte  cho  giungono  nella  Intendenza  sieno  registrate  sul  Protocollo.  Ba- 
sterà allora  che  sotto  la  colonna  fi.  ( numeri  retatici  ree.  ) si  aggiungano  i 
nuovi  numeri  del  Protocollo  generale  posti  suite  carte  successive  riguardanti 
l'affare  flesso. 

Art.  2?.  J rapporti,  lettere,  istruzioni,  provvedimenti ,'  e qualunque 
altro  atto  che  emani  spontaneamente  dallo  Intendente  , saranno  pure  regi- 
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strale  sul  Protocollo  e segnati  al  margine  col  numero  progressivo  elio  ri- 
cevono su  di  esso  ; le  minute  di  tali  atti  saranno  notate  sull’  Indice  nel 
modo  indicato  negli  articoli  precedenti  per  In  carte  che  pervengono  alla  In 
tendenza.  In  tal  caso  però  resteranno  in  bianco  le  colonne  2 , 3,  4,  5 del 
Protocollo  generale  ; le  rimanenti  saranno  riempite.  Cosi  non  vi  sarà  carta 
che  entri  o esca  dall'Intendenza  , di  cui  non  si  trovi  menzione  sul  Proto- 
collo, e non  sia  facile  rinvenire  l'originale  o le  minate  fra  gli  espedienti  per 
mezzo  dell'Indice. 

§■  iv. : 

Della  tpediziont.  ■ . ' , _ , 

Art.  28.  La  spedizione  di  tutte  le  carte  dell'Intendenza  è concentrata 
nell’Ufìzio  del  Segretariato  generale  ; è diretta  ria  un  vice'-Capo  di  Ufizio, 
ed  è eseguita  sotto  la  sua  vigilanza  e risponsabilità  da  quel  numero  d'im- 
piegati che  verrà  destinato  a quest’oggetto.  - • * 

Art.  29.  Tutte  le  minute  di  lettere  , rapporti  , istruzioni  , ordinan- 
ze ecc.  approvate  dall'Intendente,  passano  dai  rispettivi  L' tìzi  al  vicc-Capo 
incaricato  della  spedizione  ; il  quale  le  fa  trascrivere,  le  collaziona,  c quin- 
di le  sottopone  alla  firma  dello  Intendente,  e prima  a quella  del  Segretario 
Generale  nei  casi  in  cui  la  legge  prescrive  che  la  firma  di  quest’  ultimo 
accompagni  quella  dell'Intendente. 

Art.  30.  Subito  die  saranno  firmata  le  lettere  ecc.  lo  stesso  vice-Capo 
incaricato  della  spedizione  le  farà  notare  in  un  registro,  secondo  l’annesso 
modello  N.  5;  -segnerà  a margine  di  esse  l’tifizio,  il  carico,  ij  numero  dol 
Protocollo  , il  numero  della  spedizione;  o rie  curerà  quindi  lo  invio.  Note- 
rà al  margine  delle  minute  la  data  ed  il  numero  della  spedizione,  non  che 
il  numero  del  Protocollo  , e le  passerà  con  gli  antecedenti  elio  han  dato 
occasione  allo  lettere  al  Protocollista,  affinchè  riempia  la  7.  ed  8. -colonna 
del  Protocollo.  Dopo  di  . ciò- tutte  le  carte  passeranno  all'Archivio. 

Art.  31.  Per  maggior  sicurezza  della  spedizione  dei  pieghi  , saranno 
stampate  delle  ricevute!  secondo  il  modello  N.  6,  con  lo  quali  saranno  ac- 
compagnate le  diverse  spediz  ioni  che  si  fanno  all'  tlfizio  della  Posta,  onde 
ritornino  alla  Intendenza  e servano  di  appoggio  del  registro  suddetto  , dal 
(piale  il  Protocollista  rileverà  le  notizie  necessarie  a riempiere  la  12.  co- 
lonna del  Protocollo,  , . • . , 

Similmente  P-Pfizio.  della  Posta  nello  inviare  all’ Intendenza  i pieghi 
ad  essa  diretti,  li  accompagnerà  con  un  notamento,  in  piedi  del  quale  l'in- 
caricato della  Intendenza  nc  segnerà  la  ricevuta. 

Art.  32.  Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  riguardano  lo  anda- 
mento ordinario  del  lavoro;  ma  rimane  sempre  la  vigilanza  superiore  sul- 
l'ordine e sull'insieme  degli  afTari,  sulla  retta  esecuzione  delle  disposizioni 
dell’ Intendente  e^ulla  regolarità  della  spedizióne,  al  Segretario  Generale  , 
che  è il  Capò  Superiore  della  Segretaria  dcHa  Intendenza,  e dal  quale  ìinine- 
iliatameute  dipendono  tutti  gli  altri  Impiegati  di  essa. 

* . ; s-  v-  . 

Dell'  Archivio.  • ‘ . 

Ari.  33.  Ciascuna  Intendenza  avrà  un  solo  Archivio  che  sarà  classi- 
ficato per  materie.  Le  divisioni  generali  delle  materie  si  diranno  Titoli,  le 
suddivisioni  Rubriche.  Ogni  rubrica  potrà  essere  anche  essa  suddivisa  per 
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Ristretti  o per  Comuni  nelle  materie  che  riguardai»  Comuni  o privati. 
Gli  affari  non  suscettibili  di  questa  terza  divisione  resteranno  sotto  la  indi- 
cazione generale  del  Titolo  e della  Rubrica. 

Art.  31».  I Titoli  avranno  Ira  essi  una  progressione  numerica  che  sarà 
segnata  con  numeri  romani  ; le  Rubriche  di  ciasciiu  Titolo  ne  avranno  un 
altra  che  sarà  sognata  con  cifre  arabe.  Tutte  le  carte  di  una  medesima 
Rubrica  saranno  distinte  in  Faicicoti ; i fascicoli  sono  codi  posti  di  tan  ti  vo- 
lum  -Iti  distinti  fra  essi  , quanti  sono  gli  affari  diversi  ; fed  ognuno  di  tali 
volumetti  prende  il  nome  di  Espediente- 

Ari.  35.  Le  carte  di  ciascun  espediente  sono  situate  e cucite  con  or- 
dine cronologico^  di  aorta  che  svolgendole  P una  dopo  l’ altra  , si  vegga  la 
storia  dello  affare  nel  modo  in  cui  è cominciato  ed  è progredito.  Ogni  fo- 
glio sarà  numerato.  ■..**■'  , . - . 

Art.  30.  Ogni  espediente  sarà  ricoperto  di  una  vesto  di  carta  grossa , 
che  si  dirà  Camicia,  alla  quale  saranno  cucite  le  carte.  La.  camicia  di  un 
espediente  avrà  esternamente  le  seguenti  indicazioni  : 

A sinistra 

Ì.  Titolo  col  suo  numero  e denominazione  ; 

2.  I! illirica  — idem  ; ■ 

3.  Cenno  della  materia  che  ha  per  oggetto  l’ espediente  0 che  sarà 
quello  -stesso  riportato  nell’  Indice  ( V.  P art.  25)  ; 

4.  I numeri  del  Protocollo  , che  si  anderanno  mettendo  progressiva- 

mente P uno  sotto  1’  altro  a misura  che  nuove  carte  per  lo  9tcsso  oggetto 
verranno  aggiunto  all’espediente:  ....  • . 

'..A  dritta 

5.  lUizio  dell'  Intendenza  , al  quale  P affare  appartiene  ; 

6.  Numero  che  porta  il  fascicolo  nella  rubrica  ; 

7.  Numero  che  porta  l’espediente  nel  fascicolo. 

Il  modello  N.  7 mostrerà  più  chiaramente  l’ordine  nel  quale  debbono 
essere  disposte  sulla  camicia  lo  su  riferite  indicazioni. 

Art.  37.  Tosto  che  P espediente  sarà  rivestito  della  sua  camicia  , ed 
avrà  preso  nel  fascicolo  della  rubrica  il  numero  che  cado  , ne  sarà  presa 
notizia  nella  9.  10.  ed  11.  colonna  del  Protocollo,  e nella  7.  8.  9.  e tO. 
dell’  Indice. 

Art  38.  Quando  da  un  U tìzio  vien  chiesto  un  espediente  per  riscon- 
trare le  carte  antecedenti,  nel  luogo  dell’  espediente  che  esce  dall’Archivio 
si  metterà  una  ricevuta  dell'  Ufizio,  al  quale  1’  espediente  è passato  con  la 
data  della  consegna.- 

Art.  39.  Se  scorsi  otto  giorni  un  espediente  non -sia  ritornato  al  posto 
suo,  sarà  dovere  dell’  Archivario  di  affrettarne  la  restituzione. 

Art.  40.  La  distribuzione  materiale  degli  scaffali  e scansie  dello  Ar- 
chivio seguirà  quella  delle  materie  indicate  negli  articoli  precedenti.  -Tutte 
le  scanslu  saranno  ripartite  fra  i Titoli  in  cui  si  divìdono  gli  oggetti  del- 
P Amministrazione,  in  proporzione  del  maggiore  o minor  numero  di  rubri- 
che. che  comprende  ciascun  titolo.  In  cima  delle  scansie  sarà  posta  a grandi 
caratteri  la  indicazione  dei  titoli  e quella  delle  rubriche.  Cosi  tutte  le  carte 
si  troveranno  divise  per  materie,  e classificate  come  sopra  per  titoli  , ru- 
briche , fascicoli  , ed  espedienti  ; e P Indice  nel  modo  clic  si  è ordinato  è 
sufficiente  a far  rinvenire  le  carte  con  celerità. 
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§•  VI. 

Ordine  di  fervi  zia  ; Protocollo  generai*  ; Indie*  , 

Spedizione  ed  Archivio  nelle  Soltintendcnze. 

Art.  41.  Ciascuna  Sottintcnddtiza  avrà  un  Protocollo  ed  un  Archivio  si- 
mile in  tutto  a quello  dell'Intendenza.  Quindi  la  distribuzione  e la  classifi- 
cazione delle  carte,  l'Indice  e la  spedizione  degli  affari  saranno  regolati  co- 
me nell'  Intendenza. 

CAPO  III. 

PIANTA  DEL  PERSONALI!  DELLE  SEGRETARIE  DELLE  INTENDENZE  , K DELLE 
SÓTTI NTEND ENZI,  NOMINE  , CONGEDI,  TRASLOCAZIONt  , SOSPENSIONI  , DE- 
STITUZIONI, TRATTAMENTI,  GIUBILAZIONI  E PENSIONI. 

5.1*  \ • 

Pianta  del  personale. 

Art.  42.  Il  personale  degl'impiegati  nelle  Segretarie  delle  Intendenze  ; 
e'  delle  Sottintendenze  è distinto  : in 

Capi  d’  Ufizio  di  1.  di  2.  e di  3.  classe; 

Segretari  di  Sottintcndènze  di  1.  di  2.  e di  3-  classe  ; 

Vice-Capi  d’  Ufizio  d’intendenza  di  I.  di  2-  e di  3.  classe;  - 

Ufìziali  di  1.  di  2.  e di  3.  classe  ; 

Alunni  ; 

Uscieri  presso  i Consigli  d’ Intendenza  ; 

Servizio. 

Portieri  di  1.  di  2.  e di  3.  classe. 

Guarda  porte  ; . 

Spazzatoli. 

Art.  43.  Gl’Impiegati  nelle  Intendenze  e nelle  Sottintendenze  compon- 
gono un  solo  Corpo  ; sono  quindi  iscritti  su  di  un  solo  ruolo  generale,  di- 
stinto in  tanti  quadri,  quanti  sono  I gradi.  Il  1.  quadro  conterrà  i nomi  di 
tutti  i Capi  d'Ufizio  di  1-  classe.  Il  2.  quelli  dei  Capi  d’U tizio  di  2.  clas- 
se. Il  3.  dei  Capi  di  Ufizio  di  3.  classe  ,-  e cosi  di  seguito.  L’  ordino  da 
serbarsi  in  ciascun  quadro  nella  indicazione-  dei  nomi  degl'  Impiegati  sarà 
esclusivamente  quello  dell'  anzianità  nella  nomina  al  grado  medesimo. 

L' anzidetto  ruolo  generale  sarà  formato  nel  Ministero  dell’Interno  su- 
gli elementi  che  verranno  forniti  dagli  Intendenti  ; ma  non  sarà  approva- 
to se  non  dappoi  , che  datane  comunicazione  a tutti  gli  interessati,  sieno 
stati  diffìniti  dal  Ministero  i reclami,  che  essi  potranno  presentare  avverso 
dello  stesso  bel  termine  non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  44.  Il  numero  degli  impiegati  assegnati  a ciascuna  Intendenza  e 
Sottintcndcnza  è quello  che  si  ravvisa  dal  seguente  quadro  : 


Digitized  by  Google 


INTENDENZE. 


1 Napoli. 

2 Terra  di  Lavoro. 

3 Principato  Citeriore. 

4 Principato  Citeriore. 

5 Molile. 

6 Basilicata. 

7 Capitanata. 

8 Terra  di  Bari. 

9 Terra  d Otranto. 

IO  Calabria  Citeriore. 

fi  Calabria  Citeriore  1.* 

12  Calabria  Citeriore  2.* 

13  A bruito  Citeriore. 

14  Abruzzo  Ulteriore  f.° 
f#  Abruzzo  Ulteriore  2.® 

Totali . . . 

SOTTINTENDENZE. 

1 Casoria. 

2 Castellammare. 

3 Pozzuoli. 

4 Nola. 

B Gaeta. 

6 Sora. 

7 Piedimoute. 

8 Sala. 

9 Campagna. 

10  Vallo. 

11  Ariano. 

12  S.  Angelo  Lombardi. 

13  Isernia. 

14  Latino. 

18  Melerà. 

16  Melfi. 

17  Lagonrgro. 

18  San  Severo.  ■ 

19  Bovino.  . 

20  Barletta. 

21  Aliamura. 

22  Taranto. 

23  Brinditi. 

24  Gallipoli. 

25  Castrovillari. 

26  Paola. 

27  Rossano. 

28  Gerace. 

29  Palme. 

30  Monteleope. 

31  Nicastro. 

32  Cotrone. 

33.  Lanciano. 

34  Vasto. 

35  Penne. 

36  Solmotta. 

37  Città  Ducale. 

38  ATczzano. 

Totali  .... 


CAPI 

I U F I Z I 0 
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Art.  45.  La  classe  dei  Razionali  è abolita.  Però  il  lavoro  della  liqui- 
dazione dei  conti  sarà  affidato  a coloro  fra  gli  UQziali  di  qualunque  clas- 
se , che  ciascun  Intendente  reputerà  pili  idonei. 

Art.  46.  La  ripartizione  Tra  gli  U tìzi  degli  Impiegati  assegnati  a cia- 
scuna Intendenza  è la  seguente;: 

Capi  d'  liti  zio  ; uno  per  ciascun  Ufuio  ; 

Vice-Capi  ; uno  per  ogni  carico  , ed  uno  per  la  Segretaria  del  Consi- 
glio d’  Intendenza  -, 

t'fiziali  di  1.  2.  e 3.  classe  ed  Alunni;  ciascun  Uffizio  ne  avrà  un  nu- 
mero proporzionato  ai  bisogni  rispettivi  , secondo  le  disposizioui  elio  darà 
l' intendente  , inteso  il  Segretario  Generale  ; . 

Portieri  ; uno  per  1’  Intendente  , uno  pel  Segretario  Generalo , ed  uno 
per  ciascun  U tizio. 

Art.  47.  Laddove  il  numero  attuale  degli  Impiegati  si  trovi  eccedente 
quello  di  sopra  stabilito , le  piazze  esuberanti  verranno  soppresse  a misura 
che  vacheranno  per  Gno  a cito  il  numero  non  sia  ridotto,  a quello  della 
pianta  , senza  ritardarsi  però  la  riorganizzazione  degli  lIGzl  e I’  ordine  del 
lavoro.  Coloro  Ira  gli  attuali  Impiegati , che  nella  riorganizzazione  suddet- 
ta non  potranno  conservare  l’impiego  che  hanno,  conserveranno  la  loro  gra- 
duazione ; ma  prenderanno  lo  esercizio  di  quello  impiego  a cui  potranno 
essere  destinali. 

Art.  48.  Ciascun  Intendente  e Sottintendente  fra  trenta  giorni  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  regolamento  invierà  all’  approvazione  de)  Mini- 
stro dell’  Interno  la  nuova  pianta  della  rispettiva  Segretaria  e provocherà 
la  nomina  Ministeriale  degli  Impiegati  a’  termini  del  5-  2.  che  segue. 


S II. 


Nomine  , congedi , traslocazioni .,  sospensioni  e destituzioni. 


Art.  49.  Le  nomine,  le.  sospensioni  c le  destituzioni  degli  iniziali  del- 
le Segretario  delle  Intendenze,  e delle  Sottin  tendenze  saranno  regolate  dal- 
le norme  sancite  negli  articoli  91  e 92  della  leggo  del  12  dicembre  1816. 
Gl’  Intendenti  ed  i Sottintendenti  , pria  di  provvedere  le  piazze  di  loro  no- 
mina , saran  tenuti  di  rapportare  al. Ministero  dello  interni  la  vacanza  av- 
venuta, e se  la  piazza  a provvedere  rientri  ovvero  no  nell'  organico  della 
rispettiva  Segretaria. 

Non  potrà  accordarsi  la  giubilazione  ad  alcuno. degl’ Impiegati  delle  In- 
tendenze , e delle  Sottintendenze  , qualunque  ne  sia  il  grado,  senza  la  cor- 
rispondente autorizzazione  del  suddetto  lteal  Ministero. 

Art.  50.  Gli  ascensi  dei  suddetti  Impiegati  saranno  regolati  in  ragio- 
ne del  merito  di  ciascuno  di  essi  . sia  per  esame  sia  per  conoscenza  della 
attitudine  , e morale  dei  medesimi  ; ma  in  parità  di  requisiti , sarà  data 
tempre  la  preferenza  al  più  antico. 

Art.  61.  Ih  caso  d’ainmessione  di  novelli  Impiegati,  siano  Alunni,  ov- 
vero Lhziaii  di  qualunque  classe,  dovrà  sempre  precedere  un  esame  sopra 
quesiti  stabiliti  in  Consiglio  d’intendenza  , c Telativi  alle  leggi  del  12  di- 
cembre 1816,  del  2t  c del  25  marzo  1817.  Al  quale  esame  gli  aspiranti 
non  potranno  essere  ammessi  .ove  non  siano  forniti  della  cedola  in  bolle 
lettere  e dei  necessari  documenti  di  buona  morale. 

Art.  52.  Gli  Impiegati  delle  Intendenze  e delle  Sottintendenze  sono 
tutti  obbligati  a residenza  ; onde  non  possono  appartarsene  senza  un  con- 
gedo, che  sarà  accordalo  dall’lulendentc  e Sottintendente  per  la  durata  di 
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un  mese  , e per  ogni  tempo  maggioro  dal  Ministro  dell’  Interno  ; al  «pialo 
gl’intendenti  ed  i Sottintendenti  rispettivamente  riferiranno  ancora  ogni 
qualvolta  venga  da  essi  accordato  alcun  congedo  ai  loro  dipendenti. 

Agl’ Impiegati  in  congedo  non  è dovuto  soldo;  salvo  il  caso  di  malat- 
tia, o di  altre  particolari  circostanze,  nel  qusle  il  Ministro  dcllinleriio  cre- 
derà accordar  loro  il  godimento  dell’intero  soldo  o di  una  parte  di  esso. 

Art.  53.  Possono  gl’impiegati  suddetti  essere  tramutati  da  una  Inten- 
denza o Sottìntendenza  ad  un’altra,  sempre  che  il  Ministro  dell’Interno  trovi 
una  tale  misura  utile  al  servizio. 

Art.  ai.  Una  Comnrressione  Censoria  composta  dall’  Intendente  Presi- 
dente, dal  Segretario  Generale,  e da  un  Consigliere  d’  Intendenza  che  sarà 
designato  dallo  Intendente  all'approvazione  di  S.  E.  il  Ministro  dello  In- 
terno, si  riunirà  ogni  tre  mesi , ed  esaminerà  scrupolosamente  la  condotta 
degl’impiegati  della  Segretaria  sotto  il  triplice  rapporto,  delia  probità,  del- 
la laboriosità  , e della  istruzione  mostrata  nel  disimpegno  della  carica  nel 
precedente  trimestre.  Il  relativo  processo-verbale  presenterà  i nomi  di  co- 
loro che  saran  creduti  meritevoli  di  considerazione  , e di  quelli  che  han 
male  corrisposto  a'  propri  doveri  .sotto  alcuno  dei  connati  rapporti.  Quel 
processo  verbale  verrà  trasmesso  al  Ministero  dell’Interno.  ' 

Art.  55.  La  censura  degl'impiegati  delle  Sottintendente  sarà  esercita- 
ta dai  rispettivi  Sottintendenti  . i quali  manderanno  i loro  verbali  trime- 
strili  agl’intendenti  ; questi  li  discuteranno  nella  Commessione  Censoria  , o 
li  invieranno  con  le  osservazioni  delle  Commessioni  medesime  al  Ministero 
dell'Interno. 

Art.  56.  Quelli  fra  gl’impiegati  nelle  Intendente,  tielle  Sottintendenze 
che  siansi  distinti  per  probità  per  istituzione  , e per  servigi  renduti , ver- 
ranno tenuti  in  particolare  considerazione  nella  provvista  delle  cariche  di 
Consiglieri  d’intendenza  c di  Sottintendenti.  ■ 

§•  HI. 

Trattamenti  , giubilazioni  e pensioni. 

Art.  57.  Il  trattamento  degli  Impiegati  nelle  Segretarie  delie  Inten- 
denze e delle  Sottintendenze  6 determinato  nel  modo  che  segue  : 
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QUALITÀ’  DELL’  IMPIEGO/ 

1.  classe. 

s 

cs 
. y 

. , % 

si 

O) 

«J 

CJ 

CO 

Capi  dTfìzio  dell’Intendenza  di  Na- 

poli  , annui  due. 

600 

Capi  d’ l’fizio  di  ogni  altra  Inten- 

denza.  ' 

480  » 

420  » 

360  » 

Segretari  di  Sottintendenza. 

360  » 

300  » 

240  » 

Vice  Capi  d’Ulìzio  d'intendenza. 

300 

240  » 

2 16  » 

U Oziali. 

216  » 

180  » 

120  » 

Alunni  , senza  soldo  , salvo  le  di- 

sposizioni  dell'  articolo  59  che  segue. 

< ’ 

Uscieri  del  .Consiglio  d’ Intendenza 

*' 

Non  hanno  soldo  , ma  giusta  il  dispo- 

sto  con  Roal  rescritto  del  3 luglio  1830 

riscuoteranno  dalle  parti  interessate,  per 

gli  atti  loro  attribuiti  dalla  legge  sulla 

procedura  del  Contenzioso  Amministrati- 

* 

vo  del  25  marzo  1817  , gli  stessi  dirit- 

ti  che  gli  uscieri  dei  Tribunali  civili  ri- 

scuotono  per  gli  atti  simili  a tenore  del- 

la  tariffa  approvata  pei  Tribunali  sud- 

delti. 

' • 

Portieri. 

144  » 

72  » 

36  » 

Guardaporte. 

1 20  »- 

» » 

» » 

gm7,iinrì  ( Per  ,c  Intendenze 

» 

» 

48 

' I ( per  le  SoDintendenzé. 

f.  24 

Art.  58.  I soldi  degli  attuali  Impiegati  clic  oltrepassino  quelli  deter- 
minati con  l'artr  57  saranno  conservati  lino  a che  non  si  dia  luogo  alle  va- 
canze dei  posti  da  essi  occupati. 

Art-  59.  È assegnata  inoltre  a ciascuna  Intendenza  c Sottili. lenza  lina 
somma  eguale  alla  decima  parte  dello  ammontare  annuale  dei  soldi  dei  rispet- 
tivi impiegati  a norma  del  prrseh  te  regolamento.  La  quale  sarà  dall'Intenden- 
te e dal  Sottintendente  rispettivamente  ripartita  per  gratificazione  agl’impie- 
gati con  approvazione  del  Resi  Ministero  dello  Intèrno,  in  ragione  composta, 
cioè,  diretta  della  quantità  e qualità  del  lavoro  eseguito  da  ciascuno  di  essi, 
ed  invorsa  dei  soldi  rispettivi,  dappoiché  sarà  ultimata  nell'Intendenza  la  li- 
quidazione, e discussione  di  tutti  i conti  morali  e materiali  del  precedente 
esercizio,  siano. dei  Comuni,  della  Provincia,  o dei  pubblici  Stabilimenti,  a 
norma  della  leggo  e delle  istruzioni  in  vigore.  In  sillatta  ripartizione  sa- 
ranno specialmente  considerati'  gli  Alunni,  ed  i liquidatori  dei  conti. 

Art.  60.  Per  le  spese  di  scritloio,  di  registro,  di  stampe  , di  lume  c 
fuoco,  e per  altre  spese  minute  occorrenti  alle  Segretarie  è accordata  a cia- 
scuna Intendenza  e Sottintendcnza  una  somma  annuale  che  non  potrà  es- 
sere ecceduta  , cioè  : 
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di  I.  riasse 
di  2.  riasse 
di  3.  classe  • 

Per  ogni  SotlinlénJenza. 

di  I.  riasse 
' di  2.  classe 
di  3.  classe 


1,000  » 
700  » 
500  » 

r 


m 
120 
96  » 


Art.  61.  Oltre  deiili  assegnamenti  stabiliti  co  Ji  articoli  precedenti  per 
soldi,  gratificazioni  e spese  di.  liiizio  , è vietata  espressamente  alle  Inten- 
denze ed  alle  Sottintendenze  ogni  esazione  di  diritti,  a qualunque  titolo  , o 
supplimcnto  a carico  dei  fondi  assegnati  ai  diversi  rami  di  servizio.  Questa 
disposizione  è comune  ai  Consigli  di  Intendenza. 

Art.  02.  La  somma  bisognevole  per  tutti  gli  esiti  di  sopra'  stabiliti  in 
annui  ducati  170,  05^  giusta  l’annessa  dimostrazione  numero  8,  sarà  pre- 
levata interamente  dal  prodotto  dei  grani  sette  e mezzo  addizionali  alla 
contribuzione'  fondiaria  che  costituiscono  il  fondo  comune  Provinciale. 

li  dippiu  che  potrà  occorrere  per  l'eccesso  di  numero  e di  sòldo  de- 
gli attuali  Impiegati,  ai.  termini  dei  precedenti  articoli  V7  e 58,  sari  sup- 
plito dagli  avanzi  dello  stesso  fondo  comune  , ed  iu  mancanza  da  quelli 
dei  fondi  speciali  di  ciascuna  Provincia. 

Art.  63.  Rimangono  pertanto  aboliti  c rivocati  per  sempre  tutti  i ra- 
tizzi ed  assegnamenti  di  qualunque  natura,  dei  quali  le  Intendenze  trovansi 
in  possesso  a qualunque  titolo,  siano  a carico  dei  Comuni,  delle  casse  Pro- 
vinciali, dei  Collegi  e Licei  , che  della  Tesoreria  generale  e di  qualunque 
altra  Amministrazione  o ramo  di  servizio , dovendosi  al  iqentènimento  delle 
Intendenze  medesime  provvedere  unicamente  dal  fondo  comune  Provinciale, 
giusta  il  disposto  con  l'articolo  160  della  legge  del  t2  dicembre  1816. 

£ specialmente  gli  attuali  ratizzi  sui  Comuni  per  la  stampa  del  Gior- 
nale d'intendenza,  dei  registri  dello  Stato  Civile  » degli  Stati  di  popolazione 
e dei  registri  e carte  modellate  .per  la  contabilità  Comunale  , saranno  rigo- 
rosamente ridotti  alla  cifra  della  spesa  per  tali  stampe  determinata  con  i 
relativi  contratti.  La  somma  che  risulterà  dai  contraiti  suddetti  verrà  ri- 
partita tra  i Comuni  sotto  gli  ordini  del  Ministro  'dell’Interno,  e riunita 
nella  cassa  Provinciale  dohdo  i Tipografi  la  ritireranno. 

La  disposizione'suddotta  è applicabile  benanche  ai  ratizzi  pel  manteni- 
mento del  servizio  della  posta  interna. 

Art  61.  11  pagamento  .dei  soldi  agl'impiegati  nelle  Intendenze  e nelle 
Sottintendenze  avrà  luogo  mediante  ordinativo  che  ’l  Ministro  dell’  Interno 
trarrà  sulla  Tesoreria  generale  alla  fine  di  ciascun  mese  , siccome  è in  uso 
per  eli  Archivi  Provinciali,  previ  gli  atti  di  giuramento  e possesso  , in  vi- 
sta del  relativo  stato  di  servizio  che  sarà  rilasciato  dal  Segretario  Generale 
dell'Intendenza  -e  dal  Sottintendente  rispettivamente,  c vidimato  dall’  Inten- 
dente, che  lo  spedirà  al  Ministero. 

L'assegno  per  le  spese  di  Ufizio  sarà  disposto  egualmente  alla  fine  di 
ciascun  mese,  senza  ventri  documento. 

Art.  65.  Gl’  Impiegati  delle  Intendenze  e delle  Sottintendenze  rìlasce- 
ranno  il  2.50  per  Ojó  su  i loro  soldi  a favore  del  Monte  delle  vedove  e dei 
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ritirati  a norma  delia  legge  del  3 maggio  18lG  e del  Rcal  decreto  del  1 
giugno  1842  che  sono  loro  applicabili. 

Art.  60.  Le  pensioni  di  grazia  che  potranno  essere  accordate  a coloro 
fra  gli  attuali  impiegati,  i quali  agli  anni  di  servizio  richiesti  dalla  citata 
legge  non  riunissero  l'altro  indispensabile  requisito  del  rilascio  del  2.  50  per 
cento  su  i loro  soldi  durante  lo  stesso  n omero  di  anni  , graviteranno  sugli 
avanzi  dei  fondi  ordinari  assegnati  al  mantenimento  delle  Intendenze  e del- 
le Sottintendenze,  ed  in  difetto  su  quelli  di  qualunque  articolo  de'  fondi  co- 
muni o speciali  delle  Provincie',  mediante  appositi  articoli  di  esito  da  sta- 
bilirai ne'  relativi  stati  discussi  a misura  che  le  pensioni  suddette  verranno 
accordate.  ’ 

CAPO  IV. 

De'  mobili  per  le  Intendenze  e per  le  ' Sottintendenze. 

§.  Ujrtco. 

Art.  67.  Il  grosso  mobile,  cui  per  I'  art.  143  della  leggo  del  12  di- 
cembre 1816  hanno  diritto  le  Intendenze -e  le  Sottintendenze,  consiste  nei 
seguenti  oggetti  : 

Per  ce  abitazioni 

1.  I letti  da  padroni  e-da  domestici,-  ad  una  ed  a due  piazze,  forniti 
di  tutto  , esclusa  la  sola  biancheria. 

2.  Le  sedie,  sofà  e tavolini  necessàri  per  la  decorazione  e pel  bisogno 
di  una  casa  degna  del  rango  del  funzionario  che  l' abita,  ma  tutta  sul  mo- 
dello di  una  decente  semplicità. 

3.  I candelieri  a cera  e da  olio,  ed  i lampieri  necessari,  decenti,  ma 

non  d’  argento.  < 

4.  (ili  armadt  necessari  per  riporre  biancherie , libri  ed  altri  oggetti. 

5.  Lo  portiere  dei  balconi  e delle  finestre. 

6.  I bracieri,  e gli  utensili  da  cammino  per  riscaldare  le  stanze. 

7.  Gli  arredi  sacri  per  le  Cappelle  private,  ove  tali  Cappelle  esistono. 

8.  Gli  oggetti  da  gabinetti  di  ritirata,  come  bidet , tavole  di  notte  e 
simili. 

Per  LB  OFFICINE 

9.  L®  tavole  da  scrivere  con  i corrispondenti  tappeti  e calamai  di  ottone. 

10.  Gli  armadi  e stallali  per  1’  Archivio. 

11.  Da  ultimo  i fanali  per  lo  scale  e per  l’androne. 

Art.  68  Ogni  altro  oggetto  non  compreso  nella  espressa  enunciazione 
fallo  nello  articolo  precedente,  e specialmente  ogni  sorta  di  biancheria,  ar- 
genteria , cretaglia,  cristalli  , batteria  di  cucina  , è a carico  dei  rispettivi 
funzionari. 

Art.  69.  Per  la  manutenzione  e rimpiazzo  del  descritto  grosso  mobile 
sono  assegnate  sul  fondo  speciale  di  ciascuna  Provincia:  annui  D.  120  ppr 
le  Intendenze;  D.  90  per  ciascuna  delle  Sottintendenze  di  Castellammare. 
Nola,  Gaeta,  Sala,  Ariano,  Isernia,  Lagoncgro,  Barletta,  Taranto,  Gaslru- 
villari  , Palme,  Monteleone  , e Sulmona;  e l).  60. per  ciascun' altra. 

La  somma  suddetta  sarà  liberata  alla  rispettiva  Deputazione  scelta  dal 
Consiglio  provinciale  per  la  conservazione  del  mobilio  di  ciascuna  Inten- 
denza e Sotto-Intendenza.  La  quale  è tenuta  di  provvedere  con  tale  somma 
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al  rivestimento  ilei  mobili  sdruciti  o deteriorati  dall’  uso  , ed  al  rimpiazzo 
di  quelli  che  si  andranno  consumando , secondo  le  norme  che  saranno  pre- 
scritte in  prosieguo  , senza  che  |>ossa  mai  eccedere  1*  indicato  assegno  an- 
nuale; e di  darne  conto  distinto  e preciso  al  Consiglio  Provinciale  in  ogni  anno. 

Art.  70.  Subito  dopo  la  pubblicazione  del  presente  regolamento , cia- 
scuna Deputazione  preseduta  dall’  Intendente  o dal  Sottintendente  rispet- 
tivamente, procederà  ad  un- esatto  inventario  del  mobile  attualmente  esi- 
stente, distinto  in  tante  categorie,  quante  sono  le  specie  degli  oggetti,  espri- 
mendone la  quantità,  la  qualità  ed  il  valore.  In  siffatta  verifica  gli  oggetti 
suddetti  saranno  classificati  in 

nuovi  . . . ■ 

buoni  • , 

mediocri  ed  - . , • 

inservibili. 

Compiuto  l’ inventario  dei  mobili  ne  sarà  fatta  regolare  consegna  per 
ciascuna  Intendenza  al  Capo  del  1.  Ufizio,  e per  ogni  Sottintendenza  al 
Segretario  rispettivo;  il  quale  ne  rimano  fisponsabile  verso  la  Deputazione, 
come  questa  al  Consiglio  Provinciale. 

La  custodia  dei  mobili  sarà  affidata,  sotto  gli  ordini  del  Capo  del  1. 
Ufizio  della  Intendenza  e del  Segretario  della  Sottintcndenza,  ai  portieri  ri- 
spettivi. 

Dell'  inventario  suddetto  saranno  rilasciate  le  seguenti  spedizioni:  una 
per  la  Deputazione;  una  per  P Intendenza  o Sottintendenza  ; una  pel  Reai 
Ministero  dello  Interno.  Una  quarta  spedizione  dell’inventario  del  mobile 
di  ciascuna  Sotlintendenza  sarà  conservata  nella  Intendenza. 

Art.  71.  L’ operazione  medesima  sarà  dulia  Deputazione  ripetuta  al 
finire  di  ogni  anno  affin  di  assicurarsi  della  effettiva  esistenza  e dello  stato 
di  ciascun  oggetto,  di  proporre  f uso  cui  debb'  essere  impiegata  la  somma 
dovuta  per  I’  assegno  dell’  anno  seguente,  sia  per  te  riparazioni  necessarie 
agli  oggetti  degradati  , che  per  l’acquisto  dei  mobili  nuovi. 

Sarà  ripetuta  ancora  nel  corso  dell’anno,  ogni  qual  volta  l'Intendente 
od  il  Sottintendente  cessi  dall’esercizio  della  carica  o cambi  destinazione. 
In  tal  caso  il  funzionario  suddetto  sarà  tenuto  di  avvertirne  la  Deputazione 
e di  fare  alla  medesima  la  regolare  consegna,  del  mobile.  • 

Art.  72.  Tanto  per  le -riparazioni  bisognevoli  agli  oggetti  degradati, 
che  per  k>  acquisto  di  generi  nuovi,  ciascuna  Deputazione-  è tenuta  di  ri- 
mettere a S.  È.  il  Ministro  dello  Interno,  insieme  al  processo-verbale  della 
verifica  ordinaria  annuale,  prescritta  nel  primo  comma  dello  articolo  prece- 
dente , una  regolare  perizia  per  la  superiore  approvazione. 

Art.  73.  La  liberanza  dei  fondi  sarà  dal  Ministero  disposta  per  una 
metà  dopo .1’  approvazione  della  perizia  . o per  l'altra  metà  in  vista  del 
processo -verbale  di  ricognizione  e consegua  degli  oggetti  riparati  od  acqui- 
stati. 


Voi.  IV.  36 
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FOGLIO  DI  UDIENZA 


delle  decisioni  del  Consiglio  d'  Intendenza  della  Provincia 
di  ( prescritto  con  l’  art.  183  della 

legge  del  25  nìarzo  1817  ) per  /’  anno  185  . 


Pre lenii  li  signori  Udienza  del  di 

( si  notino  qui  i ( notando  giorno  mese  cd  anno  ) 

nomi  $ cognomi  Numero  - ■ ' 

degl’ intervenuti  e*  ( <Jui  si  nota  il  numero  d'ordine  del  foglio  di  Odierna,  che 

loro  cariche  ).  « sarà  riportato  in  margine  della  • decisione,  dopo  che  sarà  re* 

g istmi»  al  foglio  suddetto  ) 

. Nella  causa  tra  ( si  noti  il  nome  e cognome  dell’  at- 

tore ) 

Ed 

Il  signor  ....  (si  nòli  quello  del  convenuto  ) 

✓ * il  Consiglio  d’  Intendenza  della  Provincia  di 
Visto  ecc. 

. * Inteso  il  rapporto  del  Consigliere  ( si  noti  il  nome  del 

Commessario  ) 

Intesi  gli  avvocali  delle  parti  ( ove  fossero  anche  intese, 
ed  ove  no,  nominare  la  sola  che  sarà  6taia  intesa  , e la  con- 
tumacia d»  Il  altra  ) 

Inteso  il  Pubblico  Ministero  in  persona  del  signor 

Ha  elevato  le  arguenti,  o la  seguente  questione 

1.  (e  qui  si  noteranno  le  quistioni  promosse  alla  pubbli- 
. - ca  udienza  ) / 

Su  la  i. 

Considerando  ( trascrivendo  tutti  i considerandi  fatti  per 
ciascuna  qnistionc  mossa  ) 

Per  tali  considerazioni  uniformemente  , o difformemente, 
alle  conclusioni  del  Pubblico  Ministero  * 

Decide  “ % ' . 

l.\.  r • ’ ( ae  la  decisióne  «ara  diffinitiva.  Se  preparatoria  o interlocu- 
toria , si  aggiungerà  prep aratoriamente  o inlédocutoriament t » 
c quindi  si  tras  tri  vera  letteralmente  la  parte  dispositiva  della 
decisione 
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N.  2. 


RUOLO 


delle,  cause  pendenti  innanzi  al  Consiglia  d'  Intendenza  del- 
la Provincia  di  formato  per  l'  anno  185 

in  virtù  dell’ art.  178  della  legge  del  25  marzo  181 7. 


N.  3. 

PROTOCOLLO  GENERALE 

della  Intendenza  di  per  [ anno  185  . 


n 
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pel  protocollo  e per  V archivio  dell'  Intendenza 
di  per  ! anno  4 85  . 


N,  5. 


REGISTRO  DI  SPEDIZIONE 


della  Intendenza  di 


per  l anno  485 


SPEDIZIONE 

O 

>■ 

l 

* ri 

J 

2 = 

6 

e 

t 

£ 

DATA. 

DinEZIONE. 

o o 

M 

2 S- 

CONSEGNA. 

• 

£ « 

e 

se 

• 

£ 

2 

7 gennaio  1851. 

Al  Ministro 
Segretario 
di  Stato 
delllnterno. 

325 

329 

All' UHiiale 
di  posta 

§ 

l»c 

N 

« 

U- 

«5 

tr 
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N.  6. 


NOTA 

dei  pieghi  e delle  lettere  che  dall’  Uflzio  di  spedizione  della 
Intendenza  di  si  consegnano  all’  {/- 

fizio  di  posta  per  la  loro  destinazione  sotto  questo  giorno. 


NUMERO 

d’ordine. 

DIREZIONE 

LUOGO 

NUMERO 

RICEVUTI! 

dei  pieghi 

della 

dei  pieghi 

dell’Ufizio 

e delle  lettere; 

direzione. 

c lettere. 

della  posta. 

N.  7. 


Titolo  I. 

Personale  degli  Impiegati 
nello  Intendenze. 

Rubrica  I. 

Capi  e vice-Capi  d’ Uficio.  ' 
Oggetto. 

Proposta  ed  approvazione 
dei  Capi  e vice-Capi  di 
Ufizio  della  Intendenza. 

Nmncri  del  Protocollo 
360 
300 
456 
533 


2.  1.  fizio  Amministrazione 
Provinciale. 


N.  del  fascicolo  3. 


N.  dell’espediente  9. 
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D I M 0 S TRAZIONE 

Della  spesa  bisognevole  pel  mantenimento  delle  Segretarie  delle 
Intendenze  e delle  Sottinlcndenze  , giusta  gli  articoli  5/  a 6[ 
del  regolamento. 


fiO 


38 


195 


302 


211 


Soldi 

4 Capi  d’  UGzio  doli'  Inten- 
denza di  Napoli  a Due. 
8 Idem  di  1.  classe  a Due. 

(28  Idem  di  2.  classe  a Due. 

[20  Idem  di  ÌL  classe  a Due. 

'12  Segretari  di  Sottintendcn- 
ze  di  1.  classe  a Due. 
I Li  Idem  di  2.  classe  a Due. 

1 1 Idem  di  3.  classe  a Due. 

139  Vice  Capi  d’  UOzio  d’Jnten- 
1 denza  di  L classe  a Due. 
yj  1 Idem  di  2.  classe  a Due. 

(65  Idem  di  3.  classe  a Due. 

115  Clizia  li  di  1,  classe  a Due. 
[tifi  Idem  di  2.  classe  a Due. 
[258  Idem  di  3.  classe  a Due. 
15  Portieri  di  L classe  coll'ina 
carico  di  custodi  dei 
mobili  delle  Intendenze 
a Due. 

Idem  di  2.  classe  a Due. 
J38  Idem  di  3.  classe  a Due. 
15  Guardaporto  a Due. 

Spazzato»  per  le  Intenden- 
ze a Due. 

[38  Idem  per  le  Sottintendenze 
a Due. 


QUO  2400 

480  3840 

420  11,760 
360  7,200  25,200 

360  4,320 

300  4,200 

240  2,880  11,400 


300 

240 

216 

216 

180 

120 


11.700 

21.840 

14,040  47,580 

3,240 


loyoso 


30,960  44,280 


144  2,160 

72  5,400 

36  1,368 

120  1,800 

1 .. 

18  1.440 

24  912  13,080 


Due.  141,540 
Due.  14,134 


Somma  dei  Soldi  . . 

Decimo  per  le  gratificazioni  .... 

SPESE  6’  L'FIZIO- 

Per  3 Intendenze  di  L classe 

a due.  1000.  3,000 

7 Intendenze  di  2,  classe 

a due.  700.  4,900 

5 Intendenze  di  3.  classe 

a due  500,  2,500  10,400 

Per  12  Soltintcnd.  di  L classe 

a due.  144.  1,728 

14  Sóttintcnd.  ili  2,  classe 

- a due.  120,  1,680 

12  Sóttintcnd.  di  3,  classe 

a due.  9L  1,152  4,560  14,960 

Totale  . . . 170,654 
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L*  liquidazioni  de  compensi  dovuti  agli  avvocati  per  le  fatiche  durate  ne' 
giudizi  di  Contenzioso  Amministrativo  debbono  farsi  da'  giudici  del  Con- 
tenzioso stesso. 

MJN1STEB0  DELL’ lMTKRftd.  ' . ■ " 

Napoli  9 aprile  ISSI. 

. I.a  legge  de’  25  di  marzo  del  18 17  , in  rapporto  alla  liquidazione  e 
tassa  delle  spese  , ordina  quanto  segue  : 

Art.  209.  « La  liquidazione,  e la  tassa  delle  spese  sarà  fatta  dal  Con- 
» sigliere  relatore  della  causa,  salvo  la  revisione  deità  medesima  nel  Con- 
» siglio  d’intendenza  ». 

Art.  233.  « Tutte  lo  regole  stabilite  pe'  Consigli  d' Intendenza  si  appli- 
» olieranno  ancora  alla  Camera  del  Contenzioso  Amministrativo  ». 

Ed  il  decreto  de’  12  di  ottobre  1827 , nel  dettare  le  norme  , ed  il  modo 
come  ottenersi  la  liquidazione  de'  compensi  dovuti  agli  avvocati , dispone  : 

Art.  33.  « Il  giudizio  di  tassa,  ove  si  faccia  in  Napoli,  sarà  preparato 
» dalla  Camera  di  Disciplina  degli  avvocati  , considerata  in  -ciò  come  Col- 
» legio  di  periti.  - Il  Presidente  della  stessa  avrà  intanto  il  dovere  di  pro- 
» curare  la  conciliazione  fra  1'  avvocato  ed  il  cliente,  ed. in  ogni  mese  da- 
» rà  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  delle  con- 
» ciliazioni  che  avrà  ottenute  , e do' professori  cljevi  saranno  condiscesi.  - 
» Se  la  conciliazione  non  sarà  riuscita  , la  Camera  emetterà  il  suo  avviso 
» motivato  sulle  disposizioni  del  presente  decretò  , e sulle  circostanze  in 
» questo  designato  , calcolabili  nella  latitudine.  - Dovrà  .la  Cantera  partico- 
» larmente  invigilare  a promuovere  le  censure  di  ulìclo  , che  possano  na- 
» score  dall’  esame  concernente  la  tassa  ». 

Art.  35.  « Il  giudizio  di  tassa  potrà  essere  provocato  cosi  dall’av vacato 
» che  dal  cliente.  Correrà  gli  stadi  giurisdizionali,  secondo  la  proceduta  comune; 
» ma  sarà  portato,  sempre  che  si  possa,  in  que’  Tribunali , ed  in  quelle  Ca- 
» mere  di  giurisdizione  civile.  , ove  sia  stata  giudicata  la  causa  , che  dà 
» occasione  alla  tassa  , in  conformità  dell’ art.  152  delle  leggi  di  Procedu- 
» ra  civile  ’ ’ 

In  un  giudizio  di  tassa  a favore  di  un  avvocato  por  difesa  durata  iti 
giudizio -di  multa  presso  il  Contenzioso  Amministrativo,  son  caduti  in  disa- 
mina siffatti  articoli,  ed  è surto  il  dubbio  innanzi  a chi  debba  farsi  la  li- 
quidazione de’ compensi  dovuti  ne’ giudizi  di' Contenzioso  Amministrativo  , 
se  innanzi  all’  Autorità  Amministrativa  istessa  , ovvero  alla  Camera  di  Di- 
sciplina degli  avvocati. 

Avendo  io , in  seguito  di  un  avviso  della  Gran  Corte  de’  conti  , e di 
un  parere  del  Consiglio  di  Stato  , opposti  tra  loro,  rassegnato  a S-  M.  il 
ite  N-  S.  tal  dubbio  , ho  pure  richiamato  la  sua  Sovrana  attenzione  sul- 
le seguenti  osservazioni  : 

Che  il  compenso  dovuto  aH’avvocato  essendo  una  dello  conseguenze  del 
giudizio  , forma  parte  delle  spese;  e quindi  applicar  si  debbano  ad  esso 
tutte  le  disposizioni  di  legge  , relative  alta  liquidazione  dello  speso  medesi- 
me-, e però  la  liquidazione  del  compenso  dovuto  all'  avvocato  rientrar  dee 
nella  competenza  del  giudico  medesimo  che  ha  conosciuto  del  merito  del 
piato,  che  certo  tornerebbe  a grave  sconcio  , se  deU'entità  della  pena  d’tm 
temerario  litigio  durato  innante  ai  magistrati  del  Contenzioso  Amministrati- 
vo prendesse  conoscenza  il  magistrato  dell’ordine  giudiziario. 

Che  dandosi  per  poco  tale  attribuzione  alla  Camera  di  Disciplina,  poi- 
ché un  tale  Collegio  esiste  solo  nella  Capitalo,  ne  deriverebbe  clte  la  stes- 
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sa  azione  agitata  in  diverte  Provincie  del  Regno  sarebbe  esaminata  da  giu- 
dici di  potere  opposto,  mentre  oella  Capitalo  giudicherebbe  la  Camera  di 
Disciplina,  dipendente  dall'ordine  giudiziario,  e nello  Provincia  i giudici  del 
Contenzioso  Amministrativo, 

Che  infine  il  decreta  do’  '2  di  ottobre  1827  non  ha  punto  , in  rap- 
porto al  compenso,  derogato  agli  articoli  209  e 233  della  legge  de’  25  mar- 
zo 1817,  imperciocché  si  favella  quivi  del  Contenzioso  Amministrativo,  in 
quanto  alla  misura  del  compenso , non  in  quanto  ai  giudici  competenti  a 
fermarlo.  . ' . ' ’• 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  2 di  dicembre  ul- 
timo accogliendole  si  è degnata  di  sanzionare  in  massima  , che  le  liquida- 
zioni de' compensi  dovuti  agli  avvocati  per  le  fatiche  durate  né’  giudizi  di 
Contenzioso  Amministrativo,  debbano  farsi  dai  giudici  del  Contenzioso  Am- 
miuistrativo  istesso. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determiuaziono  per  sua 
intelligenza  e governo. 


V etame,  « revisione  delle  rìceire  delle  medele  che  somministranti  ai  poveri 
deve  eseguirti  dai  soli  vic< -Protomedici  ai  quali  non  è dovuta  alcuna 
rimunerazione  per  traila  opera. 

SUMSTEItO  DELL’  IRTKBRO. 

Napoli  7 maggio  18)1. 

Sul  dubbio  proposto  nel  passato  anno  dal  Consiglio  degli  Ospizi  di  Terra 
di  Bari,  cioè  se  ai  vice- Protomedici  compete  rimunerazione  per  lo  esame 
delle  ricette  delle  medele  che  somministransi  ai  poveri  dalle  Amministra- 
zioni di  Beneficenza,  avendo  io  tenuta  corrispondenza  con  S.  E.  il  Ministro 
degli  Affari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica,  da  cui  dipendo  la  Com- 
messione  Protomedicaio  del  Regno,  ha  1’ E.  S.  disposto,  che  tal  compenso 
non  debba  aver  luogo,  essendo  obbligo  de' cultori  dell’arte  salutare  di  pre- 
star opera  gratuitamente  all’  egra  umanità. 

Mentre  che  fo  notò  con  la  presento  circolare  a tutti  i Consigli  deg  li 
Ospizi  questa  superiore  determinazione,  commetto  a ciascuno,  che  si  av- 
valga de’ soli  vice-Protomedici  per  la  revisione  e- tassa  delle  mentovate  ri- 
cette, e non  de' farmacisti  , nè  di  altri;  avvertendo  che  non  si  ammetterà 
veruna  spesa  per  si  fatta  opera  in  avvenire.  «.  . 


/ conti  morali  de' Beali  Licei,  e Collegt,  compreso  it  Collegio  Medico-Ce- 
rusico, debbono  essere  esaminati  dai  Consigli  Provinciali , e quelli  mate- 
riali prima  dai  Consigli  d’  Intendenza,  ed  indi,  per  revisione  di  dritto , 
nella  Gran  Corte  dei  conti. 

U'iMSTEBO  degli  affari  ecclesiastici  e dell' ISTRIZIO.NK  PUBBLICA. 

• Napoli  IO  maggio  18òl. 

Con'  Sovrana  risoluzione  de’  24  maggio  1834  trovasi  ordinato,  doversi 
esaminare  il  conto  morale  de’  Reali  Licci  e Collegi  da'  rispettivi  Consigli 
Provinciali,  ed  il  conto  materiale  discutersi  dal  Consiglio  d’ Intendenza  della 
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Provincia.,  cui  appartiene  lo  Stabilimento  , ed  in  caso  di  gravame  , dalla 
Gran  Corte  dei  conti. 

Ora  la  Maestà  del  He,  a maggior  cautela  degl' interessi  di  tutti  i Reali 
Licei  e Collegi  del  Regno,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 7 
corrente  inaggi»  disporre,,  che  fermo  restando  lo  esame  do’  conti  inorali  dei 
detti  Stabilimenti  ai  rispettivi  Consigli  Provinciali,  la  discussione  de' conti 
materiali  debba  eseguirsi  prima  nel  Consiglio  d’intendenza  ed  indi,  per  re- 
visione di  drillo  , nella  Gran  Corte  de’  conti. 

Che  la  discussione  de’  conti  si  morali  che  materiali  del  Reale  Collegio 
Medico -C’.erusico  debba  eseguirsi  con  la  detta  norma,  modificandosi  gli  ar- 
ticoli 137  e 148  del  regolamento  approvato  a 14  agosto  1830  per  il  Col- 
legio  medesimo.  - . . . 

Chp'i  conti  in  forma  mista  dal  1832  al  1837  del  ridetto  Collegio  do- 
vranno discutersi  prima  in  Consiglio  d’  Intendenza  , ed  indi  nella  Gran 
Corte  dei  conti;  che  per  l’esame  de’ conti  morali  dal  1840  al  1848  del  ri- 
petuto Collegio  venga  confirmato  l'incarico  alla  Commessiono  speciale  scelta 
nel  seno  della  Gran  Corte  dei  conti  con  Sovrana  determinazione  do’ IO  otto- 
bre 1849  , cornista  dal  Presidente  D.  Camillo  Santorelli  , dal  Procurator 
Generale  Sig.  Troyse,  e dal  Consigliere  I).  Tito  Berni. 

Che  per  la  discussione  de'  conti  materiali . degli'  "stèssi  esercizi  dal  1840 
al  1848  debba  eseguirsi  prima  in  Consiglio  d’ Intendenza,  ed  indi  nella  Gran 
Corte  de'  conti  ; 

E che  da  ultimo  pei  conti  dal  1849  in  poi  del  Collegio  Medico-Ceru- 
sico, unitamente  ai  conti  di  tutti  gli  altri  Collegi  e Licei  finora  non  dilììni- 
tivamente  discussi  , debba  procedersi  con  la  norma  generale  , cioè  i conti 
morali  al  Consiglio  Provinciale  , ed  i conti  materiali  al  Consiglio  d'  Inten- 
denza , ed  indi  per  revisione  di  dritto  alla  Gran  Corte  dei  conti. 

Nel  Beai  Nome  adunque  lo  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  [ter  il 
necessario  adempimento  da  parto  sua. 


La  Sovrana  autorizzazione  a'  Corjii  morali  per  /’ accettazioni  di  dispoeizio- 
ni  con  alto  Ira  vici  , e per  testamento  produrre  deve  i tuoi  effetti  legali 
dal  giorno  che  gli  Amministratori  Parranno  demandala,  e notificata  tale 
domanda  a'  donanti,  od  agli  eredi  del  testatore. 

. MIN1STKUO  dell’  ira  Eliso. 

Napoli  14  maggio  1851. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizie  mi  è 
stato  comunicato  il  seguente  Sovrano  rescritto. 

« Il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Messina  ha  rimostrato,  che  per  effetto 
dell'  art.  826.  LL.  CC.  non  potendosi  accettare  da’  Corpi  morali  lo  disposi- 
zioni per  atto  tra  vivi  e per  testamento  pria  della  Sovrana  autorizzazione, 
non  di  rado  accade  che  nell'  intervallo  tra  la  donazione  e l’accettazione  so 
ne  verifichi  la  caducità  , sia  per  rivocazione,  sia  per  morte  del  donante:  e 
che  le  stesse  disposizioni  di  ultima  volontà  possono  nel  frattempo  mano- 
mettersi o riuscire  infruttuose  ; sicché  ha  provocato  gli  analoghi  provve- 
dimenti onde  i dritti  de’Corpi  morali  restino  tutelati.  Ora  essendosi  da  me, 
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di  accordo  col  Ministro  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso  S,  M.  ( D.  G.  ),  ras- 
segnati alia  M.  S.  i pareri  emessi  sull’ obbietto  dalla  Consulta  di  Sicilia  e 
dal  Consiglio  di  Stalo,  S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  30  apri- 
le ultimo  sulla  considerazione  di  essere  frequenti  i casi  ne’  quali  la  legge 
attribuisce  alla  dimanda  l’effetto  di  operare  l'attuazione  di  un  dritto  , si  è 
’ degnata  dichiarare  che  la  Sovrana  autorizzazione  ne’  termini  degli  art,  826 
etl  861  LI..  CC.  produrrà  i Suoi  effetti  legali  dal  giorno  , che  gli  Ammi- 
nistratori de*  Corpi  morali  l'avranno  dimandata,  e notificata  tale  dimanda  ai 
donanti,  od  agli  eredi  del  testalore,  giusta  gli  art.  836,  965,  e 968  LL.  CC. 
e che,  dopo  la  notificazione  suddetta,  ed  in  pendenza  del  Sovrano  benepla- 
cito, gli  Amministratori  potranno  agire  presso  i giudici  competenti  per  tutti 
gli  atti  conservatoli. 

Nel  tleal  Nome  partecipo  all’ E.  V.  tale  Sovrana  determinazione  per 
l’uso  conveniente  ». 

Napoli  10  maggio  1831. 

Ed  io  la  comunico  a Lei  perchè  la  faccia  sollecitamente  stampare  e 
pubblicare  in  cotcsta  Provincia,  c ne  curi  la  piena  esecuzione.- 
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struzioni  per  gli  alloggi  degli  ufiziali , e per  le. caserme  di  Gendarme- 
ria , p.  325  — Le  vedove,  e le  fanciulle  sono  esenti  dall'alloggio  mi- 
litare nelle  proprio  case;  ma  debbono  fornirlo  in  altro  luogo,  p.  328  - 
Le  Guardie  d' Onore  sono  esenti  dall'alloggio  militare,  p.  423  — Del- 
l'alloggio agli  ufiziali  arrivando  ne'  luoghi  di  guarnigione  , p.  484  — 
A’  componenti  le  Corti  marziali  marittime  non  compete  alloggio,  p.  485. 

Ammenda  — Ne’  reati  forestali  complicati  , deve  corrispondere  al  danno 
maggiore,  p.  295  — Delle  ammende  di  polizia  per  la  cittì  di  Catauia, 
p.  419. 

Amministratori  — Pene  contro  coloro  che  abusano  della  facoltà  di  spedire 
piantoni  in  coazione,  p.  18 — Gli  Amministratori  Comunali  ili  eser- 
cizio non  possono  cambiar  domicilio  senza  permesso  dell'  Intendente  , 
p.  135 

Amministrazioni  — Ne’  giudizi  sono  esenti  dal  prestar  cauzione,  p.  302  — 
Possono  le  pubbliche  Amministrazioni  con  un  giudizio  plenario  rivenire 
su  i ruoli  de'  titoli  , ahbenchò  dichiarali  esecutivi  , p.  329  — I Capi 
di  tutte  le  pubbliche  Amministrazioni  debbono  riferire  al  Ministro  di 
Finanze  le  nuove  nomine,  promozioni,  o passaggi  d’ impiegati  con  au- 
mento di  soldo  o di  averi  , p.  510 — Divieto  di  pagamenti  a cassa  a- 
pcrta  fuori  stato  discusso  ; c di  prestito  : e norme  ne’  casi  di  urgen  - 
za,  p.  520- 

Amministrazioni  Diocesane  — I Consigli  d’ Intendenza  son  delegati  per  la 
liquidazione  de'  titoli  de'  censi  deHe  medesime  , p.  73  — I quadri  de’ 
loro  debitori  sono  esenti  dalla  formalità  del  registro  , p.  110- — Delta 
sollecita  approvazione  de’  quadri  de’  debitori , da  impartirsi  dagl’  In- 
tendenti , p.  200  — Sulla  rinnovazione  d’ iscrizioni  de’  ruoli  collettivi  , 
p.  244 — Per  quelli  delle  decime  sacramentali,  p.  404. 

Architetti  — Agevolazioni  a’  vecchi  esercenti  per  lo  conseguimento  delle 
carte  autorizzanti , p.  297  , 299. 

Architi  Comunali  — Regolamento  per  la  buona  tenuta  de’ medesimi,  p.472. 

Aret'rercooi  — Vedi  Pescata. 

Arresto — Come  procedersi  contro  i contabili  debitori  al  di  loro  arresto  , 
pria  delle  decisioni  diflìnitive  , p.  106  — L’  arresto  in  forza  di  deci- 
sioni do’ Consigli  d’intendenza  dev’  eseguirsi  dagli  uscieri  de’ Tribunali 
civili  , p.  206,  251  — Com’  eseguirsi  quello  delle  Guardie  d'  Onore  , 
p 349 — Sull’arresto  de’  contabili  de’ Comuni  e pubblici  Stabilimenti 
nella  Sicilia , p.  409  — Si  prescrive  l'arresto  de’  Sindaci  per  significa- 
tone su  i loro  conti  mórali  , p.  427. 

Artiglieri  li  notali  — Durante  il  loro  servizio  sono  esenti  dalle  cariche  di 
Sindaco  , ed  Eletti  ma  non  da  quello  di  Decurione  , p.  516. 

Artiglierìa  — Per  acquisto  di  legname  de’  boschi  Comunali  , vedi  Marina 
Deale. 

Asportazioni  d'  anni  — I soli  intendenti  possono  autorizzarla  a’  guardiani 
Comunali  , p.  75. 

Assegnamento — Eccezioni  al  divieto  di  assegnamenti  volontari  su  i soldi, 
o sopra  determinate  somme  che  si  pagano  dalle  casse  Regie  , p.  223. 

Assenso  — Vedi  /ligio  assenso. 

Assise  — Quelle  de’  commestibili  di  qualche  durata  si  stabiliscono  da’  De- 
curionati  ; e quelle  giornaliere  da’  primi  Eletti  , p.  114. 

Associazioni — Non  è permessa  a’ Comuni  1’ associazione  ad  opere  lette- 
rarie senza  la  superiore  approvazione , p.  430. 

Alti  — Norme  per  potersi  registrare  gli  atti  di  subaste , dopo  di  essere 
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stati  approvali,  p.  44  — Gli  atti  por  celebrazione  di  matrimonio  sono 
esenti  dallo  formalità  di  registro  e di  bollo,  p.  56  — Gli  atti  di  mor- 
to degli  stranieri  debbonsi  dagl’  Intendenti  rimettere  al  Ministro  degli 
Affari  Interni,  p.  65  — Gli  atti  di  liquidazioni  formano  titolo  per  coa- 
zionare amministrativamente  i Decurionati  risponsabili  della  sfondaca- 
zione  de’ generi  di  privativa  , p.  100—  L'  atto  di  morte  di  un  solda- 
to deve  dall’  ufiziale  dello  stato  civile  del  luogo  ove  muore  trasmetter- 
si a quello  del  luogo  di  nascita,  p.  It7  — Condizioni  por  essere  con- 
siderati titoli  esecutori  gli  atti  di  aggiudicazione  , p.  172  — liiliicida- 
zioni  relativamente  agli  atti  di  coazione  de’  Cassieri  Comunali  per  le 
formalità  del  regiftro  e bollo  , p.  242  — Gli  atti  di  giuramento  de’ 
funzionari  senza  soldo  sono  esenti  da'  dritti  e non  dalle  formalità  di 
registro  e bollo  ; quelli  poi  di  possesso  sono  esenti  da  tali  formalità  , 
essendo  atti  amministrativi,  p.  246  — Gli  atti  amministrativi  dovendo 
prodursi  in  giudizio  , sono  esenti  dal  registro  , p.  306  — (ili  atti  am- 
ministrativi che  si  debbono  enunciare  ne’  contratti  dell'Amministrazio- 
ne civile,  sono  esenti  dal  regitlro  e bollo,  p.  322—  Gli  atti  di  ag- 
giudicazione preparatoria  son  soggetti  al  regitlro,  p.  333. 

.lecocati—  Vedi  Difensori.  .• 

Azione  — L’  esercizio  dell'  azione  civile  contro  i contabili  dello  Stato  per 
effetto  della  loro  gestione  non  è sospeso  per  l'introduzione  de’ giudizi 
criminali  , relativamente  a’  fatti  medesimi  da'  quali  sorgono  i loro  de- 
biti , p.  4.  • • . 

B 

Badie — Risoluzione  di  dubbi  per  rendere  esecutivi  i quadri  de’ debitori 
* delle  medesime  , p.  203. 

Banco — Vedi  polisse.  ... 

Barche  — Abilitazioni  a comandare  quello  da  pesca  quelli  che  non  ne  sono 
i proprietari  ,•  p.  359. 

Baitimenii  — E accordata  la  preferenza  a quelli  con  bandiera  Napolitano 
per  trasporto  degli  effetti  appartenenti  a qualunque  ramo  di  Ammini- 
strazione civile  , o militare,  p.  26 — Delle  contrattazioni  tra' capitani 
ed  i marinari  di  commercio  , p.  579. 

Belle  arti  — Disposizioni  per  la  conservazione  degli  oggetti , e monumenti 
di  belle  arti,  p.  412. 

Beneficenza — Vedi  luoghi  Pii. 

Beneficiati  — Son  abilitati  alle  pubblicazioni  de’ quadri  per  le  decime  sa- 
cramentali , p.  404. 

Benefici  — • Il  beneficio  annuo  a favore  de’  Comuni  sulla  vendita  dei  sale  è 
abolito  atteso  il  forte  ribasso  accordato  sul  prezzo  di  detto  genere  di 
privativa , p.  526- 

Biblioteche  — Norme  per  la  conservazione  dello  biblioteche  Comunali,  p.  444- 

Boni  — Vedi  Foraggi. 

Boschi  — Non  vi  si  possono  eseguire  tagli  senza  le  precedenti  disposizioni 
dell’Amministrazione  delle  Acque  e Foreste,  p.  33,  173  , 337  — Della 
loro  misura,  e circoscrizione,  p.  153  — Della  difllnizione  delle  terre 
boscose,  p 162  — È in  libertà  de' privati  di  porre  in  difesa  i.loro 
boschi , che  avessero  sofferto  incendio , p.  163  __  La  legge  forestale 
per  i domini  al  di  qua  del  Faro  è applicata  a’  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro , p.  166  — Norme  per  diboscamenti  a fianco  delle  strade 
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pubbliche,  p.  175,  c norme  come  innoltrarsene  la  dimanda,  p-  177  — 
Della  valutazione  degli  àlberi  abbattuti  , mutilati  , c danneggiati  , 
p.  182  — L'azione  penalo  pe’  reati  forestali  è prescritta  dopo  due  anni, 
p.  183  — Norme  nel  doversi  proporre  e permettere  dissodamenti  , u 
diboscamenti  , p.  189,  332,  363,  376  — Divieto  assoluto  di  zapparsi 
le  terre  in  pendio  del  Distretto  di  Nola  , p.  190  — Indennità  a'  fun- 
zionari incaricati  alla  verifica  de’  fondi  da  dissodarsi  o diboscarsi , 
p.  191  — Avverso  le  ordinanze  per  rimboschimento  -,  o rinsaldi  mento 
di  terre  non  v'è  gravame  , ma  solo  ricorto  a S.  M.,  p.  19's  — I ve- 
rificatori per  diboscamento  , o dissodamenti  debbono  uniformarsi  stret- 
tamente alla  legge  forestale  , p-  195  — 1 terreni  da’  quali  provengono 
danni  sono  assimilati  alle  terre  in  pendio,  p.  199  — Del  compenso  ai 
misuratori  giurati  per  le  misure  che  fanno  in  occasione  di  tagli  nei 
boschi  , p.  202  — Le  verifiche  per  diboscamenti  non  debbono  ese- 
guirsi dal  Sindaco  del  luogo  , ma  da  quello  viciniore  , p.  205  — Le 
agevolazioni  su  i boschi  accordate  alla  Reai  Marina  sono  estese  al  ra- 
mo di  Artiglieria  , p.  208  — Istruzioni  e disposizioni  per  lo  rinsaldi- 
mento  delle  terre  in  pendio  , non  escluse  quelle  dissodate  nelle  1813, 
p.  209  — Avvisi  da  darsi  all'Artiglieria  in  occasione  di- tagli  ne’  bo- 
schi, p.  212  — Si  proibisco  la  coltura  delle  terre  in  pendio  sovrastanti 
alle  pubblicho  strade  , p.  225  — Ordinanze  degl’  Intendenti  pel  divieto 
di  coltura  della  terre  in  pendìo  , e per  lo  rinsaldiinento  di  quelle  non 
riparato,  p.  229,385,  387  — Del  rifacimento  de’ danni  , ed  ammendo 
nelle  contravvenzioni  forestali,  p.  253  — Indennità  agli  agenti  forestali 
per  la  compilazione  de'  stati  delle  terre  in  pendio,  p.  254  — Itivelo  del- 
l'Amministrazione agl’  Intendenti  .delle  terre  in  pendio  , riparate  o non 
riparate  , dissodate  prima  del  1815  , p 263 — La  formazione  de’ stali 
di  dette  terre  è adulata  alle  sole  Guardie  Generali  dell'Amministrazione, 
p.  266  — Le  verifiche  di  dissodamenti  di  fondi  minori  di  cinque  moo- 
gia  debbono  farsi  in  collettiva  p.  275  — Per  ingentilire  gli  alberi  sil- 
vani occorre  il  Sovrano  permesso,  p.  281 — Vigilanza  in  non  permet- 
tere diboscamenti , o dissodamenti , p.  292,  372,  387,  389  — Gli  estratti 
catastali  diflìniranno  1 indole  coltivabile  de' terreni  da  dissodarsi,  p. 294  - 

I boschi  censiti  seguono  la  classe  de'  loro  padroni  utili , p.  293  — Di- 
vieto di  far  cenere  ne'  boschi,  e della  distanza  alla  quale  è permesso  di 
costrniro  calcaie  , e forni  , p.  299  — Normo  per  dichiararsi  i boschi  in 
difesa  , p.  300 — Rinsaldimento  dello  terre  dissodate  senza  legale  per- 
messo , p.  301 — Normo  ne' dissodamenti  fatti  da  coloro  una  volta 
indultati  , p.  313  — Non  deve  prodursi  menoma  innovazione  alle  leg- 
gi o disposizioni  sulle  acque  , e foreste,  senza  ordino  del  Ministero 
delle  Finanze,  p.  316  — Divieto  di  dissodarsi  lo  terre  per  le  quali  passano 
le  acquo  ne’  torrenti,  p.322  — Formalità  nc'  verbali  forestali  per  incen- 
di , dissodamenti , e diboscamenti  , p.  324  — Po’  tagli  no’  boschi  nel 
numero  maggioro  di  500  alberi  o di  un  prezzo  maggiore  di  duca- 
ti 2000,  occorre  il  permesso  del  Ministro  di  Finanze  p.  337  — Istru- 
zioni sulla  esatta  osservanza  delle  prescrizioni  relativa  alla  econo- 
mia silvana  , p.  338  — 1 regolamenti  forestali  per  dissodamenti , e 
diboscamenti  valgono  angora  pe’  boschi  Comunali  , p.  343  , 452  — 

II  permesso  di  dissodare  non  include  quello  di  disalberare  , p.  344  — 
I boschi  de'  Luoghi  Pii  sono  a considerarsi  come  di  privata  pro- 
prietà , p.  346  , 4 52  — Norme  per  la  costruzione  de1  muri  a secco 
nella  coltivazione  di  terre  in  pendìo  , p,  348  — L'  indulto  per  li  con- 
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travvenlori  di  dissodamenti  , e diboscamenti  non  li  esenta  dal  risarei* 
mento  del  danno  , |>.  335 , 385  — Rigorosa  osservanza  del  regolamento 
per  le  decorticazioni  o slmcciamcnti  artificiali  delle  querce  , sugheri , 
e di  ogni  altro  albero  silvano  , p.  357,  374  — Dello  cauzioni  a darsi 
nc’  permessi  di  dissodamenti  per  rispondere  de’  danni,  p.  309  — Poste- 
riori disposizioni  pel  rinsaldimelo  delle  terre  in  pendio  , p.  360  — 
Norme  per  la  divisione  de’  boschi  Comunali  in  sezioni  , e pe’  tagli  re- 
golari, p.  363,  425 — Su  icasi  di  tagli  di  urgenza  ne’ boschi,  p.  366  — 
La  martellala  agli  alberi  di  speranza  , e di  seme  dev’  eseguirsi  dalle 
Guardie  Generali,  p.  376',  e tal  martellata  debbo  farsi  anche  ne’  boschi 
de’ pubblici  Stabilimenti,  e Corpi  morali  ecclesiastici  e laicali,  p.  383  — 
Norme  pe’  tagli  di  pietre  dalle  rocce  sistenti  ne’  boschi  , o nelle  terre 
salde  , p.  434  — Circoscrizione  do’  boschi  messi  in  difesa  , p.  4i5  — 
Ne’ tagli  di  boschi  debbono  lasciarsi  quattro  alberi  di  speranza  per  ogni 
moggio  legale  p 447  — Condizioni  da  imporsi  nel  taglio  , o abbatti- 
mento di  alberi,  p.  511 — Nell’assegno  e martellate  degli  alberi  a re- 
cidersi ne’  boschi  debbono  le  . parti  interessate  intervenire  , p.  517  — 
I guardaboschi  debbono  senz’  altro  compenso  eseguire  le  cosi  dette 
sfacciate  degli  alberi  per  apporvici  il  marchio  , p.  542. 

c 

Caccia  — Dritti  di  licenza  per  caccia  senza  schioppo  , p.  239. 

Calcate  — Distanza  da’  boschi , alla  quale  è permesso  di  costruirsi,  p.  299. 

Campotanti  — Norme  per  la  nomina  de’  Cappellani  e Kcttori,  p.  486  — 1 
fondi  addetti  alla  costruzione  de’  camposanti  sono  intangibili  , 0 non 
possono  invertirsi  , p.  521. 

Cancellerìe — l)e’ mobili  delle  cancellerie  de’ Giudicati  Regi,  p.  151. 

Cancellieri  — I Cancellieri  Comunali  possono  essere  eletti  fra’  Decurioni  , 
p.25— ■ Disposizioni  per  le  abitazioni  da’ Cancellieri  do’.  Giudici  Istruttori, 
p,  27 — Quando  sono  rimpiazzati  dal  sostituto  Cancelliere,  o altro  im- 
piegato Comunale  neU'Otlìcio  di  Conciliazione,  p.  63  — Debbono  dichia- 
rar gratis  in  piedi  de'  testamenti  stipulati  da’  notari  il  giorno  della 
morte  del  testatore,  p.  109  — Quando  vogliono  incaricarsi  del  servizio 
della  Conciliazione  i loro  sostituiti  non  hanno  dritto  di  rimpiazzarli  in 
tale  incarico  , p.  129—  In  quali  casi  possono  esigere  il  dritto  di  re- 
pertorio , p.  218 — Nè  essi  , nè  i Cancellieri  sostituti  possono  essere 
Decurioni,  p.  227  — Debbono  avere  un  solo  repertorio  per  gli  atti  del 
Contenzioso  Amministrativo,  e per  l’Ufizio  di  Conciliazione,  p.  257  — 
Sono  tenuti  di  rimettere  nel  termine  di  20  giorni  al  Direttore  del  Re- 
gistro e Bollo  gli  estratti  di  condanna  delle  multe  pronunziate  da'  Sin- 
daci  , p.  259 — Della  risponsabilità  , omettendo  le  condizioni  superior- 
mente prescritte  negli  affitti  de’ cespiti  Comunali  , p.  265,  287  — Nor- 
me allorché  i Decurionati  in  due  terne  non  offrano  soggetti  idonei  al- 
la carica  di  Cancelliere  Comunale,  p.  271  — Nei  giudizi  di  contrav- 
venzione niun  provvento  è dovuto  ai  Cancellieri  Comunali  , p.  289  — 
Come  debbono  riportare  nel  loro  repertorio  gli  atti  di  aggiudicazione 
sottoposti  a superiore  approvazione  , p.  305  — De'  dritti  di  repertorio 
al  Cancelliere  ore  gli  atti  non  siano  approvati , p.  310  — Retribuzione 
che  debbono  corrispondere  a' sostituti  che  lavorano  negli  Ufì/.tdi  Con- 
ciliazione, p.  415,469. 
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Canonici  — Quelli  che  sono  penitenzieri  e teologi  debbono  spedirsi  il  di- 
ploma, ma  sono  dispensati  dagli  esami , p.  516. 

Capitani  — I capitani  esteri,  qualora  ne'  porti  non  vi  siano  agenti  Conso- 
lari, possono  farsi  assistere  da  chi  loro  piaccia . p 112  — De' capitani 
de'  legni  di  commercio  ne’ contratti  co’ marinari,  p.  579. 

Cappellani  — Metodo  per  la  nomina  do'  Cappellaoi  de’  camposanti,  p.  486. 

Carboniere  Vedi  Calcale.  ■ 

Cariche  civili,  e Comunali — Istruzioni  per  la  rinnovazione-  delle  cariche 
. Comunali  , e de’  Luoghi  Pii  laicali  , p.  487  — • Sono  esclùsi  dalle  ca- 
riche Comunali  i militari  della  riserva  del  lleal  Esercito,  p.  499  — 
Gl'  individui  maggiori  di  anni  25  abbenché  convivono  col  padre,  pos- 
sono essere  nominati  a cariche  Comunali  , p 554. 

Carta  da  bollo  — Quantità  e qualità  diverse  di  cui  debbono  essere  prov- 
veduti i venditori  patentati  , p.  381. 

Carte  estere—- Li  Tribunali  e le  Gran  Corti  civili  possono  disporre  l'am- 
missione delle  carte  estere,  benché  non  legalizzate;  od  i processi  pro- 
vegnenti dall'estero  non  hanno  bisogno  del  Hegio  recipiatur,  p.  42. 

Case  Comunali  — Superiori  premure  perchè  i Comuni  che  non  ne  hanno 
di  loro  proprietà  . se  ne  provveggano  , p.  383. 

Casermaggio  — Istruzioni  addizionali  per  lo  casermaggio  della  Gendarme- 
ria Beale  , p.  500 — Non  è dovuto  dalle  Provincie  il  carsermaggio  e 
1’  alloggio  per  la  truppa  di  linea  , abbenché  prestasse  servizio  Provin- 
ciale , p.  593.  * ' ' ••  • 

Caserme  — Per  quelle  della  Gendarmeria  ,'  p.  324. 

Cassa,  e Casse  — Quella  di  sconto  può  anticipare  duo  mesi  di  soldo  a- 
gl'  Impiegati  Begl' . p.  304  — Norme  per  detta  anticipazione  , p.  314. 

Cassieri  — I Cassieri  Comunali  possono  essere  eletti  fra’  Decurioni,  p.  25  — 
Son  tenuti  di  versare  alla  cassa  Distrettuale  la  ritenuta  del  2 1)3  per 
fOO  sul  soldo  del  giudice  Regio  Circondariale  , sia  occupata  , o va- 
cante tal  piazza  , p.  131  — Avendo  danaro  in  cassa  , non  adempiono 
a’ versamenti  dovuti  alla  cassa  delle  opere  pubbliche  Provinciali,  pos- 
sono essere,  coazionati  con  Commessaci  , c piantoni  , p.  133  — Del 
dritto  di  esazione  sull’introito  de’ dritti  per  i gradi  dottorali,  p.  142  — 
Premio  loro  accordato  sull’  esazione  del  dazio  sul  macino  , p.  159  — 
Quelli  de’  Comuni  Capituo-hi  di  Provincia  o di  Distretto  possono  ver- 
sare il  dazio  sul  macino  allo  Ricevitorie  , p.  162  — Norme  per  l'esa- 
zione del  dazio  sul  macino  , p.  169 — Non  godono  del  premio  di  esa- 
zione, ove  i Percettori  si  rechino  a farne  T incasso  , p.  169  — Sono 
assimilati  a'  pubblici  funzionari  nella  spedizione  dello  coazioni,  p.  171  — 
Le  ricevute  a'  reddenti  debbono  rilasciarsi  in  carta  bollata,,  p.  176  — 
I Cassieri  Comunali  non  sono  tenuti  a prestare  il  giuramento,  p.25l  — . 
Norme  allorquando  due  tome  Decurionali  non  offrano  sogzctti  idonei  per 
la  carica  di  Cassiere  Comunale  , p.  269  — Doveri  de' Cassieri  Comu- 
nali nel  tempo  della  visita  Protomedicale,  p.  424  — Soluzione  di  dub- 
bi quando  un  novello  Cassiere  rilutta  di  porsi  in  carica,  e l'antico  non 
voglia  continuare  , p.  555  — Prescrizioni  a loro  danno,  ove  omettano 
di  riportare  ne’  bilanci  e conti  le  reste  di  cassa  , p.  585. 

Cattedratici  — Possono  cumulare  due  soldi  , p.  511. 

Cause — Debbono  essere  trattate  come  urgenti  quelle  che  interessano  i Co- 
muni, e i Stabilimenti  pubblici,  p.  149;  ed  anche  trattandosi  di  oppo- 
sizioni alle  coazioni,  p |65 — Si  debbono  trattare  in  preferenza  le  cau- 
se per  le  contravvenzioni  a'  dazi.  Comunali  , p.  585. 
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Cauzione  — Quella  de'  Cassieri  Comunali  dura  per  tutto  il  tempo  di  loro 
esercizio  , abbenchè  siasi  oltrepassato  il  periodo  legale  della  gestione , 
p.  115  . — Facilitazioni  a'  cottimisti  di  lavori  del  Genio  , p.  208. 

Centi  — Soluzione  di  dubbi  per  la  rinnovazìono  de’  titoli  de'  censi, p.50  — 
Dell’  affrancazione  de’  censi,  p.  53  — La  liquidazione  de’  titoli  de'  censi 
delle  Amministrazioni  Diocesane  appartiene  a’  Consigli  d'  Intendenza, 
P«g-  73. 

Cereali  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce  , p,  t — Idem  per  i cereali  di 
Barletta  , p.  145— Disposizione  nella  imiHmzioae  della  voce  a' cerea- 
li , p.  217. 

Ceremonie  pubbliche  — Dell’  ordine  di  precedenza  nelle  ceremonie  pubbli- 
che , p.  59  — Precedenze  tra  i Direttori  Provinciali  , p.  03  — Diluci- 
dazioni al  decreto  organico  sullo  precedenze,  p.  105,  !7t  — Al  1 gen- 
naio di  ogni  anno  le  Autorità  presentar  debbono  al  Capo  della  Provin- 
cia le  lelicitazioiii  che  dirigono  al  Sovrano,  p.  134  , e senza  derogarsi 
all'ordine  stabilito  delle  precedenze  , p.  136  — Le  felicitazioni  al  pri- 
mo dell’  anno  debbono  dalle  Autorità  farsi  a voce  , p.  137  — I primi 
Eletti  precedono  i secondi  Eletti,  p.  138  — È assegnato  un  posto  a’ 
Consigli  di  guerra  di  guarnigione  , p.  195,  207  — Del  posto  nelle  pub- 
bliche ceremonie  a’  Direttori  del  Genio  e di  Artiglieria  , ed  a’  sotto- 
ispettori  di  Gendarmeria,  p.  210  — Come  regolarsi  la  procedenza  fra* 
diversi  Direttori  Provinciali,  p.  21 1-— Della  precedenza  agli  Ispettori 
di  Polizia  su  i Giudici  Negl  , p.  212—  Le  disposizioni  posteriori  al 
decreto  organico  sulla  precedenza  nelle  pubbliche  ceremonie  sono  rivo- 
cate  , p.  220  — Il  ceremonialo  da  praticarsi  al  primo  dall'  anno  è sta- 
bilito solo  pel  giorno  natalizio  di  S.  M.  , p 294  — Del  posto  spettante 
a’  Vescovi,  p.332  — Nelle  feste  de'  SS-  Protettori  ne’  Cornimi,  il  Sindaco 
e Corpo  municipale  debbono  nelle  chiese  avere  un  posto  separato  e di- 
stinto dalle  altre  Autorità,  p.  407  — Posto  alle  Guardie  d'Ooore,  quan- 
do non  intervengono  in  Corpo  nello  pubbliche  ceremonie  , p.  516  — 
Del  posto  spettante  nelle  ceremonie  pubbliche  a obi  è rivestito  del  gra- 
do , ed  onore  di  Sottintendente  , p.  593. 

Ctrlificali—  Condizioni  per  i certificati  d’indigenze  de’ contrabbandieri  , 
p.  96 — Per  quelli  di  condotta,  p.  165,  262  — Pene  contro  gli  agenti 
Comunali  ribaciando  senza  fondamento  certificati  d’  impossidenza  , 
p.  202  — I certificati  di  esistenza  di  coloro  die  godono  assegnamenti 
o sussidi  dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze  debbonsi  spedire  alla 
Scrivania  di  Raziono  per  mezzo  degl’  Intendenti  , o Sottintendenti  . 
p,  23t  — Certificati  di  cui  abbisognano  gl’individui  del  Regno  oltre  del 
passaporto  , recandosi  allo  stato  Pontificio , e viceversa  , p.  256  — 
Norme  pe’  certificati  di  povertà  relativi  alle’spese  di  giustizia,  p. 353. 

C eruttici  — Quelli  condottati  soo  in  obbligo  d’ istruire  le  levatrici  , p.  95  - 
Gli  esercenti  meno  di  60  anni  di  età  debbono  regolarizzare  le  loro 
carte  autorizzanti  : agevolazioni  a quelli  di  un  età  maggiore:  prescri- 
zioni per  gli  esercenti  da  meno  di  venti  anni  senza  j e divieto  assolu- 
to agli  esercenti  senza  carte  da  meno  di  un  decennio , p.  277  — Po- 
steriori agevolazioni  , p.  279  , 288  , 290,  298  , 546  — Norme  per  lo 
pagamento  de’  loro  onorari  da'  Comuni  , p.  421,  445,  458  , 514- 

Chiete Prescrizioni  per  le  musiche  da  potersi  eseguire  in  esse  , p.  204  - 

Le  chiese  parrocchiali  sfornite  di  rendita  , debbono  essere  mantenute 
da’ Comuni  , p.  242  — Divieto  di  farsi  alloggiare  truppe  nelle  chiese, 
p.  379  , 461  — Le  chiese  , comunque  fuori  uso,  non  possono  adi- 
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birsi  por  teatri,  e per  quelle  ohe  trovansi  cambiata  destinazione  i Ve- 
scovi debbono  in  ai  mesta  re  se  vogliano  e possano  repristinarsi  al  Divin 
culto  , p.  380  — <ìl'  Intendenti  debbono  ordinare  il  pagamento  delle 
somme  assegnale  ivi  stati  discussi  per  mantenimento  delle  chiese, 
p.  544.  ...  . • .. 

Coazioni — In  quali  casi  possonai  spedire  piantoni  in  cessione  per  ogget- 
to di  amministrazione , p.  18  — Quando  possono  spedirsi  contro  gli  e- 
redi  de'  Cassieri  , od  appaltatori  de’  dazi  Comunali  , p.  26  -—  Divieto 
agli  appaltatori  de'  dazi  Comunali  di  coercirc  con  piantoni,  p.  88  , c 
quando  può  loro  permettersi  tal  mezzo  di  coazione , p.  176  — Posso- 
no coazionarsi  con  piantoni  i debitori  di  generi  di  privativa,  p.  161  - 
Sì  coazionano  con  commessarl  e piantoni  i Cassieri  Comunali  , che 
avendo  denaro  in  cassa  , ritardano  i versamenti  dovuti  alla  cassa  del- 
le opere  pubbliche  Provinciali,  p.  133  — Le  coazioni  per  i debitori  do' 
Collegi , Licci  suno  assimilate  a quelle  de'  Comuni  153  — La  di- 
scussione, delle  opposizioni  alle  coazioni  dev’essere  trattata  come  cau- 
sa urgento  , p.  165  — Delle  coazioni  con  piantoni  contro  i Cassieri  mo- 
. ' rosi  per  la  tassa  Protomedicale  , p.  236  — Per  le  coazioni  di  esazione 
delle  reudite  do'  Comuni  , o Monti  frumentari  debbono  adibirsi  in- 
timatoci diversi  da  quelli  adibiti  per  la  percezione  della  fondiaria  , 
p.  404. 

Collegi  — Norme  nei  caso  di  destituzione  dei  Rettore  , Vice-Rettore  , ed 
Amministratore  per  la  sicurezza  della  cassa  , p.  86  — Uniformità  di 
metodo  di  insegnamento  in  tali  Stabilimenti  , p.  171  — Le  delibera- 
zioni delle  Commissioni  dei  Collegi  e Licei  debbonsi  rimettere  diret- 
tamente si  Ministero,  p.  333  — I Collegi  e Licei  debbono  corrispon- 
dere il  mezzo  per  cento  sulla  rendila  alla  Contabilità  dell'  Intendenza 
per  la  liquidazione  de'  loro  conti  annuali , da  non  oltrepassare  in  tut- 
to la  somma  di  due.  60  , p.  443 — Il  mantenimento,  o riduzione  de’ 
locali  de' Reali  Licci  c Collegi  sono  a carico  de' fondi  Provinciali  , 
p.  565  — Le  somme  assegnate  per  io  raccolte  scientifiche  , debbono 
riportarsi  nello  stato  discusso  annuale,  p.  581 — Disposizioni  per  i con 
ti  del  Collegio  Medico-Cerusico , p.  032. 

Commercianti  — 1 loro  conti  son  soggetti  al  bollo,  p.  309. 

Commettati  — In  quali  casi  i funzionanti  da’  Commessarl  di  Guerra  deb- 
bono dipendere  da’  Commessarl  titolari,  p.  219. 

Commestioni  — Quelle  nelle  quali-  interviene  il  Presidente  della  G.  C.  ci- 
vile debbonsi  riunire  nel  localo  de'  Tribunali , p.  168  — Si  stabilisce 
una  Commessionc  censoria  per  esaminare  al  cadere  di  ciascun  annoia 
condotta  de' Cancellieri  Comunali  , e provvedere  analogamente  a‘  ri- 
sultati della  censura  medesima  , p.  452  — Delle  Commessioni  •rifila- 
trici delia  condotta  , e disciplina  do1  giovani  studenti  , p.  552. 

Commutazioni  — Come  commutarsi  -in  danaro  le  decime  annuali  e perpe- 
tue per  le  Corporazioni  ecclesiastiche,  p.  500. 

Compatibilità — La  sola  carica  di  Decurione  è compatibile  con  quella  di 
Ricevitore  dei  Registro  e Bollo  , p.  137  — Della  compatibilità  , o tol- 
leranza  di  due  impieghi  in  un  medesimo  individuo,  p. 518,  o 519. 

Compento  — Quello  dovuto  ,a’  proprietari  di  fondi  spropriati  per  servizio  del 
Ramo  di  Guerra  e Marina  deve  determinarsi  colle. stesse  regole  asse- 
gnate- per  compenso  de'  fondi  occupati  dalla  dipendenza  de’  Ponti  e 
Strade,  p.  426  — -Del  compenso  a' difensori  ed  avvocati  per  difesa  di 
cause  nell’  interesse  de'  Comuni , o delle  Proviuciè  , vedi  Difentorù »• 
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Com/ielrHtf  — Hi  quoHo  spettanti  ani*  impiegati  dello  Intendente  , c delle 
àottmtcndenze  negli  affitti  de’  beni  del  demanio  , p.  "278. 

Comuni  Debbono  ritenersi  il  2 1/2  per  100.  sui  soldi  de’Kegi  Giudici,  p.  29— 
rer  quali  urgenze  può  autorizzarsi  un  Comune  a contrarre  un  de- 
bito con  un  interesso  maggiore  del  5 per  t00  p.  39  — Debbono  i Co- 
munì  fino  a nuovi  ordini  continuare  a pagare  le  congrue  , o supple- 
menti  a parrochi,  p.  03,  e 111  — Debbono  cedersi  a'  Comuni  i locali, 
che  non  servono  più  ad  usi  militari,  p 87 — Nella  vacanza  do’ bene- 
fici Curati,  la  di  cui  congrua  è a carico  de'  Comuni  , debbono  questi 
corrisponderla  slip  Amministrazioni  Diocesane,  p.  |©6 — È a loro  ca- 
rico la  spesa  do’ supplementi  a'  registri  dello  stato  civile  , p.  119 

Somministrandosi  da’ Comuni  delle  razioni  ad  individui,  militari  che 
non  sappiano  scrivere,  in  tal  caso.i  boni  debbono  certificarsi  da  due 
testimoni,  p.  123 — 1 Comuni  possono  avvalersi  di  qualunque  notaro 
per  la  stipulazione  decontratti,  p.  129  — La  somministrazione  di  lume 
® ("oco  alle  scorte  de'  procacci  è a carico  de' Comuni,  p.  134  — Non 
hanno  bisogno  di  autorizzazione  per  gravarsi  delle  sentenze  di  cui  vo- 
gliono appellare,  p.  li]  — Non  sono  tenuti  alla  spesa  per  la  ligatura 
del  codice,  e collezione  delle  leggi  de' Giudicati  Degl,  p.  152 — Quelli 
che  si  sostengono  in  tutte  o in  parte  con  dazi  non  possono  intrapren- 
dere opere  o speso  non  urgenti  , senza  I’  approvazione  Ministeriale  , 
p.160  — A loro  carico  cede  la  spesa  del  repertorio  pel  Cancelliere  e ser- 
vente Comunale;  213  227  — Facilitazioni  per  l’esazione  delle  rendite 
sul  Gran  Libro,  p.  214  — Ogni  Comune  debb’ essere  fornito  de’ pro- 
pri regolamenti  di  Polizia,  p.  232  — K a loro  carico  il  mantenimento 
delle  chiese  parrocchiali  sfornite  di  rendite  all’oggetto,  p.  242 — Mezzi 
eom’ estinguere  le  obbligazioni  risultanti  da  giudicati,  senza  ricorrere  a 
debiti,  p,  217  — Non  debbono  privarsi  i Comuni  de’ medici  e cerusici 
condottati  per  vedute  di  risparmio,  p.  255  — Avvertenza  nel  proporsi 
aumento  di  fondi  per  le  speso  imprevedute,  p.  261 — Sono  accordate 
a Comuni  le  stesse  agevolazioni  accordate  a’ Stabilimenti  di  Benejicenza 
per  I’  esazione  delle  loro  rendite  di  qualsiasi  Batura,  p.  283 — È a ca- 
rico de’ Comuni  la  spesa  d’  iscrizione  per  la  cauzione  de*  Cassieri  Co- 
munali, p.  351  — Debbono  versare  a’ Cassieri  d’  Intendenza  l'importo 
dell’associazione  alla  collezione  delle  léggi,  p.  400 — A’Comuni  non 
è permessa  I'  associazione  di  libri  senza  la  superiore  approvazione  , 
p.  430  — Quando  i Comuni  possono  esser  tenuti  al  mantenimento  an  - 
che  di  un  sotto- parroco,  p.  531  — Sul  modo  come  i Comuni  debbono 
contribuire  allo  spose  di  mantenimento  de’ detenuti  a disposizione  dei 
Kegl  Giudici  nello  prigioni  Circondariali  , p.  537  — Di  quali  tassativi 
oggetti  son  tenuti  di  fornire  le  scuole  primarie,  p.  543  — Si  prescrive 
che  i Comuni  minori  debbono  al  principio  di  ogni  anno  anticipare  al 
Comune  Capo-circondario  una  proporzionata  somma  per  lo  manteni- 
mento de' detenuti  del  proprio  Comune  nel  earcere  Circondariale;  e farne 
poi  conteggio  in  fin  dell'  anno,  p 573  — Norme  per  la  scritturazione 
delle  somme,  che  s' introitano  da'  Comuni  fuori  sialo,  p.  574  — È a 
carico  de’Comuni  il  mantenimento  delle  chiese  parrocchiali,  di  cui  non 
ci  son  padroni,  p.  590  — I Comuni  per  i soli  affari  contenziosi  e di 
grave  importanza  possono  incaricare  persone  in  Napoli,  p.  600. 

Conciliatori — Diportandosi  bene,  possono  proporsi  per  Giudici  di  Circonda- 
rio p.  302  — Incompatibilità  di  detta  carica  ne'  notari,  p.  418  — Non 
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possono  lasciar  la  carica,  compiuto  il  perìodo,  se  pria  non  sono  rim- 
piazzati , p.  431  , o 441. 

Conciliazioni  — Norme  per  lo  dimando  di  conciliazione  nelle  contestazioni 
. contro  i Comuni  , p.  267. 

Condannali  — Quelli  per  uno  stesso  reato  sono  tenuti  in  tolìdum  al  paga- 
mento delle  ammende,  spose  di  giudizio,  ed  altro,  p.  121 — Della  com- 
mutazione dell’  ammenda  in  altra  pena,  allorché  i condannati  ad  am- 
menda soltanto  giustificano  la  loro  povertà,  p.  285  — Quelli  soggetti 
a malleveria,  o cho  non  possono  prestarla/  espiata  la  pena  , debbono 
rinviarsi  alla  Polizia,  p.  390  — Norme  per  i mezzi  di  trasporto,  p.  446. 

Confini — Del  procedimento  nello  controversie  di  confini  tra  diversi  Comu- 
ni, p.  577.  • - 

Confraternite  « Congregazioni  — Delle  congreghe  di  spirito  per  li  gio- 
vani studenti  , p.  552.  ' 

Congedati — I soldati  congedati  di  buona  condotta  debbono  essere  incar- 
dinati nelle  guardie  urbane;  e preferiti  nelle  nomine  di  guardaboschi, 
o serventi  Comunali,  p.  539  — Sono  dispensati  dalla  cauzione  per  essere 
nominati  guardaboschi,  non  però  dal  requisito  di  saper  leggere  e scri- 
vere , p.  589. 

Congedo — Norme  per  icongedi  a' funzionari  Amministrativi,  p.  81 — Non 
profittandosi  fra  15  giorni  di  uu  congedo  ottenuto,  non  possono  i fun- 
zionari più  avvalersene  , p.  234  — 1 funzionari  ed  impiegati  po'  con- 
gedi dipender  debbono  delle  Autorità  loro  superiori  , *p.  247. 

C ongnuf  — Della  continuazione  a carico  do’  Comuni  «Ielle  congrue,  o sup- 
plementi a'parrocbi,  p.  63  — Prescrizioni  per  accelerarsi  la  fissazione 
della  congrua  a'  parrochi,  p.  436  — Gl’  Intendenti  debbono  ordinar  il 
pagamento  della  congrua  a'  parrochi  giusta  gli  articoli  posti  ne'  stali 
discussi  , p.  544  — La  commutazione  dalla  congrua  parrocchiale  alle 
decime  deve  aver  luogo  allorquando  sarà  richiesta  , p.  600. 

Contigli  Distrettuali — Si  riuniscono  senza  chiamata  di  supplenti,  quando 
anche  il  numero  de’  Consiglieri  presenti  fosse  minimo  , p.  499- 

Contigli  d'  Intendenza  — Debbono  eseguire  e oon  interpetrare  le  decisioni 
della  G.  Corte  de' conti,  p.  46 — Loro  si-  appartiene  la  liquidazione 
de’ titoli  de’ censi  doil'Amministraziom  Diocesane,  p.  73 — Comminando 
multe,  debbono  dichiarare  a beneficio  di  chi  debbono  cederò,  p.  153 
148  — Le  loro  decisioni  preparatorie  o diffinitive  nel  contenzioso  ammi- 
nistrativo, son  soggette  al  registro  col  pagamento  della  metà  de'  drit- 
ti, p.  174 — Le  sue  decisioni  per  arresto  de' contabili  si  eseguono  da- 
gli uscieri  de’ Tribunali  civili  , non  bisognandoci  il  ministero  di  altro 
Magistrato  , p.  206 — I fogli  di  Udienza  debbono  essere  in  carta  bol- 
lata , p.  276  — I loro  verbali  di  conciliazione  sono  soggetti  al  regi- 
stro , p.  369  — Nella  discussione  do’ conti  materiali  dello  opere  pub- 
bliche Provinciali  debbono  tener  presente  le  risoluzioni  Sovrane  su  i 
conti  morali  , p.  457  — Registro  secreto  de’  voti  parziali  de’  Consiglie- 
ri in  opposizione  a quelli  della  maggioranza  . p.  535  — Non  possono 
delegare  i propri  uscieri  per  stti  fuori  residenza  , ma  avvalersi  di 
quelli  della  rispettiva  Giustizia  Circondariale  , p.  536 — Si  permette 
a’  Consigli  d'intendenza  discutere  i conti  de' fondi  Provinciali  del  1847, 
e 1848  , indipendentemente  dalla  discussione  de’  conti  morali  , conio 
quelli  delle  opere  pubbliche  Provinciali  , e norme  da  serbare  nella 
discussione  de’  medesimi , p.  565  , 572  , e 574  — Il  Consiglio  d' In- 
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tendenza  deve  in  primo  grado  discutere  i conti  materiali  dello  Stabi- 
limento Veterinario  , p.  otiti  — Norme  per  la  scrupolosa  discussione 
de'  conti  materiali  de'  Cassieri  Comunali  , affatto  diversi  da'  conti  mo- 
rali , p.  567  — » Modello  del  foglio  d'  Udienza  per  uso  de’  detti  Consi- 
gli , e modello  del  Kuolo  delle  cause  pendenti  , p.  626,  e 627. 

Contigli  degli  Oipizt  — A' loro  Cassieri  è affidata  l'esazione  de' dritti  Pro- 
tomedicali'spettanti  alla  S.  Casa  degl'  Incurabili  , p.  37'»  , 377. 

Consigli  Provinciali  — Espresso  divietò  do’ pranzi  di  uso  per  le  loro  riu- 
nioni , p.  126  — Limitazioni  nello  proposte  de’-  Consigli  Provinciali  , 
p.  127 — Essi  discutono  i conti  morali  de’ Collegi  e Licei  p.  150  — 
I Presidenti  de1  medesimi  debbono  direttamente  rimettere  al  Ministro 
gli  atti  della  loro  tornata  , p.  183 — Quali  risoluzioni  di  detti  Consi- 
gli possono  inserirsi  ne’  giornali  d’  Intendenza  , p.  340  — (ìli  atti  de’ 
Consigli  Provinciali  si  conservano  da'  Segretari  Generali  delle  Inten  - 
dense  . p.  429.,  43a  — Il  Consiglio  Provinciale  devo  discuterò  il  con- 
to inorai*'  dello  Stabilimento  Veterinario,  p.  566. 

Consiglieri  Msirclluali  — Quale  , e quando  può  loro  spettare  un’  indenni- 
tà, p.  81  , o 126  , e quali  persone  ne  sono  esenti,  p.  142 — Istruzio- 
ni per  la  proposta  de'  Consiglieri  lHstrettiiali  ,-p.  453  — I loro  rim- 
piazzi terminano  ool  periodo  detConsiglicrc  cui  sono  surrogati,  p.457  - 
Essi  rimpiazzano  i Consiglieri  Provinciali  il)  caso  di-  mancanza  , o as- 
senza , p.  469  — Punizione  quando  si  rifiutano  d’  intervenire  alle  ses- 
sioni de1  Consigli  , p.  512. 

Consiglieri  d’ Intendenza — Il  Consigliere  decano  firma  eli  atti  del  Consi- 
glio in  mancanza  dell'Intendente,  p.  125  — In  quali  casi,  avendo  drit- 
to ad  indennità  , debbano  ripeterle  dalle  parti  , p.  192  — Possono 
giudicare  su  quegli  atti  alla  cui  formazione  abbiati  prima  preso  parte 
per  ragion  di  ufficio , p.  224—  Possono  esser  destinati  dall’ Intenden- 
te a far  da  pubblico  Ministero  nelle  cause  in  Consiglio  in  luogo  del 
Segretario  Generale  , p.  264. 

Consiglieri  Provinciali  — Quale  indennità  può  loro  spettare  , e quando  , 
p.8t,  126,  262—  Quando  sono  considerati  come  dimissionari,  p.  236  — 
Istruzioni  per  la  proposta  de’ Consiglieri  Provinciali  , p.453 — I rim- 
piazzi net  periodo  ili  altri  Consiglieri  terminano  all'epoca  in  cui  sa- 
rebbe compiuto  l'esercizio  della  persona  cui  sono  surrogati,  p.  457  — 
Punizione  quando  si  ricusono  d' intervenire  alle  sessioni  de’  Consigli  , 
p.  512-  ‘ I ’ ' 

Consiglio  delle  Prede  Marittime  — È il  solo  competente  nella  cause  di  og- 
getti ricuperati  da'  un  naufragio  , p.  198. 

Contabili  finanzieri  — L’  azione  civile  contro  di  essi  non  è sospesa  per  l’in- 
troduzione de’ giudizi  criminali  relativi  a’ fatti  medesimi,  d’onde  sor - 
cono  i loro  debiti,  p.  4.  — I contabili  dichiarati  creditori  debbono  es- 
sere soddisfatti,  senza  attendersi  la  discussione  do’ conti  successivi,  tran- 
ne sei  rasi  solamente  , p.  57  — Norme  corno  procedersi  all’  arresto 
ile' contabili  debitori  pria  di  esser  tali  dichiarati  coti  decisioni  difiiniti- 
’vo  , p 101». 

Contabilità  — Norme  per  quella  de'  fondi  Provinciali , p.  18  — De’  dritti 
di  contabilità  assegnati  alle  Intendenze,  p.  58 — Agevolazioni  per  la 
mutabilità  delle  prigioni  Circondariali  , p.  3ll  — Sulla  intelligenza  e 
distinzione  de' fondi  detti  di  cassa,  p 539  — Istruzioni  per  la  propo- 
ste di  esili  su  i fondi  di  eassa  , p 545  — Norme  por  la  scritturazio- 
ne ed  uso  delle  somme  die  da  Comuni  g’ introitano  fuori  stato,  p. 574. 
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Contenzioso  Amministrai  irò  e Giudiziario — I -dubbi  sulla  leggo  del  Conten- 
zioso Amministrativo  debbono  proporsi  al  Procura tor  Generale  presso 
la  G.  Corto  de'  conti , p 27  Funziona  da  giudico  del  Contenzioso  Am- 
ministrativo il  Decurione  più  antico  in  caso  d’  impedimento  del  Sin- 
daco , e degli  Eletti  , p.  1 22  — Alle  Autorità  del  Contenzioso  Am- 
ministrativo spetta  difllnire  il  compenso  dovuto  agli  avvocati  in  cause 
sostenute  nello  stesso  Contenzioso  Amministrativo,  p.  631. 

Conti  — Quelli  morali  de’ Collegi  e Licei  sol*  discussi  da’ Consigli  Provin- 
ciali , p.  150  — Della  reddizionc  de’ conti  nella  Sicilia  dall'epoca  in 
cui  i Cornimi  furono  provveduti  di  siati  discussi  , p-  233  — Soluzione 
di  dubbi  per  l’esame  de' detti  conti  , p.  282  — Norme  per  la  discus- 
sione de' conti  inorali  de’ Collegi  e Licei,  p.  329  e 032 — Norme  nella 
discussione  de'  conti  delle  opere  ptibblitdie  Provinciali , p.  434  — Pre- 
scrizioni per  la  sollecita  presentazione,  e diligente  discussione  de’  conti 
cosi  morali  che  materiali  delle  pubbliche  Amministrazioni,  p. 534, 549  - 
Disposizioni,  ed  istruzioni  per  la  discussione  permessa  a’ Consigli  d'in- 
tendenza de'  conti  materiali  de'  fondi  ed  opere  pubbliche  Provinciali  del 
1847,  e 1848  indipendentemente  dalla  discussione  de' conti  morali, 
p.  565,  572  , 574  — Norme  per  la  discussione  de'  conti  morali,  e ma- 
teriali- dello  Stabilimento  Veterinario  , p.  566  — Si  ripetono  i medesi- 
mi principi  , e si  emettono  le  medesime  disposizioni  per  la  discussio- 
ne de ‘conti  arretrati,  e correnti  del  Collegio  Medico-Cerusico,  p.  632. 

Contrai!  andieri — Condizioni  come  far  constare  la  loro  povertà,  p.  96. 

Contralti  — Per  motivi  di  utilità  può  ordinarsi  l’ esecuzione  di  un  contrat- 
to con  un  publdH-o  Stabilimento  , malgrado  il  difetto  dello  forme  , 
p.  37  — Ne'  contratti  di  fitto  pe’  cespiti  Comunali , e di  Beneficenza  de- 
vesi  apporre  il  patto  della  rinunzia  ad  escomputo  per  qualsiasi  causa, 
p.  43  — Condizioni  per  reputarsi  perfetto  un  contratto  per  aflranca- 
, zione  di  censi,  p.  53  — Non  possono  annullarsi  o ridursi  li  contralti 
per- grano  tra  negozianti  e coloni  , salvo  il  legale  sperimento  de' pro- 
pri dritti,  p.  77  — Ne' contratti  di  vendita  di  frutti  agresti,  di  la- 
■ gli  , e di  affitti  di  erbaggi  de’  Comuni  debbe  porsi  la  rinuncia  a qual- 
siasi escomputo  , p.  287  — N"  è assolutamente  vietata  la  stipulazione 
alle  Autorità  Comunali  per  quelli  per  i quali,  a nonna  delle  preesistenti 
prescrizioni,  debbe  immurarsene  prima  la  dimanda  , ed  ottenersene  la 
Sovrana  sanzione  , p.  541)  — Formulario  per  le  contrattazioni  tra'  ca- 
pitani de’  legni  ed  i marinari  di  commercio , p 579. 

6’imlracccnzioai  — Procedure  nelle  contravvenzioni  sulla  pesca,  p.  29  — I.e 
contravvenzioni  contro  il  regolamento^  Polizia  Amministrativa  si  fanno 
verificare  dal  Decurione  più  anziano  no  Ifimpcdimento  del  primo  e se- 
condo Eletto,  p.135 — Del  rifacimento  di  danni,  ed  ammende  accordale 
nelle  contravvenzioni  forestali,  p.253  — Norme  per  la  tassa  delle  spese 
ne'  provvedimenti  per  contravvenzioni  risonale  al  Contenzioso  Ammini- 
strativo , p.  270  — Norme  nelle  contravvenzioni  alle  servitù  militari, 
p.  459  — Pene  per  le  contravvenzioni  a’  dazi  ili  «insilino,  p.  543,552  — 
Le  cause  delle  contravvenzioni  a'  dazi  Comunali  debbono  essere  trat- 
tate in  preferenza  , p.  585. 

Contribuzione  [ondi aria  — Vedi  Fondiaria. 

Contribuzioni  dirette  — Vedi  Fondiaria. 

Coretto  — Il  privilegio  di  un  coretto  sporgente  in  una  chiesa  è personale,  e 
non  alienabile  , p.  36. 

Corpi  morali — Facilitazioni  per  esigere  le  rendile  sul  Gran  Libro,  p.  214  — 
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A' Corpi  morali  eeclesi  astici  è permesso  di  concorrerà  all’  asta  pubblica 
per  acquisto  d'immobili  senza  preventiva  Sovrana  licenza,  p.5Vl  — [,a 
Sovrana  autorizzazione  a’ Corpi  morali  per  l'accettazione  di  disposizioni 
per  atti  tra  vivi  e per  testamento  deve  produire  » suoi  effetti  dal  giorno 
che  gli  Amministratori  l’avranno  domandata,  e notificata  tale  domanda 
a’  donanti,  ed  agli  eredi  de’  testatori  , p.  633. 

Corrispondenza — Quella  de'  funzionari  che  non  godono  franchigia  di  posta 
dev’essere  spedita  per  mezzo  delle  Intendenze  , p.  230  — ■ Regolamento 
per  la  corrispondenza  telegrafica,  p.  390. 

Cottimisti  — A quelli  per  lavori  del  Gonio  si  accordano  delle  facilitazioni 
per  la  cauzione  , p.  208.  . > 

Crediti  , e creditori  — Norme  come  possono  i creditori  de’  Comuni  proce- 
dere al  sequestro  delle  loro  rendite  presso  terzi  , p.  28. 

Custodi  — Norme  per  la  provvista  de’ custodi  delle  prigioni  locali,  p.  27  — 
Norme  per  potersi  loro  pagare  i soldi , p.  597. 

D 

Panni — Vedi  Ammenda. 

Dazi  — Non  è permesso  stabilire  come  dazio  Comunale  il  dritto  di  sense- 
ria, p.  44 — Istruzioni  per  i ruoli  di  transazione  in  mancanza  di  ap- 
palti per  i dazi  di  consumo  , p.  98,  152,  1.39,  222  — I dazi  Comunali 
noti  possono  variarsi  , nè  imporsene  de’ nuovi  senz’  adempirsi  al  pre- 
scritto nella  leggo  , p.  112  — Norme  nella  proposta  di  nuovi  dazi  , 
p.  157  , J8o  , 400  — Perimetro  net  quale  possono  riscuotersi  i dazi 
. Comunali  di  consumo,  p.  181,  e quelli  che  dimorano  in  esso  sono  ob- 
bligati di  pagarli,  p.  184,  245 — Quali  riunioni  di  case  fuori  dell’  a hi- 
. tato  ne  sono  esenti  , p.  232  — Debbono  riscuotersi  nell’  intero  territo- 
rio del  Comune  , p.  264  — Agevolazioni  ne’  ruoli  di  transazione  per  i 
poveri  , le  donne,  ed  i fanciulli  al  di  sotto  di  anni  10,  p 319  — La 
proposta  di  nuovi  dazi  non  può  innotlrarsi  più  tardi  del  mese  di  no- 
vembre , p.  436 , 451  — Norme  per  P esazione  de’  dazi  civici  ne’  Co- 
muni al  di  là  del  Faro,  p.  471  — Limiti  al  dazio  ciyico  sul  macino  , 
p.  521,523  — Prescrizioni  per  l'appalto  de’ dazi  Comunali,  o altro  me- 
todo di  amministrarli,  escluso  sempre  il.  sistema  de’ cosi  detti  ruoli  di 
transazione,  p.  527  — I casi  positivi  di  eccezione,  p.  544.  , • 

Dazi  indiretti  — Gl*  individui  del  servizio  attivo,  arrestati  per  qualunque 
causa,  s’intendono  destituiti,  p.  <39  — Gli  agenti  de’  Dazi  Indiretti  han- 
no dritto  alla  comunicazione  de’  rapporti  semaforici  de'  telegrafi  nelle 
scoverte  di  mare  , p.  409. 

Debiti  e debitori — 1 debitori  di  generi  di  privativa  possono  coercirsi  con 
piantoni,  p.  101  — I quadri  de’  debitori  delle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne sono  esenti  dalla  formalità  del  rcqistro,  p.  110 — Non  è di  rigore  il 
termine  fissato  per  la  formazione  de’  quadri  de’  debitori  di  rendite  co- 
stituite, e di  canoni  , p.  1 18  — Interrotta  la  prescrizione  può  agirsi 
bonariamente  co'  debitori  verso  l’Erario,  ed  illegittimi  detentori  di  fondi 
demaniali  , p.  408. 

Decime  — Non  deve  sospendersi  il  pagamento  delle  decime  sacramentali  ai 
parrochi  sforniti  di  congrua  fino  a che  i rispettivi  Comuni  non  abbiano 
determinati  i fondi  da  surrogarsi  per  congrua  , p.  470  — Come  com- 
mutarsi in  danaro  le  decime  annuali  e perpetue  per  lo  Corporazioni 
ecclesiastiche  , p.  500. 

Decisioni  — Quello  de' Consigli  d'Inl  -udoaza  per  arresto  di  contabili  si  ese- 


Digitizad  by  Google 


ItE 


048 

guono  per  mezzo  degli  uscieri  dei  Tribunali  civili  senza  bisognarci  il 
ministero  di  altro  Magistrato  giudiziario,  o amministrativo  p.  208,  251, 
293  — Procedura  per  una  seconda  spedizione  di  decisione  de'  Consigli 
d’intendenza  , p.  237. 

Decurionati  — Non  possono  rieligere  se  non  dopo  tre  anni  un  Soggetto  alla 
carica  di  Sindaco,  Eletto,  e Aggiunto,  dapprima  dallo  stesso  esercita- 
ta , p.  96 — Possono  essere  coazionati  con  i semplici  atti  di  liquida- 
zione , allorché  sono  responsabili  della  sfondacazione  de’  generi  di 
privativa,  p.  110 — Quando  essi  propongono  i Kicevitori  del  Re- 
gistro e Bollo  , sono  allora  garanti  della  loro  gestione  , p.  132  — 
Senza  richiesta  delle  Autorità  non  possono  rilasciare  certificati  di  con- 
dotta p.  165  — Sono  esclusi  dal  più  rilasciare  detti  certificati , p.  2U2  — 
Non  debbono  ingerirsi  della  condotta  dei  llegl  funzionari  , p.  246  — 
Nè  in  materie  estranee  . p.  224  — Al  Decurionato  di  Palermo  ap- 
partiene la  nomina  de’  Deputati  di  quel  Monte  di  Pietà  , avendone 
dritto  di  patronato  , p.  285  — Le  proposte  alle  cariche  Comunali 
debbono  farsi  sempre  con  terna  di  soggetti , anello  trattandosi  di  con- 
ferma , p.  311  — È in  facoltà  de’  Decurionati  prendere  iscrizione 
Contro  i propri  Cassieri  , che  nominati  colf  obbligo  della  cauzione  non 
la  prestino  fra  dieci  giorni , p.  365  — Della  loro  risponsabilità  nella 
tardiva  proposta  di  dazi,  p.  45 1 — Loro  sorveglianza  su  i guardaboschi, 
p.  465 — Attenzione  do’  Decurionati  per  evitare  assolutamente  il  rovi- 
noso sistema  de’. ruoli  di  transazione  pe'  dazi  Comunali  , p.  527  — l 
Decurionati  del  tempo  in  cui  accader  possono  le  malversazioni  de’  Ri- 
cevitori del  Registro  e Bollo  sono  garanti  delle  malversazioni,  avendo  i 
Decurionati  la  facoltà  di  eleggere  nuovi  Ricevitori,  sempre  quando  quelli 
in  esercizio  non  siano  di  loro  soddisfazione,  p.  569  — Termine  in  cui 
possono  avanzare  proposta  per  inversioni  di  fondi  Comunali  dell'  anno 
precedente,  p.  576  — Per  gli  ufizt  Comunali  debbono  proporsi  soggetti 
esenti  da  eccezioni  per  ricusar  le  nomine  , p.  589  ~ Debbono  deter- 
minare una  giusta  retribuzione  a'  proprietari  che  servonsi  delle  acque 
pubbliche  per  i loro  territori  circostanti  a favore  del  Comune,  p.  598  — 
Condizioni  a stabilirsi  per  l' affitto  degii  erbaggi  Comunali  , ivi. 

Decurioni  — Il  Decurione  piu  antico  funziona  da  giudice  dal  Contenzioso  Am- 
ministrativo , quando  non  lo  possono  il  Sindaco,  o gli  Eletti , p.  122  — 
Il  Decurione  più  anziano  verifica  le  contravvenzioni  nell’mipedimcnto  del 
primo,  e secondo  Eletto  , p.  135 — Per  le  malversazioni  do’ Ricevitori 
di  Registro  e Bollo,  vedi  Decurionati. 

Delinquenti  — Vedi  Condannati,  Detenuti. 

Demanio  — Non  è tenuto  esibire  il  titolo  per  i crediti  riportati  nel  ruolo 
reso  esecutorio  , p.  230. 

Dentisti  — Indicazioni  ed  abilitazioni  per  rendere  legale  il  loro  esercizio  , 
p.  277,  279  , 288,  290,  298,  e 54b. 

Deputati  — Vedi  Deputazioni. 

Deputazioni  — Nel  destinarsi  le  Deputazioni  Provinciali  per  accudire  presso 
i Reali  Ministeri  , non  deve  darsi  occasione  a vento  -Deputato  di  recarsi 
in  Napoli  a spese  de’  Comuni  , p.  85  — Lo  dette  Deputazioni  possono 
riunirsi  una  volta  il  mese  presso  gl'intendenti,  ed  intervenire  nelle  De- 
putazioni delle  opere  pubbliche  senza  voto  per  gli  affari  della  Provin- 
cia , p.  364. 

Detenuti  ~ Quelli , figli  di  possidenti  , ma  emancipati,  debbono  ricevere  la 
susistenza  dall'Amministazione  delle  prigioni  , p.  94  — e da  quali  fondi, 
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p.  140  — I detenuti  non  perfettamente  ristabiliti  dalle  febbri  carcera- 
rie non  possono  esser  messi  in  libertà  , p.  123  — Istruzioni  sulla  sus- 
sistenza de'  detenuti  militari , p.  201 , 22Ò  — Dell’  esito  per  medicine  ai 
detenuti  infermi  , p.  24 1 — I,’  ammontare  di  alimenti  somministrati  a’ 
detenuti  riconosciuti  poi  non  poveri  può  ripetersi  co’  mezzi  amministra- 
tivi , p,  279  — Norme  pel  mantenimento  de’  detenuti  a disposizione  dei 
Regi  Giudici  nelle  carceri  Circondariali,  p.  537. 

Diboscamenti  — Vedi  Botchi. 

Difentori — Norme  nel  doversi  fissare  il  compenso  a’  difensori  de’ Comuni, 
e delle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  , p.  Ili,  e 112,  195,  200 , 
281  — La  liquidazione  de'  compensi  dovuti  agli  avvocati  per  le  fatiche 
durate  ne' giudizi  del  Contenzioso  Amministrativo  deve  farsi  da' giudici 
del  Contenzioso  stesso  , p.  631. 

Difesa  — Norme  come  dichiararsi  in  difeia  i boschi  , p.  300. 

Dignità  tcclrsi attiche  — Quelle  delle  Cattedrali  debbono  spedirsi  il  diploma 
ne’  gradi  dottorali,  venendo  perù  esentate  dagli  esami , p 516. 

Diplomi  — Dritti  a pagarsi  nella  spedizione  de'  medesimi  , p.  1 18. 

Direttori  — Norme  a quelli  del  Registro  t Bollo  allorché  i condannati  ad  am  • 
menda  soltanto  documentano  la  loro  povertà , p.  285. 

Dissodamenti  — Vedi  Boschi. 

Domicilio  — Come  farsi  le  dichiarazioni  nel  cambiamento  di  domicilio,  p.198. 

Donazioni  — Vedi  Corpi  morali. 

Donne — Possono  cedolarsi  in  flebotomia,  p.  295  — Ne’ ruoli  di  transazio- 
ne de’  dazi  Comunali , pagar  debbono  rispettivamente  la  tassa  per  me- 
tà di  quanto  è assegnata  per  gli  uumiui. 

Dot  aggi  — Vedi  Dote.  ■ 

Dote  — Abilitazioni  alle  signore  Siciliane  maritandosi  con  un  ufiziale  di  dare 
la  date  in  beni  fondi  della  rendita  di  due.  360  Detti,  in  luogo  di  quella 
di  due.  200  sul  Gran  Libro,  p.  212. 

Dritti  — L’esazione  de’ dritti  Protomedicali  spettanti  alla  S.  Casa  degl'  Fncu- 
ra bili  è affidata  a'  Consigli  degli  Ospizi  , c ritolta  allo  Intendenze  , 
p.  371,  377 

Droghieri  — Indicazioni  per  essere  legalmente  riconosciuti , p.  277, 279  , 
288,  298. 

E 

Eccezione  — Quella  dell'interstizio  di  tre  anni  riguarda  la  rielezione  ad  una 
medesima  carica  Comunale  già  esercitata  , ma  non  qoando  trattisi  di 
carica  diversa,  p.  96,  353  — Eccezioni  al  divieto  delle  riffe,  p-  180  — 
Quella  eccezione  di  non  aver  compita  I'  età  di  anni  25  non  milita  per 
la  carica  di  Cassieri,  p.  312  — L’essere  stato  Decurione  non  impedisce 
di  poter  essere  nominato  a due  cariche  Comunali  sussecutive,  p.  353. 

Edifizt  — Del  Sovrano  permesso  volendosene  fabbricare  in  vicinanza  del 
mare  , p.  378.  . . 

Eletto  primo  — l suoi  provvedimenti  preparatori  e diflìnitivi  in  contenzioso 
amministrativo  sono  soggetti  al  registro  col  pagamento  della  metà  dei 
dritti,  p.  171  — Della  sua  vigilanza  alla  conservazione  delle  strade  , 
p,  120, 129 — Nell’  eseri  ilio  delle  sue  attribuzioni  debb' essere  assistito 
dai  Cancelliere  Comunale  , o suo  sostituto,  p.  119  — Si  richiama  la  loro 
vigilanza  sulle  contravvenzioni  di  usuipjzioni,  e quindi  sulle  dimando 
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di  censuazkme  nello  scopo  di  legittimare  un  fatto  colpevole  già  consu- 
mata, p 530  — Modo  di  prov  vedere  alle  spese  di  scrittoio  , p.  559. 

Sitilo  fecondo  ~r  lln  secondo  Eletto  che  ha  funzionato  da  Sindaco  non  può 
esser  poi  nominato  Sindaco  se  pria  non  abbia  rondato  i conti,  p.  351. 

Eligibili  — Lo  liste  degli  dicibili  ne'  Ileali  domini  al  di  là  del  Faro  debbo- 
no rinnovarsi  in  ogni  due  anni,  in  luogo  di  ogni  quattro , p.  250  — In 
ogni  anno  deve  farsi  una  lista  suppletoria  di  eligibili  per  le  cariche  Co- 
munali , p.  407. 

Enfiteusi  — I contratti  per  enfiteusi  temporanee  di  quote  demaniali  tra  il 
decennio  della  concessione  sono  nulli  , p.  602. 

Erbaggi  Comunali  — Condizioni  a stabilirsi  negli  atlìtti  de’  medesimi,  p.598 — 
Vedi  puro  fida. 

Eiami  — Vedi  Istruzione  pubblica. 

Esattori  — Vedi  Fondiaria. 

Esenzione  — Quali  persone  sono  esentate  .da  Consiglieri  Distrettuali,  p.  142  — 
È accordata  l’ esenzione  dalle  cariche  Comunali  dopo  due  trienni  con- 
serulivi  di  esercizio  , p.  146  — È accordata  I'  esenzione  dalle  cariche 
a’  venditori  di  generi  di  privativa p.  170. 

Esercenti  — Prescrizioni  cd  abilitazioni  per  quelli  io  ogni  ramo  dell'arte  sa- 
lutare di  regolarizzare  o provvedersi  di  carte  autorizzanti,  p.  279,288, 
290,  298 — Dispensa  dagli  esami  , ed  agevolazioni  accordate  agli  eser- 
centi i pubblici  u'.ici  o professioni  al  conseguimeuto  de’  gradi  dottora- 
li , p.  546. 

Esercìzi  spirituali  — A quelli  della  quaresima  debbono  intervenire  tutti 
gl'  impiegati  , p.  187- 

Esperti  — Regolamento  per  I’  esame  degli  esperti  di  compagna  , p.  422  , 
540,  558. 

Esteri,  ed  estero  — Non  possono  far  parte  delle  Guardie  d'Onore;  ed  anche 
i loro  discendenti  non  naturalizzati  , p.  424.  ■ 


F 

Fanciulle,  e fanciulli  — Debbono  rispettivamento  pagar  la  metà  di  quanto  è 
stabilito  per  gli  uomini  ne’  ruoli  di  transazione  de’ dazi  Comunali,  ove 
non  oltrepassino  gli  anni  10  di  età  , p.  319  — Sono  esenti  dall'alloggio 
militare  nelle  proprie  case,  ma  debbono  fornirlo  in  altro  luogo,  p.  328- 

Farinarisli  — De’  dritti  di  esame  e di  cedola  cui  son  soggetti,  p.  17  — A- 
gc votazioni  a’ vecchi  esercenti  senza  carte  autorizzanti,  p.  158 — Quelli 
di  età  minore  di  anni  60  dobbono  regolarizzare  le  carte  autorizzanti;  age- 
volazioni agli  esercenti  di  un  età  maggiore  ; prescrizioni  per  gli  eser- 
centi senza  carte  da  meno  di  20  anni;  e divieto  a quelli  da  meno  di 
un  decennio  , p.  277  — Posteriori  abilitazioni  , p.  279,  288. 

Fedi  di  credilo  — Vedi  Polizze. 

Fette  civili  — Vedi  Ctremonie. 

Feste  religiose — In  quelle  de'SS.  Protettori  do’ Comuni  il  Sindaco  e Corpo 
municipale  hanno  nelle  chiese  un  posto  separato  e distinto  dalle  altre 
Autorità  , p.  407. 

Fida  — Ne'  ratizzi  di  fida  debbono  classificarsi  le  diverse  specie  di  animali, 
p.  139  — « Norme  per  i ruoli  di  fida  degli  erbaggi  del  demanio  Comu- 
nale, p.  317  — Ne'  ruoli  di  fida  debbono  includersi  tutti  gli  animali 
esistenti  hi  un  territorio  di  proprietà  de’  naturali , e de’  (oraslicri , 
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|>.  367  — Quando  è permesso  ricorrere  a'  ruoli  di  fida  per  gli  erbaggi 
Comunali  , p.  544. 

Fida  lari  — Quelli  del  demanio  Comunale  possono  lar  delle  cisterne  ne’  fondi 
che  hanno  in  fida,  p.  468  — É loro  vietato  aumentare  il  prezzo  di 
fida  di  ciascun  animale,  quando  trovasi  questo  fissato  nulle  condizioni 
per  gli  affitti  , p 470. 

Fiere  — Istruzioni  per  lo  stabilimento  delle  fiere  e mercati , p.  1 — . Ob- 
blighi allorché  avvengono  in  giorni  festivi,  p-  140  — Quando  possono 
celebrarsi  nè  di  festivi  , p.  144. 

Figli  di  famiglia  — Non  possono  accettar  cariche  Comunali  (neppure  di  De- 
curioni} senza  il  consenso  del  padre,  p 85  — Condizioni  per  poter 
amministrare  fondi  Comunali,  p.  80  — Quelli  maggiori  di  anni  25  ah- 
bcnchè  conviventi  col  padre,  possono  essere  eletti  a cariche  Comunali, 
non  ostante  il  dissenso  de'  genitori , p.  354. 

Fillaiuoli  — A quelli  de’  dazi  Comunali  non  compete  csrompuio,  por  con  - 
travvenzioni  de'  cittadini  a patti  stabiliti  nel  contratto  , p.  43. 

Flebotomia  — Possono  anche  le  donne  ottenere  le  cedole  di  flebotomia  per 
assistere  le  sole  persone  del  loro  sesso  , p.  295 

FltbolomiUi  — Vedi  Salanatori . 

Folli — Nel  dimandarsi  l'invio  di  un  folle  alla  Casa  de'  matti,  deve  indi- 
carsi il  suo  mestiere,  p.  179 — Precauzioni  c norme  nell’ inviarsi  al 
detto  Stabilimento,  p.  215,  268,  398,  e 513  , 587  — Norme  per  lo 
pagamento  del  trattamento  de’ folli  alla  Heal  Casa  de'matti  in  Aversa, 
p.  439  — Misto  e umanitarie  verso  i folli  guariti  dalla  follia,  e che  si 
rinviano  alle  famiglie  , p.  515. 

Fondi  — Norme  per  gli  ordinativi  su  i fondi  Provinciali  dal  Ministro  del- 
1'  Interno  alla  Tesoreria  generale,  p.  8—  Norme  per  la  contabilità  dei 
fondi  Provinciali  , p.  18  — Prescrizioni  per  accreditarsi  al  Ministero 
dell'  Interno  annualmente  le  reste  de’  fondi  Provinciali  dell’  anno  che 
ha  preceduto  , p.  35,  64  e 74  — I fondi  Provinciali  non  sono  soggetti 
alla  diversità  degli  esercizi  come  quelli  della  Tesoreria,  p.  38  , 04  , 
74  — 1 fondi  Provinciali  che  riguardano  soldi  , gratificazioni  e spese 
di  ufizio  debbono  andar  pure  sottoposti  alla  ritenuta  del  10  per  100, 
p. 123  — Disposizioni  cd  istruzioni  per  la  discussione  de’ conti  del  1847 
e t8'i8,  per  i fondi  Provinciali,  non  ostante  la  non  seguita  discussione 
de’  conti  morali  , p.  565. 

Fondiaria  — CI’  intimatoci  della  medesima  sono  esenti  dalla  tenuta  del  re- 
pertorio , p.  334  — I Percettori  ed  Esattori  di  fondiaria  debbono  ser- 
virsi d'  intimaiori  diversi  da  quelli  addetti  per  gli  atti  coercitivi  per 
esazioni  di  conto  de’  Comuni  , e de’  Monti  frumentari  , p.  404 

Foraggi — Divieto  a’Sindaci  di  ricomprare  i boni  de'  foraggi  somministrati 
a’ distaecamenti  del  Treno,  p.  129. 

Fare  ite  — Vedi  Forchi. 

Formaggi  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce  p.  1 . 

Forni  — Possono  costruirsi  alla  distanza  non  minoro  di  400  palmi  da'  bo- 
schi , p.  299. 

Forniture  — Vedi  Catermaggio  , Mobili , Trafilarlo. 

Franchigie  — I padri  onusti  iu  Sicilia,  che  trovatisene  in  godimento,,  deb- 
bono fruirne  durante  la  loro  vita  , p.  420. 

Funzionari  — Soluzione  di  vari  dubbi  circa  la  guarentia  accordala  nel- 
V esercizio  delle  proprie  funzioni,  p.  3,  e 46  — Formalità  per  le  copie, 
estratti,  certificati  ecc:  ccc;  che  si  rilasciano  da’ medesimi,  p.23—  Legge 
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|ier  li  reati  in  uffizio  commessi  da’  funzionari  pul  Ittici  , p.  51  — Ilei 
pagamento  de'  soldi,  e delle  indennità  a'  funzionari  Amministrativi  , e 
pe'  loro  congedi  , p 8t  — Norme  pel  loro  trattamento  allorché  sono 
sottoposti  ad  un  giudizio  penale,  p.  IO’»  — Quando  decadono  dal  dritto 
di  ripetere  le  indennità  che  loro  spetterebbero  per  servigi  fuori  resi- 
denza , p.  Ilo,  c 126—  I funzionari  giudiziari  debbono  rilasciare, 
agli  agenti  forestali  le  copie  de’ verbali  forestali  presso  di  loro  deposi- 
tati , p.  157 — I funzionari  Amministrativi  fuori  residenza  debbono 
trattarsi  a proprie  spese  o alle  locande,  o a’  conventi,  p.  160  , od  in 
mancanza  di  tali  ricapiti,  useranno  le  case  particolari,  ma  senza  trat- 
tamento , p.  16|  — S<m  considerati  come  pubblici  funzionari  i Cas- 
sieri Comunali  nella  spedizione  delle  coazioni,  p.  17 1 — I funzionari 
Comunali  abbondi»'  avessero  compito  l'anno  00'no , debbono  compiere 
il  triennio  delle  loro  funzioni,  p.  259 — Norme  per  il  loro  soldo  nei 
casi  di  trasloeazione  durante  il  tempo  necessario  al  viaggio,  p.  350  — 
Norme  |ier  d di  loro  soldo  nelle  occasioni  di  congedo,  e che  non  siasi 
pacata  indennità  a’ supplenti,  p.  352  — Tutt'  i funzionari  Amministra- 
tivi debbono  corrispondere  direttamente  col  Ministro  degli  Affari  Eccle- 
siastici perciò  che  riguarda  l'amministrazione  delle  proprietà  delle  chiese 
p.  364  — La  dichiarazione  del  conila  che  non  o del  non  conila  lascia 
libero  il  Governo  di  rimettere  o no  il  funzionario  nell1  impiego;  e la- 
scia solo  al  funzionario  il  dritto  ( se  ne  ha  J alla  liquidazione  delia 
pensione,  p.  438  448  — l'n  funzionario  rimpiazzando  temporaneamente 
il  suo  Superiore  immediato,  ha  dritto  al  terzo  del  di  lui  soldo,  p.  439. 

G 

(itile  — Vedi  Ccremonie  pubbliche.  - 

Gradar  me  ria  — Istruzioni  addizionali  alle  preesistenti  riguardanti  il  Caser- 
maggio , p.  500 

Genio— Le  misure  ite' lavori  del  Genio  nelle  piazze  debbono  anche  fir- 
marsi da'  Siedaci  come  funzionanti  da  Commessarl  di  Guerra,  p.  213. 

Giornale — Gli  avvisi  di  spropriazioni  forzate  nel  giornale  d’intendenza  sono 
a carico  delle  parti  ; e 'I  dritto  al  tipografo  è di  carlini  einque  per 
ogni  avviso,  p.  323 — Quali  risoluzioni  de1  Consigli  Provinciali  possono 
inserirsi  nel  giornale  d'  intendenza  ■,  p.  346—  Le  Sovrane  risoluzioni 
su  i voti  de’  Consigli  Provinciali  debbono  riportarsi  nel  giornale  d'inten- 
denza , p.  442. 

Giri  — I funzionari  Amministrativi  non  possono  intraprenderli  senza  Mini- 
sterial  permesso  , p.  301. 

Giudici — Quelli  do’ Collegi  giudiziari  c loro  supplenti  debbono  spedirsi  il 
diploma  de’  gradi  dottorali  , ma  dispensali  dagli  esami  , p.  546. 

Giudici  Regi — Disposizioni  per  la  loro  abitazione,  p.  27  — Hata  di  pigione 
a loro  carico,  p.  42  , e 43  — Della  indonnita  loro  dovuta  uscendo  in 
giro  per  disimpegni  amministrativi,  p.  238  — Norme  per  lo  pagamento 
de'  loro  soldi  , p.  4*26  , 595  , 599. 

Giudici  Itirullori  — Disposizioni  per  la  di  loro  abitazione  , p.  27  — Rata 
di  pigione  a loro  carico  , p.  42  , e 43. 

Giuramento  — Debbe  prestarsi  da’ guardaboschi  p.  178  — Gli  aspiranti  ai 
gradi  Accademici  debbono  prestarli  a norma  de’  statuti  , p 246  — I 
Cassieri  Comunali  sono  esentali  dal  prestarlo,  p.  251  — Per  aumento 
solo  di  averi,  non  occorre  altro  giuramento,  p.  307  — Debbe  prestarsi 
da’  maestri  dello  scuole  primarie  nelle  mani  del  Sindaco  , p 484. 
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Gran  Corte  de’  conti  — Modificandosi  precedente  risoluzione,  dichiarasi  cho 
la  detta  Gran  Corte  in  grado  di  revisione  devo  discutere  i conti  ma- 
teriali dello  Stabilimento  Veterinario,  p.  566  — Simile  determinazione 
per  i conti  materiali  di  tutt'  i Collegi  e Licei  non  escluso  il  Collegio 
Medico-Cerusico  , p.  632. 

Gradi  dottorali  — Regolamento  per  lo  conseguimento  de’ medesimi,  p.  548. 

Gratificazioni  — Norme  per  la  proposta  delle  medesime  per  gl'  impiegati 
Comunali , p.  583. 

Granami  — Non  deve  darsi  corso  a’  gravami  degli  agenti  forestali  no'  giu- 
dizi se  prima  non  vi  abbia  aderito  la  Direzione  Generale,  p.  238. 

Guardaboschi  — Della  loro  nomina,  soldo,  ed  a carico  di  chi  determi- 
narsi , p.  154  , 173 — Do’  loro  doveri  nella  verifica  do’  reati  foresta- 
li , p.  156,  161  — Quelli  do’ Comuni,  o de’  pubblici  Stabilimenti  deb- 
bono saper  leggere,  e scrivere,  p.  161 — Debbono  necessariamente 
esser  forniti  di  nomina  , e di  patente  , p.  162  — Il  loro  servizio  deb- 
b’esserc  certificato  da'  ris|*otti vi  Siedaci  , p.  161  — Son  tenuti  a pre- 
stare il  giuramento  , p.  t"8  — I loro  soldi  van  soggetti  alla  ritenuta 
del  2 1;2  per  100,  pel  Monte  delle  pensioni  di  ritiro  , e vedovili  , 
p.  182  — Possono  asportare  il  cangiarro  nell'esercizio  di  loro  funzio- 
ni , p.  231  — Premio  loro  dovuto  del  quinto  sul  valore  del  danno 
verbalizzato,  e versato  alle  casse  Comunali,  p.  168  — Sono  essi  obbli- 
gati alle  cosi  dette  sfacciate  degli  alberi  per  apporvisi  il  marchio  ; e 
perchè  stipendiati  non  debbono  avere  altro  compenso,  p.  312 — Nel- 
la loro  nomina  debbono  essere  preferiti  i soldati  congedati  di  buona 
condotta  , p.  559  — Quelli  Comunali  debbouo  a loro  spese  fornirsi  delle 
placche,  loro  distintivo  in  servizio,  p.  389. 

Guardia  Urbana  — 1 soldati  congedati  di  buona  condotta  debbono  incar- 
dinarsi alla  medesima,  p.  559  — Dichiarasi  a carico  di  chi  vadano  le 
spese  per  gli  accomodi  de’  fucili  , p.  578 

Guardiani  urbani  e rurali  — i.a  sola  placca  è il  loro  distintivo,  p.  141  — ■ 
Possono  essere  nominati  dall'Intendente  fuori  le  terne  del  Dccuriona- 
to , p.  582. 

Guardie  forestali  — Vedi  Guardaboschi. 

Guardie  Generali  delle  Acqua  e Foreste  — Norme  por  la  verifica  de’  reati 
forestali  , p.  156  — E sola  a loro  affidato  il  lavoro  de’  stati  delle  ter- 
re in  pendio  riparate  o non  riparate  dopo  il  biennio  , p.  266,  ed  in- 
dennità loro  spettanti , p.  269  , 275  — Come  doversi  loro  pagare , 
p.  277  — Indennità  loro  spettante  per  la  martellala  degli  alberi  di  do- 
te e di  limite  ne' boschi  Comunali  , p.  286  — Fondi  da'  quali  pagarsi 
loro  lo  indennità  di  viaggio  , p.  302  — Non  possono  essere  ammesse 
ne’  Squadroni  delle  Guardie  d’Onore,  p.  313  — Loro  spetta  la  martel- 
lata degli  alberi  da  seme  o di  speranza,  p.  376  e 383 — Loro  doveri 
nella  disamina  de' verbali  per  reati  forestali  , p.  401. 

Guardie  d'  Onore  — Disposizioni  per  provvedersi  le  cariche  ne'  Squadroni 
delle  medesime  , p.  318  — Soluzione  di  dubbi  elevati  nell’  organizza- 
zione de'  detti  Squadroni,  p.  330,  331,  361  — Del  posto  de’ Capi  Squa- 
droni nelle  pubbliche  ceremonie  , p.  341  — Le  Guardie  Generali  fore- 
stali non  possono  essere  ammesse  nelle  Guardie  d'  Onore  , p.  313  — 
Assimilazione  de' gradi  ne’ Squadroni  delle  Guardie  d'Onore,  a’ gradi 
militari  , p.  314  — Norme  ne'  permessi  da  accordarsi  per  frecirsi  in 
qualche  sito  del  Regno,  o all'estero,  e secondo  la  durata  del  permes- 
so p.  317  — Il  di  loro  arresto  per  qualsiasi  motivo  dev'  eseguirsi  per 
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mezzo  de'  Comandanti  di  Provincia  , p.  349  — I vice-Consoli  esteri  . 
sudditi  di  S.  M.  durante  il  loro  incarico  , sono  esenti  dal  servizio  , 
p.  371 — Ne' giudizi  per  reati  sono  a considerarsi  come  militari, 
p.  386  — Quelle  che  servono  volontariamente  addivenendo  unici  in  fa- 
miglia , han  dritto  al  congedo  , p.  397  — Obbligo  di  fornire  sei  ca- 
valli a coloro  che  bramano  esentarsi  dal  servizio,  p.  ili — Trovando- 
si sotto  la  rubrica  di  requisiti  di  leva  , han  bisogno  di  permesso  per 
contrarre  matrimonio  , p.  422  — (ìli  allistati  per  servire  nelle  Gtiar- 
die  d'Onore,  uscendo  al  bussolo  della  leva  e prestando  un  cambio, 
non  restano  esenti  dal  servizio  delle  detto  Guardie,  p.  422 — Sono 
esenti  dall’  alloggio  militare  , p.  Irli  — Sono  esclusi  dal  far  parte  del- 
le Guardie  d'Onore  i figli  di  estero,  ed  i loro  discendenti  non  natu- 
ralizzati, p.  424  — Possono  far  in  carta  semplice  la  dimanda  |>el  per- 
messo d’armi,  p. 425 — Determinazioni  Sovrane  relativamente  a’ mo- 
tivi da  essere  esentati  del  servizio  in  detto  Corpo  , p.  Vii , 442  — 
Pegole  per  le  Guardie  d' Onore  che  trovatisi  in  esercizio  di  cariche 
Comunali  , p.  461  , 467  — La  mancanza  del  cavallo  è motivo  di  e- 
senzionc:  ma  non  già  per  quelli  che  già  trovatisi  a servire  in  tal  Cor- 
po, p.  462  — Posto  nelle  pubbliche  ceremooie  , quando  non  v"  inter- 
vengono in  (ktrpo  , p.  5l6 — Lo  Guardie  d'  Onore  passate  nella  di- 
sciolta  Guardia  Nazionale  non  possono  ritornare  al  primo  Corpo  , 
p.  562. 

I 

Impiegali  — Fissazione  del  numero  degl’ impiegati  delle  prigioni  del  Regno 
e loro  soldi , p.  5 — Norme  pel  loro  trattamento  , allorché  sono  sot- 
toposti ad  un  giudizio  penale,  p.  104 — Per  quelli  detenuti  in  carce- 
re per  debiti  al  di  là  di  due  mesi  , si  procederà  alla  destituzione  , e 
per  un  sol  mese  gli  sarà  accordato  il  soldo  , p.  123  — Le  dette  pre- 
scrizioni sono  adottate  anche  per  gl'  impiegali  ne’  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro,  p 132  — AgP  impiegati  sospesi  non  compete  soldo  , od  al- 
tro, p.  212 — Agl' impiegati  Comunali,  detenuti  in  carcere,  dee  corri- 
spondersi una  parte  di  stipendio,  p.267. — Gl' impiegati  Regi  possono 
prendere  in  anticipazione  due  mesi  di  soldo  dalla  casso  di  sconto  , 
p.  304  — Agl'  impiegati  che  ottengono  la  libertà  provvisoria  devesi  pa- 
gare la  metà  del  soldo,  durante  il  biennio  di  esperimento  , p.  4 15  - 
La  dichiarazione  del  consta  che  non  o del  no»  costa  dà  solo  all'im- 
piegato il  dritto,  so  ne  ha  , alla  liquidazione  della  pensione  , dipen- 
dendo dall'Amministrazione  rispettiva  il  reintegrarlo  o no  nelle  sue 
funzioni  , p 438,  448  — Rimpiazzando  contemporaneamente  un  im- 
piegato le  funzioni  dell' immediato  Superiore,  ha  dritto  al  terzo  del  di 
lui  soldo  . p.  439. 

Impieghi  — Quando  possono  tollerarsi  e cumularsi  in  uno  stesso  individuo 
due  impieghi  con  soldo  a carico  del  Tesoro,  p.  508,  517,  518,  519  — 
Per  la  cumulazione  di  due  impieghi  ne'  Reali  domini  al  di  là  del  Fa- 
ro, p.  551  — Eccezioni  per  quelli  della  Mensa  Arcivescovile  di  Mon- 
reale , p.  580  — Cosi  per  altri  di  Palermo  , Boccadifaho  , Sagana  , 
ecc.,  p-  592. 

incartamenti  - Gl’  incartamenti  amministrativi  sono  esenti  dal  bollo  e dal 
registro  , p.  210. 
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Incompatibilità — Non  ve  n'è  ove  un  Sirdnre , un  primo  o secondo  Elet- 
to trovisi  congiunto  con  alcun  Decurione  , p.  113  — Idem  pel  primo 
Eletto,  p.  HO  — Sono  incompatibili  lo  funzioni  de*  Conciliatore  e di 
notaro  , p.  418  — Incompatibilità  di  più  impieghi  in  uno  stesso  indi- 
viduo , p.  5f8  , 519. 

Indennità  — Di  quelle  spellanti  a'  funzionari  Amminòtrativi  , allorché  va- 
cano fuori  residenza  per  affari  di  servizio  , 81,  126,  262  — In  quali 
casi  spetta  a’ Segretari  Generali  , che  rimpiazzano  gl’intendenti,  p 88, 
e 109,  Quando  perdasi  il  dritto  di  più  ripetersi  , 115,  e 126  — Nor- 
me per  le  indennità  di  transiti  a’  maestri  addetti  al  servizio  forestalo 
per  lo  Ramo  della  Guerra  e Marina,  p.  127  — Delle  indennità  a’  pri- 
mi Eletti  pc’  viaggi  in  caso  di  verifica  di  contravvenzioni,  p.  130  — In- 
dennità a' custodi  supplenti  delle  prigioni  , allorché  funzionano  da  pro- 
prietari , p.  |35 — lidie  indennità  a' Siedaci  nelle  verifiche  delle  ter- 
re in  pendio  , p.  188,  462  — Indennità  a’  funzionari  incaricati  della  ve- 
rifica de'  fondi  da  diboscarsi  o dissodarsi  , p.  191  — Indennità  ad  un 
privato  adibito  per  disimpegno  amministrativo  , p.  218  — Indennità  di 
alloggio  e mobiglia  agli  uliziali  superiori  di  Gendarmeria,  p.  219  — - Del- 
1'  indennità  a' Giudici  Regi  uscendo  in  giro  per  affari  amministrativi  , 
p.  238 — Indennità  agli  agenti  forestali  per  la  compilazione  do' stati 
delle  terre  in  pendio  , p.  254  — Riduzione  di  talune  indennità  de’  fun- 
zionari Amministrativi  , p.  256  — Non  è dovuto  alcuna  mercede  alla 
truppa  che  custodisce  i servi  di  pena  ne’  lavori  cui  sono  addetti  , 
p.  257  — Indennità  alle  Guardie  Generali  per  la  compilazione  de' stati 
delle  terre  in  pendio  , p.  269,  275  — Norme  come  pagarsi  , p.  277  — 
Indennità  alle  Guardie  Generali  per  la  martellata  degli  alberi  di  dote  e 
di  limile  ne’  boschi  Comunali,  p.  286  — Prescrizioni  sulla  mensile  inden- 
nità agl’intendenti  oltre  il  soldo  , p 467. 

Jndutlrianli  — 1 loro  conti  son  soggetti  al  bollo,  p.  309. 

Intendenti  — Esercitano  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  presso  i Consigli 
d'intendenze,  onde  tutelare  gl'interessi  dell’Amministrazione,  p.  34,120  — 
Appartiene  loro  esclusivamente  il  fare  e promulgare  i regolamenti  di 
Polizia  Amministrativa  , p.  50  — Rimangono  loro  significate  le  sommo 
che  liberano  per  lo  servizio  de’  Ponti  e Strade  al  di  là  di  quanto  è fis- 
sato Ministerialmente,  p.  65  — Essi  soltanto  possono  autorizzare  l'a- 
sportazione delle  armi  a’  guardiani  Comunali  , p.  75  — Della  vigilanza 
loro  per  prevenire,  e perseguitare  i reati,  p.  78  — Quando  son  tenuti 
ne’  rapporti  a'  Ministeri  di  trascrivere  i rapporti  de’  Sottintendenti , 
p.  111  — Espresso  divieto  de*  pranzi  di  uso  per  le  riunioni  de’ Consi- 
gli Provinciali,  p.  126 — Limitazioni  nelle  proposte  a’ Consigli  Provin- 
ciali, p.  127  — Mancando  gli  agenti  forestali  a'  loro  doveri,  hanno  drit- 
to gl'intendenti  di  sospenderli  , p.  ICO  — Loro  vigilanza  sugli  abusi  dei 
titoli  di  nobiltà  , p.  188  — Sono  sollecitati  per  la  spedizione  de’ quadri 
de’ debitori  delle  Amministrazioni  Diocesane,  p.  200  — Possono  giudi- 
care in  Consiglio  d’intendenze  su  quelli  atti  , alla  cui  formazione  ab- 
bian  prima  presso  parte  per  ragion  di  officio  , p.  224  — Misure  che 
debbono  adottare  ne'  casi  di  vuoti  nella  cassa  d'  Intendenza , e grave 
loro  risponsabilità  in  proposito  , p.  226  — Loro  vigilanza  per  le  liti 
de’  Comuni  , ove  non  possono  evitarsi,  p.  252 — Sono  in  obbligo  di 
consultare  i Sottintendenti  negli  affari  relativi  a’  loro  Distretti,  p-  259  — 
Norme  allorché  in  due  terne  Decurionali  non  si  offrano  soggetti  idonei 
alla  carica  di  Cassiere  Comunale,  p 269  — Idem  per  la  carica  di  Can- 
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celliere  Comunale,  p.  271  — Il  drillo  agl’  Intendenti  di  proporre  fuori 
terna  non  termina  , o*e  il  nominato  venisse  esentato  per  eccezioni 
dedotte,  p.  290  — Norme  agl’  Intendenti  per  lo  proposte  de' Cancellieri 
sostituti  fuori  tema  , p.  347  — Dovendo  dis|>orrc  l'arresto  di  un  Guar- 
dia d'Onore  per  qualsiasi  causa,  debbono  dirigersi  a 'Comanda  idi  di  Pro- 
vincia , p.  34<J  — Essi  ordinano  i siti  ne’  Comuni  ove  i venditori  pri- 
vilegiati debbono  tenere  lo  spaccio  de'  loro  generi,  p.  3G7  — Loro  vigilan- 
za su  i professori  sanitari  condottati  perchè  assistano  con  esattezza, 
specialmente  i poveri  , p.  381  — Norme  per  provvedere  i Comuni  che 
non  hanno  le  loro  case  Comunali,  p.  383  — Attività  che  debbono  spie- 
gare per  la  discussione  de  conti , esazione  delle  gignifìcatoric  , paga- 
mento delle  creditorie  , e per  4'  uso  de'  fondi  disponibili  per  opere  pub- 
bliche , p.  395  — Loro  doveri  (ter  evitare,  e riviudicare  le  usurpazioni 
a danno  delle  strade , e delle  proprietà  Comunali  , p 429  — Debbono 
usare  con  prudenza  della  riserva  dell’approvazione  alle  subaste  per  af- 
fitti , p.  446  — Nuova  pianta  de’  soldi  ed  indennità  degl’  Intendenti , 
p.  467 — De' casi  urgenti,  e norme  per  permettere  inversione  di  arti- 
coli de’  stati  discussi  , p.  528  — Possono  autorizzare  gli  esiti  per  con- 
grue a’  parrochi  , e per  mantenimento  delle  chiese  , secondo  gli  arti- 
coli de'  stati  discussi , p.  544  — Si  raccomanda  loro  di  vegliare,  che  il 
meno  possibile  s'  innoltrino  proposte  di  privative  , p.  571  — Dopo  due 
terne  del  Dccurionalo  , possono  nominare  i guardiani  urbaui-rurali  , 
p.  582  — Norme  nel  proporre  gratificazioni  per  gl'  impiegati  Comunali, 
p,  583  — Avvertenze  di  non  proporsi  per  le  cariche  Comunali  sogget- 
ti , i quali  abbiano  eccezioni  per  ricusar  le  cariche  , p.  589  — Norme 
per  assicurare  il  pagamento  ed  invio  de'  dritti  di  rtgio  excquaiur  per 
parte  de' Comuni  , e di  altri  Corpi  morali,  ed  anche  per  parte  de' par- 
ticolari , p.  595  — Debbono  corrispondere  col  Ministero  per  quello  ri- 
guarda l’amministrazione  de' fondi  de'  Collegi  o l-icei,  p.  596 — Debbo- 
no avvisar*  il  Ministro  dell’Interno  , allorché  i Comuni  impiegano  som- 
me sul  Gran  Libro,  ivi.  — Debbono  richiamare  la  sorveglianza  delle  Au- 
torità municipali  per  evitare  i disastri  che  avvengono  per  la  caduta 
degli  edifici  , p.  597.  , u .;  li 

Intendenze — Del  mobilio  delle  Intendenze,  p.  102,  105 — In  ciascun  In- 
tendenza ci  debbono  stare  tre  Gendarmi  veterani  forniti  di  sciabola  , 
e bastone,  p.  184 — (il1  impiegati  nelle  Intendenze  non  possono  essere 
adoperati  per  disimpegni  ammioistrativi  senza  autorizzazione  Ministo- 
Steriale  , p.  241  — Competenze  a’  loro  impiegati  negli  affitti  de’  beni 
del  demanio  , p.  278  — Norme  per  l’amministrazione  de’  fondi  destinati 
per  mantenimento  delle  Segretarie  d’ Intendenza  , p.  355  — Del  dritto 
■iì»  pagarsi  da'  Collegi  c Licei  per  la  liquidazione  do’  conti  , p.  443  — 
Gl’  impiegati  d’intendenza  non  possono  intervenire  ne’  Consigli  Provin- 
ciali nè  disimpegnarne  alcun  lavoro  , p.  464  — Hegolaincuto  organico 
per  le-  Officine  delle  Int-ndenzc,  p.  602. 

Jnlimal'iri  — Quelli  della  fondiaria  son  esenti  dalla  tenuta  del  rcptrlorio  , 
p.  334 — Quelli  della  fondiaria  debbono  essere  diversi  da  quelli  adibiti 
da' Comuni,  e da' .Monti  frumentari,  p.  404. 

Inventari  — Si  ordina  quello  delle  carte  sistenli  negli  Archivi  Comunali  , 
p.  378. 

Iscrizioni  ipotecarie  — La  legge  sul  Registro  non  ha  derogalo  il  modo  co- 
me radiarsi  le  iscrizioni,  p,80  — Istruzioni  per  la  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni de'  ruoli  collcttivi  delle Mcnze,  ed  Amministrazioni  Diocesane,  p.244. 
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Istruzione  piti, Mica  — Si  stabilisce  la  tariffi  de’  dritti  di  esame  , e di 
cedola  poi  salassatoti,  dentisti,  levatrici,  farmacisti  , ed  agrimen- 
sori , p.  17.  — Regola mento  per  le  scuole  primarie  de'  fanciulli  , 
p.  66  — Della  scelta  de'  maestri  delle  scuole  primarie  , p.  76  , 558  , 
560  — Attribuzioni  e doveri  delle  Commessioni  Provinciali  di  Pubblica 
Istruzione,  p.  106  — Uniformiti  di  metodo  d’ insegnamento  no’ Collegi, 
e Licei,  p.  171  — 1 parrochi  possono  essere  maestri  di  scuole  primarie, 
p.  196  — I maestri  delle  scuole  primarie  possono  scegliersi  tra  per- 
sone laiche  in  difetto  di  ecclesiastici,  p.  285  -—Gli  alunni  del  Colle- 
gio Veterinario  rinunziando  alla  piazza  franca  , non  possono  laurearsi 
in  medicina,  e chirurgia,  p.  338  — Quando  i parrochi  possono  esser 
nominati  maestri  di  scuole  primarie,  p.  371 — L' istruzione  primaria 
ne’ Comuni  è messa  sotto  la  esclusiva  direzione  de’ rispettivi  Vescovi, 
p.  450— ma  gl'ispettori  delle  scuole  primarie  sono  conservati,  p.  500  — 
Dispensa  dagl  i esami  ed  agevolazioni  agli  esercenti  i pubblici  jjfict  , o 
professori  al  conseguimento  de"  gradi  dottorali,  p.  546  — Regolamento 
per  la  collazione  de’  gradi  dottorali  , p.  548  — Delle  Commessioni  in- 
vigilatrici  sulla  condotta  de'  giovani  studenti,  cosi  nella  Capitale , che 
nelle  città  di  Provincia,  p.  552 — Abilitazioni  por  l' esame  degli  esperti 
di  campagna  , p.  558 

L 

Levatrici — De’dritti  di  esame  c di  cedola,  cui  son  desse  soggette,  p.  17  — 
Hanno  dritto  di  farsi  istruire  da'  medici  e eerusici  Comunali,  p.  95 — 
Indicazioni  ed  agevolazioni  per  rendere  legale  il  loro  esercizio,  p.  277, 
279  . 288  , 290  , 295  , 298  , 646. 

Lieti  — Vedi  Collegi. 

Liti — Le  liti  innanzi  a' Giudici  Regi  possono  introdursi  da'Sindaci  senza  bi- 
sogno di  superiore  autorizzazione,  p.  55  — Vigilanza  degl'intendenti 
per  evitar  liti  a'Comuni,  o non  potendosi,  sorvegliare  il  buon  andamento 
delle  medesime,  p.  252 — Norme  per  le  dimando  di  conciliazione  nelle 
liti  contro  i Comuni  , p.  267 . 

Luoghi  Pii  — Facilitazioni  per  l' esazione  delle  rendite  sul  Gran  Libro  , 
p.  214 — Norme  per  rinnovarsi  la  pubblicazione  de' quadri  in  collettiva 
de’ censi  , onde  impedire  la  preacrizione  trenteunaria  , p.  541. 

JU 

Macino  — Norme  per  T esazione  del  ruolo  di  transazione  sul  detto  dazio  , 
p.  169 — Il  prodotto  del  detto  dazio  debb'  essere  iscritto  ne’ stali  di- 
scussi quinquennali,  p.  186  — Abolizione  del  Regio  dazio  sul  macino 
ne’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro , e minorazione  di  detta  imposta 
in  quelli  al  di  là  del  Faro  : più  , limiti  e norme  pel  dazio  civico  sul 
macino  istesso,  p.  521  — Istruzioni  alle  testé  citate  Sovrane  determi- 
nazioni , p.  523. 

Maestri,  t Maestre  — Della  scelta  do’  maestri  delle  scuole  primarie,  p.  76 
558,  SCO  — Loro  vigilanza,  perché  i studenti  frequentino  le  congrega- 
zioni di  spirito,  p.  87  — 1 maestri  delle  scuole  primarie  possono  essere 
scelti  anche  tra  persone  laiche  in  difetto  dì  ecclesiastici  , p.  285  — 
Norme  pel  pagamento  de’  soldi  a’  maestri  interini  delle  scuole  ne’  Co- 
muni, p.  358  — Norme  come  innoltrarsi  al  Ministero  la  proposta  di  li- 
berarsi la  residuale  porzione  di  stipendio  a’  maestri  primari  , e mae- 
stre , p.  567. 

Voi.  IV.  M 
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Marina  Reale  — Volendo  far  acquisto  di  legname  de’  boschi  Comunali  dev  c 
storsi  alla  tariffa  forestale  j e qualora  vi  concorressero  più  fornitori 
dello  stesso  Regio  arscuale,  su  i prezzi  della  tariffa  debbono  aprirsi  le 
subaste,  p.  570.  • , - _ 

Matrimonio  — Si  richiama  in  vigore  la  tassa  Innocenziana  pe'  dritti  no 
matrimoni,  p.  89. 

Mcdcle  — L’ esame  o revisione  delle  ricette  per  medele  somministrate  a’ 
poveri,  dev’ eseguirsi  esclusivamente,  o da’ soli  vicc-Protomcdici  , ai 
quali  non  ò dovuta  , alcuna  rimunorazione  per  siffatta  opera  , _p.  692. 

Medici  — Loro  dovere  d’istruire  le  levatrici  , p.  95  — Quelli  condottali 
da’  Comuni  , debbono  assistere  tutt’  indistintamente  nelle  loro  malattie, 
p.  133— Quelli  di. età  maggiore  di  60  anni,  debbono  regolarizzare  locar- 
le autorizzanti  ; agevolazioni  a quelli  di  un  età  minoro  : prescrizioni 
per  gli  esercenti  senza  carte  da  meno  di  20  anni  , o divieto  assoluto 
agli  esercenti  da  meno  di  un  decennio  , p.  277  — Posteriori  abilita- 
zioni , p.  279  , 288,  290  , 298,  546  — Prescrizioni  sullo  stipendio  di 
quelli  condottati,  p.  412,  e condizioni  e norme  per  lo  pagamento  , 
p.  421,  >45, 458  , 514. 

Medicinali  — Vedi  Medele.  . • 

Mense  Vescovili  e Badiali  — Soluzione  di  dubbi  per  rendere  esecutivi  i 
quadri  de’  debitori  delle  medesime  , p.  203  — Sulla  rinnovazione  delle 
iscrizioni  de’  ruoli  collcttivi,  p.  244. 

Mercati  — Vedi  Fieri. 

Mercede — Vedi  Indennità- 

Militari  — Norme  come  pagare  un  militare  assoluto  da  un  Consiglio  di 
guarnigione  , finché  raggiunga  il  suo  Corpo  , p.  130  — I militari  della 
riserva  del  Reai  Esercito  non  possono  occupare  cariche  municipali  , 
p.  499.  - 

Misuratori  — Compenso  a darsi  loro  , allorché  eseguono  misure  per  tagli 
ne’  boschi  , p.  202  — Norme  per  I’  esamo  do’  misuratori  di  campagna , 
p.  422  , 546,  e 558. 

Mi-biglia  — Vedi  Mobili. 

Mobili — La  manutenzione  cd  accrescimento  di  mobili  ne’  locali  giudiziari 
sono  a carico  delle  speso  di  giustizia  , p.78,  103  — Sulla  spettanza  c 
qualità  di  mobili  per  lo  Intondonzo  , o Sottintendenze  , p.  102  — La 
mobiglia  per  i Comandanti  delle  Provincie  è assimilata  a quella  per 
i Generali  Brigadieri , p.  370. 

Monasteri  — Quelli  soppressi  deggiono  di  preferenza  addirsi  ad  usi  pubbli- 
ci , p.  120  — Loro  assimilazione  alle  Amministrazioni  Diocesane  per 
la  formatone  de’  ruoli  de’ debitori  di  rendite  costituite  , p.405. 

Monete  false  — Debbono  restituirsi  infrante  alle  parli  versanti,  p.  73. 

Monti  frumentari  — Eccitamenti  di  ordine  Sovrano  per  la  conservazione  e 
prosperamento  di  tali  istituzioni,  e stabilendole  ne’  Comuni  clic  ne  so- 
no privi , p.  77. 

Monti  di  pegni  — Impulsi  di  ordine  Sovrano  per  la  conservazione  , c pro- 
sperazione  de’  medesimi  ; o per  stabilirsene  altri  tic’  Comuni , che  ne 
mancano  , p.  77. 

Monumenti  — Disposizioni  per  la  conservazione  degli  oggetti,  e monumen- 
ti di  antichità  , e belle  arti  , p.  412. 

Multe  — Nelle  transazioni  di  «incile  comminate  per  danni  inferiti  a’  Comu- 
ni debbonsi  consultare  gl’  Intendenti , p.  320  Unica  debb’ essere  la 
multa  contro  più  succumbcnti  in  un  medesimo  giudizio  ; ma  per  la 
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esazione  il  pagamento  ò solidale  , p.  385  — Della  multa  di  mancata 
rivela  di  generi  soggetti  a'  dazi  Comunali  di  consumo  , p.  543,  552. 

Musica  — Nonne  per  quello  da  eseguirsi  nelle  chiese  , p.  204. 

N 

Napolitani  — Condizioni  per  continuare  a rimanere  in  Sicilia,  p.553. 

Naturali:  zaxione  — Non  può  accordarsi  che  a'  stranieri  cattolici , p.  116  - 
Dritto  a soddisfarsi  nella  spedizione  dei  decreto  di  naturalizzazione  , 
p.  486. 

Naufragi  — Per  gli  oggetti  ricuperati  in  un  naufragio  , il  Consiglio  dello 
prede  marittime  ò il  solo  giudice  competente  , p.  198. 

Negozianti  — 1 loro  conti  son  soggetti  al  bollo  , p.  309. 

Nobiltà  — Prescrizioni  ondo  non  abusarsi  de’  titoli  di  nobiltà  , p.  182, 188. 

Nomine — Per  la  nomina  de' guardaboschi,  vedi  guardaboschi  , per  la  no- 
mina de'  maestri  delle  scuoio  primarie,  e delie  maestre,  vedi  maetlri 
e maestre. 

Notori , e Notato  — 1 notari  non  sono  esenti  dalla  carica  di  Cassiere  Co- 
munale, p.  HI  — I notari  certificatoci  debbono  apporre  in  lettere,  o non 
in  cifre  la  data  ne'  certificali  di  esistenza  degli  assegnatari  , o sussi- 
diami de' ruoli  provvisori  della  Tesoreria,  p.  131  — De’ certificati  di 
loro  permanenza  rc’  Comuni  a’  quali  sono  incardinati,  p.  200,  311,  383  - 
Non  possono  essere  Conciliatori , p.  418. 

o 

Oli  — Normo  per  lo  prezzo  alla  voce,  p.  1. 

Onorari  — Si  specificano  quelli  rimasti  soggetti  all'economie  prescritte  col 
decreto  degli  11  gennaio  1831,  c regolamento  del  19  detto  mese  , ed 
anno,  p.  562. 

Operai  giornalieri  — Agevolazioni  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stato  ci- 
vile , p.  296. 

Opere  pubbliche  — Norme  nella  discussione  de’  conti  delle  opere  pubbliche 
Provinciali,  p.  434  — De’ documenti  giustificativi  gliesiti  de’cooti  del- 
le opere  pubbliche  Provinciali,  p.  498  — Norme  per  la  esazione  de’ ra- 
tizzi per  le  opere  pubbliche  Provinciali,  p.  508  — Si  prescrivo  a’  Con- 
sigli d’ Intendenza  di  procedere  alla  discussione  de' conti  materiali  dello 
opero  pubbliche  Provinciali  per  gli  anni  1847  e 1848  non  ostante  non  sia 
preceduta  la  discussione  de’  conti  morali , p.  572  , e 574. 

Ordinanze  — Quelle  Amministrative  sono  eseuti  da  registro  e bollo  , p.170. 

P 

Padri  onusti  — Quelli  in  Sicilià  che  sono  in  possesso  dello  antiche  fran- 
chigie debbono  goderlo  durante  la  lora  vita  , p.  420. 

Pagamenti  — Della  moneta  con  cui  eseguirsi  quelli  della  Tesoscria  si  in 
Napoli,  che  nello  Provincie,  p.  97. 

Parrocchie  — È a carico  de’ Comuni  il  loro  mantenimento,  sempre  che  non 
ci  son  padroni  , p.  590. 
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Parrorbi  — Sono  riabilitati  a poter  essere  maestri  di  scnole  primarie  , 
p.  196  — Non  possono  essere  maestri  primari  che  per  estremo  biso- 
gno , e con  autorizzazione  , p.  37 1 — Sono  abilitati  alla  pubblicazione 
de’  quadri  per  le  decime  sacramentali  , p.  404  — Sulla  conservazione 
de’  libri  parrocchiali,  p.  416. 

Patrimonio  ecclesiastico  — Non  è tenuto  ad  esibire  il  titolo  per  i crediti 
riportati  nel  ruolo  reso  esecutorio , p.  230. 

Patrimonio  sacro — Norme  per  valutarsi  i fondi  che  si  costituiscono  in  sa- 
cro patrimonio , p.  228. 

Patrocinatori  — A quali  osservanze  son  soggetti  prima  di  entrare  in  esercì 
zio  dello  loro  funzioni  ,-p.  101  — Agevolazioni  per  ottenerne  la  licen 
za  dopo  dieci  anni  di  esercizio  , p.  546. 

Perorazioni  — Procedura  de’  serventi  Comunali  ne’  pegnoramenti  contro  i 
debitori  do’ Comuni  , p.  263. 

Pernioni,  e pensionisti  — Per  P esazione  di  quali  pensioni  i notai  certifica- 
tori  debbono  rilasciare  gratis  i certificati,  di  esistenza , p 180  — Le 
pensioni  da  due.  20  in  gotto  debbono  pagarsi  in  moneta  di  argento  , 
p.  441. 

Periti  — Norme  per  1’  esame  de’  periti  di  campagna,  p.  422  , 546  , 558. 

Permuti  — Rigorose  norme  di  giustizia  nella  permuta  de’  fondi  ceduti  al- 
lo Stato,  e norme  pel  vero  valore  , p.  30. 

Pesca  — Procedura  nello  contravvenzioni  sulla  pesca,  p.29. 

Petizioni  — Quello  che  trasmettonsi  colla  formola  per  t'uso  conveniente , deb- 
bono avere  pronto  avviamento  di  giustizia  , p.  116. 

Piantoni  — Vedi  Coazioni. 

Piazze  franche  — Rigorose  condizioni  per  accordarsi  quelle  nel  Collegio  Ve- 
terinario , p.  115. 

Polizia  — I regolamenti  di  polizia  Amministrativa  possono  farsi  e promulgar- 
si esclusivamente  dagl'intendenti,  p.  50  — Gl’ incaricati  di  Polizia  ri- 
tenendo dalle  carte  depositate  da’ negozianti  in  Dogana  quelle  attinen- 
ti a tal  ramo  , debbono  restituire  le  altre  , p.  164  — Ne’  regolamenti 
di  polizia  Amministrativa  deve  farsi  speciale  oggetto  la  repressione  p 
punizione  di  guasti,  danni,  o deterioramenti  che  possono  commettersi 
negli  altrui  beni  mobili  , od  immobili,  p.  507 — I Commessarl  di  Po- 
lizia fanno  parte  delle  Commessioni  in vigilatrici  sulla  condotta  e disci- 
plina de’ studenti  , p.  552. 

Polizze  — Lo  casse  Regie  non  possono  rifiutarsi  al  cambio  delle  medesi- 
me , e delle  fedi  di  credito,  p.  2. 

Pompe  funebri  — È richiamata  in  osservanza  la  tassa  Innocenziana  pe' 
dritti  nelle  pompe  funebri  , p.  89. 

Ponti  e Strade  — La  Direzione  Generale  non  dev’  ingerirsi  nella  nomina 
che  de'  soli  suoi  guardaboschi,  p.  161. 

Poste  Negl  inviti  agli  agenti  dello  poste  per  spedizione  di  corrieri,  staf- 
fette ecc.,  devo  indicarsi  il  Ministero  per  lo  quale  s)  fa  la  spedizio- 
ne , p.  74  — Regolamento  pel  servizio  dello  posto  , p.  99  — Della  spe- 
dizione dello  staffette  , p-  414. 

Postieri  de  Reali  Lotti  — Quando  possono  essere  esenti  dalle  cariche  Co- 
munali , p.  373. 

Poveri—  Agevolazioni  per  la  rettifica  degli  atti  dello  stato  civile,  p.  296. 

Pranzi—  Quelli  di  uso  per  le  riunioni  do' Consigli  Provinciali  sono  espres- 
samente vietati , p.  126. 

Predicatori  — A chi  appartiene  la  nomina  de'  predicatori  quaresimali  , 


Digitized  by  Google 


PR  - Ha  661 

p.  197  — Norma  per  la  scelta  de’  medesimi  no’  Reali  domini  al  di  là 
del  Faro,  p 269. 

Presidenti  — Quelli  de’  Collegi  giudiziari  debbono  spedirsi  il  diploma  de’ 
gradi  dottorali , venendo  dispensati  dagli  esami  , p.  546. 

Prigioni  — Si  fissa  il  numero  degl’  impiegati  nelle  prigioni  del  Regno  , ed 
il  loro  soldo  , p.  5 — Istruzioni  per  i pagamenti  della  Tesoreria  pel 
ramo  prigioni,  p.  9 — Circa  la  provvista  di  custodi  dello  prigioni  lo- 
cali , p.  27  — Delle  spese  di  scrittoio  agli  agenti  contabili  delle  pri- 
gioni, p.  87—  E a carico  dell'Amministrazione  delle  prigioni  la  sussi- 
stenza di  un  detenuto  emancipato  , ancorché  figlio  di  possidente  , 
P’84,  — e da  quali  fondi,  p.  104  — Stabilimento  dello  Cappelle  nelle 
prigioni  Distrettuali , p.  121  — Le  spese  pe’  detenuti  infermi , anche 
dopo  gli  ordini  di  escarcerazione  , sono  a carico  dell’  Amministrazione 
delle  prigioni,  p.  130 — Istruzioni  sulla  sussistenza  de’ detenuti  mili- 
tari, p.201, 220,  — Dell’esito  per  medicine  a’ detenuti  infermi,  p.  241  — 
Il  valore  degli  alimenti  dati  a'  detenuti  non  poveri  , può  ripetersi  coi 
mezzi  amministrativi,  p.  279  — Istruzioni  riguardanti  la  classificazione, 
il  lavoro  , e la  istruzione  religiosa-morale  nelle  prigioni,  p.  489  — Pro- 
gramma per  la  coslruzione  delle  prigioni  Centrali  , p.  493  — Tut- 
to il  servizio  materiale  , e ’l  personale  delle  prigioni  Centrali , Suc- 
cursali e Distrettuali  , sostenuto  co’ fondi  della  Tesoreria,  è di  esclu- 
siva attribuzione  del  Ministero  de’ Lavori  Pubblici  , p.  529  — Della  di- 
sciplina da  serbarsi  nelle  prigioui  , p.  532  — Mancando  nelle  prigioni 
la  Cappella  o l’Oratorio  si  permette  far  uso  dell’Altare  portatile,  p.  560— 
Istituzione  delle  cariche  gratuita  d’ Ispettori  per  lo  servizio  economico 
delle  prigioni  nelle  Provincie  , p.  581. 

Pritatire  — Condizioni  |>er  valere  quelle  accordato  per  oggetti  industriali  , 
P-  187  — Si  dilucida  quali  siano  le  privative  volontarie  o temporanee, 
per  le  quali  basta  T autorizzazione  Ministeriale  , p.  564  — Notizie  da 
unirsi  alta  proposta  di  continuazione  , o di  stabilimento  di  nuove  pri- 
vative , p.  582. 

Procuratori  Regi — Quelli  de’ Collegi  giudiziari  e loro  sostituti  debbono  spe- 
dirsi il  diploma  de’  gradi  dottorali,  ma  dispensati  dagli  esami,  p.  546. 

Professori  Possono  cumulare  due  soldi,  p.  51 1 — Quelli  dell' Università 
debbono  spedirsi  il  diploma  ne’  rispettivi  gradi  dottorali , venendo  di- 
spensati dagli  esami  , p.  546. 

Proprietari  — Non  può  accordarsi  loro  la  patente  di  guardia  rurale  per  la 
custodia  de’  propri  fondi,  p.  45  — Facilitazioni  per  1’  esazione  delle  ren- 
dite eh'  essi  posseggono  sul  Gran  Libro  , p.  330. 


0 

Quote  demaniali  — Sono  oulli  i contratti  per  enfiteusi  temporanee  tra  il 
decennio  della  concessione  , p.  601. 

R 

Rappresentazioni  — Non  possono  rappresentarsi  opere  drammatiche  senza 
il  consenso  degli  autori , o pagando  loro  un  compenso  da  determinar- 
si dall'  Intendente  , p.  221. 
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Ratizzi  — Norme  per  la  esazione  di  quelli  per  le  opere  pubbliche  Provin- 
ciali , p.  508. 

Reati  — Vigilanza  degl'  Intendenti  nel  prevenirli , o perseguitarli,  p.  78  — 
Pei  reati  forestali  è prescritta  1' azione  dopo  decorso  un  biennio  , 
p.  183  — No’ reati  forestali  complicati,  I’  ammenda  dev’essere  corri- 
spondente al  danno  maggiore  , p.  295. 

Reclami  — Si  vieta  darsi  corso  a’  reclami  tardivi  de’  Siedaci  avverso  le  de- 
terminazioni dell’  Intendente  su  i conti  morali,  p.  409,  533. 

Regio  astenia  — Dritti  a pagarsi  nella  spedizione  de’  vari  Regi  assensi  , 
p.  118  — Norme  per  l’esazione  , p.  595. 

Registrazione  — Abilitazioni  per  la  registratura  degli  atti  de’  Comuni,  ove 
non  esiste  l’ Officio  del  registro  , p.  465. 

Registri  dello  stato  civile  — La  spesa  de’  supplementi  a tali  registri  è a 
carico  de’ Comuni  , p.  119. 

Rendile  — Facilitazioni  a’  Comuni , Luoghi  Pii  , ed  altri  Corpi  morali  per 
l’ esazione  delle  rendite  sul  Gran  Libro  , p.  214  — Della  bonifica  de’ 
quinti  negli  arrendamene  de'  cespiti  fiscali  , p.  406. 

Repertorio  — La  spesa  del  repertorio  pe’  Cancellieri  Comunali  è a caril  o 
de’  Comuni , p.  213  — In  quali  casi  i Cancellieri  Comunali  possono  e- 
sigore  il  dritto  di  repertorio,  p.  218  — La  spesa  de’  repertori  pe’  ser- 
venti Comunali  è a carico  de’  Comuni  , p.  227  — Cosi  di  quello  degli 
uscieri  delle  Conciliazioni,  p.  238  — Nuova  forma  di  repertorio  pegli 
Ufizi  di  Conciliazione  , p.  255  — Sanziono  penule  centro  gli  ufiziali 
pubblici  , che  contravvengono  all’  obbligo  della  tenuta  del  repertorio, 
p.  557. 

Rettori  — Norme  per  la  nomina  do’  Rettori  de’  camposanti  , p.  486. 

Ricevitori  — 1 Ricevitori  Generali  debbono  riconoscere  la  firma  de’  Segre- 
tari Generali  , o de' Consiglieri  d’  Intendenza  , allorché  gli  uni  o gli 
altri  suppliscono  gl’intendenti  , p.  250 — Eccezioni  a non  poter  osso- 
re  nominati  Ricevitori  del  Regittro  e Bollo,  p.  384  — Dello  malversa- 
zioni de’  Ricevitori  di  Registro  o Bollo,  p.  569. 

Ricevute  gemelle  — Le  pubbliche  Amministrazioni  debbono  rilasciare  le  ri- 
cevuto gemelle  nella  riscossione  delle  rendite  , p.  485. 

Ricusa — Dell’ ammissibilità  della  ricusa  de’ Consiglieri  d’  Intendenza  ne’ 
giudi?)  per  motivi  di  parentela  co’  difensori  delle  parli  , p.  463. 

Riffe  — Eccezioni  al  divieto  delle  medesime,  p.  186  — Si  conferma  il  di- 
vieto della  medesime  , p.  196. 

Ritenute  — La  prescritta  ritenuta  del  10  per  100  deve  usarsi  anche  su  i 
fondi  Provinciali  assegnati  per  soldi  , gratificazioni  , e speso  di  officio, 
p.  123 — Norme  come  fissarsi  la  ritenuta  del  decimo,  p.  124  — Dilu- 
cidazioni sulla  ritenuta  di  sci  mesi  di  soldo  a’  nuovi  impiegati,  o pro- 
mossi , p.  148  — Le  spese  fisse  ed  indispensabili  non  sono  soggette 
alla  ritenuta  del  semestre.  Però  lo  indennità  di  viaggi  , visita,  dimo- 
ra, e spese  di  uficio  sono  sottoposto  alla  ritenuta  del  dicci  per  cento, 
p.  179  — Ritenuto  economiche  , che  possono  farsi  su  i soldi,  p.371  - 
Per  crediti  fiscali  possono  disporsi  fino  al  terzo  de’  soldi,  p.  418. 

Ruoli  — I ruoli  di  equipaggio  si  firmano  dalle  Autorità  municipali,  ove  man- 
cano i vicc-Consoli  esteri , p.  42  — Istruzioni  per  i ruoli  di  transazio- 
ne in  mancanza  di  appalti  de’  dazi  di  consumo  , p.  98  , ed  c|>oca  nel- 
la quale  debbon  trovarsi  fatti  , p.  137  — Norme  per  1’  esazione  de’ 
ruoli  di  transazione  del  dazio  sul  macino , p.  169. 
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Salagione  — Nonno  por  quella  do'  pesci  , p.  398. 

Salassatoci — Do' dritti  di  esame  e di  cedola,  cui  son  essi  soggetti,  p.t7  - 
Indicazioni  per  rendere  legale  il  loro  esercizio  , p.  277  , 279  , 288  , 
'_90  , 295  , 298 , 546. 

Salute  pubblica — I Soprintendenti  Generali  di  salute,  c le  Deputazioni  sa- 
nitarie come  possono  avvalersi  della  corrispondenza  telegrafica,  p.  410. 

Scaci  — Come  debbano  praticarsi  gli  scavi  delle  antichità  , p.il6. 

Scuole  — Regolamento  per  le  scuole  primarie  de'  fanciulli , p.  00  — Della 
scelta  do’  maestri , p.  70  , 558  , 500  — La  direzione  delle  scuole  pri- 
marie è esclusivamente  affidata  a’ rispettivi  Vescovi  , p.  450  — Gl  I- 
spcltori  delle  scuole  primarie  sono  conservati  , comnnquo  I’  istruzio- 
ne dipenda  da’  Vescovi  , p.  500  — A quali  spese  son  tenuti  i Comuni 
tassativamente  per  le  scuole  primarie  , p.  543. 

Segretari — In  quali  casi  i Segretari  Generali  d’  intendenza,  che  rimpiazza- 
no gl'  Intendenti,  hanno  dritto  alla  indennità,  p.  88,  109  — Dell'  obbli- 
go de' Segretari  Generali,  de’ Segretari  delio  Soltintcndenzc  , e do’Con- 
sigli  degli  Ospizi  di  rimettere  in  ogni  incso  a’  Direttori  di  Registro  c 
Bollo  gli  stati  delle  approvazioni  anche  Sovrane  dato  pegli  atti  c con- 
tralti delle  rispettivo  dipendenze  , p.  349,  395  — 1 Segretari  Generali 
delle  Intendenze  conservano  il  protocollo  suggellato  degli  atti  do'  Con- 
sigli- Provinciali  per  consegnarlo  al  Presidente  alia  riapertura  dello  se- 
guenti sessioni,  p.  429,  435  — Non  ò dovuta  alcuna  indennità  per  spe- 
se di  scrittoio  a’  Segretari  dello  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  , 
p 448. 

Segretaria  — Regolamento  organico  per  le  Segretarie  delle  Intendenze  o 
delle  SoHirttcndcnze  , p.  602. 

Selce  — Vedi  Boschi. 

Senserie  — I dritti  di  senseria  non  possono  stabilirsi  come  dazio  Comuna- 
le , p.  44. 

Ssque’tri  — Eccezioni  al  divieto  di  far  sequestri  sopra  soldi  , o somme  de: 
terminate  che  si  pagano  dalle  casso  Regio  , p.  223;  e riserva  con  cu» 
debbesi  in  proposito  procedere,  p.  227  — Insequcstrnbilità  de'  soldi  de- 
gl’ impiegati  Comunali  o de’  Pii  Stabilimenti  de’  Reali  domini  al  di  qua 
ed  al  di  là  del  Faro  , p.  291,  400  — Soluzione  di  dubbi  sul  dritto  di 
sequestrare  ad  istanza  di  parti  i pagamenti  a carico  del  Tesoro,  p 320. 

Serventi  Comunali — Debbono  avere  un  solo  repertorio  per  gli  atti  del 
Contenzioso  Amministrativo,  o per  l'Ufizio  della  Conciliazione,  p.257  - 
Norme  nel  fare  pegnoramenti  a carico  do' debitori  de’ Comuni,  p.2G3  - 
Nelle  loro  nomine  debbono  essere  preferiti  i soldati  congedati  di  buo- 
na condotta  , p.  559. 

Servitù  — Norme  ne'  giudizi  di  contravvenzioni  alle  servitù  militari,  p.459. 

Siciliani  — Condizioni  per  continuare  a rimanere  in  Nainili  , p.558. 

Sindnci  — I mandati  eh’  essi  spediscono  non  deggiono  essere  in  carta  bol- 
lita , p.  34  — Non  hanno  bisogno  di  autorizzazione  per  introdurre  liti 
innanzi  a' Giudici  Itegt  nell'Interesse  de’ Comuni,  p.  55 — Norme  acni 
debbono  attenersi  nel  rilasciare  i certificati  di  transiti  a’  maestri  ad- 
detti al  servizio  forestale  per  conto  del  Ministero  della  Guerra,  p.  127  - 
È loro  vietala  la  ricompra  de'  lioni  de1  foraggi  somministrati  a’  distac- 
camenti dot  Treno  p.  129  — Essi  debbono  certificare  il  servizio  prc- 
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stato  da’  gnardaboscìii  , n.  Itti  — I loro  provvedimenti  preparatori  o 
diftìnitivi  sono  soggetti  al  regielro  col  pagamento  della  metà  de’ dritti, 
p.  174  — Hanno  dritto  ad  indennità  andando  a verificare  le  terre  in 
pendio,  p.  188 — Vanno  sottoposti  a giudizio  penale  rilasciando  a' no- 
tari  certificati  difformi  dal  vero  sulla  continuata  permanenza  nel  Co- 
mune , cui  sono  essi  notari  incardinati  , p.  200  , 311,  383  — Essi  so- 
li possono  rilasciare  certificati  di  condotta  dietro  peri  superiore  per- 
messo , p.  202 — Essi  pure  debbono  Grmarc  le  misure  de' lavori  del 
Genio  nelle  piazze,  come  funzionanti  da  Commessarl  di  Guerra,  p.2l3  - 
Possono  come  terzi  opponenti  intervenire  alla  discussione  del  conto  de’ 
Cassieri , p.  237  — Debbono  ratificare  con  giuramento  fra  le  24  ore  i 
verbali  forestali  , nella  redazione  de’ quali  intervengono,  p.  287,  314  — 
Loro  vigilanza  su  i boschi,  p.  312  — Loro  vigilanza  nell' approntare  i 
mezzi  di  trasporto  di  equipaggio  alle  truppe  , p.  321  — Non  hanno  bi- 
sogno di  autorizzazione  nei  giudizi  per  occupazione  di  suolo,  o cosa  pub- 
blica, p.  305  — Quando  loro  spetta  indennità  per  verifica  di  dibosca- 
menti , o dissodamenti  ne'  boschi  , p.  402,  403—  Loro  doveri  nel 
servizio  dello  sussistenze  militari,  p.  410— Si  permette  il  loro  arresto 
in  seguito  di  significatone  su  i conti  morali  , p.  427  — Della  loro  ri- 
sponsabilità  nella  tardiva  proposta  di  dazi,  e ritardato  invio  delle  cor- 
rispondenti deliberazioni  Decurionali,  p.  451  — Debbono  riferire  al  Co- 
mandante di  Provincia  l' allontanamento  dal  Comune  delle  Guardie 
d’  Onore  , p.  457  — Loro  sorveglianza  su  i guardaboschi  , p.  465  — Si 
richiama  la  loro  vigilanza  sulle  contravveuzioni  per  usurpazioni,  e quin- 
di sulle  dimando  di  censuazione  nello  scopo  di  legittimare  un  fatto 
colpevole  già  consumato  , p.  536  — 1 Sindaci  del  tempo  in  cui  acca- 
dono le  malversazioni  de’ Ricevitori  di  Regielro  e Butto,  rispondono  co’ 
Decurionali  della  malversazione  , p.  569  — Debbono  segnare  in  lette- 
re e non  in  cifre  il  numero  delle  tonnellate  de'  legni  mercantili  su 
i ruoli  di  equipaggio,  p.  578. 

Società  Economiche  — I loro  Segretari  interini  han  dritto  alla  metà  del  sol- 
do , p.  280  — Debbono  annualmente  progettare  il  proprio  slato  discus- 
so , e della  roddi/ione  del  conto  in  ogni  anno,  p.  430. 

Società  Reale  — l membri  della  medesima  venendo  ad  ottenere  cariche  nel- 
le quali  si  richiedono  gradi  dottorali  , debbono  spedirsene  il  diploma  , 
venendo  dispensati  dagli  esami  , p.  546. 

Soldati  — Vedi  Congedali. 

Soldi  — Quelli  a' Giudici  Regi  debbono  pagarsi  dal  Cassiere  del  Comune  Ca- 
poluogo , p.  64  — Quelli  agl'  Ispettori  Distrettuali  delle  scuole  debbo- 
no soddisfarsi  da’  Cassieri  Distrettuali  , p.  74  — 1 soldi  de'  funzionari 
nelle  Provincie  non  possono  soddisfarsi  in  Napoli,  p.  80  — Norme  per 
la  soddisfazione  de’  soldi  a’  funzionari  Amministrativi  e di  quando  non 
si  ha  dritto  al  medesimo,  p.  81  — I soldi  de’  Giudici  Regi  in  conge- 
do, non  possono  disporsi  senz’  autorizzazione  del  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia,  p.  113,  e 150 — Quelli  de’ guardaboschi  son  sottoposti  alla 
ritenuta  del  2 i/2  per  100  pel  Monte  delle  pensioni  di  ritiro  e ve- 
dovili , p.  182  — Non  è dovuto  soldo  agl’impiegati  sospesi,  p.212  — 
Il  divieto  della  cumulazione  di  soldi  non  colpisce  coloro  che  godono 
un  avere  dalle  Finanze  , ed  un  altro  da  Casa  Reale  , p.  249  — Della 
insequcstrabilità  ed  assegnamenti  de’  soldi  degli  impiegati  Comunali 
no'  Reali  domini  al  di  qua  ed  al  di  là  del  Faro  ; salvo  taluni  casi  di 
eccezione,  p.  291  — Non  si  ha  dritto  al  suldo  se  non  dopo  prestato  il 
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giuramento  p.  307  — Nonno  come  pagare  i soldi  a'  maestri  delle  scuo- 
le primarie  , p.  321  — Nonne  per  il  soldo  a'  funzionari  traslocali  pel 
tempo  necessario  al  viaggio  , p.  350  — Delle  ritenute  economiche  , 
p.370  — I soldi  della  Tesoreria  al  di  sotto  di  due.  IO  debbono  farsi 
in  moneta  di  argento,  p.  435  , e cosi  pure  per  quelli  da  ducati  20  in 
sotto,  p.  44t — Insequestrabilità  de1  soldi  degl'  impiegati  Comunali  e 
de'  Pii  Stabilimenti , p.  466  — Nuova  pianta  de’  soldi  degli  Intenden- 
ti , p.  467. 

Sottintendenti  — Sono  abilitati  ad  autorizzare  i Decurionati  a rilasciare  dei 
certificati  di  condotta,  p.  199  — Loro  vigilanza  su  i professori  sanitari 
condottati  , se  compiono  i loro  doveri,  c specialmente  verso  i poveri  , 
p.  380 — Loro  posto  nelle  pubbliche  ceremonie,  p.  593. 

Sotlintendenze  — Del  mobilio  delle  medesime,  p.102,  105  — Gl’impiegati  nelle 
Sottintendenze  non  possono  adoperarsi  per  disimpegni  amministrativi 
senza  Ministeriale  approvazione,  p.  241  — Competenze  a' loro  impiegati 
negli  amiti  de'  beni  del  demanio  , p.  278  — Norme  per  I'  amministra- 
zione de’  fondi  destinati  pel  mantenimento  delle  Segretarie  delle  Sot- 
tintcndenze,  p.  355  — Regolamento  organico  per  lo  medesime,  p.  602. 

Spese  — Le  spese  per  manutenzione  cd  accrescimento  di  mobili  ne'  locali 
giudiziari  sono  a carico  dello  spese  di  giustizia,  p 78 — Dello  spese  di 
scrittoio  agli  agenti  contabili  delle  prigioni,  p.  87  — La  spesa  de’  sup- 
plementi a’  registri  dello  stato  civile  è a carico  de'  Comuni,  p.  119  — 

Le  spese  po'  detenuti  infermi  , anche  dopo  gli  ordini  di  escarcerazione, 
debbono  gravitare  sul  fondo  dello  prigioni,  p.  130—  Sono  a carico  de- 
gli uliziali  di  salute  le  spese  di  mezzi  accordati  per  di  loro  giudizio 
a'  militari  che  diconsi  ammalati  in  marcia,  e che  poi  giunti  all  Ospe- 
dale trovansi  esenti  da  malattie  , p.  136  — Sulla  verifica  delle  spese  per 
i mezzi  di  trasporto  somministrati  a’  militari  infermi  , p.  150  — Come 
farsi  1'  imputazione  delle  spese  talora  anticipate  da’  Comuni  per  seppel- 
limento di  uccisi,  trasporto  di  detenuti,  di  folli,  ecc  , p.  190  — Noi  me 
per  le  spese  di  urgenza  , p.  414  — Si  specificano  lo  spese  Comunali, 
rimaste  soggette  ali'  economie  prescritte  col  decreto  degli  1 1 gennaio 
1831  , e regolamento  del  19  detto  mese  ed  anno  , p.  562  — Avver-  ' 
lenze  nella  proposta  di  aumento  de’  fondi  delle  speso  imprevedute 
de’  Comuni , p.  261. 

Spellatoli  — Vedi  rappresentazioni. 

Staffette  — Vedi  Poste. 

Stampa  — Prescrizioni  Sovrano  per  la  stampa  o pubblicazione  delle  opere  , 
scritti,  opuscoli  , giornali,  fogli  volanti,  effemeridi , incisioni,  litogra- 
fie ecc.  sottoposte  a preventiva  approvazione  , p.  590 , c 602. 

Stati  discussi  — In  quello  di  ogni  Comune  deve  fissarsi  una  somma  per  gli 
arredi  sacri  necessari  per  le  pratiche  religioso  nello  prigioni,  p.  418  — 

Non  è permesso  fissare  ne’  stati  discussi  Comunali  apposito  articolo  per 
medicine  a’  poveri  , p.  428. 

Statistica  — Decreto  c regolamento  per  stabilirsi  in  Palermo  una  Direzione  a. 
centralo  di  statistica  , p.  272. 

Stoppie  — Tempo  e modo  di  bruciarsi  , p.  274. 

Strade  pubbliche  — Non  è permessa  l’alienazione  delle  strade  Comunali  , se 
non  quando  sia  cessata  la  causa  della  destinaziono  a tale  uso  , p.  546.  . 

Studenti  — Documenti  necessari  a coloro  che  recansi  in  Napoli  per  causa 
di  studio  , p.  78  — Mezzi  di  rigore  contro  quelli  che  non  frequentano 
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le  congregazioni  di  spirito  , p.  87-  Sono  sottoposti  alla  sorveglianza  di 
apposite  Commessioni  invigilataci , p.  552. 

Subatte  — De' certific  ati  negativi  per  gli  additamene  di  decima  , e sesta  , 
p.  401. 

Supplenti  — Quelli  de' (liudicati  Regi  , ben  servendo  , possono  essere  pro- 
posti per  Giudici  di  Circondario,  p.  302 — Non  possono  accupar  cari- 
che Amministrativo  , ed  in  ispecio  quelle  di  Sindaco,  p.  401. 

Sussidiari  — Per  l invio  de’  certificati  di  esistenza  di  quelli  a carico  del  Mi- 
nistero di  Finanze  , p.  231 . 


T 


Tagli  di  alberi  o di  pietre  — Non  possono  eseguirsi  tagli  ne’ boschi  senza 
le  preventive  disposizioni  dell'Amministrazione  delle  Acquo  e Foreste  , 
p.  33,  173  — Norme  po’  tagli  di  pietre  dalle  rocce  sistenti  ne’  boschi 
o nelle  terre  salde  , p.  434. 

Turila — Stabilimento  di  quella  de’ dritti  di  esame  e di  cedola  pei  sa- 
lassatori,  dentisti,  levatrici,  farmacisti  , ed  agrimensori  , p.  17  — Ta- 
riffa de’  dritti  sulla  spedizione  di  titoli  di  nobiltà,  Regio  assenso,  eco. 
p.  t!8. 

lassa  — Si  richiama  in  vigore  la  tassa  Ihnoccnziana  pe’  dritti  ne’  matrimo- 
ni , e nello  pompe  funebri  , p.  80  — Della  tassa  dell’8  per  100  a fa- 
vore della  Tesoreria  su  i compratori  del  compustibilc  reciso  ne’  boschi , 
p.  163  — e del  pagamento  degli  arretrati,  p.  179  — Rilascio  di  tali  ar- 
retrati, p.  297  — Per  la  rigorosa  osservanza  della  tassa  Innoccnziana, 
p.  581. 

Tavoliere  di  Puglia  — I boschi  e terre  saldo  di  esso  Tavoliere  non  sono 
alla  dipendenza  della  Direziono  Generalo  di  Acquo  e Foreste,  p.  293. 

Telegrafi  — Quali  Autorità  possono  servirsi  della  corrispondenza  telegrafica, 
p.  399. 

Terre  — Della  diflinizionc  delle  terre  boscose  , p.  162. 

Tesoreria  — Norme  nella  spedizione  degli  ordinativi  sulla  Tesoreria  genera- 
le dal  Ministro  dell’  Interno  per  li  fondi  Provinciali  , p.  8 — Istruzioni 
per  i pagamenti  del  ramo  prigioni,  p.  9 — Della  moneta  con  cui  debbo- 
no eseguirsi  i diversi  pagamenti  a carico  della  Tesoreria  si  in  Napoli, 
elio  nelle  Provincie  , p.  97  — Norme  per  i soldi  de’  funzionari  traslo- 
cali, e f)cr  quelli  in  congedo,  p.  350,  352  — Si  domandano  talune  no- 
tizie sul  sistema  dell’  unicità  degl'  impieghi  , o de’  soldi  a carico  del 
Tesoro,  p.  369,  e posteriori  risoluzioni  sull’ obhictto,  p.  4il  — I soldi 
al  di  sotto  di  ducati  dieci  debbono  pagarsi  in  moneta  di  argento., 
p.  435,  — c cosi  le  pensioni  c i soldi  da  due.  20  in  sotto,  p.  44 1 — li 
disgravata  dal  peso  annuo  di  due.  33,  844  a fovoro  de’  Comuni  sulla 
vendita  del  sale,  p.  526. 

Testamenti  — Vedi  Corpi  morali. 

Testimoni  — A quelli  adibiti  da' serventi  Comunali  no’ pegnoramenti  non  ò 
dovuta  indennità,  p.  288 — Da  chi  pagarsi  i testimoni  citati  ed  istan- 
za degli  agenti  forestali , p.  292. 

Titoli  — Per  la  rinnovazione  de'  titoli  creditori  de’  Comuni,  p.  385  — Quelli 
ile’ canoni  eniiteuliei  non  sono  soggetti  a prescrizione,  p.  391  , c 393. 

Transazioni  — Quali  per  ammende  forestali  possouo  approvarsi  dal  Diretto- 
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re  Onerare  de’  Ponti  e Strade , e quali  sono  riservate  alle  risoluzioni 
di'l  Ministro  di  Finanze  , p.  185. 

Trasparii)  — Pel  trasporlo  di  cfTetti  dell'  Amministrazione  civile  o militare 
debbono  preferirsi  i legni  con  bandiera  Napolitana,  p.  26.  — Dilucida- 
zioni sul  connato  subbietto,  p.  122 — Come  fornirsi  i mezzi  di  traspor- 
to alle  truppe  in  colonna  mobile,  p.  221— Sui  mezzi  di  trasporto  ai 
militari  infermi  , p.  245  — llisponsahilità  de’  Sindaci  nel  fare  appron- 
tare lo  vetture  pel  trasporto  di  equipaggio  alle  truppe  , p.  32 1 — Dei 
mezzi  di  trasporto  po’  condannati , p.  4VG. 

Trattamenti  — Vedi  soldi. 

Trazzcre  pubbliche — Prescrizioni  per  la  loro  reintegra,  p.  193. 

u 

L’fizìali  — Sanzione  penale  per  i pubblici  ulìziali  che  contravvengono  al- 
l'obbliso  della  tenuta  de'  repertori,  p.  557. 

Uscieri  — I.oro  obblighi  verso  1'  Amministrazione  del  lleijistro  c Bollo  , 
p.  197  — (.lucili  del  Contenzioso  Amministrativo  sono  assimilati  a quelli 
de’ Tribunali  civili  nella  percezione  de' dritti  per  gli  atti  di  loro  Mini- 
stero , p.  255. 

Usurpazioni  — Prescrizioni  per  evitare,  c rivindicare  lo  usurpazioni  a danno 
delie  strade  e della  proprietà  Comunali , p.  429. 

V 

Vedove  — Sono  esenti  dall’alloggio  militare  nello  proprie  caso;  ma  debbono 
fornirlo  in  altro  luogo  , p.  328. 

Venditori  — Ocelli  de’generi  di  privativa  sono  esenti  dalle  cariche  Comu- 
nali , p.  170  — Indicazioni  onde  rendere  legale  1‘  esercizio  de’  venditori 
di  medicinali  , p.  277,  279,  288,  290 , 298  — I siti  de'  botteghini  dei 
venditori  privilegiati  de’  generi  di  privativa  ne’  Comuni  debbono  desti- 
narsi dagl’  Intendenti  , p.  367  — Quando  i venditori  privilegiati  sono 
esenti  dalle  cariche  Comunali , p.  373  — Dessi  possono  cocrcirsi  am- 
ministrativamente per  debito  di  sfondacazioni  convenute  , c non  ese- 
guite, p.  386. 

Y'crbuli — Quelli  di  aggiudicazione  di  cespiti  do’ Comuni,  o della  Rencficen- 
za  su  di  oiferta  non  maggiore  di  due.  tre  tengono  forza  di  pubblici 
istrumcnli,  p.  281  — Formalità  ne'verbali  forestali,  p.  324 — Quelli  di 
conciliazione  innanzi  a’  Consigli  d’  Intendenza  sou  soggetti  al  registro  , 
p.  369 — 1 verbali  di  possesso  non  sono  soggetti  al  registro  e bollo , p.38 1 . 

Versamenti — Quelli  fatti  alle  pubbliche  Amministrazioni  debbonsi  giustili- 
. caro  con  ricevuta  gemella  , p.  485. 

Vescovi  — Del.  posto  spettante  a’  medesimi  nello  pubbliche  ccremonie  , 
p.  332  — È loro  affidata  la  esclusiva  direzione  dèli' istruzione  primaria 
uc' Comuni  della  propria  Diocesi,  p.  450  — Debbono  stabilire  lo  Com- 
mes-ioui  invigilatrici  sulla  condotta  e disciplina  de’  giovani  studenti  , 
p.  552. 

Veterinaria -r- fili  alunni  del  Collegio  Veterinario  rinunziando  alla  piazza  fran- 
ra,"n<m  possono  laurearsi  in  medicina  c chirurgia,  p.  338  — I conti  ma- 
* teriali  dello  Stabilimento  Veterinario  debbono  discutersi  dal  Consiglio 
d'intendenza,  c quello  morale  dal  Consiglio  Provinciale  p.  166. 
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Vicari  — Debbono  «pedini  il  diploma  ne’  gradi  dottorali , ma  sono  dispen- 
sati dagli  esami  , p.  o'»6. 

Vice-Consoli  esteri  — Le  loro  abitazioni  sono  esenti  dall’  alloggio  militare  , 
p.  86  — Quando  però  essi  sono  venuti  dall’estero,  p.  95  — Quelli  ( sud- 
diti di  S.  M.  j durante  il  loro  incarico  , sono  esenti  dal  servizio  nelle 
Guardie  d'Onore,  p.  371. 

Vini  — Norme  per  lo  prezzo  alla  voce  , p.  1 — Dilucidazioni  sul  modo  di 
esazione  del  dazio  Comunale  sul  vino,  e della  tarilTa  su  quello  che  si  con- 
suma, e su  quello  che  si  estrae  , p.  525. 

Vi  lite  — 1 funzionari  Amministrativi  non  possono  eseguirle  senza  permesso 
Miuisteriale  , p.  301  — Prescrizioni  Sovrane  nelle  visite  degl’  Intendenti 
e Sottintendenti,  senza  fasto,  e per  sentire  specialmente  i poveri,  p.  472. 


FINII  DEMJUaRTO  ED  ULTIMO  VOI. IME 


S&236?  sm 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


